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MANUALE 

DI 

DIRITTO  PÜBBLICO  E PRIVATO 
OTTOMANO 

Cgntcncnle  lo  principal!  capUolazioni  o trallnli  di  eomnicrdo  üclla  Porta  colle  pol«nzo  ciistiono 
O rclativi  rcgolameiili  un  c»tratlo  dcl  diritio  civile  musulmano,  disposlo  Fecondo  rorüino  dol 
Codlcc  Napoleono,  con  i luogtii  psralclli  dclia  Icggo  romana>  la  Icgislazionc  cuinmorcKiIo 
ottumano,  o vaïic  loggl  cd  ordiuanze. 


BBGCIITO  BA 

rii-APPEiiMC»: 


(loi  irullali  cd  nlli  diplomalici  rii^guardanli  l'Egiito  c dei  rcgolnmcnti  in  emo  vigenti. 


CON  INTRODUZIONIi  E NOTE 


COMPILATO  DAL  DOTTOR 

DOMENICO  GATTESCIll 


ArroCi7/o  aîln  Carte  di  Canazione  c Corti  di  Appetlo,  Socio  retidente  delV  latituta  E^jtsiaw. 
EDITO  PER  CLTRA  DEI  SïGG.  CASTEENTOVO  E EF.ONCAVALLO. 


ALESSANDHiA  Di  EGITTO  . 

TIl’OfiKiFJ.V  ÜKLLA  l'OSTA  KUHOI'EA  DI  V.  MINASI  E C. 
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Ali'  llluslrissimû 

Sig.  Commendalore  G.  D.  BRUNO , 
Agente  c Console  Generale  d’ llalia  in  Egitto. 


Creiiamo  d' iulerprelare  i sentimenli  da  oui  è animala 
la  Colonia  Italiana  d’ Egitto  verso  la  S.  V.  Illma.,  col- 
V offrirle  la  dedica  di  quest'  opéra,  corne  pegno  di  quel 
rispeltoso  affeito  che  ci  lega  tutti  alla  di  Lei  persona. 

Questo  paese,  dov’  Ella  lascia  onorata  memoria  di  sè, 
ha  visto,  mercè  le  assidue  di  lei  cure  e la  di  Lei  opéra 
intelligente,  costituirsi  ed  elevarsi  al  tempo  stesso  a quel 
grado  che  le  compete  una  rappresentanza  degna  dell’ llalia. 
Noi  dobbiamo  esserle  vivamenle  riconoscenti  di  aver  sapulo 
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tulelura  gl’  interessi  nostri,  e conciliare  quclla  slima  c quel 
rispeito  che  è dovuto  al  nome  italiano. 

* • * 

Con  tali  senlimenti  abbiamo  l’onore  di  segnarci 


Délia  S.  V.  lllma. 


Alessandria  d’Egitlo,  25  febhraio  i8C5 


’ Obbligalissimi  Servitori 

L’  Actorb  e «li  Editori. 
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Il  mnnualc  <li  dirilio  oltomaiio,  clio  diamo  aile  Rlanipc,  si  proponc 
(ti  pi-espnlare  al  publilico  europeo  un  quadro  complclo  dcU»  legislazioue 
viptcnie  nell'  impero  lurco.  ’ 

Un  (loppio  scopo  vogliamo  raggiuHgerc  con  laie  pubblicazione.  Pri- 
mieramento  di  soppcrire  ad  un  bisogno  urgente  c pratico,  cbe  è qiicllo 
di  avcr  prcscnfi  c riunite  in  un  sol  volume,  o ncl  raaggior  numéro  pos- 
sibilc,  le  disposizioni  legislative  cbe  intcressano  gii  europci  chc  riscggono 
in  Turcliia.  Scconüariaraente,  di  dimostrare  qnali  sono  i vacui  c le  lacune 
rhe  tutlora  csistono  nolla  Icgislazione  ottomans,  onde  possa  provvcdcrvisi. 

■Il  crcdiamo  raggiiingcre  il  doppio  intento  col  pubblicarc  primiera- 
inciilo  le  Capilolazioni  c i IVallati  di  commcrcio,  stiptilati  dalla  Porta  colle 
|K)ten7X!  cristiaiic;  poichè  contengono  il  /)tnV/o  PnbUico  Eslemn,  o fnlèrnn- 
zionnle  ottomaiio.  I 
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Non  piil)l>lichiamo  pcr6  (uUc  quanlc  le  capitolazioni  c Irattati  di 
commercio  delta  Porta  con  le  Potenze  Europee.  Basta  il  conosccre  quelli 
stipulât!  con  le  priucipali;  giacchè  gli  altri  non  ne  sono  clie  una  copia  ; 
c sarebbe  un' inutile  ripetizione  di  frasi  il  ftirne  la  collezione  compléta. 
Ora  siccomc  vogliamo  far  conosccre  i principii  del  diritto  pubblico  otto* 
mano  cstcnio,  c non  gia  compilarc  una  scmplice  raccolta  di  trattati,  cosi 
abbiamo  aduttato  il  sistema  di  pubblicarc  le  più  anticlie  capitolazioni, 
quindi  quelle  délie  grandi  potenze,  cd  iiirmc  le  recentissime,  sicuri  di  darc 
cosI  un’  idaa  picnissima  di  tali  convenzioni  diploraaticbe.  \ cio  aggiun- 
giarao  i varj  regolamcnti  chc  vigono  neU'impeio  ottomano,  e clic  son 
destinati  alla  loro  eseeuzionc. 

Quanto  al  diritto  pubblico  ottomano  interno,  l’ antico  non  mérita  di 
essere  conosciuto  clic  corne  monumento  slorico. 

Il  moderno  trovasi  contenuto  ncllc  recenti  riforrae  introdotte  ncll'im- 
pero  ottomano  dagli  ullimi  Sullani,  che  banno  totalmcntc  abolito  l'anlico, 
'non  più  consentanco  al  progresso  e civiltà  altualc,  c cbe  lianno  reso 
possibilc  alla  Porta  di  essere  ammessa  net  concerto  politico  euro|ieo. 

Tali  rifonne  sono  quelle  dcll' Halti-Sceril  dcl  1839.  c Hatti-humoïonn 
del  cbe  pubblichiamo  insiemc  a varii  regolamcnti  ed  ordinanze  im- 

périal!, elle  ne  sono  l' csplicazione  ed  attuazionc. 

Il  diritto  privalo  ottomano  è civile  e roiumerciule. 

La  Parle  commerciale  è stata  codiûcata  mcdiantc  varie  oixlinanze  im- 
periali,  chc  hanno  introdotto  in  Turcliia  il  diritto  commerciale  ciiropco, 
corne  trovasi  formulato  ncl  codicc  di  commercio  francese. 

I.a  )iartc  civile  non  c stata  per  anche  codificata,  c convicnc  studiarla 
nclle  opère  dei  giiiristi  musulmani.  Il  codificarla  b opera  superimv  aile 
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foi70  (Il  lin  .Aille!  iiiiliviiliio.  Dovivnin  pprii  liiniursi  a cilarc  le  opère  prin- 
cipali  ili  ilii'illo  mii.siiliiinno  ennoseiiile  in  Knropa,  nnile  possano  veiiire 
eonsiillate  iici  c.isi  praiiei  ; aggiimgeielovi  un  esiralto  dei  prineipj  fonda- 
inenlali  delli  legge  civile  otloiiiana,  cuiifrunlali  coii  quclli  del  dirilto 
roinano. 

In  ciô  farc  abbiamo  disposto  le  iiiatcrie  secondo  1'  ordiiic  del  Codiec 
Napoleone,  c cosi  dalo  un  saggio  di  codilicazione  del  dirilto  civile  mii- 
sulmano,  clic  è colanto  di?siderala  nelV  impero  ollomano. 

Finalmcnlc  il  nostro  lavoro  venemlo  pubblicato  in  Kgitlo  avril  iina 
Appendice  csclnsivainentc  deslinala  a qnc.Alo  paeso,  e conterrà  i traltati 
ed  aiti  diplonialici,  clie  liaiino  slabilita  .aiiI  trono  viccrcalc  la  diiiastia  del 
grau  Mobamcl  .\K,  e cosi  rialzala  dalla  niiscria  wl  abbiezione  qnesta  rieca 
e mirabile  provineia  dell’impero  ollomano.  Vi  agginngerenio  varj  regola- 
inenli  pabblicali  dai  Vicerè,  perché  di  un  nso  pratiro  c qnotidiano. 

fut  i-uduzwne  poi  chc  preceile  l'opéra  è deslinala  a darc  ragione 
dei  varii  documcnli  raccolti  uel  Manuale,  inostrandonc  la  origine  sloriea, 
il  progresso,  cd  inline  la  naliira  ed  importanza. 

Qnalnnqnc  sia  l' aecoglienza  ebe  il  piibblico  farii  al  noslro  lavoro, 
avrenio  perô  il  cohviiiciinento  di  aver  tcniato  un’  opéra  clie  finora  nessnno 
aveva  tenlato,  c chc  dovrchbe  csscre  deslinala  a soddisfare  ad  un  hisogno 
nniversahncnlc  scnlito,  ma  parlicolanncnle  dagli  cnropei  rcsident!  in 
I.euanle,  di  conoscere  cioè,  c rendere  a tutti  accessibile,  iina  legislazioiie 
eJie  ben  pochi  conoscono,  e moltissimi  nemmeno  sospettano  chc  esista. 

Ale.s.sa'ü'ria  (Egilto)  I .Marzo  ISlîo. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


INDICE 


INTRODUZiO.VE.  PARTE  PRIMA. 


§.  1.  DinUo  pnbblico 
esterno  ottomano  . 

Jj.  2.  Origine  e slnria 
delle  Capitolazioni  . 

Pag.  I 

DIRITTÜ  PLOBUno  tSTKRTfl 

Sp*.  I.  — Capllolasianl. 

1.  Itaiia. 

A.  Capilolaz.pisanedel  1173  Pau.  .3 

» IV 

B.  Capitolazioni  fiorentine 

§.  3.  Sjnrito  e conle- 
nulo  delle  Capitola- 

del  1488 

C.  Capitolazioni  reneztane 

m 

zi/mi  ..... 

lî XX 

del  l i.U  .... 

16 

§.  i.  Tratlati  di  Corn- 

D.  Caintolaz.  sarde  del  1823  » 

mercio 

» XUI 

S.  2.  Francia. 

3.  Del  dirillo  inter- 

Capitolazioni  del  1740.  , » 

28 

nazionale  privalo  ot- 

§.  5.  Austria. 

toniano  .... 

>»  XIAI 

A.  Capitolazioni  del  1718  » 

31 

§.  6.  Del  dirillo pubblico 

B.  Sinedo  del  1784 

50 

interno  ottomano 

» LXIII 

N.  4.  Russia. 

j^.  7.  Del  dirillo  prirato 

Capitolazioni  del  178.'^ 

62 

ottomano  .... 

» LXVIII 

S-  î>.  Priissia 

— 

Capitolazioni  del  17(51 

88 

Digilized  by  Google 


I D I C K . 


t;.  G.  IngliilliTrj. 

A.  Capitolazkmi  dd  1675  Pag;,  fll 

B.  Trallato  Jet  1809  . , ± 113 

7.  Stali  Uniti  di  America. 

Capitolasium  dd  1850.  . » 1 lo 

8.  Grecia. 

Copitulazioni  del  ISoS  . » 1 18 

Kern.  11.— Trwtl.  dl  l'omi. 


Art.  I.  Trattati  ilcl  1858. 

§■  1.  Inghilterra.  . . . » 127 

jj.  2.  Francia , . . ^ ^ 155 

5.  Italig , , ^ ^ ))  110 

1.  ftiissin  . ^ ^ . ü 1 15 

§■  3.  Prussia  e Zolivcrcin  » loi 
.Arl.  11.  Trall.iti  dd  18GI. 

jj.  1.  Inghilterra.  ...»  159 

2,  l'ranria  ....  « 103 

§■  5.  flalia » 177 

§.  1.  Jiussia » 18G 

a.  AMv/nV) » 105 

§.  6.  Stali  Unili  . . . » 201 

7.  Prussia  e Zotirerein  » 210 


S€».  III. -Trall.  <11  paec. 


Trallato  di  Parigi  del  I8.5(i  » 217 
Primo  annesso,  sullo  strelto  dei 


Dardanelli  . 

. 

. . » 

220 

Seconda  annesso, 

, suite  fnrze 

inaritlirne  nel 

mar 

nero  >i 

228 

Terzo  annesso,  salle 

Isole  di 

Aland 

Dichiarazione  del  IC  Aprile 
1850  su  diversi  puuli  di 
dirill'i  maritlimo  ...  » 250 


IV.-  lICKol.  dlvrrül. 

Regulammto  relativo  ai 
Consoluli  esteri  . . Pag.  252 

B.  Regolamento  suite  dugnne  » 25<î 

C.  Hstratto  di  nota  sul  dirillo 

di  proprielà  . . . . » 211 

D.  Franchigia  dei  Consuli  dai 

dirilli  doga)tali  . . . » 215 

PABTi-:  .SECO.NDA. 

DIBITTO  PlBBl.Ii;o  INTEB>0. 

Mcx.  I.  — llndl-Nporir  «II 

UuMIatiu^  ( IMS»),  . » 252 

Srx.  II.— llMltl-lliiiniilonn 

(iMâfi) » 250 

n-rwc. 

A.  Firmano  siii  Irihunali  cri- 
miiiali,  e parificazione  dei 
Crisliani  ai  A/usulmani.  » 271 

B.  Délia  Colonizzazionc  in 

Tuirliia » 275 

C.  Slaluli  deir  Ordine  /mjie- 
riale  dd  Megidiè.  . . m 270 

PABTK  ri'U/.A. 

IIIE:TT0  PBIVATO. 

Nrx.  I.  - IHrIKo  romntprr. 

1.  Coilicc  ili  Comniercio  » 285 
Lib.  /.  Üel  Commcrcio  in  ge- 
nerale   » 287 

Tit.  /.  Dei  Commercianti . » ivi 

'lit.  //.  Dei  libri  di  Coinmercif»  >'  ivi 


Digilized  by  Google 


I N D I C s . 


TU.  in.  Dtl'e  Socielà  . Pag.  288 
Tit.  IV.  Dei  Commissionarj  » 295 
fit.  V.  Dei  Commissionari  pel 
trasporto  per  terra  e 

acqua » iîi 

TU.  VI.  Belle  lellere  di  cambio  » 295 
Lib.  II.  Fallimenti  e Banche- 

rolte » 305 

Tit.  I.  Del  Fallimento  . . a iïi 

Cap.  1.  Dkhiarazione  dei  fal- 

limento » ivi 

Cap.  2.  Del  Giudice  commis- 

sario » 308 

Cap.  5.  Dell’ apposizione  dei 
siijilli  ecr.  ece.  ...»  iïi 
C/ip.  4.  Dei  Sindaci  . . » 50i) 

Cap.  f).  Belle  fanzioni  dei 

Sindaci » 510 

C/ip.  6.  Del  concanlato  e del- 

/'  unione » 517 

Cap.  1.  Belle  dicer.se  specie  di 
creditori  e dei  loro  dirilti 
nel  fallimento  ....  » 523 

Cap.  8.  Délia  repartizionc  dei 
mubiliare,  e liquidazione  de- 
gli  immobili  dei  fallito  . » 551 

Cap.  9.  Délia  vendita  deql'iin~ 
mobili  dei  fallito . . . » 552 

Cap.  10.  Délia  ricendicazione  V .5.55 
Tit.  II.  Belle  Banclierolte . » 554 

Cap.  I.  Bancarolta  semfÀice  » ivi 
Cap.  2.  Buncarotla  dtl^sa  » 5.5<> 
(V?p.  5.  Crimiiii  e delitli  nei 
fallimenti  ;w  parte  di  atiri 


che  il  fallito  . . . Pag.  330 

Cap.  4.  Del!  amministrazione 
dei  béni  nel  caso  di  banca- 

rotta » 337 

Tit.  III.  Delta  Riabilitazione  » 338 
§.  2.  Appendice  al  Codice  di 
Commcrcio. 

Tit.  1.  PisiMsizioni  prelimi- 

nnri » 540 

Tit.  II,  Dell’  organizzazione 
dei  tribunali  di  commercio  » 341 
Tit.  III.  Delta  rompetenza  dei 
tribunali  di  commercio  . » 314 

Tit.  IV.  Del  .servizio  iiilerno 
dei  Iriintanli  di  nommereio  » 347 
Tit:  V.  Dell'  organizzazione  di 
una  Carte  di  Appello  in 
Constantimpoli.  ...»  332 
TU.  VI.  Dei  protesti  . . » 354 

TU.  VII.  Dei  danni  e inleressi  » 533 
§.  3.  Codice  di  procedura  com- 
merciale. 

Lib.  /.  Délia  maniera  eon  cui 


xi  Irallano  le  cause  . . » 357 

TU.  I.  Belle  domande  . . » ivi 
TU.  II.  Delta  citazioM  delle 
parti » 338 


TU.  III.  Délia  pubblicità  e 
polizia  delle  udienze.  . » 361 

TU.  I V.  DeJla  comparsa  delle 
parti  e istruzione  delta  causa  » .561 
TU.  r.  Pelle  sentenze  contra- 

dilhnie  . . ^ . . . » 500 

Tit.  VI.  Ddle  sentenze  contu- 


Digitized  by  Google 


W D I C K 


wiacic/i Pag.  568  TU.  2.  Délia  proprigjà.  Pag.  -tl2 

Til.  Y II.  Detf  opposizione . » 370  TU-  5.  Dell'  usufruUo  ■ . » 


Tit.  VIII,  Délia  terza  oppo-  Dei  Waekf » .iio 

tizione » ôll Tit.  4.  Ddla  servith . . » 117 

TU.  IX.  Dell'  appailo  ■ . » 573  Lib,  III.  Dclla  maniera  di  ac- 

Tit.  X-  Deila  requête  eiïi/e  » 578  quistare  la  proprifctà. . 

!!•  Plrl«»  clylle  •<-  Til.  1.  Délié  succeseioni  . » A'âl 

DiffereiUi  ordini  di  eredi  . » 42o 


Titolo  preliminare.  Pelle  Itg^i  Del  ritorno.  « ridustoni  . » 420 

in  generak , , . . .'  » 383  Délia  dioisione  delferedilà  » 450 
Db.  I.  Ddle  persone.  Til.  2.  Donazioni  e lestamenti  » 452 

Til.  1.  Godimento  e perdita  Til.  Z.  Dei  contrat li  e ohbliga' 

dei  diritli  civili  ...»  584  sioni  conrenzionali  . . » 437 

Tit.  2.  Atli  deUo  stato  civile  » 387  Til.  4.  Pelle  obbligazioni  che 
Tit.  5.  Del  domieilio  . . » 588  nascono  senza  contralto . » 442 

Tit.  4.  Degli  aesenti  . . » iïi Til.  3.  Contralto  di  matrimonio  » 44-4 

rit.  S.  Del  matrimania. — . — a SSÎ Tit.  6.  e 7.  Délia  vendila  e 

Obbligazioni  nascenti  dal  ma-  délia  permuta  . . . ■ » ivi 

trimonio.  . . . . . » 322 Délia  ceseione  dei  credili  . » 435 

D'.rilti  e doveri  degli  eposi  » 395  Delta  preemtione,  o retralto 

Tit.  6.  Dissoluzione  dei  ma-  vicinale  » 455 

trimonio t 594  Tit.  8.  Delta  locazicne.  . » 435 

Pelle  seconde  nozze  . , . » 39G Til.  9.  DeVa  società . . » 462 

Til.  7.  Paterniià  e filiazione  » 597  Til.  10.  Dell'  imprestilo.  . » 467 

Tit.  8.  Dell'  adozione  , . » 400  Tit.  11.  Del  deposito  . . i>  470 

Tit.  9.  Palria  potestà  . . » 402  Til.  42.  Dei  contrat ti  aleatori  » 472 

Til.  40.  Minorilà,  tulela,  e Til.  15.  Dei  mandatani ^ » 475 

emancipazione  . ...  « 405 Tit.  44.  Délia  cauzione  o mal- 

Tit.  1 1 . Maggiorità  e inlerdi  ■ levadoria » 477 

xione. . . . ^ . . » 406 Tit.  4.5.  Delta  Iransazione. » 480 

Lib.  11.  Dei  boni  e delle  difle-  Tit.  iG.  DelFarresto  r>ersona!e  n 482 

rcnii modiOcazioni drila  Tit.  17  e 48.  Del  pegno  ed 

propriété ■ iiwleca » 4S4 

Tit.  \ . Delta  distinzionedeibeni » -408  Tit.  19.  fisproprinzione  coatia»  489 


Digitized  by  Google 


I X D I C B . 


TU.  20.  Délia  prcscrizione  Pag.  400 

N<>j[.  m MlurrlIanrH. 

i . Firmano  snll'  intéressé 
délia  monela  ....  » 495 

jj.  2.  Regolamenio  sidle  minière 

delT  Impero » 497 

5.  Repaie  délia  procedura 
ririle  musulmana . . . » 508 

■\PPËND1CE. 

fBGlTTO). 

I.— .%«tl  Jlplomatlcl 
relaiii-l  al  vlgerfiiif  dl 

N.  4.  Concessione  del  Lu- 

glio  1840  » ol5 

a 2.  ;4«o  separato  annesso  alla 

convenzione » 516 

n 5.  Convenzione  fra  Napiere 
Bogos-Beu  del  27  novembre 

1840 .518 

» 4.  Leltera  di  Stopford  a 
Mehetnet-Aly  . ...»  520 

» 5.  Mémorandum  délia  confe- 
renza  di  Londra  del  30 
Gennaio  1841  . . . . » 5SI 

a 6.  Proclama  délia  Porta  del 
4 Febbraio  1841  . . . » 524 

» 7.  ProlocoUo  délia conferensa  ' 
di  Londra  del  5 Mar zo\M\  » 520 
a 8 üaUi-Scerif  del  _ Sultano 
che  ronferisee  a Mehemet- 


Aly  il  Govenio  di  Egilto 
del  18  febbraio  1841.  Pafi.  527 

.V.  9.  Firmano  del  Sultano  a 
Mehemet-Ali  del  15  febbraio 

18  41 a 551 

» 10.  Lettera  Visiriale  a Me- 
hemel  A^i  del  15  febbraio 

1841 » 532 

» 11.  Nota  délia  conferenza 
dilMdrade'iZMarzoi^W  » 533 
» 12.  Mémorandum  délia  Por- 
ta aile  Potenze  del  19  Aprile 

1841.  ■' » 535 

» 15.  Nota  délia  conferenza 
di  Londra  del  10  Mag.  1841  » 550 
)i  14.  Firmano  definitivo  del 
1 Giiigno  1841  . . . » 559 
» 15.  Rispostafli  Mehemet  Aly 
al  Firmano  de’ U Giugno 
1841 » 542 

Ses.  n.— Ke^alani.  dlveral. 

§.  1.  Begolamento  sulla  rior- 
ganizzazione  dei  tribunali 
di  commercio  ....  » 546 

§.  2.  Delta  procedura  avanti 
i tribunali  di  commercio  » 549 
§.  Z.Begolamentosullastampan 
§.  4.  Begolamento  doganale  » .5.57 
§.  5.  Sulle  ne  e strade  pub- 

bliche » 558 

6.  Begolamento  stilla  poli- 
zia  degli  siranieri  . » ?>81 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


I)  (lii'ilto  flttoinaiio . piu'i  iliviilmi  alla  pari  dd  diriilo  di  ogni  allra  iiazio* 
no,  in  jmbhlico  e pricalo. 

!•]  (jiiello  pubbliro,  in  puhhlia»  intemo,  c pubblico  cslerm.  intcudendo 
j(Cr  (lii  illu  puliblico  estcriio  oltomano,  il  complcsso  di  quelle  rcgolo  clic 
sci'vono  a dirigcrc  i rapport!  délia  Porta  Oltoinaiia  cou  le  altre  potenze, 
cd  a stabilirc  i loro  dirilli  c doveri  rcciproci.  E per  diritto  pubblico  olto- 
mano inlerno,  il  coiuplcsso  di  quel  priiicipj,  sui  ([uali  l'intenio  orgaiia- 
roento  dcl  goveruo  oUoiiiaiio  è baüaio,  c dai  quali  vciigouo  regolali  i rap- 
port! dei  privât!  coU'autoritù  puhblica  ddio  stato. 

il  diritto  poi  privalo  oltomano,  siccomc  qucllo  clic  riguarda  gl'  intcrcsji  ' 
(Ici  privati,  puù  suddividersi  in  rii-ile  e commerciale;  sccondochè  ha  per 
scopo  i loro  rapport!  ordiiiaq,  oppurc  qnclli  clic  si  verilicaiio  ncllc  loro 
transazioni  commcrciali. 

§ I.  nirllfo  paltbllco  cafcriio  oUoumuo. 

Il  diritto  pubblico  enlerno  oitomanoj  non  deve  coufondersi  col  diritto 
internazionalc,  clic  è vignro  presso  le  nar.ioni  curopcc.  Qiicsto  è nalo,  como 
«sserva  il  Savigny  i),  dalla  couiunione  d'idcc,  clin  fra  tali  nazioni  sus- 
sistc,  cd  è fondalo  sopra  iin  origine  coniune.  cil  mia  fede  rcligiosa 

1)  Savigny.  Sistema  dd  Diritto  R ):tuno.  . Tom,  \.  Lib.l  C'oy».  2.  1 1. 
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(|iiasi  iilciilic;!.  Non  esislendo  qiiesla  coniunione  di  idee  e di  principii  fra 
i popoli  musulmani  c qiielli  curopci,  iina  vera  Icggc  inlcrnazioualc  fra  essi 
non  polcva  slabilirsi;  ed  i loro  rcciproci  rapporli  dovevano  regolarsi  unica- 
mcnte  in  visla  délie  convenienze  poliliclio,  cd  in  ordine  ai  tratlati  chesi 
fosscro  slipulati  fra  essi.  1). 

-Ed  infatli  ncgli  autori  di  dirilto  musulmano  verun  principio  si  Irova 
che  accenni  a quel  commerdo  pulilico' permanente  colle  altrc  nazioni,clie 
da  gran  tempo  esisle  e vionc  universalmente  riconosciiito  Ira  le  nazioni  eii- 
ropce.  In  qucgii  scrillori  un  solo  capitolo  relativo  ai  rapporti  cogK  allri 
po|)oli  si  Irova  scritto,  ed  è inlftolato  « délia  Giierra  Santa.  » 

Impcroccliè  la  propagazione  dell'  Islamisino  dovendo  csscre  l'iinica 
mira  dei  musulmani,  una  guerra  perpétua  contro  gl’  infedeli,  per  converlirli 
o per  sottomettcrli  al  pagamento  del  tributo,  veniva  considerata  da  qiielli 
scrillori,  corne  il  più  sacro  dovere  (Ici  credenli.  È questo  il  solo  prin- 
cipio di  dirilto  intcrnazionale,  cioè  il  diritto  di  far  guerra,  clic  si  veda 
professato  dai  giiirisli  mosulmani,  e chc  sembra  credilato  dai  popoli  del- 
ranlicliita;  pei  quali  la  [larola  hostis,  es|iriraeva  duc  idee,  che  per  essi 
crano  sinonime,  cioè  slraniero  c ocmico  2);  corne  presso  gli  Arabi  la 
parola  Uarby,  espriinc  al  temi»  stesso,  iiifedclc,  cioè  non  Musulmano, 
c nemico.  Sicchè  il  mondo  inliero  pel  musulmano  c diviso  in  duc  parti; 
la  casa  d’ Islam,  Dar-cl-Islam  ; c la  casa  délia  guerra,  Oar-el-Harb.  5) 
Da  cui  è nalo  l’ allro  assioma  musulnaano — » che  tutti  gl’  infedeli  insieme 
unili,  non  fanno  chc  un  solo  |iopolo. — » 

Dai  canto  loro  i giuristi  Europci  del  Mc>lio  Eve  non  ammettevano 
venin  dirilto  inlernazionale  coi  iiuisiilinani,  c riicnevano  che  con  essi  do- 
vesse  csistere  una  guerra  permanente.  Di  chc  davano  la  segucnle  sofistica 


1)  Twiss.  The  lato  of  Nations  Tom.  I.  pay.  82. 

2)  I Greci  che  furono  In  nnzionc  piii  civillizata  del  mondo  anlico,  avcvsno 
1(1  parola  d’ordina  • Cum  utieniyenis,  ciim  barharis  œlernum  omnibus 
Gracas  belliim  estti  Ed  i Romani  avevano  scu'iUo  nclla  legge  delta  XII 
Tavola,  Advetsiis  hostem  œlerna  auctorilas  est  » — La  quai  massima  si 
veda  ripeluta  nclie  Collezioni  Giuslinianee,  e fornaulala  ensi,  chc  tutti  i 
popoli  coi  qunti  non  sono  stati  ronclusi  dei  Irnttali  debbono  reputarsi 
<t  hnstes.  L.  O §2.  L.24.  D.  De  Caplivis.  L.  118  Ü.  ÜeVerb.  Signif. 

3)  Worms.  t\echerches  sur  la  constilnt,  de  la  propriété  dans  tes  pays 
musulmans,  pag.  315. 
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spiegazione  ; clic  cioc  solo  i popoli,  clic  avcvano  adottalo  il  dirilto  romaiio 
dovevano  parteciparc  ai  suoi  beadizi.  UiPatti,  dicevano  essi,  la  Icggc  di 
Caracalla  avendo  dicliiarati  cittadini  romani  tutti  gli  abitanti  dcil  lmpero, 
ne  segue  chc  tutti  i crisüani  rappreseutano  attualmcnte  il  popolo  romano, 
mentre  gT  infeJeli  non  possono  rcputarsi  romani.  Ora  i Romani  aminet- 
tono  dci  diritti  c dei  dovcri  comiini  soltanto  fra  cssi,  ’c  non  cou  i popoli 
stranieri  ; i cristiani  percib  sono  impegnati  iu  una  gnerra  perpétua  contro 
i Turchi  ed  i Saraceui  ; stalo  di  guerra,  chc  c retto  dalle  regole  del  üirit- 
to  romano  Ij. 

Da  ci6  è dipeso  che,  fiuo  a questi  iiltimi  tempi,  nci  rapport!  fra  la 
Turchia  e le  Potenze  Cristiauc,  il  diritto  ioternazionale,  quale  è profesKito 
in  Ëuropa,  non  ba  ricevuta  applicazione.  Dopocliè  la  Porta  per5  ha  dimo- 
strata  una  decisa  disposizionc  ad  abbaudunarc  i suoi  anticlii  usi  c princi- 
pi  di  frontc  .alle  allrc  uazioni,  cad  adottirc  quelli  délia  cristianità,  il  suo 
diritto  interiiazionalc  si  c dimolto  avvicinato  al  diritto  europeo  2).  Quindi 
il  diritto  di  legazionc,  che  prima  non  era  escrcilato  dalla  Porta  3),  ora 
lo  è;  cd  essa  ha  miuistri  presse  le  principali  potenze  di  Europa.  La 
Turchia,  che  giammoi  nvcva  preso  parle  a verun  Congresso,  c neppure  a 
quello  di  Vienna  e susseguenti,  è iiilervenuta  cd  ha  firmato  il  Iraltalo 
di  Parigi  dcl  1836.  In  una  parola  la  Porta  ha  presa  sede  nel  concerto 
politico  europeo,  c la  sua  inlcgriiù  è stata  riconosciula  corne  condizioiic 
csscnzialc  dcll’  cquilibrio  europeo,  c pcrcib  garantita  c tntclata  dalle  allrc 
potenze.  d) 

Pure  l'assimiliazione  del  dirilto  europeo  con  quelle  otioraano  nonè 
per  anche  compléta.  E quaiido  nel  Congresso  di  Parigi  il  plenipolcnziario 
del  Sultano  cliicdcva,  chc  fossero  rivisti  c modiGcali  i irattati  csistenli 
con  le  altrc  potenze,  c levali  i privilcgi  accordati  agii  stranieri  résident! 
neir  Impero  Oltomanno,  nessuna  decisiono  venue  presa.  Ma  fallo  rilerarc, 
chc  i cambiamenti  richiesli  dovevano  essere  in  ragione  delle  riforme,  che 


1)  Alcialus.  in  £.118,  e ÿiO  De  verbor  signif.  Lv\hniU  Praefact.  ad  Cod, 
Jui  is  Genthtm. 

SD  Heftcr.  Droit  Internat.  Pub.  Inlrmluct.  § 7. 

31  Mably.  Da  Dioit  Public  Chap.  5. 

4)  Hartens  par  Samwor.  Nouveau  llccueil  de  traitée,  tum,  lo.  pug.  771. 
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Il  Porta  an'eblK*  iiitroilulte  iieH'  Iinpcto,  i pluulpotcaziari  tlcllt.'  alite  po- 
tenzc  si  liinilarono  ad  inseiire  in  un  protocollü  il  loro  di'sidcrio,  di  aprir 
negoziazioni  a CosUnlinopoli  ilopo  la  pace,  per  conciliare  i Icgilliini  intcressi 
di  luUc  le  jarli  1)  Lo  clic  corrispoiidc  ad  uin  solcnnc  conforma  délie 

diiïcrcnze  lutlora  esislcnli  fra  la  Ii^gc  infernazionale  europea  C()uella  oUoniana. 

« 

Per  delcriniaare  adtinquc  le  fonli  del  diriUo  inlernazionalc  ollomano, 
non  jiossono  seguirsi  le  Iraccc  ddla  scicn/a  del  dirilto  pulililico  europco. 
F inettendo  da  parte  i principj  del  dirilto  nauiralc  e dtdle  genli,  convicii 
ricoooscerc  clic  le  fonli  di  quel  dirillo,  sono  anziluUolc  eonvciizioni  di- 
plomalichc;  quindi  gli  lisi  e consiiciudini  da  liingo  Icmpo  slabilite  e ris|)Cl- 
tatc  viccndevolinenie  ; cd  iiifinc  le  rcceiiti  rirorme  operale  ncll’  impero  ot- 
tomano,  clie  lanto  lo  lianno  ravvicinalo  aile  massime  figenli  in  Kiiropa, 
rclativamcnic  ai  riguardi  doviili  agii  siranicri.  I.o  clic  ritenulo  ne  émerge, 
die  uiia  dülle  font!  principali  di  quel  dirilto,  sono  i Irallali  slipidali  dalla 
Porta  colle  altre  poicnze,  c clic  porlano  il  nome  di  Cajiitolaziom;  F la 
nécessita  di  Tarie  siibreifo  di  nno  studio  pazienlc  cd  aecurato. 

Al  qnale  cITetto  6 indispcnsabilé  il  delcrminarc  la  origine  delle  ca- 
pilola/Joni,  conosccme  ta  sloria  c progressi,  per  quindi  esaminarne  le  dis^ 
posizioni,  o conlenulo. 

§ *•  OriKiul  * iHoria  drilr  CupHoInzIoui. 

La  sloria  delle  capitolazioiii  colla  Porta  si  connette  colla  sloria  del- 
l'islatnismo.  Poicliè,  lino  dai  primi  tcinpi  delle  conquiste  aralie  a carico 
deir  impero  bi/anliiio,  dei  tratlati  cogli  slati  dcliellali,  ebc  avevano  luUa 
la  importanza  delle  successive  ca|>ilolazioni,  vennero  stipulati. 

Allorcliè  si  parla  di  (',apilolazioiii  si  siiole  iufatli  inconiinciarc  da  due 
documcnii  di  data  anticliissima,  c siilla  aiitcnticità  dei  qnali  i dolli  non 
sono  d'accordo,  cioè  dai  privilegi  accoixlati  da  Maomcito  ai  crisliani,  iit 
1111  documento  iiititolato  uTeslamenlo  di  Maomello'»  e dalla  capitolazioiic 
accorJala  dai  Califfo  Omar  ai  crisliani  di  Gerusalemme  2). 


’l)  .Marions,  lue.  cil. 

2)  Ro->cnmull(T.  Ami/ncta  Arabica.  Pars.  I.  l ilroduct.  l’ag.  1) .— Solvel. 
Iiislilulis  De  Droit  Jfasn/mun  Pag.  11. 

Mdliz.  Manuel  Des  Consuls.  Pari.  1.  Vol,  II.  m AjipemL  1.  e 2. 
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Si  sogliono  inoltrc  rainmcnlarc  le  testimonianze  dl  sdma,  ed  aociic 
un  ambasciata  clic  il  Calilli)  Haroiin-el-Rascbid  avrefabe  inviata  a (^rioina- 
gno,  c clic  aNTcbbc  prodollo  l effclto  di  auuicntare  la  tolleranza,  e la  pro- 
tezione  dei  cristiaiii,  a dcl  loro  culto  nei  paesi  musulmani  I). 

Ma  senza  rimoiitarc  ad  cpoca  si  lontana,  nè  arrealarci  a documeoli 
incerti,  c ebe  se  veri  non  si  rifcriscono  pcr5  a rapporli  intcrnazionali  nè 
a convenzioni  diplomalicbe,  possiamo  prenJor  le  innssc  dal  tcaijio  in  cni  i sul- 
lani  di  Rgilto,  foi'sc  i più  potenti  fra  i principi  musulmani  avan(i  i Turebi,  sli- 
pnlarono  Iraltali  coi  popoli  di  occidcnlc,  giaoebè  fu  d'allora,  cbe  i rapporli 
cou  i niiisiilmani  presero  iina  certa  slabilità,  e clic  i docunicnti  stoiici  e 
siciiri  incominciauo  ad  abboudarc. 

iDopo  die  gli  Arabi  cbbero  conqaislalo  I'  RgiUo,  in  cni  si  stabilirono 
derinitivamenic,  un'  iinmnnsn  rivoliuionc  avvennc  in  qiieslo  incraviglioso 
pacsc.  Rcligionr.,  costumi,  cd  anclie  la  lingua,  subirono  un  radicale 
cambiaincnto,  poiebè  al  cristiancsimo  succédé  il  maoincuiamo,  alla  civihii 
gicco-roinana  quella  aiaba,  cd  alla  lingua  copia  e grcca,  la  lingua  dcl 
Corano. 

Tali  canibiamcnli  perô  clic  si  operarono  con  grandissima  rapidité,  non 
toiscro  air  Rgilln  la  sua  importantissima  posizionc  geograrica,  cbe  lo  aveva 
ivso,  c lo  renderà  pur  scmjirc,  il  piinlo  il  ]iiù  centrale  del  inondo  abi~ 
lato,  c l'aiiello  di  congiiinzione  Tra  le  tre  principal!  parti  ddla  terra.  La 
sua  iniportanza  cninmerciale  percib  non  dimiiiui,  ed  esso  continué  ad  es- 
serc  la  via,  per  la  qiiale  le  riccliezzj  deirOrientc  e delle  Indie  arriTava- 
no  in  Kuropa. 

Di  qui  i coutinui  c giammai  interrolli  rapport!  dell’  Kgilto  colle  uazioni 
oommcrciaiUi  dcH’  Kiiropa,  anclic  durante  la  lotta  accanita  'l'ra  la  mezza 
lima  e la  croco,  e nonoslaiite  l aworsione  fra  i popoli  cristiaiii,  c qnci  mu- 
sulmaiii. 

Ccrlo  ebe  tali  rapporli  non  polevano  essore  nè  cordkili,  nè  facili;  il 
fanatisoio  religioso  li  reiidcYa  non  solo  dillicili,  ma  bciie  spesso  imposai* 
bili.  Ma  la  forza  délie  cosc  cd  i bisogni  rcciproci  dei  popoli,  superarouo 


ij  Cliarriere.  ScQociaimis  de  lu  Prunci  dans  Iv  Lev unt  Tout.  l.  Précis, 
pu  g.  G9. 
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auchc  Uli  ostacoli,  c l' EgiUo  nou  cess{>,  clie  ad  intervalli,  c aticbc  qucsli 
di  breve  durata,  di  essere  il  punto  di  coiHcgno  délie  rarovanc  orienlali 
e delle  navi  occideolali,  ed  il  mcrcato  ove  durante  l'etîi  di  raezzo  si  cam- 
biavano  le  merci  asiaticlie,  cbe  per  il  Mar  Rosso  e per  il  ranalc,  cbe  lo 
rkiaiva  al  Nilo,  ginngevano  al  Cairo,  chiainata  aliora  liabilonia  dagli 
Europe!.  1) 

Sardibe  uno  studio  dei  più  grande  intéresse,  l'indagare  lo  stato  dd 
commercio  in  Egitto  durante  totlo  il  luedio  evo,  e quando  la  lolta  cite 
si  sosteneva  dai  Crociati  mag^iormenie  infuriava.  Bei  confronli  potreb- 
bero  Tarsene  ooi  tempi  posteriori,  dai  quali  verrebbe  ad  apparire  il  pro- 
gresso  lento,  ma  continuo,  délia  civilth. 

Ma  qudlo  cbe  maggiormente  c’  intéressa,  si  è di  studiare  le  relazioni 
internazionali  cbe  esistevano  fra  l'Egilto  e l'Europa  durante  qucH'epoca. 
Ed  un  primo  quesito  è,  se  dei  veri  trattati  internazionali  esistessero  fra 
gli  arabi  inusnimani  ed  i popoli  cristiani  di  Europa. 

Quando  si  avesse  riguardo  alla  guerra  ostinata,  c mai  inlcroUa  per 
vari  secoli,  fra  rOcdJeiilc  e l’ Onente  dovrebbe  rispondersi  di  no.  Inol- 
tre  se  dovesse  ritenersi  applicalo  a rigore  il  principio  di  gius  pubblico 
musnlinano,  cbe  con  l'infedele  non  pub  esister  pace  perjietua  ma  solo 
treguo  tcmporaric,  bisognerebbe  conchiuderne,  cbe  lo  straniero  essendo  per 
r arabo  un  nemico  sempiterno,  con  esso  non  erano  possibiii  vincoli  o re- 
lazioni  internazionali,  cbe  costituissero  un  dirilto  reciproco. 

Ma  a cbe  servono  i principj  assoliiti  cbe  si  professano  da  un  popolo, 
quando  repugnano  ail’  umana  natura  ? 

1 mnsnlmani  chiamavano  nemici  i cristiani,  c gli  dicevano  immerile- 


I)  11)  una  recente  pubblicazione  dei  SIr.  Walm.i«  di  Cniro  trnviam.'i 
' indieata  la  origine  dei  nome  di  Babilonia,  liaio  alla  fortezz.a,  clie  esisla 
presso  il  Cairo  Vecchio,  e durante  il  inedio  evo  alla  capitale  d'Egitto. 
Kiporteremo  le  sue  parole  ncll’articolo  Culoniè  puhhlic.ito  nullo  Spel- 
(atore  Egiziano  ( 33  Luglio  180t  ) « I Callfli  di  Egilto,  che  erano  i 
a Sullani,  o coino  si  dicevano  allors,  i S >ldani  di  Babiloniti.  Cosl 
a denominati  dalla  loro  sede  che  era  anteriormente,,  e sino  nt  comin- 
« ciare  dei  loro  dominio,  al  Cairo  Vecchio,  la  Fosiat  d' aliora,  e la 
« Mnsratla  degli  arabi  d’ora,  in  coplo  Babilun-nle-Chcmi,  cioô  la  Bi- 
« bilonia  di  Egitto,  perché  dagli  ullimi  Faraoni  deslinata  h ricellare 
« i prigionieri  c gli  emigrati  babiloncsi,  niililanli  ai  luro  slipendi. 
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voli  di  pace,  ss  non  si  convertivano,  o non  pagavano  il  tribnto;  ma  al  tempo 
stcsso  sentivantr,  che  guerra  perpétua  eon  cssi  non  era  possibile,  e che  dcll.^ 
convcnzioni  dovcvano  stipiilarsi  pci  ^ntaggio  comune. 

Corne  infatti  il  coramercio,  qncsta  fonte  d’immense  ricchezze,  qnesto 
mezzo  di  soddisfare  i più  imperiosi  bisogni,  qnesto  istnimenfo  potentissimo 
di  prorurarc  la  soildisfazione  di  oslesi  e Icgitlimi  appctili,  arrebbc  potnto 
snssistcre,  se  non  si  fosse  derogato  alla  severitii  delle  roassime  profcssalc? 
O si  ragginngcva  la  compléta  distruzione  di  nno  dei  due  popoli,  o vi  si 
doYeva  derogarc. 

Evi  siderogb  di  fat^o.  Voile  invcro  trovarsi  nno  scoppavia,  un  sot- 
terfugio,  che  scrbasse  intatto  il  rigor  delle  dottrinc.  In  rcaltk  perô  le 
paci  si  fecero,  i rapporti  internazionali  si  stabilirono,  i trattali,  in  lina  pa- 
rola,  vcnnero  stipulati. 

Un  nome  diverse  dai  trattali  esistenti  fra  le  potenze  cristiane  riceve- 
rono  quci  trattati.  Non  si  vollero  chiamare  trattati,  si  dissero  invece 
capitolazioni  Ij.  Si  suppose  perfino  cbe  non  costituisscro  una  reciproca 
fonte  di  obbligazioni,  ma  gratuite  concession!  accordate  dai  mnsulmani 
ai  cristiani,  in  forza  delle  quali,  questi  erano  piuttosto  tollerati,  che  auto- 
rizzati  a venirc  sopra  la  terra  dell' Islam. 

IjC  fiiizioni  per6  sono  sempre  linzioni.  ’ Nel  fonde  di  esse  vi  è la'  ve- 
rilà,  la  qualc  coniradice  a ci6  cbe  La  lettera  esprimc.  Avvenne  questo 
qunnto  aile  Captolazioni,  cbe  scbbcnc  stipulate  con  nome  e frasi  diverse, 
pure  costiluirono  veri  trattati,  e lissarono  un  vero  gius  intarnazionale  fra 
rOccidente  ed  il  Levante. 

La  storia  delle  capitolazioni  rimonta  bcii  addielro.  .\ppenacbè  il 
pi'imitivo  fcrvore  rcligioso  dei  maoincttani  dirainui  un  poco,  e fu  attutito 
alqnanio  il  loro  orgoglio  guerresco  dalle  sconiitlc,  sicchc  trovarono  un 
freno  le  loro  conquistc,  .si  abituarono  a rispellarcgli  occidentali,  edavedcr 
la  nécessita  imperiosa  di  vivcr  con  cssi  in  buona  armonia. 

^la  ciî>  cbe  maggiormcntc  spinsc  gli  arabi  ad  entrare  in  relazioni  in- 
tcmazionali  con  l'Europa,  si  fa  il  eommcrcio  marittimo,  cbe  divennc  una 


1)  LcUvre  di  privilegi,  e secondo  l' esnrcssionc  orientale,  diploma  impé- 
riale conlrncnle  promesse  giorale.  Uiititz.  Tom.  /.  pag.  tôt. 
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occupazionc  csclnsiva  degli  occiileiUali,  quasi  alTaUo  Irascurato  dai  priiui  1). 

Senza  clic  le  navi  ciiropec  fosscro  venute  a canibiarc  con  essi  i pro- 
(lotli  dcl  l.cvanto,  qiicstc  nou  avrebtftro  anilo  uno  sfogo  ne  occasionalc 
riccticzzo,  c ricaniliio  di  abri  oggoUi  ai  pacsi  produttori.  2)  E le  navi  Eu- 
ropcc  non  si  sarebbero  giammai  accoslatc  aile  teire  musulmane,  quando 
il  nogozianle  non  vi  si  fosse  potuto  stabilirc  c fissace  il  suo  domicilio. 

E questa  la  ragione  vera,  per  cui  fra  le  nazioiii  di  Eui'opa  fiiroiio  le 
l>rimc  ad  ' cntrarc  in  rclazioni  paciQclie  coll'  Oriente  quelle  date  al  com- 
luercio  roariltimn.  E siccome  fiirono  le  Rcpubbliclie  Ilalianc  quelle  ebe 
prima  di  ogni  altra  nazione  si  dettero  al  cnmmercio  niaritlimo,  eosi  do- 
letlcro  esscre  le  piirnc  ad  avéré  tratlati  e capitolazioni  con  i mnsulmani.  5} 
Si  consiilli  la  storia,  o si  avril  la  prova  sictii'n  di  nna  talc  asserzione. 
La  qiialc  poi  rimanc  pienamente  confermata  da  nna  recentissima  pnbbli- 
cazione  falta  in  Italia,  cioè  : « Dai  Diplomi  Arabi  dell’Arcbivio  liorciitino 
dello  Aman,  -i) 


1)  Se  in  alcuna  rpoebe  i Governi  Mu;ulmani  si  sono  ocenpili  dclla  Marina 
ntililarc,  giammai  perè  hnnno  incoragginln  In  marina  mercantile,  la 
qiiain  trovasi  luUorn  iicllo  slalo  il  piü  miserabilr.  Ciô  in  gnin  pane  ê 
con.scgui'iiza  dfll’ nvversione,  che  hanno  i niusulmini  per  i vi.iggi  lontaoi 
e mariUimi.  Essi  d'ultronile  riconoscono,  cnn  un.i  pcifctta  rass'î^imionc, 
In  loro  inreriorilà  mariltimn  ni  ilirinipclto  ruropi>i.  e sogi  ono  dire 
per  consolarsi,  che  Dio  rreando  la  lerm  c il  ninre,  arcordô  l'iihpero  dcl 
conlinenio]  ai  musuin'nni  e qurllo  dei  nini  i ngli  infaleli. 

2)  l’ardcssus.  Collection  des  Lois  marilimes.  Introdxiclion.  §.  Cimmercc 
des  Mahomitans. 

3)  É singoinro  1’  ssserzlonc  di  Morcil,  ncl  suo  Manuel  des  Agents  Consu- 
laires. Iniroducl.  pog.  12— nve  dice,  clie  le  Repubbliche  Ilnliane,  non 
possonn  produrre  cnrte'  di  privilegi  col  Levante  più  nntiebe  di  quelle 
di  Marsilia.  Cita  in  appoggio  la  caria  di  Amnunj  del  1130.  Avcv.i 
iliracntiealo,  cite  quell.i  caria  non  er.i  accordai.!  liai  snvran:  musulmini, 
ma  dai  Re  di  Gciusniemmc  ; e che  prima  di  quell' p|K)ca  le  repubbliclie 
d'Italia  avevano  cnpilolniioni  verc  e propric,  olleniilc  dai  Sullniii  di 
Egilto,  coino  si  vedià  ncl  rorso dcU’opcia.  E nonnstar.tc  sosticnccon 
lulla  siriirczza.  elle  a ce  ne  fulqnau  siècle  suivant  que  les  villes  ma- 
• ritimes  de  l' Italie  ohlinreiit  des  concessions  semblables.  In  un  erro- 
reirtenlicoè  caduto  Collas  iiella  sua  opéra  Ca  Turquie,  cAn/)  0.;  qunn- 
do  dice,  ilic  fl  Iratlnlo  dd  1270.  fia  il  R6  di  Tunisi  c Filippo  l'Ar- 
dilo  csl  la  pif  mine  raivention  intei  nntitnale  reguikrment  conclue 
entre  un  gouvernement  mnhometan,  et  des  puissances  chrétiennes. 

i)  \'  Amari  cnn  l.a  puiiblicazione  di  quesU  opéra  iniercss-anlissima  h.i 
l'icmpita  in  parle  In  lacuna,  di  cui  si  lainentava  il  Milljlz  ; il  quale  ci 
dice,  che  nessuno  aveva  pubblicati  Iraltali  coi  luusulinani  anler.ori  al 
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Fjrasi  dctto  le  mille  voile,  che  le  rep»l)lilichc  italiaoe  avevano  avnti 
tratuti  cogli  arabi  musuimani.  Ma  le  pubbltcazioni  clic  si  erano  fatte  non 
crano  (ali  da  {toler  (Hnioslrare,  chc  vero  e proprie  capilcdazioai  fossero 
Ira  Icio  esislilc.  Da  questa  ciroQstanza  cra  Torse  invalsa  la  opinioae,  ogui 
qualvolta  parlavasi  di  capitolazioni  coi  Levaute,  che  came  le  più  antiebe 
si  ritciiessuro  qaelie  délia  Fraacia  dd  Ioâj. 

Questa  opinioae  ora  non  è più  possibile.  Il  sosteoerla  sarebbe  aoda> 
re  contro  la  verità  storica,  comprovata  dai  documenli  pubblicali  dall’Amari. 
I quaii  ci  danno  la' prova  pienissima  che  capitolazioni  vere  c proprie  colle 
repubbliche  italiane  csislevano  vari  secoli  avaiiti  quelle  dd  (55ü. 

1 diplomi  arabi  contcnuli  in  quella  coHezionc,  rainmenlano  vari  trai- 
tât! cbe  rimontano  al  1 150.  Ci  daano  inollre  dei  testi  completi  di  vere 
capitolazioni  dd  1173.  E sono  tutti  Iraltati  anteriori  alla  doniinazione 
dei  lurclii,  cd  alla  csistenza  délia  Porta  Ottoinanna.  In  allri  termiui  sono 
capitolazioni  stipulale  col  pnpolo  arabo,  c qnando  tullora  esisieva  il  Cali- 
lato. 

Ognuno  sa  cbe  il  popolo  arabo,  abbandonati  gli  aridi  deserti  dei 
snolo  iiatio,  aveva  invasa  dtre  la  parle  occidentale  dell’Asia,  andie  lutta 
la  parte  seltenlrionalc  dell’.\flrica,  c perfiiio  una  buona  |K>rzioac  ddla  parte 
racriJionalc  dcll'  Eiiropa.  Potenlati  Arabi  cruao  in  Soria,  in  E,'ilto,  ud- 
r.'Vlgeria,  ndic  Isole  Balcari  e nella  Spagna.  Sebbcnc  nominalincntc  si 
riconoscesse  1’  antorilb  dei  Califli,  tutti  qnei  potentat!  crano  di  Tatto  indi- 
peiidenli,  c facevano  (ratlati  senza  il  consenso  dcl  bintana  sovrano.  Or 
bene  delle  Capitolazioni  con  tutti  i Sovrani  Musuimani  di  quei  pacsi  ci 
da’  l’Amari  nella  collezionc,  di  cui  ci  occiipiamo. 


XIII  secolo.  Ora  rAwori  cône  d.’i  nnodcl  1153,  cl  assai  compicto,  cd 
«Itri  qunttro  o cinque  nnleriori  al  tâJO.  Vedi  Manuel  île  Consuls  Tom. 
II.  pallie  l.  pag.  398.  «On  n'en  a point  qui  soient  anterieurs  nu  XIII 

ï sicclfi,  et  on  n'a  produit  encore  le  texte  d'aucun  traité  rendu  par  les 

« Français  avec  les  sannsins,  quoique  il  soit  corta  n qu’il  en  a existé. 

« Il  est  il  esperer,  que  l’etude  de  langues  orientales,  maintenant  partout 

« encouragé,  en  fera  découvrir  dans  les  archives  de  divers  Etals.»  Que- 
slo  desiderio  dcl  Miltilz  ô stato  vur.imeute  profetico;  poiclié  nppunto 
un  dotlu  oricnialista,  quai  é I’  Amarl,  lia  poluto  Irovare  negli  aichivi 
tiorentini  i Iraltati  coi  principi  iniissulmnni,  clic  ha  pubidicali  iieiT  opcr.a 
■sovracitala,  celle  soiu>i  più  anticlii  fr.i  qut.lli  lin  qui  conosciuti.  _ 

b 
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Ma  non  (TCilasi  clic  ci  somiiiislri  cnpitolazioni  di  tulle  le  repubhli' 
elle  ilaliane.  I üociimenti  sono  rsiralii  dal  solo  arcliivi»  fiorentino;  ed 
in  qiicsto  non  possono  trovarsi  clic  i diplorai  delle  Kcpubblichc  Toscane, 
cioA  la  pisana  c la  fiorcntina.  l)cllc  altrc  republiche,  cioè  l'ainalfitana, 
b genovese,  e la  veneziana,  non  si  trovano  traccc  fra  essi.  E quanto 
sarebbe  importante  il  rovistare  gli  arcliivi  loro,  roentre  col  la^rantc  ebbero 
forsc  maggiori  rapport!  delle  alire,  o copia  |iiù  grande  di  dociimenli  c 
traltati  dovrebbero  somministrarci  I). 

Bastano  perb  quelli  pisani  c liorentiiii  per  assicnrare  U fatlo  storico 
sovraceennato,  c per  vedere  quale  era  la  iiainra  e sostanzi  delle  primitive 
capitolazioni  delle  nazioni  occidenlali  col  popolo  araho  mnsulmano. 

I.c  piii  anticlie  capitolazioni,  clic  Eisa  otienesse  dai  musulman!,  sono 
quelle  coi  Re  di  Valenza,  clic  rimontano  al  11^.  Poco  dopo  tal:  cpoca 
un  trnitalo  con  il  CalilTo  di  Egilto  vernie  slipulato  da  Pisa.  Ed  è quelio 
di  cui  parla  il  diploma  dd  liol.,  chc  un  talc  Ranieii  Rottaccio,  Am- 
basciatorc  di  Pisa,  rirniè  'col  visir  dcl  delto  CalifTo.  Nel  l Io7  dei  nuovi 
patli  vcnneio  passai!  con  il  Principe  di  Tiinisi. 

I.a  stessa  Repubblica  concluse  capitolazioni  nnove,  e più  complété 
coir  Egilto  nel  1173.  Ed  il  Snitano  chc  le  accordé  fii  il  gran  Saladino, 
elle  lin  tanto  nome  bscié  di  se  |ier  la  potenza  a cui  arrivé  in  Egitto, 
e per  la  sua  magnanimit'a  e spirilo  c.avallercsco  2).  Fù  cgii  clie  riiisci 
fatalissimo  ai  Crociati  in  Soria.  Poiebé  do|)o  avergli  replicatamente  scon- 
fitti,  fini  colla  distrnzione  dcl  Regno  di  Genisilemme,  essendosi  impadro- 
nit.i  di  quesla  citlh  nel  1187. 


1)  Non  sembla  peiô  rhe  Geiiovn  a Venezia  possann  sonimin'slrar';!  ca- 
piloliizioni  coll  Egilto,  nnteriori  a quelle  dei  Pisani.  Poicliè  se- 
eondo  Maniii.  S/oria  Civile  e Pulilica  del  Commercin  dei  Veneziani 
Tom.  i Lib.  3.  Cnp.  3.  p.  263  il  primo  tr.nltato  dei  Veneziani  nonri- 
nioiila,  chc  al  1238;  e sarebbe  slalo  slipulato  col  Suliano  Malek- 
el-Adul.  £ quanto  ai  genovesi  nel  1205  soltanto  ne  stipulnrono  uno 
col  .Sultano  di  Egitto  Helam-el  Malcb,  Vedi  .Serra,  Storia  dell'Aalica  Li- 
giiria  e di  Genova  Tom.  4.  Disc.  2.  pag.  133. 

2}  Scdillot.  Histoire  des  Arabes.  Liv.  4.  Chap.  4.  « Saladin  est.  . . lo 
« héros  des  musulmans.  En  lui  viennent  se  re.sumer  leurs  plus  belles 
U ijualités.  Courage  a tout  epreuve,  grandeur  d’ame,  fidelité  inebran- 
» laide  au  traités,  piété  sincere,  esprit  de  justice,  modération  dans  la 
« victoire,  simplicité  des  moeurs,  s'unissant  i|uelque  fois  a toute  la 
« iniignificence  orientale,  tels  sont  les  trails^rincipaux  de  son  caractare. 
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Tretlici  anni  soUanto  avaoti  un  (aie  avveuiiueiilo,  cgii  seguava  un 
traKalo  «li  ainidzia  colla  Repttbhlica  di  Pûa.  Ci(>  dimostra  dic  sa]K:va 
distingnere  i Franchi  chc  li  facc^'ano  guerra  nella  Soria,  dalle  nazioui  com- 
nierciauli  italianc,  clic  pradeavano  gli  scali  dcl  Levante.  K nientrc  con 
gli  uni  non  ammettova  pace,  agli  altri  accordava  privUegi  ed  esenzioni  iin- 
portantissiine.  Tal  distinzione  infalli  la  vediamo  Ictteralmente  eapressa  in 
quelle  capilolazioni,  ncllc  quali  si  slipulava  che  i Pisani  non  avrebbero 
potuto  (rasporlarc  sui  loro  navigli  i Franchi,  che  facevano  la  guerra  in 
l’alestina. 

E cio  infine  conferma  quanto  poc'anzi  accennavamo,  chc  cioè  colla 
Francia  non  solo  non  vi  Furono,  ma  neppurc  potevano  esislcrc  capitola* 
zioni  anteriori  a quelle  Italiane  ; mentre  la  stato  di  guerra  conlinua,  chc 
le  crociate  alimenlarono  nel  Lcvanle,  rendeva  impossibile  ogni  accordo 
coi  Re  Francesi,  chc  più  d'ogni  altra  potenza  si  mostravano  calorosi  per 
quclla  impresa.  1) 

Le  capilolazioni  ed  accordi  pisani  coi  principi  musulinani  conliuua- 
rono  senza  interruzione  fino  alla  caduta  di  qiiella  Ropubblica.  E nei  di- 
plomi  dell’Amari  vene  troviamo  un  buon  numéro.. 

Caduta  Pisa  ed  assoggettata  al  dominio  di  Firenze,  Fù  da  qnesta  sup- 
planlata  nel  Commcrcio  dcl  Levante  . E la  Signoria  di  Firenze  non  oblih 
le  tradizioni  délia  precedente  Repubhlica.  La  vediamo  pcrcib  inskme  coi 
Veneziani  e Genovesi,  continuare  nei  buoni  rapporti  coi  Principi  Musul- 
iii,  ed  in  spécial  modo  con  quelli  di  Egilto. 

InFatli  Lorenzo  il  Magnifico,  inviè  il  suo  Ambasciatore  délia  StuFa  a 
Kaitbai,  uno  degli  ultimi  Sultani  Circassi,  ed  ottenne  vantaggiosissime  e 
dettagliatc  Capilolazioni  nel  1488. 


1)  Che  la  Frnnria  non  avrssc  capilolazioni  coi  Sultani  di  Egitto,  n6  du- 
rante le  croc  ale,  né  niollo  tempo  dopo  la  loro  cessazione,  viane  dot- 
lamente  faito  osservare  da  Charriere,  ne'le  Nogocialions  de  la  France, 
dans  le  Levanl.  Vol.  l.  pag.iii.  Notai.  La  capitolazione  più  antica 
riportata  in  quella  collezione,  ove  si  parli  di  privilrgi  accordati  ai  Fran- 
cesi in  Egitto  é del  1528.  Ed  anche  in  essa  i Francesi  li  ottennero 
insieme  coi  Catalani,  ed  anzi  en  seconde  ligne,  corne  nota  ilcitilo  Char- 
riere; il  quale  sogg'unge,  che  delle  carte  di  nrivilegi  vennero  accardati 
ai  Francesi  sotto  i Sultani  Mamalucebi,  chc  furono  gli  ultimi  dominp- 
tori  dcH'Egilto  avant!  i Turchi. 
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Si  avviriinva  pciô  l'qioci  in'  ciii  la  potenza  dd  pojiolu  jVrabo  dovc- 
Ta  eclissarc,  eoedere  il  poslo  a nuovi  popoli,  cbc  venivauo  dal  centra  del- 
l'Asia,  e che  dovevano  ch'iuilcro  il  giro  dclle  irrazioni  Asiaticlie  verso  l'Oc- 
eidcntc. 

I Turchi  abbattcrono  ilCalifato,  si  rescro  pidroni  di  lutta  i'Asia  Mu- 
sulniana  e deU'Egitto,  esi  avvicinarono  a Costantinopoli.  Cola  dovevaiio 
dare  I'  nitimo  crotlo  ail'  Irapero  Bizanlino,  salle  cui  ravine  sarcbbe  sorla  la 
Porta  Ottomana.  • 

I Turchi  per  altro  che  avevana  abbracciala  h religionc  di  Maometlo, 
rigorosameiilo  adottarono  i di^rai  di  c|u;:lla  religione,  od  anchë  i principj 
di  diritto  pùbblico  che  ne  cnnnavaua.  In  forza  dei  quali,  i loro  rapport! 
colle  nazioni  cristiane,  coiitinuarono  sovra  uno  stesso  piede;ed  il  sistema 
delle  Capilolazioni  veune  continualo.  Difatli  le  Capilolazioni  délia  Porta 
colle  Polcnzc  di  Europa,  non  sono  cfae  lina  copia  di  quelle  già  accordate 
dai  Sovrani  Arabi,  e spcaialnicnlc  di  Egitto  aile  Rcpubblicbc  Italianc. 

Lo  elle  diinostra  cbc  anebe  colla  Porta  Ollomana,  dopo  la  caduta 
dcirinipcro  Arabo,  i primi  ad  aver  trattati  di  aniicizia,  dovettero  essere 
gli  stessi  popoli,  che  gli  avevano  slipulaii  per  l'aranli  coi  Princîpi  Orientali. 

Drevaneotc  accenncn'i  la  storia  di  questeCapitolazioDi,  o trattati  colla 
Porta,  tenendo  f ordine  Cronologico  ndl’  indicare  gli  Stali  Europe!  cbc  gli 
ottennero  dal  nnovo  Impero. 

Avrenuta  la  conquisla  di  Conslantinopoli  per  parte  d^li  Ottomani  nel 
1433,  Genova  c Venezia  furono  i primi  Stati  di  Europa,  cbc  stipularono 
regolari  Capilolazioni  colla  Porta. 

Nel  29  Maggio  1 133,  i Genovesi  ottennero  dal  Conquistalorc,  una  lel- 
tera  di  privilegi,  in  forma  di  Firmano,  1).  E Venezia,  nel  successivo 
anno  1431,  2)  conchiusc  un  tratlato  vanlaggiosissimo  coo  Maometto  II, 
cbc  si  considéra  corne  ilfondamenlo  di  tutte  le  rclazioni  pesteriori  dei  Vc- 
neziani  colla  Turchia.  Deve  inollre  considerarsi  corne  il  primo  escmpio  di 
Capitolazioni  accordate  aile  Polenze  di  E iropa  dai  Sultani  di  Costantinopoli. 


1)  Saulî.  Délia  Colonia  dei  Genovesi  in  Galata  Tom.2.  ltb.3.  puÿ.  127. 
S)  Muratori.  Rentm  Halicarum  T.  18  pi;;.  700.— Darii  Hisloire  de  la 
Repub.  de  Veniie  T.  lll.  Itb.  16.  jya'j.  15. 
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E Jètaiito  piu  impartante  quai  irattato,  pcrcliè  vi  si  parla  di  un  Ii-allato  antc- 
riorc,  cioè  di  Âdrianopoli,  die  dimostra,  corne  i Veneziani  Ibssero  in  rapport! 
di  cotnmcrcio  cogli  Ottomani  anelie  printa  délia  presa  di  CosUmtinopoli. 

Quelle  prime  Capitolazioni,  vennero  pai  confermatc  el  aiupiiate  ai  Ve- 
neziani  dallo  stesw  Miornelto  II  nel  26  Gennajo  ti79,  li  LugUo  1480,  e 
ncl  1181,  edai  sucesssivi  Sultan!  Bijazet  II.  Selim  I,  SoUmano  I nel  1521, 
1531,  1359  elolO,  eda  tutti  i successivi  imperatori  fino  al  1733.  1) 
Deve  poi  nntarsi,  che  le  Capitolazioni  stipnlata.  can  i Sultan!  diCostan- 
tiuopoli,  non  dilTeriscono  sostanzialmeute  da  qnellc  stabilité  preeedentemen- 
le  cogli  altri  princi()t  Musnlinani  sia  di  Egilto,  Spagna,  Tunisi,  Tripoli,  e 
gliStati  di  Aflrici,  arizi  in  moite  disposizioni  sono  no' csatta  copia  di  esse. 
Sicchè  debbono  considerarsi,  com3  laloro  continuizions,  ed  una  iJeiiüca 
cosa. 

Dopo  ITtali^^la  prima  .Xazkme  di  Europa,  die  abbia  conchiuse  Gipitola- 
zioni  colla  Porta,  lu  la  Francia  la  qnalo  nel  1328  aveva  oUenuto  la  coalbrma 
dei  privilegi,  che  dai  Saltani  MamcIucchi  erano  stati  aeeordati  ai  Catalani 
c Francesi  in  Egilto;  2)  E nd  1333  sotto  il  regno  di  Francesco  I,  e per 
mezzo  di  Jean  de  la  ForesI,  olten ne  Capitolazioni  dirette  daSolimano  I.  3j* 
Le  capitolazioni  francesi  poi  furono  amplialc,  rinnuovate,  e confermale 
Da  Selim  11  ncl  15(39. 

Da  Araurallll  ncl  1581. 

Da  Maomello  III  ncl  1597. 

Da  Aciimet  I nel  1001.  , • 

Da  Osman  ncl  1618. 

Da  Amurat  IV  nel  1633. 


ij  Hiltitz.  Manuel  Des  Consuls,  Tant.  II.  Puil.  II.  Lia.  3.  Chap.  I. 
Sccl.  12.  §.20. 

2)  Clmrriere  Nef/oliallons,  de  ta  Pranee  dans  le  l aunt.  Vol.  I.  patf.  131.— 
riporta  la  coiiferma  che  Solimano  fece  di  quoi  privilegi.  Il  trattalo  da 
e«o  riferito  6 in  italiano  e l''raiieese,  porche  in  qiiell.i  epoci  la  lingua 
diplomatica  nel  Levante,  era  la  iialiann,  e lo  è stata  per  mnltotcmpo,  mentra 
vc'liamochc  anche  lo  Capitolazioni  délia  Pruisia  sono  dettate  In  Italiano. 

3)  Gli  storici  Europei,  ed  in  specie  i Franceai  appcilano  qucslo  Sultano 
Solimano  II,  a dilferenza  dcgli  Storici  Ottomani  che  lo  chiamano  con 
più  verilà,  Solimano  I.  Hanimer. ///îtoôe  de  l'Empire  Ottoman.  Liv. 
.Y.YP.  Le  Capitolazioni  oltonuto  d.a  D.’ /u  Focest  sono  riportate  du  Cliar- 
rierc.  Vol.  t.  pag,  283  op.  cit. — nelle  due  lingue  llalmna  e Fraiioesa 
corne  le  preccdcnli. 
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Da  Ibrahim  ncl  I6i0. 

Da  Maonictto  IV  nel  164!)  c !673. 

Fiaalmeotc  venoero  rinnovale  ncl  1740,  Ira  Luigi  XV  c Malimud  I. 

e sono  quelle  attualmente  in  vigore,  dietro  l ultima  confirma  dul  1802. 
stabilita  fra  Napoleone  ed  il  sultano  Selim  III. 

capitolazioni  francesi  marilano  una  spocialc  cansidcraiionc,  perche 
corne  desse  eransi  modellate  sulle  prcccdenti  italiaoe,  alla  loro  voila  scr- 
virono  di  moddlo  aile  successive,  che  la  Porta  stipulé  con  le  polcnzc  cri- 
stia.  Ë forsequesta  la  ragione  per  la  qualc  sono  state  da  molli  rilenule 
cerne  le  piti  antiche,  e le  prime  che  i principi  musulmani  accordassero  aile 
nazioni  europee.  Di  più  sono  esse  lunghissim3  e ricohne  di  privilegi  c 
ooncessioni  alla  Francia.  Talcbc  pué  ilirsi,  che  conosciule  c pondérale  le 
capitolazioni  Francesi,  siconoscono  anche  quelle  di  ogni  altra  potenza,  meno 
poche  varianti  cd  aggiunte,  che  sono  state  faite  nelle  rccc  ntissiine. 

L'Inghilterra  non  obha  un  commercio  dirclto  col  Levante,  che  merili 
una  certa  attenzione,  prima  délia  line  dcl  secolo  XVI.  Efu  solo  ncl  lo79, 
cha  laregina  Elisabslta  olleonc  da  Murad  IIl.il  permesso  pei  suoi  sudditi 
di  traflicarc  liberamenle  neU’inipcro  oltomano,  coma  i veneziani,  francesi, 
pollacchi  ed  i sudditi  dell’imperator  di  Gcrmania.  Fu  qnello  il  primo  sag- 
gio  di  capitolazioni  oltenuto  dall'  Inghillcrra.  1)  Nd  1600  e 1610  quel 
permesso  fu  rinnovalo.  Pih  cstesc  capitolazioni  vennero  accordatc  ncl 
28  Ottobre  1641  dal  sultano  Ibrahim  al  re  Carlo  I. 

Le  ultime  capitolazioni  che  conlengono  tutti  i preeelenti  privilegi  ven- 
nero accordatc  da  Maametlo  IV.  a Carlo  II.  nel  settembre  1676.  2),  c sono 
quelle  che  rcgolano  anche  oggidi  i rapport!  polilici  c commercial!  frai  due 
Slati;  non  avendo  falto  il  trattato  del  5 gennaio  1803  che  ristabilirc  le 
buone  rclazioni  gih  esistenti,  c rifeiirsi  aile  precedenti  stipulazioni  3). 

Dopo  la  Francia  e l'inghilterra  l'OIanda  fu  uno  degli  Stati  d’ Europa, 
che  di  buon'  ora  ottenne  capitolazioni  dalla  Porta.  Il  commercio  olandcsc 


1)  The  ielters  sent  from  the  Impérial  |Musulmanlik«  bighenefss  of  soldan 
Murad  kan  to  the  sacred  régal  maiestie  of  Elisabeth,  Queen  of  England, 
the  15  March  1579,  coniening  the  grant  of  the  first  privilèges— Hack- 
lagt — The  principal!  navigations  Tom.  II.  part.I.  pag.  137. 

2)  Du  Mont.  Tom.  VU.  p.  /. 

3)  Mai’tens.  Recueil  Tom.  V.  siippl.  pag.  160. 
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col  I.evanle  si  faceva  «la  prima  coll’  intermezzo  dei  francesi  cd  italiani. 
Fu  dopo  la  rivoliizionc  del  1">79,  che  le  provincie  imite,  incominciarono  a 
tralTicarc  direttamente  nel  Meditcrranco;  ma  sempre  sotto  la  prolczione  délia 
bandiera  francese.  Clie  anzi  il  sullano  Maometto  111  nel  suo  firmano  dol 
lo08  I),  col  qiiale  accordava  ai  mcrcanti  délia  Fiandra  di  trafticare  nel- 
l'impero,  imponeva  loro  la  coiidizione  di  farlo  sotto  la  bandiera  Francese, 
e la  pmtezione  del  Console  di  quclla  Nazionc. 

Quel  privilegio  venne  seguito  dalle  Cipitolazioni  del  1612,  di  Akmet 
I,  che  concedevano  agii  Olandosi  di  negoziare  sotto  la  propria  bandiera,  e 
di  avéré  Ambasciatori  e Consoli  loro  propq  2).  Nel  1631.  quelle  Capi- 
tolazioni  vennero  conrermate  da  Maurad  IV.  Finalmente  vennero  rinnuo- 
vatc  eü  ampliatc  nel  settembre  del  1680,  dal  sultauo  Maometto  IV,  c 
sono  quelle  tutlora  in  vigorc  5],  ^ 

Sebbene  l’Austria  si  trovasse  di  buona  ora  in  rapporti  coi  Turebi,  coi  quali 
sosleilne  guerre  Ircqucuti  per  la  difesa  délie  sue  provincie  orientali,  esposte 
aile  invasion!  ottomane,  pure  non  stipulb  traltati  di  pace  con  essi  prima  del- 
r 1 1 novembre  1606,  nella  qual’cpoca  venne  conclusa  una  tregua  di  vcnli  anni  A). 

Le  pib  antiebe  stipulazioni  poi  relative  al  commercio,  che  possono  con> 
siderarsi  corne  le  prime  capitolazioni  délia  Porta  coll'Austria,  sono  del  I 
liiglio  16l.'i,  5)  che  furono  confermate  nel  1616  e largamente  ampliate 
nel  mese  di  giugno  1617.  Un  nuovo  trattato  di  commarck),  venne  se> 
gnato  a Passarovitz  fra  l' impcralore  e la  Porta  nel  27  luglio'1718,  che 
conferinava  gli  autiebi  privilegi  6J.  E questo  trattato  confermato  nel  18 


1)  Questo  Firmano  porta  il  titolo  segucnle;»  AUo  di  privilfgio  dd  Gran 
Signorc  Maometto  UI,  accordato  aile  Province  unité  dei  Pnesi  Bassi, 
di  poter  negoziare  nei  suoi  Stati. — Palto  a Costanlinnpoli,  alla  fine  del 
mese  di  Rumazan  1006,  che  corrisponde  al  meso  di  Aprilc  IS98:  Mar- 
leiii  Tvm.  V.pag.  11. 

2)  Du  Mont,  loin,  V.  parte  lit. 

3j  Du  Mont.  T’ouï.  17/. /*a;7e //.  D'Hiuteriveet  Cussy.  Partie  II.  Tom  IV. 

•1)  Instrurnentnni  Cœsareum  pacificationis  ad  situa  lorock,  inter  Riidiil- 
phum  Rom.  Imper,  ac  llungariæ  Regem,  et  Achmetem  I,  turcarum  Sul- 
tanum,  viitts  in  die  festoS.  Martini  1606.  Shœll.  Histoire  abrégée.  Tom. 
11.  Part.  3.  introït. 

5)  Schœll. — Histoire  Abrégée  Tom.  i.  Part.  lll.  Inlroduet. 

6)  Raceolta  dei  trattali  e délie  principaliconvetlzioni,  concernent  i tl  com- 

mercio, e la  imvigazione  dei  siidditi  austriaci,  negli  Stati  délia  Porta  ot- 
tnuinna — K/eniia  1811.  ' ... 
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sellcmbrc  ITÔO,  nrl  febbraio  178i,  c ncl  i ag.islo  1701,  costitiiiscc 
le  capitolazioui,  clic  rcgolano  (utlaTia  i rapport!  polilid,  c commercial!  fra 
la  Porta  c l'Austria;  la  quale  iiioltrc  corne  polen/a  clic  ba  iiicorporata  la 
Yenezia,  polrcbbc  valcrsi  de!  privileg!,  g!à  accordai!  dalla  Porta  a!  Vciic- 
ziani. 

lA  Russia  aveva  avul!  de!  rapport!,  e de!  Iraltati  d!  commerdo  col- 
l'iinpero  Bizanlino,  prima  clie  gli  ottoman!  conquislassero  Costantinopoli. 
Dopo  quesla  epoca  gli  Czars  di  Russia  non  ebbero  rola/.iou!  co!  Sultan!  ebe 

npl  Xll  Sccolo,  c vari  tratlat!  d!  pace  vennero  stipulai!  fra  le  duc  potenze. 
Ma  fil  solo  ncl  1711  che  un  traltato  relalivo  al  coimnercio  passé  Ira  essi; 

c ncl  1720  venne  dalla  Porta  perraesso  alla  Russia  di  avéré  un  ambasdalorc 
rcsidcnie  a Costantinopoli.  II  Iratlato  infine,  il  più  complelo  rclativo  ai 
rapport!  commercial!  fù  qucllo  del  21  giiigno  178T>,  clic  puù  considerars! 
coinc  contoncnlc  le  vere  capilolazion!  dclla  Porta  colla  Turchia,  e ebe  c 
tultora  in  dgore.  1 tratlati  successivi  non  hanno  faite  che  confermarne  le 
disposizioni  1). 

Tn  forza  dei  vincoii  di  amicizia  cli;  esislevano  fra  Carlo  XII  re  di  Svezia, 
c la  Porta  ebbero  origine  le  capilolazion!  fra  i due  stati.  Queste  capitolazioni 
vennero  stipulate  da  Federigo  I.  re  di  Svezia  cou  Mahmoud  1.  nd  10  gen- 
naio  1737,  e furono  redatte  in  tuico  ed  in  latino  2). 

La  Danimarca  fino  alla  meta  det  sccolo  XVIII,  cra  enstretta  a porre 
sotto  la  prolczionc  di  bandicrc  straniere  i snoi  bastimenti  che  praticavano 
gli  scali  del  Levante.  Ncl  14  otlobrc  1756  peré  ollcnne  capitolazioni  per 
parle  del  siillaiio  Osman  III,  die  la  parificarono  inlicramente  aile  altrena- 
zioni  crisliane,  clie  gik  avevano  tratlati  con  la  Porta  3). 

Avant!  Federigo  il  grande  re  di  Prussia,  nessun  trattalo  esisteva  fra 
quella  potcuzacla  Porta.  Fu  ncl  22  marzo  1761  che  un  traltato  di  com- 
mercio  e di  amicizia  venne  stipulalo,  cche  cosliluisce  le  capitolazioni  di 
quella  potenza. 


1)  Anche  la  Polonia,  incorporala  perla  maggior  porzione alla  Russia,  ebba 
le  sue  capitolazioiii  colle  Porta. 

Martens.  Cours  diplnmalique  Tom.  II.  Pug.  963. 

3)  Martens.  Cours  dtplomnlique  Tom.  III.  liv.  6.  Cap.  8.  Pag.  899. 
Uueste  capitolazioni  sono  in  arabo  ed  in  latino. 
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11  IralUlo  c in  turco,  ledescg,  od  ilaliano  I ). 

Ij6  guerre  accanilc  clic  Tnt  la  Spagna  cd  i popoli  luusulinaiii  si  combatle- 
roiio,  iinpcdirono  per  lungo  tempo  a quella  potcnza  di  avéré  rapporli  anii- 
ckevoli  colla  Porta.  Dail'cpoca  in  cui  i Catalani  avcvano  ottcnute  delle  fran- 
chigie,  veruu  iraltato  era  stalo  stipulato  fra  la  Spagna  e la  Porta,  lü  fü 
solo  nel  1 i scttembrc  1782,  clic  le  capitolazioni  spagnuolc  venncro  accordatc, 
mediantc  un  trattalo  di  pacc  e di  comraercio,  passato  fra  Carlo  ÜI  ed  il 
Sullano  Abdul  Ilamid  2). 

La  SarJcgna  prima  délia  rkiuionc  di  Genova  era  un  reanic  scnia  im- 
poftanza  mariltinia.  Non  devc  adunque  far  mcraviglia,  se  vcrun  (lattato 
avcva  stipulato  prima  dcl  sccolo  atlualc  colla  Porta  cd  i paesi  mussulmani. 

Dopo  pcrù  l'anncssionc  di  Genova  i rapporli  comracrciali  marittimi  dei 
regno  sardo  col  Levante  divciincro  rilcvanti,  c h nécessita  di  un  trattalo 
urgentissima.  Ë vero,  chu  gli  antichi  privilegi  accordai!  alla  repubblica  di 
Genova  dagli  slali  mussulmani  si  sarebbero  potuti  invocare.  .Ma  atteso 
l'indebulimento  di  quella  repubblica,  erano  quasi  dimcnlicati;  per  cui  i basti- 
menti  genovesi  erano  coslrelti  a mcUersi  solto  la  baiidicra  francese,  o di  a|trc 
naaioni,  per  poler  sicuramente  navigarc  nel  McJiterraneo,  ei  Arci,>elago  3). 
Dei  trattati  di  commcrcio  c di  pacc  erano  stati  stipulât!  dalla  Sardegua  con 
Algcri  nel  3 aprile  1810,  con  Tunis!  nel  17  aprilc,  c con  Tripoli  nel  2!) 
aprile  dello  stesso  anno.  Anche  con  Marocco  passé  un  trattalo  di  pace  c 
di  conimercio  nel  3t)  giugno  1810  1).  Ma  capitolazioni  colla  Porta  olto- 
raana  non  venncro  slipulate,  clic  nel  23  oltohre  1823  fra  Carlo  Fdicc 
ed  il  sultano  Mahmoud;  cü  ancor  qiicstc  non  direttamente,  ma  per  la  me- 
diazione  délia  Gran  Brctagna,  essendo  State  flrmatc  a nome  dclla  Sardegua. 
da  lord  Slrangford  îi).  f 


fj  Msrlens — Becueil.  Tom.  I.  pag.  1.  Queslo  trnttato  è stato  reso  comu- 
ne  all’Associazionodi  doganee  di  commcrcio  Tedesea,  in  forza  dei  trattalo 
de’lO.  (32)  Sbre.  1S40,  srgnato  a Costantinopoli  fra  la  Prussia,  Bavicra,  Sas- 
.sonia,  Wurthenberg,  Baden,  le  due  Assie,  l'associaziona  di  dogann  e com- 
mereio  dclla  Turingia,  Nassau  o Prancoforle  sul  Reno  da  una  parte,  e U 
Porta  otlomnna  dairnltra--Miltilz.  Sect.  X.  §.  23. 

21  Mnrlens — Recufil.  Tom.  III.  pag.  406. 

3\  Martens — Cours  diplomatique  T.  III.  ses.  XI.  Chap.  II. 

4)  Traités  publiques  de  la  maison  de  Savoie.  Tom.  IV. 

5)  Traités  publiques  de  la  maison  royale  4e  Savoie  Tom.  IV.. 
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Qupsle  cn|iilolazinni  non  sono  al  certo  «lelle  piii  complété,  c ine^lio 
(Ictla^lLite.  E niô  clic  urta  assai,  si  c il  non  veJcrvi  Tare  il  cenno  il  piii 
lontano  délie  anticlie  capitolazioni,  e speciaimentc  di  quelle  ottenute  da  Gc- 
nova  nel  ItiSo.  ( Jononostanle  hanno  allualmcnte  una  grandissiina  impor- 
portanzn  fier  l’Itnlia,  giacchc  dopo  la  creazione  del  regno  ilaliano,  servono 
principulincnto  a rcgolarc  i rajiporli  di  queslo  con  la  Porta  oltomana.  De- 
vesi  |)erù  tener  conio  anche  delle  capitolazioni,  che  già  csistcTano  colla 
Toscana,  c col  regno  di  Napoli  d),  montre  nel  Traltato  di  Commercio  e 
Navlgazione  del  1861  fra  l'Italia  c la  Tnrchia,  sono  espressamente  confer- 
mali  «tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  qui  ont  (ti  conférés  aux 
sujets  et  batiments  italiens,  parles  capitulations  elles  traités  anterieurs, 
stipulés  entre  la  Turquie  et  les  Etats,  qui  forment  actuellement  le  Royaume 
d'Italie. 

Un  solo  stalo  di  11’ America  lia  dei  Iraltaii  colla  Porta  ottomans,  od  h 
facile  il  comprendere  clie  altro  non  pub  esserc,  che  qucllo  dcgii  Stati-Uniti. 
Fino  dal  1818  si  erano  aperte  dellc  trattativc  per  la  conclusione  di  un  trat- 
tato;  ma  le  negoziazïoni  non  ragginnscro  allora  venin  rcsultato,  sebbcnc 
le  navi  ainericane  solcasscro  in  biion  numéro  il  mediterraneo.  Fu  nel7- 
maggio  1858,  che  con  l'appoggio  délia  Riissia,  gli  Stati-Uniti  ottennero 
dal  sultano  Malmind  II,  le  capitolazioni  alla  pari  dogli  Stati  Europci,  ed 
anzi  con  qualchc  variazionc  a loro  vantaggio  2). 

Anche  il  Belgio,  dopo  averc  conqnistata  la  propria  indipendenza  dal- 
rOIanda,  stipulb  un  trattato  di  commercio  edi  amiôzia  colla  Porta,  ed  c 
quello  del  3 agosto  1838,  passato  fra  Leopoido  I.  ed  il  sultano  Mahmoud  II. 
Esso  contiene  le  disposizioni  stesse  di  quello  degli  Stati  Uniti,  di  cui 
alibiamo  parlato  poc'aiui3). 


1)  I.e  capitolazioni  delta  Tnscana  colla  Porta  sono  del  IS  febbraio  1833, 
e quelle  del  reamc  di  Napoli  dcl  7 aprile  1740. 

2)  Marlens.  Recueil  Tom.G  Le  modificRzioni  e dilTcrenie  colla  altre  ca- 
pitolazioni, di  cui  parliaino,  sono  relative  alla  somma  per  cui  i processi 
civili  fra  audditi  ottomaiii  e amcricani  debbono  esserc  poitati  aCostan- 
tinopoli,  e non  giudirnti  dai  tribunal!  provinciali;  e riguardano  la  giuris- 
dizione  accordaîa  ai  conseil  amcricani  sovra  dei  loro  sudditi  nri  casi 
ci'iminali , anche  quando  il  dclitto  è stalo  commesso  a carico  di  un  sud- 
dite  otioninno. 

3)  Martens.  Recueil,  Tum.  6. 
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Sebbenc  le  Cïltk  Ansealiciie  cominciassero  di  buon’ora  a freqncniare 
coi  loro  navigli  gli  scali  del  Lovante,  pure  non  ebbero  Irattali  diretti  coUa< 
Porta  fino  a qiiesti  ullimi  tempi.  Esse  traRicavano  negii  scali  del  Levante  ‘ 
Eotto  la  protezione  ddla  bandiera  impériale,  corne  apparisce  dall’art.  1. 
dell' alto  passato  fra  l'impcratorâ  Cirlo  VI.  e la  Porta,  sotto  la  data  dei2j 
maggio  1747.  Fu  nel  18  maggio  1839  che  a Londra  si  stipuK)  un  trat- 
tato  diretto  fra  le  ciuk  libéré  di  Amburgo,  Bremi,  e Lubecci,  che  c tuttora 
in  vigore,  inâeme  colla  dichiarazionc  supplementaria  dei  7 7bre  1811  1). 

Il  Portogallo  aveva  ûno  dal  1830  falli  dei  pissi,  onde  arrivaro  alla 
conclusione  di  un  trattato  colla  Porta  per  mezzo  délia  corte  di  Austria. 
Sembra  che  la  Porta  non  accogliesse  la  proposta,  sicchè  qndla  potenza  non 
aveva  consoli  negii  scali  del  Levante,  e solo  ns  teneva  nno  in  Egitto,  che 
non  cra  munito  dell’ exe^uotur  délia  Porta,  ma  solo  di  un  berat  del  Pa- 
scià.  Nel  26  marzo  1845^  il  trattato  venne  stipulato,  ed  oggi  il  Portogallo 
ha  i lentiche  capitolazioni  colla  Porta  (die  le  altre  potenze  di  Europa  2). 

Le  ultime  cipitolazioni  che  la  Porta  abbia  stipulatç  con  potenze  cri-’ 
stiane  sono  quelle  colla  Grecia.  Fino  dal  1810,  on  trattato  di  commcrcio 
e di  navigazione  era  stato  concluso  a CiMtantinopoli  fra  i dueStati.  Ma  la  rati- 
fica  essendo  stata  rifiuuta  dal  govemo  greoo,  i rapport!  polilici  e commerciali 
ira  essi  crano  regolali  dalla  convenzione  del  1832,  colla  qnale  le  potenze 
europec  avevano  riconosciuto  la  Grecia  corne  stato  indipendente.  Nel  27 
maggio  1851,  venne  deûnilivaraente  stipulato  on  trattato  di  commercio  e 
navigazione  firmato  a Calindja,  ed  in  forzi  di  esso  la  Grecia  gode  degli  stessi 
privilegi  d'ogni  altra  nazione  enropea  3). 

Da  questa  storica  indagine  sull’origine  e progresso  delle  CapitolazionH 
apparisce,  che  le  nazioni  cristiane  stanno  nel  seguente  ordine,  quanto  alla 
maggiore  antiebith  di  simili  trattati. 

1 Italia. — ^2  Francia.— 3 Inghilterra. — ^1  Olanda.— 5 Austria.— 6 Rus- 
sia. — 7 Svezia. — SDanimarca. — 9 Prussia. — 10  Spagna. — 11  Sardegna. — 
12  Stati  Uniti. — 13  Belgio. — 11  Citth  Anscatiche- — 15  Portogallo. — 10 
Grecia. 


1)  Marlens.  Recueil.  lUaneiil.  Tom.  5.  pag.  140. 
2 Martens.  Recueil  Tom.  V.  pag.  300. 

3)  Martens.  Recueil  Manuel.  Tom.  7.  pag.  429. 
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(^anto  poi  allô  spirito  ed  importanza  délie  capUolazioni,  non  vi 
waoebe  piceoie  differenze  fra  le  più  antiche  c le  più  moderac.  Le 
(vinie  sono  pib  detU'^iate  e più  estcsc  ; ma  le  seconde  con  frasi  più 
concise  e megiio  ordinale  accordano  gli  stessi  privilegi  ed  esenziooi. 
Anche  qui  si  manifesta  quel  earattere  d' iiumobilUà  chc  caratterizza  ogni 
istituzione  orientale. 

Devesi  infine  osservare,  che  le  capitolazioai  con  le  diverse  potenze 
coslituiscoDO  quasi  un  sol  tutto,  di  cui  ogni  nazione  puù  prcvalersi,  in 
forzi  dd  palto  slipailato  dalla  Porta  con  ogni  potenza,  di  accordaric  cioè 
gli  stessi  privilegi  c dirltti,  concessi  o die  sarebbe  per  concederc  ad  ogni 
altra.  lu  forza  dd  quale  la  Porta  si  è obbligata  a non  accordare  prefe- 
renza  a verun  degli  stali  con  cui  ha  trattali,  c di  fargli  partcciparc  tutti  al  be-  ■ 
Dcfizio  ddle  clatisole,  contenute  nci  traltati  cbe  ha  stipulali  con  ciascuno  di 
Gssi. 

Difatli  in  tutti  i traltati  di  Commcrcio  stipulât!  dalla  Porta  ncll861, 
e dopo,  espressamente  si  vede  dichiarato  « que  tons  les  droits,  privilèges, 

« ou  immunités  que  la  Sublime  Porte  accorde  h présent,  on  pourrait  accorder 
• à l’avenir  aux  sujets,  làtiments,  commerce  ou  navigation  de  toute  autre 
« paissance  étrangère,  et  dont  elle  pourra  tolérer  la  jouissance,  seront 
« également  aoeordès,  et  l’cxcrcice  et  la  jouissance  en  seront  laissés  au 
U sujets,  bâtiments,  commerce  et  navigation  de 

Da  cui  résulta  la  necessità  di  esaminare  qnali  sono  i privilegi  c di- 
ritti  obe  sono  stati  accorJali  dalle  capitoiazioni  colle  potenze  straniere  in 
generale;  ossia  di  studiarne  lo  spirito  c oonlcnuto,  facendo  quasi  uno  spo- 
glio  di  quelle  moUeplici  convenzioni,  e riducenJole  alla  loro  più  semplice 
e concisa  espressione. 

I s.  S|>lrl(o  e contenato  ddle  C’apIlolMlenl, 

La  (Icnominazionc  di  capitoiazioni,  coinc  già  abbiamo  osservato,  è 
osata  particolarmentc  ad  indicarc  i Trattati  chc  la  Porta  ha  stipulali  con  le 
nazioni  crisliane  1).  Con  ci6  volcvasi  Torse  csprimerc,  che  qucUa  poteuza 

ij  Quanto  alla  Etimologia  délia  parola  puô  f.irsi  drrivarr  dal  vocabolo 

lalino  barbaio  Ciipitulutio,  cioè  alto  che  contione  dei  Capitula  o Capita. 
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non  intendeva  Icgarsi  in  pacc  pcrpelaa  ooa  i Principi  crisliani,  ma  solo  con- 
Bcnüre  a dcgli  armistizi,  rimcwi  qoanto  alla  durata  al  sno  buonvolere  1): 
Di  più  volevasi  indicare,  dic  non  bratlavasi  in  esse  di  duc  parti  contracntf, 
chc  stipulavano  nd  loro  reciproco  intcrcsse;  ma  solo  di  concession!  di 
privilcgi  ed  immunité,  cfac  per  pura  liberalilk  la  Porta  faceva  alla  nazionc 
con  cui  trattava  2). 

Lo  che  è specialmente  applicabile  aile  antiebe  capitolazioni.  Da  un 
secolo  perù  a qaesta  parte  la  Turchia  lia  stipulato  dei  iraltati  di  pacc  per- 
pétua, c con  vincoli  obbljgatorii  rociproci  5).  Pur  non  ostanle  quoi  trat- 
tati  lianno  sempre  conservato  il  nome  di  capitolazioni,  die  serve  tuttora 
a distingnerli  da  qiielli  csistenti  fra  le  nazioni  cristiane;  e ci6  perché  con  - 
iengono  disposizioni  idcntidie,  scbbcnc  sotto  forma  differente,  a quelle 
delle  précédent!  convenzioni.  . * 

E cbe  le  antiebe  capitolazioni  fossero  mere  concessioni  di  privilegii, 
appariscc  da  quelle  chc  Pisa  o Firenib  ottennero  dai  Principi  Musulman!, 
cd  in  specic  dai  Sultan!  d’Egitto.  Cosi  in  quelle  del  1173  stabilité  con 
Saladino,  non  si  parla  clic  di  pregbiere  fatlegli  dall’ ambasdatore  pisano, 
per  ottciicrc  a prb  dei  mercanti  pisani  loUeranza  ed  esenzioni  di  aggravi,- 
e di  sempiiee  adesionc  per  parle  di  quel  Principe  4). 

Anche  più  ch'iarc  sono  quelle  di  Kaitbay  con  Lorenzo  il  Magnifico 
del  1488.  In  esse  infatti  vicn  detto,  cbe  l’invitato  délia  rcpubblica  fioren- 
tina  si  era  presentato  alla  cortc  di  quel  sovrano,  ed  aveva  riehieslo  dalla 
nosira  bene/lcema  la  rinnocaziont  e confnmazirme  dei  capiloli  accennali. 
Ed  i capitoli  vengono  cuuinerati  incomiciando  colla  formula. — Domanâè 
Luiÿi  suddetto  con  li  suoi  compagni  etc,  e terminano  coll’  altra — Ordmia~ 
nw  l’eseeuzione  di  questo  capito'.o  o). 


Üico  lalino  bnrbaro,  p<rcbù  U lingun  latins  non  ha  quel  vooabolo, 
ma  solo  Capitnium.  ' . [ 

1)  De  Cussy.  Dictionnaire  du  Diplomate — Mot — Capitulation,  Moreuil 

Dictionnaire  det  Chacclleries,  au  mol,  Capitulation. 

2)  Flassnn.  llist.  de  la  Diplomatie  Française  Tom.  II.  Période  IV — 
Lir.  l — Pag.  227  net.  1. 

3)  De  Cusiy-Loc.  cit.  « Le  capitol, izioni  perô  con  Venezis  del  1434  hsnno 
la  forma,  o sostaiiza  di  un  voro  o proprio  trsttsto  cun  rociproebu  ob* 
bligazioni. 

4)  Àmar'.  Divtomi  .irabi  pag.  -iSîI. 

6)  Amari.  Op.  Cit.  pag.  382.  ' ......... 
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Pjriment«  nsUc  capitolazioni  colla  Francia  dsl  17i0  troviaoio,  cbe 
r ambasciaiore  fraoccsc  cbicdcva  la  conferraa  dclle  anliclie  capitolazioni, 
clic  venivagli  concessa  dal  sultano  in  qucsü  termini — a Xous  avons  ordonné 
par  ces  présentes,  dans  toute  leur  etendue,  les  Capitulations  ançieimes 

et  renoucdlées,  de  même  que  les  articles  insérés  hors  de  la  susdite  date 

nous  leur  avons  accorde  l'exemption  ec.  I).  Iiifinc  pcr'non  prolungarc  ol- 
tremodo  le  cilazioni,  le  Capitolazioni  Inglesi  contengono  la  seguente  for- 
mula.» «Essa  (la  Rcgina)  aveiido  caldanicnte  implorai!  i privilegi  in  di- 
« scorso,  le  di  Ici  snppliclie  vennero  accoltc,  e questi  aiti  noslri  coman  la- 
« menti  ad  Essa  acccordali  2). 

Nè  potevano  i Sultan  i diversamente  diporlarsi  coi  Principi  Cristiani, 
quaodo  si  consideravano  non  già  cguali  ad  Essi,  ma  di  gran  lunga  supc- 
riori  in  dignilh  c potcnzi  ; anzi  si  reputavano  corne  i veri  cd  unie!  sovra- 
ni  délia  terra.  Era  questo  un  priiicipio  di  diritlo  pubblico  musulmano, 
chc  soli  legittiini  sovrani  délia  terra  fosscro  i Sultani,  c che  gli  altri  non 
mcrilasscro  che  compassioiic  e lolleranza.  Corne  era  loro  possibilc  di  sti- 
puler trattati  partendo  da  questo  dato?  1 tratlali  si  stipulano  con  gli  cguali; 
cogli  inferiori,  anzi  coi  sudditi,  non  sono  possibili  che  concession!  c grazic. 

Vediamo  iiifatti  il  Sultano  nclle  capitolazioni  colla  Francia  chiamarsi» 
Sultano  dei  gloriosi  Sultani,  Imperatore  dei  Poienti  Imperatori,  distri- 
butore  delle  Coronc  ai  Cosroi,  che  sono  assisi  sui  Ironi,  l'ombra  di  Dio 

sulla  terra possessore  infine  di  un  numéro  di  Ciltà  e fortezze,  di  cui 

è inutile  il  citare  e vantar  qu\  i nomi—Io  che  sono  l’ Imperatore,  F asilo 
délia  giustisia,  ed  il  Ré,  dei  Ré,  il  centra  delta  vittoria  etc.  lo  che  per 
la  vera  Potensa,  origine  di  félicita  sono  omato  dei  titolo  d' Imperatore 
delle  due  terre,  e pet  colino  di  grandezzadel  mio  Califato,  sono  if  lustra  lo 
dei  titolo  <t  Imperatore  dei  due  Mari  3). 

Né  roinori  sono  i titoli  che  il  sultano  assume  uelle  capitolazioni  col- 
r Inghilterra.  Mentre  vi  troviamo:  Noi  per  la  grazia,  assistenza,  volon- 
tà  e benevolenza  Divina  siamo  il  Rè  dei  Rè  délia  terra,  il  Principe  de- 


1)  Feraud  Giraud.  De  la  Jurisdiction  dans  les  Echelles  -pag.  78. 

2)  Capitolazioni  Inglesi  dei  1675. 

3)  Ferraud  Giraud,  loc.  cil.  pag.  69. 
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gT  Imperalori  Ji  ogni  eld,  il  dispensalore  délit  Corone  dei  Monarchi,  eec. 

Ma  ho  accennato  chc  con  le  capilolazioai  i principi  rausulmani  non 
intemlevano  obbligarsi  ad  una  pacc  perpétua  1). 

Ed  anche  di  ciô  s’ inlende  la  ragione,  qiiando  si  ricordino  i priocipii 
di  dirilto  musulmano,  rclativi  ai  non  rausulmani  od  infedcli.  Sccondo  i 
dottori  rausulmani  la  guerra  coniro  grinfedcli,  ë un  doverc  pci  musulma- 
no, e percië  si  chiama  guerra  sanla.  Essa  si  propone  la  propagazione 
délia  fede  maomettana,  od  almeno  la  sottomissione  degli  infedeli  al  paga- 
mento  del  tributo  ('dizjah).  Opéra  più  meritoria  del  combatterc  perla  re- 
ligione  non  piië  esservi  ; sicebè  considéras!  corne  on  imperioso  dovere  imposto 
da  Dio  la  guerra  sanla.  Cosl  Coduri  2)  del  rito  Hanafila,  incomincia  il  suo 
trattato  sulla  guerra,  con  gl’  infedeli — Belluin  coniro  eos,  qui  ab  Islamo 
sunt  alieni,  est  a Deo  injunclxim  ofjicium.  E continua  « §.  5,  Quando 
« Moslimi  ingrediuntur  terram  hostilem,  urbemque  aut  arceni  obsidionc 
« cingunt,  invitent  incolas  ad  Islaraum  ampicclendura.  Si  annuant,  absti- 
M néant  Moslimi  ab  iis  debcllandis;  si  vero  fpeusent,  ad  iributum  per- 
« solvendum  illos  vocent.  E continua  §.  S.  Laudabile  est  eos,  ad  quos 
invilatio  ad  Jslamum  prias  venit,  qui  vero  non  annuerunl,  ilerum  invi- 
tare.  Si  vero  et  lune  récusent,  Moslemi  implorato  contra  eos  divino  au- 
xilio,  impugnent  eos  inslrumentis  bellicis,  comburant  domus  eorum,  aqua- 
rum  iis  immittant  et  currumpant  sala  eorum.»  Dal  qualc  obbligo  di  far 
la  guerra  agii  infedeli,  i giuristi  musulman!  traggeno  la  consegnenza,  chc 
i loro  principi  non  sono  giammii  legiti  perpetuamente  dalle  paci  e treguc 
fatte  coi  nemici,  sicchë  possono  romperle  a piacimento  5.)  Anzi  ritengono 


1)  Difatti  la  parola  Capitolazioni  corrisponde  a South,  che  s'gniflca  una 
tregua  (muradéà)  una  convenzione  momentarfra  ; in  forza  délia  quale 
lo  straniero  o nemico  conserva  una  specie  di  autononiia,  e non  resta 
coniplptamrnte  sottoraesso  al  musulmano,— Bidin.  Elude  sur  la  pro- 
priété foncière  en  pays  musulman.  §.  12. 

Coduri-Abou-t-Hosain  et  Koduri,  sopra  nominalo  l'Hanafita,  raori 
nel  428,  dell'Egira.  La  sua  opéra  sulla  guerra  coniro  gli  infedeli,  è 
stata  tradotta  da  Rosenmulter,  e riportata  iiei  suoi  Anafecta  Arabica. 
Lipsia  1825. 

3)  Hedaya.  Guide,  Book  IX.  Al  Seyir,  or  the  Institutes,  Tom  IL  paÿ. 110. 
t La  |Mce  puô  essere  accordata  agii  infedeli;  ma  essa  non  è ehe 
una  tregua,  ese6  svantaggiosa,  puô  esser  roUa,  dopo  perë  aver  data 
avviso  délia  rottura  al  nemico.» 
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chc  neppur  volcmlo  possono  slipulare  tratlati  di  pacc  pcrpclua;  ma  solo  délia 
trcguc  Icoiporaric  da  rompersi  a piacimeiito  dcl  priucipc,  cü  a seconda 
dcgii  intcrcssi  dci  musalmani. 

Il  cilalo  Coduri  §.  IX.  ci  dice — « Si  Imamo  visum  luerit  paccm  faccrc 
« cum  hostibus,  aut  uua  parte  eoruro,  idquc  ratiooibus  Moslimoram  cou- 
« ducat,  non  est  reprelicndeodus.  Quod  si  paccm  cura  cis  fcccrit,  ad 
« certum  temporis  spatiura,  tum  vero  iatellcxcrit  esse  c rc  Moslimorum 
« pactum  rumpere,  id  illis  rcnuociet,  etrciiovct  bcllum.» 

E Iklant  uolla  sua,  Disserlatio  de  jure  miUtari  Mahomedarum  con- 
Ira  Cristianos  bellum  gerentium,  I)  osserva,  clio  il  principe  pub  a sua  volon- 
tii  far  la  pacc  con  gli  infedeli,  ma  non  perpétua,  che  ci6  gli  è assohita* 
mente  vietato;  puù  Tare  dcllc  treguc  per  uu  tempo  determinalo,  se  giuJiea 
elle  ci6  esiga  il  pubblico  intéresse,  o se  i musulmani  sono  troppo  deboli, 
sia  per  vinccre  c respingcrc  gli  iuimici,  sia  per  forz.igli  ad  abbracciarc 
l'islamismo,  od  a pagare  |l  tribulo.  Ma  se  vi  è fondata  speranza  di  for~ 
zarli  all'una  od  aU’altra  cosa^  non  pu5  concludere  chc  délie  tregue  di  quat- 
tro  mesi,  o di  un  anno  seconde  alcuni  dottori,  o di  10  anui  secondo 
altri.  Ve  ne  sono  perlino  di  quclli  ebe  credono,  clic  la  tregua  nou  si 
regoli  elle  secondo  il  volcre  dcl  principe  2). 

Sono  questi  i principi  di  diritto  pubblico  musulmano,  cioc  l'alla 
opinkme  che  avevano  di  se  i Sullani,  ela  proibizione  di  far  pacc  perpétua 
con  le  nazioni  intedeli,  che  danno  ragione  délia  circostanza  che  dclle  mere 
concession!  di  privilegi  ossia  délie  capitolazioni,  c non  dci  trattati  si  sti- 
pulavano  dai  principi  musulmani  con  i popoli  cristiani.  Ed  è occorso 
molto  tempo,  ed  una  sérié  non  interrolta  di  vicendc  sfavorcvoli,  per  in- 
duire gli  oltomani  a conchiudere  dei  trattati  di  pacc  perpétua,  e ricono- 

r 

scere  il  principio  di  diritto  pubblico  eurepeo,  clie  tutti  i aovrani  iudipen- 
denti  sono  eguali  tra  loro,  a qualunqiie  religionc  apparicngano,  c che  con 
essi  possono  slipularsi  delle  convenzioni  sinaliagmatiche  da  durare  per 
sempre. 

1]  Quesla  disserlazione  trovasi  inserila  net  Volume  3.  dette  Disserlatioues 
Mitee/laneae,  di  Adriano  Kf/and.  ütrechl  1708. 

S)  Mouindgea  d'Hosson  Tableau  de  l'Empire  Ottoman.  Tom.  S p.  66 
osaerva.  t Les  Empereurs  de  Biunee  ne  purent  j.miais  obtenir  que  dos 
» armistices  de  le  part  du  Califat,  et  des  autres  princes  de  l'Asie.» 
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Data  cosi  un  iilua  Jolie  capitolazioiii  in  gciiprale,  o Jolie  loi'it  ragiuiii 
di  esserc,  procedo  a mostrarne  il  roatcuuto  ; riJucen  lo  ai  iniuiml  tormiai 
i priucipj  chc  vi  si  trovaiiD  espressi. 

Sc  si  gnarJasse  alla  eslcusionc  di  quelle  conveiuioni,  sembrorchlie 
cbe  dovessero  esserb  numer^issinii.  la  rcalüi  pcf6  si  riducono  ad  un  piocol 
numéro,  e,  meno  alcuni,  la  maggior  parle  sono  di  poca  entilîi,  c di  uk- 
suna  importaoza,  ora  chc  la  Porta  ha  abbracciati  per  la  nussima  parte  i 
principj  deldiritto  iulcmazionalc  europeo. 

Le  disposizioni  délie  capilolazioni  possoiio  in"aui  ridursi  aile  segueitii  : 
1°.  Permesso  agii  stranieri  dt  venirc  in  terra  musulmann,  di  libcra- 
mente  navigare  nei  mari  ed  approdare  nci  porti  dello  stalo,  sia  per  di- 
Toziooe,  pellcgrinaado  ai  luoghi  sanli,  sia  per  farTt  il  çomuicrcio  di  espor- 
lazionc  ed  impnrtazionc  di  ogni  sorla  di  merci  non  proibilc  l).  • 

2”.  Libertk  di  poter  s^guire  iu  terra  musulmans  i proprii  usi  ed 
abitudiiii,  ed  adempire  ai  doveri  délia  propria  religione  2). 

3°.  Escnzionc  da  ogni  arania  od  iraposta  oitre  i dazii  convennti  suite 
merci  3). 

4”.  Diritto  negli  stranieri  di  essere  giudicalt  dai  proprii  aiibasciatori 
e consdi  nelle  loro  contestazioni  si  civili  chc  criminali,  ed  obbligo  iicl- 
i'autoriik  locale  di  prestar  raan  forte  ai  console  per  la  esceuzione  delle 
relative  scnienze  4). 

Nelle  cause  civili  fra  indigeni  ed  europei  riservata  da  moite  Ca- 
pilolazioni la  giurisdizione  al  tribnnalc  locale  ma  con  diverse  garanzie, 


1)  Cnpitolazioni  Ilaliane  (182.1)  art.  I.  3.  6.— Capilolazioni  Franres'  (1743) 
«rl.  1.20.31. — Capil.  Ausiriache  (1718)  art.  1.  2.— Russe  (1781)  art. 
1.  2.  3. — Prussiane  (1761)  art.  1. — Inglesi  (1075)  art.  1.  e segg. — Degli 
Stati  Uniti  d’.\.ineri(!a  (1830)  art.  1.  e s»gg. — Grecia  (1853)  art.  l.esagg. 

2)  Capit.  Franc,  art.  33.  31.  33.  36.  40.  41.  51.  82.— Austriaebo  art.  5. — 
Russe  art.  55.56  — Prussiane  art.  6.— Ingl>‘si  art.  20 

3)  Capit.  Italiane  art.  2.  12.— Francesi  art.  10.  13.21.25.  55.— Austriacbe 
art.  3.  e Sinedo  (1781)  art.  2.- Rusaeart.  3.  20  23. — Prussiane  art.  2.  - 
Inglesi  art.  32.  52.  54.— Stati  Uniti  art.  1. — Gracia  ail.  12. 

I)  Capit  Italiane  art  8 — Francesi  art.  15.  26. — Austriacbe  art,  5.— Bel- 

' gio  (1838)  art.  5.— Danimarca  (1756)  art.  10.— Spigna  (1782,1  art.  6.— 
Stati  Uniti  art.  4.— Pacsi  Rassi  (1012)  art.  9.— Prussi.me  art.  9.— Russe 
art.  6 — Svezia  (1737)  art.  C. 

d 


Digitized  by  Google 


XXVI 


>'  T « O D t:  Z I O X K. 


qiuli  sarrUlicro,  clie  l'aflarc  debba  giiidicarsi  in  prosenza  dcl  dragotnanuo 
ronsolarc;  che  il  giudicc  otlomano  non  possa  darc  ascalto  ali’ indigeno,  se 
non  ha  una  prova  scritla  dcl  suo  crcdito  ; ed  infinc  che  se  la  causa  cccede 
iina  dcterminala  somma,  dcbba  deferirsj  al  divano  impcriale.  In  forza 
perb  deir  uso,  cd  anehc  di  qiialche  Capitolazionc,  si  c in  gran  parte  de- 
rogate  a quelle  stipuhzioni  l). 

6°.  Nellc  cause  criminali  per  delitli  commessi  da  europei  contro  in- 
digcni,  la  giurisdizione  riscrvata  al  giudice  locale,  ma  sempre  con  assi- 
stenza  dcl  dragomanno  consolare.  E sccondo  la  pià  moderne  capitolazioni 
accordata'la  giurisdizione  al  console  anebe  in  dette  cause  criminali  2j. 

7°.  Inviolabilité  del  domicilio  deli'europeo,  ed  in  caso  di  urgente  né- 
cessité di  arrestarc  un  delinquonte,  obbligo  ncgii  ulficiali  del  govemo  di 


1)  (lapit.  llalianc  art.  8.— Francosi  art.  23.  2G.  41. — Austriache  art.  5. 
G.— Bi-lglo  art.  8. — Danimarca  art.  10. — Spugna  art.  5.— Siati  Unitiart. 
4.— Inghilterra  art.  15.  2i.  G9.— Pacsi  Bassi  art.  28 — Prussiaiio  art.  5. — 
Russe  art.  G3.  Gl.  GG. — Svezia  art.  6. — Crecia  art.  24. 

Nelle  piii  antiche  capitolazioni  la  somma  imlicata  perché  le  cause  do- 
vessero  portnrsi  al  Divano  Impériale,  cra  di  aspri  3000.  In  seguitn  fu 
aumentaia  Pino  a 4000  a.'spri.  Nelle  recenti  Capitolazioni  dcl  Belgio  eSla- 
ti  Uniti  é sinla  tissati  in  Piastre  500. 

Quanto  allcindicalo  precauzioni,  délia  nécessité  cioé  di  un  atto  scritlo  per 
potere  agire  contro  l’Europeo,  e délia  proibiziono  di  ricorrere  alla  prova  te- 
stimoniale, le  troviamo  nelle  Capit.  Francesi  art.  23. — Russeart.  9.68  — 
Prussiane  art.  5.— Inglcsi  art.  58. — Quali  precauzioni  sono  nrcessilato 
dalla  imperfezione  dei  tribunal!  Oltomani,  e dalla  difeiluosité  délia  pro- 
cedura  musulmana,  che  quasi  intiemmento  si  fonda  sulla  prova  testi- 
moniale. 

Uevesi  infino  ossorvarc,  che  per  le  stesse  ragioni  l’uso  ha  derogato  al 
disposto  délie  Capitolazioni,  estabilito  quasi  costantemenle  (almeno  nelle 
Province,  ed  in  specie  in  Egitto]  che  l'attore  utloinano  deve  nelle  cause  civili 
sempre  adiré  ilTribunale  Consolare  del  reo  convenulo.  Ilqual’uso  d’altron- 
de  trova  un’appoggia  ncl  disposto  dell’art.  Sdolle  Capit.  Austnache  (1718) 
nel  quale  è dciio — « Se  ad  alcuno  fosse  dovuta  qualchc  cosa  da  un  mer. 
« canto  Rpgio  Cesareo,  il  credilore  dovié  esigere  il  suo  debilo  per 
« mezzo  dei  Consoli,  ed  interpetri  dal  suo  debitore,  e da  nlsscx  altro.» 

2)  Capit.  Ilaliano  art.  9.— Francesi  nrl.  65.— Austriacho  art.  5.— Russe 
ail.  73.  74.— Inglesi  art.  42. 

Nellc  capitolazioni  poi  drila  Svezia  (1737)  art.  8. — Stati  Uniti  art.  4. — 
Belgio  art.  8.— viene  espressamente  convenuto, che  in  ogni  caso  di  delitto, 
anche  contro  suddili  oltomani,  il  giudicc  competente,  é il  Console  e non 
B'é  ilTribunale  locale.  Ed  in  forza  delt'uso,  edel  principio,  che  ogni 
nazinno  ha  diiitio  di  esser  trnilala  corne  la  piii  privilegiata,  del  disposto  di 
queste  ultime  capitolazioni  si  prevnigono  anche  tulle  le  sitre  potenze. 
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non  cnlrarc  nella  casa  dell'europeo  seuza  un  avviso  prcventivo  ail  amba- 
sdatorc  o console,  esenza  csscrc  acconipagnato  da  un  suo  incaricato  1}. 

8°.  Libcrtà  assoluta  per  l'europco  di  potero  tcslare  ; ncl  caso  poi  di 
successione  inlestata,  obbligo  ncl  governo  locale  di  lasciar  liberamsnte  rac- 
coglicr  l'crcdità  dai  successori  legittimi  e dal  console,  c ud  caso  di  as- 
senza  degli  uni  o dell'altro,  di  raccoglierla  egli  stesso  c consegnarla  agii  eredi 
senza  poter  percepire  verun  diritto  su  di  essa  SJ. 

9°.  Proibizione  ai  consoli  ed  ambascialori  di  accordarc  protcziuni  ai 
sudüiti  ottomani  eraya,  e di  dare  la  bandicra  délia  loro  nazionc  ai  bisti- 
nicnti  ottomani  c raya  3]. 

Ognuna  di  queste  concessioni  trova  la  la  sua  ragionc  di  csscrc  in  al- 
treltanti  principii  di  Gius  musulmano,  a cui  dovcvasi  dcrogarc  sc  volcvansi 
stabilirc  rapporti  amichevoli  colle  Potenze  Cristianc. 

Vado  a famc  la  rassegna,  ed  il  confronto  al  tempo  stesso  colle  mas- 
sime  di  Gius  iuternazionale  europco,  per  mostrare  quanto  discordi  da  esso 
il  Gius  ottoinano,  qnalc  trovasi  esposto  nei  libri  degli  antichi  giuristi 
niusiilmani. 

Le  capitolazioni  concedono  in  primo  luogo  agii  slranieri  di  venir  libc- 
ramentc  negli  stali  musulmaiii,  di  tralTicarvi,  c non  ricevervi  molestie  di 
sorta. 

Qucslo  principio  è da  graii  tempo  osservato  da  tutte  le  nazioni 
d'Europa,  e non  gi'i  in  forza  di  trattali,  ma  anclie  quan  lo  non  csistono 
traltati.  Dicc  Martens,  Princ.  du  Droit  des  gens  81.  «Toutes  les 
« puissances  s'entreaccordant  aujourdhui  généralement,  en  temps  de  paix  • 
« la  liberté  d'entrer,  du  passage  et  du  séjour  tant  par  terre  que  par 
« mer,  et  sur  des  rivières  bordées  par  plusieurs  états,  cette  liberté  est 
« confirmée  dans  une  multitu  le  de  traités  de  paix,  de  limites,  et  de  com- 
« merce  ; mais  même  à defaut  de  traites  elle  repose  sur  un  usage  géné  - 


1)  Capit.  Francesi  art.  70. — Austriachc  art.  5.— Russe  art.  37.  67. — Prui- 
siane  art.  5. — Inglesi  .srt.  25. 

2)  Canil.  liai.  art.  7.— Francesi  art.  22.— Austriac.  art.  3. — Prussian.  art. 
6.— Inglesi  art.  26. — Greche  art.  26. 

.3)  Capit.  liai.  art.  13.— Ingicsi  (1809)  art.  10.— Stati  U'iili  art.  o. — Greche 
art.  22.  23.  — 
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« iiilcineiil  l't^onnu,  et  dans  quelques  états  sur  leurs  propres  lois  fonda- 
n mentales.  Dans  bien  des  états  on  permet  même  anjoard’hui  aux  etrao- 
tt  gèrs  d'aclicter  des  biens  fonds  soit  en  vertu  des  lois,  soit  en  conlor- 
« mité  des  traités  1).» 

Quai  diilere.ua  fra  tali  principii  e quelli  di  Gins  musulmane  antico  ! 
Considei’ando  i non  credenti  corne  nemiei)  e ritenendo  uno  stato  di  perpé- 
tua guerra  con  essi,  il  Gius  musulmano  vicia  loro  assolutamente  l’entrata 
nei  paesi  di  Islam. 

« Se  nn  iiifedele  viene  in  tciril>7rio  musulmano,  per  esempio 
« per  farvi  il  eomncrcio,  cgii  iioa  é iu  sicurcz/.a  che  dopo  cbe 
« gli  é slala  guarenlita  la  vita  ; c non  è pemicsso  di  estendcre  lal  garan- 
M zia  al  di  là  dci  quattro  mesi.  Se  qualcuno  la  dassc  per  uno  spazio  di 
U tempo  pié  lungo  cié  sarebbe  nullo  2).  » 

E si  noli  bene,  ebc  auche  dopo  accordata  la  garanzia  ddla  vita  se 
rinfcdtic  ix>sla  iu  territorio  musulmano  più  di  un  anno,  diviene  raya,  o 
iribiitario,  cd  è obbligato  a pagare  il  dizziah,  ne  più  pué  uscire  dal  paese 
c ritornare  in  ptria .)).  « Si  quis  per^rinus,  qui  non  est  rooslimus  ad 

« nos  veiiiat,  saaviTCTBa  cl  protectionem  implorans,  haud  licet  ci  annum 
M in  dictione  nosira  commorari,  quin  edicat  ei  Imamus,  si  intogrum  an- 
« num  apud  nos  rommoretur,  imperandam  ipsi  esse  capitis  exactionem, 
« quæ  si  mancat,  ab  eo  est  exigenda,  tum  fît  tribularius  in  clienlelam 
U receplus,  ncc  permittitur  ei  in  dicliooem  hostilcm  redire  4).» 

Di  più  la  garauzia  prestata  per  la  vita  di  un  infedde,  pué  esserean- 
nullata  dall'lmam  quando  creda  che  possa  essore  dannosa. 

« Quo.l  si  vir  liber  aut  femina  libéra,  ei  qui  non  est  Moslimus se- 

curitatem  proraiscrit,  servanJa  est  promissa  securitas,  nec  licet  ulli.Moslimorum 
illos  occi  lere,  nisi  ilia  sit  damnosa;  et  tune  Imamus  illam  irrilam  dedarct»  5) 


1)  Ed  ancha  noi  pacsi  ove  non  sarebbe  permesso  in  forza  di  legge,  pure 
è tanto  tollerito  che  si  riconosce  corne  un  iliritto.  Cosi  in  Inglnllerra 
ove  è vieiaio  agii  straniert  di  acquistare  béni  si liiili,  pure  nessun  Consi- 
gliere  délia  Cniona  { lice  Btaxisn)  proporrelrbo  al  Rc  di  motcstarli. 

2)  Relanl.  np.  cit. 

3)  Belin.  Etude  sur  la  propriété  en  Turquie  §.  113. 

4)  Codouri.  np,  cil.  g,  37. 

5)  Codouri.  op.  cil,  g 19. 
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A froiUe  (li  tali  priudpii  di  dirilto  pubblico  musalmano,  s'iateude  su- 
bito il  pci'cfaè  nelle  ('.apitolazioni  si  trova  stabilito,  dio  lo  straDicro  poti^ 
andarc  e vcnire  in  terra  musulmana  scnza  cssere  molestato  da  diio 
chossia.  Senza  di  cib  esso  non  vi  si  sarebbe  patuto  arvicinare,  poichè  la  sua 
vita  e i suoi  béni  non  sarcbbero  stati  in  sicurtb,  ma  alla  mercè  di  ogni 
fanatico  che  avesse  Toloio  violarli. 

E per  iileniici  motivi,  si  spiegano  le  concossioni  rclalive  agii  nsi  ed 
abituilini  dcgii  stranieri,  cd  all'cscrcizio  délia  loro  religione. 

Poiclië  per  legge  musulmana,  olire  clic  il  cristiano  non  pub  abilarc 
in  terra  musulmana  senzi  il  permesso  del  principe,  deve  poi,  se  ottieiie 
quel  permesso,  osserrare  le  seguenti  prcscrizioni  1). 

« Non  fondare  ne  chiese,  nè  stabiliincnti  rcligiosi  o monasteri.  Non 
inalzarc  la  sua  casa  ad  un  aliezzi  cgnale,  o superiore  a qnella  dclle  case 
dei  musulman!. — Non  montarc  caralli;  ma  solo  muli,  od  asini,  ed  anclie 
quCsti  al  modo  dclle  donne — Ritirarsi  e ccderc  il  passe  ai  musnimaui 
Dclle  sirade  più  frequcnlate; — Portarcabili  dilTcrenli  da  quellidei  musulmani 
od  un  segno  capacc  di  distinguerli  da  questi. — Avéré  un  segno  dislintivo, 
quando  si  portauo  nei  bagni  frequentati  dai  musulmani,  cioè  dei  collari  di 
ferro,  di  stagno,  o di  rame. — Guardarsi  dal  bere  il  viiio,  e da  mangiare 
carne  di  porco. — Non  cebbrare  le  feste  rcligiose  pubblicamente  ; non  can- 
tare,  nè  leggere  ad  alla  voec  il  (este  dcll’antico  o niiavo  Testamento,  e 
non  suonare  le  campanc.— Non  parlarc  con  disprezzo  di  Dio,  o di  Maometto: 
non  cercarc  d'inlro  lurre  innovazione  ncllo  Stato,  nè . di  convertire  musul- 
mani;  non  entrare  senza  permesso  nellc  moschee;  non  mettere  il  piedo 
sul  territoii)  délia  Mecca;  nè  dimorare  neH7/c</yo:. 

Di  tali  prescrizioni,  nessuna  pu5  rinvenirsi  nellc  legislazioni  europee, 
meno  quelle  relative  al  pubblico  esercizio  del  culto.  E se  dovevano  ap- 
plicarsi  agii  stranieri,  clic  volevano  stabilirsi  in  territorio  musulmauo,  sa- 
rebbe  equivaiso  a l impcdirglieue  l’accesso,  raentre  la  diraora  in  esso  sa- 
rebbe  riuscita  insopportabiie. 

Ndle  capilolazioni  pcrciô  si  veggono  derogate  ^simili  prescrizioni,  ed 


1)  Rcland  op.  cil.  pnj.  13. 
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accordato  agit  stranicri  l’uso  del  vino,  dclla  carne  di  porco,  dci  bagai,  c dct- 
la  lettura  c caato  neirinlemo  delle  loro  chiese  dei  ioro  libri  sacri.  Quali 
eoacessioni  non  potrebbero  intendersi  se  nou  si  ricordassero  le  presciir 
zioni  di  dirillo  musulmano  poc’anzi  enumerale,  tanto  ci  appariscono  straue 
ed  aazi  ridicolc. 

Due  crauo  le  principali  impas'e  che  doveraao  pagare  gl'infedeli  dim»- 
ranti  in  territorio  musulmano,  ed  aile  quali  non  erano  sottomessi  i cre- 
denli.  Cioè  il  Dijziah  ed  U Kharadgi. 

La  prima  era  un  (ribulo,  che  si  doveva  pagare,  per  avéré  lasicurlb 
delta  vita,  e la  libertà  di  coscienza.  Il  secondo  un  tributo  straordinario 
gravante  i terreni,  e béni  stabili.  Il  musulmano  per  legge  non  è lenulo 
che  alla  décima  sul  provento  1).  L’inledele  invece,  ed  il  tributario,  deve 
soi  béni  stabili  il  Kharadgi,  che  pu5  montare  secondo  il  volere  del  prin- 
cipe, anche  fino  al  SO  per  OjO  délia  rcndila. 

Stabilisée  il  Multeka  2]  circa  il  Dijziah,  o capitazionc,  dis  essendo 
questa  una  sorte  di  punizione  iuflitta  aU'infedclc  a causa  délia  sua  ostina- 
zione  a restare  nell'accecamcnto,  ne  segue,  che  non  pub  esser  pagata 
per  mezzo  di  terze  persone,  ma  che  essa  deve  esser  pcrcetta  dal  tribu- 
tario stesso  in  un  modo  omiliantc,  e mortifisante  per  parte  del  collettore, 
che  resta  assise,  mentre  il  tributario  la  paga  stando  dirillo.  Secondo 
un'  altra  tradizione,  il  collettore  prends  per  il  collelto  il  djemmi  (tributa- 
rio)  e gli  dice — «Paga  il  tuodebito  o tributario» 

Del  reste  lo  straniero  che  viene  in  passe  musulmano,  e che  vi  abiti 
più  di  un  anno,  è soggetlo  alla  capitazionc,  c se  ri  acquisla  un  terreno  e 
lo  coltiva,  èsoggetto  al  Kharadgi,  e più  non  puù  tornare  in  patria  3). 
Sicchè  lo  straniero  che  viene  in  paese  musulmano,  è cliiamato  musUemen, 
e corne  taie  sottoposto  aile  duc  imposizioni  sovracitale. 


1)  Worms— BrAercftrs  sur  la  Conslilution  de  la  proprieié  dans  les  pays  ilu- 
tu'.mans.  Part.  I.  §.  2.  pag.  47.  La  imposta  sugli  immobili  dei  credHiiii 
siehiama  [tiscera  o deciina)  e ne  sono  esclusele  casoche  servono  di  abila- 
zione  al  proprietario. 

2)  Hulleka,é  un  Iratlato  civile  musulmano  secondo  il  rito  Han.aflbi,  che 
essendo  piii  volte  stato  pubblicato  per  ordina  del  Sullano  vien  seguito 
nei  tribunnii  dall’ Iinpero  Oltomano,  e puô quasi  dirsens  il  Codico  Civile. 

3)  Belin— £li(de  sur  la  propriété  foncière  en  Turquie  §.  113.  e seg. 
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Ont  le  capitolazioni  banno  abolite  queste  imposte,  csoiientndo  dal  pagai-le 
i suddili  di  qnelli  Stati,  con  cui  venivano  stipulate;  e limitando  le  impo- 
ste a quelle  stabilité  per  gli  oggetti  Mi  commercio,  cioè  i dazi  dt^anali, 
con  esdusione  di  ogni  altro  baizello  o tassa,  che  i goveruatori  impone- 
vano  sopra  i non  credenti,  che  frequentavano  il  paesc. 

Imperocclic  ollre  le  imposte  sovraccennate,  c ebe  erano  prescrilte 
dalla  legge,  e dir  si  potrebbero  legali,  moite  allrc  ve  ne  erano  che  l'ar- 
bitrio  c la  politica  faoeva  stabilire,  e che  avevano  nome  di  Tekialif 
Urfie  1).  Quali  imposte  extra  legali,  si  designavano  sotto  il  nome  go- 
nerico  di  awani,  da  cui  la  piroh  avanie  trosportata  nclli  lingue  europee 
(corne  moite  altre  proie  arabe)  perdcnotire  soperchierie,  e le  imposte  ingiusto 
ed  illégal! . 

Di  qiieste  awani  moite  ne  vediamo  cilatc  nellc  Ctpitolazioni,  e da 
qneste  abolite,  corne  p.  e.  nelle  Capitolazioni  franee.d,  il  Uassibie,  imp- 
sta  sulle  cami  da  macello  2);  refl,  diritto  di  aspartazione;  bad,  diritto  di 
transilo;  yossuk  kouhj,  esazioni  militari.  E moltre  altre  nelle  Capito- 
lazioni di  altre  nizioni,  che  si  dovevano  abolire,  onde  rendcrc  possibilo 
ai  loro  negozianti  il  commcrcio  coi  pesi  musul  nani. 

Il  privilégie  prb,  il  piii  impo.  tante,  cite  le  Ctpitolazioni  aecordiuo  agii 
enropei  stibiliti  neU'mipcro  ottomane,  è senza  dubbio  qnello  di  esser 
giudicati  nelle  loro  contestazioni  dii  propri  Consoii  o Ambasciatori;  e nel 
caso  di  contestazioni  coi  sudditi  locali,  di  non  potere  csscre  giudicati,  che 
in  presenza  del  loro  dragomanno. 

Circa  al  qnal  privilegio  relativo  alla  giurisdizionc,  deve  osserrarsi 
che  coH'anJarc  del  tempo  anzichè  diminuire  lo  vediamo  estendersi  nellc 
Capitolazioni.  [rapcrocchè  mentre  nellc  anliche  Capitolazioni,  nel  caso  di 
delitto  commesso  da  Europi  contre  sndditi  ottoman!,  la  giurisdizionc  spet- 
tava  al  gindicc  locale,  nellc  piti  recenti,  cioè  del  Belgio,  Stati  Uniti,  c 
Portogallo  vediamo  espressamente  dichiaralo,  che  anche  in  tali  casi  il 
delinquenic  non  p6  essere  arrestato  nè  giiidicato  dai  Tribunali  locali,  ma 
solo  dair  Ambasciatore  o Console  ddla  nazione  a cui  apparticne. 


1)  Miltilz — Tom. //.  g.  2.  jpoÿ.  962. 

i)  Keraiid — Giraud-/)<'  la  juritdiclion  dans  Us  Echi’lles.  Capit.  da  1710. 
art.  10. 
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Oocslo  privilcgio  dclla  giurii-lizionc,  sia  civile,  sia  crimiiialc,  altii'iuito 
a délie  autorità  Slranicrc  sovra  il  territorio  ottonia;)o,  più  di  ogni  altro 
si  alloutana  dai  principj  dcl  diritto  idtemazionalc  l'uropco.  Ed  è un  vero 
c proprii)  privil(^io  di  fronte  ad  essi,  mentre  le  altre  cuiicessiani  sovraccen- 
natc  considerar  non  si  possono  corne  veri  privilegj,  nia  piullosto  corne 
un  ravvicinamento  a quoi  principj. 

Di  quel  privilcgio  intéressa  molto  il  veder  non  lanto  l'origine,  quanto 
anche  indicarc  le  ragioni,  per  le  qnali  non  solo  si  è perpeluato  fioo  ad 
oggi,  ma  di  più  ha  acqiiistato  maggior  forza  ed  imporlanza  che  per  l’avanli. 

Quanto  alla  origine,  essa  rimoula  al  medio  evo,  quando  cioè  ogui 
nazione,  che  aveva  rapport!  commercial!  con  altri  popoli,  otteneva,  che  i 
propri  sudditi  nellc  grandi  piazzc  di  commercio,  ed  in  spocic  nei  porli 
di  marc,  fosscro  rinniti  in  quartier!  separati,  e sottooicssi  ali'autorith  dei 
loro  Consoli,  ed  aile  propric  leggi  c coslumi,  in  ordiuc  a cui  soltanlo 
potevano  csserc  giudicati. 

E qiiesto  sistema  fù  gencralmente  praticato  durante  tutto  il  medio-evo, 
sia  nei  porti  dcl  medilerraneo,  che  in  quelli  del  Ballico,  ore  spccialniedte 
il  commercio  erasi  grandemente  sviluppato. 

I.e  ragioni  poi  di  tali  privilcgi,  e délia  giurisdizione  in  lal  modo  ac- 
cordata  ai  Consoli  sono  evidenli.  Lacivillh  cra  co8'i»poco  progredita,  che 
i negozianti  stranieri  trovavansi  esposli  a continue  vessazioni;  uni  scam- 
bievole  sfidncia  csisteva  Ira  i vari  popoli  di  Europa,  sia  per  le  rivalità  c gelosic 
che  gli  animavano,  sia  per  la  mancanza  di  biiona  feJc  nell'esccuzione  dei  trattali 
ed  allcanzc;  Infîne  l’ignoranza  dcl  diritto  delle  genti,  e la  non  esistenza  di  Mi- 
nistri  a residenza  Ossa  che  lo  facessero  rispettare  erano  altrcttante  circostanze, 
che  necessitavano  delle  misure  protettrici  del  commercio,  il  quale  non  po- 
leva  sostenersi  ail' estera,  se  non  ail’ ombra  delle  autorità  Consolari,  le  sole 
che  godessera  in  qucll'epoca  dei  privilcgi  délia  iegge  internazionale  1). 

Che  se  queste  ragioni  militavano  pell'Europa  Cristiana,  aforziori  ren- 
devano  la  giurisdizione  Consolare  necessaria,  anzi  indispensabile  nei  paesi 
Musulman!,  ove  si  aggiungeva  la  intolleranzi  delle  idée  roligiose  ad  au- 


1)  Borel.  De  l'origine  el  dex  fonciluns  dex  Consuls^  Ch  ip.  I, 
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mentare  i pericoli  dei  cotnmcrcianti  d>c  vi  si  Irasferivaoo;  i qiisüi  non  cbè 
iiegK  averi,  ma  neppuro  netla  liberlii  e n<  ila  viu  polevano  esser  sieuri,  quaa- 
do  aiitorità  nasionaie  n»n  gli  avesse  conliauameate  proteUi.  E ai  av- 
Tcrta,  elle  neppure  questa  cra  snfTicientc,  meiilre  benc  spesso  i Coasoli 
trovavanai  csposli  a pcracciuioni  gravissime  ; c più  cbe  rappreseaUnli  dél- 
ié nazioni  csterc,  si  consideravano  dai  priiicipi  oausulmani  corne  ostaggi 
e prigioni  I). 

Ma  in  Eoropa  dal  accolo  XVI  in  poi  le  cose  eambiarono  grande- 
mente.  Impcroccbè  la  acienza  e la  pralica  del  diritto  dette  geuti  vi  fe- 
ccre  imraeasi  progressi;  il  rispetto  pei  trattaü  e convenziooi  diplomatiche 
andà  aumentando,  e con  esso  diminuirono  le  rivaliüi,  e golosie  esistite  lino 
allora  fra  i popoli  d'Europa;  finalmcnlc  si  introdusse  il  sislcma  dei  mini- 
stri  ed  amliasciatori  perm  menti  presso  le  corti  slraniere  2).  Tuttequeatc 
circostanze  dovevano  nccessariamcnte  modificare  la  istituzione  consolare, 
taie  quaJc  era  stata  stabiliu  nel  nie  lio-evo.  E difatli  la  modiAcarono  nei 
ssnso,  cbe  non  si  vile  più  il  bisogno,  chc  continuasse  ad  esser  dotala 
di  tutti  i privilegi,  e prérogative  attrilmitein  perla  sicurezzadei  commercio. 
Questo  trovava  sufliciente  protczionc,  sia  nclla  niigliorata  orgauizzazionc 
dette  istituziani  giudiziarie,  sia  nell'assistcnza  e tuteia  dette  ambascerie  per- 
manenti.  Siccliè  consolidato  una  volta  il  poterc  monardiico,  « ben  pré- 
cisât! i diritti  e prérogative  délia  sovranilà,  l’esenzione  degli  stranieri  dalla 
giurisdizione  territoriale  dovclte  considerarsi,  coine  una  usurpazione  délia 
liberté  e indipendenza  délia  sovranità  lerriloriale  stessi. 


1)  k'hahil-DhiiJt'rl — serittore  Arabo  cilnlo  da  S.icy  [Clirestomalhie  arnh,^ 
T.  II.  pag.  40)  |iarliiinlo  di-i  Consnii  in  Alessandria  ensi  si  cspriinn 
« Dsrs  celle  ville  sont  des  (xmsuls,  c’est  a (lire  des  grands  seigneurs 
« (l’entre  les  Francs  (les  diverses  nations;  iU  y sont  comme  des  otages; 
«■  lout(xs  les  fois  que  In  nation  de  l’un  d’eux  fiil  quelque  chose  de  nui- 
« s'blo  a rislamisrae,  oq  en  demande  compte  a son  Consul.»  C(^  rende 
ragionc  del  perché  nclla  nntirhe  Cnpilolazioni  trovasi  diehiarato,  chc  nel 
esso  di  fallimento  di  unostinniero  non  si  pntessero  iinjare  i (’onsnli  c(1 
Ambasciatori,  se  questi  non  avesscro  prestal  i cauzioiin  scrilta  pel  fsllilo 
Ciipil.  France»  Arlic.  53. 

2)  L'uso  di  avéré  délia  Legnrioni  perpétue  o permanenti  presso  le  Coili 
Slmnicre  non  si  éslabilito  clic  veiso  la  mcié  del  Secolo  XVII— Klubcr 
Droit  (ieGem.  T.  1.  J.  H.  Tit.i  a.  i77.not.6. 
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In  iitn  pnmia  puù  dirsi  du;  jlicso  il  prngresso  ildli*  isiituzioni 
l>n!i(iclie  in  Ktiropa  nltro  liisngnn  iion  vi  fosse,  die  di  prowedorc  agli  interessi 
liHMii  (lel  Commrrcio  slMiiiero,  melniUe  l'invio  *li  agenti  incarieali  délia 
loro  dîli'sa  presso  le  aiilorira  iiircrinri  dd  piesc.  Quindi  l'islitiizione  dei 
giii'Jici  Coiisolari  (juale  osisleva  ncl  medio-evo  po!ova  beiiissimo  venir  sop- 
prossa  in  Rnropa;  e lo  ft  difatto  colla  trasformizione  complota  degli  anti— 
chi  consoli,  clic  divennorn  semplici  agcnii,  rivestili  di  alciins  altribiizioni 
di  polizin  sopra  i loro  coilnazionali,  ed  incnricati  solamcnic  di  nssistcrii  nci 
Ion)  interessi  commerciali  nei  paesi  in  cui  venivano  rnviali. 

I Consnii  percU>  in  Rnropa  ed  anclic  in  America,  hanno  pcrdiita  ogni 
ginrisdizione  Civile  e Criiniaale,  die  ^ rimasla  attribuita  csclusivamvntcatte 
aiilorilh  territoriali;  non  si  i'  loin  lasdita  die  h ginrlsdizione  volontaria, 
e qiiesta  pure  in  qnalche  stalo  vien  loro  riliutata.  Hanno  cosl  perduta  la 
|)üi  importante  délie  loro  ntiriliuzioiii,  e con  essa  l'alti  considerazione  in 
cni  erano  lennti.  In  nna  parole  dalli  posizione  eminenle  di  giiidid,  capi, 
proteiiori  dei  loro  connazioiiali , c rappreseii!anli  del  loro  governo,  sono 
passati  al  r.iiigo  mollo  inferiore  di  agcnii  secondarir,  e privi  dei  privHegi 
dic  onorana  i Minisiri  piiliblici  I ). 

Idcniica  Irnsformazionc  perô  non  poli^  cfTctluarsi  nei  pacsi  mnsulmani. 
In  ipiesli  le  eomlizioni  primitive,  die  avevana  rcsa  mecessaria  la  institn- 
zionc  eoiisnlare,  qn.il  è slala  sn|)criormenle  dcscritta,  continuarono  anclio 
ibi[H)  il  S"colo  XVI;  aiizi  dopo  qnell'epoea  sembra,  clic  la  posizione  dei 
iicgozianli  sli-anieii  iicirimpero  oliomano  giandeineiitc  peggiorasse;  ii) 
qiianlo  die  vciliamo,  die  molle  ildic.  capitol  uioni  colla  Porta  vennero 
slipiilalc  appniito  dopo  qiiclt'cpoca,  e sono  ripiene  di  prccauzioiii  anche 
inaggiori  die  |ier  lo  avanii,  Q»  ili  preeainioni,  chc  a primo  aspello  po- 
Irebbero  apparire  molicolose  od  imilili,  crano  pur  Iroppo  il  frutlo  di 
iiin  triste  esperien/a,  die  dimostrav.i  eome  nessiina  siciirczza  godessoro  in 
(pidIVpoca  i coniiiicrduiil!  slraiiicri  uai  pacsi  iiiiisuliiiani. 

Rd  iiivcro  ndle  Capttolazioiii  dd  secoio  passalo  le  poteiize  onropec 
si  famio  promeiiero  dai  Siiltaiii,  die  non  forzereliliero  i negozianti  né  a vcii- 


1)  Miililz.  il niucl  des  €011:11';.  T.v!.  i.  l'ai  t.  2 pny.  lot). 
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(1ère  ne  a comprare  <x>uii’o  Imfo  voglia  ; olie  li  di  eiiderebbero  dalle  vos- 
sazioui  dei  dngauicri  e dalla  rapacilii  dei  gevci-inlori  o degli  aliri  iiii|tie- 
gali  I),  c peifmochc  non  pcniietteiebbeio  clic  ai  luro  iiavig)i  si  [nendes- 
sero  per  forza  le  scialiippc  cd  i marinai. 

,Di  piii  per  le  Ircqnenli  rivoliizioni  dol  serrugliui  i tratlati  lalti  cun  un 
Sullano  non  veuivano  rispeUali  dai  suoi  sweeessori,  o^dovevauo  essore  con- 
tinuamenlc  riuniiovaü;  nel  <|ual  sislcma  d'allra  parle  la  Purl  i (ruvava  il 
suo  toruaoonlo.  iiiqnaatocliè  aH'occasionc  di  ogui  riuuuova^ene  di  (iapl- 
tolazioni  i regali  : aflluivauo,  siccliè  .cra  quolla  una  .occasioiiu  .pro|uzia  p(n- 
niolli  iinpicgali  di  impiguarsi  o di  arricebire  2)  v j ..  r , i 

A muo  ciè  si  aggiunga,  ebc  le.  ûisliluaioni  giudiziaric;  neiriin)>ero 
( HUmiaao , non  avevano  in  iiiuu  modo,  prognvlilo;  clic  v.ermia  legislazione , 
commerciale  3)  csisieva  nd  fiacsi  Musulmaui,.  c luollo  mono  una  procc- 

. 1 ■ ■■  ■ , 

1)  Qucsio  cl.iusole  poisono  riscontrarii  p(*rniir>  n<‘llc  Cipilnlaziont  Krail- 
cesi  (Il  1 1710  ove  agii  ad.  21  e 7!)  .si  Icbvi  <(  o;i  no  pourra  forpi’i'  a 

'((  prpiidrc  eontie  Ic.ur  grt!  ((crta  nrs  (narrlnndisor. ‘ 

« Lrs  U.ilimenUi  t'innciis  ne  pouiront  i^lfc  di  l<n>us  <«(«>  raison  (tau -> 

« nos  ports,  ('t  on  ne  l(Mir  prendra  par  foioo  ni  l/ur  clialoupo  ni  leurt 
« matelots;  et  la  détention  surtont  des  hatiinend  cliaigfei'  d«  nlarchan-'* 
U disR  occosionnanl  un  prcjridico  ronsidej'able, il  no, sera  plus  perons  à 
B l’avenir  de  rien  jomineltro  do  semblable. o 

2)  È curioso  il  vedero  nello  CapiioliKKnd  InglesI  ogai  qinlvollp' vi  si" 

parla  délia  loro  rinnuov  izioiin  od  oslcnsione,  dirai  nhi.iraniciitc,  dio. 
i’Ambasclaloro  Ingleso  aveva  fallo  (Ici  regali,  clio  dal  Sultano  cr.ino  ‘ 
stali  mollo  aggmditi.  ’ • 

Cosi  in  quelle  accordato  alla  Regina  Eli.s.ibetta  si  trova; 

« E la  R'-gina  dd  dclto  Regno  avendo  mandato  uil  nob  In  pccionaggio  ‘ 
« con  regali  alla  Porto  Villoriosa.v...»  Ni-llo  iillro’ a (fincomo  1.  log<. 
gi’si  B Giacoino  rn  d'Ingliiltcrra  mind(j  un  .Vinbasci  iloro  con  l^■lU:r.! 

B 0 regali  clio  vennero  ar,c(îtlali  » Ncdlo  Su(’ces.sivo  dei  I6IÎI.  a nopo' 
B di  cho  uti'nltro  Aniliasci.atore  nrrivtj  dalla  iloiut  Rngiim  (u>n  doiii  e re..,.. 
a gali  (la  (!ssa  m indali,  e clic  esicmio  st  ili  sra/.iosa  ncnlo  accett  iii  nlo.» 

Idcntica  Formula  ndle  Capilolazioiii  di  Oniian  1 « 11  re  d’IoghSI- 

a (erra  niandiS  un'aliro  aiiihisciatorc,  con  l('Uoic  e regali  clio  furoim 
B gruziosaimnlc  accettati.»  E cosi  mdle  duo  succassive  Gipilolazioni  dei 
Sultano  Murad  l,e  Ibrahim,  dei  IGil. 

3)  Il  (liritto  commerciale  era  ignulo  allaito  ni  Giurisli  Musulman!, 4-quati 
nei  loro  traltnli  leg.vli  si  oecupnno  prornisouamento di  ogni  nialeriagni- 
ridicn,  a per  essi  tullo  é dirillo  civile  ’puro  eseuiplico.  D;.d  reste  pooo 
o punio  si  occiipano  di  materic  conimciciali,  non  riconosconoi  varie 
instituzioni  c uiimorciali  vd.alissime,  coiiio  le  c.viil'iali  (MiltiU.  AiUknihi) 
e nessuiin  noziono  ci  damio  (Ici  diritto  inariuiino.  S(ccImi  da  Porta  ha 
dovuto  quasi  copiarc  il  Cotiten  lU  Cotnmercio  Fraacw,  qunudo  in  (|uc- 
sli  ultimi  Iciiipi  lia  voluto  dularu  l'impuro  di  un  Godlcc  di  Comim-rdo. 


Digitized  by  Google 


rxxvi 


5riODi]iin5K. 


<hira  adattau  ai  Itisogni  del  comiucrciu;  ed  iii  Giie  lu  raaiicanza  assolubi 
di  gitirisiM.‘rili  clic  ai  dasscro  allô  studio  délie  Icggi  straniere,  e rioono- 
seessero  un  diritto  iiiteriiazioiiale  privato  I).  Dopo  di  che  si  dorrh  con- 
venire,  clic  era  iinpossibile  il  portarc  iiiiiovazione  ncHa  posizione  ginridica 
d^li  stranieri  residenti  ncl  levante,  se  si  volcva  ebe  il  loro  coiuntercio 
tiorasse  protezionc  c garanzie  sufliccnii  per  potervi  sassistere. 

Quindi  nei  paesi  musiilmani  i (>>nsoli  conservarono  la  pienezza  dei 
loro  anlichi  diriui  c prérogative,  fra  le  ({iiali  quella  di  a ver  giurisdizioiio 
civile  c commerciale  sui  loro  connazionali,  c fü  maolcnula  la  compléta 
indipen  Jeiiza  di  qaesti  da  giarisdizioiie  territoriale. 

Ma  se  qncllo  che  abbiamo  lin  qui  esposto  ci  da  ragione  dcl  privilc- 
gio  délia  eseiizione  dcgii  Eoropci  dalla  giuris-.liziooc  territoriale  ottomana, 
e del  corne  ha  durato  lino  a questi  ultimi  lempi  ; non  ci  da  perd  la  spic- 
gazione  dcl  perché  coutinui  tuttora,  nà  puù  larci  prcvcderc  quaiito  ancora 
debba  durare. 

Infatti  moite  dclle  ragioui  che  lu  origiuarono  piii  non  sussistono, 
dopo  elle  la  Porta  ë entrata  ncl  concerto  politico  curopeo,  c ha  ricoiio- 
sciuti  i priocipii  fomlanientali  del  diritto  intcmazionale  europco.  Dessa 
piii  non  considéra  i popoli  non  inusulinani  coinc  suoi  perpetui  iicmici, 
anzi  ammette  che  si  possaoo  stipnlare  con  loro  dei  trattaii  di  pacc 
perpétua,  i quali  da  essa  vengono  serupolosamcnic  osservati.  Non 
vieta  l'entrata  c dimora  dcgii  stranieri  null'Im|iero  Otloinano,  iiè  gli  sotto- 
ponc  a dazii  e balzctli  eccczionali.  Invccc  lia  proclamalo  solciinemcnte  che 
ogni  slraniero  vi  polrà  liberamente  coinmcrciare,  e periino  vi  polrh  acqui- 
star  proprieüi  Icrriloriali.  Ha  riconosciuto  il  sislcma  dcllc  amhasceric 
perraaiienti,  che  non  solo  ha  ainmcsse  presso  di  se,  ma  inoltrc  |ha  sta- 
bilité presse  le  principali  Corti  d'Euro|>a.  Ha  proclamata  l'eguagliaiiza 
assoluta  di  Trontc  aile  leggi  di  tutti  i suoi  sudditi  a qualunque  religionc  o 


1)  La  cognizionc  délie  leg^i  straiiicrr,  e l’applicnzione  dd  diritto  inter- 
nazionalo  privato,  è indispensabile  per  potere  esiendere  agii  stianieri  la 
giurisdizione  lerriloiiale  dei  Iribuiiali  iocnli.  Senza  di  ciù  si  darebbe 
iuogo  agii  inconvenicnli  i piii  gravi,  ol  aile  iiigiustizie  la  più  rivollinti 
foelix.  Droit  InlermUonal  prit  4.  §.11. 
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cuUo  apparlcngano.  lia  inline  aüoUalo  il  diritto  comnierciale  europco  «la 
essa  pubblicato  neirimpcro  Oitomano,  cd  applicalo  da  dci  tribunali  di 
ooinincrcio,  organiz/ati  seconde  la  proccdnra  Europea. 

Sembrerebbe  aduaqae  giunto  il  monaento,  in  cui  potessero  le  Capito- 
lazioni  esscre  soUoposte  ad  esame,  c potesse  venire  abolito  il  privilégie 
délia  giurisdizione,  accordato  ncirinipero  Ottomano  ai  Ministri  c Consolî 
slranicri  sui  loro  connaziooali.  E dico  abolito  quel  privilégié,  giacchè  ri- 
peto  ci6  chc  precedenlcmcnte  bo  osservato,  cha  cioè  lutte  le  altre  di- 
sposizioui  delle  Capilolazioni  non  costituiscono  veri  privilegii,  ma  ammis- 
sione  di  moiti  principii  di  dirilto  pubblico  intcrnazionalc  europeo,  ehe 
oramai  la  Porta  ha  riconosciuto  ed  adotlato.  Sicchè  quelle  concession! 
restano  ora  per  la  massima  parte  lettera  morta,  e più  corne  monumento 
storico  de’lempi  passai!,  chc  conic  cbusolc  avenli  pralica  utililh,  debbono 
considerarsi. 

Pure  l'Eiiropa  non  ha  crciluto  poter  peranchc  consentir»  all'aboli- 
ziouc  di  quel  privilégié  délia  giurisdizione.  È stato  già  da  ppi  fatto 
cenno  dell'iniziativa  presa  in  qiicslo  rapporto  dall'Ambasciatorc  Ottomano 
al  Congresso  di  Parigi  dol  18MS,  c delta  non  riuscila  dclli  sua  proposta. 

Più  rcccntcmenic  ancora  l'Europa  ha  uuanimemente  insistito  iiel  man- 
teniinento  degli  antichi  privilegii,  all’occasionc  dei  rcceuli  trattati  di  Cora- 
mcrcio  stipulât!  colla  Porta,  linpcrcioccliù  in  quelli  recentissimi  dcl  1861 
trovasi  dichiaralo  all'arl.  i « Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  qu! 
« ont  clé  conférés  aux  sujets  et  balimeiils....par  les  Capiiulations  et  les 
« traités  anterieurs  sont  confirmés  etc.  etc.» 

Se  di  ciù  voglionsi  imiagare  le  ragioni,  noi  crediamo  non  |)Otcrlc 
Irovare  chc  in  queslo  ; chc  cioè  la  legislazione  vigente  ncIlTmpero  Otto- 
mano abbisogna  ancora  di  notevoli  miglioramenti;  c chc  le  istituzionf 
giudiziaric  non  vi  sono  per  anche  arrivate  a quel  grado  di  pcrfczionc,  da 
dare  sulliccnti  garanzic  allô  straiiero,  périma  huona  c compléta  ammini- 
slrazionc  délia  giuslizia.  Per  poter  infalti  eslenderc  la  giurisdizione  dei 
tribunal!  local!  agii  ester!  chc  si  trovano  in  uiio  stato,  ricliieJesi  a parer 
nostro  il  concorso  delle  seguenti  condizioui; 

I”  Gte  la  legislazione  vigente  nel  paese  sia  talc,  da  non  si  allonta- 
narc  di  troppo  da  quclla,  a cui  lo  slranicro  c sottomesso  nclla  sua  patria. 
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2"  ,riie  «juellrt  legi'il  i/.ioiiri  possa  con  facilita  coinsccrsi,  on  le  lostra- 
nicro  sia  in  grado  di  miifoniiarc  ail  essa  le  propric  azioid. 

3“  Che  i Tribnnali  cliiamali  alla  applicazionc  flclla  legg.î  sicno  tali 
(la  ispirare  allo  slranicro  piena  fiilucia,  non  laitlo  por  la  ^cionza  tlie  per 
la  moraliià. 

TiitU!  (jneste  comlizioni  esistevano  da  gran  tempo  neirEnropa  Lristia- 
na,  ncl|a  ijuale  perciô  ila  varli  sncoli  vediamo  stahilito  il  principio  délia 
assoluta  snlijezione  degli  stranicri  aile  leggi  c trlluinali  dol  paese. 

Quanto  aile  prime  due  cnn  lizioni,  ogmmo  sa  clic  le  legislazioni  di 
Eurepa  sono  basatc  sovra  principii  idcnlici,  c sono  talincnto  accessihili 
a tutti,  anzi  popolari  fin  spccie  dopo  l’introdazione  ilei  codici)  clie  l’ciiro- 
pco  in  qiialiimiue  parte  di  Enropa  si  porti,  quasi  pu(>  dire  di  essore  ncl- 
la  sua  stussa  iiatria. 

Quanto  alla  terza  condizione  cioè  la  bonth  dei  trilninali,  garanzic 
sulTicienti  vengono  date  agii  stranicri  negli  stati  Europei,  dagli  studi  ac- 
curali  c profondi  che  si  fanno  dai  giovani  destinati  alla  magistratura; 
dalla  inamovibilila  cd  inviolabilità  dei  giudici  riconosciuta  in  ogni  parle 
d’Eiiropa,  ed  anebe  in  quelli  Stati  (clic  oggi  sono  rarlssimi)  nci  quali  non 
vicne  proclamata  nellc  leggi. 

, Or  bene  nei  paesi  niusiilmani  non  si  vcrifica  veruna  di  qne.stc  con- 
dizioni  al  dirimpetto  degli  europei  clic  vi  si  stabiliscono. 

^ , La  legislazionc  civile  in  moite  parti  importantissime  diHerisce  di  troppo 
da  quclla  eiiropea,  siccliè  l’europeo  clie  vi  si  dovesse  sotloporrc  si  allon- 
tanerebbe  immensamente  dalle  sue  abiluJiui,  costumi,  e conyinzioni. 

,La  legislazionc  è poi  dilTicilissima  ad  apprendersi,  perebè  scrilta  in 
nna  lingua  di  troppo  diderente  da  quella  europea,  ed  inollrc  in  uno  stilc, 
c diremmo  quasi  un  <jergo,  clie  la  rende  patrimonio  esclusivo  di  un:i 
data  casla  d’individui,  sicchè  nepptire  la  massima  [larle  dei  sudditiotlo- 
mani,  sebbene  instrniti  e letterati,  possono  intenderla. 

. . _ Ma  quello  ebe  maggiormente  lascia  a desiderare  si  è l’organizzazione 
dei  tribunali  ottomaui,  in  spccie  di  quelli  civili.  Lo  studio  délia  Icggc 
non  c piinto  sotto  la  direzionc  dello  Slalo  nell’  Impcro  Ottomano,  essen- 
dosi  abbandunata  csclusivamenlc  alla  casta  degli  Ulcmas,  dalla  qualc  non 
possono  al  certo  sorlire  giudici  superiori  ai  pregiudizi  religiosi  dei  popoli 
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musiilinani.  Manca  ncllo  studio  dcl  dirillo  ci()  chu  dir  si  pilrchbc  U 
laicUà,  c scnza  di  questa  nci  pacsi  musulman!  ogni  speranza  di  avéré 
giudici  imparziali  è vana. 

Ma  inoltre  la  massima  parle  dei  Iribuiiali  oUomani  si  compone  di 

i ^ • I ’ t 

upmini  chc  veruno  studio  banno  fatto  dclla  Icgislazionc.  Poiebè  nci  J/e- 

<ljlis  seggono  non  già  dcgii  iiomini  istruiti  e doiti,  mâ  dei  tilolati  chc  solo 

‘ * ‘ * * » 

il  favorc  od  il  caso  ha  messi  sulla  via  délie  diguilà  e dcgii  inipiegbi. 

A ciù  si  aggiunga  chc  la  inamovibilitk  dei  giudici  non  viciic  puulo 
garaiitila  dalle  leggi,  nèpraticata  nell’Impero  Otiomano  l);  e dovrassi  con- 
venire  chc,  se  fino  ad  ora  le  Polenzc  Europce  si  riliidano  di  abolirc  il 
privilégié  dcli' cscnzionc  dalla  giurisdizione  dei  tribunali  locali,  sono  da 

J • . . • t , 

lodarsi  anzichè  da  biasimarsi. 

» ' . / . ri  • 

Del  reste  la  Porta  no  e coiivinla  ella  stessa,  perebè  fa  sludii  c ri- 

cerche  por  riraediarc  a qiicsto  slalo  viziosq'di  cosc, , Ma  per  raggiun- 

gcrc  l'intcnlo  occorre  necessariaraente, — i°  La  codilicazioue  délia  Icgi- 

slazionc  civile,  arrecandovi  le  modiricazioni  richieste  dalla  avanzala  civiltb, 

e chc  h ravvicinino  il  piii  chc  sarii  possihilc  aile  Icgislazioui  eurojiee. — 

2"  L’adozione  complota  délia  Icgidizione  commerciale,  curopea  2). 

0°  1/orgaiitzazionc  dclle  scuolc  di  diritto,  da  rcnderle  affatto  indipen- 

dcnli  dairiiilluenza  roligiosa. — i“  L’oroanizzazione  iiifinc  dei  tribunali  ci- 

vili  c commercial!,  cou  iiiamovibililà  ed  inviolabilila  dei  giudici.  Cosq 

» • • 

tulle  elle  quanto  è facile  l'enunciarc  in  uiio  scrilto,  altrcllanio  riebieggono 
tempo  c costauza  per  essore  attuate. 

Poche  parole  occoiTcranuo  per  dar^ragione  di.un’aliro  vero  privilé- 
gié scritto  ncllc  (üapitolaziuni  ; di  qucllo  cioè  cbç  assiciira  l' inviolabililk 
dei  domicilie  dcH„curopco,  e iic_  impedisce  Tpceesso  airautorità  locale. 
Tal  privilégia  pub  considerarsi  coiue  coiiscgueuza  dell'allro  di^cui 
abbiamo  siei  qui  parlato,  délia  eseiizionc  ciw^  «legli  europei  dalla  j^urisili- 

* • 4» -1.  , ii’  . i...  t/  II»  ^ ) I -iiT  '•  I ft- 

Il  Ouaoioaii  eiadici  dei  liibunaü  di  nommareio-na!.  cOslala  teCinteraeBlesta*' 
bilila  la  iiiBinovibd'tà  iiell.lntp^ro  Ollonvnuo.  Ma.  non  sappiamoso  qufsia 
impmlaiitissima  garaluia'ilî  üi:a  rClfa  amaiinBliazioiic  delta  giüstizia, 

'•  vengn  rcnlmenli#  pralicirlai' , (v  ,,i.i  i -ir.n  j,  . aie.:.  , ,■  ;i. 

2)  Colla  pubblicazioiio,  dei  (loilico  di  Commercio  iti.»ritlimo  avvcnui^*  r ■ 
ceniinienio 'a  Coslantiiiopoli'.' |ui6'  dusi  élic  l'  adozlonc  Com:  Iota  (' 
Diiiito  Comm-rciale  Europe»  ùoia  avvcuuta.  , 
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zione  locale.  Imjtcrocchè  questa  non  sarebhe  compléta,  quando  il  domi- 
ctlio  non  fosse  inviolabile,  e messo  sotlo  la  esclusiva  dipendenza  dell’Au- 
torith  Consolare. 

Per  poi  reuderc  ragionc  del  pcrcliè  conlinui  tuttora  anche  un  tal 
privilegio,  ollrc  le  precedenti  os.servazioni,  pn5  aggiungersi  quclla  dell'iin- 
perfezione  dell’organizzazionc  délia  polizia  oUomana,  la  qualc  nonostante  i 
molli  c lo'Jevoli  sforzi  fatti  dal  Governo,  lascia  perb  ancora  moKo  a dc- 
sidcrarc. 

Qiiauto  al  diritlo  concesso  agii  stranicri  di  poter  Icsiarc  c disporre 
delle  loro  eredilà  ncll'Impero  Oltomano,  desso  costiluiscc  cib  clic  in  Eu- 
ropa  si  cliiama  l'abolizionc  dei  diritti  d’albinaggio.  Mérita  di  csscrc  os- 
servalo  corne'  i sovrani  luusulmani  abbiano  aramessa  talc  abolizione  fino 
dai  Icnipi  i più  antichi,  c qnando  i diritti  d'albinaggio  ernno  in  picno  ri- 
gorc  in  Eiiropa.  Ora  ebe  anche  l'Eiiropa  gli  ha  aboliti,  pub  dirsi  chc  in  lui 
rapporte  la  Capitolazioni  concordano  csatlamenle  col  diritlo  interna/.ionale 
europeo. 

.\ulla  dirb  dell'ultima  dis|>osizione  da  me  notala  nellc  ('apilolazioni, 
e ebe  consiste  nel  viclarc  ai  Eonsolati  Euro|>ci  di  accorJarc  prulcziona 
ai  sudditi  locali.  Solo  farb  osscrvnre  clie  quando  la.  Porta  cra  forte,  e 
l'Europco  nel  Levante  in  una  posizlonc  difTicilissinia  c contiuuuincntccspo- 
sto  aile  vessazioni  dei  governatori  locali,  non  si  era  vista  la  nécessita  di 
vielare  ai  Cousoli  e Minislri  di  accordare  protezioni.  Ne  avevano  essi 
colanto  bisogno,  chc  non  potevano  farne  dono  ad  altri. 

Quando  perb  la  Porta  incomindb  a decliiiarc,  c gli  Europoi  nel  le- 
vante a divenire  assai  potcuti,  i Ministri  e Consoli  trovaronsi  in  una  po- 
sizionc  cosi  felicc,  che  senza  darsi  pensiero  di  esser  protetti,  polerono  oc- 
cuparsi  di  proteggerc  gli  altri.  E corne  awicnc  in  tutte  le  cose  unianc 
daü'aso  all'abuso  il  passaggio  divenne  facile.  Talchè  si  arrivb  al  segno,  ebe 
SC  la  Porta  non  vi  poueva  un  freno,  ben  presto  sarebbe  accaduto,  che  a 
furia  di  protezioni  essa  avrebbe  conservato  un  lcrrilorio  senza  sudditi,  c 
chc  tutti  i di  lei  sudditi,  spccialmeute  non  musulman!,  sarebbero  divenuti 
sudditi  di  potenze  che  non  avevano  sul  territorio  Ottomano  verun  dirilto. 

Lo  che  spiega  il  falto  che  non  si  fa  cenno  di  quella  proibizione  nel  le 
anliche  Capitolazioni,  mentre  nelle  modern.‘<  ed  in  specic  in  quelle  recen- 
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liiuimc,  y!  si  vcdc  prochin:ita  in  tcnniiii  chiari  c Ibrlissimi.  Iqiialid'al- 
iroinlc  Irovano  la  loro  giiistilicazionc  ncU'immoralc  commcrcio  delle  proie-» 
zioiii,  clic  talvolla  vedevasi  fatto  dai  Coiisolali  Fiuropei  ncH'  (mpero  OUo- 
niano. 

Cou  ciô  credo  d'averc  esaiirila  la  disainiin  dcl  contcniito  delle  Ca- 
pitol izioiii,  e dopo  averne  fatta  la  loro  storia  esternn,  axere  ancora  dato 
conlo  e ragione  delle  loro  iaterne  disposizioni. 

E se  non  erro,  penso  chc  da  un  talc  esamc  possa  trarsi  la  seguente 
considcrazionc,  assai  opportiina  in  un  monicnto  in  ciii  tanlo  disculesi 
siilla  necessilà  di  lasciare  iu  vigore,  oppurc  di  abolirc  le  (>apitolazioni. 

Délia  due  opinion!  eslrcma  clie  si  sîntoao  professare  in  due  campi 
avvcrsi,  l’una  delle  quali  vorrebbe  la  loro  iiitiera  abolizione,  c l’altra  chc 
le  vorrebbe  conservarc  Uli  qinli  vennero  stipulate  lino  dai  teaipi  i piiire- 
raoti,  nessnna  è la  vera. 

Impcroccliè  quelle  stipaluioni  internizioaali  potrebbero  venir  modi- 
licate  iii  tulle  quelle  parti,  ebe  il  niiovo  dirillo  pubblico  ollomano  col  suo 
ravviciinineulo  a quella  ciiropao  ha  rcsa  aniiquatc  c di  nessuu  valore. 

la:  disposizioni  invece  di  quoi  irattati,  cbe  niiraiio  ad  impedire  i i- 
cnnveni  nli,  ai  quali  le  rncenti  riforme  piibblicalc  ncll’  Iinpero  Ottomano 
non  sono  pm'aneo  siinicanti  a:l  orviare,  c cbe  abbiamo  poco  aiui  ac- 
cennalc,  debbono  lasciarsi  nel  loro  piano  vigoro. 

Le  potenze  Eiiropec  per  quanto  piib  supjiorsi  si  sono  lasciatc  niuo- 
vere  da  qiieslo  solo  rillesso,  allordiè  nel  Congresso  di  Parigi  del  18o3 
per  la  bocca  di  Ihiirqueney  risposcro  al  plenipolciuario  dalla  Porta,  cbe 
ebiedeva  la  modificazionc  delle  Capitolazioni,  specialnicntc  per  quello  cbe 
atlienc  alla  giuris  lizionc  attnltuita  agii  Agenti  Consolari  nel  Levante,  nei 
seguenli  Icrniini» 

« Les  Plenijwtentiaircs  reconnaissent,  que  les  Cajiitulalions  repoiuleul 
« à une  situation  a la  quelle  le-  traité  de  pais  tendra  nécessairement  à 
« mettre  fin,  et  que  les  privilèges  qu'elles  sli|nilcnt  pour  les  personnes 
« circonscrivent  raiilorité  de  la  P.artc  dans  des  limites  regrettables;  qu'il 
« y a lieu  d’aviser  à des  temporameals  [iropres  a tout  concilier;  mais 
« qu'il  n est  pas  moins  imporlint  de  les  proportionner  aux  reformes,  que 
« la  Turquie  introduit  dans  son  administration,  de  inanicrc  à combiner 
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« li’s  garanlii’s  avec  coiles  qui  naitront  îles  mesures  iIdiU  la  Porte  poiir- 
« suit  rapplic'ttioii.» 

In  qiiesla  risposta  ilevc  nseonlrai'si  un  iiicoraggiimeiilo  dato  alla  Porta,  ili 
eoiitimnrc  iicl  sisleim  di  riCorme  savie  c liberali  inizialo  dal  Siiitana  Mahniud, 
O seguilalo  alacremente  (lai  suoi  sucoessari,  clic  colautolianno  ravricinato 
la  Turchia  all'Europa. 

Affiiicliè  il  ravvicinamciito  totale  si  coinpij,  ed  ogiii  difTerenza  cessi 
Tra  naziuiii  cotanio  vieille,  c ciie  hanno  interessi  cosi  proiniscui  eJ  i.lcn- 
tici,  ogiii  scrittore  chc  verauiciilc  desi  icri  i!  bcnc  délia  Tiircbia  deveap- 
fojîgiare  e confortare  quel  sistema  di  rilbrino  intrapreso  dagli  ultiini  Siil- 
taiii.  11  liuiitarsi  a griilar  coiitro  le  (àipitulazioiii  e domandarae  l'abuli/iane, 
sareiibc  aiizi  lutto  sarebbe  iiua  voce  uoii  ascoltala  iu  Eiiropa,  ma  sarebbe 
iuoltic  uu'esporrola  Porta  alla  tenlazionc  di  non  coiiiinuare  nelle  inco- 
minciatc  rilbrme,  corne  se  giii  fosse  arrivata  al  loro  termine;  c qiiesto 
eqiiivarrebbe  ad  un  consiglio  non  solo  falso,  ma  iiioltre  per  essa  dan- 
nosissimo. 


§.  4.  TraKtifl  (Il  ('onimrrel*. 

1,0  Studio  dolle  Ca|»itolazioui  non  sarebbe  complété,  qnando  non  si 
portasse  il  noslro  ssamc  anche  sui  IraUati  di  cominercin,  ebo  la  Porta 
Ottomana  ba  in  quest'nltinii  tempi  stipiilati  colle  Polenze  Europcc.  In- 
f.itti  se  quei  trattatise  hanno  da  un  lato  confermati  i privilegi  conlennti  nelle 
preceileiiti  Capitidazioni,  da  iin’altro  lato  le  hanno  profonJamente  mo- 
dificate,  per  quc'lo  che  rignarda  i dazi  doganali  e la  libcrth  del  coinnwr- 
cio  neir  Impero  Ottoinano. 

I)a  quanto  abliiano  osservalo  chiiro  apparisce,  che  le  Capitolazioni 
altro  non  sono  in  reallà  che  dei  trattali  di  commercio;  poiehé  la  massima 
parte  delle  disposizioni  in  esse  contennte  non  riguardano  che  il  commer- 
cio. 1 traltati  pcrciô  nltiinimcntc  stipnlati  dalla  Porta  debbono  consi- 
derarsi  corne  il  loro  necessario  complemcuto  ; sicchè  il  lasciarli  inosser- 
rati,  corrisponderebbe  al  non  avéré  un'idca  comideta  c piena  dcl  diriUo 
eslcrno  oltomano. 

i trattali  di  commcicio  in  discorso  possono  dividersi  in  duc  catego- 
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lie,  seconde  le  cpoclic  in  oui  vcuncro  slijmiati.  (Juclli  cioè  die  lo  furoiio 
nel  1S58,  eJ  anni  vidni;  e qiiclli  dic  in  modilicazionc  dei  precodenti 
Turono  slipulati  nel  18(51.  Nd  iirendere  poi  il  18r>8,  c 18(51  conic  cpodic 
normali,  nii  riferisco  ai  üallati  stipulali  dail  Inghilterraî  la  quale  pré- 
cédé ogni  altra  nazionc  iii  simili  convenzioni  diplomatidie,  cd  il  sue  (rat- 
tato  serai  di  uorma  a quclli  dollc  altrc  palcnze. 

Ecco  pertanto  quai  fù  roccasionc  doi  irallali  di  conimercio  dd  1838-, 
c quali  furono  le  circostanze  die  ne  accompagnarono  la  slipulazionc. 

Secondo  le  antidie  Capitolazioiii  lutte  le  merci  sia  importate  die 
esporlale  dall'  Inipero  Ottoraano  pagavano  il  dirillo  uiiirorme  dd  3 per 
cenlo.  Siccome  perù  dovcva  lissarsi  il  valorc  délie  merci  su  cui  il  di- 
ritto  cra  dovulo,  c siccome  le  tarilTe  ddle  diverse  potenze  scadevaiio  ad 
epodic  düTercnli,  cosi  continue  disciissioni  iiasccvano  allordiè  quelle  tariiïc 
dovcvano  rinnuovarsi.  Poidiè  essendo  abliassato  il  valorc  deila  piasta 
turca  cd  aumentato  il  valor  nominale  dei  prodotti,  la  Porta  voleva  die 
ad  ogni  riniiuovamcnto  di  tarilTa  si  aumentasss  aiicora  la  valutaziune  di 
quei  proJoUi.  I Miiiislri  curopei  accredilati  press  i quclli  Potenza  ccr- 
cavaiio  invecc  tutti  i inezzi  di  dudero  qnella  giusta  ricliiesta  ; a forza  di 
intriglii  facevano  si  die  i prodot'.i  délia  loro  iiazinnc  venissero  sliinatl  al 
disollo  di  quclli  ddle  altrc  nazioni  ; c da  qiicstc  lotte  c discussioui  deri- 
vava  un'  inloppo  assai  grave  al  commet  cio. 

La  Porta  p_oi  vcndicavasi  dei  daimo  clic  risentira  da  uiia  troppiv 
bassa  misura  dei  diriui  dogma'i  can  iaibirazzi  co  itiiiui  clie  arreeava  ai  iiego- 
zianti;  c coll'imporrc  bal/elli  gravissimi  aile  merci  curopce  dopo  cliecrano  en- 
trale neirinip.'ra,  e quan  lq  volcvanii  farsi  circo'arc  nell’  intcrnadel  me  Icsiaio. 

Sulle  merci  poi  di  esportazionc  c prodolli  deirinipcro  Oltoniano,  gli 
ostacoli  che  si  frapponevano  al  loro  commcrcio  erano  anclic  maggiori. 
Imperocchc  approfittandosi  la  Porta  délia  dausola  contenuta  nelle  capito- 
lazioni,  die  riservava  al  governo  turco  il  diritto  di  proibire  la  esporla- 
sionc  di  quelle  merci  o prodotli  di  cui  avrebbe  potuto  aver  bisogno, 
aveva  quasi  proibita  ogni  estr.azionc  di  prodotli  turclii,  o ne  aveva  ele- 
vato  in  modo  cnorme  il  prezzo,  ridueendoli  cosi  a m'onopolio. 

Erano  a qucslo  piinlo  le  cosc  nel  183(5  quando  essendo  scadulc  da 
qualtro  anni  le  larilTe  iringliillcrra  c l'rancia,  se  ne  deniantlava  dall? 
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Porta  il  liiumoviiiiciUo.  Si  vide  allura  la  uceessilà  <li  Tare  mi 
mento  applical.ile  a luUc  le  Polctize  iuiropec,  cd  a (juesto  scoi»  ineo- 
minciarono  le  Irallalivc.  Vcnnc  iadoUa  la  llussia  a recedcre  dai  privi- 
legi  che  gli  accordava  la  sua  tarilîa,  clic  non  aitdava  a spirare  clie  dopo  5 
anni.  Quiadi  fiirono  noininalt  dci  coinniissarii  iiiglesi,  austriaci  e frau- 
ccsi,  che  ajulassero  i Miiiistri  ncllc  loro  Iratlativc  con  Perton-Paeha,  e 
Tahir-Pey  Gran  Dogaiiicre  délia  Porta. 

In  tal  circoslaiiza  venne  fatlo  rimarcarc  clie  dovevasi  anzi  liitlo  fa- 
vorire  l’agricoltura  ncli'lnrpcro  Ollomano,  perinctlcntlo  al  coUivatore  al 
facolli  di  vendcrc  i suoi  prodotli  al  inigliore  oTerciitc.  Di  pin  clie  do- 
Ycvansi  abolire  tutti  gli  abusi  cbe  averano  falsatc  le  capitolazioni,  tcnendo 
ferma  la  cifra  priniitiva  dci  diritti  di  dogana.  Pcrciô  i .Miuistri  Europe! 
EÎ  opposcro  a qiialunquc  aumciito  del  diritio  d'impartazionc  c d'esporta- 
zioni  del  3 per  0(0  fia'allora  perccllo,  c clie  volevasi  aumentarc  dai  com- 
missarii  oUomaiii.  Iiivccc  si  prestaroiio  a fissarc  con  una  certa  latitudinc 
i diritti  di  circolaziooe  iul:  rna  sulle  merci,  clieconseulirouo  verrissero  detei’iiii- 
nali  al  9 per  0(0  $ui  prodotti  acqiiistati  uell'lmpero  e desliiiati  aH’cspartazionc  ; 
cd  al  2 per  0(0  su  ((uelli  iinpurtati  dai  di  l'uori;  talcliè  fr.i  diritti  -intenii,  c di 
sorlita  rcsportaziono  veiiiva  gravala  del  12  |ier  0(0,  o l' importazioiic 
del  3 per0(0.  In  coinpenso  pcro  delle  coneessioni  da  cssifatle  i Ministri  Enro()ei 
volevano,  che  al  commercio  venisse  assicurata  picnissiiin  libcrtà,  c clie  si 
abolisse  ogni  sorta  di  nionopolio  ncll'  iiiteriio  dcll'  Iinpcro  Uttouiano. 

Erano  siil  punto  di  cbiudersi  le  traltative,  allorchè  la  qiiestione  turca 
cgiziana  ne  impcdi  h conclusioiic.  Ma  avendo  la  Porta  vediito.cbe  nn 
tratlato  che  avcsse  arulo  quelle  basi  forsc  sarebbe  stato  un  mezzodi  osli- 
lità  conlro  il  Vicerè  di  Egitto,  cbe  lulto  aveva  monopilizzato  nel  suo  pacsc; 
O meglio  ancora  il  dcsidcrio  di  far  cusa  grata  ail'  Ingliillcrra,  la  indnsscro 
a riannodarelo  tratlalive,  clie  comlusse  a termine  con  Lord  Porsomby  col 
tratlato  di  commercio  del  17  .\goslo  I85S. 

La  Fiancia  non  firiiiô  il  tratlato  clic  nel  23  Novembre  dello  stesso 
anno,  perché  prima  di  qiieH'  epoca  l'ammiraglio  Houssin,  che  lanto  erasi 
impegiiato  in  talc  alTarc,  era  privo  dei  polcri  necessarii. 

I patli  priucip.ali  di  quesl’atlo  importantissiino  fiiroiio,  che  s'iiitcnde- 
vaiio  confermaïc  le  preee  lenti  capitolazioni  ; clie  ogiii  mazionc  che  avrebbo- 


Digitized  by  Google 


INTKODl'ZIONI. 


ÏL» 


aderilo  al  Traltalo  [Wlesse  goderc  di  ogni  dirltto  già  accorJato,  o da  ac- 
cnrdarsi  dalla  Porta  ai  sn  idili  di  ogni  altra  nazioue;  cite  ogni  sorta  di 
monopoli:  c privilcgi  nell’ Impero  Ottomano  rcslasse  abolita.— E perciù 
accordala  libcrlù  pienissima  ai  negozianti  stranieri  di  comprare  prodolli 
otiomaui  c di  esportarli  pagando  il  9 per  OiO  fino  al  luogo  d’ imbarco, 
cd  il  5 per  0|0  per  diritlo  di  sorlita;  Accordala  intiera  liberlà  di  circola- 
zionc  aile  merci  cslere  col  pagamento  del  3 per  OiO  ail’  entrata,  con  più 
lin  2 per  0{0  addizionalc,  a tilolo  d'interna  circolazionc  ; Ed  infine  accor- 
data  libcrlb  di  transito  siillc  merci  senza  alcun  dirilto  addizionalc. 

T)opo  la  Inghillerra  e la  Francia,  tulle  le  alire  Potenze  che  avevano 
Capilolazioni  colla  Porta  acccllarono  le  clausolc  del  traltalo  del  183S,  c 
quelle  ebe  non  le  avevano,  corne  gli  Slali  Uniti,  Belgio,  c Grecia,  le  in- 
scrirono  nei  loro  Iraltati  colla  Porta. 

Fin  qui  dei  trallali  di  Commercio  del  1838.  Poche  osservazioni  ba- 
slcranno  per  i siiccessivi  del  1861,  ebe  sono  quelli  attualmcntc  in  vigore. 

Al  traltalo  del  1838  non  cra  stalo  assegnato  termine  veruno  per 
la  durala.  Erasi  perô  stabililo,  clic  ogni  sctic  anni  dovcsscro  rinnuovarsi 
le  tari ITe,  air  effet to  del  paganiculo,  dei  dirilli  daganali.  Nel  1839  spirava 
nno  dei  setlenni  slabilili  coll’  Inghillerra  c la  Francia,  c fu  allora  ebe  si  pen- 
sô  a moJifiearc  il  Iratlato  csistentc. 

Dopo  qualchc  tempo  di  traltalalivc,  finalmeutc  restb  concluso  Ira  la 
Porta  c ringhillerra  c la  Franeia  il  Iratlato  di  commercio  del  1861. 

Con  questo,  ebe  veniva  surrogato  al  precedente  trattato,  se  ne  lene~ 
vano  perô  ferme  le  disposizioni,  meno  in  quelle  parti  a cui  espressa- 
mente  si  derogava.  La  deroga  poi  consiste 

i“.  Nel  variare  l'ammontare  dei  dirilli  d' importazione  ed  esporla- 
zionc,  ebe  vennero  stabiliti  ail'  8 per  0|0  pel  primo  anno. 

2".  Passato  il  primo  anno  venne  stabilito  cite  i diritti  di  esportazione 
sarebbero  diminuili  dcll'nno  per  OiO,  c cosi  per  gli  anni  successivi,  finchè 
si  ariivasse  alP  uiio  pei  0|0  corne  dazio  delinilivo,  destinato  a coprire  le  sole 
spese  di  dogana.  Siecbè  al  termine  del  settimo  anno^  libert'a  assoluta 
di  esportazione  sarebbe  stabilita  in  tullo  l'Impero  Turco. 

3".  L’ importazione  invecc  soggelta  per  scmpreal  dazio  dell’  8 per  OjO 
4".  Confermata  l'abolizionc  dei  monopoli  intulto  l’Impero,  ma  permesso 
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al  Sullano  di  s(al>'lirc  la  rcgalia  dd  sale  e dd  laliacco,  c la  facollk  di 
vieiare  l'iiilrodiizioiie  ddla  polferc,  cnniioiii,  aniii  da  guerra  c iminizioiii 
militari,  previa  ana  prevenliva  nülilicazionc. 

S.  Slabilita  infinc  la  dura'.a  dd  trattato  a 28  anni,  nia  riservato 
aile  parti  coiitraenti  il  diritto  di  domandarc  la  rcvisionc  cd  aiicliu  resds- 
sioiie  del  trattato  al  termine  dd  li™“c  21™"  anno  ddla  sua  csistciiza.  La 
Russia  poi  lia  stipulato  la  durata  dd  trattato  per  soli  1 1 anni. 

Qiiesto  trattato  è stato  accoltato  di  giii  da  quasi  tiitlc  le  potenze,  clic 
avevano  trattati  colla  Porta.  £ quelle  clic  non  l'hanno  llnora  accettato, 
cioè  la  Grccia,  la  Dauimarca,  la  Porsia  cd  il  Portogailo  sono  prossime 
ad  accettarlo.  In  forza  perô  dd  loro  prcccdeiiti  trattati  esse  jiossono  in- 
vocarne  le  claiisolc  favorevoli,  avendo  giii  stipulato,  clie  tutti  i diritti,  pri- 
vilegi,  cd  immunita  accordatc  ai  sudditi  di  qualsivoglia  altra  nazionc  sarob- 
bero  comiini  andic  ai  loro  propri. 

§.  6.  Del  Dlrllto  Inlernazionalc  Privalo  nririmpero  Ollomauo. 

Quanto  è stato  fin  qui  osservato  sullc  Capitolozioiii,  c Trattati  délia 
Porta  colle  Potenze  Estere,  attiene  al  diritto  inlcrnazionale  pubblico. 
Nulla  abbiam  detto  clic  si  riferisca  al  diritto  intcniazionalc  privato;  cioè 
aU'insicmc  dcllc  norme  e principj,  in  ordine  ai  quali  debboho  decidersi 
i casi  di  coiiditto  dd  diritto  privato  ottoinauo  con  qudio  ciiropco,  ncllc 
relazioni  privatc  fra  i sudditi  ottoinani  c gli  siranieri  residenti  ncUTnipero 
Turco. 

Eppure  qiiesti  casi  di  confiitlo  dcbboiio  csscrc  frequeiitissimi,  e mollo 
più  clic  presso  le  nazioni  curoiiec;  dovendo  spesso  insorgerc  disputa  per 
sapere,  qualc  sia  la  legge  civile  o criminalc  da  applicarsi  nei  rapport!  fra 
Ottoman!  cd  Europe!. *E  dico  più  frequenti  clie-in  Europa,  perla  circo- 
slanza  che,  atteso  il  privilcgio  délia  giurisdizione  accordato  agli  Europe!, 
sul  territorio  otlomano  funzionano  Tribunal!  numcrosissinii,  appartenenti 
a nazioni  dilTcrenti,  e cliiamati  ad  applicarc  legislazioni  disparatissime. 

In  Europa  sebbenc  non  csista  un  diritto  intcrnazioiiale  privato  positiva, 
vi  csiste  perô  allô  stato  di  scienza,  arrivato  ad  un  tal  grado  di  perfezione, 
elle,  colle  suc  norme  e dati,  è fjcil  cosa  ai  Tribunali  di  risolvcrc  ogni 


Digiiized  by  Google 


1 N T n 0 D t Z I O N B. 


(|u>'slioiic  elle  ilal  conllillo  di  leggi  diverse  possa  iiisorgcre.  Iii  ogiii  paesc 
ruropeo  percii)  i (ribuiiali  liaiino  slaldlilo  tali  c laiiti  prccedeiili  giurispni- 
donziali,  clie  quasi  potrebbero  codificarsi,  coine  gib  ne  è stalo  fallo  da 
alciini  dolli  il  tentaliro  1). 

Qiiella  scienza  perb  del  Dirillo  FiUcrnazionale  ICuropeo  non  poirebbe 
mvacarsi  in  Turcliia.  AUcsc  le  differonze  fra  il  dirillo  piibblico  inlerna- 
zionalc  europco  cd  oltomano,  qnello  privato  non  pnô  cerlamenle  concor- 
darc.  Fd  inlaiti  le  diirercnzc  sono  gravi,  anzi  enormi.  Conviene  adunqne 
lasciar  da  parle  la  scienza  del  dirillo  inlernazionale  enropeo,  e sovra  altrc 
basi  lenlare  di  erigerc  la  Icoria  del  dirillo  inlernazionale  privalo  nliomano. 

A qnesl’  efTello  debbono  premlcrsi  per  dalo  di  partenza  aleiini  prin- 
ei|)j  di  dirillo  inlernazionale,  relalivi  all'inconlro  c eondillo  delle  I.eggi  ci- 
vili,  e precisainenlc  qiiclli  clie  delerniiiiano  la  posizione  legale  o giuri  liea 
degli  siranieri  residcnii  nei  paesi  olloinani.  Giaecbè  delerminala  una  voila 
quella  posizione  legale,  credo  ebe  con  sicnrezza  possa  procedersi  ad  ele- 
vare  la  leoria  del  dirillo  inlernazionale  privai  j olloniano,  neila  massiina 
parle  delle  sue  eonsegnenze  e dednz.ioni. 

Ora  per  indagare  la  posizione  legale  degli  siranieri  residcnii  nel  Lc- 
vanle  e seienlilieamcnlc  dcnnirla,  debbono  essi  diridersi  in  due  classi.  In 
siranieri  cioé  rivcsiili  di  un  carallcre  diplomalico,  ed  in  siranieri  sem- 
plicemcnte  jjrivati.  E siecome  i Minisiri  ed  Ambasciadori  accredilnli  presso 
la  Porla,  non  dilTeriscnno  per  le  loro  ailribuzioni  c privilcgj  da  quelli  ebe 
riseggono  presso  le  Polenze  Europco,  cosi  è inulilc  l’occuparsene;  c quanlo 
aile  personc  riveslilc  di  carallcre  diplomalico,  dobbiamo  necossariamenle 
liinilarsi  ai  Consoli  delle  polenze  cuTOpcc  residcnii  ncU'iinpcro  ollomano. 

Fra  gli  agenli  diplomalici  i Consoli  Europci  negli  scali  di  I.evanle 
eoslilniscono  una  classe  a parle,  ed  essenzialmenic  dilTerenle  dai  Consoli 
residcnii  in  Eiiropa.  Pub  dirsi  che  ne  dilferiscono  di  lanlo,  quanlo  la  isli- 
Inzione  dei  Consolaii,  qnale  oggi  giorno  generalmenle  ve  liamo  cosliluila, 
differiscc  da  quella  ebe  esisleva  nel  medio  evo  per  le  ragioni  snpcrior- 
nicnlc  indicale  ( §.  2 ). 

Noi  crediamo  dovere  iu  brevi  Iralli  delinearc  la  posizione  dei  Conso- 
1)  V.  il  Pi  ccis  d'un  Code  dudr.  int.  di  A.Domin-Pelrusbcvccz.  Leipzig  1801. 
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lati  ncgii  scali  di  levante,  giaccliè  ilal  fissarc  qucslo  punio  <li  (HriUo 
pulihlicu  inlcniazionalc  dipcmlono  iii  gran  parte  le  norme,  clie  debbono 
ssrvirc  di  scorta  per  detorminare  la  posizionc  giuridica  dcgii  altri  ciiropei 
quivi  residcnii. 

I Consoli  curopei  presse  la  Porta  Ottomana,  e Slali  tributaij,  souo 
coiisidcrali  corne  minisiri  pubblici,  godouo  le  prérogative  degli  ambascia- 
tori,  cd  a questo  elTetto  ricevono  un  berat  dcl  Gran  Signore,  ncl  quale 
vengono  qualificali  col  titolo  di  Batios-Bey  (I).  In  conseguenza  di  tali 
prérogative  la  loro  casa  c un  asilo  iiiviolabilc  aile  leggi  cd  autorité  del 
pacsc  ; sono  osent!  da  ogni  tassa  di  dognna,  c non  possono  esserc  arre- 
stati  ne  giudicali  dalle  autorità  musulmane.  Quali  diritti  godono  essi  in  un 
modo  anclic  più  esteso  c più  iilimitato  degli  stessi  minisiri  résident!  presso 
le  Corli  Eurepee  (2).  Quindi  pub  ritenersi  cbe  questi  Consoli  hauno  tutti 
i diritti  rondamcntali,  cbe  resultano  in  gius  pnbblico  dal  carattere  di  mi- 
nistri  cslcri,  vale  a dire  Vinviülabililà  personale,  l'tsierrilorialilà,  ed  t 
dirilli  onorifici  cbe  fanno  parle  dcl  cerimoniale  diplomatico.  In  forza  dei 
quali  i Consoli  c le  loro  fainiglie,  comprose  in  qiiestc  lutte  le  personc 
dcl  segiiito,  sono  alla  pari  délia  loro  casa,  con  tutto  il  mobiliarc  cbe 
coDtienc,  considerati  corne  fuori  aflatto  del  territorio  dello  stato  ; ne  sono 
passibili  di  veruna  azionc,  sia  civile  sia  criminale,  d’avanli  le  aulorith 
locali,  lanto  per  parte  dcl  governo  cbe  dei  singoli  cittadini. 

Üagli  stessi  principj  discende  pci  Console  il  diritto  dcl  culto  privato 
O domcslico,  cioc  la  fucoith  di  aver  cap|>clla  nella  propria  casa,  c di 
ammettervi  tutti  quclli  délia  sua  rcligione. 

Questc  prérogative  dei  Consoli  ncgli  Scali  di  Levante  sono  coinuui 
ai  minisiri  pubblici  in  generale.  Ma  i Consoli  liauno  di  pin  la  gitiris<]i- 
zionc  sia  civile  sia  criminale  sui  loro  connaziunali  ; i quali  non  pos.sono 
per  rcrun  motivo  venir  tradotti  d'avanti  i tribuuali  locali.  Sc  dovessimo 


1)  Questo  titolo  era  in  princi|iio  dalo  nll'.\inb.isci.itore  di  Venezia  a Co- 
staiitinopuli,  che  ch'amavasi  BuiVu  ; cher  Turclii  lianno  corrc>tlo  io  BiUo 
aggiungcndovi  il  titolo  di  bty.  Ora  6 esteso  a tutti  gli  .\mb.iscialori 
Europci  aecreditrti  presso  la  Porta. 

2)  Ferd  nand  de  Cussy.  Rèÿlcni»nts  Consul.  0.  .Mirions.  Précis  (k  droit 
de  gens  §.  221. 
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consultare  solamcuU!  i trattali,  la  giurisdizione  crimiiiale  non  conipelercbbe 
ai  Consoli  ncl  caso  di  dclilto  commcsso  da  Europei  a carico  di  Muaulmani; 
c neppurc  ad  cssi  compctcrcb!>c  la  giurisdizione  civile  nel  caso  di  conte- 
stazioui  di  Europei  con  indigeni  1).  Ma  una  pratica  costante,  ed  un  uso 
antichissimo  toglie  ogni  dubbio  iii  lal  rapporto  ; ed  ha  fatio  stabilité  la 
massiraa  pacifica,  chc  l'indigeno  dcvc  semprc  segnire  il  foro  del  reo  con- 
venuto,  e far  decidcre  la  coiilrovcrsia  che  ha  con  qucslo  dal  sno  Console. 
Ncll’esercizio  poi  dclla  giurisdizione  criminalc  i Consoli  franccsi  del  Le- 
vante ( e cib  che  si  dicc  dei  Consoli  franresi  pub  bene  applicarsi  ai  Con- 
soli di  tutle  le  altre  potenze,  giaccliè  le  stipulazioni  concluse  fra  la  Porta 
e le  potenze  di  Eiiropa  sono  presso  a poco  klentiche  fra  loro  2)  hanno 
la  facolth  di  giudicarc  le  contra vvenzioni,  e i delitli;  quanto  ai  criuaiui 
ne  fanno  la  isiruzionc,  c riuviano  l'imputalo  ed  il  processo  alla  Corte 
di  Aix  5).  Neir  csercizio  dclla  giurisdizione  civile  hanno  tutte  le  atlribu- 
zioni  dei  giudici  di  pace,  dei  Tribunali  di  Prima  Istanza  e dei  Trihunali 
di  Commercio.  Sono  percib  competenti  per  qualunque  somma  e per  qua- 
lunque  sorta  di  conlroversic.  Lo  stesso  pub  dirsi  dei  Consoli  Italiani  ed 
Ausiriaci.  Altre  nazioni  accordano  anche  niaggior  latitudine  di  giurisdizione 
ai  loro  Consolali  gencrali  ; impcrocchc  le  senicnze  prouunziate  in  prima 
istanza  dai  Consoli,  veugono  portatc  in  appcilo  d'avanti  il  Console  gene- 
rale, assistito  da  quattro  Assessori  che  costituiscono  la  Corte  di  Appello. 

Finalmente  i Consoli  europei  residenli  in  Levante,  oltre  le  atlribu- 
zioni  di  |K>lizia,  hanno  una  giurisdizione  volontaria  estesissima,  sia  per  le 
tntele,  consigli  di  fainiglia,  aulorizzazioni  delle  ilonne  maritate,  ado- 
zioni,  e misurc  conservatoric  per  le  successioni  e béni  degli  assenti  ; 
eonservano  gli  atli  dello  stato  civile  ; rilasciano  cerlificati  di  vita  ; lega- 
lizzano  i doenmenti  emessi  dalle  autorità  locali  ; esercitano  le  fuiuioni  di 
uotari  sia  per  gli  alti  aulentici  che  per  la  rccognizionc  delle  firme  ncgii 


1)  Capitul.'izioni  colla  Francia  dcl  1740.  Art.  36.  C 41. 

2 Ma  rtens.  Giiic/c  (liplomaliquc.  chap.  12.  83. 

3)  Mnreuil.  Mnnxtd  des  agents  consul.  T'I.  IL  Chap.  1.  2.  L’InghHterra 
perb  nclU  récente  istituzionc  dello  Corti  Rrilanniche  ncl  Levante  ha  loro 
conrerita  un  i giurisdizinne  criminale  roollo  piii  estesa  di  quells,  che 
hanno  gli  allri  Tribunali  Consolari  Europei  ncl  Levante. 
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atti  prWati  ; ricevono  i testamcnli  in  qualiinquc  forma  vengano  fatli  ; 
hanno  ampli  rapporli  con  la  marina  mercantile;  od  iniinc  rilasciano  ed 
appongono  il  visto  soi  passaporti 

Da  qiiestn  qnndro  conciso  delle  aUrilnizioni  ennsolari  chiara  apparisce 
Vimportanza  di  un  I ilp  ulTicio;  il  qnalc  riuniscc  in  se  tante  facoltît  qnantc 
ne  csorcitano  moite  nmminisira/.ioiii  distinic,  e coslituile  su  vasta  scala 
in  iùirnpa.  Poirfiè  a Ikmi  ronsiderare  le  prorogative  dei  Consoli  ne!  Le- 
vante, le  vediaiiio  roinprondere  olire  le  attribuzioni  di  minislri  diplomatie!, 
qneii.'  aneora  di  notari  per  gli  ,alti  fra  i privati,  di  prefetti  per  la  polizia 
e beiielieenza,  di  niain's  per  lo  stalo  civile,  di  Tribunal!  di  comincrcio 
qnnnto  agii  alTaii  conimerciali,  di  tribunal!  corrczionali  quanto  aile  contrav- 
venzioni  e delitli,  di.giudici  d'istriizionc  qnnnto  ai  criaiini,  c di  giudici 
di  pace  e tribnnnii  collegial!  di  prima  istanza,  quanto  a tutte  le  contro- 
versie  civili  cite  possono  insorgere  nei  limiti  délia  loro  ginrisdizionc. 

Penso  chc  sia  -Jiflieile  l'immaginare  una  cosi  straordinnria  riunione 
di  ulTici  ne*li  stessa  persona.  Fd  oggi  specialmente  chc  alcune  colonie 
europee  ncl  levante  ragginngono  una  eifra  rilcvante  di  popolazione,  con 
gran  fatiea  puô  comprendersi  corne  un  solo  individuo,  sebbene  dotato  di 
attività  cd  ingegna  non  onüinrio,  possa  sopperire  allî  gravi  o numerose 
ingerenze  di  eosi  svariati  iiHici.  Forse  i ('lOverni  di  Furopa  non  hanno 
sufTicientemcntc  apprezzata  la  importanza  dei  (ionsolati  del  Levante  ; nè 
vi  hanno  porlata  la  séria  atlenzione  elie  nieritano.  Sembra  |»orb  che  ora 
le  loro  cure  siaiio  rivoltc  ad  organizzare  quoi  Consolai!  in  modo  talc,  cbe 
corrispondano  alla  loro  alla  posiziotie  2). 


Il  F<Tati'l-Cir.'>U'l.  /).'  ht  Jiirisilirlirn  française  rinns  tes  Echelles,  §.  3.  C. 

S)  L'IngliMlcnn  inralli  lino  riel  tSGO  lia  istituiln  lo  Corli  Drilannicho  in 
tullo  il  Levante,  s illo  la  prosideiizi  di  un  Giudice  li  gale,  indipeiidenli 
dal  Consido  Generale,  e eon  un  peisonale  propnrzionalo.  E slalo  pub- 
blicatü  per  esse  un  apposilo  re;.oIami’nlo  di  pnire  luia  e vi  fe  slalo 
iiilrndnUo  Wf/ifity  lanlo  per  gli  niriiri  cnnimali,  clie  per  gti  alliiri  civili. 
Anche  r Italin  lia  inviali)  in  via  ili  esi»  riinenlo  un  magisirulo  neglj 
Scali  del  Leviinie,  al  (piale  ô atli 'ai.a  I aiiiniinistraz'Oiie  dilla  giiislizia. 
L'espeiimeniO  è cosl  boni*  rinsc  lo,  clie  una  leggo  b slata  prcseniala  al 
Parlamei.to  por  rendep  deliniliva  qiiella  islitozione.  Fin.almeiile  anr.ho 
la  FiiiiiC'a  lia  dicietiito  l’ invto  di  un  M igislralo  cou  ideiitidic  allribu- 
ziuni. 
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Dolerminala  in  lal  guisa  la  |>osizione  giiiridica  ilci  Consoli  europei 
Dcl  levante  ai  tcrmiiii  del  diritto  |iubblico  inleraaaionale,  passo  a dcter- 
niinarc  la  posizione  legale  dcgii  Hurapci  rcsidenli  ncl  Levante,  e non  ri- 
veslili  di  caratlere  pubblico. 

Sc  ad  un  talc  scopo  volcssimo  ricorrere  ai  principj  del  gins  iolerna-  • 
zionale  curopco,  dovrcinrao  airivarc  ai  seguenli  resultati  ; che  cioè  gli 
straniuri  rcsiJenti  in  uno  stato  indipendente  godono  la  prolczionc  dcllc 
suc  loggi,  ma  al  tempo  stesso  sono  ad  esse  soltoposti  tanlo  ebè  (ratlisi 
di  leggi  pcnali  che  di  polizia  ; iiiolü-e  sono  per  molli  atti  délia  loro  vila 
privjia  soggelii  anche  aile  sue  leggi  civili,  e sottomessi  alla  giurisdizione 
dei  suoi  tribunali  1).  Per  cui  in  diritlo  pubblico  si  ritiene,  cbe  sottoal- 
cuiii  rapport!  gli  slranieri  residenti  ncl  tenitorio  di  uiio  slalo  sono  con- 
si Jerali  corne  suddili  dcl  medesimo  {Subilid  secundum  quid). 

Ora  nulla  di  lutto  questo  avvienc  per  gli  stranieri  residenti  nell’lm- 
pero  Oltomano  ; sollo  nessiin  rapporte  possono  considerarsi  corne  Subdili 
s:cundum  quid,  menlrc  nou  sono  soggelli  a veruna  delle  leggi  civili  e 
penali  dello  slalo,  e sono  alTatlo  liberi  da  ogni  giurisdizione  dei  tribunali  locali. 

Corne  deünirc  adunque  la  loro  posizione  giuridica  ai  tennini  délia 
scienza  del  dirillo  interiiazionale?  Potro  cgli  formularsi  un  principio  ge- 
nerale e scientiüco,  cbe  serva  di  criterio  e di  date  di  parlenza  per  risol- 
vere  le  varie  dispu'.c  sul  conflilto,  cbe  ncccssariaracute  deve  insorgere  fra 
le  leggi  terriloriali  del  paese  oltomano  ove  riseggono  gli  Europei,  c qnelle 
délia  loro  palria? 

Se  una  tal  definizione  scienlifica  potrii  riniracciarsi,  noi  crediamo  che 
avrerao  la  bise  sicura  da  cui  desiimere  le  regole  dcl  gius  internazionale 
piivalo,  cbe  tlcve  invocarsi  nei  pacsi  soggelli  alla  Porta  Ottomana,  sia  per 
le  conlroversie  cbe  possono  insorgere  Ira  gli  Europei  ed  i suddili  olto- 
mani,  sia  degli  Europei  fra  loro. 

Ed  io  son  d'avviso  cbe  laie  definizione  possi  aversi,  e che  il  gib  detto 
in  gran  parte  apra  la  strada  a formularla. 

Nel  dirillo  pubblico  internazionale  liavvi  una  finzioiic  di  gius,  in 
forza  délia  quale  taluno  si  considéra  conie  non  aver  giaramai  abbandonato 

1)  Hefler.  Droit  inlcni.  public,  §.  62. 
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il  projmo  paese,  sebbene  abbia  trisferila  altroTc  la  sua  residcnza,  ed  in 
altro  stato  abbia  stabilito  il  suo  domicilio.  Questa  flnzione  di  diritto  si 
chtama  eslerrilorialilà  1);  ed  il  diritto  pubblico  i'applica  agli  agenti  di- 
plomatici  accrcditati  presso  le  Corti  cstcre. 

1 Romani  ammcttevano  in  qualche  maniera  tal  flnzione  di  diritto  e 
la  qualificaTano  colle  espressioni  - jus  domum  revocandi  ritenendo  che 
i legati  o deputati  delle  province  che  portavansi  a Roma  avessero  il  di- 
ritto di  dcclinare  la  competenra  dci  tribunali  di  detta  ciltà,  e di  otienere 
di  esser  giudicali  dai  tribunali  del  proprio  paese  sia  in  maleria  civile, 
cbe  in  roateria  penale  2). 

Ora  noi  crediaroo  che  qtiesla  flnzione  di  diritto  debba  applicarsi  agli 
Europe!  residenli  in  Tnrchia  nei  loro  rapport!  col  Govcmo  del  Paese, 
in  quanto  cbe  essi  godono  di  tutti  i privilegi  che  nella  cspressione  ester- 
ritorialità  sono  compresi.  Per  convinccrsi  ddla  verità  di  ci6  non  occorre 
altro,  che  esaminare  la  posizionc  che  i trattati  stipulât!  colla  Porta  otto- 
mana  e le  consuetudini  fissano  agli  curopei  residenli  in  Turchia,  e con- 
frontarla  con  le  prérogative  cbe  accom|iagnano  Vesterritorialilà,  quale  vien 
riconosciuta  dal  diritto  pubblico  internazionale. 

Lafinziane  di  giuschiamata  esterritonalUîi  consiste  in  qiicsio,  serondo 
Grozio  5^,  che  in  deroga  al  principio  generale,  per  cui  cliiunqtie  abita  ncl- 
l'altrui  territorio  è soggetto  aile  leggi  di  questo,  vi  sono  delle  personc,  che 
si  ritengano  corne  fiiori  del  territorio,  c quasi  non  dimoranli  in  csso 
sebbene  vi  rimangano,  c qiiindi  clic  non  sono  soggette  aile  leggi  del  po- 
polo  presso  cui  vivono. 

Ed  è appunto  db  clic  che  verificasi  per  gli  Europe!  residenli  in  Tur- 
chia. Imperocchè  sebbene  quà  residenli,  pure  non  sono  soggeiti  aile 
Legge  del  paese,  e sono  govcrnali  unicamenle  dalle  Leggi  délia  loro 

1)  De  Martens  Précis  de  droit  de  gens  §.  215  in  nota. 

21  llefier.  Droit  international  public.  §.  205. 

, 3)  Grotius,  de  Jure  Belli,  et  pacis  lib.  2.  cap.  18.  §.  4.  Quare  omnino 

ils  censeo,  {dacuissc  genlibus,  ut  commtinis  nios,  qui  quemvis  in  nliciio 
territorio  ezistei  leni,  cjns  loci  territorio  subjicit,  excpptionem'  palrretur 
in  legatls,  ut  qui  .siiut  fielione  quadnm  linbentur  pro  prrsonis  miltcn- 
liuni,  ils  etlain  iletiuna  simili  costilueicntur  quasi  exira  territorium, 
unde  et  civil!  jure  populi  nd  queni  vivunt  non  tcnunlur*.  E nclla  nota  25 
« Habemitur  et  cunsidcinrenlur,  qu.isi  non  liabitarenl  nobiscuro,  iiequc 
in  Anibus  nosiri  territorii  essent  ». 
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patria  ; talchè  net  rapport!  giuridici  possono  comiderarsi  corne  aflalto  fuori  dei 
territorio  OUomano.  Sono  pcrcid  intieramente  indipendentl  dalla  ginrisdizio- 
ne  dei  tribunal!  local!;  mentrc  non  possono  tradursi  che  innanzi  le  autorité 
consolar!;  d!  cbcc  agevole  il  convincersi,  se  s!  riguardano  le  immense  atlri- 
buzioni  dei  consolât!  negli  scali  di  levante  che  pocanzi  abbiamo  cnumcrate. 
Quale  esteosionc  di  prérogative  cd  attribuzioni  è una  prova  délia  piena 
indipendenza  dcgii  Europe!  dal  governo  e leggi  locali,  giacchë  senza  di 
essa  non  potrebbero  tali  attribuzioni  esercitarsi. 

Scen  lo  pertanto  alla  enumerazione  sommaria  delle  prérogative  che  si 
comprendono  nel  vocabolo  cstcrritorialitb,  per  dimostrare  cbe  lutte  sono 
accordate  sia  in  forza  dei  tratlati,  sia  in  forza  deli'uso  agii  Europei  resi- 
demi  in  Turchia. 

1°  Una  conseguenza  dcireslern'lorria/ilà  si  è che  non  debbono  seguirsi 
da  chi  ne  gode  le  leggi  dcl  paese,  ove  cgii  si  trova  per  la  forma  dcgii  atti 
relativi  alla  sna  persona  c béni.  1 ) Ora  gli  Europe!  in  Turchia  non  sono 
tenuU  neppurc  essi  a seguir  quelle  leggi,  c possono  qnanto  alla  forma 
degli  alli  completamcntc  uniformarsi  aile  leggi  dei  loro  paese  2). 

2°  Nessun'azionc  pub  essere  intentata  contro  un  Europco  d'avanti 
i tribunal!  dei  paese;  non  pub  dalle  autoritb  locali  nè  procéderai  al  suo 
arresto  pcrsonale,  nè  a vernn  sequestro  di  béni  a suo  carico.  Di  più 
la  sna  casa  non  è punto  accessibilc  alla  forza  pubblica;  sicchè  si  considéra 
corne  fuori  dei  territorio  alla  pari  di  quclla  delf  ambasciatorc.  E qnesti 
sono  allrcttanti  privilegi  che  voggonsi  compresi  nclla  parola  esterritoria 
lità  di  cui  godono  gli  agent!  diplomatie!  3).  In  tutti  questi  casi  l'curopeo 
pub  esscr  perseguitato  dalle  sole  autoritb  consolari,  le  quali  banno  le  op- 
portune attribuzioni  c facoltà;  c qiiindi  si  considerano  com  antorilh  po- 
liticbe  e giudiziarie  al  tempo  stesso  i). 


1)  Foclix.  Droit  Internat,  liv.  2.  lib.  2.  g.  240. 

2)  Nelle  capitolazioni  ildla  Porta  ottomans  colla  Francia  dol  17i0  viens 
sll'art.  23  contemplato  il  caso,  elle  il  francesc  si  porli  dall’autorilà  locale 
per  la  slipulazionc  dei  conlralii.  Ogj<i  ciô  non  avvienc,  che  quando  si 
traita  di  compra  c vendita  di  stabili,  e pri  quali  occorre  il  Jloggét. 
Questo  atlo  di  voltura  c trapasso  délia  propriété  stabile  si  fa  al  Mtkemé 
tribunale  dei  paese. 

i)  Foelix.  op.  cit.  §.  2Ii. 

4)  In  ordine  aile  capitolszioni  francesi  dei  1740  art.  65  ncl  caso  di  de- 
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ô".  L’curopeo  residentcin  Turchia  conlinua  ad  apparlCQcrc  alla  sua 
patria,  vi  conserva  il  domicilio  (mentrc  suo  domicilio  si  considéra  qucllo 
dcl  Console  da  cui  dipendc)  cd  è il  giudicc  di  questo  suo  domicilio,  che 
esercita  su  lui  una  picua  giurisdizionc,  e presso  di  cui  si  apre  la  sua 
suocessionc  ed  crcdidi.  Cose  lutte  clic  vcriûcansi  anche  pci  Ministri 
Pubblici  rcsideuti  all'Estero  1} 

4°.  Alla  pari  deirambasciatorc  2)  non  vi  sono  ebe  i beui  immobili 
dell'europco  rcsidente  in  Turchia,  ebe  siano  soggetti  aile  Icggi  dcl  paese. 
Quindi  vediamo  che  tratlandosi  di  imposidoni  roiidarie  gli  curopci  le  pa- 
gano  alla  pari  dei  sudditi  ottomani.  Ma  anche  iii  ciô  vi  c per  cousue- 
titudinc  una  eccezionc  a favorc  degli  europci,  mcnlrc  essi  non  corrispon- 
dono  diritlo  alcuno  al  governo  per  le  case  che  posseggono,  e pagauo  solo 
per  i terreni. 

5°.  Corne  l'europeo  c esente  dalla  giurisdizionc  c leggi  civili  tcrritoriali 
dcir  liupero  Ottoniano,  è auebe  esente  da  ogni  legge  e giurisdizione  penale. 
Sebbenc  la  maggior  parte  dcllc  capilolazioni  délia  Porta  colle  potenze  europce 
ritenga  la  subjezionc  dell'europco  aile  leggi  e giurisdizioiii  penali  locali  ucl 
caso  di  delitto  coinmesso  a carico  di  un  suddito  Ollomaiio,  pure  è oramai 
stabilito  per  consuelu  line,  che  nessiin  processo  possa  intentarsi  od  istruirsi 
conlro  di  osso,  c molto  ineno  arrcslarsi  (ineno  il  caso  di  delitto  t'ragraute 
ed  anche  in  tal  caso  il  rco  deve  subito  consegnarsi  al  respettivo  .Conso- 
lalo)o  condannarsi.  QuanJo  si  commette  un  delitto  da  un  curopco  non 
solo  a carico  <li  altro  europco,  ma  anche  sulla  persona  di  un  suddito  ot- 
tomano,  egli  deve  esser  giudicato  e punito  colle  leggi  délia  sua  patria  5). 


lillo  commesso  dal  Frnncese  a cirieodi  un  suddito  oiloinano  l'.iutorità  del 
paese  potrebbii  prendeine  cogolzione  e giudicaro.  iM.i  la  consuctu  line  eil  il 
ilispnsti)  ilolle  Capilnlazioni  con  allri  Stati,  ha  complelaiiicntc  dnrogalo 
n lal  dispo.sizione,  id  Oïgi  sia  la  procedura  sia  la  seirlenza  non  püo  psser 
eminsta  che  daU'aulorità  frannese.  Tiallandosi  di  maieria  correzionala  è 
compelc-nlfl  il  coiifole,  e tratlandosi  di  crimine  il  Console  istruisce 
il  processo,  che  vien  rim'’SSO  alla  Corto  di  Aix  per  la  rrlaliva  Seiiienza. 

1)  Fœlix.  ap.  cil.  §.  211. 

2j  Fœlix.  op.  rit.  §.  216. 

3)  Una  proi’a  pienissinia  di  quoste  cnnsuctu>lini  quinto  all  Egillo  l’ abbinmo 
nel  Reylement  general  concernant  la  police  des  etrangers  du  2,1  Rabi-Ewcl 
1274,  pubblicalo  per  ordine  di  S A.  Said  Pacha  già  Viccrc  d' Egillo 
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Qaali  escnzioui  sono  perrcUamcnte  idcntiche  a quelle  üi  cui  gode  il  mi- 
nistro  pubblico  in  forza  del  princtpio  dell'eslcrrilorialità  1). 

G"  Finalmenic  l’ Emopco  scbbenc  immune  dulla  giurisdizione  dct 
irihunnii  locali,  pur  noiiostante  è lenuto  ad  osscrrare  i regolamenti 
di  polizia  vigcnii  ncl  paese,  e diretli  al  manienimento  dell' ordiue  e sicurez- 
za  piibblica.  Se  si  Tara  rco  di  conlravvenzionc  ai  mcdosimi  il  suo  Console 
griiidiggcrh  la  pnnizionc  convenionte.  Ed  anche  il  ministro  pubblico  é 
tenuto  a rispeltare  tali  regolamenti  di  polizia,  qnaniunque  sia  escnte  da 
ogni  possibile  rcprcssiono  per  parte  delle  autorità  locali  2). 

Corne  conseguciiza  ed  al  tempo  stesso  corne  confcrma  di  quanto  ab- 
biamo  csposlo  noi  possiimo  acccnnare,  che  per  gli  europei  résident!  in 
Turcliia  valgono  le  segiienti  regole,  che  valgoiio  anche  per  gli  ambaicialori  3) 
cioè 

1"  Che  sebbene  non  siano  soggelti  ai  Iribunali  dcl  paese,  non 
jiossono  peraltro  declinare  la  Inro  giiirisdizione,  allorchè  avendo  aiito  quei 
tribtinali  corne  attori,  ravTersario  essendo  stato  condannato,  lia  inlcrpo- 
sto  appelle  dalla  scnlenza,  c lo  ha  intimato  ail’  curopeO. 

2°  Lo  stesso  deve  dirsi,  quando  introdotta  dall'  ruropeo  un'  azione 
d'avunti  un  Iribiinale  locile,  il  rco  convenuto  reconvenzionalmenle  inoltra 
nello  stesso  giiidizio  una  domanda  contro  l'atiore. 

3°  Lo  stesso  sembrerebbe  dovesse  dirsi  quando  l’europeo.  In  un  giu- 
dizio  inollrato  d’avanti  il  tribunale  locale,-rlniaiiga  succorabente,  e sia  con- 
dannalo  al  pagamenio  delle  sjiese  del  giudizio.  In  ta!  caso  sembrerebbe 
che  alla  pari  dell' anibasciaterc  non  potesse  declinare  la  giurisdizionc  del 
tribunale  che  ha  cmanato  la  sentciiza,  ed  atanti  il  quale  si  promnovesse 
Tazione  pi  r le  spese.  Pure  io  credo,  che  in  Turchia  il  pririlegio  dia  an- 
che più  esteso;  cd  oltrechè  la  doir.amla  per  le  spese  dovrebbe  sempre 
notificarsi  per  mezzo  del  Cunsolato  a cui  apparliene  1 europeo,  questi  non 
potrebbe  andare  soggetto  a veruna  eseeuzione  senza  un  niiovo  decreto  del 
CoMsolato,  il  qiiale  soUanto  potrebbe  procedere  agli  atti  di  eseeuzione.  ‘ 


1)  Oi'  Miiriens,  GitiiU  diplotnaUqiti’  (/mp.6.%  2S.  ” . ! 

2)  De  .Marions,  fluide  dijdonuU  que  /tc.  ci/.  § 30  . 

3;  Fœliz.  op.  al.  §.  217.  ■ v 
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Non  voglio  terminare  l'esposizione  délie  regole  siii  rapport!  degU  eu- 
ropei  colle  autoritk  ottomane,  chc  a senso  nostro  vengono  cbiarameiile 
CQunciate  col  dire,  cbe  sono  lutte  comprese  nella  parola  eslerritorialilà,  senza 
far  uolare  cbe  se  gli  curopei  ne  godono  in  Turebia,  cl6  avvi^ne  per  la- 
gioni  molto  dUTcreoii  da  quelle  per  cul  ne  godono  gli  ambasciatori.  Questi 
hanno  tal  privilegio  non  tanlo  per  riguardo  al  sorrano  cbe  rappresentano, 
e cbe  per  niezzo  loro  si  considéra  corne  rcsidente  ncl  paese  ove  sono 
accréditât!,  qiunto  ancoi'ü  per  poterc  cscrcitare  con  piena  indipendenza 
le  loro  funzioni  I}.  AH'opposlo  gli  enropci  rcsidenti  in  Turebia  godono 
dd  privilegio  AeWesterritorialUà,  non  tanto  perrispettoagli  usi  c privilcgi  chc 
giii  i reneziani,  genovesi,  cd  altri  popoli  europet  godevano  ncl  Levante  2), 
quanto  anebe  pcrcb6  lo  stato  di  civillà  dei  pacsi  niusulmani  ù di  oslacolo 
alla  sicurezza  degli  europci,  c non  offre  suflicenti  garanzic  per  la  tutela 
dei  loro  diritti,  nonostante  le  niigliori  intenzioni  dei  governanti.  L’as- 
senza  inoltrc  di  una  Icgislazionc  bene  ordinata,  c la  difllcolia  granic  di 
acquistarne  la  eognizionc,  cd  infine  la  niancanza  di  Iribiinali  rcgolar- 
nientc  costituili,  nci  quali  si  inconirino  garanzic  complote  di  una  buona 
amministrazione  dclla  ginstizia,  rendono  tutlora  iinpossibilc  ncl  levante 
r applicazionc  dcl  principio  délie  leggi  tciritoriali  pei  forestieri.  l*]  pol 
coucorso  di  tutte  queste  circoslanzo,  e per  l’intcressc  dei  coramercio,  cbe 
i goverui  curopei  hanno  noi  loro  trattali  cou  la  Porta  assicuratn  la  piena 
indipendenza  dei  loro  sudditi  dalle  auloritb  c leggi  locali.  Ed  c in  visla 
di  esse,  cbe  i Consoli  qua  rcsidenti  hanno  procurato  chc  i privilcgi  accor- 
dât! dai  trattati  ricevessero  una  più  gran  le  estensione,  la  qualc  é oramai 
sancita  da  una  lunghissima  e pacifica  consuctiidinc  3). 

La  dilTereoza  dclle  ragioni  chc  hanno  originalo  il  diritto  di  esterri- 
torialilà  degli  agent!  diplomatie!,  da  quelle  cbe  lo  hanno  fatto  stabilire 
per  gli  europci  residenti  in  Turebia  potrebbe  indurre  ncll'  animo  di  alcuno 
il  dubbio,  cbe  dovessc  esservi  anche  una  dilTcrcnza  nell’importanzac  na- 
tura  dei  privilcgi  agli  uni  ed  agii  altri  concednii.  Ciô  per  aliro  non  c 


1)  De  Maitcns.  Dioil  fie  gens.  §.  213  eNotnal  m'îdosinio  deireditiona  1338. 

2)  Borel,  on.  cil.  Chap.  3.  pag.  20. 

3)  Ferriud  Giraud,  np.  cil.  passiin. 
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vprû;  poichô  scblienc  le  ragioni  siano  dillerenti,  pure  lo  scopo  è identico 
iii  ambedtie  i ca$i;  vale  a dire  di  accordarc  iiiia  piena  siciireua  a clii  ne 
gode.  E d’altra  parle  se  esterrilorialUà  signilica  iu  senso  giiiridico,  quella 
finzione  di  dirillo,  per  cui  nicuno  si  riliene  corne  fiiori  del  territorio  in  cui 
risiede,  relalivameiUe  aile  le/jgi  civili  e penali  di  questo;  meglio  non  pii5 
applicarsi  lal  fiozionc  chc  agii  eiiropei  residenli  in  Turrliia,  i quali  ncssiiii 
rapporto  di  dipendenza  lianno  nè  possono  avéré  colle  leggi  e col  gover- 
no  del  paese,  cd  anche  in  un  modo  molto  più  illimitato  che  gli  slcssi 
agenti  diplomalici. 

Penso  adunque,  che  in  venin  allro  mwlo  possa  qiialificarsi  la  posi- 
àonc  ilcU'europco  residente  nel  Icvanlo,  nci  suoi  rapporli  col  governo  del 
paese,  che  ricorrendo  alla  linzione  dell'  esleirilorialiià,  nel  senso  il  jd'i 
esteso  che  possa  atiribuirsi  giiiridiearaenle  a taie  espressionc.  Lo  chc 
posto  nna  voila  al  siciiro,  abhiamo  un  dalo  certo  di  partenza  per  ri- 
' solvere  tnui  gli  altri  qiicsiti  chc  in  appresso  ci  andremo  facendo. 

Polrebbe  forsc  tentarsi  di  dare  una  spiegazionc  di  tal  posizionc  de- 
gli  europei  col  ricorrere  al  sisicma  delle  leggi  personali,  quali  esislevano 
uel  uiedio  eroin  Europa  c spccialmentc  in  Italia;  satto  il  quai  sistema  ognuno 
viveva  soUo  la  Icgge  délia  sua  nazioiic  originaria,  sebbenc  soltoposto  allô 
slesso  imperante  c don^icilialo  nol  territorio  con  altri  popoli  chc  vivevano 
cou  leggi  difTcrcnti  I).  Quai  sistemn  duré  finclic  li  statut!  delle  citth  di- 
vepnero  tcrritoriali,  cd  esclusero  ogni  possibilitù  di  leggi  personali.  A ciù 
potrebbesi  aggiunger  coine  appoggio  il  rispetto  chc  i Turchi  nci  pacsi  da 
loro  conquJstati  hanno  sempre  portato  aile  leggi  dei  vinti.  Per  cui  vc- 
diamo  chc  i non  musulman!  ciot'  i Cofti,  Grcci,  .\rmcni  ed  Khrei  sono 
sottoposti  alla  giurisdizionc  civile  delle  loro  antoritii  rcligiosc  2). 

Ma  ogni  dubbio  svauisce  in  tal  rapporto  quando  si  rillelta,  chc  il  si- 
stenta  délia  legge  personalc  presnpponcva  la  soggezione  al  somino  imper- 
rantc  del  territorio,  cd  inoltrc  non  escludeva  che  vi  fossero  delle  leggi  di 


1)  Savigny.  Sloria  di  t dirillo  roinnno  nel  iledio  Ero.  C<ip.3.  g.  3i«  iejo. 

21  uHalti-Schenf.  del  fSaû»  L«-s  proies  civils  speciaux,  comme  ceux  rio 
succession  cl  autres  de  ce  genre  cnlre  les  sujets  d'un  même  rite  chrétien 
on  autre  non  musulm  in,  pourront  à leur  demande  être  renvoyés  par  devant 
l«s  conseils  des  patriarches  et  comninnauti's. 
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oitsorvaiizn  gcunrale  ossia  lorrilorialo  i).  Al  contrario  per  gli  enropeire- 
sidcnli  iicl  levante  non  vi  è nessun  r.ipporto  di  soggezione  col  sovrano 
del  territorio,  e nessnna  logge  da  esso  cmanata  pti6  obbligarli  in  nessun 
moJ  ■>. 

Le  stesse  leggi  doganali  die  pubblicansi  in  Turebia  non  hanno  inreailà 
lorza  obbligaloria  per  gli  europei.  I qnali se  pagano  dei  diritti  di  dogana  alla 
pari  dei  sudditi  ottomani  ciô  avviene  in  forza  dei  irattati,  i qnali  tassali- 
vamente  determinano  l'ammontare  del  dazio  salle  merci  importate  e espor- 
talc  2).  Ai  quali  trattati  c impossibile  che  si  arreebi  veruna  rariazione 
dal  potcrc  sovrano  del  paese.  Che  anzi  nelle  leggi  doganali  troviamo  una 
nnova  conferma  dd  principio  deil'estcrritorialità  degli  europei.  Impo- 
rocebè  nei  paesi  nci  qnali  tal  principio  non  c ainmcsso  per  gli  stranieri, 
i dazi  doganali  dipendono  esclnsivamentc  dalle  leggi  del  paese,  e non  for- 
mano  per  regola  soggetto  di  trattati,  essendo  ogni  governo  Kbero  di  im- 
porre  nel  modo  che  crede  più  convenientc*  le  merci  che  entrano  c sorto- 
nodal  proprio  territorio.  Ed  anche  qnando  dei  trattati  vengoner stipulât! 
in  tal  rapporte,  non  vincolano  in  modo  taie  i governi  contraeuti,  che  a 
loro  piacimento,  ed  esservate  le  convenienze  diploraatiche,  non  possano 
rocelerc  da  essi.  Le  che  non  polrebbe  farsi  dal  govemo  ottomano,  il 
qnalc  assolutamcnte  c ncl  modo  il  più  iucondizionato  si  é ôbbligato  a 
non  aumentarc  i dazi  doganali  con  tutti  i governi  Europei. 

posizionc  adunque  che  la  nécessité,  i trattati,  ed  una  pralica  eo- 
stanle  fanno  agii  europei  residenti  in  Tnrcbia  è la  eslerritorialifà.  A 
dilferenza  del  diritto  pubblico  internazionale  Etiropeo,  nel  quale  la  eslerri- 
torialitù  è un  occczionc  slabilila  a rignardo  di  una  dclerminata  classe 
d'individui,  per  gius  pubblico  internazionale  ottomano  essa  costituiscc  la 
regola  di  fronte  agii  europei.  Lo  che  mostra  l'immensa  dilTerenza  fra 
quei  duc  diritti  pubblici  inicmazionali,  c corne  si  basino  sovra  principj 


1)  Savigny.  np.  cil.  §.  47. 

2)  Quanto  ni  dazi  prr  l'interno  del  paese  non  è slabilita  una  cifra  Tissa; 
ma  i Iratt'ili  stlpulano  che  Teuropeo  deve  esser  trnttalo  alla  pari  del 
siiddito.  É nduiiqun  anche  ncr  i dazi  inlerni  che  i Irattati  son  qnelli 
che  iinpniiguiiu  I Vhbligo  dri  pag.iinenio,  c non  già  d principio  délia 
tiTi'ilori.ililî»  drilii  Icgge. 


Digitized  by  Google 


1 ?l  T B O D ir  Z I O .11  E. 


I,H 


csseozialincnlç  diflerenti.  Cbe  l'atio  trae  dal  priiiüipio  dcU'iudipeiidcnza  cd 
autoDoinia  degli  Stali  la  cüuseguenza  che  gli  ester!  debbono  esscre  per 
atcuai  rapport!  sud  l!ti  dcllo  stato  ncl  quale  s!  Irasferiscono;  e l'altro  am- 
mette,  che  nonostanle  un  tal  principio  possono  gl!  ester!  rimanere  affatto 
inJ!pendent!  da  ogui  legge  dello  stato,  scbbcnc  res!denti  ncl  suo  territorlo. 

Da  quel  principio  dell'  csterritorialità  degi!  europe!  in  Turebia  debbono 
nacessarianientc  dedursi  tutti  rapport!  legali  degli  Europci  sia  tra  loro,  sia  con 
gli  indigeni.  Giacebè  è sotlo  questo  doppio  aspetto  che  il  conilitto  dcHe 
leggi  private  pub  manifestarsi  ; quando  cioc  la  conlestazioue  è fra  euro- 
pei  appartenenli  a diverse  nazionalilà,  e che  trovansi  d'avanli  un  tribunale 
consolare,  deve  anzi  tutto  decidersi  quai  c la  legge  cbe  deve  a|>plicarsi,  se 
quella  dell'uno,  o quella  dell'allro  contendente  ; c quamlo  la  questionc  ë 
fra  un  europeo  ed  un  indigena  e pends  d'avaiiti  il  consobto,  oppurc  d'a- 
vanti  il  tribunale  locale,  deve  parimente  sapersi  atui  tutto,  se  meriti  ap- 
plicazione  la  legge  del  territorio,  oppure  quella  délia  nazione  a cui  l'eu- 
ropeo  appartienc. 

Imperoccbè  non  è a credersi  cbe  possa  stabilirsi  corne  assioma  ge- 
nerale la  massimi,  che  pur  troppo  si  suole  licne  spesso  invocarc  noKion- 
solati  di  Levante,  che.cioè  ogni  giudice  deve  applieare  nei  casi  di  cntlisione 
le  leggi  del  proprio  paese.  Da  cui  si  de.luce  che  tiittc  le  controversie,  che 
si  presentano  ad  un  tribunal  consolare  d(d>bono  risolversi  ai  tennini  délie 
leggi  che  vigono  presso  di  esso.  Quella  massima  è vera  qiiaùdo  si  tratta 
delle  ordinatoria  Utis,  cioè  delle  leggi  di  procedura  che  indicano  il  modo, 
con  cui  possono  farsi  valere  in  giudizio  i propri  diritii  1)  ; ed  anche  per 
h sua  applicazione  non  poche  dilFicoIt^  insorgoiio,  quando  si  tratta  di 
determinare  con  precisionc,  quali  rclazioni  si  compreiidono  sotlo  il  nome 
di  leggi  di  proceJura.  Ma  quando  trallasi  delle  decisoria  IHis,  cioè  délia 
sostanza  delle  relazioui  giuridiche,  quelk'massiina  è (alsissima  ; c non  po- 
Irebbe  invocarsi  corne  criterio  per  decidere  i varii  casi  di  coUisione  di 
leggi.  In^atti  allorchè  il  tribunale  deve  giudicare  una  controversia  fra  un 
suo  nazionale  eJ  une  straniero,  deve  applicarsi  qudla  legge  sotlo  l'in- 
fluenza  délia  quale  si  ë altuato  il  rappurlo  di  gius,  clic  forma  il  subietto 


1)  Kocco.'Dinllo  civile  internationale.  Part.  3.  Cip.  12. 
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dclla  coiUrovcrsia  ; o non  già  fmssoiio  da  csso  ap|>licarài  li-  propric  leggf. 
In  caso  diverso  si  andrcbbo  incon!ro  agii  assurdi  i più  gravi,  e si  di- 
struggercbbe  ogiii  idea  di  diritio  inlornazionalc  prirato,  il  quale  si  basa 
appunto  sul  prcsupposto,  cho  spcsso  dcbbono  dal  giudice  applicarsi  le  leggi 
slraniere.  Suppungasi  il  caso  di  lina  siiccessionc  aperlasi  in  uoo  stato.  Il 
suddito  di  un  altro  stato,  crcdcndosi  credo,  se  ne  impadroniscc  e la  gode. 
II  vero  erede  che  appartiene  a<l  un  terzo  stato  vuol  rivondicarla.  Egli  di 
nécessita  è costretto  a dover  seguirc  il  loro  dcl  rco  convenulo,  e quindi 
deve  adiré,  so  ((uesti  abita  il  levante,  il  tribunal  consolarc  a cui  c sottoposto 
quest'  ultimo.  lii  taie  ipotesi  vi  sono  tre  leggi  in  conflilto  ; qiiella  dtl 
luogo  ove  si  è aperta  la  successione,  quella  dcU'altore,  c qnclla  del  rco 
eonvenuto.  Sccondo  la  mas.siina  surriterita  dovrebbe  seguirsi  la  legge  del 
reo  eonvenuto,  per  dccidere  chi  sia  il  vero  erede  di  quella  successione. 
Ora  assurdo  maggiorc  non  potrebbe  immaginarsi,  perebè  tutti  i pubblicisti 
ritengono,  che  è la  legge  dcl  luogo  ove  si  è aperta  la  successione  efae 
deve  invocarsi  ; c quindi  il  tribunal  consolarc  ndito  dal  vero  erede  deve 
applicarla  sohbenc  non  sia  la  sua  legge.  Mille  altri  casi  simili  polrcbbcro 
citarsi  in  appoggio  dcl  nostro  assunlo.  Posso  per  altro  dispensnrinene,  e 
rifcrirnii  alla  dotta  confiitazione  che  di  lina  lal  inassima  ba  fatlo  lo  Shae/ftr 
nella  sua  opéra  Del  diritio  interna zionate  privato  1). 

E per  deciderc  quai  sia  la  legge  da  invocarsi  nel  caso  di  controversia 
portata  d'avanti  i Consoli  di  Levante  od  i tribunali  locali,  c vertente  fra 
parti  di  diversa  nazionaiitb,  lina  volta  che  si  parta d.al  prineipio  deH’esfer~ 
ritorialità  degli  Eiiropei  residenti  in  Turehia,  pub  stabilirsi  corne  canone 
fondamentale  il  segnente;  il  quale  permette  di  poter  ricorrero  ai  dellaini 
dclla  scienza  del  dirilto  iuternazionalc,  in  qnanto  che  la  rientrare  nel  giro 
di  quella  scienza  le  regolc  sulla  condizionc  giuridica  degli  stranieri  > in 
Turehia,  parificandola  ad  una  posizionc  che  anche  nel  gins  internazionalc 
curopeo  è ammessa  c riconosciuta  ; cioè  : 

Clic  tutti  gli  Europei  residenti  in  Turehia  dobboiio  considerarsi  nci  rn[)porti 
dcl  glus  internazionalc  privato  corne  fuori  del  territorio  ottomario,  c corne 
luttera  domiciliât!  nel  territorio  dclla  loro  palria.  Quindi  allorcliè  vi  sarà 


1)  Sliacffncr.  Esposiiione  del  diritio  iitlernaz.  prirato.  Cap.  1.  §.  24. 
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conllitto  di  leggi  privatc  fra  gli  curopei,  dmrauno  scguirsi  le  regole  che 
il  gias  iiiternazionale  comiinc  stabilisée  per  i casi,  in  cui  gli  individtii  fra 
i quali  pende  la  qnistione  appartengono  a siali  diflercnti,  cd  ambediic  hanno  . 
il  loro  domicilio  ncl  terrilorio  dclla  loro  rUpettiva  palria.  Ed  aüorchë  il 
eonflitto  délie  leggi  prÎTalc  insorgerb  sui  rapporli  di  gins  fra  europei  cd 
indigeni,  qnaliinqiic  sia  il  Iribunale  d'avanli  il  qualc  si  trovino,  dovrii  ri- 
cori'crsi  eguilmcntc  ai  principj  dello  slcsso  gins  intemazionale  comune, 
clic  sano  applic<'ibili  al  easo  di  duc  stranicri  chc  hanno  domicilio  neila  loro  v 
rcs|ictliva  patria. 

Aromesso  (|uesto  canone  corne  principio  indubitalo  del  diritto  pubblico 
intemazionale,  csislontc  fra  le  nazioni  di  Europa  c la  Porta,  possono  de- 
dnrseuc  le  scgucnli  regole  di  diritto  intemazionale  privato,  ebe  loclevano 
al  grado  di  tcoria. 

Neir  cnnnciarc  queste  regole  seguirè  le  division!  del  gius  pubblioo 
intemazionale  europro,  uriottate  dalla  scienza,  e clie  corrispondono  a Inlti 
i rapport!  di  diritto,  cho  gli  stranicri  possono  avere  ncllo  slato  in  cui  si 
trovano. 

Le  leggi  csercitano  la  loro  influenza  sugli  uomini  soUo  Ire  aspetti  ; 
quanto  alla  loro  persona,  quanio  ai  loro  béni,  e quanto  ai  loro  atli. 

Qnali  saranno  le  leggi  ebe  rcgolcranno  gli  Europei  résident!  in  Turchia 
sotto  qnei  tre  rapport!? 

Le  leggi  sulle  p rsono  s nio  quelle  ebe  ne  deterrainano  Itf  slato,  o 
capaciik  giuriflica.  Siccome  gli  europei  sono  consitlilcra  corne  fuori  dcl- 
rimpero  Oltomano,  cosi  la  loro  capacitii  giuridiua  dipenderj  esclusiva^ 
mente  dalle  leggi  délia  loro  patria.  E ipiesto  principio  generale  è ammesso 
anche  dal  diritto  intemazionale  europco;  ma  con  dello  restrizioni  quanto 
alla  capacitù  giiiridica  dcgii  atti  parlicolari.  Nessuna  restrizione  invcce  puô 
riceverc  nci  pacsi  oltomani,  e deve  esser  ritenuto  corne  assoluto  eJ  llli- 
mitato. 

Le  leggi  sulle  cose  riguardano  od  i mobili  o gl'immobili.  Quanto  ai 
mobili  chc  si  considerano  corne  un  accessorio  delta  persona,  debbono  nc- 
cessariaraente  scguirsi  le  leggi  di  qncsia,  c quindi  giaramai  potranno 
sottostarc  aile  Icggj  dcH’Impero  otlomaiio.  Per  gli  iramobili  invcce 
dovrà  procedersi  con  disliiizionc  ; iinperocchè  quando  le  leggi  chc 
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li  coQCernouo  non  hanoo  ncssun  riguardo  alb  capacilà  pcrsqnaic  del  pro- 
prielario,  dovrà  applicarsi  la  legge  del  territnrio  iu  cui  si  trovano,  e pcrciù 
la  legge  ottomana.  Per  ogni  altro  rapporte,  quando  cioè  le  leggi  clic  li  ri- 
guardaao  preodono  ia  considerariooe  la  pcrsoaaliüi  del  proprietario,  do- 
vranno  invcce  ap|)licarsi  le  leggi  délia  sua  nazioue.  Andie  riguardo  aile 
cosc  aclunque  importantissime  dillercnzc  esistouo  fra  il  diritto  iiitcrnazioualo 
curopeo,  c quelle  applicabilc  uegli  Stali  Ollomani. 

Circa  gli  atti  deU'uomo  le  leggi  contemplano  i leciti  c gli  illecili.  E 
quanto  a questa  classe  di  leggi,  sono  anclic  più  gravi  le  <livcrgcuze  fra  il 
gius  europno  e qocllo  chc  vige  ueir  luipcro  OUomano.  Per  la  tonna  csterni 
degli  ald  Icciii,  qiiali  sarebbero  i contratti,  i (estamcali  etc.,  la  regob 
generale  del  gius  europco  si  è,  che  dipendc  iutieramente  dalla  Icggc  dd 
paese  in  cui  vengono  posii  in  csscrc,  c ne  dipendc  il  più  dciic  voUe  anche 
b loro  sostanza  o soleoniüi  interne.  Pariraente  gli  aüi  illeciti  sottostanno 
aile  leggi  del  luogo  in  cui  sono  stati  comraessi.  La  r<^a  contraria  in- 
vece  deve  prcvalerc  nei  pacsi  ottomani,  alteso  il  principio  dcU’rsterntoria- 
lilà,  in  forza  del  qiiale  tutti  gli  atti  leciti,  sia  per  la  forma  esterna,  sia 
per  quclla  interna  dipendono  dalle  leggi  pcrsonali  di  coloro  che  li  pongono 
in  essere;  E pnrimentc  gli  atti  illeciti  giammai  dipciulono  dalle  leggi  ter- 
ritoriali  del  luogo  ove  sono  stati  commessi.  Sicchè  la  massima  locus  régit 
actum  puè  dirsi  chc  non  csistc  affatto  nci  pacsi  ottomani  a riguardo  degli 
stranicri  ivi  residenti. 

Finalmente  quanto  alla  procedura  deve  seguirsi  rigorosamenlc  c senza 
vernna  eccezione  possibilc  b massima,  chc  l’ attorc  deve  seguire  il  Ibro 
del  rco  convenuto  [actor  sequilur  forum  rei). 

Sono  queste  le  regolc  fondameutali  del  diritto  interuazionaic  privato 
oltomano,  dalle  quali  possono  con  facilita  dodursi  tutti  i principj  da  iiivo- 
carbi  nei  casi  di  conflitio  di  leggi  nell'  impero  turco. 

L'cnlrarc  in  roaggiori  deltagli  ci  vienc  impedito  dalla  natura  dcü'attuale 
bvoro.  Ci  basti  pcrciù  aver  dimostrato,  che  anche  una  Teori.a  del  diritto 
inlcrnazionalc  privato  ottomano  puù  stabilirsi,  quando  si  tenga  conto  dei 
dati  che  il  diritto  pubblico  estemo  ci  sommiuistra,  c si  seguano  i dcltami 
délia  scienza  del  diritto  in  generale. 
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I X T K O D r z'i  O N B. 

§.  A.  nirUf»  pabbileo  Inferiio. 

La  Turchia  c rctta  du  una  Monarchia  eredilaria  assoluia,  cd  i Sultani 
vi  godono  dci  diritli  di  picna  cd  assoluia  sovraoilà.  Ë questo  il  priiicipio 
fondamentale  del  dirilto  pubblico  iuterno  ollomaoo  I). 

La  successionc  non  c perb  ncccssariamenic  di  padre  in  flglio,  corne 
nella  maggior  parte  dcg'i  Slali  Europei  ; poichè  lo  scellro  ù trasmissibilc 
al  maggiore  délia  famiglia  impériale,  sicchè  spesso  avviene,  chc  al  SuUano 
defunto  succéda  il  fralcllo,  ora  spccialmcntc  cbe  puù  dirsi  abolito  il  bar- 
baro  sislema  di  far  perire  i principi  collatcrali  2). 

Nel  Sultano  sono  riuiiili  i duc  polcri  Icgislativo  cd  csecutivo.  In  forza 
del  polcre  Icgislativo  egli  ha  il  diritio  di  far  regolamculi  cJ  cmanarc  or- 
dinanze,  chc  hanno  forza  di  Icggc  in  lutto  l'Impcro  Ollomano  ; c qiicsle 
ordinanze  e rcgolamcnli  si  chiamano  halti-scerif,  scritlura  illustre,  o haUi- 
humajoum,  scriltura  impériale. 

Il  Sultano  inollrc  si  considéra  corne  il  custode  c rintcrprctc  délia 
Legge  rcligiosa  (Scerie),  chc  comprendc  non  solo  il  dogma,  ma  benanchc 
la  legge  civile  privala.  Si  rilienc  per  altro  corne  sotlomcsso  a questa  I.cgge, 
chc  non  piiô  venire  da  esso  violata.  Ognuno  iotemie  peru  chc  il  diritio 
d’ iutcrprctnria  lo  rende  di  fatto  supcriorc  alla  Legge,  c pub  variarla  c 
modificarla  a suo  piacimento,  quando  nbbia  rispcltate  ccric  forme  c cerlo 
convenieuze,  onde  non  urtarc  nei  pregiudizii  delle  masse  3).  Di  qucsic 
modilienzioni  ne  abbiamo  escmpj  reccniissimi  negli  hatli-scerif  dd  1859 
e del  18;>6;  cd  altre  ne  occorreranno  onde  compierc  la  riforma  dcll' Im- 
pero  Ollomano. 

Corne  investito  poi  del  potere  esceutivo  ha  liilti  i dirilti  maiestalici. 


1)  Lbirini.  La  Turquie  actuelle.  Introdurt.  pag.  12. 

2)  Heuscliling.  L'empire  de  Turquie,  Ohap.  7. 

ü)  La  .piincr|inle  di-lle  prreauzioni  usate  dni  Sullnni  quando  cm in.ano  délia 
ordinanze,  si  è di  ripoilnre  l' opin'one  favorcvolc  {felwa)  d- 1 (’apo 
degli  tilema.'!,  che  si  considéra  cnmo  ncresss'ia  n convalidarle.  Ma  sc 
il  Oipo  degli  ulémas  rifiuta.ssa  il  suo  feltca,  il  Sultano  si  varrebbo 
(Ici  nmeilio  délia  desliluzione,  che  è cflicacissimo  per  randere  impus- 
sdtllc  qunlunqua  resist?nza. 
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cioè  délia  pace  e délia  guerra,  di  far  grazia  e coinmutare  le  peiic,  d'ira- 
porre  ed  csigere  Iributi,  di  batter  monda,  ed  il  diritto  di  accordare  litoli 
ed  onorificcnze,  c di  crcare  ordiiii  cavalleresclii. 

Quanlo  allô  spirito  délia  Icgislazione  niiisulmana  circa  al  Sultano,  ccco 
ronjc  si  esprimc  il  Multelca,  cho  è il  Iratlato  di  rito  Hanarua  in  vigorc 
neir  Imporo  OHomano.  « Il  capo  siipremo  dci  Musiilmani  deve  essor  mag- 
« giorc,  sano  di  spirito,  c di  scsso  mascolino.  Kgli  è il  dcposilario  del 
<1  Codicc  Sacro,  cd  il  cooservatorc  dclle  I.eggi;  presiede  alla  pregliiera 
« nci  venerdi,  ed  aile  due  feste  del  nairam.  A lui  solo  apparliene  la 
« nomiiia  degli  agouti  del  poterc,  il  diritto  di  far  la  pare  e la  guerra, 
« di  amministrare  le  finaiizc,  in  una  parola  di  governare  T iuipcro.  Iji 
« sua  persona  è sacra  ; la  uiagistralura  suprema  c la  sovranità  assoluta 
U chc  gli  spella  su  tutti  i Musulniani,  lo  mettono  al  di  sopra  dclle  Lcggi, 
a cd  al  coperto  di  ogni  pena  afilitttva.  Non  deve  per  altrn  permcticrsi 
« veruna  innovazione  nella  Icgislazione  canoniea,  spccialinente  se  ciô  puf) 
« aggravarc  la  sorte  dci  popoli  confidnti  alla  sua  guardia  ». 

Il  Sultano  csercita  la  sua  doppia  autorith  Icgislativa  ed  cscciiliva  per 
mezzo  di  duc  supremi  ministri;  cioè  il  Gran-Vizir,  suo  aller  ego  ncgli 
affari  civili  c militari  ; c lo  Sceik-ul-islani  incaricato  degli  alTari  spirituali 
c religiosi,  cd  in  specic  délia  intcrprelazionc  délia  Leggo. 

Il  Gran-Vizir  ha  per  suoi  agenti  i varj  ministri  di  stalo,  rlie  banno 
il  litolo  di  muscir  ( oonsiglieri  del  sovrano  ) ; cioè  i ministri  dell’  interno 
(muslecar),  délia  guerra  ( scrnsc/.-ier  ),  degli  affan  esteri  I),  délia  marina 
(CopiVan-T’asciè),  del  commercio  e lavori  pubhlici,  dclf  istruzionc  pubblica, 
del  lesoro  privato  c di  polizia,  oltrc  varj  ministri  senza  portafoglio,  ed  ai 
quali  il  Sultano  afiida  spceiali  e dcterniinatc  funzioni. 

Lo  Sceik-ul-Islam  c il  capo  degli  ulémas,  o doltori  délia  Icgge,  clic 
sono  al  tempo  stesso  un  corpo  giudiziario  e religioso,  poicliè  da  esso  vca- 
gono  estratti  i Cadi,  magistrat!  unie!  riconosciuli  dal  diritto  musulmano, 
c chiamati  ad  applicar  la  Icgge  in  lutte  le  sue  disposizioni  e materie. 

K per  mezzo  di  essi  adunqiic  clie  il  Sultano  csercita  il  poterc  gin  li- 


I)  Si  chiamavn  una  voltn  reis-E/fen^li,  ed  ora  oumo  iri  Khiri  lj'é  nizi ri. 
übicini.  Lrllere  stilla  Turchia.  LrU.  i. 
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3Îario  ; c |>ei'  priiicipio  Ibmiainenlale  dolb  leggc  imisnlinaiu,  mono  clio 
))cr  la  iiomiiia  verim'allra  di|H:mlci)za  avrebbcro  dal  capo  dello  Stato.  Ma 
Diaiicaiido  loro  la  inviolabiiilà  c l' inamovibililà,  è <|ucl!o  un  principio  al 
qiialc  >'cggoost . faite  couliime  cccczioiii  I). 

Il  polerc  giiiJiziario  |icr  altro  viene  escrcitalo  dal  Sultano  auclic  me- 
diaiile  altri  Tribunal!,  clic  diconsi  Consigli  Civili,  C ebe  csistono  in  ogni 
capo  luogo  di  provincia.  Quosti  Consigli  a liiUo  rignre  non  dovtebbero 
applicarc  clic  le  Ordinanze  del  Siillano  rclalivc  al  dirillo  amininislrativo  ; 
ogni  qucstionc  rclaliva  ai  dirillo  caiionico,  c pcrciô  anciic  al  dirillo  civile 
privato,  essondo  nclle  attribuzioiii  dei  Cadi.  Ciù  nonostanto  i Medgilis  dc- 
ddono  anclic  qucslioiii  di  dirillo  civile  privato,  c sicconic  i niembri  sono 
alTatto  air  osciiro  ilul  dirillo  inusuliuano,  cosi  si  fanno  assislcrc  dagli  ulémas, 
O doltori  délia  Icggc. 

Noi  pensiaino,  cbe  qnesla  csiciisioiic  di  aUribuzioni  accordata  ai  (]on- 
sigli  civili,  (Medgilis)  sia  niotivala  dal  liisogno  di  diminuirc  l'iiinuciiza 
dcgii  uleims  iiell'  Inipero  Oiloniaiio.  I.o  scopo  ù savissimo,  lueiitre  talc 
iiidiienza  non  puô  esser  ebe  pcrniciosa,  altcsa  l’ inlolleranza  clio  le  idée 
rcligiosc  musulmane  ispiraoo  ai  rigorosi  seguaci  délie  ineJcsiine. 

Ma  talc  scopo  non  viene  picnanicutc  raggiunlo  per  duc  ragioiii.  Pri- 
miurarociitc,  perché  non  csistendo  scuole  di  dirillo  netl'  Impcro  OUomano, 
oitre  quelle  addelte  aile  nioscbcc,  abri  giurisperiti  non  si  irovano  chc  nclla 
classe  dcgii  ulémas.  Siccliè  i nicnibri  dei  Consigli  civili,  die  giamniai 
lianiio  appresa  la  legge  civile,  dohbono  per  necessiià  farsi  assistere  dagli 
uleaws  nella  prnnuuzia  délie  loro  sentenze,  c quindi  puô  dirsi  chc  di- 
peudoiio  da  essi,  La  seconda  ragionc  si  é,  chc  nessuoa  rcgolare  e com- 
pléta procedura  csiste  iicH’  Inipero  Oitoinano,  chc  iodichi  con  esattezza  le 
allribmioni  di  quoi  Consigli,  ed  il  inorlo  di  agirc  avanli  di  essi.  Sicclié 
r ammiiiistrazione  ileila  giuslizia  ricscc  diieUosissima,  c puô  dirsi  chc  co- 
slituisca  la  piaga  la  più  sanguinosa  délia  Turchia. 

Ma  dû  chc  niaggiormcntc  deve  intcrcssarci,  si  ô di  vcderc  quali 
sono  i principj  sui  quali  sono  basai!  i rapport!  fra  lo  stalo  ed  i privali. 

1)  Ollre  il  d’Hosson.  Tableau  de  iEmp.  OU.  1.  c 2.  pnssono  consullarsi 

Heuscling.  L'Emp.  de  Tuiqiiie  loe.  c.t.  Coll.is.  Li  Turquie  en  18G4.« 

O le  duc  opère  ni  Cbic'wi.  La  Turquie  actuelle,  o Cellres  sur  lu  Turquie. 
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Prima  irlir  lo  riforme  ilol  Suhano  Muliamii!!  Cacessi'ro  faro  un  pro^resüo 
rolaiilo  riinarchcvolc  ail  Iiiiporo  Otiomaiio,  qiialc  c qucllo  clic  da  :>0  anoi  si  è 
vei  ilicalo,  i priiicipj  dcl  diriUo  jiiibblico  iiiUnio  crano  (piclli  ehc  Iroravansi 
srritli  iicllc  opcrc  dui  Giurisii  Miisiilmani.  E sccoiiHo  cssi  i suddili  otlomani 
crano  divisi  in  duc  prandi  calcgorio,  dei  crcdcnli  cioô  c dci  non  crcdenli.  Pei 
prinii  crano  tutti  i diritli;  |>cr  pli  altri  non  vi  cra  clic  scinpiicc  tollcranza. 
I primi  crano  ciltadini,  chc  potcvano  aspimrc  a tutti  gli  Irapicglii  ; gli 
altri  non  crano  clic  tributarii,  o raya,  cscliisi  da  ogni  iinpicgo  c da  ogni 
oiiorc.  L'iiitüllcranza  religiosa  in  una  parola  portata  aile  suc  csli'cme  consc- 
giicnzc  cra  la  base  di  ogni  amministrazionc  nclla  Tiirchia. 

Qnesto  stato  di  cosc  canibiô  in  iui7.a  dcllc  riforme  di  Mabamiid,  le 
, quali  otlciincro  lina  sanzJonc  dcliniiiva  e soicnne  dal  siio  snceessore  AMnl 
Meyid,  coll'lutti-sccrif  di  Giillia’ié  dcl  ô novembre  185t),  die  aboliva  il 
diritto  aiitico  per  sostiluirulicnc  iiiio  niiovo,  e ebe  aveva  di  mira  tre  pmiti 
principali  ; riuè  di  assicurarc  a tutti  i suddili  tante  musiilmani  ebe  raya 
la  sicurczra  delta  vila,  dcll'  onoro  c dcgii  averi  ; di  rcgolarc  cd  oixlinare 
su  niiovi  sistemi  le  imposte  ; c di  stabilirc  un  sis'cnia  ordinato  per  la 
leva  niililaro,  c per  la  diirala  dcl  scrviiio  ncU'  esertito. 

Quel  llatti-Sccrif  ebe  raerbiudeva  dci  incri  principj  gcncrali  dovcva 
service  di  base  ad  una  iiuova  coslituzionc  dcll’  Impcro  Otteroano,  c pro- 
diirrc  dette  leggi  ed  ordinanze  dcstiiiatc  a trasfonnarc  c ligencrarc  la 
Turcliia.  L'insicme  di  qneste  nnove  leggi  c riforme  ù cio  ebe  costituisoc 
il  Tanzimal  (plurale  dd  vocabolo  arabo  Ttinzim,  clie  Mgnifica  organaniento), 
e ebe  sta  a dcnotarc  la  niiora  organizzazione  politica,  ainministrativa, 
militaro  c giudiziaria,  die  c stata  stabilita  ncll'  lm|icro  Ottomano  in  forza 
dcllc  riforme  dcgii  ttitimi  Siiltaiii. 

hifaUi  fil  dopo  U Tanzimal  ebe  vennero  pubblicati,  un  Godico  Pénale 
(18-iOJ,  varie  ordjnanze  sotto  nome  di  Talimatie  Afumieh  (1846)  relative 
alla  riorganizzazionc  deilo  ainministrazioni  ; eil  inüiio  il  Codicc  di  Com- 
mcrcio  ucl  ISiiO,  l'appendice  al  Codicc  di  (^ramcrc'm  (1 860,',  il  Codicc  di 
Proeedura  Commerciale, cveccntemcutc  il  (Codicc  di  Coroniercio  Maritlimo  1). 

1)  l.a  pubblirnzionc  odirinio  in  linaua  Franccsc  dcl  Ooilirc  Mai  iuimo  non 
ptsomlo  stita  falu  clin  in  qui^st'  ollinii  giorni,  e quandn  In  slampn  dd  pre- 
snitc  Uanxiute  ern  presfo  ilsuo  Urminc,  non  èslalo  possHiilc  d'includcivda. 
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Ma  l' orJinaiiza  la  più  iinporltiilc  tiapo  il  Tnnziimt  à scnzi  Hiilihio 
r//«//i-//u»i(iioiin  (Ici  18  l'olihr.tjo  18.'i<î.  Impcrocchè  cou  csso  sono  stati 
proclamati  i più  sraiuli  principj  dclla  rao'Jcnu  civillà,  cioèla  ngiiagliaiizi  civile, 
rcligiosa,  a politica  di  liiUi  i s'jJ  liti  oUomini.  K 1 iiDllrc  ne  è stila  pronicssa 
l appücazioncal  cospello  dell  inlicra  Iviropa  nel (ion,^iesso di  Parigidel  I8"ir>  1). 

(ion  csso  si  à>  ridicalmcnlo  dislrutto  l'aolico  t l’egimc,  c sostituilo  al 
diritto  antico  rnusulmano  un  dirilto  niiovo.  L'intollcranza  c stata  per  legge 
bandita  dall'lmpero  oUomano,  per  dar  luogo  alla  tolleranaa  la  più  asso- 
luta,  e Tar  dinicnlicare  tutto  qucllo  ebo  la  giurlsprndenza  luiuiilniana  aveva 
stabilito  coulro  i non  musnlmani.  Puù  dirsi  chc  con  un  tratto  di  penna 
si  sono  cancdlate  le  mille  pagine  di  barbare  disposizioni  scritte  nel  libri 
canonici  musuluiani,  ( di  eut  abbiamo  parlala  nel  5.  ) c chc  rendevano  in- 
sopportabile  la  vita  ai  cristiani  nell'  Iinpero  Ollomano,  per  lasciarc  in 
vigore  solo  qiiollc  disposizioni,  chc  possono  esser  consenlanec  alla  ragionu 
cd  ai  bisogni  veri  del  popolo. 

Sarebbe  inutile  il  dare  il  dettaglio  dulle  disposizioni  di  qitclia  Ordi- 
nanza  impériale,  perche  la  scmplicc  lettura  ù sudicente  a farno  apprezzare 
il  valore  o reolilà.  Mi  limilerù  ad  osscrvarc,  chc  dopo  di  essa  olirc  la 
coniplcla  parilicazionc  dei  siidditi  olloroani  cristiani  ai  Musidniani,  lo  stra- 
niero  non  è piii  un  neniico  |>cr  rollomano,  clic  piiù  reniro  liberamente  iii 
terra  d’Islam,  cd  acquistarvi  c possedervi  béni  stabili;  celte  solo  do|io  di 
essa  la  Turcliia  c stata  ammessa  dotinitiYanientc  a far  parte  del  consOrzio  |m>- 
litico  europco,  c da  lirmarc  il  Trattalo  di  Parigi,  n:'l  qnale  liapoluto  diciiiarare, 
elle  abbracciava  ericonoseeva  tutti  i principj  del  diritto  iiHcmaziotialc  oiiropco. 

Ci  liinilinmo  poiù  a darne  i liloli.— fles  iiar/ccs,  et  rwlres  BatiiiiciiJs^  ~ 
Delà  snisie,  et  vente  des  navires, — D's  proprietnires  des  navires. — D:t 
Capitaine. — De  rengagement  et  des  logers  des  officiers  et  gens  d’egiupngô 
Des  chartes— parties,  et  nffretemenl  et  noliscinenis. — Du  connaissement.— 
D:i  frit  ou  nohs.—D  ‘s  passegers. — Des  contrats  a la  grosse. — Des  as-  > 
suniHce.’. — Des  avaries.— Des  prcjcriplions. — Pins  de  non  recevoir. 

1)  Ecco  il  conlenuto  dcirarl  9 ilrl  Traltato  di  l’iiriiîi  nul  qiiale  si  parla 
dcir //'(///-//iimnioim  tSi  M’j'Sié  Iniporlalo  le  Sultan,  dans  sa  con- 
u slanlfl  solicilude  (tour  lo  bien  ûlra  dus  sos  sujots,  ayant  octroyé  un  Fir- 
« man,  qui  on  amulioranl  leur  sort,  (ans  distinction  ni  de  rttligio  i ni  do 
« race,  consacre  ses  gciiureuses  inlonlions  envers  les  populaliiuis  cliruiion- 
« nus  dt  son  empire,  cl  voulant  donner  un  noiivraj  lcinoi,jnigo  «las 
U ses  santiincnts  h cet  (yard,  a résolu  du  civiimun'qaur  aux  puiss:inr«s  con  - 
« tractantes  le  dit  liriTiin,  spontan  'amaol  émané  do  sa  volonté  souv(îrain(i 
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Allro  dcsidcrio  non  dobbianio  pcrcif»  t-sprimere,  chc  di  vcdcrc  luui 
i funzionarii  c dignilarii  doll'  impero  oUomano  pcnetrarsi  dcH*  iinportanza 
dci  nuovi  principj  proclamali  neU7yn/ti-//ii»ïi«ïoim,  onde  vi  riccvano  lina  picna 
applicazionc,  cd  entrino  davvcro  ncllc  abiludiiii  délia  nazionc. 

g.  T.  Bel  dtrf||«  prlvnl* 

Scendendo  a parlarc  del  diriUo  privato  ottomano,  rammentcrô  la  di> 
visionc  accennata  An  da  principio,  di  dirilto  civile  c diritto  commerciale. 

Il  diriUo  commerciale  ottomano  non  ricliiede  molle  osservazioni. 
Pnb  dirsi  di  esso  chc  non  osisteva  aiïatio  prima  del  Tanzimat. 

Iraperoccliè  ncllc  ojktc  giuridiclie  musulmane  era  confuso  col  diritto 
civile,  c non  si  distingueva  da  esso.  Di  più  cra  talraentc  povero,  che  roc- 
no  qualche  disposirione  relativa  aile  socictà,  compre  c vendite,  ed  ai  fal- 
limenti,  nessun’  altro  principio  clie  potesse  riferirsi  al  commercio  vi  si  trovava. 
Il  dirilto  commerciale  marittimo  cd  il  diritto  cambiario  ncppiirc  vi  orano 
ramraentati. 

Dopo  il  Tanzimat  invccc  il  dirilto  commerciale  oUomano  non  solo 
esistc,  ma  pu5  dirsi  completo.  Esso  è stato  codificito  in  più  volte. 
Poichè  nn  primo  Ckidice  di  Commercio  venne  pubblicato  ncl  1830  relativo 
aile  socielb,  Iclterc  dicarobio,  c fallimenti.  Segul  ad  esso  un' appendice 
che  conliene  le  disposizioni  relative  ail'  organizzazione  dci  Tribunali  di 
Commercio  ; e quindi  nn  Codice  di  procedura  commerciale.  Le  lacune  che  si 
trovavano  nelja  legislazionc  commerciale  ottomana,  qnanto  al  diritto  ma- 
rittimo cd  aile  assicurazioni,  sono  State  riempitc  di  récente  con  la  puhblicazio- 
nc  del  Code  A/oriCme  avvcnuta  verso  la  Ane  dcl  1861. 

Qnesti  varii  Co<lici  sono  calcati  quasi  litteralmente  siil  C3<iicc  di 
commercio  Francese.  Faremo  rimarcarc  chc  la  servilità  ncl  cnpiarc  è 
arrivata  al  punto,  chc  alciinc  dispozioni  non  possono  ricevcrc  venma 
applicazione  nell’  Impero  ottomano,  perché  prcsiippongono  la  csislcnza  di 
alcunc  islitiizioni,  chc  vi  mancano  conipictamcntc  1).  Cosi  vi  si  pria  del 


I)  Vedasi  il  Code  de  Commerce  ottoman  Sccl.  IV.  Des  Droits  des  femmes 
art.  260  e seg. 
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sislema  dotale,  c délia  comuaione,  il  qualc  non  solo  non  esisic  in  Tur- 
chia,  ma  inoltrc  è dcl  tutto  opposto  alla  legge  civile  musulmana,  clie  vi 
c in  vigore  quanto  al  matrimonio. 

Si  vc<le  adunque  clie  la  codificazione  dcl  diritlo  commerciale  ù stata 
falta  con  prccipitazionc,  c senza  metterla  in  armonia  con  le  abitudiiii,  c 
costumi  del  popolo  al  qnalc  era  destinata. 

Sul  diritto  civile  oUomano  invocc  dobbiamo  pib  lungamente  Iratte- 
nerci. 

Quantanquo  manchi  ogni  codificazione  del  diritto  civile  neH’  Impsro 
Oltomano,  pure  vi  csiste  cd  6 taie  che  mérita  di  esser  conosciuto  c stu- 
diato. 

Fino  a questi  ullimi  tempi  di  un  tal  diritto  si  c avuta  appena  ana 
idca  in  Europa.  Ed  anche  oggi  le  idée  che  se  ne  hanno  sono  tiitt’  al- 
tro  che  esalte  c précisé.  Infatli  è popolarc  in  Europa  T opinione,  che 
ncir  Impero  Otlomano  debba  crearsi  di  planta  la  legislazione  civile  ; e si  è 
arrivati  al  piinto  di  credere,  di  polcni  trapiantarc  uno  dei  Codici  clie 
sono  in  vigore  in  Europa,  corne  è avvenuto  del  diritto  commerciale. 

Tali  idee  cd  opinion!  ora  non  sono  più  possibili  nè  sensabili.  Le 
opère  giuridiche  dei  popoli  musulman!  tradalte  iii  varie  lingue  di  Europa 
ci  dimostrano,  che  essi  posseggono  un  vero  e proprio  diritlo  civile  privato, 
c che  ({uesto  puù  stiidiarsi  e ridursi  a sistema  sccntilico  alla  pari  del  di~ 
ritto  di  ogni  aliro  popolo  1). 

Due  sono  le  fonti  del  diritto  civile; 

L'una  che  lia  il  nome  di  qanoun  comprenüc  le  ordinauze,  e leggi 
publilicale  dai  Siiltani  Oltomaui. 

L’altra,  cd  c questa  la  fonte  principale  e jiiù  ricca  del  diritto  civile 


1)  Le  opore  giuridiclio  musulmane  tradollo  in  lingue  Europce  sono  ; Vüe- 
dnyaùx  rito  Hanaliln,  tradoiia  in  liiglcse  da  H.iinillon,  c pubblicata  per 
ordine  dcl  Govrino  Uritt.'innico  nell*  Indie,  ov’ è srguita  nei  trdiunali  ; 
Sidi  Kalil  di  rito  Muickila  Iradnllo  dal  Perron,  e pubblicato  per  l'Algo- 
ria  dielro  ordine  del  Guverno  Krancese.  Vi  è inoliro  il  Tratlato  sulla 
successioni  inlitolato  P.l~Sira-jiyyah  tradolto  da  tE.  Jonet  per  le  Indie. 
Il  ilouUequa  pure  puù  dirai  tradolto  quasi  per  intiero  dn  d' Hotsoii, 
ncir  opeta  Tableau  de  T Empire  ctlumaii.  Finalinenle  Abou-Chodja 
di  rito  sciafeilâ  tradotlo  da  Keiscr. 
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prÎTalo,  comprcnde  lutte  le  iHéposi/.ioiii  o tuassime  dei  libn  caiilnici  ma- 
suliaani,  clie  hanno  rapperlo  a quel  diritio,  c castituisce  la  teggs  per  an- 
tonomasia,  ciô  cho.  chiamasi  el-Scerie,  e clic  è il  voro  o propiio  dirillo 
civile  roiisolmano.  I 

Onesto  diritto  musulmano  poi  si  dosume  <lalle  scgueiili  fonti 

1°  Il  r.orano  coi  rclativi  comraentarii.  2°  Le  Iradizioai  o Sunna, 
cioft  raccolta  dei  detti  (k'aoül)  dcgii  alti  f/î/jedel  silenzio  slesso  (/o/t-nV) 
del  profela,  coiiservati  dai  siui  conipagiii,  {anhab)  o conteinporançi  di 
qaesti  [Tsebiovne];  c dai  quattro  primi  CalilTi.  5”  I tratlali  geiicrali  sui 
principj  fondainentali  dclla  legge,  e loro  mimerosi  comraentarii.  4”  I 
tratlali  scparali  c spcciali  std  dirillo  di  successione.  o”  I Felwa  cil  opi- 
nioni  1)  e parcri  dei  Mufli,  o piii  rinoraali  ghu‘isti,.di  cui  esislooo  vo- 
lurainosc  coUezioni.  . 

Ë del  dirillo  mnsulraano  appunto,  corne  fonte  prccipua  dei  diritto 
civile  oltomano,  chc  convienc  occuparci  per  dimostrare,  clie  quel  diritto 
esislo  veramente  nel  senso,  die  a tal  parola  sogliarao  attiibuiro  hi  Europa, 
c chc  ha  axaito  nn  origine  idenlica  a quclla  di  ugiii  altra  Icgislaaionc  civile. 

È slato  deilo  da  molli,  c recciitcmcnic  da  on  dotto  scrittorc  2), 

chc  si  b occnpalo  délia  legislazionc  miisulmaua,  chc  tntla  la  legge  j)rcsso 

i musulmani  sta  nclla  rcligione,  c chc  la  legge  civile  altro  non  è chc  una 
emanazione,  una  derivazionc  dclla  legge  religiosa  ; giacchc  I'  uoino  civile 
jircsso  gli  arahi  non  è chc  la  conseguenza  dell’  uomo  religioso,  c l’isla- 
raismo  non  ha  chc  una  soia  legge,  cioè  la  legge  religiosa. 

Si  c fatto  rimarcarc  inoltre,  che  ladilTicoIlà  di  conosccre  qucsia  legge 

ù grandissima,  non  tanto  pcrclic  la  lingiia  nclla  quale  c scritta  à per  sù 
Blessa  una  dilTicoIth  assai  grave,  ma  perche  inoltre  molle  délie  opéré  gia- 
ridichc  musulmane  sono  scrille  in  uno  slile  lalracnte  laconico  ed  cnigma- 
lico,  che  ne  riesce  quasi  impossihilc  l’ întclligenza  non  soloagli  curopci, 
ma  agii  siessi  musulmani  5}.  Si  aggiunga  a lulto  ci6  la  cura  grande  clic 


1) .  Machangten.  Principlcs  of  Moahamadan  Inw.  PreUminanj  remarks 

Elbering.  The  Mohananedan  lato.  Preliminary  remurhs  piig.  4. — 
Worms.  Recherches  sur  la  constilul.  de  la  propr.  dans  les  pays  mu- 
sulmans §.  i.pag.  — Tornaw.  Le  Droit  musulman.  Iniroducli.pag.  i. 

2)  Perron.  Aperçu  préliminaire  §.  1. 

3)  Toi'iiauw.  £<•  droit  musulman.  Préfacé  pag.  2. 
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pongono  i giurisli  niusiilmani  ( Ulemax  ) nd  tciicrc  nascosta  la  cognizione 
(lel  loro  (liritlo  1),  all’efTcllo  di  farnc  un  vero  c proprio  moiiopoliu  ; e 
doviphlw  (lediirscne,  che  l'ulilità  dell’ inlrapresa  è controbilaiiciala  dalla 
diflicolià  del  lavoio. 

Nonustante  pcrb  l'autorità  gravissima  dcllo  scriUore  poc'anzi  cilalo, 
p(!nso  clic  dcl  dritlo  civile  musiilmauo  debba  Ibrmarsi  un  concetto  assai 
diverso;  c,  non  oslanlo  la  dtlTicoltù  di  acquistarne  la  cognizione,  penso 
clic  possa  arrivarsi  ad  oUcncrla,  corne  già  lo  dinioslrano  le  opere  che  su 
di  esso  sono  s(atc  rccenlemcnlc  pubblicatc'iu  Europa. 

Debbo  prcmeltcrc,  clie’  cpiando  parlo  di  dirilto  civile  inlcndo  parlarc 
dcl  diritio  civile  in  senso  stiello,  cioc  del  dirilto  civile  privalo  ; c quindi 
ad  oscliisionc  dcl  dirilto  politico  ed  anche  crimiiialc;  in  una  parola  di 
qnello,  clic  riguarda  gl’  iiilcressi  de'  privati  ne’  loro  rapport!  Ira  loro,  c 
che  h.a  per  suhicito  il  palrimonio  c la  famiglia. 

Ora  io  sostengo,  clic  il  dirilto  civile  mtistdraano  scbbcnc  sia  crcdiito 
una  conseguenza,  una  dednzione  delta  Icggc  religiosa,  ha  invccc  una  esi- 
slcnza  sua  propria  c ben  poclii  rapporli  ton  la  rcligione.  Sostengo  inoltre, 
clic  cgii  lia  avuto  origine  ed  lia  progrcdito  corne  il  dirilto  civile  di  ogni 
aliro  |)opolo,  c clic  è crronco  l’ atlribuirgli  una  vita  diverse. 

Era  gia  opinione  universale  clic  la  li^islazionc  di  ogni  po[K>lo  ave- 
scro  nu'  origine  précisa  c dctcrrainala  ; c si  soleva  indicarc  l' individuo 
lcgi.slaiore  che  ne  era  stalo  l'autorc.  Si  diceva  che  Minos  avea  dale  le 
Icggi  a Creta,  Licnrgo  a Sparta,  Romolo  e Numa  a Roma.  Ma  non  era 
che  I’  amorc  per  lo  cose  soprannalurali  e per  il  niera viglioso,  ed  il  bisogiio 
di  irovare  una  causa  prima  a tulle  le  instituzioni,  che  dava  (leso  ed  im- 
portanza  a simili  tradizioni  2).  Ora  la  scienza  ha  slahilito  corne  principio 
inconcHsso,  che  le  leggi  di  un  )>opolo  non  s' improrvisano  ; die  il  dirilto 
non  puô  essore  il  frnllo  del  genio  di  nn  Icgislatorc;  ma  che  è la  m.i- 


1)  Wornis.  Recherches  sur  la  conslitulion  tic  la  propriété  lerrilcr'alo 

dans  les  pays  mustdmans.  Introductinn.  - ' 

2)  .Miclicifl.  Ilisliàre  Romaine.  « Ces  héros  niistiquis.  ces  Licurgus  el  ces 
« UoniBluS,  Icgislatcurs  rnpiilcs.  qai  dans  une  vin  d’homni'!  acroniplis- 
• sent  le  lent  ouvrage  dc-s  siècles,  sont  l-i  cioalion  do  la  pensée  des 
« peuples  >. 
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nifcslaziono  iintnediata  del  carattcre  diqucl  popolo  1);  in  una  itarolachd 
non  è la  lc(^c  chc  créa  il  popolo,  ma  il  popolo  chc  créa  la  Icggc. 

Qucsii  resultati  ddla  scienza  del  diriUo  in  generale  noi  crodianio  do* 
vcrsi  applicarc  c rifenrc  anche  al  diritto  niusulniano  ; c pcrcid  sianio  di 
opiniouc  chc  esista  un  diriUo  civile  musulmano,  opéra  non  giîi  di  un  le- 
gislatorc,  ma  del  popolo  musulmano.  E di  più  sono  convinio,  chc  queslo 
driUo  possa  conoscersi  e studiarsi  alla  |>an  di  ogni  altra  civile  Icgislazione. 

Se  si  ccccUuano  i doUi  orientalisli,  cd  alcimi  cultori  délia  scienza 
del  diriUo  comparalo,  è credenza  presse  chc  universale  chc  i Musulmani 
non  abhiano  nna  ginrispriidcnza  loro  propria,  e che  allra  noriiia  non 
possano  trovarc  per  decidcrc  le  loro  controversio  giiiridiche  chc  nel  Co* 
rano.  Opinione  più  falsa  di  ((ocsla  non  polrchbc  idcarsi. 

Il  r.orano  non  conticne  chc  pochi  principj  di  diriUo  civile.  Quando 
in  ordinc  ad  esso  si  dovessero  dcterininarc  i diriUi  privati  dei  ciltadini, 
sarehlie  pressoebè  impossihilc  il  pronunziare  una  scnlcnza  2). 

Ügnuno  intemie  qnanto  sia  inverosiinile,  che  un  popolo  il  qualc  ha 
cstcsc  le  sue  conquiste  quasi  al  pari  dei  Romani,  chc  ha  avulo  un'cpoca 
luminosn  di  civillà  al  dirimpetto  dei  suoi  contcraporanci,  chc  ha  collivalc 
le  scienze  e le  arli  in  un  modo  talc,  chc  le  allre  nazioni  hanno  appreso 
(la  esso  i rudiincnti  e délia  medicina  c delle  maUemalicbe  e délia  archi- 
teUura,  chc  infiiic  ha  una  leUcraUira  cstesissiina  c svariala,  era  invero- 
siniile  io  diceva,  chc  fosse  mancante  di  una  giurisprudenza,  e non  avessc 
avuto  nel  sno  seno  dei  cultori  délia  scienza  del  diriUo  5). 

L’i  nverosimiglianza  poi  auinenla  ancora  sc  si  pensa,  che  il  po|M>lo 
arabo  si  è trovato  a conUUo  di  popoli,  i qnali  avevano  una  legislazionc 
benc  ordinata,  ed  in  mezzo  ai  quali  il  diritto  era  coUivato  corne  scienza. 
E non  solo  il  popolo  arabo  si  è trovato  a conlatio  di  lali  popoli,  ma  pu6 
ben  dii-si  die  con  essi  si  sia  immedesimato.  Imperocchè  elIcUo  delle  con- 
quiste dcgii  arabi  si  lu,  chc  la  maggior  parte  delle  nazioni  debellate  ab- 


1)  Sav'gny.  De  la  vesation  du  siècle  pour  la  législation  et  la  jurispru- 
dence. Chap.  1. 

2)  Tornauw.  Le  droit  musulman.  Introduction  pag.  18. -Pharaon.  Droit 
musulman.  Proirgoinenrs  pag.  4. 

3)  Scdillot.  Histoire  des  arabes.  Liv.  C.  Tableau  de  la  civilisation  arabe. 
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bmcciaascro  la  uuova  ruligioac,  e comnnicasscro  agit  aralii  molli  gornii 
délia  civillît  cite  lioriva  fra  c.ssi.  . , 

Ed  infatli  l’ Impero  Greco  chc  ostendevasi  in  luKa  la  parte , occiden- 
tale dcIl'/Vaia  c scUeiUrionale  deir  AflVica,  fu  di  buou  ora  preda  délia 
conqnistc  nrabo.  Le  popolazioni  vinlc  c coslruUc  dalla  forza  abbrarciarono 
r islamismo,  c formarouo  iina  sola  uazionc  coi  vinuitori.  Avaati  la  coii- 
quiala  lali  puitolazioni  non  crano  gia  n cil  a,  barbarie  ed  immerse  acU'igno- 
ranza;  ma  ogni  arte  c acicnzi  aveva  un  iiumcroso,  sluolo  di  cuUori  fra 
CS8C.  Doveva  ncccssariamentc  (b  cio  derivare,  cite  enlrando  uella  nuora 
nazionc  non  diuioulicassero  ad  uu  tratto  ciô  elie  prima  sajtevano*  ma  cite  ' 
lo  comnnicasscro  al  popolo  viiiciloro.  H qiicsla  uua  legge  cite  si  è vcrili- 
eala  dappertutto;  obe  cioè  il.  popolo  coiu|uistatorc  se  mono  collo  del  vinlo, 
abbia  da  questo  appreso  le  sciunze  c le  arti,  comc  si  vcrificb  d«i  Romani 
al  dii'impelto  dei  Grcei,  c dei  popoli  barbart  del  Nord  di  IVuntc  ai  popoli 
dell'Impero  d occiJcnle  da  essi,  comtuislalo.  , . ’ ; - . 

E penso  ebo  a cLo  ilevc  allribuirei,  se  uoi  vcdiarao  cbei>gü  arabi 
dei  primi  sccoli  dcll' liigira  fnrono  beu  prcisto  addomeslicalL  colla  tilosolia 
greca.  Per  cui  un  numéro  graudissLutO;  di  0|>cre  grecbe  non  solo  venne 
Iradotlo  lu  arabo^  ma  di  piû  dai  loro  dolli  .studialo  bt  modo  specialis- 
simo  1).  , • 

Ora  il  popolo  greco  al  mommilo  délia  conquista  araba  non  solo  era 
regoblo  dal  dirilto  romauo,  ma  di  pià  aveva  numéros!  giureconsulli  e 
scuole  cclebralissimc  di  dirillo. 

K ebi  sa  quanti  doUi<  nclla' scieuza  giuridica,  cite  la  conquista  araba 
iocoutrù  nel  suo  osmmiuo,  seguirpuo  lo  slendardo  del  profeta,  abltauJo- 
narono  la  loro  religione.  c dircuncro  siidditi  dei  primi  Caiini?,Trovalisi  in 
seno  del  popolo  couqiiistalorc  era  cosa  uaturalc,  cbe  vl  pOrtasscro  quel 
corredo  di  cognizioni  ebo  possoilevaiio,  c rdic  eccitasscro  ramorc-dcgli 
.studj  fra  i vincitori.  In  altro  modoi  non  poti-cbbe  spiegarsr  il  rapido  pro- 
greseo,  ebe  le  srienze  feccro  Ira  gli  arabi,  divciuiti  padroui  dclle  parti  lo 
più  colle  del  monJo  romano.  Essi  non  polcvano  dal  descrlo  aver  portato 
scco  r amorc  per  la  fdosofia,  le  matenialiche,  la  mcdiciiia  eil  altre  scienzo; 


1)  Scdillol.  Ilistoire  des  arabesi  Liv.  ü,  f-coie  de  Biifpl'id. 
I 
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nelle  quati  «livoonero  eccellciui,  faceiulo  un  contrasto  matcalissimo  eolla 
crassa  ignoraïua,  di  chc  le  orlc  barbariclic  del  Nord  avevano  awiiuj^ato 
r Buropa. 

Un  tal  amore  doveltcro  noecssariaincntc  impararlo  dai  popoU  soUo- 
messi,  p che  con  cssi  foroiaroao  un  solo  popdo. 

Egll  è stato  gik  rimarcato,  che  gli  Arabi  vennero  iniziati  alla  lette- 
ratura  Greea  dai  SiriaBi  e dai  Cristiani  Nestoriaoi,  cbc  in  gran  uumcro 
erano  sparsi  nei  paesi  dell'Asia  Occidentale  1);  e che  Mamaetto  e Aboa 
Bckre  vivefano  alla  Mecoa  in  rapporte  di  stretta  amieizia  con  dei  raedici 
fonnatisi  aile  scuoie  grecbe,  ed  in  specie  a Edessa,  ove  i Nceteriani  a£- 
fluivano  in  gran  numéro. 

Parimenlc  è indnbitato,  ebe  ncll’BOO  di  Cristo,  i califli  chiama^-ano 
dalle  provincie  conquistate  i |)ih  doiti,  e clie  aflidavaao  ad  easi  la  tra- 
duziono  dc|l«  opero  le  più  e^ebratc  di  greca  lettcratuia.  , 

Da  cui  segui  che  i libri  di  Aristotiie,  Ippocratc,  Gaieno,  Dioscoride, 
Tolomoo  divennero  loro  familiari,  e si  insegnarono  nellc  scuoie  pubbiiche 
«be  in  gran  numm  erano  State  fondale  dai  caiiflS. 

E se  gli  arabi  cotanto  si  dcltero  allô  studio  degfli  scrittori  Grcd  2), 
non  peterono  al  cerlo  non  avéré  anche  conoscenza  delle  opéré  giurididic, 
che  in  gran  copia  si  proddeevano  nell’impero  Greco.  Impcrocchè  la  scienza 
del  dirkto  era  fra  quelle,  cbc  più  spcciairoente  veniva  coltivala  o tennta 
in  ODore  neU'  Impero  d’Oriento,  sia  avauti,  sia  dopo  la  conqnista  degii 
arabi. 

In£iUi  gl'  lm|>eralori  Grcei  cercavano  di  eslendere  lo  studio  del  dirilto, 
stabilendo  deUe  scnolc  pubblielte  somiglianti  aile  moderne  nniversilù,  neHe 
qtiali  la  giurispnidcnza  s’insegnava  da  dei  professori  sUpendkiti  dai  Govmie. 
Oilre  la  scuola  di  diritto  che  esisteva  in  Roma,  c quelia  di  Consiantino- 
poli  stabilila  da  Teodosio  II  5^,  «na  ddle  più  aotiehe  0 celcbri  si  era 
la  senoia  di  Berito  (il  modemo  Beirut)  nella  Soria;  la  quale  nonostante 
che  la  eittù  fosse  bene  spessn  espoeta  ai  IcrromoU,  pnre  era  frequentatissima. 


1)  Humbolt.  Cosmos  g.  257.  Sediliot.  loc.  ci(. 

2)  Sidillot.  loc.  cit. 

3)  Coil,  Theod,  L.  3.  Be  ituilih  { 14.  9 ). 
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e à ritencTa  cotne  b più  Ûorenic  deH’Impero  i).  Ûnesla  «cuola  venno 
mI  SS4  di  Criato  trasfcrita  a Sidooc,  qoaudo  la  città  di  ficrilo  da  an 
ioeendio  e dai  terremoli  fu  quasi  Gompletamente  distraita  S}w  Ma  ben 
presto  feee  ritoroo  alla  sua  sede  consneta.  E Berito  cta  grandeiuente  teante 

10  pregio  aoche  dai  Saraceni  dopo  cbe  l'ebbyo  cooquistala  ; giacché  sap> 
piamo  chc  Saladino  vi  si  fccc  incorooarc,  [imitando  ia  ci5  i Re  di  Gc- 
rasalenme  che  l'aTevano  dosliaata  a luogo  d’ incoroBuioue  3). 

Pariiaentc  ia  Alessandria  ore  esistova  la  famosa  scuola  di  fiiosofia, 
che  ha  presô  fl  nome  da  questa  cilth,  eaisteva  nna  scuola  di  diritto  molto 
rinoroaia;  E sebbene  in  quella  epoca  l'altivilà  dei  giurfjconsuhî  fosse  di 
gran  lunga  inferiore  a quella  dei  tempi,  cbe  possono  appellarsi  il  sccol 
d’oro  délia  sclenza  dei  diritto,  pure  non  pub  dirai  cbe  re  ne  fosse  difeito. 

Imperoccbè  oitre  un  gran  numéro  di  magistrali,  i quali  dorevano 
avéré  brequentate  le  scuolc  impcriali,  possono  citarsi  un  Arcadio  Carisio, 
un  Qaudio  Ermogeniano,  un  Innocenzo  anteriori  al  sesto  secolo  4);  e sotlo 
Ginstiniano  oHre  i cinqne  compilalori  délié  sue  coUezioni  TeoGIo,  Doroteo, 
Siefano,  Anatolio,  e Foca,  se  ne  potrebbero  aggiungere  mohi  altri  die 
scrisserp  in  Greco,  c mantennero  viva  la  sacra  fiamma  deH'  aoUco  sapero, 
con  on  vistoso  numéro  di  opéré  gioridiche  5).  Dopo  Giustiniano  la  dc- 
cadenza  délia  ecienza  andb  aumentando'  pure  non  mancarono  scrittori, 
cbe  continuarono  la  Sérié  dei  giureconsnlti  romani;  e nel  i348comparve 

11  monnaie  di  diritto  di  Hermenopulo,  il  qnale  ë stalo  in  vigore  fra  i 
Greci  lino  a qucsli  iillimi  tempi  corne  oodice  civile;  finalmenle  il  diritto 
romauo  non  ha  giammai  cessa to  di  ricevore  appKcazione,  nemmeno  dopo 
la  compléta  rovina  ddl'  Irapero  Bisanlino  operata  dagli  ottomani,  cd  ancho 
tuttora  {a  riceve  in  Holdavia  e Valaechia  6). 

Tulto  quelk)  che  ho  accennato  dimostra  corne  a contatto  dei  con- 


3 

Ai 

&'i 

6 


Contl.  Tanta  §.  9.  Contt,  Omnem  Remptib.  §.  7. 

Antolog.  Graeca.  Lib.  1.  Epist.  19. 

Helmond.  Chronic.  Slav.  V.  3. 

Burebsrdi.  Sloria  dello  ttalo  e diritto  romano.  §.  150. 

Burchardi.  Idem.  g.  151. 

Zaceharit.  Hitt,  jur.  Graec.  Rom.  delintulio.  g.  |4.  52.  59.  Il  nunualc 
di  Hermenopulo  venne  devato  a oodice  çitile  oel  nuovo  regno  Grcco 
con  l'ordinanza  dei  23  febbraio  (7  Marzo)  1805 
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qiiistatori  arabi,  cd  aiu-b'e  in  tnczzo  ad  cssi,  dovcssero  trovarsi  stndiosi 
deNa  scienza  dol  dirillo.  K ciô  deve  pcrsnadcrri,  clio  sa  pK  arabi  conob- 
bcro  in  forza  di  talc  circostanza  tulle 'la  altrc  scienze  dcl  popolo  conqni- 
stoto,  non  poterono  ignorarc  al  certo  qncHa  dal  diritto,  clic  costitnira 
una  dcllc  principali  dei  Grcci,  c' die  pib  d'ngni  alira'  aveva  un' utilità 
pratica  cd  immediata.  ^ i 

Allrinienti  a senso  nûo  non  potrebbe  spiegarsi  corne  gli  arabi  cornin- 
ciasscro  di  buon  ora  a coltivarc  la  scienza  dcl  diritto.  Ed  in  qoesto,  fino 
dal  seconde  secolo  dell’Egira,  prodiicesscro  opère  giuridiclic  vastissime  c 
délia  pib  grande  iinporlanza.  • ■ ' - ; 

Mà  anche  un’ alira  considerazione  devê  pcrsuaderci,  che  gli  arabi  ap- 
presero  dai  popoli  conqnistali  Pamore  per  la  scienza  dd  diritto.  Ed  ê,  che 
SC  si  fa  uno  studio  coinparaiivo  del  diritto  musiilnnano  col  diritto  romano, 
ad  ogni  passo  si  trovano  tracée  dcIP  iiifliienza  di  qiiesto  sull’allro.  Dil  tpial 
confronlo  ’ vienc  pcrciô'  a risnitarc  che  le  differenze,  scblienc  importanti 
fra  il  dirillo  romano  e qiiello  mnsulmano,  c conseguentementc  le  moderne 
legislazioni  ebc  si  sono  inodellatc  su  di  esso,  non  'sono'  lanto. grandi 
quanto  eomnncinenle  si  opina.  ‘ . r . i 

Ë ebc  gli  arabi  coininciassero  ben  presto  a darsi  allô  studio  dd  dt- 
ritto,  è facile  il  rat  visarlo  qnando  si'getti  niio  sguardo  snlla  loro  sloria. 

11  Corano'cnnie  codice  civile  era  impossibile  cho  baslasse  a risolverc 
tntte  le  quislioni  di  diritto  i)..  Imperfetlo  c senza  metodo;' pieiio  di  osenri 
passaggi  e superficiale  nellc  regole  le  piii  necessarie  ; in  molle  inalerie 
imporlanti.ssime  non  conticnc  disposizionc  veruna.  Ed  i principj  c1».î  tî  si 
trovano  *rclativamerilé  al  dirillo  civile  possoiio  ridorsi  ai  seguenli  ; nel  cap;  2. 
(l.a  Vacca)  si  traita  dei  leslamenli,  del  giiiramenlo,  del  divorzio,  del  donc 
imziale,  délia  tiilela,  delP  iisura,  dei  conlralli  e dei  testimonj.  .Nel  cap.  d. 
inlilolato  (le  Donne)  si  parla  degli  oifani  e loro  palrimoiiio,  dei  tiitori, 
délia  divisiono  dollc  successioni,  e di  alcuni  dciilli.  Nel  cap.  9 ( la  Espin- 


1)  Il  Coiano  non  fu  .serîtfo  du  Mnnnietld,  ma  deilato  cd  appreso  a me- 
nioria  dni  suoi  seguaei.  Fù  il  Califo  Ahn-Bcht  e,'c\)o  mccolse,  riordinù, 
U torse  modificô' 1 vari  ràpitoli  di  cui  si  compone,  e lo  proniulg<'i 
nell’annO  30  dulPEgira,  coriisporideiilc  al  022  di  li.  tl.  S^lc  fb’dim. 
(lise,  lo  Ihe  Koran.  Secl.  3.  > i-  . ' t . 
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zioDc),  délia  diviaione  deU'aano  jn  racsi,  dalla  guerra  fiauU.-  N^ica- 
pitoli  17,  21-.e..6Qi;sd  u-ovaiio  vaila,  r^ole.  dj,  diriUo  penale  cxl  ,al(rc  augU 
sdiiavi,  sui  rapporU^li«  padroui  a servi  ad  il  matrioioDio.  £ le,disposi- 
zioni  relative  a qoesli  saggetti  son», -luit’  allro  ehe  com|)leie,.e  lali  da  poter 
servire  ad  una  grande  nazionc,  quaL  era  diuenuta  la  oaziooc  araba  .dopa, 
lessue  conquisle  1)..;  i..  . - , ^ , r.,'  , ..  . , 

Si  aenli  adunque  ben  presto  il  bisogoo  di  irovare  nuove  sorgenü  di 
diriito  oltrc  il  Corauo.  A (|ucsl'  crTctto  si  ébbe  rico^  aile  Iradizioni  del 
profeta  c suoi  compagni,  eioè  allé  spteguzioui  orali  cd  agli  esempi  jdella 
sua  viia  pubblica  a privala,  da:  ciû  potessero  desumersi  regolc,di  condoUa 
pci  suoi  scguaci.  Ma  sebbene  con  uaoUaiadlilàslcrcdesscrotrovaro,  anzi 
s'invenlassero  simili  tradizioiv,  parc  )c  lacune  crano  scnipre  troppo  grandi, 
perebè  il  sistema  giuridiGO  fosse  complelo  i^).  Fu  allora  clie  vennero  cle- 
vati  abgrado'dii  principii  obbltgalorii,  non  solo  i prcqettl  dci  prinp  qualtro 
Calilli  successori  immeduü  di  Muoau'tU),  iina  mtclie  le  dcoisioni  dcgll  Intan, 
e si  ritenne  chc  potessc  farsi  uso  délia  aiialogia  iiei  casi  non  conlemplati 
(spressaraenio  dalle  alim  sargeuli  ô)-  , < : , . v 

In  tal  :guisa . % apei'U  la  slra^h  ad  alerarc  al  grado  di  scianzaii  dhitlor 
e purchc  uon  fussero  nr  ronUadiziono,  cpb  Çoeana,  ad  arriecbirla,  ,di,qpci 
(trincipj  che  dagli|  altri . {lopolr.  polcsscro  . epserç  apprçsi. . Ujratti  lino  dal 
primo  secolo  ddl’ Egira  iitfionaincia  la.serie_4ei  üoUori  q Giurcconsulli  . Mu- 
sulman!, i qiuliisi  [losero  aiddurrc  a sislqma  complelo  la, giurisprudenza. 

lii  questo  lavoro  scioplilica  i|  quale  .',sL  basava  sopra  idali  incorli  ed 
arbilraij,  non  poteroBO  Dtatteare,le^  divcfgei^e -di  opiniqni,  c Iç  . sçUe, 
I/occhè  vcridcavasif  .per  idenlicbc  ragioui , auebc  fra  i GiurcconsiiUi  romani 
che,  divklevausi  iu>varÂ3.scuqlc, corne  p.  0.  i Froculciani  c Sabiniani.  , . , 


Il  Tornauw.  Le  miiiiii/iiiaii.  Introduction  pag.  18. 

3)  Tornauw.  Lijc.  oft.  «.  On  qo  yt  de,  lo^  coplralitts  U où  la  lettre  du 
« Koran  faisait  défaut,  ilo  reqourir  l>uv  e\pltCatipns  Oralte,  du  Prophète, 
e aux  exemples  d<>  sa>  vie. ^bbque  et. ]pr,iTqq,,  ey .quand  ectl«' source  ^p- 
« liait  à tarir,  wo/gie  la  /aç'i7ild,..tomi)te  jè  ,'repaarqae  irès-flneinent 
■ le  Docteur  \VciU,  de  faire  jaillir  cette  sourcé,  d’eierer  ce.  ec. 

3)  Wilson.  Loc.  .ci/.,  p.ig.  XX.I.  Tornauw.  Loc.  cil.  EtbcViTng;  The  ÿuHam- 
medan . LatV:  Pirli^iiuêiÿ  ivniuris.  « And  if  thi^  also  fsjl,  tl>ey.admUl(Kl 
« the  validity  of  rcaîoiKrQslricUd.by  aualo^y  *:■  , ç,  b 
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m um  coBsegucnxa  iftcviKibi)G  délia  circoetann,  die  qacl  laroro 
fecevasi  in  aeno  a popoli  dIfferetHi  e solo  dalla  conquista  nnifioKi  solto 
il  dofflinio  arabo  ; ed  è unt  riprora,  ehe  il  diritte  nrasalmano  non  ha  avuto 
una  unica  e fissa  sorgente,  ma  ei  è altinio  a diverse  fonti;  Ed  inoltrecib 
dimostra,  ehe  liberamente  bcevansi  le  invesiigaaoni,  ed  in  modo  non  di 
semplice  commcntario  a leggi  gik  scriue,  ma  di  creazione  effettiva.  In 
somma  che  tratiavasi  di  lavoro  easonzialmente  giurispradciuiale  ncl  senso 
scientiflco  délia  parola. 

Le  seue  elevatcsi  Ira  i gimeconmlti  mnsnimani,  e ehe  sonoriputate 
ortodosse,  sono  qnattro,  ed  hanno  preso  il  nome  dai  loro  Ibndatori  f). 

Abou  Banifah  è il  |nimo  di  qsesti  capi-scuola,  nalo  a Konfo  neli'an- 
no  80  dell’Egira,  mono  nel  ISO  a Bagdad,  e che  ha  dato  il  nome  al 
sistema  Hanapta,  d qnaie  è attoalmente  il  predominanlo  in  tntio  l’impero 
Tnrco  e neil'  India.  Tra  i segnaci  pUi  repulaü  di  detto  Hanifa  si  rammen- 
tano  Abou  Jutuf  mono  nei  804,  e(  Mohamm^bn-d-Basian-Sceibani, 
mono  il  911  S). 

Maltk-ibn-Eniê  è un  secondo  capo-scnola,  che  ba  dato  il  nome  al 
sistema  Maickila,  il  qnale  prédomina  nel  Marocoo  ed  Algcria.  Egli  nacque 
a Médina  nd  90  a Sfô  dell’Egira,  c mort  ncl  177. 

Il  terzo  è Mohamnud-ihn-Edria-ulShafei  nato  in  Paleslina  nei  160 
* deir  Egira,  mono  nd  204  in  Egitto  ove  fondé  la  scuola  Sciafeüa. 

Finahnmenlc  Ahmtd-ibn-Hnmbal  nalo  in  Persia  nd  164,  raorto  a 
Bagdad  ncl  241  ë il  fondatore  ddla  scuola  HambaKta,  la  quai  uKima  è 
attnalraento  estinla;  e le  sue  massime  non  sono  più  seguite.  Anclie  d si- 
stema Scinfeita  ha  pochi  segnaci,  e pià  non  rioevono  le  sue  massime 
pralica  applicazionc  ; montre  l'Egitto  ove  era  specialmente  seguiiato,  attuai- 


1]  Tornauw'.  Loi.  cil.  pag.  SS.  nota'i.  Pharaon.  Loc  eit,  Worms.  Bc~ 
cherches  sur  la  Constit.  §.  1.  pag.  8. 

S)  L’aulorifk  di  quesii  due  diseeMli  di  Abu  Hanira  è cosl  grande  per  i 
Husulmani,  che  quando  ambedue  disventono  dai  loro  maestro,  il  giudice 
4 libero  d|  seguir  l’ opinions  che  pib  gii  piace.  Se  dîssenfono  fra  loro, 
ma  uno  di  «Si  b d'aceordo  col  maestro,  f’opinione  di  questo  mérita 
di  esser  preferita.  L'opinlone  poi  di  Abu  Jusef  b preferita  a quelle 
deiraltro,  se  il  loro  maestro  non  ne  ha  eraessa  alcune. 
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mente  è soUo  i'  impero  dd  sûtem*  Uaaattta  che  4 quelle  tiei  Turehisuei 
demmatori  1). 

Sitllo  sviluppo  dellaacenxa  del  diriUo  presse  gll  .\rabi  e suol  prirailivi det- 
tori  cbe  l’ illoslrnrooe,  pa6  co&sultarsi  ceu  utllHIt  le  stodce  El-Makyizi 
cilato  da  Vincent  nci  suoi  Etudes  $ur  la  loi  Musulmane. 

DaQ'  ingenao  e sen^ice  racceeto  di  quest'  istoric»  Arabe  moite  con- 
slderazioni  pessouo  dedtirsi,  ebe  sUono  ad  appeggiare  le  iiestic  vedule 
taU:i  giurisprudeuza  musulmana. 

B prima  di  lutte  rimportmza  grande  cbe  gli  ArabL  davaoo  ail»  stu- 
dio del  dirillo;  per  cui  fio  (bd  prime  secolo  ddt'  Bgira  numerosi  ginre- 
consohi  sofsero  iu  niezzo  ad  «si,  cbe  scrissero  opéré  gbiridicbe  di  gran 
valorc. 

Deve  poi  rimarcarsi  la  confessione  espbcila  del  dette  serklorc,  cbe 
il  Coraoo  non  potera  hastare  ai  bisogai  eivifi  del  popolo  itiusalinauo,  per  ' 
coi  moUc  altrc  sorgenii  si  (Mvearono  ove  Mtingene  le  neaiom  legal!  oo- 
oorreuti.  E si  cominciaroao  a ehare  le  llradiiiom  ed  esempj  del  pro- 
Tela  ratxolU  dai  suoi  primi  compagiu,  e perfiuo  dal  soo  siléazio  si  argo- 
raeoUrono  e deditsscro  principü  gimidici  3^.  Ognnne  si  eotavineerb  dte 
pel  diritto  civile  in  quelle  iradizioni  uoa  a»  potevaAo  trovare  al  eerlo 
grandi  materiali.  Le  qumtiooi  civiii  ehe  dorevimo  His(}rgerc  in  mezzo 
i^i  arabi,  prima  cbe  avessere  abbaadonato  la  lora  patria,  od  ebliale  le 
abiuidini  nomadi  e patriarcali  primitive,  non  potevanodar  luogoadenun- 
ciarc  principii  giuridici,  cbe  potessero  servire  dr  reg^i  al  cas!  niiovi, 
elle  si  sarebbero  presentati  quando,  estesele  conqnistc,  ahri  bisogniessen-i 
zialnientc  divers!  si  sarebbero  mamfestati,  e nuove  prowidenze  sarebbero 
occorse.  Se  i primi  califfi  successari  di  Maometio  avramm  risohite  le  que- 


t)  Le  Quattro  selle  o riti,  di  cbe  abinam  parlatn,  Sono  unanimi  nel  dom- 
ma,  e solo  difleriscono  in  sleuni  punti  d*  inlerpetrszions  del  diritto 
civile,  e rrlativamente  ad  alcune  pratiche  materiali  ben  p<x»  importanti 
drl  cullo.  Sebbene  nei  diversi  poesi  ove  predominano  quai  differenti 
riti , i Tribunal!  ne  se^uano  uno  pubblicsmcnte,  nella  vita  privait  perô 
i musulmani  son  iiberi  di  seguire  quallo  che  loro  aggrada. 

2)  Worms— op.  eil.  §.  i.  pag,  3.  • des  traditions  eomprennenl  la  parole 
« de  Mahomet,  ses  actes,  et  enfln  son  tilemt  censideré  cemme  ap- 
« probation  tacite,» 
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slioni  a:l  essi  prp^entato,  afliermando  di  rirerirei  aile  ili  lui  li'adizioni,  lo 
avranno  fallo  por  darc  valore  aile  loro  dccisioni  ; ma  a Uitl’  altro  fonte 
arranno  in  rcalth'  atiinte  le  ragioni  dei  loro  gindizi.  H corne  già  cono- 
scevanb  le  instituzioni  dei  pnpoli  conqnistali,  non  le  avramio  al  cerlo 
trascurale.  ■ ' ' ’ 

' Difaiti  ci  dice  Makrizi  nd  passo  sovra  citalo,  ebe  qnando  la  li-adizionc  non 
si  Irotava,  aTcvasI  ricorso  tAV  fri jiihml,  eioè  al  crilorio  natnralc,  a qiicllo 
che  pub  cinamarsi  relia  ragione,  quando  la  legge  non  dispone  espressa- 
menle  per  un  caso  pirtieolarc  !).'■>  H oome  la  mancanza  délia  (radizionc 
ben  spesso  doreva  verificarsi  ‘ par  le  osEcrvazinni  gia  fade,  ognnn  vede 
quanio  spesso  H gindicc  dovea  trovarsi  nella  nécessita  di  enunciarc  egli 
il  principio  giiiridico  da  applicare,  sonza  ricorrere  al  Coraiio  nè  aile  tro- 
dizioni  che  gti  facevano  difetio.  > • <f  ’■ 

; In  somma  i giiidici  Nrosulmani  faecvaiio  qudlo  die  in  Roma  facevano  i Pic- 
tori.  Tantbi  popeti  hanno  somigliaRce  grandi  fra  loro;  o tanto  c vcro.che  la  ra- 
gione umana  baite  lostessc  strsdc,  e solo  arrira  piè  o menolontano,  sccondo  la 
potenza  degir  ajuti  chele  véngnnodal  di  fuori.  -Aiidie  in  Roma  i pretori  ave- 
vano  la  leggedeüe  tavole,  che  servira  loro  di  guida,  e l alla  qiiale  eraloro 
dovere  di  ricorrere  nella  rieoluzione  dclle  dispiote'  giurididie.  Ma  essi  approlit- 
tandosi  dei  lumi>dèi  popoti  conqnislati  lorroarono  l’oiIilU)  perpetaio,  che 
dië  al  diriltO' remanp  riinmenso  srilnppo  che  tutti  nai  conosciamo,  c che 
Ira  fatto  dimentiraro  ]^'Ugge  ii«;emvire>ie  che  gli  servi  di  punio  di  par- 
tenza.  Perciô  ■!’ iwc/orif<ts  rerum  jiùlioatarum  fù  riienuia  prosso 

i romani  comc  nna  fonte  di  dirilto,  (|oàDtaa'|uo  stabiKsse  massime  clic 
non  avevano -nessun  rapporte  colle  leggi  in < rigoro. 

iK  qui  si  ossenri,  che  anclie  i ronsaloumi  ricoiwscono  nellc  docisioni 
délie  loro  autorilà  giiidiziaric  iiiia  fonte  importantissima  di  dirilto.  Aiizi 
pub  dirsi  che  sia  la  fonte  principale  a rui  bisogna  ricorrere,  per  avero 
un'idc.i  compléta  dd  dirilto 'Qvile  Mnsohnano.  ' 'Impcrocchè  coloro  chc 

I • ~ > .r.  ‘ I . . I -t  • 1 ■: 

■ I I *‘.'1  -h;  . 1 • :•!-  I... 

• ■ . ■!>  i.-i.  .1  i;  v.  ■ . 

131-  'i;  • i-  •: 

1)  Vincent— €ia.  eii, — Preiiminaire^t  Oiiaquo  fois  alors,  qu'un  cas  s’of- 
> *t.,frail  i»..(B'HiiV*vait  pSa-du.  Iwditioii)  l'emir  de  la  ville  avait  rt'cours 
*•*.l' idjlihmi.  'Ce  mot  signifiu  Tactu.du  Jbrisroiisuite,  faisant  tous  scs 
• efforts  pour  se  former  l'opinion  de  l'exisleuce  d'une  disposit. on  de  lui.» 
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lianno  falto  sliidj  iinpor(anli  su  di  esso  ritengonn,  clic  la  fonte  princi- 
pale deve  ricercarsene  nei  fetwa  o dccisioni  giudiciali.  Ed  infatti 
nella  sua  prcgcvole  introduzione  ail'  opéra  di  Maclinaghteii  osserva  « Il 
« leslo  del  Corano  è la  principale  aulorità  ; c quando  è insuflicente,  corne 
« lo  è grandeniente,  la  mancanza  è in  parte  supplita  dalla  Sunna  o Hadis; 

A valc  a dire  dai  faiti  e detti  di  Maometto  conservât!  dai  suoi  compagni, 

« cd  immediati  successori  giuristi,  corne  sistemi,  digesti,  trattati  separati  ^ 
« e nelle  collezioni  del  Fetwa  ossia  decisioni  giudtziare  1).» 

Circa  poi  allô  sviluppo  délia  scienza  del  diritto  che  cosi  di  buon 
ora  venue  coliivata  dagli  aralii,  nondebbono  che  riscontrarsi  gli  scritlori 
di  cose  orientali,  |>cr  convincersi  del  numéro  iminenso  di  opere  giuridi- 
che  che  sono  State  prodotte  dai  ginrcconsulti  musulmani.  E d’Hcrbclot, 
Hammcr,  Vincent,  Tornauw,  Perron  ed  allri  ci  attestano,  corne  in  ogni 
rito  le  opere  sono  quasi  innnmerevoli,  c'  tali  da  formarc  una  vastissima 
biblioteca. 

Che  più,  lo  studio  del  diritto  divenne  talmentc  una  passione  pei  inus- 
sulinaui,  che  non  conicnti  di  scrivcrc  trattati  c farc  collezioni  di  decisioni, 
giunsero  perliuo  a ridiirrc  in  versi  i prccetti  giuridiei,  onde  più  facilmenle 
]K)lcsscro  apprendersi  dagli  studenti  2). 

Ed  anebe  per  talc  circostanza  va  rimarcato  un  punto  di  somiglianza, 
nella  dirczionc  dcgii  studj  legaii,  fra  i musulmani  cd  i popoli  di  occidcntc. 
Imperocchè  ognuno  sa  che  anche  in  Europa  dopo  il  risorgimento  degli 
studi  legaii,  tutto  il  gins  romano  cd  anche  il  canonico  vennero  ridotti  in 
versi  latini,  che  si  facevano  impararc  a memoria  dagli  allievi  ô). 

Le  quali  considerazioni  mi  autorizzano  a coRcluderc,  che  lo  studio 
del  diritto  civile  di  huon'ora  incominciato  presso  gli  arabi;  il  modocon 


1)  I fetwa  a tutto  rigore  non  sono  decisioni  giudiciarie,  ma  le  opinion! 
o pareri  che  i mufti  emottono  sovra  dei  casi  ipotetici,  che  loro  vengono 
sottomessi.  Siccome  perô  una  volta  ottenuto  un  fetwa  il  Cadi  è le- 
nuto  a seguirlo,  e basare  su  di  esso  le  suc  sentenze,  cosi  possono 
equipararsi  aile  decisioni  giudlziarie. 

2)  Fra  le  opere  giuridiche  arabe  in  versi  possouo  citarsi  quelle  di  it6oi<- 
Bak-asSanadi,  Traité  en  vers  sur  la  Jurisprudence  d'après  le  rite 
Hanafite — Mayarah,  sur  roiiernÿc  en  vers  de  Jurisprudence  Malekite 
par  Àz-Zakak-AI-Amalya-toul-Aamraatc— ri7c  Malekite. 

3)  Zacchariae— //iston'ac  luris  Greco—rom.  delineatio  §.  41  et  15. 
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eu!  I loro  storici  spiegano  lo  sviluppa  di  quel  diritlo;  ed  influe  la  grau- 
de  estensione  presa  da  un  talc  studio,  sono  prova  sufGcientc,  a cbiunque 
abbia  seguito  al  lame  dclla  critica  filosoflca  il  corso  dcllc  umane  insti- 
tuzioni,  clic  il  Gius  Mnsulraano  c iiato  corne  ogni  altro  gins,  valc  a dire 
che  non  è stato  creato  da  venin  legislatorc,  ma  dal  popolo  pel  quale 
cra  dcstinalo.  E siccome  quel  popolo  cra  prima  délia  conquista  araba 
rctio  dal  diritto  romano,  cosi  tutto  deve  indurci  a credere,  cbe  l' iofluenza 
di  questo  debba  ncccssariamcnte  risconlrarsi  ncl  gius  rousulmano. 

Uno  studio  comparative  tra  l'uno  c l'altro  diritto  ci  convince  délia 
TCfitb  incontrastabilc  di  una  taie  induzione.  Noi  lo  abbiamo  in  parte 
tentato,  col  darc  un’estratto  dcl  diritto  civile  miisulmano,  dis{H>nendoue  le 
matcric  seconde  il  Codice  Civile  Francesc,  e poueudo  in  nota  i luoghi 
paralleli  dclla  l^gc  Romana.  Non  presumiamo  di  aver  fatlo  un  la- 
voro  complète;  ma  talc  per  altrô  da  dimostrare  che  anebe  il  Diritto  civile 
ottoniano  pub  esscr  codifleato.  c che  le  diiïercnzc  fra  esso  c le  Lcgislazioni 
Europec,  sebbene  rilcvanti,  non  sono  perô  tanto  grandi  qnanto  comunc- 
munemente  si  crede. 


FIXE  Dell’  ixtrodczioxe. 
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DiiuTTo  i*umjLu:u  i<:sTi-:i{N0. 

St'zioiie  prima. 

(\i{Hlol.izioiii. 

§.  1.  Itniiii. 

A.  ('njitUitiizioni  dclla  Itrpuhblimtü  l'Ua  tvii  Salwluio  ShIIhho  d’ lùjitt 9 
di:l  [V>  Su/fiT ^ SelU'iitbrc  1 17.1  j ( Ti'mIuz,  dal  Udim. 

Iti  iioiik;  (li'l  Sigiioi'c  Pio  c Misoriconlioso. 

OiK'sto  è un  Ksem|ilaro  (lolla  Convenzione  clie  il  Ht*  di  Baltiloiiia  \) 
Sulailiiio  2/  fccc  col  Comuiio  di  Pisa  per  niezzo  di  Aldcbraiido  ôj  Am- 
basciatori!  niaiidato  ad  Ksso  dai  (ioiisoli. 

lo  Hc  Saladiiio  dico  ipiaiilo  seguc,  clie  dovrîi  aver  vij5oro  in  liillojl 
inio  Hojîno,  c l ojjniino  si  guardi  di  non  niancarc  ai  miei  ordiiii  in  tutto 


1)  Hnl>ili>nia  ora  il  nome  di  una  Fortezza  Uomana  situnla  presso  il  Cairo 
Vicdiio.  K non  lal  iKimu  soleva  Iradursi  iii  lalino  Masr  (il  Cniro) 
(iapna'u  ileir  Egillo. 

2)  .Salailioo  Sultano  ill  E^illo  ora  in  fnioll’epoca  poteiilissimo,  c sobbene 
di  noinc  riconosox’ssc  I'  Aiitoril.^  ilel  Calill'o  di  BagdafI,  di  fnllo  rognava 
assolulaim-iilc  <la  lîaira  siiio  ail'  Eiirrato.  Fu  Egli  ebe  riprese  (icrusa- 
Iciniiic  ai  (ironiali  nd  7 Oltobre  ll  'T. 

;i)  (Jiioslo  Andiasciatoro  on  Console  di'lla  ltopid)blion  Pisana  ( Vedi  Amari 
-Pi[iloiiii  Arabi  ddl' Aroliivio  Florcntino-l'ag.  13!). 
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il  mio  Régiio,  ma  ItiUi  rii;oi‘osani<'iilc  ossorvino  e rispetliiio  il  mio  acüordo, 
<!  le  mie  cuu'le  sieno  valiilisMtme  iii  iiiaiio  dei  l’isani. 

Allorcliè  io  Ue  Saladino  l'eci  iiiiest’  alto  e (|iii^sl’  acconlo,  I"  aimo  del 
Si|,'iior  Nostro  Gesii  Crislo  1I7I’  i)  c del  Profeta  Maometto  îWJ,  venue 
alla  Nostra  Conte,  clie  è grande  inirabile  e piena  di  giusti/.ia,  Aldebrando 
Milite  Grande  Messaggicre  Console  dei  Pisani,  e [>ortè  seco  le  lettere  del 
loro  Consolato , e sentii  dalla  sua  bocca , ed  inlesi  dalle  suc  lettere  chc 
Essi  disideravano  avere  il  nostro  amore,  obl)cdire  ai  nostri  ordini,  c di 
venire  nel  nostro  stato  coiiks  nsavano  per  Io  avant!  2j. 

E da  Esso  e suc  lettere  senlimino  ebe  qm^slo  Ainbaseiatore  cra  vc- 

nuto  a nome  dei  C.onsoli  c di  (ntio  il  Comnne  di  Pisa  ; di  gnisa  elie  la 

sua  lingua  doveva  considerarsi  eome  la  loro  lingna,  c le  sue  mani  eoine 

le  loro  inani,  e ipialun(]ne  cosa  io  Saladino  Ue  avessi  lallo  eon  bJsso 
avrebbe  avuto  il  sno  pieno  elTetlo. 

E dopo  chc  conosceinnio  ebe  Egli  cra  vennto  a nome  di  liillo  il 
Comunc  c Consoli,  Io  facemmo  venire  avanli  la  nostra  (à>rle,  e Io  in- 
terrogammo  snl  perché  i Consoli  ed  il  ('oiniine  Io  avessero  speilito,  c eiô 
che  domandasso  da  Noi  onde  potergli  rispondeiv  lali  |)arole,  clai  a Noi 
fossero  di  oiiorc  c ad  Essi  pure,  e Ibsscro  causa  di  amore  e di  paee 
fra  noi. 

Ed  Egli  disse  tali  parole  ipiali  a voi  le  ilieiamo,  c noi  dainmo  la 
risposta  ebe  vi  diaino.  E conrermammo  tiitto  ciô  per  nie^xo  di  nna  cart  i 
chc  doNTvano  avere  in  loro  mani,  onile  ipiella  carta  fosse  un  testimone 
fra  noi  e dessi,  e facesse  IVsIc  delle  Convenzioni  che  abbiamo  eon  Essi 
stabilité. 

C.be  se  aeeadrh  qiiahlie  maneanza  io  Ue  Saladino  da  Essi,  ed  Essi 
da  me,  dolibiatno  aver  rieorso  a qnesta  carta  corne  testimone  |ier  lungo 
tempo. 

qnesta  la  causa  pcila  quale  (|uell' .Ainbaseiatore  fit  mandato  dal 


•1)  Seeondü  lo  stilc  foniunc  questo  anno  corrisponde  al  1173. 

2)  üue.ste  esprcs-sioiti  si  .riferiseono  aile  preeedeiili  Capilnla/.looi  ollonuto 
dai  l’is.ini  in  Egilto.  |l|  quelle  del  liai  Iroviamo  rstesi  laggiiagli  nel 
II.  Ilipliiiiia  délia  II.  .Sérié  (lui  Piplonii  Arabi,  puliblieato  dall' .Iok/ci . 
Tntlo  pero  deve  farci  ritenere  che  vcncfoMirO  uncliu  delle  |>iu  anticlie. 
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(ioiiiuiic,  in  vislii  dci  M(n'(;anli  die  veiigono,  e portanu  merci  iid  itniÿint 
lerntorio,  e deliliono  [lagare  un  'diriUo  fj 


Di  tuUo  ci6  che  c legno,  ferro  e pccc  solevano  pagare  ilISperOlQ. 
Or  per  le  pregliierc  die  ne  fecoro  riducemino  il  diriUo  al  10  |ier  Ojo  o 
graiia  20  per  0(o  nè  più  nè  meno.  K per  le  allrc  merci  clic  si  vendona 
nella  Dogana,  debbono  pagare  il  diriUo  clic  per  lo  avanti.  E intorno  a 
lutte  ipiesle  cose  dovramio  essore  Irattati  con  amoi’c,  c dovranno  loro  farsi 
pagare  i diritti  con  hnona  maniera  «1  amorevolmente,  e nulla  dovranno  dare 
a veriino  iiiserviente  délia  Dogana,  sia  grande  o piccolo,  nè  vertin  torlo 
loro  sarà  l'alto,  nè  le  loro  merci  deprczialc  in  guisa  clic  debbano  vendersi 
sotto  prejt/o. 

E ipiaiido  fanno  le  provviste  per  le  loro  navi  c per  qualsivoglia  altra 
causa,  non  dovrà  loro  esscre  im|H)sto  vcrtino  aggravio  dic  non  sia  giuslo, 
e nessiin  dislurbo  sara  loro  arrecato  nè  danno. 

Qiiaii'lo  verra  il  moiiiento  di  salpare,  non  dovranno  loro  essere  iratte- 
iiiile  nè  le  vele  nè  il  liiiione,  nè  ipulsivoglia  alli'o  attrezzo  délie  loro  navi. 
E nulla  polr.inno  preleiiderc  nè  il  Guardiaiio  délia  Dogana  nè  i Caricalori 
C Cimi/ores  J nè  coloro  die  servono  colla  barca,  se  non  clic  ipudlo  die 
gli  aiitidii  mcrcaiiti  Cristiaiii  altesleranno,  o la  duiiti  fsicj  guarentita  dai 
Ewli'ü 


Ci  pregarono  clic  gli  pcrmcilcssiino  di  rialtare  il  Fonda-o  2j  per  loro 


1)  Iii  questo  cd  in  altri  passi  la  Irailuziono  latina  ricsce  inintelligibilc.  Fa 
nolaro  l'dmari,  Introdiiz.  Pag.  71  quanio  ai  diplonii  provciiienti  dal- 
r Egitto,  clic  su  di  essi  <i  par  chu  siansi  niraticati  insicme  preti  copti  o 
A mercataiili  ilaliaiii  ; gli  uni  a voltar  l'arubico  non  so  in  clic  idioina, 
» e gli  altri  a inclterlo  in  latino  sgrammaticalo  e inisto  d' italianismi, 
» c di  qualclio  ai-jhisino  ».  Lo  clio  obbliga  beac  spesso  ad  indovinare 
il  senso  di  quclla  traduzionc  latina,  cho  lalvolta  6 dcl  tutto  incoiil- 
prensibile. 

2)  Si  ebiamava  foiuluco  il  qiiartiero  ebe  nulle  citlà  di  Levante  cra  abitato 
dal  Ibsaiii,  (icnovesi  ed  altri,  die  vi  faccvaiio  il  coinincrcio. 

Hntïut.MiACii  PiTi'Qi  inat.  Ilieros-  lodcliiiiscc:  Fst  funlicits  dumus  grandis 
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iiso  oiiili!  l'ossen)  salve  le  loro  cose  e peisone.  Corne  pure  ei  rivolsero 
pregbiere  per  un  bagno,  e glielo  conccdenimo,  e la  Dogana  <lovcva  tutio 
pagare  per  lîssi  ; c nel  giorno  iu  cui  Essi  vi  andassero  pr>r  lavarsi,  nessuii 
estranoo  vi  potrk  audm*  c nessuno  di  più  vi  polra  essore. 

Qiiaiilo  alla  CItiesa  che  ci  apparleneva  e clie  loro  demmo,  Essi  T a- 
vraiino  corne  |irima  ravevano  IJ;  e lorchè  audranno  alla  Chiesa,  non  do- 
vranno  solTi  ire  inolestia  veruna  né  por  via,  né  denlro  la  Chiesa  ; c dentro 
la  (jliiesa  nessun  niinor(;  potra  essore  fatto  che  loro  iinpedisca  di  ascollare 
la  parola  di  Hio,  secondo  il  procetlo  délia  loro  Legge.  Sicchè  possano  os- 
servare  la  loro  Eegge,  sicconie  onlinano  i precetli  di  Dio  c le  loro  Eeggi. 

(a  ‘pregaroiio  di  |)otcr  averc  nel  loro  Eondaco  una  Sudera  per  i loro 
usi,  e per  poter  veiidcre  e coniprare  con  essa.  Eo  che  loro  accordamnio, 
giacché  sap|)iauio  che  i Mercanti  non  possono  ne  vendere  né  comprarc 
sen/.a  giustizia.  Che  se  Es.si  com])reranno  in  (pialche  |)arle  cose,  che  irovoranno 
<li  minor  peso  alla  loro  stadera , c mio  volere  che  il  liitlo  sia  loro  resli- 
liiito,  e che  ollengano  pieuissiina  giustizia. 

Si  lagnarono  con  noi  che  tutti  qiielli  délia  (âiria  prendevano  un  di  jiiii, 
e davaiio  di  nieno  ai  Mercanti  c depreziavano  le  loro  merci,  ed  iugiusta- 
nicnte  li  tratlavauo.  Ascoltainmo  tali  lagnanze,  inI  ordiiiammo  che  ogiii 
nierce  clie  fos.se  dai  nostiâ  acijiiistal  t,  dovess'  esser  presa  per  «jucllo  che 
valeva  seiiza  dimiiiiizione  veruna.  !•'  tiitto  ciô  che  venisse  eonipralo  dalla 
iKWitra  Cfimora  fsicj  dovcsu:  esser  prima  stimato,  in  giiisa  che  i Mercanti 
non  possano  dolersi,  c volenticri  tliano  ciô  che  è giusto. 

('.lie  se  i noslri  l{ajuli  vogliono  permutare  alciin  che  coi  Mercanti, 
cié  «lève  esser  fatto  colla  loro  lihera  volontà.  Ho  dato  poi  ordiiie  ai  niiei 


in  qua  et  merccs  eorum  conscrvanUir,  ubi  et  forum  vcnaliiim  hubent. 
Mu.titz  tom.  2,  paq.  ci  dicc:  Ce  qui  constituait  un  Consulat  au  Le- 
vant, était  un  enclos  fermé,  où  résidaient  le  Consul  d'une  nation  étran- 
gère, et  les  marchandes  ses  compatriotes. 

In  Alessandria  esistono  ancora  di  questi  quortieri  osi  chiamano  OA-e//c. 
E tuttora  conservano  alc.une  di  esse  il  nome  drila  nazione  a cui  appar- 
tonevano.  Vi  è infalti  l’Okella  Fnincese  cd  Inglese. 

J)  In  ciô  consisteva  il  Privilcgio  del  Culto  Privato,  che  vc'liamo  scritto 
in  tutte  le  successive  Capitolazioni  con  le  altro  nazioni.  Era  petô  inibitu 
ogni  esercizio  di  culto  esterno,  ed  ancho  I' uso  delle  campane. 
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flnjvli  poi-  il  passalo  p por  T avvonirc  1 ) clic  ili  nossiina  liCo  o catisa  fra  i 
Mpiraiili  possano  (lociipai’si  sonza  il  loro  conscnso,  nè  promuovcre  lite  con- 
Iro  (loi  Meroanli  onde  trallenerli,  poc  oui  non  possano  lajjnai’si  clie  le  loro 
oaiisc  siano  niallrallalc,  c c.lie  loro  si  laccia  torto  o si  arrochi  molestia. 
Kssondo  mio  rormissimo  volere,  clic  Essi  debbano  essore  (raltali  con  graii- 
dissiiiia  cinslizia,  sia  in  passalo  obc  in  presonle  cd  in  futiiro. 

Ci  chiesoro  di  potor  Irarre  in  terra  le  loro  navi.  Sii  di  clie  ci  infor- 
maniino  qnali  fossoro  i diriiti  délia  Dogana.  E ci  l'ù  accerlalo  obc  la  Dogana 
prondi'sso  prr  ogni  nave  Lire  due  |ior  mettcre  la  iiave  a IciTa  ; Lire  due 
per  vararla  ; e Lire  (jualtro  por  i timoni.  Ascoltaudo  le  loro  pivci  inllo 
loro  oondonammo,  percbè  sapovanio  essor  tropjK)  gravoso,  atlesc  le  allrc 
spcso  ohi'  dovox  ano  sojiportaro  ; (pial  condonazionc  non  faccnimo  ad  altra 
na/.ionc  obo  ad  Essi. 

Si  lagnarono  che  alciini  coinprasscro  da  loro  dollc  Moroanzie  cbc  ve- 
dovano  c porlawinn  aile  loro  case,  c quindi  le  rendevano  do[)0  averlc  dan- 
iK'ggiate,  e diminnile  di  prezzo  ; c ciô  facevano  dopo  averlc  guardale  od 
(saminalo.  I.o  clie  scniilo  ovdinammo  ai  nostri  Bajuli , cbc  avvenendo  di 
lali  vondilo,  non  si  arrecassc  danno  ai  Morcanli  c prosorivenimo  a coloro 
(•lie  segiiono  la  nostra  Lcgge,  cbc  si  tenesse  un’  ugiialc  Giiislizia  fra  il 
(j-isliano  cd  il  Saracino  senza  differonza  fra  loro. 

Si  lagnarono  cbc  ncl  caricarc  le  navi,  i caricalori  c servi  protendevano 
ci()  clic  non  nra  dovnto  e .sonza  rocar  vantaggio  alla  Dogana,  poggioravano 
la  condiziono  (loi  Morcanli. 


1)  lia  qoe.-^ta  disposizione  nasceva  il  privilcgio  cbc  averano  lutte  le  nazioni 
curopoe  nel  Levante  di  andare  esenti  dalla  Giurisrlizione  dei  Tribdnali 
Lncali  nelle  loro  r.ontcslazioni  forensi,  c di  csserc  giudicatc  did  Consoli 
scrondo  le  proprin  Lrggi  o co.slumi.  Püi  cliiaramentc  si  vedrii  scntlo  queslo 
[irivilcgio,  che  dura  lullavia,  nelle  successive  Capitolazioni  Italiane,  e delle 
altrc  nazioni  oiiroppc. 

Ollre  queslo  pnvilepio  i Pisani,  Veneziani  cd  allri,  avevano  oltcnula  una 
giiirisdizionc  eecezionale,  allorchè  avevano  lili  con  Musulinani.  Non  era 
il  (iadi  od  allro  giudicc  ordinario,  ma  il  lungolcnenle  dcl  Sultano  cbc 
doveva  dociderle.  Vedasi  Amari  Op.  cit.  Iiilrod.  pag.  62.  Ed  ^ una 
riprodiizione  di  tal  conccssrone  il  veder  nelle  successive  Oipitolazioni 
colla  Porta  stabililo.  cbc  ogni  causa  al  di  sopra  dei  4000  ospi-i  deve 
css('r  giudicaU»  dal  Divann  di  Goslantinopoli. 
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Ouintli  onliiiammo  ai  Cursori  Tiiicimaimi,  l'miri,  (iaili,  Is|)cltori,  <• 
Rpitori,  dio  giammai  pormettano  du;  venin  lorto  si  farda  ai  (aisliaiii  per 
qiianlo  fliprnciesse  (la  loro,  affîndiè  non  si  (lia  liiasiino  alla  imslra  C.iirK*, 
(mI  i Mcroanti  non  rcstino  intimoriti  dai  rallivi  Irattaincnti. 

(ii  pn^arono  die  diiiinque  ddla  loro  Niaiono  morissc  \)  iiel  iiosiro 
Rrpno,  r lasdassc;  nioncta  o merci,  die  (pii'ste  vonissero  prose  dai  siioi 
rompagiii  onde  consegnarle  ai  parciiti  del  siio  paese.  l'i  coloro  tdie 
prendi'raniio  quoi  béni  dovranno  scrivere  Icllere  c dar  sicnrezza  di  conse- 
gnare  ogni  cosa  ai  jiareiiti.  Lo  die  loro  arconlammo,  perçhè  la  les?se  lo 
eomanda,  e la  {'insiizia  vnole  die  cosi  sia  fallo. 

Ci  pregarono  die  volcssimo  inqx'dire  die  i nosiri  bicessero  loro  danno 
in  mare,  e li  contrariassero  nd  viaggio  c predassa’ro.  Asrollate  le  loro 
pred  ordinammo  ai  nosiri  Coinandanti,  ed  Ammiraglio  ddle  Galce,  du* 
giammai  loglicsscro  le  armi  dalle  loro  Navi,  ni;  faressero  cosa  loro  con- 
traria, ma  li  salvasscro  c totdasscro  il  meglio  possibile. 

Ci  pregarono  ipianto  ail'  oro  e argento  cbe  portano  nd  noslro  Regno, 
die  nol  soltoponessimo  a dazio  vcriino,  ma  ebe  compralc  le  merci  per 
r esportazione,  qiii'sle  sole  pagassero  il  diritto  consuclo. 

I'>  sentite  tiittc  le  loro  prcci,  c convint!  clie  Essi  desideraiio  avéré  il 
noslro  amore  e vogliono  portarci  alTelto  ed  ubbidire  gli  ordini  nosiri,  per- 
donammo  loro  ogni  male,  e dimenticammo  ogni  discordia  cbe  per  lo  in- 
nanzi  fosse  slala  fra  noi.  Per  lo  die  ordinammo  per  tutto  il  noslro  Regno 
ed  a tutti  i nosiri  Dajuli,  cbe  appeiia  vedessero  e seniissero  queste  nosire 
leltere,  iiilieramente  c perfetlamente  le  osservassero,  e se  alcuno  di  Essi 
prcvaricasse,  fosse  la  sua  persona  e suoi  béni  niessa  sotio  processo. 

Dielro  tulle  le  quali  cose  Essi  ci  promisero  e fecero  nccordo,  die 
fedidmenle  e diligentemente  salvercbbero  liilto  il  noslro  regno  sia  per  mare 
rlie  per  terra,  e tanto  in  segreto,  die  palesemente  ; e non  avrebbero  giaiii- 

t)  E qii(»lo  lino  dei  piü  imporlaïui  privilegj  rhe  i Principi  Musiilmani 
.'ibbiano  ar.rordato  agii  europoi,  di  esimcrgli  cioè  (lai  cosi  detti 
dirilll  di  Albiiiatifiw,  cbe  nd  tempi  andali  csistevano  da  per  lutlo  e 
venivano  cscrcitati  col  massimo  rigore  in  Europa.  In  forza  di  Esso  i 
Pisani  cd  ogni  allia  nazionc  straniera  lilicraincntc  raccoglievano,  e senza 
ostacolo  li(|uidavano  le  successioni  dei  loro  connazionali.  Si  vedrà  sti- 
puhia  (jucsta  Conccssionc  in  lutie  le  successive  Capilolazioni. 
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hi.'ii  data  SDfvorso  ai  ni‘inici  di-l  nosti'i)  lti‘gnu,  iii>  amTali)  damio  n ('iK't 
<•  r.asli'lli  laiilo  iii  Oripiilc  <die  iii  Occidciilc. 

Si  sono  olildigati  di  non  poiiarn  nô  jht  niaro  Ij  liô  [lor  twa  nossiin 
uoino  clio  volessi!  arrocar  danno  al  nostro  rngno,  nô  vonir  cou  ncssnn 
uomo  clic  volessc  far  gii'rra  od  assadio  aile  nostre  terre;  ne  danmiggiare 
verun  Mercantc  Saraceno,  nè  iradirlo  ôd  ingannarlo.  Cdie  se  qnalclié  Sara- 
eeno  si  accoinj>agnasse  eori  Essi  lo  dovranno  gilardare,  c liilelare  coine  le 
loro  |M>rsone,  nè  consegnarlo  ai  neinici. 

.Vbbiamo  convenuto  cbe  portei-anno  nel  nostro  regno  ciô  die  è ne- 
ressM'îo,  cîoè  afnii,  ferro,  legno  c pece  e tullociè  die  è nel  loro  paese, 
e le  merci  die  soglioiio  portare  nelle  nostre  terre. 

In  tal  modo  c stato  fatto  e stabilito  ()uest’ accordo  fra  Essi  e ,\oi,  per- 
diè  vi  sia  compléta  concordia  e pace  fra  iioi.  (ibe  se  Essi  inandieraniio 
a tal!  accordi  o ad  linu  jiaiie  di  essi,  qnesii  rcsteraniiO  distniiti  c |*erde- 
ranno  ogni  fede  e lealtà. 

Le  (piali  convenzioni  fnroiio  stabilité  e lette  avaiiti  I"  .\niliasdatore  ; 
il  ipiale  le  inte.se  bene,  e le  concordé  c diè  ;^ranti,  scco  portaiido  le 
nostre  letterc,  c le  garanti  mediante  ginrainenio  davanti  I’  .\rcivescovo  e 
Prête.  I.o  die  venue  fatto  in  nabilonia  il  lo  del  niesé,  die  in  lingiia  Sa- 
racena  si  diiaina  Safer,  Üo  Seltcmbrc  1 17Ô. 

Kiirono  testimonj  di  ciô  .Marctj  Pairiarca  di  Ales.saiidria”  2;  c di  Ba- 
bilonia,  di  N’ubia  e di  Saba.  E Michèle  Vescovo  délia  Barbacaiia  c Ilomodeo 
Prete  Priore  del  f.airo.  I.e  letterc  furono  scrilte  da  Biilcaira  ,''.\lm-l-KlieirJ 
llglio  del  Prete  Ilomodeo  ôji 


1)  Un  tal  patto  era  deslinato  ad  inipedire  il  Iraspnrlo  dei  Crociali  nel 
Uevante.  Mentre  sappiamo  cbe  erano  appunlo  lo  Navi  dei  Uenovesi.  Pi- 
sani  c Vt'opziaiii  du*  vonivano  nolcggiate  dai  Crociaii  per  pas,sare  in  Terra 
Santa.  Anche  piô  diiaramenlo  I’  iinpegiin  di  non  trasportare  i Urociati  ve- 
niva  assunio  dai  Pisant  iiello  Convenzioni  df|  ll.ol  sovra  cilalo  ove  tro- 
viamo  — Ner  aliqms  Vesirorum  Mercutorinn  .ter.iiin  udiltiæevit  atiquem 
fvc  Francis  Suvie  in  l'utriam  nosiram  eos  sciaite  in  siinililudinem  Mer- 
ralornm. 

21  Marco  era  il  Patriarca  (üaeobila  del  Cairo. 

;$)  Non  vedianio  in  questo  Capitolazinni  fatto  renno  del  Pdlegrinaggio  al 
Set'olcro  di  Cri.sto.  die  in  moite  delle  successive  viene  espressamente  per- 
niesso  ai  Cri.sliani.  E la  raginnesi  è die  in  quell’ofioca  esisteva  il  Regno 
di  r,prii.saleninie,  rJie  trovavasi  in  potere  dei  Franchi,  ai  quali  fu  lolto  da 
Saladiiio  1.3  nniii  piu  taidi. 

O 
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U.  Cii/iitolmifmi  deUa  [ieimhhHca  l'ùireulhia  rot  Siillann  in  F.tjiHo  drl  I IS8. 

t '» 

C O m a n d a m c n ( O drl  S ii  I I a ii  o d ' lü  g i ( t o 
A b II  - N a s r f K a i I Ii  a i J l ). 

lu  nonio  di  Din  Mismcordioso. 

-r,(imriiidamciito  di'l  Sidiliinfi  Iinporalnrc  fFimia  dd  j-  Su'.laiio  j du' 
1'  Altissinio  Dio  rsalti  c rcnda  ilhistn’. 

raeeiamo  sapi'rr  a tiitli  i Vicari,  (îovmialnri,  Prrfi-tii  dei  Miisiilniaiii 
( Maoiiu'ttani  ) o Si'grotarj  iinpicgnii  iirlla  fitlà  d' Alossaiidria,  dir  Iddiü  eou- 
scrvi,  r iicgli  allri  l’orti  dd  nosiro  illustre  Itoniiiiio  Musidinano,  ipudmeiite  il 
civilr  l.iiigi  ddla  Sliifa,  iiiviato  ddl'iiidif»  linperalof’e  (îovemalore  dei  l'io- 
ifiiliiii  'i)  si  è présentait»  alla  Nosira  Illustre  Porta,  c ilopo  d' avéré  aviito  la 
sorte  di  slare  alla  nosira  jireseiKa  illustre,  ed  averci  esposlo  a nome  del  suo 
Principale  le  eose  spetlanli  alla  Xazione  Fiorenlina  e snoi  nego/.ianli,  eoii  gli 
(la[iiloli  ilrl  (’oinmereio  gili  slahilili  dai  Snllani  nosiri  pn'deeessori,  lia  ridiie- 
slo  dalla  tiosira  bendieenzi  la  rinnova/.ione  e eonrerniaziono  de'l^apiloli  ac- 
eeiniati,  nietlianie  un  nosiro  (annanilainenlo  Illustre.  \oi  perlanto  onlinianu» 
a Inlli  II  Xosiri  Minislri  die  nbbidiseniio  il  Nosiro  presenle  (àimandanienlo,  e 
ineitano  in  esmi/.imie  li  (àipitoli  ila  riferirsi  ipii  .sollo  per  inaggior  eaiitela,  e*l 
acdô  siano  piinliiabnenle  osservati. 

0 

I . Dtunaiiilô  I.nigi  sinlilello  eon  gli  snoi  ronipagni  Mercaiili  Fierenlini, 
dalla  nosira  bendieejiza  illiisire  die  niiiiio  ardi.sea  di  opiporsi  aile  navi  lioren- 


1)  Kailbai.o  Onnyl-nAy,  fu  degü  iillimi  snllani  di  F.gillo  ddla  Dinaslia  dei 
iManiekicdii  Circassi.  I!  suo  llegno  put»  ilicsi  uno  dd  piii  lunghi  c dei  piii 
filoriosi  ili  tal  dinnslia,  iinperocdiè  iliirti  non  inéno  di  vriilinovr  nnni,  c 
i|ud  Principe  soslnnne  uiia  lot  ta  conliinm  eon  il  .Sultano  Olloniano  Ba- 
jazyd.  Moii  il  -2i  /dkadn  901  didl' Kgiia  (21  Seltcinlire  llOii).  Esisle 
tiiliori  in  C.airo  la  liella  Mosdiea  die  porlii  il  suo  nome,  e ebo  vien  ron- 
sidernta  romu  il  piii  peirelln  inniiiimeiilo  di  ardiitelliim  nrnba  ddl'Egillo. 

2}  Loretizo  il  .yagnilieo,  diostipnlô  le  pre.senli  eo[iilol,azioni  con  kailliai, 
eslese  gr.indcniente  i rapporli  comnioiciali  dd  Fiorentini  e.nll’  Egitto. 
(à  narra  Boscoè  ( Lifo  of  Loi  enzn  de  Mediri  Ch.  fi  ) die  l.ale  er.i  la  sliina 
die  aveva  per  esso  il  Sultano  di  Egillo,  die  nd  l îB/inviùuh  Amba- 
sciatoru  a Firenze  con  riedii  rog.ili  ili  aniniali  rari,  cd  oggelli  preziosi 
lia  picsenlaisi  al  Capo  ddla  llopniitdica.  Luigi  ildla  Sliifa  incaricalo  da 
Lormi/o  il  Magnilic.o  t|i  olleneie  tpiesle  Capilolu/ioiii.  apparteneva  a<l 
una  ddle  piü  cospicuc  famiglie  ili  ipiella  cill:'i,  ove  lulloia  esisle  e diniuin. 
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(inc  i|iiailre  o luii^-lif,  ovvito  di  i|u:ilmii|iio  slniiliiia,  né  ulcmio  lu  liitda  «JuIId 
storture  o avanie  o i|ual.siasi  iiiconlro  poeo  piacevole  nù  iti  (erra,  nè  in  mare, 
nù  nulla  ciltà  ili  AL‘ss;>ii(lria,  iiè  in  0|'ni  allia  scala  ilol  nosiro  i)i>niinio  Musul- 
inano,  ma  vungano  liberamente  nui  noslri  Ilinsiri  Slati  con  i Ion»  (’aridii, 
Muruanli,  Faltori  e Prounraloi'i,  con  jiatto  perô  clie  paj^liino  ti  diritli  coii- 
snuli  délia  Dogana.  Ordiiiiamo  rcsecii/.iono  di  ipiesto  (’iapitolo. 

2.  (die  presenlandosi  alla  Piaaa  di  Alessandria,  o ad  altra  Scala  del  iJomi- 
nio  Mnsnlniano  Msrcanli  Fitircnlini,  o loro  famigliaii,  con  nicrcanzii'ijipanno, 
si'ta,  sapone,  olio,  noccinole,  unzioni,  corallo,  zoli’o  cd  ogni  allra  sorta,  siano 
siciiri  délia  loro  persona  e rolia,  c pnssano  vendere  liberamente  le  loro  merci 
con  contanli  o cou  cambio,  e «iunn  possa  o ardisca  di  impeJirü  o danneggiarli 
ancbe  d' nn  (|uattrino.  Del  cbe  ordiniaino  l' esccnzione  I )■. 

5.  l’oicbé  per  lo  avanli  gli  ulliciali  délia  Dogana  di  Alessandiia  ail' arrive 
delle  meiranzie  dei  Fioa'iitini,  s' avauzavano  ad  a|irire  le  balle  con  violenza  e 
roiil'nsione,  diinoJocliè  ipialciino  di  loro  s' appropriava  in  (pie'slo  mentre  di 
ima  parle  di  delle  mcrcanzie,  con  asserire  l'alsamente  di  aveiie  eomprate,  ep- 
pero  si  dislurbava  il  Negozio  doi  Fiorentini;  cbe  per  l'avvenire  niimo  dei 
Vicarj,  IVcsidente  ed  l'Iliciali  délia  Dogana,  cd  anche  niuno  délia  medesinia 
nazione  liorenlina,  ardisca  di  prcnder  la  mcrcanzia  dei  Ftorcnlini  senza  il  loro 
pieno  consenso,  anzi  |>er  ovviare  alli  so|)ra  rileriti  disordini,  si  permetta  alli 
Mercanli  Fioreniini  di  subito  trasferire  nei  loro  Magazzini  proprj  le  merci,  c 
ehe  dalli  Minisiri  délia  Dogana  siano  qnindi  visilate  |)cr  non  defraudare  il 
diritto  délia  Dogana.  Del  cbe  ordiniamo  l' csecuzione. 

4.  Cbe  giungendo  le  mcrciiuie  spetlanti  alli  l'iorentini,  e irasportandosi 
corne  sopra  nei  magazzini  subito,  se  in  termine  di  gionii  3 non  sono  visiLate 
dalli  Minisiri  délia  Dogana,  per  negligenza  o per  malizia,  alline  di  ritardare  lo 
spaccio  di  dette  merci,  possano  i Fiorentini  e loro  Faltori  coniparlocipare  uni- 
camentc  agli  Presidenli  délia  Dogana  la  nol  i delle  mcdcsimc,  e sborsarc  il 
diritto  consuclo,  vendere  liberamente  le  loro  merci,  senza  allcndore  la  visita 
dei  Minisiri  siiddetli.  Del  cite  ordiniamo  l' csecuzione. 

3.  Cbe  i>a{’ando  i Fiop'atini  seconda  il  consueto  un  Siirifo  |H’r  egni 

t)  Onosii  iluc  primi  .arlicoli  concordnno  csaltamcntc  con  l’art.  20  c 30 
delle  Caiiilolazioni  Francuoi  dvi  17  iO. 
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harile  (li  t*sIralto  lii|uiilii  ^ossia  viiK)  O rosülio  j iifi  Porti  dd  iiosti'o  Doniiiiio 
Musiilinano,  iiiiino  anlisca  d' aii'îanarli  o daimc‘,’"iaili  andie  di  un  quaUriiio. 
I)  1 dic  ordiniaino  l' csceuziom'  I y. 

(i.  (]lio  i norcntiiii  [mssano  vTiidpru  liliprampitlp  lo  loro  merci  o in  toii- 
lanli  n c.on  canibio  nel  iioslro  Dominiu  llliisire,  i)urdtè  slMirsino  al  Tribunal»; 
ddla  llogana  I i denari  pnr  <;ento,esu  (jueslo  slile  sicno  |icr  l'avvenire  re^olali 
i dazii  c j;al>dlc  in  nioriuinzic  o in  eoutaiili,  rfceltuaido  le  spcse  da  farsi  [>cr 
gli  sensidi  ed  inierpreti,  e (piaudo  alibiann  pa^aln  il  dirilto  siiddetto  possano 
trasferire  le  loro  uienâ  in  C.airo  o allrove,  venderle  seuza  allro  a^gravio.  I)eJ 
rlie  ordiniaino  1' eseeuziont'  2j, 

7.  Clie,  nè  i l'iorenlini  nè  i Musuliuani,  possano  inancareal  eontratlo  fallo 
Ira  loro  e «oinunicalo  al  Trilninale  dd  l’csalore.  I)d  die  ordiniaino  l esecii- 
/.iono, 

X.  ('.lie  esseiido  un  Fiorenliiio  ercditorc  di  .alriin  ulTidale  délia  Dogana, 
iieir  arrivo  ddla  sua  iiiercan/.ia  posAa  ripeleiv  d.iH’  iillieial.';  il  siio  credito  rolla 
dimimizioiie  dei  da/ài,  nè  do'iba  essor  derraiidato  ddla  riseossioiie  dol  credito 
cul  P eleslo  ddli  dirilli  dd  Trilninale  siille  merc  inzie.  Ild  die  ordinianio 
l' osi'cnzioiic. 

9.  Oie  perdeudosi  ('moreiido;  un  Fioronliiio  nel  nosiro  Doiniiiio  Miisiil- 
maiio,  con  avcr  l'allo  prima  il  suo  teslaiiii'nlo,  niuiio  dei  .Musiilmani  n allri, 
|Missano  oslare  alla  sua  volonUi,  nè  op|iorsi  alla  roba  o denari  dd  |ierdu(o 
f niorto;  l'Ioroailino,  lié  aggravarsi  d' aleiiua  spi'sa  dalli  iiosiri  (iovernalori  o 
Ministri.  Perdeudosi  inollre  il  Fioreiiliiio  seuza  Teslaineiito,  che  riinangbi  la 
sua  roba  soUo  la  cura  dd  (ionsole  Nazionale  fino  ail' arrivo  dei  Icgilliini  er«;- 
diôj.  Item,  die  se  un  Mereantc  Kioreiitiuo  coulidasse  le  sue  merci  ad  un  suq 


1)  Il  permesso  di  far  uso  dei  vino  cd  iinportarlo  dal  di  fuori  vedesi  scriUo 
andie  ndle  Cap.  Frun  Arl.  10. 

2)  Ckincoida  con  l’Art.  .î7  delle  Co;i.  f/'n»i.  È da  notarsi  perô  la  difTerenzii 
deir  nminontare  dei  dazio,  inciitre  ndle  CapilolHzioiii  Kraiicesi  vedesi  ri- 
dollo  al  .3  per  ceolo. 

.3)  Le  r.apitolazioni  Finneesi  dd  1710  nttualmenle  in  vigoro  contongoiio 
lina  disposizione  idenliea  nei  segiieoti  lcrinioi.  Aii,  72.  * .Si  un  Fran- 
» çais  vient  ii  mourir,  .ses  biens  et  sis  cllets  sans  ipie  personne  piiis.se 
» s'iiipériT,  seront  remis  à ses  e.vi'ciitciirs  leslaiiieiilaires  ; el  s'il  meurt  sans 
» tesliimcTit  ses  biens  seront  donnés  il  ses  compalriules  par  renti  eniisc 
» de  leur  (èiiisul  ».  , 
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f.lUore  iK“i  mistri  slali,e  VL-nissi'iiuostua  porJersi  cou  aver  prima  conlratti  deliiti 
e (lipoi  pagali  l'olla  iletla  mm'aiizia,  possa  il  iiiprcaiitp  priiipipalc  ripiipprarc  la 
sua  rolia  dagli  crpditori  dpi  falinrp  i)prdiilo,  spnza  alpiin  ostapolo  giiisla  Ip 
ip;;nlc  dplla  pliisli/ia.  HpI  rlie  onliniam  f l' csppiizioiip. 

10.  f.liP  nfil  mpntro  non  sarji  .staldlito  il  [irpzzo  dolle  dro"liP  nd  altra  nior- 
panzia,  pnssano  i Fiorpiitini  compraro  c vpndprc  lp  mord  a loro  piapor»',  sonza 
r'Iip  ainino  doi  Mnsulinani  n allrl  possano  fargli  ostacnio  in  alcima  manipni. 
DjI  pIip  ordinianio  l' psc'piizionp. 

11.  Clip  niunn  dpi  Mnsulmatii  possa  aociisarp  o liligarc  ron  li  Moroanli 
l•'iorpnlini  sp  non  nol  Trilmnalo  dol  Prosidonto  dpllo  Dogano,  dal  ipialo  non 
(orminandosi  la  pansa  sppondo  Ip  rogolo  dplla  ginstizia,  voglianio  clio  sia  dp- 
yaliila  al  iioslro  illiistro  TriImnalP  la  rovisiono  p dodsionn  ddla  pansa.  Dpi  php 
or  iiniamo  r pspcuzionp  I j. 

1!2.  Clip  il  CoqsoIp  (loi  Fiorpiitini  da  slaliilirsi  in  Alossandria  o in  allr.i 
parlp  dpi  Dominio  Mnsnimano,  goda  Initi  i privilpgii  p prprogativp  dpi  Console 
iloi  VpiiP'iani,  si  nelle  preminpnzp  ehe  nolla  giurisdj/.ionp.  Del  plie  ordinianio 
rpsppuzioiip  2'. 

I.>.  ('.lie  li  Mercanli  Fiorpiilini  possano  porlarsi  nella  citia  di  Baruti  o al- 
(rovp  dpi  nostro  Dominio  Mnsnimano,  od  ivi  vptidere  c pompraro  morpanzip 
spiiza  ostapolo  almino,  sopondo  il  posinme  e privilpgio  doi  Venezianl,  anche 
in  (pipllo  clip  concpnip  i diritli  dclle  Dogane  e non  più.  Del  che  ordinianio 
F psppuzionc. 

l i.  E snccpdendo  qiialche  controvpi-sia  o dissapore  tra  i Florpntini  medc- 
simi,  niuno  dci  Governatori  o Cindiri  Musnlmani  possa  ingerirsi  nei  loin 
alTari,  ma  speltral  Console  dpi  Fiorentini  la  gindipatnra  ; la  quale  dovrii  por- 
(arsi  in  simili  casi  spcondo  il  postnme  legale  dei  Fiorentini,  Del  clic  ordi- 
niainol'espcnzione  r»y. 

l 'i  II  privilpgio  contenulo  in  quest’ articolo  ron  isponde  a qnello  dclle  (ài- 
pitolnzioni  Francesi  concfpito  nei  segncnti  lerniiiii.  Art.  11.  « Los  procès 
»pxoedpnls4000.asprps  sei  oiitôcoulés  à mon  Divan  impérial  cl  non  ailleurs». 

•'  Si  confronli  T art  29  delli  Capilolazioni  Francesi  nelle  quali  coine  in 
qu  sic  si  pstendono  ai  Frnnc-si  i privilegi  concessi  ai  V’cneziani. 

jl)  L'Art.  25  dclle  Capilolazioni  Francesi,  die  riguarda  In  giurisdizionc 
consolarc  ndle  cause  tra  Francesi  puo  dirsi  In  traduzione  di  qucsio 
paragrafo.  « Et  s'il  arnvo  quelque  contestation  entre  le  Franpnis,  les 
» Aiiihassadeurs  et  les  lainsnls  en  prendront  connaissanre,  et  en  decidc- 
1)  ront,  selon  leurs  us  et  coutùincs,  sans  que  personne  puisse  s’y  opposer  ». 
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!.■>.  Clic  facrii'Ji»  quildic  Fiorciilino  il  suo  viaj’sw  un  pacse  ail' aliro 
iiel  nostro  Doininio  Miisulinano,  poss«,  per  mafîfîior  HicurczM  dcUa  |H'rsotia 
e rolia  nd  caimuino  vcslii-si  (la  Miisulinano  \)  pc'r  librrarsi  da^li  (^ittivi 
inronti'i  ni  avanie  c niuno  ardisca  di  disinrhai'lo  intonio  al  man^iarc  c 
luTi',  nè  |icrdô  aggravarlo  d’aicnna  spesa.  Ikd  clio  onliniaino  rcs(H;naonc. 

lü.  Appro  lanilo  le  navi  liorcMilinc  con  i loro  niercanli  ni'i  porli  del  nostro 
Doininio  Musulinano,  ed  avendo  di  bisof;no  di  aennnodann'nlo  o di  caréna, 
die  gli  soinininistrino  tulle  le  cose  bisognevoli  senza  ostacolo  nè  aggravio. 
Del  chc  ordiiiiamo  rrseenzione. 

17.  Appro  lando  la  navi  liomitin»  nei  nostri  [wrti  o spiaggii»,  die  pos- 
saiio  liborainente  lare  le  loro  provvisioiii  s^n/.a  ostacolo,  e senza  essere  ag- 
gravatc  piii  dd  dovere.  Dd  chc  ordiiiiainu  l' csi'ciizione  'i). 

18.  Avendo  un  Musiilmaiio  (pialdie  ginsla  cagiona  coniro  un  liorcnlino 
mdr intéressé  o ndla  cause  crinibnii,  non  de'dnno  pareiô  essar  leniiti  gli 
altri  Fiorentini  per  il  debilo  inzimiale,  nè  gindiciabiiente,  nè  il  padre  p r 
il  tiglio,  nè  il  liglio  per  il  padre  .3^'. 

19.  Diipo  che  lin  Miistilniano  lia  fallo  un  conlratlo  cnn  il  Mercante  Fio- 
rentino  col  cainhio  ddle  drogbe  od  altra  min'can.’.ia  gih  partaeipalo.al  Trilm- 
nale  dd  Pesatnre,  se  so]iravenisse  un  aliro  Miisiilinano,  e asseiis.se  essena 
qnclla  sua  roba  Inllagli  con  frode  o con  aliro  preteslo  dal  primo  Mii.siilinano 
contrattatore,  die  non  sia  (lercio  Icnu’.o  il  fiorentino  a rendere  la  roba.  D.  l 
clic  ordiniaino  l' csecozione. 

tiO.  Clic  l oro  buono  e sçhietto  dei  Fiorentini  abbia  il  valore  dd  zccdiino 
veneziano  nel  nostro  Doininio  .Musulmano.  Dd  ebe  onliniaino  l’ eseeuzione. 


1)  Art.  f)3.  Cap.  Pian.  « Et  pour  leur  sûreté  et  commodité  ils  pourcent 
n s’habiller  suivant  l'usaKe  du  pays  de.  ». 

2)  Confroiila  con  I' art.  73  ddle  Cnp.  Frnn.  « Les  baliinenls  français  qui 
* selon  l'usage  aboid’ront  dans  les  ports  de  mon  Eiripini  seront  traités 
» amic.ilement  ; ils  y achèteront  avec  leur  argent  leur  simple  neeessaico 
» pour  leur  boire  it  leur  inango,-,  et  l’on  nempediera  ni  l’acli.il,  ni  la 
» vente,  ni  le  transport  dos  dites  provisioti.s,  liint  de  bouche  cpie  pour 
» la  cuisine,  sur  les  quelles  on  n'exigem  ni  droits,  ni  dnnalives  ». 

3)  Concorda  (Mm  l'art.  21  délie  Oip  loLizioni  Franersi  <i  Si  (piehpio  Ktan- 
» vais  se  trouve  einlellé,  on  atlai|uera  le  debiteur,  et  I on  ne  pourr.i 
» re(dieicher  ni  prendre  à partie  aucun  autre,  a moins  (pi'il  lu;  soit 
» VI  caution  ».  Cou  cui  concorda  pure  I'  art.  2'J  delle  iiresenlt  CapilT>- 
jjzioni. 
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Ül.  r.Iie  (io|io  d'avcr  li  Mcrranti  Fiorfliiliiii  pagati  li  dazii  consuoli  per 
le  loro  mereaii/ie  iu  Alessanilria  o altrove,  se  segiiisse  la  miita/ione  dei 
Minisli'i  dcllc  Dogane,  c li  nuovi  ripctcsscro  li  medesiini  dazii  colla  sciisa 
di  non  Irovare  il  pagamento  registralo  nei  libri,  non  delibano  pcrciô  li 
ï'iorcnliiii  csscre  astrctli  a pagare  la  seconda  voila.  Del  cbe  ordiniamo 
r eseciizione. 

22.  Cbe  voleiido  il  Fiorentino  rcstilnirsi  alla  patria  con  drf>glie  eii  ogni 
allra  sorte  di  inercanzic  da  .Uessandria  c da  (|iialunqiic  alita  oeala  del  noslro 
Domiiiio,  possa  ciii  farc  liberaniente  senza  ostacolo  alciino,  pagando  perb 
i coiisuoli  diritli  délie  Dogane,  c non  avendo  alciin  inipedimenlo  legale. 
Del  chc  ordiniamo  1' c.scciizione. 

2.“>.  Chc  volendo  gli  Mcrcanti  Fioronlini  rcstilnirsi  alla  |Kilria  siille  navi 
nazionali,  o snlli  bastinicnli  di  altrc  nazioni,  nitino  li  possa  impedirc  in- 
lomo  aile  loro  provvisioni  c vestimenta,  nè  aggravarli  perciô  di  niinin  a 
spes.1.  Del  cbe  ordiniamo  resecnzionc. 

2i.  Cbe  SC  li  Fiorenlini  avessero  (pialclic  r.igione  conlro  le  allrc  iNazioni 
F.uropee  Franche,  e ricevessero  o in  mare  o in  terra  dalle  lïicdfsime  qiialchc 
alTronlo  o danno  nellc  per.soiie  p robe,  sia  tennio  il  (iovernatore  delle  ri- 
sjK'lliw  Piazze,  in  caso  cbe  le  delle  Nazioni  Kiiro|M‘e  capilassero  nel  noslro 
Dominio,  di  castigarc  c obbligarc  a risarcire  il  danno  cagionalo  ai  Fio- 
renlini, 0 (piando  cii)  non  si  esegiiisca  se  le  navi  liorenline  ofTendessero 
alire,  si  ricorra  alla  nnstra  Illnslrc  l’orla  per  render  ragione  ginridicamciilc 
a ebi  Iroverassi  mcrilevolc.  Del  clic  ordiniamo  l' eseeuzione. 

2.'!.  Cbe  facenilosi  i conli  Ira  un  liorenlino  ed  un  Mnsnimano  e regi- 
slrando  in  scrîllo,  debbano  csscre  validi,  c niuna  dcllc  duc  parli  possa  rili- 
rarsi  dat  conli  falli,  sc  non  per  via  délia  gin.slizia.  Del  cbe  ordiniamo 
resecnzionc  i). 

26.  Cbe  aile  navi  florentine  cbe  approderanno  i porti  c spiaggie  dcl 
noslro  Dominio  niuno  ardisca  di  farc  il  minimo  insnlto,  pnreliê  paghino  i 
diritli  del  porlo,  c cbe  possano  partire  e provvcdcrsi  senza  ostacolp  ed  ag- 
gravio  conforme  1'  nsanza  e privilégie  dei  Veneziani.  Del  cbe  ordiniamo 
reseen/.ione. 

i)  Concorda  con  farl.  Tl  C<tp.  Fran. 
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^7.  Clie  abbiaiio  il  Cousole  « Mercaiiti  Fioreiiliiii  un  sito  ileb'rminato 
|ter  le  loro  aliitazioni  iii  Alcssaiidria  e proprii  Ma^azziiii,  siccmiie  l' liaiino 
le  altrc  Nazioni  Kiirôpcc  Del  clie  onlinianio  T esecuzioiie. 

as.  Clie  il  Mei’canle  Fioreiilino;tio|Mi  clie  avrà  veuilule  e comprale  le 
merci  in  Alcssaiidria  c altrove,  e pagati  i siini  diritli  c spcsc  stabilité, 
possa  ritnriiarc  alla  sua  patria  liberaiiiciilc  c dovunqiic  vurrà  senza  esscre 
lenuto  a pagarc  di  piii  nè  nieno  un  qualtrino.  Del  che  ordiniamo  l'eseciizione. 

â9.  Che  veiiendo  qualclic  Fiorentino  con  iiavc  nazionale,  od  alira  ban- 
diera  nei  porti  dcl  nustro  Dominio,  dove  fosse  ricercato  dalla  giustizia  un 
altro  Fiorentino  per  delilto  od  altri  moiivi,  non  debliasi  trattenere  il  primo 
se  non  in  caso  fosse  mallevadorc  del  rco.  Dcl  clie  ordiniamo  F eseeuzione. 

30.  Che  i Mercanti  Fiorentini  possano  subito  venderc  nclla  piazza  di 
Alcssandria  cd  in  tutio  il  nnstro  Dominio,  le  loro  mercanzie  senza  ostacolo 
veruno,  purcliè  paghiniÿ  li  diritti  stabiliti.  Del  che  ordiniamo  F eseeuzione. 

Ordiniamo  che  tutti  riveriscano  questo  nostro  Illustre  (^mandamento, 
ed  eseguiscano  piintualmentc  li  Capitoli  inscriti  in  Fsso,  senza  alterazione, 
o diminuzione  alciiiia. 

Datiiin  die  6 Mensis  Mohaira  anno  ligira  891—10  Décembre  1188 
Novembre  1 189. 

Segno  del  (kimandainento  Illustre 
Cloria  a Dio  solo  ed  al  nostro  Sovrano 

C.  Copiiolazioni  délia  Hepuhblica  di  reneaia  coi  Sultano  di  Costanlinopoli 

del  I-I3I  2j. 

lo  gran  Signore  e gi'and'Emir  Soldano  Miihamed-bci,  giuro  in  Dio 
Crcalore  de’  cieli  c délia  terra,  nel  gran  profeta  Maometto,  ne’  sette  Mu- 
safi  ( martiri  ) che  tenghiamo  e confessiamo  noi  Musulman!,  nei  vcnliqiiattro 


1)  Con  ciô  si  accordav»  ai  Fiorentini  di  avcre  il  F,mdano  \n  Alessandria.corae  i 
Pisani  di  cui  abbiamo  parlato  in  una  nota  png.  5.  alla  precedente  Capitola- 
zione. 

2)  Marin  Sanuto  Sloria  Cir.  e polit,  del  Cnmmerno  dei  IViifsiufti,  che 
rifcrisce  questo  trattato  gli  assegna  la  data  de’  t.'i  Aprile  1431  e lo 
intitola  — Capitoli  délia  pace  fatli  frii  d Siqnor  Turco  e lu  Signorin 
nostra.  Trovasipurc  nellii  Cronaca  di  Bologna.  R.  I.  .Srript.  t.  18.  p.ig.  709. 
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|irofcli  i!i  Diii,  piii  O iiiciii»,  lU’Ila  iWlf  in  cui  in  ci-ciln,  ni'H' anima  ili 
inio  [ladi’f,  ni'lla  anima  niia  i:  nt’Ila  spada  clio  io  ciii"o. 

I.' ilinsirissinia  ed  ecci'lItMilissima  dnoale  Sipnoria  di  Venozia,  avondo 
voliiln  far  iiiiovo  sagramonlo  di  paco  rd  amicizia  colla  inia  Signoria,  lia  (jui 
mandalo  il  gloriosn,  nobilissimo  c onoralo  gontiluomo,  ambasciatorc  dcgno 
délia  ]>redelta  jibistrissima  Signoria  di  Vcnezia,  messer  Hartolommeo.  Mar- 
cello, onde  confermare  qiianto  fu  gih  çonvemilo  iicl  Irallato  di  Andriaiio- 
poli  O rifonnarlo  oziandio  con  niiove  dicbiarazioni  coine  apparira  ne'  sot- 
loscritli  capitoli  : perô  io  graa  Signore  c grand'  Emir  soldaiio  Mnbamed- 
bei  protneiio  e giiiro  per  i snddetti  sagrameati,  die  corn’  era  la  pare  c l ami- 
cizia per  Io  avanli  co'l' illustrisslm  i Sigiioria  di  Vemv.ia,  .snoi  sndditi  c 
collegali,  bo  l'alto  e l'o  t'eilele,  buoin,  relt.i  e para  pare  c senza  dolo  per 
mare  e per  terra,  cilla,  li-rre,  isole  e bioglii  cîie  levano  il  gmifalone  di  saii 
-Marco,  O clie  Io  leverniiio  in  segiiilo  oc.  ; die  nessmio  mio  sinMito  o sog- 
gelto  al  mio  dominio  possi  recar  damio  o imjie  limeiito,  o permet  ta  die  si 
rwlii  al  cotriune  di  Venezia,  la  quai  cfisa  ove  avvenga  c se  ne  facda  ri- 
cliiamo,  io  |)niiiri)  cmi  gasligo  condeceiile  al  delitto.  I.o  slesso  far'a  la  Si- 
giioria  di  Venezia  vci-so  i miei  sndditi. 

1.  Cbe  nè  riiiio  nè  l'altro  debba  riceture  nelle  sue  terre  nossnn  reo  di 
delitto  di  stato,  0 di  riirlo,  ccapitan  Io  debbano  farsene  la  recinroea  consegna 
colla  resliliizioue  delle  robe. 

2.  (ibe  sia  lecito  a'  mercanli  delle  due  nazioni  ili  freqnenlare  amendnc 
gli  stati,  andare,  venire  a traflicare  libcranicnte  in  mare  cd  in  terra,  senza 
die  loro  frajipongasi  ostacolo  alcnno. 

r>.  Cbe  il  dura  di  Nasso  coi  suoi  sndditi  c diiiendenli  siano  compri'si  in 
quesla  pare,  e in  qualilà  di  su  Idili  Veiicziani  obbligati  a nessun  sen  izio  o 
Iribiilo  verso  la  Sublime  Porta. 

t.  ('.lie  le  navi  dell'  mia  nazione  trovandosi  negli  stati  o appartenenze. 
deir  altra  debbano  avéré  buona  compagnia  e pace. 

î».  I Veneziani  pagheranno  alla  mia  Signoria  Ducati  IfX)  per  1 entrate  di 
Lepanto,  corne  davano  a mio  padre,  c ducati- 200  snlle  terre  die  tengono  al 
conlinc  del  mio  impero  ndl'  .\lbania,  doc  Scutari,  Âlessio  c Drivasto  ; pa- 
gberanno  per  Scutari  cd  Alessio  ducati  lofi,  in  tutto  i56,  ehe  sar'a  obbligo 
dd  bailo  a Costantinopoli  di  rimetterc  alla  mia  Signoria. 
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(i.  (;Ik‘ liilli  yli  s.!hiavi,  vonwiani  siaimivsi  s’ii/.a  liscatlo,  ma  si'lo  scliiavii 
fosso  (liwnlati*  inusiilin.mo,  si  |)a>>liL‘i-à  invm-o  un  riscallo  ili  as|iri  10()0  I 
A i|iiosli  ai-licdli  fiirmio  jioi  a^giimli  i scgii.'nli,  « ioè  : 

7.  Gic  ollix^  alla  miova  coiiferina  di  tina  |iieiia  liluTtà  di  IranTico  dc’Vc- 
nczinni  in  lutlo  l'imppro  ottomano,  chc  delibano  pagare  il  due  per  ccnto  su 
liilte  le  raercaïuic  clie  da  Inro  saranno  vendiite.  Alla  slessa  -legge  saranno 
soggeiti  i niereaUnli  turchi  rhe  faraniio  il  irafTico  ne’  luoghi  de’  Vencziani. 

8.  Che  liiUi  i navigli  d'ogni  sorti  nell’anlata  e rilonio  del  niar  Nero 
dol'bano  fermare  nel  porto  di  Costantinopoli,  c abbisognando  possano  prov- 
vinlersi  di  ogni  cosa  e parlirsi  lilieramenie. 

9.  Clie  tiiltc  le  cose  provenienti  dal  inar  Maggiore  0 mar  Nero,  apparte- 
neiido  a n;izionc  cristiana  si  possaiio  condurre  dove  piii  aggrada,esc  alcuna 
iH’  fosse  veivlula  debba  pagare  il  due  per  ccnto  ; ma  sia  vietato  il  conduire 
cosa  di  Musulmani  ’i). 

10.  Gie  tutti  gli  abitanti  di  Pera  f tratli  i Genovesi  j ô ) possano  cssere 
astrotti  a pagare  i debiti  loro  di  elle  fossero  debitori  a'  Veneziani,  eccetto 
queüo,  o roba  o vahita,  chc  il  Gran  Signore  avesse  fatto  togliere  per  forza, 
e cbc  di  cpic'lla  roba  fosse  slalo  creditore  un  Veneziano. 

11.  Ghe  siano  manlcnute  al  Patriarca  di  ('.oslantino|K)li  quelle  entrate  elie 
aves.se  in  liiogbi  pertinenti  alla  Signoria  di  Venezia. 

12.  Glie  in  caso  di  nave  naufragata  in  luogo  appartcnente  al  Gran  Si- 
gnore, debba  egli  far  darc  con  inb'gritii,  soddisfazioue  dell’ avéré  e degli 
uomini  e delle  robe  scainpale,  e il  simile  deblm  osservare  la  Signoria  di  Venezia. 


1)  L’aspro  (agi)  b attualmcnte  la  eentoventcsima  parte  Iclla  piastra  di 
Costantinopoli  chc  è di  eirea  mezzo  franco.  Ma  a quei  tempi  dieci  aspri 
farcvano  un  pcrperi,  e due  perperi  un  ducato  veneziano.  Cusi  lOUO  aspri 
erano  eguali  a 50  ducati. 

2)  Le  C0.1C  di  cui  parla  questo  articolo  sono  con  tutta  probabililà  gli  schiavi, 
di  cui  i Vencziani  facevano  un  esteso  coinmercio,  0 che  durd  fmcbè 
le  scomuniche  dei  Papi  non  indiissero  la  RepubblicTi  a farlo  cessare. 
Mii.titz.  Manuel  des  Consuls  Liv.  II.  Chap.  i,Secl.  3,  art.  1.  §.  1. 

3)  Ouesia  eccezione  a favore'dci  Cenovesi  si  spiega  col  fatto,  che  molli 
privilegi  erano  stati  loro  accordnti  da  Maometto  H.  do|>o  pochi  giorni 

‘ la  presa  di  ( ostantinopoli,  in  vista  del  non  aver  essi  preso  parle  alla  difesa 
di  quclla  città.  Il  firmano  che  conliene  quei  privilegi  k (tel  1153  e puô 
considerarsi  corne  una  vera  -capitolazionc;  antoriure  pcrciô  a quella  dei 
Veneziani. 
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lô.  Che  (tiUi  que' Vene/iani  chc  inornimio  iie'l’uughi  sotloposti  ul  Grau 
Signorc  scnza  tcstamenlo  e i 1 )uea  orJiiiazione,  e senza  erede,  non  sia  del 
loro  nossuna  cosa  toccata  ; nia  clic  il  Bajl  il  Cadi  c il  Pascià  del  laogo  ne. 
facciino  un  varo  inventario  ; e lutte  qinlle  robe  rcslino  in  dcposilo  nelle 
inani  del  bajio  ; c se  accadesss  in  luogo  dovc  non  fosse  bajio,  e vi  fosse 
alcun  allro  Veneziano,  debbaiio  restare  nclle  niaui  di  i|ucsto,  lintant  > cbe  la 
Signoria  di  Venezia  ne  disponga  l). 

li.  Chel'uno  non  possa  recare  sussidio  o ajiito  di  veruna  s rta  al  ncmico 
dell’  altro. 

13.  Cbe  liilli  i castelli,  citlîi  c fortezze  che  la  Signoria  di  Venezia  lia  in 
Romania  ed  Albania,  non  debbano  riceltare  alcun  nemico  o Iraditore  del  Sul- 
lano,  nè  dargli  sussidio  nè  passo,  ne  ^ler  marc  nè  per  terra,  e se  questo  non 
si  osserva,  sia  in  liberia  del  detto  Sultano  di  guerreggiare  quelle  tiTre  e ca- 
stelli a modo  suo,  senza  cbe  la  pacenonsia  iiilerrotta,  nè  violata  s’intenla. 
Il  Cran  Signorc  rcndcrà  la  rcciproca  alla  Signoria  di  Venezia. 

10.  Che  la  stessa  Signoria  [wssa  a piacer  suo  mandare  a Coslamiiiopoli 
un  bajio  col  suo  seguito  secondo  I’  usanz.a,  il  quale  abbia  liberl’a  di  reggere 
in  civile,  c di  govcrnare  e amminislrar  giustizia  Ira'suoi  Veiieziani  di  ogni 
condizionc  ; obbligan  losi  il  Sultano  di  fare  cbe  il  Pascià  o Seraschiere  délia 
Romclia,  aecordi  ogni  favore  al  dette  Bajio,  ogni  rolta  ne  sia  richiesto  per 
fare  rufficio  suo. 

17.  Chc  il  Cran  Signorc  si  obbliga  a ristorare  tutti  i danni  si  nell’  avéré 
che  ne'.la  [icrsona,  paliti  per  opéra  di  Turclii,  da’  Veneziaiü  iiell.i  pri;s.i  di 
Costanlinopoli,  purchc  idoneainente  provati. 

18.  Che  i V’eneziaiii  possano  inlrodiirre  iiell' iinpero  c iiictlere  in  giro 
ogni  specie  di  moneU  con  coiiio  o in  verga  senza  pagarc  alcun  dazio  ; pur- 
cliè  gli  arçenti  in  pezza  sieiio  presenlati  alla  zecca  e fatti  Ixillare  ‘2J. 

1)  Si  noti  la  identità  di  questo  patto  rclativo,  aile  sucoessioni  dei  Vencli, 
con  quello  delle  anteriori  e successive  Capitolazioni  che  esclude  ognf 
diritto  di  albingggio  nei  pacsi  Musulraani. 

2)  Le  Cap.  Pran.  contengono  questo  stesso  patto,  ma  senza  l’obbligo  di 
preseiilarc  alla  zecea  e far  bollnre  le  monde  importate  nell’  impero. 
« Les  négociants  français  et  les  protégés  du  France  ne  paieront  ni  droit 
» ni  douane  sur  les  monnaies  d’or  et  d'argent,  qu’ils  apporteront  dans 
» nos  Fitats,  de  même  que  pour  celles  qu’  ils  emporteront,  et  on  ne  le 
» forcera  point  de  convertir  luui-s  moniiaies  en  monnaies  de  mon  Empire  s. 
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l!l.  Uk'  (iiialnioiitp  né  dj  (à)slantiiio|)  li  iiè  i V(îiifziaiii  iioii  siaim 
astn'tti,  m'*  si  jKjssano  donianflaiv  I'  un  I'  allro  i ilchili  creali  iirio  alla  presa 
(li  (|U('lla  rillà. 

I.<‘  (piali  cose  lulU'  rosi  miuve  lmuiio  vt'ccliie  abbiamo  niiiratc,  (irinalf, 
staluiU'  ce. 

I).  C(ii>iliilazioiii  <hl  di  Sdnlf’i/nit  roi)  la  Parta  Otlamannn 

de!  IS2~i  'Ü‘(  Olliihrp  ). 

T r a 1 1 a I O d’ a lu  i c i z i a <•  d i c o ni  in  p r c,  i o f r a S . M . il  K c 
di  Sardegiia  c S.  M.  I.  Maliniud  linpcratore  di  Tiircliia  I 

In  nniiii'  di  Ilio. 

S.  M.  Carlo  Felico  Ue  di  Sar.logna  Dura  di  Savoia  c di(jpno\a  ce.,  oc. 
Prinripp  di  Picmoulc  pc.  pc.;  p sua  Mai'stii  Inipprialp  il  |iiii  grande  (Ici 
Siillani  cd  il  più  illustre  de Sovrani  Ollomani,  il  potenlissimo  Imperali.re 
Otiomami,  Monarca  t'.rniidabile  di  nmitissiini  vasii  Paesi,  Sultan  Mabainn  i 
SiK-ondo,  aniniali  ngu  ilnienlp  dal  dpsiderio  di  si  ibilire  delle  ri'lazimii  di  pace 
pd'amiei/ia  durpvoip  fra  di  Fssi,  p de' loro  St.iti  o popoli  risjieltivi,  emiie 
allresi  di  assicurare  ai  sudditi  delle  due  aile  parti  ('nulraeuli  i vanlaggi  di 
un  roinniercio  fondaio  su  basi  c prineiitii  n’ei])rocameule  ulili,  baiino  giu- 
diealo  a proposilo  di  coneludere  un  traltato  forinale  e delinitivo  di  aiiii- 
eiz.ia,  di  pace  e di  conimercio.  e di  iiavigazione  a I iiiftlar  di  ipiei  elle 
sussislono  fra  le  allre  pnti'nze  aniiclie.  F Jsiia  Maeslà  il  Ke  di  Sardegna 
ri'cdamalo  avendo  la  niediazinne  dcl  suo  amico  e I allealo  il  He  del  Ilegnu 
unilo  délia  Grau  Bivlagna  e d’Irlanda  lia  iimninalo  ('cil  consenso  délia 


1)  Questo  Iralfato  serve  a regolaro  i rapporli  délia  Turchi.i  col  nuovn 
Rpgno  d’Itaüa,  percliù  dnpo  lo  nnnossioni  alla  Sirdezna  dei  vaij  Slali 
llabani,  i traltati  délia  Casa  di  Savoja  sono  qiiclli  clic  si  considerano 
corne  rimasli  iii  ^vigorc  ed  eslesi  a lullo  il  Uegno.  Ünanto  alla  Turchia 
pero  dcbbono  anche  consullarsi  i Irat'ali  già  stipiilali  con  la  Toseana 
iicl  18dd  ( 12  Kcbbraiû  ) e col  rcgiio  delle  duo  Siciiie  del  17S0  (7  Aprile  1 
del  1799  (21  Cnnnaio)  ii)  quanto  clic  md  traltato  di  Ciiinnicreio  del  1801 
[Ved.  Introdiiz.)  venue  espiessanicntp  stipulalo,  chc  s inlend.Tcbbero  con- 
servali  tutti  i privilcgi  contciiuli  nelle  C.ipilolazioni,  già  csislitc  cui  sop- 
pressi  StBti  Ilaliani 
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|irc!at;i  Macsl'.i  Sin  lîritaiiiiii'a  ) qiiil  suj  Cuinmissario  c Pleiiipfiti'iuiano 
(•ioè,  il  Per-illiislrp  eil  Eccdlciitissiino  Sig.  Percy  Clinton  Sydney  Lord  Vi- 
sfonto  0 Harniio  di  Strangfort,  Pari  del  Kegno  d’Irlinda,  Cavaliero  Grau 
Croce  Porloglirse  délia  Tonv  c Spatla  c di  varj  allri,  Meinltro  dell'Onore- 
Yulissiniu  Consiglio  l’rivalo  délia  prefala  Maest'a  Sua  il  Ue  del  Uegno  iinito 
suaceennalo,  e siio  Ainliasciatore  Slraordinario  e Mini.stro  Plenipoleiuiario 
presso  lu  Siddime  Porta  Ollomaiia. 

S)i.i  Maestii  Impériale  il  Sultan  Malimu  1 Secondo  ha.  jicr  parle  sin 
noiiiinali  p 'r  suoi  C4oniniis.aarii  e.  Plenipotenziarii  li  Per-ilhislri  ed  Eccidlen- 
lis.sinii  Signori  Melimed  Arif  Bev  E.ren  li  l'n  Ca  li  Askcr  didla  Hiiinelia, 
Melniied  Sadiiù  Heis-Ivleiiili,  attiialniente  Grau  Ganeelliere  dell'  Iinjiero  e 
Meheiiied  Seidà  Elîendi  Minislr-i  Ispellore  altiiale  deH'  .\rtiglieria,  i (piali 
dopo  e.s^.'r.si  pre.aenliti  e enntiaipcimhiati  i lor.a  pieni  poleri  rispellivi, 
Irovali  aven  loli  in  hiiona  e flehiti  forma,  e dopo  d’aver  conrerito  e diseiisso 
insienie,  hanno  coiidiinso  e slahilito  e .soitosrrilto  di  eoninn  aeeordo  gli 
arlicdi  .seguenli. 

I.  Sna  Mae.sta  il  He  di  Sardegna  o la  Snhlinie  Porta  Ottoniana  vengono 
di  eonlrallire  fra  di  loro  amiei/.ia,  nelh  siessa  gnisa  in  cni  Essa  Snhlime 
Porli  è le 'ata  c.alle  allre  Poleiue.  Onindi  è elie,  siccmne  c.sigono  i rapport  i 
deir  amici/.ia  e délia  bnitn  i c-irrisponil enza  i Negozianti,  i Su  Iditi  ed  i 11a- 
st'in  mti  niercantili  délia  prélat  i .M.iest'i  so  i verranno  negli  Slati  dell'linpero 
Ottoman:),  Ire  |tienlera:mo  <]iii‘sti  paesi,  vi  laranuo  il  loro  commercio  colla 
ina;gior  siciiretzi  e vi  siranno  proldti  el  a$.sisliti. 

In  contra ‘carnhio  i Negozianti,  Snddili,  e Basiiinenti  niercantili  délia 
Snhii  i.e  Porta,  freqnenleranno  gli  Stali  di  Sua  Maestà  il  Kc  di  Sardegna 
con  ogai  niaggior  sicurezza,  vi  faranno  il  loro  coinmcrcio,  c vi  saranno 
]rolelti  ed  .asd.-iliti  I ,'. 

II.  1 .Sn  Iditi  c N'(‘gozianti  di  enlrainbe  le  parti  pagberanno  [my  diritto  di 
Ibigini  salle  merci  ,'ecc 'llint' le  merci  proibit’  edi contrabbandoj  cli'eglino 
(•sport  ranno  e I iinjiorleranno,  cioè  i Negozianti  Sardi  snll.t  base  dd  tre 
l'Cr  cento  corne  gli  altri  Europe!,  e i i siidditi  .Negozianti  Ottomani  del  pari 


I)  Concorda  cogli  art.  I c.'idcilc  Cqiilolazioni  Toscane  c cogli  art.  1 e 2 
delle  Capit.  Napoletanc. 
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a ragioiie  de!  tiv  per  cehlo  e non  si  esigcrà  da  nnu  parte  o dall'  ultra  iiientc 
di  più  1^. 

III.  Egli  è |)ennesso  altresi  ai  Negozianti  Sardi  corne  lo  è agli  altri  eu- 
ropei  di  première  e di  esportare,  fra  gli  proiloiti  délia  Tnrchia  quelle  merci 
e quegli  articoli,  l’ csporlazione  dei  quali  non  è proibita  e dei  quali  non  ha' 
bisogno  il  paese  2J. 

IV'.  Nelle  parti  deirimpero  Oltoinano  laddove  i sndditi  Sardi  raranii') 
il  loro  cominercio,  c dove  la  presenza  di  un  Console  c Vice  Console  sarà 
eviJcnteniente  necessaria  per  trattarc  i loroalTaricd  interessi,  saranno  sta- 
biliti  de'  Consoli  o Vice  Consoli  i quali  saranno  scclti  fra  i sudditi  délie  na- 
zioni  loro,  ai  qiiali  saranno  accordati  gli  opportuni  diplomi  e comaudamenti 
contenenti  il  consucto,  dell' iramunita  c dei  privilegi  3j. 

Del  pari  la  Sublime  Porta  potrh,  se  ciô  divicne  necessario,  stabilire 
in  Sardegna  dei  Sciach-Bender  ossia  Consoli  c de’  Vice  Consoli,  i quali  sa- 
ranno dislinti  colla  concessione  che  loro  si  farà  di  convenevoli  privilegi  i^’. 

V.  I Sciach-Bender  c Vice  Consoli  délia  Sublime  Porta  che  risiederanno 
nelie  citt'a  marittime  délia  Sardegna,  perciperanno  i diritti  dcl  Consolato  sulle 
merci  di  navigazione  ottomana,  che  i Bastimenti  mercantili  délia  Sublime 
Porta  vi  trasporteranno  e sbarcheranno,  conforniemcnte  alla  Tariiïa  che  loro 
sarà  data,  ed  i Negozianti  Sardi  pagberanno  ai  Consoli  c'Vicc  Consoli  di 
Sardegna  i diritti  di  Consolato  consucti  per  le  mercanzie,  che  avranno 
portate  con  Bastimenti  Sardi  e sbarcate  nelle  Scale  délia  Turchia. 

VI.  Qualora  i Sudditi  Sardi  vorranno  visitar  Genisalemme  o qualche  altro 
luogo  deir  Ottomano  Impero,  sia  per  divozionc  ossia  con  intenzionc  di  viag- 
giare,  saranno  rauniti  d’ un  comandamento  impériale  afline  di  passare  libe- 


1)  Concorda  colI’  art.  3 d«lle  Capitolaz.  Toscane,  le  quali  porA  sono  mollo 
più  dettagliate  quanto  aile  es^rtazioni  e diritti  di  Dogana  e modo  di 
;pagamento.  Le  Capitoiazioni  Napoletane  poi  accordano  gli  stessi  vantaggi 
che  fino  allora  avevano  ottenuti  i Franccsi,  gl’  Inglesi  e Svedesi. 

8)  Concorda  con  I’  art.  4 ddle  Cap.  Tosc. 

3)  Concorda  con  1'  art.  6 delle  Cm.  Tosc.  e art.  3 dolle  Napoletane. 

4)  Concorda  con  l’art.  10  Cap.  Tosc.  e art.  5 Cap  NupoL  II  nome  di 

Sciah-Bender  dato  ai  Consoli  Ottoman!,  significa  Capo  di  un  porto  di 

mare,  di  una  piazza  di  cominercio  di  connue,  di  un  luogo  di  passaggio 
cd  anche  di  uno  scalo  di  mare.  ’ 
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niiiriitp  0 pon  siciirozza  sciiza  incontrare  ilogli  ostaeoli  o<l  alïine  lii  essere 
prolptli  Pli  assislili  Ij. 

VII.  Sp  un  suildilu  sardo  venissfi  a moiire  lu  Turcliia  il  Console  rcsi- 
dontc  nel  luogo  ove  il  Sardo  sarîi  morto,  s’ impossesscrà  dei  siioi  boni  affine 
di  farli  pervenire  ai  suoi  eredi.  E semai  non  vi  sarii  Console  in  dctlo  luogo 
il  Giudice  del  Inogo  l'arà  l’ invenl-ario  dei  béni  dpi  defunlo,  e si  spediranno 
con  csattezza  assiomc  coll’  inventario  da  lui  firmato  al  Console  cbe  si  tro- 
verà  al  luogo  il  piii  vicino.  I,o  slcsso  prccisamente  si  pratiehera  a rignardo 
dei  sudditi  ilella  Sublime  Porta  cbe  morire  potranno  in  Sardegna  1). 

VIII.  Quelle  diflcrenze  e qnci  processi  cbe  nasceranno  fra  i sudditi  sardi 
saranno  psaminaii  e giudicati  dai  loro  Ministri  c Consoli  5j;  le  differcnzc 
|)prô  ed  i processi  cbe  nasceranno  fra  li  sudditi  sardi  e sudditi  ottomani 
saranno  giudicati  in  conforniità  délie  leggi  Turebe  in  presenza  di  un  dra- 
gomano  sardo.  Ogni  proeesso  nel  qualc  si  tratlerà  di  più  di  iOOO  Aspri, 
sarà  rimandato  c riraesso  a Costantinopoli  ove  sarii  giudicato  secondo  le 
leggi  saute 

IX.  I sudditi  sardi  i quali  verranno  nc'paesi  ottomani  si  occiiperannn 
ti-anquillamente  de'  loro  aflari  commerciali,  ed  a mono  cbe  da  loro  siano 
commessi  de’  dclitti,  non  saranno  eglino  senza  motivo  moleslati  dalli  Magi- 
strat! Turebi  o dagli  officiai!  di  Polizia. 

Se  per6  li  sudditi  sardi  si  rendessero  eolpevoli  di  qualcbc  delitto,  sa- 
ranno eglino,  col  concorso  del  loro  Ministro  o Console,  cofidannati  a quelle 
pene  e castiglii  cbe  avranno  meritati,  nella  stessa  guisa  con  cui  si  procède 
in  casi  simili  contre  gli  altri  Europe!  5^. 

X.  .Vllorcbè  s’ incontreranno  i a-ascelli  di  guerra  délie  duepotenzesi  da- 
ranno  reciprocamente  dei  segni  di  amicizia  secondo  delle  regole  marittime. 


1)  Concorda  con  I'  art.  15.  délie  Cap.  Tosc.  e art.  4.  delle  Sapai. 

2)  Concorda  coll’ alinea  3 dell' art.  C delle  Cap.  Tosc.  e con  l'alinea  terzo 
dcir  art.  5.  Cap.  Sapai. 

3)  Concorda  con  l'alinea  nono  dell’ art.  6 Cap.  Tosc.,  e con  l’ a/i'nea  ttrzo 
deir  ai  t.  5 Cap.  Sapai. 

4)  Concorda  con  1’  alinea  9.  d dl’  art.  6.  Cap  Tosc.  con  la  dilTerenza  perô 
cbe  la  somma  in  queste  indicata  h di  soli  aspri  3000.  È identico  a 
quelle  Sapai. 

5)  Non  si  trova  una  disposizione  identica  ncllc  Cap.  Tosc.  e Sapai. 
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il 

f;i  allorqiiaiido  iiu'oiilri'nmno  de  lîastimciiti  nu'iratilili  »ia  dell  iiim,  o del- 
r altra  parte  saraiiiio  Iraltali  di  mia  iiiaiiiiTa  eortcse  eil  amifltevuli’  ; arrivanilo 
uni  porli  ed  ai  lidi  degli  stati  rispcttivi  i hasiimrnti  raercantili  d' ambe  le 
parti  si  conformcranno  alli  regolamenti  del  parse  ly. 

XI.  Ncl  caso  elle  un  siiddito  sardo  abbracciassc  l’ Islamismo,  snrà  egli 
interrogato  in  presenza  del  dragomano  sardo,  e se  si  trovassc  avéré  dei 
debiti  incontestabili,  la  liqiiidazione  di  qnesti  sarà  regolata  dalle  santé  leggii,'. 

XII.  I Consnli'  e Viee  Consoli  di  Sardegiia  negli  Stati  Ultoniani,  eonie 
altres'i  tutti  i sudditi  sanli  elie  verranno  per  farvi  il  conimercio,  saranno 
psenti  dal  Carazin,  dal  liaz  e dagli  altri  dirilti  di  ([iiesto  genere  ô'. 

XIII.  È convenuto  die  i bastimeiiti  niereaulili  sardi  i qnali  verranno  per 
iralTieare  in  Tiirebia  navigberanno  sollo  la  loro  propria  bandiera,  e non 
prenderanno  qnella  di  altra  potenza  ; die  il  vessillo  sardo  non  .sarà  dato  a 
dei  bastimenti  di  allre  |iolenze,  nè  ai  bastinienti  rayh  ; die  il  Ministro  e 
('.onsoli  e Vice  Con.soli  di  .‘'ardegna  non  daranno  ddle  patenti  ai  sudditi 
délia  Sublime  Porta,  iiè  li  proleggeramio  sia  apertaniente,  od  occiiltanieiite; 
inassime  dalle  quali  non  sarà  perniesso  il  dipartirsi  i;. 

XIV.  Saranno  aeeordali  ai  .Miiiistri  ed  ai  Cou.soli  ili  Sua  MaesÜi  il  Ile 
di  Sardegna,  i quali  saranno  destinali  a risiedcrc  pres.so  la  Sublime  Porta, 
e negli  Stati  Otlomaiii,  tutti  ipiei  jirivilegi,  dritli  ed  immiinità  die  ini|K)iie 
r amieizia,  e dei  qiiali  godoiio  gli  .\geiiti  ddle  allre  polenzc  araiebe.  In 
reciproeilà  di  die  c siill'  istessa  massiina,  si  aeeorderà  ai  Coiisoli  e Viee 
(ionsoli  délia  Sublime  Porta,  die  risiediranno  in  Sardegna,  gli  stessi  privi- 
legi,  dritti  ed  iinmiinith  oj. 

XV.  Firmalo  e ralilieato  il  |ire.senle  Trattato  d’ amieizia  edi  eommer<-io 


1)  Concorda  con  gli  art.  7,  8,  13  c 14  Cap.  Tosc.,  lo  quali  alla  pari  dcllo 
Nupol.  sono  raolto  più  sviluppate. 

21  Concorda  con  l'art.  17  Cnpit.  Tosc.  e 12  Capit.  Napol. 

3)  Concorda  coll'art.  6 alinea  quarto  Cap.  Tosc.  Il  Carazio  o h'aratch 
è r iinposta  personale  clie  colpi.sce  i i u;/à  iicU'  Impero  Ottomario.  Il  Baz 
o Badsch  è il  diritto  di  transilo,  o passavia. 

■î)  Concorda  ad  lilleram  con  I art.  11  delle  Cap.  Tosc.  La  disposuione 
in  esso  contenuta  è evidentemonte  direita  a far  cessare  P abuso  (telle 
prolczioni,  con  Iroppn  facilil.n  accordale  ai  sudditi  ottomani.  \on  trovasi 
n«llc  antiche  Capilolazioni,  ma  soltaiito  in  quelle  modernissime. 

5)  Concorda  con  l'art.  6 alinea  primo  Cap.  Tosc.  e art.  3 Cap.  Xapot. 
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(la  anilM' l(*  parti,  limÿ'i  <lal  pcniidtcrsi,  clic  vi  sia  apportala  coiilravvcnziiHip 
alciina,  sarà  caso  acniralamciite  osservato  c (>cr  scmpn'  csi'giilto. 


1821  — lO  Afe'oslo — Costantinopoli. 

Nota  (liplonialica  di  I,nrd  Slran^ford.  Ambasciatore  d'InsliiltciTa  é Mmislrn 
Plciiipotcii/iario  di  S.  M.  il  Re  di  Sardpfî'ia,  al  Rcis-cti'ciidi  siiiriiilur- 
prclaïionc  dcll'  art.  II.  del  Tiattato  di  coiiiiiicrcio  fra  S.  .M.  il  Uu  di 
Sardc^iia  e la  Sublime  l’orla. 

■Afin  (le  (li'lmnîncr  (rime  manière  compatible  avec  lamilié,  el  la  (li- 
gnite (les  (leux  liantes  Parties  contractantes,  les  (lisciis,sions  ipii  se  sont 
('•levées  entre  le  Ministre  Ottoman  et  le  soussigné  Ambassadeur  et  Ministre 
plciii|ioteiitiaire  de  Sa  Majesté  Britannique,  au  sujet  de  h mise  en  pr.iti(|uc. 
d'une  d('s  stipulations  du  traité  d'amitié  et  de  commerce,  liiMireusement 
conclu  entre  la  Sublime  l’orte  et  la  Cour  Royale  de  Sardaigne,  sous  la  mé- 
diation de  la  Grande  Bretagne,  le  soussigné  se  trouve  dans  la  nécessité 
absolue  d'iiiviler  la  Sublime  Porte  de  vouloir  bien  donner  une  réponse  of- 
ficielle el  calbégorupic  sur  les  trois  (]ue.stions  suivantes. 

I.  I.a  Sublime  Porte  entend-KIle  qu'en  vertu  de  Part.  H.  du  traité  sus- 
mentionné les  sujets  Ottomans,  faisant  le  commerce  dans  k's  fitals  Sardes, 
soient  en  vertu  de  cet  article  exemptés  des  droits,  taxes  et  impéts  établis 
sur  le  commerce,  et  non  mentionnés  dans  le  dît  Traité,  aux  (piels  sont 
ou  seront  assujettis  les  sujets  de  toutes  les  autres  Nations  sans  exception? 

II.  La  Sublime  Porte  enlend-KHe  qu'en  vertu  de  l’art.  II.  du  dit  Traité 
les  Sujets  Sardes  faisant  le  commerce  dans  les  Liats  Ottomans,  soient 
exemptés  d(S  droits  d'impi'its  établis  sur  le  commerci',  et  non  meutionués 
dans  le  dit  Traité,  aux  quels  sont  ou  seront  assujettis  les  sujets  de  toutes 
les  autres  Nations? 

III.  Ou  bien,  la  Sublime  Porte  n'entend-Klle  pas  pliiU'it,  (|iie  la  per- 
ception de  tous  les  droits  et  des  impiits  établis  sur  le  commerce  dans  les 
Ktats  Ottomans  (U  Sardes,  et  payi’-s  par  If-s  .sujets  de  toutes  les  Nations 
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( quoi(|u'il  ii'fii  soit  pas  fait  spéciateineiit  ineiitioii  dans  Ip  Traité^'  soit 
iiiaintPiiup  do  [lart  ot  d'autre  on  ploino  vipiioiir'? 

I.p  soussigné  ronmivollo  Ole. 

STRAffCrORI». 

Palais  Hrilanniqiio  li  10  Août  1821. 


t82i — 21  Aposlo — l’.ostantinopoli 

Rispojta  dd  Rois-rfii'ndi  alla  nota  di  Lord  Stranpfnrd,  plonipolonziario  ili 
S.  M.  il  Re  di  Sardogna  sull'intorprolazione  dell'art.  II.  dcl  Tialtato  di 
oommcrcio. 

Le  soussigné  premior  inlorpri-lc  do  l'Anihassado  Brilanniqiie  à ôtô 
cliarpd  jiar  son  Excollonco'Ic  Uois-olTondi,  do  transinolUv  à son  Excllonoo 
M.  rATnliass.adoiir  do  Sa  Majoslô  lîritaniqiio  la  dôclaration  oniciclle  ci  aprôs 
savoir: 

Oiio  Son  Kxc  llonoo  lo  Hois-ofTondi  ayant  royn  la  NdIo  de  l'Ainbassi- 
doiir  on  date  IG  Août,  ot  Payant  diiinont  ooninniniipiéo  à scs  hauts  ooni- 
meltants,  il  lui  a éti'  ordonné  d'y  ré]Kmdre  oflfioiollomeni,  et  au  nmn  <!e  la 
Sublime  Porte  dans  les  termes  suivants  : 

I.  Qii(“  la  Sublime  Porte  désire  manifester  de  plus  on  plus  sa  parfaite 
amitié  pour  la  r.our  d'Angleterre,  et  donner  une  nouvelle  prouve  de  sa  haute 
estime,  ainsi  que  des  égards  ipPEIle  professe  jKuir  son  Ambassadeur  ac- 
crédité auprès  d'KlIe. 

II.  Ou*'  pî'i’  oonséqucnt  lîlle  a résolu  et  solennellement  décrété,  et  El'e 
déclare  maintenant  onioiellcmenl,  que  tous  l(>s  sujets  ottomans,  sans  ex- 
ception, qui  feront  le  commerce  dans  les  fitals  Sardes,  seront  tenus  a se 
oonformer  h tous  les  réglements  de  commerce  intérieur  établis  dans  les 
dits  fitats  Sardes,  on  jiayant  les  mémos  droiLs  et  impôts,  qui,  bien  qu'il 
u'en  soit  pas  spécialement  fait  mention  dans  lo  Traité  d'amitié  et  do  com- 
merce, dernièrement  conclu  outre  cet  Empire  et  la  (iour  Royale  de  Sanlaigne, 
sont  ou  seront  payés  par  les  sujets  dos  autres  Puissances  amies  de  la  dilo 
Cour. 
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ni.  Quft  vico  versa  les  sujets  Sardes,  qui  leront  le  eomuierce  dans  les 
Fiais  Oltomaiis,  seronl  tenus  à se  eonforiuer  a tous  les  ré}(lenienls  de 
commoree  intérieur,  établis  dans  les  Etats  Ottomans,  en  payant  les  tnémes 
droits  et  impôts  qui,  bien  qu'il  n’en  soit  pas  spécialement  fait  mention 
dans  le  Traité  d'amitié  et  de  conimeiTC  piwité,  sont  ou  seront  payés  par 
les  sujets  des  autr.s  Puissanc.'s  amies  de  cot  Empire. 

IV.  Qu'il  est  bien  entendu,  que  par  la  présente  déclaration  olllcielle  et 
formelle  de  la  part  de  la  Sublime  Porte,  il  ne  s’.agil  nullement  de  déroger, 
ni  de  porter  la  moindre  atteinte  au  Traité  d'amitié  et  de  commerce  sus- 
mcnlionms  et  que  les  déterminations  ci-dessus  énoncées  u’onl  rapport, 
qu'aux  seuls  réglements  intérieurs  aux  quels  les  sujets  de  toutes  les  Puis- 
sances, qui  ont  des  relationS.de  commerce  dans  les  Klats  des  deux  liantes 
Parties  contractantes,  sont  tenus  à se  conformer,  ainsi  que  cela  doit  être, 
en  r.iison  des  principes  immuables  d'équité,  et  de  sincère  amitié  qui  exi- 
gent que  CCS  mêmes  règlements  intérieurs  soinit  rés|>ectés  et  observés  de 
part  et  d’autre. 

(’.onstaiilinople  le  2V  .Vont  IS.'if. 

Fn.vxçois  CaiAnEiiT. 

Pour  qu’un  bâtiment  sait  considéré  Ott-nnan, 

1 . 11  doit  être  muni  du  bérat  de  la  Sublime  Porte. 

2.  La  propriété  doit  être  certiliée  par  un  Te-skeré  Turc,  et  par  un  Consul 
Sarde  ou  de  l'Eclielle  du  laivanl  ou  du  Port  de  dé'parl. 

3.  Il  doit  avoir  aussi  des  expéditions  d’un  des  Con.suls  Sardes  dans 
l'Echelle  du  Levant,  ou  d’un  des  Consuls  Francs  résidants  dans  le  lieu  du 
départ  du  bâtiment. 

•i.  Le  Capitaine  et  deux  tiers  de  l’équipage  doivent  être  Musulmans. 


Digitizad  by  Google 


r\RTi-;  I.  niRiTTi»  ri  bbi.k  <•  iistrr'no. 


Ü.  i.  l'rwnciM. 

Capitolazicni  délia  l'rancia  colla  Porta  Ollomana  del  I7i0  I'. 

Capilulntinns  nu  traités  anciens  et  nnuveanx  entre  la  Cour  rie  Pranen 
{ Louis  XV.  ) , et  la  Porte  Ottomane  ( Mslimoud  I.  ) . renouvelés  et  au?{- 
lUontos  à Constantinople  le  28  Mai  1740,  ( 12  Kabiawel  lloU),  (»ar 
l’entremise  de  I^ouis  Sauveur,  Mari|uis  do  Villeneuve,  vingt-cinnuiénie 
Amba.ssadeur  du  Koi  en  Levant  2). 

L' Empereur  Sultan  Mahmoud,  fd.'i  du  Sultan  Muxtapha,  toujours 
rictorleuT. 

Voi(i  ce  qu’ordonne  ce  signe  glorieux  et  im|K'rial,  conquérant  du 
monde,  cette  mar  ine  nolilc  et  sultliine,  dont  réllicicité  procède  de  l'as-si- 
•taice  divine;  Moi  qui  etc.  etc.  etc. 

1.  L’on  n’inqiiiélera  pas  les  Franvais,  (|iii  vont  et  viennent  pour  visiter 
Jérusaleir,  de  même  ipie  les  religieux  ipii  sont  dans  l’église  du  Saint- 
Sépulcre,  dite  Kamoma, 

IL  Les  empereurs  île  France  n’ayant  en  aucun  procédé  qui  pût  porter 
atteinte  à rancienne  amitié,  qui  les  nuit  avec  notre  Sulilinic  Porte,  sous 
Je  règne  de  feu  l'empereur  sultan  Sélim,  d’iioureuse  mémoire,  il  aurait 


1)  Le.  Capitola/.inni  délia  Francia  chc  qui  riportiamo.  e clic  sono  tuttora 
In  ïigore  1 ontengono  tutti  i privilcgii  e concessioni  f.itte  dai  >Su|taiii 
alla  Francia  dal  LIUô  lino  al  1740.  Esse  si  compongnno  di  8.7  artieoli; 
dei  quali  i primi  10  riportano  le  anticlie  concessioni  dal  133.7  al  1581; 
dal  17  al  31  le  aggiunte  del  1.797  e 1004;  gli  art  32  a 42  le  aggiuntc 
faite  dal  1004  al  1073;  o gli  articoli  43  a 83  le  aggiunte  del  1740. 

2)  La  traduzione  di  qucste  Capilolazioni  è del  ,Sig.  Demi  segretario  intcrprelo 
del  Re,  e suo  primo  dragomano  alla  Corte  Ottomana  ncl  1701;  cd  A 
ritenuta  coma  utllcialc,  e corne  taie  riportata  in  lutte  le  collezioni  rii 
trattati. 

3)  Si  omettono  i titoli  del  Sultano  c del  Re  di  Franr’a,  clie  prccedono' 
gli  articoli,  perclié  troppo  prniissi  e senza  praliçji  utilité.  Sono  pci6  cu- 
riosissinii,  e possono  riscontrar.si  ncl  Feraud-Giruud.  De  la  Juiisdictiuti 
française  dans  les  Echelles  ec.  |iag.  07. 


Digitized  by  Google 


SE/io^K  I.  r.AHT<>i.  v7io>i.  2.  kk.\m:u.  2!t 

éU‘  accorilé  aux  Franrais  un  conimanilument  iiii|M;rial  pour  la  levée  ci- 
devant  proliiltée  des  cotons  en  laine,  colons  lilés  et  conloiians  ; mainte- 
nant, en  considération  de  cette  parfaite  amitié,  comme  il  a dijk  été  inséré 
dans  les  capitulations,  que  personne  ne  puisse  les  empêcher  d’acheter  des 
cires  et  des  cuirs,  dont  la  sortie  était  déreiiduc  du  temps  de  nos  magnifiqups 
aïeux,  ce  privilège  leur  est  confirmé  comme  par  le  passé. 

III.  Et  comme,  p.ar  ci-devant,  les  marchanils  et  autres  Français  n’ont 
|)oinl  payé  de  droits  sur  les  piastres  qu'ils  ont  apportées  de  leur  pays 
dans  nus  Etats,  on  n’en  exigera  pas  non  plus  présentement  ; et  nos  tré- 
soriers et  ollicirrs  de  la  Monnaie  ne  les  in(|uiéteront  point  sous  le  pré- 
texte de  fahriquer  des  monnaies  du  pays  avec  leurs  piastres. 

IV.  Si  des  marchands  français  étaient  embarqués  sur  un  hûtiment  enivrai 
pour  trafiquer  ('comme  il  .serait  contraire  aux  lois  de  vouloir  les  dépouiller 
et  les  faire  esclaves,  parce  qu'ils  se  seraient  trouvés  dans  un  navire  ennemi  j, 
l’on  ne  jiouiTa,  sous  ce  (uétexte,  confis<]uer  leur  biens,  ni  faire  esclave  leur 
personne,  |M)urvu  qu’ils  ne  soient  point  en  acte  d'hostilité  sur  un  bâti- 
ment corsaire,  et  qu’ils  soient  dans  leur  état  de  marchand. 

V.  Si  un  Français,  ayant  chargé  -de  itrovisions  de  liouchc  en  pays  en- 
nemi, sur  son  propre  vaisseau,  pour  le  transporter  en  pays  ennemi,  était 
rencontré  pr  des  bâtiment»  musidmans,  on  ne  |)ourra  prendre  le  vaisseau, 
ni  faire  esclaves  1<îs  |)crsonncs,  sous  prétexte  qu’ils  trasportent  des  provi- 
sions à l’enneinl. 

VI.  Si  qiiel(|u’iin  de  nos  sujets  emportait  des  provisions  de  bouche,  char- 
gées dans  les  Etats  Musulmans,  et  qu’il  fût  pris  en  chemin,  les  Français 
ipii  se  trouveraient  îi  la  solde  dans  le  vaisseau  ne  seront  point  faits  esclaves. 

VII.  Lors<]ue  b‘s  Fiançais  auront  acheté,  de  plein  gré,  des  provisions  de 
hourhe  di-s  navires  turcs,  et  qu’ils  seront  rencontrés  par  nos  vais.seaiix, 
tandis  qu'ils  s'en  vont  dans  leur  pays,  et  non  en  pays  ennemi,  ces  vais- 
seaux franpis  ne  pourront  être  conlisipiés,  ni  ceux  qui  seront  dedans 
faits  esidaves;  et  s’il  se  trouve  qiichpie  Fiançais  pris  de  cette  manière, 
il  sera  l'dargi,  et  scs  effets  restitués. 

VIII.  I,es  marchandises  qui,  sous  le  bon  plai-sir  de  l’emiiereur  de  France, 
seront  apportées  de  ses  Etats  dans  les  nôtres  par  leurs  marchands,  de 
mêiiic  que  celles  qu’ils  eiii|iorteronl,  seront  estimées  au  même  prix  qu’elles 
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l'oiit  élé  aiicionnemcnt  pour  l’exAclioii  do  la  duuaiii',  (jiii  sa  paivovra  de 
h môme  façon,  sms  qu'il  soit  £iit  aucune  aa^'meiU.ilion  sur  l'estime  des- 
diles  marchandises. 

IX.  On  n'éxigeia  do  la  douane  que  dos  marcliandises  déharqnées  pour  être 
vendues,  et  non  de  celles  qu'on  vaudra  transporter  dans  d'autres  l'•ehclles, 
à quoi  il  ne  sera  rais  aucun  empêchement. 

X.  On  n'éxigera  d eux,  ni  le  nouvel  impôt  de  knmialm,  ni  refi,  ni 

badj,  ni  yassak  houUj,  et  pas  plus  dî  trois  cents  aspres  pour  le  droit 

de  bon  voyage,  dit  selamelik  resmy. 

XI.  Quoique  les  corsaires  d’Alger  soient  traités  favoraldo.ment  lorsqu'ils 

abordent  dans  les  ports  de  France,  où  on  leur  donne  de  la  |)otidre,  du 
plomb,  des  voiles  et  antres  agrès,  néanmoins  ils  ne  laissent  pas  de  faire 
esclaves  les  Français  qu’ils  rencontrent,  et  do  piller  le  bien  des  marchands, 
ce  qui  leur  ayant  etc  plusienrs  fois  dé.'cndn  sous  le  règne  de  notre  aïeid, 
de  glorieuse  mémoire,  ils  ne  se  seraient  point  amendés;  bien  loin  de 
donner  mon  consentement  impérial  à une  pareille  conduite,  nous  vouloas 
que,  s'il  se  trouve  quehpie  Fiançais  fait  esclave  de  cette  façon,  il  soit 

mis  en  liberté,  et  que  scs  e.Tcts  lui  soient  entièrement  restitué.^  : et  si , 

dans  la  suite,  ces  corsaires  persistent  dans  leur  désrilM'dssanc.e,  sur  les 
informations  par  lettre  qui  vous  on  seront  données  par  Sa  MajesU-,  le  beg- 
lerbcy  qui  sc  trouvera  en  place  sera  dépossédé,  et  l’on  fer.i  dédommagiT 
les  Français  des  agrès  qui  auront  été  déprédés.  Kt  comme  jusqu'à  présent 
ils  ne  SC  sont  pas  beaucoup  souciés  des  dcffenscs  réitérées  qui  leur  ont  été 
faites  b ce  sujet,  au  cas  que  dorénavant  ils  n'agissent  pas  conformi'ment 
à mon  ordre  impérial,  l’enipepcur  de  France  ne  les  sotilTrira  point  sous  scs 
forteresses,  leur  refusera  l'entrée  de  scs  ports  ; et  le  moyens  qu  il  prendr.a 
pour  réprimer  leurs  brigandages  ne  donneront  aucune  atteinte  à notre  traité'^ 
conformément  au  commandement  impérial  émaiit!  du  temps  do  nos  aiirê- 
tres,  dont  nous  confirmons  ici  la  teneur,  promettant  encore  d’agréer  les 
plaintes,  de  même  que  les  bons  témoignages  de  Sa  Majesté,  sur  ccUc 
matière. 

XII.  Nos  augustes  aïeux,  de  gloricaise  méino’u'c.  ayant  accordé  aux  Français 
des  commandements  pour  pêcher  <bi  corail  cl  du  poisson  dans  le  golfe. 
d’I'sturga,  dépemlaiil  d’Alger  et  dé  filais,  nous  leur  permettons  pareillement 
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(le  pi'clu'i'  (lu  corail  et  du  poisson  dans  les  lits  endroits,  suivant  l'ancienne 
cmituine,  et  on  ne  le.s  laisserit  iiu]uiéter  par  itereonne  à ce  sujet. 

\II1.  Leurs  intei'tirètes,  (pii  sont  au  service  de  leurs  ainbas.sadeurs,  se- 
rant  exempts  du  tribut  dit  l.haraleh,  du  droit  dn  kafsabir,  et  des  antres 
impôts  arbitraires  dits  tekialif-urlm. 

XIV.  L('s  marchands  fram:ais  qui  auront  chargé  des  élTets  sur  leurs 
bâtiments,  et  ceux  de  nos  sujets  qui  trafiqueront  avec  leurs  navires,  en 
pays  ennemis,  payeront  exactement  aux  ambassadeurs  et  aux  consuls  le 
droit  de  constdat  et  leurs  autn's  droits,  sans  opposition  ni  contrevention 
(pielconque. 

XV.  S'il  arrivait  quelipie  meurtre  on  quelque  autre  di^ordre  entre  les 
Français,  leurs  ambassadeurs  et  leurs  consuls  en  décideront  selon  leurs 
us  et  coutumes,  .sans  qu’aucun  de  nos  oflieieis  puisse  le»  impiiéter  à cet 
(‘gard. 

XVJ.  En  cas  (pie  quelque  personne  intente  un  proci-s  aux  consuls  éta- 
blis pour  les  affaires  de  leurs  marchands,  ils  ne  pourront  être  mis  eti 
prison,  ni  leur  maison  scellée,  cl  leur  cause  sera  (“contée  h notre  Porte 
de  félicité;  et  si  l'on  produisait  des  coniniandeinenis  antérieurs  on  pos- 
térieurs, contraires  à cts  articles,  ils  seront  de  nulle  valeur,  et  il  sera 
fait  en  conformité  d(*s  capitulations  impfTialcs. 

XVII.  i 1 El,  en  outre  que  la  famille  d(*.s  erapereiirs  de  France  est  en  pos^ 
session  des  rênes  de  l’autorité  souveraine  avant  les  rois  (S  les  princes  les 
[lins  renommés  parmi  les  nations  clirélienncs,  comme  depuis  le  temps  de 
nos  augustes  pères  et  de  nos  glorieriux  ancêtres  ; elle  a conservé,  avec 
notre  Sublnne-Porte;  une  amitié  plus  constante  cl  plus  sincère  que  tous 
les  autres  rois,  sans  que  depuis  lors  ils  soit  rien  sun'enu  entre  nous  de 
contraire  k la  foi  des  traités,  et  qn’elte  a témoigné  h cet  égard  toute  la 
constance  et  la  fermeté  possibles,  nous  voulons  que,  lorsque  les  ambas- 
sadeurs de  France,  résidants  à notre  Porte  de  félicité,  viendront  à notre 
suprême  divan,  et  qu'ils  iront  chez  nos  vistrs  et  nos  très  honores  con- 
seilleurs, ils  aient,  suivant  l'ancienne  coutume,  le  pas  et  la  préséance  sur 
les  ambassadeurs  d'Espagne  et  des  autres  rois. 

1)  Rcnouvellemenl  et  addition  de  ICOl. 
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XVlll.  Ün  n’oxigera  d't'iix  ni  (limano,  ni  droit  de  bmlj,  tiiir  «*  (|n'ils  fe- 
ront venir  à leurs  dépens  pour  leurs  pn-sents  et  liaMIIeinents,  et  |)uur  leurs 
Itesoins  et  provisions  de  boire  et  ilc  manger  ; et  les  consuls  de  France,  (|ui 
sont  dans  les  villes  de  coinnicrce,  auront  pareillement  la  préséance  sur  les  con- 
sids  d'Espagne  et  des  autres  rois,  ainsi  qu'il  se  pratiipie  à notre  Porte  de  félicité. 

XIX.  Comme  les  Fionçais  qui  commercent  en  tout  temps  avec  leur  bien, 
effets  et  navires,  dans  les  FIclielles  et  dans  les  ports  de  nos  Fitats,  y vont 
et  viennent  sur  la  bonne  foi  et  sur  rassiirancc  do  la  .paix  ; lorstpie  leur 
bâtiments  seront  exposés  aux  accidents  de  la  mer,  et  qu'ils  auiont  l>esoin 
de  secours,  nous  ordonnons  (]ue  nos  vaisseaux  de  gueiTC  et  autres  ipii 
se  trouveront  à [wrtée,  aient  à leur  donner  toute  l'assistauce  nécessaire, 
et  que  les  commandants,  chefs,  capitaines  ou  lieutenants  ne  manquent  pas 
envers  eux  aux  moindres  égards,  donnant  tous  leurs  soins  et  leur  atten- 
tion il  leur  faire  fournir,  pour  leur  argent,  les  pmvisions  dont  ils  auront 
besoin  ; et  si,  par  la  violence  du  veut,  la  mer  jetait  à terre  leurs  bâti- 
ments, les  gouverneurs,  juges  et  autres  les  sccourrercnt,  et  tous  les  effets 
et  marchandises  sauvées  du  naufrage  leur  seront  restitués  sans  diflieulté. 

XX.  Nous  voulons  que  les  Français,  marehaïuls,  drogmans  et  autres, 
pourvu  qu'ils  soient  dans  les  liorncs  de  leurs  états,  aillent  et  viennent  libre- 
ment par  mer  et  par  terre,  jiotir  vendre,  acheter  et  eommercer  dans  nos 
F.tats,  et  qii’après  avoir  payés  les  droits  d'usage  et  de  consulat,  selon  qu'il 
s'est  toujours  pratiqué,  ils  ne  puissent  être  inquiétés  ni  molestés,  en  al- 
lant et  venant,  par  nos  amiraux,  capitaines  de  nos  liâtiments  et  autres, 
non  plus  que  par  nos  troupes. 

XXI.  ün  ne  pourra  forcer  les  marchands  français  ii  prendre,  contre  leur 
gré,  certaines  marchandises,  et  ils  ne  seront  point  inquiétés  îi  cet  égard. 

XXII.  Si  quelque  Français  se  trouve  endetté,  on  attaipiera  le  débiteur, 
et  l'on  ne  pourra  rechercher  ni  prendre  à partie  aucun  autre,  à moins 
qu'il  ne  soit  sa  caution. 

.Si  un  Français  vient  à mourir,  scs  biens  et  effets,  sans  que  personne 
puisse  s y ingérer,  seront  remis  à ses  exésmteurs  testamentaires  ; et  s'il 
meurt  sans  testament,  scs  biens  seront  donnés  à ses  coin(iatriotes,  jvar 
l'entremise  de  leur  consul,  sans  que  les  odiciers  du  fisc  et  du  ilroil  «l'au- 
baine, comme  heitulmaldgy  et  t-asfwm  piiissimt  les  inquii‘ter. 
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XXIII.  I.es  inarrliuml.s,  Ks  drogmans  et  lés  cunsnls  français,  dans  leurs 
aelials,  ventes,  conmierce,  eanlionnemeiiLs,  et  autres  adiiires  de  jnstiee, 
SC  rendront  chez  le  cadi,  on  ils  feront  dresser  nn  acte  de  leurs  accords, 
et  le  feront  enregistrer,  alin  que,  si  dans  la  suite  il  survenait  qnel(|Uc 
différend,  on  ait  recours  à l'acte  et  aux  registres,  et  qu’on  juge  en  con- 
formité; et  si,  sans  être  muni  de  l’une  ou  de  l'autre  de  ces  formalités, 
l'on  veut  intenter  qnehjue  procès  contre  les  règles  de  la  justice,  en  ne 
produisant  que  des  faux  témoins,  on  ne  permettra  |>oint  de  jKireillcs  sù- 
percheries,  cl  leur  demande  contraire  h la  justice  ne  sera  |)oint  (‘coûtée  ; 
et  si,  par  pure  avidité,  quelqu’un  accusait  nn  Français  de  lui  avoir  dit  des 
injiirc's,  on  etn|)écliera  que  le  Français  né  soit  inquiété  contre  les  lois  de 
la  justice,  et  si  un  Frau(>ais  venait  à s'absenter  poiu*  i^ause  de  dette  ou  de 
queh|ue  faute,  oU  ne  pourra  saisir  ni  irtqui('‘ter  à ce  sujet  aucun  autre  qui 
serait  innocent,  et  qui  n’aurait  point  été  Sa  Caution. 

XXIV.  S’il  se  trouve  dans  tios  Etats  quelque  esclave  dépendant  de  la 
France,  et  qil’il  soit  ivclamé  comme  Français  par  leurs  ambassadeurs  ou 
leurs  consuls,  il  sera  amené  avec  sort  maître  ou  son  procureur  k ma  Port( 
de  félicité,  pom'qiie  l’affaire  y soit  décidée.  On  n’exigera  |wint  de  A'/mrufc/i 
ou  tribut  des  Français  ('■tablis  dans  nos  Etats. 

XXV.  Lorsqu'ils  enveiTont  de  leur  gens  capables,  pour  remplacer  leurs 
consids  établis  k Alexandrie,  k Tri|>oIi  de  Syrie  et  dans  les  autres  échelles, 
personne  ne  s’y  opposera,  et  ils  seront  exempts  des  impfrts  arbitraires  dits 
tfkialif-iirfié. 

XXVI.  Si  quelqu’un  avait  nn  différend  avec  un  marchand  français,  et 
qu’ils  se  portassent  chez  le  cadi,  ce  juge  n’écoutera  point  leur  proc»?s,  si 
le  dmgman  français  ne  se  trouve  pivsent  ; et  si  cet  interprète  est  occupé 
pour  lors  k quelque  affaire  pressante,  on  différera  jusqu’à  ce  qu’il  vienne: 
mais  aussi  les  Français  s’empres.seronl  de  le  représenter,  sans  abuser  du 
prétexte  de  l’absénce  de  leur  drogman.  Et  s’il  arrive  quelque  contestation 
entre  les  Français,  les  ambassadeurs  et  les  consuls  en  prendront  connais- 
sance, et  en  décideront  selon  leurs  us  et  coutumes,  sans  que  personne  puisse 
s’y  opposer. 

XXVII.  Il  était  d’un  usage  ancien  que  les  bâtiments  français  qui  par- 
taient de  Costanlinople,  après  y avoir  été  visités,  l'étaient  encore  aux 
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t liale‘;iii\  i|p‘s  Dartlmp’lit'.-i,  .'i|i!vs  ipiai  «iii  li  'Ji'  pri'nult.iil  do  partir:  tni  a 
iiilr.idiiit.  di'pais,  caiitro  l anrioiim'  o auliiuio,  uiip’  ;mlro\isilo  à fiallipuli  ; 
dorénavant,  r'jii''(  rra 'inrn'  ii  rancifii  ns  13c,  ils  paiirsiiivronl  leur  roula  aprôs 
nn'on  los  aura  visitas  aux  Dar.iancll.'s. 

XXXill.  ynanrl  ms  vaissoaux,  nos  ••alorrs  et  ms  armées  navales  se  ren- 
contreront en  mer  avec  les  vaisseaux  français,  ils  ne  se  feront  aueun  mal 
ni  dommages;  mais  au  contraire,  ils  s'  dpinneront  réciproqii'inent  truites 
sortes  de  létnoi'îtia'fes  d amilié;  et  si,  d<-  leur  plein  j;r.',  ils  ne  font  aurnii 
présent,  on  ne  les  inquiétera  point,  et  on  ne  leur  prendra  par  force  ni  agrès, 
ni  hardes,  ni  jeunes  garçons,  ni  annin  autre  elioso  (pii  leur  .appartienne. 

XXIX.  Nous  eonlirinons  aussi  pour  les  rrançais  tout  ce  qui  est  contenu 
d.ms  les  eapitiilatinns  impériales  acconlées  aux  Vénitiens;  et  diû'(’ndons 
h tontes  sortes  de  personnes  de  s'opposer  par  aiieini  ('mpéehenient,  contes- 
tation ni  chicane,  an  C(mrs  de  la  justice  et  ii  rcxi-cntion  dénies  capitula- 
tions impériales. 

.XXX.  .Vous  voulons  que  les  navires  et  antres  hâtiments  français  qui 
vii'udront  dans  nos  Ktals  j soient  hien  gardés  et  soutenus,  et  ipiüs  puis- 
sent s'en  retourner  en  tinile  sûreté  ; cl  si  l'on  pillait  qmdcpie  chose  de  leur 
hard(‘s  et  de  leur  effets,  nim-seidemenl  on  se  donnera  lonti's  sortes  de 
mouvements  pour  le  n'eoiivreinent,  tant  des  hiens  (|ue  des  hommes, 
mais  même  on  punira  rigmireiis('ment  les  malfaiteurs,  quels  (jii'ils  puissent 
(■■Ire. 

XXXI.  Commandons  il  nos  gouvern('urs , .amiraux,  vice-rois,  radis, 
douaniers , eajiitaines  de  nos  navires , et  généralement  tous  autres  halii- 
lanls  (le  nos  fllats,  (rrx(‘euter  ponctuellement  tout  ee  qui  est  eonlenu 
dans  cette  ca|iilulatioii  im|i(M'iale,  symliole  de  la  justice,  s.ans  y ap|iorlcr 
I l moindre  eoiitraveiition  ; de  sorte  ipie  si  (pieKpi'nn  ose  s'iifiposer  et 
s'opiiiiâlrer  contre  l'exéeulion  de  mon  enmmandiuiient  impérial , nous 
voulons  qu'il  soit  regardé  comnie  criminel  et  reiielle , et  que  eonime  tel 
il  soit  châtié  .sans  aucune  rémission  ni  d(dai  pour  servir  d'exemple  .aux 
autres.  Rniin,  notre  volonté  est  ipi'oii  ne  penin'lle  jamais  rien  de  enn- 
Ir.aire  à la  lionne  foi  et  aux  accords  conrliis  par  les  rapilidalions,  accor- 
dées sons  les  angiislrs  règnes  (ie  nos  inagniliipies  aïeux  de  gloriinisf* 
mémoire. 
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XXXll.  I,  (^omiiit'  les  nations  eiiniMiiies  qui  n’ont  |»oinl  d’ainbassaileurs 
ilécidiH’s  à ma  Porte  de  li'licité,  allaient  et  venaient  ci-devant  dans  nos 
Klals,  sous  la  lianniènt  de  rempereiir  de  France,  soit  pour  commerce, 
soit  ])o:ir  pèlerinage,  suivant  la  permission  imjiériale  cpi'ils  eu  avaient  eue 
sous  le  règne  de  nos  aïeux  de  glorieuse  mémoire,  de  même  <iu'il  est  aussi 
porté  par  les  anciennes  ca[)ilulations  accordées  aux  Français;  et  comme 
ensuite,  pour  certaines  raisons,  l'entrée  de  nos  Etats  avait  été  absolument 
prohibée  à ces  mêmes  nations,  et  qu’elles  avaient  même  été  retranchées 
dmdites  capitulations  ; néanmoins,  l’Empereur  de  Erance  ayant  témoigné, 
par  une  lettre  fpi’il  a envoyée  ’a  notre  Porte  de  félicité,  qu’il  désirait  ipjc 
les  nations  ennemies  auxquels  il  était  défendu  de  commercer  dans  nos  Etats 
eussent  la  liberté  d’aller  et  venir  à Jérusalem,  de  même  (]u’elles  avaient 
coutume  d’y  aller  et  venir,  sans  être  aucunement  inipiiétécs;  et  (pie  si, 
[>ar  la  suite,  il  leur  était  permis  d’aller  et  venir  trali(|uer  dans  nos  Etals, 
ce  fût  encore  sous  la  bannière  de  France,  comme  par  ci-devant,  la  de- 
mande de  rEmpereur  de  France  aurait  été  ag’ri'ée  en  considération  de  l’an- 
cii'une  amitié  (|ui,  depuis  nos  ancêtres,  subsiste  de  père  en  lils  entre  Sa 
Majesté  et  ma  Sublime-Porte,  cl  il  S(rdt  émané  un  comman  lemciit  im- 
pi'rial  dont  suit  la  teneur,  savoir  ; One  les  nations  chrétiennes  et  ennemies 
qui  sont  en  paix  avec  l’Empereur  de  France  et  qui  désireront  visiter  Jéru- 
salem puissent  y aller  et  venir,  dans  les  bornes  de  leur  étal,  en  la  manÜTo 
accontnmée,  en  toute  liberti;  cl  sûreté,  sans  que  personne  leur  cause  auc’in 
trouble  ni  empé'cbement  ; et  si,  dans  la  suite,  il  convient  d’accorder  aiixdites 
nations  la  liberté  de  commercer  dans  nos  Etats,  elles  iront  et  viendront 
pour  lors,  sous  la  bannière  de  rEmj>ereur  de  France,  conime  auparavant, 
sans  que  leur  soit  i>ermis d’aller  et  ven'r  Sous  aucune  autre  bannière. 

l.es  anciennes  capitulations  impériales  (pii  sont  entre  les  inauis  des 
Frani^ais  de(iuis  h.'s  règmes  de  mes  mag'nili(pies  a'ieiix  jusqu’aujourd’hui,  et 
(pii  viennent  d’être  rapportées  en  détail  ci-dessus,  ayant  été  maintenant 
renouvelées  avec  une  addition  de  quelques  nouveaux  articles,  conformément 
au  commandmueiit  impérial,  émané  en  vertu  de  mon  Khat-clierif,  le  pie- 
mier  de  c('s  articles  porte,  que  les  éviVpies  d(‘pendaiits  de  le  France,  et  les 

I)  Rcnouvollcmeiit  et  ad  litions 'le  1B73. 
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autres  rdi^’iciix  (|ui  prott'ittMMit  la  rcli};ion  rruii(|iio,  <lc  ({ueli|iic  iialiun  ou 
(|u'il^  ïiiiiuiU,  lui-siiirils  sc  tieiolrmil  ilaiiü  Iom  Itoriios  do  loiir  étal, 
lie  seront  point  troublés  dans  roxereicc  ilu  leui’s  Ibnctions,  dans  les  en- 
droits lie  iiolio  oinpirc  oii  ils  sont  depuis  longtemps. 

XXXIII.  la;  religieux  franes  qui,  suivant  l ancienne  coutume,  sont  établis 
dedans  et  dehors  de  la  ville  de  Jérusalem,  dans  l'église  du  Saint-Sépulcre, 
appelée  h'amuma,  ne  siToiit  point  inijuiété,  pour  les  lieux  de  visitatiou 
qu'ils  habitent,  et  ipii  sont  entre  leurs  mains,  les<]iiels  resteront  encore 
entre  leurs  mains  comine  piu*  ci-devant,  sans  qu'ils  puiss-nt  être  inquiétés 
il  cet  égard,  non  pins  que  par  di>s  pia'-lentions  d'impositions  ; et  s'il  leur 
survenait  (piehpio  procès  qui  ne  pût  être  tlé'cidé  sur  les  lieux,  il  sera  rcu- 
voj'é  à ma  Sublime-Porte. 

XXXIV.  Les  Français,  ou  ceux  ipii  dépendent  d'eux  de  quelque  nation 
ou  qualité  qu'ils  soient,  qui  iront  à Ji'msaleni,  ne  seront  |Kviut  ini]uiélés 
en  allant  et  venant.  • 

XXXV.  Les  deux  ordres  des  religieux  français  qui  sont  il  (ialata,  savoir: 
|cs  jésuites  et  les  capucins,  y ayant  deux  églises,  qu'ils  ont  entre  leurs 
mains  nt>  ou/ù/oo,  elles  resteront  encore  entre  leurs  mains,  et  ils  en  au- 
ront la  posses.sion  et  jouissance;  et  comme  l'iinc  de  ces  églises  a été 
brûlée,  elle  sera  rebâtie  avec  permis.sion  de  la  justice,  et  elle  restera  comme 
par  cinlovant  entre  les  mains  des  capucins,  sans  qu'ils  puissent  être  in- 
quiétés il  cet  égard.  On  n'inquiétera  pas  non  plus  les  églises  que  la  nation 
française  a à Smyrne,  à Scyde,  h .Mexandric  et  dans  les  auli’cs  échelles, 
et  l'on  n’exigera  d'eux  aucun  argent  sous  ce  prétexte. 

XXXVI.  On  n'inquiétera  |ias  le  Français  quand,  dans  les  bornes  do  leur 
état,  ils  liront  l'évangile  dans  leur  hôpital  de  Galata. 

XXXVII.  Quoique  les  marchands  français  aient,  de  tout  temps,  payé 
cinq  pour  cent  de  douane  sur  les  miU'clianiliscsqu  ils  ap|K>rtaicn{  dans  nos 
Etats  et  qu'ils  en  emportaient  ; comine  ils  oqt  prié  de  réduire  ce  droit 
à trois  poim  cent,  en  considération  de  raneienne  amitié  ipi'il^  ont  avec 
notre  Subliine-Porlc  cl  de  les  faire  insérer  dans  ces  nouvelles  e.apitula- 
tions,  nous  avons  agréé  leur  demande,  et  nous  ordonnons  ipi'cn  confor- 
mité on  ne  puis.s<;  exiger  il'eux  plus  de  trois  |Mmr  cent  ; et  loi'stiu  ils 
N payeront  leur  douane,  ou  la  recevra  en  monnaie  coui  inle  dans  nos  Etats 
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|)our  la  nu-inc  valtuir  iiiiVIle  est  iTttio  au  Tri'sor  in<-puisal>le,  sans  potivuir 
être  iiKiuiclés  sur  la  plus  ou  la  moins  value  (l'icelle. 

XXXVllI.  Le  Portugais,  Siciliens,  Catalans,  Messinois,  Anconois  et  au- 
tres nations  ennemies,  (]ui  n'ont  ni  ambassaileurs  ni  consuls,  nj  agents  'a  ma 
Sublime-P.  rte,  et  qui  de  leur  |ilein  gré,  comme  ils  faisaient  anciennement, 
vic'udront  dans  nos  Etats  sous  la  liannü-re  de  l'Empereur  de  France,  payeront 
la  douane  comme  les  Français,  sans  (jue  personne  puisse  les  inquiéter, 
[(oiirvii  qu'ils  SC  tiennent  dans  les  bornes  de  leur  état,  et  qu'ils  ne  commet- 
tent rien  de  contraire  à la  paix  et  b la  bonne  intelligence. 

XX.XIX.  Les  Fran(;ais  payeront  le  droit  de  mêseleric  IJ  sur  le  pied  que 
le  payent  les  marchands  anglais  ; et  les  receveurs  de  ce  droit  qui  seront  à 
Constantinople  et  à Calata  ne  pourront  les  molester  pour  en  exiger  davan- 
tage. Et  si  les  receveurs  de  la  douane,  pour  augmenter  leurs  droits,  veulent 
estimer  les  marebandises  à plus  haut  prix,  ils  ne  pourront  refuser  de  la 
même  marchandise  au  lieu  d'argent  ; et  quand  ils  auront  été  payés  de  la 
douane  sur  les  s ies  et  les  indiennes,  ils  ne  pourront  l'exiger  une  seconde 
fois;  et  lorsque  les  douaniers  auront  reçu  leur  douane,  ils  en  donneront 
l'acquit,  et  n'cmpècberont  p intic  Français  déporter  leurs  marchandise  dans 
une  autre  échelle,  et  l'on  qe  pourra  non  plus  les  inquiéter  par  la  prétention 
d'une  seconde  douane. 

XL.  Les  consuls  de  France  et  ee  qui  en  dépendent,  comme  religieux, 
marchands  et  interprètes,  pourront  faire  du  vin  dans  leim  maison  et  en  faire 
venir  de  dehors  pour  leur  provision  ordinaire , sans  (pi'on  puisse  les  in- 
quiéter h ce  sujet. 

XLL  Les  prociis  exct'Hlant  (juatre  mille  as|»res  .seront  écoutés  à mon  divan 
inipi'i'ial,  et  nulle  part  ailleurs. 

XLII.  S'il  arrivait  (piehpie  meurtre  dans  les  endroits  où  il  y a des 
Français,  tant  qu'il  ne  s(U’a  point  donné  de  preuves  contre  eux , on  no 
(Kuirra  désormais  les  inquiéter  ni  leur  imposer  aucune  amende  dite  dgé- 

XLIII.  Les  privilèges  ou  immunités  accordés  aux  Français  auront  aussi 
lieu  pour  les  inteiprctcs  (pii  sont  au  service  de  leurs  ambassadeurs. 


I)  Voir,  au  sujet  du  droit  de  nHv.elcrie,  l'ailiclc  53. 
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I ; Non  seultmioiit  j’acji'pte  ot  coiiîiran^  1ns  |irjsi>iitns  tM|iitnI.ilioiis,  aii- 
cieiiiiPS  tt  rpiiouvcli'i's,  ainsi  qu'il  a clé  l'aiiporté  ci  dessus,  sous  le  rê"iie 
de  mon  auguste  aïeul  de  glorieuse  mémoire  ; mais  eiieure  les  articles  de- 
mandés et  nouvellement  réglés  et  accordés  ont  été  joints  à ces  anciennes 
capitulations  dans  la  forme  et  teneur  ci-après,  savoir  ; 

XLIV.  Outre  le  ps  et  la  préséance  portés  par  le  sens  des  précédents 
articles,  en  faveur  des  ambassadeurs  et  des  consuls  du  IW  s magnifique  Em- 
pereur de  E’rancc;  comme  le  titre  d Empereur  a été  attribué  ab  anlie/nn 
par  ma  Sublime-Porte  h Ladite  Majesté,  ses  ambassadeurs  et  scs  consuls 
seront  aussi  traités  et  considi  rés  par  ma  Porte  de  félicite  avec  les  honneurs 
convenables  à ce  titre. 

XLV.  Les  ambassadeurs  du  très  magnifique  Empereur  de  Erance,  de  même 
que  scs  consuls,  se  serviront  de  tels  drogmans  qu'ils  voinlroiil,  et  emploje- 
ront  tels  janissaires  qu'il  leur  plaira,  sans  que  personne  puisse  les  obliger 
de  se  servir  de  ceux  qui  ne  leur  conviendraient  pas. 

XLVI.  I .PS  drogmans  véritablement  français,  étant  le  représentants  des 
ambassadeurs  et  des  consuls,  lorsqu’ils  interpréteront  au  juste  leur  commi.s- 
.sion,  et  qu'ils  acquitteront  de  leurs  fonctions,  ils  ne  pourront  être  ni  ré- 
primandés ni  emprisonnés;  cl,  s'ils  viennent  à manquer  en  quelque  chose, 
ils  seront  corrigés  pr  leurs  amba.ssadeurs  ou  leurs  consuls,  sans  que  per- 
sonne autre  puisse  les  molester. 

XLVII.  Des  domestiques,  ratas  ou  sujets  de  ma  Siiblime-Pei  le  iiiii  sont 
au  service  de  l'ambassadoiir  dans  son  palais,  quinze  seulement  seront  exempts 
des  impsitions  et  ne  seront  pint  inquiétés  à ce  sujet. 

Xl-VIII.  Ceux  qui  sont  sous  la  domination  de  ma  Siibrmie-Porle,  musulmans 
ou  raîas,  tels  qu'ils  soient,  ne  pourront  forcer  les  consuls  de  Erance  véri- 
tablement français  h comparaître  pcrsonellemeni  en  justice,  lorsqu'ils  auront 
des  drogmans;  et  en  cas  de  besoin,  ces  musulmans  ou  raîas  plaideront  avec 
les  drogmans  qui  auront  été  commis  à cet  effet  par  Ictii's  consuls. 

XLIX.  Les  pachas,  cadis  cl  antres  commandants,  ne  pourront  cinpêchrr  le.s 
consuls,  ni  leurs  substituts  par  commandement,  d'arborer  leur  pavillon,  suivant 
l'étiquette,  dans  les  endroits  où  ils  ont  coutume  d'habiter  depuis  longtemps. 

I)  Rcnouvx'lleinciit  cl  addition  de  1710. 
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!..  il  ser.i  |icniiis  dVmjtloyrr,  pour  la  sûivti*  des  maisons  des  consuls, 
lois  j.ini.ssaires  qu'ils  deinandeicnt,  et  ces  .sortes  de  janissaires  seront  pro- 
tégés per  les  oil.dKicliy  et  j>ar  les  autres  oflidei'S,  sans  tpie  pour  cela  on 
puisse  exiger  de.sdits  janissaires  aucun  droit  ni  reconnaissanre. 

I.l.  l.crsqae  les  consuls,  les  droginans  et  les  autres  dépendants  de  la 
rranee  feront  venir  du  raisin  pour  leur  usage,  dans  les  maisons  où  ils 
lialiitent,  pour  en  faire  du  vin,  ou  (|u‘il  .leur  viendra  du  vin  pour  leur 
provision,  nous  voulons  (pie,  tant  à l'entrée  (pic  lors  du  transport,  les 
jani.s.saires,  aga,  lioslandgy  liacliy,  toptcliy  liacliy,  vaivodes  et  autres  ofli- 
ciers,  ne  puissent  demander  aucun  droit  ni  donalivc,  et  qu'on  se  conforme 
à cet  égard  au  contenu  di's  commandi'ments  (|ui  ont  été  donnés  à ce 
sujet  par  les  emper  eurs  nos  prédécesseurs,  et  qu'on  a été  dans  l'usage  de 
donner  ju.sqii'ù  pri'-seiit. 

l.II.  S'il  arrive  que  les  consuls  et  les  n(‘gociants  français  aient  quelques 
conicsiations  avi’c  les  consuls  et  les  iH'gociants  d’une  autre  nation  c.liré- 
tienne,  il  leur  sera  permis,  du  consentement  et  à la  ivipiisition  des  partii's, 
de  se  pourvoir  par  di^vant  leurs  amlias-sadeurs  qui  résident  à ma  Siililinie- 
l’orte;  cl,  tant  (pie  le  demandeur  et  le  défendeur  ne  consentiront  pas  à 
porter  ces  sortes  de  proci-s  par  devant  les  paciias,  cadis,  oITiciers  ou  dou- 
aniers, ceux-ci  ne  |iourronl  |ias  les  y forcer,  ni  prétendre  ou  prendre 
coimaissanee. 

I.III.  J.orsqiie  quelque  marcliand  français  ou  (ll■peml.lnl  de  la  Fnnee, 
fi-ra  une  liarKpu'roule  avérée  et  maniù'ste,  ses  créanciers  seront  payés  sur 
ce  (pii  restera  de  ses  éffets,  et  pourvu  qu'ils  ne  soient  pas  munis  de 
qnelipie  titre  valable  de  cautionnement,  .soit  de  l amliassaibuir,  des  consuls, 
lies  drogmans  ou  de  qu('l(|ue  autre  Français,  on  ne  pourra  recliercher  h 
rc*  sujet  lesdils  ambas-sadeiirs,  consuls,  drogmans  ni  autre  Français,  cl  l'on 
no  poinia  les  arrêter  en  prétendant  de  b's  en  nuidre  responsables. 

I-IV.  I,ors(|ue  les  conaiiTs  et  autres  cnnerhis  de  la  Sublime-Porte  auront 
commis  quebpic  di'pn'dalion  sur  les  «Mes  de  notre  empire,  les  consuls  et 
les  négociants  français  ne  seront  .point  inquiétés  ni  molestés,  conforiné- 
riicnl  au  conl('nu  des  commandem’enls  ci-devant  .accordés  ; et  comme,  pour 
l:i  sûreté  ri'riproque,  il  est  m'ecssaire  de  reeonnaitre  les  scébùais  appelés 
fitrbnns,  a(in  qu'ils  soient  tous  eonmis  dorénavant,  lorsque  les  bâtiments 
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barbari'sii«?s  OU  :ititres  cnr.-;;»iri!s  viioi'li'oiit  dans  Ips  éclielles  ila  noir»*  oinp’rp, 
nos  eoiiiinai)ilnnts  ot  aiitirs  oflicioi's  oxaiiiiiiPi'unl  leurs  passp-|K)rts  avec 
allention,  el  les  roniinamlonients  ri-devaiil  acoonlés  h cc  suje(  scronl  exé- 
cutés comme  par  le  passé  ; h condition  néanmoins  que  les  consuls  fran- 
Vais  examineront  avec  soin,  el  feront  savoir  si  les  bâtiments  qui  vien- 
dront dans  nos  ports  avec  le  j)avillon  de  France  sont  véritablement  français; 
el,  après  les  perquisitions  dûment  faites  de  la  manière  ci-dessus  spécifiée, 
tant  nos  odiciers  que  les  consuls  de  France  s'en  donneront  réciproque- 
ment des  avis  de  bouebe,  et  même  par  écrit,  si  le  cas  requiert  pour  lâ 
sûreté  réciproque  des  parties. 

I.V.  La  Cour  de  France  étant  depuis  un  temps  immémorial  en  amitié 
et  en  bonne  intelligence  avec  ma  Suldime-Porle,  et  le  tià-s  magniliipic 
empereur  de  France,  de  même  que  sa  cour,  ayant  particulièrement  donné 
ses  soins  dans  les  traités  de  jiaix  qui  sont  sunenus  depuis  peu,  il  a parti 
que  quebpie  faveur  dans  Certaines  affaires  de  convenance  était  un  moyen 
de  fortifier  l'amitié,  el  un  sujet  d'en  multiplier  de  plus  en  plus  les  té- 
moignages ; c'est  pourquoi  nous  voulons  (jiie  dorénavant  les  raarebandises 
qui  seront  embarquées  dans  les  ports  de  France,  Cl  qui  viendront  â notre 
capitale,  chargées  sur  des  batiments  véritablement  français,  avec  manifesté 
et  pavillon  de  France,  de  même  que  celles  qui  seront  chargées  dans  notre 
capitale  sur  des  bâtiments  véritablement  français,  pour  être  portées  en 
France,  après  qii'éllcs  auront  payé  le  droit  de  douane  et  celui  de  1m  tt 
Voyage,  dit  Selamelik-Iiesmy,  Conformément  aux  capitulations  antérieures, 
lorsque  les  Français  négocierolit  ces  sortes  de  marchandises  avec  quelqu'un, 
l'on  ne  puisse  exiger  d'eilx,  sous  quebpie  prétexte  que  ce  soit,  le  droit  de 
tuf'zetrn'f,  doht  l'eXemption  leur  est  pleinement  accordée  pour  fartiele  de 
la  Tnézelerif  tant  seulement. 

LVl.  Comme  il  a été  accordé  aux  mardiands  français  et  aux  dépendants 
de  la  France  de  ne  payer  que  trois  pour  cent  de  douane  sur  les  mar- 
chandises 'qu’ils  apporteront  de  leur  propre  pays  dans  les  États  de  notre 
domination,  non  plus  que  sur  celles  qii]^ls  emportent  d'ici  dans  leur  pays; 
quoique  dans  les  précédentes  capitidations  .on  n'ait  compris  que  les  cotons 
en  laine,  cotons  filés,  maroquins,  cires,  cuirs  et  soieries,  nous  voulons 
qu'indépendamment  de  ces  marchandises,  ils  puissent,  en  payant  la  douane 
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^uivaiil  )''sc;)iiilill:Uirtlls  iaiprriiili's  cIiHr"or  s'.iiiS  opiioHiliiii)  lunlos  rolles  qii  ils 
mil  f'ouliinift  di’  ('hsr;;tT  |H>ur  i''iir  pays,  ol  qui  pour  (tI  cniM  sont  sptùâlides 
dans  II'  tarif  liiilli'-  du  douaiiii'r,  ;i  l i'Xi'i'plioii  toiilofois  de  i'('ll(’s  qui  sont 
proliiluH's. 

LVll.  I.cs  mari’liands  français,  aprit;  avoir  payé  la  doiiano  aux  douaniers, 
h raison  du  trois  pour  cent,  eonformémenl  aux  eapituhtions,  et  après  en 
avoir  priSi  suivant  rusapei  l'aeqiiit  dit  eUalefUcrexxij,  lorsipi'ils  le  produi- 
ront, il  y sera  fait  honneur,  et  l'on  ne  [murra  leur  demander  une  seeonde 
douane.  Kt  attendit  qu'il  nous  aurait  été  représenlé’ que  certains  douaniers,' 
fiortés  par  leur  esprit  d'avidité,  n'exi"ent  en  apparence  que  trois  pour  cent, 
tandis  qu'ils  en  perçoivent  l■éellenlent  davanlaee,  et  que,  par  la  dilférence 
qui  existe  dans  l'appréidation  des  marchandises,  il  se  trouve  que,  sur  les 
diverses  ipialilés  de  drap  iiisr-rées  dans  le  tarif  de  h douane  de  r.oiistaii- 
tinople,  de  même  que  dans  les  tarifs  de  qiiélques  l'Tlielles,  et  notamnieiit 
dans  celle  ir  VIep,  la  douane  exerile  les  trois  |ioiir  cent  ; [Miiir  faire  cesser 
toute  discussion  à cet  ^'•"8rd,  il  sera  permis  de  redressi'r  les  tarifs,  de  façon 
que  la  douane  des  draps,  ipie  l'on  apportera  à ravenir,  ne  puisse  excéoler 
le  trois  pour  cent,  coiifomiénient  aux  capitulations  iui|M'rial''s  ; et  loi'squ'ils 
voudront  vendre  les  marchandises  qu'ils  auront  apportées,  à tels  de  nos 
sujets  et  marchands  de  notre  empire  qu'ils  jugeront  ii  propos,  personne  aiitrs 
ne  pourra  les  inipiiéter  ni  qiieiX'ller,  sous  prétexte  de  vouloir  les  acheter  de 
pn'férencei 

I.VIII.  1,01'sqiie  les  fes  ou  bonnets  que  les  négociants  français  ap(HH- 
leiit  de  France  ou  de  Funis,  arrivent  ii  .Smvrne,  les  douaniers  de  la  douano 
des  fruits  de  Smyrne  forment  toujours  des  contestât  ions  à ce  sujet,  préten- 
dant que  c’est  lui  qui  est  l'exactcur  de  la  douane  des  feu.  Ktant  donc 
nécessaire  de  mettre  cet  article  dans  une  Imniie  forme,  nous  voulons  qu'Ii 
l'avenir  ledit  douanier  ne  puisse  exiger  la  douane  des  feu,  que  les  négo- 
ciants français  apporteront,  lorstpi’ils  ne  se  vendront  pas  à Smyrne;  et, 
en  cas  (|u'ils  s'y  vendissent,  le  droit  de  douane  sur  ces  bonnets  .sera,  si’don 
l iisage,  exigé  par  ledit  douanier  ; et  s’ils  yiennenl  à r.onstantinople,  le 
droit  de  douane  en  sera  payé,  st'don  l’usage,  an  grand  douanier. 

1.1  X.  Si  les  marchands  français  vetdent  porter  en  temps  de  paix  des 
marchandises  non  prohiltées,  des  Ktats  de  mon  empire,  par  terre  ou  par 
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iiipr,  (lo  iiii'mf  (|iu'  [)3V  li^s  rivii'ws  du  Dninibe  •■(  du  ruiiuï-;,  dans  les 
fitats  du  Moscovii',  Hiissic  (M  autres  pays,  et  en  apporter  dans  mes  ftiats, 
dès  qu'ils  aiirniil  payé  la  douane  et  les  autres  droits,  quels  qu'i|s  soient, 
eomiue  le  payent  les  autres  nations  franques,  lorstpi'ils  feront  ce  commerce, 
il  ne  leur  sera  fait  saus  raison  aucune  opposition. 

I.X.  Ayant  été  représenté  que  certains  envieux  et  vindicatifs,  voulant 
molester  les  négociants  français  contre  les  capitulations,  et  ne  pouvant 
pas  exécuter  leurs  desseins,  ils  attaquent  de  temps  en  temps  sans  raison,  et 
inquiètent  leurs  censaux,  pour  troubler  le  commerce  dosiits  négociants. 
Nous  voulons  qu’il  l’avenir  les  censaux  qui  vont  et  viennent  parmi  les 
inarebands,  pour  les  aiïaires  desdits  négociants,  ne  soient  inquiétés  en 
aucune  façon,  et  que,  de  quelipie  nation  que  soient  les  censaux  dont  ils 
se  servent,  on  ne  puiss‘>  leur  faire  violence,  ni  les  empécber  de  servir. 
Si  certains  de  la  nation  juive  et  autre  prétendent  hériter  de  l’emploi  de 
censal,  les  marchands  français  se  si'rvirOnI  de  telles  pereonnes  qu’ils  vmr- 
dront  ; et  loi"sqiie  ceux  qtii  se  trouveront  à leur  service  seront  chassés, 
ou  viendront  ii  mourir,  ou  ne  pourra  rien  e.xiger  ni  prétendre  de  ceux 
qui  leur  succéderont,  sous  prétexte  d’un  droit  tie  retenue  nommé  yhrdik. 
ou  d’une  poiiion  dans  h»s  eenseries,  et  l’on  cbiitiern  «-eux  qui  agiront 
contre  la  teneur  de  cette  disposition. 

I.XI.  Bien  qu’il  soit  expre.sséuifiit  porté  par  les  articles  précivlents  que 
les  droits  de  consulat  et  de  bailliage  seront  pavéo;  aux  ambassadeurs  et 
aux  consuls  de  France,  sur  les  uiarcliaudis<*s  qui  seront  chargées  sur  les 
bâtiments  français,  cependant,  comme  il  a été  représenté  que  ce  |>oint 
rencontre  des  dillicultés  de  la  part  des  marchands  et  des  ratas  .sujets  de 
notre  empire,  nous  ordonnons  que  lorsque  les  niarcbaiids  et  rnïas  sujets 
de  notre  Sublimo-Pprtc  chargeront*  sur  des  bâtiments  français  des  mar- 
rbandiscs  sujettes  :i  la  douane,  il  soit  donné  des  or.lres  rigoureux  pour 
que  les  marchandises  dont  le  droit  de  consulat  n’aura  pas  été  compris 
dans  les  nolis,  lors  dn  nolissement,  ne  soient  point  retirées  de  la  douane, 
â moins  qu'au  préalable  le  lit  droit  de  eonsnlat  li  ait  été  payé  eonformé- 
nient  aux  capilulations. 

l.XII.  Comme  l’empire  ottoman  abonde  en  fruits,  il  [Kuirra  venir  de 
France  une  fois  Fannie,  dans  les  aunées  d’abondance  des  fniits  secs. 


Digitized  by  Google 


«F.Z10>K  1.  C vmoLAZIOM.  2.  J'RA^^.I  \.  {Tt 

deux  ou  (lois  bùliiiieiiis.  [Muir  aelieler  cl  chür};cr  ile  ces  fniils,  coiuine 
ligiicü,  raisins  secs,  iiuiscUcs  et  aiiircs  l'niits  semblables  ([uelcoin|ues  ; et 
après  que  la  duiiane  en  aura  été  payée',  eunrurmèment  aux  eapitulatioiis 
impériales,  on  ne  mettra  aucune  opposition  au  cliargeiiu'ui  ni  à 1 expiu-  - 
talion  de  celte  mairliandise. 

11  sera  aussi  pennis  aux  bâtiments  français  d aclieler  et  de  charger 
du  sel  dans  l'ile  de  C.hypre  et  dans  les  autres  échelles  de  notre  emi)irc, 
de  la  même  manière  ({ue  les  iniisidmaiis  y en  |n'ennent,  sans  (|ue  nos 
' coinmandants,  gouverneni’s,  cadis  et  auü’cs  olliçiers  puissent  les  tai  empêcher, 
voulant  (pi'ils  soient  protégés  tafiiforiuéaieiil  à mes  anciennes  eapilulalions, 
à présent  renouvelées. 

LXIII.  Les  marchands  français  et  autres  dé(iendans  de  la  France  (lonr-  ^ 
‘ ront  voyager  avec  les  passe-ports  (|u'ils  auront  pris  sur  les  attestations 
des  ambassadeni's  ou  des  consuls  de  France  ; cl  pour  leur  sûreté  et  com- 
modité, ils  (Kfurronl  s'habiller  suivant  l'usage  du  pays,  et  faire  leurs  affaires 
dans  mes  Fiais,  sans  que  ces  sortes  de  voyageurs,  se  tenant  dans  les 
bornes  de  leur  devoir,  puissent  être  in<|uiélés  pour  le  tribut  nommé  khn~ 
raidi,  ni  pour  aucun  autre  impôt;  et  lors<|ue,  conformément  aux  capitula- 
tions impériales,  ils  auront  d(S  effets  sujets  a la  douane,  après  eu  avoir 
jiayé  le  droit,  suivant  l'usage,  les  pachas,  cadis  et  autres  olliçiers  ne  s'op- 
poseront- point  à leur  passage  ; et,  de  la  façon  ci-dessus  mentionnée,  il  leur 
sera  fourni  dc“s  passe-ports  en  conformité  des  attestations  dont  ils  seront 
munis,  leur  accordant  toute  l'assistance  possible  par  i-apporl  à leur  sûreté. 

LXIV.  Les  négociants  français  elles  protégés  de  France  ne  payeront  ni 
droit  ni  douane  sur  les  monnaies  d'or  et  d'argent  ipi’ils  apporteront  dans 
nos  États,  de  même  <pie  |)our  .celles  (péils  em|KU'leront  ; et  on  ne  les 
forcera  point  de  convertir  leurs  monnaies  eti  monniie  de  mon  empire. 

1..XV.  Si  un  Français  ou  un  protégé  de  France  commettait  (piebiue 
meurtre  ou  quelque  autre  crime,  et  qu'on  voulût  (pu  la  juslitar  en  prit 
connaissance,  les  juges  de  mon  empire  et  les  officiers  ne  pourront  y pro- 
céder qu'en  présence  de  l'ambassadeur  et  d('s  camsid.s  ou  de  leur  sidistituts, 
dans  les  endroits  où  ils  se  trouveront  ; et,  afin  qu'il  ne  se  fasse  rien  de 
contraire  à la  noble  justice  ni  aux  capitulations  impériales,  il  sera  procédé 
de  part. et  d'antre,  avec  attention,  aux  perquisitions  et  recherches  nécessaires. 


Digitized  by  Google 


U 


PAKI  K I.  IIMIITTU  I’l  HHI.Ii;0  KSTHKAU. 


LXVl.  Loi'si|ue  nuire  Miiii  ou  qiieliiu'un  de  nos  sujets,  niuirliand  on 
autre,  sera  porteur  de  lettres  de  ehanoe  sur  les  Franeais,  si  ceux  sur  qui 
elles  sont  tirées,  ou  les  personne  (pii  en  dépendent,  ne  les  aeeeptent  pas, 
on  ne  pourra  sans  cause  l|■■f^ilinle  li“s  contraindre  au  paveinenl  de  ces  lettres, 
et  l’on  (*\ipera  s«“uleinent  une  lettre  de  reliis,  ]Miiir  apir  en  eonséquenee 
contre  le  tireur,  et  ranihassadeur  de  même  que  les  consuls  se  donneront 
tous  le  mouvimients  [Kissildes  pour  en  procurer  le  renllKiurseinenl. 

LXVII.  Les  Frani'ais  (|ui  sont  ('taldis  dans  mes  Flats,  soit  maries,  soit 
non  mariés,  quels  qu'ils  soient,  iif  seront  point  inipiiétés  par  lu  demande 
du  tribut  nnininé  fdmrntrh, 

LXVlll.  Si  un  Frani-ais,  marchand,  artistin,  ollicier  ou  matelot,  embrasse 
• ta  relipioii  imisiilmane,  et  r|u'il  .soit  verilié  et  prouvé  ipi’ouli'e  si's  pnqires 
marchandises  il  a des  (‘li'ets  a|ipartenant  à di^s  dépendaiis  d(*s  Fraii(;ais,  ces 
sortes  d'elVets- seront  consigni's  à rambassadeur  ou  aux  cmisuls,  dans  les 
endroits  où  il  y en  aura,  pour  être  ensuite  remis  aux  propriétaires  ; et, 
dans  les  endroits  où  il  n'y  aura  ni  consuls  ni  ambassadeurs,  ces  ell'ets  siî- 
roiit  consignés  aux  personnes  iiii'ils  enverront  de  leur  (lart  avec  des  pièciss 
justilicalives. 

LXIX.  Si,  un  mùrcbaiid  rrancais  voulant  partir  |Huir  queli|ue  endroit, 
l'ambassadeur  ou  les  consuls  se  reudent  sa  caution,  on  m*  |)oiirra  retarder 
son  voyape,  sotis  pri'Uexte  de  lui  faire  payer  ses  dettes  ; et  le  jmsk’i-s  ipii 
les  concernent,  excédant  (piatni  mille  aspri.“S,  si'ront  renvoyi’s  à ma  Suldimo- 
l’orte,  selon  l'iisape  ét  conformément  aux  cajiiltilalions  impériales. 

I.XX.  Les  pens  de  justice  et  les  ofliciers  de  ma  Siibliinc-l’orte,  de 
même  cpie  les  pens  d’épée,  ne  poiu'ronl  sans  néeessilé  etiticr  par  force 
dans  line  maison  liabinù^  par  un  F'raii(,‘ais  ; et,  lorS(piele  cas  rcipierra  d’y 
entrer,  on  en  avertira  I'  ambassadeur  ou  le  coiisiil,  dans  les  endroits  où 
il  y en  aura,  et  l'on  se  transportera  dans  l'endroit  en  question,  avec  les 
personnes  ipii  auront  été  commis  de  leur  part;  et  si  (pielqu’ini  eontri'vit'nt 
Il  cette  dis|Hisition,  il  sera  ebâtié. 

[.XXL  C.omine  il  aurait  été  rc|ir<‘senli-  ipie  les  padi.is,  eadis  et  autres 
«Iliciers  voiilaieiil  ipielipiefois  revoir  et  juper  de  nouveau  dt*s  all'aires  siir- 
vpuues  (litre  les  nepoeiants  fram.'ais  et  d’autres  persoimes,  ipioiipic  ecs 
affaires  cussi'iil  di'j;i  etc  jnpées  et  lermiir  es  juridiquement  cl  par  IniiljU, 
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et  même  (|ue  le  eas  était  souvent  arrivé  ; de  sorte  (|ue  iion-S(!uleiueiil 
il  n'y  avait  point  pour  eux  de  sûreté*  dans  un  prtjcès  déjà  déeidé,  mais 
même  ipi'il  interveuait  dans  un  même  lieu  des  jugements  eontradictoire» 
il  des  sentences  déjà  ri'iidnes  ; nous  voulons  que,  dans  le  eas  spécifié  ci- 
dessus,  les  procès  qui  surviendront  entre  des  l'rançais  et  d’autres  per- 
sonnes ayant  été  une  fois  vus  cl  terminés  juridiquement  et  par  liuJjel, 
ils  ne  puissent  plus  être  revus;  et  ipie,  si  I on  requiert  une  révision  de  ces 
procès,  on  ne  puisse  donner  de  eominandement  pour  faiir  comparaître 
les  parties,  ni  expédier  eommissairc  ou  huissier,  ipi'aii  piéalahlc  il  n'en' 
ait  été  donné  connaissanee  h rainhassadeur  de  France,  et  qu'il  ne  soit 
venu  de  la  part  du  consul  et  du  défendeur  une  n'qionsc  avec  des  infoe- 
inalions  exactes  sur  le  fait,  et  il  sera  permis  d'accoiiler  un  temps  sufiî- 
sanl  pour  faire  venir  des  informations  sur  ci  s sortes  d'alTaires  ; enfin,  s'il 
émané  quelque  eominandement  pour  revoir  un  procès  de  celte  nature,  on 
aiu'a  soin  qu'il  soit  vu,  décidé  et  terminé  à ma  .Suhiiimv-Poile  ; et  dans 
ce  cas  il  sera  lihre  à ceux  qui  sont  dépendants  de  la  France  de  coiiipa- 
raitrc  en  (ii-rsonne,  ou  de  constituer  à leur  |)lace  un  procureur  juridique- 
ment aiitorisi^  et  loi-sipie  les  dépendaiis  de  ma  SiiUlme-Porte  voudront 
inlenter  procès  à quelque  Français,  si  le  demandeur  n'est  muni  des  titres 
juridiqui's  ou  de  liillels,  leur  procès  ne  sera  point  écoulé. 

LXXII.  On  nous  aurait  aussi  réprésenté  ipie,  dans  les  prm.ès  qui  sur- 
viennent, les  dépenses  ipii  se  font  (KJiir  faire  conqiarailre  les  -parties,  et 
(Kinr  les  épices  ordinaires,  étant  supportées  par  celui  qui  a le  bon  diaiit, 
et  les  avanistes,  qui  intentent  injustement  des  procès,  n’étant  soumis  à 
aucuns  frais,  ils  sont  invités  par  là  à faire  toujours  de  nouvelles  avanies; 
sur  quoi  nous  voulons  qu'à  l'avenir  il  soit  permis  de  faire  supporter  les 
susdits  dépens  et  frais  par  ceux  qui  useront  inlenter  contre  la  justice  un 
proci's  dans  lequel  ils  n'auront  aucun  droit;  mais  lorsipio  les  Français 
ou  les  dépeudans  de  la  France  poursuivront  juridiquement  des  sujets  ou 
des  dépeudans  de  ma  Sulilinie-Porte,  en  recouvrement  de  quelque  somme 
due,  on  n’exigera  d’eux  |ioiir  droits  de  justice  ou  muhlcémè,  de  commis- 
saire ou  mubachiriè,  d’assignation  ou  Ihzaiié,  que  deux  pour  cent  sih' 
le  montant  de  la  somme  recoiivriie  par  sentence,  conformément  aux  anciennes 
capitulations, et  on  ne  les  molestera  [loint  par  dçs  prétentions  plus  considérabI'>>, 


Digitizad  by  Google 


40 


PARTK  I.  nmiTTO  ITBBLICU  ESTERNO. 


LXXllI.  1 .es  bâtiments  français  (|ui,  selon  l'usage,  aborderont  dans  les 
ports  tle  mon  empire,  seront  traités  amicalement:  ils  y achèteront,  avec  leur 
argent,  leur  simple  nécessaire,  pour  leur  boire  et  leur  manger,  et  l'on  n’cm  - 
péchera  ni  l'achat  et  la  vente,  ni  le  transport  desdites  provisions,  tant  de 
bouche  que  pour  la  cuisine,  sur  Icquels  on  n’exigera  ni  droit  ni  douatives. 

LXXIV,  Dans  toutes  les  échelles,  ports  et  côtes  de  mon  empire,  lors- 
que les  capitaines  ou  patrons  des  bâtiments  français  auront  Itesoin  de  faire 
calfater,  donner  le  suif  et  radouber  leurs  bâtiments,  les  commandants 
' n'empêcheront  point  qu'il  leur  soit  fourni,  pour  leur  urgent,  la  quantité 
de  suif,  goudron,  poix  et  ouvriers  qui  leur  siîront  niicessaircs  ; et  s'il 
arrive  que,  par  quelque  malheur,  un  hâtinient  français  vienne  h manquer 
d'agrès,  il  sera  permis,  seulement  pour  ce  bâtiment,  d'acheter  mâts,  an- 
cres, voiles  et  matériaux  pour  les  mâts,  sans  que  pour  ceS  articles  il  soit 
exigé  aucune  donative  ; et  lorsejue  les-  bâtiments  français  se  trouveront  dans 
quelque  échelle,  les  fermiers,  mwssr/cmr,  et  autres  officiers,  de  meme  que 
les  k-liaralchi,  ne  pourront  les  retenir  sous  préloxto  de  vouloir  exiger  le 
kharalch,  de  leurs  passagers,  qu'il  leur  sera  libre  de  conduire  à leur  de- 
stination, et  s'H  se  trouve  (buts  le  bâtiment  des  ratas  sujets  au  kharatch, 
ils  le  payeront  audit  lieu,  ainsi  ([ii'il  est  de  droit,  afin  qu'à  cette  occasion 
il  ne  soit  point  fait  de  tort  an  fisc. 

l.XXV.  Lorsque  les  musulmans  ouïes  rnia, 9 sujets  de  ma  Subliinc-Poi1e 
chargeront  des  marchandises  sur  des  bâtiments  français,  jronr  les  trans- 
porter d'une  échelle  de  mon  empire  à une  autre,  il  n’y  sera  porté  aucun 
empôclicment  ; et  comme  il  nous  à été  représenté  (]uc  les  sujets  de  notre 
Sublime-Porte  qui  nolisent  de  ces  bâtiments  les  quittent  quelquefois  pen- 
dant la  route,  et  font  difficulté  de  payer  les  nolis  dont  ils  sont  convenus; 
si,  sans  aucune  raison  légitime,  ces  sortes  de  nolisataircs  viennent  à (piitter 
en  route  les  bâtiments  nolisés,  il  sera  ordonné  et  prescrit  an  cadi  et  autres 
commandants  de  faire  payer  en  entier  le  nolis  di-s  litcs  hâliments.  ainsi 
qu'il  en  aura  été  convenu  par  le  temessuk  ou  contrat,  comme  faisant  un 
loyer  formel. 

. LXXVI.  I .es  gouvernoure,  commandants,  cadis , douaniers , vaivodes, 
mussekms,  olïiciers,  gens  notables  du  pays,  gens  il’alfuircs  et  autres  ne 
contreviendront  en  aucune  faç  n aux  capitulations  impériales,  et  si,  de 
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[wrl  et  d'aulre,  »n  y innlrevienl  en  molestant  quelqu'un,  soit  par  paroles, 
soit  par  voie  de  fait  : île  ini'nie  que  li*s  français  seront  châtiés  par  leur 
consul  OH  supérieur,  conformément  aux  capitulations,  il  sera  aussi  donné 
des  ordres,  suivant  l’exipence  des  cas,  pour  punir  les  sujets  de  notre  Su^ 
lilirae-Pdi-te  des  vexations  qu'ils  auraient  commises,  sur  les  représentations 
qui  en  seraient  faites  par  l’amliassadeur  et  les  consuls,  après  que  le  fait 
aura  été  bien  avéré. 

I.XXVIl.  Si,  par  un  malheur,  quelques  bâtiments  français  venaient  à 
éebouer  sur  les  côtes  de  notre  empire,  il  leur  sera  donné  toutes  sortes 
de  seeours  pour  le  recouvrement  de  leurs  effets  ; et  si  le  bâtiment  nau* 
fragé  peut  être  n'paré,  ou  que  la  marchandise  sauvée  soit  chargiu'  sur  un 
autre  bâtiment  pour  être  transportée  an  lieu  de  sa  destination,  pourvu 
que  ces  marchandises  ne  soient  pas  négociées  sur  les  lieux,  ou  ne  pnniTa 
exiger  sur  lesilites  inarclnandises,  ni  douane,  ni  aucun  autre  droit. 

LXXVni.  Oiiti-e  que  le  caiiitan-pacha,  les  capitaines  de  nos  vaisseaux 
de  guerre,  les  lieys  des  galiTCs,  les  command.mts  de  galioles  et  des  autres 
liâtimenis  de  notre  Snbliin*e-Porte,  et  notamment  ceux  qui  font  le  com- 
merce d’.Mexandrie,  ne  pourront  détenir  ni  inquiéter  les  bâtiments  français 
contre  la  teneur  des  capitulations  imps-riales,  ni  en  exiger  par  força  des 
présents,  sous  quelque  prétexte  ipie  Ce  soit;  lorsqu'ils  rencontrrront  en  mer 
des  bâtiments  français,  soit  de  guerre,  soit  marchands,  ils  .se  donneront 
réciprorpiemcnt,  suivant  l'ancien  usage,  des  maïques  d'amitié. 

I.XXIX.  Lorsipie  les  bâtiments  marchands  français  voient  nos  vaisseaux 
de  guerre,  galères  sultanes  et  autres  bâtiments  du  sultan,  il  arrive  que, 
quoiqu’ils  soient  dans  l'in'.cntion  de  leur  faire  les  politesses  usitées  depuis 
long  temps.  Ils  sont  cependant  inquiété-s  pour  n'étre  pas  venu  sur-le-champ 
à leur  bord,  par  rim[iossibilité  où  ils  sont  quelque  fois  de  mettre  avec 
promptitude  leur  chaloupe  à la  mer  ; ainsi,  pourvu  qu’on  voie  qu’ils  se 
mettent  mi  état  de  remplir  les  usagi's  pratiqués,  on  ne  pourra  les  molester 
sous  prétexte  qu'ils  auront  tardé  de  venir  h bord. 

I.es  bâtiments  français  .ne  pourront  être  détenus  sans  raison  dans  nas 
ports,  et  on  ne  leur  prendra  par  force,  ni  leur  ehalmipe,  ni  leurs  matelots; 
et  la  détention  surtout  des  luiiimenls  chargés  de  marchandises  oeeasion- 
nant  un  préjudice  eonsiiléi’able,  il  ne  sera  pins  permis  ii  l’avenir  de  rien 
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commclti'p  di'  sMiiblalilo.  I.ors(|iip  les  coiTiman'tantsiit's  liâlimonis  dp 
susdits  iront  dans  les  éelielles  où  il  y :i  des  l’rnnCais  élalilis,  pour  emp<‘- 
elier  leurs  Levantîs  et  leurs  (jens  île  taire  aueiiii  tort  aux  l'raiicais  et  de 
les  inquiéter,  ils  ne  les  laisseront  aller  à terre  qu’aVfr  un  nouihre  siilVisant 
d'ofTiciers.  et  ils  établiront  une  parde  pour  la  sûreté  des  l'i'anéais  e1  de  leur 
commerce  ; et,  lorsque  les  Français  iront  à terre,  les  eoniniandanls  des 
places  ou  des  échelles  et  les  autres  ofllciers  de  len'c  ne  les  inolesleront  en 
aucune  façon  contre  la  justice  et  les  usages,  de  sorte  que,  si  l'on  se  plaint 
qu'à  ces  éftards  il  ail  été  commis  quelque  aciion  contraire  aux  capilulalioiis 
impériales,  ceux  qui  seront  en  faute  sei'oiit  sévèrement  punis,  après  la  vé- 
rification des  faits  ; cl  pareillement,  de  la  part  des  Français,  il  ne  sera 
nullement  permis  aucune  déniarrbe  peu  modérée  contraire  à l'amitié. 

1,XXX.  l,ors(pie,  pour  cause  de  nécessité,  on  sera  ilans  un  cas  urgent 
de  noliser  quelque  bâtiment  français  de  la  part  du  min/,  les  commandants 
ou  autres  officiers  qui  seront  chargés  de  cette  connnission  eu  avertii-oni 
l'ambassadeur  ou  les  consuls  dans  les  endroits  ou  il  y en  aura,  et  ceux^ 
ci  destineront  les  bàlinients  qu'ils  trouveront  Tonvenabb>s  ; et  dans  les  en- 
droits où  il  n’y  aura  ni  ambassadeur  ni  consul,  ces  bâtiments  seront  no- 
lisés de  leur  bon  gré  ; et  l’on  ne  |)ourra,  sous  ce  prétexte,  détenir  les 
bâtiments  français  ; et  ceux  qui  seront  chargés  ne  seront  molesl(‘s  ni  forcé-s 
de  décharger  leurs  marchandises. 

LXXXI.  Comme  il  a été  repré.senlé  rpm  malgré  l'assistance  souveni  ac- 
cordée aux  Français,  conséquemment  à l'exacte  observation  des  articles  des 
précédentes  capitulations  concernant  les  corsaires  de  Barbarie,  ceux-ci.  non 
contents  de  molester  les  bâtiments  français  qu'ils  rencontrent  en  mer,  in- 
sultent et  vexent  encore  hs  crnsuls  et  les  négociants  français  qui  se  trou- 
vent dans  les  échelles  où  ils  abordent  ; lorsqu'à  l'avenir  il  arrivera  des 
procédés  irrégulières  de  cette  nature,  les  pachas,  commandants  et  aulri's 
officiers  de  notre  em|)ire  protégeront  et  défendront  les  c uisuls  et  les  mar- 
chands français,  et  sur  les  témoignages  que  rendront  les  ambassadeuis  et 
les  consuls,  que  les  bâtiments  qui  viendront  sous  les  forteresses  et  dans 
les  échelles  de  nos  filais  sont  véritablement  français,  on  empêchera  de  toutes 
manières  que  ces  corsaires  ne  les  prennent,  et  fou  ne  prendra  aucun  bâ- 
timent .sous  le  canon  ; et  si  ces  comires  causent  quelque  dommage  aux 
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"Français,  dans  l«>s  emlniits  d<‘ nntro  rnipiiv  où  il  y aura  des  parlias  pt  deà 
roinmaiidanis,  il  spra  |>prinis,  pour  inliinidpr,  dp  doinipr  dps  ordrps  ri}{oii- 
rpiix  pour  Ipui’  faire  sopportcr  les  jtprles  et  les  duitniiajes  (jiii  seront 
sunenus. 

LXXX1I.  Loi'squc les  endroits  dont  les  religieux  dé|>endants  delaFraiiee 
mil  la  possession  et  la  jouissance  à Jefusideni,  ainsi  qu’il  en  est  fait  ihentioù 
dans  les  articles  précédemment  accordés  et  actuellement  renouvela,  auroiU 
besoin  d’être  réparés,  pour  jtrévenir  la  rnitie  à la  quelle  ils  seraiénl  expostiS 
iwr  la  suite  de  temps,  il  sera  permis  d’accorder,  à la  r(H]uisiri6ù  "de  l’am- 
iiassadeur  de  Fiance  rés'idant  à ma  Porte  de  félicité,  des  coifimàndeinenls 
pour  que  ces  réparations  soient  faites  d'une  façon  conforme  aux  tolérances 
de  la  justice  ; et  les  cadis,  commandants  et  autres  odiciers  ne  [amiront  ineltrê 
aucune  sorte  d'empècliement  aux  cliosi’s  accordées  |iar  commandement.  Ivl 
comme  il  est  arrivé  que  nos  ollieiei'S,  sous  prétexte  que  l'on  avait  fait  des 
réparations  secrètes  dans  les  susdits  lieux,  y faisaient  plusieurs  visites  dans 
l’année,  et  rançonnaient  les  religieux,  nous  voulons  (|ue,  de  la  part  des  pa- 
chas, cadis,  commandants  et  antre  oflîciers  (pii  s’y  trouvent,  il  ne  soit  (ait 
qu'une  visite  par  an  datis  l’église  de  l'endroit  qu'ils  nointueut  le  Sèjmli^re 
Jésus,  de  même  que  dans  leurs  autres  é|ilises  et  lieux  de  visitation.  l.es 
évêques  et  ^‘ligieOx  dépendants  de  renipereur  de  France',  qiti  se  troùveiit 
dans  mon  empire,  seront  protégés  tant  qu’ils  se  tiendront  dans  les  bornes 
dé  leur  état,  et  personne  ne  |M)urra  les  empêcher  d’exercer  leur  rit  suivant 
leur  usage',  dans  les  égli.ses  qui  sont  en  leurs  mains,  de  même  que  dans  les 
antres  lieux  où  ils  habitent  ; et  lorsque  nos  sujets  tributaires  et  les  Français 
iront  et  viendront  les  Uns  Chej;  les  autris,  pour  ventes,  achats  on  autres 
alfaires,  on  ne  (lourra  les  molester  contre  les  lois  sacrées,  pour  cause  dé 
cette  fréquentation;  et  comme  il  est  porté  par  les  articles  précédemment 
'Stipulés  qu'ils  'pourront  lire  rév.ingile  dans  tes  liornes  de  leur  deVoir',  dans 
leur  hôpital  de  üalata  ; cependant,  cela  n’ayant  pas  été  exécuté,  noUs  Vou- 
lons que  dans  tel  emlroit  où  cet  hôpital  pourra  se  trouver  à l’avenir,  dans 
iine  forme  juridique,  ils  puissent,  conformément  aux  anciennes  capitula- 
tions, y lire  l’évangile  dans  les  bornes  du  devoir,  sans  être  iiuiuiétéS  à ce 
sujet. 

J. XXXIII.  Comme  ramiliê  de  la  cour  de  France  avec  ma  Siddime-Porla 
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(Si  [lins  .%iici(‘iinc  que  i rlle  «Icif  aiilirs  a.ms,  nous  ordc.iiiions,  |ioiir  qu'il 
soit  traité  avec  elle  do  la  manière  la  |iliis  di{.'ue,  <iiio  los  piiviléf:rs  rt  les 
lionnours  piati<|ués  cnvci-s  1rs  autres  nations  franqttos,  aicqt  aussi  lieu  à 
I égard  des  sujets  de  l empercur  de  France. 

LXXXIV.  L'amliassadctir,  les  consuls  cl  les  drogmans  de  France,  ainsi 
que  les  négociants  et  artisans  qui  en  dépendent  ; plus,  les  capitaines  des 
Ijâtiinenls  français  cl  leur  gens  de  mer,  enfin  leurs  religieux  et  leurs  evê- 
ques,  tant  qu'ils  seront  dans  les  bornes  de  leur  état,  et  qu'ils  s'abstien- 
dront de  toutes  démarebes  qui  pourraient  porter  alleintc  aux  devoirs  de 
rainilié  cl  aux  droits  de  la  sincérité,  jouiront  dorénavant  de  ces  anciens 
cl  nouveaux  articles  ci-préscnténicnl  stipulés,  lesquels  seront  cxé-cutés  en 
faveur  des  cpialre  états  ri-des,sus  nunliounés;  et  si  l'on  venait  à produire 
luèine  quebpie  coniinandemcnt  d'une  date  r.ntéricurc  ou  po.stericure,  con- 
traire à la  teneur  de  ces  articles,  il  restera  sans  exécution  et  sera  sup- 
jirinié:  et  biffe,  conforinénienl  aux  capitulations  impériales. 

I.XXXV.  Ma  généreu.se  et  Subliine-l’orte  ayant  à présent  renouvelé  la 
paix  ci-devant  conclue  avec  b-s  Français,  et  pour  donner  de  plus  en  [ilii.s 
des  témoignages  d'une  sincère  amitié,  y ayant  à cet  effet  ajouté  et  fortifié 
certains  articles  convenables  et  nécessaires,  il  sera  expédié  des  comman- 
dements rigoureux  à tous  les  commandants  cl  ofiieiers  des  principales 
éobelles  et  autres  endroits  où  be.soin  serai  aux  fins  qu'à  l'avenir  il  soit 
fait  Imnncur  aux  articles  de  ma  cajiitulation  impériale,  et  qu'on  ait  à s'ab- 
stenir de  toute  démarebe  contraire  à son  contenu,  cl  il  sera  permis  d'en 
faire  renrégislremeul  dans  les  maUhemés  ou  tribunaux  publics.  Ccnsi'qucm- 
nient,  tant  (|uc,  de  la  part  de  Sa  Majesté  le  très  magnifique  empereur  de 
France  et  de  scs  successeurs,  il  sera  cost.amnicnl  donné  des  témoignages 
de  sincérité  et  de  bonne  amitié  envers  notre  glorieux  empire,  le  .siège  du 
khalifat,  pareillement,  de  la  part  de  notre  Majesté  impériale,  je  m'engage 
sous  notre  auguste  sennent  le  pilus  sacré  et  le  plus  inviolable,  soit  pour 
notre  sacrée  personne  impériale,  soit  ]>our  nos  augustes  successeurs,  de 
inênie  cpie.  pour  nos  suprêmes  vizirs,  nos  bonoriis  pacbas,  et  généTalemenl 
tous  nos  illustres  servileitrs  qui  ont  riionneur  et  le  Imubeur  d’être  d.ins 
notre  esclavage,  que  jamais  il  ne  sera  rien  permis  de  contraire  aux  pré- 
sents articles,  afin  ipie,  de  part  et  d'autre,  on  soit  toujours  attentif  à 
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forlilicr  et  cimenter  les  fomleinoiits  de  la  sincère  amitié  eX  de  la  Imiinc 
correspondance  récipro<|ues,  nous  voulons  que  ces  gracieuses  ca|(il  ululions 
impériales  soient  exécutées  selon  leur  noble  teneur.  Kciil  le  (piatre  de  la 
lune  de'rebiu-cwel,  l'an  de  l'Iiégire  onze  cent  c.inqiianle-irois. 

De  la  résidence  imjKiriale  de  Conslunlinople  la  bien  g.ardéc. 


§.  3.  .lustrlN. 

CdpHuIdzUmi  deir Austrid  rolhi  Pvrld  (Uloindiui  dH  1718  I ’. 

A . Trallalo  di  commcrcio  e di  navl".nzionc,  conebiuso  c sottoscriltn  presso  Pas- 
saroviz  ai  27  di  Luglio  dcH'  anno  mille  scttiTcnto  c dicciotto,  fia  il 
SiTi'iiissimo  e Pütentissimo  Principe  c .Si"iiorc  Carlo  VI.  cletlo  Impcr.itorc 
■ «le’ Itomani,  scmpie  Ati"uslo  c Uc  di  (iermaiii.i,  dolle  .Spagne,  «leirindie, 
ri'  lînphcria  e di  IXocmia  cec.  ecc.  dall'  uiia.  ed  il  Screnissimo  e P«>- 
tenlissimo  Principe  e Si^'nore  Sullano  Anmeto  Chan,  lm[>cralorc  degli 
Oitomani,  ddl' Asia  e délia  Crecia  ccc.  daH'altra  parte  2). 

In  Nome  délia  S.aniissima  cil  Indivisibile  Trinitb. 

In  perpétua  memoria  sia  fatto  note  a chiunqno  importasse  o potesse  . 
iiiijiorlarc  di  saperc,  «iinlmcnte  dopo  rinnovata  e cnnehiusa  l'aima  pace 


1)  Nci  tmllnli  anteriori  colla  Porta  I’ Austria  aveva  otlcnuti  i consucli  pri- 
vilcgi  cho  coitituiscono  le  Cipilolazioni.  .Mr  in  (|uello  «Ici  1718  le  con- 
ccssioi.i  vennero  meylio  indicale,  ed  è pcrcii!)  che  si  considéra  corne 
contonontc  le  vere  c proprie  Capitohzioni  con  qiiclla  polonza  tutlora 
in  vifjorc.  1 trntlati  successivi  mm  lianno  fatto  clio  confermara  quelle 
Capilolazioni.  A'el  21  Febbeaio  1781  peiô  vennero  aggiunti  alcuni  aiiicoli 
riguardanli  i privili’gi  dei  sudiliti  austriaci  ncll’  Impi-ro  Ottomano,  clic 
possono  «miisidcrarsi  corne  il  compimento  dcllc  dette  Capilolazioni.  Verrà 
peiciù  riportalo  il  rt'Iativo  Siiiedo;  tanto  piil  necessario  a consultarsi, 
cbe  conliene  la  espressa  dicbiarazionc,  clic  ncl  caso  di  dubbio  o que- 
stione  sul  Irattamento  daziario  dcllu  merci,  debba  ricorrci-si  per  la  decisiono 
al  trattato  di  commcrcio  colla  Uussia  (loi  1783. 

2)  I.’ originale  dcl  Trattato  is  in  lalino  e in  turco.  La  traduzione  italiana 
cho  riporliamo  pu()  dirsi  olllcialc,  porcln'i  contenuta  nella  flurcc/hi  dei 
Trallati  colla  Porta  Ultoinaiia  ebe  per  online  supcriorc  venne  |iubblical.i 
a Vicniia  ncl  1811.  dull'  lmp  /{.’j.  Sluinj'CKd  di  Curie  e di  Stulv. 
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fra  il  Sfreiiissinio  c l’otcnlissiino  Principp  c Signore  Caiij,  elotto  ImpiTa- 
lore  (Ici  Itoinaiii,  seinprc  Aiigusln,  Ri:  di  (iermania,  dclle  Spagnc  c dcl- 
L Indic,  d‘  l'iiglieria,  di  Rociiiia,  D ilma/ia,  Croazia,  Sdiiavoiiia,  Scrvia, 
dclle  duc  Sicilie  ccc.  Arci.luca  d’ Aiisiria,  Diica  di  Borgogna,  dcl  Bnbanic, 
di  Milaiin,  dcl'a  Stiriiv,  ('.arinlia,  (iarnioli,  di-  Limlnirgo,  RtissPinlHirgo, 
Würlteinbiirg,  dcIl'Alta  c Bassa  Slcsia  c Svevia,  Margravio  dcl  Sacro  Bo- 
niaiio  Impcix)  in  Burgovia,  Moravia,  Alla  c Bassa  I.us  izia,  Conte  d’Alis- 
bnrg  ccc.  ccc.  dalK  nna;  -Ed  il  Scrctiissinio  c Potcnli.ssinio  Principe  c Signore, 
Snitano  Acmeto  Clian,  Impcralorc  dcgli  Olloinani,  dell'  .\sia  e délia  Crccia 
dall'altra  parle;  aml>e  le  I.oro  Maoslâ  Impcriali  liannp  ccrcalo^di  contri- 
Imire  il  pin  che  Ibsse  possibile,  alla  consolid.azione  di  (picsta  pacc  cd  al- 
raumento  délia  bnona  inlclligenza  c d.dla  conli  lenza  rccipn)ca.  A (piesl'uojm 
lianno  slinialo  èsscre  cosa  la  piii  opporluna  il  garantire  ai  sndditi  di  and)i 
idi^  Imperi  il  commercio  libero  soi  liiiini,  per  terra  c [ter  marc,  slabilcndo 
con  dcgli  arlieuli  convenicnii  le  eondizioiii  spcciali,  e prcveneiido  in  td 
modo  rerniamenle  e vigorosiinenle  tntte  le  dülicoltà  c dissensioni  ebe  po- 
Irebbero  debililarc  la  bnona  ainicizia.  (jnindi  si  sono  rinnili  pressa  Pas- 
■siroviz  da  parle  di  S.  M.  I.  B,  Aposlolica  e Boinani,  l' Illiisiri  jsimo 
Signore  Ansclino  Franci'sco  di  FIciscliniann  Imperi.d-Begio  (’onsiglicre 
Aniieo  di  Ctieira.  e da  parle  di,  Sna  M.icstà  Oltomaiia,  I, lllu.sirissimo 
Sjgiwre  Si^rnllali  Fireudi,  Allnalc  iNi.sciaiigi  f cioè  a dire  Minisiro  clie  ap- 
gone  la  lifina  Iniperialo  iK‘i  Diploini,  Ordini  c Ib'creti  Sultanici  j , in  qna- 
litii  di  Andiaseiadori  nominali  c PIcnipoIcnziarj,  cd  a Icnore  dell’articolo 
decimo  lerzo  inserlo  nello  Stromenlo  dell’  aima  Pacc,  sono  convenuli  dei 
segucnii  venli  arlicoli, 

I.  Fra  i sirldili  d'ambi  gli  laipcri,  d.d  B iniano  ci(M“  e dell' Otiomano, 
fti  stabiKto  il  libero  cd  miiversale  commeirio  sni  fimni,  per  mare  e |w;r 
t"rra,  di  modo  ebe  sotlo  la  denominazione  di  sndditi  di  sna  Maeslii  lin- 
peri  tl-Begia  (àiltolica  si  comprendano  i Tetb'scbi,  l’ngheresi,»  llaliani,  Bidgi 
di  qiialno'ini'  sliipc  o religione,  i (piali  altnabncnlc  soggiacciono  al  noniinio 
Ccsarco-Bcgio,  o vi devono  soggi  iccrc  in  qnabinqne  tcin|(o  e modo  e sotlo 
(jiialuinpie  lilolo  ; qnesii  polraimo  vendere  le  loro  in('rci  ( eeccttnalcne  le 
arnii,  la  [Milverc,  ed  alire  merci  proibile  1 in  tnili  i l''rrilorj  (lllomani  e 
fjir.ae  libero  coniinerc.io.  Tnlle  le  navi  pori  inii  la  bandiora  o le  liamnjide  e 


Digitized  by  Google 


SEMUMi  I.  CAPITOLAZIOM.  o.  ACSTniA.  ;>> 

niunile  di’lle  leltore-pal''nti  (À'sarf»o-R«'}'ie,  fiotniiiiio  ontrarc  c sartire  üIm;- 
rameiite  ni‘i  porli  fli  marc  so!;g('lti  ail'  Impcro  Ttirro,  esjiorvi  le  lom  mer- 
canzic,  c ristaurarsi  doi  d.inni  elle  le  stesse  iiayi  avessoro  s'iflerli  per  forttma 
di  mare  O per  qiialimqiie  alüo  acci  lente;  potranno  esse  provvedcrsi  di  viiio 
e di  tutti  {{li  allri  viveri  in  siitlieiente  qiiantità,  noneliè  di  allri  0","etti 
necessarj,  verso  pagaineiito  del  prezzo,  e sortire  sen/.a  moles!  ia  dai  detü 
portii  • 

II.  1 sudilili  e mercanti  <rainbi  gl' Imperi  potranno  es'*rcitaro  lilieramente 
il  eoinmercio  sul  Danuliio.  .\i  mercanti  |K)i  di  S.  .M.  llom.  Ces.  Régi» 
sarà  liliero  di  srariearc  dalle  harelic  le  merci,  elle  sid  Danuliio  iiilrodiicono, 
in  Tiireliia,  a Vidiiio,  Riiseiuk,  ed  allri  lunghi,  earicarle  su  earri  accor- 
dati  jiel  snlito  prezzo,  trasportarle  sieuraniente  per  t'rra  in  qiialuiiqiie  luogo 
essi  vogliano,  ed  esereilare  il  traflien.  Siiniliiiente  resta  liliero  ai  mercanti 
Rmnano-C.cs’ireo— Regj  ( corne  fu  staliilitn,  aflincliè  le  liarelie  del  Danuliio 
non  'entrino  nel  Mar  Nito ),  di  potere  a Iliraila,  Issakeià,  Kiliii  eil  in  altri 
emporj,  ove  si  Irovano  le  Ciaielic  ed  allre  navi  veleggianti  per  il  .Mar  Nero, 
noleggiarc  qiiesle  al  prez/.o  solito,  caricarvi  le  loro  mercanzie,  e traspor- 
l'irle  a ('.ostantinopoli,  in  Criinea,  a Treliisond.i,  Siiiope  ed  in  allri  emporj 
del  .Mar  .N'ero  f ove  si  veiidono  le  merci  ) , di  passare  e ripassarn  senza 
inipHimenlo,  e di  esereilare  il  loro  traffico. 

m.  I mercanti-  di  anitii  gl"  Imperi  dovranno  pagare  per  le  mcrcanzie, 
clic  si  tra'sportaiio  soi  fnmi,  per  terra  e per  mare,  in  un  luogo  d^iziario, 
rioè  per  la  prima  voila,  ipiando  si  i.nporlano  le  merci,  e per  la  seconda 
qiiando  se  ne  esporlami  di  allre,  il  dazio_  del- ü’C  per  cento;  ollrc  questi 
Ire  per  cento  perii  nessuno  ardirii  di  cliiedere  la  miiiima  cosa;  ed  i mer- 
canli  pagheraiino  pure  per  il  lelicc  arrivo  del  liaslimenlo  in  un  porto  Ol- 
lomano,  il  consuelii  ensi  detto  Selainet  di  Irecenlo  aspri,  ossia  tre  fiorini 
ed  un  quarto  di  tallero;  sannno  pero  interanieiilc  esenli  dal  Mardariè, 
Cassaliiè  ed  altri  diritti  cd  imposte,  c lo  slessn  si  osserverà  in  riguardo 
ai  mercanti  di  anilii  griinperi.  Per  le  l.iro  raercanzic  importale  per  terras 
per  mare  e soi  liunii,  qualora  i doganieri  od  ispeltorî  le  sliiiiassero  a un 
prezzo  piii  alto  del  giuslo,  potranno  i mercanti  imperiali  pagare  il  su  Idelto 
Ire  per  cento  in  inlura,  cioè  in  quelle  mcrcanzie  medesime,  ed  i (liganieri. 
dovranno  c.sser  coniculi  di  lal  pagamenio  ; il  daz.io  poirh  essore  pagalo  in. 
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qualunqus  moiiela  avcnte  corso  in  comraercio,  c su  di  dû  non  siri  da 
molcstarsi  alcuno  dci  nicrcanti  imperiali.  Le  uavi  inipcriali  curiclie  di 
mcrcanzic  comperate  ncllc  possessioni  otlomanc,  dopo  averc  una  voila 
pagato  il  dazio  in  un  luogo  daziario  otlomano,  c riecvutanc  dai  direttori 
délia  dogana  la  boUetta,  cbiainata  Tcscliicrè,  non  saranno  più  visitatc  nci 
porti  0 nelle  fortezze  situate  agii  sü-etti  dcll' Ellosponto,  cliiaraati  DorJa- 
nclli,  ma  si  procedeià  a tciiorc  dcllc  suddette  bollcttc.  Qualora  ad  lui  ba- 
stimento  impériale  non  si  présentasse  favorcvole  occasionc  di  vcnderc  o di 
barattare  le  sue  mercanzic,  e lo  slesso  volcsse  far  vcla  da  un  porto  ol- 
tomano  per  un  altro,  non  sar'a  più  tenuto  a;l  alcun  pagamenlo  in  nessun 
luogo,  quando  abbia  già  pagato  una  Voila  tre  {ter  cenlo  alla  prima  dogain 
turca  c presentata  ai  doganicri  la  prima  bollctla  cliiamata  Tcscbicrè.  Se 
un  qualchc  mercante  dci  duc  Imperi  si  pcrmcltcssc  una  frode  rispclto  al 
dazio,  e venisse  colto  sul  fatto,  mentre  sottrac  le  sue  merci  di  nascosto 
senu  pagamento  di  dazio,  sarà  cgii  tenuto  di  (tagarne  in  pena  il  dn|>piu 
diritto.  Pci  danaro  contante  in  oro  eJ  argento  chc  imftortano,  oJ  espor- 
tano,  corne  anebe  per  le  altrc  merci,  per  cui  non  sogliono  pagarc  dazio 
le  altrc  nazioni  amichc,  non  si  csigcrh  alcun  dazio  neppurc  dai  mercanti 
c sudditi  d'ambe  le  parti.  Dopo  il  pgamento  dcl  dyzio  [icr  le  merci  ca- 
Ticate  sui  bastimenti,  i doganicri  ottomani  dovranno  senza  riurdo  cstradarc 
ai  mercanti  Cesarco-Regi  le  bolleite,  accioccbè  per  il  ritardo  di  <|ucstc 
non  venga  impedita  la  parlenza  dcl  bastimenlo.  Qualora  J mercanti  im- 
pcriali  caricasscro  le  loro  mcrcanzie  dai  proprj  bastimenti  a bonio  di  na- 
vigli  lurchi,  non  saranno  per  quosto  molestati  ollrc  il  dazio  stabilito  in 
questa  Capitolazionc. 

IV.  Qualunquc  facolth  venisse  concessa  ncl  tenâtorio  turco  ai  ncgozianli 
dei  Rè  amici  dalla  Porta  Ollomana  rispclto  alla  compta,  lo  scambio  c 
r csporlazione  delle  mercatizie  per  i loro  paesi,  t^uale  conccssionc  sarà 
falta  anebe  ai  mercanti  Cesareo-Regi,  e ciascuna  cosa  o mcrcc  ma  (troi- 
bila  venisse  dalla  predclta  Porta  Ottomana  jxtrmes-ia  ad  altrc  nazioni,  la 
compera  cd  csporlazione  délia  stt'ssa  in  considerazione  di  Sua  Sacra  Romana 
Cesarco-Rcgia  Maestà,  sarà  permessa  prima  d'ogni  altro  ai  di  Ici  ncgozianli. 

V.  A maggior  sicurezza  c tranqiiillilà  dci  mercanti  imperiali,  c (ter  l'iii- 
cremento  dcl  commercio,  anebe  Sua  Sacra  .Maestà  liotnana-Ccsareo  Ri'gia 
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t!  Catlolira  poirà  [wr  nipzzo  del  siio  niinistro  resiJentc  prpsso  la  Porta 
()llnm:in:i  nomiiiart'  o slaliiliro  con  nppositi  docrcli  (loi  Consoli,  Vice-Con- 
soli,  Agnili,  Fallori  cd  Intorprcli  iiogli  oniporj  p nrlle  isole  del  Marc 
M(îditrrranpo  c dolic  possession!  ottomane,  ed  ovunque  da  aliro  potonze  cstcrc 
sono  stabiliti  dei  Consoli  cd  interpreli;  sc  pec6  i bisogni  del  coramcrcio 
ricliiodessero  lali  (Consoli,  Vico-Consoli,  Agent!,  Intcrprcti  ccc.  in  altri 
luoglii,  nci  qiiali  fmora  non  ve  ne  soggiornava  alciino,  cio  sarh  esposto 
dal  Ministre  deirAltefata  Maeslii  Cosarco-Regia  alla  Porta  Ottomana  : c 
qnando  al  detto  Minislro  sia  concessa  la  perraissione,  si  estenderanno  i 
diplonii  conformi,  adincliè  i nominati  Consoli,  Vice-Consoli,  Agent!  ccc. 
vengano  ajntati  e protclti  dai  Ministri  dcU’Impero  Ottomano,  c sia  loro 
prcstala  assistenza  in  ngni  evento.  In  qiialnnqiie  liiogo  dcirinipero  Otto- 
niano  morissc  iin  negozianic  Cesarco,  i di  lui  béni  non  saranno  in  alcun 
modo  incamerati  dal  Fisco,  ma  saranno  presi  in  consegna  intatti  dai  mi- 
nistri C(  sarei,  o da  obi  da  qnesti  fosse  a ciî)  depiilato.  In  easo  cIkî  al 
Minislro  di  Sua  Sacra  Maostà  Romana  Cesaren-Regia  residentc  presse  la 
Porta  Ottomana,  sembrasse  a proposilo  di  coslituirc  nci  predetti  luoglii 
invccc  di  Consoli  dei  scraplici  Intcrprcti,  questi  Intcrprcti  non  solo  non 
saranno  molestali  in  alcun  modo,  ma  godranno  ed  approflticranno  dei 
medesimi  favori,  privilcgi  c délie  esenzioni  concesse  ai  Consoli.  In  forza  di 
quest' aima  Capitolazione  i Consoli,  Vicc-Consoli,  Intcrprcti  c Mercanti  di 
Sua  Sacra  Maestà  Cesareo-Regia  c tutti  i servi  chc  sono  atlualmentc  al  loro 
senizio,  .saranno  liberi  c sciolli  da  ogni  trilmto  cd  altrc  imposte.  I sudditi, 
Consoli,  Interpreli  c mercanti  di  Sua  Sacra  Maestà  Romana  Cesareo-Regia, 
c le  pcrsonc  ebe  stanno  al  loro  senizk»,  dovranno  in  tutti  i loro  alTari  di 
commercio,  di  compera,  vendita,  cauzionc,  od  in  altri  oggelti,  prescnlarsi 
diiianzi  al  Giudice,  far  rcgistiare  le  loro  transazioni  nel  Protocollo  giudi- 
ziario,  c riccvcrc  dal  medesimo  degli  alti  autentici,  volgarracntc  chiamati 
Ilogiet,  O altri  documenti  validi,  c qualora  nascesse  una  qualche  conlc- 
slazionc,  si  csamineranno  i detti  atti  autentici  o documenti,  corne  pure  il 
protocollo  suddetlo,  c si  procédera  conformemente  alla  legge  cd  alla  giu- 
stizia.  I Governatori  ed  altri  OlTiciali  di  qu.alunque  range  nellc  provincie 
Ottomane,  non  si  permetteranno  d' incarcerarc  alcuna  dei  predetti  sudditi 
Osarei  dû'tro  un' aecusazione  o solto  qualsiasi  prelesto,  ni‘  di  molesbarlo 
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oïl  iii^im'iarlii  ; qiKindo  porô  iliio  di  ossi  nvossc  a (’uin|)ariri‘  iiiiiaiizi  aif 
un  Giudizio  OUoniano,  ogli  dovrà  prrspiilai'si  cou  sapiila  dri  (loiiïadi  cd 
in  presenza  dciriiilerprelo,  e sarà  eniidniio  dai  predctli  Onsoli  cd  Inter- 
•prcli  al  carccre  Ccsarco.  Sc  ad  alcuno  fosse  dovuto  qiialelic  cosa  da  un 
mcrcante  Cesarco-llcgio,  il  cndrtoio  dovrà  csigcrc  il  siio  dcl)ilo  per  niezzo 
dei  Consoli,  Vicc-Consoli  ed  Intorprcti  dal  suo  dcbitorc,  c da  nossun  altro; 
ai  già  menzionati  Consoli,  Vice-ConsoK,  liilcrpveli,  Mcrcanli  ed  ai  loro 
famigliari  e seni,  Sara  perniesso  nellc  Idro  abila/ioni  il  libero  cïcrcizio  délia 
rcligione  Roinana-Catlolica,  e le  cstcrc  nazioni,  die  prcnilcSsi  ro  parle  aile 
ftinzicmi  di  qildla  feligiono,  non  dovranno  esserne  impedite,  ne  molesUite 
in  alcun  modo;  se  nascesse  una  lite  o conicsiazione  vei’so  i Consoli,  Vii*e- 
Consoli,  Intcrpi'eli,  Mcrcanli  ecc.  Cesareo-Hegj,  la  ipialc  olirepssas.se  la 
somma  di  iromila  aspri,  cioc  2o  lalleri,  quesla  non  potrà  diH-idersi  da 
alcun  Tribunalc  ddle  Provincie,  ma  dovrà  rimcltersi  al  giudizio  délia  Porta 
Ollomana.  Ma  sc  una  conicsiazione  nascesse  fra  doi  mercanli  Cesarct)- 
Rcgj,  sarà  qncsla  esaminala  e giudicala  dielro  le  loro  leggi  e solilc  istiluzioni 
dai  Consoli  ed  Iiilerprcli.  .Nessun  baslimciUo  dei  predelti  mereanui,  d.e 
avesse  già  oUenuto  le  .spedizioni  per  la  |)ai1enza,  plrà  e.s.sere  rilenuto  a 
cagione  d'una  lile  nascente,  ma  quesla  lile  o coiilestazione dovrà  dwidersi 
pronlamcnlc  dai  Consoli,  Agcnli,  ed  interpreti.  E sc  alcun  snddito  Cesareo 
per  qualubipie  cagione  avesse  a comprirc  dniànzi  un  Ciudiz'o  Oltomaiio, 
cgli  non  sarà  tenuto  di  prcsenlarsi  assenlo  !'  interprété  àl  predetlo  Giu- 
dizio ; i mercanli  Caisarco-Regj,  in  qualunqiic  luogo  dtirimiH'ro  Otlomano 
eSsi  Vadano,  saranno  'esenti  dalle  es.izioni  di  regali  da  parle  dei  Goveriia- 
tori,  Giudici  cd  ahri  oHiciali  delle  provincie,  o dei  comandanii  dello  stes.s>) 
Impro-,  e non  saràniio  pci’  quesla  cagione  in  alcim  modo  inolcslali. 

VI.  Sc  la  Porlà  Ollomana  volcsse  per  la  U'anquillilli  c sicurc/za  dei  suoi 
suddili  e mcrcanli,  cbstittiire  per  il  disbrigo  dei  loro  necessarj  alTari  dei 
Procuratori  o cosi  detti  Si’iàli-Bender  nelle  possession!  Cai.sareo-Regie , 
Essa  ne  avrà  la  liberia,  c dalla  Corte  Impériale  si  darauno  agii  olliciati 
di  Sua  Sacra  Romana  Cesareo-Rcgia  .Maeslà,  di  qualsiasi  condizione,  gli 
ordini  necessarj,  acciocchè  nci  luoglii,  ove  il  bisogno  dei  cominercio  lo 
ricliiede,  i jiredetti  Procuralori  muniti  dei  Diploina  Oltoniano,  vengano 
firolelti,  e non  siano  molestali  in  alcun  modo  ; e sc  un  qualcbc  mercanle 
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Turco  avcsM’  a moriip,  il  più  voltr  monzionalo  Proniralorn  OUomano  pri'ii- 
liera  in  custoilia  i béni  da  qiiellü  laseiali. 

Vil.  Nessun  Ministre»  e Funzioiiai'io  dell'  Inipero  Oitomano  neglierà  ai 
bastimetUi  Ibmili  di  bandiera  o (iammola  e dl  lellere  patetiti  Romano-€c- 
sarco-Regie,  che  approdino  in  qiialclie  porto  turco,  la  liberlà  di  gittar>i 
l'ancora,  e restant,  di  partire,  di  caricare  o di  esportare  delle  merci. 

VIII.  Aile  navi  impérial!,  che  si  Irovano  in  pericolo  in  forza  delle  onde 
del  mare  e delle  terapesie,  i marinaj  Ottomani  ed  altre  persone  esperte  nelle 
coste  di  mare,  che  si  trovano  in  quelle  vidnanze,  dovranno  prestar  assi- 
stenza,  e nel  caso  che  qualcuna  delle  predetle  navi  avessc  a naiifragare,  le 
merci  gettate  sulla  riva  dalle  onde  si  consegneranno  intatte  ai  Ces.  Reg. 
Consoli,  che  si  trovano  nei  luoglii  più  vidiii. 

IX.  Per  la  ragione,  che  i Maltesi  e i pirati  girovaghi  sul  Mar  Mediler- 
raneo,  avessoro  recato  danno  ai  Turchi  od  altri  sndditi  dell'  Impero  Otiomano, 
non  si  molestcranno  in  verun  modo  i mercanli  Cesareo-Regj,  nè  le  loro  navi. 

X.  I mercanti  sudiliti  délia  Porta  Ollomana,  qnalora  inontino  sopra  ba- 
stimcnli  Cesareo-Regj,  o vogliano  caricani  drlle  mercinzie  od  allri  oggelti. 
saranno  temiti  a pagarc  i medesiini  dirilli.  che  da  loro  esigono  gl'  Inglesi, 
Francesi  ed  Olandesi. 

XI.  I baslimcnli  doi  mercanti  Cesareo-Regj  non  .si  enstrlngeraniio  per 
Forta  al  trasporto  nè  di  truppe  ottomane,  nè  di  allri  oggotti  di  pubblica 
ragione. 

XII.  Allorchè  le  navi  da  guerra  di  ainbi  gl’  Iniperi  s’ incontrano  in  mare, 
e viene  riconosciuto,  qimli  esse  siclio,  da  anibe  le  parti  sarh  fatta  dimo- 
strazione  d'amicizia  colF  inalberarc  e spiegare  le  bandiere  o iiainmole. 

XIII.  I sndditi  Cesareo-Regj  avranno  la  libertà  di  recarsi,  o per  oggelti 
di  commercio  o a cagione  di  pellegrinaggio  in  qualunqiic  luego  delle  pos- 
sessioni  Ottomane,  e di  viaggiare  qua  c lù  senza  inqiedimenlo,  ed  afiinchè 
non  sia  loro  in  alcun  luogo  o viaggio  iTcata  molestia  dagli  esattori  del  tri- 
buto  0 da  altre  persone,  saranno  loro  date  dalla  Porta  Ottomana  delle  ri- 
gorosc  letteré  patent!. 

XI\C  Gli  Ebrci  non  si  permclleranno  menomamente  d’ingerirsi  negli 
aiïari  dei  mercanti  imperiali,  nè  di  Tare  con  un  diploma  deJI' Impero  Ot- 
tomano  o con  qiialche  alira  patente,  intercessione  da  mediatore,  ehianiato 
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volj'iiniK'iilo  sriisiile  o l'nlrj  hiiudlrr,  so  iinii  vrn^^oiu)  amnii'ssi  a tal  smi^'io 
(il  sponlaiion  c lilu-ra  volonlii  dai  mercanti  Cpsarco-Hopj,  essi  saranno  pii- 
nili  i'if;varosi<simanipnli'  per  slaliiinii’  iiii  psompio  ail  altri. 

XV.  Onde  ovilarc  i dissiilj  c le  iiiroiivenieiue,  che  per  lo  più  .soglinnn 
nascero  fra  diverse  nazioni,  sarà  dalla  Porla  Otlomana  ad  islanza  del  Mi- 
iiislro  Impériale  resiilciilc  presse  la  stessa,  assegnalo  ai  nicrcaiiti  ('.csareo- 
llepj,  verso  prcsiazione  del  eensuclo  ccnso,  mi  locale  proprio  c comoJo, 
fliiamalo  (ilian,  onde  deporvi  c conservarvi  le  loro  niercanzie. 

XVI.  Se  im  domeslii;o  de’ Ces.  Reg.  (ionsoli,  Vice-Consoli,  Agenti,  In^ 
lerpreti  ece.  o qualenn»  fra  i niercanti  vcnissc  arcusalo  d’ aver  aldiraceiatn 
la  religioiic  mnometlana  per  odio  di  aleiino  o per  mala  intenzioiie,  qiiesla 
aeeiisa  sarà  tennia  per  invalida  e vana,  lino  a tanlo  clie  un  tal  nomo  spon- 
laneamcnle  e deliberalamenle  prol’essi  il  .Maometianismo  in  prcsenza  del 
Oes.  Hog.  Inlerprele;  un  tal  eambiamenin  di  religionc  non  gli  polrà  perii 
servire  di  prelesto,  ma  in  easo  che  avcssc  dei  debiti  sarà  costrello  c for- 
zalo  a pagarli. 

XVII.  Se  un  qualelie  mereanlc  o suddilo  di  Sua  Sacra  (à'.s.  Reg.  .Maeslà  si 
trovasse  .supra  un  baslimento  di  pirati,*  allorquamio  la  iiavc  viene  presa, 
cd  i pirati  sono  rondotti  nella  sehiavitù,  egli  non  sarà  l'atto  prigione,  ma 
laseialo  in  liliertà. 

XVIII.  Se  qiiesl'alma  Pace  ed  amicizia  ronehinsa  fi-a  i duo  S<>rpiiissinii 
e Polenü.s.simi  Imperatori  si  eaiigiasse  in  inimicizia  flo  die  Dio  Icnga  Ion- 
tano,'.  tutti  i smiditi  die  si  Irovano  .siii  limni,  siille  terre  o stii  mari  di 
umbi  gl'  Imperi  ne  saramio  avverliii  a tempo,  aflindiè  dopo  avéré  ineassali 
0 pagaii  i debiti  possano  suivi  et)  inviolali  usrire  dai  eonlini  coi  loro  laeiii. 

XIX.  I racrranti  l’ersiani  du;  dall’ Impero  Cesaroo-Regio  vogliotio  vcniiv 
^id  Danubio  ai  confmi  Oitomani,  do)io  avcre  olire  I ini[Kisia  diiainnta  Raf- 
tic,  pagalo  nna  volta  c nd  modo  nsalo  alla  dogana  otlomana  il  diupte  per 
r.ento,  e riceviila  dai  dogaiiiori  la  iiollella  sopra  il  dazio  pagato,  non  sog- 
giaceranno  piii  in  nessun  luogo  al  pagamento  d iin  iilleriore  porlorio  ; 
similnionte  (pielli  die  dalla  Persia  desiderano  dirigersi  aile  possessioiii  (.’.e- 
sareo-Regie  allraversando  i eonlini  otiomani,  dopo  avéré  pagalo  nna  voila 
sul  M.ar  \ero  o siil  Daniibio  il  dnqne  per  renlo.  non  .sâraiino  inolestati 
4'on  lin  rijietnlo  pagamento  di  da/.io. 
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XX.  (jli  arlküli  dcl  |iroseiile  Tratlalo  di  (Aaiiimrcio,  clio  dai  (xmimis- 
sarj  di  anibc  le  l’arii,  nuiiiili  di  pieiii  |ioleii  e dci  Mandali,  Tu  se^'iato  e 
eoiToboralo  di  projirio  pu'îiio  e coi  propij  sii,'illi,  si  osserveiamio  in  avvc- 
iiire  saïuamenlo  e relijjiosimenle,  o non  saraimo  («vgitidieali  iii  alcun  modo 
da  venin  Mamlalo  cniaiialo  daH  iino  o dali'aliro  Impeio;  i prel'aii  C.om- 
iiiissai-j  si  obbli^ano  inrallibilmciile  e prometiono  di  efrelliarc  cbe  il  piedello 
Trallalo  sia  lalilieato  da  anibe  le  I.I..  Macslà  Imperiali  enlro  lo  spa/.io  di 
I renia  {'iorni  a conlare  dal  tempo  de!la  soUoscrizione.  Acciocebè  linalmeni,'-. 
le  slipula/.ioni  eoiiimerc'ali  conebiusc  in  (jiicsti  venli  arlieoli  ed  acecUale 
da  ainbe  le  Parti,  vcnfpmo  csscnaïc  inviolatainenle  col  doviito  c somnio 
rispcllo,  il  Sigm  r Depiitalo  Ouunano  in  forza  délia  facollà  InifKrialc  con- 
cessagli,  mi  lia  consegnalo  uiio  s’.ioinento  rcdallo  in  lingiia  liirca,  satto- 
scrillo,  legillimo  c validoj  cl  io  pure  in  forza  del  niio  Man  lalo  c Pii'iio- 
(loUre  gli  bo  consegnato  viecn  levolmenle  (jiieslo  Trallalo  di  coinmereio 
in  lingiia  lalina,  lirmalo  ili  mia  niano  c col  mio  proprio  sigillé,  ([iiale  Siro- 
inenlo  legillimo  e valide.  Fallo  presso  Passaroviz,  il  giorno  venliselle  di 
I.uglio,  l'anno  mille  selteeenio  e diciello. 

.\xsEi.Mo  Francesco  or.  Fi.r.isr.iniANN. 


r>.  SiM'.lio  drlla  l’oila  Otlomnnn.  ebe  ri-sguaida  i |ii’iv  l -gi.  clie  ^.-odrà  djm' 
iiinanzi  il  commercio  degl'I.  K.  sudditi  io  Turebia,  dd.  I cbbraio  1731. 

I.  La  convenzionc  di  commercio  s 'gnali  a Passaroviz  1 amie  I718|llô2j 
e presa  per  base  del  Trallalo  di  Belgrade,  si  osserverà  corne  è di  dovere 
e si  mauterrà  in  tulli  gli  slali  dell  lmpcro  Otlomano  verso  gP  I.  11.  siM.lili 
c mercanli,  c non  sarà  permesso  da  parle  délia  .'siiblimi!  Perla  la  benebc 
miniina  violazione  o deaiazioiio  da  essa.  In  ipianto  [loi  al  eoniraercio  soi 
liiimi  c per  mare,  si  dovrà  c.anloncrsi  a inrnii  del  prosenle,  Sine  le. 

II.  La  Porto  riconferma  nnovamenie  gli  aiiliehi  Irait  ali  rigiiirdo.  aile 
iinposlî  doganali  da  sod  FsAarsi  dai  mercanli  c s i Idili  Tedesdii.  Otiosii 
pagheraniio  ciixa  per  lii'.lc  le  nierei  c gli  oggelli,  c!i' c.ssi  iiilra  loeo.'io  iicgli 
Slali  Olloniani  per  ivi  venderli,  o al  liiege  dell  iiilrodiizioiie,  ovvero  nebe 
scalo  rii  des'inazione,  mn  sala  v >!li  c nm  piii  dd  .T  per  cenl  > di  dazio. 


Digitized  by  Google 


PARTU  1.  uinirrü  pibblicu  BsreR.'iu. 


Ul» 

Ncllo  slosso  iiiudo  paglieranno  essi  per  le  merci  cüiiiperate  iiei  |>aesi  ot- 
tuniani  per  l'esporlazioiie  e lion  proiliite,  una  sol  volta  eü  in  un  sol  luogu 
tre  per  cento,  diniodochè  il  Iraflico  dei  mercanli  Icdcsclii  si  ail'  iugressu 
dic  air  usdia  sarh  liltero  ed  eseiite  da  lutte  le  altre  imposte,  ed  in  ispecio 
da  quelle  cliiamate  Mastariè,  Cassaliiè,  Bedeat,  Ressnii,  Chudamiè,  Reft, 
Badscli,  Jassac-Culè  ed  altre  simili.  Bencliè  le  deterniinazioni  qui  pcrti- 
ncnti  siano  diiaraineiitc  ed  espressamentc  stipulate  nel  Trattatn  di  com- 
•mercio  di  Passaroviz,  nulladiineno  rAinbasciatorc  ha  rappresentalu,  dio 
coll’amlarc  dcl  tempo  tanto  negli  stati  ottoman!  in  gcnere,  quanlo  in  ispeciu 
nei  priiH'ipati  di  Moldavia  e Valladiia  si  sono  introdoiti  divers!  abus!  con- 
iro  il  costume  adotlato.  Per  far  fronte  a qiiesli,  la  Sublime  Porta  conferina 
(piindi  formalmente  la  présenté  determinazione,  acdô  in  avvenire  venga 
piintualissimamente  osservata  in  tutto  l'Impiro  Oltomano. 

III.  1 suddili  e mercanli  ledesdii  godranno  perfetta  liberia  si  nell’in- 
Iroduzionc  ebe  nell’  esportaziono  délie  loro  merci  non  proibile,  corne  pure 
nel  comperarc  e nel  vendere,  e quindi  non  si  frajiporHi  loro  il  minimo 
ini(K<dimento  nè  in  pubbliro  né  in  segrelo  da  parte  delle  corporazioni 
privilegiale,  da  socidà,  monopolisli  o cbiccbessia,  nè  polrà  loro  essere 
inflitta  pnnizionc  o castigo  alciino  da  |>artc  dei  sudditi  tiirdii  per  engiono 
di  conqna  o vendila.  Non  sarà  nemineno  permesso,  ebe  un  suddilo  o 
merca’iile  lurco,  allorcbè  avesse  comperatc  delle  mercanzie  da  mcrcanti 
tcdesdii,  v(  nga  solto  taie  pictesto  mallraltato  o molestato  dalle  corpora- 
zioni privilegiale  o dai  monopolisli.  A questo  .scopo  sarà  iiigiunto  a tutti 
c siiigoli  i comandanli  delle  pioviiicie,  dei  mari  c delle  spiaggie,  ai  pre- 
posli  delle  doganc  ed  altri  inîpi(‘gati  col  mezzo  di  précis!  Firmani  l'adcm- 
pimrnlo  dei  présente  Sinedo,  che  conliene  la  maniera,  in  cui  s'avranno 
a trallare  i suddili  lmp.  e Reali,  ebe  arrivano  negli  stati  otlomani,  ne 
partono,  o >i  soggiornauo,  ed  accioechè  anebe  g!i  atliiali  Minislri,  ConSoli, 
Agenti  c Comandanti  dei  confini  si  pos.sano  dirigere  in  conformità,  sarannu 
comunicate  alla  Corte  linp.  Reale  copie  di  quesii  Firmani. 

IV.  Per  loglierc  ogni  diHicolià  e diibbio  ebe  potesse  nascere  ai  Coman- 
danli  e .Magistral!  deile  provincie  rigiiardo  al  Irallico  |)cr  marc  e sui  (iumi, 
la  Porta  diebiara,  ebe  in  forza  dei  Trallali  slarh  nell’ arbilrio  dcgli  l.  R. 
suddili  c mercanli  di  viaggiaic  coi  loro  pas.s.aprrli  quh  c là  in  tulli  i paesi 
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e [)rovmcie  déll'linpero  OUomano  per  mare  e sui  fiumi,  di  esarcitarvi  il 
loro  comniercio  iu  terra,  sul  marc  c sui  fiumi,  di  approdare  ove  lo  tro- 
vasscro  convonicntc,  c dopo  avcr  soddisfaUa  la  solita  imposta  daziaria,  di 
scaricai'c  le  loro  merci  e caricarne  di  allre  non  proibile. 

V.  La  Sublime  Porta  conferma  inoltre,  che  l'I.  R Corte  dietro  i Trat- 
lati  di  Belgrado  c di  Passaroviz,  ed  in  riguardo  alla  bnona  inielligenza  che 
régna  fra  le  due  Corli,  abbia  il  diritto  di  pretenderc  anche  per  i suoi 
sudditi  senza  cccezionc  tutti  ijuci  privilegi,  favori  e prorogative  di  cui  go- 
dono  O godranno  altrc  nazioni  franclie,  nominatamcntc  poi  i Francesi,  lu- 
glesi,  ülandesi  e Russi  o i|ualuni|ue  altra  nazione  ancKir  più  favorita. 

VI.  Sara  libcro  ai  sudditi,  c mercanti  I.  R.,  non  ostante  l'eccezione 
contenuta  nel  Trattato  di  commercio  di  Passaroviz,  di  navigare  in  afiari 
di  commercio  colla.  proi)iia  bandiera,  coi  proprj  bastimenti  e inarinaj  dai 
fiumi  sul  marc,  e viccvei‘s;t  dal  mare  sui  fiumi,  c dopo  aver  pagato  uua 
volta  il  dazio  cssi  non  saranno  piii  tenuti  a pagarc  alcuna  cosa  per  lo 
merci  da  importarsi  o da  esportarsi. 

VII.  Il  passaggio  dei  mercanti  e sudditi  tcdeschi  lungo  le  costc  per  i 
eanali  c gli  strctti  delP  Impero  Ottomano,  nominatamcntc  poi  per  il  canale 
del  -Mar  Ncro,  sarà  libcro  ed  esente  da  ogni  imposta,  sia  che  essi  mer- 
eànti  vadauo  sotto  la  bandiera  I.  R.  dagli  stati  I.  R.  in  paesi  esteri,  o 
viecvcr.sa  da  paesi  cst:ri  negli  stati  LA.  per  marco  sui  fiumi.  Nè  saranno 
essi  in  aleun  modo  moleslati  o costrstti  a scaricare  le  loro  merci  ; per 
qiiegli  elTctli  poi,  che  viaggio  facendo  metlessero  a terra  per  venderli,  essi 
non  avranno  da  pagare  alcuna  imposta  oltre  i dazj  prescritli  ; si  dovft  péri 
ben  oss?rvare„  che  questi  bastimenti  non  sieno  più  grandi  che  i bastimenti 
mercantili  permn.ssi  ai  Russi.  Si  presterù  egualmcnte  ajuto  e soccorso  ami- 
chevolc  anche  agii  I.  R.  sudditi  e mercanti,  durante  il  loro  passaggio  per 
gli  Stati  Otiomani,  avuto  riguardo  che  essi  appartengono  all’I.  R.  Corte, 
che  è la  più  sinccra  arnica  délia  Sublime  Porta.  In  considerazione  perù, 
che  i navigli  di  commercio  anstriaci,  che  si  usano  sui  fiumi,  sono  in  gé- 
néré poco  o nulla  atti  alla  navigazioue  sid  mare,  sarh  libcro  e permesso, 
ail' arrive  di  tali  navigli  nei  luoghi  poco  dislanti  dal  mare,  di  caricare  le 
merci  portale  sopra  altri  bastimenti,  che  navigano  sul  Mar  Xero,  senza 
ess!.re  per  questo  obhl'g.iti  al  pagamento  di  alcun  diritto. 
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VIII.  Qiialora  ncH'csecuzione  deiruiio  o ddl' ailro  arlicoio  (Ici  lavsenle 
Sineilo,  i)arlicolarmciite  poi  l ispotlo  aile  iiicix-i  proibile  o ail  alemie  eoiidi* 
zioni  di  commcrcio  dei  Tratlati  di  Passaroviz  o di  lîeljtrailo.  iiascasse  ipial- 
rlic  didicohà,  la  Siihliinc  l’orla  si  ('siliiscc  di  ajtpianarla  di  iiiuliio  coiisenso 
in  modo  convcncvole  cd  oijiio.  Sc  pt’ro  la  cosa  non  si  potessc  appiatian' 
in  ta!  modo,  lissa  consente  anticipai  iincnU’,  clic  il  pnnlo  di  (jiiestione  venga 
accoinodalo  c dociso  sccondo  le  inisim;  dcl  (ionlrallo  di  cninnicrcio  con- 
cliiiiso  l'anno  sccrso  colla  Corle  di  Unssia,  cd  in  modo  convcnieiUe  al 
commrreio  délia  nazione  lcdcsca. 

Dalo  a Coslanlinopoli  li  2 dolla  lima  di  Ucbiid-achir  1108,  cioê  ai 
21  di  l'idiliraio  1781, 


§.  i ESnifiviil. 


CapUulaiioni  délia  Rassia  cilla  Parla  Olliinaaa  dcl  ITi-C»  I,'. 


Tralfalo  di  commcrcio  fia  I'  linpcro  Russo  c l i Porta  fllloniaca.  concliiiiso 
n ('.uslaïUinopoli,  li  10  di  Ciuyno  178J.  ( Vcccliio  Slile)  d). 

In  Nome  dcll’ Onnipessente  Iddio. 

Trovandosi  scriU)  nolh  (ionvenzione  csplicaliva  di  Ainali-(iav.ac  con- 
fcrmanlc  il  Tratlato  c ncliiiis)  prccedenlemcnte  a (iainar^i  fra  l' linpcro 
Rasso"  c la  Sublime  Porta,  esserc  siato  convenulo  c slaliililo  fra  i due 


1)  Ancbe  nci  Irallali  anlerori  a quelle  del  ITS'î.  slipiilali  dall  i Riissiu 
collii  Porln  vi  sono  di.iposizioni  iclalive  al  «ommcicio,  cd  ai  pHvilcgi 
accordati  .ai  Russi  clin  m porlaon  nclf  liiip'ro  Onoiijaiio.  Ma  siccomo 
lo  prccodenli  ronccssioiii  veg^onsi  inscrite  in  quello  dcl  17St.  c larga- 
menle  ampliatc,  nos!  deve  esso  i Met  ersi  c me  conlcaenlc  le  vcrecpioprio 
(iapilolazioni  di-lla  Itus^ia.  I successivi  tratlati  .stipii'ali  fra  le  duc  pi  tenzo 
ncl  1792.  1812.  1820  c 1820.  non  tianno  fatlo  clic  mantcnerc  in  v pore 
qu<  l traltato,  chc  tutloia  si'i  vc  a rcgolaici  loro  lappoili  commi  rciali.  inirc 
le  modilicazioni  ifitrodoltc  copli  ullimi  tratlati  di  commcicio  dcl  1838.  c 
ISlil. 

2,  l.a  tr.idnzione  it.ili.ina,  clic  rpii  riporliamo.  ;■  tolla  daMi  Riccol'.a  nfll- 
nate  piihlilicala  a Vicnna  ncl  ISil  . di  rui  alibi  iniO  f.itto  (O  lio  r.tHa 
nota  a;’[iu;>ta  .itle  (i.i|dtolaziuni  au>lria<  lie. 
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liiilii'ri,  du'  tiitli'  le  ((rndi/ioiii  sppcilicate  nell'  umli’citiH)  arlioulo  ilol  dctlo 
rnillal  t sicii'i  oss^rvale  st’iiza  ullrrazintu'  fi  |miiUialinfiiitfi,  fi  difi  piT  ov- 
viarfi  ad  o"iii  sinis'.ra  iiitfirprfilazione'rra  i due  Impcri  rispcUo  al  conimfircio, 
KÎ  dfiva  spifigarsi  su  cio  iti  via  di  negoziazioni  c slabiliriifi  iiiia  Convfiiizaono 
a parte,  l'.rciidcndo  per  base  il  conteaiuto  tielle  Capitolazioni  accordatc  ai 
Fraiicfisi  c l agi'  liiglesi,  unirormaudole  quaiilo  è possibiic  ed  adattandulc 
alla  natiira  del  comnicreio  nisso,  c sicconic  diclro  il  sudilcUo  Articolo  le 
(àipilolazioiii  (Ici  Francfisi,  degli  liiglcsi  e ili  altrc  iiazioni  devono,  corne  sa 
(pii  fossero  inscrite  lelleralnieiUc,  servir  di  regola  in  liitto  c per  tullo  lanto 
rignardo  al  coininereio,  clic  ai  niercanti  Hussi,  si  c trovato  necessario  di 
condiiti  1ère  la  diHta  Convcnzionc  a parle,  allineliè  i niercanti  Riissi  godano 
dei  niedesimi  privili'gi,  délie  slfisse  francliigie,  iinmunità  c cancessioni,  di 
eiii  godono  i mercanti  delle  sumenzionatc  nazioni. 

Desiilerando  (l'aindi  ardeiUenicnlc  ainbi  gP  Impcri  cite  i loro  mercanti 
c sudditi  possano  goderc  d'ora  innanzi  senza  contese,  dissensioni,  cd  op* 
pressioni  tutti  i vaniaggi  del  commercio,  clic  sono  il  fnitto  délia  prospéra 
pare,  baimo  iiilraprcso  di  stabilira  questa  nuova  particolare  Convciizione 
risgiiardante  il  corninercio,  c seclti  a qiiesl’  uopo  i loro  Plciiipotenziarj, 
cioè  Sua  Maest'a-  Impériale  l’ Aiignslissima  e poUuilissima  Impératrice  c 
Sovrain  di  tulle  le  Russie  da  parle  Sua  l'Alto  c Noliilc  Giacomo  di  Bul* 
bakow,  Suo  liiviato  Straordinario  c Miiiislro  Pleiiipotenziario  presso  la  Sa^ 
blime  Porta,  Coiisiglierc  di  Slilo,  c Cavalière  degli  or  lini  di  S.  Slanislao, 
e di  S.  Vladimiro,  c la  Sublime  Porta  da  parte  Sua  l' onoralissimo  c sli- 
inatissiino  Seid  Meebemet  Cliairi  Flendi,  suo  altiialc  Gran-Caneelliere,  i 
quali  Plenipotenziarj  dopo  essersi  eambiati  i Picni-Polcri  riecviili  nel  debito 
fi  convciiii'iUc  modo  lianno  Icîto,  slabililo,  sotloscritt)  c sigillato  i se- 
giiiuili  arlieoli  : 

l.  La  Sublime  Porta  pormettfi  picnanicntc  a tutti  i sudditi  Russi  in  ge^ 
neralfi  di  navigare  lilieramente  c di  csercitare  il  loro  commercio  in  tutti 
i Suoi  Stati,  lanto  per  terra  clic  sui  mari,  sui  fiiuni,  aul  Danubio  c da- 
pertutto,  ov.iiupie  la  navigazionc  e;l  il  coinmcrrio  polrà  convenire  ai  sud- 
diti Russi.  Sara  qiiindi  libero  ad  ogni  inerrantc  Russo  di  viaggiarc,  di 
abitan^  e di  soggiortiare  negli  Stati  délia  Porta,  solîo  la  protezioiic  par- 
lieolare  dt'I  suo  governn,  qiianîo  lo  riebiede  rutile  del  suo  commercio. 
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II.  du'  Püi'li  sono  coiivenutc,  rlio  i loro  sn  l-llli  possano  ciUraro  in 

ogni  tempo  nei  loro  porli,  terre  e eittà  coi  loro  vascclli,  bastinionti  e vet- 
turc  di  ogni  specie  inservicnti  al  transporto,  esercitarvi  il  coramercio  e 
trattenenisi,  e che  i marina],  i viaggiatori  cd  i bastimenti,  si  délia  Porta 
che  dei  Russi,  f quand’ anclie  fra  P cquipaggio  si  trovassero  alcuni  individui 
di  nazioni  straniere  ) sîeno  ricevuli  amichevolmenle,  e clie  da  ncssuna  delle 
due  Parti  possano  costringcrsi  sotto  alcun  pretcsto  nè  i marina]  nè  i pas- 
seggieri  ad  entrare  in  servizio  contro  loro  voglia,  ecceltuatine  perô  i sud- 
diti  d’ambe  le  Parti  nel  caso  che  fossero  necessar]  péril  servizio  del  loro 

Sovrano.  Se  un  individuo  dcll' eqnipaggio  o un  marina]o  fuggisse  dal  ser- 

vizio O dal  baslimcnto,  dovrii  essere  restituito  ail' islantc,  a mono  che  non 
avesse  preso  la  religione  dominante  del  paesc  ove  desidera  di  reslare,  cioè 

a dire,  non  si  fosse  fatto  Musulmano  in  Turebia  o Cristiano  in  Russia. 

SaHi  parimenle  libero  ai  sudditi  d‘  ambe  le  Parti  di  comperare  nei  suddetti 
luogbi  verso  pagamento  delP  cflclti.vo  valorc  tntto  quello  che  ahbisognassero, 
di  addobbarvi  e ristaui-ani  i loro  va.scelli,  bastimenti  e carri,  c di  com- 
pcrarc  tutte  le  prorvigioni  necessarie  per  la  loro  sussistenza  durante  il 
viaggio,  noncliè  di  dimorarc  a loro  |)iacimcnto  nei  suddetti  luogbi  o di 
partirne  senza  impedimento  o vioicnza.  Orto  poi  clic  saranno  obbligati  di 
conformarsi  ai  diritti  è regolamcnti  dei  rispetlivi  stati,  nei  quali  si  trove- 
ranno,  in  tutti  quei  casi,  per  i quali  non  sarà  stata  üssata  una  norma 
particolarc  in  questo  Trattato  di  commercio. 

III.  I mercanti,  cd  in  genere  tutti  i sudditi  Russi  possono  viaggiare 
hegli  Stati  délia  Porta  coi  passaporti  ottenuti  in  Russia.  Se  perù  il  Ministro 
0 un  Console  Russo  dimandassc  oltrcdicih  per  essi  o segnatamente  per 
alcuno  di  loro  dei  Passaporti  délia  Porta,  qiiesti  saranno  immediatamenie 
estradati  dagli  UfTiz]  a ci6  stabiliti.  niaggior  vantaggio  dei  sudditi  Russi 
questi  potranno  portare  il  medesimo  vestito,  che  ciascuno  jwrta  nel  suo 
proprio  paese  c potranno  c.scrcitare  nell’  Iinpcro  Ottomane  i loro  affari  senza 
impedimento.  Parimenle  non  si  esigerà  da  loro  il  diritto  chiamato  Caradsch, 
nè  alcun  altro,  ma  pagato  che  abbiano  i daz]  stabiliti  nel  présente  Trattato 
per  le  merci  che  conducono  seco  loro,  i Pa.scià,  Cadi  ed  aliri  impiegati 
saranno  fenuli  di  lasciarli  passarc  senza  impedimento.  Per  una  iigiiale  si- 
curezza  dei  sudditi  délia  Porta  negli  Stati  Russi,  saranno  e.ssi  miiuiti  per 
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i loro  affari  di  coinmorcio  dpi  passn;iorli  p pprtiüpali  iipcpssarj  pel  loro 
viaggio,  cosiphè  (iilti  i niprcanlî  e smidili  dilla  Porta,  flip  avraiiiio  pagalo 
ppr  le  merri,  plie  roiiducono  sppo,  i diiilli  daziarj  stahiliti  iiplfp  tariffe, 
polraiino  eonlinuare  senza  alcan  inipedimpiilo  la  loro  strada  doviinriiip 
vogliano. 

IV.  Dapj)oicliè  lin  dalla  pace  perpétua  poncliiusa  colla  Sublime  Porta 
I’ anno  1774  a Cainargi,  i siiddili  Russi,  coiifidando  nclla  sicurezza  c so- 
lidita  délia  pace  vengono  a ncgoziarc  coi  loro  béni  cd  iii  parle  anche  coi 
proprj  bastimcnti  nclle  citlà  e nei  porti  dcll’  Impero  Oilomano  c ne  sortono, 
la  Sublime  Porta  si  obbliga  cbe  venga  prestalo  ai  loro  navigli  cbc  fossero 
perlclilaiiti  in  marc  e bisogiiosi  di  soecorso,  la  ncccssaria  assisteuza  da 
parte  dei  bastimcnti  di  giicrra  ed  allri  navigli  ïiindii,  cbc  si  Iroveranno 
vicini;  e cbe  parimcnte  i comandanti  di  qucsti  bastimeiili  non  trascurino 
nientc  cbe  possa  esserc  di  vantaggio  c di  ajiito  ai  sudditi  Russi,  impiegando 
ogni  cura  ed  altenzionc  a prenirar  loro  >crso  pagaincnto  le  provvigioni 
neecssaric.  Se  per  forte  burrasca  un  iiaviglio  nisso  avesse  ad  iiivestirsi 
sopra  lin  banco  di  sahbia  o siilla  sjiiaggia,  i Covornalori,  Giudici,  ed  altri 
Capi  dovranno  prcslar  loro  soceorso,  e rcstituire  senza  alcuna  dilTicollà  lutte 
le  merci  ed  i béni  sahati  dal  naufragio.  Del  pari  la  Corle  Impériale  Russa 
si  obbliga  reeiprocamento  da  parle  sua  di  preslare  coi  siioi  bastimcnti  di 
guerra  ed  altri  vaseclli  ogni  |MissiI,ile  assistenza  a ijiielü  délia  Porta,  e di 
osservare  rispetlo  ai  sudditi  di  luiesta,  lulto  niiello  ebe  fu  stabililo  in  nue- 
st’artieolo  in  favorc  dei  Russi. 

V.  Se  per  (jiialehe  infortimio  i bastimcnti  Rnssi  iraiifragas.sero  sulle  coste 
deir  IiD])cro  Oltomano,  sarh  loro  prc.siala  da  parte  dclla  Porta  ogni  neccs- 
sari.i  assistenza,  ajntaiido  alla  riecrca  deüe  merci  ed  al  ristanro  dei  basti- 
meuto  naiifragato,  c non  si  esigeià  alcmi  diritio  o dazio  per  iiiudle  merci 
cbe  fossero  salvate  e carieale  sojira  un  altro  baslimento,  per  esserc  traspor- 
tate  al  luogo  délia  loro  deslinazione,  iiel  caso  cbe  (juesle  merci  non  vciiis- 
soro  subito  vendule  sul  luogo.  Vient*  reeiproeamenlc  assiiiito  l'oUdigo  da 
part"*  dcHa  Russia  di  accoidare  ogni  ajiito  ed  assistenza  ail  un  naviglio 
Turco  in  easo  d'iiifort'jnio  o di  naufragio,  ed  in  ge.nerale  di  rivolgcn* 
ai  sudditi  eommcreiauli  délia  Sublime  Porta  le  cure  necessarie  in  si.nHi 
ineoütri. 
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VI.  I mcrcanli,  ilrjgomaniii  o liilli  i $ii(Mi(i  Ru.ssi  in  geiicre  possoiio 
aiularo  o vrnire  libcramenlo  lanlo  ppi'  marc  clic  per  terra,  por  veiMicrc, 
componirc  c conimerciarc  nogli  Stali  dclla  t^ubliinc  Porta,  c p,agato  ebe 
abbiano  i dirilti  daziarj,  non  saranno  più  trattcniiti  ne  inqiiictati  in  alciin 
mmlo  da  prie  degli  umciali  délia  marina  o ddl'  armata  ottoraana.  Red- 
procamcnic  la  Cortc  Impériale  di  Russia  permette  ai  sudditi  délia  Porta 
di  andarc  c di  venire  liberamente  nogli  Stati  deirimporo  Russe,  per  mare 
e per  terra  per  il  loro  commeieio  ed  i loro  aflari  mcrcantili,  senza  clie 
abbiano  da  esserc  Iralteniiti  per  strada,  dacebè  avranno  pagaie  le  imposte 
daziarie  secondo  le  larilTe  Russe. 

VII.  La  Sublime  Porta  si  obbliga  di  non  eostringorc  mai  i mefcanli 
Rassi  a eomperarc  o veiulerc  contro  loro  volontà  le  loro  mcrcanzie,  a fa- 
vore  di  aicnne  società  pririlegiale-  o di  allrc  soeictà  o monopolisti,  e per 
tal  modo  di  non  reearo  moleslia  o imbarazzo  al  loro  eommercio.  I snddili 
délia  Porta  godranno  la  medesima  libertà  ncgii  Stati  Rnssi. 

VIII.  Se  un  suddilo  Russo  avessc  conlralti  debiti  nel  tcrrilorio  delki 
Porta,  SC  ne  esigerà  il  pagameiito  dal  debilorc  siesso  e non  mai  da  un 
altro  suddilo  Knsso,  e qiiando  quest'ultiino  non  abbia  prestato  cauzione 
per  l’ altro,  non  poirà  nemmeno  essore  citito  in  giudizio,  e solo  il  debi- 
U>r(,‘  sarîi  responsabile  di  lullo.  Reciprocamenlc  avr'a  da  valere  lo  stesso  in 
Russia  per  i sudditi  délia  Porla.  Se  un  siiddito  Russo  venissc  a morte, 
i suoi  béni  ed  elTelli  saranno  consegnati  ai  suoi  esecutori  testimenlarj, 
senza  ebe  aleun  altro  vi  s’ingerisca,  e morendo  ab  intestato,  i suoi  béni 
saranno,  eoll’  intorvento  del  Console  Russo,  dati  in  enstodia  ai  suoi  coni- 
patriotti,  senza  ebe  gli  uHiziali  del  (iseo  e del  diritto  mortuario  possano 
frapporvi  ostacolo  o ingerii'si  in  ipialsiasi  modo. 

IX.  1 mercanti,  dragoinanni  c Consoli  Russi  dovranno  nclle  loro  vendito 
e eompre  ebe  fanno  coi  sudditi  délia  Porta,  corne  anche  nel  loro  eommercio, 
nclle  prestazioni  di  cauzione  ed  altri  aflari  giiidiziarj,  prosentarsi  dinanzi 
al  Cadi  f giudiee  J,  ove  i loro  contralti  estesi  in  iscritto  saranno  registrati, 
afTincbè  in  easo  di  iina  contesa  si  possano  farc  le  perquisizioni  neeessarie, 
e pronuneiaru  ima  sentenza  snl  punto  di  questionc.  Se  quindi  alciino,  .senza 
essere  mimito  di  qiieste  Ibrmalità  e di  (piesii  documenti  giiidiziarj,  volesse 
ineamminare  un  processo  coiilro  un  snddito  Russo  e prndurvi  dei  teslinionj 
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falsi,  non  si  pcrmeUeraiino  lili  sopcrcliicri»',  c non  si  darà  as.  oUo  a <lo- 
mandc  contrarie  alla  (’iiistizia.  l'i^^iidnicntc  se  alcuno  per  sola  ciipi.li^ia  di 
denaro  accusasse  un  Russo  di  aver  dello  dollo  ingiiiric,  s’iinpedirà  die 
il  su  lililo  Ruàso  venga  oITcso  O aceiisilo,  eomc  non  si  pernicller’a  noinmeno 
che  ncl  caso,  ove  un  su  iJito  Russo  si  fosse  asaontalo  per  cagionc  di  do- 
liiti  od  altri  inancamenti,  ne  veflga  atlaccato  o inoleslato  nienomamcnle 
in  sua  vccc  un  altro,  clic  fossa  innocanic  c non  avesse  prcst.ito  cau/.ione 
pel  primo.  TuUo  ciô  che  in  quasto  arlieolo  è slato  fissalo  per  lu  sicureazu 
dei  Russi,  che  cscrcilano  il  commercio  negli  SUli  Oltomani,  la  Corle  Im- 
périale di  Russia  |)romc(tc  di  osservaro  eguahnente  da  parle  sua  verso  i 
sudditi  délia  Porta  commercianti  in  Ruvsia,  c per  loglicre  ogni  impedimento 
neir  esercizio  del  loro  commcrcio,  i loro  contraiti  cd  allrc  obbligazioni  ebe 
incontrano  coi  Russi  in  alTuri  di  commercio,  saranno  registrati  cd  appia- 
natc  le  dilTeronzc,  cbe  per  avvcntura  nascesscro  fra  di  loro. 

X.  Se  un  suldito  Ru.sso  si  (rova  in  scbiavitii  negli  Stati  delta  Poilu, 
cd  il  Console  Russo  lo  diebiara  enettivamente  per  Russo,  egli  sarà  pre- 
scntalo  col  suo  procuralorc  all  i Cortc  di  Sin  AUezza,  per  csamiiiarvi  lutte 
le  circostanze  relative  c quin  li  consegnato  diolro  sua  richiesta  al  Console 
Russo.  In  cgiial  modo  si  procedorh  negli  Stati  Russi,  se  vi  si  trovusioro 
dei  sudditi  Ottomani.  i quali  dopo  avec  date  le  nccossarie  prove  saranno 
rostiluiii  senza  la  minima  dillicôltà  alla  Sublime  Porta.  Ma  se  avess  'ro  essi 
professata  la  rcligione  dominante  del  paeso,  non  dovranno  restiluirsi  nè 
da  una  parte  nè  dall'  allra.  in  quanto  ai  Russi,  che  potes.s:-ro  in  avvcnire 
soggiornarc  negli  Stati  Ottomani,  la  Sublime  Porta  si  obbliga  a non  csi- 
gero  da  loro  l'imposta  chiamata  Caradsch. 

XI.  I bastiincnti,  lo  galere  c truppc  di  mare  délia  Porta,  che  incon- 
trano per  maro  dei  bastimonti  russi,  e del  pari  i baslimenti  da  guerra  cd 
altro  navi  russe,  che  incontrano  per  mare  dei  bastimenti  ottomani,  vc- 
glicranno  non  solamcnte  aflinchè  non  sia  falto  alcun  torto  o danno  ai  ri- 
spettivi  sudditi,  ma  saranno  anche  tenuti  di  darsi  vicendevobnentc  segni 
d’ una  reciproca  amieizia,  c se  i sudditi  Russi  non  fanno  spont  incanicnte 
aléun  regalo  a qiielii  délia  Porti,  non  si  dovrh  porciù  vcssurli,  ne  prcnderc 
loro  per  forza  atirezzi  di  navigli,  c.Tetti  od  altra  Ijcnchè  minima  cosu,  corne  del 
pari  nemmeno  i Russi  potranno  chiederc  regalo  alcuno  dai  basiiracnli  0(t  mnni. 
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XII.  La  Sublime  Porta  si  obbliga  a ricevere,  proteggerc  c difciiderc 
tutti  i navigli  e liasiimenti,  cite  soUo  baiiJiera  nissa  vengono  nell' Irapero 
Otlomano  c di  l.tsciargli  ritornare  a casa  iu  piena  .sicurezza.  1£  ,sc  venis- 
scro  dorubati  alcuni  dei  Ion»  altrczzi  od  ctLtii,  s' impieglierà  ogni  cura 
possibiic,  non  solo  di  sceprire  le  personc  c gii  elTelti,  ma  ben  anciie  di 
punire  esein])larmentc  le  prime,  siano  esSe  di  (jualsivoglia  condizione.  E 
promette  rcciprocamenlc  la  Cortc  Impériale  di  Russia  di  soddisfarc  aile 
medesime  nbbiigazlnni  verso  i Ixistimenti  e navigli  rlella  Porta,  che  ver- 
ranno  negli  Slali  Russi  c ne  sorliranno,  c di  proeunr  loro  da  un  lato- 
ogni  po.ssibile  .sicurezza  riguarJo  ai  loro  cfïetti  cd  attrezzi  di  navigiio,  vc- 
gliando  daiP  allro  lato  accioccbè  i sudditi  délia  Porta  non  vïiigano  oficsi 
in  alc’.in  modo. 

XIII.  .AccioCciiê  poi  i sudditi  délia  Porta  ad  oggetio  dcl  loro  coaimcrcio 
non  si  allonianiiio  senza  coiisaputa  délia  Sublime  Porta,  è stato  coiivonuto, 
chc  non  ollcrranno  da  parle  del  ^iini,slro  Russo  il  passa|K)rIo  a eiô  ne- 
eessario,  scnoneliè  quan  lo  precedcnlcmcntc  ne  avranno  liato  inrormazione 
al  governo  délia  Porta,  e elle  (piesl’  iiitimo  avril  doiiiandaio  il  dollo  passa- 
porto.  Saraimo  d(d  pari  icmili  i sud. liti  Russi  ad  imprlrare  per  Pcsercizio 
del  loro  eommrrcio  neile  eittii  delP  inlerno  del  lerrilorio  Oltoniano  un 
Firinano  dalla  Porta,  la  qiiaie  si  obbliga  in  virlii  del  présente  arlicolo  di 
accordarlo  ogni  voila,  dietro  riehiesta  del  .Mliiislro  di  Russia,  e di  ordinarc, 
che  neile  provincic  tali  Firmani  vengano  rilaseiali  dai  Pascià  e Coniandanti 
a ricbiista  dei  Consoli  délia  prefala  Poteiiza. 

XIV.  Qiiando  i Capitani  o Padroni  dei  baslimrnti  Russi  lianno  bisogno 
di  f.ar  ealafatare,  raddobbarc  o ineatramare  i loro  baslinaenli,  i Coman- 
daiiti  di  lutte  le  cillù,  foitezze  o porti  Otiomani,  non  dovranno  solanirnte 
non  impedire,  cite  gli  venga  soinminisirala  per  il  loro  danaro  la  qiiantitk 
di  calrame.  grasso,  pece,  tutti  i lavnratori  ed  ulensiii  di  eui  avranno  di 
bisogno,  iaia  gli  presleranno  anche  ogni  possibiic  assistenza,  c siiccetlcndo 
ebe  per  qualcbc  inldrtunio  un  navigiio  Russo  naancassc  di  attrezzi,  gli  si 
permetlcrà  di  coniprarvC  per  il  suo  armamenlo  ancorc,  vele  ed  altri  ma- 
teriali  neenssarj,  senza  ebe  per  qii.^slo  si  nbbiano  a dimandare  regali  ai 
suldili  Russi.  Trovan  losi  dei  Iwslimeiili  sniio  baiidiera  nis.sa  in  un  qualcbc 
sealo  non  dovranno  rsscrc  traUrnnli  dagli  a[q>a!lalori  Mr.ssciimi,  ed  .altri 
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O liai  Caradsclii  sotto  priHjsto  di  riscuolcre  l' iinposla  del  Cha- 
radscli  dai.  viag^çialori;  ma  qucsii  siranno  da  condurei  scnza  ostacolo  nel 
luof;o  del  lora  dcst’na,  e Irovandovisi  dei  Raja  o sudditi  délia  Porta,  questi 
pagiicranno  la  loro  imposta  giunti  dic  saranno  al  Itiogo  dcl  loro  destino. 

Rcciproeo  soccorso  ed  iipuale  assislcnza  sarli  prcslala  nrgli  Slati  Russi 
ai  ifflstimciUi  di  lia  Porta  Ottnmann,  ai  quali  si  dovrà  prcstare  seiizu  osta- 
colo verso  danaro  catrame,  grasso.  pece,  operaj  e ntensiii,  corne  pure  in 
caso  di  disgrazia  encore,  velc  cd  ailri  malcriali  nccessarj  ail'addobbo  del 
liastimcnto. 

XV.  Allnrqaanlo  le  navi  da  gaerra  o i baslimcnli  morcantili  Russi  in- 
cantreranno  dio’  liastimenti  da  gtirrra  od  altri  navigli  délia  Porta  Ottomana, 
il  Capudan  Pascià,  i Ccinandanti  delle  navi  da  guerra,  i Beghi  delle  galcre, 
i Comaudanti  delb  pilote  c di  altri  bastimenti,  non  solo  non  dovranno 
trattcncrc  i bastimenti  Riisd,  o ancor  mono  esscre  loro  d'aggravio  o 
estorerre  da  loro  sotto  quaisiasi  pretesto  dei  regali,  ma  dovranno  anzi 
(lar  loro  tutti  i sogni  d' una  rcciproea  amicizia,  corrispondenti  alla  buona 
armonia,  die  régna  fia  i due  Impori.  I.o  stesso  si  ossenerà  rispetlo  ai 
liaslimrnii  ddla  Porta  lanto  dai  bastimenti  da  guerra  cd  altri  sotto  ban- 
dicra  Russa,  quanto  dai  loro  Comandanti  che  avcsscro  ad  incontrare, 
agendo  questi  verso  i bastimenti  délia  Sublime  Porta  neiristcsso  modo, 
al  qualc  si  c oi.bligatn  la  Porta  stessa  verso  di  loro. 

XVI.  Allorqtiando  i ba;ilimenti  morcantili  sotto  bandiera . Russa  incon-  ^ 
trano  in  mare  dei  bastimenti  da  guerra,  delle  galero  od  altri  navigti  délia 
Porta,  e surcciicndo  die  i Russi,  ra.algrado  la  loro  intcnzionc  di  rendere 

i soüii  segni  il'  onore,  non  possano  avvicinarsi  aile  navi  da  guerra  Otto- 
mane, per  r impossibililii  die  bavvi  qunicbe  volta  di  mettere  in  mare  le 
lance  con  snfGcieate  prestezza.  non  si  dobbono  inquielare  questi  bastimenti 
sotto  pretesto  ebe  da  parte  dd 'baslimcnto  mercantile  Russo  si  abbiatar- 
da:o  di  venire  a bordo  del  baslimcnto  da  guerra  Ottomano,  qualcra  si 
abbia  riniarcato  ebe  seno  stali  falti  i prrparativi  necessarj  per  adempiere 
le  ccrinaonie  usate.  La  Code  Impériale  di  Russia  si  obbliga  di  osservare 
lo  sUisso  verso  i bastimenti  racrcantili  Ottomani. 

La  Sublime  Porta  si  obbliga  pure  di  non  fermare  sotto  quaisiasi  pretesto 
alc'cn  basUmrnio  sotto  bandiera  Russa  nclîe  citlà  marlttime  dclP  Impcro 
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Ollomano,  c parimînte  di  non  pran  lor  loro  le  lancie  c i marinaj.  K sic- 
come  puô  omorgpre  gran  danno  particol  ir.ncnte  dall' arresUre  i liastitncnti 
caridii,  fu  rcciprocamcntc  convenuto  di  non  volcrne  giamniai  fcrniarc  al- 
cuno  nè  da  una  nè  dall'altra  parte.  Se  i Comandanti  dei  ba.stimenti  di 
Riierra  délia  Porta  arrivano  in  un  qualclic  saalo,  ovo  soggiornano  dei  sud- 
dili  Russi  por  affari  di  commcrcio,  ossi  sono  tenuti  onde  preŸcnire  tutti 
gVinçulti,  clic  potrebbcro  csâcro  fatti  ai  suidili  Russi  dagli  equipaggi  c dai 
marinaj  dei  bastimenti  da  guorra,  di  non  lasciarc  andarc  qucsti  a terra,  chc 
sotlo  l ispeïione  di  un  sufTicientc  numéro  d'UlTiciali.cdi  mcttcre  delle  sen- 
tinelle por  la  sicurczza  dei  Russi  c dcl  loro  commercio.  E se  i sudditi  Russi 
mettcranno  piede  a terra,  non  dovranno  essore  ofTesi  in  alcun  mo^k)  dai 
Comandanti  délie  fortezze  o città  marittime,  ne  dagli  altri  impiegati  dei  pac.se. 
Se  quindi  vonissero  portate  delle  lagnanze  per  essore  stato  contravvcnuto 
a quest’ articole,  i eolpevoli,  tostoclic  sarh  comprovata  la  casa,  dovranno 
osserc  puniti  severainentc,  corne  dei  pari  non  si  perrnellcr'a  ai  sudJiti  Russi 
di  fare  alcuna  casa  contraria  all'araicizia  c alla  buona  intelligcnza,  cbe  ré- 
gna fra  le  due  Corli. 

XVII.  Dovondosi  consiJerare  la  nazione  Ru.ssa  negli  Stati  délia  Sublima 
Porta  al  pari  délia  Fianceso  c dell’  Inglese,  corne  una  delle  naeioni  le  più 
favaritc,  la  Porta  si  obbliga  pure  in  forza  dcl  présente  articolo  di  accorJafo 
ai  sudJiti  Russi  tutti  i privilcgi  c le  prorogative  di  cui  godono  le  soprano- 
minato  cd  altrc  nazioni  libère,  corne  dei  pari  ncll'Jinporo  Russo  si  uscranno 
ai  sudditi  délia  Porta  gli  stessi  riguardi,  chc  si  osservano  verso  le  nazioni 
le  piii  favorite  cd  amiche  délia  Russia. 

XVIII.  I liastimenti  solto  bandicra  Riissa  che  arrivano  ncllc  città  mark- 
time  dell’  Impero  Otlomano,  saranno  riceviili  amidicvolincnte  c potranno 
eomjicrarvi  eol  loro  danaro  tutte  le  licvande  c vcltovaglie  di  cui  abbisognano, 
c nessuno  potrà  impedir  loro  di  compcrarlc,  aliemrlc  c tras|)ortarlc,  o az- 
zardarsi  di  rajgerc  da  loro  per  un  laie  [icrmesso  alcun  diritlo  o i-egalo.  E 
rcciprocamenle  i liastimenti  délia  Porta  Ottomana  saranno  da  riceversi  nc- 
gli  Stati  Rnssi  con  benovolcnza,  e si  jier-TicUcrà  loro  senza  alcun  ostacolo  di 
comperare  col  loro  danaro  tutti  i vivori  necessarj. 

XIX.  I sudditi  c mereanti  Russi  cbe  per  il  loro  commcrcio  vanno  o ven- 
gono  per  terra  dalla  Russia  od.i  allri  paesi  dell'Europa  negli  Stati  délia  Sublime 
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Purt:i  c (la  qiic^ti  iiolla  Riissia  od  in  altri  [>aosi,  quanJo  * slcno  munili  di 
passa{K)rti,  dai  qtlali  rilucc;  esscrc  essi  sudditi  Russi,  non  dovranno  nô  dai 
Comandanti,  nè  dai  GiudicI  od  altri  Impiegati  délia  Sublime  Porta,  nè  da 
cliiccliessia  esscrc  niolestati  o costretti  a |»agare  il  Caradsch  od  altra  iin- 
posta,  ma  si  agira  verso  di  loTo  amiehcvolmcntc,  c per  le  mcrcanzi(3  c cos5 
clic  essi  importano  dalla  Russia  o da  altri  Stati  in  qUclli  délia  Porta,  o chc 
esportano  da  qucsli  ultimi  iiclla  Russia  od  in  altri  Stati,  i detti  mércanli 
dopo  averne  ima  volta  cJ  in  un  sol  luogo  pagati  i diritti  daziarj  lit  forza  di 
rpicsto  trattato,  non  dovranno  esscrc  costretti  dai  doganicri  dei  luoglii,  pcr 
i quali  passano,  a pagarc  una  seconda  volta  il  dazio  od  altii  diritti.  Clic  sc 
eontro  questo  regolamcnto  venisse  riscosso  da  loro  il  ddzio  per  la  seconda 
volta,  in  allora  dovranno  obliligai-si  alla  restituzionc  quelli  chc  l’ hanno  ri^ 
scosso.  Principalmcnle  ncllc  provincie  di  Moldavia  c Vallacliia  i doganicri 
cd  altri  impiegati  non  dovranno  coslriügcre  contro  i rcgolamcnli  adottaii  i 
mercanti  Russi  chc  passano,  a pagarc  divCrsi  diritti  di  transit©  sotto  varj 
norai  da  essi  inveutati.  Per  le  merci  cbe  i siimertzionati  mercanti  introdil- 
cono  dagli  Stati  Russi  o da  qtlelli  di  altrC  potenze  ncllc  dette  dUc  pi'o-- 
vincie,  o negli  altri  pacsi  délia  Sublime  Porta,  essi  avrânno  da  pagarc  II 
dazio  di  soli  5 per  cento,  c una  sol  vcilta  iicl  luogo  ove  vendono  le  loro 
mercanzie,  comc  egualmente  pcr  le  merci  clic  essi  esportano  dalle  dette 
due  provincie,  o da  altri  pacsi  délia  Porta  in  Kussia  od  in  altri  Rcgni,  ih 
forza  del  présente  Trattato,  non  iiagheranno  più  di  T»  pcr  cento,  c una  sol 
volta  nel  luogo  ove  hanno  compratc  le  dette  mercanzie,  cJ  è proibito  di 
esigerc  o di  prcndcrc  da  loro  contro  (jucsta  di-sposizione  c regola  alcun  allro 
diritto  o pagamenlo  inventato  sotto  (pial-slasi  nome.  I Tcschicrè  di  ricevuta 
dovranno  esser  loro  consegnati  nci  luoghi  ove  hanno  pagalo  il  dazio,  c questi 
Teschierè,  ad  essi  dati,  dovranno  esser  valevoli  in  tutti  gli  Stati  délia  Su- 
blime Porta. 

XX.  La  Sublime  Porta  si  è impcgnala  in  foi7a  deirundccirao  artlcolodCl 
suo  Trattato  di  pacc  c del  sesto  articolo  di'Jla  sua  Convcnzionc,  di  appro- 
priarc  al  comnrercio  chc  i sudditi  Russi  Ihnno  nei  suoi  Stati  gli  stessi  pri- 
vilegi,  di  cui  godono  nci  suoi  Stati  i Krancesi  c gringlcsi,  corne  quelle  na- 
zioni  chc  sono  amichc  e le  più  favorite,  ed  a questo  fine  di  non  esigerc  da 
loro  altri  diritti  chc  ipielli  p.igaiida  qiieste  due  na.’.ioni.  Dietro  eii)  fii  convenitto 
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nel  présenté  artii'olo,  che  i sudditi  Hussi,  quaiido  iiiipoilaiio  uegli  Stali  délia 
Sublime  Porta  delle  merci  c le  esporlano  dagli  Slali  di  questi  iiella  Uussia, 
avranno  a pagare  gli  stessi  dirilli,  che  pagano  le  due  nazioiii  Francese  ed 
loglese,  cioc  3 per  cento,  ben  inteso  perô,  clic  quaiido  i bastimenti  mer- 
canlili  Russi  avranno  iina  voila  pagati  i dirilti  doganali,  non  saranno  ob- 
bligati  di  pagarli  nuovamenlc  in  un  altro  luogo  del  territorio  dclla  Porta. 

Per  consolidarc  tanto  più  i dazj,  che  paglieranno  i sudditi  Russi,  i quali 
devono  csscre  gli  stessi  che  pagano  le  suddette  due  nazloni,  sono  stati  qui 
inscrit!  gli  artic;Ii  delle  loro  Capitolazioni  colla  Sublime  Porta,  i quali  in 
tultâ  la  loro  cslensione  avranno  a servire  di  norma  ai  Russi.  Iraperciocchè 
Bta  scritto  ncllc  Capitolazioni  Fraoccsi  : « Qu.anttmqtic  i mercanti  Francesi 
abbiano  in  ogni  tempo  pagato  5 per  cento  di  dazio  sullc  merci  che  impor- 
Uno  ne’  Nostrî  Stati  e che  ne  csjwrtano,  pure  avendo  essi  pregato  di  voler 
in  riguardo  all'antica  amicizia  che  sussislc  colla  .\o.slra  Sublime  Porta  ri- 
durre  qucslo  dazio  al  3-  per  cento,  ed  inscrire  ciù  nclle  presenti  nuovc  Ca- 
pitolazioni, Noi  abbiamo  placidala  la  loro  diinanda,  cd  orJiniamo,  dio  in 
conformità  di  cio  non  si  possa  csigere  da  loro  piii  tiel  3 per  ccnlo,  e allo,-- 
quando  paglieranno  il  loro  dazio,  sar'a  accettato  iicHa  moneta  corrente  uei 
Nostri  Stati  per  quel  valorc  medesirao,  per  il  ijuale  vienc  ijucsta  aci'cttata 
nell’  inesauribilc  tesoro,  senza  essere  niolestati  pel  maggiore  o niinor  valore 
délia  medesima  ».  F nclle  Capitolazioni  Inglesi  fu  parinicnU?  slabiiilo  qiianto 
segue  : « I mercanti  Inglesi  che  si  Irovano  in  .^leppo.  al  Cairo  ed  in  altre 
citlh  deir  Imjiero  Oîtoinaiio,  corne  anche  ijuclli  clie  arrivano  sotlo  bandiera 
Ingicsc,  possono  csercitarc  il  loro  Irafütx)  senza  il  niiiiimo  pericolo,  pagando 
corne  prima  i diritli  siille  mercanzic  di  soli  3 per  cento  del  loro  valore, 
e non  sono  tenuti  di  dai'c  nemmeno  un  sol  asjirj  di  ]iiii  ».  Co.si_  jerimenti 
i sudditi  délia  Porta,  che  imporlerauno  delle  mercanzie  negli  Stati  Russi, 
vi  pagheranno  lo  stesso  d;izio  che  pag.iiio  le  næûoni  aniiclio  c le  più  favo- 
rite dalla  Ru.ssia  iii  conformità  delle  tariffe  che  vi  .si  irovano  pubhKcale. 

XXI.  Benchè  sia  sl.abilito,  clio  i sudditi  dell  Impei-o  Russo,  i quaii  traf- 
ficano  neirimpero  ÜUoraano,  irn  paghino  che  3 per  cento  di  dazio  sulle 
mercanzie,  clie  iutroducono  dalla  Russia  o dàgli  Stati  di  altre  Potenze  in 
quelli  délia  Porta  ütlomana,  c ime  anedic  per  qnelli  che  esjiortîiio  dagli 
Stati  délia  Porta  Ottomana  neüa  Rir.sia  o r.'e»!i  Stati  di  altre  Potenze,  mn 
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ostaiitc  |).'r  ovylafra  ad  o^ni  ilisptil:i,  clio  poles>a*  im'Accrf  fra  i iiii'r^anli  i* 
i doganicri  circa  la  S!ima  did  v.dorc  didlo  niiTci,  fii  Irovato  ll('.'■l'S^aril)  di 
Rtabilirc  una  tarilTa  tdio  S;Tva  pcfr  soinpriî  di  norina  ai  niiTcaiili  Uussi  éd 
ai  doganicri  ncgii  Slati  OKoninni.  l.a  Suliliiiic  Porta  aulurirr.ù  pcrciô  da 
parte  Sua  F!llia)^i  Moliemcd  Agit,  direitore  dclla  dogana  di  (loslaiitinopoli, 
O r Aiiibasciatoro  ili  Russia  dall'altra  parle  il  SignPr  Niccolû  Pir.arii,  priiiio 
Dragomaniiô  c Coilsiglicre  Aulicoi  di  olTcltuarc  il  rcgolanicnto  dclla  faHITa. 
QuCsW  dopo  l■sscT0  sLila  dclinilivamcntc  rcgolala  liai  giiddelti  individu!, 
scgnata  e sigillata  dal  suniciirionato  dogauicre  li  9 dclla  luiia  di  S<'OVaI  i I9ii, 
rioè  li  O di  ScUcinhre  1782,  c riconosciiita  dalla  Porta  li  11  dclla  stcssa 
lima  di  .Sccval,  fii  rimcsHa  al  Miuistro  di  Russia.  In  conscguchza  di  ciî)  la 
Sublime  Porta,  la  (jiiale  aveva  giü  dato  a siio  icinp:)  una  copia  aulcntica 
dcHa  delta  tarilFa  ail'  And>asciadorc  Rtisso,  ta  conl'cnna  ora  iii  lutta  la  sila 
cstcnsionc  Col  pivscntc  articolo,  c si  obbiiga  solenni'inc'iitc  di  farla  osscr- 
varc  in  faVoCc  dci  mcrcanli  Russi  iti  tutti  i sdoi  Stati  scnza  cccezionc.  A 
rjucsl'  uopo  la  Sublime  Porta  diramcrà  copie  csiille  délia  stcssa  tarilTa,  ac- 
rioccbè  vcngano  rcgistratc  nci  libri  di  tulle  le  doganc  c nci  prolocolli  di  1 
Mcclicniè  dcl  siio  Dominio.  Pssa  ordincrà  cbe  venga  osscrvat.i  scrupolo- 
saniciile,  c clic  per  lutte  le  inerc.anzic  d"  imporl.'iziono  e d' esirort.izionc,  cbe 
«on  sono  nOmirtale  nella  siiddCtia  tui'ina,  1 doganicri  non  csigano  e prcn- 
dano  cbe  soli  ô,pcr  ceilto  sul  valorc  dcllc  mercanzie  ; e Se  i doganicri  vo- 
Icsscro  stimarO  qilcllc  mercanzie,  che  non  sono  nominale  ncll.1  laiàlTa,  ad 
un  prczio  più  alto  di  (]ucllo  cbe  imjrorta  il  loro  veto  valorc,  I incrcanti 
Russi  avra'nno  il  diritlo  di  ]>agarc  in  nalura  colle  mcïci  stcsse  in  Wogo  di 
danaro  contante  c sempre  in  ragionc  di  ô per  Centô.  In  qiianlO  .Il  Viiio, 
tîbe  i SuJiliti  Rüssi  comprano  negli  Slati  dclla  Porta  (}  s'pccialinCnlé  ncl- 
r VrcijHdago  per  condiirlo  in  Russia  [idr  il  Mar  Xero  cd  altrc  vie,  cssi 
[vaglieraiino  il  dazio  ncl  liiogo  ovc  compo-ano  il  vino,  iii  ragionc  di  pi'r 
rento,  c riccvuto  cbe  abbiano  il  Tcs<;bicrc,  cbe  si  dovrà  loro  rilasciar,- 
Scnza  la  niinima  difTicoltii,  cssi  non  saranno  piii  obbligaii  di  pagarc  al  loro 
passaggio  per  il  Canalc  di  (lostantinopoli  né  il  Biliriné  ne  qualsisia  alira 
imposta.  K sicconic  i doganicri  c Voivodi  dcllc  Isole  dcH'  Arcipcl.igo  sono 
per  la  maggior  parle  Rajh,  i loro  Tcscbierc,  se  ancbe  fosscro  scrilli  in 
grecn.  saranno  da  rlconOsccrr.i  corne  valcvoli  scnza  alcuna  ilinic'i|i'.i; 

III 
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XXII.  Fh  pni'iinenlP  convcniilo,  rlic  si  pprcopirà  il  dazio  nci  [wrti  delta 
Siililime  Porta  su  quelle  inercanzie  Russe,  che  saraniio  scaricatc  per  essere 
vniflute,  6 ehe  sopra  quelle,  le  quali  vengono  spedite  in  altre  citU»  niant- 
lime,  non  si  percepirà  aleun  dirillo,  c imu  si  Tarii  in  qiiesto  rigiiardo  aleiin 
impcdimento,  poicliè  laie  dirillo  sarà  p.igato  iu  (|iii‘i  luoghi,  ove  si  seari- 
cheranno  liî  merci  per  venderle. 

XXIII.  Non  si  esigerauno  dai  sudditi  Riissi  miove  imposte  chiamatc 
l'.as-sabié,  RefI,  Radsch,  Jassacciili  e non  si  perciperà  più  di  500  aspri  da 
ogni  haslimenlo  per  il  dirillo  del  buon  viaggio,  chiamato  in  tiirco  « Sela- 
mel-Resmi  ». 

XXIV.  Fssenilo  slalo  detenninalo  più  sopra  all'arlicolo  20,  clic  i mer- 
eanli  Russi  e quelli  clic  appaiiengono  alla  Russia,  non  avranno  a p.agarc 
che  5 per  eento  di  d.-izio,  si  per  le  merci  che  vengono  im|>ortatc  dalla 
Rnssia  negli  Siali  délia  Porta,  quanto  anche  per  le  altre,  che  cssi  cspor- 
lano  da  questi  ullimi  nella  Russia,  in  conseguenza  di  ci6  j^la  Sublime 
Porta  si  obbliga  di  non  iinpedire,  rh'essi  dofio  aver  pagati  i diritti  fissati 
in  qnesio  Traltato,  possaiio  csiricare  tulle  le  merci  che  esportano  ncl  loro 
paese. 

XXV.  Quando  i mercanli  Russi  avranno  pagalo  conrormemenle  a qucsio 
Traltato  i dirilli  del  5 |)cr  eento,  e ricevulo  corne  al  solilo  la  qiiitanza 
chiainata  Kda-Teschieressi,  questa  sarà  riguardala  corne  valida,  tostochè 
la  producono,  e non  si  esigerà  da  loro  in  alcuu  modo  un'imposta  perla 
seconda  volta  in  allii  luoghi  degli  Stali  dclla  Porta  Ottomana,  ove  Iras- 
porleranno  qiieste  merci.  Se  succedesse  perù,  che  si  Irovassc  il  prezzo 
délie  mercaiizie  troppo  alto  in  proporzionc  délia  tassa  di  cui  fù  convenuto, 
la  Sublime  Porta  promette  di  caiigiarc  questa  tarifla  o questa  tassa  con 
lutta  la  possibile  condiscemlenza  in  modo  ebe  dai  sudditi  Russi  non  si 
csiga  un  ilazio  maggiore  del  5 per  eento.  E se  i mercanti  Russi  voiranno 
venderc  a qualchc  suddilo  délia  Porta  le  mcrcanzie  da  loro  importatc, 
nessuuo  poirà  im|>cdirneli,  nè  disputare  con  loro  sopra  ciô,  sotlo  il  pre- 
tcslo  di  aver  un  privilcgio  o lina  prerogaliva  particolarc  di  comperarle, 
essendo  lasciata  in  ciù  piena  liberlà  ai  Russi  che  Iradicano  negli  Slati 
délia  Sublime  Porta,  e liberandoli  dalla  soggezione  c dalle  vess.azioni  di 
ogiii  sorla  di  società  privilegiate  o di  nionopolisli. 
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N.XVI.  1 iiicrciinti  Rtissi  ed  altri  protcUi  délia  Russia  non  sono  obbli- 
gati  di  |»agarc  imposta  o diritlo  sulle  inonctc  d'oro  p d'argcnlo,  cbe  im- 
portano  ncll'Impcro  OUomano,  o su  quelle  cbe  ne  esportano,  nè  possono 
c.sscrc  forzati  a far  dcllc  loro  raonelc  delle  monde  Turche. 

XXVII.  I sudditi  Riissi  saranno  liberi  dal  pagainento  dcll' imppsia  sulle 
piastre,  cbe  iinporlcranno,  e qiiindi  gl'  Iinpiegaii  délia  Zccca  c i Tesorieri 
non  li  inolcslcranno,  nè  li  coslringcranno  a Tare  delle  loro  piastre  monde 
deU'Impero  Oltomano. 

XXV'llI.  Avendo  la  Corle  Impériale  di  Russia  reclamala  dalla  Sublim"! 
Porta  la  libèrtà  delle  mercanzie  Russe  dal  dazio  di  Messeterié  ('Massdarié 
lanto  rispeUo  a quclli  chc  vendono,  qiianto  a qiiclli  cbe  comprano,  cd 
avendo  Qucsla  impartilo  taie  liberth  corne  per  le  merci  Francesi,  emanando 
a quest’ uopo  on  Firmano,  cbe  aboliscc  il  detto  dazio,  la  Sublime  Porta  si 
obbliga  in  conseguenza  niiovamentc  con  quest’ articolo  di  non  esigerc  in 
awenire  |>er  le  mcrcanzic,  chc  siranno  caricate  nei  porti  Kussi  e tras|M)r- 
latc  a Costantinopoli  snpra  bastimenti  munili  di  Idtere  ili  pro|)ridà  c baiH 
diora  Russa,  corne  pure  pèr  quelle  cbe  saranno  carieati;  a ('.oslaiilinopoli 
sopra  bastimenti  Russi  ptT  esserc  tras|>orlate  in  Russia,  alciin  altro  dazio 
ebe  quello  slabilito  in  ipicsto  Traltato. 

XXIX.  Bencbè  nell’artic(do  20  di  qiiesto  Traltato  sia  .slipulalo  da  ainbe 
le  Parti,  cbe  i sudditi  Russi  ad  esemj)io  dei  Francesi  cd  Inglesi,  (pi  di 
nazioni  amiebe  c le  più  favorite  délia  Porta,  pagbino  r*  per  cento  sulle 
mcrcanzie  cbe  inqmrtano  nei  Suoi  Stali  o cbe  ne  esportano,  c reciproca- 
meutc,  cbe  i sudditi  délia  Sublime  Porta  pagbino  nei  porti  délia  Russia, 
lanto  per  le  mcrcanzic,  chc  iin[)orlano  negli  Stati  Russi,  qiianto  per  quelle 
chc  ne  esportano,  i medesimi  dazj  lissati  dalle  tarilTe,  aile  (piali  sono  soggette 
le  allrc  nazioni  amiebe,  nulladhncno  i respettivi  sudditi  saranno  obbligali 
di  conformai'si  agii  siessi  usi,  costumi  c doveri  a cui  soggiacciono  in  anibi 
gli  Stati  quelle  medesime  nazioni  amiebe,  cbe  ne  sono  le  più  favorite,  in 
fqnanto  non  saranno  contrarj  a questo  solenne  Traltato  fra  i due  linperi. 

XXX.  Essendo  stipidato  in  forza  delT  undecimo  articolo  del  Trattatodi 
Pace  coiichiuso  a Gainargi  nei  1 774,  e del  sesto  articolo  délia  Convenzione 
esplicJtiva  dei  10  Maggio  1770,  chc  tutti  i b.istiinenti  mercantdi  sotte 
lamliera  Russa  possano  (lassare  liberamentc  [Hir  il  Cantdc  ili  Costantinopoli 
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dil  \Lir  ut‘l  Mar  Uianco,  r vi.'ov.'rsa  dal  Mji*  Bîüücj  nd  .Mar  Nero, 
cJ  ChsiMidu  iiHilliv  lu'l  siiildotlu  urticolu  so^lo  (l(‘(iTiiiinaUi  la  fitr.in  <li 
(yicsli  liastiinçiUi  c‘d  il  peso  ili'l  «u’ico,  cke  rfovoiio  portare,  ad  ' rsompia 
dei  liastiiiicnli  l'raiHOsi  c.1  lii^desi,  euinr  i|uoIlr  delk*  na'ioiii  ninidic  o K; 
più  favorüe  didla  Siildiiiie  l'orta,  fu  panmente  stij)iiluto,  onde  prevenire 
opip  di:»seiisiiini'  in  (piesto  ri^uarJo,  di  confeianarc  nel  prcs-îiite  arlieoh), 
die  lu  forma  dei  liastimeiiti  inercaiitili  Riissi  deldia  essore  esattaineiite 
r"uale  a qiudla  dei  liastiniciili  niercaiilili  d.;lle  su  Idette  nazroni  Francese 
Iiiglese  ed  allre,  d4la  iniiiiina  praporzionc  lino  alla  piii  gran;h\  e per  re- 
;;olai-e  amdie,  il  peso  die  devoiio  portare,  è slato  queslo  lissât)  neHa  ini- 
idma  ç.  luassiuia  vttisiu^  da  ^000  lino  a IGOOO  C.liHo,  ovvero  8000  Cantari, 
(die  ror(is))oudoMo  a 20100  pudi  peso  Rusio.  lai  l*orl i si  obbitga  col  pre- 
sciile.  alto,  di  nou  ineUere  alcun  impedimenta  a bastimcnii  di  quesla  spceie 
sçtlo  baïuliera  Uussa,  e se  non  s iranno  caricalt  di  meroi  da  veiidersi  ' 
Porta,  di  Uon  esporli  aHa  miiihna  detenzinne  o visita, 
sieno  essi  caridii  di  qualsivoglia  mercanzia  ; poidiè  non  Iratlenendosi  negü 
Stali  ddl.i  Porta,  non  fanno  clie  pass  ir?  pel  smi  lelta  C anale  dal  Mar  Nero 
md  Mar  Uianco  c poi  lud  MediteiTaiieo  in  paesi  non  soggetii  alla  Porta  : 
Fssa  pronielle  anzi  di  accordare  ai  medesirai  nel  lorn  passaggio  ognr  age- 
volozza  elle  si  p;iô  aspclinrsi  Uair  niiiicizi a,  die  si  forlunamenle  régna  IV^ 
i Iniÿcri. 

XXX.I.  La  Siddi.ne  Porta  si  olibliga  di  non  pretendere,  iiè  di  pcraict- 
lere  a diiceJiessia  (ï  esigere  ali^d.izio  o dirillo  sul  rarico  dei  bastimenti 
iiiereaulili  llussi,  die  veiigono  dagli  Stali  II lissi  |)or  passarc  qel  Mar  Dianeo 
I)  ne!  Mi‘ lilerranco,  came  aiidic  da  qnelli,  die  da  qiiesti  due  mari  passai!» 
md  Mar  Nero.  là  nel  loro  passaggio  per  il  C.mile  non  saraiiiio  coslretli 
di  sairirare  uè  a làjsl.miino|ioli,  nè  i:i  alcim  aliro  liiogo  H caricu  die 
portaiin. 

X\XU.  La  Sidilime  l’oita  si  obbliga  clic  i v isaelli  c bastimenti  satlo 
bandicra  Uussa,  i i|uali  arrivano  dal  Mar  Nero  e passaiio  |mt  il  (àaiiule  di 
l'.osl  niluiopoli  non  veiigaiio  fermali  in  alenn  modo,  lostodié  avramio  pre- 
r-ciitalo  il  manifesto  dei  loro  carico  veriîkalo  d.il  .Minislru  di  Iliissia,  e ri- 
ç;vn,lo  s-iiza  rit.ir  lo  il  l'innano  Iz  ii-Seliné,  e chi-  i delli  basiinienti  pro- 
dveeiido  il  menziouat»  I irniano  al  soiiire  ai  Par  laiidli  dei  Mar  Rianeo, 
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(lOssîii'j  sriizi  alcii:i  rilanlu  far  v.'la  iIoa\?  -lor;>  |ti.r;tTj.  l\irim.'‘iile  i 
h35tiiucn(i,s  )t(ii  haniHera  Hiissi,  i iju  ili  vt'n"(ino  (la  ahri  pacsi  per  i l)jr- 
(tanelli  «Ici  Mar  Hiaiica  per  rilomaiv  ai  porti  Itiissr  (Ici  Mar  Ncru,  altra 
fci'iaiulu  i Dar.îaiiclli  di  (picstu  ninr(;  passeramio  scnza  ritanio,  (pialora 
proiliicano  il  l'irmaiio  ohc  avraiiixa  olK'iialn,  drclnj  la  pnxhizioiie  dcl  ma,- 
iiif(~-lo  (li  carico  VLTiTicalo  dal  .Miiiislro  (li  Uiissia.. 

XXXHI.  A lalli  quoi  invi"li  c liastimciili  sollo  han  li(T,i  Kus'ia,  i (piali 
passino  in  qucsto  modo  per  il  (àinale  di  (’.oslantino[K>li  c v()"li()im  conli- 
miaro  il  loro  corso  s''Mza  ferniarsi,  si  darà  al  loro  passa^'gio  per  il  deti  i 
(lanale  il  Frrinano  Iziir-Selinè  conic  fu  esposto  iiell'  artieolo  Ironladaesimo. 
prcsUuido  piciia  ledc  a'  loro  inanifes'.i  di  carirto  vcrilieali  dal  Ministro  dt 
Riissia.  Xel  raso  poi  di  (|ualclic  duliliio  o sispelto  da  parie  délia  Porta, 
che  fra  l'cqaipaKpio  del  hasliinenlo  si  troviiio  dor  saoi  suFliti,  la  Gorle 
Impériale  di  Russia  acconseul’,  die  si  proc-’  la  alla  vis't  i d('lt' cqaipaggio 
d' un  lal  bas'.iiaenla,  seiiza  péri)  (oee;irc,  corne  fa  detio  piii  sopra,  le  merci 
cariente  nel  basiimcnio,  cd  anche  hi  qucsto  caso  si  a"ira  con  laolt.i  pre- 
raazione,  senzi  fare  il  inenomo  rnsalto  al  (iapHnno  o al  Fhidrone  del  ba- 
stimenlo,  affine  .di  non  inca"liare  Torse  con  superibic  visite  il  coniinercio 
di  Iransiio,  su  car  fu  prà  conveiml)  rn  qucsto  Traltalo  di  pac('. 

■XXXIV.  1.0  ste.sso  sar'a  osser\-alo  rispello  a quoi  bastiincnii,  che  ritor- 
mn'lo  iici  porti  Russi  non  fanno  che  attraversarc  gti  stali  c mari  appar- 
t-'nenti  alla  Sablime  Porta,  c que.sîi  non  saranno  si)""elli  ail  aleun'allra 
'isita  fuorcliè  a (pielîa  dell' e(pii])a"gio  o délia  gente  di  borde. 

XX.Xy.  Qnalora  siiceedesse,  cbe  i basthnenti  fossero  cariclii  di  vello- 
aaglie  da  csportai-si  dalla  Riissia  in  altri  Stati  non  soggelti  alla  Porta,  op- 
pure  elle  ]>orlasser()  (lellc  vettovaglie  dai  deiti  paesr  in  Rnssia,  piircliè  qiiesli 
baslimeaiti  non  provenglinio  dagli  Shtr  soggetti  al  dominio  Oltomano,  e 
non  si  ferniino  per  qnesta  cagione  in  alcuna  parle  doH'  Ifnpcro  Oltomano. 
non  saranno  soggetti  a venin  regolamcnto  del  pacs-*,  ma  poiranno  passan* 
Ihcninieiite  per  il  Ganalc  iH  Ceslanlrnopoli  in  fonformrl:i  all'articolo  ôl  di 
qnesto  Traltalo  di  commerdo. 

XXXVI.  In  reeiprocitîi  dr  qie-.sii  olibliglii  délia  Sublime  Porta,  la  Cori* 
biipcri-ile  (li  Rnsaia  p"r  d irle  lina  prova  delh  ,s;n  ainicizia,  permette  ai 
s(iddili  di  qndla  (li  cnmperarc  nei  porti  Russi  siluati  al  Mar  Xero,  a |iix'zzo 
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libero,  grano  eJ  altre  provvigioni,  di  cui  avessero  bisogno,  c di  trasportarle 
a Costantioopoli,  scnza  impedirneli  in  alcun  modo,  ma  anzi  procurando 

loro  tutti  i mezzi  possibili  a tuttociè  cbe  valga  ad  estendere  il  loro  com- 

« 

mercio  negli  Stati  délia  Russia.  • 

XXXVU.  Se  i sudditi  delta  Porta,  col  consenso  del  Padrone  o del  Co- 
mandante  del  bastimento  caricheranno  le  loro  mercanzie,  per  un  prezzo 
convenuto  a bordo  di  baslimenti  Russi,  per  trasportarle  da  un  porto  del- 
r Impero  Ottomano  in  un  altro,  non  si  dovi^  loro  opporre  in  questo  âlcun 
ostacolo.  E se  i noleggiatori  dei  bastimenti  li  abbandonassero  sul  cammino, 
sonza  esscrri  indotti  per  giusti  motivi,  i Cadi  ed  allri  magistrat!  saranno 
tenuti  di  costringcrli  a rimborsare  al  Capitano  o Padrone  del  bastimento 
l'intiero  nolo,  cbe  fù  stipulato  per  il  carico  del  bastimento. 

XXXVIII.  Se  nel  caso  di  urgente  bisogno  fosse  pcrmesso  di  noleggiare 
un  bastimento  Russo  a conto  délia  Sublime  Porta,  i Comandanti  od  altri 
funzionatj  incaricati  del  noleggio  dj^Tanno  informante  il  Ministro  Russo  o 
i Consoli,  1^  dove  se  ne  trovano,  perché  questi  indichino  i bastimenti  che 
troTano  a ci5  atti;  nci  luoghi  poi,  ove  non  c’ë  un  Console  Russo,  i ba- 
stimenti possono  noleggiarsi  ad  arbitrio  del  Comandante  o Proprietario  del 
bastimento,  ed  il  prezzo  stipulato  dovrk  loro  essere  pagalo  senza  ritardo. 
Ma  in  caso  anche  di  una  tab  nécessité,  la  Sublime  Porta  non  noleggerîi 
il  bastimento  Russo  altrimenti  che  dietro  un  libero  accordo,  e sopratutto 
non  si  domnno  trattcnere  altri  basUmenti,  che  non  sonq  noleggiati  e tanto 
meno  quelli  che  avranno  gié  caricate  alcune  mercanzie,  imperciocchè  questi 
nltimi  non  dovranno  assolutamente  essere  costretti  a scaricarle,  e non  si 
farà  loro  alcun  insulto. 

XXXIX.  Qualora  un  suddito  Russo  caricassc  in  un  paese  nemico  il  suo 
proptio  bastimento  di  provvigioni  od  altre  mercanzie  per  trasportarle  egual- 
menle  in  un  paese  nemico,  ed  incontrasse  bastimenti  délia  Porta  Ottomana, 
non  si  dovré  prendergli  il  suo  bastimento  o le  mercanzie  sotto  il  pretesto, 
eh’  egli  porta  le  provvigioni  e le  merci  al  nemico,  e non  si  faranno  schiave 
le  persone  che  vi  si  trovano  a bordo. 

XL.  Allorchë  una  delle  Parti  contraenti  si  trovasse  in  guerra  con  un'altra 
Potenza  estera,  qualunque  essa  sia,  non  è proibito  ai  sudditi  deU’altra 
Parte  coatracnte  di  commerciare  con  quclla  e di  visitare  gli  Stati  délia 
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stessa,  purcliè  non  apportino  al  ncmico  dclle  munizioni  da  guerra.  Sotto 
la  denoininazione  di  munizioni  da  guerra  si  comprendono  le  seguenti  cosc,  i 
cioè:  cannoni,  mortaj,  armi  da  fuoco,  pistole,  bombe,  granate,  pallc  da 
cannonc  e da  facile,  fucili,  pietre  da  fuoco,  miccie;  polverc,  salnitro,  zolfo, 
corazze,  picebe,  spade,  cinlure,  cartucce,  selle  e briglie,  eccettuandone  perô 
sempre  la  provvigione  nccessaria  alla  difesa  dcl  basiimento  e dell’  equipaggio. 

Del  reslo  gli  eOelti,  clie  qui  non  sono  spccificati,  non  si  considerano  per 
munizioni  da  guerra  e navali. 

KLI.  Se  un  suddito  délia  Porta  esportasse  dei  viveri  caricati  negli  Stati 
di  quella  e venisse  arrestato  per  viaggio,  nel  caso  clie  ne  fosse  vietaia 
r esportazione,  i suddili  Russi,  che  servono  a bordo  di  lali  bastiraenti  dei 
sudditi  délia  Porta,  non  saranno  nè  arrestati  nè  punili. 

XLII.  Quando  i sudditi  Russi  comprano  dei  viveri  su  bastimenti  délia 
Porta,  e ritornando  nella  loro  patria,  e non  negli  Stati  di  una  Potei^a 
nemica  o non  alleata  alla  Porta,  incontrano  i bastimenti,  in  questo  caso  i 
bastimenti  Russi  non  saranno  confiscati^  ma  ail’  opposto  lasciati  in  libertà 
con  tutto  il  loro  equipaggio.  E se  malgrado  questa  promessa  venisse  arre- 
stato, si  dovrà  rimettcrio  in  liberù,  e rcstituirgli  tutti  i suoi  effetti,  die 
gli  fossero  stati  tolti. 

XLIII.  La  Sublime  Porta  si  obbliga  di  non  côndscarc  i boni  dei  roercanti 
Russi,  che  si  trovano  a bordo  di  un  bastimento  ncmico-,  nè  di  farli  schiavi, 
quando  vi  si  trovano  per  affari  di  commercio  e non  per  affari  di  guerra. 

XLIV.  Nel  permettere  che  i sudditi  dei  due  Imperi  possano  portare  le 
loro  raercanzic  negli  Stati  rispettivi,  fù  ancora  stipulato  da  ambe  le  Parti, 
che  essi  potranno  averc  dei  proprj  locali  e magazzini  per  deporvi  c con- 
servarvi  le  loro  mercanzie,  corne  pure  delle  case  per  abitarvi.  I rispettivi 
Govemi  dclle  duc  Parti  contraenti  veglieranno,  acciocchè  i sudditi  delle 
due  Parti  ncll’erigere  fra  di  loro  dei  conlratli  per  l' alTilto  delle  case  e dei 
magazzini,  adempiscano  tutte  quelle  condizioni,  che  avranno  a qnest’  uopo 
fra  loro  slipulatc.  In  caso  di  lagnanza  pci  non  adempimento  di  qiieste 
condizioni,  si  dovTU  prestarc  ogni  possibilc  ajuto  e giustizia,  a cui  si 
obbliga  la  Corte  Impériale  di  Russia  verso  i sudditi  délia  Porta,  e:i  cgual- 
raente  la  Sublime  Porta  Oltomana  verso  i mercanli  Russi,  clic  prenderanno 
domicilio  nei  loro  Stati. 
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XI.V.  Fu  parimonla  (’onvomilo,  c!i?  i sti  lilili  Uussi  piiliMiino  roiii]M'i-ar>‘ 
a Smirno,  Alcssamliia  c allrovc  HPgli  Siaii  ilt'lla  Siililime  l’orla,  ccc-'llii:!- 
tàno  la  ciuâ  di  Coslaiiliiiopoli,  sela,  riso,  caïTè  dol  Levante  ed  olio,  e ira- 
sporiare  (picsli  grneri  in  Russia  senza  il  minimiO  iiDpediinento. 

XLYI.  Del  pari  i sMddili  Riissi  potranno  cs|)orlare  dagli  Staii  dell'Ini- 
pero  OUomano  colonc  greggio  o lilalo  c inaioccliiiii,  conijierare  ccra  i; 
pclli,  c Irasportarli  dovnn(|uc  vorranno. 

XLVII.  Aliboiulando  la  Porta  üttomana  di  frulla,  i bastiinenti  Russi 
patranno  in  tempo  d’al)bondanza  t'omperarc  liclii,  nvc,  noi-i  ed  altrc  friitta, 
senza  diC  si  abbia  da  opporre  il  miniino  ostacûlo  alPimbarco  oïl  alla  spe- 
ilizione  di  «jucstc  mercanzie,  qiialora  |)ori)  ossi  abbiann  corrisposto  il  dazio 
lissato  in  conformità  al  présente  Trattato.  Fù  anelie  stabilité,  elie  i basti^ 
menti  Russi  potranno  comperare  del  sale  nell’ Isola  di  lapre;  ed  in  altre 
eitlà  del  territorio  Otlmnano,  ncl  niedcsimo  modo  corne  gli  siessi  snddili 
delh  Porta,  senza  solTrire  il  miniino  oslacoio  da  parte  dei  Coniandanti, 
Fiàdi  eJ  abri  Fimzionarj. 

XLVIII.  Onde  prevenirc  ogiii  abuso,  cbe  potessc  nasccre  da  parle  dei 
bastinienti  inercantili  clic  navigano  con  bandiera  Rnssa,  la  Corte  Impériale 
di  Russia,  per  dimostrarc  la  Sua  amieizia  verso  la  Sublime  Porta  Ottomann 
acconsente,  cbe  il  suo  Ministro  residente  presse  di  questa^  garantisea  per 
la  bandiera. 

XLIX.  I .Ministri  Russi  saranno  esenti  dal  diritto  c dazio  ebiamato  Radsidi 
e da  ogni  altro  su  tutti  gli  cITetti  importati  per  loro  conto,  sia  per  farne 
regali,  sia  per  il  loro  vestito,  corne  pure  sopra  i diversl  generi  pel  vitto  e 
sullc  bevandc  pel  proprio  loro  consumo; 

L.  I Dragomanni  al  servizio  dei  Mini.slri  c Consoli  Rii.Ssi  sono  esoiiti 
dalle  impo.ste  di  Caradseh,  (lassabiè  ed  altrc  simili,  conosciute  sotto  il  nome 
di  Teliaelif-Urlijci 

Lfi  I Dragomanni  ed  altrc  persone  al  servizio  del  Ministro  è dei  (lonsoli 
Russi  godraimo  i medesimi  diritti  c privilegi  cbe  Sono  aecordali  ai  suJditi 
Russi. 

LU.  Kssendocbè  in  forza  dell' articolo  1 1 del  Trattato  di  Fainargi  la  ('.orie 
Impériale  di  Rn.ssia  lia  il  diritto  di  nominare  dei  Fons'di  in  lutta  Lesten- 
sione  délia  Dominazioae  Oiinmana,  ove  la  Piussia  viiole  averne  |H‘r  gli  adàri 
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roniincrciïili,  la  Sublime  Porla  si  o!)bli;;a  e»i  presciile  ariicolo  ili  non  op- 
porvi  alciin  oslacolo  allincbè  goilaiio  tiitli  i diritti  e piivile"i  lorn  dovnli, 
al  pari  dei  (^onsoii  c Vicc-Consoli  Francosi  cd  Inglesi,  mine  qiielli  di  una 
nazione  arnica  o la  pifi  favorita,  quand' aiiclic  ni  qnei  biogbi  non  si  tro- 
vasse  alcnn  (ionsole  Franccsc  o Inglese. 

lAll.  ï Pascià,  Cadi  cd  aliri  Comandanli  negli  Stati  délia  Porta  non  do- 
vranno  impedire  in  alcun  modo  ai  (>onsoii  od  ai  soslitiiti  di  qnesli,  d’ina!- 
berarc  la  bandiera  o le  armi  del  loro  Sovrano. 

I.IV.  Pef  vegliare  alla  sicurozza  delle  case,  ove  abilano  i Consoli,  possono 
’essi  dimandnre  i Giannizzeri  cbe  vogliono,  e qnesli  Gianiiizzeri  snranno 
prolelti  dagli  Üdabasci  «I  altri  L'fiiciaü,  senza  cbe  qnesli  poSsano  per  cib 
csigere  da  loro  la  miniina  itnposla  o pratilicazione. 

LV.  I Consoli  Russi  e quelli  clic  da  loro  dipcmlono,  comc  i Dragomaniii 
'cd  i inercanli,  possono  far  del  vino  nelle  loro  case,  e farne  anche  venire 
daU'eslcro  pci  loro  |)roprio  consunio  senza  cbe  alcuno  possa  iinpcdirneli. 

I.VI.  Qnainlo  si  spediscono  delle  iive  per  farne  vino  nelle  case  dei  Consoli, 
Dragoraanni  cil  allre  persone  dipendenli  dalla  Corle  Impériale  di  Rnssia, 
ovvero  qnando  si  porta  del  vino  per  la  loro  jirowigione,  P Agà  ilei  Gian- 
nizzeri, il  Boslangi  Rasci,  il  Topgi  Basci,  i Voivodi  cd  altri  l’IBciali  non 
esigeranno  alcnn  dazio  o regalo  per  il  irasporlo  c l'iinportazionc  di  qiiesli 
vini. 

LVII.  Qualora  alciino  volesse  incominciare  un  proc.esso -col  Consoli  sta- 
biliti  per  gli  alTari  connnerciali,  non  si  ilovrà -arreslarli,  ne  mellere  s '.Ho 
suggello  le  loro  case,  ma  il  processo  dovr’a  csscre  es|iosto  innanzi  alla 
Porta.  In  caso  cbe  si  pcddiicessero  delle  onlinanzc  publdicate  avanli  o dopo 
la  conclusione  di  ipiesta  pace  e contrarie  aile  prcsenli  determinazioni, 
qiicslc  saranno  nulle  c senza  effetlo  c si  agira  in  questo  riguardo  in  cOn- 
formità  al  présenté  articolo. 

LYIII.  I Consoli  e inercanli  Russi  cbe  si  trovassero  in  lite  con  dei  Consoli 
e mercanli  di  un'altra  nazione  cristiana,  potranno  lasciarla  dwiderc  dal 
Miiiistro  Busso  accreditato  presso  la  Porta,  qualora  le  due  parti  litiganti  vi 
acconsentano.  K se  non  vogliono  clie  il  loro  proces.so  venga  informato  dai  Pa- 
sci'a,  Cadi,  Funzionarj  ed  Ispettori  delle  dogane,' que.sti  non  potranno  costrin- 
gerveli,  nè  ingerirsi  negli  affari  loro  senza  il  con.senso  delle  duc  parti  lilijanti: 

n 


Digitized  by  Google 


PABTE  I.  OIRITTO  PIBBUCO  KSTEBNO. 


K'2 

I.IX.  Nossiino  iiPgli  Slali  ddl.i  SuliliiiK*  Porta  |K)lrà  cosiriiigore  i Coiisoli 
Uiissi  a compnriro  iii  porsona  dinanzi  ai  Triiiunaii,  quaiido  ossi  lianno  i loro 
Dragoraaiiiii,  od  in  caso  di  hisogno,  i suddili  délia  Porta  OUrpinana  po- 
tranno  spiegarsi  sopra  i loro  aiïari  coi  Dragoinanni  mandali  dai  Consoli. 

l.X.  Onde  proleggero  i baslimcnli  Riissi  in  mare  contro  i corsari  bar- 
barescbi  e garantire,  anche  i Consoli  cd  i mcrcanli  Rossi  da  ogni  insullo 
dci  pirati  nci  porli  di  marc,  la  Sublime  Porta  sï  obbliga  a vcgliare  con  ogni 
rigore,  accioccbc  i PascPa,  Comandanti  cd  altri  rflicîali  nell' Impcro  Ollo- 
mano  proteggano  c difcndano  i Consoli  cd  i mcrcanli  Russi.  F,  quando  il 
Minisiro  cd  i Consoli  Rossi  avranno  conslalalo  col  mczzodi  tcstimonianzc, 
clic  i baslimcnti  anâvali  nci  porti  c ncllc  (()rlezze  délia  Porta  godono  ef- 
fcltivamente  la  prolcz.ione  délia  bandicra  Rossa,  in  allora  i Comandanti  di 
qocsli  porti  saranno  obbligati  di  farc  possibilmentc,  clic  i soJdclli  corsar! 
non  s' inipadroniscano  dci  baslimcnli  Rossi,  c spccîalinenlc  clic  non  venga 
prcso  alcun  basloncnio  clic  Irovasi  vicino  alla  forlczxi.  Sc  i corsari  cagio- 
nano  ai  soddili  Rossi  qoalchc  pcrdita  in  qoci  longlii  dcl  Domiiiio  Oltomano, 
ovc  sonvi  dci  Pascih  e dci  Comandanti,  qocsli  oltimi  saranno  tcnotî  a ri- 
sarcirc  tulle  le  pcrditc  cagionale  dalla  loro  ncgligertza. 

LXF.  Qualoia  on  soddilo  Russo,  incontrando  dci  Corsari  di  Algcri,  Tu- 
iiisi,  o Tripoli,  vcnisse  falto  prigioniero,  o clic  qocsli  corsari  s'impadro- 
nisscro  dcl  baslioicnto  o dcllc  mcrcanzie  Russe,  in  qncslo  caso  la  Soblime 
Porta  si  obbliga  a servirsi  dcl  suo  potere  sopra  quelle  Reggenze,  per  liberare 
ogni  sodililo  Russo  clic  fosse  stato  fatio  scliiavo  in  tal  modo,  c per  resti- 
luirgli  il  liastimcnio  c le  mcrcanzie,  clic  gli  fosscro  State  toile. 

LXII.  Sc  i corsari  od  altri  ncmici  dclla  Sublime  Porta  commcitcsscro 
dcllc  piraterie  aile  costc  dcl  suo  territorio,  non  s’ incomodcraniio  per  queslo 
snvcrcliiamente  i Consoli  c mcrcanli  Russi.  Ma  essendo  ncces,sario  per  la 
rcciproca  siciirczxi  di-  dislingticre  i corsari  chiamati  forliani,  accioccbc 
possano  esserc  da  ogmino  cgualmcnle  riconoscioli,  gli  iTTiciali  Comandanti 
sono  lenuti,  quando  lali  baslimcnli  corsari  od  altri  diarbarc.scbi  arrivano 
nci  porti  dcU'Impin-o  Ottomano,  di  csaminare  scrupolosanicnlc  i pas.saporti 
c di  proccdcrc  poi  con  essi  a tenor  dcllc  Icggi,  a condizionc  perô,  ebe  i 
Consoli  Rns.si  prendano  csatta.  informazionc  dî  tutti  i baslimcnli  ebe  cnlrano 
sollo  banlicra  Rossa,  c la  comonicliin.i  poi  agli  l'ITiciali  délia  Porta,  coi 
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^iiuli  i Cons'jli  Russi  {mtraiiiio  nualeiRTC  uiia  rociproca  rorrispomlcnza, 
ontic  vicoiiilevolmcnte  comuiiiearsi  a voce  od  In  iscrilto  luttocio  clie  polià 
^)romuovcrc  la  rcciproca  sicurczza. 

L.XIII.  P’ù  convcnuto  riguardo  ai  mcrcanli  Russi  ndl  lmpcro  ÜUomano, 
clic  in  caso  di  disputa  cou  un  mercante  Russo  c di  lagiianza  [lorlatanc 
al  Cadi,  il  Giudiçc  non  dovrà  infortnarc  il  processo  chc  in  prcsonza  del 
Dragomaiino  Russo,  c sc  T interprète  fosSc  allora  occupato  di  aliro  alTare 
importante,  si  diflerirà  il  processo  fino  alla  sua  venuta.  I suddili  Russi  sono 
poi  obliligati  di  far  coinparire  il  Dragonianno  innanzi  al  Tribunale  senza 
ritardo,  onde  non  abusarc  del  prctcsio  délia  sua  assenza.  Se  la  disputa 
nascc  fra  sudditi  Russi,  i loro  Ministri  presse  la  Sublime  Porta  o i loro 
Consoli  potranno  csaininarc  i loro  litigi,  c pronunciare  sentenza  in  confor- 
i!|ità  delle  leggi  c costumanze  Russe,  senza  il  minimo  impedimenio  ud 
oslacolo  da  parte  di  cbicchessia. 

I-XIV.  I processi  cbe  olirepassmo  la  somma  di  iOOO  aspri  saraniin 
portati  dinanzi  al  Divano,  c mai  dinanzi  ad  un  altro  Tribunale. 

LXV.  Sc  un  siiddito  délia  Porta,  sia  mercante  o altro,  ha  iina  cambiale 
sopra  un  siiddito  Russo  c qnesti  o il  suo  incaricato  non  l' aecetta,  non  si 
dovrà  forzarlo  a pagarc  senza  un  legittimo  motivo,  ma  si  dovrà  esigere  da 
lui  un  proleslo  in  i.seritio  per  servirsonc  poi  contre  il  traente.  I Ministri 
o Consoli  Russi  useraniio  poi  di  tutto  il  loro  jmtere,  onde  le  cambiali  biionc 
vengano  pagate. 

I.XVI.  Allorcliè  un  mercante  Russo  \uol  viaggiare  in  un  altro  liiogo, 
cd  il  Console  prcsia  per  lui  cauzione,  non  si  potrà  impedirlo  sotto  preteslo 
di  fargli  pagarc  i siioi,  debiti,  cd  i processi  clic  oltrepassano  la  somma  di 
iOOtî  asjirj  saranuo  portati  dinanzi  alla  Cortc  di  .Sua  .\llezza,  corne  ne  c 
stato  di  già  convcnuto  neirarticolo  61  del  présente  Trallato. 

I..XY1I..  Cr  Impicjati  délia  Giiistizia , i Funzionarj  ccc.  délia  Porta 
pon  possono  cntrarc  cou  forza  in  iina  casa  abitata  da  un  suJdito  Russo, 
c nel  caso  di  urgente  neccssità  si  dovrà  prima  prevenirne  il  Ministro 
0 i Consoli  ove  vc  no  sono,  c si  andrà  qiiimli  in  tali  liioghi  con 
qiielli,  a cui  essi  ne  avranno  dato  rincombenza,  non  osservate  tali  cose 
la  Sublime  Porta  si  obliliga  di  pnnirc  i coutrawentori  S'.'condo  tutto  H 
r/gorc  delle  leggi. 
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lAVlII.  1 processi  fra  sudilili  Russi  cd  allri  privati  clic  saranno  slali 
Igcrmiiiati  giusIi^^ialinoiUe  e per  Hogét,  non  potranno  piii  inlentarsi  lina 
s<;conda  voila  ; se  pero  la  necessilà  rieliicdesse  qiicsto  seconde  esamc,  non 
si  permettpû  aile  [»arti  litigaïUi  di  comparirc  in  giudizio,  nè  si  manderanno 
dei  commissarj  od  uscieri  a prendeidi,  senza  averne  prcveniito  il  Miaislro 
|lu;sso,  od  avcrc  aspettata  la  risposta  del  Console,  con  uua  eliiara  esposi- 
zione  di  luUo  l’  alTare.  Si  acconlerà  anche  il  lenipo  sulficiente  per  racco- 
g'iere  lina  compléta  e circostanziata  informazionc  snl  caso  in  queslione. 
Del  reslo  fu  convenuto,  clie  qiiando  sarà  ordinata  la  revisionc  d’unpro- 
çesso  già  terniinalo,  non  si  décidera  su  cii)  che  “alla  Corte  di  Sua  Allczza.  • 
In  questo  caso  i sudditi  Russi  e quelli  c|ic  da  loro  dipeixiono,  possono  in 
persona  comparire  in. giudizio  o cosliüiirc  in  Ipro  vccc  dei  inandalarj  nelle 
forme  legali.  Se  i sudditi  délia  Porta  yolessero  incanuninare  un  processo 
contro  i siqlditi  Russi,  npn  sarannp  asçoitati,  qiiando  non  sicno  munili 
di  dociimpnti  autcntici  p di  cerlificati  da  parte  dei  Tiilmnalî. 

LXIX-.  In  caso  di  un  fallimcnto  di  un  negoziante  Russo  o di  un  allro 
dipondentc  dalla  Russia,  i creditori  saranno  iwgali  cogli  elTelli  rimasti.  Se 
i creditori  non  possono  produrre  una  testimonianza  valida  per  provarc  che 
il  (ionsole  Russo,  Dragoiuanno  od  :dlro  Russo  prestano  cauzione  • jier  il 
fallito,  non  si  farà  alciina  prelt'sa  o richiesta  a carico  dei  detti  Consoli, 
Dragomanui  od  altri  sudditi  Russi,  e non  si  arreslcranno,  nè  si  cagionerà  loro 
il  minimo  dispiacerc  solto  preteslo,  che  dehhano  essore  garantit!  per  i dehili. 

LXX.  Se  in  avvenire  il  hene  del  comincrcio  richiedesse,  che  si  stahili- 
scano  dei  scnsali,  corne,  i Francesi  ne  hanno  in  Tuixdiia,  (jupsii  ntcdesiiui 
scnsali  nominati  dai  mercanti,  di  qualuuquc  nizione  essi  siano,  non  do- 
vranno  niolcslarsi  meiiomanicnlc  nell'escrcizio  del  loro  udicio,  nè  si  farà 
loro  la^  nicnoma  vioicnza-  Dipende  assolutaniçntc  dalla  .scella  dei  negozianti 
Russi  dé  npmjnarc.  sensaji  di  qiiclla  n.izionc  che  a loro  piacerà,  non  cccet- 
luati  ncraineiio  glç  Ehrei.  .\llorchè  qiiesti  sensali  saranno  congedati  o inor- 
ranno,  non  si  csigcrà  assolutameiile  nulla  dai  loro  successori  sotlo  prclcsto^ 
del  diritto  chiamato  Edoc. 

LXXI.  Non  si  esigcrà  il  diritto  di  Charadseh  dai  sudditi  Rus,si,  che  ahitano, 
negli  slali  deirimpero  Ottomano,  sicno  essi  niarilati  o non  inaritati  c 
qirdsiasi  coniiizione. 
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lAXll.  In  ca.su  di  oniicidiu  o di  ajii’i  disnrdini  fra  i sudditi  Riissi,  il 
-.Miiii.stru  O i Cunsuli  Itussi  polr.innu  csaiiiinarc  il  caso  u pronunciarr  la 
«■iili'nza  corne  loro  proscrivoiio  le  loro  leggi  e regolameiUi,  scnza  cbe  alciijio 
dei  Funzionarj  délia  Porta  possa  iinppdirneli. 

lAXIlI.  Sç  si  coninicttesse  un  omicidio  nei  liioghi  ovc  si  trovain  «Ici 
suilditi  Rossi,  c non  si  avcsso  alcuna  prova  eontro  di  essi,  non  saranno  iu 
alcim  moilo  iiiq.iiielaü  a qiipst’oggetlo  con  delle  in(|iiisi/iuni,  nè  aggravalL 
col  pagamento,  délia,  raulfa  Geriinè. 

LXXIV.  Qualora  un  suddilo  Russe  o qualclie  aliro  clie  gode  la  prote- 
zione  didla  Rossia,  corninettesse  un  omicidio  o,l  un  aliro  delilto  eil  il  (loveruo 
ne  veiiisse  iulbrmato,  i Giudicî  ed  impiegati  délia  Porta  non  proiiuncic- 
ranuo  sentenza  su  tali  casi  clie  in  presenza  del  Console  o di  «pu'lli,  clie  ne 
avranno  ricevuto  l'ordine  dal  Miuistro  o dal  Console.  Per  osservare  la 
massiina  eqoità  in  tali  casi  si  esige  rcciprocanicnlc  da  ambe  le  Parti  coniraenti 
«li  vegliare  accioccbè  essi  vengano  cs.aminuli  c gimlicati  con  eguale  attenzione. 

LXXV,  Benebè  sia  four  di  dabbiu  c coll'ajiito  di  Dio  scnza  verisimi- 
glianza,  ebe  la  base  délia  pace  c dcH'aniicizia  slabilita  cd  csistcnlc  fra  i 
duc  Iinpcri  possa  gianunai  venire  scossa  o rovcsciata,  cii)  non  ostanle 
spargendosi  di  tempo  in  tempo  dcllc  false  notizie,  cbe  contrarie  alla  verilà 
dislurbano  la  sieiirczza  e cagiuiiano  dcllc  inipiictndini  ai  rispettivi  mcrcanli, 
egli  era  necessario  d' inscrire  ncl  présenté  Traltato  di  commcrcio  un  articolo, 
cbe  vab'sse  a disiruggere  laie  inqiiietuilinç  dei  dclti  mcrcanli.  Si  diebiara 
diimpie,  cliç  nello  stesso  modo  conte  è dcllo  in  ajeuni,  TraUali,  se  suc- 
cedessc  fehe  Pb  ne  [ireservi  ! j cbe  ramicizia  ol  unioiid,  çbp  regnano 
fia  rimpcro  Russo  c la  Sublime  Porta,  aycs.sero,  a_  cangiarsi  in  discordia 
cd  oslilità,  i sudditi  di  ambi  grimperi,  chc  csercilano  il  commcrcio  nei 
rispettivi  Stati,  avranno  la  libertà,  eniro  il  tenniue  di  0 mesi  a conlare 
dal  giorno  délia  rultnra  délia  p.aee,  di  vcmierc  le  loro  mercanzii',  elTelli, 
e tnlto  qiicll)  cbe  possc«louo,  e di  rilornare  senza  oslacolo  coi  loro  beui 
cniro  i coiitini  délia  loro  palria.  Essi  saranno  garanlili  c proletli  dall'una 
c daU'allra  parte,  c non  si  tralasccrb  di  accordar  loro  da  ambe  le  Parti 
la  piotczione  cl  assislenza  necessaria. 

I..XXVI.  Onilc  facililarc  il  commiTcio  «Ici  rispettivi  sudditi,  corne  aiicbe 
la  recijiroca  corri  qmiiileiizi,  la  Sublime  Porl.i  si  obbliga  «li  provvederc  ai 
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niczzi  per  la  cclerit'a,  sicnrezza  c comodità  di'lla  posla  e tlei  corricri  Kiissi^ 
clic  vanno  c vcngono  ai  coiifini  délia  Russia.  A iiii  tanto  si  obhliga  paii- 
Biente  da  parte  sua  la  Coric  Impériale  di  Russia. 

LXXVII.  Essendo  stato  stabilité  neirarlicolo  undecimo  del  Ti'attaio  di 
Cainargi  c ncl  sesto  articolo  délia  convcnzioiic  csplie,aliva,  chc  il  coramcrcio 
Russe  geda  di  tutti  i diritti  c privilegi  accerdati  ncllc  Capitelazioni  Fran- 
cesi  cd  Inglosi,  c licnchè  una  parte  di  queste  Gapitelazieni  sia  stata  insc- 
rita  in  queste  Trattato^  in  quante  esse  stanne  in  rapperte  col  commcrcio 
Russe,  pure  le  duc  Altc  Parti  contracnli  si  obbligano  inoltre  di  lasciar  iii 
vigorc  a vantaggio  dei  su  lditi  Russi  anche  quegli-  articoli  dcllc  Capitola- 
zioni  chc  non  sono  qui  inserili.  In  consaguenza  di  cio  la  Sublime  Porta 
conferma  ai  sudditi  Russi  tutto  qucllo  cbe  c conteiiulo  nellc  Capitelazioni 
coi  Veneziani,  tanto  piu  cbe  sono  adaltatc  ai  Francesi  ncllc  loro  C.apito- 
lazioni  colla  Porta,  proibend.i  del  reçto  a l ogniiuo  di  opporre  qiialsiasi 
ostacolo  O inirigo  aircsecuzione  di  quaslo  Trattato  colla  Cortc  Impériale 
di  Russia. 

LXXVIII.  Tutti  i Comandanti,  Ammir.agli,  Vicerj,  Cadi,  Direttori  di 
Dogana,  Capilani  di  .Marina  ed  in  gencrc  tutti  gli  abilanti  dell’Impero 
Qttomano,  corne  pure  tutti  i su  idili  Russi  di  ogni  condizione,  sono  tc- 
nuli  ad  adempicre  il  présente  Trallato  cou  tutta  1' e.sattczza  possibilc  senza 
violarlo  inenomameute.  Se  alcuno  vi  si  opponc  o mostra  cattiva  volontà 
iicU'adempierlo,  cgli  sarh  diebiaralo  ribellc  c deliiiqucnle,  c sarà  pmiito 
corne  taie  senza  indiigio  per  servire  di  esempio  ad  altri. 

LX.Xl.K.  Le  duc  Aile  Parli  conlraciiti  si  obbligano  parimeiitc  a non 
contravvenire  al  présenté  Trattito,  ed  i Covernatori,  Comandanti,  Cadi, 
Doganieri,  Voivodi,  .Musellimi,  Clliciali  ed  allrc  personc  impiegatc  ncirim- 
pero  Ottomano,  non  dovranno  Irasgrcdirc  (jiicsto  Trattato,  c se  venisse 
dall'una  o dall'altra  parte  inquietato  alcuno  con  parole  o fatti,  i sudditi 
Russi  saranno  puniti  dai  Cons  di  o loro  capi,  in  confiirmilh  a qiiesto  Trat- 
tato, corne  anche  la  Sublime  Porta  si  obbliga  a vegliare,  cbe  i suoi  sud- 
diti vcngaiio  punili  siille  Rappresentanze  del  .Ministro  o dei  Consedi  Russi 
O-  dopo  un  suflicientc  csame  dell'  afTare,  se  il  casa  lo  esige. 

LXXX.  I.a  C.ortc  liniieriale  di  Russia  promciic  inoltre  col  présenté  ar- 
tjcolo  l'cr  dimostrare  l amicizi.i  particolaro  chc  nutre  verso  la  Sublime  Porl.i,^ 
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<li  presiâri:  ai  su.lditi  délia  Porta  in  o"ni  occasionc  lutta  l'assistcnza  irt 
qiianlo  riguarda  i loro  alTari  commerciali  nci  Porti  Kussi,  per  cstcndcrc  il 
commcrcio  rcciproco,  e di  accordar  loro  lutta  la  giustizia  dinanzi  ai  suoi 
Tribiinali. 

l.XXXI.  Del  rnsto  sicconic  In  Cortc  Impériale  di  Rûssia,  accorJandosi 
in  qnesto  Trattato  di  commcrcio  sui  diritti  daziarj  ed  altre  stipulazioni  a 
favore  dei  suoi  sudditi  commercianli  ücgli  Stati  dcHa  Porta  Ottomana,  non 
dimanda  iiicnlc  altro  clic  i medesimi  vantaggi  ed  una  perfetta  cguaglianza 
colle  nazioni  fatajiite  nogH  Stati  délia  Porta,  a Cui  la  Porta  si  è già  oli- 
bligata  iii  forza  dell'  arlicolo  undecimo  del  Trattato  di  Cainargi  c del  sesto 
articolo  délia  convenzione  csplicativa;  cosi  anche  i sudditi  délia  Porta,  in 
qiianlo  riguarda  il  loro  commcrcio  nci  porti  Riissi,  non  potranno  diman- 
(larc  nicnlc  altro  ebe  una  pciTctta  cguaglianza  colle  nazioni  le  più  favorite 
in  Russia  ; essi  non  pagheranno  quindi  ncgii  Stati  Russi  ebe  csattamente 
gli  stcs:ii  diritti,  ebe  pagano  gl'  Ingicsi  c le  altre  nazioni  le  più  amiclic 
dietro  le  tarifle  fissatc  in  Russia. 

Il  présenté  Trattato  di  commcrcio  sarà  bmto  da  parte  di  Sua  Maestâ 
Impériale  1'  .\ugustissima  e Potentissima  Sovrana  di  lutte  le  Russie,  ebe 
da  parte  di  Sua  .\llczza  il  Sultano  üttomano,  confermato  ed  approvato  mc- 
diantc  solcnni  Ratiticazioni,  sottoscriltc  ed  cstcsc  ncl  modo  usitato,  c da 
scambiarsi  vicendcvolmcnte  in  Costanlinopoli  quanto  più  presto  sarà  pos- 
sibilc  c al  più  tardi  entro  il  termine  di  quattro  mesi  a contarc  dal  giorno 
délia  concbisionc  di  qiicsto  Trattato,  del  qualc  i respettivi  Plcnipotcnziarj 
lianno  esteso  due  cscmplari  del  medesimo  tcnorc,  flrmaiidoli  di  propria 
mano,  suggellandolr  coi  proprj  suggclli,  c scambiandoli  fra  di  loro.  t'attd 
a Costanlinopoli  ai  10  di  Giugno  178Ô. 

('C.  S. J L'originale  Riisso  è firmato: 

CiAConn  DE  Rn.iiAKOw, 

f Qnesto  Trattato  di  commcrcio  fii  ratilicato  da  Sua  Maestà  Impériale 
lome  anebe  da  Sua  .\llezza,  c le  Ratificazioni  furono  scambiate,  rom'ê 
il' nso  fra  i respettivi  Pleiiipolenziarj  ai  21  di  Settembre  I78."ÎK 
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. §.5.  Pruasla'. 

'iJiipitolnziom  délia  Prussia  colfa  Porta  Gllomam  del  1701  \). 

Tratlalo  di  Cnmmorcio  fra  t’cdcriRO  11  Re  di  Prussia  ed  il  Siiliano  dcgii 

Ultomani  Hustafà,  concluso  a Costantinopoli  li  22  Marzo  1761  2). 

L’csscrc  i principi  Icgali  con  i vincoli  d’una  sincora  amicizia  è cosa 
ccrla,  clic  cagiona  non  solamente  ad  csscrc  muniti  c conforlati  i lorô 
Vogni,  ma  anche  rcca  grandi  vantaggi  ai  loro  slali  e sndditi.  Una  (ale 
desiderata  uuionc  irae  scco  molta  iiiilit'a,  non  solamente  a quclli  clic  sono 
vieilli  tra  di  loro,  ma  anclic  in  consegiicnza  di  varie  rettissime  riflessioiii, 
c più  necessaria  la  sua  osservanza  a qiici  principi,  chc  soiio  lonlani,  c 
discosti  tra  di  loro. 

Onde  Sua  MaeSla  il  Screnissimo  c Poteiilissimo  Rc  d>  Pru.ssia  mio 
Sovrano  e Padrone  Clcmenlissimo,  avendo  ah  aiilico  in  somma  stima  c 
Vipiilazionc  i'àmicizià  dellà  fiilgida  Porta  Ollomana,  cd  essendo  d'mi  tal 
desiderio  là  Sincerità  dcl  suo  cuorc  piena,  in  conseguenza  délie  sôpra  hien- 
zionatc  rettissime  ridessioni,  volendo  legarc  cd  unire  i snoi  iiitercssi  con 
'quclli  dülla  fulgente  Porta  Ollomana  per  trattare  c stalnlirc  colla  detta 
prcfiilgida  Porta,  una  ferma  e perpétua  amicizia  c sincerità,  accompagnan- 
domi  colle  sue  régie  credilive  Icitcre,  contenenti  la  datami  piena  aiitorità 
e tulle  Paître  istrnzioni  cd  ordini  necessarii  ad  un  tal  alTare,  anche  da 
parte  sua,  Rcgie  Lcttere  per  il  Screnissimo  e Potentissimo  Principe  Im- 
pcralorc  Massimo  dcgli  Ottomani,  e S.  A.  il  Supremo  Vizir  délia  Porta  Ot- 
tomana  m lia  maiidato  alla  residenza  dell'alto  Impero  Ottoiuano  a Cosiantinojwli 


1)  Nêssun  Iratlalo  fra  la  Porta  c la  Prassia  esiste  anteriore  a qucsle  0,1' 
. pitolazioni. 

2)  Questo  tratlalo  venne  stipulalo  in  lingtia  Inrca  ed  in  linpua  italiana,  corn» 
quasi  tulle  le  anlicho  Capitolazioni  ; giaerhè  la  lingua  italiana  per  molto 
tempo  È slala  considérai»  corne  liiigua  ollici.de  nel  Lcvanlo. 
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ppr  irallaro  c parlare  rogli  FirplIt^Hlissiini  Miiiistri  dolla  fulj'iJa  Porta , 
loccantp  lo  staliiliinento  Arlicoli  d' uin  tal  fcnna  p stabile  amiciria. 

In  conscguenza  dopo  varie  conferenze  passate,  furono  concliiusi  tutti  quoi 
sinccri  articoli  délia  rociproca  amicizia  e stipulato  il  loro  stabilimento  in 
Otto  articoli  c un  epilogo.  Onde  in  vigore  délia  mia  piena  autoritj,  cle- 
mentisshnamcnte  coHces^ini  dal  sopra  meiiziooato  sérenissimo  c dcmen- 
tissiroo  Re,  ko  ancora  io  scritto  iu  idionta  italiano  la  présenté  obbKga- 
toria  carta  contenente  i sopradetti  articoli,  per  cs&ere  cambiata  contro  qnella 
obbligatoria  caria  scritta  in  lingua  lurca,  e che  è da  consegnarsi  nelle  mie 
propric  mani  dalla  parte  délia  fulgida  Porta.  Gli  arlicoli  duuque  die  furono 
ronchiusi  si  spiegano  nella  maniera  seguente; 

I.  Fra  il  Serenissimo  e Potcntissimo  Rc  di  Prussia  cd  il  folgido  e 
Potentissimo  Impcro  Ottomano,  sia  stabilita  uiiâ  forte  pacr,  amicizia  e 
reciproca  sincOTitli.  Sia  lecito  ai  sudilili  cd  abitanti  d' ambo  le  Parti  tanto 
per  mare,  quanto  per  terra,  di  tralPicare  senza  impedimcnti;  ed  i nazio- 
nali  di  Pni.ssia  che  viaggeranno  colla  bandiera  e colla  patente  di  S.  M: 
di  Prussia,  cd  i marinari  delle  loro  navi,  cntrando  nci  porti  e nelle  scale 
ed  Isole  dcllc  Provincie  Ottomane,  con  robe  e mércanzie  nel  tempo  dd 
loro  arrÎTO,  dimora  e ritorno,  non  saraunO  molestati;  c se  per  accidente 
le  loro  navi  solTrissero  del  danno  sia  lecjlo  di  ristrciric.  e per  il  loro 
sostcntamçnto-,  comprando  con  jiroprio  danaro  dei  viveri  o ddle  bcvattde 
c di  tutte  quelle  ense  ebe  loro  saranno  necessarie,  non  siano  impediti 
da  nessuno.  Con  la  compta  c la  vendita  di  lutte  quelle  robe  e mercanzie 
non  proibite,  sia  reso  a loro  ed  anebe  ai  mercanti  Prussiani  tulto  quel 
trattamento  che  si  rende  ai  mercanti  dcU'altrc  amiebe  potenzo.  Le  navi 
Pmssianc  che  approderanno  aile  fortezze  delle  Dardanelle,  o d'altri  porti 
c scale,  saranno  acccttali  nella  stessa  maniera  corne  si  fa  vérso  le  navi 
delle  allre  amiche  potenze;  c dopo  aver  dato  trccento  aspri  sCMndo  U 
costume  col  nome  di  salvo  arrivo,  non  siano  molestati  con  altre  nuova- 
mente  inventale  demande;  e se  una  nave  PruSsiana  naufragassc  nei  porti 
escale  deü’ Impcro  Ottomano,  i Gubernatbri,  GiuJici  ed  ulHciali  di  quel 
luogo  abbiano  cnra  di  custodirla  d' ngni  atto  d’ ostiliü^  e quelle  robe,  racr- 
ranzie  ed  abiti  clic  si  salveranno  dal  naufragio,  procurino  di  cnnsegnarle 
aquei  Consoli  Prussiani  clie  si  Iroveranno  in  quelle  vicinanze  per  esseM 
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restituili  ai  lor.i  propiietarj,  e per  qucsin  ragioiifl  non  si  avHi  a domanibr 
nicnte,  fuor  clin  la  soliia  paga  di  qnelli  chc  serviianno  e li  Irasporteranno, 
c SC  uli  cose  saraono  depredaie  s'abbia  da  ritoccaric  c ritrovarle,  c per- 
fettamente  consegnarle  e resliluirle. 

n.  I Slcrcanti  Prassiani  e qacUi  cha  saranno  soggeUi  a loro  por  quelle 
robe  e mercanzie  chc  porteranno  ed  cstraeranno,  corne  gli  allri  amici, 
pagando  3 per  cento  di  drilto  délia  dogana  in  mOnetc  correnti^  non  saranno 
doniandati  d' altra  cosa  di  pià,  ed  i sopraintcndenti  délia  dogana  non  fis- 
sino  il  prezzo  di  lali  cose  più  di  quello  che  vagliano;  in  caso  per6  che 
non  potranno  accordarsi  toccantc  il  prezzo,  abbiano  a darc  deH‘  istcssc  rolie, 
computandüli  per  i 3 per  cento.  L' Amlmciatore  di  Pnlssia  per  qüelle 
robe,  abiti,  c cose  appartcnenti  alla  sua  pcrsona  e per  i suoi  rcgali,  non 
sia  ricercato  di  diritto  di  dogana  ncl  dazio  : Ë non  tomandogli  a conto 
di  esirarre  il  loro  dai  bastimenti  Prussiani  non  sieno  sforzali,  e volendo 
portarii  coi  loro  bastimenti  ad  altro  Inrgo  non  sieno  impcditi,  ne  si  do- 
roandcrk  da  loro  qualchc  cosa.  Se  vcro  estracranno  una  parte  ed  il  rima-^ 
neotc  lo  porteranno  ad  altro  luogo,  li  sarh  domandato  diritto  di  dogana 
solamentc;  e per  quelle  cose  che  furono  estratte  e per  quelle  cose  per  le 
quali  sara  pagato  una  volta  il  diritto  di  dogana,  trasportate  poi  in  allri 
porti  e scalc  dell'  Impcro  Otlomano,  sia  riguardato  valido  l' autcntico  bollo 
délia  pagau  dogana,  e non  sia  loro  domandato  un’ altra  volta  il  diritto  di 
dogana;  e per  il  resto  toccantc  l’ altra  cosa,  spettante  alla  dogana , il 
trattamento  chc  si  fa  verso  i’altrc  amichc  Potenze,  sia  fatto  anche  verso 
i Prussiani,  c non  si  domandi  dai  Prussiani  e da  qnelli  che  sono  loro 
soggetti  con  nome  di  diritto  Cassabie> 

III.  Le  navi  di  guerra  d'arabedue  le  potenze  incontrandosi  T una  coll'altra, 
la  cerimonia  délia  salutazione  abbia  da  farsi  nella  maniera  accostumata 
colle  navi  da  guerra  d'altrc  potenze.  Le  navi  mcrcanlili  per6  délia  Prussla 
incontrandosi  con  quelle  di  guerra  e dei  negoziantj  dcH’  Impero  OUomano. 
si  saluteranno  secondo  il  costume  amichcvolinente  ; non  s' impediscano  nel 
loro  viaggio  nè  si  domandino  nè  si  prendino  da  loro  con  vioicnza  nessuna 
cosa,  e non  siano  sforzati  i bastimenti  Prussiani  di  trasportarc  truppe, 
cannoni,  apparati  bellici  ed  altre  simili  cose.  I Mercanti  délia  fulgida  Porta 
noleggiando  navi  Prussiane  per  portar  le  loro  robe  e mercanzie.  s' ahbi.a  aJ 
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ossorvar  il  trattam^iito  di  notcggio  chc  si  ossérva  cou.  le  altre  ruieine;  ed 
t inercanti  Prussiaiii  chc  porlcranno  o riporteronno  robe  colle  loro  navâ 
per  quelle  cose^  chc  seconde  l’auiico  use  si  paga  diritto  di  dogana,  abbiano 
a pagarc  secoado  1'  usanza  agii  Anibasciadori  c Coosoli  Prussiani  compi- 
lamente  quel  diritto  che  si  chiama  Consolato. 

IV.  L‘  Ambascialor  Priissiano^  che  risederà  appresso  la  fulgida  Porta  ^ 
ahhia  a goderc  quella  indipendenza,  e privilegi  che  sono  accostumati  d'a- 
verc  gli  .Ambasciatori  delle  altre  amtche  potenze:  ed  in  tutta  la  giurisdizione 
délia  fulgida  Porta,  in  ogni  scala,  porto,  o Isola  dove  si  ritrovano  i Consoli, 
Vice-Consoli,  Dragomanni  dalla  parte  dclle  altre  amiche  potenze,  abbiano 
anche  gli  Ambasciatori  Prussiani  a destinarc  Consoli,  Vicc-Consoli  e Ora- 
gomanni,  deponerc  quelli  chc  vogliono,  c costiluirc  dcgli  altri  ncl  luogo 
loro;  c per  gli  Ambasciatori  che  risederanno  appresso  la  fulgida  Porta  ab- 
biano a servirsi  di  quattro  dragomanni,  c per  quei  luogbi  chc  rcsideranno 
Gonsoli,  un  dragomanno;  cJ  i Consoli,  Vicc-Consoli,  Dragomanni  viag- 
gianti,  loro  ncgozianli,  c la  gente  chc  sono  délia  loro  nazione  siano  immuni 
coll'istcssa  immnnità  corne  il  sono  i sudditi  dclle  altre  amiche  Potenze. 

V.  xAccadcndo  discordia  tra  Prussiani  c loro  soggetti , l’ Ambasciatore 
owero  i Consoli  Prussiani  second.o.  le  loro  regole  dccideranno  raffare;  e 
sino  chc  i Prussiani  non  domandino  essi  stessi  essore  giudicati  secondo 
giustizia  Ottomanna,  i giudici  gubernatori  délia  fulgida  Porta  non.  potranno 
per  forza  intrigarsi  con  dire  chc  loro  gli  volessero  giudicarc.  I Consoli  ebe 
lesLIeranno  nel  territorio  Ottomano  non  siano  messi  in  airesto,  ed  ogni 
lilc  che  avranno  a dccidece  nclla  Impériale  residenza  per  mezzo  dei  loro 
Ambasciatori;  le  loro  case  non  sieno  sigillate,  riccrcate^  nè  visitate;  ed 
accadendo  qualcbc  litc  legale  tra  i sudditi  délia  fulgida  Porta  c quelli  di 
Prussia,  si  procédera  nci  Tribunal!  Ottoman!  per  mezzo  dei  loro  Ambascia- 
tori, Consoli  oyvero  Vice-Consoli,  ed  anche  per  mezzo  dei  Dragomanni; 
c se  un  Maomettano  owero  altro  siiddito  délia  fulgida  Porta  farb  presentar 
avant!  il  Tribunalc  quolchc  Prussiano  o loro  soggetlo,  meutre  che  non  è 
présenté  uno  dei  loro  Dragomanni  owero  Procuratori,  non  sieno  sforzaii 
di  rispondere;  c le  liti  chc  avranno  i Consoli  o i loro  dragomanni,  pas- 
sando  il  numéro  di.  quattro  mila  aspri  siano  esaminate  appresso  la  residenza 
di'U'Iinpcro  Otlomano;  c toccante  quelle  cosa  chc  spctiano  la  vendit.!,  le 
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cotnprp,  e del  danaro  preso  in  prcstilo,  accadcndo  qualclie  lUc  Ira  i Mao- 
metlaiii,  ovvero  allri  suddili  délia  fulgida  Porta,  c tra  i Prussbni  o loro 
soggetli,  mcntre  clie  non  sia  stromcnlo  legale,  ovvero  qualehc  altre  valide 
carte,  non  si  ascohino  i testinionj,  che  si  chiamano  sforzati;  ed  accadendo 
qualchc  lile  in  quell’ istante,  clie  è da  parlire  qualche  vascello  Prussiano, 
sia  deciso  senza  diiazionc  per  mezzo  del  Console  o del  Dragoinanno,  e non 
sia  arrestato  në  rKardato  in  sua  presenza  senza  ragionc;  c se  un  Prussiano 
essendo  indebitato  ovvero  colpevole,  in  caso  che  fuggirà,  un  allro  Prussiano 
non  sia  preso,  mcntre  non  essendo  malfatlore  non  sia  preso  ne  molestato, 
e SC  in  quel  luogo  (love  abita  un  Prussiano  si  troverà  il  corpo  di  (]ualche 
uoino  ucçiso,  se  non  si  convincerit  legalnicntc  colpevolo  essore  un  Prussiano, 
non  sar'a  molestato  con  domanda  che  si  chiama,  prezzo  di  sangue. 

VI.  Non  sia  lecito  che  si  faccia  sclihivo  nessuno  dei  nazionali  Prussianr. 
ht  caso  perô  che  si  prcii'lerà  qualche  Prussiano  in  tempo  di  guerra,  insieme 
con  quelle  nemiehe  truppe  che  si  irovino  in  guerra  colla  l'ulgida  Porta,  sia 
lecito  di  fark)  schiavo.  hi  caso  perô  che  non  ritrovandosi  tra  le  truppe 
iniiniche,  che  per  inavvertenza  o qualchc  akra  maniera  si  facesse.  schiavo, 
dopo  essore  domandato,  ricercato,  c dimostrato  essore  Prussiano,  sarà  roesso 
in  liberlà.  Nclla  stessa  maniera  nessuno  clci  Maomettani  cd  altri  sudditi  délia 
fulgida  Porta  si  faccia  schiavo  appresso  la  Corto  di  Prussia;  ed  in  tal  ma- 
niera ritrovandosi  schiavo  qualcheduno,  senza  diiazionc  e procrastinazionc 
sarli  libirilo.  K se  qualcheduno  Prussiano  o de' loro  sudJiti  morirà  negit 
stati  délia  fulgida  Porta,  le  loro  robe  che  resteranno  dopo  la  loro  morte, 
sténo  messe  in  polcre  degü  Ambasciatorr  c Gonsoli-  Prussianr  per  essere 
resiituite  ai  loro  eredi;  c non  rHrovamhtsi  nessuno  dei'  snjtraddctli , gli 
prenderà  H suo  compagno  e non  saranno  molestati  dalla  parte  dei  giudici 
ed-  ofTiziali  délia  fulgida  Porta  Otiomana.  hi  caso  perë  chc  non  si  trovi 
alcun  Prussuano  in  qutîl  luogo  dove  accade  la  sua  in'iie,  le  robe  rimastc 
si  scriveranno,  c tali  carte  sigHlandosi  con  sigillo  dalla  parle  del  giudicc  di 
quel  hiogo,  saranno  messe  in  ciislodia  le  robe,  e conscgnale  sen^  alcuna 
protesta  a qitella  persona  che  l’ Ambasciatore  di  Prussia  darh  ordine  d'an- 
dare  a première,  e non  si  dumanderà  quel  dirillo  leg;ile  che  si  chiama 
Ilcsmivismct  ; si  amminislrerii  con  la  possibiie  cura  e diligenza,  si  per 
, nieileie  in  un  buon  ordine  lutte  qu  11c  rose  die  spcitano  al  negozio,  corne. 
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(ter  iiiipedirc  tulle  quelle  cosc  chc  gli  polraiino  cagionarc  del  daiiocx. 
Toccante  l' escrei/iu  délia  rcligione  ed  allre  malerie,  si  farii  anche  verso  t 
Frussiani  liUto  quel  trattamcnlo,  clic  si  fa  verso  le  ailrc  aniiche  nazioni. 

VII.  Cli  articoli  sopradelti  contencnli  l’amiciziaed  il  negozio,  dopo  es- 
gpre  sottoscritti  d'anibedue  le  parti,  non  sarà  lecilo  d'agirc  in  qualche 
maniera  contraria,  anzi  saranno  osservati  devolamente  c corne  conviene,  e 
quel  trattamento'  chu  si  fa  verso  i negozianti  c sudditi  délia  sopra  nien- 
zionata  Maestà  a Icnorc  di  tah  articoli,  nclla  slessa  maniera  s'abbia  da 
far  reci]irocamcnlc  anclic  verso  i sudditi  soggetti  c negozianti  délia  fulgida 

• Porta . 

VIII.  Di  qua  innanzr  sia  lecito  H proponerc  in  tempo  di  bisogno  alcuni 
articoli  utili  c prolittevoli  ad  anibeduc  le  parti,  corne  frulto  délia  présente 
amicizia,  essendo  libero  di  pregiudicii  d’ambeduc  le  parti,  i quali  dopo 
esserc  messi  in  ordiiie  c regolati  sia  permesso  d' aggiangerli  agli  articoU 
presenti. 

• Epitogo. 

Gh  articoli  conchiusi  Ira  questc  duc  polcnze  abhiaiio  a ratificarsi  in 
spazio  di  quaitro  inesi  ed  anche  avanli.  Onde  secondo  la  concessami  piena 
aulorità  i sopradelti  Otto  articoli  con  questo  epilogo  essendo  conchiusi, 
slrpulati  c staldliti,  acciù  chc  prendino  colla  grazia  divina  una  felice  fine, 
anche  col  cambio  délie  conlirinatoriu  Lctterc  nel  prefato  spazio  di  tempo, 
fil  scritta,  quesU  mia  obhligitoria  Caila  in  lingiia  italiaoa  con  mio  sigillo 
segnata,  con  proprio  piigno  solloscrilla,  c per  via  di  cambio  consegnata 
a Sua  Altczza  il  suprenio  Viziro  e Plenipolenziario  délia  fulgida  Porta  Ot- 
toraana  .Mchcnimcd  Reghib  Pasci'a.  Dalo  in  Costantinopoli  alla  fulgida  Porta 
Ottomana  i vcnli  luc  di  .Marzo,  stilc  vcccliio,  l’anno  Mille  sctlcccnto  scs- 
unta  uno. 
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fapit'oiazioni  deW Inghilhrra  colin  Porta  Ottomam  (lai  tenijii  i ]>iu  remobi 

fino  al  1809. 

.4.  CapilulalioBS  et  arlieles  de  Paix  entre  la  Grande-Iîrclagno  ( (ihaeles  11.  ) et 
l'Empire  Ottoman  ( Maliomet  IV.  ),  par  lesquels  les  anciennes  Capilulalions, 
aecordees  du  temps  de  la  Heine  Elisabeth,  et  des  Hois  Jiieques  I.  et 
(ihnrics  I.,  sont  rappelées  article  par  artiele,  avec  une  addition  considé- 
rable. Donnes  à Andrianople.  au  ndlieu  de  |.i  Lune  de  njcmnziul  Ak- 
liir  10S6,  qui  répond  au  mois  de  Septembre  de  L'ajuièe  d«  Notre 
Seisneur  1675,  1). 


Le  Sultan  Méhéme;!,  qu'il  puis.se  vivre  pour  toujours; 

Que  le  tout  soit  observe  en  conformité  des  présentes  Capiti^^alions, 
çl  que  rien  de  conjraire  a elles  ne  soit  fait. 

Le  commanflcmenl  sous  le  sublime  et  doux  cachet  ( (|ui  donne  subli- 
lÿtilé  à cha({ue  lieu  ),  et  sous  L'impérial  et  noble  chilfre,  dont  la  gloire  est 
tenommèc  par  tout  le  monde , donné  par  L Empereur  et  conquérant  de 
Ip  terre,  avec  la  divine  assistance,  et  par  la  grâce  sjtéciale  dc  Dicu.est  celui-ci  etc. 


1)  Pelle  Capitolazioni  inglesi  vi  sono  duc  tradurioni  francesi,  l’un»  ripor- 
lata  da  Üu  Mont.  Corps  universel  diplomatique  du  Droit  des  gens,  t.  7., 
par.  1.,  png.  297.,  e l’altra  di  Srhmniiss.  Corp.  j.  g.  arademicum, 
par.  1.,  pag., -986.  P'flaulenve  et  De  Cossy  non  lianno  cho  copiata 
quella  di  Dit  Movl,  che  vien  ritenuta  corne  la  piü  esatta. 

Queste  Capilolazioni  si  conipongono  di  75  ar'icoli,  chè  cnntengnno 
tutti  i privilrgij  concessi  in  varie  epocho  dalla  Porta  ail'  Inghiltcrra. 
E'ponno  dividersi  nel  modo  seguente;' 

Dall'art.  L al  XX.  alla  Hegina  Eli.sabella  da  Mourad  III  1579. 
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Osman  II. 
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da 

Mourad  IV. 

1630. 

» LV.  » 

LXI. 

» 

A 

. LXll.  » 

LXXV 

. » 

Carlo  I. 

da 

Ibrahim  1. 

1611. 

E tulli  qnesii  arlicoli  vennero  conrorniati  da  Mahnniello  IV.  a (iarlo  II; 
çtl  167b  tsl  insicme  riuniti  cOLtiluiscono  le  vigenti  Capitolazionj. 
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I.  Qa2  li  intion  ei  les  nogocianU  anglais,  et  tout  autre  commerçant, 
^Ai  navigue  sous  le  pavillon  anglais,  puissent  avec  leurs  navires,  vaisseaux 
et  marchandises  de  toute  sorte^  passer  sûrement  par  mer,  et  aller  et  venir 
dans  nos  états  sans  qu'aucun  dommagè,  où  ennui  soit  porté  à leurs  per- 
sonnes, propriétés  ou  eiïets,  par  quelque  personne  que  ce  soit,  mais  qu'au 
contraire  on  les  lUisseira  jouir  paisiblement  d«  leurs  privilèges,  et  librement 
Vaquet  h leurs  affaires. 

II.  Que  si  qudque  Anglais  venait  |>ar  teïre  datas  taos  domaines  et  était 
molesté  ou  retenu,  il  devra  être  sans  délai  mis  en  liberté,  sans  qu^aucun 
autre  empêchement  lui  soit  fait.  . 

III.  Que  les  navires  et  vaisseaux  ataglâis  qui  entreront  datas  les  ports 
de  nos  domaines,  devront  et  pourront  à chaque  moment  s’y  refuger,  et 
rester  k l’abri  avec  toute  sûreté  et  tranquillité,  sUns  recevoir  aucun  em- 
pêchement ou  ennui  de  la  part  de  qui  que  ce  soit. 

IV.  Que  s’il  arrivait  que  quelqu’un  de  leurs  navires  souffre  par  manqüe 
d’eau,  et  nè  soit  pas  muni  des  provisions  et  choses  nécessaires  ; il  devra 
être  assisté  par  quiconque  se  trouvera  présent,  soit  des  équipages  de  nos 
vaisseaux  impériaux  oU  autres,  tant  par  mer  que  par  terre. 

V.  Que  venant  datas  les  ports  et  hà\ires  de  nos  domaines  ils  demnt  et 
pourront  être  libres  d‘acheter  à leur  gré,  et  avec  lent  argent  toutes  espèces 
de  provisions,  et  autres  articles  nécessaires,  et  de  se  pourvoir  d'eau  sans 
entraves  ou  enndi. 

VI.  S’il  arrive  que  quelqiles-uns  de  ledrs  navires  fassent  naufrage  sur  les 
eûtes  de  nos  états,  tous  les  Beylerbeys,  Kadis,  Gouverneurs,  Commandants 
et  antres  de  nos  ofliciers,  qui  se  trouveront  k portée,  seront  tenus  de  leur 
donner  toute  espèce  de  secours,  protection  et  assistance,  et  de  leur  resti- 
tuer les  biens  et  effets,  sans  exception,  qili  pouvaient  avoir  été  poussés 
sur  le  rivage  ; et  si  quelque  pillage  avait  eU  lieu,  ils  feront  une  exacte 
perquisition  et  recherche  pour  trouver  lesdits  biens  et  effets,  lesquels, 
après  avoir  été  recouvrés,  seront  en  entier  restitués  aux  Anglais. 

VII.  Les  marchands,  interprètes,  courtiers  et  tout  autre  de  ladite  nation, 
pourront  entrer  pas  terre  et  par  mer  dans  nos  états,  et  y faire  le  com- 
merce en  toute  sûreté  ; et,  en  allant  et  en  venant,  ni  eux  ni  leur  suite 
n’éprouveront  le  moindre  obstacle,  et  il  ne  leur  sera  fait  aiirtin  tort  ni 
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irijuri',  en  leur  personne  ou  en  leurs  biens,  par  les  lîeyli'rlteys,  KaJi,  Ca- 
pitaines (le  navires,  Officiers  et  autres  de  nos  esclaves. 

VIII.  Arrivant  que  quelque  .\nglais,  soit  ii  cause  de  ses  propres  dettes, 
oti  pour  sctre  rendu  caution,  se  caclie,  se  sauve  du  pays  ou  fasse  ban- 
queroute, la  dette  ne  pourra  être  rédamêc  que  du  véritable  débiteur  ; et 
a moins  que  le  Créancier  ne  se  trouve  aVoir  un  acte  ou  billet  authentique 
de  caution  fait  par  un  autre  Anglais,  aucun  àutré  Anglais  bë  pourra  être 
arrêté,  ni  on  ne  pourra  exiger  de  lui  le  payement  de  la  dite  dette. 

IX.  En  toutes  transactions,  questions  et  affaires,  qui  surviendront  entre 
les  Anglais  et  marchands  des  pays  soqmis  ii  l'Angleterre,  leurs  serviteurs; 
interprètes  et  courtiers  d'nnc  part,  et  des  personnes  quolconqncs  dans  nos 
états  de  l'autre  part,  concernant  les  ventes  et  les  adiata,  matières  de  dettes 
ou  de  crédits,  de  sûreté,  ou  toute  autre  affaire  judiciaire,  ils  auront  la 
faculté  de  s'adresser  au  juge,  et  de  faire  dresser  un  Hodjet  ou  acte  authen- 
tique et  public,  en  présence  des  témoins,  et  de  faire  enrégistrer  leur  in-  ' 
stance,  afin  que  si  à l'avenir  il  arrivait  quelque  différend'  ou  contes- 
tation, ils  puissent  de  part  et  d'autre  recourir  audit  régistre  et  Hodjet,  et 

au  cas  que  leur  instance  se  trouve  conforme  à ce  qui  est  énoncé  dans  le 
Hodjet  et  dans  le  régistre,  elle  aura  .son  effet  confonncmcnl  a l acté  au- 
thentique. 

Mais  .si  le  demandeur  n'avait  poiût  obtenu  du  juge  un  pareil  Hodjet; 

Cl  qu'il  ne  produise  que  des  faux  témoins,  on  n'admettra  point  son  in- 
stance, et  la  justice  sera  toujours  administrée  conformément  au  Hodjet  • 
authentique. 

X.  Si  quelqu'un  calomnie  un  .Anglais,  ch  l'accusant  de  lui  avoir  fait 
tort,  et  en  produisant  de  faux  témoins  contre- ledit  .Anglais,  nos  juges  ne 
l'écouteront  pas,  mais  la  cause  sera  renvoyée  à l'.Ambassadeur,  afin  qu’il 
en  décide,  et  ledit  Anglais  pourra  toujours  avoir  recours  à la  protection 
de  l'Amliassadeur. 

XI.  Si  quelque  .Anglais;  coupable  d'une  offense,  vient  à s'échapper,  au- 
cun autre  Anglais,  qui  n’aura  pas  été  .sa  caution,  ne  pourra  être  pris  ni 
molesté  pour  lui. 

XII.  Si  un  .Anglais  ou  sujet  du  royaume  d’Angleterre  est  trouvé  esclave 
dans  nos  états,  et  qu’il  est  r.->clamé  par  r.Ambassideur  ou  le  Consul  d'Angleterre-, 
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on  eiaininera  et  reclicrchera  dûment  la  cause  de  I état  dans  lequel  il  se 
trouve,  cl  si  un  tel  individu  se.  trouve  être  véritablement  sujet  anglais, 
il  devra  immêüiat':ment  être  mis  en  liberté,  et  délivré  entre  les  mains  de 
l'Ambassadeur  ou  du  Consul. 

XIII.  Tous  les  Anglais  ou  sujets  de  l'Angleterre’,  mariés  ou.non  mariés, 
(lui  demeureront  Ou  résideront  dans  nos  états,  que  ce  soient  des  artisans 
DU  des  inarcbands,  seront  exempts  de  toute  espèce  de  tribut. 

XIV.  Les  .\inbassadeurs  anglais  pourront,  quand  il  leur  plaira,  éta!  "r 

des  Consuls  dans  les  ports  et  places  d’.Mcp,  d’.Vlexandrie,  de  Tripoli  «' 
Barbarie,  de  Tunis,  de  Tripoli  d(!  Syrie,  de  Cbio,  de  Smvrne  et  r'  ' 
rpte,  et  ijareüleincnt  Ici  dcToser  ou  changer,  sans  que  persomi"  . .. 

s'y  opposer. 

XV.  Dans  tous  les  litiges  qui  siirviemlront  entre  les  Anglaî  i. 

de  r.Vnglelcrrc  et  autres  personnes  quelconques,  les  juges  lu  Vv  ■ î 
procéder  h écouter  l’affaire,  sans  qu'iin  des  interprètes  ou  ageuLsCor  u . 
of  bis  deputics  ) soit  présent. 

XVI.  Arrivant  quebjue  procès,  diSférond  ou  dispute  entre  les  .Anglais 
mêmes,  la  décision  en  sera  laiss(ée  à leur  propre  Ambassadeur  ou  Consul, 
conformément  à leurs  usages,  sans  qilo  les  juges  ou  autres  Gouverneurs, 
nos  esclaves,  puissent  s’en  mêler. 

XVII.  Nos  navires,  galères,  cl  autres  vaisseaux  qui  roncontre-oat 
des  bâtiments  anglais  dans  la  mer  de  nos  domaines,  ne  doivent  leur  don- 
ner aucun  ennui,  ni  les  retenir  pour  leur  demander  quelque  chose  ; mais 
ils  devront  montrer  bonne  et  mutuelle  amitié  sans  leur  occasionner  aucun 
dommage. 

XVlll.  Tous  les  privilèges,  articles  et  capitulations  accordés  aux  Fran- 
çais, aux  Vénitiens  et  à d’autres  princes,  qui  entretiennent  des  -rapports 
d'amitié  avec  la  Sublime  Porte,  ayant  également  etc  accordés  par  favenr 
aux  -Anglais,  en  vertu  de  notre  commandement  spécial,  ces  mêmes  privi- 
lèges, articles  et  capitulations  devront  en  tous  temps  être  observés,  sai- 
vanl  leur  forme  et  teneur,  de  manière  qu'l»  l'avenir  jjorsonne  ne  se  per- 
mette de  les  enfreindre  ou  d'y  conlrcvenir- 

XIX.  Si  les  corsaires,  ou  galères  du  Levant  viennent  h capturer  quelque 
navire  anghais  pour  voler  et  pHlor  les  biens  et  effets  qtii  s'y  trouvent,  et 
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si  (|ueli|iic  rliüsc  a été  soustraite  par  la  fui'cc  aux  An';lai$,  on  usera  dr 
toute  la  diligence  et  on  fera  tous  les  efTorls  possibles  pour  retrouver  la  propriété 
volée  et  iniliger  une  juste  punition  à ceux  qui  auront  commis  un  tel  pillage; 
et  les  navires,  biens  et  elTets  seront  sans  délai  ni  retard  rendus  aux 
Anglais. 

XX.  Tous  nos  Beyler  Beys,  Capitaines  impériaux  ou  prives,  Gouver- 
neurs ou  Commandants  et  autres  administrateurs,  devront  pour  toujours 
observer  strictement  la  teneur  des  présentes  impériales  Capitulations  et 
respecter  les  bons  rapports  et  l'amitié  établie  entre  les  deux  puissances. 

Chacun  d'eux  aura  soin  que  rien  ne  soit  fait  en  contrcvenlion  à cela  tant 
que  le  dit  Monarque  continuera  à montrer  une  véritable  cl  sincère  amitié; 
en  observant  strictement  les  articles  et  conditions  ici  stipulés.  Les  dits 
articles  et  conditions  de  paix  et  amitié  seront  également  observés  cl  res- 
pectés de  notre  part.  Afin  d'être  sûrs  qu’aucune  contravention  u'ail  lieu , 
on  leur  a concédé  sous  le  règne  de  notre  grand  Père  d'bcureuse  mémoire 
( dont  le  tombeau  soit  toujours  resplendissant  ! ) des  Caipitulations  certaines, 
claires  et  distinctes  IJ 

XXI.  .\iieun  droit  ne  sera  demandé  ou  perçu  sur  les  .\nglais  ou  les 
négociants  qui  naviguent  sous  pavillon  Anglais,  sur  les  piastres  et  sequlfis 
qu'ils  cm])orteronl  dans  nos  domaines  .sacrés  on  qu’ils  transporteront  sur 
quelque  autre  place. 

XXII.  Nos  Beylerbeys,  juges,  Deflerdars  et  maitres  des  monnaies 
ne  devront  faire  aucun  empêchement  ou  obstacle  à cela,  en  leur  deman- 
dant soit  dos  lalaris  ou  des  sequins,  avec  la  prétention  de  les  frapper 
à nouveau  ou  des  les  échanger  contre  d’antres  espèces  de  monnaies  ; ils  ne 
|iourronl  non  |ilus  leur  donner  à cet  égard  aucun  ennui  on  Immble  de 
quelque  nature  que  ce  soit. 

XXIII.  I.a  nation  anglaise  et  tous  les  navires  qui  lui  appartiennent, 
pourront  aebeter,  vendre,  et  trafiquer  dans  nos  domaines  sacrés,  et  f ex- 
cepté les  armes,  poudre  à canon,  cl  autres  articles  défendus charger  et 
transporter  dans  leurs  navires,  toute  espèce  <le  marchandises,  à leur  gré, 

1)  Ici  se  terminent  les  Grpitulalions  données  ît  la  reine  Eliiabeib  parle  sultan 
.Mnrad,  cl  commencent  les  Capitulations  concédées  par  le  .Sultan  Ahmed  I 
il  Jacques  I.  roi  (l  Angleten  e. 


Digitized  by  Google 


S1/.I0>E  1.  r.iriTOLAZIOM.  g.  (i.  nüUILTERKA.  Of) 

sans  reüconlrer  de  qui  que  ce  suit  le  plus  petit  obstacle  ou  eiiipéclienienl. 
Leurs  navires  et  vaisseaux  pourront  dans  toutes  les  cii-constances  sûreineiii 
et  tranquillement  venir  se  réfugier  et  commercer  dans  les  ports  et  havres 
de  nos  domaines  sacrés,  et  acheter  avec  leur  propre  argent  des  provisions, 
et  prendre  de  l'eau  sans  entraves  ou  ennuis. 

XXIV.  Si  un  .\nglais  ou  autre  sujet  de  l'Angletcn-e  se  trouve  dans  quelipie 
procès  judiciaire , le  juge  ne  pourra  ouïr  ni  décider  la  cause , avafl 
<|ue  r.Xmbassadcur,  le  Consul  ou  l'interprète  ne  soient  présents,  et  tout 
procès  qui  excédera  la  valeur  de  (]uatrc  mille  aspres,  devra  cire  ouï  à la 
sublime  Porte  et  nulle  part  ailleurs. 

X.XV.  Les  Consuls  établis  par  l'Anibassadcur  anglais  dans  nos  sacrés 
états  ( our  sacred  dominions  ) pour  la  protection  des  .Marchands,  ne  pour- 
ront jamais  et  sous  aucun  prétexte,  être  mis  en  prison;  ou  ne  pourra 
point  les  renvoyer  ni  apposer  les  Scellés  h leurs  maisons  ; mais  dans  tous 
les  procès  ou  düTérends,  dans  les<|uels  ils  pourraient  être  inj)lii|ué5,  on 
devra  s'adresser  à la  Sublime  Porte,  où  leurs  .\mbassadeurs  répondront 
pour  eux. 

XXVI.  .\rrivant  que  qu.'hpie  .\nglais  ou  autre  sujet  de  r.Xnglelerre,  ou  autre 
|)ersonnc  naviguant  sous  la  bannière  de  cette  nation,  vienne  b décéder  dans  nos 
sacrés  états  ( our  sacred  dominions  ) , notre  Fisc  et  nos  autres  officiers 
ne  devront  point,  sous  prétexte  qu'on  ignore  b qui  les  biens  appartien- 
nent, ’ employer  une  violence  où  manifester  une  opposition  quelconque,  en 
prenant  ou  saisissant  les  elTets  qui  seront  trouvés  b la  mort  du  défunt; 
mais  Icsdits  elTets  devront  être  délivrés  b tel  Anglais,  quel  qu'il  puisse 
être,  auquel  le  défunt  les  aura  laissés  par  son  testament  ; et  si  le  défunt 
était  décédé  ab  inteslal,  les  biens  et  effets  seront  délivrés  au  Consul  an- 
glais ou  b son  Représentant,  qui  se  trouvera  sur  les  lieux  ; et  au  cas  qu'il 
n'y  ait  point  de  Consul  ou  de  représentant  du  Consul,  ils  seront  mis 
sous  Sihpiestre  par  le  juge,  pour  être  par  lui  délivrés  tout  en  entier,  aus- 
sitôt qu’un  navire  sera  envoyé  par  l'.Vmbassadeur  pour  les  recevoir. 

X.XVH.  Tous  les  privilèges  et  autres  libertés  déjb  accordés  aux  .\nglais 
ft  autres  sujets  de  cette  nation,  naviguant  sous  leur  bannière,  ou  qui  par 
h suite  [lOiirraient  leur  être  accordés  par  divers  Commandements  iinpéri.Hix, 
seront  toujours  ol>éis  et  oljs<.Tvés,  et  devront  être  interprétés  en  leur  laveur. 
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ronformümcnt  ù leur  teneur,  et  à leur  véritable  sens  et  intention;  aiicuna 
espèce  d'honoraires  (TecsJ  ne  pourra  être  demandée  par  les  olliciers  du 
Fisc  et  autres  juges,  pour  la  répartition  ou  le  partage  des  biens  et  effets 
des  Anglais. 

■ XXVIII.  Les  Ambassarleiirs  et  Consuls  pouiTont  prendre  â leur  service 
tel  Janissaire  ou  interprète  qu'il  leur  plaira,  sans  qu'aucun  autre  janissaire 
ni  autre  de  nos  esclaves  puisse  les  forcer  de  le  prendre  à leur  service 
contre  leur  gré  et  consentement. 

XXIX.  On  ne  nictlra  aucua  obstacle  ni  empêchement,  b ce  que  les 

Ambassa  leurs.  Consuls  et  autres  Anglais  fassent  du  vin  dans  leurs  propres 
maisons,  pour  l'usage  de  leurs  personnes  et  de  leurs  familles;  et  les  ja- 
nissaires, nos  esclaves,  ou  autres  personnes,  ne  se  permettront  point  de 
demander  ou  exiger  b ce  titre  la  moindre  chose  de  leur  part,  ni  de  leur 
faire  aucun  tort  ou  injustice.  " 

XXX.  Les  négociants  anglais  qui  auront  payé  le  droit  do  douane  à 
Constantinople,  .Meppo,  Alexandrie,  Cliio,  Smyrne,  et  autres  ports  de  nos 
domaines  sacrés,  ne  pourront  être  soumis  b payer  un  aspre  de  plus  dans 
aucun  lieu,  et  aucun  obstacle  ne.  sera  mis  b la  vente  de  leurs  marchan- 
dises. 

XXXI.  Après  avoir  débarqué  les  marchandises  importées  par  leurs 
navires,  dans  nos  domaines  sacrés,  et  payé  les  droit  de  douane,  daas 
nn  de  nos  ports,  s'ils  seront  obligé-s,  n'ayant  pas  pu  les  vendre,  de  les 
transporter  dans  qnelqu'autre  port  ; nos  gouverneurs  ou  commandants  ne 
pourront  au  moment  du  débarquement  da  telles  marchandises,  exiger  aucun 
nouveau  <lroit  de  douane,  mais  il  devront  permettre  que  librement  et 
sans  restriction  ils  puissent  les  livrer  au  commerce,  sans  empêchement 
ou  ennui  d'aucune  sorte. 

XX.KII.  Aucun  impôt,  ni  droit  ne  s'-ra  perçu,  sur  tout  ce  qui  csJ 
viande,  servant  b la  nourriture  des  Anglais,  et  autres  sujets  de  cette  nation. 

XX.XIII.  l'ii  différend  étant  survenu  entre  l'Amliassideur  de  la  Reine 
d’ Vpgleterre*  et  r.Vmbassadeur  de  France,  tons  deux  résidants  en  notre 
Porte,  touchant  1,'s  inarchaii'ls  de  la  nation  Hollandaise,  les  quels  .\m- 
. li-assail.ciirs  envoyèrent  leur  requête  en  notre  vestibule  impérial  tendant  b 
ce  que  les  dits  marchands  Hollandais  veinni  d.ins  nos  étals  fussent  oblij-'-s 
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i«  y passer  sous  la  bannière  des  dits  royaumes;  cette  requête  des  dits  Am- 
bassadeurs fut  accordée  sous  notre  Sceau  impérial  ; et  néanmoins  Sinau 
Paclia,  fils  de  Cigala  le  Capitaine  sur  mer  qui  est  ii  présent  décédé,  comme 
étant  amiral  et  versé  dans  les  cas’  maritimes,  ayant  informé  Sa  Majesté 
lin|)ériale,  qu'il  était  a propos  et  convenable  que  la  nation  Hollandaise  fût 
mise  sous  la  protection  de  l'Ambassadeur  de  rAnglctcrre,  et  que  cela 
fût  ainsi  inséré  en  leurs  Ca|)ituIalions,  son  avis  fut  approuvé  par  tous 
les  Visii's,  et  il  fut  commandé  par  ordre  exprès  et  autorité  impériale, 
que  les  marebands  fb)Handais  de  la  province  de  Hollande,  d'Islande,'  de 
Frise,  de  Gueldrc,  c'est  k dire  les  marchands  de  ces  quatre  provinces 
trafiquant  dans  nos  états,  y viendraient  toujours  sous  la  bannière  de  la 
Reine  d'Angleterre,  comme  tous  les  autres  Anglais  faisaient,  et  que  pour 
toutes  les  denrés  et  marchandises  qu'ils  apporteraient  ils  payeraient  les  droits 
des  Consulats  et  tout  autre  droit  à l'Ambassadeur  ou  Consul  de  la  Reine 
d'Angleterre,  et  que  l'Ambassadeur  de  France  ni  les  Consuls  de  la  nation 
fi-ançaisc  ne  s’entremettraient  jamais  à l'avenir  de  cette  affaire;  et  il  fut 
, commandé  que  cela  fût  exécuté  et  observé  à l'avenir  conformément  à U 
présente  Capitulation. 

XXXIV.  Hes  commerçants  anglais,  et  autres  sujets  de  celte  nation 
pouri'ont  selon  leur  condition  faire  le  commerce  à Alexandrie  d'Egypte, 
et  autres  ports  de  nos  domaines  sacrés  en  payant  selon  les  ancicnnc.s 
coutumes,  un  droit  de  trois  pour  cent  sur  toutes  leiirs  marchandises,  sans 
être  obligés  de  débourser  un  aspre  de  plus. 

XXXV.  En  outre  du  droit  généralement  payé  jusqu'ici  pour  les  .Mar- 
chandises chargées,  importées  ou  transportées  sur  les  navires  anglais  les 
marchan  ls  anglais  et  autres  sujets  de  cette  nation  payeront  le  droit  de 
Consulat  tout  entier  aux  .Ambas.sadeurs  et  Consuls  Anglais. 

XXXVI.  Les  commerçants  anglais  et  toute  autre  personne  naviguant 
sous  payilbn  anglki-s  pourront  saUs  restriction  vendra  et  acheter  toutes 
sortes  de  marchandises  f excepté  les  marchandises  défendues  J , les  trans- 
porter par  terre  et  par  mer,  ou  encore  par  la  voie  du  fleuve  Tanaïs,  en 
Moscovie  ou  Rusri;  et  les  emporter  dans  nos  domaines  sacrés  poujç 
li-aliquer,  et  aus.si  les  transporter  en  Perse,  et  dans  les  autres  paysj 
conquis. 
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XXXVII.  Sur  les  dites  marclnndises  seront  seulement  deiinn  lés  dans 
les  pays  conquis,  les  droits  de  douane  qui  ont  été  perdus  toujours  sans 
pouvoir  exiger  rien  de  plus. 

XXXVIII.  Si  les  navires  nolises  pour  Constantinoples  seront  forcés  par 
les  vents  contraires  de  s'arrêter  à Caffa  ou  quoliiuc  autre  place  de  nos 
états,  et  ne  seront  disposés  à .acheter  ou  venrire,  personne  ne  pourra 
prendre  par  force  leurs  marchandises,  ou  donner  des  ennuis  aux  navires  ([ui 
sont  dirigés  à ces  ports  ; mais  nos  gouverneurs  devront  toujours  les  protéger 
et  les  déi'eadre,  et  aussi  leurs  équipages,  hiens  et  eSfets  et  empêcher 
qu'ils  soient  endommages  et  injuriés.  Que  s'ils  désireront  d'acheter  avec 
leur  propre  argent  des  provisions  dans  les  lieux  où  ils  se  trouveront,  ou 
de  noliser  des  haixjucs  ou  navires  (^non  nolisés  par  d'autres j pour  le 
transport  de  leurs  effets,  aucune  autre  personne  ne  pourra  les  noliser,  ou 
empêcher  qu'ils  le  fassent. 

XXXIX,  Qu’aucun  droit  de  douane  ne  soit  demandé  ou  perçu  sur 
les  marchandises  portées  par  leur  navires  à Constantinople,  ou  dans  quel- 
que autre  port  de  nos  domaines  sacrés,  s'ils  ne  veulent  pas  les  déhartiuer  , 
volontairement  pour  les  vendre. 

XL.  Sur  leurs  navires  arrivés  dans  quelque  poi"t  que  ce  s6il,  après  avoir 
débarqué  leurs  cfTcts  et  marchandises,  ils  devront  et  pourront  après  avoir 
payé  leurs  droits,  partir  en  toute  sûreté,  sans  éprouver  aucun  empêche- 
ment et  sans  être  molestés  par  personne. 

XLI.  Comme  les  navires  anglais  qui  venaient  dans  nos  domaines  sacrés 
et  qui  touchaient  les  ports  de  Barl)ario  et  de  la  côte  d'Occiilent  i|uelquc 
fois  avaient  l’habitude  de  prendre  à bord  des  pèlerins  et  autres  passagers, 
avec  l'intention  de  les  détorquer  à .\lcxandrie,  ot  antres  ports  de  nos  do- 
maines sacrés  ; et  comme  à leur  arrivée  aux  dits  ports  les  gouverneurs  et 
commandants  demandaient  des  droits  de  douane  sur  tons  leurs  c.^Tets,  avant 
qu'ils  fussent  débarqués;  outrage  qui  les  oblige  à ne  fihis  recevoir  à 
bord  des  pèlerins,  (iomme  de  plus  ils  étaient  forcés  de  mettre  dcliors  de 
leurs  bâtiments  nolisés  pour  Constantinople,  les  marchandises  destinées  pour 
d’autres  places,  après  avoir  payé  les  droits  sur  celles  qui  n'étaient  pas 
encore  débarquées;  Par  conséquent  tous  les  navires  anglais  nolisés  pour 
Constantinople,  .\lcxan  Irie,  Tripoli  de  Syrie,  Snndcroon  ou  autres  porls^ 


Digitized  by  Google 


SnZIOXE  I.  CAPITOLAZIOXI.  6.  IXGnll.TE«RA.  105 

(K*  nos  saci'ijs  domaines  devront  dorénavant,  être  oLHo'és  de  payer  les  droits 
scion  l'nsage,  sur  les  efTcts  seulement  qu'ils  voudront  de  leur  propre 
volonté  débarquer  dans  la  vus  de  les  vendre,  et  pour  les  marchandises 
qu'ils  ne  débarqueront  pts,  aaeun  droit  de  douane  ou  autre  droit  ne  sera  de- 
mandé, ni  le  moindre  cnuiii  ou  empêchement  ne  leur  sera  donné,  et  ils 
pourront,  cl  devront  librement  les  transporter  où  bon  leur  semblera. 

XLIL  Si  quelque  Anglais  ou  autre  personne  naviguant  sous  la  Lannière 
anglaise  Venait  à commettre  quelque  meurtre  ou  homicide  involontaire 
( Manslaugbler  j oU  autre  crime  quelconque,  et  que  par  la  il  fût  impliqué 
dans  une  poursuite  eivilc  ou  criminelle,  les  Gouverneurs  dans  nos  sacrés 
états  ne  procéderont  point  dans  la  cause  aVant  que  l'Ambassadeur  ou  les 
Consuls  ne  soient  présents;  mais  ils  ouïront  et  jugeront  la  dite  cause  de 
concert  avec  eux,  sans  se  permettre  de  les  molester  d'aucune  manière,  en 
écoutant  la  dite  cause  sans  leur  concours,  en  contravention  à la  Sainte 
I.oi  et  aux  présentes  Capitulations. 

XI.III.  Quoifiu'il  ait  clé  stipulé  par  les  Capitulations  impériales,  que  les 
marchandises  chargées  sur  tous  les  navires  anglais  venant  dans  nos  sacrés 
états,  devront,  en  outre  des  droits  payables  à la  douane,  aussi  payer  le 
droit  de  Consulat  à l'Ambassadeur  ou  Consul,  il  est  cependant  arrivé  que, 
certains  marchands  Malicmétans  et  d'autres  de  l'Ile  de  Cliio,  ainsi  que  des 
Francs,  et  d'autres  personnes  de  mauvaise  volonté  ont  refusé  le  paiement 
du  dit  droit  de  Consulat;  c'est  pourquoi  il  est  ordonné  par  les  présentes 
()uc  toutes  les  marchandises,  à quelque  personne  qu’elles  puissent  appar- 
tenir, qui  seront  chargées  sur  les  navires  anglais,  et  qui  jusqu’à  présent 
ont  payé  la  douane,  payeront  à l'avenir  le  droit  de  Consulat,  .sans  résî-^ 
stance  ni  oppo.silion  aucune. 

XUV.  I .CS  Anglais  cl  autres  marchands  naviguant  .soüs  leur  pa- 
villon, qui  font  le  commerce  à Alep,  devront  payer  les  droits  de  douane 
et  autres  droits,  sur  les  soieries  portées  cl  chargées  à herd  de  leurs  na- 
vires, comme  ils  sont  payés  par  les  Français  ot  les  Vénitiens  et  pas  un  seul 
a.sprc  de  plus. 

XLV.  Ccm.mc  les  Ambassanenrs  du  Roi  d'Angleterre,  qui  résideront  en 
cette  Cour  impcriale,  sont  commissaires  de  Sa  Majesté  et  représentants  de 
sa  personne , de  même  leurs  iiiteiqirëies  doivent  être  considérés  comme 
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(^oiniiiissaii'cs  de  l'Ambassaileiir  ; . c'est  pourquoi  dans  les  affaires  où  les 
iiilcrprêlcS  traduiront  où  parleront  au  nom  et  par  l'orJrc  de  l'Ambassadeur, 
s’il  se  trouve  que  ce  qu'ils  auront  traduit  soit  conforme  à l'ordre  et  à,  là 
volonté  de  l'Ambassadeur  ou  du  Consul,  ils  seront  toujours  exem[its  d'ac- 
cusation et  de  punition  ; mais  dans  le  eas  où  ils  commettraient  quelques  of- 
fenses, nos  ministres  .ne  mettront  aucun  de  ces  interprètes  en  prison,  ni 
bc  les  maltrailcront  pas  sans  que  l’Ambassadeur  ou  Consul  en  soit  averti. 

XLVI.  Arrivant  que  quelque  interprète  .Anglais  vienne  à décéder,  s'il  est 
Anglais'de  nation,  1 '.Ambassadeur  ou  Consul  d’Angleterre  se  , mettra  en 
possession  de  tous  ses  biens  et  effets,  mais  dans  le  cas  qu’il  soit  sujet 
de  nos  états,  ils  seront  mis  entre  les  mains  de  son  plus  proche  héritier  ; 
mais  si  puis  il  meurt  sans  héritiers  ils  seront  portés  en  notre  Trésor  im- 
|»érial. 

XLYII.  i)  Comme  les  corsaires  de  Tunis  et  de  Bar’.)aria  ont  con- 
trairement à la  teneur  des  Capitulations  et  à notre  ordre  impérial,  mole.sté 
les  négociants  et  autres  sujets  du  Roi  d’.Angleterrc,  comme  aussi  ceux  des 
antres  Rois  en  hous  rapports  avec  la  Sublime  Porte  ; et  qu’ils  ont  volé  et 
pillé  leurs  effets  et  propriétés  ; il  a été  expressément  ordonné  et  comman- 
dé, que  les  effets  ainsi  volés,  seraient  restitués,  et  les  prisonniers  relâchés  ; 
et  que  si  après  de  tels  ordres  les  Tunisiens  et  les  Algériens,  contrairement 
à la  teneur  de  nos  Capitulations,  molesteront  encore  les  dits  négociants  et 
pilleront  leurs  effets  et  propriétés,  et  ne  les  rendront  pas,  mais  les  transpo:  - 
teront  dans  les  jiays  et  ports  de  nos  sacrés  domaines,  et  principalement  à 
runis,  Barbarie,  .Alodon  ou  Coron,  les  Bcylerbeys  gouverneurs  et  com- 
, mandants  de  telles  places,  devront  dorénavant  les  bannir  et  les  punir  et  ne 
pas  letir  permettre  de  vendre  les  dits  effets. 

XLVIll.  R est  écrit  et  régistré  dans  les  Capitulations,  que  les  gou- 
verneurs et  les  fonctionnaires  d'Alep,  ainsi  que  ceux  des  autres  ports  de 
nos  sacrés  domaines,  ne  devront  pas  contrairement  à la  teneur  des  dites 
CapilulationJ , prendre  forcément  des  négociants  anglais  aucun  argent 
pour  leurs  soiries,  sous  le  prétexte  du  droit  de  douane  ou  d'autre  droit; 
mais  que  ces  mémos  négociants  devront  payer  pour  leurs  soiries  achetées 


J)  Capitulations  du  JG19  sous  Jacques  I.  et  Osman  I. 
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« Ali'p  <■«  ([lu*  pniont  li*s  IVanrais  ol  K's  Véiiiiiens  et  rion  dr  |tliis.  Nmi- 
nlistaal  commi'  los  (jouvomoui's  (l'Alrp  ont  dciiiainli'!  le  doux  et  demi  pour 
cent  sous  le  spéfioiix  motif  ilo  droit  do  douane,  et  autre  droit  sur  les 
soieries,  et  on  suite  ils  ont  pris  l'argent  ; nous  or  ionnons  pout*  cela,  que 
ee  sujet  .soit  exainiml  atteiitiveinent,  alin  que  cet  argent  puisse  être  rendu 
aux  propriétaires  par  ceux  (jiii  l'ont  pris;  et  pour  l'avenir  les  droits  perçus 
par  les  Gouverneurs  seront  confonnes  aux  anciens,  et  pareils  à ceux  que 
les  FrançaLs  et  les  Vénitiens  étaient  lialiitués  de  payer,  de  façon  ipie  le 
moindre  aspfc  de  plits  ne  soit  pris  par  aucune  nouvelle  imposition. 

XÜX.  Que  les-  iK'gociauts  de  la  susdite  nation,  résidant  à Galata,  achè- 
tent et  reçoivent  divers  objets,  elfets  et  inarcliandis's,  et  apres  avoir  payé 
à notre  douane  h»  droits  sur  celles-ci,  et  après  avoir  reçu  un  letUà-è  qui 
certilie  de  les  avoir  payés,  et  rpii  est  indispensahlcinent  néce.ssaire  pour  embar- 
quer en  temps  dû  ces  elfets  à bord  de  leurs  navires,  il  arrive  quel  (uefois,  que 
dans  l'intervalle  le  douanier  meurt  ou  est  changé  de  pl.ice,  et  que  son 
successeur  ne  veut  pas  acceirter  le  dit  texkéiv,  et  demande  aux  négociants 
un  nouveau  droit,  les  molestant  à ce  sujet  en  dilférents  manières.  Eu 
conséquence,  nous  commandons  que  lors(]u 'il  est  prouvé  certatnement  qu'ils 
ont  déjà  une  fois  payé  les  droits  sur  les  elfets  achetés,  le  douanier  dcvTâ 
recevoir  ce  dit  tenkéré  sans  rcclainor  de  nouveaux  droits. 

L.  Que  les  négociants  de  la  susdite  nation,  après  avoir  di'j'a  une  foi» 
payé  les  droits  et  reçu  le  teskéré,  pour  les  aunlets,  moars,  soiries  et  au- 
tres marcbamlis.’s  achetées  par  etix  à .Angora  et  transportées  par  eux  à 
fktnstantinople  on  autre  port  de  nos  sacrés  domaines,  et  après  avoir  déposé  ces 
effets  dans  leurs  propn*s  magasins,  ont  été  de  nouveau  invités  à payer  des 
droits  sur  eux.  Nons  ordonnons  en  eonséqiience  (pi  ils  ne  seront  pas 
.molestés  plus  longtemps,  ni  vexés  îi  ee  sujet,  mais  que  quand  ces  mômes 
négociants  désireront  emlianjner  ces  elfets  à b;.rd  de  leurs  navires,  et  que 
par  le  teskéré  il  sera  jirouvé  qu'ils  ont  déjà  payé  les  droits  silr  ces  niar- 
chandise.s,  aucun  noiiveaü  ilroit  de  douane  ou  autre  droit  ne  sera  demandé 
pour  les  dits  effets,  pourvu  tpit'  les  dits  négociants  ne  mélangent  pas  les  effets 
qui  n’o.nt  pas  encore  payé  les  droits  de  douane  avec  ceux  qui  les  oui  déjà  payes. 

IJ.  Que  si  les  négociants  de  la  susdite  nation  ayant  déjà  une  fois  pyé 
les  droits  de  douane  sur  les  niarcliaiidiscs  importées  à C.nnslaiitinople  et 
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aiilros  porN  do  nos  sacrés  domaines,  et  sur  celles  exporliios  de  là,  comme 
soiries,  camkU,  et  autres  effets,  sont  dans  la  nécessité  .de  les  transporter 
à Sinyrnc,  (ihio  et  autres  ports;  à leur  arrivée  là  les  Gouverneurs  et  autres 
on)ployés  de  la  douane  de  ces  ports  devront  accepter  leur  ieshèré,  et  il 
leur  sera  défendu  d'exiger  aucun  nouveau  droit  sur  ces  mêmes  raarcliàndises. 

LU.  Pour  les  effets  que  les  négociants  de  la  susdite  nation  porteront- 
à Constantinople  ou  autres  ports  de  nos  sacrés  domaines,  (t  pour  ceux 
qu'ils  exporteront  de  ces  dites  places,  le  Maxiariagi  de  Galata  et  Constan- 
tinople devra  prendre  sa  Mastaria  selon  l'ancienne  Loi  f kanoun  J et  l'an- 
cien usage,  c'est-à-dire  seulement  pour  les  marchandises  sur  lespjc’les  elle 
était  payé  ordinairement  ; mais  pour  les  autres  pour  lesquelles  il  n'y  avait  pas 
l'habitude  de  la  payer,  rien  ne  sera  pris  contrairement  à la  dite  loi;  aucune 
innovation  non  plus  ne  sera  faite  pour  l'avenir  à 1 egard  des  marchandises 
anglaises,  et  pas  un  aspre  de  plus  ne  sera  pris  au  delà  de  ce  qui  est  établi 
par  la  douane, 

LUI.  Les  négociants  de  la  susdite  nation  pourront  et  devront  tou- 
jours venir  et  aller  dans  les  ports  et  Hàvres  de  nos  sacrés  doma'uies,  et 
négocier  sans  éprouver  aucun  obstacle  par  qui  que  ce  soit  avec  la  toile, 
le  drap,  les  épices,  le  fer  blanc,  le  plomb  et  les  autres  marchandises  qu'ils 
pourront  apporter,  'a  l'exception  des  effets  prohibés  ; ces  négociants  pour- 
ront et  devront  également  acheter  et  exporter  toute  sorte  de  marchandi- 
ses sans  que  personne  se  hasarde  de  le  leur  défendre  ou  de  les  molester, 
et  nos  douaniers  ou  autres  employés,  après  avoir  reçu  les  droits  sur  ces 
marchandises,  suivant  l'ancienne  loi  de  douane,  et  la  teneur  de  ces  sacrées 
Capitulations,  ne  devront  plus  rien  demander  à ces  négociants.  A ce  sujet 
de  claires  et  distinctes  Capitulations  ont  été  accordées,  afin  que  les  Bey- 
lerbcys  et  autres  gouverneurs  nos  sujets,  comme  aussi  les  commandants  et 
lieutenants  de  nos  Ilâvres  agissent  toujours  conformément  à ces  ordonnan- 
ces impériales,  et  ne  permettent  pas  que  rien  se  fasse  contrairement  à elles. 

LIV.  Après  que  les  négociants  anglais  auront  payé  sur  leurs  mar- 
chandises les  droits  de  douane  à raison  de  5 pour  cent  et  qu'ils  auront 


1)  Article  ajouté  aux  Capitulations  sous  le  règne  de  Murad  IV.  par  l'entre- 
mise de  l'Aniliassadrur  Anglais  Thomas  Beudish. 
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tlcbari]uc  les  dites  mardiandises,  personne  ne  pourra  plus  rien  leur  deman- 
der ni  rien  exiger  d'eux  sans  leur  consentement  ; et  de  plus  il  a été  ordonne 
expressément,  que  les  Anglais  ne  pour;  nt  être  molestés  ni  vexés  de  la 
manière  susdite  en  conti'avention  aux  articles  des  Capitulations. 

LV.  \)  Les  (lottes  impériales,  les  galères  et  autres  vaisseaux  prtanl 
de  nos  sacrés  domaines  et  rcnc  ntrant  des  navires  anglais  sur  mer,  ne 
devront  en  aucune  façon  les  molester  ou  les  retenir,  ni  leur  rien  prendre, 
mais  toujours  montrer  l'un  pour  l'autre  de  l'amitié,  sans  leur  occasioncr 
le  moindre  dommage  ou  injure.  Et  quoique  cela  soit  déclaré  dans  les  Ca- 
pitulations impériales,  les  navires  anglais  sont  toujours  molestés  par  ceux 
de  la  flotte  impériale  et  par  les  Beys  et  capitaines  qui  naviguent  sur  les 
mers  ; comme  aussi  par  ceux  d'Alger,  de  Tunis,  de  Barbarie,  qui  se  ren- 
contrant avec  eux  pendant  qu'ils  naviguent  d’un  port  à un  autre,  les  ar- 
rêtent sous  le  seul  prétexte  de  les  dépouiller,  et  prenant  pour  excuse  de 
chercher  les  propriétés  ennemies,  et  avec  cela  les  empêchent  de  continuer 
leur  voyage.  .Ainsi  donc  nous  ordonnons  expressément,  que  les  ordonnances 
de  li  vieille  loi  doivent  être  exécutées  dans  les  châteaux  et  dans  les  ports 
seulement  et  nulle  autre  part,  et  qu'ils  ne  seront  dorénavant  plus  sujets  à 
aucune  recherche  ou  exaction  ultérieure  sur  mer,  sous  le  prétexte  de 
chercher  on  examiner. 

LVI,  Ce  mêiuî  .Ambassadeur  ayant  représenté  que  nos  douaniers, 
après  être  entièrement  payés  des  droits  par  les  négociants  anglais  sur  leurs 
elTcts,  contrairement  aux  articles  et  aux  stipulations  des  Capitulations, 
mettaient  du  délai  k leur  délivrer  les  Teskérés  sur  les  effets,  pour  les- 
quels iis  avaient  déjk  perçu  les  droits,  dans  le  seul  but  de  les  opprimer 
et  de  leur  faire  des  injustices  ; en  conséquence,  nous  commandons  stric- 
tement, que  ces  mêmes  douaniers,  ne  devront  jamais  plus  mettre  du  délai 
k leur  délivrer  les  Teskérés;  et  les  effets  sur  lesquels  ils  auront  déjk  une 
fois  payé  les  droits  étant  transportés  dans  un  autre  port,  n'ayant  pas  eu 
occasion,  ni  bescin  de  les  vendre  dans  les  mêmes  pmts,  force  entière 


I)  Nouveaux  articles  ajoutés  sous  le  même  .sultan  Murad  IV.  L'Anih.issa- 
drur  siifîUis  qui  les  chtinl  de  la  l’orte,  fut  Sir  Hcncnge  Finch,  Comte 
jje  WiiR'kiJsca. 
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>«'ra  iloniiéi'  am  teskérés  i|iii  ciTlilieiil  li'  |iaycniciil  (li*jà  l'ail,  siiivaiil  Ips 
Capilulalious  accor Jiios  ; cl  ou  ne  les  nvalc-slTa  luilleineal,  ni  ii'exigcra  d'eux 
de  nouveaux  droits. 

LVII,  0uoi<ju3  il  soit  stipulé  pir  Ic.s  Capitulations,  que  le.s  négo- 
oianls  anglais  et  autres  sujets  de  cette  nation,  pouiTont  et  devront  selon 
leur  rang  et  condition,  négocier  it  Alep,  Egypte,  et  en  d’autres  endroits 
de  nos  domaines  Iinpi'rianx  et  pour  tous  leurs  efl'els,  ohjcls  et  marchaii- 
dist's  payer  un  droit  iln  trois  pour  cent  seulement  cl  rien  de  plus,  sui- 
vant l'aneien  usage;  les  douaniers  ayant  molesté  le»  n^ociants  anglais, 
dans  la  vue  de  les  opprimer,  ainsi  que  le.s  sujets  de  celle  nation,  à leur 
arrivée  avec  leurs  effets  chargés  à bord  de  leurs  navires,  que  ces  effets 
aiTivent  par  tcri'c  ou  par  mer  dans  nos  |torts  ou  |i;\vres,  sous  le  prélexle 
que  les  effets  ainsi  tr.msporti'*s  par  eux  n'aiqiartenaienl  pas  aux  anglais  ; 
ainsi  ils  disaient  qin  pour  des  effets  ajiportés  d'Angleterre  ils  ilemaudaicnt 
le  trois  pour  cent  seulement,  mais  ipie  pour  ceux  apportés  par  eux  de 
Venise  ou  d'autres  [wrts,  ils  exigeaient  davantage.  Par  conséquent,  sur 
ce  point,  que  ce  que  les  Capitulations  Imiiériales  ont  accordé  dans  l'ancien 
temps  soit  observé,  et  n<vs  gouverneurs  et  foncliounaircs  no  doivent  en 
aucune  fapm  permeiîre  ou  cons.'ntir  que  ces  mcuics  Capitulations  soient 
viokii’s. 

EMU.  Il  a été  établi  en  pnlindier  dans  les  (^pilulations,  que  si  un 
Anglais  contracte  des  dettes,  ou  se  rend  c.iution  pour  un  autre,  et  qu'il 
prenro  la  fuite,  ou  fisse  Uanqueroute,  la  dette  devra  être  demandée  au 
di'diitcur:  cl  si  le  créancier  ne  pos.sède  point  quelque  acte  legal  b lui  dé- 
livré par  celui  qni  s'est  rendu  canlion,  ce  dernier  ne  pourra  [loinl  être 
arrêté,  et  ne  pounu  point  demander  do  lui  la  delU'  ; arrivant  qu'un  mar- 
cban  I anglais  demeurant  dans  un  autre  f«ys,  dans  la  seule  vue  de  se 
libérer  du  paiement  d’une  dette,  lire  nue  lettre  de  change  sur  un  autre 
marchand  domeur.nil  en  Turquie,  et  qiie  la  personne  b la  quelle  la  dite 
li'lire  de  change  est  payable,  étant  nu  homme  de  jmiivoir  cl  d’auloritiq 
voulût,  en  contravention  b la  loi  l't  aux  sacrées  Capitulations,  molester  et 
•qqirimer  le  tel  marchand,  qui  n'est  [loinl  déhileur  du  tireur  de  la  lettre 
de  ehange,  en  .soiitriiaut  ipie  la  dite  h'ttiv*  est  tiri'O  sur  lui,  et  qu'il  est 
d ois  r.alildi;;  itinn  d'acquitter  la  detl  - de  I aulr.'’  m.UTli.tii'l  ; dans  ce  cas. 
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ii')us  ur  I0UIK111.S  cxpi'cssémoiit,  (jii'li  l'avunir  personne  no  devra  ainsi  êlro 
molcsié,  nuis  ipic  si  dans  ravenir  un  til  marcliand  acco|>lo  la  lettre  du 
clian^'C,  on  devra  proco. 1er  dans  la  foimc  cl  manière  qui  sera  déterminée; 
et  s'il  refuse  de  raicepler,  il  ne  aéra  point  sujet  a aucun  trouble  ulté- 
rieur pour  cela. 

ÜX,  Comme  les  inter|)rétcs  de  l'Ambassadeur  anglais,  ont  toujours 
él  ■ lil  res  et  excuipl.s  de  louli  s contributions  et  iiu|K>sitions  ; on  re^icc- 
tera  di.rénavant  les  articles  des  (Capitulations  (pii  ont  été  anciennement 
sliiiulies  il  cet  égard,  et  le  cas  arrivant  qu'un  des  dits  inlerpréU»  vienne 
il  déc’dcr,  les  ollicicrs  du  Fisc  s'abstiendront  do  sc  mêler  en  auenne 
manière  des  biens  et  eiïels  du  défunt  ; les  dits  biens  et  cH'els  devant  être 
distrilui  ’s  parnii  les  liériliers, 

LX.  Le  susdit  Roi  ayant  été  un  vériüdile  ami  de  notre  Sublime  Forte, 
il  sera  per.nis  ii  son  .\mbassadcur  ipii  réside  ici,  d'avoir  di.\  serviteurs, 
de  quelipie  nation  que  ce  soit,  qui  seront  exempts  de  tout  im|x'it,  et  qu'on 
ne  molestera  d'aucune  manière, 

LXI.  .\iTivaul  qu'un  .\nglais'se  fa.ssc  Maliometan,  et  qu'on  représen- 
terait cl  prouverait  (ju'en  outie  de  ses  jiropres  biens  cl  elfets,  il  a entre 
ses  mains  des  biens  cl  cITels  à une  autre  |)crsoune  (piciconque  en  Angle- 
terre, ces  biens  et  efTels  lui  seront  cnlcv(«  et  consignés  ii  l'.Vniliassadcur 
ou  Consid,  pour  ipic  ceux-ci  les  fasse  tenir  aux  véritables  proprietaires. 

LXII.  \)  Far  cliaipie  jiiècc  de  toile  appelée  Londm,  qui  dès  l'an- 
cien temps  a toujours  él(‘  apportée  par  les  navires  anglais  à Alexandrie, 
il  sera  pris  sur  celle  place  un  droit  de  tO  |iaras;  pour  cliaipie  pièce  de 
('rap,  ri|.ar.s;  [our  cl. a pie  halle  de  peaux  de  lièvre  G paras;  et  pour 
(diaipie  quintal  de  fer  blanc  et  plomb,  d'après  le  poid  de  Damas  Ü7  paras  et  '/,. 

I.XIII.  .\près  avoir  transporté  ces  mêmes  ell'ets  d'.Mexandrie  ii  Alep, 
il  sera  demindé  jiar  l'cmiilnyé  de  la  douane  de  ce  port;  pour  chaque 
pièce  de  Ij.ndra,  80  paras  ; pour  cbaipie  |iièce  de  drap,  8 paras  et  2 aspres; 
pour  chaque  l'agot  de  {«'aux  de  lièvre,  8 paras  cl  2 aspres  : cl  pour  chaque 
mesure  d'.Aleji  de  fer  bbinc  et  de  plomb  un  para. 


] .Vouvcniix  arlirl.s  .lerordés  p.ir  )c  rull.in  Ibiabiin  I.  à l'Ambassadiur 
angla  s J hu  F.iuh  rii  1041. 
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I.XIV.  Sur  lo9  elTcts  achetés  par  la  susJite  nation  h Alep,  il  sera 
payé  pour  droit  de  transport,  sur  chaque  balle  de  toile  non  blanchie, 
Cordovans,  Chorasam-Hîndi  deux  tallaris  et  demi  ; pour  chaque  balle  du 
coton  (Hé,  un  tallari  et  un  quart;  pour  chaque  balle  de  noix  de  galle 
lin  quart  ; pour  chaque  balle  de  soie,  dix  Osmans  ; et  pour  la  Rhubarbe 

et  autres  petits  articles,  pour  diverses  autres  drogues,  d'après  leur  valeur 

appréciée  par  un  expert,  il  sera  pris  un  droit  du  5 pour  cent. 

LXV.  En  transportant  ces  mêmes  ciTels  h Alexandrie,  et  de  Ih  les 
embarquant  à bord  de  leurs  navires,  il  sera  pris,  pour  droit  de  transport; 
sur  chaque  balle  de  toile  non  blanchie  et  Cordovans,  un  tallari  et  demi  ; 
pour  chaque  balle  de  Chorasani-IIindi  et  coton  filé  trois  quarts  de  talla- 
ri ; pour  chaque  balle  de  noix  de  galle,  un  quart  ; et  pour  Rhubarbe 

et  autres  petits  articles,  pour  diverses  sortes  de  drogues,  après  que  leur 

valeur  aura  été  estimée,  il  sera  pris  trois  quarts  de  para  ; et  pour  l'avenir 
il  ne  sera  fait  a icune  demande  contraire  à ces  dispositions. 

LXVI.  Tout  ordre  donné  par  le  Conseil  et  contraire  aux  articles 
sus-mentionnés,  ne  sera  pas  obéi  ; mais  pour  l'avenir  tout  sera  observé 
conform6nent  h la  teneur  des  Capitulations'el  au  cachet  impérial. 

LXVH.  Étant  stipulé  par  les  Capitulations,  que  les  négociants  anglais 
paieront  un  droit  du  ô pour  cent  sur  tous  les  efTcts  importés  et  exportés 
par  eux,  sans  être  obligés  de  payer  un  aspre  de  plus;  et  des  questions 
ayant  surgi  avec  les  douaniers  'a  ce  sujet  ; ils  continueront  de  payer  le 
droit  comme  jusqu'à  présent  il  était  payé  par  eux,  au  taux  du  3 pour 
cent  seulement,  ni  plus  ni  moins. 

LXVllI.  Pour  le  Lmdra  ou  autre  toile  fabriquée  en  .\nglelem; , 
fine  ou  grosse,  et  de  quelconque  prix,  impoi'tée  par  eux  dans  les  ports  de 
Oonstantinople  et  Galata,  il  sera  pris,  d'après  l'ancienne  loi,  comme  ils 
avaient  toujours  payé,  14 1 aspres,  comptant  le  tallari  à 80  aspres,  et  le 
Ltont  h 70,  et  rien  de  plus  ne  sera  exigé  d'eux  ; mais  les  toiles  de  Holl- 
lande  et  des  autres  contrées,  c'est-a-dire,  serge,  écarlate  de  Londro,  et 
-antres  toileries,  paieront  pour  l'avenir  le  droit  habituel  qui  a été  payé 
jusqu'à  présent  ; à Smyrne  aussi  il  sera  payé  selon  l'ancienne  coutume, 
.calculant  en  talliris  et  Lennes  ; pour  chaque  pièce  de  Lov.dra , ou 
^’itre  toile  de  fabrication  anglaise,  (inc  ou  grosse,  120  auprès,  sans 
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qu'un  asprj  de  plui)  soit-  demandé  , ni  aucune  innovation  ne  soit 
faite. 

LXIX.  Les  Capitulations  impériales  stipulent  que  tous  les  procès  dans 
lesquels  les  Anglais  sont  parties,  et  dont  la  valeur  excède  la  somme  da 
4000  aspres,  doivent  être  ouïs  ii  notre  suUime  Porte  et  mille  part  ailleürs; 
Arrivant  en  quelque  temps  que  ce  soit,  que  les  Commandants  et  Gouver^ 
neurs  voulussent  arrêter  un  marchand  anglais,  ou  autre  anglais  silr  le 
point  de  partir,  sur  tin  navire  quelconque,  sous  prétexte  d une  dettev  ou 
autre  demande  ù sa  charge;  si  le  Consul  du  lien  veut  se  rendre  caution 
pour  lui,  en  offrant  sa  garantie  jusqu"u  ce  que  la  cause  soit  décidée  de- 
vant notre  divan  impérial  ; une  telle  personne  ainsi  arrêtée  sera  mise  en 
liberté;  et  elle  ne  sera  ni  emprisonnée,  ni  empêchée  de  poursuivre  son 
voyage,  et  ceux  qui  auront  quelques  prélentijns  à élever  contre  die,  de- 
vront se  présenter  davant  notre  Divan  impérial  cl  y faire  l'exposé  de  ICurd 
prétentions,  afin  que  r.Amhassadcur  puisse  donner  une  réponse  ù leurs 
demandes.  Quant  h c-'ux  pour  lesquels  le  Consul  ne  voudra  point  se 
rendre  caution,  le  Çommandant  sera  libre  d'agir  comme  il  le  jugera  con- 
venable. 

LXX.  Tous  les  navires  anglais  allant  dans  les  port  de  Constanti- 
nople, Alexandrie,  Smyrnc,  Chypre  et  autres  ports  de  nos  sacrés  domaines, 
paieront  300  aspres,  pour  droit  d'ancrage,  sans  qu'un  aspre  de  plus  . leur 
soit  demandé. 

LXXl.  .\rrivant  qu'un  Anglais  venant  avec  des  marchandises  se  fasse 
Turc,  et  qu'il  soit  prouvé  que  les  biens  et  effets  ainsi  importés  par  lui, 
appartiennent  à des  marchands  de  son  propre  pajs,  dc.squels  il  les  aura 
pris,  le  tout  sera  retenu,  l'argent  comptant  y compris,  et  consigne  à i'.\m- 
hassadeur,  afin  que  cclui-ci  puisse  en  faire  la  transmission  aux  véritables 
propriétaires,  sans  qu'aucun  de  nos  juges  ou  ofliciors  puisse  y apporter  le 
moindre  obstacle  ou  empêchement. 

LXXII.  I.A»  personnes  de  la  dite  nation  qui  auront  acheté,  Camle(s, 
moars,  gros-grâins,  a Angora  et  Begbozar  et  voudront  les  exporter  de  là 
en  d'autres  endroits,  après  avoir  payé  le  droit  du  5 pour  cent,  ne  seront 
nullement  molestés  par  aucune  demande  de  la  douane  pour  leurs  expor- 
tations et  pas  un  seul  aspre  de  pins  ne  leur  sera  demandé. 
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l.XXIH.  An'ivniil  qu’uiip  poin-siiitp  en  jiislife  soit  faile  par  iiinnai'i  li;inil 
anglais  pour  le  moulant  d'une  dette,  et  (pie  le  reeouvrenieni  de  la  dite 
dette  s'elTecluc  par  le  moyen  de  rassislancc  d'un  Clumidi,  le  dit  niar- 
cliand  lui  paiera  deux  pour  cent  de  l'argent  recouvn',  ainsi  que  les  ho- 
noraires qui  sont  ordinairement  payés  au  Mekoine  ( Cour  de  Justice  ) et 
Jias  un  aspre  de  plus. 

LXXIV.  Le  Hoi  ayant  toujours  été  ami  de  la  Sublime  Porte,  eii 
égard  h cette  bonhe  intelligence,  sa  Majestés  [xnirra,  avec  sa  propre  mon- 
naie, acheter  pour  sa  cuisine,  à Smyme  ou  antre  port  de  nos  sacrés  do- 
maines, dans  les  années  d'abondance  et  de  fertilité  et  pas  en  temps  de 
disette  et  stérilité,  deux  chargement  de  ligues  et  de  raisins  apri's  avoir 
payé  le  droit  du  ">  pour  cent  sur  eux,  aucun  obstacle  ni  entrave  ne  sera 
donné  à cela. 

LXXVi  II  nous  a été  rejirésenté  (pie  les  négociants  anglais  étaient  aussi 
auparavant  habitués  à ne  pas  payer  de  droit  de  douane  ou  droit  de  dé- 
barquemenli  ni  sur  les  soies  achetées  par  eux  à llroussa  e Constantinople, 
ou  sur  celles  qui  viennent  de  Perse  et  Géorgie,  et  qui  sont  achetées  par 
éux  des  Arméniens  à Smyrne.  Si  cet  usage  ou  coutume  existe  réellement, 
et  qu'il  ne  soit  pas  préjiidicialile  ù l'Cnipire,  ce  droit  ne  sera  point  payé 
jiour  l'avenir.  El  l'.Ambassadeur  ayant  demandé  que  les  précédents  articles 
soient  respectés  exactement  et  ajoutés  aux  (Capitulations  Impériales,  sa  de- 
mande a été  accueillie;  ainsi  donc,  de  la  même  fa(;on  que  les  Capitulations 
furent  autrefois  accordées  par  noire  impérial  Hcitm-érif,  elles  sont  aussi 
maintenant  de  la  même  maiiièrc  renouvelées  par  notre  ordonnança  imjié- 
riale.  En  conséquence,  Conformément  au  cachet  imiiérial,  nous  avons  de 
nouveau  accordé  ces  sacrées  Capitulations,  et  nous  ordonnons  (pt  elles  soient 
observées  aussi  longtemps  que  le  susdit  Roi  continuera  de  maintenir  cette 
amitié  et  bonne  intelligence-  avec  notre  Sublime  Porte,  qui  était  maintenue 
dans  l'hcureux  temps  de  notre  glorieux  Prédécesseur;  la  quelle  amitié, 
nous,  de  notre  part,  acceptons  ; et  en  adhérant  à ces  articles  et  stipula- 
tions, nous  promettons  et  jurons,  par  le  seul  Dieu  Tout-Puissant,  Créatem’ 
du  Ciel  et  de  la  Terre  et  de  toutes  les  Créatures,  que  nous  ne  permettrons 
pas,  que  rien  ne  .soit  fait  ni  transgressé  contrairement  h la  teneur  des  ar- 
lieles  et  stipulations  ci-dessus  faites  et  contre  ces  C.apilulations  inqiériales. 
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Ainsi  donc  loulp  personne  doit  prêter  foi  et  obéissance  à notre  cucliet 
impérial  appose  vers  la  moitié  du  mois  GamadTawel,  en  ranm-e 
('correspondant  avec  l annéc  de  N.  S.  I07oj. 


B.  Traité  da  paix  si^jné  <’i  Constantinople,  le  Janvier  1809,  conlirniant  les 
capitulations  du  1U7Ô  I). 

1.  -t  III.  G essation  des  hostilités,  restitution  des  places,  levée  des  sé- 
questres. 

IV.  I.CS  capitulations  du  traité  stipulé  en  rantiéc  turque  lOSfl  de  la 
lüne  I)jcmazi-el-.\kher,  ainsi  que  Tacte  relatif  au  commerce  de  la  mer 
Noire  et  les  autres  privilèges  (imliazal'  également  établis  par  des  actes 
h des  époques  subséquentes,  doivent  être  observi'-s  et  maintenus  comme 
par  le  passé,  comme  s'ils  n’avaient  souffert  aucune  interntptioii. 

V.  En  vertu  du  bon  traitement  et  de  la  faveur  accordée  par  la  sublime 
Porte  aux  négociants  anglais  à l'égard  de  leurs  marchandises  et  propriétés, 
et  par  rapport  à tout  ce  dont  leurs  vaisseatix  ont  besoin,  ainsi  que  dans 
tous  les  objets  tendant  à faciliter  leur  commerce,  l’.Anglcterre  accordera 
réciproquement  la  pleine  faveur  et  un  traitement  amical  aux  pavillons, 
sujets  et  négociants  de  la  sublime  Porte  qui  dorénavant  fréquenteront  les 
Étals  de  S.  M.  Britannique  pour  exercer  le  commerce. 

VI.  Le  tarif  de  la  douane  qui  a été  fixé  h Constaiitinoqle  en  dernier 
lieu  sur  l'ancien  taux  de  5 pour  cent,  et  spécialomcut  l’article  qui  regarde 
le  commerce  intérieur,  seront  observés  pour  toujours,  ainsi  qu’ils  ont  été 
réglés.  C’est  à quoi  l’Angleterre  promet  de  sc  conformer. 

VII.  Les  Ambassadeurs  de  S.  .M.  le  roi  de  la  Grande-Bretagne  jouiront 
pleinement  des  honneurs  des  autres  nations  près  la  sublime  Porte,  et  ré- 
ciproquement les  Ainba.ssadcurs  de  la  sublime  Porte  près  la  cour  de  Lon- 
dres, jouiront  pleinement  de  tous  les  honneurs  qui  seront  accordés  aux 
ambassadeurs  de  la  Grande-Bretagne.  . 

VIII.  Il  sera  permis  de  nommer  des  .VrAfl/iècm/er.v  fconsulsj  li  Malte  et 
dans  les  étals  de  S.  M.  Britannique  où  il  sera  nécessaire,  pour  gérer  et 


1)  J/ai  lfns.  Beencil  .Manuel  toni.  I. 
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inspecter  les  aiïaires  cl  les  inlcrcls  des  négociaiils  de  la  sulilimc  Porte, 
IrailemciU  cl  imiminités.  qui  sont  prati(|ués  envers  les  consuls  d'Anjçlelcrre 
D-sidants  dans  les  dtats  ottomans,  seront  exactement  observés  envers  les 
Schahbenders  de  la  sublime  Porte. 

IX.  Les  ambassadeurs  et  consuls  d'.Angletcrrc  pourront,  selon  l'usage, 
se  sen  ir  des  drogmans  dont  ils  ont  besoin  ; mais  comme  il  a clé  arrêté 
ci-devant  par  un  commun  accord  ipio  la  sublime  Porte  n'accordera  pas 
de  heral  de  drogman  en  faveur  d'individus  qui  n'exereeroni  point  cette  fonc- 
tion dans  le  lieu  de  leur  destination,  il  est  convenu,  conformément  li  ce 
principe,  que  dorénavant  il  ne  sera  accordé  de  iernt  à personne  de  la 
classe  des  artisans  et  banquiers,  ni  à quiconque  tiendra  boutique  et  fabrique 
dans  les  marchés  publics,  ou  qui  prêtera  la  main  aux  affaires  de  cette 
nature  ; et  il  ne  sera  nommé  non  plus  des  consuls  anglais  entre  les  su- 
jets de  la  sublime  Porte. 

X.  La  patente  de  protection  anglaise  ne  s ra  accordée  à personne  d'entre 
les  dépendants  et  négociants  sujets  de  la  sublime  Porte,  et  il  ne  sera 
livré  à ceux-ci  aucun  passeport  de  la  part  des  ambassadeurs  ou  consuls 
sans  la  permission  préalable  de  la  sublime  Porte. 

XL  Comme  il  a été  de  tout  temps  défendu  aux  vaisseaux  de  guerre 
d'entrer  dans  le  canal  de  Constantinople,  savoir  dans  le  détroit  des  Dar- 
danelles et  dans  celui  de  la  mer  Noire;  et  comme  celte  ancienne  règle 
de  l'empire  ottoman  doit  être  de  même  observée  dor  'navant  en  temps  de 
paix  vis-'a-vis  de  toute  puissance  quelle  qu’elle  soit,  h cour  l>ritamnqin 
promet  aussi  de  se  conformer  à ce  prinripc. 

XII.  Les  ralilications,  etc. 

Conclusion. 

Pour  que  la  paix  qui  vient  d'être  heureusement  conclue  cl  rétablie, 
avec  l'assistance  de  Dieu,  et  en  vertu  de  la  sincrTilé  et  loyauté  des  deux 
parties,  consistant  en  douze  articles  ci-dessus  mentionnés,  et  que  l'éclianga 
des  ratifications  puissent  avoir  leur  ciïit  definitif,  moi  plénipotentiaire  de  la 
sublime  Porte,  muni  des  pleins  pouvoirs  impériaux,  j'ai,  en  vertu  ce  ces 
mêmes  pleins  pouvoirs  impériaux,  signé  et  cacheté  cet  i.istrumenl,  1 vjurl 
ayant  été  également  signé  par  le  plénipotentiaire  <le  ,S.  M.  le  padieliah  de 
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lu  Gramlc-B/olagiK',  dajirès  la  teneur  de  ces  mêmes  pleins  pouvoirs,  j'ai 
ie;nis  au  susdit  plêiiijioteiiliaire  le  présent  en  échange  d’un  autre  instru- 
ment tout-h-fait  conforme,  écrit  en  langue  française,  avec  la  traduction 
<jiii  m'a  été  remise  du  sa  part. 


7.  %(a(i  l'iiiti  di  .America, 

CopilohizioniJegli  Slati  Cniti  d'Amcrica  colla  Porta  Üttomana  (tel  1830  1^'. 

Traité  de'  Commerce  et  de  navigation  entre  la  Sublime  Porte  Ottoinano 
(Mahmoud  II.)  cl  1rs  État.s-L'nis  fait  à Constantinople  lu  15  jour  du  U 
l.une  de  Z Irade  d.ms  l’année  fie  l’ilégire  1213,  répondant  au  7 du 
Mai  1830.  do  lÈre  Cliiéliuniiu  2). 

I.  Les  négociants  de  la  Stibünic  Porte,  musuhuans  ou  ravas,  allant  cl 
venant  dans  le  pays,  provinces  et  ports  des  États-Unis  d’Amerifitic , ou 
allant  d’un  poit  u un  autre,  ou  des  ports  des  États-Unis  dans  les  ports 
d’autres  pays,  payeront  les  mêmes  droits  et  autres  im|)ùts  (|ue  payent  les 
sujets  dos  nations  les  plus  favorisées,  et  ne  |iourronl  être  vexés  par  des 
exactions;  et  quand  iis  voyageront  par  terre  ou  par  mer,  ils  jouiront  de 
tous  les  privilèges  et  de  toutes  li  s distinctions  dont  jouissent  les  sujets  des 
autres  puissances,  et  qui  seniront  de  règle,  cl  seront  observés  h l’égard 
des  marchands  et  sujets  de  la  sublime  Porte.  De  même,  les  marchands 
américains  qtii  viendront  dans  les  pays  bien  défendus,  et  dans  les  ports 
de  la  sublime  Porte,  payeront  les  mêmes  droits  et  autres  impôts  que 
payent  les  marchands  des  puissances  amies  les  plus  favorisées,  cl  ils  ne 


1)  Prima  ili  quc.stc  Capitolazioni  nessun  tnttalo  o convenzione  diploma- 
lica  csisleva  l'ra  la  Porta  u gli  .Stati  L'uili. 

2)  Il  le>lo  flol  ïrallalo  è in  liirco  e ingicsc.  La  traduzionc  elle  ri|)orliamo 
irovasi  nrll.i  Collc/ione  di  Mailcus.  lixiicil  3I:i'tuel  et  prui'qoc  de  Ti  ai- 
.c  etc.  Tomo  IV.,  pag.  217. 
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poMTJiil  iiulleraciil  être  vexés  ou  nioleslés.  Les  deux  i>arlics  aceonlerool 
des  passeports  aux  voy.igeuis. 

II.  La  Sublime  Porte  pourra  établir  des  (Slmbenders)  consuls  dans  les 
Plats  de  l'-Vniériipie,  et  les  États-Unis  pourront  nommer  leurs  ciloyeirs 
consuls  ou  vice-consuls  dans  les  places  de  commerce  des  domaines  de  la 
Sublime  Porte  où  il  sera  jugé  nécessaire  de  surveiller  les  intérêts  du  com- 
merce. Ces  consuls  ou  vice-consuls  seront  munis  de  barats  w finnant 
('brevets^;  ils  jouiront  d'une  distinction  convenable,  et  auront  l'assistance 
et  la  protection  nécessaire. 

III.  Les  marchands  américains  établis  dans  les  états  bien  fortifies  de  U 
Sublime  Porte  auront,  pour  les  affaires  de  commerce,  la  liberté  de  se  ser- 
vir de  sinisnr  ('comiiersj  de  toute  nation  ou  religion,  comme  les  inar- 
cbanils  des  autre  puissances  amies;  et  ils  ne  seront  point  troublés  dans 
leurs  affaires,  cl  seront  traités  en  général  suivant  les  cuiituuics  établies.  Les 
bâtiments  américains,  en  arrivant  dans  les  ports  ou  en  sortant  des  ports 
de  l'empire  ottoman,  ne  seront  pas  soumis  à une  visite  plus  sévère  des 
officiers  de  la  douane  ou  de  la  cliancclleric  du  port  que  ne  le  sont  les 
vai.s.s('aux  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

IV.  Si  des  procès  ou  des  différends  s'élèvent  entre  les  sujets  de  la  Su- 
blime Porte  et  les  citoyens  des  États-Unis,  les  parties  ne  seront  point 
entendues,  et  nul  jugement  ne  sera  prnn  ncé  (|iic  le  drogman  américain 
ne  soit  présent.  Les  causes  où  il  s'agira  d'une  somme  de  plus  de  cinq 
ci'nts.  piastres,  seront  soumises  à la  Sublime  Porte  pour  être  jugées  sui- 
vant les  lois  de  l'équité  et  di;  la  justice.  Les  citoyens  des  États-Unis  d'.-V- 
méiique,  vaquant  paisiblement  aux  affaires  de  leur  commerce  et  qui  ne 
sont  ni  accusés,  ni  convaincus  de  quelque  crime  ou  délit,  ne  seront  point 
molestés  ; et  si  même  ils  avaient  commis  quelque  délit,  ils  ne  seront  ni 
arrêtés,  ni  mis  en  prison  par  les  autorités  locales;  mais  ils  seront  jugés 
par  I mr  mii.istre  ou  consul,  et  punis  suivant  leur  délit  et  suivant  la  cou- 
tume établie  à l'égard  des  Francs. 

V.  Les  vaisseaux  américains  (|ui  fout  le  commerce  dans  les  posses.sions 
de  la  Sublime  Porte,  pourront  naviguer  en  parfaite  s«'-curilé  sous  leur 
(ropre  pavillon;  mais  ils  ne  prendront  celui  d'aucune  autre  piiis.sanco,  et 
n’jLCorderout  leur  pavillon  à aucin  vaisseau,  soit  des  autres  nations  et 
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piiissaiicos,  soit  (le  rayas,  Lo  ministre,  les  consuls  el  vice-consuls,  ne 
prutègeront  ni  secrètement,  ni  pulili(|uomcnt  les  rayas  de  l.i  sublime  Porte, 
cl  no  soiilTriront  jamais  (|u'on  s'écarte  des  principes  posiis  dans  ce  traité, 
et'  approuvés  par  les  deux  parties  contractantes. 

VI,  Los  vaisseaux  de  guerre  des  deux  parties  contractantes  observeront 
les  uns  envers  les  autres  les  démonstrations  de  bonne  intelligence  et  d'a- 
initié  usité(;s  en  marine  ; ils  traiteront  avec  la  même  courtoisie  les  vais- 
seaux murebands. 

VIL  Les  vaisseaux  marchands  des  ÉtaLs-L’nis  auront,  aussi  bien  quo 
ceux  des  nations  les  plus  favorisées,  la  liberté  de  psscr  par  le  canal  do 
la  résidence  impériale  et  de  naviguer  sur  la  nier  Noire,  chargés  ou  sur 
lest  ; et  ils  pouiTont  être  chargés  de  tous  produits,  tissus,  cITcts  de  l'em- 
pire oltaman,  à l'exception  (le  ceux  qui  y sont  prohibés,  aussi  bien  que 
dans  leur  projire  p-ays. 

VIII,  L(S  vaisseaux  marchands  des  deux  parties  contractantes  ne  pour- 
ront être  pris  par  force  pour  servir  h rembarquement  de  troupes,  de  mu- 
niti  n.s  et  d'autres  objets  de  guerre,  quand  les  capitaines  ou  les  propriétai- 
res (le  ces  vaisseaux  refuseront  do  les  pronilrc  ü bord. 

IX.  Si  queh|uc  vaisseau  marchand  de  l'une  (les  parties  contractantes 
fait  naufrage,  les  peisonnes  de  1 équipage  qui  auront  pu  se  sauver,  obtien- 
dront tous  les  secours  et  protection  ; et  les  effets  et  marchandises  qui  au- 
ront pu  être  s.iiivés  seront  disposés  chez  le  consul  de  la  place  la  plus 
voisine  du  point  ui'i  le  naufrage  a eu  lieu,  afin  qu'il  les  restitue  à leur 
propriétaire. 


Conclusion. 

Les  articles  ci-dessus  approuvés  et  arretés  entre  le  liastel  ; chancelier 
d (‘talj,  et  le  commissaire  susmentionné  des  Ltits-Unif,  seront,  dés  que 
les  deux  autres  cuminis-saires  les  amont  signés,  échangés  dans  dix  mois., 
à partir  de  la  date  du  présent  lemcspulc,  ('decimicnl  de  traitéj  ; l'échange 
des  ralilieations  des  doux  puissances  sera  faite,  et  les  articles  de  ce  traité 
auront  toute  force  et  vigueur  et  .seront  strictement  observés  par  les  deux 
pi.is  anr-  s confraclantCE. 
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Düiiiii;  le  iniiii/ii’ine  jour  de  l;i  lune  zileaide  dans  l'amiée  de  l'IIêgire 
l21o,  réjiondaul  au  sejilième  jour  de  Atay  1830  do  l'ére  cliiélienue. 

Moiiahe»  IIauid 


§.  8.  Urccla. 

(’upHulazioui  Jclla  Grccia  colla  Poiin  Oltumum  dcl  18.'),3. 

Trailé  de  comnieree  et  do  navigation  entre  la  Porte  Ottomane  et  la  (îrèeo, 
signe  à Canlidgia,  le  27  Mai  1833(21  de  la  lune  du  Hama^an  1271  ) 4]. 

La  conclusion  d'un  traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l’empire 
<ittomaii  et  le  royaume  de  r.rèce  ayant  été  jugée  d<‘  partetd  julre  également 
nicessaire,  comme  devant  senir  à consolider  des  relations  amicales  heu- 
reusement existantes,  il  a plu  à Sa  Majesté  impériale  le  Sultan  et  ü Sa 
Majesté  hellénique  d'agréer  qu  un  tel  traité  fût  négocié  et  conclu  caii- 
fomiéracnt  a tx  rapports  de  hon  voisinage  entre  les  deux  États  et  à 
l'avantage  réciproque  di»  intérêts  des  deux  hautes  parties  contractantes. 

Ét  à l’elTet  de  discuter  et  d’arréler  les  articles  dudit  traité.  Leurs 
susdites  Majestés  ont  daigne  nommer  pour  iiléiiipotenlia'ires,  savoir  : 
(Suivent  les  noms  et  litres  des  plénipotentiaires ). 

Lesquels  apres  s 'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  eu 
bonne  et  due  ferme,  ont  réglé  et  conclu  d’un  commun  accord  le  présent 
traité  consistant  dans  les  articles  suivants: 

I.  I.es  sujets  de  ?.  M.  impériale  le  Sultan  et  ceux  de  S.  M.  le  Roi  de 
Grèce  pourront,  dans  chacun  des  deux  États,  exercer  récipro<iucmcnl  le 


1)  È questo  il  primo  Irattiito  stipulato  dalla  (îrerij  rnila  l’orl.i  OUomana. 
La  liadiuione  vînt  liporti.inio  trovaji  lu  l iluricns.  Hxitcil  Manuel  etc. 
'l'eni.  Ml  , p;ig.  M'J. 
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roniiiierce  j)ar  (erre  ri  par  mer  avec  iiiie  entière  lil>eilé  cl  sécurité.  Par 
consignent,  ils  auront  la  faculté  de  voyager,  S(‘jonrncr  et  louer  des  inai- 
son.s  et  des  magasins  pour  faire  le  commerce  dans  tous  les  lieux  des 
f.tats  respectifs,  où  cette  permission  est  accordée  aux  sujets  des  autres 
puissances  les  plus  favorisées,  sans  qu'ils  puissent  être  molestés  ou  in- 
quiétés dans  l'exercice  de  leur  commerce,  et  ils  seront  traités  de  part 
et  d'autre  avec  une  parfaite  protection  et  hospitalité. 

II.  Les  sujets  de  l une  des  parties  contractantes  .seront  dans  les  États 
de  l’autre  exempts  de  toute  conscription  et  de  tout  service  militaire  sur 
terre  et  sur  mer,  de  quelque  nature  qu'il  soit.  Ils  ne  seront  siumis  h 
aucune  conirihution  personcllc  de  quelque  nature  que  ce  soit. 

III.  I .CS  leskéré'i,  papieis  de  route  et  firmans  nécessaires  seront  dédivré.s 
aux  sujets  hellènes  qui  voyagent  en  Turquie,  sans  rctanl  ni  dilliculiés 
par  les  autorités  compétentes  de  la  Suhlime-Porle. 

Pareillement,  les  sujets  ottomans  qui  voyagent  en  Grèce  seront  pour- 
vus, sans  retard  ni  dilTicnltés  par  les  autorités  du  gouvernement  helléni- 
que, des  papiers  do  route  nécessaires. 

IV.  I -es  hàtimenis  marchands  des  deux  hautes  parties  contractantes, 
soit  sur  lest,  soit  chargés  do  marchandises  nu  d'objets  quelconques,  na- 
vigui'i'ont  en  pleine  liberté  et  sûreté,  .sous  leur  propre  pavillon,  dans  les 
mers  et  eaux  appartenant  à ebacunc  d'elles.  Ils  pourront  entrer  librement 
dans  b:«  golfes,  baies,  ports  et  mouillages  de  l'un  et  de  l'autre  pays,  y 
décharger  à volonté  tout  ou  partie  de  leurs  marebanilises,  en  réexporter 
celles  qui  ne  .seront  pas  vendues  sur  les  lieux,  sans  payer  sur  ces  mar- 
chandises d?s  droits  autres  ou  plus  forts,  que  ceux  anptittés  dans  ce  cas 
par  les  nations  les  plus  favoriw'cs,  et  prendre  tout  chargement  pour  l'ex- 
portation. 

Ils  ne  pourront  être  obligés  d'aucune  manière  à déc'iargcr  tout  ou 
partie  de  leurs  marebandises  contre  leur  gré,  ni  forcés  de  les  délivrer 
en  faveur  de  quelque  compagnie  ou  corporation,  ou  de  qui  que  ce  soit, 
à des  prix  qni  pourraient  ne  pas  leur  convenir,  et  d’en  acheter  d'autres 
qui  no  seraient  pas  de  leur  choix.  Ils  ne  seront  pas  non  plus  empêchés 
ou  nolisés  malgré  eux  dans  aucun  cas,  ni  sous  aucun  prétexte.  Dans 
t.viis  les  cas  ils  seront  t nus  à se  conrorin.''r  aux  réglements  qui  sont  en 
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vijçueur  il.iiis  li‘s  litats  resperlifs  à lY-ganl  des  hSliniesili  des  Dations  les 
plus  favorisées. 

V.  Les  navires  lielléniques,  dans  tons  les  ports  de  l’cinpire  ottoman, 
et  les  navires  ottomans,  dans  tous  les  ports  du  rovaume  lielléni([ue,  soit 
ù leur  entrée,  soit  durant  leur  séjour,  soit  à leur  sortie,  ne  seront  as- 
sujettis par  les  officiers  do  la  douane,  du  port  ou  de  la  quarantaine  !i  étrt 
visités  (jue  dans  les  cas  et  dans  les  formes  où  cela  se  pratique  h l’égard 
de  ceux  dos  nations  Iw  plus  favorisées  ; et  ces  navires  et  leurs  cargaisons 
ne  paieront  d'autres  ou  de  plus  forts  droits  do  douane,  de  port,  de  ipia- 
rantaiiic  ou  autres  que  ceux  payés  dans  los  Iitats  respectifs  par  ces  memes 
nations. 

VI.  Ce  qui  a été  stipulé  dans  l'article  précédent  relativement  à la  visite 
des  navires  respectifs,  sera  également  applicable  aux  navires  de  commerce 
lielicncs  chargés  ou  sur  lest,  qui  psseront  dans  la  mer  Blanche,  dans  la 
mer  Noire  et  vice  versa,  par  les  détroits  des  Dard.jnelles  et  du  Bosjdiore, 
et  qui,  d'ailleurs,  jouiront  de  la  même  liberté  et  seront  traités  dans  les 
mêmes  conditions  que  ceux  des  nation  les  plus  favoris-'-es. 

VIL  S il  arrive  que  quelque  navire  ottoman  ou  hellène  fasse  naufrage 
dans  les  ports  ou  sur  les  côtes  dos  territoires  respectifs,  tout  secours 
possible  lui  sera  donné,  tant  pour  la  conservation  des  personnes  et  des 
effets,  que  pour  la  sûreté  de.s  objets  sauvés,  qui  après  le  prélèvement  ou 
le  remboursement  des  frais  qui  auront  été  faits  pour  le  sauvetage,  se- 
ront remis  h la  plus  proche  autorité  consulaire  respective,  sans  être  as- 
sujettis ‘a  aucun  droit,  ii  moins  qu'ils  ne  .soient  vendus  ]iour  la  consom- 
mation locale. 

VllI.  Le  salut  man'lime  aura  lieu  et  s^ra  réciproquement  rmrlu,  en 
démonstration  d’amitié,  entre  les  vaisseaux  de  guerre  des  deux  hantes 
parties  contractantes,  dans  les  mêmes  occasions,  formes  et  règles  que 
cela  se  pratique  -généralement,  en  temps  de  paix,  entre  les  bâtiments  de 
la  marine  militaire  des  puissances  europcenn''s. 

Les  vaisseaux  de  guerre  de  l'une  *dcs  deux  puissances  qui  rencontre- 
ront les  navires  appartenant  h la  marine  marchande  de  I autre,  les 
laisseront  poursuivre  librement  leur  roule  et  les  ailleront  même  en  cas  <le 
besoin. 
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IS-  I.rs  couimorçanls  (Je  rciiipirp  olloman  eu  Grèce,  et  ceux  cki  royaume  ' 
Lellèiii(|uc  dans  les  Iilats  de  S.  M.  iiniMÎrial  le  SiiUaa  ne  seronl  troublés 
eu  rien  dans  leurs  aflaircs  de  commerce  pour  lesquelles  ils  pourront  sc 
servir  de  courtiers  de  quel(|ue  nation  que  ce  soit. 

X.  Il  est  convenu  entre  les  hautes  parties  contractantes  que  le  com- 
merce de  cabotage,  consistant  en  produits  indigènes  où  étrangers,  expé- 
diés d’un  port  ù l autre  de  l un  dos  deux  Étals,  pourra  se  faire  librement 
par  les  navires  et  les  sqjets  des  deux  pays  respectifs,  à la  charge  par  eux 
de  se  soumettre  aux  mêmes  obbligations  et  d'ac([uittcr  les  mêmes  droits 
auxquels  sont  assujélis  les  navires  les  plus  favorisé-s,  soit  nationaux,  soit 
étrangers. 

XI.  I.CS  marciiands  de  l'une  des  hautes  parties  contractantes  et  leurs 
ayant  cause  pourront  acheter  dans  le’  pays  de  l’autre,  tout  objet,  produit 
du  sol  on  de  l’industrie  intérieure,  dans  le  but  de  le  revendre  pour  la 
consommation  de  ce  mémo  pays,  sans  t>ayer,  lors  de  l’achat  et  de  la  vente, 
des  droits  autres  ou  plus  forts  que  ceux  qui  sont  payés,  dans  les  circon- 
stances analogues,  par  les  sujets  indigènes  le  plus  favorisée.s  parmi  ceux 
qui  se  livrent  au  commerce  de  l’intérieur. 

XII.  Les  sujets  de  l'une  et  de  l’autre  'puissance  pourront  librement 
acheter  et  trafiquer  dans  toutes  les  parties  des  États  respectifs  des.  mar- 
chandises apportées  des  pays  étrangers,  sans  être  assujétis  à des  droits 
autres  ou  plus  forts  que  ceux  qui  sont  payés,  dans  les  circonstances  ana- 
logues, par  les  sujets  des  nations  les  plus  favorisées. 

XIII.  I.CS  négociants  de  l’empire  oiloman  et  ceux  du  royaume  hellénique 
jouiront  dans  les  Éitats  rispectifs,  quant  ù la'  liberté  d'acheter,  de  trans- 
porter et  d’embarquer  définitivement  les  articles  du  produit  du  soi  ou  du 
l’industrie  intérieur,  destinés  à être  exportés,  des  mêmes  prorogatives, 
franchises  et  traitements,  et  ne  payeront  h cet  effet  que  les  droits  auxquels 
sont  assujétics  les  nations  les  plus  favorisées. 

XIV.  Ils  jouiront  également  des  mêmes  prérogatives,  franchises  et  trai- 
tements, et  ne  payeront  que  les  droits  auxquels  sont  assujétis  les  sujets 
des  nations  les  plus  favorisées,  quant  ii  fadmission  et  a l'importation  dans 
l’un  et  l’autre  État,  des  articles,  prodiiiLs  du  sol  ou  de  1 industrie  des  pays 
respectifs,  et  de  toute  autre  marcbainlisc,  de  quelque  cspfTP.  on  provenance 
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qii.*  ce  soit,  eiiil)ariiii'-s  sur  des  bâtiments  respectifs  et  ('tant  li  firoprictè 
des  sujets  de  l une  ou  de  l’autre  des  deus  parties  contractantes,  ou  ap- 
portes , par  terre  ou  par  nier,  d'autre  pays,  par  les  sujets  respectifs,  soif 
l>our  être  vendus  a 1 intérieur,  soit  pour  cire  transportés  en  d’autres  pays. 

XV.  Il  est  convenu,  en  outre,  entre  les  deuv  liantes  parties  contractan- 
tes, que  des  commissaires  ml  hoc  régleront,  le  plus  prompleinent  que 
possible,  sur  les  bases  ci-d.'ssus  mentionnés,  un  tarif  général  pour  toutes 
les  marchandises  importées  ou  exportées  par  les  commeio’ants  belléms, 
ainsi  que  cela  est  pratique  entre  la  Sublime-Porte  et  les  puissances  de 
! Europe.  En  attendant,  les  droits  de  douane  sur  les  m.archandises  im- 
portées et  exportées  par  les  sujets  hellènes  seront  payés  d'après  la  valeur 
et  selon  les  taux  fixés  à l’égard  des  sujets  des  autres  puissances  les  plus 
favorisées,  et  s’il  élève  quelque  contestation  sur  la  fixation  de  la  valeur 
entre  les  douaniers  et  les  négociants,  la  douane  sera  payée  en  nature. 

XVI.  Dans  tous  le  cas  de  contrebande  commise  dans  les  Etats  de  l’une 
des  deux  puissances  contractantes  par  les  sujets  de  l’autre,  on  appliquera 
aux  contrevenants  les  peines  fixées  par  k's  lois  et  réglements  qui  sont 
ou  seront  en  vigueur  dans  les  Eitats  eu  la  contrebande  aura  eu  lieu. 

XVII.  Les  sujets  hellènes  ne  pourront  pas  plus  que  ceux  des  autres 
puissances  amies  de  la  Sublime-Porte,  faire  prtic  des  corporations  n'-gu- 
lièrcmcnt  établies  en  Turquie,  ni  excrc.''r  les  industries  spécialement  ré- 
servées h ces  corporations.  Mais  si  des  sujets  hdlùnes  se  trouvent,  par 
suite  d'un  ancien  usage,  faisant  partie  des  dites  corporations,  ik  conserve- 
ront leur  nationalité,  mats  ils  seront  tenus  de  remplir  les  conditions  aux 
quelles  sont  soumis  les  sujets  de  la  Sublime-Poate  faisant  partie  des  mêmes 
corporations  ; de  payer  les  droits  requis  pour  elles,  et  de  contribuer  aux 
charges  qui  y sont  spécialement  afTectées  ; ils  seront  jugés  et  punis  sans 
l’intermédiaire  des  agents  diplomati(|ues  et  consulaires  de  leur  nation  dans 
le  cas  de  contravention  aux  obligations  spé-cialement  imposées  à l’cxercice 
de  leur  industrie  dans  ces  corporations;  enfin,  ils  seront  tenus  de  se 
soumettre  h tons  les  réglements  établis  de  la  corporation  dans  laquelle  ils 
se  seront  trouvés,  et  h ceux  de  police  du  pays  concernant  ces  mêmes 
corpo’rations.  Il  est  convenu  qu’aucun  desdits  sujets  hellènes  ne  pourra 
exercer  les  fonctions  de  chef  d’une  de  ces  corporations. 
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XVIU.  S'il  arrivait  que  l'une  des  deux  hautes  parties  conlraetantes  se 
trouvât  engagée  dans  une  guerre,  les  sujets  de  l'autre  pourront  continuer 
leur  commerce  et  navigation  avec  les  pays  ennemis,  excepté  avec  les  villes 
ou  ports  qui  seraient  bloqués  ou  assiégés,  par  terre  ou  par  mer;  mais 
dans  aucun  cas,  il  leur  sera  permis  de  faire  le  commerce  des  articles 
réputés  contrebande  de  guerre  et  d'iuslrumcuts  quelconques  fabrûiués  .'i 
l'usage  de  la  guerre. 

XIX.  11  est  convenu  qu'aucun  bâtiment  ennemi  ne  pourra  s'équiper  ni 
s'armer  dans  les  ports  et  échelles  de  l'une  ou  de  l'autre  des  deux  hautes 
parties  contractantes. 

XX.  Les  deux  hautes  parties  contractantes  auront  réciproquement  le 
droit  d'accréditer  auprès  des  cours  respectives  des  ministres  et  autres  agents 
diplomatiques,  ainsi  que  de  nommer  des  consuls  généraux,  des  consuls, 
vice-consuls  et  agents  consulaires  dans  les  ports  ou  villes  do  chacun  des 
deux  États,  où  ils  seront  jugés  nécessaires  pour  les  gouvernements  respectifs. 

Les  consuls  généraux,  consuls  ou  vice-consuls  dûment  nommés  par 
leurs  souverains  respectifs  ne  pourront  entrer  en  fonctions  qu'avec  l'ap- 
probation ])réalahlc  du  souverain  dans  les  liifals  dui|ucl  ils  seront  établis. 

A cet  effet,  il  leur  sera  délivré  les  exéquatur  ou  lirmans  nécessaires. 

Il  est  convenu  que  les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et 
agcals  consulaires  respectifs  ne  pourront  pas  être  choisis  parmi  les  sujets 
du  souverain  dans  les  domaines  duquel  ils  seront  établis. 

XXL  Les  dits  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consu- 
laires sont  autorisés  a requérir  l'assistance  des  autgrites  locales  pour  la 
recherche,  l'arrestation,  la  détention  et  l'emprisouncment  des  déserteurs 
des  navires  de  guerre  et  marchands  de  leqp  pays,  Ils  s’adresseront  pbur 
cet  objet  aux  autorités  coraiiétentes,  et  réclameront  par  écrit  les  déserteurs 
susmentionné.s,  dont  I identité  pourrait  être  prouvée  eu  cas  de  contestation 
ou  de  doute,  par  la  communècation  des  registres  des  navires  ou  rôle  d’é-  ' 
quipage  constatant. que  de  tels  individus  ont  fait  partie  des  dits  équipages, 
et  cette  réclamation,  ainsi  prouvée,  l'extradition  ne  sera  point  refusée. 

De  tel.H  déserteurs,  lorsqu'ils  auront  été  arrêtés  seront  mis  à la  di- 
sposition des  dits  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  com- 
merciaux et  pourront  être  renfermés  dans  les  prisons  publiques,  'a  la 
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i^  juisUion  et  aux  frais  de  ceux  qui  les  réi-lameiit,  pour  être  détenus  jus- 
qu’au montent  où  ils  seront  rendus  aux  invires  auxcpiels  ils  apparlcnaicut, 
ou  renvoyés  dans  leur  patrie  par  nn  bâtiment  de  la  même  nation  ou  uii 
autre  bâtiment  quelconque.  Jlais  si,  par  quelque  raison  provenant  du  fait 
du  consul  ou  agent,  sur  la  réclamation  duquel  le  déserteur  aurait  été  ar- 
rêté, celui-ci  n'est  pas  renvoyé  dans  l'espace  de  quatre  mois,  h compter 
du  jour  de  son  arrestation,  il  sera  mis  en  liberté  et  ne  sera  plus  arreté 
pour  la  même  cause. 

Toutefois,  si  le  déserteur  s"  trouvait  avoir  commis  quelque  crime 
ou  délit,  il  pourra  être  sursis  à son  extradition  jusqu’à  ce  que  le  tribunal 
saisi  de  l’alTaire,  ait  rendu  sa  swilence  et  que  eellc-ci  ait  reçu  son  exécution. 

XXII.  Ia's  mhiîstres  et  autres  agents  liiplümal’apies,  ainsi  que  les  con- 
suls généraux,  consuls  et  vice-consuls  de  l une  et  de  l’autre  des  parties 
contractantes  ne  pourront,  dans  aucun  cas,  aceonl<T  le  pavillon  ou  la  pa- 
tente de  leur  nation,  ni  donner  leur  [)rolection  à aucun  bàtimcijt  (pii 
n'appartiendrait  pas  effectivement  à leurs  pays  respectifs. 

Seront  considérés  comme  navires  ottomans  ou  liellèncs  cctix  qui  na- 
vigueront et  seront  possédés  eonfomnhiient  aux  R’glcmcnls  en  vigueur  dans 
chacun  des  deux  États. 

X.XIII.  I.es  ministres  et  autres  .agents  diplomatiques,  ainsi  qnc  les  con- 
• suk  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  constdaires  des  doux  puis- 
sances contractantes,  ne  pourront  jamais  soustraire  pnbliqucraénl  ou  secrè- 
tement les  sujets  de  l'aiitrc  à leur  autorité  légitime,  on  les  protéger  par 
des  passeports  ou*  par  des  patentes. 

XXIV.  Les  ministres  et  antres  agents  diplomatiijiies,  ainsi  que  les  con- 
suls généraux,  consuls,  vlco^onsnls  et  agents  consulaires  des  deux  puis- 
sances contractantes  jouiront  dans  les  États  de  l'antrc  des  mêmes  iionnenrs, 
égards,  privilèges  et  protection  que  ceux  des  nations  les  pins  favorisées. 

Ils  exerceront  un  égal  droit  de  sm-vcîHance  sur  leurs  propres  natio- 
naux, et  eciix-ci  auront  librement  recours  à la  juridiction  de  leurs  aulo- 
rié'S  constdaires  dans  Itnirs  procès  et  différends,  qui  pourront  exister  exclu- 
sivement entre  eux  en  matière  civile  et  commerciale. 

I.es  différends  et  les  procès  qui  pourront  s'élever  en  Turquie  en  matière 
civile  et  commcrdale  entre  les  sujets  des  deux  pui.ssanccs,  ou  bien  entre 
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les  sujets  hellènes  et  des  sujets  étrangers  et  vice  versa,  les  différends  et 
les  procès  qui  pourront  s'élever  en  Grèce  en  matière  civile  et  commer- 
ciale entre  les  sujets  des  deux  puissances,  on  bien  entre  les  sujets  otto- 
mans et  des  sujets  étrangers,  seront  jugés,  dans  l'im  et  dans  l'autre  pays, 
d'après  les  principes,  lois  et  réglements,  (pii  y sont  en  vigueur  h l'égard 
des  nations  les  plus  favorisées. 

Il  est  aussi  entendu  que  la  poursuite,  la  connaissance  et  la  punition 
des  crimes,  délits  et  autres  actions  punissables,  qui  seraient  commis  par 
les  sujets  de  rune  des  deux  parties  contractantes  sur  le  teiritoire  de  l'autre, 
auront  lieu  conrorinément  aux  princiiics,  lois  et  réglements  qui  sont  et 
seront  en  vigueur  dans  les  États  rcsiicctifs  a l'égard  des  nations  les  plus 
favorisées. 

XXV.  I •CS  di'lils,  crimes,  ou  autres  actions  punissables  qui  se  commet- 
traient à bord  des  bâtiments  marchands  de  l'une  des  parties  contractantes, 
en  rade  ou  dans  les  ports  do  l'auü'e,  par  un  ou  plusieurs  hommes  de 
l'équipage,  envers  un  ou  plusieurs  hommes  du  même  ou  d'un  autre  équi- 
page de  navire,  portant  le  même  pavillon,  ou  des  passagers  de  la  même 
nation,  ni  pourront  être  poursuivis  ni  jugés  par  les  autorités  locales  ; 
l'instruction  et  le  jugement  seront  exclusivement  dévolus  aux  consuls,  ou 
autres  autorités  conipiHenles  de  celles  des  deux  parties  dont  le  pavillon 
couvrirait  le  navire,  conformément  aux  lois  respectives  de  deux  pays.  11  en 
sera  de  même  des  différends  de  tout  autre  nature  qui  s'élèveraient  entre 
les  personnes  susmcntioniié&s. 

X.XVI.  En  cas  de  décès  d'un  sujet  ottoman  en  Grèce  ou  d'un  sujet 
hellène  dans  les  Étals  de  S.  .M.  Im])ériale  le  Sultan,  l'autorité  consulaire, 
de  la  juridiction  de  laquelle  dépendra  le  décédé,  prendra  possession  de  la 
succession  de  celui-ci  pour  la  transmettre  k scs  héritiers.  En  l'absence  de 
I autorité  consulaire  sur  les  lieux,  le  juge  compétent  de  la  localité  sera 
tenu  de  transmettre  Ijiivcntaire  et  le  produit  de  la  succession  k l'autorité 
consulaire  la  plus  proche,  sans  réclamer  aucun  droit. 

XXVII.  Les  hautes  parties  contractantes  conviennent  mutuellement,  que 
tout  avantage  qu'elles  accordent  ou  accorderont  aux  commeri-ants,  aux  produits 
ou  il  la  navigation  d'une  nation  tierce,  est  ou  sera  immédiatement  acquis  aux 
commerçants,  aux  produits  et  k la  navigation  de  leurs  Étals  respectifs. 
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Il  est  pourtant  entendu  que  «juant  aux  avantages  que  Tune  de»  parties 
contractantes  u'accordc  aux  produits  d'un  autre  Stat  que  sur  l'assurance 
d avantage  particuliers,  celle-ci  sera  en  droit  de  réclamer  de  l'autre  des 
avantages  analogues. 

XXVIII.  Ces  deux  parties  eontractantes  conviennent  de  ne  pas  reeevoir 
des  pirats  dans  uneuii  des  ports,  baies,  ancrages  de  leurs  États  ; d'em- 
ployer toute  la  rigueur  des  lois  contre  toutes  les  personnes  connues  pour 
être  des  pirates  et  contre  les  individus  résidant  dans  leurs  territoires,  qui 
seraient  convaincus  de  correspondance  et  de  complicité  avec  elles.  Tous 
les  navires  et  cargaisons  ajipartcnant  aux  sujets  des  hautes  parties  contrac- 
tantes, que  les  pirates  prendraient  ou  eomluiraient  dans  les  ports  de  l'une 
ou  de  l'autre,  seront  restitués  ii  leurs  propriétaires  ou  à leurs  fondés  de 
pouvoir,  dûment  autorisés,  qui  prouveront  ridciititc  de  la  propriété,  et  la 
restitution  sera  faite,  même  quand  l'article  aurait  été  vendu. 

Le  présent  traité  sera  raiiiié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à Constantinople,  dans  l'espace  de  six  semaines,  ou  plus  tôt,  si  faire  se 
peut. 

En  foi  de  quoi,  etc. 


FI-SE  DELIE  CAriTOLAnOM. 
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Trallali  di  Commcrdo  i). 


Ait.  I.  TRATTAfi  dei  iiCA. 


1.  IncblKrrril. 

Triiift  de  rommerrc  et  de  navi^nlion,  entre  la  (.ramle-Drelnirne  et  la  Porte 
ütloniane^  à Itilta-Liman  près  Constantinople,  le  IC  Août  1838. 


Pendant  les  relations  amicali's  qui  ont  lieureuscmcnt  subsistées  si  long- 
temps entre  la  sublime  Porte  et  les  souverains  de  la  Grande-Bretagne, 


1)  I tmltati  di  Commercio  recentemenle  stipulati  dalla  Porta,  sono  il 
cotnpleinento  delle  Capitolazioni.  E per  Trattnti  di  Commercio  roglionsi 
intendere  in  .spécial  modo  ( giarchè  .anehe  le  (àipitolazioni  eràno  in  gran 
parte  dei  trattati  di  Commercio]  quelle  Convenzioni  diplomatiche,  rela- 
tive esclusivamentn  al  Commercio,  che  in  questi  iiltimi  tempi  hanno 
modiflrate  e migliorate  le  nondizioni  dei  Commercio  Esterno  néU’impero 
Uitomano.  ‘Noi  riportiamo  i Trattati  di  Commercio  sia  dei  1838.  cbe 
quelli  dei  ISfil,  sebbcnc  questi  ultimi  siano  quclli  realmento  in  vigore. 
E ciô  per  due  rngioni;  prima,  perché  gli  uni  servono  a spiegare  moite 
elausole  clic  trovansi  negli  altri.  Secondariamente  poi,  percliè  essendo 
stata  in.verita  nei  Trattati  dei  1861.  la  clausola,che  i precedent!  Trattati 
restino  in  vigore,  meno  le  modUlcazioni  arrccatcvi,  non  possono  i priini 
dirsi  rompletamente  alioliti. 

SIcromepoi  i Trattati  di  Commercio  stipulai!  dalle  varie  |«)lenze,  sono 
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(Ii's  cnpiliilalions  consenties  par  la  Porte,  et  des  traités  conclus  entre  les 
deux  puissances,  ont  réglé  les  droits  payables  sur  les  marchandises  expor- 
ti>es  et  importées  dans  les  domaines  de  la  sublime  Porte,  établi  et  déclaré 
les  droits,  privilèges,  immunités  et  obbligations  des  marchands  britanniques 
faisant  le  commerce  ou  résidant  dans  les  territoires  de  l'empire.  Mais, 
depuis  l'époque  où  les  stipulations  susiuentionnées  ont  clé  revisées  pour 
la  dernière  fois,  des  changements  de  diverse  nature  sont  intervenus  dans 
radininislr.ation  intérieure  de  l'empire  ottoman,  et  dans  les  relations  étran- 
gères de  ect  empire  avec  les  antres  puissances  ec.  ec.  ec.. 

I.  Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  concédés  aux  sujets  cl  bâ- 
timents de  la  Grande-Bretagne  par  les  capitulations  et  traités  existants, 
sont  conürinés  de  nouveau  et  îi  jamais,  sauf  les  dérogations  spéciales  con- 
tenues dans  la  présente  convention  ; et  il  est  en  outre  cxpre.ssémenl  stipulé 
que  tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  que  la  sublime  Porte  accorde 
en  ce  moment,  ou  pourra  accorder  par  la  suite,  aux  bâtiments  et  sujets 
de  quelque  autre  puissance  étrangère,  ou  dont  il  pourra  tolérer  la  jouis- 
sance au  prolit  des  batiments  et  sujets  de  quelque  autre  puissance  étran- 
gère, seront  également  accordés  et  laissés  en  joiiis.sanec  anx  sujets  et  bâ- 
timents de  la  Grande-Bretagne  et  exercés  par  eux  l). 


nclle  disposiiioni  identici  fra  loro,  ba.sla  il  conoscere  i principnli  por 
avere  lin’ iilca  csalla  anche  degli  altri.  K per  qiiesto  raotivo  chc  ci  limitc- 
rcitio  a riferirno  solo  alcuni,  ed  in  specie  quolli  ilell’  Ingliilteira  e délia 
Francia,  che  prccodevano  le  nllre  polenze  in  l.ali  convenzioni,  e ehe  spp- 
viroiio  di  modello  ai  successivi.  Solo  la  Russia  ncl  1838.  nclla  forma 
c nei  partit olari  se  ne  allonluno,  cil  è pcrcio  chc  il  suo  traUato  viciie 
qui  inserilo. 

Quaiilo  alla  lingua  essendo  la  fcanccsc  stnta  adoUnla  dalla  Porta  coma 
lingua  uflicLale  e diplomaticn  quel  traltati  dovevano  necessariamente  ripor- 
tarsi  in  taie  idioma. 

Si  osservi  intîne  die  si  soglionn  chiamarc  Traltati  di  Commercio  del 
1838,  quel  modellali  sul  traltato  slipulatn  rolflnghilterra  in  quoirepoci, 
sebbene  posteriori  adesso.  E traltati  del  18G1.  quelli  modellati  sut  traUato 
inglese  dol  1861. 

I)  La  passage  suivant  se  trouve,  au  sujet  de  l'art.  U.,  dans  une  note  re- 
mise par  le  ministère  ottoman  à l'ambassadeur  anglai.s,  loS7  Août  18.38. 

K — Le  sens  du  passage,  dont  une  explication  c.st  demandée,  est 
n clair,  d'après  le  rapport  qui  existe  entre  les  disposition.s  subséquentes 
K dudit  article  II;  mais  nous  rùpéton.s  cependant,  que  les  négociants 
» anglais  peuvent,  d'après  le  imité  acheter  dans  l'empire  ottoman  toute 
I)  espèce  de  mardi.indises,  les  envoyer  au-deliors,  s ils  le  jugent  conve- 
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II.  I .(•S  sujets  (le  S.  .M.  lu'ilaniiiqiie  ou  leurs  agents  pourront  aclieter. 
dans  toutes  les  parties  des  domaines  ottomans  soit  pour  le  tralic  intérieur, 
soit  pour  l'exportation  ' tout  article,  sans  exception  aucune,  appartenant 
aux  productions  ou  aux  produits  naturels  et  manufacturés  du  pays.  Et  la 
sublime  Porte  s'engage  formellement  à abolir  tous  les  monopoles  dos  pro- 
duits agricoles,  ou  de  tout  autre  article  quelconque,  ainsi  que  toute 
licence  des  gouverneurs  locaux,  soit  pour  l'acbat  d'un  article  quelconque, 
soit  pour  son  transport  d un  endroit  à un  autre  après  son  achat  ; et  toute 
tentative  pour  contraindre  les  sujets  de  S.  M.  britannique  ù recevoir  de 
telles  licences  des  gouverneurs  locaux,  sera  considérée  comme  une  infrac- 
tion aux  traités,  et  la  Sublime  Porte  punira  immédiatement  avec  Sévérité 
tous  vizirs  et  autres  ofllciers  qui  seront  coupables  d'une  telle  infrac- 
tion, et  rendra  pleine  justice  aux  sujets  britanniques  pour  tout  dommage 
ou  perle  qu'ils  pourront  dûment  justilier. 

HI.  Lorsqu'un  marchand  anglais  ou  .son  agent  acIiCtera  (piclpie  produc- 
tion ou  quelque  produit  naturel  ou  manufacturé  turc,  d.ans  le  but  de  le 
revendre  en  Tunpiie  pour  la  consommation  intérieure,  il  payera,  lors  de 
l'acliat  et  de  la  vente  desJits  articles,  et  pour  toute  espèce  de  Iralic  y 
ridatif,  h’s  mêmes  droits  que  ceux  qui  sont  payés  dans  dos  circonstances 
analogues,  par  la  classe  la  plus  favoristr  dt‘s  sujets  turcs,  musulmans  ou 
rayas  (jui  se  livrent  au  commerce  intérieur  de  la  Turquie. 

IV.  Lorsipie  quoique  [iroduclion  ou  (pielquc  jirodiiit  naturel  ou  manu- 
facturé turc  .sera  acheté  pour  rexporlalion,  le  négociant  anglais  ou  son 
agent  pourra  le  transporter,  franc  de  toute  espè-ce  de  charge  ou  de  droit, 
à un  lieu  convenable  pour  rembarquement  où  il  sera  assujetti,  lors  de  son 
entrée,  à un  droit  (i.xc  de  neuf  pour  cent  sur  sa  valeur,  en  remplacement 
de  tous  antres  droits  intérieurs. 

Postérieurement,  lors  de  l'exportation,  il  sera  payé  un  droit  de  trois 
|)Our  cent,  tel  qu'il  est  établi  et  existe  en  ce  moment.  Mais  tout  article 
acheté  dans  les  ports  d'embarquement  pour  l'exportation  et  qui  a déjU 

» noble,  Après  .avoir  payé  le  droit  stipuhj  parle  traité,  ou,  s'ils  le  croient 
» h propos,  les  revendre  flans  rinlérieur  de  l’empire  ottoman,  eu  se 
» conl'ormant  aux  f.iTangements  établis  par  ledit  traité  relativement  au 
» coitimcrce  intérieur.  — » .Vo/c  de  .Martexs. /îitj/piV  ,t/o»i(e/ i/cs  Trutléj^, 
T.  IV.  p.ag.  513.  ihi  quel  on  « extrait  le  puisent  Traité. 
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l(‘  driiit  iiiU'iioui'  loi's  de  son  inlroduclioii  dans  lesdiis  poils,  ne 
payera  que  le  droit  d'cxporlalion  de  trois  pour  cent. 

V.  Les  règlcnicnls  en  vertu  desquels  des  limians  sotit  délivrés  aux  na- 
vires de  coartnerce  anglais  pour  passer  les  Dardanelles  et  le  Bosphore,  se- 
ront rédigés  de  manière  a ne  causer  à ces  bâtiments  le  moindre  retard  possible. 

VI.  Il  est  convenu  par  le  gouvememeut  turc  que  les  dispositions  éta- 
blies par  la  présente  earnvcntion  saront  générales  pour  tout  l’empire  ottoman, 
soit  pour  la  Turquie  .d'Europe,  soit  pour  la  Turquie  d Asie,  l Égyple  ou 
les  autres  possessions  africaines,  appartenantes  à la  sublime  Porte,  et  seront 
applicables  à tous  les  sujets  des  domaines  ottomans,  quelle  que  soit  leur 
qualité  ; cl  le  gouvernement  turc  convient  en  outre  de  no  point  refuser  à 
d'autres  puissanres  étrangères  le  règlement  de  leur  cammeree  sur  In  base 
de  h pré.senlc  convention. 

VU.  L’usago  établi  entra  la  Grande-Bretagne  et  la  sublime  Porte,  pour 
prévenir  tonte  diflicullé  et  tout  délai  dans  l’estimation  de  l.a  valeur  des 
articles  importés  dans  les  domaines  turcs,  ou  exportés  de  ces  domaines  par 
des  sujets  brilanni(]ucs,  avant  été  de  nommer,  tous  hs  lions,  une  com- 
mission d hommes  versés  dans  le  commerce  des  deux  pays,  à l’clTet  de 
lixer,  par  un  tarif,  la  somme  d'argent  en  monnaie  au  coin  du  Grand- 
Seigneur,  qui  devrait  être  payée  à titre  de  droit  sim  chaque  article;  et  le 
terme  de  H ans,  pondant  lequel  la  dernière  fixation  dudit  t.irif  devait 
demoarer  en  vigueur,  étant  expiré,  les  hautes  parties  contractantes  sont 
convenues  de  nommer  conjointement  de  nouveaux  commissaires,  pour  fixer 
et  déterminer  le  montant  en  argent  (jui  devra  être  payé  par  les  sujets 
britanniques,  pôur  le  droit  de  trois  pour  cent  sur  la  valeur  de  toutes  les 
marchandises  importées  cl  exportées  par  eux;  et  lesdiis  commi.'-saircs 
établiront  un  arrangement  équitable  pour  l’cstimalion  des  droits  extérieurs 
qui  sont  ctabiis  par  le  présent  traité  sur  les  marchandises  turques  désli- 
nées  à l'exportation,  et  ils  délerniincront  également  les  lieux  de  charge- 
ment où  il  sera  plus  convcnahlc  de  prélever  lesdiis  droits. 

Le  nouveau  tarif,  ainsi  établi,  sera  en  vigueur  pend.ant  sept  ans  ii 
part'ir  du  jour  de  sa  fixation,  cl  à l’oxpiralion  do  ce  terme,  il  sera  loisible 
à chacune  des  deux  parties  d'en  demander  la  révision  ; mais  si  aucune 
domanue  de  ce  genre  n’est  faite  de  part  ni  d'autre  dans  les  six  mois,  qui 
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suivront  respiration  des  sept  premières  années,  le  tarif  restera  en  vigueur 
pendant  sept  autres  années  k partir  de  l'expiration  des  sept  années  précé- 
dentes, et  ainsi  de  suite  lors  de  respiration  do  chaque  période  de  sept 
années. 

VIH.  La  présente  convention  sera  ratifiée,  etc. 


Articles  additionnels. 

Certaines  difiBcullés’  s'étant  élevées  entre  l'ambassaneur  de  S.  M. 

’ britannique  et  les  plénipotentiaires  de  la  sublime  Porte,  k l'occasion  do  b 
fixation  des  nouvelles  conditions  destinées  k régler  le  commerce  des  mar- 
chandises anglaises,  importées  dans  les  domaines  turcs  ou  traversant  ces 
domaines  en  transit,  il  a été  convenu  entre  S.  Exc.  l'ambassadeur  de 
S.  51.  britanniqnc  et  les  plénipotentiaires  de  la  sublime  Porte,  que  la  pré- 
sente convention  serait  signée  par  eux,  sans  que  les  articles  qui  ont  rapport 
aux  objets  ci-dessus  mentionnés,  forment  partie  inté.grantc  de  ladite  con- 
vention ; mais  en  même  temps  il  a été  aussi  convenu  que  les  articles 
suivants,  auxquels  le  gouvernement  turc  a adhéré,  seraient  soumis  k l'ap- 
probation du  gouvernement  do  S.  M.,  et  que,  dans  le  cas  où  ils  seraient 
approuves  et  acceptés  par  le  gmvernement  de  S.  M.,  ils  formeraient  alors 
une  partie  intégrante  du  traité  actuellement  conclu. 

Les  articles  en  question  sont  ceux  qui  suivent: 
r.  Toutes  productions,'  tous  produits  naturels  ou  manufacturés  du  royaume 
uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  et  de  ses  dépendances,  et  toute 
marchandise  de  quelque  nature  que  ce  soit,  embarquée  k b:rd  des  bâti- 
ments anglais,  et  appartenante  k des  sujets  anglais,  ou  introduite  par 
eux  d'un  autre  pays  par  terre  ou  par  nier,  sera  admise,  comme  jusqu'ici, 
dans  toutes  les  parties  des  domaines  ottomans,  sans  exception,  moyennant 
le  payement  d'un  droit  de  trois  pour  cent  sur  la  valeur  desdits  objets. 

Et,  au  lieu  de  tous  droits  extérieurs  et  autres,  prélevés  soit  sur  l'aeheteur, 
soit  sur  le  vendeur,  auxquels  ces  objets  sont  soumis  en  ce  moment,  il 
est  convenu  que  1 importateur  payera,  après  la  réception  de  ces  marchan- 
dises, s'il  les  vend  dans  h lieu  de  la  réception,  ou  s'il  les  envoie  de  la 
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pour  être  vcnJucs  ailleurs  dans  l inléricur  de  I cinpire  ottoman,  un  droit 
fixe  de  deux  pour  cciil,  après  quoi  lesdites  mardiandises  pourront  être 
vendues  cl  revendues  dans  rintèrieur,  ou  réexportées  sans  qu'il  puisse  être 
levé  ou  rcidamc  sur  elles  aucun  autre  droit  quelconque. 

Mais  toutes  les  marcliaudises  qui  auront  payé  le  droit  d'importation 
de  trois  ponr  cent  dans  un  port,  pourront  être  envoyées  dans  un  autre, 
en  française  de  tout  droit  idtéricur,  et  ce  n'est  que  lorsqu’elles  y seront 
vendues  ou  qu  elles  seront  envoyées  de  là  dans  l intérieur,  que  le  second 
droit  sera  payalde. 

Il  est  toujours  entendu  (pie  le  gouvernement  de  S.  -M.  ne  prétende 
pas  par  cet  article  ni  aucun  autre  du  présent  traité,  stipuler  plus  que  ne 
comporte  l'interprétalion  simple  et  loyale  des  termes  employés,  ni  gêner  cii 
aucune  manière  le  gouvernement  ottoman  dans  l'exercise  des  ses  droits 
d'administration  intérieure,  lorsque  cet  exercice  n'enfreindra  pas  évidem- 
ment les  privilèges  accordi-s  par  les  anciens  traités  ou  le  tsaité  aeluel,  aqx 
marchandises  et  aux  sujets  liritaiiniqiies. 

II.  Les  sujets  de  S.  M.  hrilannique  ou  leurs  agents  pourront  lihremerit 
acheter  cl  trafiquer  de  toute  manière  avec  toute  espèce  de  marchandise,'» 
étrangères  introduites  en  Tur.|uie  des  pays  étrangers,  dans  toutes  les  parties 
des  domaines  ottomans,  et  si  ces  marcliandiscs  étrangères  n’ont  payé 
d’autre  droit  que  le  droit  d importation,  les  sujets  anglais  ou  leurs  agents 
pourront  les  acheter  eu  payant  le  droit  exü'aorJiuaire  de  deux  pour  cent, 
qu  ils  auraient  à payer  pour  la  vente  di.'s  marchandises  importées  par  eux, 
ou  lors  de  leur  envoi  pour  être,  vendues  dans  I intériéiu' ; et  ensuite  les- 
dites marchandises  pourront  être  vendues  dans  1 intérieur  ou  réexportées 
sans  autre  droit;  ou  si  lesdites  nriir'iandiscs  étrangères  ont  déjà  acquitté 
le  montant  des  deux  droits,  c'est-à-dire  le  droit  d’importation  et  un  droit 
fixe  intérieur,  alors  clics  pourront  être  achetées  par  les  .sujets  anglais  ou 
leurs  agents,  et  ultérieuremenl  revendues  ou  exportées,  sans  être  soumis  s 
à un  nouveau  droit. 

III.  Aucun  impôt  quelconque  ne  sera  imposé  sur  les  marchandises  an- 
glaises ( productions  ou  produits  naturels  ou  manufacturés  du  royaume  urù 
«I  de  ses  déf  cndanccs,  ou  productions,  produits  naturels  ou  manufacluréjs 
d un  p.ays  étranger,  ehargès  sur  h'alimcnts  anglais  et  .appartenants  à de.s 
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snjels  anglais  ; qui  passeront  par  les  détroits  des  Dardanelles,  du  Kosphore 
ou  du  la  nier  Noire,  soit  qu'elles  passent  ces  détroits  dans  les  bâtiments 
(jui  les  ont  apportées,  ou  qu’elles  aient  été  transbordées  dans  ces  détroits, 
ou  qu  Otant  destinées  â être  vendues  ailleurs,  elles  soient  débarquées  pour 
être  mises  ù borJ  d'autres  navires  dans  un  délai  raisonable  ' alin  de  con- 
tinuer ainsi  leur  voyagej, 

foute  marcliandise  importée  eu  Turquie  dans  le  but  d'élre  envoyée 
dans  un  autre  pays,  ou  qui,  restant  entre  les  mains  de  l'importateur,  sera 
envoyée  jiar  lui  pour  être  vendue  dans  d’autres  p.iys,  ne  payera  que  le 
droit  de  trois  pour  cent  payable  à l'importation,  et  nu  payera  aucun  autre 
(Ir.aiJ  qiicleonqu;:. 


§.  i.  Frnocla. 

Çai.vcntion.  eonolue  à C jnstsntinople,  le  2.'j  Novcmbie  183S  (et  fonn.Til 
appondieu  nux  c.apilul.itions  giiMiilirs  â la  Fr.nnce  par  la  l'orlo  üttoma- 
iio  1 . ami'i’dïiit  ou  inodiliaiit,  dans  l'inloiét  du  commerce  et  do  la  na- 
vigation dos  deux  pays,  certaines  stipulations  i|ui  étalont  contenues  d.ins 
les  capitulations  ; suivio  de  dispositions  rtuloinentaires,  signées  la  6 
<\vril  1830.  ( italiens.  Reçneil  ilanud  de$  Tiailés,  T.  IV,  pag.  512.  ) 

l’e.ndant  la  longue  alliance  qui  a beureusement  subsistéc  entre  la  Tranciî 
et  la  Sublime  P-rîc,  des  capitulations  obtenues  de  la  Porte,  et  des  traites 
conclus  catre  les  deux  puissmccs  ont  réglé  le  taux  des  droits  payables 
sur  les  marcliandisos  exportées  de  Turquie,  comme  sur  celles  importées 
dans  les  domaines  du  Grand-Seigneur,  et  ont  établi  et  consacré  les  droits, 
privilèges,  immunités  et  obligations  des  marchands  français  trafiquant  ou 
résidant  dans  l'étendue  de  I empire  ottoman.  Cependant,  depuis  l’époque 
où  les  capitulations  ont  été  revisées  pour  la  dernière  fois,  des  changements 
de  di.Tcrente  nature  sont  survenus,  tant  dans  l administration  intérieur', 
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de  l'empire  turc,  (]uc  dans  ses  relations  eslériciires  avec  les  autres  puis- 
sances, et  S.  M.  le  Roi  des  Français,  et  S.  H.  la  Sultan  sont  convenus 
de  ré"ler  de  nouveau,  par  un  acte  spécial  et  additionnel,  les  rapports  com- 
merciaux de  leurs  sujets,  le  tout  dans  le  but  d'angracnlcr  le  commerce 
entre  leurs  états  respectifs,  comme  dans  celui  de  faciliter  davantage  l'é- 
change des  produits  de  l'un  des  deux  pays  avec  ceux  de  l'autre. 

A cet  effet,  ib  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires  etc. 

I.  Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités,  qui  ont  été  conférés  axx 
sujets  et  aux  bâtiments  français  par  les  capitulations  et  les  traités  existants, 
sont  confirmés  aujourdhni  et  pour  toujours,  à l éxcpption  de  ceux  qui 
vont  être  spécialement  modifiés  par  la  présente  convention;  et  il  est  en 
outre  expressément  entendu  que  tous  les  droits,  privilèges  et  immunités 
que  la  sublime  Porto  accorde  aujourd’hui  et  pour  toujours  à 1 avenir,  aux 
bâtiments  et  aux  sujets  de  toute  autre  puissance  étrangère,  seront  égale- 
ment accordés  aux  sujets  et  aux  bâtiments  français,  qui  en  auront  de  droit 
l'exercice  et  la  jouissance. 

II.  Les  sujets  de  S.  M.  le  Roi  des  Français  ou  leurs  ayants  cause  pour- 
ront acheter  dans  toutes  les  parties  de  l’empire  ottoman,  suit  qu’ils  veuil- 
lent en  faire  le  commerce  à l’intérieur,  soit  qu'ils  se  proposent  de  les  ex- 
porter, tous  les  articles,  sans  exception,  provenant  du  sol  ou  de  l’industrie 
de  ce  pays.  La  sublime  Porte  s'engage  formellement  à abolir  tous  les  mo- 
nopoles qui  frappent  les  produits  de  l'agriculture  et  les  autres  productions 
quelconques  de  son  territoire,  comme  aussi  elle  renonce  à l’usage  des 
teskérés  demandés  aux  autorités  locales  pour  l'achat  de  ces  marchandises, 
ou  pour  les  transporter  d’un  lieu  h l’autre,  quand  elles  étaient  achetées. 
Toute  tentative  qui  sera  faite  par  une  autorité  quclcontine  pour  forcer  les 
sujets  français  'a  se  pourvoir  d'un  semblable  permis  ou  teskéré  sera  con- 
sidérée comme  une  infraction  aux  traités,  et  la  sublime  Porte  punira  im- 
médiatement avec  sévérité  tous  les  vizirs  ou  autres  fonctionnaires,  auxquels  on 
aurait  une  pareille  infraction  k reprocher,  et  elle  indemnisera  les  sujets 
français  des  pertes  ou  véxations  dont  ils  pourront  prouver  qu’ils  ont  eu  à 
souffrir. 

III.  Les  marchands  français  ou  leurs  ayants  cause  qui  achèteront  un 
objet  quelconque,  produit  da  sol  ou  de  l’industrie  de  la  Turquie,  dans  k 
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Imt  (le  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  l'cmpir.’  ot- 
toman, payeront^  lors  de  l'achat  ou  de  la  vente,  les  mêmes  droits  qui  sont 
payes,  dans  les  circonstances  analogues,  par  les  sujets  musulmans  ou  par 
les  rayas  les  plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livrent  au  commerce  intérieur. 

l'y.  Tout  article,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  acheté 
pour  l'exportation,  sera  transporté,  libre  de  toute  espèce  de  charge  et  de 
droits,  à un  lien  convenable  d'embarquement,  par  les  négociants  français 
on  leurs  ayants  cau.so.  Arrivé  là,  il  payera,  à son  entré?,  un  droit  fixe  de 
neuf  pour  cent  de  sa  valeur,  en  rcmplaçcmcnt  des  anciens  droits  de  com- 
. mercc  intérieur  supprimés  par  la  présente  convention.  A sa  sortie,  il 
payera  le  droit  de  trois  pour  cent  anciennement  établi,  cl  qui  demeure 
subsistant.  Il  est  toutefois  bien  entendu  que  tout  article  açhcté  au  lieu 
d'embarquement  pour  l’exportation,  et  qui  aura  déjà  payé,  à son  entrée, 
le  droit  intérieur,  ne  sera  plus  soumis  qu'au  seul  droit  primitif  de  trois 
pour  çent. 

V.  Tout  article,  produit  du  sol  ou  dcl  industrie  de  la  France  ctdcso.s 
dépendances,  et  toutes  les  marchandises  de  quelque  espèce  qu’elles  soient, 
embarquées  sur  des  bâtiments  français  et  étant  la  propriété  de  sujets  fran- 
çais, ou  apportées,  par  terre  ou  par  mer  d'autres  pays,  par  des  sujets 
français,  s ront  .admis  comme  antérieurement  dans  toutes  les  parties  de 
l'empire  ottoman,  sans  aucune  exception,  meyennant  un  droit  de  trois  pour 
cent,  calculé  sur  la  valeur  de  pes  articles. 

En  remplacement  de  tous  les  droits  de  commerce  intérieur  qui  se 
perçoivent  aujourd'hui  sur  les  dites  marchandises,  le  négociant  français 
qui  les  importera,  soit  qu'il  les  vende  au  lieu  d'arrivée,  soit  qu'il  les  ex- 
pédié dans  rintericur  pour  les  y vendre,  payera  un  droit  additionnel  de 
deux  j;our  cont.  Si  ensuite  ces  marchandises  sont  revendues  à l’intérieur 
on  à I extérieur,  il  ne  sera  plps  exigé  aucun  droit,  ni  du  vendeur,  ni  de 
l'acheteur,  ni  de  celui  qui, en  les  ayant  achetées,  désirera  les  expélierau  dehors.. 

Les  marchandises  qui  auront  payé  l’ancien  droit  d Importation  de  trois 
pour  cent  dans  un  port  pourront  être  envoyées  dans  un  autre  port,  fran- 
clici  de  tout  droit,  et  ce  n’est  que  lorsqu'elles  y seront  vendues  ou  trans- 
portées de  celui-ci  dans  i’inlérienr  du  pays,  que  le  droit  additionnel  de 
deux  pour  c.uil  devra  être  acquitté. 
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Il  (lenicüi’iî  riileiiilu  iiur  le  (îouveim'meni  de  S.  M.  le  l'oi  dos  rraii- 
çais  ne  prétend  pas,  soit  par  cet  article,  soit  par  aucun  autre  du  présent 
traité,  stipuler  an-dclîi  du  sens  naturel  et  précis  des  termes  employés,  ni 
priver,  en  aucune  manière,  le  gouvernement  de  S.  H.  de  l excrcice  de  ses 
droits  d'administration  intérieure,  en  tant,  toutefois,  que  ces  droits  ne 
p,or;oront  pas  une  atteinte  manifeste  aux  stipulations  des  ancieils  traités,  et 
aux  privilèges  accordés  par  la  présente  convention  aux  sujets  français  et  a 
leurs  propriélés» 

VI.  Les  sujets  français  ou  leurs  ayants  cause  pourront  librement  trafi- 
quer, dans  toutes  les  parties  de  l'empire  ottoman,  des  marcliandiscs  ap- 
portées des  pays  étrangers  ; et  si  ces  marchandises  n’ont  payé  à leur  en- 
trée que  le  droit  d importation,  le  négociant  français,  ou  son  ayant  cause, 
aura  la  faculté  d en  trafiquer  en  payant  le  droit  additionnel  de  deux  pour 
cent,  auquel  il  serait  soumis  pour  la  vente  des  propres  marchandises  qu'il 
aurait  lui-niémc  importées,  ou  pour  leur  transmission  faite  dans  1 intérieur 
avec  l'intention  de  les  y vendre.  Ce  payement  une  fois  acquitté,  ces  mar- 
chandises .seront  libres  de  tout  autre  droit,  quelle  que  soit  1a  destina- 
tion ultérieure  qui  sera  donnée  à ces  marchandises. 

Vil.  .Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  marchandises  fran- 
çaises, produits  du  sol  on  de  l'indu.strie  de  la  France  et  de  ses  dépendances, 
ni  sur  les  marchandises  provenant  du  sol  ou  de  l’industrie  de  tout  autre 
pays  étranger,  quand  ces  deux  sortes  de  marchandises,  embarquées  sur 
des  bâtiments  français  appartenants  à des  sujets  français,  passeront  par  les 
détroits  des  Dardanelles,  du  Bosphore  OU  de  la  mer  Noire,  soit  que  ces 
marchandises  traversent  ces  détroits  sur  les  bâtiments  qui  les  ont  appor- 
tées, ou  qu'elles  soit  transbordées  sur  d’autres  bâtiments,  ou  que,  devant 
être  vendues  ailleurs,  elles  soient,  pour  un  temps  limité,  déposées  à terre 
pour  être  mises  à bord  d’autres  bâtiments  et  continuer  leur  vovage. 

VIII.  Les  firmans  exigés  des  bâtiments  marchands  français,  â leur  pas- 
sage dans  les  Dardanelles  et  dans  le  Bosphore,  leur  seront  toujours  déli- 
vrés de  manière  â leur  occasionner  le  moins  de  retard  possible. 

IX.  La  sublime  Porte  comsent  h ce  que  la  législation  créée  par  la  pré- 
xente  convention  soit  exécutable  dans  toutes  les  provinces  de  l’empire 
■ottoman  { c’est-h-dire  dans  les  possessions  do.  S.  H.  situées  en  Fiirope  et 


Digitized  by  Google 


Mt.  II.  TUÂTT.  DI  COU».  ART.  I.  THATT.  DEL  1838.  Ï2.  FRANCIA.  137 

en  Acie,  en  Égypte  et  dans  les  autres  parties  de  l'Afrique  appartenant  à 
1a  sublime  Porte , et  qu'elle  soit  applicable  k toutes  les  classes  des  sujets 
ottomans. 

t 

La  snbliMe  Porte  déclare  aussi  ne  point  s'opposer  h ce  que  les  autres 
paissances  étrangères  cherchent  k faire  Jouir  leur  commerce  des  stipula- 
tions conieoues  dans  la  présente  convention. 

X.  Survant  la  Goutùmê  établie  entre  la  France  cl  la  sublime  Porte,  et 
afin  de  prévenir  toute  difliculté  et  tout  retard  dans  l’estimation  de  la  va- 
leur des  articles  importés  en  Turquie,  ou  exportés  des  états  ottomans  par 
les  sujets  français,  des  commissaires  versés  dans  la  connaissance  du  com- 
merce des  deux  pays  ont  été  nommés,  tous  le  quatorze  ans,  pour  Hier, 
par  un  tarif,  la  somme  d'argent  en  monnaie  du  Grand-Seigneur  qui  devra 
être  payée  sur  chaque  article.  Or,  le  terme  de  quatorze  ans,  pendant  le- 
quel le  dernier  tarif  devait  rester  en  vigueur,  étant  expiré,  les  hautes 
parties  contractantes  sont  convenues  de  nommer  conjointement  de  nouveaux 
commissaires,  pour  fixer  et  déterminer  le  montant  en  argent  qui  doit  être 
payé  par  les  sujets  fVançais,  comme  droit  de  trois  pour  cent,  sur  la  valeur 
de  tous  les  articles  de  commerce  importés  et  exportés  par  eux.  Les  dits 
commissaires  s’occuperont  de  régler  avec  équité  le  mode  de  payement  des 
hoiivèiux  droits  auxquels  la  présente  convention  soumet  les  produits  turcs 
k rétportation,  et  détermineront  les  lieux  d’embarquement  dans  lesquels 
l'acquittement  de  ces  droits  sera  le  plus  facile. 

Lé  nouveau  tarif  établi  restera  en  vigueur  pendant  sept  années  k dater 
de  sa  fixation.  Après  ce  terme,  chacune  des  hautes  parties  contractantes 
aura  droit  d'en  den^nder  la  révision.  Mais  si,  pendant  les  six  mois  qui 
suivront  l’expiration  des  sept  premières  années,  ni  l’iine  ni  l'autre  n'use 
de  cette  faculté,  le  tarif  continuera  d'avoir  force  de  loi  pour  sept  autres' 
années,  k dater  du  joiii’  où  les  premières  seront  expirées,  et  il  en  sera  de 
même  h la  fin  de  chaque  période  successive  de  sept  ânhées: 

f ^ • * 

ConclusioD; 

La  présente  convention  sera  ratifiée,  les  ratifications  eu  seront  échan- 
gées k Constantinople,  dans  l'espace  de  trois  mois,  ou  plus  têt  si  faire  Stt 
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peut,  et  elle  ne  commencera  loulefoi»;  à »-trc  mise  îi  execHti6n  qn'aa  mois 
di!  Mars  183t>. 

Les  di.x  articles  qui  précè-.lent  ayant  été  arrêtes  et  eonclus,  le  présent 
acte  a été  signe  par  nous,  et  il  est  remis  à leurs  excellences  les  plénipo- 
tentiaires do  la  Sublime  Porte,  en  échange  de  celui  qu'ils  nous  remettent 
•ux-mémes. 

Fait  h Constantinople,  ta  2o  Novembre  1838 


Le  0 Avril  133i>,  lo  tarif  général  des  droits  des  dou.inc.s  turques  a éfo 
errôié  à Constantinople,  entre  1rs  romtnis.'aires  nommés  à cet  effet  par  I.t 
France  et  par  la  Poile  Ottomane.  (O  tarif,  fort  etondue.  sn  trouve  ilans 
les  Âirhnrs  du  ceimmerce  (18391.  publiées  à Paris  J),  et  dans  lu  ,Vouv. 
Reciiril  do  Martens.  I.  XV.,  p.  767). 

Ce  tarif  est  ncroinpagrc  des  disporrtions  réglementaires  que  nous  croyons 
ut'lo  d’inféror  ici. 


D‘aprè.s  les  capitulations  existantes  entre  la  Sublime  Porte  ottomane 
et  h haute  cour  de  France,  un  tarif  avait  été  précé  lcmment  réglé  pour 
les  négociants  fraaça^s  sur  le  pied  do  trois  pour  cent  selon  les  prix  cou- 
rants. Depiii.s  lors,  l.i  diiréé  de  ce  tarif  étant  expirée  et  la  valeur  des 
marchandises  ayant  varié,  il  a été  conclu  arw  la  susdite  cour  un  traité 
contenant  les  bases  suivantes  J 

Quand  les  négociants  français  auront  acheté  sur  les  lieux,  soit  p.rr 
eux-mêmes,  soit  par  leurs  ayant-cause,  des  produits  du  sol  ou  de  1 in- 
dustrie de  la  Turquie,  destinés  h être  expédiés  dans  leur  p.ays,  ils  les  feront 
venir  h Constantinople,  Srayrnc,  Saloniqtic  et  autres  échelles  principale*. 
Cependant,  vu  la  dillkullé  du  transport  et  pour  abréger  les  distances,  cer  - 
taines marchandises  aboutiront  à des  échelles  où  il  % trouvera  des  doua- 
.niers  établis  par  le  gonvernement  ottoman. 

A leur  arrivée,  ces  marchandises  payeront  un  droit  d'entrée  de  neuf 
pour  cent.  Les  négocianU  français  payeront  en  outre  une  douane  de  sortie 
de  trois  pour  cent  sur  toutes  les  marchandises  qu  il.^  emb.>rqaoront  podr 
leur  pays  ou  pour  les  pays  étranger.*. 


1)  Ch«  Trcullil  et  Wurt?,  (t  rhez  Rpnanl. 
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lis  payeront,  d'après  les  stipulations  du  présent  tarif,  trois  pour  cent 
de  douane  d'entrée  pour  tous  les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  d* 
Ifrauce  et  des  pays  étrangers  qu’ils  introduiront  dans  l’empire  ottoman. 

Do  plus,  ils  payeront  un  droit  additionnel  de  deux  pour  cent  sur 
tous  les  articles  importés  par  eu.x  pour  être  vendus  dans  les  lieux  et 
'échelles  d'arrivée  ou  expédiés  dans  l'intérieur  de  l'empire.  Ce  droit  addi- 
tionnel sera  les.  deux  tiers  de  la  douane  d'entrée  de  trois  pour  cent,  sti- 
pulée dans  le  tarif  relativement  aux  marchandises  étrangères. 

Si  les  négociants  français,  après  avoir  acheté  en  Turquie  des  produits 
de  Turquie,  les  revendent  pour  la  consommation  dans  le  pays,  ils  en 
apqiiitteront  les  droits  comme  les  négociants  musulmans  ou  rayas  les  plus 
favorisés. 

Une  négociation  a eu  lieu  entre  les  délégués  de  la  sihlime  Porte, 
d'une  part,  et  de  1 autre,  1 interprcle  (le  l'ambassade  de  France  .M.  Dantan. 
et  les  recomman>lab!es  négociants  français,  MM.  P.  Durand,  D.  Glavany  et- 
A.  Crespia,  commi.ssaires  délégués  par  S.  Kxc.  1 amhassa  Icxir  de  France, 
vice-amiral  baron  Houssin,  Ics.piels  ont  rédigé  et  arrêté  le  présent  tarif 
dtaprès  la  valeur  rédl.e  des  marchandises  et  selon  leurs  prix  courants. 

En  conséquence,  les  négociants  français  acquitteront  intégralement, 
d après  ce  tarif,  les  droits  qui  y sont  stipulés,  sur  les  produits  de  l'empire 
ottoman  achetés  en  Turquie  et  expédiés  dans  leur  pays  ou  dans  les  pays 
étrangers,  sur  les  marchandises  apportées  de  leur  pays  en  Turquie,  et  en- 
fin sur  les  articles  achetés  cl  revendus  pour  h consommation  dans  l'em- 
pire ottoman. 

Quant  aux  marchandises  qui  ne  figurent  pas  dans  le  présent  tarif, 
et- qui  se  produiront  par  la  suite,  comme  pour  ccdlcs  dont  1 évaluation  n a 
pu  être  faite  et  qui  n'y  ont  pas  été  comprises,  la  douane  en  sera  payée 
sur  le  pied  de  trois  pour  cent  d’après  leur  valeur.  S il  s’élève  quelque  < 
contestation  sur  cette  valeur  entre  1rs  douaniers  et  les  négociants,  la  douane 
sera  payée  en  nature,  selon  l’ancien  usage. 

Le  présent  tarif  sera  exécutoire  û dater  du  18  Mars  de  1 année  de 
I Hégire  12'il  fl839ÿ,  tant  à la  douane  de  Constantinople  que  dans  toutes 
les  douanes  de  1 empire.  11  aura  cours  pendant  sept  ans;  a Ic.xpiration  de 
ce- terme,  ainsi  que  1?  prescrit  le  traîtS  et  pare?  qu'avec  le  temps  la  valeur 
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d^s  marchandises  peut  varier,  il  sera  révisé  du  consentement  des  deux 
parties  et  suivant  les  prix  courants  h l'époque  de  la  révisioB. 

^ ■ Constantinople,  le  6 Avril  1839. 


S.  3. 

■Irsitalo  di  amici^is,  di  cemmerctofl  di  rnivigixione  fra  S M,  il  re  di  Sardegn^ 

T ■ e la  sublime  Porta  Ottomans  del  1839.  ' 

1 

Les  relations  d'amitié,  de  commerce  et  de  naviption  heureusement 
établies  entre  la  Sardaigne  et  la  sublime  Porte  Ottomane  par  le  Traité 
du  2b  Octobre  1825  à l’avantage  dos  états  et  sujets  respectifs,  étant  ba- 
sées sur  les  conventions  dés  lors  existantes  entre  1 Empire  Ottoman  et  le 
Très-Puissant  Prince  le  Roi  de  la  Grande  Bretagne,  et  les  conditions 

< • ) . f . I i ' 

établies  par  les  dits  Traités  ayant  été  modiGées  entre  les  deux  hautes 
Çours  par  le  nouveau  traité  du  16  Août  1853,  par  lesquels  il  est  accordé 
aux  Puissances  amies  de  participer,  en  ce  qui  concerue  leur  commerce, 
aux  conditions  qui  en  sont  la  base.  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et 
Sa  Haulesse  le  Sultan  sont  convenus  de  régler  de  nouveau  par  nn  acte 
spécial  et  a lditi  mncl  les  rapports  commerciaux  de  leurs  sujets  conformé- 
ment au  susdit  traité  du  16  Août  1858. 

''  A cet  effet  ils  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires:  Sa  Majesté, 
le  Roi  de  Sardaigne  le  marquis  Dominique  Pareto,  Cl^valjer  de  lOrdre. 
Religieux  et  Mil, taire  des  Saint  Maurice  et  Lazare,  son  Chaîné  d affaires 
près  la  sublime  Porte  Ottomane,  revêtu  pour  cette  circonstance  spéciale 
ée  la  qualité  de  Ministre  Plénipotentiaire;] 

Et  Sa  Ilantosse  le  Sultan  le  très-excellent  et  le  très-distingué  Mé- 
t^é^t  Nouri  Effcndi,  Conseiller  d'Etat  au  Département  des  affaires  étran- 
gères, tenant  le  portefeuille  de  ce  Ministère  par  intérim,  décoré  de  l'ordre 
du  Nichani  Iflibar  de  première  cl.issr.  Gran  I Croix  de  l’Ordre  Belge  de  I.éopold; 
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Lesquels,  après  s' être  communiques  leurs  pleins  pouvoirs  et  les  avoir, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivans  ; 

Tous  les.  droits,  privil^ra  et  immunités  qui  ont  été  conférés  aux 
sujets  ou  aux  bâtiments  sardes  par  les  capitulations,  et  les  tpaités  existant.s 
.«ont  confirmés  aujourd'hui  et,  pour  toujours,  à l'exception,  de  ceux  qui 
vont  être,  spécialement  modifiés  par  la  présente  convention.;  et  il  est  en. 
outre  expressément  entendu^  que  tous  les  drojts,  privilèges  et  immunités 
que  la  sublime.  Porte  accorde  aujourd'hui  ou  pourrait  accorder  h l'avenir, 
aux  bâtiments  et  aux  sujets  de  tonte  autre  Puissance  étrangère,  seront 
également  accor^dés  aux  sujets  et  «ux  bàtimen^  sard^,  qpi  en  auront  de 
droit  1 exercice  et  la  jouissance. 

II.  Les  sujets  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  ou  leurs  ayant-cause  pour- 
ront aclieter  dans  toutes  les  parties  de  l'Empire  Ottoman,  soit  qu'ils  veuil- 
lent en  faire  le  commerjce.  k l'iniérienr,  soit  qu'ils  se  proposent  de  les 
exporter,  tous  les  articles,  sans  exception^  provenant  du  sol  onde  l'industrie 
de  ce  pays,  La  sublime  Porte  s’engage  formellement  k abolir  tpns  les 
monopoles,  qui  frappent,  les  produits  de  l’agricolture  et  les  autres  produc- 
tions quelconques  de  son  territoire,  comme  ap^i  elle  renonce  k Tusage, 
des  Teskérés  demandés  aux  Autorités  locales  pour  l'achat  de  ces  mar- 
chandises, ou  pour  les  transporter  d'un  lieu  k l'autre,  quand  clics  étaient, 
achetées.  Toute  tentative  quj  serait  faite  par  une  autorité  quelconque  pour 
forcer  les  sujets  sardes  k se  pourvoir  des  semblables  permis  ou  Teskérés 
sera  considérée  comme  une  infraction  an;t  traités,  et  la  sutfiime  Porte 
puniraJmméJiatcment  avec  sévérité  tous  visirs  ou  autres  fonctionnaires, 
auxquels  on  aurait  une  pareille  infraction  k reprocher,  et  elle  indemnisera, 
les  sujets  sardes  des  pertes  ou  vé.xadions  dont  ils  pourront  prouver  qu'ils 
ont  eu  à souffrir. 

III.  Les  marchands  sardes  ou  leurs  ayant-cause,  qui  adièteront  un  ob- 
jet quelconque,  produit,  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  dans  le 
bol  de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  l'Empire 
Ottoman,  payeront,  lors  de  I achat  ou  de  la  vente,  les  mêmes  droits  qui 
sont  payés,  dans  les  circonstances  anak^es,  par  les  sujets  Musulmans, 
ou  par  les  rayas  les  plus  ftiTorisés,  parmi  ceux  qni  Sî  livrent  au  commerce , 
i.uférirur. 
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i-V.  Tüul  arlicle,  jiroduit  du  sol  ou  de  l'indusirie  de  la  Turquie,  acheté, 
pour  l'cxportalion,  sera  transporté,  libre  de  toute  espèce  de  charge  (t  de 
droits,  b un  lieu  convenable  d'embarquement  par  les  négociants  sardes  ou 
leurs  ayant-cause.  Arrive  l'.i,  il  payera  b son  entrée  un  droit  fixe  de  neuf 
|H)urccol  sur  sa  valeur,  en  remplacement  des  anciens  droits  de  commerce 
intérieur  supprimés  par  la  présente  convention.  A sa  sortie  il  payera  le 
droit  de  trois  pour  cent  anciennement  établi  et  qui  de.Ticurc  subsistant. 
Il  est  toutefois  bieu  entendu  que  tout  article  acheté  au  lieu  d'embarque- 
iqcot  pour  l’exportation,  et  qui  aura  déjà  payé  k son  entrée  le  droit  in- 
térieur, ne  sera  plus  soumis  qu’au  seul  droit  primitif  de  trois  pour  cent. 

V.  Tout  article,  produit  du  sal  ou  de  l'industrie  de  la  Sar.laigne  et  do 
dépendances,  et.  toutes  marchandisca  de  quelque  espece  qu'elles  soient, 
embarquées  sur  des  bbtiments  s.ardes,  ou  apportés  par  terre  ou  par  mer 
d'autres  pays  par  des  sujets  sardes,  sorout  admis,  comme  antérieurement, 
dans  toutes  les  |)arties  de  l’Empire  Ottoman,  sans  aucune  c.xception,  mo- 
yennant, un,  droit  de  trois  pour  ccat  calculé  sur  la  valeur  de  ces  articles. 
En  remplacement  de  tons  les  droits  de  commerce  intérieur  qui  se  perçoi- 
vent aujourd’hui  sur  les  dites  raarehaiidises,  le  négociant  sarde  qui  les 
importera,  soit  qu’il  les  vende  an  lieu  de  l’arrivée,  soit,  qu’il  les  expédie 
dans  1 intérieur  pour  les  y vendre,  p.ayera  un  droit  additionnel  de  deux 
pour  cent.  Si  ensuite  ces  marchandises  sont  vendues  b l’intérieur  ou  b 
l’extérieur,  il  ne  sera  plus  exigé  aucun  droit  ni  du  vendeur  ni  de  l’ache- 
teur, ni  de  celui  qui,  les  ayant  achetées,  désirera  les  expédier  au  dehors. 
Les  marchandises  qui  auront. paye  l’ancien  droit  d’importation  de  tro':s  pour 
cent,  dans  un  port  pourront  être  envoyées  dans  un  autre  port,  franches 
de  tout  droit  ; et  ce  n’est  que  lersqu'elles  y seront  vendues,  ou  trans- 
portées de  celui-ci  dans  rintérieur  du  pays,  que  le  droit,  additionnel  de 
deux  pour  cent  devra  être  acquitté. 

Il  demeure  entendu  que  le  Gouvcrncincut  de  S.  Majesté  le  Roi  de  Sar- 
daigne ne  prétend  pas,  soit,  par  cet  article,  soit,  par  aucun  autre  du  pré- 
sent traité,  stipuler  au-del’a  du. sens  naturel  el  précis  des  termes  employés, 
ni  priver  en  aucune  manière  le  Gouvernement  de  Sa  IIaules.se  de  l'exercice 
df  scs  droits  d’administration  intérieure,  en  taut,  toutefois,  que  ces  droits 
qe  porteront  pas  une  atteinte  manifeste  aux  .'■.tipiilations  des  anciens  traités , 
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rt  aux  privilèjjas  accorJôs  par  la  prcseuta  convention . aux  sujets  sardes  et 
à leur  propriétés. 

VI.  Les  sujets  sardes  ou  leurs  ayant-cause  pourront  librement  trafiquer 
dans  toutes  les  parties  de  l'cropirc  ottoman,  des  marchandises  apportées 
dos  pays  étrangers,  et  si  ces  marchandises  n’ont  payé  k leur  entrée  qne 
le  droit  d'importation,  le  négociant  sarde  ou  son  ayant-cause  anra  la  fh- 
enllé  d’en  trafiquer  en  payant  le  droit  additionnel  de  deax  pour  cent,  au- 
quel il  serait  soumis  pour  la  vente  des  propres  marchandises  qn'il  anrait 
lui  même  importees,  on  pour  leur  transmission  faite  dans  l'intpriettr,  arec 
l’intention  de  les  y vendre.  Ce  payement  une  fois  acquitté,  ces  marchan- 
dises seront  libres  de  tous  autres  droits,  quelle  que  soit  la  destination  ni 
léricurc  qui  sera  donnée  à.  ces  marchandises. 

VIL  .Vueun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  marchandises  sardes, 
produits  du  sol  on  de  l'iodustrie  de  la  Sardaigne  et  des  ses  dépendances, 
ni  sur  les  marchandises  provenant  'dn  sol  ou  de  l’industrie  de  tout  autre 
pays  étranger,  quand  ces  deux  sortes  de  marchandises  embarquées  sur  des 
bâtiments  snrdss,  appartenant  à des  sujets  sardes,  passeront  par  les  détroits 
des  Dardanelles,  du  Bo-qihoro  on  de  la  mer  Noire  ; soit  qne  ces  marchan 
chandiscs  traversent  ces  détroits  sur  les  bâtiments  qui  les  ont  apportées, 
ou  qu’elles  soient  transbordées  sur  d’antres  bâtiments,  ou  que  devant  être 
vendues  ailleurs,  elles  soient  pour  un  temps  limité  déposées  à terre  pour 
être  mises  à bord  d’autres  bâtiments  et  continuer  leur  voyage. 

Toutes  les  marchandises  importées  en  Turquie  pour  être  trauspor- 
tées  en  d’autres  puys,  ou  qui,  restant  entre  les  mains  de  l'importateur, 
seront  expédiées  par  Jui  dans  d’autres  pays  pour  y être  vendues,  ne  paye - 
ront  que  le  Jjrcsjîcr  droit  d’importation  de  b-ois  pour  cent,  sans  que  sous 
aucun  prétexte  en  puisse  les  assujettir  k d’autres  droits, 

VIII.  Les  firmans  exigés  des  bâtiments  liiiarchands  sardes  k leur  passag" 
dans  les  Dardanelles  et  dans  le  Bosphore,  leurs  seront  toujours  délivres 
de  manière  k.  leur  occasionner  le  moins  de  rctani  possible. 

IX.  La  sublime  Porte  consent  k ce  que  la  législation  créée  par  la 
présente  convention  soit  exécutable  dans  toutes  les  provinces  de  l’empire 
ottoman  ^c’est-k-dire  dans  les  possessions  de  Sa  Ilautcssc  situées  en  Eu- 
rop.";  et  en  .\sie,  en  Ivgypic  et  dans  les  autres  parties  de  l’Afrique  ap- 
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ÿarlenaut  à la  stiblime  Porte /,  et  qu'elli:  s;it  applicable  !i  toalea  les  classa:, 
des  sujets  ottomans. 

X.  Suivant  la  coutume  établie  entre  la  Sardaigne  et  la  Snblime  Porte, 
et  afin  de  prévenir  toute  difficulté  et  tout  retard  dans  l'estimation  de  la 
valeur  des  articles  importés  en  Turquie,  ou  ex^hés  des  États  Ottomans 
par  :Ies  sujets  sardes,  des  commissaires  \‘cnèi  dans  la  cMnalssance  du 
commerce  des  deux  pajà  ohl  été  homm^  tous  les^^one  àoi,  jpôàr  fixer 
par  nu  iarif  la  temme  d argent,  en  monnaie  du  Grand-Seignettl',  qui  de- 
vra être  sapée  sur  cliîqde  article.  Or  lé  terme  de  quatorze  ans  pendant 
lesquel  te  tarif  devait  rester  en  vigueur,  étant  expiré,  les  Hautes  Parties 
contractantes  sont  convenues  de  nommer  conjointement  de  nouveaux  Com- 
missaires, pour  fixer  et  déterminer  le  montant  en  argent  qui  doit  être 
payé  par  les  sujets  sardes,  comme  droit  de  trois  pour  cent  sùr  la  valeur 
'de  tons  les  articles  de  commerce  importés  ét  exportés  par  eux.  LcS  dits 
Commissaires  s occuperont  de  régler  avec  équité  le  mode  de  payement  des 
‘nouveaux  droits,  auxquels  la  présenté  convention  éoùmel  leS  produits  türes 
destinés  à l'exportation,  et  détermineront  les  lieux  d'embarquement  dads 
lesquels  l'acquittement  de  ces  dGroits  sera  le  plus  facile.  Le  nouveau  tarit 
établi  restera  en  vigueur  peddafit  sept  années,  b dater  de  Sa  fixation'. 
Après  ce  terme,  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  droit  d'en 
demander  la  révision.  Mais  si  pendant  les  six  mois  qui  suivront  l'expi- 
ration des  sept  premières  années,  ni  l'une  ni  l'autre  n'use  de  cette  fa- 
culté, le  tarif  continuera  d'avoir  force  de  loi  pour  sept  autres  années,  è 
dater  du  joûr  où  les  premières  seront  expirées,  et  il  en  sera  de  même 
h la  fin  de  diaque  période  tüoeeSsive  de  s'épt  années. 

Conclusiod; 

La  présente  Convention  sera  ratifiée,  les  ratifications  en  seront  échan- 
gées It  Constantinople  dans  l'espace  de  trois  mois,  ou  plus  tôt  Si  faire  sc 
peut,  et  commencera  & être  mise  en  exécution  quinze  jours  après  l'é- 
tchange  des  ratifications.  Les  dix  articles  qui  précèdent  ayant  été  arrêtés 
M conclus,  le  présente  acte  a été  signé  par  noits,  et  il  est  remis  S Son 
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Excellence  le  Plénipotentiaire  de  là  Sublime  Porte  en  écliange  de  celu'i 
qu'il  nous  remet  lui-méme. 

Fàft  à Constantinople  ce  2 Septembre  1831). 

Parbto. 

.Mehe3ied  Noibi  Effendf. 

t. 


§.  1.  nussla. 

Traite  de  commerce  et  de  navlealinn  conclu  entre  le  Porte  Ottomane  e 
Il  Russie,  signé  à Balla-Limnn,  le  18|30  .\vril  1816. 

Conformément  aux  rapports  d'amitié  parfaite  qui  existent  entre  l’cm- 
ipire  ottoman  et  la  cour  impériale  de  Russie,  toutes  les  dispositions  re- 
latives au  négoce,  aux  droits  de  douane,  aux  immunités  et  aux  alTaires 
commerciales  des  négociants  des  deux  empires,  s'effectuent  selon  les  sti- 
pulations des  anciens  traités;  mais  les  dciix  augustes  cours,  tout  en 
maintenant  et  corroborant  les  anciennes  stipulations  établies  par  les  traités 
précédents,  étant  animées  du  désir  et  pénétrées  de  la  nécessité  de  conclure 
un  nouveau  traité  de  commerce,  afin  de  faciliter  et  d'augmenter  les  rela- 
tions commerciales,  de  manière  à les  adapter  aux  améliorations  salutaires 
introduites  dans  l'administration  des  affaires  intérieurs  de  la  Turquie  et 
aux  convenances  actuelles  du  commerce.  Sa  Majesté,  etc. 

A cet  effet,  après  nous  être  concertés,  nous  avons  réglé  et  statiié 
les  20  articles  du  traité  dont  la  teneur  suit: 
r.  Tous  les  traités  et  stipulations  qui  ont  existé  jusqu'ici  entre  la  su- 
blime Porte  et  la  cour  de  Russie,  relativement  aux  droits,  privilèges  et 
immunités  des  sujets  et  bâtiments  russes  en  Turquie,  et  notamment  lé 
traité  de  commerce  du  10  Juin  1785  et  l'article  7 1 j du  traité  d’Adrianople, 
sont  confirmés  dans  toute  leur  force  et  valeur,  à rciccption  de  ce  qui 

‘ ■ • t . 

1]  In  questo  articolo  si  garantisce  alla  Russia  una  piena  libertà  di  nom- 
mercio  sia  per  mare  rhe  per  terra  ; cd  in  spécial  modo  sul  mar  Neroi 
sul  Canale  di  Costanliiiopoli  e stretto  dei  Dardanelli, 

l'J 
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est  expresséinenl  itboli  ou  nioJiüé  jiar  la  présente  eonvcntioii.  lai  sabliinc 
l’oi  te  s engagée  ii  les  faire  observer  inviolablement  par  toutes  se»  autorités 
militaires  de  terre  et  de  mer  et  autres  fonctionnaires.  Elle  promet  et  as- 
sure en  outre  aux  sujets  et  bâtiments  russes  la  pleine  et  entière  jouissance 
de  tout  droit,  bénence  on  avantage  qui  est  ou  serait  accordé  dorénavant 
dans  ses  Etats  aux  nations  étrangères  les  plus  favorisées. 

II.  Ainsi  qn'il  a été  stipulé  par  les  traité»  précédents,  le  droit  de  douane 
restera  invariablement  Gxé  k 5 p.  100  pour  le  commerce  extérieur,  et  sera 
prélevé,  comme  par  le  passé,  tant  sur  les  produits  russes  ou  étrangers 
importés  en  Turquie  que  sur  les  produits  turcs  exportés  des  États  otto- 
mans par  le.s  négociants  russes,  par  leurs  délégués  ou  par  leurs  ayants 
raiise. 

III.  Tout  négociant  et  sujet  russe  est  libre  d’acheter  en  personne  et  p.nr 
1 iiilorniédiaire  de  scs  ayants  cause,  les  articles  et  objets  provenant  du  sol 
Ou  de  rindiislrie  de  la  Turquie,  .soit  pour  les  exporter,  soit  pour  en  faire 
le  f ommerce  dans  l'intérieur  des  Etats  Ottomans.  Les  sujets  russes  ou 
leurs  bommrs  d’alTaircs  auront  le  droit  de  transporter  les  dits  produits  ou 
marclinndi.ses  k toute  échelle  de  l'empire  ottoman,  sauf  les  restrictions 
indiquées  plu.s  bas  dans  les  articles  11  et  12,  sans  que  les  dites  mar- 
(liandises  soient  passibles,  ni  pour  l’aclmteur  ni  pour  le  vendeur,  d’aucune 
rbarge  ou  droit  de  Teskèrè,  Meurnrourijè,  Diilnal,  Ihthissal  cl  autre; 
semblables.  Mais  la  cour  de  Rusîie  n’enlcnd  pas  entraver  le  gouveme- 
ment  ottoman,  par  cet  article  ou  par  quelque  autre  de  h présente  can- 
vention,  dans  rexcrcicc  des  scs  droits  de  souveraineté  dans  sa  propre 
administration  intérieure,  en  tant  que  ces  droits  ne  dérogent  point  aux 
privilèges  accordés  aux  sujets  rus.ccs  et  k leurs  propriétés,  soit  par  les 
anciens  traités  ou  par  la  présente  convention,  et  pourvu  que  les  impôts 
dont  sont  frappés  les  sujets  ottomans,  conformément  k ce»  môme  droits 
de  souveraineté,  ne  portent  une  atteinte  manifeste,  sous  quelque  rapport 
que  ce  fût,  k la  présente  convention,  ou  qu'ils  n'imposent  directement 
de  nouveaux  droits  sur  le  commerce  des  sujets  russes  ; la  cour  de  Russie 
ne  prétend  rien  stipuler  au  delà  du  sens  naturel  et  véritable  des  termes 
employés  dans  le  présent  acte.  En  compensation  de  tous  les  droits  in- 
térieurs ainsi  supprimés,  la  cour  de  Russie,  k la  suite  d'un  accord  spéc'al 
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entre  les  deux  gouvernements,  consent  li  ce  que  le  négociant  russe  paye, 
à l'arrivce  de  la  marctiandisc  à I cchcIIe,  un  droit  d'entrée  'amédié)  fixe 
et  supplémentaire  de  3 p.  100,  indépendamment  du  3 p.  100  do  droit 
de  sortie  (rèfliè^,  qu’il  devra  payer,  comme  autre.'bis,  ii  rembarquement 
de  la  marchandise  pour  l'exportaticn.  Toute  somme  ou  valeur  perçue  au 
ddi»  du  3 p.  100  précité,  sous  telle  dénomination  ou  sous  tel  prétexte 
que  ce  s.it,  directement  ou  indirectement,  pour  le  compte  du  Use  ou  des 
préposés,  sera  considérée  comme  une  infraction  au  présent  traité,  et  la 
Sublime  Porte  s'engage,  sur  la  représentation  qui  en  sera  faite  par  la  lé- 
gation impériale,  de  la  faire  restituer  sans  délai  à l'acheteur  ou  au  ven- 
deur dont  elle  aurait  été  perçue,  de  punir  sévèrement  les  fonctionnaires, 
de  quelque  rang  qu'ils  soient,  qui  se  seraient  permis  une  pareille  infrac- 
tion, et  d'indemniser  le  négociant  russe  des  pertes  et  vexations  qu'il 
prouverait  en  être  résultées  pour  lui.  Tout  objet  qui  serait  acheté  à l’échelle 
d'embarquement,  au  lieu  de  sortie,  et  qui  aurait  déj'a  payé  9 p.  100  de 
droit  d’entrée,  ne  sera  plus  soumis  qu'au  payement  du  seul  droit  primitif 
de  5 p.  100  pour  l'exportation. 

IV.  Tout  objet  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Russie  ou  des 
pays  étrangers  qui  appartiendrait  à des  sujets  russes  sera  admis,  comme 
par  le  passé,  dans  toutes  les  parties  de  l'empire  ottoman,  moyennant  le 
payement  de  3 p.  100  de  droit  d'importation,  et  en  remplacement  de  tous 
droits  et  redevances  intérieurs  qui  ont  pesé  sur  les  dits  objets,  le  négo- 
ciant russe,  ou  son  homme  d’affaires,  soit  qu’il  les  vende  au  lieu  d’ar- 
rivée, ou  qu'il  les  expédie  dans  l'intérieur  de  l'empire  pour  les  vendre, 
payera,  à l’avenir,  un  droit  supplémentaire  de  2 p.  100;  mais  comme 
le  mode  de  la  perception  de  l'ancien  droit  de  3 p.  100  à part  lors  de 
l'arrivée  des  marchandises  à l'écheUo,  et  du  droit  additionnel  de  2 p.  lOD 
h part  au  moment  de  la  vente,  occasionnent  des  embarras  à l’administra- 
tion de  la  douane,  on  est  convenu  que,  dans  le  but  de  les  éviter,  1 an- 
cien droit  de  3 p.  100  et  l additionn:!  de  2 p.  100,  c‘est-h-dire  en  tout 
3 p.  100  de  droit  d’entrée  et  de  droit  additionnel  seront  perçus  k la  fois 
et  seront  inscrits  séparément  dans  les  registres  de  la  douane,  et,  afin  de 
ménager  en  même  temps  les  intérêts  des  négociants,  il  pourra  leur  être 
aecorJé,  moyennant  garantie,  do  ne  payer  le  dit  droit  additionnel  de  2 p.  100 
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<jue  dans  le  terme  d’une  année  à compter  de  la  date»  ou  il  aura  été, 
inscrit  dtns  le  livre  de  la  douane.  Si  ensuite  ces  mêmes  marchandises 
sont  revendues  à l'intérieur  ou  à l’extcrieur,  il  ne  sera  plus  exigé  aucune 
espèce  de  droit  ni  du  vendeur  ni  de  Tacheteur,  sujet  ottoman  ou  étrango*, 
ni  de  celui  qui,  les  ayant  achetées,  voudra  les  expédier  au  dehors.  De 
même,  si  un  sujet  russe  ou  son  délégué  achetait  en  Tiuquie  des  objets 
de  provenance  étrangère  qui  auraient  aaïuitté  h leur  entrée  le  3 p.  100 
de  droit  d'importation,  il  aura  la  faculté  d'en  trafiquer  en  Turquie  comme 
aussi  de  les  exporter,  si  bon  lui  semble,  sans  payer  auçune  autre  rede- 
vance, excepté  le  2 pour  cent  de  droit  supplémentaire,  d'après  le,  tarif. 
Les  articles  d importation  qui,  destinés  h être  envoyés  djun  port  k l’autre, 
auront  payé  le  droit  de  3 p.  100  et  l'additionnel,  de  2.  p.  100  k la  fois 
dans  le  .premier  port,  pourront  être  envoyés  dans  un  autre,  francs  de 
tous  droits.  Dans  le  cas  où  ces  marchandises  ne  seraient  pas  vendues 
dans  les  États  Ottomans,  et  que,  sans  qu  elles  aient,  passé  entre  d'autres 
mains,  on  eût  besoin  de  les  envoyer  k l'étranger,  alors  le  droit  additionnel, 

de  2 p.  100,  qui  aura  été  acquitté,  sera  seul  restitué  au  propriétaire  de 

. , ■ 1 ■ \ 

la  marchandise. 

V.  Lorsque  les  sujets  russes  ou  leurs  hommes  d'affaires  auront  acheté 
lies  objets  du  produit  de  la  Turquie  et  voudront  les  revendre  dans  le  lieu 
où  ils  SC  trouvent,  ou  dans  d'autre  parties  de  l'empire  ottoman,  ils  paye- 
ront, lors  de  l'achat  ou  de  la  vente,  les  droit  établis  pour  les  sujets  les 
plus  privilégiés  de  l’empire  ottoman,  qui  s'occupent  du  commerce  inté- 
rieur, sans  qu'il  soit  rien  demandé  au  delà,  et  aucune  vexation  ne  sera 
faite  aux  sujets  russes  par  suite  de  ce  commerce  intérieur,  dont  l’exercice 
ne  pourra  |3orler  atteinte  aux  dispositions  de  l'article  6 qui  suit. 

f 

VI.  En  vertu  du  principe  de  la  liberté  du  commerce  consacré  par  les 
traités  précédents,  les  négociants  russes,  après  avoir  payé,  sur  les  mar- 
chandises, objets  et  denrées  qu'ils  auront  importées  de  Russie  ou  de  l'é- 
tranger, les  droits  établis,  auront  la  faculté  de  les  vendre  librement  en 
Turquie,  tant  en  gros  et  en  ballots,  qu'en  fractions  détachées,  dans  leurs 
magasins  et  autres  lieux  alTectés  k l'exercice  de  leur  commerce,  k condition, 
toutefois,  de  ne  pas  faire  un  menu  commerce  k I instar  des  Esnalfes,  avec 
oiWù  oti  sans  r/ucdil,  sujets  de  la  sublime  Porte,  et  sauf  les  restrictions 
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Ktipulces  dans  les  articles  18  et  11  de  la  présente  convention.  Également, 
les  négociants  et  sujets  russes  trafiqueronc  en  gros,  en  ballots  et  en  frac- 
tions détachées,  des  produits  du  sol  et  de  l'industrie  qu'ils  auront  achetés 
dans  les  États  Ottomans,  aux  mêmes  crndilioni  que  ci-dessus.  L'exercice 
des  métiers  dans  les  État  ottomans  étant  alTecté  aux  sujets  de  la  sublime 
Porte,  les  sujets,  russes  ne  pourront  pas  non  plus  tenir  des  ateliers  pour, 
exercer  ces  métiers. 

VII.  La^  sublime  Porte  confirme  dans  toute  sa  plénitude  la  liberté  de. 
transit  accordée  par  les  traités  précédents  aux  marchandises  et  aux  bâti- 
ments de  commerce  russes  qui  traversent  les  détroits  de  Constantinople  et 
des  Dardanelles  pour  se  diriger  de  la  mer  Noire  dans  la  .mer  Blanche, 
et  vice  v^rsa.;  mais,  dans  le  cas  où  il  serait  nécessaire  que  les  objets 
arrivés  ainsi  pour  être  vendus  ailleurs  fussent,  débarqués  h terre,  et  mis 
en  dépôt  pour  un  terme  limité,  en  attendant  la  continuation  de  leur  tra- 
jet sur  les  memes  ou  suf  d'autre  navires  de,  commerce,  la  doiiapc  devra 
être  absolument  informée,  afin  que  les  marchandises  soient  déposées,  ca- 
chetées dans  les  magasins  de  la  douane,  ou,  s'il  ne  se  trouvait  pas  do 
place,  dans.^  up  aptre  Içcal  convenable,  an,  su  et  sous  le  cachet  de  la 
douane,  de,  manière  h être  rendues  dans  le  même  état  au  propriétaire, 
par  l'entremise  de  l'autorité  douanière,  au  momçnt  où  elles  devront  être 
réexpédiées.  A cet,  effet,  il  ne  serait  demandé  aucun  drpit  ni  redevance. 
Les  articles  qui  seront  importés  en  Turquie  et  que  l'impprtateur  n'aura 
point  vendu$  dans  les  États  ottomans,  et  expédiera  dans  d autres  pays, 
ne  payeront  que  le  3 p.  100  d'importation,  sans  être  passibles  d'aucun 
droit  d'exportation  ou  aufre  redevance  quelconque. 

VIII.  Aucun  monopole  ne  subsistera  plus  dans  les  Étals  ottomans,  ni 
sur  les  produits  de  l'agricollure,  ni  suy  d'autres  productions  quelconques, 
sauf  les  restrictions  h cette  règle  générale, mentionnées  et  précisées  par 
les  articles  10  et  11,  de  la  présente  convention.  Sous  cette  même  réserve, 
b Sublime  Porte  renoncera  aussi  h l'usage  des  permis  on  teskérés  de- 
mandés aux  autorités  locales  pour  acheter  des  marchandises  ou  les  trans- 
porter d'un  lieu  à un  autre.  Toute  tentative  qui  serait  faite  par  une  autorité 
quelconque  pour  forcer  les  sujets  russes  ï se  pourvoir  de  semblables  permis 
ou  teskérés,  ou  ‘a  payer  une  redevance  quelconque  pour  cctie  permission. 
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sera  considérée  comme  une  infraction  au  traite,  cl  eulraiucia  les  consé- 
quences prévues  par  l'article  3 de  la  présente  convention. 

IX.  Dans  le  cas  où  une  disette  ou  quelque  autre  nécessité  absolue  obli- 
gera la  sublime  Porte  ù interdire  l'exportation  d'une  marcliandisc  ou  denrée 
du  produit  de  la  Turquie,  un  terme  convenable  sera  Cxé  pour  la  mise 
en  vigueur  de  cette  prohibition,  et  la  légation  de  la  Russie  sera  avertie 
préalablement  quelle  sera  la  marchandise  prohibée,  et  combien  de  temps 
cette  prohibition  devra  durer,  afin  que  cela  soit  publié  dans  les  échelles 
requises.  Il  ne  sera  accordé  b cet  égard  aucune  exception  en  faveur  de 
qui  que  ce  soit,  et,  si  telle  chose  avait  lieu,  on  en  agira  de  même  en 
faveur  des  négociants  russes. 

X.  Les  canons,  la  poudre,  les  balles  et  autres  projectiles  destinés  b 
Vusiage  des  armes  b feu,  resteront  prohibés  au  commerce  comme  articles 
de  guerre,  et  les  particuliers  ne  pourfbot  vendre  que  la  grenaille  pour 
la  chasse,  de  manière  b ne  jamais  surpasser  le  |>oids  de  5 ocqiics,  et  de 
la  poudre  en  proportion.  Si  des  canons  étaient  apportes  par  des  navires 
marchands  russes  dans  un  but  de  commerce,  ils  ne  seront  ni  vendus  ni 
expédiés  b llnsu  des  autorité  : b cet  effet,  ils  seront  débarqués  b la  douane 
du  port  oh  iis  arriveraient,  celle  ci  les  fera  mettre  en  dépôt,  et  lorsque 
d'autres  bâtiments  de  commerce  auront  besoin  de  les  acheter,  la  douane 
en  vérifiera  la  vente  et  ne  délivrera  pas  au  dclb  du  nombre  de  canons 
convenable  b l'usage  de  pareils  navires. 

XI.  La  cour  de  Russie,  b la  suite  d'un  accord  établi  entre  les  deux 
gouvernements,  consent  b excepter  de  la  liberté  générale  de  commerce  as- 
surée aux  sujets  russes  les  articles  suivants,  passibles  de  restiictions  de 
redevances  spéciales  au  profit  du  fisc  ottoman,  b titre  de  droits  régaliens: 

1‘  La  pèche  et  la  vente  du  poisson  pour  en  faire  un  commerce,  étant 
un  trafic  des  Esnaiïes,  et  sous  ce  rapport  affectées  aux  sujets  du  gouver- 
nement de  Sa  Majesté,  les  sujets  russes  n'auront  pas  la  permission  de  la 
faire. 

2“  La  pêche  des  sangsues  sera,  comme  autrefois,  réâfércc  b l'admini- 
stration exclusive  du  ministère  des  finances. 

3*  La  vente  de  l'alun  importé  de  l'extérieur  ne  pourra  sc  faire,  si  ce 
u'est  d'apres  les  règlements  spéciaux  établis  par  la  Sublime  Perle.  .Mais  les 
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Ii's  négociants  russes  seront  libres  d'aclieter  et  d'exporter  l'alan,  produit 
de  la  Turquie,  moyennant  le  payement  des  droits  établis  par  l'article  ode 
la  présente  convention, 

4“  Comme  l importation  du  sel  de  I étranger  dans  les  États  ottomans 
est  dérendue,  et  que  cliacune  des  salines  situées  dans  l'empire  ayant  son 
arrondissement  spécial  (orouj^  il  n'est  pas  permis  de  vendre  le  sel  de  l'une 
dans  l arrondisscment  de  l autre.'les  négociants  russes  aussi  se  conforme^ 
ront  k ce  règlement  établi;  mais  ils  pourront  exporter  le  sel,  produit  des 
États  ottomans^  en  payant  les  droits  établis  k l'instar  des  autres  marclnin-> 
dises  d'exportatioiii 

fi*  Le  tabac  à priser,  importé  de  l'étranger,  ne  pourra  être  débité  qu'en 
gros,  tel  qu'il  arrive,  sans  défaire  les  carottes  et  sans  ouvrir  les  boites  et 
les  vases  dans  lesquels  on  l'apporte.  Mais  la  vente  en  détail  k la  balance, 
sera  exclusivement  réservée  aux  EsnalTes.  tabac  du  produit  de  la  Tur*‘ 
quic  sera  librement  acheté  pour  l'exportation,  mais  il  ne  sera  point  permis 
aux  négociants  russes  de  le  revendre  dans  les  États  Ottomans^ 

G"  Le  tabac  k fumer  du  produit  des  États  ottomans  étaqt  assujetti  ^ in- 
dépendamment du  droit  de  la  dimC,  qiii  sera  perçut  d'après  l usage,  h 
line  redevance  pour  la  permission  de  le  cultiver,  les  négociants  russes  qui 
nebêteraient  ce  produit  pour  l'exportation  payeront  le  9 p,  100  et  le  ô 
p.  100,  en  tout  12  p.  ilOO  de  droit  de  douane,  selon  l'article  5 de  la 
convention,  et  seront  tenus  d'exliiber,  au  moment  de  l'exportation,  le 
leskéré  qui  constate  que  le  vendeur  a payé  la  dime  et  la  redevance  ci- 
dessus  indiquées;  mais  dans  le  cas  où  ils  ne  seraient  pas  munis  d'un 
pareil  teskéré,  ils  demnt  les  payer  eux-même  en  entier.  S'ils  revendent 
le  tabac  qu'ils  auront  aebeté  dans  les  États  Ottomans,  comme  cela  con»^ 
tituerait  un  commerce  intérieur,  ils  payeront  les  mêmes  droits  établis  que 
les  sujets  les  plus  privilégiés  de  la  Sublime  Porte, 

7°  Le  débit  des  vins  et  autres  boissons  fortes  ne  sera  point  exercé  par 
les  sujets  russes  k l'ocque  ou  au  verre,  ni  dans  les  boutiques,  ni  dans 
leurs  magasins  ou  navires,  embarcations  et  chaloupes  ; mais  ce  commerce 
leur  sera  permis  en  gros  par  tonneaux  ou  damejeannes,  sans  être  entravé 
par  aucune  taxe  ou  diflicuUé  en  dehors  des  traités.  Si  les  boissons  fortes 
qu'ils  auront  apportées  sont  des  produits  des  États  ottomans,  comme  cela 
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consliluerait  mi  commerce  intérieur,  ils  payeront  les  mômes  droits  (|iie 
les  sujets  les  plus  priviligiés  de  Sa  Ilautesse. 

XII.  La  soie*  provenante  du  sol  ottoman,  apres  avoir  payé  le  droit  de 
douane  poùr  être  exportée  à 1 étranger,  ne  ponrnr  être  transportée  dans  ce 
but  b des  échelles  écartées  où  dénuées  de  douanes,  mais  on  devra  rem- 
barquer aux  ports  et  échelles  spécifiés  dans  une  liste,  que  la  Porte  a re- 
mise à la  légàtiofi  de  Russie,  liste  qui  ne  pourra  être  modifiée  par  la 
suite  sans  un  accord  préalable  avec  cette  légation. 

XIII.  Les  privilèges  et  autres  conditions  stipulés  par  le  présent  acte 
seront  scropnieusement  observes  b l'égard  de  tous  les  sujets  et  négociants 
russes,  qu'ils  Tassent  le  commerce  en  personne  ou  qu'ils  en  chargent  leurs 
fondés  de  pouvoir,  agents  ou  associés,  de  quelque  nation  qu  ils  soient; 
mais  là  légation  de  Russie  veillera  à ce  que  leà  nationauk  ne  poissent 
abusivement  prêter  lem^  noms  b des  spéculations  étrangères  où  illicites; 
et  si  jamais  un  sujet  rosse  étàit  convaincu  de  pareil  abus,  il  ne  manquera 
pas  d'être  réprimé  par  les  autorités  russes,  selon  la  ^vité  du  cas. 

XIV.  L'exhibition  b la  douane  du  nàanifcsic  relatif  b la  cargaison  des 
bûtiracn'ts  des  négociants  russes  aura  lieu  conformément  au  rcgienient  qui 
serait  arrêté  de  concert  entre  la  Sublime  Porte  et  la  mission  de  Russie. 

XV.  En  rendant  exécutoires  les  conditions  stipulées  par  la  présente  con- 
vention dans  toutes  les  possessions  de  la  Porte  ottomane  en  Europe,  en 
Asie  et  en  Afrique,  la  Sublime  Porte  S'engage  b ce  que,  dans  le  pachalik 
d'Égypte  et  scs  dépendances,  il  soit  fait  usage,  b l'égard  du  commerce 
russe,  des  mêmes  arrangements  et  facilités  de  détails  qui  y sont  établis  pour 
le  commerce  des  autres  nations  les  plùà  priviligiécs. 

XVI.  Les  deux  cours  contractantes,  prenant  en  considération  que,  parmi 
les  provinces  qui  font  partie  des  États  de  la  Sublime  Porte,  les  principautés 
de  Valachie,  de  Moldavie  et  de  Servie,  jouissent  du  privilège  d'une  admi- 
nistration distincte,  Sont  convenues  que  les  marchandises  de  provenance 
nisSe  ou  étrangère,  que  les  négociants  russes  importeraient  dans  les  dites 
provinces,  payeront  aux  douanes  de  ces  dernières  les  droits  stipulés 
par  l'article  4- de  la  présente  convention,  sans  en  |>aycr  dans  les  autres 
échêllcs  de  la  Turquie,  où  les  marchandises  dont  il  s'agit  aborderaient  de 
passage  ou  seraient  déposées  b terme  pour  un  temps  limité,  afin  de 
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poursuivre  leur  navigation  moyoniiBiil  les  coinlilions  prescrilns  par  l'arli- 
rle  7 (In  (lr(.•senl  traité. 

XVII.  Les  droits  et  les  dispositions  sti|)idés  par  la  présente  convention 
à l’égard  des  sujets  et  des  négociants  rus.ses  ne  pouvant  pas,  d'après  ]cs 
lois  coinracrciales  observées  en  Russie,  être  entièrement  appliqués  dans  les 
États  rus-ses  envers  les  sujets  et  les  négociants  de  l'cnipirc  ottoman,  c’est- 
à-<lire  une  pleine  réciprocité  a cet  égard  ne  pouvant  pas  avoir  lien,  les 
sujets  et  les  m'-gociants  de  la  Sublime  Porte,  et  ses  navires  de  commerce 
qui  fréquentent  les  États  russes,  et  qui  exercent  le  commerce,  ainsi  que 
les  produits  des  États  ottomans,  seront  traités  dans  les  États  russes  con- 
formément aux  dispositions,  (jui  y sont  adoptées  envers  les  sujets,  les  né- 
gociants, les  navires  et  les  produits  des  puissances  étrangères  les  plus  fa- 
vorisées. 

XVIII.  La  durée  de  la  présente  convention  commerciale  est  fixée  à dix  ans 
depuis  la  date  de  sa  signatm-e,  c'est-à-dire  jiisiju'au  mois  d'.Vvril  18,‘jfi. 
Six  mois  avant  l'expiration  de  ce  terme,  les  deux  cours  auront  à se  pn'-- 
venir  mutuellement  si  leur  entention  est  de  se  tenir  ultérieurement  aux 
dispositions  du  présent  acte,  ou  de  s'entendre  sur  quelques  modifications  à 
y apporter,,  pour  la  meilleure  facilité  îles  relations  commerciales,  qu'elles 
tiennent  à cieur  de  favoriser  et  de  protéger  entre  leurs  nationaux  respectifs. 

XIX.  Malgré  que  le  tarif,  qui  règle  aujoiird  hui  les  droits  à prélever  sur 
le  commerce  russe  en  Turquie  ait  été  stipulé  pour  deux  années  à comp- 
ter du  lil5  Octobre  18-Ü2,  il  est  convenu  que  le  dit  tarif  restera  en  vi- 
gueur jusqu’à  l’e.xpiration  du  terme  de  la  présente  convention,  et  ipic  l uii 
et  l'autre  devront  être  renouvelés  ensemble  à l'expiration  de  ce  terme. 
Durant  cet  intervalle,  les  deux  parties,  voulant  éviter  toute  incertitude  en 
ce  qui  concerne  les  droits  sujipléinentaires  à prélever  sur  le  commerce  russe, 
ont  arrêté  que  le  9 p.  100  est  égal  au  triple  des  sommes  indiquées  par 
le  tarif  actuel,  et  le  2 p.  100  aux  */s  ''o  oes  mêmes  sommes,  sans  pré- 
judice des  privilèges  résenés  aux  négociants  de  p.aycr  le  droit  en  nature 
|(Our  les  articles  dont  le  prix  n'est  point  fixé  dans  le  tarif. 

,\X.  I.a  présente  convention  sera  ratifiée,  etc. 
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g.  5.  PruBBlM  ,c  Zolltcroiiï. 


(Convention  de  commerce  entre  la  Prusse,  la  Bavière,  la  Saxe,  le  Wurtemberg; 
Bade,  la  Hesse  électorale,  la  Hess»  grand-ducale,  les  Etats  furmant 
l'union  de  douanes  et  de  commerce,  dite  de  Thiiringe,  le  Nassau,  et 
la  villa  libre  de  Francfort  d'une  part,  et  la  Porte  Ottomane,  d’autre 
part,  signé»  à Constantinople  le  lü|22  Octobre  18i0  (et  de  l’hégire  le 
26  do  Scliaban  1230  ). 


Pendant  la  longue  alliance  qui  a lieureuseracnl  subsiste  entre  la. Prusse 
et  la  Sublime  Porte,  des  traités  conclus  , entre  les  deux  puissances  ont 
réglé  le  taux  des  droits  payables  sur  les  marchandises  exportées  de  Turquie 
comme  sur  celles  y importées,  et  on^  établi  et  consacré  les  droits,  pri- 
vilèges, immunités  et  obligations  des  marchands  prussiens  trafiquant  ou 
résidant  dans  l’étendue  de  l’empire  ottoman.  Cependant  des  changements 
de  différente  nature  sont  survenus  récemment,  d’une  part,  en  ce  qui  con- 
cerne la  Sublime  Porte,  tant  dans  l’administration  intérieure  de  l'empire, 
que  dans  ses  relations  extérieures  avec  d’autres  puissances,  et  d’autre  part, 
en  ce  qui  concerne  la  Prusse,  par  suite  de  la  fondation  de  l’.Vssociation 
de  commerce  et  de  douanes,  fonnéc  entre  la  Prusse  et  les  couronnes  dé 
Bavière,  de  Saxe  et  de  Wurtembei^,  le  grand-duché  de  Bade,  l’électorat 
de  Hesse,  le  grand-duché  de  Hesse,  les  Etats  appartenant  à l’union  de 
douanes  et  de  commerce  dite  de  Thuringe,  nommément  le  grand-duché 
de  Saxe,  les  duchés  de  Saxe-Meiningen,  de  Saxc-Altemboui^  et  de  Saxe- 
Cobourg-Gotha,  et  les  principautés  de  Schwarzbourg-Rudolstadt,  de  Sch- 
warzbourg-Sondershausrii,  de  Heuss-Greir,  de  Reuss-Schleitz,  et  de  Reti.ss- 
I.obenstein  et  Kbersdorf;le  duché  de  Nassau  et  la  ville  libre  de  Francfort. 
F.n  considération  de  ces  changemenis,  S.  M.  le  Rm  de  Prusse,  agissant 
tant  en  son  nom,  qu'en  celui  des  autres  États  membres  de  l'Association 
de  commerce  et  de  douanes,  et  S.  M.  I.  le  Sultan,  sont  convenus  de  ré- 
gler de  nouveau,  par  un  acte  spécial  et  additionnel,  les  rapports  commer- 
ciaux de  leurs  .sujets,  et  de  compreiidro  en  même  temps  dans  les  traités 
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fïisUiils  di'jà  enire  eux,  ainsi  que  dans  les  nouvelles  stipulations,  les  re- 
lations entre  le.s  autres  susdits  Ktats  et  la  .Sublime  Porte,  le  tout  dans  le 
but  d'augmenter  le  commerce  entre  les  lïtats  respectifs,  comme  dans  celui 
de  faciliter  davantage  récliange  de  leurs  produits.  .\  cet  cITct  ils  ont  nom- 
mé, etc. 

I.  Tous  les  points  des  stipulations  commerciales  *)récé(lenles  entre  la 
Prusse  et  la  Sublime  Porte,  et  nommément  toutes  les  stipulations  du  traité 
d'amitié  et  de  commerce  du  22  Mars  1761  ('vieux  style;,  autant  qu'ils  ne 
se  trouvent  pas  en  contradiction  avec  la  présente  convention,  sont  main- 
tenus, confirmés  pour  toujours,  et  étendus,  avec  les  droits  et  obligations 
reciproijues  qui  en  résultent,  à tous  les  autres  Ktats  nommés  ci-dessus, 
formant  l'.issociation  de  co.mmerce  et  de  douanes. 

Les  sujets  et  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  de  la  Prusse  et  des 
autres  Ltats  de  l'.V.ssociation  de  commerce  et  de  douanes,  ainsi  que  les 
liûtimeuts  prussiens  auront  de  droit,  dans  l'empire  ottoman,  l'exercice  et 
la  jouissance  de  tous  les  avantages,  privilèges,  et  immunités  qui  sont  ou 
qui  par  la  suite  seraient  accordés  aux  sujets,  aux  produits  du  sol  et  de 
l'industrie,  et  aux  bâtiments  de  toute  autre  nation  la  plus  favorisée. 

II.  1 .08  sujets  de  S.  .M.  le  roi  de  Prusse  et  ceux  des  autres  membres 
de  r.\ssqciatiou  de  comj>iercc  et  de  douanes,  ou  leurs  ayant-cause,  pour- 
ront acheter  dans  toutes  les  parties  de  l'empire  ottoman,  soit  qu'ils  veuil- 
lent en  faire  le  commerce  à l’intérieur,  soit  qu'ils  se  proposent  de  les 
exporter,  tuus  les  articles,  sans  exception,  provenant  du  sol  ou  de  l'indu- 
strie de  ce  pays.  La  Sublime  Perle  s’engage  formellement  à abolir  tout  les 
monopoles  qui  frappent  les  produits  do  l’agricolture  et  les  autres  produits 
quelconques  de  son  territoire,  comme  aussi  elle  renonce  à l'usage  des 
Teskérés,  demandés  aux  autorités  locales  pour  I achat  de  ces  marchandises 
ou  pour  les  transporter  d'un  lieu  h un  autre  quand  elles  étaient  achetées. 
Toute  tentative  qui  serait  faite  par  une  autorité  quelconque  pour  forcer  les 
sujets  prussiens  ou  ceux  des  autres  membres  de  l'.Vssociation  de  commerce 
et  de  douanes,  à se  pourvoir  de  semblables  permis  ou  Teskérés,  sera 
considérée  comme  une  infraction  aux  traités,  et  la  Sublime  Porte  punira 
immédiatement  avec  sévérité  tous  vizirs  ou  autres  fonctionnaires,  auxquels 
çn  aurait  une  pareille  infnction  h reprocher,  cl  elle  indemnisera  les  su- 
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jets  priissici:»  el  ceux  des  autre  États  de  l Associatioii  des  pertes  ou 
xexatioiis  dont  ils  [Knirront  prouver  qu'ils  ont  eu  à souffrir. 

III.  Les  marcliaiids  prussiens  et  ceux  des  autres  États  de  l'AssociatioB 
de  commerce  et  dè  douaues,  ou  leurs  ayant-cause,  qui  achèteront  un 
olijet  quelconque,  proiluit  du  sol  ou  de  l’industrie  de  la  Turquie,  dans 
le  but  de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  l'empire 
ottoman,  payeront,  lors  de  l'achat  ou  de  la  vente,  les  mêuie.s  droits  qui 
sont  payés,  dans  les  circonstances  analogues,  par  les  sujets  musulmans, 
ou  par  les  niyas  les  plus  favorisés  parmi  ceux  (pii  se  livrent  au  commerce 
intérieur. 

IV.  Tout  article,  produit  du  sol  ou  de  riudustrie  de  la  Tiinpiie,  acheté 
pour  rcxportalion,  sera  transporté  libre  de  toute  espèce  de  charge  et  de 
de  droits  à un  lieu  convenable  d'embarquement  par  les  ni'gociants  prus- 
siens ou  des  autres  États  de  l'Association  de  commerce  et  de  douane^ 
ou  leurs  ayaul-causc.  .Arrivé  là,  il  payera  à son  entrée  un  droit  fixe  de 
neuf  pour  cent  de  Sa  valeur,  en  remplacement  des  anciens  droits  de  com- 
merce inlérienr,  suppriim-s  par  la  présente  convention.  A sa  sortie  il 
payera  le  droit  de  trois  pour  eciit  anciennement  établi  et  qui  demeure 
subsistant.  Il  est  toutefois  bien  entendu  que  tout  article  acheté  au  lieu 
d emliarqucment  pour  l'exportation,  et  ipii  aura*  déjà  payé  à son  eiilri'C 
le  droit  intérieur,  ne  sera  jilus  soumis  ipi'au  seul  droit  primitif  de  trois 
pour  cciil. 

V. .  l'onie  article,  produit  du  sol  ou  de  l'iniluslrie  de  la  Prifsse,  ou  des 
autres  États  de  l'.Associatiou  de  commerce  et  de  douanes,  et  toutes  inar- 
chandisi's  'de  ipiehpie  espèce  qu'elles  soient,  apportées  par  terre  on  par 
mer  d'antres  pays  par  des  sujets  [u  ussiens,  ou  des  autres  États  de  la  dite 
Association,  seront  admises  dans  toutes  les  pailii's  de  l'empire  ottoman, 
.sans  aucune  exception,  moyennant  un  dxoit  de  trois  pour  cciit  calculé 
sur  la  valeur  de  ces  articles. 

Éii  remplacement  de  tous  les  droits  de  commerce  intérieur,  qui  se 
pcr(,oiveiit  aujourd'hui  sur  les  dites  marchandises,  le  négociant  prussien 
ou  .(les  autres  Etats  de  l'Association  qui  les  importer.!,  soit  qu'il  les  vende 
au  lieu  d'arrivée,  soit  qu'il  les  expédie  dans  l'inltu-icur  pour  les  y vendre, 
payera  im  droit  aHitionncl  de  deux  pour  cent.  t>i  ensuite  cesraarchau- 
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(lises  sont  revendues  à l'intérieur  ou  à l’extérieur,  il  ne  sera  plus  exigé 
aucun  droit  ni  du  vendeur  ni  de  l'acheteur,  ni  de  celui  qui,  les  ayant 
a'ehctécs,  désirera  les  expédier  au  delior.>. 

Les  marchandises  iiui  auront  payé  l’ancien  droit  d’importation  de  trois 
pout  c.cnt  dans  un  port,  pourront  être  envoyées  d^i».,  un  autre  port, 
franches  de  tout  droit,  et  ce  n’est  que  lorsqu’elles  y seront  vendues  ou 
trausportées  de  celui-ci  dans  l’intérieur  du  pays,  que  le  droit  additionnel 
de  deux  jiour  cent  devra  être  acquitté. 

Il  demeure  entendu  que  le  gouvernement  de  S.  .M.  le  Roi  de  Prusse, 
cl  ceux  des  autres  membres  de  l’.\ssociation  de  commerce  et  de  douanes, 
ne  prétendent  pas,  soit  par  cet  article,  soit  par  aucun  autre  du  présent 
traité,  stipuler  au  delà  du  sens  naturel  et  précis  des  termes  employés,  ni 
priver  en  aucune  manière  le  gouvernement  de  S.  M.  l’empereur  de  Tur- 
quie de  l'exercice  de  ses  droits  d’administration  intérieure,  en  tant  toute- 
fois que  ces  droits  ne  porteront  pas  une  atteinte  manifeste  aux  stipulations 
des  anciens  traités  et  aux  privilèges  accordés  par  la  présente  convention 
aux  sujets  prussiens,  et  h ceux  des  autres  États  do  l’.Vssociation  et  à leurs 
propriétés. 

VI.  Les  sujets  prussiens  et  ceux  des  autres  Étals  de  TAs-sociation  de 
coininercc  et  de  douanes,  ou  leurs  ayant-cause  pourront  librement  trafiquer 
dans  toutes  les  parties  de  l’empire  ottoman,  en  marchandises  apportées  des 
pays  étrangers;  et  si  ces  marchandises  n'ont  payé  à leur  entrée  que  le  droit 
d’importation,  le  négociant  prussien  ou  des  autres  États  de  l'.Association, 
ou  son  ayant-cause  aura  la  faculté  de  traO(iuer  en  elles,  en  payant  le  droit 
additionnel  de  deux  pour  cent,  auquel  il  serait  soumis  pour  la  vente  des 
propres  marchandises  qu  il  aurait  lui-même  importées,  ou  pour  leur  trans- 
niission  faite  dans  1 intérieur  avec  l’intention  de  les  y vendre.  Ce  payement 
une  fois  acipiilté,  ces  marchandises  seront  libres  de  tous  autres  droits, 
(pu'lle  que  soit  la  destination  ultérieure  qui  sera  donnée  à ces  marchandises. 

ML  .Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  produits  du  sol 
ou  de  l’induslrie  des  États  de  la  Prusse  et  des  autres  membres  de  l’.Vsso- 
ciation  de  commerce  et  de  douanes,  ni  sur  les  marchandises  appartenant 
à leurs  sujets  et  provenant  du  sol  ou  de  l’industrie  de  tout  autre  pays 
ciianger,  iiuand  ces  deux  sortes  de  marchandises  passeront  par  les  détroits 
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des  Dartluiidles,  du  Bospliore  ou  de  la  mer  Nuire,  soit  que  ces  luarcbaii- 
dises  traversent  ces  détroits  sur  les  bâtiments  (jui  les  otit  apportées,  ou 
qu'elles  soient  transbordées  sur  d'autres  bâtiments,  ou  que,  devant  être 
vendues  ailleurs,  elles  soient,  pour  un  temps  limité,  déposées  à terre  pour 
cire  mises  à bord  d autres  bâtiments  et  continuer  leur  voyage. 

Toutes  les  marehandises  iinporlées  en  Turquie  pour  être  transportées 
en  d'autres  pays,  ou  qui,  restant  entre  les  mains  de  l’importateur,  seront 
expédiées  par  lui  dans  d'autres  pays  pour  y être  vendues,  ne  payeront  que 
le  premier  droit  d'importation  de  trois  pour  cent,  sans  que,  sous  aucun 
prétexte,  on  puisse  les  assujettir  h d'autres  droits. 

VIII.  Les  lirmans  exigés  des  bâtiments  marchands  prussiens  à leur  pas- 
sage dans  les  Dardanelles  et  dans  le  Bosphore,  leur  seront  toujours  déli- 
vrés de  manière  à leur  occasionner  le  moins  de  retard  possible. 

IX.  La  Sublime  Porte  consent  à ce  que  la  législation  créée  par  la  pré- 
sente cciivciition  soit  exécutable  dans  toutes  les  |(rovinccs  de  l’empire  ot- 
toman, c'esl-'a-dire  dans  les  possessions  de  S.  M.  impériale  le  Sultan  situées 
en  Europe  et  en  .\sie,  en  Egypte  et  dans  les  autres  parties  de  l’.\IVique 
appartenant  à la  Sublime  Porte,  et  qu  elle  soit  applicable  à tontes  les 
classes  des  sujets  ottomans. 

X.  Suivant  la  coutume  établie  entre  la  Prusse  et  la  Sublime  Porte,  et 
afin  de  prévenir  toute  difiicnité  et  tout  retard  dans  l’estimation  de  la  valeur 
des  articles  importes  en  Turquie  ou  exportés  des  États  ottomans  parles 
sujets  prussiens,  des  commissaires  versés  dans  la  connaissance  du  commerce 
des  deux  pays  avaient  été  nommes  tous  les  quatorze  ans  pour  fixer,  par 
un  tarif,  la  somme  d’argent  en  monnaie  du  Grand-Seigneur,  qui  dem 
être  payée  comme  droit  de  trois  pour  cent,  sur  la  valeur  de  cha()ue  ar- 
ticle. Or  le  ternie  de  quatorze  ans,  pendant  lequel  le  dernier  tarif  devait 
rester  en  vigueur,  étant  expire,  et  des  commissaires  étant  déjà  nommés 
depuis  quelque  temps  pour  la  fixation  d’un  nouveau  tarif,  il  est  convenu 
que  le  tarif  dont  ils  tomberont  d’accord  restera  en  vigueur  pour  les  sujets 
prussiens,  et  pour  ceux  des  autres  Etats  appartenant  à l’Association  de 
commerce  et  de  douanes,  pendant  sept  années,  h dater  de  sa  fixation. 
Après  ce  terme,  chacune  des  hautes  parties  conclractanles  aura  droit  <ren 
demander  h révision  ; mais  s’,  pendant  les  six  mois  qui  suivront  l'expiratiou 
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(les  sept  premières  nnnëc.s,  ni  l'une  ni  l'antre  n'iise  de  cette  raciiké,  le 
tarif  continuera  d'avoir  force  de  loi  pour  sept  autres  années,  à dater  du 
jour  où  les  premières  seront  expirées,  et  il  en  sera  de  même  à la  fin  de 
chaque  périixie  successive  de  sept  années. 

Conclusion. 

La  présente  convention  sera  immédiatement  Soumise  à ta  ratification 
de  tous  les  gouvernements  respectifs,  etc.  — Suit  un  tarif,  en  langue  tur- 
que* allemande  cl  française,  pour  l'importation  et  l'exportai  ion  < 


ÂiiT.  II.  Trattati  dei.  1861. 

§.  1 . taglAlKerrii. 

Traité  de  commerce  entre  la  Turquie  et  l’Angleterre  de  1831. 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans  d'une  part,  et  Sa  Majesté  la 
Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d’Irlande  de  l'autre 
part,  étant  également  animés  du  désir  d’étendre  les  relations  commerciales, 
entre  leurs  Etats  respectifs,  sont  convenus  à cet  effet  de  conclure  un  traité 
de  corfimerce  et  de  navigation  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir,  etc.  etc.  etc. 

Lesquels  après  s’étre  communiqués  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme  sont  convenus  des  articles  suivants: 

I.  Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  qui  ont  été  conférés  aux 
sujets  ou  aux  bâtiments  de  la  Grande  Bretagne  par  les  capitulations  et  les 
traite^  existants  sont  confirmés  maintenant  et  pour  toujours,  à l’exception 
des  clauses  des  dites  capitulations,  que  le  présent  traité  a pour  objet  de 
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mcKliiier,  et  il  est  en  mitre  eipressémenl  stipulé  que  tons  les  droits,  pri- 
vilèges ou  iininunilés  que  la  Sublime  l’orte  accorde  à présent  ou  |>oun-a 
accorder  à l'avenir  aux  sujets,  bâtiments,  commerce  ou  navigation  de  toute 
autre  Puissance  étrangère,  ou  dont  elle  pourra  tolérer  la  jouissance,  seront 
également  accordés,  et  l'cxcrcice,  et  la  jouissance  en  seront  laissés  aux  su- 
jets, bâtiments,  commerce  et  navigation  de  la  Grande  Bretagne. 

II.  Il  sera  permis  aux  sujets  de  Sa  Majesté  Britannique  ou  à leurs 
ayant-cause  d’acheter  dans  toutes  les  parties  de  l'Empire,  et  des  possessions 
ottomanes  ('.soit  pour  en  faire  le  commerce  à 1 intérieur  soit  |iour  les  ex- 
porter J tous  les  articles,  sans  exception  quelconque,  provenant  du  sol  on 
de  l'industrie  du  dit  empire  et  des  dites  possessions,  et  la  Sublime  Porte, 
en  vertu  du  second  article  de  la  convention. commerciale  du  16  Août  185S, 
s'étant  engagée  fonnellemént  à abolir  tous  les  monopoles  sur  les  produits 
de  l'agriculture  ou  tout  autre  article  quelconque,  ainsi  que  les  permis  ("Tes- 
kérés  j émanant  des  gouverneurs  locaux,  pour  autoriser  l'achat  d'un  article 
ou  son  transport  d un  lieu  à un  autre  après  l'acquisition;  toute  tentative 
ayant  pour  but  de  contraindre  les  sujets  de  Sa  Majesté  Britannique  à re- 
cevoir d'un  gouverneur  local  ces  sortes  de  permis,  sera  considérée  comme 
une  infraction  aux  traités,  et  la  Sublime  Porte  punira  immédiatement  avec 
sévérité  tout  vizir  ou  autre  fonctionnaire,  qui  se  sera  rendu  coupable  de 
cette  infraction,  et  rendra  pleine  justice  aux  sujets  de  la  Grande  Bretagne 
pour  tout  préjudice  ou  toute  perte,  (ju'ils  pourront  dûment  prouver  avoir 
subis  pour  cette  cause. 

III.  Les  marchands  anglais  ou  leurs  ayant-cause,  qui  achèteront  un  pro- 
duit quelconque  du  sol  ou  de  rindiislric  turque,  dans  le  but  de  le  revendre 
pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  la  Turquie  paieront,  lors  de 
l âchât  et  de  la  vente  de  cet  objet  et  pour  toute  esi)èce  d'opération  com- 
merciale y relative,  les  mêmes  droits  qui  sont  payés  dans  les  circonstances 
analogues  par  les  plus  favorisés  parmi  les  sujets  ottomans,  ou  étrangers 
engagés  dans  le  commerce  intérieur  en  Turquie. 

IV.  Aucun  droit,  aucune  charge  imposée  dans  le  territoire  ou  les  pos- 
sessions de  l'une  des  parties  contractantes  sur  l'exportation  d'un  article 
quelconque,  destiné  à être  importé  dans  les  territoires  ou  les  possessions 
de  raiilre  partie,  ne  seront  autres  ni  plus  élevés  que  ce  qui  est  ou  pcal  être 
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payable  sur  l exportation  de  ce  mdnic  article  deslii  é ;i  cire  importe  dans 
tout  autre  pays;  et  il  n'v  aura  de  proliiliition  frappant  lexportation  d’uii 
article  quelconque  du  territoire  ou  des  possessions  de  l'une  des  deux  par- 
ties contractantes  et  destiné  ii  être  importé  dans  le  territoire  ou  les  pos- 
sessions de  l'autre  parfic,  qn'autant  que  cette  yiroliibition  s’étendrait  éga- 
lement sur  l'exportation  de  ce  même  article  à tout  autre  pays. 

Aucune  charge,  aucun  droit  queieonqne  ne  sera  exigé  sur  un  article 
de  production  ou  de  fabrication  turque,  acheté  par  des  sujets  britanniques 
ou  leurs  ayant-cause,  soit  à l'endroit  où  cet  article  aura  été  acheté,  soit 
lors  de  son  transport  de  ect  endroit  à l’endroit  d'où  il  sera  exporté,  et  où 
il  sera  assujetti  à un  droit  d'exportation  de  8 pour  cent,  calculé  sur  la 
valeur  à l’échelle,  et  payabf  au  moment  d être  exporté,  et  tout  article  qui 
aura  acquitté  ce  droit  ne  sera  point  assujetti  de  nouveau  ’a  ce  même  droit, 
dans  aucune  autre  partie  des  Etats  ottomans,  quand  même  il  aurait  changé 
de  mains. 

Il  est  en  outre  convenu  que  le  droit  précité  de  8 pour  geut  sera  ré- 
duit cliaque  année  de  un  pour  cent  jusqu’à  ce  qu’il  soit  de  la  sorte  défi- 
nitivement réduit  à une  taxe  fixe  de  un  pour  cent  fad  valorem  i destiné 
'a  couvrir  les  frais  généraux  d’administration  cl  de  surveillance. 

V.  Aucun  droit  imposé  sur  1 importation  dans  les  Etals  et  possessions 
de  Sa  Majesté  impériale  le  Sultan  { de  quelque  lien  ipi'il  arrive,  que  ce 
soit  par  terre  ou  par  mer ) et  aucun  droit  imposé  sur  l'importation  dans 
les  fltats  et  possessions  de  Sa  M.ijesté  Impériale  il'un  article  quelconque, 
produit  (lu  soi  ou  de  l'imlustric  des  Etats  et  possessions  jdo  ,Sa  .Majesté 
Britannique  { de  quohiue  lieu  qu  il  arrive ) ne  sera  autre  ou  plus  élevé  que 
ce  qui  est,  ou  peut  être  payable  sur  les  mêmes  articles  produits  du  sol 
ou  de  rimlustric  de  tout  autre  pays. 

De  plus,  aucune  prohibition  ne  sera  ni  niainlcnno  ni  imposée  sur  un 
article  quelconque  produit  du  sol  ou  de  l'imlustrie  des  filais  et  possessions 
de  l'une  des  parties  contractantes,  lors  de  sou  importation  dans  les  filais 
ou  possessions  de  l'autre,  si  la  dite  prohibition  ne  s’étend  pas  à l’article 
en  question,  quand  il  est  produit  du  sol  ou  de  l’industrie  de  tout  autre 
pays.  Sa  M,ajc.sté  Impériale  s’engage  en  outre,  sauf  les  exceptions  ci-après, 
à no  pas  prohiber  l’importation  dans  scs  Étals  et  possessions  d’aucun 
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arlicli'  produit  du  sol  ou  de  1 iiulus'.rie  di's  làals  et  possessions  de  Sa 
iMajesté  lîrilaniiiquc  de  quelque  lieu  qu’il  arrive,  et  à ce  que  les  droits  à 
percevoir  sur  les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Ktals  et  possessions 
de  Sa  Majesté  Britannique,  importés  dans  les  ftials  et  possessions  de  Sa 
Majesté  Impériale  n’cxcédenl  en  aticin  cas  un  taux  fixe  de  8 pour  cent 
('ad  valorem  j ou  une  tarification  équivalente  fixée  de  ronimun  accord.  Ce 
taux  sera  calculé  sur  la  valeur  des  articles  à l échelle  et  payable  au  moment 
de  leur  débarquement,  s'ils  arrivent  par  mer,  ou  h la  première  douane  s’ils 
arrivent  par  terre,  ’ 

Si  ces  articles,  apres  avoir  j)ayé  le  droit  d importation  de  8 pour  cent, 
sont  vendus,  soit  au  lieu  où  ils  arrivent,  soit  dans  l’intérieur  du  pays,  ni 
racbeteur  ni  le  vendeur  ne  pourront  être  ensuite  soumis  à aucun  a lire  droit 
relativement  ’a  ces  objets,  et  si  ces  articles  no  doivent  pas  être  vendus 
pour  la  consommation  en  Turquie,  mais  qu’ils  doivent  être  exportés  de 
nouveau  dans  le  délai  de  six  mois,  ils  seront  considérés  comme  marchan- 
dises de  traysit  par  terre  et  traités  comme  il  est  jlit  dans  l'article  XII, 
l’administration  des  doaanes  étant  alors  tenue  do  restituer  an  moment  de 
leur  réexportation,  au  négociant  qui  sera  requis  de  fournir  la  preuve  que 
le  droit  d importation  de  8 pour  cent  a été  acquitté,  b düTérencc  entre  ce 
droit  et  le  droit  de  transit  spécifié  dans  l'article  précité. 

A I.  Il  est  entnnlu  que  les  articles  d'importation  étrangère  destinés  aux 
rrincipautés-riiies  de  Moldo-Val.icbie  et  à celh  do  Servie  et  Inversant 
les  autres  partie  de  I lùnpire  Ottoman,  n’ac.quitleront  les  droits  de  douane 
qn'li  leur  arrivi'c  dans  ces  l’rinripanlés,  cl  réciproquement  que  les  mar- 
cbandises  d’importation  étrangère  traversant  ces  i’rineipanlés  jiour  se  rendre 
dans  les  autres  parties  de  I KmpirC  Ottoman,  ne  devront  aeqnitler  les  droits 
de  douane  ipi’aii  premier  bureau  des  ilouancs  administrées  directement  |iar 
la  .‘'ubiime  Porte. 

Il  en  sera  de  incine  pour  les  prniluits  du  sol  on  de  l’iiidiistrie  de  ecs 
Principautés  aus.si  bien  que  pour  ceux  du  reste  de  l'Iüinpire  Ottoman  destinés 
à l’exporlalion  dans  les  pays  étrangers,  qui  devront  payer  les  droits  de 
douane;  les  premiers  entre  les  mains  de  radmiiii.stration  douanière  de  ees 
['riiicipaiités  et  les  derniers  an  lise  ottoman.  De  telle  sorte  que  les  droits  d’im- 
portation cl  d'exporlalioii  ne  pourront  eu  tons  cas  cire  perçus  qu’une  fois. 
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VII.  Les  slijols  (le  chacune  îles  Parliiïs  coiiliMctaiites  seront  tniiti-s  d.ins 
Kîs  Liais  et  possession  de  l aiilrc  sur  le  niènie  jiieil  ipic  les  sujets  indi- 
pènes,  relativement  aux  droits  d eniinagasinape,  ainsi  ipi  a l'égard  des  primes, 
facilités  et  rcmboursemenls  do  droits. 

VIII.  Tout  article  étant  ou  [louvanl  être  légalement  imporlalile  dans  les 
Étals  et  possessions  de  Sa  Majesté  liritanniipie  sur  des  liûlimenls  anglais 
peut  de  même  être  importé  sur  des  hûtiinents  liiirs  sans  être  soumis  à 
aucun  droit  ni  charge  |'(picl!e  (pi'en  soit  la  dénoniiiiation  ) autre  ou  plus 
élevé  (|uc  si  cet  article  était  importé  sur  un  hàliiuent  anglais;  cl  réeipro- 
ipiement,  tout  article  étant  ou  pouvant  être  légaleim  nt  im|K)rlalib  dans  les 
Liais  cl  possessions  de  Sa  Majes'.é  Impériale  le  Sultan  sur  des  bâtiments 
turcs,  poiiri'j  de  même  être  importé  sur  des  bâtiments  anglais,  sans  être 
soumis  h aucun  droit  ou  charge  Mpiclle  ipécn  soil’Ia  dénominalion  î aiilre 
ou  plus  élevé  (]iie  s'il  était  importé  sur  des  bâtiments  turcs.  Celte  mesure 
réciproque  sera  appliipiée  égahunent  et  sans  distinction  soit  aux  articles 
arrivant  directement  d i lieu  de  leur  origine,  .soit  à ceux  arrivant  do  tout 
autre  pajs  étr.inger. 

De  même,  il  y aura  parfiite  réciprocité  en  ce  qui  concerne  l'cxpor- 
tnlion  ; ainsi  les  mêmes  droits  d'exportation  seront  payés,  cl  les  .im'unes 
primes  cl  les  mêmes  remboursements  de  droits  seront  accordés  dans  les 
Liais  et  pessessions  de  l une  ou  I autre  des  Parties  conlractanlcs  sur  l'ex- 
porlalion  d un  article  (pKleonipie  ipii  est  ou  pourra  élis  légalement  sus- 
ceptible d'en  être  exjtorlé  soit  ipic  rex])orlation  ail  lieu  .sur  un  bâlimeui 
ollomaii  ou  anglais,  soit  que  le  lieu  do  destination  se  trouve  être  un  port 
de  l une  des  Parties  contractantes  ou  d une  Pui.ssincc  tierce  (pielconque. 

L\.  .Vuenn  droit  de  tonnage,  de  port,  de  pilotage,  phare,  (|uarantaiiie, 
ou  autres  .semblables  ou  analogues  (^ipielle  qu  en  soit  la  nature  ou  la  déno- 
mination ) levé  au  nom  ou  au  profit  du  CouvernemenI,  de  fonctionnaires 
publies,  de  p.arliculiers,  de  corporations  ou  d'étd)liss.uncnls  d aucsnij  sorte  ne 
sera  imposé  dans  les  |)orts  di's  iüats  et  possessions  de  run  des  deux  pays  sur 
les  navires  de  l’autre  dans  dos  conditions  diirércnti's  de  celles  relatives  à tout 
bâtiment  national  en  général  sc  Iroiivaiit  dans  le  même  cas.  Celte  réci(irocit('! 
s'appliquera  aux  bâtiments  re.speclifs  des  deux  Puissanci  s,  de  qiielipic  part 
ou  endroit  qu'iis  viennent,  et  tel  'pi?  sait  le  lieu  de  loue  doiliinliou. 
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X.  Tout  bàiimcni  considéré  comme  anglais  jtar  la  loi  britannùine  et 
tout  bâtiincnl  considéré  comme  turc  par  la  loi  ottomane,  sera,  pour  ce  qui 
concerne  ce  Traité,  consi  1ère  respectivement  comme  bâtiment  anglais  ou 
bâtiment  turc. 

XI.  Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  marcbandiscs,  pro- 
duits du  sol  ou  de  l’industrie  de  la  Grande  IJretagne  et  de  ses  posses- 
sions, soit  quelles  arrivent  sur  des  bâtiments  anglais  ou  autres,  ni  sur 
les  marcbandiscs  provenant  dos  produits  du  sol  et  de  l'industrie  de  tout 
autre  pays  étranger,  chargées  sur  des  bâtiments  anglais,  quand  ces  mar- 
chandises jiasscront  les  détroits  des  Dardanelles  et  du  Bosphore  ; soit 
qu’elles  traversent  ces  détroits  sur  les  bâtiments  qui  les  ont  apportées, 
ou  quelles  aient  été  transbordées  sur  d’autres  bâtiments,  ou  que  vendues 
pour  l’e.vportation  elles  soient  débarquées  pour  un  temps  limité,  pour  être 
mises  à bord  d’autres  bâtiments  et  continuer  leur  voyage. 

Dans  ce  dernier  cas,  ces  marchandises  devront  être  déposées  à Con- 
stantinople, dans  les  magasins  de  la  douane  dits  de  transit,  et  placées, 
partout  ailleurs  où  il  n’y  aurait  pas  d'entrepôt,  sous  la  surveillance  de 
radminislration  des  douanes. 

XII.  La  sublime  Porte  désirant  accorder,  au-  moyen  de  concessions 
graduelles,  toutes  les  facilités  en  son  pouvoir  an  transit  par  terre,  il  a 
clé  stipulé  et  convenu  que  le  droit  de  trois  pour  ceiil  prélevé  jusqu’à 
ce  jour  sur  les  marchandises  iinporlées  en  Turquie,  pour  en  cire  expédiées 
dans  d’autre  pays,  sera  réduit  à doux  pour  cciit  [layable  comme  le  droit 
de  trois  pour  cent  a été  paye  jusqu’ici,  à leur  arrivée  dans  les  États 
Ottomans,  et  au  bout  de  huit  ans,  à compter  du  jour  où  les  ratifications 
du  présent  traité  auront  été  échangées,  à une  taxe  fixe  cl  définie  d’uii 
pour  cent  qui  sera  prélevée  ('comme  ce  sera  également  U cas  pourj'ex- 
portation  des  produits  turcs ) pour  couvrir  les  frais  d’enregistrement. 

La  Sulilime  Porte  déclare  eu  même  temps  se  réjorver  le  droit  d'é- 
tahlir  par  une  disposition  spéciale  les  mesures  à adopter  pour  prévenir 
la  fraude. 

XIII.  I .es  sujets  de  Sa  Majesté  Britannique  ou  leurs  ayant-cause,  se 
livrant  dans  l'Éniidrc  Ottoman  an  commerce  des  articles,  produits  du  sol 
on  lie  l’in  luslrie  de  pays  élraiigers,  aciji.iiieroiit  les  mêmes  taxes  cl  jouiront 
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ilfs  iiiôimis  ilroils,  priviK'jrs  el  immiiiiitiis  ([ue  les  sujets  étrangère,  tra- 
liiju.iiit  des  mareliaii'.lises  provciiaiU  des  produits  du  sol  ou  de  l'industrie 
de  leur  propre  pays. 

XIV.  Par  exception  aux  stipulations  de  Part.  V.  le  tabac  sous  toutes 
ses  formes  et  le  sd  cessent  d'ètrc  compris  au  nombre  des  articles  que 
les  sujets  de  Sa  Majc.sté  llntannique  ont  la  faculté  d'importer  dans  l'Iîm- 
pire  Ottoman  ; ceiwiidant  les  sujets  de  la  firandc  Hn'ta^ne  ou  leurs  ayant- 
eause  qui  achèteront  ou  vendront  du  tabac  ou  du  sel  pour  la  consoni- 
niatioii  de  la  Turquie,  seront  soumis  aux  mêmes  règlements  et  paieront 
les  mêmes  droits  que  les  sujets  ottomans  les  plus  favorisés  parmi  ceux 
qui  SC  livreront  au  commerce  de  ces  doux  articles,  et,  en  outre,  comme 
compensation  de  cette  prohibition  des  deux  articles  susmentionnés,  aucun 
droit  ne  sera  perçu  h l’avenir  sur  ces  articles,  quand  il.s  seront  exportés 
de  la  Turquie  par  des  sujets  de  Sa  .Majesté  Britannique. 

Les  sujets  BriUinniqiics  seront  néanmoins  tenus  de’dédar-r  aux  au- 
torités de  la  douane  la  quantité  de  taluac  et  de  sel  exportée,  et'  les  dites 
anlorités  conserveront  comme  par  le  passé  lo  droit  de  surveiller  l'expor- 
tation de  CCS  articles  sans  pouvoir  pour  cela  être  autorisées  à les  frapper 
d'aucune  taxe  sous  un  prétexte  ipirl  ainque. 

XV.  11  est  entcn  hi  entre  les  deux  îlaiiles  Parties  contractantes  que  la 
Sublime  Porte  se  réserve  la  faculté  et  le  droit  de  frapper  d'une  prohibi- 
tion géi.é.'alc  1 iinimrlation  de  la  poudre,  d.*s  canons,  armes  de  gacjrre,  ou 
munitions  militaires,  dans  les  KtaLs  de  rfc!iii|)ire  Ottoman. 

Cotte  prohibition  ne  pourra  être  en  ’vignciir  qu’autant  ipi  cilc  sera 
oniciollemeni  notifiée,  et  ne  pourra  s eteiidre  que  sur  les  articles  spécilhis 
dans  le  décret  ipai  les  interdit,  t'.dui  de  ces  articles  ipii  ne  sera  pas  ainsi 
|)rohibé  sera  assujetti,  !i  son  introduction  dans  l'Lnipire,  aux  règlemcnU 
locaux,  sauf  le  ca.v  ou  l’amhassa  le  de  Sa  Majesté  Britannique  dcmamle 
line  permission  cxceptionelie,  laquelle  sera  alors  accordée,  à moins  ipie 
des  raisons  siTienses  ne  s'y  opposent.  La  pondre  en  particulier,  si  son  ia- 
Irodiiction  est  permise,  sera  assujettie  aux  ohligatious  suivantes: 

r Kilo  ne  sera  point  vendue  par  les  sujets  do  Sa  Majesté  Bi’itamiiqnc 
an  delà  de  la  quantité  prescrite  par  les  règlements  locaux. 

2"  Oiiand  une  cargaison  ou  mic  quantité  considérable  de  pou  Ire  arri- 
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vm  dans  un  port  ottoman  à hord  d'un  bûtiincnt  anglais,  cc  liâlinR'nt  sr*! a 
tenu  de  mouillur  sur  un  point  particulier,  désigné  par  les  autorités  locales, 
et  de  débaniucr  la  poudro  sous  l'inspection  de  ces  inèincs  autorités  dan» 
des  entrepôts,  ou  autres  endroits  qui  seront  également  désignés  par  elles 
et  auxquels  les  parties  intéressées  auront  accès  en  se  conformant  aux  rè- 
glements voulus. 

No  sont  pas  compris  dans  les  restrictions  du  présent  article  les  fusils 
de  cliasso,  les  pistolets,  les  armes  de  luxe,  ainsi  qu'une  petite  quantité  de 
poudre  de  cliqsse  résonéc  à l'usage  privé. 

XVI.  Les  firmans  exigés  des  b.'itimenls  marchands  britannii|ucs  à leur 
passage  par  les  Dar.lan;  lies  et  le  Hosiihore,  leur  seront  touj.jurs  délivrés 
de  manière  à leur  occasionner  le  moins  de  retard  possilde. 

XVII.  Les  capitaines  des  bâtiments  de  commerce  biitanniqucs  avant  à 
bord  des  marchandises  à <lcs!inalion  de  I bimpire  Ottoman,  seront  tenus, 
immédiatement  .oiarès  leur  arrivéo  au  port  de  destination,  île  déposer  à l.i 
douane  une  copie  exacte  de  lotir  manifeste. 

XVlll.  Les  raarcIianJisos  intr.aduites  en  contrebande,  .seront  passibles  de 
conn.scation  au  profil  du  Trésor  Ottoman,  mais  un  rapport  ou  procès- 
verbal  du  fait  de  c ntrebande  allégué  devra,  aussitôt  que  les  imrcban  lises 
seront  saisies  par  les  autorités,  être  dressé  et  communiqué  à l'autorité 
consulaire  du  sujet  étranger  auqued  ap])arliendia:ent  les  objets  r.-putés  de 
contrebande  ; et  aucune  marclian  lise  ne  pourra  être  eoiilisquée  comme 
conlrcbâu'dc  tant  que  la  fraude  n'aura  pas  été  dûment  et  légalement  prouvé.'. 

X!X.  Toute  marchandise,  jiroduil  du  sol  ou  de  Tin  iii.stri.'  ottoman^, 
soit  de  TEmpire,  soit  fie  ses  dépendances,  importée  dan.s  le,'.' lilals  et  pos- 
sessions de  Sa  Majesté  Britannique  sera  U'aitée  sur  le  même  pied  (jue  h 
même  marebandise,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  do  la  nation  l.i  plus 
favorisée. 

Tous  les  droits,  privilèges  ou  immunités  accor.lés  rujintcnanl  ou 
pouvant  être  .accordés  plus  tard  aux  .sujets,  bàtimcni.s,  commerce  ou  navi- 
gation de  toute  puissance  étrangère,  dans  le.s  Etals  ou  les  possessions  de 
le  Grande  B.-elagnc,  ou  dont  la  jouissance  pourra  y éliv  tolérée,  seront  égi- 
leinciit  accordés  aux  snjels,  b.'itiineiitr,,  comin.-rcc  et  iiavig.ilion  de  la  Porte 
Ottomane,  et  l'cxcrcicc  cl  la  joui.ssance  leur  en  seront  laissés. 


Digiiized  by  Google 


SEZ.  II.  TRATT.  DI  CtlMU.  ART.  II.  TRATT.  DBL  liStjl.^.  1.  INGHILT.  !l)7 

XX.  I.A!  pivseiit  IraiU*  uan  fois  radiitS  s.'*im  sulislilu’  :t  la  convention 
conclus  entre  les  deux  Huiit.'s  Parties  contractantes  le  IG  .\ont  1858,  et 
il  .sera  en  vioiicnr  jmnr  28  ans  à partir  du  jour  de  réclian';c  des  ratUira- 
lior.5.  r.liacunc  des  liantes  Parties  contractantes  aura  cependant,  la  faculté 
de  faire  savoir  ii  l’autre,  h l’expiration  de  la  quatorzième  année  j'opoque 
il  laquelle  les  provisions  du  traité'  auront  reçu  leur  pleine  et  entière  exe- 
cution j de  même  qu’à  l’expiration  do  la  vingl-uniême  année,  si  elle  a 
I ; projet  de  le  révi.ser  ou  -de  le  faire  cesser  à l'expiration  d’une  année  à 
partir  de  la  date  do  celle  nntilication. 

I.e  présent  traité  sera  exécutoire  dans  toutes  et  dans  cliacune  des  pn- 
vinccs  de  l'Empire  Ottoman;  c'est-à-dire  dans  tous  les  Etals  de  Sa  Ma- 
je.slé  Impériale  le  Sultan,  situés  en  Europe  ou  en  Asie,  en  Egypte  et 
dans  les  autre;;  jiartics  do  l'Afrique,  appartenant  ii  l.i  Siildime  Porte,  en 
Servie  et  dans  les  ’ Principautés-l'nies  de  Moldavie  et  de  Valadiic. 

Ea  Suldimc  Porte  déclare  (|ti'cllc  est  prête  ii  accorder  aux  autres  Puis- 
sances étrangères,  ijiii  pourraient  le  désirer,  les  avantages  commerciaux 
contenus  dans  les  stipulation.;  du  présent  traité. 

X.Xr.  Il  c.sl  taiijonrs  entendu  que  Sa  Majesté  Rrilannique  ne  prétend 
[mini,  par  aiieiin  article  du  pré.scnt  traité,  stipuler  au-delà  du  sens  clair 
et  équitable  des  t.armes  employés,  ni  entraver  en  aucune  manière  le  (ioii- 
vernement  Ottoman  dans  l'exercice  de  scs  dr.aits  d'administration  intérieure, 
autant  toutefois  ipie  ces  droits  ne  porteront  pas  une  atteinte  manifeste  aux 
privilèges  accar.lés  par  les  anciens  traités,  ou  par  celui-ci  aux  sujets  bri- 
taniii(|ues  ou  à leurs  niarcliandises. 

XXII.  Les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  do  nommer 
conjointement  des  commissaires  jiour  établir  le  tarif  des  droits  de  douane 
à percevoir  conformément  aux  slijiulations  du  présent  traité  tant  sur  1rs 
marebandises  de  toute  espèce  provenant  du  sol  ou  de  l’industrie  des  Étals 
cl  possessions  de  la  Grande  Rretagne,  irtportées  dans  l’Enqiire  et  les 
possessions  du  Sultan,  que  sur  le.;  articles  de  tonte  sorte  provenant  des 
produits  du  sol  ou  do  l'induRlrie  des  Etats  du  Sultan  et  de  leurs  dé(>en- 
dences,  articles  que  les  sujets  anglais  ou  leure  .ayant-cause  sont  libres 
d’acbeler  dans  tontes  les  parties  des  l-itals  et  possessions  du  .8iillan  pour 
les  ex])orter  soit  dans  la  Grande  llrelagne  soit  en  d’antre  p.ays. 
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l.r’  iioiivonii  Inrif  à rlalilii’  de  la  ïorle,  restera  en  vigueiip  pendant 
sept  ans  à dater  du  premier  Oclohre  mil-liiiil-cent-soixaiile-un. 

En  foi  de  quoi  les  picnipotcniiaircs  rcsiiertif»  l'ont  signé  cl  y ont 
apposi'  le  sceau  de  leiiis  armes.  . 

Fait  à Kanlidja,  le  vingt-nr.iivième  jour  du  n-'ois  d'.\vril,  de  rannée 
dix-huit-ccnl-soixante-mi. 

('I..  S.  j A AU. 

(L.  S.  j IIknry  L.  lh;i,WER. 


g.  2.  Frncri». 

Traité  de  commereo  entre  la  Turquie  et  la  France. 

.\u  Nom  de  Dieu  Toul'Pnissanl. 

S.  .\f.  1.  le  Sultan  et  S.  M.  1 Empereur  des  Français,  voulant  donner 
|iar  un  acte  spécial  et  additionnel,  une  nouvelle  extension  aux  relations 
heureusement  établies  entre  leurs  Etats  par  le  traité  de  coniinerce  du  2:1 
Novembre  i838,  ont  à IcfTei  d'atteindre  ce  but,  nommé  pour  leurs  Plé- 
nipotentiaires, savoir,  etc.  etc. 

Lcstpicl.s,  apré.s  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoir»  trouvés  en  bonne 
et  dite  forme,  sont  convenus  des  ariicle.s  suivar.ts: 

E Tous  les  droits,  privilèges  et  immunité.s  qui  ont  été  conférés  aux 
sujets  et  aux  bâtiments  français  par  les  capitulations  et  les  traités  anté- 
rieurs, sont  confirmés  à rcxcCiiIion  des  clauses  des  dits  traités  que  le 
présent  traité  a pour  objet  de  modifier.  Il  est  en  outre  expressément 
entendu  que  tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  que  la  Sublime  Porte 
accorde  aujourd'hui,  ou  pourrait  accorder  à l avenir  aux  sujets  et  aux  bâti- 
mculs  de  toute  autre  Puis-sancc  étrangère,  seront  également  accordés  aux 
sujets  et  aux  bâtiments  français  (pii  en  auront  de  droit. i’exercicc,ei  la  jouissance. 
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n.  l.Ps  sujels  di  Sj  Majesté  l'L.nperîiir  des  Français  ou  Irurs  avant- 
cause,  pourront  acheter  dans  toutes  les  |wrties  de  I Finpire  üitoinan,  soit 
iprils  veuillent  en  faire  le  commerce  à 1 intérieur,  soit  qu’ils  se  proposent 
de  les  exporter,  tous  les  articles  sans  exception  jirovcnant  du  sol  ou  de 
l'industrie  de  ce  pays.  I.a  Sublime  Porte  ayant,  en  vertu  de  l'article  H.  du 
traité  du  SiS  novembre  1838,  formellement  aboli  tous  les  monopoles  qui 
frappaient  les  produits  de  l'agriculture  et  toutes  les  autres  productions 
quelconques  de  son  territoire,  et  ayant  aussi  .renoncé  li  l’usage  des  tes- 
kérés  demandés  aux  autorités  locales  pour  l'achat  de  ces  mêmes  marchan- 
dises, ou  pour  les  transporter  d'un  lieu  k un  autre,  qiiaïul  elles  étaient 
aehetées,  il  demeure  entendu  que  tous  les  engagements  stipulés  dans  l'ar- 
ticle H.  du  dit  traité  restent  en  pleine  vigueur. 

III.  Les  marchands  français,  ou  leurs  ayant-cause  qui  achèteront  un 
objet  quelconque,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  dans 
le  but  de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l’intérieur  de  l’Empire 
Ottoman  paieront,  lors  de  l'achat  ou  de  la  vente,  les  mêmes  droits  qui 
sont  payés  dans  les  circonstances  analogues,  |iar  les  sujets  ottomans  les 
plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livrent  au  commerce  intérieur. 

IV.  Tout'  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  acheté 
pour  l’exportation,  sera  transporté,  libre  de  toute  cspt'xe  de  ch.argc  et  de 
tous  droits  à un  lieu  convenable  d'embarquement,  par  les  négociants  fran- 
çais ou  leurs  ayant-cau.se.  Arrivé  Hi,  il  paiera  un  droit  unique  de  8 pour 
cent  de  la  valeur  à l'échelle,  lequel  sera  abaissé  cliaque  année  de  uii 
pour  cent  jusqu'à  ce  que  il  ait  été  réduit  à une  taxe  fixe  *t  délinitive 
de  1 ■ pour  cent  destinée  à couvrir  les  frais  généraux  d'administration  et 
de  surveillance. 

Tout  article  acheté  au  lieu  d'embarquement  et  qui  aura  déjà  acquitté 
le  droit  d'exportation,  ne  sera  naturellement  pas  soumis  au  droit  d'ex- 
portation, si  même  il  a changé  de  mains. 

V.  Tout  article  produit  du  sol  ou  de  1 industrie  de  la  France  et  de  ses 
dépendances  et  toutes  marchandises,  de  quelque  espèce  qu’elles  soient, 
embarquées  sur  des  bâtiments  français  et  étant  la  |)ropriété  de  sujets 
français  seront  admis  comme  antérieurement,  dans  toutes  les  parties  de 
I F.inpire  Ottoman,  sans  aucune  exception,  moyennant  un  droit  unique  et 
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fixe  de  8 pour  ceiit  calculé  sfir  là  valeur  de  ces  articles  ù I échelle  et 
payable  au  moment  du  débarqucracul,  si  ils  arrivent  par  mer  ou  au 
premier  bureau  de  douane  si  ils  arrivent  par  voie  de  terre. 

Si  ces  marchandises,  après  avoir  acquitté  Te  droit  de  8 pour  cent 
sont  vendues  soit  au  lieu  d'arrivée,  soit  h l'intérieur  du  pays,  il  ne  sera 
pUis  exigé  aucun  droit,  ni  du  vendeur,  ni  de  l'acheteur.  Mais  si,  n'étant 
pas  vendues  peur  la  consommation  de  la  Turquie,  elles  étaient  réexportées 
dans  l'espace  de  six  mois,  elles  seraient  considérées  comme  marchandises 
de  transit  et  traitées  comme  il  est  dit  ci-dessous  ï l'article  VIII.  L'ad- 
ministration serait,  dans  ce  cas,  tenue  de  rcstituci'  immédiatement  aü 
négociant  qui  fournirait  la  preuve  que  le  droit  de  8 pour  cent  a été 
acquitté,  la  différence  entre  ce  droit  d'importation  et  celui  de  transit  spé- 
cifié dans  l'article  précité. 

VI.  Il  est  entendu  que  les  articles  d'importation  étrangère  destinés  aux 
Piilicipaulés-Unies  de  Moldo-Valaéhie  et  h celle  de  Servie  et  tfaversant 
les  autres  parties  de  l'Empire  Ottoman  n'acquitteront  le  droit  de  douane 
qu’h  leur  arrivée  dans  ces  Principautés,  et  réciproquement,  que  les  mar- 
chandises d importation  étrangère  travcl'Sant  ces  Principautés  pouf  se  rendre 
dans  les  autres  parties  de  l'Empire  Ottoman,  ne  devïont  acquitter  les  droits 
de  douane  qu'au  premier  bureau  de  la  doUanc  administré  directement  par 
la  Porte. 

Il  eh  sera  de  même  pour  les  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de 
ces  Principautés,  aussi  bien  que  pour  ceux  du  reste  de  l Ëmpire  Ottoman, 
destinés  à l'exportation,  qui  devront  payer  les  droits  de  douane,  les  pre- 
miers entre  1rs  mains  de  l'adminisiralion  douanière  de  ces  Pnneipautés 
et  les  dernier.^  au  fisc  ottoman  ; 

De  telle  sorte,  que  les  droit  d'importation  et  d'exportation  hé  pourront 
en  tous  cas,  être  perçus  qu'une  seule  fois. 

VU.  Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  marchandises,  pro- 
duit du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  France  et  de  ses  dépendances,  ni  sur 
les  marchandises  provenant  dü  sol  où  de  l'industrie  de  tout  autre  pays 
étranger,  quand  ees  deux  sortes  de  marchandises,  embarquées  sur  des  bâ- 
timents français,  appartenant  à des  sujets  français,  passeront  les  détroits 
des  Dardanelles,  du  Bosphore  ou  de  la  mer  Noire,  soit  que  ces  marchandises 
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traversent  ces  détroits  sur  les  hâliments  qui  les  ont  apportées  ou  qu'elles 
soient  transbordées  sur  d'autre»  bâtiineuta,  ou  que  vendues  pour  l expor- 
ütion,  elles  soient  pour  un  temps  limité  déposées  à terre  pour  être  mises 
il  bord  d'autres  bâtiments  et  continuer  leur  voyage. 

Dans  ce  dernier  cas,  les  marchandises  devraient,  à (ionstantinoplc, 
cire  déposées  dans  les  magasins  de  la  douane  dits  de  transit,  et  partout 
où  il  n'y  aurait  pas.  d'entrepôt,  sous  la  sur.veillance  de  l'administration  de 
la  dou.anc. 

VIII.  La  Sublime  Porte  désirant  accorder  des  facilités. au  transit  par  terre 
au  moyen  de  concessions  graduelles,  il  a été  décidé  que  le  droit  de  trois  • 
pour  cent  prélève  jusqu'il  ce  jour  sur  leà  marchandises  importées  en  Tur- 
quie, pour  être  expédiées  dans  d'autre  pays,  sera  réduit  à deux  pour  cent 
dès  aujourd'hui,  et  à une  taxe  fixe  et  définitive  de  1 pour  cent,  au  bout 
de  la  huitième  année. 

I,a  Sublime  Porte  déclare  en  riiômc  temps  sa  réserver  le  droit  d'éta- 
blir, par  un  règlement  spécial,  les  garanties  ii  prendre  pour  empêcher  li 
framle. 

I.\.  Les  sujets  français  ou  leurs  ayant-cause  se  livrant  au  commerce  des 
articles,  produits  du  sol  ou  de  l industrie  des  pays  étrangers,  acquitteront 
l(’s  mêmes  taxes  et  jouiront  des.  mêmes  droits  que  les  sujets  étrangers 
trafiquant  des  marcliandisos  provenant  de  leur  propre  pays. 

X.  Par  exception  aux  stipniatipns  de  l'article  V.,  le  tabac,  sous  tou'cs 
.«!s  forpaes,  cb  le  s4  cessent,  d être  compris  au  ^nombre  des  marchaudises- 
que  les  sujets  français  onl>  la  façuUé  d'importer  en  Turquie;  en  conséquence, 
les  sujets  français  ou,  leurs  ayant-cau$e  qui  achèteront  ou  vendront  du  sel 
ou  du  tabac  pour  la  consommation,  de  1^  Turquie,  seront  soumis  aux 
mêmes  règlements,  et  acquitteront  les  mêmes  droits  que  les  sujets  ottomans 
les  plus . favorisés  parmi  ceux  qui  sc  livreront  au  commerce  de  ces  deux 
articles.  Comme,  compensation  de  cette  restriction,  aucune  taxe  quelconque 
ne  sera  perçue  â l'avenir  sur  les  mêmes  produits  exportés  de  la  Turquie 
par  des  sujets  français. 

Les  qualités  de  tabac  et  de  sel  qui  seront  exportées  par  les  sujets 
français  ou  leurs  ayant-cause,  devront  être  déclarées  à l'administration  des 
douanes  qui  conservera,  comme  par  le  passé,  son  droit  de  surveillance  sur 
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t exporlalioii  île  cos  proiluils  sans  ipie  pour  cela  elle  puisse  préleiulre  U 
aucune  rélriluilioii  soil  à titre  d eiirofjistrement,  soit  à tout  autie  litre. 

XI.  Les  sujets  français  ne  |)ourront  pas  non  plus,  dorénavant,  importer 
ni  canons,  ni  poudre,  ni  armes,  ni  munitions  de  guerre.  L«  commerce 
de  CCS  divers  articles  reste  sous  la  surveillance  iminé  liatc  et  spéciale  du 
(.iüuvernement  Ottoman  qui  conserve  le  droit  de  le  réglementer. 

Ne  sont  pas  compris  dans  les  restrictions  précédentes,  les  fusils  de 
chasse,  les  pistolets  et  les  armes  de  luxe. 

XII.  Les  fîrmans  exigés  des  bâtiments  marchands  français,  â leur  pas- 
‘ sage  dans  les  Dardanelles  et  le  Bosphore,  leur  seront  délivrés  de  maniéré 

â leur  occasionner  le  moins  de  retard  possHile. 

XIII.  Les  capiUiincs  des  bâtiments  de  commerce  français  avant  des  mar- 
chandises â destination  de  l'Empire  Ottoman,  seront  tenus  de  déposer,  â 
lu  douane,  â peine  arrivés  au  port  de  débarquement,  une  copie  légalisée 
de  leur  manifeste. 

XIV.  Les  marchandises  introduites  en  contrebande  seront  frappées  de 
connscatioii  au  profit  du  Trésor  Ottoman,  lorsque  la  fraude  aura  été  dû- 
ment constat.ic,  procès-verbal  du  délit  do  contrebande  sera  drcs.sé  et  com- 
muniqué a l'autorité  consulaire,  dont  dépendra  le  sujet  étranger  auquel 
appartiendra  la  marchandise  confisquée. 

XV.  Toutes  les  marchandises,  produit  du  sol  de  I Empire  Ottoman, 
impociées  en  Franco  par  des  bâtiments  ottomans,  seront  traitées  comme 
les  [To  lui;s  similaire.s  des  pays  les  plus  favorisés. 

XVI.  Il  demeure  entendu  que  le  gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur des  Français  ne  prétend  par  auenn  des  articles  du  présent  Traité, 
stipuler  au-delh  du  sens  naturel  et  précis  des  termes  employés,  ni  entraver, 
en  aucune  manière,  le  gouvernement  de  Sa  Majesté  impériale  le  Sultan, 
dms  ses  droits  d'administration  intérieure,  en  tant  toutefois,  que  ces  droits 
ne  porteront  ps  une  atteinte  manifeste  aux  stipuhtions  des  anciens  traites, 
et  aux  privilèges  accordés  par  le  présent  traité  aux  sujets  français  et  h leurs 
I ropriétés. 

XVII.  Le  présent  traité  sera  valable  pour  vingt-huit  ans;  toutcfoi.s, 
rhacnne  des  Hautes  Parties  conlracianles  se  réserve  la  faculté  de  pro- 
poser au  bout  de  la  qiiatorzicme  et  de  la  vingt  et  unième  année,  les 
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N iiiuUifitaliüiis  qiu?  1 c.Lpc’rieiice  aurait  suggérées.  Le  présent  traité  sera 
exécutoire  dans  toutes  les  provinces  de  l’Empire  Ottoman,  c’est-ii-dire  dans 
les  possessions  de  Sa  Majesté  impériale  le  Sultan,  situées  en  Europe  et  en 
Asie,  en  Ég)pte  et  dans  les  autres  parties  de  l'.MViiiuc  appartenant  à la 
Sublime  Porte,  en  Servie  et  dans  les  Principautés  Unies  de  Moldavie  et  de 
Valacliie. 

1^  Sublime  Porte  déclare  ne  point  s'opposer  à ce  que  les  autres 
Puissances  étrangères  clierclient  ii  faire  jouir  leur  commerce,  des  stipular 
tions  contenues  dans  le  présent  Traité. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  de  nommer  conjoin- 
tement des  commissaires  pour  établir  le  tarif  de  douane  à percevoir  con- 
formément aux  stipulations  du  présent  Iraité,  tant  sur  les  marchandises  de 
toute  espi'ce  provenant  du  sol,  de  l'agricolture  et  de  I industrie  de  la  France 
et  de  ses  dé])cndanccs,  et  importées  par  les  sujets  français  dans  les  Ëtats 
de  Sa  .Majesté  Impériale  le  Sultan,  que  sur  les  articles  de  toute  sorte  pro- 
duits du  sol,  de  l'agricolture  et  de  l'industrie  de  la  Turquie,  que  les  com- 
merçants français  et  leurs  agents  achètent  dans  toutes  les  parties  de  l’Em- 
pire Ottoman  pour  les  transporter,  soit  en  France  soit  en  d'autres  pays. 

Le  nouveau  Urif  établi  restera  en  vigueur  pendant  sept  ans,  à partir 
du  premier  Octobre  18ül. 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  droit  un  aii  avant  l'ex- 
piration de  ce  terme,  d'en  demander  la  révision.  .Mais  si,  à cette  époque 
ni  l’une  ni  l'autre  n’use  de  cette-  faculté,  le  tarif  continuera  d'avoir  force 
de  lui  pour  sept  autres  années  à dater  du  jour  où  la  première  période 
aura  été  accomplie,  et  il  en  sera  de  même  à la  fiu  de  chaque  piiriode 
successive  de  sept  années. 

XVHL  Le  présent  traité  sera  ratiCé,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  h Cnnstantincple  dans  l’espace  de  deux  mois,  ou  plus  tôt,  si 
faire  se  peut,  et  il  sera  mis  il  exécution  à partir  du  premier  Octobre  1861. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l’ont  signé  et  y ont 
apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  a Constantinople,  le  29  du  mois  d'Avril  de  l’an  ISGI^ 

fL.  S.;  Aali. 

s.)  LAY.VLErTH. 


Digitized  by  Google 


174 


tlA^KXI  I-  SJ^ITtO  PL'^Lipo 


Le  S Drvemlire  18C1  le  tarif  Réncfal  de  droits  des  douanes  turques  à été. 
l•rrêté  il  Cunstantinople  entre  les  commissaires  nommes  îi  cet  éffcl  par 
la  Kranee,  et  par  la  Porte.  Ce  tarif  est  accompagné  des  dispositions  r4- 
glementair'S  q le  nous  croyons  utile  d'insérer  ici,  et  qui  sont  identiques 
à celles  élublies  avec  les  autres  Puissances  Européennes. 

Les.  marchandises,  produits  du  sol’  ou  de  l'industrie  de  la  France,, 
flnportécs  en  Turquie,  sauf  les  articles  prohibés,  par  les  sujets  français;; 
ainsi  que  les  marchandises,  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie, 
achclpcs  p?r  Ics^  sujets  français^  ou,  leuçjs,  ayanUcause  dans  taule  partie  de 
h'F.mpirc  Ottoman,  pour,  êlrp  exportées^;  en  France  ou  ailleurs,  ont  été 
soumi.scs,  jusqu'il  présent,  à l'acquittement  des  droits  de  douane  fixés  par 
Ip  tarif  dressé  sur,  Iqs  prjx  de  l'époque,  pour,  une  durée  de  sept  années, 
à partir  du  ipois.  de  Janvier,  1847.  La  revisiop,  de  ce  tarif,  ajournée  pour 
divers  motifs,  ayant,  été  demandée,  en  vertu  du  traité,  par  les  parties  con- 
tpetantes,  les  Commissaires  de  l'Ambassade  de  France,  réunis  à ceux  de. 
la  Sublime  Porte,  ont  procédé  h la  rédaction  du  nouveau  tarif  ci-après. 

(fc  tarif,  conformément  à la  décision  y relative,  devant  ainsi  que  le 
précédent,  être  aussi  appliqué  aux  négociants  suisses  et  aux  produits  de 
leur.,  pays,  i]  contient  donc  la  tarification  des  marchandises  turques,  fr.in^, 
çaises  et  suisses. 

CpnQlusion^. 

Selon  les  dispositions  du  nouveau . traite  de  commerce,  les  marcbanT 
dises  importées  en  Turquie,  sauf  les  articles  prohibés,  comme  il  est  dit, 
plus  haut,  par  les  négociants  français  ; de  même  que  celles  exportées  par 
eux  de  ce  pays,  sont  soumises  h un  droit  de  douane  de  8 pour  cent. 

D'après  l'article  IV.  du  traité,  les  droits  de  douane  devant  être  pré- 
levés sur  la  v.-ilcnr  de  la  marchandise,  à l'échelle,  on  a fait  siiliir  aux  éva- 
luation^,  établies,  dans  le  principe,  sur  le  prix  de  la  vente  en  gros,  le 
mcdjidi<*d'or  iiizliik  compté  ii  cent  piastres,  un  rabais  de  10  pour  ccnl, 
afin  de  ramener  ces  évaluations  'a  la  valeur  de  l'échelle.  Les  droits  de  douane, 
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insrrits  au  prônent  tarif  sont  donc  calculés  et  établie  sur  la  valeur  nette, 
et  seront  perçus  tels  qu’ils  sont  portés  ici. 

Le  droit  de  8 pour  cent,  ii  l'exportation,  ii’cst  applicable  qu'à  la 
première  atinée  de  ce  tarif;  il  sera  àbaissé  d'un  builième  pour  la  seconde, 
et  réduit  ii  7;  d'un  Septième  pour  la  troisième,  et  réduit  à six;  c’es'l- 
h-dirc  qu'il  y aura  chaque  anhcc  un  rèbais  d'un  pour  cent,  jusqu’à* là 
huitième  année';  et  què,  poi/r  tette  huitième  année  et  les  Suivantes,  le 
droit  ne  serra  plus  que  d un  pour  céni',  cànsacré,  selon  lés  ieitnésdu  dit 
traité,  h la  rémunération  des  frais. 

Toute  marchandise  d'exportation  non  dénoncée  au  présent  tarif,  ou 
qui,  s'y  trouvant  inscrite,  aura  été  laissée  ad  valorem,  subira,  au  préa- 
lable, comme  il  est  dit  plus  haut,  un  rabais  de  10  pour  cent  sur  sa  va- 
leur restante,  sauf  le  rabais  successif  de  un  p'o^  cent  chaque  aimée,  de 
la  même  façon  que  les  arlîcféà  tarifés. 

Lés  produits  de  France  et  de  Suisse  importés  en  Turquie  devant 
payer  costamment  8 pour  cent,  toute  marchandise  d'importation  non  ta- 
rifée ou  laissée  àd  valorem,  paiera  de  m^htc  constamment  8 pour  cent, 
apres  le  rabais  préalable  de  10  pour  cent  sur  sa  valeur. 

Le  paiement  des  droits  d'importation  et  d'exportation  sera  effectué, 
romptant,  en  bonne  monnaie  d'or  et  d'argent,  au  taux  du  gouvernement; 
Savoir:  le  iuziuk,  medjidié  dor,  à 100  piastres;  sès  subdivisions,  or  et 
argent,  de  bbh  aloi,  selon  cette  proportion  ; cinq  medjidiés  d'argent  pour 
un  medjidié  d’pr  à cent  piastres;  et  enfin,  les  monnaies  étrangères  du 
taux  (iu  zarbkhlné,  d’après  cette  base. 

Les  négociants  ayant,  h Constantinople,  la  faculté  de  donner  h leur 
du  cèimé,  au  plus  haut  cours  de  la  bourse,  âii  lieu  et  place  du  , 

medjidié  d'or,  à raison  de  céh't  piastres,  btl  se  procurera,  chaque  jour, 
à cet  effet,  le  bulletin  de  la  bourse  de  la  veille,  indiquant  combien  il  faut 
de  piastres  caïmé,  pour  représenter  un  medjidié  dbr.  Cb  bulletin  sera 
afliché,  publiquement,  en  douane  ; et  le  caïmé  sera  reçu,  en  calculant 
combien  il  faut  de  piastres  câïmc  pour  représeuter  un  medjidié  dbr,  au 
plus  haut  cours  indiqué  dans  le  bulletin  précité. 

Le  paiement  en  câline,  compté  sur  la  basé  du  medjidié  d’or  à cent 
piastres,  au  lieu  et  place  de  monnaie  dç  bon  aloi,  est  actnelleluent  réservé 
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ot  restreint  à la  Capitale.  Si,  plus  tard,  le  câïmè  est  mis  en  eircubtioH 
dans  les  provinces,  il  sera  egalement  reçu  dans  les  douanes  des  dites  pro- 
vinces, de  la  façon  indiquée  plus  liant  pour  les  douanes  de  Constantinople; 
r'csl-à-dire,  en  calculant  combien  il  faut  de  piastres  câïmé  pour  représen- 
ter un  ïuziuk  roedjidié  d'or  à cent  piastres.  Toutefois,  comme  on  ne  peut, 
des-à-présent,  c’est-à-dire  avant  l'évènement,  établir  de  base  sur  l'inconnu, 
quant  au  mode  de  ce  paiement,  la  question  du  mode  de  paiement  du 
câïmé,  dans  les  douanes  des  provinces,  est,  pour  le  moment,  réservée; 
et,  s'il  y a lieu,  il  sera  pris,  ultérieurement,  entre  la  Sublime-Porte  et 
, r.\mbassadc,  telles  mesures  qu'exigeront  les  circonstances.  Jusque-là,  les 
droits  de  douane,  dans  les  provinces,  seront  perçus  dans  la  modalité  in- 
diquée plus  haut  ; c'est-à-dire  : le  ïuziuk  mcdjidié  d'or  à raison  de  cent 
piastres  ; subdivisions,  de  bonne  aloi,  or  et  argent,  sur  la  même  propor- 
tion; cinq  medjidiés  d’argent,  à cent  piastres,  pour  un  medjidié  d'or;  et 
les  monnaies  étrangères  au  taux  du  Zarbkhané,  établi  sur  cette  base*. 

Si  les  agents  de  la  douane  et  les  négociants  ne  peuvent  s'entendre 
sur  la  valeur  de  la  marçbandi.se  non  tarifée  ou  lais«“e  ad  valorem,  et  s'il 
y à contestation,  les  droits  de  douane  seront,  sefon  l'ancien  usage,  acquit- 
tés en  nature. 

• Le  présent  tar'if  sera  en  vigueur  à la  douane  de  Conslmtinople,  et 
dans  toutes  les  autres  douanes  de  l'Empire,  depuis  le  premier  inart  1278 
fis  mars  18G2,  à la  franque;,  jusqu'au  premier  mar/ 12Bo  (13  mars  1869(. 
Un  an  avant  l'expiration  de  ce  terme,  c’est-à-dire  pendant  le  cours  de  la 
dernière  année,  cbacune  des  parties  aura  le  droit,  vu  les  dilTérences  qui 
pourraient  s'être  produites  dans  la  valeur  des  marchandises,  de  demander 
la  révision  du  tarif;  passé  le  terme  ci-dessus  d’un  an,  si  aucune  des  par- 
ties n'en  a réclamé  la  révision,  ce  tarif  continuera  à rester  en  vigueur  pour 
sept  autres  années. 

Ainsi  dressé  et  signé  le  présent  tarif,  conformément  à La  décision 
intervenue  entre  rAmbas.sadc  de  France  et  la  Sublime  Porte,  ainsi  qu  à 
I Irâdé  ImpiTial  rendu  à cet  elTet. 
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§ 3.  Hüllit'. 

Tvattalo  üi  commcrcio  e nnvig*?ionp  Ira  il  Regno  d’Italia  e T lîn|>éW 
Ültuiiiaiio  (iel  1801. 

Sa  Mâjestiî  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et  Sa  Majesté  l'Finpereur  deS 
Otloraans  de  l aUtre  part,  étant  également  animés  du  désir  d étendre  leS 
relations  commerciales  entre  leurs  Ktats  respectifs,  sont  convenus  ^ Cet  eU'et  _ 
de  conclure  un  traité  de  commerce  et  de  navigation,  et  ont  nommé  poili- 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  chevalier  Jacques  Durando,  chevalier 
Grand  Croix  décoré  du  Grand  Cnr  Ion  de  son  Ordre  dtSs  Saints  Mauriia; 
et  Lazare,  Grand  üllicier  de  son  Ordre  Militaire  de  Savoie,  décoré  ife 
l'Ordre  Impérial  du  Mcdjidié  de  1 .re  classe  et  de  plusieurs  Ordres  étran- 
gers, Lieutenant  général  et  son  aide  de  camp.  Sénateur  dü  royatinie  et 
son  Envoyé  e.vtraordinaire  et  .Ministre  Plénipotentiaire  auprès  de  la  Sublime 
Porte,  etc.  etc.,  et  Sa  Majesté  Impérial  le  Sultan,  Mouhanimeil-Emin  .\ali 
Pacha,  Président  du  Haut  Conseil  du  Tanzimat  et  son  Ministre  des  ulTaireS 
étrangères  par  intérim,  décoré  du  Grand  Croix  de  1 Ordre  Royal  des  Saints 
Maurice  et  Lazare  et  de  JOrdre  Impérial  du  .Médjidié  de  l.re  classe  etc.  etc. 

Lesquels,  après  avoir  échange  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme-,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  Tous  les  droits-,  privilèges  et  immunités  qui  ont  été  conférés  atix 
sujets  et  bàtimcULs  italiens  par  les  Capitulations  et  les. Traites  antérieurs 
stipulés  entre  la  Turquie  et  les  États  qui  forment  actiicllemerit  le  royauiiic 
d'Italie,  sont  confirmés  à l'exception  des  clauses  des  dits  Traités  et  dés 
dites  Capitulations  que  le  présent  Traité  à pour  objet  de  modifier  ; et  il 
est  en  outre  expressément  entendu  que  tous  les  droits,  privilèges  et  im- 
munités que  la  Sublime  Porte  accorde  b présent  ou  pourrait  accorder,  od 
dont  elle  permettrait  la  jouissance  h l'avenir  aux  sujets,  aux  bitimentsj 


Digitized  by  Google 


17S 


r.ir.TC  1.  üiniTio  l■lBl;UL■ü  tïiiir.xo. 


ail  ciHiiuuTci'.  <‘l  à la  navi^alidii  de  loule  aiilre  !’iiissaii"e  é!i’an”i‘i(*,  seront 
l’^ali  iiu'iit  iuren'és  aiii  sujets,  aux  hâtiiuents,  an  commerce  et  à la  na- 
^i^atklu  italiens  qui  en  auront  de  droit  rexereicc  et  la  jouissance. 

II. ■ Les  sujets  de  .Majesté  le  Hoi  d'Italie  ou  leurs  ayant -cause  pour- 
ront acheter  dans  toutes  les  parties  de  rEiiipirc  Ottoman,  soit  qu'ils  veuillent 
eu  faire  le  commerce  à rintéricnr,  soit  qu’ils  se  |)ro|Kiseiit  de  les  exporter, 
tous  les  articles  s:ms  exception  provenant  du  sol  et  de  l inJustrie  de  ce 
pays;  la  Sublime  Porte  ayant  en  vertu  do  l'art.  2 du  Traité  du  2 seji- 
t ’uilirc  18”1)  formellement  aboli  tou»  les  monopoles  qui  frappaient  les 
produits  de  l'agriculture  et  toutes  les  autres  productions  quelconques  de 
son  territoire,  et  ayant  au-ssi  renoncé  aux  permis  fTeskérésj  demandés 
aux  .Viilorités  locales  pour  l'aeliat  de  ces  mômes  marchandises  ou  pour 
leur  transport  d'mi  lieu  'a  l'autre,  quand  clics  éiaieiit  achetées,  toute  ten- 
tative qui  ser.ail  faite  par  une  Autorité  (luelconque  pour  forcer  les  sujets 
ilalims  à so  pourvoir  de  sraiblahles  permis  | Tc.skcrés  j sera  coiisidéive 
comme  une  infraction  aux  Trailé.s,  et  la  Sublime  Porte  punira  iminéilia- 
temeut  awc  sévénté  tout  Viüir  ou  autre  fonctionnaire,  auquel  ou  aurcit  li 
reproche!*  une  pareille  iii!'racliün,  et  elle  indemnisera  les  sujets  italiens 
des  pertes  ou  pr.iju.iiees  qu'ils  pourraioul  dCiniont  prouver  avoir  subis  pour 
cett.}  cause. 

I!I.  l.es  marcliaiids  italiens  ou  lem-s  ayant-cause  ipii  achèteront  nu  oli- 
j-t  (pielcouijua  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  dans  le 
but  de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  l'Empire 
Ottoman,  payeront,  lors  de  l'achat  ou  de  la  -vente  ou  de  toute  autre 
opération  de  commerce  qui  se  rapporte  à ces  objets,  les  mêmes  droits 
ipii  seniut  payés  dans  les  eireomstanccs  analogues  par  les  sujets  ottomans  ou 
étrangers  les  plus  favorisés  parmi  ceux  qui  SC  livrent  au  eomracrce  intérieur. 

IV.  Aucun  article  ne  pourra  être  assujetti  dans  les  l-ltats  de  l’une  ou 
de  l'autre  des  parties  eoutractantes,  lors  de- l’exporlatioa  vers  les  Etats  de 
1 autre,  ù des  droits  ou  charges  autres  ou  plus  élevés  (jue  ceux  qui  surit 
-ou  pourraient  être  payables  lors  de  l'expe.rt  ilioa  du  même  article  vers  tout 
autre  pays  étranger. 

De  même  anciinn  proliiliitiou  ne  frappera  rexpnrl.aiion  d’un  artiile 
quelconque  de.s  Etats  de  ruiie  ou  de  l’autre  des  Parties  coiitractanles  vers 
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iis  Étais  do  l'aulro,  ijai  ne  s'ctcnl  à l'exp  irt.uijii  da  mine  arliclc  \.t.< 
tout  aalro  pays  étrangor. 

.\iicune  cliarge  ou  droit  q:iolco:v];io  iic  .s;ra  exigé  sur  iiii  ariiolo  pro- 
duit du  sol  ou  de  l'iiilustrie  de  la  Turquie  acîicté  par  dos  sujets  il  liions 
ou  leurs  ayant-cause,  soit  à l'onilroil  où  cet  article  aura  clé  aclielé,  soit 
luis  do  son  trausjiort  ik'  ccl  en  Iroil  au  lieu  d'où  il  doit  être  exjMirlo.  ,\r- 
riïé  l'i,  il  sera  a,ss'ajetli  ii  un  droit  d'exportation  qui  n’exee  lera  pas  liiiil 
j our  cont  calculé  sur  la  valeur  à I éclicHe  et  payable  au  inomcnT  de  l'cx- 
portatioii.  Tout  ariioli  qui  aura  d<‘jîi  payé  1;  droit  d'exportation  n'y  sera 
plus  sou;nis  dans  uaa  jiarlie  quclcanquc  du  torrlloiro  ottoman  (juan  I iiiô  ne 
il  aurait  cliangé  do  mains. 

Il  r;'.  en  outre  convenu  que  le  ih'oit  précité  do  liuil  pour  cent  sera 
aluissé.  chaque  année d'un  jiour  cent,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  réduit  dé- 
tiiiitivciucnt  à une  taxe  fixe  d u:r  jiotir  cent  Ofi  valorem  destinée  à c.ouvrir 
Iw  frais  généraux  d’adniinistration  et  de  surveill  inc 
V.  Tout  article  produit  du  sol  ou  de  1 industrie  de  la  'furquic,  quel  qii.' 
soit  le  lieu  de  provenance,  importé  par  mer  ou  par  terre  dans  les  Htals 
lie  Sa  ^lajest!  le  Roi  d'Italie,  et  tout  article  produit  du  sol  ou  de  l'indu- 
strie Je  l'Italie,  quel  que  soit  le  l'eu  de  provenaaee,  inijiorté  jnr  terre  on 
jiar  mer  dan»  les  Étals  do  Sa  Majosté'  inqiérialo  lo  Sultan,  no  s-'ra  soumis 
dans  les  Étals  do  Sa  Majesté  lo  Uoi  d Iulie,  ou  dans  les  l:ilat.s  do  Sa 
Majesté  iiiijiérialo  lo  Sultan,  à dos  droits  atitros  ou  jiliis  élevés  que  ecux 
qui  sont  ou  pourraient  c'ire  payables  lors  de  l'importation  du  inêino  ar- 
ticle produit  du  sol  ou  xle  l'industrie  de  tout  autre  jiays  étranger. 

De  nrôme  aucun  proliihition  iic  frapjicra  l'importation  d'aucun  arl'rle 
produit  du  sol  ou  de  l'iiidn.strie  dos  Étals  do  l'iinc  ou  de  l'autre  do.s  Parties 
e.onlractantcs,  qui  ne  s'étend  h l'iinportati  n du  même  article  produit  du 
soi  oir  de  I imlustric  de  tout  autre  pays  etranger. 

Sa  Majesté  Iiiijioriale  s'cngige,  en  outre,  saiil  les  cxceplion.s  ci-après, 
il  ne  prohiber  l'irajiorlatioa  dans  s:s  États  d'aucun  article  produit  du  s >1 
ou  de  riiidnstric  de  i’ilalie,  quel  que  soit  le  lieu  de  provsiianca,  et  à ce 
que  les  droits  à percevoir  sur  les  articles  jiro.luits  du  sol  ou  de  1 industrie 
de  I Italie  inqiorlés  dans  les  Étals  de  Sa  Majesté  ImiKudale  le  SiilUiii 
n'excè.Icnl  en  aucun  ns  ii.i  droit  unique  et  fixe  de  huit  pour  ccni 
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ad  valorem  ou  un  droil  8péeifii|uo  é(]iiivalent  fixé  tle  cuiiiuiun  accorl. 

r.e  droit  sera  ralculê  sur  la  valeur  des  marcliandiscs  à lécîiellc  cl 
payable  au  momeni  de  leur  débarquement  si  elles  arrivent  par  nier,  et  au 
premier  bureau  de  douane  si  elles  arrivent  par  voie  de  terre. 

Si  ces  marcbandiscs,  après  avoir  ac(]uittc  le  droit  susdit  de  8 pour 
cent,  sont  vendues,  soit  au  lieu  d'arrivée,  soit  à I intérieur  du  pays,  il 
ne  sera  plus  exigé  aucun  droit  ni  du  vendeur  ni  de  l'acheteur.  Mais  si, 
n'étant  ps  vendues  pour  la  consommation  de  la  Turquie,  elles  étaient 
réexportées  dans  l'espace  de  six  mois,  elles  seraient  considérées  comme 
marchandises  de  transit  et  traitées  comme  i.l  est  dit  ci-dessous  à l'art.  12. 
[/administration  de  douanes  serait  dans  ce  cas  tenue  de  restituer,  au  mo- 
ment de  la  réexportation,  au  négociant  qui  fournirait  la  preuve  que  le  droit 
d importation  de  8 pour  cent  a été  ao]uitté,  la  dlTérence  ci\tre  ce  droit 
et  le  droit  de  transit  spécifié  dans  l'article  précité. 

VI.  U est  entendu  que  les  articles  d'importation  étrangère  destinés  aux 
Principaultîs  Unies  de  Moldo-Valachie  et  à celle  de  Servie,  et  traversant 
les  autres  parties  de  l'Empire  Ottoman,  n'aequilteront  le  droit  de  douane 
qu'à  leur  arrivée  dans  ces  Principautés,  et  réciproquement,  que  les  mar- 
çhandises  d'importation  étrangère  traversant  ces  Principutés  pur  se  rendre 
dans  les  autres  prties  de  l'Empire  Ottoman  ne  devront  acquitter  les  sus- 
dits dr  ils  qu'au  premier  bureau  de  douane  aJiniuistré  direclemcnt  par  la 
Port  •. 

I|  en  .sera  de  même  pour  les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de 
ers  Prini'ipautés  aussi  bien  que  p'  iir  ccii.x  du  reste  de  l’Empire  Ottoman, 
destinés  à 1 exportation,  qui  devront  payée  les  droits  de  douane,  les  premiers 
entre  1 s mains  dcradministratioadouaiûcrc  de  ces  Principanlésel  les  derniers 
qti  Fisc  Ottoman.  De  telle  so' te  que  les  droits  il  importation  et  d'eiprtatioii 
ne  pourront,  dans  tous  le  cas,  être  perçus  qa'iuic  seule  fois. 

VU.  Les  sujets  de  chacune  des  Parties  contracbintes  seront  traités  dans 
b’s  Utats  de  l’autre  sur  le  même  pied  que  les  sujets  indigènes  relative- 
ment au  droit  d'emmagasinage  et  aussi  en  ce  qui  concerne  les  primes, 
tariliirs  cl  remboursements  de  droits. 

VjlI.  Tout  article  qui  peut  ou  qui  pourra  être  légalement  iraprlé  dans 
jfs  Etats  de  Sa  .Mijesté  le  Pioj  d'Italie  par  des  bâtiments  italiens,  pourra 
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l'vln*  égaL'meiit  pai'  des  bûtimeots  ottomans,  sans  être  soumis  a des  droits 
mi  cjiargrs,  autres  ou  plus  élevés,  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  que  si 
cet  article  était  importe  par  des  bâtiments  italiens  et  réciproquement,  tout 
article  qui  peut  ou  pourra  être  légalemeni  importé  dans  les  États  de  Sa 
•Majesté  Impériale  le  Sultan  par  des  bâtiments  ottomans,  pourra  être  éga- 
lement importé  par  des  bâtiments  italiens,  sans  être  soumis  à des  droits 
ou  charges  autres  ou  plus  élevés.,  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  que  si 
eet  article  était  importé  par  des  bâtiments  ottomans.  Cette  égah'té  de  trai- 
tement sera  appliquée  soit  que  cette  article  vienne  directement  du  pays 
de  production  ou  de  tout  autre  pays. 

De  même  il  y aura  parfaite  réciprocité  en  ce  qui  concerne  l'exporta-, 
lion  ; de  telle  sorte  que  les  mêmes  droits  d'exportation  seront  payes  et 
les  mêmes  pii.nes,  facilités  et  remboursements  de  droits  accordés  dans 
les  Étais  de  l'uno  ou  de  l'autre  des  Parties  contractantes,  lors  de  l'expor- 
taliun  de  tout  article,  qui  peut  ou  pourra  être  légalement  exporté  de  ces 
États,  soit  que  l'exportation  ait  lieu  sur  on  bâtiment  itaKen  ou  ottoman, 
ou  que  le  lieu  de  destination  de  la  marchandise  soit  ivi  port  de  l'une  ou 
de  l'autre  des  Parties  contractantes  ou  d'une  Puissance  tierce  quelconque. 

IX.  Aucun  droit  de  tonnage,  de  port,  de  pilotage,  de  phare,  de  qua- 
rantaine on  tout  autre  droit  semblable  ou  analogue,  quelle  qu'en  soit  la 
nature  et  la  dénomination,  perçu  k ce  titre  ou  au  proüt  du  Gouvernement, 
de  fonctionnaires  publics,  de  particuliers,  de  corporations  ou  d établissements 
d'aucun  genre,  ne  sera  établi  dans  le  j)ort  I un  des  deux  pays  sur  les 
bâtiments  de  l'autre,  qui  ne  frappe  également  cl  sous  les  mêmes  conditions 
dans  dos  cas  analogues  les  bâtiments  nationaux.  Cette  égalité  de  traitement 
s'appliquera  réciproquement  aux  bâtiiqents  des  deux  pays  de  quelque  port 
ou  endroit  qu  ils  viennent  et  quel  que  soit  le  lieu  de  leur  destination. 

X.  ’Coul  bâtiment  considéré  comme  italien  par  la  loi  italienne,  et  tout 
bâtiment  considéré  comme  ottoman  par  la  loi  ottomane,  sera,  pour  ce  qui 
concerne  ce  traité,  considéré  respectivement  comme  bâtiment  italien  ou 
bâtiment  ottoman.  . 

XI.  Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  marchandises  pro- 
duits du  sol  ou  de  l industrie  de  I Italie,  soit  qu'elles  arrivent  sur  des  bâ- 
timents italiens  ou  autres,  ni  sur  les  marchandises  produits  du  sol  ou  do_ 
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l'in  luslrit:  ilii  l3Ul  au'.ra  pays  élniigsr  cliargiVs  sur  des  bâliniculs 
italiens,  qinnJ  ce»  imrrhanliscs  passeront,  les  détroits  d<^s  Dardanelles  ou 
du  Hospliore,  sait  qu'elles  traversent  ces  détroits  sur  les  Lât'incnts  <]ui 
les  ont  apportées,  ou  qu’elles  soient  transhonlées  sur  il  antres  liâiimcnts 
0[i  que,  vendues  pour  l'exportation,  elles  soient  déposées  îi  terre  pour  un 
temps  limité  pour„  être  mises  à bord  d'autres  bâtiments  et  continuer  leur 
voyage. 

Dans  ce  dernier  cas  les  marcha-TlIses  devront  être  déposiies  h Gm- 
sUntlnople  daps  les  magasins  de  la  douane  dits  du  transit  et  placées, 
part  ut  où  il  n'y  aurait  pas  d'entrepôt,  sous  la  surveill.inee  de  r.\  Jmi- 
nistration  de  la  douane. 

?\!I.  La  Sublime  Porte,  désirant  accorder  au  moyen  de  coiicc -sions 
graduelles  toutes  les  facilites  eai  son  pouvoir  au  transit  par  I rrc,  il  a été 
stipulé  et  convenu  que  le  droit  de  trois  pour  cent  prélevé  jusqu'à  ce  jour 
sur  les  marchandises  importées  en  Turquie  pour  être  expéiliées  dans  d'au- 
tres pays,  sera  abaissé  à 2 pour  cent  payable  ( comme  le  droit  da  trois 
pour  cent  a été  payé  ju.sqtraiijoiird'lniij  ii  leur  entrée  dans  l'empira 
Olloman,  et  au  l*out  de  la  huilicnic  année  à compter  du  jour  où  le  pré- 
sent Traité  sera  mis  en  vigueur  il  sera  réduit  à une  taxe  li.xc  et  déli- 
nitivo  d'un  ]tour  cent,  qui  sera  prélevée,  de  même  que  le  ibmit  sur 
l'exportation  des  jiroduits  ottomans,  dans  le  but  de  couvrir  les  frais  d'en- 
registrement. 

La  Subliinc  Porte  déclare  en  même  temps  sc  réserver  le  droit  d'étaWir. 
par  une  disposition  spéciale,  les  mesures  à adopter  pour  prévenii  la  fraude. 

XIII.  Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Uoi  d'Italie  au.  leurs  ay.ant-cause,  se 
livrant  dans  I Lmpirc  Ottoman  au,  commerce  des  articles  jnoduits  du  sol 
ou  de  l'iiiilustric  de  pays  étrangers,  arquitlemiU  les  mêmes  taxes  et  joui- 
ront des  mêmes  droits,  privilèges  et.  immunités  que  les  siijtts  étrangers, 
Irariquaiil  dv'S  inarcbandiscs  provenant,  des  piodnits.dn  sol  ou  de  rin  lustrie 
de  leur  propre  pays. 

XIV.  Par  exeeptioii  aux  stipulations  de  l'art.  î»,  le  t.ibac  sous  tmtes 
scs  fornic.s  et  le  Sf"!  cessent  d'être  compris  au  nombre  des  articles  que 
les  suji;ts  de  Sa  Majesté  iLalienno  ont  la  faculté  d'importer  dans  l'Kiup'rc 
Ctloin  in.  Lu  conséquence  les  sujets  de  I Italie  ou  leurs  .ayant- cause,  qui 
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aclicloroiit  oii  vrrnîroiil  <I«  tabac  ou  du  sol  poiii'  la  oaiwamnnlimi  dt*  la 
riiri|uio,  seront  soumis  atix  nu'nics  l'oi'loinonts  et  paioront  les  mè;iie.s 
droit»  i|uc  les'  sujets  otiomaiis  les  plus  favorisi's,  parmi  cetu  ipii  se  livreront 
au  conimorec  dos  ceux  deux  articles,  et  en  outre,  comme  compoiisitioii 
de  la  jirohibition  de  rimportatioii  des  deux  articles  susinimtioimixs,  aucun 
droit  ne  sera  per«;u  à l’avenir  sur  ces  deux  articles,  quand  ils  sont  exportés 
de  la  'riirqiiie  dans  tes  Ktats  de  Majesté  Italienne. 

I.cs  sujets  it  liions  seront  néanmoins  tenus  h déclarer  aux  autorités 
do  la  douane  la  quantité  de  talnc  èt  de  sel  exportée,  et  les  dites  auto- 
rités conserveront,  comme  par  le  passé,  le  droit  de  surveiller  l'exportation 
de  CCS  articles,  sans  pouvoir  pour  cHa  être  autorisés  à k\s  frapper  d’au- 
cune taxe  sons  un  prétexte  quelconque. 

XV.  Il  est  ciiteiilu  entre  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  qua  ta 
la  Subüino  Porte  se  ré,serve  la  facidlé  et  le  droit  de  frapjier  d'une  prohi- 
bition générale  l'importation  de  la  poudre,  des  canons,  armes  de  guerre, 
ou  munitions  militaires,  dans  les  États  de  rFmpire  Ottoman. 

dette  prohibition  ne  jioiiira  être  en  vigueur  iiu'autaiil  qu’elle  sera 
tinieiellemenl  notiiléa  et  ne  pourra  's’étendré  que  sur  les  articles  spécifiés 
dans  le  Décret  qui  les  interdit.  Celui  ou  ceux  de  ces  articles  qui  né  seront 
pas  ainsi  prohibés,  seront  assujettis,  lors  de  leur  débarquement  dans  un 
))ort  ottoman,  aux  règlements  locaux,  sauf  le  cas  ou  la  Légation  de  Sa 
.Majesté  Italienne  demaiiderail  une  permission  oxceplionnclle,  laquelle  sera 
aecenlée,  à moins  que  dw  raisons  sérieuses  ne  s’y  oppo.senl.  La  poudre 
on  particulier,  si  son  introduction  est  permise,  sera  assujettie  aux  obii- 
giitioiis  snivaiifes  : 

1.  Elle  ne  sera  point  vendue  par  les  siljets  de  .‘•'a  Majesté  Itiiienno 
au  del'a  de  la  quantité  prescrite  p*ar  les  règleninil.s  loéaüx; 

2.  Quand  mie  cargaison  ou  une  quantité  considérabic  de  poudre  arri- 
vera dans  un  port  ottoman  à bord  d un  bâtiment  italien,  ce  bâtiment  sera 
tenu  de  mouiller  sur  un  point  piarticulicr  désigné  par  les  autorités  locales, 
et  de  débarquer  sa  poudre  sous  l’inspection  de  ces  mêmes  autorités  dans 
des  entrepôts  ou  antres  cn.lroits  également  désignés  par  elles,  el  auxquels 
les  partira  iniereisées  auront  aceès  eu  se  eonformin!  aux  règlements 
v.uilns. 
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Nb  sont  pas  compris  dans  les  restrictions  du  présent  article  lés  fusils 
<lc  cliassc,  les  pistolets,  les  armes  de  luxe,  ainsi  qu'une  petite  quantité  de 
jwudre  de  chasse  réservée  h l'usage  privé. 

XVI.  Les  lirmans  exigés  des  bâtiments  marchands  italiens  a leur  passage 
par  les  Dardanelles  et  le  Bosphore  leur  seront  toujours  délivrés  de  manière 
ù leur  occasionner  le  moins  de  retard  possible. 

XVII.  Les  Capitaines  des  bâtiments  de  commerce  italiens  avant  à leur 
bord  des  marchandises  à destination  de  l’Empire  Ottoman,  seront  tenus, 
immédiatement  après  léur  arrivée  au  port  de  destination,  de  déposer  à li 
douane  une  copie  exacte  de  leur  manifeste. 

XVIII.  Les  marchandises  introduites  en  contrebande  seront  passibles  de 
confiscation  au  profit  du  Trésor  Ottoman^  mais  un  rapport  on  procès-verbal 
du  fait  de  contrebande  allégué,  devra^  aussitôt  que  lés  marchandises  seront 
.saisies  par  les  autorités,  être  dressé  et  communiqué  à ràutorité  consulaire 
du  sujet  étranger,  auquel  appartiendront  les  marct>andiscs  suspectes,  et 
aucune  marchandise  ne  pourra  être  conlisquée  comme  contrebande,  tant 
que  la  fraude  n'aura  pas  été  dûment  et  légalement  prouvée. 

XIX.  Les  marchandises  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  TEmpir:: 
Ottoman,  importées  dans  les  Étals  de  Sa  Majesté  le  Rdi  d Italie,  seront 
traitées  comme  les  produits  similaires  des  pays  les  plus  favorisés. 

Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  accordés  maintenant  ou  qui 
pourront  être  accordés  plus  tard  aux  sujets,  bâtiments,  commerce  ou  na- 
vigation de  toute  Puissance  étrangère  dans  les  États  de  Sa  Majesté  Ita- 
lienne, ou  dont  la  jouissance  pourra  y être  tolérée^  seront  également 
accordées  aux  sujets,  bâtiments,  commerce  ou  navigation  de  la  Porte  Ot- 
tomane qui  en  auront  de  plein  droit  l'exercice  et  la  jouissance; 

XX.  Le  présent  Traité,  une  fois  ratifié,  sera  substitué  â la  Convention 
conclue  entre  le  deux  Hautes  Parties  eontractantes  le  2 Septembre  1830, 
et  sera  en  vigueur  pour  28  ans  à partir  du  l.cr  octobre  1861. 

Toutesfois  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  se  réserve  la  faculté 
de  proposer  au  bout  de  la  IT.me  ou  21. me  année  les  modifications  que 
rexpéricncc  aurait  suggérées,  ou  de  le  dénoncer  ; et  dans  ce  cas  le  Traité 
cessera  de  lier  les  Parties  contractantes  an  bout  d'un  an  à partir  de  la 
daic  de  la  dénonciation. 
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Le  prissent  Traité  sera  eséculoire  dans  toutes  cl  dans  cliacune  deS 
provinces  de  1 Eni|iire  Ülloinan,  c'csl-à-dire  dans  tous  les  Etals  de  Sa 
Majesté  Impériale  le  Sultan  situés  eu  Europe  ou  en  .\sie,  eu  flgypte  et 
dans  les  autres  parties  de  r.Vfiique  appartenant  à la  Sublime  l’oile,  en 
Servie  et  dans  les  Principautés  Unies  de  Moldavie  et  de  Valacliie. 

XXL  II  est  toiijouis  entendu  que  Sa  .Majesté  Italienne  ne  prélenJ  point 
» ...  * * 

par  aurnn  article  du  présent  Traité  stipule!'  au  delli  du  sens  clair  et  équi- 
tables des  termes  employés,  ni  entraver  en  auciinè  manière  le  Gouverne- 
ment ottoman  dans  l'exercice  de  ses  droits  d'administralioii  intérieure, 
autant  toutefois  que  ces  droits  ne  porteront  pas  une  atteinte  manifeste  aui^ 
privilèges  accordés  par  les  anciens  traités  ou  par  celui-ci  aux  sujets  italiens 
ou  il  leurs  marcliandises. 

XXII.  Les  Hautes  Parties  conli’actanies  ayant  récemment  noininé  des 
Commissaires  qui  ont  établi  conjointement  le  prix  des  marcliandises  de  toute 
esjiècc  provenant  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie  importées  dans  les 
États  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan,  ainsi  que  des  articles  de  toute 
.^orlc  produit  du  sol  ou  de  l’induslrie  de  la  Tun|uic,  que  les  eoinmerçaiits 
italiens  ou  leurs  ayant-causs  sont  libres  d'acheter  dans  toutes  les  parties 
'de  l'Empire  Ottoman  pour  les  transporter  soit  en  Italie,  soit  ailleurs,  le 
tarif  des  tiroits  de  douane  à fiorcevoir  couformément  au  présent  Traité 
sera  lixé  d'après  ces  prix  établis  de  commun  accor.l. 

Le  nouveau  tarif  k établir  de  la  sorte  restera  en  Vigueur  pendant 
sept  ans  à dater  du  l.er  Octobre  1801. 

Chaeûnè  des  Parties  contraclantes  aura  le  droit,  un  an  avant  l'ex- 

t 

piratiuii  de  ce  terme,  de  demander  la  révision  du  tarif  ; mais,  si  pendant 
la  septième  année,  ni  l'une  ni  l'aUlre  n’use  de  ce  droit,  le  tarif  continuera 
d'avoir  force  pour  sept  autres  années  a dater  dit  jour  de  l'expiralion  des 
sept  années  précédentes,  et  il  en  sera  de  même  à chaque  période  suc- 
cessive de  sept  années. 

XXIII.  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  écliangécs 
dans  l'espace  de  deux  mois,  ou  plus  tût  si  faire  se  peut,  et  il  sera  mis  ii 
exécution  à partir  du  premier  Octobre  18GI. 

Eh  foi  de  (pioi  les  Plénijiotenliaircs  respectifs  l’ont  signé  et  y oilt 
apposé  le  sceau  de’  leurs  armes. 

ai 
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Fuji  ù (!onslaiUii)ople  le  dixième  joui'  du  mois  de  jiiilKl  de  l'aiim'-e 
mil  Imit  ecnl  soixante  et  un. 

(\..  S. y Aai.t. 

I I.i  S,  j JaCQI’KS  Di'bamki. 


§.  i.  na»ata.  * ^ 

Ti-aité  de  rommeree  et  navijialion  cnlro  l.i  Russie  e la  Porte  Ottomane  de  1861 . 

Au  nom  de  Dieu  roiit-Piiissiiit. 

Sa  Majesté  I F.mpereur  de  toutes  le  Uiissies  et  Sa  Majesté  Impériale 
le  Sultan,  animés  du  désir  et  pénétrés  de  la  nécessité  de  conclure  un 
nouveau  Traité  de  commcrec  et  de  navigation,  afin  de  faciliter  et  d 'éten- 
dre les  relations  conuncrciales  entre  Leurs  litats  respectifs,  ont  noninu; 
pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir,  etc.  etc. 

Ia;s  quels  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrêté  les  articles  suivants  : 

I.  Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  qui  ont  été  conférés  aux  sujets 
et  bâtiments  russes  en  Turquie  par  les  traités  et  stipulations  antérieurs 
sont  confirmés,  à l'exception  des  clauses  des  dits  traités  que  le  présent 
traité  a pour  objet  de  mmlifier. 

La  Sublime  Porte  promet  en  outre  et  assure  aux  sujets,  bâtiments, 
commerce  et  navigation  de  la  Russie  tous  les  droits,  privilèges  et  immu- 
nités qu'elic  accorde  a présent  ou  pourra  accorder  à l'avenir  aux  sujets, 
bâtiments,  commerce  et  navigation  do  toute  autre  Puissance  étrangère,  ou 
dont  elle  pourra  tolérer  la  jouissance. 

IL  Tout  négociant  et  sujet  russe  est  libre  d'acbeter  en  personne  ou  par 
l'iulennédiaire  de  ses  ayant-caus*',  dans  toutes  les  p.irties  de  l'Empire  et 
des  possessions  ottomanes  ( soit  pour  les  exporter,  soit  pour  en  faire  le 
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commerce  à rinterieur^',  tous  lc.i  articles,  sans  cxco|»tion  (luclcoiique,  pro- 
Tcnaiit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  riüiiipire  Ottoman  et  de  ses  dites  pos- 
sessions, sans  que  les  dites  marcliandiscs,  sauf  les  droit  de  douane,  dont 
il  sera  fait  mention  dans  les  articles  suivants,  soient  passibles  d'aucune 
charge  ou  droit  de  teskèré  mourouriè,  ou  tout  autre,  sous  quelque  déno- 
mination que  ce  soit  ; la  Sublime  Porte  s'engage  encore  formellement  à ne 
plus  admettre  les  monopoles  sur  h»  produits  d'agriculture  ou  tout  autre 
article  quelconque,  pas  plus  que  les  |)crmis  des  autorités  de  provinces  pour 
autoriser  1 achat  ou  la  vente  d'un  article  ou  son  transport  d un  lieu  à un 
autre.  Toute  contrainte  de  la  part  des  Pachas,  Moutessarifs,  Caiinacains  ou 
■Mudirs  envers  les  sujets  de  Sa  Majesté  l'Empereur  de  Russie,  pour  leur 
faire  accepter  des  permis  scmblahles,  scra*considéréc  comme  mic  infraction 
aux  traités,  et  la  Sublime  Porte  s’engage  à punir  le  fonctionnaire,  de  (|uel- 
que  grade  qu’il  soit,  qui  se  serait  rendu  coupable  de  cette  infraction,  cl  à 
rendre  pleine  justice  aux  sujets  russes  pour  tout  préjudice  ou  perte  (pi’ils 
auraient  dûment  prouvé  avoir  subi  par  cette  cause. 

III.  Les  marclian  Is  russes  ou  leurs  ayant-cause  qui  achèteront  un  objet 
quelconque,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  dans  le  but 
de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  l'Empire  Ottoman, 
paieront,  lors  do  1 achat  et  de  la  vente  de  cet  objet  et  pour  toute  espèce 
d'opération  commerciale  y relative,  les  mêmes  droits  que  ceux  qui  sont 
payés  dans  les  circonstances  analogues,  par  les  plus  favorisés  parmi  les  sujets 
ottomans  ou  étrangers  engagés  dans  le  commerce  intérieur  en  Turquie. 

IV.  Tout  produit  du  sol  ou  de  Tindustric  de  l'Empire  Ottoman  et  de 

ses  possessions,  acheté  par  des  sujets  russes  ou  leurs  ayant-cause,  pour 
cire  exporté,  soit  par  terre,  soit  par  mer  sur  des  navires  russes,  ottomans 

on  etrangers,  ne  sera  passible  que  d'un  seul  droit  do  8 |>our  cent  calculé 

d’après  le  tarif  et  payable  au  moment  de  l'exportation  de  la  marchandise. 

Tout  article  qui  aura  acquitté  une  fois  ce  droit,  ne  sera  plus  assu- 
jetti de  nouveau  à ce  même  droit,  ni  k tout  autre  dans  aucune  partie  de 

l’Empire  Ottoman  quand  même  il  aurait  changé  de  mains. 

Il  est  convenu  que  le  droit  précité  de  8 sera  abaissé  chaipie  année  de  1 

jusqu’à  ce  qu’il  soit  réduit  définitivement, au  bout  de  sept  années,!»  une  taxe  fixe  de 
I 7o  (ad  ra/orciiO,ilestincc  à couvrir  les  frais  d’administration  et  de  surveillance. 
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V.  Toul  nrlicli',  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  b Russie,  i.n]iorlé 
en  Turijiiie  ]iar  des  sujets  russes  ou  étrangers,  sous  (piekpie  pavillon  que 
ce  soit,  ainsi  que  Iqi|1  article,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  des  pays 
etrangers,  appartenant  à un  sujet  nissc  et  importé  par  lui  ou  par  ses  ayant- 
cause,  paieront,  au  moment  de  leur  entrée  d.ans  les  Étals  de  Sa  Majesté  In 
Sultan,  un  droit  fixe  de  8 pour  cent,  ad  valorem  ou  d'apr.ès  un  tarif  ôqiii- 
valeiit,  fixé  d’un  ronimun  aeçord.  I.e  taux  sera  calculé  sur  la  valeur  des 
article  à l’édielle  et  payalfic  au  moment  de  leur  débatyjuement  par  mer,  ou 
à 1.1  première  dQuane,  s'ils,  arrivent  par  terre. 

Si  ces  articles,  après  avoir  payé  le  droit  d’importation  de  8 pour  cent, 
font  vendus,  soit  au  lieu.de  leur  arrivée,  soit  dans  l’intérieur  du  pays,  ni. 
l'acheteur,  ni  le  vendeur  ne  pou»roal  être  ensuite  soumis  à aucun  autre 
droit  rnnerruant  lcs_  mêmes,  objets. 

,Si  les  articles  ne  sont  pas  degiinés  a être  vendus  pour  h consommation 
en  Turquie,  mais  qu’ils  doivent  être  cx|)orlés  dans  le  délai  de  six  mois,  ils 
seront  considérés  corhme  articles  de  transit  par  teria;  et  traités  comme  il 
est  dit.  ci-dessous  â l’article  XI.  Dans  ce  cas  l’administration  des  douanes 
s(‘ra  tenue  de  restituer,  au  moment  de  leur  réexport  ,tion.  au  négociant 
russe  ou  à son  ayant  cause,  qui  fournira  la  preuve  que  le  droit  de  8 pour 
cent  a été  acquitté,  la  di.Ti’o'ence  entre  ce.  droit  d'iiiqmrtation  et  celui  de 
transit  sp'ci'ié  dans  l’article  précité. 

VI.  Toutes  les  marchandises,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  lEmpirç 
Ottoman,  i.'uiior.tées  en  Russie  par  des  bâtiments  ottomans,  seront  traités 
comme  les  proiluils  similaires  des  pays  les  )ilua  favori^uis. 

Vil.  Les  articles  d.iroporlalion  rus.se,  deslioé.i  aux  Principautcs-rnics  de 
floHavie  et  de  Valachie  ou  h celle,  de  Sturvie  et  traversant  les  autres  par- 
l'cs  de  11  furquie,  n’ acquitteront  les  droits  do  douane  qu'à  leur  arrivée 
d.ins  CCS  Principautés  et  réciproquement  les  march.indises  russes  ouélran- 
peres  traversant,  les  dites  Principautés  péur  arriver  dans  les  autres  parties 
de  11  Tun|uie,  acquitteront  les  droit.s  dp  douane  au  premier  bureau  de^ 
douanes  adminiilrées  directement  par  la  Sublime  Porte. 

1 es  produits  du  sol  et  de  1 industrie  de.  ces  Principautés,  aussi  bien  que 
ceux  du  reste  de  l'Fnipire  Ottoman,  destinés  pour  l'étranger  et  passant  par 
Ips  Priucipiulés,  paieront  les  droits  de  douane,  les  premiers  h l'administration 
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(Ljuiiilèn'  di?  CCS  Principautés,  et  les  seconds  au  fisc  ottoman,  de  sorte  que 
les  droits  d'importation  et  d'exportation  ne  poucront  en,  tout  cas  être  payés 
qu'une  seule  fois. 

VIH.  Les  navires  russes,  de  quelque  lieu  qu'ils  viennent,  qui  entreront 
fliar^'cs  ou  sur  lest,  dans  les  ports  des  I^tafs  et  possessions  de  Sa  Ma- 
jesté i.mpériale  le  Sultan,  paieront,  soit  ii  leur  arrivée,  soit  h leur 
sortie,  soit  dans  leur  séjour,  d'aujres  ni-  de  jJus  forts  droifs,  de  tonnage, 
déport,  de  pilotage,  d'ancrage,  do.  pjiare,  de  quarantaine,  ou  autres  sem- 
blables, quelle  qu’en  soit  la  nature,  ou  la  dénomination,  prélevés  au  nom 
ou  au  profit  du  Gouvernement  Ottoman,  de  fonctionnaires  publics,  de 
particuliers,  de  corporations  ou  d'établissements  quelconques,  que  ceux  dont 
sont  ou  seront  passibles  les  navires  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

I)c  meme  les  sujets  et  négociants  de  la  Sublime  Porte  et  ses  navires 
dç  connmorce  qui  fréquentent  les  États  russes  et  quj  y exercent  le  commerce, 
ainsi  que  les  pro  duits  des  États  ottomans  seront  traités  dans  les  États  russes, à 
l'égal  des  sujets,  des  négociants,  des  navires  et  des  produits  des,  Puissances 
étrangères  les  plus  fivorisécs,  sans  qn'il  en  résulte  toutefois  aucune  dérogation 
aux  lois,  ordonances  et  règlements  spéciaux  en  matière  de  commerce,  d'indu- 
strie et  de  police  en  vigueur  dans  l'Empire  de  Russie  et  dont  les  disppsitiopÿ 
sont  également  applicables  aux  étrangers  (je  la.  naticjn,  la  plus  favorjsée. 

IX.  Tout  bùiimcqt  considéré  comme  nisçe  par  la,  loi  russe  et  tout  bâ- 
timent considéré  comme  Turc  pap  la  loi  ottomane,  sera,  pour  ce  qui  concerne 
ce  traité,  considéré  respectiïcnient  coipme  bâtiment,  russe  ou  bâtiment  turc. 

X.  Les  produits  du  sol,  cl  de  l'industrie  de  la  Russie,  chargés  sur  dos 
bâlim<Mil8  russes  ou  étrangers,  ainsi  que  les  produits  du  sol  et  de  l'in- 
duslric  d'un  pays  étranger  chargés  sur  des  navires  russes,  ne  paieront 
aucun  droit  quelconque  â leur  passage  par  les  détroits  des  Dardanelles 
Ql  du  Rospliore,  soit  qu'ils  traversent  ces  détroits  sur  les  mêmes  navires 
qui  li«  auront  apportés,  soit  qu'ils  aient  été  transbordes  sur  d'autres  bà- 
timenls  russes,  turcs  ou  étrangers  ou  qne,  vendus  pour  l'exportation,  ils 
soient  déba'‘qués  pour  un  temps  limité  pour  être  mis  h bord  d'autrps 
bâtiments  cl  continuer  leur  voyage. 

Dans  ce  dernier  cas  les  marchandises  devront  éire  déposées  à Cons- 
tintinoplc;  dans  les  magasins  de  la  douane  ou,  s'il  ne  s'y  trouvait  pis 
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de  place,  dans  un  autre  local  convenable,  au  sd  et  sous  le  cachet  de  la 
douane,  de  manière  it  être  rendues  dans  le  même  état  au  propriétaire  par 
rentrcraisc  de  l'autorité  douanière  au  moment  où  clics  devront  être  ré- 
exportées. 

XI.  La  Sublime  Porte  désirant  accorder  toutes  les  facilités  possibles  au 
transit  par  terre,  il  a été  décidé  que  le  droit  de  3 pour  cent  prélevé 
jusiju'à  ce  jour  sur  les  marchandises  imjwrtées  en  Turquie  pour  être  ré- 
expédiées dans  d'autres  pays,  sera  réduit  a 2 pour  cent,  et  au  bout  de 
huit  ans  à compter  du  jour  où  les  ratifications  du  présent  Traité  auront 
été  échangées,  à une  taxe  fixe  et  définitive  de  1 pour  cent. 

I.a  Sublime  Porte  déclare  en  même  temps  se  réserver  le  droit  d'établir 
par  un  reglement  spécial  les  mesures  a adopter  pour  prévenir  la  fraude. 

XII.  Les  sujets  russes  ou  leurs  ayant-cause  se  livrant  dans  1 Lmpire 
Ottoman  au  commerce  des  articles,  produits  du  sol  ou  do  I industrie  des 
pays  étrangers,  acipiitteront  les  mêmes  taxes  et  jouiront  des  mêmes  droits, 
priuilêgfs  cl  immunités  que  les  sujets  étrangers  trafiquant  des  marchan- 
dises provenant  de  leur  propre  pays. 

Xlir.  Par  exception  aux  stipulations  de  l’article  V.,  le  tabac,  sous  toutes 
scs  formes,  et  le  sel  cessent  d'être  compris  au  nombre  des  marchandises 
que  les  sujets  russes  ont  la  faculté  d'importer  en  Turquie.  Fin  conséquence, 
les  sujets  russes  ou  leurs  ayant-cause  qui  achèteront  ou  vendront  du  sel 
ou  du  tabac  pour  la  consommation  ■ de  la  Turquie  seront  soumis  aux  mêmes 
règlements  et  acquitteront  les  mêmes  droits  que  les  sujets  ottomans  les 
plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livrent  au  commerce  de  ces  deux  articles. 
Comme  compensation  de  cette  restriction,  aucune  taxe  quelconque  ne  sera 
perdue  h l'avenir  sur  les  mêmes  produits  exportés  de  la  Turquie  par  des, 
sujets  russes. 

Les  quantités  de  tabac  et  de  sel  qui  seront  exportées  par  les  sujets 
russes  ou  leurs  ayant-cause,  devront  être  déclarées  h l'administration  des 
douanes  qui  conservera  comme  par  le  passé,  son  droit  de  surveillance  sur 
l'exportation  de  ces  produits,  sans  que  pour  cela  elle  puisse  prétendre  à 
aucune  rétribution,  soit  a titre  d'enregistrement,  soit  à tout  autre  titre. 

XIV.  11  est  entendu  entre  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  que  la 
^Sublime  Porte  se  réserve  1a  faculté  et  le  droit  de  frapper  d’une  prohibition 
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géiii'ralc  riiiiporlatioii  de  la  poudre,  des  canons,  armes  de  guerre  ou  mu- 
nilions  militaires  dans  les  liltaU  de  l'Empire  Ottoman. 

Cette  proliibition  ne  pourra  être  en  vigueur  qu'autant  qu'elle  sera 
olficielleraent  notifiée  et  ne  pourra  s'étendre  qu'aux  articles  spécifiés  dans 
le  décret  qui  les  interdit.  Celui  des  articles  précités  qui  ne  sera  pas  ainsi 
prohibé,  sera  assujetti,  ii  son  introduction  dans  lEinpire  Ottoman,  aux 
règlements  locaux,  sauf  le  cas  où  la  Légation  de  Sa  Majesté  1 Empereur 
de  toutes  le  Russes  demanderait  une  permission  exceptionnelle,  laquelle 
sera  alors  accordée,  ù moins  que  des  raisons  sérieuses  ne  s'y  opposent. 
I.a  poudre  en  particulier,  si  son  introduction  est  permise,  sera  assujettie 
aux  obligations  suivantes: 

1.  Elle  ne  sera  point  vendue  par  les  sujets  russes  au  del'a  de  la  quan- 
tité prescrite  par  les  règlements  locaux. 

2.  Quand  une  cargaison  ou  une  quantité  considérable  de  poudre  arrivèi*a 
dans  un  port  ottoman  'a  bord  d'un  bâtiment  russe,  ce  bâtiment  sera  tenu 
de  mouiller  sur  un  point  particulier  désigné  par  les  autorités  locales  et  de 
débarquer  sa  poudre,  sous  1 inspection  de  ces  mêmes  autorités,  dans  les 
entrepôts  ou  autres  endroits  qui  seront  également  désignés  par  elles  et  auxquels 
li's  parties  intéressées  auraient  accès  en  se  conformant  aux  règlements  voulus. 

Ne  sont  pas  compris  dans  les  restrictions  du  présent  article  les  canons 
et  munitions  de  guerre  que  le  Gouvernement  Impérial  de  Russie  pourrait 
se  trouver  dans  le  ^as  de  faire  passer  en  transit  par  les  Dardanelles  et  le 
Bosphore,  .pour  les  ports  de  Russie,  non  plus  que  le$  fusils  de  chasse,  les 
pistolets,  les  armes  de  luxe  et  une  petite  quantité  de  poudre  de  chasse 
réservée  à l'usage  privé. 

XV.  Les  lirmans  exigés  des  bâtiments  Russes  à leur  passage  par  les 
Dardanelles  et  le  Bosphore,  leur  seront  délivrés  aussi  promptement  que 
possible  afin  de  ne  point  leur  occasionner  des  retards. 

XVI.  Les  capitaines  des  bâtiments  de  commerce  russes,  ayant  ù bord 
des  marchandises  en  destination  pour  la  Turquie,  seront  tenus  immédia- 
tement après  leur  arrivée  au  port  de  leur  destination,  de  déposer  ù la 
douane  une  copie  légalist-e  de  leurs  manifestes. 

XVII.  I .es  marchandises  introduites  en  contrebande  seront  passibles  de 
la  pénalité  infligée  par  les  lois  de  l'Empire  où  la  contrebande  est  commise. 
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Mais  les  sujets  de  deux  llaàlcs  Parties  conlrliclaiites  ne  subiront  dans 
le  pays  de  l'autre  une  pénalité,  autre  ni  plus  forte  que  celle  qui  sera  in- 
lligée  pour  le  même  cas  aux  marchands  indigènes  ou  aux  sujèu  des  Puis- 
sances les  plus  ravorlsécs."  Eu  tout  cas,  aussitôt  «lue  les  marchandises 
présumées  être  en  '('ontrebande  seront  saisies,  les  autorités  douanières  doi- 
vent en  avertir  les  autorités  consulaires;  et  avant  que  la  frààde  ne  soit 
dûment  et  légalement  prouvée,  la  loi  ne  pourra  pas  être  appli(|'ûcc. 

XVIII.  Il  demeure  entendu  q'ue  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Eni- 
pereur  de  Russie  ne  prétend,  par  aucun  des  articles  du  présent  Traite, 
stipuler  au  delà  du  sens  naturel  'et  précis  des  termes  employés,  ni  entraver 
en  aucune  manière  le  Goièvernement  de  Sa  .Majesté  Impcrïale  le  Sultan  dans 
l’exercice  de  scs  droits  d'administration  intérieure,  en  tant,  toutefois,  que 
'CCS  droits  ne  portent  pas  une  atteinte  mauifistc  aux  stipulations  des  anciens 
Traites  et  aux  privilèges  acôirdés  par  le  présent  Traité  aux  sujets  russes 
et  à leurs  propriétés. 

XIX.  Le  présent  traité  aura  force  et  valeur  pendant  quatorze  ans  à datet 
du  jour  do  l'échange  des  latilications.  Un  an  avant  l'expiration  de  ce  terme, 
chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la  faculté  de  notifier  a l'autre 
si  (Ile  a l'intention  de  réviser  ce  traité;  dans  le  cas  où  cette  notification 
n'aurait  pas  èu  lieu,  il  demeure  entendu  que  ce  traite  continue  à être  en 
vigueur  encore  pendant  sept  ans. 

Le  présent  traité  sera  exécutoire  dans  toutes  les  provinces  de  l’Empire 
Ottoman,  c'est-à-dire  dans  tous  les  États  de  Sa  Majesté  rdipèrialc  le  Sultan 
situés  en  Euro^  él  ch  Asié,  en  Égypte  et  dans  les  autres  parties  de 
l'Afrique  appartenant  à la  Sublime  Porte,  en  Servie,  et  dans  les  Princi- 
pautés-Unies  de  Moldavie  et  de  Valacliic. 

XX.  Des  Commissaires  nommés  ad  tioé  àyant  discuté  ùn  nouveau  tarif 
des  droits  de  douane  à percevoir  dans  les  États  de  Sa  Majesté  Impériale 
le  Sultan,  conformément  aux  stipulations  du  présent  Traité,  pour  les  pro- 
duits du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Russie,  ainsi  que  pour  ceux  du  sol 
ou  de  l'industrie  de  la  Turquie,  ce  taril^,  après  avoir  été  confirmé  par  Ic.s 
deux  Hautes  Parties  contractantes,  sera  mis  en  vigueur  en  même  temps 
que  le  présent  Traité,  c’est-à-dire  h dater  du  1|13  .Mars  I8fi2  et  restera 
valable  pendant  sept  années; 
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Si  1 lino  (les  Parliis  cniilraoUuiU’s  désiro  (|iic  ce  larif  cesse  d'avoir 
force  do  loi  à 1 expiration  do  ce  lorino  do  sept  aiiiW’i's,  oll(!  doit  iiulilior 
son  intention  à rantro  au  moins  une  aiini's*  avant  le  lerme,  (H  elle  aura 
la  facuFlt'  do  r(.’nouvcl(T  celte  demande  à cliaqiic  période  successive  de 
sept  anms'S. 

XXT.  Le  présent  Traite  sera  ratifié  et  les  ralifioatioiis  en  seront  éclian- 
{;é('s  à ConstHiitînople  dans  l'espace  de  doux  mois  ou  pins  tôt  si  faire  se 
'|)onl  ; il  sera  mis  à exéoulion  à partir  du  l|lô  .Mars  1802. 

Lu  foi  de  (]iioi,  li’s  Ll('-ai|)otonliairos  rt'spectifs  l'ont  sigiié  et  y ont 
'apjio.sé  le  sc(!aii  de  leurs  armes'. 

Fait  à (lonstanlinople  le  vingt  deux  Janvier,  trois  Févrû'r  nul  huit 
eeiit  soixante  deux. 

Signé,  Lobaxaw  Signé,  Aâli. 


§.  5.  .inalrlM. 

Traité  de  commerce  et  navigation  entre  r.\ulriclic  et  la  l’orle  Dllomanc 

(le  ISü2. 

Sa  Majesté  LKnipereur  d'.Vulrielie  et  Sa  Majesté  Impi'riale  le  Sultaiù 
d('*sireiix  de  donner  plus  d'extension  et  tout  le  dévelopi»enient  possild  j 
aux  relations  de  commerce  et  de  navigation  entre  Leurs  Ktats  respectifs, 
ont  résolu,  d'un  commun  accord,  d'élargir  ou  de  modifier  par  une  nou- 
velle convention  et  sur  des  hases  plus  conrormes  aux  intérêts  des  deux 
jiays,  celles  des  dispositions,  traités  et  arrangem(‘nls  antérieurement  conclus  , 
qui,  dams  leur  teneur  aetuelle,  ne  ri’pondent  plus  au  hnl  qu'on  a en  vue. 

LL.  MM.  ont  par  conséquent  iiommé  [Miur  Leurs  Pléin[Kit('nliaires, 
savoir,  etc.  etc'. 

Les(piels,  après  avo'r  (''changé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  lionne 
cl  duc  fonne,  sont  convenus  des  articles  suivants:  ' ' 
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I.  Tous  lus  (li'oits,  |)rivilôi>ps  fl  iinniiinilés  qui  Tint  élu  ronfôrds  aux 
sujets,  aux  Làtimpuls,  à la  navigation  ft  au  conimorce  de  lAutriclie, 
]tar  les  capiliilaliuns,  les  (l'aités  et  les  arrangcmenls  existants,  sont  confirmes 
maintenant  et  ))our  toujours,  h l'exception  des  clauses  que  la  prt^scnte 
convention’  a pour  objet  de  modifier,  et  il  est  en  outre  expressément 
stipulé  que  tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  que  la  Sublime  Poile 
a accordés  jusqu’aujourd'hui,  qu  elle  accorde  ^ présent,  on  qn  elle  pourra 
accorder  à I avenir,  ou  dont  elle  pourra  permettre  la  jouissance  aux  sqjets, 
aux  bâtiments,  à la  navigat'ton  ou  ait  commerce  de  toute  autre  nation, 
seront  également  accordés,  et  l'exercice  et  la  jou'Ssance  en  seront  assurés 
aux  sujets  et  aux  bâtiments,  h In  navigation  et  au  commerce  de  l Autriche. 

II.  Il  reste  par  conséquent  expressément  entendu  que  les  sujets  et  les 
navires,  le  commerce  et  la  navigation  de  l'Autriclie  continueront  à jouir, 
comme  par  le  passé,  sauf  les  modifications  apportées  par  la  présente  con- 
vention, de  tous  les  droits,  privilè.ge8  et  immunités  qui  leur  ont  été  con- 
férés et  garantis  par  l'accession  de  l'.Autricbe  aux  traités  de  commerce 
conclus  par  la  Sublime  Porte  le  IC  août  1858  avec  l Angleterrc,  et  le  2o 
novembre  1858  avec  la  France,  1a  qtielle  accession  résulte  de  la  note  de 
rinternonciature  Impériale  du  27  août  1859  et  de  la  contre-déclaration 
de  la  Sublime  Porte  du  15  Cltaban  12,'io  f2l  Ottobre  1859j. 

III.  Les  sujets  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'.Antricbe  ou  leurs  ayant-cause 
pourront  acheter  librement  dans  toutes  les  parties  de  lEmpire  et  des 
possessions  ottomanes,  soit  pour  en  faire  le  commerce  à I intérieur,  soit 
pour  les  exporter,  tous  les  articles,  sans  exception  quelconque,  provenant 
du  sol  ou  de  l'industrie  du  dit  Empire  ou  des  dites  possessions. 

La  Sublime  Porte  s'étant  en  vertu  de  l'article  IL  du  traité,  conclu 
le  IC  août  1858  avec  l'Angleterre,  et  de  celui  du  2j  novembre  1858, 
conclu  avec  la  France,  ("dont  les  stipulations,  comme  il  a été  dit  à l'article 
préicédent,  sont  en  vigueur  aussi  pour  le  commerce  de  F Autriche  j,  for- 
mellement engagée  à abolir  tous  les  monopoles  sur  les  produits  de  l’a- 
griculture ou  sur  tout  autre  article  quelconque  de  son  territoire,  ainsi 
que  les  teskérés  ('permis j,  émanant  d'un  gouverneur  ou  autre  fonctionnaire 
ottoman,  pour  autoriser  l’achat  d’un  article  ou  son  transport  d’un  lieu  à 
un  autre  après  l'acquisition,  toute  tuitative  ayapt  pour  but  de  contraindre 
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les  sujets  autriclilcns  ou  leurs  ayant-cause  à recevoir  d'un  gouverneur  ou 
autre  fonctionnaire  ottoman  ces  sortes  de-  permis,  ou  toute  perception  du 
droit  non  admis  par  les  traités,  ou  dépassant  le  taux  fixé  par  ces  memes, 
sera  considérée  coniinc  une  infraction  aux  traités,  et  la  Sublime  Porte 
punira  immédiatement  avec  sévérité  tout  fonctionnaire  de  quelque  rang 
qu'il  soit,  qui  se  rendra  coupable  de  cette  infraction,  et  rendra  pleine 
j'uslicc  aux  sujets  autrichiens  ou  à leurs  ayant-cause  pour  tout  préjudice  ou 
toute  perte  qu  ils  pourront  dftmcnt  prouver  avoir  subis  par  un  fait  pareil. 

H',  Les  marchands  autrichiens  ou  leurs  ayant-cause  qui  achèteront  un 
objet  quelconque  produit  du  sol  ou  de  l'induslric  de  la  Turquie,  dans  le 
faut  de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  l'Empire 
Ottoman,  payeront  lors  de  l'achat  ou  de  la  vente  de  cet  objet,  et  pour 
toute  espece  d'opération  commerciale  y rdative,  les  mêmes  droits  qui  sont 
payés  dans  les  circonstances  analogues  par  les  sujets  ottomans  ou  étrangers  les 
plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livrent  au  commerce  intérieur  en  run]uie. 

V.  Tonte  marchandise  produit  du  sol  et  de  rinduslrie  de  la  Turquie, 
achetée  pour  l'exportation,  sera  transportée  par  les  négociants  autrichiens 
ou  leurs  ayant-cause,  libre  de  toute  espèce  de  charge  et  de  tous  droits, 
au  lieu  le  plus  convenable  pour  son  exportation.  Arrivée  là,  elle  payera 
un  droit  uni(|uc  de  8 pour  cent  de  sa  valeur  à l’échelle  ou  à l'endroit 
d'exportation,  lequel  sera  abaissé  chaque  année  de  1 pour  cent,  jusqu'à 
ce  qu  il  ait  été  réduit  à une  taxe  fixe  et  définitive  de  1 pour  cent,  di^- 
linée  à couvrir  les  frais  généraux  d'administration  et  de  surveillance. 

Tonte  article  acheté  au  lieu  d'embarquement  ou  d'exportation  et  qui 
aurait  déjà  acquitté  le  droit  de  sortie  ne  sera  naturellement  plus  soumis 
fa  aucun  autre  droit,  lors  même  qu'il  aurait  changé  do  main. 

VL  Tout  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  r.Vutrichc  (t  toute  mar- 
chandise quelconque,  qu'ils  soient  on  embarqués  sur  dra  bâtiments  au- 
trichiens GU  autrement  importés,  et  (|u'ils  soient  la  propriété  de  sujets 
autrichiens  ou  apportés,  soit  par  terre  suit  par  eau,  d'autres  pays,  par 
des  sujets  autrichiens,  seront  admis  comme  antérieurement  dans  toutes  les 
parties  de  l'Empire  Ottoman  sans  aucune  exception. 

Il  est  également  entendu  que  lorsque  une  marchandise,  après  avoir 
«ne  fois  aequitté  le  droit  d'importation  conî'orincment  aux  stipulations  du 
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Ijrésenl  Iriilé,  rsl  vomJiie,  soil  au  lieu  d'arrivép,  soit  ù l'iiitériour  du  pays, 
il  ne  sera  plus  exigé  aueiiii  droit  ni  du  vendeur,  ni  de  radietcur;  mais  si, 
n étanl  pas  vendue  pour  la  consommation  de  la  Turi|uie,  elle  était  réex- 
portée dans  I espace  de  six  mois,  elle  serait  considérée  eonime  niarclian- 
disc  de  transit  et  traitée  comme  il,  est  dit  ci-<lessous  dans  l’urticle  XII. 

L’adininistralion  rie  la  ilouane  serait,  dans,  ce  cas,  trmiic  de  restituer 
iiniiiédi,ateinent  au  négociant  qui  fouroira  la  preuve  que  le  droit  d'entrée 
a été  acrpiitté,  la  dilItTcncc  entre  ce  droit  d'importation  et  celui  de  transit 
.s(K'cirié  dans  l'article  X. 

Le  dit  droit  d'im|iurtation  sera  fixé  à un  droit,  unique  de_8  pruir  ceii{ 
calculr:  sur  la  valeur  de  ces  marcliandises  a I écliclle  et  payable  au  lieu  de  ^ 
rléliart]  lemeiit, 

VIL  Lu  égard  aux  circonstances  exceptionnelles  créées  aux  ivlationscommer- 
cialts  entre  r.Aiilriclie  et  l.i  Turquie,  sur  cette  )irrtie  de  Ictirs  Ktats  où  leurs 
frontières  se  touchent  inunédiatement,  et  vu  aussi  le  caracUu'e  $]>cclalde  ce 
commerce  rpii,  par  suite  des  cniulilions  du  sol  et  de  la  nature  des  produits 
des  deux  pays,  est  un  complément  imlLspen,sahle  |M)iir  l'exi-stcnce  des  lia- 
bitan'.s  réciproqiies,  on  a tie  tout  tcuqis  trouve  nécessaire  de  le  régler  par 
des  dispositions  particulières. 

Ainsi,  ont  est  convenu  aussi  à cette  occjsion  au  sujet  de  ce  coinmerw 
(i'.iii  arrangeinenl  s|H'cial,  dont  les  stipidations  .se  trouvent  consignées  dans- 
tu  acte  additionnel, ipii  fait  partie  intégrante  du  présent  traité. 

Il  est  entendu  en  mèiiie  temps  que  l'.Vuti  iche  de  .s.on  côté  conservera 
au  dit  conimcrce  des  fiontières  les  facilités  dejii  aixordées  elTes  augmen- 
tera possi'ilcmenl  et  qu’elle  laissera  Jouir  comme  par  le  |w.ssé,  les  sujets 
ottomans  se  livrant  dans  l'làu|iire  au  commerce  avec  des  jiro  luiLs  de  la 
Timpiie,  de  tons  les  droits,  immunités  et  prérogatives  qui  leur  ont  été 
concédés  al)-antiquo. 

VIII.  Les  articles  d'importation  étrangère,  destinés  aux  Principautés 
de  Moldavie,  de  Valaeliie  et  de  Servie  et  traversant  les  antres  {larties  de 
l'Kmpire  Ottoman,  n'acquitteront  les  droits  de  douane  qu'à  leur  arrivée 
dans  cc.s  rrincipaiités;  et  récipro(|uenient  les  marclianilis'es  d im|mrtalion 
étiMiigèrc  travei-sinl  ces  Principautés  pour  sc  rendre  dans  les  antres 

f - 

parties  de  rKni|iire  Ottoman  ne  devront  acquitter  les  droits  de  douane 
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qu’.iu  (jromj.'T  bni'cau  île  douane  admiuislré  dircctemenl,  par  la  Sublime 
Porte. 

Il  en  .sera  de  même  pour  les  produits  du  sol  ou.  de  l'industrie  de  ces 
rrinciiwulcs,  aussi  bien  que  pour  ceux  du  reste  de  l'Empire  Ottoman,  des- 
tinés à l'exportation  qui  devront,  paver  les  droits  de  dopane  ; les  première, 
entre  les  mains  de  l'administration  douanière  des  Principautés,  et  les  derr 
niers,  au  Ose  ottoman,  de  telle  sorte  que  les  droits,  d 'importation  cl  d'ex- 
portation ne  pourront,  dans  tous  les  cas,  être  jiercus  qu'une  seule,  fois. 

IX,  Aucun  droit  quelconque  ne  .sera,  prélevé  sur  les  marchandises,  produits 
du.  sol. ou  de  l'industrie  de  l'.Vutriche,  ni  sur  les  marcbaiulises  provenant 
du  sol)  ou  de  l'industrie  de  tout  autre  pays  étranger,  quand  ce§  deux  sortes 
de  raarebandises.  embari|uées  sur  des  bâtiments  autrichiens,  appartenant 
à des  sujets  autrichiens,  passeront  les  détroits  des  Uardanelles,  du  Bospliurc 
nu  de  la  mer  Noire,  soit,  que  ces  mareliandises  traversent,  ces  détroits  snr 
l.'S  IwtimenLs  qui  les  ont  apportées,  ou  qu'rllcs  soient  transbordées  sur  d'au- 
Iro.s  bâtiments  ou  que,  vendais  pour  l'exportation,  elles  soient  poui.nn  temps 
limité,  déposées  â terre  pour,  être  mises  à bord  d'autres  bâtinicnls  et  con- 
tinuer leur  voy.age.  Dans  ce  dernier.,  cas,  les.  mareliandises  devraient,  à 
Omstantinoplo,  être  déposées  dans  les  magasins.de  la  douane  et  partout, 
où  il  n’y  aurait  pas  d'entrepôt,  placées  sotis  la  surveillance  de  l'aduiinislralion 
de  la  Douane. 

X.  I.a  Sublime  Porte  désiranl  accpr.dcr  des  facilités  au  transit  par  terre 
ail  moyeu  do  concessions  graduelles,  il  a été,  convenu  que  le  droit  de  .> 
[loiir  l■.eut  prélevé  jusqu'à  cç  jour  sur  les  mareliandises  iinporli'ivs  en  Turquie 
pour  en  être  eypédiéçs  dans  d’autre  pays,  sera  des.,  aiijoiu’d'lmi  réduit  à 2, 
pour  cent,  payatdc  ('comme  le  droit  de  3 pour  cent. a été  payé  jiisqii’k-i  j 
à leur  arrivée  dans  les  États  Ol|omaiis  et  à une  taxe  fixe  . et  déliuitivede 
1 pour  cent  au  bout  de  la  builiènie  année,  comme  ce  sera  également  le 
cas  pour  l’exfiortation  des  proluils  turcs,  pour  couvrir  les  frais  d’enregi- 
strement. 

I.a  Sublime  Porte  déclare  en  même  temps  se  réserver  ledroit  d établir 
par  un  règlement  spécial  les  mesures  à adopter  pour  prévenir  la  Q-aude. 

.XI.  l.es  sujets  autrichiens  on  leurs  ayant-cause  se  livrant  dans  l'Empiro 
Ottom  in  au  commerce  de.s  articles  produits  du  sol  ou  de  l'indoslric  des 
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pjs  étrangers,  ac(|iiitteront  les  loéines  (axes  et  jouiront  des  inênics  droits, 
privilèges  et  immunités  que  les  sujets  étrangers  trafiquant  des  marchandises 
provenant  des  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  leurs  propres  pays. 

XII.  Par  exception  aux  stipulations  de  l'article  III.,  le  tabac,  sous  toutes 
scs  formes,  et  le  sel  cessent  d'étre  compris  au  nombre  des  marchandises  que 
les  sujets  autrichiens  ont  la  faculté  d'importer  en  Turquie.  Fn  conséquence, 
les  sujets  aulrichiens  ou  leurs  ayant-cause,  qui  achèteront  ou  vendront  du  sel 
ou  du  tabac  pour  la  consommation  de  la  Turquie,  seront  soumis  aux  memes 
règlements  et  acquitteront  les  mêmes  droits  que  les  siij.ts  ottomans  les 
plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livrent  au  commerce  de  ecs  deux  articles. 
Comme  compensatioa  de  cette  restriction,  aucune  taxe  qucIcon<|uc  ne  sera 
perçue  h l'avenir  sur  ees  deux  articles  quand  ils  seront  ex|iortés  de  la 
Turquie  par  des  sujets  autrichiens  ou  leurs  ayant-cause. 

Les  quantités  de  tabac  et  de  sel  qui  seront  exportées  par  les  sujets 
autrichiens  ou  leurs  ayant-cause,  devront  être  déclarées  h l'administration  des 
douanes  qui  conservera  comme  par  le  passé,  son  droit  de  siii-veillance  sur 
l'exportation  de  ees  produits,  sans  que  pour  cela  elle  puisse  prétendre  à 
aucune  taxe  quelconque  soit  h titre  d'enregistrement,  soit  à tout  autre  titre. 

XIII.  Il  est  entendu  entre  les  deux  Hautes  Parties  contractantes,  que  la 
Sublime  Porte  se  réserve  la  faculté  et  le  droit  de  frapper  d'une  prohibition 
générale  l'importation  de  la  poudre,  des  canons,  armes  de  guerre  ou  mu- 
nitions militaires  dans  les  États  de  l'Empire  Ottoman. 

Cette  prohibition  ne  pourra  être  en  vigueur  qu’autant  qu  elle  sera 
oinciellement  notifiée  et  ne  pourra  s'étendre  qu'aux  articles  spécifies  dans 
le  décret  qui  les  interdit.  Celui  de  ces  articles  <|ui  ne  sera  pas  ainsi 
prohibé,  sera  assujetti,  h son  introduction  dans  l'Empire  Ottoman,  aux 
règlements  locaux,  sauf  le  cas  ob  la  l.égation  de  Sa  Majesté  I Empereur 
d Autriche  demanderait  une  permission  exceptionnelle,  laquelle  sera  alors 
accordée,  à moins  que  des  raisons  sérieuses  ne  s'y  opposent.  La  poudre 
en  particulier,  si  son  introduction  est  permise,  sera  assujettie  aux  obliga- 
tions suivantes: 

1.  £lle  ne  sera  point  vendue  par  les  sujets  autrichiens  an  dclh  de  la 
quantité  prescrite  par  les-  règlements  locaux. 

% Qumd  une  cargaison  ou  une  quantité  considérable  de  poudre  arrivera 
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dans  un  port  ottoman  ù tmni  d'un  Itâlimont  autricliicn,  cc  liâliincut  sera 
tenu  de  mouiller  sur  un  point  particulier  désigné  par  les  autorités  locales  et 
de  débarquer  sa  poudre,  sous  l'inspection  de  ces  mêmes  autorités,  dans  des 
entrepôts  ou  autres  endroits  qui  seront  également  désignés  par  elles,  et  auxquels 
les  parties  intéressées  auraient  accès  en  se  conformant  aux  règlements  locaux. 

Ne  sont  pas  compris  dans  les  restrictions  du  présent  article  les  fusils  de  ' 
chasse,  les  pistolets,  les  armes  de  luxe  ainsi  qu'une  petite  quantité  de 
poudre  (le  clias.se  réservée  è l'usage  privé. 

XIV.  Les  firmans  e.xigés  des  bâtiments  marchands  anlricbiens  à leur 
passage  par  les  Dardanelles  et  b Bosphore,  leur  seront  toujours  délivrés 
de  manière  k leur  occasionner  le  moins  de  retard  possible, 

XV.  I.es  capitaines  des  bâtiments  de  commerce  autrichiens  ayant  h bord 
des  marchandises  k destination  de  l'Empire  Ottoman  seront  tenus  immé- 
diatement après  leur  arrivée  au  port  de  destination,  de  déposer  â la  douane 
une  copie  exacte  de  leur  manifeste. 

XVI.  Les  marchandises  introduites  en  contrebande  seront  passibles  de 
confiscation  au  profit  du  Trésor  Ottoman,  mais  un  rapport  ou  procès-verbal 
du  fait  de  la  contrebande  allégué  devra  aussitôt  que  les  marchandises  seront 
saisies  par  les  autorités,  être  dressé  et  communiqué  k l'autorité  consulaire 
du  sujet  étranger,  auquel  appartiendraient  les  olqets  réputés  de  contrebande 
et  aucune  marchandise  ne  pourra  être  confisquée  comme  contrebande  tant 
que  la  fraude  n'aura  pas  été  dûment  et  légalement  prouvée. 

XVII.  Toutes  les  marchandises,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de 
l'Empire  Ottoman,  introduites  en  Autriche  par  des  bâtiments  Ottomans, 
.seront  traitées  comme  les  produits  similaires  d«s  pays  les  plus  favorisés  k 
la  seule  exception  de  ceux  de  la  Confédération  Germanique  ( Zollverein  ) 
qui,  en  vertu  du  lien  fédéral  qui  les  unit  k l'Autriche,  y jouissent  de  fa- 
cilités qui  ne  pourraient  être  accordées  k d'autres  puissances. 

XVIII.  I.es  stipulations  de  ce  traité  auront  pleine  vigueur  dans  toutes  les 
possessions,  territoires  et  dépendances  de  l'Empire  Ottoman,  tant  en  Europe 
qu'en  Asie  et  en  Afrique  avec  les  réserves  et  modifications  spécifiées  dans  l'acte 
additionnel  dont  il  est  fait  mention  k l'article  VIL  de  la  présente  convention. 

XVIII.  Il  demeure  entendu  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Rm- 
pereiir  d'.Vnlriclie  ne  prélend,  par  aucun  des  articles  du  présent  Traité, 
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Stipuler  au  Jolà  du  sens  naturel  'et  précis  (h's  termes  ehiployés,  ni  entraver 
en  aucune  manière  le  Gouvcrneinenl  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Snltan  dans 
l’exerciée  de  scs  droits  d’administration  intérieure,  en  tant,  toutefois,  que 
ces  droits  ne 'portant  pas  une  atteinte  manifi'sie  aux  stipulations  des  anciennes 
‘càpitulalions,  et  aux  privilèges  accordés  par  le  présent  Traité  àux  sujets 
autrichiens  et  à leurs  propriétés. 

XX‘.  Le  présent  traité  tsera  valable  pour  vingt  huit  ans  à partir  du  jour 
'de  1 échange  dès  ratifications.  Chacune  îles  Hautes  Parties  contractantes 
aura  cependant  la  fteulté  de  faire  savoir  h l’autre,  à l’expiration  de  la  I lème 
'et  de  là  21èine  année,  les  modifications  que  l’expérience  aurait  suggérées. 

XXI.  Une  cüiuuiission  a été  nommée  conjomicment  par  les  Hautes  par- 
lies  contràetantcS  pour  établir  le  tarif  des  droits  de  douane  à percevoir, 
'conformément  aux  stipulations  du  jiréscnt  tra/té,  tant  sur  les  marchandisi's 
(le  toute  espèce  provenant  du  sol',  de  l’agriculture  et  de  1 industrie  de 
r.\ulriclie  et  importées  parles  sujets  autrichiens  dàrts  les  filais  de  Sa  Ma- 
jesté Im[K’riale  le  Sultan,  que  sur  lis  articles  de  loiite  sorte  produits  dû 
sol,  de  l’agriculture  et  de  I industrie  de  la  Tunpiie,  que  les  coinmerçanLs 
autrichiens  et  leurs  agenis  achètent  dàiis  toutes  li«  parties  de  l'F.mpîre 
'Ottoman  iwiu'  les  transporter  soit  en  .\utriche  soit  en  d’autre  |«js. 

I.e  nouveau  tarif  ainsi  établi  restera  en  vigueur  {R'iidanl  sejit  ans  à 
dater  de  ^a  signalure. 

Chàciinc  des  parties  contractantes  aura  le  droit  un  an  avant  l’expira- 
tion dé  cé  terme,  de  demander  la  révision  du  tarif.  Mais  si,  pendant  la 
septième  année  ni  l'une  ni  l’autre  Ü’usc  de  ce  droiî,  le  tarif  continuera 
d’avoir  force  de  loi,  pour  sept  autres  années,  à dater  du  jour  de  l’eXpi- 
ration  des  sept  années  précédentes,  et  il  en  sera  de  même  h chaque  période 
successive  de  sept  ans. 

XXII.  Le  présent  traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
’a  ('.onstantinople  dans  l’espace  d’uii  mois  ou  plùs  tôt  si  faire  se  peut,  él  il 
Sera  mis  à execution  h partir  du  jour  où  réchange  des  ratifications  aura  ru  lieu. 

En  foi  de  ipioi  ks  l’iénipotentiaircs  respectifs  l’onl  signé  cl  y ont 
appo.sé  leurs  cachets. 

Fait  h Coiistantiuople  le  I0[22  .Mai  I8G2. 

(\..  S.  j Aai.v.  S.  J PiiOKCsai. 
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§.  C.  Sfati  l'nlll  dl  Anirriea. 

Tiailt'  de  commetre  et  nnvifïntion  rnlre  les  Ki.tIs  L'ni.<  d'Aiutrique 
c la  l’üiie  Ouomane  de  I8G-2. 


Sa  Majesté  Impiaialc  le  Sultan  de  l Empire  Ottoman,  d une  part,  et 
les  Élats-l'nis  d'.Vniériqne  de  l’autre  part,  étant  également  animés  du  désir 
d'étendre  les  relations  commerciales  entre  Leurs  pays  resjiectirs,  sont  con- 
venus h cet  ciïet  de  conclure  un  Traité  de  commerce  et  de  navigation  et 
ont  nomme  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir^  etc*  etc. 

lA'squels,  après  s’être  communiqués  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs, 
trouvés  en  lionne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  ; 

I.  Tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  qui  ont  été  conférés  aux 
cÂtoyens  ou  aux  bâtiments  des  États-L'nis  d’.Ainériquc  par  les  Traités  déjà 
existant  entre  l’Empire  Ottoman  et  les  États-Unis  d’Amérique,  sont  con- 
firmés maintenant  et  pour  toujours,  à l’exception  des  clauses  du  dit  Traité, 
que  le  présent  Traité  a pour  objet  de  modifier,  et  il  est,  en  outre,  ex- 
pressément stipulé,  que  tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  que  (a  Su- 
blime Porte  accorde  à présent,  ou  pourra  accorder  à l’avenir,  aux  sujets, 
bâtiments,  commerce,  ou  navigation  de  toute  autre  puissance  étrangère, 
ou  dont  elle  pourra  tolérer  la  jouissance,  seront  également  accordés  et 
Texcrcice  et  la  jouissance  en  seront  laissés  aux  citoyens,  bâtiments  et  com- 
merce des  États-Unis  d’Amérique. 

II.  Il  sera  permis  aux  citoyens  des  États-Unis  d'.\mériquc,  ou  à leurs 
ayant-cause,  d’acheter  dans,  toutes  les  parties  de  l Empire  et  des  possi's- 
sions  ottomanes,  soit  pour  en  faire  le  commerce  à l intérieur  soit  pour 
les  exporter,  tous  les  articles  sans  exception  quelconque,  provenant  du  sol 
ou  de  l’industrie  du  dit  Empire  et  des  dites  possessions,  et  lu  Sublime 
Porte,  en  vertu  du  deuxième  article  de  la  convention  commerciale  du  K» 
Aofit  IS-TS  avec  la  Grande  Hretagne,  s'étant  engagée  formellement  à abolir 
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tous  les  mono|Milos  sur  les  proiluits  do  |■agri^lllllr^'  ou  tout  autri’  arlici.- 
(luclcoii(]ue,  ainsi  (|uo  les  poriuis  ( loskérds ) émanaul  des  ('ouverneurs 
locaux  pour  autoriser  l'acliat  d'uu  article  ou  sou  transport  d’un  lieu  à un 
autre  apres  l'aefpiisilion,  toute  tentative  ayant  pour  but  de  contraindre  les 
citoyens  des  Étals-l'uis  d'Amérique  h recevoir  d'un  {'ouverneur  local  cet 
sortes  de  permis,  sera  considénic  comme  Une  infraction  aux  Traités,  et  la 
Sublime  Porte  punira  iraméiliatemeat  avec  sévérité  tout  Vizir  ou  autre 
fonctionnaire  ipii  se  sera  rendu  coupable  de  celle  infraction,  et  rendra 
|)leine  justice  aux  citoyens  des  États-Unis  d'Amérique  pour  tout  préjudice 
ou  toute  perte  qu'ils  pourront  dûment  prouver  avoir  subis  pour  celle  cause. 

III.  Les  négociants  des  Klats-Uuis  d'Amérique  ou  leurs  ayant  cause  qiii 
aebèteroiit  un  produjt  quelconque  du  s<d  ou  de  l’iniluslrie  Ollomauiie  dans 
le  but  de  le  revendre  pour  la  consommation  dans  l'intérieur  de  la  Turquie, 
payeront,  lors  de  l'acbal  et  de  l.i  vente  <le  ces  objets  cl  pour  toute  espèce 
d'o|H‘ration  commerciale  y relative,  les  mêmes  droits  qui  sont  payés  dans 
les  circonstances  analogues  par  les  plus  favorisés  parmi  les  sujets  ottomans 
on  l'iraugers,  engagés  dans  le  commerce  inlérioilr  de  rUmpirc  Otiomau. 

IV.  .\uciin  droit,  ancuue  ebarge  imposé  dans  le  territoire  ou  l's  pos- 
sessions de  l'une  des  [larties  contraetanies  sur  l'exportation  d'un  article 
quelconque  destiné  à être  importé  dans  le  lerritoirc  ou  les  possessions  de 
l'autre  partie,  ne  seront  autres  ni  plus  élevés  que  ce  qui  est,  ou  peut 
flre  payable  sur  rexjiortation  de  ce  même  article,  destiné  à être  importé 
dans  tout  autre  pays;  et  il  n’y  aura  de  proliibilion  frappant  rimporlalioii 
d'uu  article  quelconque  du  territoire  ou  des  possessions  de  Tune  des  deux 
parties  contractantes,  et  destiné  à être  im|ioi-lé  dans  le  territoire  ou  les 
pos.si'.ssions  de  l'autre  partie,  ipTauiatit  que  celle  probibilion  s'étendrait 
«'•gaiement  sur  l'exportation  de  ce  même  article  dans  tout  autre  |iays. 

.\ucuue  eliarge,  aucun  droit  quelconque,  ne  sera  exigé  sur  un  article 
de  •production  oti  de  fabrication  ntlomane,  acheté  par  des  citoyens  des  Liais 
^ l iiis-d'Amériipie,  ou  leurs  ayant-cause,  soit  à l'endroit  où  cet  article  aura 
été  3(  bêlé,  soit  lors  do  son  transport  de  cet  endroit  h l'endroit  jroù  il 
S(*ra  exporté,  et  où  il  sera  assujetti  à un  droit  d'exportation  qui  n’cxeé- 
dera  pas  biiil  pour  cent  calculé  sur  la  valeur  h l'éclielle  et  payable  au 
moment  d'être  exporté;  et  tout  article  qui  aura  acquitté  ce  droit  ne  sera 
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|H)iul  as.siij(‘tli  (le  nouveau  à ce  laêine  droit,  dans  aucune  autre  paitie  de 
l'Kinpirc  Ottoman,  (juan  I mêine  il  aurait  clianyé  do  mains. 

11  est,  en  outre,  convenu  que  le  droit  précité  de  liuit  pour  cent  sera 
réduit  chaque  année  de  I pour  cent  jiispi'à  ce  qu’il  soit  de  la  sorte  dé- 
(i;iilivc:ne:il  ré  lait  à iiuolixclite  de  u.i  pour  cent  (ai  vahji^m),  destiné; 
h couvrir  les  frais  (■'néraux  d'a  Iministration  et  de  surveillance. 

Y.  .Vueun  droit  i.njmsé  .sur  l'imiiortation  dans  les  États-Unis  d'.Om'u  ique 
d'un  article  quciconquo  produit  du  sol  ou  de  l in  liistrie  de  ri'miiire,  et 
des  possessions  de  S.  .\[.  Impériale  le  Sultan,  <le  quelque  lieu  ipi'il  arrive 
( ipie  ce  soit  (lar  terre  ou  par  mer  ) et  aucun  droit  imposé  sur  l’iinpar- 
tation  dan.s  les  Ktats  et  possessions  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan  d'un 
article  quelconque  |)ro  luit  du  sol  ou  de  l’in  Insiric  des  États-Unis  d'.Vmerique, 
( de  quelque  lieu  qu'il  arrive ) ne  sera  autre  ou  |ilus  élevé  que  ce  qui  est 
ou  peut  être  payable  sur  les  mêmes  articles  produits  du  sol  ou  de  l’in  lu  - 
strie  de  tout  autre  pays. 

I)c  plus,  aucune  prohibition  ne  sera  ni  maintenu'',  ni  imposée  sur  un 
article  quelconque  produit  du  sol  ou  de  1 in  liistrie  des  pays  et  possessions 
(ie  i'unc  des  parties  contractantes,  lors  de  son  inqiortation  dans  b'  pays 
et  possessions  de  l'aiilrc,  si  la  dite  prohibition  ne  s’éten  1 pas  à l'artiele 
en  question  quand  il  est  produit  du  sol  ou  de  1 imlustrie  de  tout  autre  pays. 

Sa  Majesté  Impériale  s'engage,  en  outre,  .sauf  les  exceptions  ci-après, 
h ne  pas  prohiber  I importation  dans  ses  F.tals  et  pos.se.s.sions  d'aucun  ar- 
ticle pro  luit  du  sol  ou  de  1 industrie  des  Ktats-Unis  d'Amériipu',  de  quebpia 
lieu  qu'il  arrive;  et  à ce  que  les  droits  à lu’rcevoir  sur  les  proiluils  du  sol 
ou  de  l'industrie  des  litats-Unis  d'.Vniérique,  importés  dans  les  Ktats  i t 
possessions  de  Sa  Majesté  Impériale,  n'evcé  lent,  en  aucun  cas,  un  taux 
lixe  de  huit  pour  cent  (ad  valorem),  ou  une  tarilication  équiïalente,  fixée 
de  coiuinun  accord. 

Ce  taux  sera  calculé  sur  la  valeur  des  articles  à l'échelle,  et  payable 
an  moment  de  leur  débarquement  s'ils  arrivent  p.ar  mer,  ou  'a  la  prcinicre 
douane  s ils  arrivent  par  terre 

Si  CCS  articles,  apià«  avoir  payé  le  droit  d'importation  de  huit  pour 
cent,  sont  vendus,  soit  au  lieu  où  ils  arrivent,  soit  dans  l'intérieur  du 
^vays,  ni  l'acheteur  ni  le  vendeur  ne  pourront  être  ensuite  soumis  à aucun 
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autre  droit  rdutivciiiciit  à ces  objets  ; et  si  ces  articles  ne  duivent  pas  être 
vendus  pour  la  cunsumnialioii,  dans  rijii|)irc  Uttoinan,  mais  (|u'ils  doivent 
être  exportés  de  nouveau  dans  le  délai  de  six  mois,  ils  seront  considérés 
comme  marclijndises  de  transit  par  terre,  et  traités  comme  il  est  dit  dans 
I art.  XII.;  l'administration  des  douanes  étant  alors  tenue  de  restituer  au 
moment  de  leur  réexportation  au  négociant  { qui  sera  rwpiis  de  fournir  la 
preuve  que  le  droit  il  iinportation  de  huit  pour  cent  a été  acquitté  j,  la 
dilférencc  entre  ce  droit  et  le  droit  de  transit  spécilié  dans  l’article  précité. 

VI.  Il  est  entendu  que  les  articles  d'importation  étrangère  destinés  aux 
l’rincipautés-L'iiies  île  .Moldo-Valachic,  et  à celle  de  Serbie  et  traversant 
les  antres  parties  de  I l-'mpire  Ottoman,  n'.'iequittcront  ps  les  droits  de 
Douane  qii’ii  leur  arrivée  dans  ces  Principautés;  et  réciproquement,  que 
les  marchandises  d'impoitation  étrangère,  ti-aversant  ces  Principutés  pour 
se  renilrc  dans  les  autres  parties  de  ri'ànpire  Ottoman,  ne  devront  acquitter 
les  droits  de  douane  qu'au  premier  bureau  des  douanes,  administrées  di~ 
rertement  par  la  Sublime  Porte. 

Il  en  sera  de  même  pour  les  produits  du  sol  ou  do  I industrie  de  ces 
Principautés,  aussi  bien  que  pour  ceux  du  reste  de  I Empire  Ottoman, 
dc.stinés  à l'exporlation  d.ms  les  pays  étrangers  qui  devront  payer  le*  droits 
de  Douane,  les  jiremiers  entre  les  mains  de  I administration  dou.mièrc  de 
ces  l’rinri(i.autês,  et  les  dernière  au  lise  ottoman,  de  telle  sorte  ipic  les 
droits  d imporlition  et  d’c.xjiortatio.i  na  pourront  c.i  tons  Ls  cas  être 
perçus  qu'une  seule  fois. 

Vil.  I.cs  citoyens  ou  sujets  de.  chacune  des  parties  contractantes  seront 
traités  dans  les  Etats  et  possessions  de  I autre  sur  le  même  pied  que  les 
sujets  ou  citoyens  indigènes,  relativement  aux  droits  d’emmagasinage,  ain^i 
qu  à l égard  des  primes,  facilités  et  remboursements  des  droits. 

VIII.  ’l'out  article,  étant  ou  puvant  être  légalement  imputable  dans  les 
Élats^lôiis  d .\méri(iuc  sur  des  bâtiments  des  États-Unis,  peut  de  meme 
' être  im|iuté  sur  des  bâtiments  ottomans,  sans  être  soumis  a aucun  droit 
ni  cliarge  ('quelle  qu'en  soit  la  dénomination  J autre  ou  plus  élevé  <|ue  s ils 
étaient  imputés  sur  des  bâtiments  des  Etats-Unis;  et  réijpro<picment,  tout 
article  étant  ou  pouvant  cire  également  impiiUiblc  dans  les  Etals  cl  pos- 
ressions  de  M.  le  Sultan  sur  des  bâliments  ottomans,  pourra  de  même 
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cire  importé  sur  des  bâliineiits  des  États- L'iiis,  sms  être  soumis  à aucun 
droit  ou  charge,  ('quelle  qu  en  soit  la  déiiomiiiationj  autre  ou  plus  élevé 
(|iie  s'ils  étaient  importés  sur  des  hàtiments  ottomans.  Celte  mesure  réci- 
proque sera  appliquée  également  et  sans  distinction,  soit  aux  articles  arrivant 
du  lieu  de  leur  origine,  soit  aux  articles  arrivant  de  tout  autre  pays  étranger. 

De  même,  il  y aura  parfaite  réciprocité  en  ce  qui  concerne  I cxpor- 
tatiun.  .\insi,  les  mêmes  droits  d'exportation  seront  payés  et  les  mêmes 
primes,  et  l.s  mêmes  remboursements  de  droits  seront  accordés  dans  les. 
États  et  possessions  de  l’une  ou  de  l'autre  des  parties  contractantes,  sur 
l'exportation  d'un  article  quelconque,  qui  est  ou  pourra  être  légalement 
susceptible  d’en  être  exporté,  soit  que  l'exportation  ait  lieu  sur  un  bâti- 
ment ottoman  ou  des  États-Unis  d'Amérique,  soit  que  le  lieu  de  destina- 
tion se  trouve  être  un  port  de  l'une  des  parties  contractantes,  ou  d'une 
puissance  tierce  quelconque. 

IX.  Aucun  droit  de  tonnage,  de  port,  de  pilobigc,  phare,  quarantaine, 
ou  autres  semblables  ou  analogues  ( quelle  qu'en  soit  la  nature  ou  la  dé- 
nomination j levé  au  nom  ou  au  prolit  du  Gouvernement,  de  particuliers, 
de  corporations,  ou  d'établissement  d'aucune  sorte,  ne  sera  imposé  dans 
les  ports  des  États  et  possessions  de  l’un  de  deux  pays  sur  les  navires 
de  I autre  dans  les  conditions  dilférentes  de  celles  relatives  à tout  bâtiment 
national  en  général  se  trouvant  dans  le  même  cas.  Cette  réciprocité  s'ap- 
jdiqurrj  aux  bâtiments  respectifs  des  deux  Pui.ssance$,  de  quclipie  port  ou 
endroit  qu’ils  viennent  et  quel  que  soit  lo  lieu  de  leur  destination. 

X.  Tout  bâtiment  considéré  comme  Américain  par  les  lois  des  États- 
Unis  d’.4raéri(|tie,  et  tout  bâtiment  considéré  comme  Ottoman  par  la  loi 
Ottomane,  sera,  pour  ce  qui  concerne  ce  Traité,  considéré  respectivement 
comme  un  bâtiment  américain  ou  bâtiment  ottoman. 

XI.  .\ucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les  marchandises,  pro- 
duits du  sol  ou  de  l'industrie  des  États-Unis  d Amérique,  soit  qu  elles  ar- 
rivent sur  des  bâtiments  américains,  ou  d’autres,  ni  sur  les  marchandises, 
provenant  des  produits  du  sol  et  de  l'industrie  de  tout  autre  pays  étranger, 
chargées  sur.  des  bâtiments  des  États-Unis,  quand  ces  marchandises  pas- 
si^ront  les  détroits  des  Dardanelles  et  du  lîosphore,  soit  qti 'elles  traversent 
ces  détroit.s  sur  les  làtiments  qni  les  ont  apportées  ou  qu'elles  aient  été 
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transborJées  sur  d’aulrcs  LùtiiiicnU,  ou  que,  vendues  pour  l'exporlatiui), 
elles  soient  débarquées  pour  un  temps  limité,  pour  être  mises  ù borJ 
d'autres  bâtiments,  et  continuer  leur  voyage. 

Dans  ce  dernier  cas,  ces  marchandises  devront  être  déposées  ù Con- 
stantinople dans  les  magasins  de  la  douane  dits  de  transit,  et  placées  |)ar- 
Sout  ailleurs  où  il  n’y  aurait  pas  d'entrepôt,  sous  la  surveillance  de  lal- 
miiiistration  des.  douanes. 

’ XII.  La  Sublime  Porte,  désirant  accorder,  au  moyen  de  concessions 
graduelles,  toutes  les  facilites  en  son  ponvoir  au  transit  par  terre,  il  b été 
stipulé  et  convenu  que  le  droit  de  trois  pour  cent  prélevé  jusqu'à  ce  jour 
sur  les  mircliandises  importées  dans  l’Fmpire  Ottoman,  pour  en  être  cx- 
jiédiécs  dans  d'autres  pays,  sera  réduit  à deux  pour  cent  payable  ('comme 
le  droit  de  trois  pour  cent  a été  payé  jus<|u'ici  ) b leur  arrivée  dans  les 
États  Ottomans,  et,  au  bout  de  huit  ans,  b compter  du  jour  où  les  rati- 
fications du  présent  Traité  auront  été  échangées  b une  taxe  fixe  et  détinie 
d un  i»ur  cent  qui  sera  prélevée  f comme  ce  sera  également  le  cas  pour 
l'exportation  des  produits. ottomans j pour  couvrir  les  frais  d'cnrcgistiement. 

La  Sublime  Porte  déclare  en  même  temps,  se  réserver  le  droit  d'é- 
tablir par  une  disposition  spéciale  les  mesures  b ailoptcr  pour  prévenir  la 
fraude.  / 

XIII.  Les  citoyens  des  États-Unis  d'Amérique  ou  leurs  ayant-cause,  se 
livrant  dans  fiiinpire  Ottoman  au  commerce  des  articles  pro;luits  du  sol 
et  de  l’industrie  des  pays  étrangers,  acquitteront  le  mêmes  taxes  et  joui- 
ront des  mêmes  droits,  privilèges  et  immunités  que  les  sujets  étrangers 
traliqinnt  des  marchandises,  provenant  du  sol  ou  de  l’industrie  de  l'ur 
propre  pays. 

XIV.  Par  exception  aux  stipulations  de  l'article  V.,  le  tabac,  sous  toutes 
ses  formes,  et  le  sel,  cessent  d’être  compris  au  nombre  des  articles  que  les 
citoyens  des  États-Unis  d’Amérique,  ou  leurs  ayant  cause,  <|iii  .achèteront 
ou  vendront  du  tabac  cl  du  sel  pour  la  consommation  de  l’Linpire  Otto- 
man, serait  soumis  aux  mêmes  reglements,  et  payeront  Ic.s  mêmes  droits 
que  les  sujets  ottomans  les  plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livreront  au 
commerce  de  ces  deux  articles;  et,  en  outre,  comme  compensation  de 
cette  prohibition  des  deux  articles  susmentionnés,  aucun  droit  ne  sera  pcr;u 
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à l'avenir  sur  ces  arliclos  (|nanil  ils  seront  emportés  de  l'Ëm|iire  OUoman 
par  des  citoyens  des  filats-Unis  d'.Vmériqiie. 

I.cs  citoyens  des  États-L’iiis  d’.4mérique  seront  néanmoins  lenüs  de 
déclarer  aux  autorités  de  la  douane  la  quantiti^  de  tabac  et  de  sel  ex- 
portée, et  les  dites  autorités  conserveront,  comme  par  le  passé,  le  droit 
de  surveiller  l'cviiortation  de  ces  articles  sans  pouvoir  pour  cela  être  au- 
torisées il  les  frapper  d'aucune  taxe  sous  un  prétexte  quelconque. 

XV.  Il  est  entendu  entre  b's  deux  Hautes  Parties  contractantes  que  la 
. Sublime  Porte  se  réserve  la  faculté  et  le  droit  de  frapper  d’unc  prohibition 
générale  l'importation  de  la  poudre,  des  canons,  armes  de  guerre,  ou  mu- 
nitions militaires  dans  les  lîitats  de  l’Fmpire  Ottoman. 

Celte  probibilion  ne  |)oiirra  être  en  vigueur, ^qu'aulant  qu'elle  s^ra 
(Officiellement  notifiée,  et  ne  pourra  s'étendre  que  sur  les  articles  spécifiés 
- dans  le  décret  qui  les  interdit.  Celui  des  articles  qui  ne  sera  pas  ainsi 
proliilnS  sera  assujetti  h son  introduction  dans  TKmpirc  aux  règlements 
locaux,  sauf  le  cas  où  la  Li-gaiion  des  filals-l’nis  d'.Vmérique,  demamlera 
une  permission  exceiitionelle,  laquelle  sera  accordée,  à moins  ipie  des  raisons 
sérieuses  ne  s'y  opposent.  I.a  poudre  en  particulier,  si  son  Inlrodution  est 
■ permise,  siTa  assujettie  aux  oldigations  Suivantes  : 

!.  Plie  ne  sera  point  vendue  par  les  citoyens  des  Ptats-l'iiis  d’.\mériqne 
au  delà  de  la  quantité  prescrite  par  les  règlements  locaux. 

2.  Quand  une  cargaison  ou  une  quantité  considérable  de  poildre  arrivera 
dans  un  port  ottoman,  ;i  bord  d'un  bâtiment  des  Ptats-l'nis  d’.\méri(iue, 
ce  bâlimcnt  sera  tenu  de  mouiller  sur  un  point  particulier  désigné  par  les 
autorités  locales,  et  dc  débarquer  sa  poudre  soUs  l'iUspeclion  de  ces  mêmes 
autorités  dans  des  entre()ôts  ou  autres  endroits  qui  seront  également  dé- 
signés par  elles,  et  où  les  parties  intéressées  auront  accès  en  «e  confor- 
mant aux  règlements  voulus. 

.\e  sont  pas  compris  d.ins  les  restrictions  du  présent  article  les  pisto- 
lets, les  fusils  de  cbas.se,  les  armes  de  luxe,  ainsi  qu'une  petite  quantité 
de  poudre  de  chasse  réservée  à l'usage  privé. 

XVI.  Les  Firmans  ( ordre  impériaux ) exigés  des  bâtiments  marchands  des 
Ktais-rnis  d'Amérique,à  leur  pass.agc  par  les  Dardanelles  et  le  Bosphore, leur  se- 
ront tonjouns  délivrés  de  manière  à leur  occasionner  le  moins  de  retard  possible. 
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XVII.  I .os  m|iitaines  clos  liâtinionis  do  rojnmoroo  dos  Klals-l’nis  d'A- 
mérique avant  à bord  des  marcliandisos  à doslination  de  l'Empire  Ottoman, 
.seront  tcnu.s  immédiatement  après  leur  arrivée  au  port  de  destination,  de 
déposer  à la  douane  unc^  copie  exacte  de  leur  nianircsie. 

XVIII.  I .es  marchandises  introduites  en  contrebande,  seront  passibles 
de  conliscation  au  profit  du  Trésor  Ottoman  ; mais  un  rapport  ou  procès- 
veibal  du  fait  de  contrebande  alléguée  devra,  aussi tét  que  les  marebandises 
seront  saisies  pr  les  autorités,  être  dressé  et  communiqué  à l aiilorité 
ronsulairo  du  citoyen  ou  sujet  auquel  apprliendraient  ces  objets  réputés 
do  contrebande,  et  aucune  marchandise  ne  pourra  être  confisquée  comme 
contrebande  tant  que  la  fi-aude  n'aura  pas  été  dûment  et  légalement  prouvée. 

XIX.  Toute  marchandise  produit  du  s^l  ou  de  l’indiistrie  ottomane, 
soit  de  1 Empire,  soit  de  scs  dépendances,  importée  dans  les  États-Unis 
d'.Vmérique,  sera  traité  sur  le  même  pied  que  les  marchandises  produit 
du  sol  ou  de  l'Industrie  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

' Tons  les  droits,  privilèges  ou  immunités  accordés  maintenant  ou  pou- 
vant être  accordés  plus  tard  aux  sujets,  bâtiments,  commerce,  ou  naviga- 
tion de  toute  pui.s.sancc  étrangère  dans  les  États-Unis  d'.Ainérique,  ou  dont 
1:1  jouissance  pourra  y être  tolérée  seront  également  acconlés  aux  sujets, 
bâtiments,  commerce  et  navigation  de  la  Porte  Ottomane,  et  l'exercice  et 
la  jouissance  leur  en  seront  laissés. 

XX.  Le  présent  traité  une  fois  ratifié,  sera  substitué  à la  convention  conclue 
le  10  .Août  1858  entre  la  Sublime  Porte  et  la  Grande  Bretagne,  et  qui 
était  déjà  applicable  au  commerce  des  Etats  Unis  d'.Amérique,  et  il  sera 
en  vigueur  pour  vingt  buit  ans  à partir  du  jour  de  l'échange  des  ratifi- 
cations. Chacune  des  Parties  contractantes,  aura  cependant  la  faculté  de 
faire  .savqir  à l'autre,  à l'expiration  de  la  quatorzième  année  ( époque  à 
laquelle  les  prescriptions  du  Traité  auront  reçu  leur  pleine  et  entière  ex- 
écution ) de  même  qu'à  l'expiration  de  la  vingt-unième  année,  si  elle  a 
le  projet  de  le  réviser,  ou  de  le  faire  cesser  à l'expiration  d'une  année,  à 
partir  de  la  date  de  cette  notification. 

Le  présent  Traité  sera  exécutoire  dans  toutes  et  dans  chacune  des 
provinces  de  l'Empire  Ottoman,  c'est-à-dire  dans  tous  les  États  de  S.  M.  I. 
le  Sultan  situés  en  Enrojie  on  en  .Asie,  en  Égypte  et  dans  les  autres  parties 
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ili'  r.Xfiiiitifi  apparicii.Tiil  ù la  SuMimt'  Piirlf,  l'ii  Si'rliii',  cl  dans  Ks  Pria-__ 
ripaiilt-a  di’  .Midd.ivic  rt  di'  Valacliii*. 

XXr.  Il  l'sl  loiijoiira  oiilnilii  ipi:'  h‘  {'oiivoniciiioiit  di‘s  fital.s-l  iiis 
d .Amérique,  ii2  prdtciid  point  par  aiiciiii  arliclo  du  pivseiil  Trailô,  slipnli'r 
àii  delà  du  si'ii.s  clair  M ôtiiliuddc  dis  tcriivS  lüiiproycs,  ni  entraver  ei’i 
aucune  manière  le  {;oiivernemenl  oUoinan  dans  l'exercice  des  ses  droits 
d'àdminislratiuii  intérieure,  autant  toutefois  que  ces  droits  ne  porteront 
jias  une  atteinte  mainfeste  aux  privilèges  accordés  par  les  traités  anciens 
ou  par  celui-ci-,  aux  citoyens  des  fitats-l’nis  d'.Vmériqne  on  b leurs  tiiaj-- 
cliaiiilî.seS'. 

XXI!.  I .es  liantes  Parties  contractantes  sont  convenues  de  noininer 
éonjointcmciit  des  coin inissa ires  pour  établir  le  tarif  des  droits  de  doiianè 
à percevoir,  cénfonnément  aux  stipulations  du  présent  Traité,  tant  sur  li's 
irlarcliandises  de  toute  esjiécc  [irovcnanl  des  produits  du  sol  ou  de  l iii- 
dnstric  des  Ptals-Lnis  d'.Vniériqiie  iinp'ortées  dans  l'Fiinpire  Ottoman,  ar- 
ticles qii3  les  citoyens  des  États-Unis  d'.Vmériqne  ou  leurs  ayant-cause 
sont  libres  d'acheter  dans  toutes  les  parties  de  l'Empire  Ottoman,  si\s  Etats 
et  |K)ssès.sions,  pour  leS  cxpor:cr,  soit  dans  les  Etats-Unis  d'.Vinériiiue,  soit 
en  d'autres  p.ay!t. 

I.c  iiouveaii  tarif  à établir  de  la  sorte  restera  cii  vigueur  pendant  sejii 
dns,  b dater  du  jour  de  l'écliangc  des  ratiiicalioiis. 

(’.bacune  des  Parties  contraclanfes  aura  le  droit,  un  an  avant  l'expi- 
ration du  terme,  de  dèmander  la  lévislon  du  l<àrif.  Mais  si  (lendant  là 
sejitième  année,  ni  l'iiiie  ni  l'autre  n'ilse  île  ce  droit,  le  tarif  continuera 
d'avoir  force  de  loi  pour  sept  autres  années,  b dater  du  jour  de  l'expi- 
ration deà  sept  années  précédentes,  et  il  en  sera  de  ihémè  b cbàque  ])('•- 
riode  successive  de  sept  ans. 

XXIII.  Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ratllications  en  seront  échangées 
b (’.onstantiimplé  dans  l'espàce  de  I mois,  ou  plus  tût  si  faire  se  peut,  et 
Il  .sera  mis  b exécution  b |)artir  du  jour  de  r«'*change  des  ratifieatioils: 
Fait  b Constantinople  le  loiti'i  février  18ü2. 
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§.  7.  PrnKKiii  O Zolit'crcin. 

Trailp  (le  rciv.mcrcc  cuire  I>'S  ÉUits  du  Zolivcrcin  et  la  Turquie  do  18C2. 

Sa  Majnslé  le  Roi  de  Prusse  agissinl  taul  en  Son  nom  cl  jwur  les 

autres  Pays  et  parties  do  pays  souverains  compris  dans  son  système  de 

(lotîmes  cl  d’impôts,  savoir  : Le  Grand  Duclio  de  Luvemhnurg,  les  enclaves 

du  Granil  Ducliè  de  Mecklemliourg  Rossow,  XcUehand  cl  Sclioenlicrg,  la 

Principauté  de  RirKenfeld  du  Grand  Duclié  d'Oldenltourg,  les  Ducliés  d’.Vii- 

liall-Jlessau-Coellien  et  d’Anliall  lîcridiourg,  les  Principautés  de  Waldeek 

cl  Pyrnionl,  la  Principauté  de  Lippe  cl  le  Grande  Raiiliagc  de  Meiscnlieim 

du  Landgravial  de  Hesse,  qu'au  nom  des  autres  cliainlires  de  I Associaliou 

de  Douanes  cl  de  commerce  Alleiaandc  f Zolivcrcin  J savoir:  la  Couronne 

de  Ravière,  la  Cmiroiinc  de  Saxe,  la  Couronne  de  Hanovre  ( tant  pour 
/ 

elle  que  pour  la  Principauté  de  Scliaumbourg-Lippe j,  cl  la  Couronne  de 
Wurlcnilicrg,  le  Grand  Duché  de  Bade,  rEleclorat  de  Hesse,  le  Grand 
Duché  de  Hesse  tant  ])oiir  lui  que  pour  le  Raillage  de  dlomhourg,  du 
l.nngraiiat  de  Hesse,  les  Klats  l'oriiiant  l'Association  des  douanes  et  de 
coinincrcc  de  Thuringe,  savoir  : le  Grand  Duché  de  Saxe,  les  Duchés  de 
Saxe-Mciningen,  de  Saxe  Allenhourg,  de  Saxe  Coltourg  et  Gotha,  les  Prin- 
cipautés de  Schwartzhourg-Sondersliauscn,  de  Rcuss,  ligne  ainée,  cl  de 
Reuss,  ligne  cadette,  le  Duché  de  Brunswick,  le  Duché  d Oldenbourg,  le 
Ituché  de  \assm  et  la  ville  libre  de  Frankfort,  d’une  part,  et 

Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan  d’autre  part,  étant  animés  du  désir  de 
régler  de  nouveau  et  de  consolider  par  un  acte  spécial  cl  atldiiiounel,  les 
rapports  d’amitié  et  les  relations  de  commerce  et  de  navigation  entre  1rs 
Liais  du  Zollverein  et  la  Suldime  Porte , ont  nommé  poim  I.eurs  Plénipo- 
tentiaires, savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse:  le  Sieur  Jean  Louis  Gui  de  Rehfues, 
Conseiller  de  Lt’-galion,  lihevalier  de  l’Aigle  Rouge  de  oéme  classe  avec 
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le  luciiil,  et  (le  l’onirc  Iinpériul  du  Médjidié  de  troisième  eljsse  etc.  son 
cli:ir;;è  d'affaires  près  de  Si  Majesté  liii|icriale  le  Sultan  ; Sa  Majesté  Im- 
in’riale  le  Sultan  : Seid  Molianierl-I'imiii-Aali  l’aclia.  Son  .Ministre  «les  affaires 
étrangères,  décoré  des  ordn's  Impériaux  d'Usmaiiié,  du  ,M«>dji  lié  et  du  Mé- 
rite de  1ère  T.lasse,  Grand  Croix  de  l'.Vigle  Rouge  do  Prusse  etc.;  I.es- 
quels  après  s' être  donné  réciprorpiement  coinniiinication  «le  leurs  pleiii.s- 
pouvoirs  trouvés  dans  la  bonne  et  due  forme,  sont  tombés  d’acccrl  sur 
les  itft'cles  suivants: 

I.  Tous  les  points  des  stipulations  commerciales  précédentes  entre  la 
rni.:;sc  cl  la  Sublime  Porte,  et  nommément  toutes  les  stipulations  du  traité 
d'amitié  cl  de  commerce  du  55  Mars  17ül  ('vieux  style  J autant  «pi'ils  ne 
se  trouvent  pas  en  contradiction  avec  la  prosente  convention,  sont  inain- 
tenns  et  confirmés  pour  toujours  et  demeurent  étendus,  avec  les  ilroits  et 
obligations  qui  en  résultent,  îi  tous  les  autres  Étals,  .Membres  de  l’.\sso- 
cialion  de  Douanes  et  de  commerce  .Mlemande. 

I.es  sujets  et  les  itrodiiils  du  sol  et  de  l'industrie,  ainsi  que  l«'s  bâli- 
iiKUils  des  Ktats  «lu  Zollverein  auront,  de  droit,  dans  l'Iüinpirc  Ottoman, 
Texercice  et  la  jou'ssancc  de  tou.s  les  avantages,  jirivilèges  et  immunités 
qui  sont  ou  (|ui  par  la  suite  seraient  accordés  aux  siijiHs,  aux  produits  du 
sol  et  de  l industrie,  et  aux  bûtimcnls  de  toute  autre  nation  la  plus  favo- 
risée. 

II.  Les  sujets  des  Étals  du  Zollverein,  ou  leurs  ayant-causi',  pourront 
acbe:er  dans  lou'es  les  parties  de  1 F.mpirc  Ottoman,  ro't  «ju  ils  veu'lleiil 
en  faire  le  commerce  îi  rinlcriciir,  soit  qu’ils  se  proposent  de  les  exporter, 
tous  les  articles,  sans  exception,  provenant  du  sol  cl  de  l'industrie  de  ce 
pays. 

Tons  les  monopoles,  qui  autrefois,  dans  l'Éinpire  Ottoman,  frappaient 
les  produits  do  l'agriculture  ou  autre  productions  «piclconques  sont  et  de- 
meurent abolis  pour  toujours:  de  même  la  Sublime  Porte  renonce- t-ellc 
à l'ii.sagc  des  Teski-rés,  demandés  aux  autorités  locales  pour  l âchât  de  ces 
marcliantliscs  ou  pour  les  transporter  d'un  lieu  à un  autre  quand  elles 
étaient  achetées.  Toute  tentative  qui  serait  faite  par  une  autorité  quelcon- 
que pour  forcer  les  sujets  des  Étals  du  Zollverein  à se  pourvoir  de  sem- 
balhles  pcr.mis  ou  Teskérés,  sera  considérée  comme  une  in'raction  aux 
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irailés,  Pt  la  Siibliiiip  Porlc  |mnira  iiiiméilialcuuMU  avec  S'hTfilé  (ans  foii- 
rlionnaircs  au\<|ucl:s  on  aiii'ail  une  [nrcillo  iiifraclioii  !i  roprocliiT,  cl  lüL’ 
iiidcnmism  bs  sujets  des  Klits  du  Zollvcrcin  des  perles  on  vexilious 
dont  ils  ponvronl  pronv<T  ipi'ilij  ont  en  à soulTrir. 

III.  l.es  niareliauds  siijets  des  btat:idn  Zollvcrein,  ou  bitrs  ayant  eansç 
qui  aclièteronl  un  objet  que'cnnqti'’,  ['roduit  fin  sol  on  tic,  l'indiislrb  do 
^1  Tnrquij,  dans  le  but  ilc  le  revendre  pour  li  consoinmalion  dans  l'iiy- 
térienr  de  I Kinpirc  Ottoman,  paieront  hrs  de  l'aeliat  ou  de  la  vente,  les 
uièiues  droits  qui  sont  payés,  dans  les  circonstanees  analogues,  par  la 
classe  la  plus  favoris^é;  (les^  sujets^  olto'.nans  ou  élrangers_  qiÿ  sp  livreiit 
au  commerce  iulériuir. 

ToUjt  arlide,  produit  dn  sol  ou  de  l'imbistric  de  la  Tunpiie,  aelieVé 
pour  l'expoctajlLon,  sera  IrausporU*  libre  de  toute  e?|)è'ce  de  cbargo  et  «le 
ijroiljf  à ni;  lipu  convenable  (reinbaripiçmcnl  par  les  uégoci’uits  sujets  des 
Jdals  du  Zollverein  on  leurs  ayant-cause.  Arrive  là,  il  payera  un  droit 
oji'qno  de  8 [lour  cent  de  sa  valeur,  bqiiel  sera  abais-sé  eliaipie  année 
de  lin  pour  cent,  jusqu'à  ce  qu'il  ail  été  réduit  à une  taxe  (ixc  et  déîi.- 
nitive  de  un  pour  cent  destinée  à couvrir  l.'s  ('rais  généraux  d'administration 
et  de  surveillance.  Tout  article,  acbeté  an  lieu  d'einbarquemoiit  pour  l'cx- 
^lorlalion  et  qui  amuit  déj'a  payé  b droit  d'cxiiorlation,  ne  itoiirni,  en 
anein  cas,  cire  soumis  à un  droit  nitéricnr  d'exportation,  si  même  il  a 
«•lian”(‘  de  orein. 

y.  Toi^t  arlid^j  produit  dit  sol  on  de  rLidiistrto  (bs  Ét,it^  dn  Z.olb 
\rrei;i,  e^  tnuU;^  marcbandiys  de  qqid  jiie  espiixc  qn.'elbs  soient,  iii|[H)rlé('s 
^lar  lçn;e  ou  par  mer  par  des  siijeUs  des  Klalp^  du  Z.qllve^ein,  seront  ad^ 
iniies  dans  tontes  bs  jiarties  de  l'Kinpire  Ottoman,  sans  anenne  exception, 
qioyennanl  un  droit  uniqir’  et  lixe.  de  Unit  poni  cent,  eabnVt  sur  l i valeur 
de  ces  arlii des  à l'éclieUe  et  payable  an  inomenl  du  débarquement,  si  elles 
arrivent  par  mer,  et  au  premier  buTOiu  de  duiane,  si  elles  arrivent  juir 
voie  de  lerr.'. 

CCS  inarcliandises,  après  avoir  aripuiUé  b droit  de  bnil  pour  cent, 
sont  vendues,  soit  an  lien  d'arrivée,  soit  à rintérieur  du  pays,  il  ne  sen 
plus  exi  ;é  anc  in  driit,  ni  dn  vendeur  ni  de  l ai  betenr.  Si-,  n étinl  pas 
\rndirs  pour  l i c 'nsoiim  ni  ni  de  l.i  liirpiie,  ces  niarclnn  lises  étaient 
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i'tv.\])oi'léos  dans  ros|iace  de  si.T  mois,  elles  seraient  eonsi.lérécs  eomnv» 
iiiarcliaiidisrs  de  transit  et  Irailces  comme  il  est  du  dans  rarticl<‘  VIU. 
I/adnainisIration  des  douane^  serait,  dans  ce  cas,  leiiiie  de  cslilucr  iin- 
Uiéfliatcmenl  .1,11.  négociant  qui  fournirait  la  preuve  que  le  droit  de  liiût 
jioiir  c'iit  a été  aeqnill^  la  difreronçe  entre  cç  droit  d iniportalion  et  ccju/ 
de  transit  spiieirié  dans  l'articlo  VIH. 

VI.  la's  ,'irtielcs  d'importation  étran"èrc  destiné.5  au\  I’rincipaulé.s-L'nie5 
de  Moldo-Valaclil',  et  à celle  do  Seiivia  et  traversant  l-s  autres  partie» 
(k-  rianpiie  (Utoman,  n'.iequiitcront  k»  droits  de  Douane  qu'à  leur  arT 
ri\ce  dans  ces  Prineipaiités  ; et  récipr.xjuerncnt,  k'>  marchandises  d'im,- 
portation  élraii};('re,  traversant  ces  Principautés  ]>our  se  rendre  dans  leq 
antres  parties  de  l'Empire  Ottoman,  ne  devront  acquitter  les  droits  dédouane 
qu'au,  premier  linroande  douane, adaiiuLslré  directement  par  la Siibliin,s  Porte. 

De  même  l;s  prodaiis  du  qol  ou  dji  i'indnslrie  de.  c's  Princ'paii- 
li's,  aussi  hivJt  que  ce.ux  du  resta  de  1 Empire  ( tllomau,  de.stinés  ij 
l'e.\porlation„  ikvroid  payer  les  droits  de  Diiiiao,  1»  pr.miiers  eatre  les 
iiiiins  de  l'a  Iininistralion  douniière  de  ces  ^incipantés,  et,  L's  derniers 
an  fisc  ottoman.  De  telle  sorte  que  les  droits  d inqiorLation  et,  d'exjior- 
tation  ne  pourr  int  en  tons  I ’s  cas  être  pei viis  qu’une  seule,  fois. 

Vil.  .Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  1<»  marchandises,  pro.- 
duits  du  soi  on  do  rindustrie  des  lûats  du  Zoliverein,  ni  sur  les  niarchaii- 
discs  appartenant  à leurs  s ije.ts  et  provenant  dti  sol  on  d.?  l'industrio  de, 
tout  autre  pays  étranger,  quand  c^s  deux  sortes  dî  marchandises  passeront 
par  les  détroits  d,s  D.ir  l.inelles,  da  lîisphore  oudcli  .Mor  \oirc,  soit  qiip 
ces  marchandises  traversent  ces  ilétroits  sur  les  hâtiments  qui  les  ont  ap- 
pjirt.'cs  ou.  qu'elli's  soient  tr.uislaor  lées  sur  d'autres  hâtiments,  ou  que, 
vendues  pour  rexpürlitKin_,  elles  .soient  pour  lyi  temps  limité,  déiwsws 
à terre  pour  être  niisios  à hor  i d'autres  lÿtiraents,  et  continuer  leur  voy.agc. 

Dans  ce  dernier  cas,  les  niaridi  indises  dovraient  é!,re  dépo.sties  à (>m- 
st  mliiioph  dans  les  magasins  de  la  doiianp  dits  de  transit,  et  placées  par-- 
toul  ailleurs  où  il  n’y  aurait  pis  d'entrepôt,  sons  la  surveillance  de  1 a Ir 
nii  lis'iMlion  des  d,nniies. 

^'I1I.  l.a  Siihlime  Port  •,  dé-sirant  accorder  di»  facilités  au  transit  par 
terre,  au  moyen  de  coiK‘cs.sions  graduelles,  il  a été  eonvenn  ipie  h droit 
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Je  Irois  pour  cent  prélevé  jus<]îi  "a  ce  jour  sur  les  inardiaivlises  importées 
en  Turquie  pour  être  expédiées  dans  d'autres  pays  sera  réduit,  dès  an- 
jour  d'hui  à deux  pour  cent,  et  au  bout  de  la  huitième  année,  il  comptiT 
du  jour  ou  les  ratifications  du  présent  traité  auront  été  éehanf^ées,  à une 
taxe  fixe  et  définitive  d'un  pour  cont. 

La  Sublime  Porte  déclare  en  même  temps  se  réserver  le  droit  d'établir 
par  un  règlement  spécial,  les  garanties  h prendre  pour  empt-chcr  la  fraude. 

IX.  Les  sujets  des  États  du  Zollvendu  se  livrant  au  commerce  des  ar- 
ticles produits  du  sol  ou  de  rindu.s'.rie  de  pays  éü'angcrs,  acipiitteront 
les  mêmes  taxes  et  jouiront  des  mêmes  droits,  privilèges  et  immunités, 
que  les  sujets  étrangers  trafiquant  des  marchandises  provenant  de  leur 
propre  jiays. 

X.  Pqr  exception  aux  stipulations  de  l'article  V.,  il  a été  cor.vcntquc 
le  tabac  sous  toutes  ses  fonnes,  et  le  sel  cessent  d'étre  com;iris  au  nom- 
bre des  marchandises  que  les  sujets  des  Ktats<bi  ZoIKcrein  ont  la  faculté 
d importer  en  'rurquio.  Kn  conséquence  les  sujets  d<'s  États  du  Zoliverein 
mi  leurs  ayant-cause  (jui  a<-bè!eront  ou  vendront  du  tabac  ou  du  sel  pour 
la  consommation  de  la  Turquie,  seront  soumis  aux  mêmes  règlements  iH 
acquitteront  les  mêmes  droits  que  les  sujets  ottomans  les  plus  fitvorisés  pamii 
ceux  qui  sc  livrent  au  commerce  de  ces  deux  articles.  Comme  compensation 
de  cette  restriction  aucune  taxe  ne  sera  perçue  .'i  l'avenir  sur  ces  articles, 
(in.and  ils  seront  exportés  de  la  Turquie  par  des  sujets  du  Zoliverein  ; cc- 
prnlant,  les  quantités  de  tabac  cl  de  sel  qui  sejonl  exportées  par  les  su- 
jets des  États  du  Zoliverein  ou  par  leurs  ayant-cause,  deviont  être  déclaivcs 
à l'administration  des  douanes,  qui  conseiTora,  comme  par  le  passé,  sian 
dçoil  de  survedlancc  sur  l'exportation  de  ces  produits,  sans  (pie  pour  cela 
elle  puisse  prétendre  à aucune  rétribution,  soit  à litre  d’enrégistivmcnt, 
soit  h tout  autre  titre. 

XL  En  outre  ne  pourront,  dorénavant,  être  importées  en  Turquie  par 
les  sujets  des  Étits  du  Zoliverein  ni  canons,  ni  au'rcs  amies  îi  feu,  ni 
poudre,  ni  munitions  de  guerre  qneleouques.  Les  eommerce  de  ces  articles 
n»le  sous  la  siirvcillanrc  immédiate  cl  spéciale  du  (Joiiverncmcnt  Ottoman 
qui  conserve  le  droit  de  le  réglementer. 

.Ne  sont  pas  comiiris  dans  les  rcs'.ricîions  précédentes  les  pisl.lcls, 
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la»  fiLsils  (le  dias.s!>,  et  le.»  autres  armes  à fou  timbanl  dans  la  catégorie 
«les  armes  de  luxe. 

XII.  Les  firmaiis  exigés  des  liàtiments  marciiands  des  Ktats  du  ZoUve- 
rein,  à leur  passage  |iar  les  Danlaiielles  et  le  llospliore,  leur  seront  toujours 
délivrés  de  manière  à leur  occasionner  le  moins  de  retard  possible. 

XIII.  I.es  Capitaines  des  bâtiments  marchands  des  États  du  Zollvcrcin, 
ayant  à bord  des  marebandises  à destination  de  l'Empire  Ottoman,  seront 
tenus  de  déposer  à la  douane,  immédiatement  après  leur  arrivée  au  port 
de  destination,  une  copie  légalisée  de  leur  manireste. 

XIT.  Les  marchandises  introduites  en  contrebande  seront  passibles  de 
confiscation  au  profil  du  Trésor  Ottoman,  pourvu  que  la  fraude  sait  dû- 
ment et  légalement  prouvée,  et  qu'un  procès-verbal  du  fait  do  contrebande 
soit  dressé  cl  communiqué  sans  délais  l'autorité  consulaire  du  sujet  étran- 
ger, auquel  appartiendront  les  marchandises  confis  piées. 

XV.  Il  demeure  entendu  que  les  Gouvernements  des  Étals  du  Zollveroin 
ne  prétendent  par  aucun  des  articles  du  présent  Traité,  stipuler  au  delà  du 
sens  naturel  et  préiûs  des  termes  employés,  ni  entraver  en  aucune  manière 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan  dans  l'exercice  de  ses 
droits  d'administration  intérieure,  en  tant  toutefois  que  ces  droits  ne  por- 
teront pas  une  atteinte  manifeste  aux  stipulations  des  anciens  traités,  et 
aux  privilèges  accordés  p.ar  la  présente  convention  aux  sujets  des  État.s 
du  Zollvcrcin  ou  :i  leurs  propriétés. 

XVI.  II  est  convenu  que  le  présent  Traité  qui,  une  fois  ratifié,  sera 
su'.'stitué  à la  Convention  de  commerce  du  dix  ( vingt-deux ) Octobre 
Mil-buit-cent-quarante,  sera  valable  |>ar  vingt-huit  ans.  Chacun  des  États 
contractants  se  réserve  la  faculté  de  proposer  au  bout  de  la  quatorzième 
cl  de  la  vingt-ct-unième  année  les  modiGcations  que  l'expérience  aurait 
suggérées. 

Les  stipulations  arrêtées  par  la  présente  Convention  seront  exécuta- 
bles dans  toutes  les  parties  de  l'Empire  Ottoman,  c'est-à-dire,  dans  les 
possessions  de  Sa  Majesté  Impériale  le  Sultan,  situées  en  Europe  et  en 
Asie,  en  Égypte  cl  dans  les  autres  parties  de  r.Vfriqiic  appartenant  à la 
Sublime  Porte,  en  Servie  cl  dans  les  rrincip.rulés  l’iiics  de  Moldavie  et  de 
Valacbic. 


Digiiized  by  Google 


21(5 


PABTE  I.  DIRITTO  PI  BUMCU  ESTERNO. 

l.es  Hautes  Parties  roiilraotmiU's  ont  romemi  ilo  iiomiiUT  cmijoiiilo- 
inciil  (les  Commissaires  pour  tUablir  le  larif  des  droits  de  douane  à [jen'evoir, 
conrormémcVil  aux  stipulations  du  présent  Traité,  tant  sur  les  mardiandis(\s 
jirovenaut  du  sol  ou  de  l industrie  ib's  fitats  du  Zollvcrein,  et  importées  par 
les  sujets  de  ces  États  dans  l'Énipirc  Ottoman,  que  Sur  Ic^  produits  du  sol 
e5  de  rindiSstrie  de  la  Turi]uie,  achetés  pour  IVxpo'rlaliou  par  les  sujets 
dés  États  du  Z'oilverein  oü  par  leurs  âvaiit-'cause.  Le  nouveau  iarif  établi 
de  la  sorte  restera  eii  vigueur  pendant  sept  ans  à dater  de  l'édiange  des 
ratilicatious.  Cliacnne  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  le  droit,  un  au 
5Vant  l’cxpfratfim  de  ce  tenue,  de  demander  la  révision  du  tarif;  Mais  si, 
b cette  époipié,  ni  l'ùne  ni  Vautre  n’usé  de  celte  faculté  le  larif  conli- 
niirt-a  d’avoir  force  de  loi  pour  sept  autres  années,  û dater  du  jour  de 
VeXpiralion  des  sept  anhées  précédentes,  cl  il  en  sera  de  même  à la  lin 
de  cliacpic  période  Successive  de  sept  années. 

XVtf.  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  lés  ratifications  seront  échangées 
b Constantinople  dans  l’espace  de  deux  mois,  ou  [ilus  tiit  si  fain*  se  pourra. 

Fait  à Constautiiiopic  le  huit  { vingt  ) du  mois  de  Mars  18()2. 

f Signé  j Keiifces.  (l..  S.j 

, ''Signé ) .Uu.  (L.  S.; 

llélalivcméiil  il  l'article  XIV  du  Traité  de  comincrec  entre  les  Ét.its 
du  Zollvcrein  et  Sa  Majesté'  Iin[iérialc  le  Sultan,  signé  aujourd’hui,  il  est 
entendu  que.  S’il  y a utie  réclamation  de  la  part  du  propriétaire  des  iiiar- 
’ehandis'cs  réputées  contrebande  et  saisies  et  déposées  à la  douane  coiniiie 
telles,  celle  réclamation,  avant  toiilc  décision  définitive,  sera  examinée  et 
jugée  devant  le  tribunal  de  commerce,  ou  ün  tribunal  spécial  établi  de 
conscntémenl  mut  ici  h cet  effet,  cl  dans  les  provinces  par  un  tribunal 
compétent  ipielconipic. 

Fait  à Constantinople  le  20  Marti  18C2. 

f Signé  j Réiieies.  (l.:  S.j 

l' Signé  j A.VI.I.  (\..  S.J 

riM;  iiri  tratt.vti  di  commercio. 
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Trnili;  fie  pnix  rt  rl  nmilic,  ronrlu  le  30  Mnrs  lEoG.  enlre  In  France,  l'Aulrlche, 
le  Unyame-L'iii  de  Ih  (Iranrlu-Uiclagno  cl  cl  Irlande,  la  Prusse,  la  Russie, 
la  Sardaigne  et  la  Tucp,'jie. 

Au  nom  (le  Dieu  tout-puissant; 

Leurs  Majestés  rempereur  des  Français,  la  Reine  du  royaume-uni  dc^ 
la  Grande-Bretagne  et  d’Irlande,  l empereiir  de  toutes  le  Russics,  le  roi 
de  Sardaigne  et  l'empereur  des  Ottomans,  animés  du  désir  de  mettre  un 
terme  aux  calamités  de  la  guerre,  et  voulant  prévenir  le  retour  des  com- 
plications qui  l'ont  fait  naître,  ont  résolu  de  s’entendre  avec  Sa  Majesté 
l’empereur  d’Autriclic  sur  les  bases  à donner  au  rétablissement  et  à la 


1)  Dei  traltnli  di  pneo  slipulati  dalla  Porta  colle  potenze  curopec.  qiiello 
dcl  18515  fi  l'unico  che  menti  di  venir  qui  riporlato;  perebè  t il  primo 
nel  quale  vedesi  dichiarato  che  la  Turchia  fa  parle  drl  concerto  poli- 
tlco  europeo.  I precederti  traltati  non  nvevano  allro  se;opo  cho  far 
cessare  delle  guerre,  rcttilicare.  dei  confini  etc.,  o non  alleravano  lo  stalo 
anteiiorc  dei  rapporli  internazionali  delU  Porta  cnU'Europs.  Il  trattalo 
dei  1850  invecc,  costiluiscc  una  compléta  rivoluzione  in  quei  lappnrt'. 
sia  perché  l'.inte^rita  dell'  lm|>ero  Oitomano  vi  è gnr.intita  ; sia  perché 
la  l’orla  vi  adotteei  principj  dei  diritto  pubhlicn  cüropeo;  sia  perché  intine 
vi  si  fa  metizione  dell  ILiUi  Scerif  dei  1850;  col  qu<le  la  Porta  ha  in- 
Irodotli  immensi  miglioramcnli  nei  suoi  stali,  ed  nbolila  ogni  distinzione 
di  cullo  O di  lazzn  fra  i suoi  sudditi,  lo  che  corrisponde  alla  revoca 
compléta  dei.vccchi  princi|>j  di  diritto  pubblico  Miisulinano  rdativi  ai 
rttya . 
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niii'.oliilalioii  di>  la  pjiix,  ru  asstii'anl,  par  lirs  t^araiilirs  rfiicacrs  rl  rm- 
pro(pirs,  riiiilrpnulancr  rl  1 inlrgrilr  <!i‘  rrmpirr  Ollomaii. 

A r 't  olVrl,  l.riirs  diirs  Majrsirs  oui  iioinmr  jio'.ir  Iriirs  plriiipolon- 
liairrs,  savoir; 

(Suii  r)il  Ifx  })ows  tirs  jiloni/iotmliinirx  nvrr  le  détail  de  leurs  litres 
et  dii/nités  dans  l'ordre  suiranis  : M.  Ir  coiiilr  Walruski  e 1\I.  Ir  haron 
dr  Uoimpiriirv,  pour  la  France;  M.  de  lltiol  cl  M.  de  llûlmrr,  yx/i/r 
l An! riche  ; I.ord  Clarendon  et  I.ord  Cowlry,  pour  la  Grande-Frelaijne ; 
M.  Ir  cointc  O.lofT  cl  M.  le  baron  de  nninovv,  pour  la  /liissie  ; M.  dr 
Cavoiir  cl  M.  de  Yiilainarina,  pour  la  Sardaiijnc  ; Aali-Pacha  cl  Mcliem- 
nird-I)jrniil-ncv, /Kjur  In  Turc/uie.  — Puis  U préandnde.  continue  ainsi:  ) 

I/cnlcnlo  avani  clé  lirurcuscnicnl  claldic  entre  eux.  Leurs  Majcslés 
rrniprrmir  des  Français,  reinpcrcur  d Aiilrirlie,  la  reine  du  rovaun  c uni 
de  la  Claude- Puclagne  et  d'Irlande,  l'eniprrcnr  de  Imilrs  les  Ilnsû.'s,  le 
roi  dr  Sardaigne  cl  rrniperrnr  dfs  OUonians,  ronsidéranl  que,  dans  im 
inlérèl  enroprrn,  .Sa  Majesté  le  roi  de  l’nisse,  signataire  de  la  ror.v'iil ion 
du  Irei/c  jiiillel  mil  luiil  ceni  quarante  et  un,  devait  êlre  appelée  à pnr- 
lieiper  aux  nouveaux  arrangements  à prendre,  cl  appréciant  da  valeur 
qu'ajouterait  à nue  ipuvre  de  paeilieation  générale  le  roneonrs  de  Sa  dite 
Majesté,  l'ont  invitée  à envoyer  des  plénipotentiaires  au  Congrès.  Ixn  eon- 
séqiirnce.  Sa  Majesté  le  roi  de  Prusse  a noniiné  pour  ses  principaux 
pléiii|>oienluirrs,  savoir  ; 

( Suirent  les  noms  et  les  litres  de  MM.  de  ManleulTcl  et  de  Ilal/.rrldl'. 

Les  pli'iiipolenliaires,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs,  Irmivrt 
ru  lionne  et  duc  forme,  soûl  convenus  des  articles  suivants: 

I.  Il  y aura,  à dater  du  jour  de  l'échange  des  ralifiralions  du  présent 
traité,  paix  et  amitié  entre  Sa  Majesté  l'empereur  des  Français,  Sa  Majesté 
l.i  reine  du*  royaume-uni  de  la  Cirande-Brelagne  et  d Irlande,  Sa  Majesté 
li“  roi  de  Sqpdaigne,  Sa  Majesté  Impériale  le  .Sultan,  d'une  part,  et  Sa 
M.ajesié  rem[iereur  de  toutes  les  lînssies,  de  l'antre  part,  ainsi  qu'entre 
leurs  héritiers  cl  successeurs,  h'ui’s  Fiais  et  sujets  respectifs,  à perpétuité. 

II.  La  paix  étant  heureusement  rélahlie  entre  Leurs  dites  Majiuilés,  les 
territoires  conquis  ou  occupés  par  leurs  armées,  peudaul  la  guerre,  seront 
ivciproipiemeut  évacués. 
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Dt’s  arringcineiils  spéciaii.v  ivj;Ijroiil  li;  inoilj  «le  révatiialioii,  «pii 
devra  être  aussi  |irumjile  «lUC  l'aire  sî  (siarra. 

III.  Sa  Majesté  l'cmp  reiir  de  toutes  le  Hiissi«'.s  s'engag«;  à restituer  à 
Sa  Majesté  le  Sultan  la  ville  et  la  citadelle  de  Kars,  aussi  liieii  que  les 
autres  parties  du  territoire  otiouiaii  dont  les  troupes  russes  se  lrouv«‘i;t 
en  poss’ssion. 

IV.  Leurs  M.tjestés,  reinpereiir  des  Français,  la  reine  du  rovaiimc-uni 
«le  la  GranJe-Hretagne  et  d Irlande,  le  roi  de  Sardaigne  et  le  sultan  s'engagent 
à restituer  à Sa  Majesté  rempi'rcur  de  toutes  les  Iliissies  les  v illes  et  ports  «la 
SébastoïKil,  Halakiava,  Kamii'seli,  Fujiatoria,  Kertscii,  leni-Kaleli,  Kiiilmru, 
ainsi  «|uc  tous  les  autres  territoires  occupés  |iar  les  troupes  alliées. 

V.  I.eurs  Majestés  reinperour  des  Français,  la  reine  «lu  royaumé-uni  de 
la  Gran  Ic-Bretagm;  cl  d'Irlande,  l'empereur  de  toutes  les  Hussies,  le  roi 
de  Sardaigne  cl  le  sultan  accordent  une  ainnislie  pleine  et  cnü«''re  à ceux 

de  leurs  sujets  qui  auraient  été  coinproniis  jiar  une  participation  quelcoiupie  > 
aux  cvènemenls  de  la  guerre,  «m  faveur  de  la  cause  ennemie. 

Il  est  expresséinenl  enteniln  i|uo  cette  amnistie  s'étenJra  aux  sujets 
de  chacune  des  parli«'s  helligéi’antcs  «]ui  auraient  continué,  pendant  la 
g’i«'rre,  à être  cmiiloyés  «lans  le  service  de  l'un  des  autres  helligi'Tanl.s. 

VI.  Les  prisonniers  de  guerre  seront  iiuinédiatemeut  rendus  de  paît  et 
d'autre. 

Vil.  Sa  Majesté  l'eiiqvoreur  des  Fran<;ais,  Sa  Majesté  l'empereur  «l'.Vu- 
Irichc,  Sa  .Maj«;sté  la  reine  du  royaume-uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Ir- 
lande, .Sa  .Majesté  le  roi  de  Prusse,  Sa  .Maji'sté  l'empereur  de  toutes  les 
Btissics  et  Sa  Majesté  le  roi  «le  Sardaigne  déclarent  la  Sidilimc-Porle  a 1- 
misc  à participer  aux  avantages  du  droit  public  ci  du  concoii  curo|)«-en. 
I.«‘urs  .Majestés  s'engagent,  ebacune  de  son  e«ilé,  à respecter  I indiipendancc 
ci  l'inlégrilé  territoriale  de  j'empire  ottoman,  garantiss«;nt  en  commun  la 
stricte  observation  de  cet  cng.igi.'inent,  et  causiib'.'reront,  e:i  conséquenc.e, 
tout  acte  «le  nature  à y porter  atteinte  comme  una  «piestion  d'intéivt 
général. 

Mil.  S'il  .survenait,  entre  la.  Sublime-Porte  et  l une  ou  plusieurs  des 
auln's  piiis-sances  signataires,  un  di.ssentiiueiil  «jui  meuaç'àl  le  maintien  de 
leurs  relaliü.ns,  la  Sublime -Porte  ci  elneune  de  ees  puissances,  avant  de 
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recourir  h l'emploi  de  la  force,  mettront  les  autres  parties  coiilractantes 
eu  mesure  de  prévenir  cette  extrémité  par  leur  action  médiatrice. 

IX.  Sa  Majesté  impériale  le  sultan,  dans  sa  constante  sollicitude  pour 
le  bien-être  des  ses  sujets,  ayant  octroyé  un  lirman  qui,  en  améliorant 
leur  sort,  sans  distinction  ni  de  religion  ni  de  race,  consacre  ses  géné- 
reuses intentions  envers  les  populations  cliréticnncs  de  soii  empire,  et 
voulant  donner  un  nouveau  témoignage  de  ses  sentiments  a cet  égard,  a 
résolu  de  communi(iucr  aux  |)ulssanccs  contractantes  le  dit  firman,  sj»!!- 
tanément  émané  de  sa  volonté  souveraine. 

Les  puissances  contractantes  constatent  la  haute  valeur  de  cette  com- 
munication. Il  est  bien  entendu  qu  elle  ne  saurait,  en  aucun  cas,  donner 
le  droit  aux  dites  puissances  de  s'immiscer  soit  collectivement,  soit  separéraeni , 
dans  les  rapports  de  Sa  Majesté  le  sultan  avec  ses  sujets,  ni  dans  l'adini- 
iiistration  intérieure  de  son  empire. 

X.  La  convention  dU  treize  juillet  mil  huit  cent  quarante  et  un,  qui 
maintient  l'antique  règle  de  l'empire  Ottoman  relative  à la  clôture  des  dé- 
troits du  Bosphore  et  des  Dardanelles,  a etc  révisée  d'un  commun  accord. 

L'acte  conclu  à cet  cfl'et  et  conformément  à ce  principe,  entre  les 
hautes  parties  contractantes,  est  et  demeure  annexé  au  présent  tràité,  et 
aura  même  force  et  valeur  que  s'il  en  faisait  partie  intégrante. 

XL  La  mer  Noire  est  neutralisée;  ouverte  b la  marine  marchaiide  de 
toutes  les  nations,  scs  eaux  et,  scs  ports  sont,  formellement  et  à perpé- 
tuité, interdits  au  pavillon  de  guciTC  soit  des  puissances  riveraines,  soit 
de  toute  antre  puissance,  sauf  les  exctplions  mentionnées  aux  articles  1 1 
et  19  du  présent,  traité. 

XII.  Libre  de  toute  entrave,  le  commerce,  dans  les  ports  et  dans  li's 
eaux  de  la  mer  N'oire,  ne  sera  assujetti  qu  b des  règlements  de  santé,  de 
douane,  de  jiolice,  conçus  dans  un  esprit  favorable  au  développement  des 
transactions  commerciales. 

Pour  donner  aux  intérêts  commcrci.adx  et  maritimes  de  toule.s  les 
nations  la  sécurité  désirable,  la  Russie  et  la  Sublime-Porte  admettront  des 
consuls  dans  leurs  ports  .situés  sur  le  littoral  de  la  nier  Noire,  conformé- 
ment aux  principes  du  droit  interintionul. 

XIII.  La  mer  .Noire  étant  neutralisée,  aux  termes  de  l'article  11,  le 
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inuiiiUeii  ou  1 élablit^iMnciit  sur  son  liloral  d'arsenaux  milit.iires-mnrilimes, 
devient  sans  néccssiti;  comme  sans  ol>jct.  Eu  consé(]iicnce.  Sa  Majesté 
rcnipcrcur  de  toutes  les  Russics  et  Sa  Majesté  impériale  le  sultan  s’eiigajpiit 
à n’clcvcr  et  à ne  conserver,  sur  ce  littoral,  aucun  arsenal  militaire-ma- 
ritime. 

XIV.  Leurs  Majestés  l'empereur  de  toutes  les  Russics  et  le  sultan,  avant 
conclu  une  convention  à 1 eiïel  de  déterminer  la  force  et  le  nombre  des 
bâtiments  légers,  nécessaires  au  service  de  leurs  cétes,  qu’elles  se  réser- 
vent d'entretenir  dans  la  mer  Noire,  celte  convention  est  annexée  au  présent 
traite,  cl  dura  même  force  et  valeur  que  si  elle  en  faisait  partie  intégrante. 
Elle  ne  pourra  être  ni  annulée  ni  modifiée  sans  rasscnliinent  des  puis- 
sances signataires  du  présent  traité. 

XV.  i;  acte  du  Congrès  de  Vienne  ayant  établi  les  principes  destinés  h 
régler  la  navigation  des  fieuves  qui  séparent  ou  traversent  plusieurs  États, 
les  puissances  contractantes  stipulent  entre  elles  qu'a  l'avenir  ces  principe  » 
seront  également  appli<]ucs  au  Danube  et  â ses  embouchures.  Elles  deda- 
renl  que  celle  disposition  fait  désormais  partie  du  droit  public  de  l'Europe, 
cl  la  prennent  sous  leur  garantie. 

La  navigation  du  Danube  ne  pourra  être  assujettie  à aucune  entrave 
ni  redevance  qui  ne  serait  pas  expressément  prévue  par  les  stipulations 
contenues  dans  les  articles  suivants.  En  conséquence,  il  ne  sera  perçu 
aucun  péage  b: si  uniquement  sur  le  fait  de  la  navigation  du  fleuve,  ni 
aucun  droit  sur  les  marchandises  qui  se  trouvent  ’a  bord  des  navires.  Les 
règlements  de  police  et  de  quaranUiinc  à établir,  |)our  la  sûreté  des  Etats 
séparés  ou  traversés  par  ce  fleuve,  seront  conçus  de  manière  à favoriser, 
autant  que  faire  se  pourra,  la  circulation  des  navires,.  Sauf  ces  règlements, 
il  ne  sera  apporté  aucun  obstacle,  qui  li|u  il  soit,  à la  libre  navigation. 

XVI.  Dans  le  but  de  réaliser  I s dispositions  de  l'article  précédent, 
une  commission  dans  laquelle  la  France,  r.\utriche,  la  Grande-Bretagne, 
1.1  Prusse,  la  Russie,  la  Sardaigne  et  la  Turquie  seront,  chacune,  repré- 
sentées par  un  délégué,  sera  chargée  de  désigner  et  de  faire  exécutér  les 
travaux  nécessaires,  depuis  Isalclia,  jKtur  dégager  les  embouchures  du 
D.mube,  ainsi  que  les  parties  de  la  mit  y avoisinantes,  des  sables  et 
a :;rcs  obstacles  qui  les  obstruent,  afin  de  mettre  cette  partie  du  fleuve 
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cl  les  lûtes  parties  de  la  nier  dans  les  meilleures  conditions  (lossildes  de 
navigabilité. 

Pour  couvrir  les  frais  de  ces  travaux,  ainsi  iiue  l'cs  ctablisseuients 
axant  pour  objet  d'assurer  et  de  lacililer  la  navigation  aux  boucbcs  du 
Ilanulie,  des  droits  fixes,  d'un  taux  convenable,  arrêtés  par  la  coinniis-sion 
h la  majorité  de  voix,  pourront  être  prélevés,  à la  condition  expresse 
que,  sous  ce  rapport  comme  sous  tous  les  autres,  les  pavillons  de  toutes 
les  nations  seront  traités  sur  le  pied  <)'unc  parfaite  égalité. 

XVll.  Une  commission  sera  établie  et  se  composera  des  délégués  de 
r.Vutriche,  de  la  lîavière,  de  l.i  Sublime  Porte  et  du  Würlcnibcrg  j un 
pour  cbacune  de  ces  puissances  J,  auxquels  se  réuniront  les  ecmmissairis 
des  trois  principautés  danubiennes,  dont  la  nomination  aura  été  approuvée 
par  1.1  Porte.  Celte  commission,  qui  sera  permanente,  1“  élaborera  les 
règlements  de  navigation  et  de  police  Iluviale  ; 2’  fera  disparaître  les 
entraves,  de  quelque  nature  qu'elles  puissent  être,  qui  s'opposent  encore 
il  ra]iplicalion  au  Danube  des  dispositions  du  traité  de  \'ienne;  ô*  or- 
donnera et  fera  exécuter  les  travaux  nécessaires  sur  tout  le  parcours  du 
llenvc;  et  l"  vtillera,  après  la  dissolution  de  la  commission  curojKk'nne, 
au  maintien  de  la  navigabilité  des  embouelmrcs  du  Danube  et  des  parties 
de  la  mer  y avoi.sinantes. 

XVHI.  Il  est  entendu  que  la  commission  curoiiéenne  aura  rempli  sa 
làcbe,  et  que  la  coinmissio;i  riveraine  aura  terminé  les  travaux  désignés 
dans  l'article  précédent,  sons  les  n.  1 et  2,  dans  l'esp.  ce  de  deux  ans. 
l.es  puissances  signataires  réunies  en  conférence,  informées  de  ce  fait, 
prononceront,  après  en  avoir  jiris  acte,  la  dissolution  de  la  commission 
européenne,  et,  dès  lors,  la  commission  riveraine  permanente  jouira  d<  s 
mêmes  pouvoirs  que  ceux  dont  la  commission  tuirojéeniio  aura  été  in- 
vestie jusqu'alors. 

XIX.  .-Min  d'assurer  l'exécution  des  règlements  qui  auront  été  arrêtés 
d'un  commun  accord,  d'ajirès  les  prinei)ies  ci-de.ssiis  énoncés,  cbacune 
des  puissances  contractantes  aura  le  droit  de  faire  stationner  en  tout  temps 
des  bâtiments  légers  aux  embouchures  du  Danube. 

XX.  Kn  écbange  des  villes,  port.s  et  territoires  énumérés  dans  l'article  I 
du  présent  traité,  cl  pour  mieux  assurer  la  liberté  de  la  navigation  ou 
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naiiiilip,  S.i  .Majosli;  rrm[M'rpiir  lic  Imites  Ic.s  Rii.ssips  coiisfiit  à b réel i- 
firalioii  (le  s.i  franlière  en  ne.ss.inhi(\ 

l.a  nouvelle  frontière  |)0rtira  de  l.i  mer  Noire,  h iin  kilomètre  ii  lest 
dii  I.ic  Boiirna  Sola,  rejoindra  perpcndiciilaircinenl  la  route  d'.\kerinan, 
suivra  celte  route  jusqu'au  val  de  Trajaii,  passera  au  .sud  de  Bel^'rad, 
rmnonlera  le  long  de  la  rivière  de  Yalpnrk  jusqu  h la  liaiileur  de  Sa- 
ralsika,  et  ira  aboutir  à Kalaniori  sur  le  Priilh.  En  amont  de  ce  point, 
l'aneieiine  frontière,  entre  les  deux  empires,  ne  subira  aucune  modilication. 

Des  déb'guès  des  puissances  contractantes  lixerant,  dans  .ses  détails, 
le  tracé  de  la  nouvelle  frontière. 

XXI.  Le  lorcitoire  cédé  par  la  Russie  sera  annexé  h la  princ'paiité  de 
Moldavie  sous  la  suzeraineté  de  la  Sublime-Porte. 

Les  habitants  de  ce  territoire  jouiront  des  dmils  et  privili-ges  assurés 
aux  Priiicipauté.s,  et,  pendant  l'espace  de  trois  années,  il  leur  sera  permis 
de  transporter  ailleurs  leur  domicile,  en  disposant  libr.  ment  de  leurs 
jiropriélés. 

XXH.  Les  Principautés  de  Valachie  et  do  Moldavie  continueront  à jouir, 
sous  la  suzeraineté  de  la  Porte  et  sous  la  garantie  des  puissances  con- 
tractantes, des  privilèges  et  des  immunités  dont  elles  sont  en  jinssession. 
Aufune  protection  exclusive  ne  sera  exercée  sur  clics  par  une  des  puis- 
sances garantes.  Il  n'y  aura  aucun  droit  particailicr  d ingérence  dans  leurs 
alTaires  intérieures. 

XXIil.  l.a  Sublime-Porte  s'engage  à conserver  aux  dites  Principautés 
une  administration  indépendante  et  nationale,  ainsi  que  la  pleine  liberté 
de  culte,  de  K'gislation,  de  commerce  et  de  navigation. 

Les  lois  et  statuts  aiijourd'liiii  en  vigueur  seront  révisés.  Pour  établir 
lin  commun  accord  sur  cette  révision,  une  commission  spéciale,  sur  b 
composition  de  la  (pielle  les  hautes  pui.ssances  contractantes  s'entendront, 
se  réunira  sans  délai  à Bucliarest,  avec  un  commissaire  de  la  Sublime-Porte. 

('.ette  commission  aura  pour  lâche  de  s'enquérir  de  l'état  actuel  des 
Principaiiti's  et  de  proposer  les  hases  die  leur  future  organisation. 

XXIV.  Sa  Majesté  le  sultan  promet  de  convoquer  immi^iatemenf,  dans 
chacune  des  deux  proviiurs,  un  divan  ad  Iior,  conqiosé  de  manière  à 
constituer  la  représentation  la  plus  exacte  des  intérêts  de  toutes  les  classes 
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tlfi  b société.  Ces  divans  seront  appelés  à exprimer  les  \ eux. des  popu- 
lations relativement  à l’organisation  définitive  des  Priucip;mtés. 

l'nc  instrnttîon  du  congrès  réglera  les  rapports  de  la  commission  avec 
ses  divans. 

XXV.  Prenant  en  consitrératfon  l'opinion  émise  par  les  deux  divans,  b 
commission  transpiettra,  sans  retard,  an  siège  actuel  des  conférences,  le 
résultat  de  son  propre  travail. 

L'entente  finale  avec  b pnissanee  stueraine  sera  consacrée  par  une  con- 
vention conclue  h Paris  entre  les  hautes  parties  contractantes  ; et  nn  hatti- 
chériiT,  conforme  aux  stipulations  de  b convention,  constituera  définitive- 
ment l’organisation  de  ces  provinces,  placées  désormais  sous  b garantie 
collective  de  tontes  les  ptiissanccs  signataires. 

XXVI.  Il  est  convenu  qu'il  y attra,  daus  les  Prineipauté.s,  une  force 
armée  nationale,  organisée  dans  le  but  de  maintenir  b sûreté  de  l'inté- 
rieur et  d'assurer  celle  des  frontières,  .\ucuno  entrave  ne  pourra  être  ap- 
portée aux  mesures  extraordinaires  de  défense  que,  d'accord  avec  b Su- 
blime-Porte, elles  seraient  appcli'cs  à prendre  pour  rcpoitsscr  toute  agression 
étrangère. 

XXVII.  Si  le  repos  intérieur  des  Principautés  se  trouvait  menacé  ou 
compromis,  b Sublime-Porte  s'entendra  avec  les  autres  pnissances  con- 
tractantes sur  les  mesures  à prendre  pour  maintenir  ou  rétablir  I onlre 
légal.  Une  intervention  armée  ne  pourra  avoir  lieu  sans  un  accord  préa- 
lable entre  ces  puissances. 

XXVIII.  La  princi[>auté  de  Servie  continuera  'a  relever  de  la  Sublime- 
Porte,  conformément  aux  actes  im[>ériaux  qui  fixent  et  détenhinent  ses 
droits  et  immunités,  pbcés  désormais  sous  la  garantie  collective  des  puis- 
sances contractantes. 

En  conséquence  la  dite  Principauté  conservera  .son  administration  in- 
(li’pcndantc  et  nationale,  ainsi  que  la  pleine  liberté  de  culte,  de  législation, 
de  commerce  et  de  navigation. 

XXIX.  Le  droit  de  garnison  de  b Sublime  Porte,  tel  qu'il  .se  trouve 
stipulé  par  les  règlements  antérieurs,  est  maintenu.  Aucune  intervention 
armée  ne  pourra  avoir  lieu  eu  Servie  s.ms  un  accord  préalable  entre  lea 
luiitcs  puissances  contrael.intes. 


Digitized  by  Google 


SEZIO.\R  III.  TBATTàTI  DI  l'ACIi. 


22j 


XXX.  Sa  Maj"sU‘  rmipriTur  de  lotîtes  les  Hussies  et  Sa  Majesté  le 
siillaii  mainticiinciit  dans  son  inlé‘’riu>  l étal  de  leurs  possessions  en  .\sie, 
tel  qu'il  existait  lc<’alenient  avant  la  rupture. 

Pour  prévenir  toute  contestation  locale,  le  tracé  de  la  frontière  sera 
vérifié,  et  s’il  y a lieu,  rectifié,  sans  qu  il  puisse  en  résulter  un  préjudice 
territorial  |)our  l une  ou  l’autre  des  deux  parties. 

A cet  effet,  une  commission  mixte,  composée  de  deux  commissaires 
russes,  de  deux  commissaires  ottomans,  d’uu  commissaire  français  et  d’un 
commissaire  anglais,  sera  envoyée  sur  le  lieu,  immédiatement  après  le 
rétablissement  des  relations  diplomatiques  entre  la  cour  de  Itussic  et  la 
Sublime-Porte.  Son  travail  devra  être  terminé  dans  l’espace  de  biiit  mois, 
il  dater  de  rechange  des  ratifications  du  présent  traité. 

XXXI.  Les  territoires  occupés  pendant  la  guerre  par  les  troiqies  de  Leurs 
Majestés  1 empereur  des  Français,  l empereur  d’.\utriche,  la  reine  du  royaume- 
uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d’Irlande  et  le  roi  de  Sardaigne,  aux  termes 
des  convention  signées  à Goustantinoplc,  le  douze  mare  mil  huit  cent  cin- 
quante-quatre, entre  la  l'rancc,  la  Grande-Bretagne  et  la  Sublime-Porte  ; 
le  quatorze  juin  de  la  même  année,  entre  l’Autriche  et  la  Sublime-Porte, 
et  le  quinze  mars  mil  huit  cent  cinquante-cinq,  entre  la  Sardaigne  et  la 
Subliine-Porlc,  seront  évacués  après  l'échange  des  ratifications  du  présent 
traité,  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Les  délais  et  les  moyens  d’exécution 
feront  l'objet  d’un  arrangement  entre  la  Sublime-Porte  et  les  puissances 
dont  les  troupes  ont  occupé  son  territoire. 

XXXII.  Jusipi’à  ce  que  les  traités  on  conventions  qui  existaient  avant 
la  guerre  entre  les  puissances  belligérantes  aient  été  ou  renouvelés  ou 
remplacés  par  des  actes  nouveaux,  le  commerce  d’importation  ou  d’expor- 
tation aura  lieu  réciproquement  sur  le  pied  des  règlements  en  vigueur 
avant  la  guerre  ; et  leurs  sujets,  en  toute  autre  matière,  seront  respecti- 
vement, traités  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

XXXIII.  I.a  convention  conclue,  en  ce  jour,  entre  Leurs  Majesté  l’em- 
pereur des  Français,  la  reine  du  royaume-uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d’Irlande,  d'une  part,  et  Sa  Majesté  l’empereur  de  toute  les  Russics,  de 
l’autre  part,  relativement  aux  îles  d’AIand,  est  et  demeure  annexée  au 
présent  traité,  et  aura  meme  force  et  valeur  que  si  elle  en  faisait  partie. 
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XXXIV.  Le  présent  traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à Paris,  dans  l'espace  de  quatre  semarnes,  ou  plus  tôt,  si  faire 
se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  font  signé  et  y ont 
apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  h Paris  le  treizième  jour  du  mois  de  Mars  de  l'an  rail  huit 
cent  cinquante-sis. 

(L.  S.  J Signé  A.  Walewski.  Bourqueney.  Bnol-Scbauenstein.  Hlibner. 
Qarendon.  Cowley.  Manteuffcl.  Hatzfeld.  OrloSf.  Brimnow.  Cavour.  De 
vatamarina.  Aali.  Mchcmnicd.  Djcrnil. 


ARTICLE  additionnel  ET  TRANSITOIUÉ. 

Les  stipulations  de  la  c'onYcntion  des  détroits  signt-c  eu  ce  jour  ne 
seront  pas  applicables  aux  bâtiments  de  guerre  employés  par  les  puissance.-; 
belligérantes  pour  l'évacuation  par  mer  des  tcnâtoircs  occupés  par  leurs 
armées;  mais  les  dites  stipulations  reprendront  leur  entier  effet  aussitôt 
que  l’évacuation  sera  terminée. 

Fait  il  Paris,  le  trentième  jour  du  mois  de  Mais  de  l'an  mil  huit 
cent  cinquante-six. 

, ( mêmes  signniures  que  ei-dessuS.) 

PREMIÈRE  ANNEXE. 

.Au  nom  de  Dieu  tout-puissant. 

Leurs  Majestés  rempereur  des  Français,  l'empereur  d'Autriche,  la  reine 
dù  royaume-uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d irlande,  le  roi  de  Prusse, 
l'empereur  de  toutes  les  Russies,  signataires  de  la  convention  du  treize 
juillet  mil  huit  cent  quarante  et  un,  et  Sa  Majesté  le  roi  do  Sardaigne, 
voulant  constater,  en  commun,  leur  détermination  unanime  de  se  conformer 
il  l'ancienne  règle  de  l'empire  ottoman,  d'ajirè^  laquelle  les  détroits  des 
Dardanelles  et  du  Bosphore  sont  fennés  aux  bfiiimcnts  de  guerre  étran- 
gers tant  que  la  Porte  se  trouve  en  paix: 
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Les  diles  Majestés,  d'une  pari,  et  Sa  Majesté  ie  sultan,  de  l'autrct 
ont  résolu  de  rcnouvcllcr  la  convention  conclue  à Londre  le  treize  juillet 
rojl  huit  cent  quarante  et  un,  sauf  quelques  napdilications  de  détail  qui  ne 
portent  aujune  atteinte  au  principe  sur  lequel  elle  repose.  , 

En  conséquence,  I^urs  dites  Majestés  ont  nommé,,  à cct  cTet,  pour  ■ 
leurs  plén-potentiaires,  savoir: 

( Suivent^  les,  nom  f eti  les  titres  des  pUai^Mtenliaires,  dans  le  m^mt  ordte 
ej  avéf  le,  mime  détail  que  dans  le  préambule  du  traité  prinr.ijtal ). 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  duc  forme  sont  canvenus  des  articles  suivants. 

I.  Sa  Majesté  I;  sull.in,  d'une  part,,  déclare  qu'il  a la  ferme  résolution 
de  maintenir,  à l'avenir,  le  principe  iiivariablemcnt  établi  comme  ancienne 
règle  de  son.  empire,  et  on  vertu  duquel  il  a été  de  tout  temps  défeniu 
aux.  bâtiments  de  guerre  des  |>;iissanccs  etiungères  d'entrer  dans  les  dé- 
troits des  DarJanclles  et  du  Bosphore,  cl  que,  tant  que  la  Porte  se  trouve 
en  paix.  Sa  Majesté  n’adinetira  aucun  bâtiment  de  giiprrc  élran.gcr  dans 
b.'s  dits  détroi  s. 

El  leurs, Majestés  l’empereur  dis  Français,  l'empereur  d’Autriche,  la. 
reine  du  rayeume-uni  de  1 1 Graude-Brelagne  et  d’iriandc,  le  roi  de  Prusse, 
l’empereur  de  toutes  les  Russivs  et  le  roi  de  Sardaigne,  de  l’autre  part, 
s’ongagcnl  à r'speclcr  celte  détermination  du  sultan  et  à sc  confor.nçr  au 
principe  ci-desrut  énoncé. 

IL  Le  sultan  se  ré.-Æne,  comme  par  le  passé,  de  déUvrer  dis  Gmians 
de  passage  aux  bâtiments  légers  sous  pavillon  de  guerre,  lesquels  seront 
employés,  comme  il  est  d'usage,  an  service  des,  légations  des  puissances 
amies. 

IIL  La, même  exception  s'appliiiuc  aux  bâtiments  légers  sous  pavillon 
de  guerre  que  chacune  des,  puissances  contractantes  est  autorisée  â faire 
stationner  aux  cmbouc’iurcs  du  Danube,  pour  assurer  l’exécution  des  rè- 
glements T'iatifs  à la  libexté  du  fleuve,  et  dont  le  nombre  ne  devra  pas 
excéder  deux  pour  cliaquc  puissance. 

IV.  Ij, présente  convention,  annexée  au  traité  général,  signé  à Paris 
en  ce  jour,  s'ra  ratifiée,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  dans  l’es- 
pace de  quatre  semaines,  ou  plus  tôt,  si  faire  se  peut,. 
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• En  fti  (lo  quoi,  les  |ik-nipoteiitiairos  respeclifs  l'ont  signée  et  y ont 
apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à Paris  le  trentième  jour  du  mois  de  .Mars  de  l an  mil  hnit  cent 
cimiuantc-six. 

(.Ventes  siijiwtures  qu’au  bas  du  traité  itrincijtal ), 

DEUXIEME  A.VNEXE. 

,\u  nom  de  Dieu  tout-puissant. 

Sa  Majesté  reinpcrcur  de  toutes  les  Russics  et  Sa  Majesté  impériale 
le  sultan,  prenant  en  considéi'alion  le  priiiciiut  de  la  neutralisation  de  la 
mer  Noire  établi  par  les  préliminaires  consignés  au  protocole  n"  !,  signe 
à Paris  le  2ii  février  de  la  [)résentc  année,  et  voidani,  en  cons('‘quence, 
régler  d'un  commun  accord  le  nombre  et  la  force  des  bâtitiients  légers 
qu'elles  se  sont  réservé  d'entretenir  dans  la  mer  Noire  i>our  1c  service  de 
b'urs  côtes,  ont  résolu  de  signer,  dans  ce  but,  une  convention  s[)éciale, 
et  ont  nommé  h cet  effet  : 

(Suivent  les  nains  et  ’.es  titres  des  plénipotenlidires  de  Russ  e et  de  Turquie), 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  Iwnue 
et  duc  forme,  sont  convenus  îles  articles  suivants  : 

I.  Les  hautes  parties  contractantes  s'engagent  iniituellement  h n’avoir 
dans  la  mer  Noire  d’autres  bâtiments  de  guerre  que  ceux  dont  le  nombre, 
la  force  et  les  dimensions  sont  .stipulés  ci-après. 

IL  Les  haute  parties  coulractaules  se  réservent  li  entretenir  chacune,  dans 
cette  mer,  six  bâtiments  ii  vapeur  de  cinquante  mètres  de  longueur  à la 
noltaison,  d’un  tonnage  de  huit  cent  tonneaux  au  maximum,  et  quatre 
bâtiments  légers  à vapeur  ou  à voiles  d'un  tonnage  qui  ne  dépassera  pas 
deux  cent  tonneaux  chacun. 

III.  La  présente  convention,  annexée  au  traité  général  signé  & Paris  en 
ce  jour,  sera  ratifiée,  et  les  ratifications  en  seront  échangées  dans  l’espace 
de  quatre  semaines,  ou  plus  tôt,  si  faire  se  peut. 

En  loi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respeclifs  l’ont  signée  cl  y ont 
apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 


Digitized  by  Google 


SEZIOMB  III.  TBATTATI  DI  PACg. 


229 


Fait  à Paris,  le  treiUièmo  jour  du  mois  de  .Mars  de  i’an  mil  huit  ceiil 
cinqiiaiilc-six. 

(Suivent  1rs  signatures  des  plénijwtrntiaires  de  /{ussie  cl  de  Turquie). 


TUOISIÈME  AX.XE.'LE. 

Au  nom  de  Dieu  tout-puissant. 

Sa  Majesté  l’empereur  des  Français,  Sa  Majesté  la  reine  du  royaume- 
uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  et  Sa  Majesté  l'empereur  île  toutes 
le  Russies,  voulant  étendre  ii  la  mer  Baltiiiuc  l’accord  si  heureusement 
rétabli  entre  elles  en  Orient,  et  consolider  par  là  les  bienfaits  de  la  paix 
générale,  ont  résolu  de  conclure  une  convention  et  nommé  à cet  ert’et  : 

(Suivent  les  noms  et  les  titres  des  plénipotentiaires  de  France,  d' An-‘ 

glelerre  et  de  Ru.ssie  ). 

Lesquels,  apres  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  duc  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

I.  Sa  Majesté  l'empereur  de  toutes  les  Russies,  pour  répondre  au  désir 
qui  a été  exprimé  par  Leurs  Majestés  l’empereur  des  Français  et  la  reine 
du  royaume-uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d’Irlande,  déclare  que  lis  îles 
d'Alaiid  lie  seront  pas  fortifiées,  et  qu’il  n’y'sera  maintenu  ni  créé  aucun 
établissement  militaire  ou  naval. 

II.  La  présente  convention,  annexée  au  traité  général  signé  à Paris  en 
ce  jour,  sera  ratifiée,  et  les  ratilications  en  seront  échangées  dans  l’espace 
de  quatre  semaines,  ou  plus  tôt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l’ont  signée  et  y ont 
apposé  le  sceau  de  leurs  armes. 

- Fait  à Paris,  le  trcnlicrac  jour  du  mois  de  Mars  de  l’an  mil  huit 
cent  cini|iiante  six. 

( Suivent  les  signatures  des  jylénipotentiaircs  dénommés). 
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C^l.iralioq  du  16  Avril  1836,  qui  règle  divers  points, 
de  droit  nisritime. 


l'.es  plcnipotcntiuircs,  qui  ont  signé  le  traité  do  Paris.d  j 33  Alors  183C; 
réunis  en  conférence, 

Considérant  : 

Que  b droit  maritime,  en  temps  de  guerre,  a été,  pendanüongtcmps. 
liolijct-de  contestations  regrettables; 

Que  l iqçertiludc.  du,  droit  et  des  devoirs,  en  pareille  matière  donne 
lieu,  entre  les,  neutres  et  les  belligérants,  h des  divergences  d'opinion  qui 
peuvent  faire  naître  des  dilTicultés  sérieuses  et  mêmes  des  conflits; 

Qu’il  y a avantage,  par  conséquent,  à établir  une  doctrine  uniforme 
sur  un  po;nt  aussi  important.; 

Que  les  plÿni|)otentiaires,  assembles  au  congrès  de  Paris,  ne  sauraient 
mieux  répondre  aux  intentions  dont  leurs  gouvernements  sont  animés  qu'en 
cherchant  à introduire  dans  les  rapports  internationaux  d s pnncijves  fixes 
Il  <^t  égard  ;. 

Dûment  autorisés,  l.'s  susdits  plénipotentiaires  sont  convenus  de  s'; 
concerter  sur  le  moyen  d'attemdre  ce  but,  et,  étant  tombés  d'accord,  on\ 
arrêté  la  déclaration,  solennelle  ci-après,:. 

1“  La  course  est  et  demeure  abolie; 

2*  Le  pavillon  ncuire  couvre  la  marchandise  ennemie,  h l’exception  de 
lÿ  contrebande  de  guerre  ; 

3“  La  marchandise  neutre,  à Pcxceptiotr  de.  la.  contrebande  de  guriT', 
it’cst  pas  spisissable  sous  pavillon  ennemi; 

4*  Les  blocu?,  pour  étra  obl'gitoires,  doivent  être  elTcclifs,  c’est -à-dirs 
maintenus  par  une  force  suffisante  pour  interd’u’c  réellement  l'accès  du  lit- 
toral de  l'ennemi. 

Les  gouvernements  des  plénipotentiaires  soussignés  s’engagent  a porter 
cette  déclaration  k la  connaissance  des  États  qui  n’ont  pas  été  appelés  à, 
participer  au  Congrèr,  de  Paris  et  k les  iuvi:cr  k y accéder. 
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'Convaincus  que  les  maximes  qu'ils  viéiiiieut  Je  proclamer  ne  sauraient 
être  Accueillies  qu'avec  graliluJë  par  le  monJe  entier,  les  plénipoufntiaires 
soussigfhés  ne  Joutent  pas  que  les  efforts  Jè  leurs  gouvernements  eh 
généralisër  l'aJofition  ne  soient  couronnés  J'un  plein  succès. 

La  présente  déclaration  n'est  et  ne  sera  obbligatoirc  qu’entre  les  puis- 
sances qui  y ont  ou  qui  y auront  accédé. 

Fait  à Paris,  le  16  Avril  1836. 

f Suit  la  tigriàture  de  tous  IcS  plénipotentiaires j. 
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A.  RKr.I.F.MEN'T  RELATIF  AUX  CONSl’LATS  ÉTRANGERS. 

I.  Los  consulats  pciivml  employer  des  iiuligùnes  comme  employés  pri- 
vilégiés au  nombre  lixé  comme  ci-après. 

Les  eouMilals-généraiix  ou  les  consulats  «les  chefs-lieux  ilc  province, 
quatre  drogmans  et  quatre  yassakdjis. 

Ix's  consulats  dépendant  des  qonsulats-généraux,  trois  drogmans  et 
trois  yassakdjis. 

Les  vice-consulats  ou  agences  considaires,  deux  drogmans  et  deux 
yassakdjis.  Dans  le  cas  où  le  nombre  fixé  ci-dessus  pour  les  em]>loyés 
indigènes  des  consulats  ne  serait  pas  suffisant,  les  consulats  auront  à s'a- 


1)  I roRolamenti  che  vençono  qui  riportati,  sono  quolli  cbe  la  Porta  di 
concerto  con  i ministri  dcllu  potenze  europce  ha  pubblicjili  à Cnstantino- 
poli,  per  la  eseeuzione  ed  applicazione  délie  Capitolazioni  circa  alla  facoll<’i 
concestà  ai  Consolati  di  avec  suddili  ottomani  al  loro  .servizio  ; e dei 
trallati  di  coinmercio,  circa  allô  sharco  dclle  merci  sottoposte  al  dazio 
doganale,  ed  al  contrabbando.  Non  essendo  stato  per  anclic  pubblicato 
verun  regolamento  sull'esercizio  dcl  diritlo  di  proprietii  immobiliare,  con- 
ce»n  agii  slranieri  nell' liiipero  Otlomanno,  ci  dobbiam  limilaro  a ri- 
nortare  su  taie  importante  materia  l'estratio  délia  nota  che  i Ministri 
Europe!,  arcreditali  pre.sso  la  Porta,  indirizzarono  ad  Aali  Pacha  ministro 
degli  AHsri  Esieri,  relativamente  a tal  subietto.  c che  abbiam  trovato 
nel  Journal  dr  CousUin! impie  üel  3 ÜUubre  18C3. 
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<lr(*ss<'r  à leurs  rcpréseiUanl.s  ù Constantinople  qui  en  préviemironi  la  Su- 
blime-Porte et  s'entendront  avec  elle. 

II.  Les  consulals-gdnéraux  ou  agences  consulaires  peuvent  entretenir,  eu 
déliors  du  nombre  indiqué  dans  I article  premier,  des  drogmans  et  des 
vassakdjis;  mais  il  est  bien  entendu  que  ces  deniicrs  ne  seront  en  aucune 
manière  considérés  comme  privilégiés,  à l'instar  des  autres  mentionnés 
dans  le  dit  article.  Dans  le  cas  cependant  de  l’entente  avec  la  Sublime- 
Porte,  dont  il  est  fait  mention  ii  l'article  premier,  les  indigènes  ainsi  admis 
en  sus  du  nombre  d’employés  déterminé  seront  privilégiés  h l’instar  des 
antres. 

lU.  Toutes  les  fois  qu’un  consulat  ou  un  vice-consulat  aura  à nommer 
un  drogman  indigène  privilégié,  il  sera  tenu  de  s’adresser  au  représentant 
de  sou  gouvernement  à Constantinople,  pour  obtenir  par  ce  canal  une 
lettre  visirielle  adressée  au  gouvernement  du  lieu,  et  l'autorisant  b recon- 
naître la  personne  désignée.  Il  est  désormais  interdit  aux  autorités  locales 
de  reconnaître  aucun  individu  en  cette  qualité  sans  cette  lettre. 

IV.  I.es  consulats  généraux  devront  notifier,  comme  cela  se  pratique  à 
Constantinople,  la  nomination  de  leurs  yassakdjis  avec  leurs  noms  au  Gou- 
verneur général,  qui  les  fera  enregistrer,  et  les  reconnaîtra  pour  autant 
qu  ils  auront  complété  le  nomltre  fixé  ci-dessus. 

Les  consulats,  les  vice-consulats  ou  les  agences  consulaires  se  réfé- 
reront aux  consulats  généraux  respectifs,  dont  ils  dépendent  pour  obtenir 
par  leur  intermédiaire  du  vali  de  la  province  une  lettre,  qui  autorise  la 
reconnaissance  de  leurs  yassakdjis  par  les  autorités  des  lieux  où  ils  résident. 

V.  Les  protégés  temporaires  jouiront  des  mêmes  droits  que  les  pro- 
tégés ordinaires,  et,  dans  les  poursuites  criminelles,  les  mêmes  formes 
judiciaires  seront  employées  vis-à-vis  des  uns  comme  vis-à-vis  des  autres, 
sans  que  les  autorités  provinciales  puissent  s’écarter  des  règles  tutélaires 
suivies  dans  la  capitale  de  l’Empire  ; de  manière  enfin  à ce  que  les  uns 
comme  les  antres  puissent  pendant  tout  le  cours  de  l’instruction  dirigée 
contre  eux,  recevoir  sans  restriction  l’àssistancc  qui  leur  est  duc  pr  l’au- 
torité dont  ils  relèvent. 

I.a  protection  des  employés  privilégiés  des  consulats  est  individuelle 
et  attachée  à leurs  fonctions.  Elle  cessera  en  cas  de  décès  et  de  cessa- 
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lion  (!i*  CCS  l'onclions.  Ollc  iirolcclion  ne  |ioiiri-a  iioiiil  sclomlrc  [N'ndanI 
leur  vie  siii'  leurs  pareiUs  ou  leurs  lils,  ou  être  Ir.'iiisniissilile  ù leurs  Iiériliers 
après  leur  rm>rl.  I.es  employés  priviléf^iés  jouiront  de  loiiles  les  immunités 
que  les  capitulations  leur  accordent,  mais  leurs  propriétc^  paieront  l'impi'tt 
foncier,  et  ils  ne  pourront  être  exempts  du  service  militaire  ou  du  droil 
de  remplacement. 

Toutefois,  pendant  cinq  années  encore,  leur  service  près  des  consuls 
leur  sera  compté  comme  accomplissement  de  leur  service  militaire,  et, 
dans  l'avenir,  tons  ceux  qui  .seront  enlrt's  dans  les  cadres  des  r.Miifs  et 
qui  se  trouveraient  au  service  des  consuls  ne  |K)urront,  en  ras  d'appel, 
leur  être  enlevés. 

\T.  Aucun  indi(tène  ne  pouiTa  être  nommé  vice-ronsul  ou  agent  roii- 
siilaire  d'une  juiissance  étrangère.  Dans  le  cas  u'i  de  puissants  intérêts 
commerciaux  nécessiteraient  rciilrcticn  d nn  agent  consulaire  dans  un  en- 
droit où  il  serait  impossilile  île  confier  nue  panulle  cliarge  à une  autre 
persaime  qii'im  sujet  de  la  Sublime-Porte,  la  pmssancc  intéressée,  jiour 
c'ite  éventualité  e.xceptloiiuelln,  sera  admise  à s'entendre  sur  ce  ]>oiiil  avec 
la  Sublime-Porte,  par  riiitcrmédiairc  dç  son  représent aul  li  t'.onstanti- 
implc.  ' 

Toutefois,  nue  telle  exception  ne  saurait  être  admise  que  pour  des 
cas  d'urgence  rccounus  de  fiarl  et  d'autre  et  ù titre  |)rovisoire.  .4ussilôl 
qu.-'  les  circonstances  qui  auront  nécessité  la  nomination  exceptionnelle 
iloul  il  s'agit  auront  cessé  d’exister,  on  poonoira  au  remplacement  de 
l'agent  indigène  aussi  nommé.  Il  est  en  outre  entendu  que  l'indigène  eu 
question  ne  pourra  jias  invoquer  la  protéelion  de  la  puissance  au  service 
de  laquelle  il  se  sera  trouvé,  d<“s  le  moment  où  il  n'y  sera  plus. 

Vil.  .Aucun  vice-consul  ou  agent  consulaire  ne  pourra  exercer  ses  fonc- 
tions s.aiis  obleuir  un  Héral  du  Divan  Impérial  par  rintermediaire  des  au- 
torités supérieures  étrangères,  Hérat  *qui  lui  sen  ira,  comme  par  le  pas.sè, 
dcxéqiiallir. 

\lll.  Aucun  sujet  olloniau  ne  jimiira  être  soustrait  à la  juridiclion  ot- 
lomauc  par  la  charge,  rcnqiloi  ou  le  service  qu  il  ' tien  Irait  d'un  sujet 
étranger,  i.es  intérêts  étrangers  seuls  qoi  se  trouveraient  eonfiés  entre  ses 
mains,  jmiiroiit  do  la  protection  étrangère. 
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l’oiir  faire  receniiailre  ce.s  inléiêls  aux  aulorilés  loeales,  le.s  sujols 
çlraiigm  devront,  s'ils  s'associent  avec  un  sujet  ultonian,  ou  s'ils  le  cliaiv 
gcnt  d une  affaire  s|icciale,  passer  un  acte  en  règle  au  tribunal  de  com- 
luercc  du  lieu,  ou,  si  le  service  à rendre  n'est  pas  susteptible  d'an  acte 
devant  le  tribunal  de  coninierce,  en  prévenir  l'autorilé  locale  aliu  de  le  faire 
enregistrer. 

IX,  Kn  dehors  des  intérêts  étrangère  dont  ils  seraient  chargés,  confor- 
inéracnt  au.x  dispositions  précédenlcs,  les  sujets  ottomans  ne  ce.sseront  pas 
un  instant  de  conserver  leur  »iualilé  de  sujets  ottomans,  et  de  relever  de 
l.i  juritlicliun  ottomane  dans  leurs  affaires  privées  et  dans  leurs  personnes. 
Cette  clause  est  applicable  aux  a.ssociés  et  hoinnies  d'affaires  des  sujets  étrangers. 

Toutefois,  Cil  ce  qui  regarde  les  missions  ccck'siastiipies  et  les  mo- 
nastères étrangers,  il  sera  accordé  a chacun  de  ces  étiddissemcnls  d'avoir 
un  procureur  et  un  drogman  qui  jouiront,  au  même  titre  ijae  les  emplové.s 
du  consulat,  des  privilèges  de  la  protection  lemixiraire.  , 

X.  Les  consuls,  vice-consuls  cl  agents  cunsuluires  des  puissances  élruii- 
gères  u'exereeronl  plus  aucune  protection  sur  les  bouliiiues  on  les  Iwn- 
liquiei's  sujets  de  Sa  .Majesté  le  sultan,  sous  aucun  prétexte  quelconque. 

XL  11  est  bien  entendu  que  la  protection  dont  les  oiiiiibnés  privilégiés 
doivent  ainsi  être  investis,  est,  comme  il  est  dit  dans  les  articles  précé- 
dents, toute  personnelle  et  uniquement  affectée  an  service  effectif;  elle  ne 
saurait  donc  être  acccr.lcc  en  aucun  cas  à liü'c  honoriliqnc,  ni  s’éleiiilre  sur 
les  personnes  qui  auront  cessé  d'èlrc  employées,  non  plus  que  sur  leurs  parcirts, 
bien  iiu'ils  doircnl  se  considérer  comme  à l'abri  de  toute  poursuite  ipii 
prendrait  son  origine  dans  les  services  que  les  consulats  en  auraient  reçus. 
J. es  autorités  locales  veillcioul,  de  concert  avec  les  consuls,  a ce  que  les 
iiii|)ots  dûs  par  cette  classe  de  protégés  sur  leurs  propriétés  fuiieières, 
soient  ac(|uittés  régulièrement  pocr  qu'ils  no  soient  pas  exposés,  à l'expiration 
de  leur  service,  à des  poursuites  d'arriérés  envers  le  Trésor.  Il  va  sans  dire 
que  les  protégées  ne  doivent  acquitter.  Unit  qu'il  jouêssent  de  la  protection, 
que  I impôt  foncier  ou  les  diargcs  auxquels  les  étrangers  sont  soumis.  Ils 
ne  pourront  en  conséquence  être  {loursnivis,  après  la  coss-tiou  de  la  pro- 
tection, |K)ur  des  aniérés  d'impôt  auxquels  ils  ii'étaicnl  pas  k'galemcnt 
soumis  à répoi|ue  où  ils  joiiissaieiil  ilc  la  proleelion. 
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XII.  doinestiques  indigûites  des  consuls,  n'apparlenant  point  à la 
categorie  des  employés  privilégiés  n’auront  aucun  droit  à la  protection. 
Toutefois,  il  ne  sera  procédé  à leur  sujet,  que  dans  les  formes  ctMnpatibles 
avec  les  égards  dûs  au  consul  et  ils  ne  |>ourront  être  arrêtés  qu’apres  que 
celui'ci  en  aura  été  prévenu,  en  duc  forme  et  en  temps  utile. 


B.  RÉGLEME.NT  POUR  LES  DOU.\NES. 

Conformément  aux  stipulations  du  traité  de  commerce  entre  la  Sublime- 
Porte  et  les  puissances  amies  par  lesquelles  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
Impériale  réserve  son  droit  d’établir,  pr  une  disposition  spéciale,  les  me- 
sures a adopter  pour  prévenir  la  fraude,  l'administration  générale  des 
douanes  de  I Empire,  dans  le  double  but  de  sauvegarder  les  intérêts  du 
trésor,  et  de  donner  plus  de  sécurité  et  de  garantie  aux  opérations  du 
commerce  loyal  et  honnête,  notifie  les  mesures  suivantes  qui  auront  force 
de  loi  dans  toute  rétenduc  de  l'Empire,  à dater  du  jour  de  cette  noti- 
fication. 

I.  A l'arrivée  d’un  navire  tant  à voiles  qu'à  vapeur,  dans  un  port  de 
la  Turquie,  l’agent  de  la  compgnie,  le  Capitaine,  ou  qui  pour  lui  sera, 
devra  avant  tout  débarquement  de  marchandise,  remettre  à l’administration 
de  la  douane  denx  copies  de  son  manifeste,  signées  et  certifiées  par  lui 
conformes  ^ l'original.  I>cs  copies  du  manifeste  qui  porteront  les  marques, 
numéros  et  quantités  des  colis,  devront  comprendre  toutes  les  mardiandises 
de  la  cargaison  du  navire  destinées  à être  débarquées  dans  le  |K>rt  de 
l'arrivée. 

Le  manifeste  original  devra  être  présenté  en  même  temps  que  les 
deux  copies,  et  l’administration  de  la  douane  aura  faculté  de  confronter 
et  de  collationcr  immédiatement  ces  deux  copies  sur  le  dit  original,  qui 
restera  entre  les  mains  de  celui  qui  le  présentera. 

L'adniinisiralion  de  la  douane  affectera  un  préposé  qui  pointera  con- 
liadictoircmcnt  avec  le  Capitaine,  l’agent  de  la  eomjiagnic,  le  consignataire 
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OU  qui  pour  eux  mtj,  sur  les  deux  copies  de  manifeste  les  colis  débar- 
qués k terre. 

Le  déchargement  terminé  et  les  opérations  reconnues  conformes,  une 
des  copies  contresignée  par  l'administration  de  la  douane,  sera  remise 
au  capitaine,  à l’agent  de  la  compagnie,  au  consignataire,  ou  à qui  pour 
eux  sera,  et  l'autre  restera  dans  les  archives  de  la  douane. 

Si  les  colis  débarqués  étaient  en  quantité  moindre  que  ceux  portés 
sur  le  manifeste,  en  destination  du  port  respectif,  quatre  cas  peuvent  se 
présenter. 

1*  Ou  le  colis  n’a  pas  été  débarqué; 

2*  Ou  le  colis  a été  débarqué  sur  un  point,  qui  n’était  pus  celui  de  sa 
destination. 

Dans  ces  deux  cas,  le  capitaine,  l’agent  de  la  compagnie,  ou  qui  pour 
eux  sera,  devra  en  apporter  la  justification  dans  un  délai  déterminé. 

3°  Ou  le  colis  a été  perdu  et  réclamé  par  le  chargeur  ou  le  destinataire, 
le  capitaine,  l’agent  de  la  compagnie,  ou  qui  pour  eux  sera,  aura  à jus- 
tifier dans  un  délai  déterminé  qu'il  ' en  a remboursé  la  valeur. 

La  douane  n'aura  rien  à reclamer  si  les  justifications  énumérées  dans 
les  paragraphe  1,  2,  3,  ci-dessus  ont  été  produites. 

.1°  Si  le  colis  a été  perdu  et  n'est  pas  réclamé,  dans  ce  cas  le  capi- 
taine, l'agent  de  la  compagnie,  ou  qui  pour  eux  scia,  devra  payer  le  droit 
de  douane,  suivant  la  valeur  déclarée  ou  assurée  d’après  le  manifeste.  Si 
la  valeur  en  était  inconnue,  il  devra,  k titre  d’amende,  verser- k la  douane 
le  double  du  nolis  payé  ou  assigné. 

Le  délai  pour  faire  les  justifications  ci-dessus,  ainsi  que  celles  d’avarie, 
sera  de  six  mois  pour  tous  les  ports  sans  distinction. 

Si  ces  justifications  ne  peuvent  pas  être  données  dans  un  délai  de 
quarante-huit  heures  après  le  débarquement,  les  agents  des  compagnies 
des  paquebots  k vapeur  devront  donner  une  déclaration  écrite  portant  en- 
gagement de  produire,  dans  le  délai  de  six  mois,  les  justifications  néces- 
saires. 

Pour  les  navires  k voiles  nu  h vapeur  qui  n’ont  pas  de  réprésentant 
permanent,  le  capitaine  devra,  avant  de  quitter  le  port,  ou  déposer  k la 
douane  le  montant  des  droits  ou  des  amendes  qu  il  aurait  k paver,  s’il 
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ne  fuisüit  pas  dans  le  délai  de  six  mois  les  dites  Juslincations,  ou  donner  une 
('uranlic'a  la  salisraclion  de  la  douane  pour  le  montantd(^sditsdrui(souamcnd<‘s. 

Le  débarquement  des  mardiandises  à terre  sur  les  quais  de  la  douane 
ne  pourra  s'opérer  sans  une  permission  de  l'administration. 

Celte  |)ennission  sera  accordée  immédialenient  après  la  remise  des 
deux  copies  du  manifeste. 

C.oinme  il  arrive  souvent  qu'il  est  indispensable  aux  navires  a voile.s, 
ayant  une  autre  destination,  et  aux  Ivatcaux  à vapeur,  qui  font  un  service 
régulier,  de  coimncneer  le  débarquement  de  leurs  marchandises  sans  retani, 
l'adniinistration  de  ia  douane  leur  permettra  de  les  décharger  dans  <les 
allèges  pendant  que  la  furnialilé  de  la  remise  des  deux  copies  des  mani- 
festes s'opérera.  Ces  marchandises  pourtant  ne  pourront  être  mises  à Iw-re 
avant  ipie,  le  capitaine  ou  le  comsignatairc  ne  se  soit  rnis  en  ordre  a cet  égard, 
et  n'ait  ohicnu  la  permission  précitée. 

I, 'administration  de  la  douane  alTcctera  un  emplacemciU  ad  hoc  pour 
la  visite  des  elfels  des  voyageurs,  dont  personne  ne  pourra  s‘cxcmpli*r. 
('.eux  de  ces  c-Tcls  qui  porteront  les  •indices  d'avoir  déjh  servi,  ainsi  que 
les  vêtements,  linge,  chaussures  et  autrt's  mêmes  effets  neufs,  et  objets 
(lue  1.1  nouanc  reconnailrait  être  destinés  à l'usage  personnel  du  voyageur, 
seront  affranchis  des  droits  de  do  iano.  • 

11.  Toutes  les  marthandistw  de  transit  par  terre  seront  soumises  au 
droit  de  visite. 

I.e  (io.uvemement,  voulant  néanmoins  donner  au  coniiuerce  toutes  les 
facilités  possibles  et  compatibles  avec  la  sauvegarde  des  intérôts  du  trésor, 
a adopté  à l'égard  de  ces  marchandises  les  mesures  suivantes. 

1"  La  demande  d'un  teskéré  pour  faire  traverser  des  marchanilisos  en 
' transit  devra  être  accompagnée  d'une  déclaration  écrite,  signée  par  le  né- 
gociant ou  son  agent,  portant  les  marquc.s,  numéros,  quantité  et  qualité 
dc.s  dites  marchandi.ses.  ' 

L'administration  de  la  douane  fera  vérifier  le  contenu  d’un  colis  à son 
choix,  si  la  partie  est  inférieure  h dix  colis,  et  d un  sur  chaque  dix  colis, 
si  la  partie  est  plus  considérable.  Le  contenu  îles  colis  ainsi  ouverts,  se 
trouvant  confoniie  à la  déclaration,  les  droits  sur  toute  la  quantité  seront 
réglés  sans  autre  formalité. 


Digilized  by  GoogI 


SCilONK  IV.  REr.OI..\ME\TI  IIIVERSI 


Il  sera  pi'ociidé  île  même  pour  li's  colis  venant  îles-  paj.s  éiranjers, 
par  voie  de  terre,  et  devant  iinmiVliatcment  continuer  leur  roule,  airi'S 
avoir  acquitté  les  droits  de  douane  au  premier  liurcaii  ottom  n. 

l.es  douaniers  devront  porter  le  plus  grand  soin  à rouverlure  des 
colis,  de  manière  à ce  qu’il  soit  facile  de  les  remettre  dans  un  bon  état 
de  conditionnement. 

Si  le  contotiu  des  colis  ouverts  n'est  jws  conforme  en  quantité  ou 
espiVe  h la  déclaration  susmentionnée,  radininistration  de  la  douane  ne 
pouvant  plus  se  baser  sur  rexactitude  de  la  diurlarntion,  aura  le  droit 
d'ouvrir  tous  les  colis  restants  ; et  les  colis  ainsi  ouverts,  dont  le  contenu 
ne  se  trouverait  pas  conforme  à cette  déclaration,  seront  passibles  du 
double  droit  soit  de  transit,  soit  d'importation,  suivant  le  ras. 

Le  négociant  ou  son  agent,  sera  tenu  de  restituer,  dans  le  di4ai  de 
six  mois,  ou  plus  tnt  si  faire  se  peut,  h I administration  de  la  douane, 
le  teskéré  qu'il  aurait  obtenu  d elle  pour  accompagner  les  mareliantlises  en 
transit  sur  le  territoire  ottoman. 

, (!c  teskéré  devra  être  oonsigné  jiar  le  dei'iiier  bureau  de  douane  qui 

constatei'a  que  les  drtes  inardiandiscs  sont  entrées  en  pays  étranger. 

2“  Le  teskéré  de  transit  sera  délivré  contre  payement  intégral  du  droit 
de  transit  fixé  par  les  traités;  sculcmeiU  le  négociant  sera  tenu  de  fom-nir 
caution  valable,  à la  satisfaction  de  la  douane,  pour  la  représentation  dans 
le  délai  précité  de  six  mois,  du  teskéré  constatant  la  sortie  des  raar- 
diandises  du  territoire  ottoman;  a défaut  de  celte'justification  dans  le  délii 
prescrit  le  négoe.iant  ou  sa  caution,  devra  (inyei-  à la  douane  le  surplus 
pour  compléter  le  droit  d importation.  Toutefois  s'il  convenait  au  rkîgoeiant 
de  déposer,  en  garantie  de  la  sortie  elTcclivc  du  territoire,  le  droit  d’im- 
|K>rtatioii,  la  dilférence  cuire  le  droit  de  transit  cl  le  droit  ü' importation 
sera  restitué  h la  douane  de  départ  on  à la  douane  de  sortie,  suivant  la 
convention  inscrite  au  teskéré. 

Si  la  convention  stipule  le  rcmlioursement  à la  douane  de  départ, 
le  teskéré  portant  la  justification  de  la  sortie  des  luarcliandisos  devra  être 
rapporté  à cette  douane  do  départ  dans  le  délai  mentionné  plus  haut. 

Dans  le  cas  de  perte  dûment  prouvée  du  leskérc  de  transit,  contre- 
signé par  le  dernier  bureau  de  la  frmilière,  ce  bureau  sera  tenu  de  délivrer 
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un  certificat  dostiac  à suppléer  le  teskéré,  et  dans  le  cas  ou  par  fore 
majeure  constatée,  les  marchandises  seraient  totalement  perdues,  il  y aura 
lieu  a la  restitution  de  la  somme  déposée  en  garantie  de  la  sortie  eflcc- 
tive  du  territoire. 

ni.  Les  stipulations  du  traité  de  commerce  avec  les  puissanci^  amies 
portant,  que  les  marchandises  déposées  h terre  pour  un  temps  limité,  afin 
d'étre  mises  à bord  du  même  bâtiment,  ou  d'autre  bâtiment  pour  conti- 
nuer le  voyage,  ne  payeront  ancun  droit  quelconque,  mais  qu'elles  devront 
à Constantinople  être  déposées  dans  les  magasins  de  la  douane,  et  partout 
où  il  n'y  aurait  pas  d'entrepôt  sous  la  surveillance  de  l'administration  de 
la  douane  ; le  Gouvernement  a arreté  que  cette  surveillance  sera  déterminée 
de  la  manière  suivante: 

Le  négociant  ou  son  agent  qui  aura  importé  d«t  mardiandises  pour 
un  temps  limité  dans  un  port  de  mer  de  la  Turquie,  où  il  n'y  aurait  pas 
d’entrepôt  aura  la  faculté  de  placer  ces  marchandises  dans  un  magasin  à 
lui,  fermé  â double  clef,  dont  l'une  sera  remise  à la  douane  qui  aura  en 
outre  la  faculté  de  cacheter  ce  magasin  si  elle  le  juge  nécessaire.  La  durée 
du  séjour  des  marchandises  dans  les  magasins  privés  ou  ceux  dits  de 
transit  ne  devra  pas  dépasser  le  débi  d'un  mois,  â moins  de  cas  de  force 
majeure  constatée. 

Ce  terme  |nssc,  la  douane  percevra  le  droit  de  8 pour  cent  et- le 
négociant  devra  retirer  sa  marchandise,  faute  de  quoi  elle  sera  passible, 
dans  les  magasins  de  transit  de  la  douane,  du  droit  d'ardié. 

La  différence  entre  le  droit  d'importation  et  celui  de  transit  sera  res- 
tituée, conformément  aux  stipulations  du  traité  de  commerce,  si  ces  mar- 
chandises étaient  réexportées  pour  un  pays  étranger  dans  le  délai  de  six 
mois,  â partir  du  jour  de  leur  arrivée. 

IV.  L'administration  générale  des  douanes  a fixé  pour  la  visite  des 
marchandises  les  heures  suivantes. 

Du  1|13  Avril  au  50  Septembre  (12  Octobre  J )a  visite  commencera 
line  heure  et  demie  après  le  lever,  et  cessera  une  heure  et  demie  avant 
le  coucher  du  soleil. 

Du  1|13  Octobre  au  31  Mars  fl2  .Avril  j la  visite  commencera  1 h. 
après  le  lever,  et  sci’a  terminée  l h.  avant  le  coucher  du  soleil. 
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Relativement  aux  |)orts  où  la  pratique  de  nuit  est  accordée,  l'admi- 
nistration des  douanes  prendra  telle  mesure  pourque  la  navigation  ne  soit  pas 
entravée  dans  ses  operations. 

V.  Le  traité  de  commerce  portant,  que  pour  les  marchandises  confisquées 
comme  contrebande  un  procès  verbal  du  fait  devra  aussitôt  cire  dressé  et  com- 
muniqué h l'autorité  consulaire  du  sujet  étranger  auquel  appartiendront  ces 
marcliandises,  il  a été  décidé  ce  qui  suit 

Immédiatement  après  la  saisie  de  la  marchandise,  le  directeur  et  le 
chef  comptable  avec  deux  ou  trois  des  principaux  employés  de  la  douane 
se  réuniront  en  commission  et,  après  avoir  examiné  le  fait  et  interrogé 
ceux  qu'il  convient,  ils  décideront  s'il  y a lieu  à confiscation  et  rédigeront 
un  procès  verbal. 

Ce  procès-verbal  devra  énoncer  la  date,  les  circonstances  dans  les 
quelles  la  saisie  kélé  faite,  les  noms,  la  qualité,  la  nationalité  des  saisis- 
sants, des  témoins  et  du  prévenu,  l’espèce  et  la  quantité  de  ht  marchan- 
dise, les  preuves  justifiant  sa  confiscation,  et  les  motifs  que  le  prévenu 
aurait  produit  pour  sa  défense. 

Une  copie  de  ce  procès-verbal  signée  par  le  directeur  de  la  douane 
sera  envoyée  dans  le  24  heures  de  sa  rédaction,  au  Consulat  du  prévenu. 

Le  Consulat  en  accusera  réception  h la  douane  ; à défaut  d’opposition 
faite  par  le  prévenu  et  communiquée  à la  douane  dans  le  délai  de  15  jours 
il  compter  du  jour  de  la  remise  du  procès-verbal,  la  conliscation  sera  de- 
finitive sans  qu'aucune  réclamation  puisse  être  admise. 

Si  après  avoir  soumis  la  question  h l'examen  de  son  autorité  con- 
sulaiie,  le  prévenu  croit  devoir  faire  opposition,  l’acte  d'opposition  sera 
transmis,  si  c'est  à Constantinople,  au  tribunal  de  commerce,  qui  devra 
examiner  et  statuer  sur  la  validité  de  la  confiscation,  et  si  c'est  dans  les 
villes  de  provinces  où  il  n'existera  pas  de  tribunal  de  commerce,  aux 
conseils  ( medjliss ). 

Les  tribunaux  de  commerce  on  les  medjliss  examineront  seulement 
si  les  preuves  spécifiées  dans  ces  procès-verbaux  sont  suffisantes  et  valables 
pour  motiver  la  confiscation. 

Les  prévenus,  les  saisissants,  les  témoins  h charge  ou  à dédiarge  se- 
ront entendus  contradictoirement. 

51  . . 
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Si  11*  jiigi'inciil  lemlti  jwr  les  tiil)iinaux  de  eommciee  ou  les  medjliss 
tU'clai'e  la  saisie  non  fondée,  le  jtropriélaire  de  la  marchandise  saisie,  s'il 
en  a éprouve  du  dommage,  aura  droit  à une  imdemnilè  égaie  an  dom- 
mage réel,  qui  lui  aurait  été  occasionné  par  la  dite  saisie,  à la  charge 
par  lui  d'en  justifier  devant  les  dits  tribunaux  ou  les  medjliss,  le  tout  sous 
réserve  d'appel. 

Si  le  jugement  déclare  l'opposition  mal  fondée,  le  iwévenu  sera  pas- 
sible d'une  amende  qui  en  aucun  cas  ne  de\Ta  dépasser  5 potir  cent  de  la 
valeur  des  objets  saisis. 

La  valeur  des  marchandises  ou  objets  saisis  sera  estimée  pour  la 
liquidation  des  dommages  ou  amendes  encourues  ; savoir,  les  marchandises 
tarifées  d'après  le  tarif;  colles  ad  valorem  d'a|>rcs  le  prix  en  gros  de  la 
pkice,  déduction  faite  de  10  pour  cent. 

Les  décisions  du  tribunal  de  commerce  île  (Constantinople  seront  dé- 
finitives et  sans  appel. 

Quant  aux  décisions  rendues  dans  Ic.s  [trovinccs,  soit  par  les  tribunaux 
de  commerce,  soit  par  les  conseils  ( medjliss  j,  il  sera  réservé  à la  douane 
et  à la  partie  intéressée  le  droit  d'en  appeler  par-devant  le  tribunal  de 
commerce  de  Constanlinoph',  dont  la  décision  sera  définitive. 

L'appel  devra  s'efTectuer  sans  retard.  Toutefois  la  demande  en  appel 
ne  sera  reçue  qu'autant  que  la  partie,  quelle  qu'elle  soit,  aura  depost;  à la 
douane  le  montant  de  l amende,  h la  quelle  elle  aura  été  condamntie,  ou 
bien  aura  fourni  une  garantie  pour  cotte  amende  à la  satisfaction  de  la 
douane. 

Dans  le  cas  où  la  personne,  dont  la  marchandise  a été  saisie,  voudrait 
s'inscrire  en  faux  contre  le  procès  verbal  et  attaquer  indivkliiellemont  ou 
collectivement  les  signataires  du  dit  procfs-verbal,  il  en  sera  référé  h la 
Sublime-Porte,  et  le  procès  criminel  se  poursuivra  comme  il  est  d'usage, 
lorsque  une  plainte  semblable  est  portée  eontre  un  fonctionnaire  du  (lon- 
vernement. 

L'administration  de  la  douane,  avant  tout  jugement,  aura  la  faculté 
ile  transiger  aVec  le  prévenu,  en  substituant  li  la  rigueur  de  la  confisca- 
tion une  amende  appréciée  suivant  les  circonstanees,  et  qui  ne  devra  jias 
être  inférieure  au  double  des  droits  du  traité  de  eommerce.  Si  le  [ué- 
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veau  accepte  la  Irausacliuii,  les  objets  saisis  lui  seront  restitués  aprè.s 
payeuicat. 

A I.  Les  conipasnies  îles  bateaux  â vapeur  sont  cxem|ites  du  payement 
de  l’ardié  j)Our  les  colis,  soit  en  litige,  soit  mal  dirigés  ou  retenus  par 
force  majeure;  mais  si  ces  colis  mal  diriges  ou  retenus  par  lortx'  majeure 
devaient  |>ar  suite  d'un  changement  de  destiuatioa  être  retirés  pour  la 
consommation  locale,  ils  seront  passibles  du  droit  d'ardié. 

.Vueun  droit  d'ardié  ne  sera  exigé  pour  les  colis  arrêtés  eu  douane 
par  suite  d'un  séi|ucslre  mis  par  l'autorité  compétente  cl  dûment  notilié, 
ainsi  (pi'a  l'égar.l  de  ceux  retenus  pour  cause  d'avaries. 

\'1I.  La  douane  fera  opérer  la  vente  des  colis  délaissés  dans  ses  ma- 
gasins après  un  an  et  un  jour,  et  de  la  manière  suivante, 

A l'expiration  du  dit  délai  d'un  an  et  un  jour,  railministration  de  la 
douane  auuoucerj  celle  vente  à (Constantinople  pjr  un  avis  inséré  dans 
deux  des  journiux  de  celle  ville,  run  turc  et  l'autre  l'rjuçiis;  et  dans  les 
provinces,  luir  un  avi.s  en  langue  turipi*  allicbé  à li  douane,  et  à l'entrée 
de  l'hôtel  du  Gouverneur,  du  (Catmacan  ou  du  .Mudir. 

Un  mois  après  celle  publication,  la  douauc  procédera  à l'ouverture 
des  colis  destiuéi  à la  vente,  eu  présence,  1“  de  deux  délégués  du  Iri'iuinl 
de  commerce,  et  la  où  il  n'y  aurait  pas  de  s.uulilable  tribunal,  du  deux 
deli.,'ués  du  meiljliss  de  la  locdilé;  2’  d'un  délégué  ibi  t'.onsidit  ou  de 
raulorilé  doat  relève  le  destin ilaire  du  calis,  cl  si  le  destinataire  est  in- 
connu, d'uu  délégué  du  (Co.isulit,  ou  de  l'autorité  du  pavillon  sous  l 'ipiel 
le  colis  a été  transporté. 

lui  doume  cl  les  dits  délégués  dresseront  nn  inventaire  des  objets 
continus  dans  ces  colis,  cl  li.xeronl  le  jour  cl  I lieure  de  la  vente  ipii  devra 
êlrc  précéilée  dos  mémci  publications  «pie  celles  meulionnées  ci -dessus. 

Au  jour  fixé,  la  douane  procédera  â la  veulo  atix  enelières  publiipic: 
de  ces  colis,  eu  présease  des  délégués  ci-.lessus  meatioaiiis  qui  sigrieroiil 
le  (uvcè.s-verbal  de  vente. 

Le  procèt-verbd  cmliealra,  outre,  les  autres  iii  liealions,  les  iiom.s, 
prcnon.s  cl  professiaa  de  l'acquéreur  de  cba-iue  olijet  veinbi. 

Si  h délégué  du  Goiisul.at  ne  sc  pré.scntail  pas  à l.i  douane,  au  jour 
et  a riieiiro  (ixée  pour  la  yeiile,  il  sera  alors  censé  s'eu  r.ipporler  la 
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douane,  qui  passera  outre  à la  dite  vente,  pourvu  quelle  soit  assistée  par 
les  deux  délégués  du  Tedjaret,  ou  à défaut,  des  medjliss  dont  la  présence 
est  obligatoire. 

Les  objets  vendus  seront  adjugés  sur  une  seule  enchère  au  {dus  of- 
frant et  dernier  enchérisseur  et  [tayés  comptant. 

Les  frais  privilégiés  devront  être  acquittés  intégralement  sur  le  produit 
de  la  vente  dans  l'ordre  suivant. 

i*  Les  frais  de  vente  conijtrcnant  ceux  de  publieation  d'allkhes  etc. 

2*  Les  droits  de  douane  calculés  sur  le  prix  de  l'adjudication,  déduction 
faite  des  frais  de  vente. 

nolis  et  les  frais  assignés, 

4"  I.es  droits  d'ardiè. 

Ces  frais  acquittés,  le  reliquat  devra  être  versé  contre  quittance  régu- 
lière k l’autorité  dont  relève  le  destinataire,  et  si  elle  était  inconnue,  k 
(autorité  du  [uvillon  sous  le  quel  la  marchandise  a été  transportée. 


C.  Estiallo  délia  noti  diretta  alla  Porta  dai  minislri  delln  Potenze  Europee 
£Ul  diritlo  di  propriété  degli  slranieri  1). 

Nous  sommes  aujourd'hui  en  mesure  de  donner  l'analyse  d'une  note 
identique  sur  le  droit  de  propriété  à accorder  aux  étrangers,  remise  der- 
nièrement à S.  A.  le  ministre  des  affaires  étrangères  par  les  rc|)ré6cntanls 
des  (luissances. 

Ce  document,  après  avoir  accusé  réception  de  la  note  adressée  le  6 
Octobre  1862  aux  légations  étrangères  par  S.  A.  Aali  pacha,  prend  acte 
de  la  déclaration  qui  y est  contenue,  et  exprime  l'opinion  qu'il  n'existe 
désormais  aucun  obstacle  à une  coopération  des  légations  avec  la  Sublime- 
Porte  dans  le  but  d'arriver  k la  solution  désirée. 

Le  Uali-/foumayoun,  continue  la  note  identique,  en  accordant  for- 
mellement aux  étrangers  le  droit  de  propriété,  a eu  soin  d'indiquer  les 
conditions  dans  lesquelles  ce  droit  devait  être  excercé,  et  de  quelle  manière 
la  concession  accordée  (murrait  devenir  cxceiiloiio. 


t)Jour»al  de  ConstaïUinrjile,  3 üllobro  1S63.  .N'.  3200. 
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Il  est  donc  néeessaire  d'abord  de  déterminer  les  conditions,  sous  les- 
quelles un  étranger  peut  posséder  un  immeuble,  de  manière  à ce  que  cet 
immeuble,  par  le  fait  de  sa  possession  par  nn  étranger,  ne  puisse  être 
soustrait  aux  lois  fiscales  et  de  police,  auxquelles  les  propriétaires  indigènes 
sont  assujettis.  r 

Le  document  dont  nous  parlons,  exprime  ensuite  la  conviction  que 
ces  conditions  pourront  être  facilement  déterminées,  et  qu'elles  pourront 
être  remplies  de  manière  ii  sauvegarder  les  droits  de  S.  M.  I.  le  Sultan, 
sans  affaiblir  le  garanties  qui  protègent  la  personne  et  la  propriété  des 
étrangers.  Dans  ce  but,  il  serait  nécessaire  de  poser  quelques  principes 
généraux  dont  les  consé<]uenccs  se  développent  d'elics-mémes. 

La  note  finit  en  priant  S.  A.  .4ali  pacba,  de  vouloir  bien  indiquer 
le  mode,  qui  lui  paraitrait  le  plus  convenable  pour  arriver  ’a  un  arran- 
gement, d'après  lequel  le  droit  de  propriété  pourrait  être  exercé  légale- 
ment et  ouvertement;  et  assure  que  les  représentants  des  Puissance  sont 
disposés  à traiter  cette  question  d'une  manière  pratique  et  conciliante. 

Nous  croyons  savoir  que  le  Gouvernement  Impérial  a accueilli  cette 
communication  des  Puissances  avec  tonte  la  considération  qu'elle  mérite. 


r.  CiirulaiR  relaliv.i  ails  franrliigia  dsi  diritti  do^snali  per  gti  nsgetti  di  uso 
dcgii  agent!  consoiari  in  Tuichia  del  12  Gennaio  1853. 


Le  gouvernement  ottoman,  pr  suite  de  la  considération  particulière 
qu'il  a pour  les  légations  des  onze  gouvernements,  ses  amis  et  alliés,  voue 
une  attention  des  plus  constantes  à leur  assurer  la  pleine  et  entière 
jouissa  ICC  des  privilèges  en  vigueur  qu'il  faut  obscn-cr  h leur  égard,  et  comme 
tant  les  ministres  accrédités  auprès  de  la  Sublime-Porte,  que  les  consuls  ré- 
sidant dans  les  provinces  jouissent,  de  la  franchise  des  droits  de  douane, 
pour  les  objets  destinés  h leur  propre  usage,  qui  leur  prviennent  de  l'é- 
tranger, il  n'hésite  niillciÿent  a (-n  faciliter  l'importation  et  li  donner 
à f.rt  égarl  des  preuves  de  scs  itohnes  dispositions. 
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Ccpeniiant,  cc  point  n'ctanl  pas  soumis  ii  un  règlement  spcciul,  et  la 
plupart  (les  douanes  étant  adminisU'ée  par  voie  de  fermage,  ceux  (]iii  ont 
pris  l'appallc  signalent  au  trésor  le  préjudice  considérable  résultant  de 
l’introduction  d'articles  francs  de  douane,  dont  rexemption  pèse  sur  la 
Sublime-Porte,  et  cela  parce  ({uc  l'on  ne  connaît  pas  au  juste,  ni  la  quan- 
tité de  ces  articles,  ni  le  montant  des  droits  dont  ils  seraient  passibles. 

Dans  le  double  but  d'obvier  b ces  inconvénients,  et  de  faire  lidèlement 
observer  les  prérogatives  des  ministres  et  fonctionnaires  etrangers,  il  a 
été  décidé  que  les  dispositions  spécifiées  ci-après  seniront  à l'avenir  do 
règlement  général  et  permanent; 

1"  Pour  retirer  de  la  douane  dos  elTels  arrivés  de  l'étranger,  et  destinés 
à l usage  personnel  des  ministres  des  puissances  amies,  il  faudra  en  dresser 
une  liste  qui  en  indujuc  la  quantité  et  qualité,  la  quelle  devra  être  munie 
de  la  signature  du  ministre  ou  du  cliargé  d'affaires  lui-mème,  et  sera  en- 
voyée au  bureau  du  secrétaire  du  ministère  des  affaires  étrangères,  ((ui  la 
dt<crétcra  et  la  transmettra  à l'administration  de  la  douane,  cl,  afin  d éviter 
tout  retard,  cette  liste  devra  éire  écrite  en  turc  iH  signée,  et  si  die  est 
rédigée  en  langue  étrangère,  elle  sera  accompagnée  d’ime  traduction. 

2“  Les  agents  des  puissances  dans  les  provinces  se  cotiformcront  aussi 
à cette  disposition  ; les  listes  ipi'ils  présenteront  munies  de  leur  signature 
seront  transmises  à la  douane  par  le  gouverneur  ou  par  son  substitut. 

3“  \ la  présentation  à la  douane  de  ces  listes  écrites,  la  quantité  et  la 
qualité  des  marcbaiidises  y indiquées  seront  cnregistrét»;  dans  le.  livre  de 
la  douane;  et,  pour  plus  de  facilité,  clics  seront  expédiées  au  palais  des 
ebefs  de  mission  par  le  porte  fai.v  de  la  douane,  et  aucoinpagnees  d'un 
employé  de  cette  administration,  qui  s'en  retourneront  après  avoir  effectué 
la  consignation.  Il  leur  sera  donné  des  frais  de  transport  en  une  somme 
déterminée. 

4°  Attendu  que  quelques  consuls  des  puissances  amies  dans  les  provinces 
exercent  en  mémo  temps  le  commerce,  cl  que  les  inuniinilés  en  question 
uc  SC  rattaclient  qu'au  caractère  ofiiciel  dont  ils  sont  revêtus,  ils  ne  |>our- 
ront  . faire  sortir  en  francliisc  de  droits  (jue  les  effets  destinés  à leur  propre 
usage.  .Mnsi,  les  consuls  généraux  pourront  ^ulcmcnt  retirer,  dans  le 
c )'iraul  d’une  aniiie,  des  objets  d’uiK!  valeur  de  2’),0‘J}  piastres,  les  cousais 
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(lo  20,000  piasiroî,  ol  les  vicc-constils  do  l.‘>,000  piasiros  ot  non  d iino 
valeur  supérieure. 

Ce  règlemenl  étant  aussi  conforme  aux  égards  que  la  Siiblimc-Porle 
tient  il  eœur  de  témoigner,  qu’à  la  dignité  elle-même  des  légations  des 
puissances  amies,  nous  ne  doutons  nullement  que  Votre  Excellence,  mue 
par  ses  sentiments  d’équité  bien  connus,  voudra  bien  aviser  an  moyen  de 
le  faire  généralement  obscn'er,  tant  ici  que  dans  les  provinces. 


Fixe  delea  parte  prima. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


PAIITE  11. 


e-:^  ^ ®'^vP'Trn'^irP',;T  C"?  -R.^TTn  ïii;  ?r^^T'rT>  r S.-riv, 

IJiffiUi'J  â"t.i0SiiAliy  lhl,Êni\”i 


ttSSiMSSUt^ 


Digilized  by  Google 


i 


i 

I 


I 


k 


Digitized  by  Google 


PARTE  II. 

nmiTTO  PLBBÜCO  INTL'BXO. 


Sczione  prima. 


nATTI-SCHKRIF,  Ij 

Ou  plan  de  conslitulion  nouvelle  de  l'Empire  Turc, 

(Publié  à Cul-Hanô,  le  3 Novembre  1833). 

Tout  le  moiiiic  sait  qnc,  dans  les  premiers  temps  de  la  monarchie 
ottomane,  les  préceptes  glorieux  du  Coran  et  les  lois  de  l'empire  étaient 
une  règle  toujours  honorée.  En  conséquence,  l'empire  croissait  en  force 
et  en  grandeur,  et  tous  les  sujets  sans  exception,  avaient  acquis  au  plus 
haut  degré  l'aisance  et  la  prospérité.  Depuis  cent  cinquante  ans,  une  suc- 
cession d'accidents  et  de  causes  diverses  ont  fait  qu'on  a cessé  de  se 
conformer  au  code  sacré  des  lois,  et  aux  réglements  qui  en  découlent,  et 


1)  Qupsto  Hnlli-Scerifit  l.i  Icggc  organic.i  delta  del  Tanzimnl,  che  ha  radical- 
nicnlo  inodificato  r.int'co  mpinip,  c gli  ha  sostiluilo  il  nuovo  dirillo 
oit  .mano.  Fu  il  sultann  Abd-ul-McdJid.  che  assisiito  dal  suo  visir  Rescid 
l’ascia  la  piihhlicé  nW  giardini  di  Jop-Kopou  in  prrscnza  di  tutti  i di- 
giiilarii  ddl'Impcio,  c drgli  ainlinscialori  curopci. 
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Jn  force  cl  la  prospérilc  antérieures  se  sont  changées  en  f.û!tl(>ssc  et  en 
appauvrissement  : c'est  qu’en  elfet  un  empire  péril  toute  stabilité  quand 
il  c^sse  «l’observer  ses  lois. 

C«“s  considérations  sont  sans  ces.se  pn'senles  a notre  i^pril,  et,  depuis 
le  jour  do  notre  avènement  au  trime,  la  |iens<-c  du  bien  public,  de  l'anié- 

• Si 

lioratiou  de  1 état  des  provinci's  et  du  soulaj;einenl  des  |>euples  n'a  cessé 
de  1 occupiïr  uniquement.  Or,  si  I on  considi're  la  jiosition  géograjibique 
diis  provinces  ottomanes,  la  ferlilitii  du  sol,  l'aptitude  et  I intelligence  di's 
babitanis,  on  demeiirei-a  convaincu  qu'en  s'appliquant  à trouver  les  moyens 

? ' ^'*1  .1  i ' J • * - • 

cilicaces,  le  r(‘sultat,  qu'avec  le  secours  'de  Dieu  nous  espérons  atteindre, 
jieiit  être  obtenu  dans  I espace  de  quelques  années.  Ainsi  donc,  pb'in  de 
couliancc  dans  le  secours  du  Très-Haut,  appuyé  sur  l'intercession  de  notre 
l’riiplu'te,  nous  jugeons  convenable  de  ebereber  par  des  institutions  nou- 
velles il  procurer  aux  provinces  qui  coinposent  I enipire  ottoman,  le  bicniiiil 
d’iinc  bonne  aibninisir.'ition. 

' ('.es  institiitious  doivent  principalement  porter  sur  trois  points,  qui  sont: 

1"  les  garanties  qui  assurent  à nos  sujets  une  parfaite  sécurité  quant  à la 
vie,  leur  bonneur  et  leur  fortune  ; 2"  un  mode  «iguber  d'asseoir  et  de 
prélever  les  impi'its  ; 5“  un  mode  «'gaiement  régulier  jiour  la  levée  des  sol- 
«lais  et  la  durée  de  liMir  servi«-p. 

Kt  en  effet,  la  vie  et  1 bonneur  ne  sont-ils  pas  les  In '•ns  hs  plus  pré- 
cieux qui  existent?  0»d  homme,  quel  «pie  soit  I éloignement  «pie  son  |ière 
loi  iiispin-  |Miiir  la  violenci',  pourra  s'empécber  «l  y avoir  retours  et  «le 
nuire  par  lii  au  gouvernement  et  au  pays,  si  sa  vie  et  son  bonneur  sont 
mis  en  «langer?  Si,  au  coutrairi',  il  jouit  à cet  éganl  d'une  sécurité  par- 
faite, il  ne  s écartera  pas  d«“s  voies  de  la  loyauté,  et  tous  scs  actes  con- 
«■oiimml  au  bien  du  goiiMTiiement  et  «le  ses  l'iwes. 

.S'il  y a absence  «le  si'curité  à l'egard  de  la  forlline,  lonl  le  monde 
r«'sle  Iroi'l  à la  voix  «lu  prince  et  «le  la  patrie;  personne  ne  s'«Ha:upe  dq 
progrès  «li>  la  l'ortiiiie  piibliipie,  absorbé  que  l'on  est  par  ses  propri's  in- 
qiiii'tiides.  Si,  au  «'onlniire,  le  citoyen  piissi'ole  avec  conliance  ses  proprié- 
l<‘s  «le  loiiie  nature,  alors,  plein  d'ardi'iir  pour  s*'s  afl'aires  «lont  il  cbeicbe 
à élargir  le  «•eride,  aiiii  «l'«‘l«  ndr«;  « eliii  «!«'  ses  joiiis.san«'«'s,  il  sent  clwupie 
jour  redoubler  en  sou  eieiir  I amour  du  prim  e et  de  la  patiii',  le  «lévoue- 
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inonl  à son  |tnys.  Cos  sonijmcnts  dcvionnont  on  liij  i:i  sour<%  des  actions 
les  plus  loiialiles. 

Quant  à 1 assiollc  rêguliore  et  fixe  dos  imixifs,  il,  est  très  importao| 
dp  régler  cette  matière  : car  l'État,  pour  h défense  de  son  territoire,  forcé 
il  des  dé'penses  diverses,  ne  peut  se  procurer  l’argent,  nécessaire  pour  ses 
armées  et  autres  services,  que  par  les  contributions  levées  sur  scs  sujets. 
Quoique,  gi“âcc  à Dieu,  ceux  de  notre  empire  soient  depuis  quelque  temps 
délivrés  du  fléau  des  monopoles,  regardés  mal  it  propos  autre  fois  comme 
une  soui-ce  de  revenu,  un  usage  funeste  subsiste  encore,  quoiqu'il  ne  pui.sse 
avoir  que  des  conséquences  di’sristreuscs;  c'est  çeliii  des  concessiops  vé- 
nales, connues  sous  le  nom  (Vil/izani.  Dans  ce  système,  l'administration 
civile  et  financière  d une  localité  est  livrée  à l'arbitraire  d'un  seul  homme, 
c'est-à-dire  quelquefois  à la  main  de  fer  des  passions  les  plus  violentes 
«;t  les  plus  cupides,  car  si  ce  fermier  n'est  pas  bon,  il  n'aura  d’autre  soii\ 
que  son  propre  avantage. 

1|  est  donc  nécessaire  que  dé-.sormais  chaque  membre  de  l.a  société 
ottomane  soit  taxé  pour  une  quotité  d'impôt,  déterminée  en  raison  de  sa 
fortune  et  de  .ses  facultés,  et  ipie  rien  au  delà  ne  pui.sse  être  exigé  de  lui. 
1|  faut  aussi  que  des  lois  spéciales  fixent  et  limitent  les  dépenses  de  nos 
armées  de  terre  et  de  mer. 

Uien  que,  coininc  nous  l’avons  dit,  la  défense  du  pays  soit  une  cliose 
importante,  et  ipie  ce  soit  un  devoir  pour  tous  les  habitants  de  fournir 
des  soHats  à celle  (i|i,  il  est  devenu  nécessaire  d'établir  des  lois  pour  ré- 
gl;r  les  contingeiils  qui  devra  fournir  cliaijuc  localité,  selon  les  nécessités 
du  moineiil,  et  pour  réduire  à tpialrc  ou  cinq  ans  le  temps  du  service 
militaire,  t'.ar,  c’est  à la  fois  faire  une  chose  injuste  et  porter  un  coup 
mortel  à l’agriculture  et  à l'industrie,  que  de  prendre,  sans  égard  à la  po- 
pulition  respiKgive  des  lieux,  d.ins  I un  plus,  dans  l'autre  moins  d'hommes 
qii  ils  n en  peiiveiil  fournir;  de  même  que  c'est  réduire  les  soldats  au  dé- 
sespoir et  coiilribiier  à l.a  dépopiil  itioii  du  pays,  que  de  les  retenir  toute 
leur  vie  au  service. 

f‘!n  n’-sumé,  sans  les  diverses  lois  dont  on  vient  de  voir  l.a  nécessité, 
il  n'y  a pour  I eiiipire  ni  force,  ni  richesse,  ni  bonl'.eiir,  ni  tranquillité; 
il  doit,  au  contraire,  les  attendre  île  I existence  de  ces  lois  nouvelles. 
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C’est  pourquoi  ilcsormais  la  cause  de  tout  prévenu  sera  jiiftéc  publi- 
quement, conrormémeni  à notre  loi  divine,  après  enquêlc  et  examen,  et 
tant  qu'un  jugement  régulier  ne  sera  point  intervenu,  personne  ne  pourra, 
secrètement  ou  publiquement,  faire  périr  une  autre  personne  par  le  poiso  i 
ou  par  tout  autre  supplice. 

Il  ne  sera  permis  a personne  de  porter  atteinte  h l'honneur  de  qui 
que  ce  soit. 

Chacun  possédera  ses  propriétés  de  toute  nature,  et  en  disposera  avec 
la  plus  entière  liberté  sans  que  personne  puisse  y porter  obstacle.  Ainsi, 
par  exemple,  les  héritiers  innocents  d'un  criminel,  ne  seront  points  privés 
de  leurs  droits  légaux,  et  les  biens  du  criminel  ne  seront  point  confis- 
qués. 

Ces  concessions  impériales  s’étendant  à tous  nos  sujets,  de  quelque 
religion  ou  secte  qu'ils  puissent  être,  ils  en  jouiront  sans  exception.  Une 
sécurité  parfaite  est  donc  accordée  par  nous  aux  habitants  de  l’empire  dans 
leur  vie,  leur  honneur  et  leur  fortune,  ainsi  que  l’exige  le  texte  sacré  de 
notre  loi. 

Quant  aux  autres  points,  comme  il?  doivent  être  réglés  par  le  con- 
cours d’opinions  éclairées,  notre  conseil  de  justice  augmenté  de  nouveaux 
membres,  autant  qu’il  sera  nécessaire  ) , auquel  se  réuuiront,  h certains 
jours  que  nous  déterminerons,  nos  ministres  et  les  notables  de  l’empire, 
s'assemblera  à l’elTel  d'établir  des  lois  réglementaires  sur  ees  points  de 
la  sécurité  de  la  vie  cl  de  la  fortune,  et  sur  celui  do  l’assiette  des  impôts. 
Chacun,  dans  ces  assemblées,  exposera  librement  scs  idées,  cl  donnera 
son  avis. 

Les  lois  concernant  la  régularisation  du  service  militaire  seront  dé- 
battues au  conseil  militaire,  tenant  séance  au  palais  du  séraskier. 

Dès  qu’une  loi  sera  finie,  pour  «Ire  à jamais  valable  cl  exécutoire, 
elle  nous  sera  présentée  : nous  l’ornerons  de  notre  sanction,  que  nous  écri- 
rons en  tète,  de  notre  main  impi-rialc. 

Comme  ces  présentes  institutions  n’ont  pour  but  que  de  faire  refleurir 
la  religion,  le  gouvernement,  la  nation  et  1 empire,  nous  nous  engageons 
à ne  ri<  n faire  qui  y soit  contraire.  Kn  gage  de  notre  promesse,  nous 
voulons,  après  les  avoir  déjiosécs  dans  la  salle  qui  renferme  le  manteau 


Digitized  by  Google 


SEZIOXE.  I.  IlATTI-CnERIF  OEI. 


glorieux  du  Proplièle,  en  présence  de  tout  les  ulémas  et  des  grands  de 
l'empire,  faire  serment  par  le  nom  de  Dieu,  et  faire  jurer  ensuite  les  ulé- 
mas et  les  grands  de  l'empire. 

Apres  cela,  celui  d'entre  les  ulémas  ou  les  grands  de  l'cmiiire,  ou 
toute  autre  personne  que  ce  soit,  (|ui  violerait  ces  institutions,  subira, 
sans  qu'on  ait  egard  au  rang,  h la  considération  et  au  crédit  de  personne, 
la  peine  correspondante  h sa  faute  bien  constatée,  l'n  code  pénal  sera  ré- 
digé ît  cet  effet. 

Comme  tous  les  fonctionnaires  de  l'empire  reçoivent  aujourd'hui  un 
traitement  convenable,  cl  qu'on  régularisera  les  appointements  de  ceux 
dont  les  fonctions  ne  seraient  pas  suffisamment  rétribuées,  une  loi  rigou- 
reuse sera  portée  contre  le  tralic  de  la  faveur  et  des  charges  ( richivcz  J, 
que  la  loi  divine  réprouve,  et  qui  est  une  des  principales  causes  de  la 
décadence  de  l'empire. 

Cette  nouvelle  constitution  a été  envoyée  à tous  les  pachas  ; dans  le 
iirman  qui  l'accompagnait,  le  sultan  .s'exprime  de  la  manière  suivante: 

Par  suite  et  en  vertu  d'une  ordonnance  que  j'ai  rendue  le  26  de  la 
lune  de  cliaban,  le  corps  des  ulémas,  tous  les  fonctionnaires  civils  et 
militaires,  les  employés  de  divers  bureaux  de  mon  empire,  les  représen- 
tants de  toutes  les  puissances  amies  résidant  à Constantinople,  les  cheiks 
et  imams  de  tout  rang  et  de  toute  hiérarchie,  les  patriarches  des  trois  na- 
tions qui  vivent  sous  mon  sceptre,  les  rabbins  des  juifs,  tous  les  notables 
et  chefs  des  corporations  de  ma  capitale,  ont  été  convoqués  et  réunis  dans 
la  vaste  place  de  Giilhané,  située  dans  l'intérieur  de  mon  palais  impérial. 

Et  en  ma  présence  et  sous  les  yeux  de  cette  immense  assemblée,  j'ai 
fait  donner  lecture  à haute  et  intelligible  voix  du  batti-ebérif  émane  de 
ma  volonté  souveraine,  et  cela  afin  de  mettre  tout  le  monde  en  position 
de  connaître  par  soi-méme  les  sentiments  bienveillants  qui  m’animent  sans 
relâche,  le  désir  qui  ne  cesse  de  me  préoccuper  en  tout  ce  qui  rt^rde 
l'amélioration  du  peuple  que  la  haute  et  divine  Providence  m'a  confié.  Mon 
visir  a reçu  de  moi,  en  cette  occasion,  l'ordre  exprès  de  veiller  à l'entière 
exécution  de  mon  hatti-chérif,  et  j'ai  prononcé  la  malédiction  céleste  sur 
tous  ceux  qui  oseraient  en  enfreindre  les  stipulations.  , 

J'ai  invité  les  ulémas,  les  fonctionnaires  et  les  visirs  de  haut  rang  li 
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se  rendre  dans  la  salle  qui  renferme  le  };lorienx  manlean  du  |•r(l|lllèle,  et 
c’csl  en  leur  pn'sence  que  je  me  suis  envasé  par  serinent  à iiliseni'r 
tous  les  réglements  que  rcnferinc  mon  liatti-cliérif,  eomine  aussi  à aeeorder 
mon  suffrage  impérial  à toutes  les  incstin-s  qui  seront  arré'ées  plus  tard, 
a la  majorité  des  voix,  eu  égard  adx  prineipanx  arlitles  ipii  y sont  con- 
tenus. Je  me  suis  de  nume  engagé  à m’ahstenir  de  prononcer  [lonr  ou 
contre  quelque  rapport  que  ce  soit,  iiVé  fiit-îl  parvenu  secrètement  oii 
publiquement,  de  rintérieur  de  ma  capitale  on  de  tout  antre  pays  sons 
ma  domination,  sans  l’avoir  au  prt'alable  soumis  aux  lois  institnéis,  de 
mérite  que  j’ai  juré,  au  nom  de  Dieu,  de  ne  jamais  anlOrisér  la  moindre 
chose  qui  pût  paraître  peu  conforme  aux  lois  établies  ou  ii  celles  cpù  le 
Seront  plus  tard. 

Les  fonctionnaires,  réunis  autour  de  moi,  ont  été  inviU's  à leur  tour, 
a prendre  les  mêmes  cngagemcn’s.  Tous  l'ont  fait  avec  empressement  et 
bonne  volonté.  Ils  se  sont  engagés  par  serment  li  servir  mon  empire 
avec  zèle  et  lidéfité,  et  a se  déclarer  ennemis  de  ceux  (pii  se  permettraient 
de  violer  scs  institutions,  sans  avoir  égard  ni  an  rang,  ui  à la  consi'lé'ra- 
tion,  ni  au  crédit  du  délinquant.  Leur  serment  a été  pris  au  nom  de  Dieu; 
ils  ont  dortc  juré  a 'mon  exemple  de  s’abstenir  de  toute  infraction  aux 
lois  établies,  soit  veybalemerit  ou  par  écrit,  jiar  pensée  ou  par  action, 
pl'ésentcmeiii  ou  a TivéHir. 

J’ài  ordonné  que,  d'après  ce  qui  vient  d’être  dit,  parfaite  sécurité  fut 
’oetroyée  désormais  à l'oits  mes  sujets  inuéulnians  ou  rayas  dans  leur  \ ie, 
leur  honneur  et  leure  pro[)riétéS. 

Tlomihc  je  hie  suis  engagé  a ne  jamais  me  prononcer  contre  aucun 
individu  'don)  la  cause  hc  'serait  pas  jugée  à I avance  pnbli(|uement,  et 
d'après  les  lois  dé  l’empire,  j’exige  aussi  que  nul  ne  s'avise  de  porter 
la  moindre  atteinte  à l’honneur  et  à la  vie  de  mes  nombreux  sujets.  Donc, 
depuis  le  pfeniier  jusqu’au  dernier,  depiiis  mon  visir  jus(|n’au  simple  Gerger, 
chacun  pourra  dis[K>scr  de  sa  fortune  à son  gré,  et  sans  (juc  nul  puisse 
ÿ mettre  obstacle. 

Ainsi,  la  cause  d'un  individu,  qui  aurait  des  réclamations  à faire 
contre  un  autre  individu,  sera  jugée  pul)li(|uement,  et  si  celle  cause  est 
fconforme  aux  lois  et  juste  par  elle  incmc,  il  s-ra  prononcé  en  sa  faveur; 
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<1(>  rai'mr>,  lt>  coiii)ai)I(?  d'un  crime,  ciiicl  qu'il  soit  subira  une  iwiiic  ana- 
logue à sa  faute,  sans  <|u'il  puisse  être  passible  de  rien  de  plus.  Aucun 
individu  no  pourra  êlre  mis  à mort,  fùl-cc  la  mort  des  plus  rn('rit<'e.s,  si 
ce  n'est  aux  conditions  suivantes  ; 

Il  sera  fait,  par  qui  de  droit,  un  rapport  exact  du  crime.  Ce  rapport 
sera  expédie  a la  capitale,  où  la  cause  du  erinnnel  devra  être  .soumise  à 
une  enquête  judiciaire,  et  jugée  d'apri'S  les  prescriptions  de  la  loi.  C'est 
sur  cette  déci.sion,  que  je  prononcerai  la  peine  de  mort,  de  manière  que 
personne  ne  puisse  s’autoriser,  à 1 avenir,  de  nul  prétexte  que  ce  soit, 
pour  faire  périr  publiquement  ou  clandestinement  un  individu  quelconque. 

Tout  homme,  tout  fonctionnaire  publie,  qui  sera  convaincu  d'avoir 
Iransgressvî  ce  règlement,  sera  lui-même  puni  de  mort,  sans  égard  pour 
son  rang,  ni  pour  son  caractère,  ni  pour  son  crédit,  tons,  sans  exception 
aucune,  devant  être  considérés  égaux  devant  la  loi.  Les  biens  du  criminel 
res.seront,  à l'avenir,  d'être  confisipiés,  ses  héritiers  innocents  n'auront  à 
subir  en  nulle  manière  .sa  peine,  et  tous  leurs  droits  légaux  leur  seront 
conservés.  Tout  acte  arbitraire  est  aboli  à l'avenir.  Des  lois  réglementai- 
res sont  à la  veille  d'être  établies,  quant  à ce  qui  a rapport  aux  impôts, 
ainsi  qu'à  la  régularisation  du  .service  militaire.  L'importance  de  ces  deux 
questions  exigera  beaucoup  d'études  et  de  temps,  avant  qu'on  puisse  les 
rendre  d Une  manière  définitive.  Déjà,  dans  mon  conseil  de  justice,  on 
s'occuite  sans  relâche  h régler  la  question  des  impôts.  Le  conseil  militaire, 
siégeant  au  palais  du  séraskier,  travaille  de  son  côté  avec  la  plus  grande 
activité  à celle  de  la  régularisation  du  service  militaire.  En  attendant  que 
ces  diverses  lois  soient  établies,  lois  dont  chacune  sera  sanctionnée  par 
moi,  et  jtar  mes  ordres  rendue  publique,  au  moyen  des  firmans  que  je  ferai 
expédier  dans  tous  1rs  lieux  de  mon  empire,  les  anciennes  lois  concer- 
nant le  service  militaire,  ainsi  que  la  levée  des  impôts,  continueront  à 
être  en  vigueur  comme  par  le  passé.  Bien  entendu,  cependant,  que  toute 
espèce  de  vexation  sera  abolie,  et  cessera,  à partir  de  ce  moment,  et  qu  il  ' 
sera  acconlé  aide  et  protection  à tous  mes  sujets  indistinctement.  Ainsi, 
à part  les  deux  (picstions  du  service  militaire  et  de  l'impêit,  tous  les  autres 
points  qui  viennent  d être  mentionnés,  auront  immédiatement  leur  pleine 
et  entière  exécution. 

.’i"» 


Digitized  by  Google 


rAHTi;  ii.  iiiiutto  h iiducii  intf.iîxo. 


Kt  lors  iloiK'  ((tie  ce  lirüiaii  lo  pnrvira.lra,  cniprcsse-toi  «fc  rétii'i- 
dans  unp  v„sle  place  loua  les  cliuiks,  uîénias,  notables  et  autres  liabitaiits 
du  clief-lieu,  des  bourgs  cl  des  villages,  pour  leur  donner  lecture  de  ce 
firman,  afin  iiue  mon  inlcntiuii  impériale  soit  connue  partout  sans  excep- 
tion. Je  te  recommande  exprc-ssément  de  veiller  de  manière  h ce  que  l'on 
ne  se  méprenne  point  sur  le  sens  et  la  qioiiée  qui  ont  dicté  mon  lirman. 
Que  personne  ne  se  laisse  îniluire  en  erreur  quant  à ce  que  je  dis  dans 
mon  hatti-chérif,  relativement  aux  impôts,  et  qu'on  ne  s'imagine  point, 
par  erreur,  que  j ai  entendu  accorder  aux  divers  sujets  de  mon  empire, 
exemption  complète  de  droits  et  d impôts.  Tn  leur  signifieras  à 1 avance, 
que  des  punitions  exemplaires  seront  inlligées  ii  ceux  qur,  ne  suivant  pas 
les  prescriptions  du  balti-eliérit-,  et  .s’autorisant  mal  à propos,  de  rarliele 
qui  accorde  à lotis  me.s  sujets,  sécurité  parfaite  pour  leur  vie,  leur  hon- 
neur, lenr  fortune,  se  pcrmctiraieiil  des  actes  de  d(;sobéissance  envers  les 
autorités  constituées  du  pays,  ou  toute  airtoritc  de  laquelle  ils  peuvent 
ilépendre. 

11  faut  que  chacun  puisse  entendre  que  la  pensée  qui  a présidé  à la 
rédaction  de  ce  (irrnan  que  je  l'adresse,  est  uiiiipiemrnt  suggérée  par  le 
désir  où  je  suis,  d'adopter  les  mesures  les  plus  cnieaces,  afin  d'aecroitre 
la  prospérité  et  la  force  ile  mon  empire,  et  de  substituer  à radmiuistra- 
lioii  irrégulière  ijili  a régné  jusqu  ii  présent,  un  mode  plus  rationnel  et 
plus  eii^  liarmoiiie  avw  les  besoins  de  la  nation  musulmane. 


VtvK  OKI.  llAtTl-eltriitF  nr.l.  lint). 
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Il  ITTI-m  H IlOl  1 

<lii  lj<  firvricr  IS.'iü  I'. 


Toiiijlii'a  'l)  ou  rhiji're  du  Stilhtn  ÀhJiil-MnJJid-h  liun. 

Qu'il  soit  fait  ainsi  ô'. 

Trèi-no'flo  cl  cininciit  minisirc,  Ires  j;loiiL'i!X  cl  rL>sj)rcl.ililc  muc/iii-, 
r.’gnlaleur  cl  organisnlciir,  «les  peuples,  vous  (jui  duigoz  les  afl'aires  p ir 
voire  esprit  pénélrant,  ijiii  los  lennincz  par  la  reeliluile  de  voire  jugement. 


1)  Qup'ln  iinportahlo  doruntenio  è slato  redallo  c diseusso  in  fianrrse, 
f qiiiinli  tiudotto  in  lurco.  Noi  lo  npoilinmo  tal  tpnde  è slalo  puhhie 
calo  da  A/.  Il  lin  n lia  son  o-'era  iinpoManlrssima  llliide  sur  la  pio- 
priéié  fimciérr  en  piit/s  tiii'sulman.  Ko  allô  stesso  ,aulorc  appartengono 
le  note  elle  lo  enrredano  c che  seguoro. 

2)  Le  liuphrn  ollre,  on  le  sait,  la  repré'eiilal  on  de  la  main  ouverte  du 
prinre.  On.  lit  dans  M.  de  H immer  que,  Kirs  de  la  raldicaiions  du 
traité  de  ronimcire  eonriu  avec  la  réjuihlique  de  Itagnse,  Mnnrad  I. 
trnnpa  sa  main  dans  I enere,  it  l’apposa  en  téie  de  i-h  arte  diplomt- 
tique.  l’areil  proredé  fut  iiiissi  employé  par  Timour,  qui  sca’lla  de  l’fin- 
preintP  de  sa  imin  lougic  le  diplôme  par  lequel  il  donnait  à lliniaran- 
/adé  lu  souveraineté  des  provinces  olloiinnes  fl  Europe.  ( llislohe  (le 
Tuiiur  HiC,  IV.,  p.  5-‘i 

3'  Celte  formule  eoastitue,  propreo'ent,  à elle  seule  le  luilli-hinnnïiain  ; 
c'est  I homologation  souveraine,  iraeée  de  la  main  même  du  sidlun,  et 
qui  donne  forre  exérulo  re  aux  actes  sur  lesquels  elle  est  appn.si'v. 
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qui  coiisulidcz  liciirousi’meiit  l éililicc  de  la  |iros|)ériti:  du  pays,  qui  distri- 
buez les  enipluis  de  nuire  cjur  klialirule,  (]ui  en  défendez  riionneur,  qui, 
ciii'iü,  êtes  cuinblé  de.s  faveare  du  souverain-roi,  notre  grand  visir  actuel, 
ii’jtre  a'ter  ejo,  Melieinmed-Iùnin-.Vâli-I’aelia,  décoré  de  notre  ordre  iin- 
pirial  du  meJjkliê  de  première  classe,  et  de  la  décoration  da  inérilc  ]ier- 
socnel,  que  Dieu  vous  accorde  une  grandeur  impérissable! 

Sacliez,  au  reçu  de  ce  rcscril  imi>crial,  ipic  le  bonlieur  de  tous  les 
jK'uples  dont  la  Providence  a daigné  me  confier  le  déinil,  clam  la  plus 
clièpc  et  la  plus  constante  de  mes  pivocaqialions,  runivers  entier  a pu 
voir,  depuis  mon  aveaement,  grâce  a Dieu,  les  fruits  de  ma  sollicitude 
à cet  égard.  Toutefois,  désirant  donner  une  plus  grande  extension  ainsi 
iprunc  consécration  nouvelle  au  nouveau  régime,  lanzimdti-khaïn'ie,  (jua 
j’ai  eu  le  bonheur  d établii’,  afin  d arriver  ainsi  à un  étal  de  choses  con- 
forme à la  fuis  à la  dignité  de  mou  gouvernement,  ainsi  qu  à la  position 
éminente  qu'il  occu|)C  jiarnii  les  nations  civilisées; 

D'autre  part,  considérant  que  les  droils  augustes  de  ma  couronne 
viennent,  grâce  à l'assistance  du  rrès-llaut,  de  recevoir,  à rextérienr, 
une  consécration  nouvelle,  par  suite  des  loudilcs  clforts  de  mes  fidèles 
sujets  de  toute  classe,  ainsi  i]ne  pr  la  sollicitude  et  le  généreux  concours 
des  Hautes  Puissances,  mes  nobles  alliées  ; considérant  dès  lors,  que  celle 
époque  Col  le  cummcnccmenl  d'une  ère  nouvelle  de  prospérité,  les  sen- 
timents généreux  que  je  professe  pour  mon  peiqile  me  font  un  devoir 
de  clicrcber  aussi,  à 1 intérieur,  et  pai‘  tons  les  moyens  possibles,  le  dé- 
veloppement de  la  force,  de  lu  puissaiic.c  et  de  la  prospérité  du  pays,  et 
de  faire  aussi  le  boidienr  de  mes  sujets  de  toutes  classes,  unis  tous  entre 
eux  par  les  liens  d un  cordial  |ialriolisine,  comme  ils  sont  tous  égau.x  aux 
yeux  de  ma  vive  cl  patenudle  sollicitude;- 

CCS  causes,  lions  avons  ordonné  et  ordonnons  ce  i]ui  suit  ; 

I.  Les  garanties  promises  et  aectrdées  à tons  nos  sujets  par  le  halti- 
chénf  de  Gnikhàné  cl  par  les  lois  du  Tunzimâi,  sans  distlnetion  de  culte, 
pour  la  sécurité  de  leur  personne  et  de  leurs  biens,  cl  pour  la  conser- 
vation de  leur  honneur,  sont  rappelées  et  consacrées  de  nouveau  ; il  sera 
pris  des  mesures  cCicaccs  pour  que  ces  garautics  reçoivcat- leur  plein  d 
entier  c.Tcl. 
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II.  Sont  roconniis  et  inaiiiteiiiis,  eu  lulalité,  les  iiiiimmilés  et  privilèges 
spirituels  donnés  et  accordés  par  nos  illiislres  ancêtres,  et  à des  dates 
postérieures,  aux  coinmiinaiités  clirétieunes  et  autres,  non  musulmanes  IJ, 
cUihlics  dans  notre  empire,  sous  notre  égide  protectrice.  Toutefois,  chaque 
communauté  c'iréticiHie  ou  autre,  non  musulmane,  procédera,  dans  un  délai 
déterminé,  à la  révision  et  à l'examen  des  immunités  et  privilèges  actuels  ; 
à cet  égard,  elle  discutera,  par  rentremise  de  conseils  formés  aJ  hoc  dans 
les  patriarc.its,  avec  notre  approbation  souveraine,  et  sous  la  surveillance 
de  la  Porte,  les  réformes  qui  seront  exigé'cs  par  le  temps,  ainsi  (|ue  par 
le  progris  des  lumières  et  de  la  civilisation;  le  conseil  sera  tenu  de  sou- 
mettre ces  réformes  à notre  Sublirac-Porle.  Les  pouvoirs  concédés  aux 
patriarches  et  aux  évé(pies  chrétiens  par  Sultan  .Mehemmed  elfùlih,  de 
glorieuse  mémoire,  et  ses  illustres  successeurs,  seront  mis  en  harmonie 
avec  l'état  et  la  position  nouvelle  <[ue  nos  intentions  généreuses  assurent 
à ces  communions.  Le  princi|)c  de  la  nomination  à vie  des  patriarches, 
après  la  révision  des  ri'glements  d'élection  aujourd'hui  en  vigueur,  sera 
entièrement  et  s'iicèrement  ajipliqué,  conformément  à la  teneur  de  leur 
bérut  II  diplôme  «d'investiture.  Les  patriarches,  métropolitains  farchevè<piesj, 
délégués  -2J  et  évèijucs,  ainsi  que  les  grands-rabbins,  prêteront  serment 


J)  l.i'S  suji-ts  ottomans  ne  sont  plus  aclni'llcmeut  désignés  que  sous  ces 
deux  M'uh's  dénomiiiatio|is  : u musulmans  « et  u non  niusulnians  ; » 
toute  nutiv  qualiticatinn  est  abolie. 

2)  M iiirriikUi’iça  « fondé  de  poovo  r.s,  » délégué  du  chi  f spiiituel  de  In 
coinm'jnnulé,  investi  de  certains  pouvoirs  pour  une  mission  teinpnrairo 
nu  permanente  ; le  muurrukkhiiç^  peut  Olie  archevé.(uc,  évô.|ue,  prélro 
ou  même  l»i'|ue. 

1,1  hiér.irrliiü  ecclésiastique  des  différentes  églises  d'Orieiit  sa  divise 
Cl  m ne  suit  : 

1“  t'ÿhse  r/irique  non  unir,  qualni  patriarcats;  Conslaotinoplu,  Aii- 
ti  cie,  Alexandiie  et  Jérusalem. 

Sous  r»ulorilé  de  climpie  patriarche,  sont  p’aeés  les  métropolitains 
( arc  KVéques  ).  qui,  selon  rimportauce  de  leurs  siégea,  ont  UT  ou  plus- 
iiur;  sutl'ragrriiils,  pinrtpns. 

L -s  mélropolilaiiii  relcvanl  du  s'égn  de  rnoslimlinople  sont  de  trois 
class's;  1“  les  ineinbres  <u  saint  synote;  2"  les  méiropolitains  de.prc- 
inii  r ordre,  n levant  du  |)itriarc.it  de  r,  )iislaiilinople;  Ù’  les  métropo- 
litains de  seeoed  ordre,  relevant  du  inÔTie  patriare  il.  Les  métropolitains 
des  patriarcats  d'.\iitiucho  et  de  Jérasalcni  formeiit  la  qualriCTiic  et  U 
cinquiéiiic  classe. 
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il  leur  ciilivo  on  fondions,  d'apivs  iino  formula  q li  sera  concorl  ’o  entre 
noire  Sublime-Porte  et  les  cliofs  spirituels  des  diTén’nles  communautés. 

III.  I .CS  redevancp.s  et  donalives  faites  actuellement  au  clei^é,  de  qiiel.pie 
forme  et  nature  quelles  soient,  sont  entièrement  s’qipriinées ; il  sera  attri- 
bué, en  éeliange,  des  revenus  fixoi  aux  patriarches  et  au  diefs  de  com- 
munautés ; pour  les  antres  ecclésiastiques,  il  leur  sera  alloué,  confonuémcnl 
il  une  décision  ultérieure,  des  traitements  établis  dans  nue  jiroportion  équi- 
table, selon  l imporlance  de  leur  rang  cl  de  leur  dignité.  Il  ne  s"ra  porté, 
toutefois,  aucune  atteinte  aux  propriétés  mobilières  et  immobilières  du 
clergé  chrétien.  L'administration  des  affaires  temporelles  des  cominnnaiilés 
clirélicnncs  et  antres,  non  musulmanes,  sera  placée  sons  la  sajivegar  le 
d'un  conseil,  dont  les  membres  seront  choisis  parmi  le  clergé  et  les  Laï- 
ques de  chaque  communaut'^. 

IV.  Dans  les  villes,  bourgades  et  villages  où  la  population  appartiendra 


2*  nrmé.iiriine  iinii  unie,  quatre  patriarcats:  Caost.anlinople, 

S.is,  Akhalamar,  d Jérusalem. 

Les  diocèses  ou  enconsr.iiplions  reLgieuscs  adinlnistré.'S  en  vertu  de 
la  délégal ioo  du  patriarche  sont  gérés  par  des  eecic.siasliqiies  qui,  sous 
le  titre  générique  de  mouvrakkhns,  sont  piscopns  « éi’éjues,  •»  lAhib 
O religii'ux,  » ou  sinipleineol  pà'tU  « priVrcs  ».  (Voy.  le  lableaii  de  l'an- 
cieooe  liicrarctiie  é()i>eopale  d .\rniénie,  par  M.  Itulaurier,  Journ.  astnl. 
avril-mai  18GI.  pag.  427.  cl  suiv.)  ' 

3"  Kfjli.ie  ai  ihéiw  iine  unie,  palriareat  dont  le  titulaire  civil  est  chargé 
en  même  temps  de  poursuivre,  au|nès  de  la  Pairie,  le  réglcoient  des 
atraires  des  [lalriaicats  syriens  cl  clialdcens  cathniiques. 

Les  dioeèees  de  la  coiniminaulé  arménienne  unie,  à l’exception  de 
celui  de  Bagdad,  géré  par  un  simple  religieux,  rdlüb,  sont  aitminislrés 
p'ar  des  étéques,  pisetpos,  désignés  sous  la  déiioniuiation  générique  de 
moiirnkkhàs.  ■ 

4°  E(fUse  greeque  unie;  patriarche  rendant  h.Siïla,  et,  sons  sa  direc- 
tion', iKs  inm'in  ukkhas  de  preiilÜTe  el  de  deuxième  classe,  savo  r;  h s 
mélropuliles  et  Làr  piseopns  « métropolitains  et  archevé  (iii's,  » et  les 
piscopes  et  rühib,  o évêques  et  ri  lig  < iix  ». , ( Voy.  Sù'-.Vdmé  de  1278 
(1801),  pag.  80  et  suiv  et  en  ce  qui  concerne  l'Église  arménienne  non  unie, 
rinléie.ssiinle  llisloiie  (le  l'Eqlne  aru.énienuc  orientale,  publiée  à Paris 
par  un  savant  orientaliste  français,  en  18üü.  in-8). 

L'Eglise  Jaeobile  en  Egypte  reeoimait  sent  patriarches  ; quatre  neru- 
méiiiques  : ceux  de  Borne,  d'Alexandrie,  d Ephèse,  dont  le  siège  est 
tlaiisféié  il  Conslaiiiinople.  et  à Antioelie  ; trois  honoraiics  : ceux  lU 
Jérusalem,  de  Sclk  et  d'.Abyssinie.  ( Voy.  Ilislnire  île  l'Eglise  d'Alexnii- 
orie  finitée  par  Snini  Mare,  ou  des  Jueobilcs  coptes  (!' Egypte,  par  le 
P.  Vaiisleb.  Paris,  1077,  iii-t2. 
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en  lolalilc  au  même  ciillo,  il  ne  sera  mis  aiicune  entrave  à la  rêparalion 
ou  a la  reslaiiralion,  d après  la  Ibnne  primilivc,  des  édiliccs  consacrés  au 
culte,  ainsi  que  des  écoles,  des  lièpilaux  et  des  cimetières.  Quand  il  sera 
nécessaire  d érijjer  de  nouveaux  édifices  de  ce  genre,  le  plan  cl  la  furine, 
approuvés  par  le  palriaiclic  ou  les  clie.'s  de  communauté,  devront  être 
soumis,  line  fois  sculeinent,  à la  Porte,  qui  acceptera  les  plans  présentés, 
et  en  ordonnera  l’execution',  conformément  à \ irddé  « décret  » impérial 
qui  sera  rendu  à cet  effet  l)  Dans  le  cas  contraire,  elle  fora  ses  obser- 
vations dans  un  délai  déterminé.  Si  nne  communauté  se  trouve  seule  dans 
uuc  localité,  sans  être  nlélèc  avec  d'autres  cuminiiniuns  religieuses,  elle 
ne  sera  sotimisc  îi  aucune  espèce  de  restriction  dans  rexercice  public  et 
extérieur  de  son  culte  ô;.  Quant  aux  villes,  bourgades  et  villages,  coiii- 
|K)sés  d'babilants  a|ipartenant  à différents  cultes,  cbaqiic  communauté 
pourra,  dans  le  ipiartier  distinct  ipi'ellc  habite,  réparer  et  restaurer  ses 
églises,  hôpitaux,  écoles  et  cimetières  en  se  conformant  aux  principes  ci- 
dessus  indiiiués. 

V.  Quant  aux  nouveaux  éililices  dont  la  construction  sera  necessaire, 
les  patriarches  ou  chefs  de  cominun'aulé  demanderont,  à cet  égard,  l'au- 
tori.sation  nécessaire  à la  Porte  ; et  notre  permission  souveraine  sera  ac- 
cordée, à moins  ipi  il  n’)  ail,  pour  le  gouverneineiit,  qucliiuc  obstacle 
administratif  4). 

VI.  L’intervention  de  l’autorité  dans  ces  sortes  de  choses  sera  cntîèrc- 
tn'ciit  gratuite. 


1)  L’ancienne  législation  ne  permettait  p.is  l'érecLion  d églises  là  où  il  n’y 
rn  avait  pas  eu  |irécédciiiment.  Omar  ibn  Ahdniaziz  ordonna  la  démo- 
lition de  toutes  les  nouvelles  églises,  en  se  basant  sur  ce  /mdis  attribué 
à Mahomet:  « On  ne  peut  construire  d’égli.ses  dans  l'i.shim  : un  ne  peut 
rép.irer  celles  qui  lumbi runt  en  ruines;  » et  plus  bas:  o pas  d’églisa 
en  terre  d’islam  ». 

2}  I.e  mot  diit  désign.iit.  dans  le  principe,  et  d'une  manière  spéciale, 
l’islamisme,  la  religion  par  excellence;  viezheh  et  millet,  les  autres 
croyances.  Ici,  dans  le  huUi-liuinüiouii,  eu  mot  est  appliqué  à tou.s  les 
cultes,  sans  distinction. 

3)  Dans  le  riroit  aiinien,  l’exercice  extérieur  était  interdit  légalement  dan.s 
les  lüradilérs  fré([uenlées  par  les  niusuimans;  c’est  à dire  qu'il  était  permis 
partout  ailleurs. 

41  Tel  que  le  voisinage  d’une  mosquée  ou  d'un  lurbé,  la  nature  raqouf 
du  terrain,  dépendant  d'un  élabiissemenl  religieux. 
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VII.  I.p  goiM  'rncinciil  prcmlra  les  niosurrs  l'iK'rgiqiios  rt  lu'Ci'Siairos 
pour  assiir<*r  ii  cliaqiic  culte,  quel  que  .soit  le  nomlire  de  .se.s  adliiwnts, 
la  pleine  liberté  de  son  exercice  1^'. 

VIII.  Tout  mot  et  toute  cxpres.sion  ou  appellation  tendant  à rendre  une 
classe  de  mes  sujets  inférieure  ii  l'autre,  à raison  du  culte,  de  la  langue 
ou  de  la  race,  sont  à jamais  abolis  et  effacés  du  protocole  administratif  2^’. 

IX.  I^  loi  punira  l'emploi,  entre  particuliers,  ou  de  la  part  des  .agents 
de  l’autorité,  de  toute  expression  ou  qualification  injurieuse  ou  blessante  3J. 

X.  Le  culte  de  tontes  les  croyances  et  religions  existant  dans  mes  Étais, 
y étant  pratiqué  en'  toute  liberté,  aucun  de  mes  sujets  ne  sera  empéché 
d'excercer  la  religion  qu'il  professe  I, . 

XI.  Personne  ne  sera  ni  vexé,  ni  inquiété  à eet  éganl. 

XII.  Personne  ne  sera  contraint  ii  changer  de  culte  ou  de  religion 

I-cs  agents  et  employés  de  l'État  sont  choisis  par  nous;  ils  sont  nommés 

par  décret  impérial  ; et  comme  tous  nos  sujets,  sans  distinction  de  na- 


ît I.a  Pnitc  ne  rcc.annaiss.iit  autre  fais  que  deux  communautés  rbré- 
tieiinas;  celles  des  tarées  et  des  armeftio.-.î  non  unis,  ei  l’on  sait 
quelles  ditlieullés  eurent  à surmonter  les  chefs  des  nouvelles  commu- 
nautés grecque  et  arménienne  unies  : pendant  longtemps  les  Arméniens 
CHlIioliqiies  furent  obligés  de  sft  faire  assister,  contre  leur  gré,  par  les 
prêtres  du  rit  non  uni,  dans  les  principaux  actes  de  la  vie,  tels  que 
haptènes,  mariages  et  enterrements,  t.es  Arméniens  furent  ctmstilius  en 
nation  per  fii-man  de  l’an  1831  ( l'amin,  des  tfr/lises  chiélieniies  en 
Orient,  p.  99). 

2)  Une  leelinologie  particulière  était  employée  A l’égard  des  chrétiens.  lats 
expressions  qui  pouvaient  leur  être  communes  avec  hs  musulmans 
ét  lient  travesties  d’une  façon  injurieuse  et  méprisante.  Ce  zélé  ignorant 
s'e.xcrçait  aussi  parfois,  et  dans  certaines  contréies  éloignéies.  à l’oiidroil 
des  motls  ; enfin,-  il  y a relativement  peu  d'années,  que  la  ehaneelleiie 
ottomane  a fuit  disparaître  de  son  protocole  cette  formule  : « que  .sa  fin 
soit  heureuse  ; » en  d’autres  termes  : « qu'il  se  fasse  musulman  ; » dont  ille 
iicron  pagOait  toujours  le  nom  de  l'ambassaileur  à l i demande  duquel 
les  tirmans  élaieni  déüviàs. 

3'i  Le  hniti  ne  se  borne  p.as  seulement  à interdire  les  formules  hless.mtes; 
il  p:esciit  une  répression  sévère  si  elles  étaient  employées  doiéiiavanl. 

4)  On  s«  rappelle  encore  la  persécution  soutenue  par  les  Arméniens  ca- 
tholiques, notamment  en  1828.  ( Voy.  de  llannner,  lor.  Inwt.  Xlll., 
p.  2fô  ; et  L'bicini.  Lettres  sur  lii  Tuiqnie,  2me  partie,  p 263). 

'.>)  Le  guuvi  rnement  du  sultan  lui-même  réprima,  il  y a pou  «raniu'-es. 
à Varna  et  à Itourghas,  ceitains  actes  de  violeiu*  et  de  sé’qiiestralion 
fie  personnes,  ayant  pour  but  de  contraindre  ceux  qui  en  éiaient  vic- 
times H ciifbrass'T  l'islamisme. 


Digitized  by  CoogI 


SEZIONE  II.  llATTl-IirVAIOlX  DEI.  I8“>(i.  20^) 

lionaliu*,  .seroni  adini&sibics  aux  emplois  el  services  publics  \)  ils  seront 
aptes  a les  occujicr,  selon  leur  mérite  et  leur  capacité,  et  conrormément 
à des  règles  dont  l'application  sera  générale. 

XIY.  Tous  nos  sujets,  sans  dilTérencc  ni  distinctions,  seront  reçus  dans 
les  écoles  civiles  et  militaires  du  gouvernement,  pourvu  qu'ils  remplissent 
les  conditions  d'âge  et  d examen  spécifiés  dans  les  réglements  organiques 
des  dites  écoles. 

XV\  De  plus,  chaque  communauté  est  autorisée  à établir  des  écoles  pu- 
bliques pour  les  sciences,  les  arts  et  l'industrie;  seulement,  le  mode  d'en- 
seignement et  le  choix  des  professeurs  de  ces  sortes  d écoles  seront  places 
sous  rin.spection,  et  le  contrôle  d'un  conseil  mixte  d'instruction  publique, 
dont  les  inembrt's  seront  nommés  par  nous  2,'. 

XVl.  Toutes  les  afi'aires  commerciales  et  criminelles  qui  surviendront 
entre  des  musulmans  et  dos  sujets  chrétiens  ou  autres,  non  musulmans, 
ou  bien  entre  sujets  chrétiens  et  autres,  non  musulmans,  de  rites  dilTéreiits, 
.seront  déférées  à des  tribunaux  mixtes  7>).  L'audience  de  ces  tribunaux 
sera  publiijue;  les  parties  seront  mises  en  présence;  hs  témoins  qu'elles 
produiront  .ifiirmcront  leurs  dépositions  sous  un  serment,  qui  sera  toujours 
prêté  selon  la  religion  et  le  culte  de  chacun  d'eux. 

XN'II.  Les  procès  ayant  trait  aux  affaires  civiles  seront  jugés,  d'après 
la  loi  religieuse  et  les  réglements  Tj,  dans  les  conseils  mixtes  des  pré- 
fectures et  sous-préfectures,  en  pn-simcc  du  gouverneur  général  et  du  qâdi. 


1)  Comparez  ranclenno  législation  d'après  mon  fetva.  Un  chrelian  vient 
d'être  nommé  gouverneur  général  du  Liban,  cl  <le  recevoir,  à cette 
occasion,  le  litre  de  miirilir,  « maréchal  ».  Djéridèi-fnivadis  du  24  zil- 
liiHJé  1277  — 22  Juin  18(11). 

2)  Les  gi'(!cs  non  unis  comptent  h Constantinople,  .ses  faubourgs  et  en- 
virnn.s,  77  i»rkl(b  « ét:oUs  ».  recevant  0177  élèros  ; les  arméniens  gré- 
goriens. 37  écoles,  avec  6328  élèves:  les  Arméniens  unis,  8 éa-oles, 
309  élèves;  les  Israélites,  41  écoles,  23.32  élèves;  les  protestants,  3 éco- 
les. 82  élève»,  garçons  et  filles  : li's  Juifs  quaraiU-s,  3 é-colis,  lOO  élèves. 
Toutes  les  écoles  ci-des,sus.  excepté  les  écoles  protestantes,  ne  reçoivent 
que  dej!  garçons.  (Sa/i.awié  de  1278,  p.  118). 

3)  Avant  I établissenicnt  di's  tribunaux  mixtes,  toutes  les  affaires  étaient 
déférées  au  mrkhimè  « tribunal  du  (|adi  ». 

4)  C'est-ià-dire  en  piés>nce  du  représentant  de  la  loi  religieuse,  et  selon 
les  çatnimi  (lois  civiles)  promulgué'es  par  l'initiative  souveraine. 

ôl 
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!.rs  (li'-liîits  ilc-s  caiisre  jiij;éps  dans  ros  trilmnniiT  cl  coiis.'ils  I;  seront 
pii'.dics. 

XVIM  l.cs  |ii'oci‘s  s|iccian\,  lois  que  ceux  de  succession,  soit  entre 
deux  elirélions,  soit  entre  deux  antres  sujets  non  mnsnlmans.  pourront, 
à la  demande  des  parties,  être  renvoyas  par-devant  les  jiatriarelies,  les  eliefs 
de  communautés  et  les  conseils  des  dites  communautés  jioiir  y être  jugés. 

XIX.  Les  lois  jiénales  et  commerciales,  ainsi  que  les  règles  de  procé- 
dure à appliquer  dans  les  tribunaux  mixtes,  seront  complétées  le  plas 
promiitemenl  possible;  elles  seront  coordonnées  et  codifiées,  puis  ensuite 
jiubliées  et  répandues,  en  lr.idiiction,  dans  les  dilTércnles  idiomes  usités 
dans  nos  Liais  2J. 

XX.  On  procédera,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  à la  réforme  du 
système  pénitentiaire  des  prisons  et  de  tous  autres  lieux  destinés  a la  déten- 
tion préventive  ou  correctionnelle,  afin  de  concilier  les  droits  de  1 biimanilé 
avec  ceux  de  h justice. 

XXL  Ln  tout  étal  de  cause,  et  même  dans  les  prisons,  toute  peine 
eorjiorplle,  à l'exception  de  ce  qui  est  conforme  aux  réglements  discipli- 
n.iires  émanés  de  la  Porte,  et  tout  traitement  qui  rassemblerait  aux  tour- 
ments et  à la  torture,  sont  railicalement  supprimés  et  .abolis. 

XXll.  I .es  actes  de  cruauté  qui  viendront  à se  produire,  en  contraven- 
tion avec  jee  qui  précède,  seront  blâmés  et  réprimés;  et,  de  plus,  les  agents 
qui  les  auront  ordonnés  et  ceux  qui  les  auront  commis  .seront  destitués  et 
punis,  aux  termes  du  Code  pénal. 

XXIII.  I .'organisation  de  la  police  dans  la  capit.ale,  dans  les  provinces 
et  dans  les  campagnes,  sera  révisée  dans  une  forme  qui  assure  une  pro- 


1'  Mi'iljlix,  assemblée  formée  .au  ebef-Iicu  de  province  ou  de  district,  et 
d.iiis  lii(|iielle,  il  erttô  di-s  aniontés  locales,  sié;;enl  les  cliefs  spiriliieli 
et  un  ra-rtain  nombre  de  notables  dis  coimuunniités  non  niusulmaiies. 

21  I.e  (iode  pénal,  composée  de  201  articles,  il  été  édicté  le  28  ri Iqadé  1271 
( 10  juillet  1858),  broeliiire  de  02  pases  in-8.  imprimée  à Cnn.stanii- 
iiople  il  riinprimerin  impériale,  l.e  Cotte  de  commerce,  composé  de 
315  articles,  forme  iioo  lirocliure  de  75  pages  prand  in-8.  é;>aleinenl 
imprimée  :i  l’impriinerie  impériale  dans  la  troisième  décade  de  rebi 
alilior  1275  (du  20  novembre  an  5 décembre  1858).  On  s'occupe  de 
la  rédaction  d'un  Code  do  procedure  civile. 
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lectL)!!  éncrj;i(jue  cl  rcclli!  aux  sujets  paisibles  de  noire  eni[iirc,  (|iiaut 
leur  persomie-  cl  à leurs  biens  IJ. 

XXIV.  I.e},'alité  des  iinjiôts  2J  enlraiiiant  réj;alilé  des  autres  charges,  de 
nièinc  que  celle  des  droits  eniraine  aussi  celle  des  devoirs,  les  cbréliins 
el  autres  sujets  non  nuisulnians  devront,  comme  les  musulmans,  se  son- 
metlrc  à la  loi  dernièrement  promulguée  sur  la  levée  du  contingent  mili- 
taire 

XXW  Le  principe  de  l’exemption  pei-sounelle  du  service  militaire,  soit 
par  le  remplacement,  soit  j>ar  le  rachat  i;,  sera  admis. 

XXV’!.  Les  réglements  nécessaires  sur  le  mode  d'admission  des  sujets 
non  musulmans  d.ms  les  rangs  de  l'armée  seront  dressés  cl  publiés  dans 
le  plus  bref  dclii  possède. 

XXVIL  On  procéitra  ii  la  réforme  des  réglements  relatifs  à la  cout- 
posilion  des  conseils  de  préreclure  el  de  sous  préfecture,  afin  d’assun-r  la 
sincérité  du  choix  des  membres  imisulniaus,  chrétiens  cl  autres,  et  di- 
garantir  la  libre  manifestation  des  votes.  La  Porte  aaiscra  h remi)loi  des 
moyens  les  {dus  cllicaces  jiour  cire  informée  exactement  du  résultat  des 


1)  l/ancicn  code  do  la  police  datait  du  17  üilhedjè  Idfii. 

i)  Le*  sujoU  ottomans  payent  tous  acluelicmcnt  les  miiines  impiMs  : lo 
iéliùU  a dlsp.aru  ; ccltu  dénomination,  qui  emportait  avec  ell.i  une  idée 
religieuse,  1 accom plissement  d’un  acte  do  culte,  auquel  les  inusuiniaus 
seuls  étaient  habiles,  A été  romplacéo  |vir  unn  appellation  tout  à fait 
synonyme,  mais  qui  peut  s'appliquer  il  tous,  sans  distinction,  le  veigui: 
sous  celte  dcnommalioii,  les  mu.Milmans  acquittent  l'anrienno  zfkiat, 
et  les  chrétiens  les  diiorses  impositians  qui  tenaient  lieu  de  cellc-ci.  (iet 
imiiôt  est  une  sorte  d'incoiiie-taj-,  prélevé  sur  la  fortune  présumée, 
mobilière,  immobilière  ou  commerciale  do*  paiticuliers  La  répartition 
en  est  l'aile  par  les  va/is  « gouvernenrs  gt’niéraux,  » assistés  des  ine(//7i.r, 
en  prenant  pour  base  de  I.1  quotité  do  I impôt  dû  par  la  province  les 
f.liinres  consignés  su."  les  légistres  des  archives  impériales.  Le  montant 
du  veigni,  évalué,  en  I8o0,  îi  200,000,000  do  piastres  ( Renseie/nfinent 
pnur  rhislfiire  conlemporuine  de  ht  Turquie),  s’est  élevé,  en  I960,  au 
chiffre  do  331, 020  bourses,  soit  273,001,500  piastres. 

3 La  prestation  militaire  n’clait  du",  sous  l’ancien  régime,  quo  par  cer- 
taines tribus  chiéticnnes  ; les  Slyidiles,  par  exemple,  fournissaient,  en 
temps  do  guerre,  un  ceitaiii  contingent  d’hommes  armés,  qui,  sous 
l'étendard  do  In  croix,  rejoignaient  le  gros  de  l’armé  ottomane,  pour 
aller  oceuper  ensuite  le  poste  qui  leur  était  assigné;  d'autres,  tels  que 
les  Voit)/mqs  ( d fMisson,  Icc.  luiid.  Vil  , 17,370),  étaient  employés  à 
divers  oiliccs  dans  l'armée. 
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dclibéraliuiis,  ainsi  (luc  pour  connaitrc  et  coiilrôler  les  décisioii.s  prises. 

XXVIII.  (5ommc  lej>  lois  qui  rcgisscnl  l'aetial,  la  veille  cl  la  possession 
des  propriélcs  immobilières  sont  communes  à tous  les  sujets  ollomans 
il  es!  également  permis  aux  élrsngers  de  posséder  des  immeubles,  en  se 
conformant  aux  lois  du  pays  et  aux  réglements  de  police  locale  ; et  en 
acquittant  les  mêmes  droits  que  les  indigènes,  après,  toutefois,  les  arran- 
gements qui  auront  lieu  entre  mon  gouvernement  et  les  puissances  étrangères. 

XXIX.  Les  impôts,  exigibles  de  tous  nos  sujets,  seront  perçus  au  meme 
titre,  sans  distinction  de  classe  ni  de  culte.  On  avisera  aux  moyens  les 
plus  prompts  de  reformer  les  abus  existants  aiijourd  hui  dans  la  perception 
des  im|)ôls,  et  notamment  des  dîmes.  Le  système  de  la  perception  directe 
de  l'impôt  sera  successivement,  et  autant  que  possible,  substitué  au  régime 
d'affermage  des  revenus  de  Ttlat.  Tant  que  le  système  actuel  demeurera 
en  vigueur,  il  sera  interdit,  sous  des  peines  sévères,  aux  agents  de  la  Porte, 
ainsi  qu’aux  membres  de  mrdjlis,  de  se  rendre  adjudicataire  des  fermes, 
dont  les  enchères,  d ailleurs,  seront  faites  publiquement,  ou  de  prendre 
aucune  part  dans  leur  exploitation. 

X.XX.  Les  impositions  locales  seront,  autant  que  possible,  établies  et 
fixées  de  manière  h ne  pas  nuire  aux  productions  teriitoriales,  et  à ne 
pas  entraver  le  commerce  intérieur. 

XXXI.  Aux  allocations  convenables  qui  seront  déterminées  et  affectées 
aux  travaux  d'utilité  puhlûjue,  viendront  se  joindre  les  impositions  spé- 
ciales qui  seront  prélevées  sur  les  provinces  appelées  à jouir  de  l'établis- 
sement des  voies  de  communication  par  terre  et  par  eau. 


1]  On  a vu  plus  haut  ( n.  113  pt  llo)  que  la  Ié.;ishilion  interdit  aux 
élrangpis  le  droit  de  propriéiê  en  pays  niuMilman.  Toutefois,  la  Porie 
a loujouis  admis  et  mmnnu,  dans  divers  nicmorandum  adres'és  aux 
légations  étrangères  à Cmistanlinoplp,  a que  Ips  femmes,  sujpttfs  oUo- 
nianes,  np  ppidenl  pas  par  le  fait  de  Irur  union  avec  des  sujets  étran- 
gpis,  les  droit  qu  elles  peuvent  avoir,  par  héritage  ou  tuirrmeiil,  sur 
les  propriétés  dont  elles  ava  rnt  la  joui.ssance  jusqu'à  l'époque  de  leur 
mariage  ».  Ce  droit,  malgié  le  cliangement  survenu  dans  leur  état  civil, 
ipslp  plem  et  enlMT  eommn  par  le  pavsé.  De  plus,  ce  priiici|)e  étant 
«l>plicablfi,  à plus  forte  raison,  aux  femmes  relevant  de  la  eommummlé 
duc  lulin-raiciri/  ( voy.  n.  31,  note,  sur  la  rapilulalion  de  Maimniet  llh 
il  s’en  est  suivi  que  hou  nnmlire  d'Européens  établis  en  Turquie,  sont 
devenus  jiiupriélaires  pur  lu  fuit  ut  sous  le  nom  de  leurs  funmcs;  et 
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XXXII.  l'a  ri'gloiiu'iit  spécial  ayant  été  fail  diTiiiiTi'ineat  sur  la  rédaction 
et  la  présonlalioii  du  budget  de  l'État  1),  on  s'attachera  à l'appliquer  dans 
toute  sin  exactitude. 

XXXIH.  On  procédera  à la  juste  révision  des  traitement  affectés  !i  chaque 
emploi. 

XXXIV.  Les  c'ipfs  de  communautés,  assistés  d’un  délégué  de  chacune 
d’elles,  désigné  par  nous,  seront  cnnvo<iués  spécialement  par  notre  grand 
vizir,  pour  prendre  part  aux  délibérations  du  grand  conseil,  dans  les 
circonstances  qui  intéresseront  la  généralité  de  nos  sujets  ; les  délégués 
seront  nommés  [>our  une  année;  ils  préleront  serment  h leur  entrée  en 
fonctions. 

XXXV.  Les  membres  du  grand  conseil,  dans  les  réunions  ordinaires 
ou  cxtraordinairi's,  émettront  librement  leur  avis  et  leur  vote  ; ils  ne  se- 
ront aucunement  inquiétés  à cet  égard. 

X.XXVI.  Les  dispositions  de  la  loi  sur  la  corruption,  la  concussion  et 
la  malversation  2j  seront  appliipiécs,  d’aprt's  les  formes  légales,  à tous 
nos  sujets,  à quelque  classe  qu'ils  appartiennent,  et  quelles  que  soient 
leurs  fonctions. 

XXXVll.  Il  sera  créé  des  banques  et  d’autres  institutions  du  même 
genre,  pour  donner  du  crédit  aux  iiiiancos  du  pays  et  pour  réformer  le 
système  monétaire;  on  affectera  les  capitaux  nécessairt's  aux  objets  qui 
constituent  la  source  de  la  richesse  matérielle  de  notre  empire;  on  s’ap- 
pliquera enlin  à donner  de  véritables  facilités,  eu  ouvrant  les  routes  et 
les  canaux  nécessaires  au  transport  des  produits  du  sol,  et  en  écartant 
tout  ce  qui  s’opposerait  nu  dévelopjiement  de  l'agriculture  et  du  commerce. 

XXXVIII.  Dans  ce  but,  on  devra  s’attacher  sans  cesse  a aviser  scru- 


quo  d’aulrc.s  le  sont  devenus  cgaleiTienl  en  faisant  passer  les  leurs  comme 
appartenant  à celle  dite  communauté,  et  en  les  fai.sant  inserire,  en  tant 
que  propriétaires,  sur  les  rcuislies  de  celle  chancellerie.  Ou  voit  sans 
peine  les  conséquences  de  ce  système. 

1}  Une  cuinmission  liiiancière  ou  « conseil  des  trésors,  • présidée  par 
Meliemmed-Uurlidi-I’aebii,  ancien  grand  visir,  et  dont  plusieurs  employés 
supérieurs  des  linanres  de  France,  d'.Xnglelerio  et  d'Auti  iciie  font  partie, 
s’est  oceupée  dé  la  réduction  lésulicre  du  budget  de  1 empire  ultuman  ; 
ce  travail  touche  presi|ue  à sa  lin. 

2;  Loi  du  15  (Ijemazi  cwtl  1271  ( i janvier  1855). 
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pulcusciiieiit  aux  inôycns  de  lucUrc  à profit  les  sciences,  les  connaissance; 
et  les  capitaux  de  1 Europe. 

Vous  ferez  donc  publier,  noble  >isir,  cet  auguste  firman,  dans  les 
formes  usitées,  tant  à Constantinople  que  dans  les  provinces  de  I empire  ; 
vous  veillerez  ii  l'exécution  de  sa  teneur,  et  vous  prendrez  les  mesures 
nécessaires  pour  que  ces  dispositions  soient  à jamais  exécutées.  Sacliez-lo 
ainsi;  ayez  conliance  dans  ce  noble  signe. 

Éa'it  à Constantinople,  dans  la  première  décade  de  djemazi  aUlier  1272 
(\S  février  IS.'ÎC j i). 


1)  Les  principes  énoncés  dans  ce  halli-humaioun  ont  ùanlemenl  reçu  une 
application  solennelle  par  l'édit  que  ^'.  A.  le  Uey  de  Tunis  n rêceinnieiit 
publié.  Tous  les  journaux  d'Europe  en  ont  fnit  connallre  le  texte  fian- 
çais, et  le  Djéridèi-hdi'uilis,  journal  turc,  imorime  é Constantinople, 
en  a donné  une  vrrsiua  turque  dans  son  numéro  du  G raiiiazan  dernier 
(17  mars  18G1). 


FIXE  DEC  lUTTI-lIVJIAIOl'X  DEC  18'iO. 
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Ordinanze  diverse. 


A.  Firnisn  du  Sultan  qui  améliore  les  tribunaux  eriminpls  elélablit  l'égalité 
lies  chrétiens  et  des  musulmans  des-ant  la  justice  (Février  18ÜI). 


Mt'i  ]>ar  un  sentiment  d’amour  que  Dieu  m'a  inspiri'î  pour  mes  peuples, 
je  ne  cesse  de  porter  mes  pensées  équitables,  comme  rliaetin  le  sait  et 
comme  cela  a été  si  souvent  prouvé  par  les  firmans,  que  j’ai  rendus  et 
fait  publier,  sur  les  moyens  d'assurer  le  repos  et  la  prospt'-rité  de  mon 
empire. 

C'est  dans  ce  noble  but,  d’obtenir  un  résultat  aussi  précieux,  qu’ont 
été  établis  le  Tanzimat  et  tant  de  lois  et  de  réglements  qui  s'y  rattaclieni, 
et  qui  produisent  déjà  les  effets  les  plus  salutaires. 

Comme  je  tiens  beaucoup  également  à ce  que  les  affaires  qui  sont 
du  ressort  des  tribunaux  soient  convenablement  réglées  partout,  afin  que 
mes  sujets  n’éprouvent  non  plus  sons  ce  rapport  aucune  espr-ce  de  pré- 
judice ou  de  trouble,  un  tribunal  de  commerce  et  un  tribunal  de  police 
ont  été  institués,  d’.ibord  à (ionstantinoplc,  et  plus  tard  dans  quelques  pays 
considiôfXïbles  de  mon  emjnre. 

Cette  création  ayant  produit  des  avantages  de  toutes  sortes,  tant  pour 
mes  sujets  que  pour  les  étrangers,  la  question  de  la  formation  de  tri- 
bunaux semblables  dans  les  autres  parties  de  mes  fitats  oii  il  serait  con- 
venable d’en  établir,  a été  l’objet  de  mûres  délibérations  dans  une  commission 
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spi'rialp  iiPAliliii'i'  aiipivs  de  mon  praiid  cnnsoil  do  jiislico,  pI  1i>  rapjKir! 
|tivSPiilp  par  ollo  sur  rc  snjfil  a t'Io  In  ol  (’xaiiiino  par  mon  consi‘il  privr 
drs  minislri's. 

Considéranl  qun  li\s  atiribniinns  do  ces  Iribunaiix  consistent  seulement 
à juger  ceux  de  nies  sujets  qui  se  rendent  conpaliles  de  délits  ou  di  cri- 
mes envers  des  sujets  élrangci-s,  ainsi  que  les  sujets  étrangers  prévenus 
de  vol,  d'assassinat  ou  d'autres  crimes  et  délits  envers  des  sujets  otto- 
mans; que  le  véritable  but  de  la  formation  de  ees  tribunaux  est  d'arriver 
au  moyen  d'investigations  et  de  vérifications  si'-rieuscs  de  toute  sorte,  ii 
mettre  en  évidence  la  culpabilité  ou  l'innocence  des  personnes  soupçonné(>s 
ou  prévenues,  cl  que  le  résultat  de  ces  investigations  serait  de  pouvoir 
punir,  suivant  la  justice  et  les  lois,  les  individus  accusi'S  avec  raison,  et. 
par  cela  même,  d ôter  aux  coupables  les  moyens  de  se  soustraire  aux 
peines  de  la  loi,  les  membres  du  conseil  ont  pensé  qn'il  serait  convenable 
d'adopter  les  disjiositions  suivantes; 

Il  serait  établi  pour  le  moment,  sur  quelques  points  principaux  et 
considérable  de  l'empire,  outre  ceux  où  il  en  existait  déjà,  un  conseil, 
dit  conseil  de  vérification,  spécialement  chargé  d'examiner,  comme  cela 
sc  fait  aux  conseils  du  Znbtié  et  de  la  police  de  Constantinople,  les  procès 
qui  s'élèvent  pour  des  crimes  et  délits  entre  les  sujets  de  ma  Sublime- 
Porte,  musulmans,  chrétiens,  et  de  tonte  autre  catégorie,  ou  entre  les 
sujets  de  ma  Sublime-Porte  et  les  étrangers. 

Comme  le  but  de  cette  institution  est  de  mettre  en  évidence  la  cul- 
pabilité des  uns,  et  de  protéger  les  autres,  lorsqu'ils  sont  innocents.  Ire 
gouverneurs  cl  toutes  autres  autorités  locales  devraient  s'attacher,  avec  le 
plus  grand  soin,  ii  agir  suivant  le  réglement  adopté,  et  ù ne  rien  faire 
qui  soit  en  opposition  avec  les  principes  en  vigneur. 

On  s'cITorcerait  sans  cesse  de  perfectionner  peu  à peu  et  d'appliquer 
convenablement  les  réglements  établis. 

Les  membres  de  ces  conseils  devraient  cire,  comme  cela  est  dit  dans 
un  article  du  réglement,  des  hommes  capables  et  connus  pour  leurs  seii- 
' timents  de  justice  ou  leur  intégrité  ; ils  seraient  pris  parmi  les  membres 
du  grand  conseil  local  et  parmi  d autres  personnes  connues  avantageiiso- 
ment.  On  donnerait  aussi  a ces  conseils  un  ou  deux  greffiers  suivant  Ire 
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ntK;câsités  l'icales,  et,  après  les  avoir  ainsi  conslilués  sur  les  lieux,  nu 
informerait  la  Sublime-Porte  de  tout  ce  qui  aurait  été  fait. 

Ces  dispositions  ayant  été  soumises  b ma  sanction  impériale,  j’ai  or- 
donné qu’elles  fussent  exécutées  de  la  manière  énoncée  ci-dessus,  et  uns 
copie  certifiée  et  scellée  du  réglement  précité  vous  est  envoyée  ci-joint  k 
cet  effet.  En  apprenant  c^nc  ce  qui  a été  décidé,  vous  procéderez  avec 
l'intelligence  et  la  sagacité  qui  vous  distinguent,  et  comme  il  est  dit  plus 
haut,  k la  désignation  des  membres  du  conseil  et  k sa  constitution,  et 
vous  informerez  ensuite  la  Sublime-Porte'. 

Vous  devrez  vous  attacher  et  donner  tous  vos  soins  k ce  que  les 
àllâires  soient  examinée  et  régl^  avec  justice  et  impartialité,  conformé- 
ment aux  dispositions  du  réglement  adopté,  k ce  que  les  délits  et  crimes 
commis  soient  mis  en  évidence,  et  que  l'on  ne  moleste  pas  les  innocents, 
et  vous  veillerez  k ce  qu'il  ne  se  fasse  rien  de  contraire  aux  principes 
établis. 

SacKcz-le  ainsi,  etc. 

Ecrit  dans  les  derniers  jours  de  djemazi  ul  ewel  1270  .^derniers  jours 
de  février  18,>i. 


B.  Concilions  nrréiérs  par  le  gouvernement  impérial,  au  sujet  d«  l;i  eoloni' 
satinn  en  Timpiie  des  familles  qui,  venant  de  l’étranger,  désireraient  s 'y 
établir,  en  devenant  sujets  de  l'empire  olloiuan. 

I.  Les  coloiis  feront  d'aliord  serment  délre  toujours  fidèles  k S.  M.  I. 
le  Sultan,  et  d'accepter  la  ijualité  de  sujets  de  l’empire,  sans  la  moindre 
résenc  ou  restrictioii. 

II.  ils  se  soumettront  sous  tous  les  rapports  aux  lois  actuelles  et  futures 
de  l'cnipire. 

III.  Ainsi  que  tous  les  autres  sujets  de  l'empire,  les  cokms  seront  k 
l’abri  de  toute  entrave  dans  l'exercice  de  la  religion  qu'ils  profèrent,  et 
ils  jouiront  sans  aiicuhe  distinction  des  mêmes  privilèges  religieux,  que 
toutes  les  autres  classes  dos  sujets  de  l'empire.  Si,  dans  les  localités  ijiii 

5'> 
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Ir'iir  s'iMiil  (li.si"iii.‘i’s  |nr  lo  "oiiveriit'ini'iil  [lO'.ir  l.'iir  insi  iliatioii,  il  y avait 
ili's  cliaiifllis  ilo  loiir  rila  siiHisaiites,  ils  y fpiiHJl  li-iirs  il(‘volion.s  ; niais 
s'ils  doivrnt  foniirr  de  nmivcaiix  villages,  ils  sollicitn\)iil  et  oliliendroiit 
du  (îmivmiemcnt  impérial  la  permission  do  bâtir  les  cliapciles  dont  ils 
auraient  besoin. 

IV.  Dans  1rs  provinces  de  l'empire  (pion  jugera  convenables  !i  leur 
inslallaiioii,  on  choisira,  parmi  b's  terres  disponibles  a|iparlenant  an  goii- 
veriiemcnt,  celb’s  <pii  sont  le.s  pins  ferlilt's  cl  les  jilus  .saines,  et  on  d(■si- 
gnera  et  accordera  à cliacnn  la  jiorlion  de  terre  dont,  selon  scs  moyens, 
il  aurait  besoin  pour  exercer  ragricnliiire  on  tout  antre  métier. 

V.  I.cs  colons  ipii  seront  ('tablis  dans  les  terres  disponibles  ajiparle- 
iiant  an  gonvi'rncment,  terri’s  rpii  Inir  seront  accordées  gralnilennmt,  seront 
e.\cin|it(*s  de  tonte  rétribution  territoriale  et  |icrsminelle  pendant  six  ans, 
s'ils  .sont  in.slallés  ni  Uoiiinélie,  et  p;nidaiit  dou/e  ans  s'il.>  sont  établis 
en  .\sie. 

VI.  De  niéiiie,  b's  colons  seront  exemptés  du  .service  militaire,  on  de 
son  (''ipiivalent  en  argent,  enix  de  Roimiélie  pour  six  ans,  et  ceux  d'.Asie 
pour  douze  ans. 

VII.  .\près  r<‘xpiration  des  ternies  d'exemption,  les  colons  seront  as- 
sujettis à loiües  les  rétributions  et  redevances  sur  le  niénic  pied  ipie  tous 
les  antres  sujets  de  l'einpire. 

VIII.  l.es  colons  ne  pourront  vendre  les  lern’s  ipii  leur  seront  accordées 
gralniti'inent  par  le  (louvernement,  qu'après  un  espace  de  temps  d'au  moins 
lingl  ans. 

IX.  I '.eux  qui,  avant  l'expiration  de  ce  didai,  voudronl  ipiitter  le  pays 

et  sortir  de  la  siijdion  de  l'empire,  restitueront  les  teiws  au  gouverne- 
inent.  De  mèine,  ils  seront  obligés  d'a'  andonner  au  gouvernement,  sans 
anenne  conqiensation,  tontes  les  constructions  qu'ils  aiiraimil  élevées  sili- 
ces terres,  et  ipii  ne  pourraient  pins  être  considéréi's  comme  leurs  pro- 
priétés. , 

X.  l.es  colons  r('connailront  les  autorités  du  Caza  ou  du  Sandjak,  dont 
dépendraient  les  vill.ages  et  les  bourgades  on  ils  seront  établis,  et  ils  eji 
seront  gouvernés  et  pi-oli'-gi-s  comme  les  antres  sujets  de  l'empire. 

XI.  Si,  avant  l'expiration  des  di'dais  de  leur  exenqition,  ces  colons  sojil 
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olilîjôs  ilo  diangol'  do  demciiro  ot  do  sdlalilir  dans  un  antre  ni  Ji’oit  do 
roiiijîire,  il  leur  sera  |>oniiis  do  lo  faire,  mais  le  loriiie  do  leur  oxoiii|iliim 
de  toute  réirilnition  et  ro  Icvsnecs  datera  Umjoiirs  do  l ojioqiK'  on  la  tiTio 
yriinitivc  leur  a été  accordée. 

XII.  Ces  colons,  sans  avoir  été  criminels  dans  leurs  pays  priniitils,  ni 
de  conduite  dontonse,  doivent  être  dos  gens  lionnétes,  agriciiltenrs  cl  ar- 
tisans. Et  le  Gouvernement  impérial  se  réserve  le  droit  do  cliasscr  de 
l'empire  ccuv  (pii,  plus  tard,  commotli'iiient  des  crimes,  ou  dont  li  cdii  liiito 
serait  mauvaise. 

XIII.  Comme  on  doit  accoriler  à cliacune  des  fainilles  qui  vomiront  se 
rendre  en  Turipiic,  pour  s y colcniser,  autant  de  terres  ()ue  scs  moyens 
comporteront,  avant  que  ces  familles  ne  se  mettent  en  route  pour  se  rendre 
en  Turquie,  des  registres  conlonant  en  dét  lil  leurs  noms,  leurs  qualités, 
leurs  moyens,  la  somme  de  leur  capital  et  leurs  jirorc.ssions,  doivent  être 
dressés  et  soumis  au  Gouvernement  impéri  il  par  scs  li-galions  et  scs  con- 
siil.its  il  létrangcr  dans  les  endroits  où  il  y en  aurait.  El  il  est  arrêté 
qui  cliaqiic  famille  doit  posséder  une  somme  équivalente  au  moins  à soi- 
xante mcdjidyés  d'or  f environ  151)0  fr.  j 

XIV.  .\ntaiil  il  leur  déqiart  de  l'étranger  qu'à  leur  arrivée  en  Turquie, 
les  consuls  de  la  Sublime  Porte  à l'étranger  et  les  autorités  impériales 
dans  rinlérieur,  accorderont  ii  ces  colons  les  facilités  nécessaires  pour  le 
transport  de  Ictii's  biens  et  de  leurs  bag.igcs.  l.otirs  ])asseporls  seront  livrés 

^gratis  par  tous  les  consuls  ottomans.  Cependant  le  conseil  de  Tanzimat 
trouve  nécessaire  que  tontes  les  fois  qn  il  se  présenterait  des  familles  dé- 
sirant se  rendre  et  sc  coloniser  en  Tuniuie,  le  Gouvernenieiil  impérial  en 
fût  iiCormé  au  moins  deux  mois  d'avance,  alin  ipie,  d'après  les  résolu- 
tions déjà  prises,  il  eut  le  temps  de  désigner,  dans  les  provinces  de  l'cm- 
pirc  qui  seraient  clioisies  pour  leur  élablissemeni,  des  terres  convciables 
à être  distribuées  aux  colons,  de  sorte  cpi  à leur  arrivée  en  Turquie,  ils 
ji'eussent  pas  à soufl'rir  des  perles  de  temps  et  des  fatigues.  Par  consé- 
quent, des  instructions  analogues  s.îronl  doiinccs  aux  représentants  et  aux 
consuls  de  l'empire  à l'étranger. 

-Arrêté  le  5 djemazi  ul  1Ü72. 

JK’crct.  ( Id  la  fiijnnluic  du  yrand  vUirJ. 


Digitized  by  Google 


ÇT6.  TàIITB  II.  DIRITTO  FL’BBLICO  IXTEBXO. 

I/ordrc  impérial  ayant  émané  pour  la  mise  en  vigueur  du  présent 
réglement,  le  ministère  des  affaires  étrangères  est  chargé  de  le  mettre  si 
exécution,  dén  faire  faire  1a  traduction,  d'en  envoyer  un  exemplaire  à 
chacune  des  légations  de  l'empire,  d’en  donner  communication  aux  con- 
sulats qui  en  dépendent,  et  de  le  publier  par  les  journaux. 

I.e  1er  redjeb  1273. 

' (L.  S.  J Scfan  du  conxfil  de  TanzimnI. 


C.  Statuts  de  l'ordre  impérial  du  Hedjidié. 

TITBE  PREUIBB. 

Des  bases  de  la  fondation  de  l'ordre. 

I.  Il  est  créé  un  ordre,  portant  le  litre  de:  Medjidié,  du  nom  de  son 
auguste  fondateur,  et  destinés  à récompenser,  par  une  marque  distinctive 
et  honorifique,  les  services  rendus  dans  les  diverses  fonctions  du  gouver- 
nement impérial. 

II.  Cet  ordre  est  placé  sous  le  patronage  spécial  de  S.  M,  I.  le  sull-m. 

III.  Il  comprend  cinq  classes,  distinguées  entre  elles  pr  les  dénomina- 
tions de  première,  deuxième,  troisième,  quatrième  et  cinquième. 

IV.  Les  nominations  dans  l'ordre  ont  lien  h vie. 

V.  Le  Domhre  dçs  membres  est  limité,  pour  chaque  classe,  à cinquante 
d^s  la  première,  cent  cinquante  dans  la  seconde,  huit  cents  dans  la  troi- 
sième, trois  mille  dans  la  quatrième  et  six  mille  dans  la  cinquième. 

VI.  I.C8  étrangers  quil  plaira  à Sa  Majesté  Impériale  de  décorer  ne  sont 

' .y  - . . , 

pas  compris  dans  ces  nombres. 

I ' f ' 

TITRE  11. 

De  la  ferme  des  insignes  et  de  la  manière  de  les  porter. 

VIL  Les  insignes  de  l'ordre  se  composent  d'un  soied  en  argent  ferme 
de  sc|it  rayons.  Il  y a entre  chaque  rayon  les  armes  du  gouvernement 
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impérial,  farmécs  d'une  étoile  surmontée  d'un  croissint.  Le  soleil  présente 
il  son  centre,  qui  est  en  or  pour  les  quatre  premières  chs^  et^  en  aq^epl. 
pour  la  cinquième,  et  dernière,  Ip  chifTrie  dp  Sa  Majesté  impériale  le  sultan, 
entouré  des  mots  : zNr,  fiêrouenient,  fidélité,  qui  sont^lra'cés  en  caractères 
d'or,  sur  un  fond  d'email  pourpre,  et  représentaDt  les  qnalit^  requises , 
pour  mériter  cette  distinction  honoririqiie,  ainsi  qup.dn  mil^sime  1S68, 
date  dé  la  fondation^  de  l'ordre.  Les  insignes  sont  sunnoi^tés  d'un  crois- 
sant et  d'une  étoile  en  émail  de  la  même  couleuç. 

VIII.  Les  décorés  de  la  première  classe  suspendent  leurs  insignes  au 
cou  avec  un  rii|>an.  pourpre,  portant  dc$  liserés  verts;  il.s  ont  en  même 
temps  une  grande  plaque  de  forme  identique,  qn'ih  porte  au  cdté  gançh^. 
de  la  poitrine. 

Les  insignes  de  b seconde  classe,  qui  sont  d’une  dimension  moindre, 
que  celle  de  la.troisi.''me,  se  suspendent  au  cou  avec  un  ruban  pareil.  La 
plaque  accessoire,  plus  petite  que  celle  de  la  première  classe,  s'at|acbeau, 
côté  droit. 

L’ordre  de  b troisième  clas»,  qui  consiste  en  une  . seqlg  décor^tieo, 
plus  petite  que  celle  de  la  première,  mais  plus  grande  que  celle  de  la  867 
conde,  se  suspend  au  cou  avec  un  ruban  de  couleur  semblable. 

La  décoration  de  b quatrièmç  classe,  qui  est  un  peu  plus  petite  que. 
celle  de  la  troisième,  s’attache  au  côté  gauche  avec  un  ruban  pareil., 

FnGn,  b décoration  de  b cinquième  classe,  dont  le  milieu  est  en. 
argent,  ainsi  qu’il  a été  dit. à l’art.  7,  est  encore  plus  petite  que  celle  de 
la  quatrième;  elle  est  attachée  comme  cette  dernière. 

IX.  Les  décorés  recevront,  avec  les  insignes  de  l’or.ire,  un  brevet  par- 
ticulier sans  lequel  nul  n'est  en  droit  de  les  porter. 

' TITRE  III.. 

DfS  droits  à la  nomination  et  à l'avancement  dons  i ordre  impérial 

du  medjidié. 

X.  S.  M.  I.  le  sultan  conserve  toujours  le  pouvoir  d’accorder  L'a  insi- 
gnes de  l’une  de  ces  différentes  classes.  A cet  égard,  b prérogative  im- 
périale n’est  entravée  par  aucune  restriction. 
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XI.  Personne  ne  pourra  iMre  propo.sé  pour  la  nominitiun  dans  l'or- 
dre du  nicdjidié,  s'il  n’a  servi  d'une  manière  distinguée  le  gonverne- 
nient  impériil,  pendant  vingt  ans  au  moins,  dans  les  corps  auquel  il  ap- 
partient, en  temj)S  de  paix  pour  les  militaires,  et  en  tout  tcni|is  pour  les 
ulémas,  ainsi  que  pour  les  fonctionnaires  civils. 

XH.  I .es  autres  individus  ipii,  en  vertu  des  présents  statuts,  auront 
acquis  des  droits  à celte  marque  distinctive,  obtiendront,  pour  la  prenVière 
fois,  l'ordre  de  cinquième  c!a.sse. 

XIII.  La  promotion  h un  grade  plus  élevé  dalis  l'ordre  ne  pourra  avoic 
Ken  qu’en  réconipence  de  nouveaux  services.  .Vul  ne  sera  promu,  s'il  n'a, 
au  moins,  deux  ans  d'ancienneté  dans  la  cinquième  classe,  trois  ans  dans 
la  quatrième  classe,  trois  également  dans  la  troisième,  et,  enfin,  quatre 
années  dans,  la  deuxième. 

XIV.  1.0  senicc  militaire  qr.i  aura  été  fait  en  temps  de  guerre,  ainsi 
que  les  campagnes,  soit  h l'intérieur,  soit  à l'extérieur,  seront  renqilis  pour 
la  totalité,  en  sus  de  leur  durée  effective.  Les  dispositions  de  détail  seront 
déterminées  par  un  réglement  definitif,  qui  sera  rédigé  au  sein  du  conseil 
de  la  guerre. 

XV.  Les  militaires  qui,  en  temps  de  paix  ou  de  guerre,  auront  rendu 
des  services  extraordinaires  ou  reçu  des  blessures  graves  dans  un  servic.u 
commandé,  seront  exemptés  des  conditions  de  tc.aips  exigées,  soit  jiour 
lu  nomination,  soit  pour  l.i  promotion. 

XYL  La  mémo  exception  s'étendra  également  aux  individus  faisant 
partie  du  corps  des  vlrmas  et  aux  fonctionnaires  publics  qui  sc  seraient 
rendus  utiles  au  gouvcrnemenl  ou  à la  nation,  par  îles  .services  extraor- 
dinaires, ou  qui  auraient  réellement  contribué  au  développement  des  sciences, 
des  arts  et  de  I industrie  manufacturière  ou  agricole.  Néanmoins,  nul  ne 
jiourra  être  promu  qii  h un  grade  imtnéiliatcn'c  il  supérieur. 

XLII.  Les  militaires  qui  sc  seraient  trouvés  dans  la  nécessité  d'em- 
brasser la  carrière  civile,  seront  admis  à ajouter  le  temps  de  leurs  services 
postérieurs  k ce  changement  de  position. 

XVIII.  Lorsipi'il  y aura  lieu  de  solliciter  une  nomination  ou  une  jiro- 
mntiun  eu  faveur  des  -in  livides  q li  ninnissent  les  conditions  de  temps 
voulues,  ou  qui  y ont  des  droits  par  suite  de  services  cxIraorJina  res,  le 
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rlici  II!  [lins  (“levû  (il!  rnilmiiiistrnlion  dont  ils  font  [i.nrlie  sera  tenu  de 
présenter,  à co  sujet,  un  rapport  détaillé,  revêtu  de  son  cachet.  Nul  iiî 
[lotirra  se  soustraire  à l.i  responsabilité  qui  retonibcra  sur  lui  en  cas  de 
contravention  à cette  disposition. 

XIX.  [ .es  dignitaires  et  les  fonctionnaires  (jui  auront  obtenu  la  déco- 
ration do  première  ou  de  deuxième  classe,  auront  I honneur  de  rccévoîr 
leurs  insignes  en  la  présence  de  Sa  .Majesté  impériale;  ceux  qui  auront 
mérité  ceHe  des  antres  classes,  la  recevront  di's  mains  du  chef  du  dé- 
[larlement  auquel  ils  apjiarticnncnt  ; et,  dans  les  provinces,  les  insignes 
de  Cette  décoration  leur  seront  remis  par  le  fonctionnaire  du  plus  haut  grade 
qui  puisse  se  trouver  sur  les  lieux. 

TITRE  IV. 

tocs  prii'ilcijes  et  des  récompenses  accordés  au  porteur  du  medjidié. 

XX.  Le  grade  de  ceux  qui  auront  mérité  cette  décoration  impériale 
sera  mentionné  dans  le  lirman  impéri.il  relatif  qui  leur  sera  délivré,  ainsi 
que  dans  le  brevet  et  dans  les  autres  écrits  oHiciels. 

TITRE  V. 

Des  ncllons  qui  nécessitent  le  retrait  de.  la  décoration; 

XXI.  Ceux  des  fonctionnaires  de  tout  rang  qui  auront  été  accusés  de 
tr.diison,  soit  en  paroles,  soit  en  actions,  envers  le  gouvcrncracnl  intpérial, 
de  coucu.ssions,  ou  de  malversations,  de  vol  et  d'assassinat,  et  auront  été 
condamnés  à la  peine  qu'ils  mériteraient  à la  suite  de  la  constatation  de 
leurs  crimes,  subiront,  en  outre,  la  peine  du  retrait  de  la  décoration  dont 
ils  se  trouveraient  porteurs. 

X-XIl.  Ceux  des  oHiciers  militaires  et  commandants  supi'ricurs  qui  auront 
été  accusés  de  crimes  qui  encourent  la  peine  de  la  déportation  h per- 
[létuité,  et  ceux  des  ollicicrs  subalternes  et  des  simples  soldats  qui  auront 
levé  la  main  sur  leurs  supérieurs,  et  qui  auront  commis  le  vol  et  l'assassinat. 
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'ou  qui  auront  déserté  leurs  rangs,  seront,  eu  outre  de  la  peine  à laquelle  ■ 
ils  auront  été  condamnes,  prives  de  T honneur  de  porter  la  décoration  iin- 
pcrialc  du  medjidié. 


riTRr  VI. 

bu  conseil  'd’àdmûii.slràtion  de  l'ordre. 

XXIII.  Il  est  institué,  par  ordonnance  impériale,  un  conseil  composé 
‘d'uu  président  choisi  'par  les  décorés  qui  ont  obtenu  le  premier  grade  de 
l'ordre,  et  de  six  membres  pris,  en  'proportion  ’égtile,  àans  chacune  da 
première,  deuxième  et  troisième  classe. 

XXIV.  Pour  la  rédaction  des  brevets  et  des  transcriptions  dans  Icste- 
gistres,  le  conseil  aura  sous  ses  ordres  un  bureau  spécial,  dont  les  em- 
plèyés  krorft  tirés  du  Bureau  du  Divan  impérial,  et  de  celui  dit  Bureau 
'du  lechrifal. 

Iji  direction  en  sera  connéc  à un  chef  de  bureau,  et  un  local  con- 
Venable  lui  sera  assigné  dans  les  bâtiments  de  la  Sublhne'-Portc. 

' XXV.  En  cas  du  nomination  ou  de  promotion  extraordinaire,  motivée 
par  une  ordonnance  spéciale  de  S.  M.  I.  le  sultan,  il  en  sera  immédia- 
tement référé  au  buréân  sasmentionné,  qui  s'occupera  de  la  rédaction  du 
ijtevèt  â délivrer. 

XXVI.  Lié 'co^il  sè  réunira  chaque  mois  à la  Sublime-Porte  ; il  exa- 
minera, après  avoir  pris  l'avis  du  bureau,  tous  les  rapports  officiels,  sol- 
bitâbl  uéie  bominâtion  dans  l ordre',  <^ui  lui  auront  été  adressés. 

SI  iâ  dcmindc  est  conforme  àùx  dispositions  des  statuts,  elle  sera 
prise  en  cénsidération  le  conseil,  qui  conlirmerà.  S’il  y a lieu,  les 
droits  àpécifiés  dè'ns  le  rapport  officiel  pr  un  procès-verbal  rédigé  h cet 
effet.  Ce  procès-verbal  sera  soumis,  par  l'entremise  de  Son  .\ltessc  le  graiid- 
visir,  il  S.  M.  I.  le  sultan.  La  demande,  si  elle  est  revêtue  de  la  sanction 
impériale,  doit  une  seconde  fois  être  renvoyée  au  bureau  de  l'ordre,  qui 
j^Vocédwa  â sa  mise  à cx'éciitiod. 

XXVII.  Il  sera  perçu,  pr  le  conseil  de  l’ordre,  2o00  piastres  pur  les 
brevets  de  la  première  classe,  lüOO  pur  ceux  de  la  seconde,  7o0  pour 
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nciii  de  la  iroisième,  ,"S00  pour  ceux  de  la  i|ualriènic  el  200  pour  ceux 
de  la  cinquicnie. 

^ Un  ordre  impérial  pourra  dispenser  les  militaires  du  pavement  des 
droits  de  brevet;  les  etrangers  en  seront  exempts  dans  tous  les  cas. 

I.es  sommes  provenant  de  ces  droits  seront  versées  au  trésor  impé- 
rial pour  subvenir  aux  ferais  de  bureau. 

■ ■ ' > 1-1  I 

XXVIII.  Chaque  personne  décorée  sera  tenue  de  délivrer  au  conseil  un 
reçu  constatant  la  réception  des  insignes.  . 

Dans  les  provinces,  les  reçus  seront  remis  entre  les  mains  du  chef 
de  la  localité,  qui  les  fera  parvenir  an  président  du  conseil  de  l'ordre. 

Le  conseil  veillera  h leur  conservation,  afin  qu'en  cas  de  vacances  dans 
l'ordre,  ils^  puissent  être  immédiatement  échangés  contre  les  décoratiuua 
devenues  disponibles. 

Les  mdividus  promus  k . un  grade  si/périeDr  dans  l'ordre  sont  de 
même  obligés,  à la  réception  di  leurs  nouveaux  insignes,  de  restituer  au 
conseil  la  décoration  de  la  classe  inférieure  qui  était  en  leur  possession. 
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PARTE  III. 

DIIUTTO  l'RI  VATO  1 ) . 


Sczionc  prima. 

DiriUo  coimnercii^e. 


j;.  I.  CotIc  de  ('ommerre. 


S.  M.  I.  le  Siilian,  noire  auguste  souverain,  avant  à cœur.d  établir 
le  règne  de  la  justice,  et  avi-c  elle  les  biens  infinis  de  la  civilisation,  qui 
tendent  sans  doute  à augmenter  le  bonheur  et  la  prospérité  des  peu- 
ples, qui  se  trouvent  sous  son  gouvernement  paternel,  a bien  voulu  pren- 
dre en  Sa  haute  et  sérieuse  considération  tous  les  moyens  propres  h faire 
fieurir  le  commerce  dans  Scs  états,  cette  source  de  la  fortune  et  de  la 


1}  Il  Dirillo  Pi'ivalo  Oilomano  cho  diamo  in  quesla  tem  parte  del  Ma- 
nualu  comprenilo  tnnto  il  Dirilto  Civile,  clie  quello  Coinmprciale.  Ma 
sicconie  in  Turchin  é slato  codifiralo  solo  il  Iliritio  Commerciah',  eo'i 
riporliamo  per  il  primo  il  milice  di  Commereio  e^lle  sue  appendiei; 
iiscrvando  alla  srarnda  sezionf  il  dirilto  civile,  che  è un  sempliec  lii- 
voro  scenlifico.  cstratlo  da  varie  opéré  di  giiirisli  niusulmani.  Nella 
tnzn  sfzumr  riporlereino  diverse  lepgi  in  vigore  nell’lmpero  c che  si 
rifrriseoiiu  a maleiie  di  Diritio  Privalo  ültumano. 
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|iros()(*rilc  publique.  Kl  comme  le  développcmciil  et  l eïteiision  du  coairacrce 
a Iniijours  dépendu  des  bonnes  lois,  qui  règlent  et  régissent  le  régime 
commercial,  d'autant  plus  (juc  les  réglements  spéciaux  affectés  au  juge- 
ment des  affaires  coininercialcs  ne  sont  pas  aussi  complets  que  les  besoins 
de  Scs  sujets  l'exigent,  Klle  a ordonné  qu'un  Code  de  Commerce  apte  à 
satisfaire  l urgencc  actuelle,  et  à établir  celle  confiance  morale,  cet  clT  t 
indispensable  |)Our  le  développement  du  commerce,  par  des  mesures  efli- 
caces  concernant  la  tenue  régulière  des  livres  de  commerce  et  la  pnxluc- 
tion  des  documents  aullienliqucs,  soit  formé  pour  cire  mis  en  vigueur. 

En  exécution  de  Sa  liante  volonté  impériale,  tous  les  Codes  et  régle- 
ments de  commerce,  qui  sont  en  vigueur  dans  les  autres  pays,  ont  été 
examinés.  Cçs  codes,  divisés  en  quatre  parties,  et  dont  la  première  traite 
du  commerce  en  général,  de  la  formation  des  sociétés  et  des  lois  de  la 
lettre  de  change;  la  seconde  est  relative  au  commerce  maritime  et  aux 
assurances;  la  troisième  parle  des  faillites;  et  la  quatrième  concerne  l'or- 
ganisation des  tribunaux  de  commerce,  ont  été  discutés  dans  le  Conseil 
d'.\griculture,  attaché  au  .Ministère  du  Commerce,  en  présence  de  plusieurs 
négociants  notables  et  d'autres  personnes  rcijuises,  et,  à la  suite  des  déli- 
bérations relatives  qui  ont  eu  lieu,  il  a été  décidé,  que  la  quatrième  partie 
qui  traite  de  l'organisation  des  tribunaux  de  commerce  est  inadmissible, 
a cause  de  ce  qu'elle  n’csl  pas  compatible  avec  les  lois  cl  les  réglements 
de  la  Sublime-Porte.  Et  quant  à la  seconde  partie,  qui  coucerne  le  com- 
merce marillime  cl  les  assurances,  quoiqu'elle  soit  assez  importante  poiu 
être  prise  en  considération,  clic  a été  trouvée  d'une  moindre  iinjiortaDce 
que  celle  des  deux  autres  parties,  première  et  troisième,  qui  traitent  du 
commerce  en  général  et  des  fa'dliles,  et  l adoplion,  dans  des  formes  eu 
harmonie  avec  les  lois  et  réglements  en  vigueur,  en  a été  ajournée. 

Ainsi  la  première  et  la  troisième  partie,  ajqiropriées  toutefois  aux  lois 
et  aux  réglements  qui  régissent  le  gouvemément  inqiérial,  ont  été  adop- 
tées, et  en  conséquence  le  présent  Code  de  Commerce,  compose  de  ôlo 
articles  et  divisé  en  deux  ])arlics,  traitant  du  commerce  en  général  et  de 
la  formation  des  sociétés,  des  lois  de  la  Inllre  de  change,  et  des  faillites, 
a iHé  formé,  et  soumis  h la  haute  approbation  de  S.  M.  Impériale,  pour 
sa  pleine  cl  entière  exécution. 
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LIVRE  PREMIER. 

DIT  COlfflSmCB  EXT  GÉBÉ&AL. 


TITllE  PREMIER. 

DES  nnM,1IEFÇ*.\S. 

I . Sont  coramcrçmts  ceii\  qui  exercent  des  actes  de  commerce,  et  en 
l'ont  leur  profession  liabilucllc. 

tJ.  Los  personnes  âgées  de  vingt  cl  un  an  accomplis  pourront  se  livrer 
au  commerce.  Celles  qui  ont  accompli  leur  ilix-liuitièmc  année  ne  pourront 
pas  faire  le  commerce  sans  la  caution  de  leurs  tuteurs  ou  l'autorisation 
du  li'üninal  de  commerce. 


TITRE  SECOND. 


DBS  I.IVItES  ur  COMMERCE. 


ô.  Tout  commerçant  est  tenu  d'avoir  un  livre-journal  qui  présente  jour 
par  jour,  mois  par  mois,  ses  dettes  actives  et  passives,  les  opérations  de 
son  commerce,  scs  négociations,  acceptations,  ou  codosscmçnis  d'clfels,  et 
généralement  tout  ce  qu  il  reçoit  et  pave  et  qui  énonce,  mois  par  mois, 
en  lin  seul  article,  les  sommes  employées  h la  dépense  de  sa  maison.  Il 
est  tenu  de  copier  sur  iin  registre  les  lettres  qn'il  envoie  â ses  associés 
on  correspondants,  et  de  mettre  en  liasse,  cliaquc  mois  les  lettres  missi- 
ves qu'il  reçoit  des  mêmes. 

Indépendamment  des  livres  mentionnés  dans  le  5mc  article,  tout 
commerçant  est  tenu  de  faire  tous  les  ans,  l'inventaire  de  scs  effets  mo- 
liilicrs  cl  immobiliers,  et  de  scs  ^cttM  actives  et  passives,  et  de  les  copier 
chaque  année  sur  un  registre  spécial  ;i  ce  destiné.  ' 
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2X.S 

î>.  Ces  livrc.s  seront  tenu»  sms  Lianes,  lacunes,  ni  (ranspoit  en  marge. 
Le  livre-journal,  avant  qu’il  soit  commcncil  devra  être  numérote,  paraphé 
et  vise  par  un  employé  nommé  ad  hoc  par  le  tribunal  de  commerce; 
également,  à la  lin  de  chaque  année,  ce  môme  journal,  devra  être  visé 
pir  le  dit  employé  en  présence  du  commerçant  qui  le  présentera,  sans 
que  le  dit  employé  puisse,  sous  aucun  prétexte,  prendre  connaissance  du 
contenu  dii  livre  'mentionné. 

6.  Les  livres  que  les  individus  faisant  le  commerce  sont  obligés  de  tenir 
et  pour  lesquels  ils  n'auront  pas  observe  les  formalités  ci-dessus  prescrites, 
no  pourront  être  représentés,  ni  faire  foi  en  justice. 

7.  La  communication  des  livres  et  inventaires  ne  peut  êta'  ordonné  en 
justice  que  dans  les  affaires  de  communauté,  succession,  partage  de  so- 
ciété, et  en  cas  de  faillite,  .\lors,  cette  communication  peut  être  exigée 
d'office  par  le  tribunal  de  commerce. 

S.  Les  livres  de  commerce  régulièrement  tenus,  peuvent  être  admis  p.ar 
les  juges  pour  faire  preuve  entre  commerçants  pour  faits  de  commerce. 

9.  Dans  le  cours  d'une  contestation,  la  représentation  des  livres  peut 
être  ordonnée  d’office  par  le  tribunal  de  commerce  à l elTct  d’en  extraire 
ce  qui  concerne  le  différent. 

TITRE  TROISIEME. 

DES  SOCIÉTÉS. 

10.  Iji  loi  reconnaît  trois  espèces  de  sociétés.  La  sociéli*  en  nom  col- 
lectif. Là  société  en  commandite,  (.a  société  annnymi*. 

Premihre  espère. 

1 i . La  société  en  nom  collectif  est  celle  que  contractent  deux  person- 
nes, ou  un  plus  grand  nombre,  et  qui  a pour  objet  de  faire  le  commerce 
sous  une  raison  sociale. 

12.  Les  noms  d'un  ou  de  deux  assooics  peuvent  seuls  faire  partie  de  la 
raison  sociale. 
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\o.  Les  associés  en  nom  collectif,  imli(|ués  dans  l'acte  de  société,  sont 
solidaires  pour  tous  les  engagements  de  la  société,  pourvu  <iue  ee  soit  SonS 
là  raison  sociale. 


econde  esj>ècc. 

Ll.  I.a  société  en  commandite  so  contracte  entre  un,  ou  plusieurs  as- 
sociés responsables  et  solidaires,  et  un,  ou  plusieurs  associés,  simples  bail- 
leurs de  fontls,  que  l’on  nomme  commanditaires  ou  associés  en  comman- 
dite. Elle  est  régie  sous  un  nom  social,  cpii  doit  être  nécessairement  celui 
d'un,  ou  de  plusieurs  des  associés  n-sponsables  et  solidaires. 

15.  Lorsqu'il  y a plusieurs  associés  solidaires  et  en  nom,  soit  que  tous 
gèrent  ensemble,  soit  qu'un  ou  plusieurs  gèrent  pour  tons,  la  société  est 
à la  fois,  société  en  nom  collectif  à leur  égard,  cl  société  en  commandite 
à l'égard  des  simples  bailleurs  de  fonds. 

IC.  Le  nom  d'un  associé  commanditaire  ne  peut  faire  partie  de  la  raison 
sociale. 

17.  L'àssocié  commanditaire  n'est  passible  des  pertes,  que  jusqu'h 
concurrence  des  fonds  qu'il  a mis  ou  dd  mettre  dans  la  société. 

18.  L’associé  commanditaire  ne  peut  faire  aucun  acte  de  gestion,  ni  être 
employé  pour  les  affaires  de  la  société,  même  en  vertu  de  procuration. 

19.  En  cas  de  contravention  à la  probibition  mentionnée  dans  l'article 
précédent,  l'associé  commanditaire  est  obligé  solidairement  pour  toutes  les 
dettes  et  engagements  de  la  société. 

Troisîèmé  espèce. 

20.  La  société  anonyme  n’existe  point  soiis  un  nom  social  : elle  n'eSt 
désignée  jiar  le  nom  d'aucun  des  associés. 

21.  Elle  est  qualifiée  par  la  désignation  de  l’objet  de  sou  entreprise. 

22.  Elle  est  administrée  par  dos  mandataires  à temps,  révocables,  as- 
sociés ou  non  associés,  salariés  ou  gratuits. 

2.5.  Les  administrateurs  ne  sont  responsables  que  de  l'exécution  dù 
mandai  (|u'ils  ont  reçu:  ils  ne  contractent,  à raison  de  leur  gestion,  àu- 

37 
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riino  olili»iiimi  |irrsoiincll(î  ni  soliilaiiv,  ri'laiivomcnl  aiiv  oii;.îapcmpnts  <li' 
Il  saoîptp. 

2 t.  Les  associés  ne  son!  passibles  que  de  la  pi'rtc  ihi  moulant  de  leur 
iiilérûl  dans  la  saciélé. 

2't.  Le  capital  de  la  société  anonyme  se  divise  en  actions  cl  même  en 
coupons  d actions,  d'une  valeur  égale. 

2(i.  L’action  peut  être  établie  sous  la  forme  d'un  titre  au  porteur;  dans 
ce  ras,  la  c.''ssion  s'opère  |iar  la  tradition  du  litre. 

27.  I,a  propriété  des  actions  peut  être  établie  par  une  inscription  sur 
b-s  registres  de  h société.  La  cession  s'opère  [lar  une  déclaration  de  trans- 
fert, qui  sera  donnée  et  signée  par  la  société  en  marge  du  litre,  cl  q ii 
sera  inscrite  sur  les  registres  de  la  dite  société. 

2S.  La  société  anonyme  ne  peut  c.vister  qu’avec  la  promulgation  d’un 
décret  iin|M-rial  qui  approuve  les  conditions  contenues  dans  l’acte  de  so- 
ciété*, pourvu  qu’elles  n.e  s iienl  pas  contraires  aux  iiilérôLs  publies  de  l’em- 
pire, et  qui  autorise  .son  installation. 

2fL  Le  capital  des  sociétés  en  eommanditc  pourra  être  aussi  divisé  en 
actions,  sans  aucune  autre  dérogation  aux  règles  établies  pour  ce  genre  de 
société. 

r>0.  Les  actes  de  société  eu  n:ni  collectif  ou  en  commandite  doivent 
être  faits  jiar  devant  le  tribunal  de  commerce  ou  sous  seing-privé.  lais 
actes  sous  seing-privé  ne  seront  valables  qu’aulant  qu'ils  auront  été 
faits  en  aul.ant  d’originaux  ipi’il  y aura  do  parties  ayant  un  intérêt  dis- 
tinct. Tous  devront  être  de  la  même  teneur,  et  cliaqiie  original  doit  con- 
tenir la  luenlion  du  nombre  des  originaux  qui  ont  été  faits,  l'n  seul  ori- 
ginal est  siilTisant,  lor.si]iie  les  actes  .seront  contractés  par  devant  le  tribunal 
lie  commerce,  et  inscrits  .sur  les  registres  du  même  tribunal. 

ôl.  Les  coiitixil.s  des  sociétés  anonymes  seront  faits  par  devant  le  tri- 
bunal de  commerce,  .sauf  la  demande  en  autorisation  qui  sera  faite  plus  tard. 

r>2.  L’extrait  des  actes  de  société  en  nom  collectif  ou  en  commandite, 
doit  contenir:  les  noms,  prénoms,  qualités  et  demeures  des  associés  autres 
que  les  actioiinaires  on  commanditaires  ; la  l'aison  de  commerce  de  la  so- 
cié'té;  la  désignation  de  ceux  des  associés  autorisés  à gérer,  adiiiini.strcr 
et  signer  |ioiir  la  .société.  Le  montant  des  valeur.s  foiiriiiis  ou  à fournir 
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ji'.ir  actions  ou  en  conimamlilc  ; réi)ni]iie  où  la  société  doit  connnencer 
et  celle  où  elle  doit  finir  ; le  nom  seul  du  commanditaire  n'y  sera  pas  in- 
scrit. Cct_  extrait  sera  publié  après  avoir  été  inscrit  sur  les  registres  du 
tribunal  de  commerce. 

33.  L'extrait  des  actes  de  société  est  sif;né  pour  les  actes  publics  par 
le  tribunal  de  commerce  et  pour  les  actes  sous  seing-privé,  par  tous  le.-; 
associés  si  la  société  est  en  nom  collcctil',  et  pr  les  associé's  srdiilaircs  et 
gérants,  si  la  société  est  en  commandite,  soit  qu'elle  se  divise,  soit  qu'elle 
ne  se  divise  pas  en  actions. 

3i.  Le  décret  impérial  qui  autori.se  les  sociétés  anonymes,  devra  être  afiiebè 
au  Tribunal  de  commerce  avec  l’acte  d'association  et  pendant  le  niéme  temps. 

53.  Toute  continuation  de  société  aj)rès  son  terme  expiré,  sera  consultée 
par  une  déclaration  des  co-associés.  Cette  déclaration  et  tout  acte  portant 
tli.'Sülulion  de  société,  avant  le  terme  fixe  pour  sa  durée  par  l'acte  qui 
I ébblit,  tout  changement  ou  retraite  d'associés,  toutes  nouvelles  stipulations 
ou  clauses,  tout  changement  à la  raison  de  la  société,  sont  soumis  aux 
formalites  prescrites  pr  les  art.  32  et  33.  Ces  rormalitcs  seront  observées 
à pinc  de  nullité  à l'égard  des  intéressés  ; mais  le  dél'aut  d'aucune  d'elles 
ne  pour.a  être  opposé  ù des  tiers  par  les  associés.  _ 

36.  Indépendamment  de  ces  trois  especes  de  sociétés  ci-dessus  mention- 
nées, la  loi  reconnaît  les  associati  ns  commerciales  en  participation. 

37.  Ces  associations  sont  relatives  h une  ou  plusieurs  opérations  de 
commerce.  Elles  ont  lieu  pour  les  objets,  dans  les  formes,  avec  les  pro- 
portions d'intérêt,  et  aux  conditions  convenues  entre  les  p.urticipants. 

38.  Les  associations  en  participation  puvent  être  constatées  par  la 
représentation  des  livres  et  de  la  correspndencc. 

39.  Les  associations  commerciales  en  participation  ne  sont  pas  assu- 
jetties aux  formalités  prescrites  pur  les  autres  sociétés. 

•tO.  Toute  contestation  entre  associés  et  pour  raison  de  la  société,  sera 
jugée  par  des  arbitres. 

41.  11  y aura  lieu  â l’appl  du  jugement  arbitral,  si  la  renonciation 
n'a  pas  été  stipulée. 

42.  La  nomination  des  arbitres  se  fait  par  un  acte  sous  signature  privée 
ou  par  devant  le  tribunal  de  commerce. 
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45.  Fx  pour  lu  jii”cmciit  csl  fixé  par  L“>  |>arlics,  lors  «le  la  no- 
mination tics  arbitres;  et,  s'ils  ne  sont  pas  d'accord  sur  le  délai,  il  sera 
rc"lé  par  le  tribunal  de  commerce. 

4 1.  F,n  cas  île  refus  de  l'iin  ou  île  plusieurs  des  associés  de  nommer 
lies  arbUrcs,  les  arbitres  sont  nommes  d'oflicc  par  le  tribunal  de  commerce. 

•io.  I.cs  parties  rcractti;onl  leurs  piè-ces  cl  mémoires  aux  arbitres,  sans 
aucune  formalité  de  justice. 

4(5.  L'associé  en  retard  de  remettre  les  pièces  et  mémo'u'es  csl  somme 
de  le  faire  dans  les  dix  jours. 

47.  Les  arbitres  peuvent,  suivant  l'exigence  des  cas,  proroger  le  délai 
pour  la  production  des  pièces. 

48.  S il  y a renouvellement  du  délai  ou  si  le  nouveau  délai  est  expiai 
les  arbitres  jugent  sur  les  seules  |)ièccs  cl  mémoires  remis. 

40.  lùi  cas  de  partage,  les  arbitres  nomment  un  suiarbilrc,  s'il  n'est 
nommé  par  le  compromis;  si  les  arbitres  sont  discordants  sur  le  choix, 
le  surarbitre  est  nommé  par  le  tribunal  de  commerce. 

50.  Le  jugement  arbitral  est  motivé  I ).  Il  est  rendu  exécutoire  sans 
aucune  mwlification  cl  transcrit  sur  les  registres  en  vertu  d'une  onloa- 
nanec  du  Ministre  du  commerce,  bqucl  est  tenu  de  la  rendre  dans  le  délai 
de  trois  jours. 

ÎJI.  En  cas  de  mort  d'un  des  assoc'iés,  la  société  est  dissoute,  cl  les 
Iiériticn^  sont  obligés  de  régler  ses  comptes  relatifs  au  ccmmerce,  d'après 
les  contrais  de  société  cl  conformément  aux  dispositions  ci-dessus  men- 
tionnées 25. 

52.  Si  des  mineurs  sont  intéressés  dans  une  contestation  pour  raison 
d'une  soci  lé  commerciale,  le  tuteur  ne  pourra  renoncer  à la  faculté  d'ap- 
peler du  jugement  arbitral. 


1)  II  est  entendu  par  le  mol  motive,  ipi'il  sera  fait  mention  dans  le  juge- 
ment arbitral  des  aitieles  du  (iode  d'après  les  quels  il  a été  rendu. 

2]  l.a  remise  après  liquidatiou  aux  tuteurs  ou  administrateurs  des  biens 
de  l'assorié  décédé,  qui  aurait  des  héritiers  mineurs,  sera  décidée  par  le 
Conseil  Suprême  de  jusl-ce. 
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TITRI-:  (,>i:.VTmÈMF. 

DBS  CO.M.MISSI,  O MAIRES.  ’ 

5ô.  Ix  comniissionaire  psl  celui  qui  agit  rn  son  propre  nom  ou  sous, 
un  nom  social,  pour  le  compte  d'un  commettant. 

5i.  Tout  commissionaire  qui  a fait  des  avances,  suc  des  maccliandises 
à lui  expédiées  d'une  autre  place,  pour  être  vendues  pour  le  compte  d'un 
ciimineltant,  a privilège,  pour  le  renibourscmcnt  de  ses  avances,  intérêts 
et  frais,  sur  la  valeur  des  marcliandises,  si  elles  sont,  à sa  disposition 
dans  ses  magasins,  ou  dans  le  dépôt  de  Ip  douane,  du  pays,  ou  si,  avant 
qu’elles  sont  arrivées,  il  peut  constater  par  un  connaisscnicnt^  l'expédition, 
qui  lui  en  a été  faite. 

l>5.  Si  les  marchandises  ont  été  vendues  et  livrées  pour  le  compte  du. 
commettant,  le  commissionaire  se  rembourse,  sur  le  produit  de  la  vente 
du  montant  de  ses  ayances,  intérêts  et  frais,  par  préférence  aux  créan- 
ciers du  commettant. 

TITUt;  ClNQl'lKMi:. 

DES  CON.tllSSIUSAIRES  PUCR  LB  TRANSPORT  PAR  TERRE  ET  PAR  EAl’. 

î)6.  Le  commissionaire  qui  se  charge  d'un  transport  par  terre  ou  pr 
eau  est  t nu  d'inscrire  sur  son  Hvre-journal  la  décl.iration  de  la  nature 
et  de  la  quantité  des  marchandises  et  de  leur  valeur. 

57.  Il  est  garant  de  l'arrivcc  des  marchandises  it  effets,  dans  le  délai 
iléterminé  par  la  lettre  de  voilure.  Lors  le  cas  de  la  force  majeure  léga- 
lement constatée. 

58.  il  est  garant  des  avaries  ou  pertes  des  marchandises  et  effets,  s'il 
n'y  a stipulation  contraire  dans  la  lettre  de  voiture  ou  force  majeure. 

50.  Il  est  garant  des  faits  du  commissionaire  intermediaire  auquel  il 
adresse  les  marchandises,  si  le  commissionaire  intermediaire  n’a  pas  etc 
désigné  dans  la  lettre  d’cxpéilition  ; mais  s il  l’a  été,  le  commissionaire 
principal  rreii  serait  plus  rcsiionsihlc. 
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GO.  La  marcliaiidise  sorlic  du  magasin  du  vendeur  ou  de  rei|)c  lileur,  , 
voyage,  s’il  ii’y  a convciilion  conirairc,  au.v  ri.siiues  et  périls  de  celui  à 
qui  elle  appnriieni,  sauf  son  recours  contre  le  comntissionairc  et  le  voi- 
turier charge  du  transport. 

Gl.  La  lettre  île  voiture  forme  un  contrat  entre  l’expéditeur  et  le  voi- 
turier, ou  entre  l'expélitcur  le  commissionaire  et  le  voiturier. 

G2.  La  lettre  de  voiture  doit  être  datée.  Elle  doit  exprimer  : la  nature 
et  le  poids  ou  la  contenance  des  objets  à transporter,  le  dclaf  dans  lequel 
le  transport  doit  être  cfl'cctué.  Elle'  indique  : le  nom  et  le  domicile  du 
commissionaire  par  rentremise  duquel  le  transport  s’opère,  le  nom  de  celui 
à qui  la  marchandise  est  adressée,  le  nom,  la  qualité  et’  le  domicile  du 
voiturier.  Elle  énonce:  le  prix  de  la  voilure,  l’indcmnilé  due  pour  caiis’, 
de  retard.  Elle  est  signée  par  rexjiédiieur  ou  le  commissionaire.  Elle  pré- 
sente en  marge  les  objets  et  numéros  des  objets  à transporter.  La  lettre 
de  voiture  est  copiée  par  le  commissionaire  sur  son  registre  sans  intervalle 
et  en  entiqr. 

63.  Le  voiturier  est  garant  de  la  perte  des  objets  h transporter,  hors 
les  cas  de  la  force  majeure;  il  est  garant  des  avaries  autres  que  celles 

qui  proviennent  du  vice  propre  de  la  chose  ou  de  la  force  majeure. 

61.  Si  par  l'elTet  de  la  force  majeure,  le  transport  n’esi  pas  effectué 

dans  le  délai  convenu,  il  n'y  a pas  lieu  h indemnité  contre  le  voitiu'icr 

pour  cause  de  retard. 

' Go.  Iji  réception  des  objets  transportés  et  le  payement  du  prix  de  la 
voiture,  éteignent  toute  action  contre  le  voiturier. 

GG.  En  cas  de  refus  ou  contestations  pour  la  réception  des  objets  trans- 
portés, leur  état  est  vériliê  et  constaté  par  des  experts  nommés  par  le 
tribunal  de  commerce.  Le  dépôt  ou  séquestre  et  ensuite  le  transport  à 
un  endroit  sûr,  tel  que  la  douane,  ainsi  que  la  vente  d'une  partie  des 
marchandises  jusqu'il  concurrence  du  pri.\  de  la  voilure,  peuvent  être  or- 
donnés par  une  ordonnance  de  la  S.  P. 

G7.  Les  dispositions  contenues  dans  le  présent  titre,  sont  communes  aux 
maîtres  des  bateaux,  aux  entrepreneurs  des  diligences,  aux  voitures  publi- 
que* et  à tous  ceux  qui  transportent  des  effets. 

Gl.  Toutes  actions  contre  le  commissionaire  et  le  voiturier,  h raison 
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(lo  la  pct1(*  ou  de  l'avarie  des  marchand iscs,  sont  prcscrilos,  apres  six 
mois,  pour  les  expéditions  faites  dans  rintérieiir  de  la  Timiuie,  et  après 
un  an,  pour  celles  faites  à l'etranger;  le  tout  à compter,  pour  les  cas  de 
perte,  du  jour  où  le  transport  des  marchandises  aurait  dû  être  effectué 
et,  pour  les  cas  d’avarie,  du  jour  où  la  remise  des  marchandises  aura  été 
faite  ; sans  prijudicc  des  cas  de  fmude  ou  d'inOJélité. 

09.  Les  achats  et  ventes  se  constatent:  Par  actes  publics,  par  actes 
. sous  signature  privée;  par  le  Iwrderau  ou  arrêté  d’un  agent  de  change 
ou  courtier,  dûment  signé  par  les  parties;  par  une  facture  acceptée;  par 
la  corres|H>ndcncc ; par  les  livres  des  parties;  par  la  preuve  testimoniale 
dans  le  cas  où  le  tribunal  de  commerce,  croira  devoir  l’admettre. 

TITRE  SIXIÈME. 

DES  LETTHS  DE  CnASGE. 

70.  Iji  lettre  de  change  est  tirée  d’un  lieu  sur  un  autre.  Elle  est  datée. 
Elle«énonce  la  somme  à payer,  le  nom  de  celui  i|ui  doit  payer,  l’époque 
et  le  lieu  oii  le  payement  doit  s’efTcctucr,  la  valeur  fournie  en  espè'ces, 
011  marchandises,  en  compte,  ou  de  toute  autre  manière.  Elle  est  à l’ordre 
d’un  tiers,  ou  à l’ordre  du  tireur  lui  même.  Si  elle  est  |iar  Ire,  2de, 
5me,  imc  etc.,  elle  l’énonce. 

71.  L'ne  lettre  de  change  peut  être  tirée  sur  un  individu,  et  payable  au 
domicile  d’un  tiers;  elle  peut  être  tirée  par  ordre  et  pour  le  compte 
d’un  tiers. 

72.  Sont  réputées  simples  promesses  toutes  lettres  de  change  contenant 
sup|)osilion,  soit  de  nom,  soit  de  qualité,  soit  de  domicile,  soit  des  lieux 
d’où  elles  sonttirées  ou  dans  lesquels  elles  sont  pay.ahles. 

73.  provision  doit  être  faite  par  le  tireur  ou  par  celui  pour  le  compte 
de  qui  la  lettre  de  change  sera  tirée,  sans  que  le  tireur  pour  compte  d’au- 
tnii  cesse  d’être  personncllemcnl  obligé  envers  les  endosseurs  et  le  |)orteur 
seulement. 

7 i.  Il  est  indispensable  qu’à  l’échéance  de  la  lettre  de  charge,  celui  sur 
(jui  elle  ('St  fournie,  soit  redevable  au  tireur,  ou  à celui  pour  le  compta 
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(le  (]iii  elle;  tiré(!,  iriine  somiùc  au  moins  égale  aé  monlant  de  la  lettre 
de  cliange. 

7o.  L’acceptation  suppose  la  provijiîou.  Elle  en  établit  la  preuve  à l’é- 
gard des  endosseurs.  Soit  qu’il  y ail  ou  noin  aceeptation,  le  tireur  seul 
est  tenu  de  prouver,  en  cas  de  dénégation,  que  ceux  sur  qui  la  lettre 
était  tircc  avaient  provision  à l'écifiéancc  : Si  noïi,  il  est  tenu  de  la  garan- 
tir, quoi^ine  lé  protêt  ait  clé  l'ait  après  les  délais  fixés. 

7tl.  Le  tireur  c\  les  endosseurs  d'une  lettre  de  change  sont  garants- 
solidaires  de  l’acceptation  et  du  payement  à l'édiéance. 

77.  1.0  refiis  d’acceptation  t'st  constaté  par  un  acte  que  l'on  nomme 
protêt  faute  d'acceptation. 

78.  Sur  la  notilication  du  protêt  faute  d acceptation,  les  endosseurs  et 
le  tireur  sont  respectivement  tenus  de  donner  caution  pour  assurer  le  paye- 
ment de  la  lettre  de  change  à son  échéance,  où  d en  effectuer  le  rem- 
boursement avec  les  frais  de  prôlet  et  de  rijchange.  La  caution  soit  du 
tireur,  soit  de  rendo.sseur,  n'est  solidaire  «pi  avec  celui  qu’elle  a cautionné. 

10.  Celui  qui  accepte  une  Ictirc  de  change  contracte  l'obligation  d’en 
payer  le  montant.  L’accepteiù'  n’est  pas  restituable  contre  son  acceptStion, 
quand  même  le  tireur  aurait  failli  'a  son  insu  avant  qu’il  eût  accepté. 

80.  L’accéptali'on  d une  lettre  de  change  payable  doit  être  signée.  L’ac- 
teptation  est  exprimée  par  le  mol  accepté.  Elle  est  datée,  si  la  lettre  est 
à un  ou  plusieurs  jours,  où  mois  de  vue;  et,  dans  ce  dernier  cas,  le 
défaut  de  date  de  l'acceptation  rend  la  lettre  exigible  aux  termes  y exprimés, 
à compter  de  sa  date. 

81.  L’acceptatioil  d’une  lettre  de  change  payable  dans  un  autre  lien  que 
celui  de  la  résidence  'de  l'accepteur,  indique  le  domicile  où  le  payement 
doit  être  effectué  ou  lés  diligences  faites. 

82.  L'acceptation  ne  peut  être  conditionnelle  ; mais  -elle  peut  être  res- 
treinte quant  h la  somme  acceptée.  Dans  ce  cas,  le  porteur  est  tenu  de 
faire  protester  lu  lettre  de  change  pour  le  surplus. 

83.  Une  lettre  de  change  doit  être  acceptée  à sai  présentation,  ou  au 
plus  lard  dans  les  vingt  quatre  heures  de  sa  présentation.  Après  les  vingt 
quatre  heures,  si  elle  n’est  pas  rendue,  acceptée  ou  non  acceptée,  celui 
qui  l’a  retenue  est  passible  des  doramnges  intérét.s  envers  le  porteur. 
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' 8t.  l.ors  (lu  proli-l  fau!(’  d'acreplaliou,  la  li>Ur(»  de  rltange  iteul  iMre 
ncecpU‘e  par  un  tiers  inlervenaiil  pour  le  tireur  un  pour  riin  des  ondus- 
sours.  L'intervention  est  mcntionntic  dans  1 acte  de  protiîl  ; elle  est  si jnce 
par  l'iotervcnant. 

So.  L'intervenant  est  tenu  de  notifier  sans  diilai  son  intervention  ’a  celui 
pour  qui  il  est  intervenu. 

8t>.  Ix!  porteur  de  la  hutre  de  change  conserve  tous  ses  droits  contre 
le  tireur  et  les  endosseurs,  à raison  du  défaut  d'acceptation  par  celui  sur 
qui  la  lettre  était  tirée,  nonobstant  toutes  acceptations  par  intenention. 

87.  Une  lettre  de  change  peut  être  tirée, 

b vue, 

b un  ou  plusieurs  jours  \ 

> de  vue  ; 

b un  ou  plusieurs  mois  ) 

b un  ou  p'usieurs  jours  \ 

I de  date  ; 

b un  ou  plusieurs  mois  ) 

b jour  fixe  ou  b jour  déterminé;  tel  qu'une  fête  ou  une  foire. 

88.  La  lettre  de  change  b vue  est  iiayahle  b sa  présentation. 

89.  L'échéance  d'une  lettre  de  change 

b un  ou  plusieurs  jours  » 

[de  vue, 

b un  ou  plusieurs  mois  ' 

est  fixée  par  la  date  de  l'acceptation  on  par  celle  du  protêt,  faute  d'ac- 
ceptation. 

90.  Une  lettre  de  change  payable  en  foire  est  échue  la  veille  du  jour 
fixé  pour  la  clôture  de  la  foire,  ou  le  jour  de  la  foire,  si  die  ne  dur» 
qu'un  jour. 

91.  Si  l'échéance  d'une  lettre  de  change  est  b un  jour  férié  légal,  elle 
est  payable  la  veille. 

92.  Tous  délais  de  grâce,  de  faveur,  d'usage  ou  d'habitude  locale  pour 
le  payement  d’une  lettre  de  change,  sont  abrogés. 

95.  La  propriété  d'une  lettre  de  change  sc  transmet  par  voie  de  l'en- 
dossement. 

58 
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Oi.  I.Viiiliisscnirnl  (wi  Il  raprimo  l.i  valeur  fournil’.  Ilénonrole 
nom  lie’  fi'liii  à l'ordre  de  qui  il  osl  pa.wé. 

ît.i.  Si  l'cTi  Infwemcnl  n'est  pas  conforme  aux  dispositions  de  l'article 
préfédent,  il  n’niK're  pas  le  trans|)arl,  il  n’esl  qu'une  procnnition. 

l>ti.  Il  est  défendu  d'niitidater  les  ordres,  h peine  de  faux. 

117.  Tous  ceux  qui  ont  si};né,  acce|)té  ou  endossé  une  lettre  de  change, 

sont  tenus  à la  garantie  solidaire  envers  les  porteurs. 

98.  Le  payement  d'une  Icttix;  de  change,  indépendamment  de  l'accep- 
tation et  de  l'endossement,  peut  être  garanti  par  nn  aval. 

90.  Cette  gai-anlic  est  fournie  p.ar  un  tiers  sur  la  lettre  même  ou  par 

acte  séparé.  I.e  donneur  de  l'aval  est  tenu  solidairement  et  par  les  mêmes 
voies  que  le  tireur  et  les  endosseurs,  .saul  les  conventions  difTérenlcs  des 
jiarlies.  ' 

100.  lue  lettre  de  change  doit  être  payée  dans  la  monnaie  quelle 
indi(|ue. 

101.  I'!n  cas  de  fraude,  celui  qui  paye  nn  lettre  de  change  avant  son 
échéance  est  responsable  de  la  validité  du  payement.  I.e  tribunal  de  com- 
merce décidera  si  le  payement  est  valable  ou  non. 

102.  Celui  qui  paye  une  lettre  de  change  h son  échéance  et  sans  op- 
(losition,  est  présumé  valablement  liliéré. 

lOr».  Le  porteur  d'une  lettre  de  change  ne  peut  être  contraint  d'en 
recevoir  le  payement  avant  l'échéance. 

101.  Le  payement  d'une  lettre  de  change  fait  sur  une  seconde,  troi- 
^'mie,  quatrième  etc.,  est  vaLabIc,  lorstpic  la  seconde,  troisième,  quatriè- 
me, ete.,  porte  que  ce  payement  annule  relTct  des  autres. 

•|0.‘>.  Celui  qui  paye  une  lettre  de  cliargc  sur  une  seconde,  troisième, 
qiiatrü’nie  etc.,  sans  retirer  celle  sur  hu|ucllc  se  trouve  sou  acceptation, 
n'est  pas  valablement  lilx'ix’. 

loti.  Il  n'est  admis  d'opposition  au  payement  qu'en  cas  de  perte  de  la 
lettre  de  change  ou  de  la  faillite  du  porteur. 

. 107.  Kn  cas  de  perle  d'une  lettre  de  change  non  aeceptée,  celui  h qui 
elle  appartient  peut  en  poursuivre  le  payement  sur  une  seconde,  troisième, 
.quatrième  etc. 

108.  Si  la  lettre  de  ehauge  perdue  est  revêtue  de  raere|ilalioii,  le  payement 
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ne  |K!ul  être  existé  sur  une  seconde,  IroUièiiie,  i|iulrièiiic  etc.,  <iiie  par 
ordonnance  du  Irilmnal  de  coipinurce  cl  en  duimanl  caution. 

10!).  Si  celui  qui  a perdu  la  lettre  de  dianj’c,  quelle  soit  acceptée  oh 
non,  ne  peut  représenter  b seconde,  troisième,  ifuaUième  etc.,  il  peut 
demander  le  pa^iuient  de  la  lellrc  de  diajsge  ])er<lue  U l’oliunir  |.ar  l'or- 
dunnance  du  tribunal  de  coiunierce,  eu  jusliüaul  de  sa  pro|)riélé  i>ar  se> 
livres,  et  en  donnant  caution. 

110.  lù)  cas  de  refus  de  payement,  sur  b demande  formée  en  vertu 
des  deux  articles  précédents,  le  propriétaire  de  la  lettre  de  cliaiige  ixTilue 
conserve  tous  ses  droits  par  un  acte  d<‘.  protestation.  Ot  acte  doit  être 
lait  le  leiHiemaiu  de  Iceliéance  de  U lettre  de  cliangc  {lerdue.  Il  doit  être 
Dotilié  aux  tireurs  et  endosseurs,  daus  les  formes  cl  délais  prescrits  ci- 
après  pour  la  notilicatiüii  du  protêt. 

111.  Le  propriclaire  de  la  lettre  de  change  égarée,  doit,  jmmii'  s'en 
prociiVcr  la  seconde,  s'adresser  à son  endosseur  immé<lijt  qui  est  Inu 
de  lui  prêter  son  nom  et  ses  soins,  jiour  agir  envers  son  j)ro|H'C  endossinir  ; 
et  ainsi  en  remontant  d'cmicsseur  eu  endosseur,  jusiiu’au  lireiu'  de  b lettre. 
Le  propriétaire  tic  la  lettre  de  cliangc  égarée  siqqicrlera  le  frais. 

Ilt2.  L'engagement  de  la  canlioii  mculioiuicc  dans  les  articles  lUS  et 
10!),  est  éteint,  après  trois  ans,  si,  pendaul  ce  temps,  il  n’y  a eu  u 
demandes  ni  poiu^'.iiles  juri  lii|ucs. 

II. ’).  Les  payements  faits  a compte,  sur  le  moulant  d’une  lettre  de 
cliangc,  soûl  a la  décliargc  des  tireur  cl  endosseurs.  Le'  jiorleur  est  tenu 
de  faire  protester  la  lettre  de  cliangc  poir  le  surplus. 

III.  Les  juges  ne  peuvent  accorder  aucuu  délai  pour  le  payeineul  d'une, 
lettre  de  cliange. 

115.  Une  lettre  de  cliangc  protcsléc  peut  être  payée  par  tout  interve- 
nant pour  le  tireur  ou  pour  l'iiii  de  scs  eudosseufs.  léiiilu  vention  et  le 
payement  seront  constatés  dans  l'acte  du  protêt  ou  à l.t  suite  de  l'ucte. 

lie.  Celui  qui  paye  une  lellix;  de  cliangc  jiar  intervention,  est  subrogé 
aux  droits  du  porteur,  cl  tenu  des  mêmes  devoirs  pour  les  foriiialili's  à 
rcnqdir.  Si  le  |iaycracnt  par  iulcrvciilioii  est  fait  pour  le  compte  du  liieiir, 
tous  les  endossems  soûl  libérés.  S'il  est  fait  pour  un  eiidosseiu',  les  en- 
dosseurs substsiucnls  soûl  libérés.  S il  y a concurrente  |)our  le  payement 
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d'une  Iclire  de  change  par  inlcrvcnlioii,  celui  ijiii  ii|)Îtc  le  plus  de  lilié- 
rations  esl  préféré.  Si  celui  sur  ijui  la  letirc  élaiJ  originairement  tirée, 
cl  sur  qui  a été  fait  le  protêt  faute  d'acceptation,  sc  présente  pour  h pver, 
il  sera  préféré  à tous  autres. 

117.  1^  porteur  d une  lettre  de  change  tirée  du  continent  cl  des  îles 
de  l'Europe  ainsi  que  des  côtes  septentrionales  de  l’.^frique,  et  [oj'ahie 
dans  les  Étals  de  S.  .M.  I.,  soit  à vue,  soit  à un  ou  plusieurs  jours,  ou 
mois  de  vue,  doit  en  exiger  le  p.avement  ou  l'acceptation  dans  les  six  mois 
de  sa  date,  sous  peine  de  perdre  son  recours  sur  les  endosseurs  et  même 
sur  le  lirei  r,  si  celui-ci  a feit  provision,  l.o  delai  est  d'un  an  pour  les 
lettres  de  change  tirées  des  côtes  occidentales  de  r.Urique.Jusqucsct  y compris 
le  cap  de  Bonne-ÉsjK'rance.  Il  est  aussi  d'un  an  |iour  les  lettres  de  change 
tirées  du  continent  et  des  lies  de  r.\mérique,  ainsi  que  du  continent  et 
des  îles  des  Indes,  et  de  tout  autre  pays  lointain.  I.a  même  déchéance  aura 
lieu  contre  le  porteur  d'une  lettre  de  change  à vue,  ou  à un  ou  plusieurs 
jours  ou  mois  de  vue,  tirée  des  États,  et  places  de  commeiyc  de  l'empire 
ottoman,  et  payahic  dans  les  pays  étrangers,  qui  n'en  exigera  jias  le 
payement  ou  l’acceptation  dans  les  délais  ci^di  ssus  prescrits  pour  chacune 
des  distances  respectives.  Les  délais  ci-dessus  sont  doni  bs  en  cas  de 
guerre.  Les  dispositions  ci-dessus  ne  préjudicieront  néanmoins  pa>  aux 
stipulations  contrain  s qui  pourraient  intervenir  entre  le  preneur,  le  tireur 
et  même  les  endosseurs. 

118.  la;  porteur  d'une  lettre  de  change  doit  en  exiger  le  [Kiycmcnt  le 
jour  de  son  échéance. 

IIP.  Le  refus  de  pyement  doit  être  constilé  le  lendoinnin  du  jour  de 
l'échéance,  par  un  a :1c  que  l'on  nomme  protêt  faute  de  payement.  Si  ce 
jour  esl  lin  jour  féiij  legal,  le  protêt  est  fait  le  jour  suivant. 

120.  l.e  porteur  n'est  dispensé  du  protêt  faute  de  payement,  ni  parle 
protêt  faute  d'acccplation,  ni  par  la  mort  on  faillite  de  celui  sur  qui  la 
le'Irc  de  cliange  est  tirée;  dans  le  c.is  de  faillite  de  l'accepteur  avant  l'é 
tlbance,  le  porteur  peut  faire  pmtester,  cl  exercer  son  recours. 

121.  Le  porteur  d’une  lettre  de  change  proteslée  faute  de  payement, 
peut  rjirrcir  son  .letion  en  garantie,  on  imliviihielleinent  contre  le  tireur 
et  chacun  des  cndoïseiirs,  ou  collectivement  contre  les  endosseurs  et  le 
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tiroir.  I.a  mi^inc  raeullu  existe,  pour  ohaciiii  des  endosseurs,  & l'égard  da 
lir.'ur  et  des  endosseurs  (]iii  le  précèdent, 

.Si  le  porteur  exerce  le  recours  iiidivldueltcmeiit  contre  son  cédant, 
il  doit  lui  faire  notiliir  lo  protêt,  et,  ii  defaut  de  remliourseinent.  In  faire 
citer  en  jugement  dans  les  quinze  jours  qui  suivent  la  date  du  protêt,  si 
celui-ci  réside  dans  la  dislanec  d'une  journée  de  marche.  I.e  délai  à l'égatd 
du  cedant  domicilié  à plus  d'une  journée  do  marche  de  l'endroit,  on  la 
let;rc  (le  change  était  payable,  sera  augmenté  de  trois  jours  poui'  chaque 
jonrn'c  de  marche, 

123.  (.es  lettres  de  cliai^  tiiées  de  la  Turquie,  et  payables  hors  du 
teniteire  continental  de  la  Turquie,  dans  les  ilcs  et  pays  éloignés  ou  h 
l'élrangor,  étant  prolestécs,  les  tireurs  et  cmlossoiirs  résidant  en  Turquie 
seront  poursuivis  dans  les  délais  ci-après:  de  deux  mois,  pour  Gijpre, 
Oète  cl  autres  ilcs  de  l'Archipel  ; de  (piatrc  mois,  pour  l'Égyplc,  .\lcxr 
anilric  et  scs  dépendances;  de  cinq  mois,  |K>nr  Tunis,  Tripoli  cl  Alger;  do 
quatre  mois,  pour  les  provinces  étrangères  situées  on  Europe;  d'un  au, 
ponr  l'Afri(|iie,  i'Amêri(|tic  et  los  Indes  Orientales.  Les  délais  ti-dessus 
seront  doublés  en  cas  do  guerre. 

121.  Si  le  porteur  exerce  son  recours  colleetivemcnl  contre  les  endos» 
scurs  et  le  tireur,  il  jouit  à r('gard  de  chacun  d eux,  du  délai  déterminé 
par  les  articles  précédents,  r.haciin  des  endosseurs  a le  droit  d'exercer  le 
même  recours,  ou  individuellement,  ou  collectivement,  dans  le  m<hne  délai. 
.\  leur  (‘gar.l,  h dd.i  court  du  lendemain  de  la  date  de  la  citation  eu 
justice. 

12a.  Apri's  l’expiration  de.s  délais  ci-dessus,  pour  la  présentation  de 
la  lettre  do  change  à vue,  ou  à un  ou  plusieurs  jours,  ou  mois  de  vue, 
pour  le  protêt  faut  de  payement,  pour  l’exercice  de  l'action  en  garantie, 
le  (wrtcur  de  la  lettre  de  change  est  déchu  de  tous  droits  contre  los  en»- 
do!  so’irs. 

120.  l.(s  cn;.'os>euri  sont  également  déchus  de  toute  action  en  garantie 
contre  l ‘iirs  céiknlv,  après  les  délais  ci-dessus  prescrits,  (diacnn  en  ce  qui 
le  eonceruo. 

127.  I.a  même  déchéance  a lieu  contre  le  |)ortr,iir  et  les  endosseurs,  h 
l’égard  du  tireur  lui-nitmo,  si  ce  dernier  jubtilie  qu'il  y avait  provision 
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h rêcbt'anco  de  la  lellre  <lo  cliango.  Le  jKU'lciir,  en  ce  cas,  ne  conserve 
(raetion  (|uc  eoiilre  celui  .sur  qui  la  lellre  tlail  lirée. 

lÜS.  Les  clfcls  de  la  dttliéanco  prononcée  par  les  trois  arlieles  précé- 
denls,  cessent  oni  faveur  du  jiortenr  contre  le  tireur  ou  contre  celui  des 
endosseurs  ipii,  après  l'e.vpiralion  des  delais  fixés  pour  le  protêt,  la'uo- 
tificaiion  du  protêt  ou  la  citation  en  jugement,  a reçu,  pour  cunipte,  coni- 
pcusalion  ou  autrement,  les  fonds  destines  au  payement  de  la  lettre  de 
cliango. 

12Î).  Indé{.eivlanimciit  de  l'action  en  gr.r,mlie,_  le  porteur  d’une  lettre 
de  cliange  protestéc  faute  de  payement,  |)cut,  par  rintermédiaire  du  Iri- 
buital  de  commerce,  saisir  conscrvatoircmcut  les  dTcls  mobiliers  des  tireur, 
accepteurs  ou  endosseurs. 

130.  Les  protêts  faute  d'acceptation  on  de  payement,  sont  faits  ]iar  de- 
vant un  tribunal  connu,  ou  par  devaut  un  conseil  communal  d'ajircs  les 
formablês  prescrites  pour  les  protêts.  Le  proU'-l  ne  sera  fait  ipic  par  suite 
du  refus  d'acceptation  ou  de  payement,  qui  sera  constaté  au  domicile  de 
celui,  sur  qui  la  lettre  de  change  était  payable,  et  de  celui  qui  s'était  diargé 
de  la  |inycr  an  besoin. 

131.  l.'acte  de  protêt  contient  la  transcription  littérale  de  la  Litre  de 
cliangc,  ide  l accèptalion,  des  endossements  et  des  recommandations  qui 
y sont  indi(|uées,  la  sommation  de  payer  le  montant  do  la  lellre  de  ebange. 
Il  énonce  la  présence  ou  l'absence  <lc  celui  qni  doit  payer,  les  motifs  du 
refus  de  payer,  et  riinpnissancc  ou  le  refus  de  signer. 

132.  Aucun  acte  en  forme  de  certificat  fait  par  des  commerçants  ou 
d autres  individus  ne  peut  suppléer  li  l'acte  de  protêt  dont  les  formalités 
sont  prescrites.  Dans  les  localités  où  il  n'y  a pas  <Ie  cbauccllerics  de  com- 
meree,  c est -à-dire  des  agents  ofliciels  du  tribunal  de  commerce  ou  des 
députes  de  commerce,  le  conseil  municipil  punrra  délivrer  un  Mazbata 
f ccriilicat  J signé  par  tous  scs  nicmlire.s,  cl  dans  les  formes  voulues,  (pii 
(cra  considéré  comme  un  acte  de  protêt. 

13.3.  Les  directeurs  de  la  cliancdleric,  ou  les  députés  du  conimcrco, 
sont  tenus,  à peine  de  deslilulioii,  dcpoiisos,  domniagcs-iiiléréls  envers 
Jos  parties,  de  laisser  co|>ie  exacte  des  pioli'ts,  et  de  les  inscrire  en 
entier,  jour  par  jour,  et  par  ordre  de  dates  dans  un  registre  particulier, 
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côté,  pnrnplit',  et  tenu  dans  les  formes  présentes  ponr  les  répertoires. 

lôi.  I.e  rceliange  s'efleeliie  par  une  retraite. 

I.a  retraite  est  une  nouvelle  lettre  de  elianpe,  an  moyen  de  la<|Oollc 
le  porteur  se  rembourse  sur  le  tireur,  ou  sur  l'un  des  endos-si'urs,  du 
principal  de  la  lettre  jirotestée,  de  ses  (rais,  et  du  nouveau  change  qn’il 
paye. 

130.  Le  rechange  se  règle,  îi  l'égard  du  tireur  par  le  cours  du  change 
du  lieu  oh  la  lettre  de  change  était  payable,  sur  le  lieu  d'où  elle  a été 
tirée.  Il  se  règle,  h l'égard  des  endosseurs,  par  le  eoitrs  du  cliange  du 
lien  où  la  lettre  de  change  a été  remise  ou  liégock-e  par  eux,  sur  le 
lieu  où  le  remboursement  s'elTeetûe. 

137.  I.a  retraite  est  accompagnée  d'un  compte  de  retour.  ' 

158.  Le  compte  de  retour  comprend,  le  principal  de  la  lettre  dediangc 
protestéc,  les  frais  de  protêt  et  antres  frais  légitimes,  tels  (pic  comhiission 
de  banque,  timbre  et  port  de  lettres.  Il  énonce  le  nom  de  celui  sur  qui 
la  retraite  est  faite,  et  le  prix  de  change  auquel  il  est  ni^ocié.  B est  cer- 
tifié par  un  agent  de  change.  Dans  les  lieux  où  iTn'y  a pas  d'agent* de 
change,  il  est  certifié  par  deux  commerçants.  11  est  accompagné  de  la 
lettre  de  change  pi*otestée,  dn  protêt  ou  d'une  ex|M'dition  de  l'actp  de 
protêt.  Dans  le  cas  où  la  retraite  est  faite  sur  l'un  des  endosseurs,  elle 
est  accompagnée,  en  outre,  d'un  certificat  (pii  constate  le  cours  du  eliange 
du  lieu  où  la  lettre  de  change  était  payable,  sur  le  lieu  d'où  elle  a é:é 
tirée. 

139.  II  ne  peut  être  fait  plusieurs  comptes  sur  une  même  lettre  de  change. 
Ce  compte  de  retour  est  remlioursé  d'endosseur  en  endosseur  res|>ective- 
ment  et  définitivement  par  le  tireur. 

HO.  Les  rechanges  ne  peuvent  être  ciimult's.  Chaque  endosseur  n'en 
supporte  qu'un  seul,  ainsi  que  le  tireur. 

111.  1 •'intérêt  dn  principal  de  la  lettre  de  change  protestéc  faute  de 
payement,  est  dû  h compter  dn  jour  du  protêt. 

112.  L’intérêt  des  frais  du  protêt,  rechange  et  autres  frais  légitimes 
n’est  dù  qu’à  compter  du  jour  de  la  demande  en  justice. 

113.  Il  n’est  point  dû  de  rechange  si  le  compte  de  retour  n'est  p.as 
accompagné  des  certificats  d'agents  de  change  ou  de  commerçamts,  (ircscrits 
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par  l'arl.  158.  t>ans  ce  cas»  ia  IcUic  de  change  prolcsli'c  sera  pavée  <ra|trt's 
le  cours  du  change  du  pays,  d'où  die  a clé  tirée  sur  celui  où  elle  devait 
être  payée;  plus  les  intérêts  cl  Autres  frais  légitimes. 

liiv  Toutes  les  dispositions  relatives  aux  lettres  de  change,  et  concer- 
nant réchcancc,  l'endossement,  la  solidarité,  l'aval,  le  payement  par  in- 
tervention, le  protêt,  les  devoirs  et  droits  du  porteur,  le  rechange  ou  les 
intérêts,  sont  applicables  aux  billets  A ordre. 

14o.  I.C  hillei  A ordre  est  daté.  Il  énonce  la  sommo  à pyer,  le  nom 
<k:  celui  à l'ordre  de  qui  il  est  souscrit,  l'époque  à laquelle  le  payement 
doit  s’clTeclucr,  la  valeur  qui  a été  fournie,  en  es]>èccs,  en  marchandises, 
en  compte,  on  de  toute  autre  roaniertr. 

l ie.  Toutes  actions  relatives  aux  lettres  de  change  cl  à ceux  des  liil- 
Icla  h ordre,  souscrits  par  des  ni^ociants  marchands  ou  banquiers,  ou 
|M)ur  faits  de  commerce,  se  prescrivent  par  cinq  ans,  à compter  du  jour 
du  protêt  ou  de  la  dernière  poursuite  jnrktiqué,  s'il  u'y  a eu  condam- 
nation, ou  si  la  dette  n'a  été  reconnue  pr  acte  séparé.  Néanmoins,  les 
prétendus  débiteurs  seront  tenus,  s'il  en  sont  requis,  d'aflimicr  sous  sei^ 
ment  qu'il  ne  sont  plus  redevables;  et  leurs  héritiers  ou  ayant  cause, 
qu'ils  estiment  de  bonne  foi  qu'il  n'est  plus  rien  dû. 
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LIVRE  SECOND. 

rAXLX.X'TSS  ST  BASQUSSOUTSS. 


TITBE  rfiBUIER. 

DE  LA  FAILLITE. 

I i7.  Tout  commerçant  qui  cesse  scs  payements  est  en  état  de  faillite  1). 

C'HAPlTRe  I. 

De  lu  (léclariiliun  de  la  faillie. 

\ 

H8.  Tout  failli  sera  tenu,  dans  les  trois  Jours  de  la  cessation  de  ses 
payements,  d'en  faire  la  déclaration  au  sein  de  la  députation  commerciale 
de  son  domicile.  Le  jour  de  la  («ssation  des  payements  sera  compris  dans 
les  trois  jours.  En  cas  de  faillite  d’une  société  en  nom  colicclif,  la  décla- 
ration contiendra  le  nom  cl  l'indicatioB  du  domicile  de  chacun  des  asso- 
ciés solidaires. 

Ü9.  La  déclaration  du  fiiilli  devra  être  accompagnée  du  dépôt  du  bilan 
ou  contenir  l'indication  des  motifs  qui  emiiécheraicnt  le  failli  de  le  déposer. 
Le  bilan  contiendra  l’énumération  et  l’évaluation  de  tous  les  biens  mobiliers 
et  immobiliers  du  débiteur,  l’état  des  dettes  actives  et  passives,  le  tableau 
des  profits  et  pertes,  le  tableau  des  dépenses  ; U devra  être  certifié  véri- 
table, daté  et  signé  jiar  le  débiteur. 

loO.  La  faillite  est  déclarée,  par  jugement  du  tribunal  de  commerce, 
rendu  soit  sur  la  déclaration  du  failli,  soit  h la  requête  d’un  ou  plusieurs 


1)  Il  sera  statué  et  réglé  plus  tard  sur  ceux  des  commercants  et  gens 
appartenant  aux  ditTeiuntcs  corporations  qui  seront  classés  dans  le  rang 
de  commerçants. 
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créanciers,  soit  (rufliec.  O jii;’emeiit  .sera  cxitcnloirc  provisoirement.  Il  sera 
annnié,  si  le  déliitenr  peut  constater  (pi'il  n’est  pas  on  cfat  de  faillite, 
pouvant  continuer  ses  (layements. 

iol.  Le' tribunal  de  commerce  déterminera,  soft  d’office,  soft  à la  pour- 
suite de  toute  partie  intéressc'e  l’époiiue  à laiiuclle  a eu  lieu  la  cessation 
des  payements.  défaut  de  détennination  spéciale,  la  cessation  des  paye- 
ments sera  réputée  avoir  eu  lieu  h partir  du  jugement  déclaratif  de  la 
faillite,  ou  du  protêt  faute  de  payeineut. 

I Les  jugements  rendus,  en  vertu  des  deux  articles  precedents,  se- 
ront piiUiiis  et  aflieliés  |ar  e.vti'ait,  taul  au  lieu  où  la  faillite  aura  été  dé- 
clarée, tpi'à  tous  les  lieux  où  le  failli  aura  des  étaHissements  commerciaux. 

Kiô.  Le  jugement  déclaratif  de  la  faillite  em])orte,  de  plein  droit,  à 
partir  de  sa  «lato,  déssaisissement  pour  le  failli  de  radininistration  de  tous 
SIS  biens,  même  de  ceux  (pii  pourront  lui  échoir,  tant  qu'il  est  en  état 
de  faillite.  \ partir  do  ce  jugement  tonte  action  inobilii're  ou  immobilière, 
ne  pourra  être  suivie  ou  intentée  (pie  contre  les  syndics.  Le  tribunal  de 
commcrcir  lorstpi'il  le  jugera  convenable,  pourra  recevoir  le  failli,  partie 
intervenauh'. 

l'ii.  Le  jugement  déclai’atif  de  la  faillite,  rend  exigibles,  à Liigai'd  du 
failli,  les  dettes  passives  non  échues.  En  cas  de  faillite  d’un  souscripteur 
d'un  billet  à ordre,  de  l'acrepteur  d’ime  lettre  de  change,  ou  du  tiivur 
à défaut  d'acceptation,  les  autres  obligé»  seront  tenus  de  donner  caudon 
pour  le  payement  à l'échéance,  s'ils  n’aiment  mieux  payer  immédiatement  i '. 

ioo.  Le  jugement  déclaratif  de  la  faillite  arreté  b l’égurd  de  la  masse 
seulement,  le  cours  des  inicrèls  de  toute  creance  non  garantie  par  un 
pririlff/e,  par  un  iiaulisscmcnt,  ou  par  une  hypolhètpie.  Les  intérêts  des 
(’n'^nces  garanties  ne  pourront  être  réclamés  que  sur  les  sommes  prove- 
nant (les  hiens  affectes  au  privilège,  b rhypothè(]ue,  ou  an  nantissement  2). 


1)  Le  déhitcur  ne  peut  plii.s  réclamer  le  bénéfice  du  terme  lorsqu’il  a 
- fuit  faillite.  Les  dettes  même  non  échues  seront  cooipriscs  dans  lu  pas- 
sif de  la  faillilu.  Si  lu  failli  n des  codéltitcurs  non  faillis,  ceux-ci  ne  seront 
)>as  privé»  du  héiiéficu  du  terme  par  le  fait  du  la  faillua  de  leur  codébiteur, 
â)  Ou  ciilend  sous  lu  nom  du  privilégu,  le  loyer  du  luaga'iiii  et  celui  de 
la  maison,  les  salaires  des  gens  de  seiviec  et  les  frais  funéraires. 
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150.  Sonl  nuis  d sans  clTds,  rclalivcmenl  It  la  masse,  lorsqu'ils  auront 
( té  faits  par  le  debiteur  depuis  l'époque  déterminée  par  le  trilMiual,  comme 
(Uant  celle  de  la  ressation  de  scs  |taycmcDls  ou  dans  les.  dix  jours  qui 
auront  précédé  cette  époque,  tous  actes  translatifs  de  propriétés  mobilières 
ou  immobilières  à titre  gratuit,  tout  payement,  soit  en  esp(KX«,  soit  [lar 
transport,  rente,  comitensation  ou  .'lutrcmcnt,  pour  dettes  non  (tcliiics,  et 
potir  dettes  éclmcs,  tous  payements  faits  autrement  qu'en  cs{h!Ccs  ou  effets 
(le  commerce  1). 

157.  Tous  autres  iiayemcnts  faits  par  le  débiteur  pour  dettes  celiues, 
et  tous  autres  actes  à titre  onéreux  |)ar  lui  passés  après  la  cessation  de 
scs  payements,  et  avant  le  jagement  dédai  alif  de  la  faillite,  pourront  être 
annulés,  s'ils  ont  eu  lieu  mec  connaissance  de  lu  cessation  des  |iaycmcats 
du  failli. 

lo8.  Los  droits  d'hypotlièque  cl  de  privilège  valalilcmciit  aejuis,  pour- 
ront être  inscrits,  suivant  les  réglements,  justpi'au  jour  du  jugement  d('cla- 
ralif  de  la  faillite,  néanmoins  les  inscriptions  jiriscs  apri-s  l'époque  de  lu 
cessation  de  payement,  ou  dans  les  dix  joms  qui  précèdent,  pourront  être 
déclarées  nulles,  s'il  s’est  écoulé  plus  de.  quinze  jours,  entre  |u  date  de 
l'acte  constitutif  de  l'hypoUtèquc  ou  du  privilège,  cl  celle  de  rinscri|>lion. 
Ce  délai  sera  augmenté  d'mi  jour  à ra'isoti  d'une  journée  de  inarclie  de 
distance  entre  le  lieu  où  le  droit  d'liy|)oliièquc  ama  été  acqui.s  et  le  lieu 
où  i'inscriplian  sera  prise. 

150.  Dans  le  cas  où  une  lettre  de  cliangc  aurait  été  payée  par  ledt*- 
bilcur  après  l'époque  fixée  comme  étant  relie  de  la  ressation  des  payements, 
n avant  le  jugement  déclaratif  de  faillite,  l'action  en  rapport  ne  pourra 
être  intentæ  que  contre  celui  pour  compte  du  quel  la  lettre  de  cliangc 
aura  été  fournie,  ou,  s’il  s'agit  d’un  billet  à ordre,  contre  le  premier  en- 
dosseur. Dans  l'un  et  l'autre  ras,  lu  preuve  que  celui  à qui  on  demande 


1)  Pour  prévenir  les  fraudes  nu  injustices  que  l'exéeulion  des  dites  mesures 
pourra  occasionner  h ré^.ird  des  per.sonncs  qui  .'iiifonl  acliclé  des  maisons 
et  autres  propriétés  de  relie  espère,  Il  a été  jugé  née»ssaire  d'établir  que 
les  individos  qui  auront  acheté  tics  maisons,  et  eutres  propriétés  de  la  nature 
derelles  coiilenurs  d.ins  cct  arlirle,  devront  donner  camion  pour  le  payrnicnl 
qui  ne  sera  p-i*  cITerlué  tout  d’un  coup,  mais  dans  l'espace  do  onze  j lurs. 
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le  rapport  avait  connaissance  de  la  cessation  des  paTcmcnts,  a l'époqoc  de 
tVmission  du  titre  devra  être  fournie. 

ICO.  Toutes  voies  d’exécution  pour  parvenir  au  payement  des  lovors 
sur  les  effets  'mobiliers  servant  ii  l'exploitation  du  commerce  du  faiUi,  se- 
ront suspendues  pendant  trente  jours,  à partir  do  jugement  déclaratif  de 
faillite,  sans  préjudice  de  toutes  mesures  censonmoires,  et  du  droit  qui 
serait  acquis  an  propriétaire  de  reprendre  possession  des  lieux  loués;  dans 
Ce  cas,  la  suspension  des  voies  d’exécution  établie  au  présent  article  cessera 
de  plein  droit. 


m.^riTnE  it. 

De  la  nomination  du  juge-commistairc. 

toi . Par  le  jugement  qui  déclarera  la  faillite,  le  tribunal  de  commerce 
désignera  un  juge-commissaire,  afin  de  sunciller  les  opérations  de  la  fadlile. 

162.  liC  juge-commîssaire  sera  chargé  spédalement  d’accélérer  et  de 
surveiller  les  opérations  et  la  gestion  de  la  faillite.  Il  fera  au  tribunal  de 
commerce  le  rapport  de  toutes  les  contestations  que  la  faillite  pourra  faire 
naître  et  qui  seront  de  la  compétence  de  ce  tribunal. 

165.  Les  ordonnances  du  juge-commîssaire  ne  seront  susceptibles  de 
recours  que  dans  les  cas  prévuis  par  tes  artîcics  suivants  17i,  182,  188, 
257  et  273.  Alors  ces  recours  seront  portés  devant  le  tribunal  de  commerce. 

164.  la;  tribunal  de  commerce  pourra  rempbecr  le  juge-commissaire  de 
la  faiHHe  par  un  autre. 

cn.4.PiTnE  III. 

De  l'apposition  des  sretlés  et  des  pi-emi'eres  dispositions  à l'égard 
de  la  personne  du  failli. 

16o.  Par  te  jugement  qui  dédarera  la  faillite,  le  tribunal  de  commerce 
ordonnera  l'apposition  des  scellés  sur  le  magasin  et  les  clTets  du  failli,  et 
I empri.sonnement  et  arrêt  du  failli,  ou  h garrle  de  sa  personne  par  un  oflider 
de  police  ou  du  tribunal  de  commerce. 

166.  I.orsqtie  le  failli  se  sera  conformé  .aux  dispositions  des  art.  148  et 
I l'd  | ar  la  représentation  régulière  de  ses  livres  et  autres  documents 


Digitized  by  Google 


SEzio:<iE  I.  oiRirro  cuvxncuLE.  §.  t.  r.oMcc  oi  coxxercio.  ôOO 

requis,  et  ne  sera  point,  au  nmmeiit  de  la  d^laration,  incarcéré  pour  dclles 
ou  pour  antre  cause,  le  Irilutnal  de  commerce  pourra  l'aflirancbir  du  dépM 
ou  de  la  garde  de  aa  personne.  La  disposition  du  jagemest  qui  affrancliira 
le  failli  dn  dépét  on  de  la  garde  de  sa  persorme,  pourra  toujours,  suirant 
les  circonstances,  être  ultérieurement  rapporté  par  le  trÏMinal  de  commerce, 
meme  d'office.  , 

167.  scellés  seront  apposés  sur  les  magasins,  comptoirs,  caisses,  li- 
\Tes,  papiers,  mcuiiles.  et  effets  du  failli.  En  cas  de  faillite  d'une  sodélé 
en  nom  collectif  les  sccUcs  seront  apposés  non  seulement  dans  le  siège 
principi  de  la  société,  mais  encore  dans  le  domicile  séparé  de  diacun  des 
associés  solidaires. 

168.  Ig!  juge-commissaire  adros.scra  dans  les  vingt -quatre  heures  an  mi- 
nUtÎTC  du  commerce  extrait  du  jugement  déclaratif  de  faillite,  mentionnant 
les  principales  indications  et  dispositions  qn'il  contient. 

169.  dispositions  qui  nnlonneront  le  dépél  de  la  personne  du  fatll» 
dans  une  maison  d'arrêt  pour  délies,  on  la  garde  de  sa  personne,  seront 
exécutées  à la  diligence  soit  du  Iriliunal  de  commerce,  soit  des  syndics  de 
la  faillite. 


C'.%.%riTBE  IV. 

De  la  nominalion  rt  du  rrmpincemtnl  des  sijndles. 

170.  Par  le  jugement  qui  déclarera  la  faillite,  le  tribunal  de  commerce 
nommera  un  ou  plusieurs  syndics  provisoü’cs.  fg!  juge-commissaire,  doitf 
les  fonctions  sont  indiquées  au  second  chapitre,  convoquera  immédiatement 
les  créanciers  présumes  à se  réunir  dans  nn  délai  qui  n'cxeédcra  pas  quinze 
jours.  Il  consultera  les  créanciers  présents  à crtlc  réunion,  tant  sur  la  com- 
posi.ion  de  l’état  des  créanciers  présumes,  que  sur  la  nomination  des  nou- 
veaux SMidics.  Il  sera  dressé  procès-vcrlial  de  leurs  dires  et  observations, 
1.T  quel  sera  présenté  an  tribunal  de  commerce,  et  sur  le  vu  de  ce 
proas  verbal  et  de  l'état  des  créanciers  présumés  et  sur  le  rapport 
du  juge-commissaire , le  tribunal  de  commerce  nommera  de  nou- 
veaux syndics  o«i  eontinnera  les  premiers  dans  Icnrs  fonctions.  Les 
syndics  ainsi  iislilués  sont  défim'lifs  ; cependant  ils  peuvent  être 
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remplacés  par  le  tribimal  de  commerce  dans  les  cas  cl  suivant  les  formes 
qui  seront  déterminés.  Le  noraltroMies  syndics  pourra  être  à toute  époque 
porté  jiisqu'ii  trois  ; ils  pourront  être  choisis  parmi  les  personnes  étrangères 
à la  masse  et  reccrmr,  quelle  que  soit  leur  qualité,  apri>s  avoir  rendu  compte 
de  leur  gestion,  une  indemnité  que  le  tribunal  arbitrera. 

171., Aucun  parent  ou  allié  du  failli  ne  pourra  être  nommé  syndic. 

172.  I,orsqu'ii  y aura  lieu  de  procéder  à l’adjonction  on  au  remplace- 
ment d'un  ou  plusieurs  syndics,  il  en  sera  référé  par  le  juge-commissaire 
an  tribunal  de  commerce  qui  procédera  ii  la  nomination  suivant  les  formes 
établies  par  l'art.  169. 

173.  S'il  a été  nommé  plusieurs  syndics  ils  ne  pourront  agir  que  collecti- 
vement. 

’i~i.  S'il  s'élève  des  réclaroations  contre  quelqu'une  iks  opérations  des 
syndics,  le  j igc-commissairc  statuera  dans  le  di'lai  de  trois  jours,  ' sauf 
recours  devant  le  iril)unal  de  commerce. 

17o.  Le  jiqtc-commissairc  pourra,  soit  sur  les  réclamations  à lui  adressées 
|ar  le  failli  ou  par  des  créanciers,  proposer  la  révocation  d'un  ou  plusieurs 
des  syndics.  Si,  dans  les  huit  jours,  le  juge-commissaire,  n'a  pas  fait  droit 
aux  réclamations  qui.  lui  ont  été  adressées  relativement  b la  révocation  des 
syndics,  ces  réclamations  pourront  être  j>ortécs  devant  le  tribunal  de  com- 
merce. Le  tribunal  en  cliambrc  du  conseil,  entendra  le  rapport  du  juge- 
commissaire  cl  les  explications  des  syndics  et  prononcera  sur  la  révocation. 

Cn.4  PITRE  V. 

Des  fwKtioiis  (les  syndics. 


fsECTlO.V  PRl-MH-RE. 

. . DISPOSITIONS  GE.NÉBALES. 

170.  Si  l'apposition  des  scellés  n'avait  point  eu  lieu  avant  la  nomination 
des  syndics,  ils  feront  la  demande  au  tribunal  de  commerce  d'y  procéder. 
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177.  Le  jugo^mmissairc  pourra  également,  sur  la  demande  des  syndics, 
scion  rcsigcDce  des  cas,  les  dispenser  de  faire  placer  sous  les  scellés  ou 
les  autoriser  h en  faire  extraire  : 1 ' Les  vétenicnls  et  effets  nécessaires  au 
failli  et  à sa  famiUc,  lesijnels  leur  seront  délivrés.  2*  les  olqets  sujets  à 
deperissement  i>rocliain  ou  a dépréciation  imminente.  5°  Les  objets  ser- 
vant h l’exploitation  du  fonds  de  commerce. 

178.  La  vente  des  objets  sujets  îi  dépérissement,  ou  h dépréciation  im- 
minente, ou  dispendieux  à conserver,  et  l’exploitation  du  fonds  (le  ôommcrcci 
auront  lieu  à la  diligence  des  syndics,  sur  l'aotorisatiou  du  jugc-commissairé. 

179.  Les  livres  seront  extraits  des  scelles  et  remis  aux  syndics  par  un 
employé  nommé  à cet  effet  par  le  tribunal  de  commerce,  Icqiiel  consta- 
tera sommairement,  après  les  avoii-  examinés,  par  son  procès-verbal,  l’étai 
dans  lequel  ils  se  trouveront.  Les  effets  de  porlcfcuillc  li  courte  échéance 
ou  susceptibles  d’acceptation,  seront  aussi  extraits  des  scellés,  par  le  dit 
employé  et  remis  aux  séndics  pour  agir  eu  conséipiena',  après  description 
faite  sur  un  bordereau  de  leur  prix  et  quantité.  L’iic  copie  en  sera  remise 
au  jiigc-conimissaire;  les  autres  créances  seront  recouvrées  par  les  syndics, 
si'r  leur  (juitlance.  Les  lettres  adressées  au  failli  seront  remises  aux  syndics 
qui  les  ouvriront;  le  failli,  s’il  est  présent,  pourra  assister  à l’ouverture. 

180.  Le  jugc-cominissairc  d’après  l’état  apparent  des  affaires' du  failli, 
pourra  proposer  sa  mise  en  liberté  avec  sauf-conduit  provisoire  de  sa 
personne.  Si  le  tribunal  de  commerce  accorde  le  sanf-conduit,  il  pourra 
obliger  te  failli  h fournir  caution  de  sc  représenter,  sons  peine  de  paye- 
ment d'une  somme,  que  le  tribunal  de  commerce  arbitrera  et  qui  sera  dé- 
volue à la  masse. 

181.  A défaut  par  le  juge-eommissaire  de  proposer  uii  sauf-eondoil  pour 
le  failli,  ce  dernier  pourra  présenter  sa  demande  au  tribunal  de  commerce 
qui  statua'a  après  avoir  entendu  le  juge-commissaire. 

182.  Le  failli  pourra  obtenir  |>our  lui  et  Sa  famille,  sur  l’actif  de  la 
faillite,  des  secours  alimentaires  qui  seront  tixés  provisoirement  par  le  tri- 
bunal de  commerce,  sur  la  pro[H>siUons  des  syndics. 

185.  Les  syndics  appelleront  le  failli  auprès  d’eux,  pour  clore  et  arrêter 
tes  livres  en  sa  présence.  S’il  ne  se  rend  |>as  à l’invitation,  il  sera  sommé 
de  comparaître  dans  les  quarante  huit  heures  au  plus  taril.  Soit  qu’il  ail 
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OU  non  obtenu  iin  sauf-conduit,  il  poumt  coraparaitre  par  fondé  de  pou- 
voirs, s'il  justifie  de  causes  d’cmpcchcmcnt  reconnues  valables  par  le  juge- 
oommissairc. 

484.  Dans  le  cas  où  le  bilan  n’aurait  pas  été  déposé  par  le  failli,  les 
syndics  le  dresseront  immédiatement  ù l’aide  des  livres  et  jtapiers  du  failli, 
et  des  renseignements  qu’ils  se  procureront,  et  ils  le  déposeront  au  tribunal 
de  commerce.  ■ • > < 

185.  Le  juge-commissaire  est  autorisé  à entendre  le  failli,  ses  eoupoiis 
et  employés  et  toute  autre  |)crsonnc,  tant  sur  ce  qui  conoerue  la  formatkm 
du  blan,  que  sur  les  causes  et  les  circonstances  de  la  faillite. 

48(5.  Lorsqu’un  commerçant  aura  été  déclare  en  faillite  après  son  décès, 
ou  lorsque  le  failli  viendra  ù décéder  après  la  dédaration  de  la  faiUhc,  si 
scs  enfants  ou  héritiers  ne  sont  pas  absents,"  ils  pourront  se  présenter 
avec  sa  veuve,  ou  se  faire  représmiter  pour  les.  suppléer  dans  la  fbrmutiou 
du  bilan,  ainsi  que  dans  tontes  les  autres  opérations  de  la  faillite. 

SliCïlO-\  SECONDE. 

DE  L.i  LEVÉE  DES  SCELLÉS  ET  DE  l'  I.VVE.VTàIRB. 

487.  Dans  (es  trois  jours,  les  syndics  rcipicrront  la  levée  des  scellés  et 
procéderont  ù l’inventaire  des  biens  du  failli,  lequel  sera  présent  ou  dû- 
ment appelé. 

188.  L’inventairo  sera  dressé  en  double  minute  k mesure  que  les  scellés 
seront  levés.  L’une  de  ces  minutes  sera  déposée  au  tribunal  de  commerce 
dans  les  vingt-quatre  heures,  l’autre  restera  entre  les  mains  des  syndics. 
Les  syndics  seront  libres  de  se  faire  aider,  pour  sa  rédaction,  comme  pour 
l’estimation  des  objets,  par  qui  Os  jugeront  convenable. 

189.  En  cas  de  déclaration  de  laillitc  après  décès,  lorsqu’il  n’aura  point 
été  fait  d’inventaire  antérieurement  k cette  déclaration,  ou  en  cas  de  décès 
du  faOli  avant  l’ouverture  de  l’inventaire,  il  y sera  procédé  immédiatement 
dans  les  formes  des  articles  précédents,  et  en  présence  des  héritiers,  ou 
eux  dûment  appelés. 

190.  En  toute  faillite,  les  .syndics,  dans  la  quinzaine  de  leur  entrée  ou 
de  leur  maintien  en  fonctions,  seront  tenus  de  raTicttrc  aa  jugc-coaunissairc 
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un  mémoire  ou  compte  sommaire  de  l'état  apparent  de  la  faillite,  de  ses 
principales  causes  et  circonstances,  et  des  caractères  qu'elle  pourrait  avoir. 
I.C  juge-commissaire  transmettra  immédiatement  les  mémoires  avec  .ses  ob- 
servations au  tribunal  de  commerce.  S'ils  ne  lui  ont  pas  été  remis  dans 
les  délais  prescrits,  il  devra  prévenir  le  tribunal  de  commerce  et  en  indi- 
quer les  causes. 

191.  Sur  l'autorisation  du  tribunal  de  commerce,  un  ou  deux  de  scs, 
employés  pourront  se  transporter  au  domicile  du  failli  et  assister  à l inven- 
taire.  Ils  auront  droit  de  demander  des  éclairsisscments  sur  l'état  de  la 
faillite  cl  la  gestion  des  syndics  et  de  requérir  communication  de  tous  Iss 
actes,  livres  ou  papiers  relatifs  à la  faillite. 


SKCTJO.N  TROISn'-ME. 

DE  I.A  TEXTE  DES  MARCIUXDISF.S  BT  XÈt'RLES  ET  DES  EECOrVEEMIiNTS. 

192.  L’inventaire  terminé,  les  marchandises,  l'argent,  Iw  titres  actifs, 
les  livres  et  ppiers,  meubles  et  effets  du  failli,  seront  remis  aux  synilics, 
qui  s’en  chargeront  au  lias  du  dit  inventaire. 

195.  Ia!s  syndics  continueront  de  procéder,  sous  la  surveillance  du  juge- 
commissaire  au  recouvTcmenl  des  dettes  actives. 

191.  Le  juge-commissaire  pourra  autoriser  les  syndics  à procéder  à la 
vente  des  effets  mobiliers  ou  marchandises  du  failli.  Il  décidera  si  la  vente 
se  fera,  soit  à l'amiable,  soit  aux  enchères  publiques  par  l'entremise  des 
courtiers. 

195.  Les  syndics  pourront,  le  failli  dûment  appelé,  transiger  sur  toutes 
contestations  qui  intéressent  la  masse,  même  sur  celles  qui  sont  rdatires 
à des  droits  et  actions  immobiliers.  Si  l’objet  de  la  transaction  est  d'une 
valeur  indéterminée  ou  qui  excède  cinq  cent  piastres,  la  transaction  ne  sera 
obligatoire  qu'après  avoir  été  homologuée  par  le  tribunal  de  commerce. 

196.  Si  le  failli  a été  affranchi  du  dépôt  ou  s'il  a obtenu  un  sauf-con- 
duit, les  symiies  pourront  l'employci  pour  faciliter  et  éclaircir  leur  gestion. 
Le  juge-commissaire  fixera  les  conditions  de  son  travail. 

40 


Digitized  by  Google 


PilaTE  III.  UialTTO  PRIVATO. 


5IJ 


SKCTIOX  QIWTRU'MK. 

DE»  ACTB.S  r.OXSERVATOIIIES. 

197.  eomplor  do  loiir  oiilréo  en  fondions,  les  syndics  seront  tenus 
do  faire  tous  actes  pour  la  conservation  des  droits  dn  failli  contre  ses  dé- 
hitours,  o’ost-h-<iire,  do  roaliser  scs  créances  et  vérifier  les  hypothèques  qui 
grèvent  les  hiens  du  failli. 

SFcrioN  a.N’onf’iMK. 

DF  I.A  VÉRIFICATIOX  DES  CRÉAXr.ES. 

198.  \ |Nirtir  du  jiigomoiit  déclai'atif  de  la  faillite,  les  créanciers  devront 
romoitre  au  trihiinal  do  commerce  leurs  titres  avec  un  bordereau  indicatif 
des'  .sommes  par  eux  réclamées.  Le  grefiier  du  tribunal  de  commerce  devra 
on  tenir  état  et  en  donner  récépissé.  Il  ne  sera  responsable  des  titres  que 
fiendant  cinq  année  à partir  du  jour  de  l'ouverture  du  procès-verbal  de 
vérification. 

199.  creanners  qui  a l't^oquc  du  maintien  ou  du  remplacement 
.des  syndics,  en  exécution  du  Iroisi^e  paragraphe  de  l'art.  170,  n'aiuxHit 
pas  remis  leurs  titres,  seront  immédiatement  avertis,  par  des  insertions  dans 
les  Journoaux  et  par  lettres  du  grefiier,  qu'ils  doivent  se  présenter  en  per- 
sonne ou  par  fondt»  de  pouvoirs,  dans  le  délai  de  vingt  jotirs,  k partir 
des  dites  insertions,  aux  syndics  de  la  faillite  et  leur  remettre  leurs  titres 
aoeompagnés  d'un  liorderoan  indicatif  des  sommes  par  eux  récbniées,  si 
mieux  ils  n’aiment  en  ftwre  le  déjxM  an  tribimal  de  commerce;  il  leur  en 
sera  donné  réeépis.sé.  .\  l'égard  des  créanciers  domiciliés  en  Turquie,  hors 
du  lien  oè  les  affaires  de  la  faillite  sont  jugées,  ce  délai  sera  augmenté 
d'un  jour  pour  une  journée  de  marche  de  distance  entre  le  lieu  où  siège 
le  tribunal  et  le  domicile  du  créancier. 

2<K).  l.a  vtâ-ification  des  créances  commencera  dans  les  trois  jours  de 
l'expiration  des  di'dais  ili'Mi'rminés  par  les  prrmi<*r  et  «leiixièrae  paragraplns 
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de  l’arl.  i09.  Elle  sera  couliiiuée  sans  iiiternipliou.  Elle  se  fera  aux  lieu, 
jour  et  licurc  indiques  par  le  juge-commissaire.  L'arertissement  aux  cré- 
anciers, ordonne  par  l'article  précédent,  contiendra  mention  de  cette  indi- 
cation. Néanmoins,  les  créanciers  seront  de  nouveau  convoqués  à cet  effet, 
tant  par  lettres  du  greffier  que  par  insertions  dans  les  journaux  ; U«  cré- 
ances des  siiidics  seront  vérifiées  par  le  juge-commissaire;  les  autres  le 
seront  contradictoirement  entre  le  créancier  ou  son  fondé  de  pouvoir  et 
les  syndics,  en  présence  du  juge-commissaire  qui  eu  dressei'a  procès-verbal. 

SOI.  Tout  créancier  vérifié  et  porté  au  bilan  pourra  assister  li  la  véri- 
fication des  créances  et  fournir  des  contredits  aux  vérifications  faites  et  li 
frii'C.  Le  failli  aura  le  meme  droit. 

202.  Le  procès-verbal  de  vérification  indiquera  le  domicile  des  créanciers 
et  de  leurs  fondés  de  pouvoirs.  Il  contiendra  la  description  sommaire  des 
t lires,  mentionnera  les  surcliargcs,  ratures  et  interligiuis,  et  e.vpriinera  si 
la  créance  est  admise  ou  contestée. 

203.  Dans  tous  les  cas,  le  tribunal  de  commerce  pourra,  même  d'ulficC| 
erdcnier  la  représentation  des  livres  du  créancier,  ou  demander  qu'il  en 
SC  il  rapporté  un  extrait  fait  par  les  juges  du  lieu. 

20-i.  Si  la  créance  est  admise,  les  syndics  signeront  sur  chacun  dus  ti- 
tres, la  déclaration  suivante:  Admis  au  passif  de  la  faillite  de  pour  la 
somme  de.. .le... Le  juge-comiri>saire  visera  la  déclaration.  Cliaque  créancier, 
dans  la  huitaine  au  plus  tard,  après  que  sa  créance  aura  été  vérifiée,  sera 
tenu  d'affirmer  entre  les  mains  du  juge-commissaire,  «pie  la  dite  créance 
est  sincère  et  véritable. 

203.  Si  la  créance  est  contestée,  le  juge-commissaire  pourra,  sans  <|u'il 
scil  bescia  de  citation,  renvoyer  devant-le  tribunal  de  commerce  qui  jugera 
sur  son  rapport  ; le  tiibunal  de  commerce  pourra  ordonner  qu'il  soit  fait 
devant  le  juge-commissaire,  enquête  sur  les  faits,  et  que  les  |>crsonncs  qui 
pourront  fournir  des  renseignements  soient,  h cet  effet,  citées  par  devant  lui. 

200.  Lorsque  la  contestation  sm*  l’admission  d'une  créance  aura  clé 
portée  devint  le  tribunal  de  commerce , ce  tribunal,  si  la  cause  n’est  point 
en  état  de  recevoir  jugement  définitif,  avant  l’expiration  des  délais  fixés,  à 
l’éganl  des  personnes  domiciliées  en  Turquie,  par  les  art.  199  cl  201, 
ordonnera,  selon  les  circonstances,  i|u'il  sera  sursis  ou  passé  outre  à lu 
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convocation  de  l'asscnibliiu  pour  la  formation  du  concordat.  Si  le  tribunal 
ordonne  qu'il  sera  passé  outre,  il  pourra  décider  par  provision  que  le  cré- 
ancier contesté  sera  admis  dans  les  délibérations  pour  une  somme  que  le 
môme  jugement  déterminera. 

207.  Lorsque  la  contestation  sera  portée  devant  les  autres  conseils  cl 
tribunaux,  le  tribunal  de  œmraerce  décidera  s'il  sera  sursis  ou  passe  outre; 
dans  ce  dernier  cas,  le  créancier  contesté  doit  entrer  aux  délibérations  de 
la  faillite  et  sa  créance  sera  admise  par  provision;  dans  le  cas  où  une 
créance  serait  l'objet  d'une  inslrnctiou  criminelle  ou  correctionnelle,  le  tri- 
bunal de  commerce  pourra  également  prononcer  le  sursis.  Le  créancier 
contesté  ne  pourra  prendre  part  aux  opérations  de  la  faillite,  ni  sa  créance 
ne  pourra  ctie  admise  par  provision,  tant  que  les  autorités  compétentes  n’au- 
ront pas  statué. 

208.  Le  créancier  dont  le  privilège  ou  rhypotlièquc  seulement  seraient 
contestés  sera  admis  dans  les  délibérations  de  la  faillite  comme  créancier 
ordinaire., 

209.  A l'expiration  des  délais  détcTminés  par  les  art.  199  et  20-i,  it 
l'égard  des  personnes  domiciliées  en  Turquie,  il  sera  passé  outre  à la  for- 
mation du  concordat  et  ù toutes  les  opérations  de  la  faillite  ; sous  l'excep- 
tioir  portée  aux  art.  275  et  271  en  faveur  des  créanciers  domiciliés  hors 
du  territoire  continental  de  la  Turt|uie. 

210.  A défaut  de  comparution  et  aflirmation  dans  les  délais  qui  leur  sont 
applicables,  les  défaillons  connus  ou  inconnus  ne  seront  pas  compris  dans 
les  répartitions  'a  faire  : toutefois,  la  voie  de  l'opposition  leur  sera  ouverte 
jus(]u’à  la  distribution  des  deniers  inclusivement  ; les  frais  de  l’opposition  , 
demeureront  toujours  ’a  leur  charge.  Leur  opposition  ne  pourra  suspendre 
l’exécution  des  répartitions  ordonnancées  par  le  juge  commissaire  ; mais  s’il 
e;t  procédé  h des  répartitions  nouvelles  avant  qu’il  ait  été  statué  sur  leur 
opposition,  iis  seront  compris  pour  la  somme  qui  sera  provisoirement  dé- 
terminée par  le  tribunal  de  commerce  et  qui  sera  tenue  en  réserve  jus(|u’au 

' jugement  de  leur  opposition.  S'ils  se  l'ont  ultérieurement  reconnaître  créaneiers, 
ils  ne  pourront  rien  réclamer  sur  les  répartitions  ordonnancées  par  le  juge-com- 
mi.ssairc:  mais  ils  auront  le  droit  de  prélever  sur  l’actif,  non  encore  reparti,  les 
diuJcnJes  aiïércns’a  leurs  créances  dans  les  firemières  réjorlitioiis. 
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« ii.iPiTBi:  %i. 

du  conrordut  rt  df  riinion. 


SECTION  PRE.MlÈRi:. 

DE  LA  CI»V0CAT10>  ET  DE  l'aïSB'IBLLC  DES  CBÉAErlBES. 


211.  Dans  tes  trois  jours  qui  suivront  le  délai  pFcscrit  de  huitaine  pour 
rafHrmation,  le  juge-commissaire  convoquera  les  avianciers  dont  les  créances 
auront  été  vériflées  et  aflirmées,  ou  admises  par  provision  h l’eflct  de  délibérer 
sur  la  formation  du  concordat.  Cette  convocation  se  fera  par  des  anonccs  qui 
seront  aflicliécs  sur  la  |)orte  du  tribunal  de  commerce,  h Bourse  et  le  magaau 
du  failli  et  par  des  insertions  dans  le  jonrnaoi.  Les  annonces,  les  in- 
sertions et  les  lettres  de  convocation  indiqueront  l'objet  de  l'assem- 
blée I). 

212.  Aux  lien,  jour  et  heure  qui  seront  fixés  par  le  juge-commis- 
saire, l'asîcmbléc  se  formera  sons  sa  présidence;  Les  créanciers  vérifiés 
et  affirmés  ou  admis  par  provision,  s'y  présenteront  en  personne  ou  par 
fondés  de  pouvoirs.  I.c  failli  sera  appelé  à cette  assemblée;  il  devra  s'y 
présenter  en  personne  s'il  a été  dispensé  de  la  mise  en  dépôt  et  s’il  a 
obtenu  un  sauf-conduit,  et  il  ne  pourra  se  faire  représenter  que  par  des 
motifs  valables  et  approuvés  par  le  jugc-coinniissaire. 

213.  Les  syndics  feront  h l'assemblée  un  rap|K>rt  sur  l'état  de  la  faillite, 
sur  les  formalités  qui  auront  été  remplies  et  les  opérations  qui  auroiK  eu 
lieu  ; le  failli  sera  entendu.  Le  rapport  des  syndics  sera  remis,  signé  d'eux, 
au  juge-commissaire  qui  dressera  proces-verbal  de  ce  qui  aura  été  dit  et 
décidé  dans  l’assemblée. 


1}  Le  concordat  est  lu  traité  i]ui  intervient  enliele  failli  et  «es  civancien. 
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siLaioN.sfmNüt:. 

DU  CONCORDAT. 

tili.  Il  ne  pourra  être  consenti  de  traite  entre  les  créanciers  délibérants 
cl  le  débiteur  failli  qu'aprcs  l'aconiplisscment  des  formalités  ci-dessus  pre- 
scrites, se  traité  ne  s'établira  que  par  le  concours  d'un  nombre  de  cré- 
anciers formant  la  majorité  et  représentant  en  outre,  les  trois  quarts  de  la 
totalité  des  créances  vériûées  et  affirmées  ou  admises  pr  provision,  con- 
formément au.\  dispositions  ci-dessus  ; le  tout  à peine  de  nullité. 

^lo.  Les  créanciers  hypothécaires  et  les  créanciers  privilégiés  ou  nantis 
d’un  gage,  n'àurout  pas  voix  dans  les  operations  relatives  au  concordat 
pour  les  dites  créances  cl  elles  n'y  seront  comptées  que  s'ils  renoncent  à 
leurs  hypothèques,  gages  ou  privilèges.  Le  vote  au  concordat  emportera 
do  plein  droit  celle  renonciation. 

216.  Le  concordat  sera,  à peine  de  nullité,  signé  séance  tenante.  S'il 
est  consenti  seulement  par  la  majorité  en  nombre  ou  par  la  majorité  de 
trois  quarts  en  somme,  la  délibération  sera  remise  à huitaine  pour  tout 
délai;  dans  ce  cas,  les  résolutions  prises  et  les  adhésions  données,  lors 
de  la  première  assemblée,  demeureront  sans  effet. 

217.  Si  le  failli  a été  condamné  comme  banqueroutier  frauduleux,  le 
concordat  ne  pourri  être  formé.  Lorsqu’une  instruction  en  banqueroute 
frauduleuse  aura  été  commencée,  les  créanciers  seront  convoqués  à l’ilTel 
de  décider  s’ils  se  réservent  de  délibérer  sur  uu  concordat  en  cas  d'ac- 
quittement et  si,  en  conséquence,  ils  surscoient  à statuer,  jusqu’après 
l'issue  dus  poursuites.  Ce  sursis  ne  pourra  être . prononcé  qu’à  la  majorité 
eu  nombre  et  en  somme  détermiocc  par  l'art.  12d.  Si,  à l’expiration  du 
sursis  il  v a lieu  à délibérer  sur  le  concordat,  les  règles  établies  pr  le 
]uèc6dent  article  seront  applicables  aux  nouvelles  délibérations  1). 

218.  Si  le  failli  a été  condamné  comme  banqueroutier  simple,  le  con- 
cordat pourra  être  formé;  néanmoins,  en  cas  de  poursuites. commencées, 


1]  Outre  la  faillite  simple,  il  y a deux  espèces  'de  banqueroutes:  la  ban- 
queroute simple  et  la  Piiquuroule  fiauduluusu. 
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les  rréancinrs  pourroiU  surseoir  à délibérer  jusqu'après  l'issue  dos  pour- 
suites, en  se  conformant  aux  dispositions  de  l'article  précédent. 

SiO.  Tous  les  créanciers  ayant  eu  droit  de  concourir  au  concordat  ou 
dont  les  droits  auront  été  reconnus  depuis,  pourront  y former  oppoation. 
I/opposilion  sera  motivée,  et  dovra  être  signifiée  ahx  syndks  et  au  failli 
Il  peine  de  nullité,  dans  les  huit  jours  qui  suivront  le  concordat  ; elle  con- 
tiendra assignation  à la  première  audience  du  tribunal  de  commerce.  S'il 
n'a  été  nommé  qii'un  seul  syndic  et  s'il  se  rend  opposant  au  concordat, 
il  devra  provoquer  la  nomination  d'un  nouveau  syndic  sds-a-vis  duquel 
il  sera  tenu  de  remplir  les  formes  prescrites  au  iirésent  article.  Si  l«>  .ju- 
gement de  l'opposition  est  suliordonné  à la  solution  de  questions  étran- 
gères, 'a  raison  de  la  matière,  b la  comjiétence  du  tribunal  de  commerce, 
ce  tribunal  surseoira  à prononcer  jusqu'après  la  décision  de  ces  questions. 
Il  fixera  un  bref  délai  dans  lequel  le  créaocier  opposant  devra  saisir  les 
juges  compétents  et  justifier  de  ses  diligences. 

220.  L’homoli^ation  du  eoneordat  sera  iMiursuivie  devant  le  * tribunal 
de  commerce,  à la  requête  de  la  partie  la  pins  diligente.  Le  tribunal  ne 
pourra  statuer  avant  l'expiration  du  délai  de  huitaine  fixé  par  l'article  pro- 
cèdent, si,  pendant  co  délai,  ib  a été  foruié  des  oppositions,  le  tribunal 
de  commerce  pourra  statuer  sur  ces  oppositions  et  sur  l'homologalion,  par 
un  seul  et  même  jugement.  Si  l'opposition  est  admise,  l'annulation  du 
concordat  sera  prononcée  b l'égard  de  tous  les  intéressés. 

221.  Dans  tous  les  cas,  avant  qu’il  soit  statué  sur  l'homologation,  le 
juge-commissaire  fera  au  tribunal  de  commerce  un  rapport  sur  les  carac- 
tères de  la  faillite  et  sur  l’admissibilité  du  concordat. 

222.  En  cas  d'inobservation  des  règles  ci-dessus  prescrites  ou  lorsque, 
des  motifs  tirés,  soit  de  l’intérêt  public,  soit  de  l'inlérét  des  créanciers,  paraî- 
tront de  nature  b cmpéclier  le  concordat,  le  tribunal  en  refusera  l’homologation. 

SECTION  TR01SIÈ.ME. 

DBS  EFFETS  Ot'  CONCORDAT. 

V 

225.  I.’bomologation  du  concordat  le  rendra  oMig-atoke  pour  (oiis  tes 
créanciers  portés  ou  non  portés  an  bilan,  vérifiés  ou  non  vérifiés  et  même 
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pour  les  créanciers  domicilies  hors  du  territoire  de  la  Turqiiii*,  ainsi  que 
pour  ceux  qui,  en  vertu  des  art.  206  et  207,  auraient  été  admis  par  pro- 
vision k délibérer,  quelle  que  soit  la  somme  que  le  jugement  définitif  leur 
attribuerait  ultérieurement. 

224.  L’homologation  conservera  ï diacun  des  créanciers,  sur  les  im- 
meubles du  failli,  I hypotbèque  inscrite  en  vertu  du  ôme  paragraphe  de 
l'art.  i07.  A cet  effet,  les  syndics  fmnt  inscrire  aux  hypothèques,  le  ju- 
gement d'iiomologation,  b moins  qu'il  n’en  ait  été  décidé  autrement  par 
le  concordat  i). 

Aucune  action  en  nullité  de  l'homologation  du  concordat  ne  sera 
recevable,  après  l'homologation,  que  pour  cause  de  dol  découvert  depuis 
cette  homologation  et  résultant  soit  de  la  dissimulation  de  l'actif,  soit  de 
l'exagération  du  passif. 

226.  Aussitôt  après  que  le  jugement  d'homologation  sera  passé  en  force 
de  chose  jugée,  les  fonctions  des  syndics  cesseront,  les  syndics  rendront 
au  failli  leur  compte  définitif,  en  présence  du  jiig<vcommi.ssaire.  O compte 
.sera  débattu  et  arrêté.  Ils  remettront  au  failli  l'universalité  de  scs  biens, 
livres,  iwpiers  et  effets.  Le  failli  en  donnera  dé<Jiarge.  Il  sera  dressé  de 
tout,  procès-verbal  par  le  juge-commissaire  dont  les  fonctions  cesseront. 
En  cas  de  contestation  le  tribunal  de  commerce  prononcera. 

SECTION  QUATRIÈME. 

BP  l.’ABM'I.ATIOJt  or  BE  tA  «ÉSOICTIOV  BC  COSCOEDAT. 

227.  L’annulation  du  concordat  soit  pour  dol,  soit  par  suite  de  condam- 
nation pour  banqueroute  frauduleuse  intervenue  après  son  homologation, 
libère  de  plein. droit  les  cautions.  En  ras  d'inexécution  par  le  failli,  des 


1)  .Si  après  la  formation  du  concordat.  le  failli  contractait  de  nouvelles 
dettes  et  consentait  hypothèque  sur  ses  immeubles,  les  créanciers  dont 
I hypothèque  est  sssui^  par  cet  article,  primeraient  ces  nouve.iux  créan- 
ciers hypothécaires.  I^e  jugement  susdit  de  l’homologation,  qui  empê- 
chera la  mise  en  hypothèque  par  la  suite  ries  biens  du  failli,  devra  être 
inscrit  sur  les  registres  du  lieu  des  hypothèquti. 
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conditions  de  son  conronlal,  la  résolution  di>  ce  traité  pourra  ôITiî  pour- 
snivie  contre  lui  devant  le  trilinnni  de  commerce,  en  présence  des  cautions, 
s'il  en  existe,  la  résolution  du  concordat  ne  libérera  pas  les  cautions  qui 
y seront  intcra’cnucs  pour  en  garantir  l'exécution  totale  ou  partielle. 

2â8v  I.orsqu'après  riiomoiogation  du  concordat,  le  (àilii  sera  poursuivie 
pour  banqueroute  fraudnicusc  et  placé  sous  mandat  de  dépôt  on  d'arrêt, 
le  ti'ibiinal  de  coaiuicrcc  pourra  prescrire  telles  mesures  conservatoires  qu'il 
appartiendra.  Ces  mesures  cesseront  de  plein  droit  du  jour  de  la  déclara- 
tion qu'il  n’v  a lieu  h suivre,  de  i'ordonnanco  d'acquittement  ou  de  l'arrêt 
d'absolution. 

229.  Sur  le  va  de  l'arrêt  de  condamnation  pour  banqueroute  frandu- 
Icnse,  OH  par  le  jugement  qui  jirononcera,  soit  l'annulation,  soit  la  réso- 
lution du  conconlat,  le  tribnnal  de  commerce  nommera  un  juge-commissaire 
et  un  on  plusieurs  syndics;  ces  syndics  pourront  faire  apposer  les  scellés. 
Ils  procéderont  sans  retard,  sur  l'ancien  inventaire,  au  rccolemenl  des 
valeurs,  actions  et  des  papiers,  et  procéderont,  s'il  y a lieu,  b un  supplé- 
ment d'inventaire.  Ils  dresseront  un  bilan  supplémentaire.  Conformémont 
aux  art.  ■lOO  et  200,  le  greflicr  du  tribunal  de  commerce,  enverra,  avec 
un.  extrait  du  jugiunent  qui  nomme  les  nouveaux  syndics,  l'invitation  aux 
créanciers  noiivcau.x,  s'il  en  existe,  do  produire  dans  le  di^ai  de  vingt 
jours,  leurs  titres  de  créance  a la  vérülcation.  ' 

250.  Il  sera  procédé  sans  retard  h la  vérification  des  titres  de  créances, 
produits  en  vertu  de  l'article  précédent.  Il  n'y  aura  pas  lion  h nonvelle 
vérification  dos  créances  anlérieiircmcnl  admises  et  airinnéos,  sans  préjudice 
néanmoins  du  rejet  ou  de  la  réduction  de  celles  qui  depuis  auraient  été 
pavées  en  tout  on  en  partie. 

251.  Ces  operations  mises  à fin,  s'il  n'intervient  pas  de  nouveau 
concordat,  les  créanciers  seront  convoques  à l'elTet  de  donner  leur  avis 
sur  le  maintien  on  le  remplaccmenl  des  syndics,  il  ne  sera  procédé  aux 
répartitions  qu 'après  l'cxpirations,  à l'égard  des  créanciers  nouveaux,  des 
délais  accordés  aux  personnes  domiciliées  en  Turquie,  par  les  art.  199 
et  201.  ' 

232.  I.cs  actes  faits  p.ir  le  failli  postérieurement  an  jugement  (Tho- 
mologatioii  et  antéricnrement  à l'annulation  ou  à la  réstdulion  du 

.‘il 
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ronroi-.lat,  nP  seront  annulés  qu’m  ras  de  fraude  aux  droits  des  eré- 
anriers  i). 

â35.  I^s  rréaiiciers  anterieurs  au  concordat,  rentreront  dans  l'intégra- 
lité de  leurs  droits,  à l'égard  du  failli  sculetncnt  ; mais  ils  ne  pourront 
tigiirer  dans  la  niasse  que  pour  les  proportions  suivantes,  savoir;  S'ils 
n’ont  touché  aucune  part  du  dividende  ; pour  l'intégralité  de  leurs  cniances; 
s'ils  ont  reçu  uue  partie  du  dividende,  pour  la  portion  de  leurs  créances 
primitives  correspondante  à la  portion  du  dividende  promis,  qu'ils  n'auront 
|Kis  tonclHV.  Les  dispositions  du  présent  article  s(>ront  applicables  au  cas,  où 
une  seconde  faillite  viendra  à s'ouvrir,  sans  qu  il  y ait  eu  préalablement 
annulation  ou  résolution  du  concordat. 

SECTIO.N  Cl.NQUlÈME. 

DE  I.A  CLOTIBE  EX  CAS  d'iXSIFFISAXCE  DE  I.*ACTIF. 

^i.  Si  avant  riiomologation  du  concordat  ou  la  formation  de  l'union, 
le  cours  des  o|M'rations  de  la  faillite  se  trouve  arrêté  |iar  iusnlTisarice  de 
l'actif,  le  tribunal  de  commerce  {lourra,  sur  le  rapport  du  juge-commissaire, 
prononcer,  même  d'oITice,  la  clôture  des  opérations  de  la  faillite;  ce  juge- 
imxit  fera  rentrer  cliaipie  créancier  dans  l'excrcicc  de  scs  actions  indivi- 
duelles, t.-iiit  contre  les  biens  que  contre  la  personne  du  failli.  Pendant 
nu  mois,  à partir  de  sa  date,  l'exécution  de  ce  jugement  sera  suspendue  l ). 

âôii.  Le  failli  ou  tout  antre  intéressé  pourra,  à toute  époque,  Ibire  rap- 
porter |iar  le  trilmiial  le  jugement  mentionné  dans  l'article  précédent,  en 
jiistitiant  qu'il  existe  des  fonds  |>onr  faire  Ibcc  aux  frais  des  opérations 
de  la  faillite,  ou  en  faisant  consigner,  entre  les  mains  des  syndics,  la  somme 


Il  y » trois  c.vx  d'annulilion  et  de  ré.-<olulion  du  concordat:  1*  l'.mnu- 
lullon  par  suite  <le  condanination  p >ur  banqueroute  fniduleuse,  l’an- 
nulatioo  pour  dol,  :)*  la  résolution  faite  sur  la  demande  des  Créanciers 
pour  défaut  d'exérutimi  dus  piinagemiuils.  Dniis  les  deux  premiers  eas, 
le  lenouretlrment  du  conconl.it  est  impossible.  Uans  le  troisième,  le 
lenouveiri'ineiil  en  est  possible  et  le  tribunal  du  commei'ce  en  décidera. 

3)  Il  sera  examiné  plus  lard  si  la  masse  aura  a sup(K>rlar  tant  les  rélii- 
hulioiis  dévolues  aux  syndics,  que  lu  droit  rcgurduiit  l'huissier  sur  l:i 
farllili)  et  sur  le  concurJal. 
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sliflisanU*  |>our  y {taurvoir.  Dans  tous  les  cas,  les  frais  «les  (loiirsuilcs  exer- 
cées en  vertu  de  l'arlidc  prccédoul  devront  être  préalablement  aetpiittés. 

SECTION  SIXIÈME. 

. D£  l'i'SIOS  des  CESÂSCIEES. 

236.  S'il  n'jRlcrvient  point  de  concordat,  les  créanciers  seront  de  plein 
droit  en  étal  d'union,  le  juge-commissaire  les  consultera  iinmediatcment 
tant  sur  les  laits  de  la  gestion,  que  sur  l’utilité  do  maintien  nu  du  rem- 
placement des  syndics.  créanciers  privilégiés,  liy|totliécaircs  ou  nantis 
d'un  gage,  seront  admis  à cette  délibération.  Il  sera  dressé  procès-verbal 
des  dires  et  observations  des  eréariciers,  et  sur  le  vu  de  cette  pièce  le 
tribunal  do  commerce  statnera  comme  il  est  dit  à l'art.  170.  la»  syndics 
qui  ne  seraient  ps  maintenus  devront  rendre  Icnrs  comptes  anx  nouveaux 
syndics,  en  présence  du  juge-commissaire,  le  failli  dûment  appelé  1). 

237.  Les  créanciers  seront  consnltcs  sur  la  question  de  savoir  si  un 
secours  pourra  être  accordé  au  lailli  sur  l'actif  de  la  faillite.  lAtrsqiie  la 
majorité  des  créanciers  présents  y aura  consenti,  une  somme  pourra  être 
accordée  au  failli  à titre  de  secours  sur  l'actif  de  la  faillite,  les  syndics 
en  proposeront  la  quotité  qui  sera  fixée  pr  le  juge-commissaire,  sauf- 
recours  au  tribunal  de  commerce  de  la  part  des  syndics  seulement. 

238.  Lorsqu'une  société  sera  en  faillite  les  créanciers  purronl  ne  con- 
sentir de  concordat  qu'en  faveur  d'un  ou  de  plusieurs  des  associés.  En 
oc  cas,  tout  l'actif  social  demeurera  sous  le  régime  do  l'union.  I>cs  biens 
prsonnels  de  ceux  avec  lesipicls  le  concordat  aura  été  consenti  en  seront 
exclus,  et  le  traité  particulier  pssé  avec  eux  ne  purrn  contenir  l’engage- 
ment de  payer  un  dividende,  que  sur  des  valeurs  étrangères  à l'actif  social. 
L'associé  qni  aura  obtenu  un  concordat  particulier  sera  dédiargé  «le  toiils 
solidarité. 


1)  (.'union  est  une  cornmunauU'i  d’inlért'Os,  pr  laquelle  les  criiancVrs  d'iiii 
failli,  qui  n'a  pu  obtenir  un  cotirordal,  apisscni  do  concert  pour  recou- 
vrer ce  qu’ils  pourruiit  retirer  de  leurs  créances. 
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250.  I.ns  syiirtics  représentent  h masse  des  crésneiers  et  sont  chargés 
de  procéder  h"  ta  li«pddnlion.  Néanmoins,  les  créanciers  ponircnt"' leur 
donner  mandat  pour  continuer  i exploitation  de  ractif,  délitiération  qui 
leur  conférera  ce  mandat  en  dctcmiincra  la  durée  et  l'étendue,  cl  lixcra 
la  somme  (lu'îls  pourront  garder  ciitre  leurs  mains  à reffet  de  pourvoir 
aux  frais  et  dépenses  ; Elle  ne  pourra  être  ])rise  qu'en  présence  du  juge- 
commissaire,  et  il  la  majorité  des  trois  quarts  des  créanciers  en  nombre 
et  en  somme.  La  voie  de  l'opposition  sera  ouverte  contre  cette  délihéra- 
tkm;  au  failli  et  aux  créanciers  ilissidchts,  eotte  opposition  ne  sera  pas 
saspensive  de  l’exeontion,  ..  • 

2tO.  Lorsque  les  operations  des  syndics  entraîneront  des  engagements 
qui  excéderaient  l'actif  de  l'imion,  les  eréauciers  qui  auront  autorisé  ^ecs 
opérations,  seront  seuls  tenus  personnellement  au  delh  de  Icftr  partilans 
l'actif,  mais ' seiilcmcnt  dans  les  limites  du  mandat  qu'ils  aoront  donné; 
ils  contribie  ont  aux  prorata  de  leurs  créances. 

2il.  Les,  syndics  sont  diargés,  de  ponrsniTre  la  vente  des  immeubles, 
marchandises  et  ctTds  mobiliers  du  failli,  et  la  liquidation  de  scs  dettes 
actives  et  passives;  le  tbul  sous  la  survcillaiico  du  jugcs-cammissaire,  et 
sans  qu'il  soit  besoin  d'appeler  le  faillii  > • i i- 

242.  I .es  syndics  pourront,  en  se  conformant  aux  règles  proscrites  par 
l'art.  transiger  spr  toute  espèce  de  droit  appark'uaui  au  failli,  non- 
obstant toute  o|>posit!on  de  sa  [lart. 

2i5;  Ijes  créanciers  en  étal  d tinion  seront  convoqués  an  moins  une 
fuis  dans  la  première  année,  ci  s'd  y a lieu  dans  les  années  suivantes, 
par  le  jiigc-commis.saire.  Dans  ces  assemblées,  les  syndics  devront  rendre 
compte  de  leur  gestion,  ils  seront  continues  ou  i^placcs  dans  l’exerciec 
de  leurs  fonctions,  suivant  les  formes  prescrites  par  les  art.  470  et  256. 

2^4,  Lorsque  la  lupiidation  de  la  faillite  sera  terminée,  les  créanciers 
Seront  conv'oqués  |>ar  le  juge-commissaire.  Dans  cette  dernière  assemblée, 
les  syndics  rendront  leur  compte."  Le  failli  sera  présent  ou  dûment  appelé, 
les  ei'éanciers  donneront  leur  avis  sur  l'exeusabilité  du  failli.  Il  sera  dressé 
il  cet  effet  un  procè-s-verbal,  dans  leipiel  eliacun  des  créanciers  pourra 
rimsigiier  ses  dires  et  observations.  ,\près  la  clôtiii-e  de  eette  assemlilée, 
ruui'jM  s ra  diisoiite  de  pUiti  droit.  . 
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- Sio.  Le  jugc-comniisùirc  présentera  aa  tribunal  de  comincrcc  h déli- 
lieration  des  créanciers  relative  i l'cxcusabilité  du  Aiilli,  et  un  rapport  sur 
les  caractères  et  les  circonstanœs  de  la  faillite.  Le  tribmial  de  commence 
ptoDoncerii  si  le  failli  est  ou  non  cscnsabic. 

240.  Si  le  failli  n'est  pas  déclaré  excusable,  ks  créanciers  rentreront 
dans  rescroice  de ‘leurs  actions  individnelks  tant  contre  sa  personne  que 
sur  scs  biens.  S’il  est  déclaré  excusable,  il  demeurera  aifraochi  de  la 
contrainte  par  corps  à l'égard  des  créanciers  de  sa  tiilKte,  et  ne  pourra 
plus  être  poursuivi  par  eux  que  sur  ses  biens,  sauf  ks  exceptions  pro- 
noncées par  les  kis  spéciales  1). 

247.  Ne  pourront  être  déclarés  excusables:  les  banqueroutiers  fraudu- 
leux, les  stcHionalaircs,  les  personnes  condamnées  pour  vol,  escroquerie  ou 
abus  de  contiance,  les  comptables  des  deniers  publies, 

248.  .4ueun  débiteur  commerçaai  ne  sera  rcoevatble  à demander  son 
admission  au  LcaiGcc  de  cession  de  biens  2). 

C^BAPITIUb;  VU. 

Des  différentes  csijcccs  de  ci'éaneiei'S  et  de  leurs  droits  en  cas  de  faillite. 


SECTION  PRE.MIÉRE. 


DES  CO-OOLIGES  ET  DES  CAUTIOSS. 


219.  Le  créancier  porteur  d'engagements,  souscrits  endossés  ou  ga- 
rantis solidairement  par  le  failli  et' d'autres  co-obligés  qui  sont  ch  faillite, 


1]  On  entend  sou*  les  lois  .spéciales  que  les  étranger*  non  domicilié*,  les 
tuteurs,  admiiiistriteurs  ou  dépositaires,  alors  même  qu'il  seraient  dé- 
clarés excusables,  resteront  assujélis  à la  contrainte  par  corps,  parceqiie 
..  le  caractère  particulier  de  leurs  dettes  exige,  que  celte  garantie  continue 
h subsister  rnntrè  eux. 

. 2)  Ces  dispositions  sont  particulières  au  cOmmerçanst  tes  débiteurs  non 
commerçans  porteront  leurs  deroaades  devant  le  tribunaux  oivds. 
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ôâTl 

participera  aui  dislribiitioBS  dans  toutes  les  masses  et  y figurera  pour  la 
valeur  nominale  de  son  titre,  jusqu'il  parliiit  paiement  1). 

250.  Chaque  recours  pour  raison  des  dividendes  payés,  n'est  ouvert  aux 
faillites  des  oo-obligés  les  unes  contre  les  autres,  si  ce  n’est  lorsque  la 
réunion  des  dividendes  que  donneraient  ces  faillites  excéderait  le  montant 
total  de  la  créance  en  principal  et  accessoires,  auquel  eas  cet  excédant 
sera  dévolu,  suivant  l'ordre  des  engagements,  à ceux  des  co-obliges  qui 
auraient  les  autres  pour  garants. 

251.  Si  le  créancier  porteur  d engagements  solidaires  entre  le  failli  et 
d’autres  co-obligés  a reçu,  avant  la  faillite,  un  à compte  sur  sa  créance, 
il  ne  sera  compris  dans  la  masse,  que  sous  la  déduction  de  cet  à compte 
et  constïvera  poiu-  ce  qui  lui  restera  dù,  ses  droits  contre  le  co-obligé 
ou  la  caution.  Le  co-obligé  ou  la  caution  qui  aura  fait  le  payement  partiel, 
sera  compris  dans  la  même  masse  pour  tout  ce  qu'il  aura  payé  à la  dé- 
clurgc  du  failli. 

252.  Nonobstant  le  concordat,  les  créanciers  conservent  leur  action  sur 
la  totalité  de  leur  créance  contre  les  co-obligcs  du  failli. 

SECTION  SECONDE. 

BtS  CISASCISBS  SASTIS  DE  CAGES  ET  DES  CEÉASCIESS  PRIVILÉGIÉS 
Sl'R  LES  BIE.VS  MEUBLES. 

255.  Les  créanciers  du  failli  qui  seront  valablement  nantis  de  gages  ne 
i'cronl  inscrits  dans  la  masse  que  pour  niémoire. 


1)  Ex  : trois  débileurs  solidaires  font  faillite:  le  porteur  d'une  obligvtinn 
de  12000  Piastres  il  U c arge  de  trois  faillis,  sera  colloqué  dans  la 
masse  de  chacun  pour  la  totalité  de  sa  créance;  en  conséquence  il 
rérevra. 

De  la  masse  du  premier  il  raison  de  50  */,  Pias.  COOO 

De  la  masse  du  second  h raison  de  35  °/o  4200 

De  la  masse  du  troisième  é raison  de  15  */,  1800 

Total  . . . 12000 

pareeque  quand  l'excédant  sera  donné  au  co-obligé  garanti,  alors  le  ga- 
laui  est  libéié  de  sa  caution  pour  uno  somme  égale  a cet  excédant. 
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254.  Les  syndics  poorroni,  à (oatc  (ipoqne,  avec  l'autorisation  du  juge- 
commissain*,  retirer  les  gages,  an  [iroAt  de  la  faillite,  en  remlioursaiit 
la  dette. 

255.  Dans  le  eas  où  le  gage  ne  sera  |ias  retiré  |iar  les  syndics,  s'il  est 
vendu  |iar  le  créancier  moyennant  un  prix  qui  excède  la  creance,  le  sur- 
plus sera  recouvré  par  les  syndics  ; si  le  prix  est  moindre  que  la  créance, 
le  créancier  nanti  viendra  h contribution  pour  le  surplus  dans  la  masse, 
comme  créancier  ordinaire.  ■ 

256.  Le  salaire  acquis  aux  ouvriers  employés  directement  par  le  failli, 
pendant  le  mois  qui  aura  précédé  la  déclaration  de  faillite,  sera  admis 
au  nombre  des  créances  privilégiées.  Les  salaires  dûs  aux  commis  pour  les 
six  mois  qui  auront  précédé  la  déclaration  de  faillite,  seront  admis  au 
même  rang. 

257.  Les  syndics  présenteront  au  juge-commissaire  l'état  des  créanciers, 
se  prétendant  privilégiés  sur  les  biens  metibics,  et  le  juge-commissaire  au- 
torisera, s’il  y a lieu,  le  payement  .de  ces  créanciers  sur  les  premiers 
deniers  rentrés.  Si  le  privilège  est  contesté,  le  tribunal  prononcera. 

SECTIO.N  TROISIÈME. 

DBS  DROITS  DES  caÉxxciBRS  HrroTUÉCAiRES  BT  rRiviLéciés 
Sl'B  I.BS  IMMBCaLES. 

258.  Lorsque  la  distribution  du  prix  des  immeubles  sera  faite  anté- 
rieurement à celle  du  prix  des  biens  meubles,  ou  simultanément,  les  cré- 
aneiers  privilégiés  eu  hypothécaires,  non  remplis  sur  le  prix  des  immeu- 
bles, concourront  à proportion  de  ce  qui  leur  restera  dû,  avec  les  créanciers 
cliirograpbaires,  sur  les  deniers  appartenant  à la  masse  chirographaire, 
pourvu  toutefois  que  leurs  créances  aient  été  vériüées  et  allirmées  suivant 
les  formes  ci-<lessue  établies  I). 


1]  Les  créanciers  hypotbû  sires,  qui  entreront  dans  la  masse  des  s'mples 
ciéanciers  pour  iê  restant  de  leurs  créances,  ne  rccevroiit  plus  d'intéiét 
pour  leur  ciéancc. 
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Es^aniples;  divers  créanciers  sont  Piastres 

Premier  créancier  hypothécaire  pour  40000 

Second  créancier  hv|iolhécairc 3SOOO 

/ 1er.  10000 

Deux  créanciers  cliirographaircs  I 
' ■ \ 2inc.  loOOO 


Total  des  dettes  ....  100000 


La  vente  des  immeubles  est  faite  avant  celle  du  nioWilier  cl  produit 
70,000  Piastres. 

Sur  ce  prix  il  faut  donner,  •' 

Au  premier  créancier  hypothécaire,  pour  ce  qu'il  lui  est  dû  40,000 
Au  second  créancier  hypothécaire,  le  restant  . . . 50,000 

Total  . . . . 70,000 

Ainsi  après  avoir  épuisé  le  prix  des  iinincubles,  il  reste  encore  dû 
au  second  créancier  hypothécaire  50000  piastres,  jwur  le  remboursement 
destpiols  il  n'csl  plus  de  recours  que  sur  la  vente  du  mobilier.  Cette  vente 
|irodiiit  SUXtO  piastres;  Ikilcssus,  il  faudrait  payer: 

.\u  second  créancier  hypothécaire  ce  qui  lui  reste  dû . 5,000 

Au  premier  créancier  chirographaire  pour  sa  créance . 10,000 
An  second,  pour  sa  créance . , , 15,000 


Total 50,000 


I.C  produit  (le  la  vente  du  mobilier  est  de  21,000  piastres,  les  dcUcs 
montent  h la  somme  de  50,000  piastres,  il  sera  donc  réparti  de  la  ma- 


nière suivante  : 

Au  second  criHtncicr  hypothécaire 4,000 

Au  premier  créancier  chirographaire  . . . . . . 8,000 

Au  second 12,000 


Total  . . 


24,000 


250.  Si  une  ou  plusieurs  distributions  des  deniers  mohiliers  précèdent 
la  distribution  du  prix  des  immeubles,  les  créanciers  privilégiés  et  hy- 
pothécaires, vérifiés  et  aflirmés,  concourront  aux  rép.irtitions  dans  la  por- 
tion de  leurs  créances  totales  et  sauf,  le  cas  é'chéaiit,  les  distractions  des 
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ik'iiicrs  moliilicr.s  de  celle  du  prix  des  immeubles,  ijui  seront  laites  rlans 
la  proportion  îles  exemples  cites  eu  mai^c. 

26Ü.  Après  la  vente  des  immeubles  et  le  règlement  déluiitir  de  l'ordre 
entre  les  créanciers  hypoüiécaircs  et  privilégies,  ceux  d'entre  eux  qui  vien- 
dront, en  ordre  utile,  sur  le  prix  des  immenbles,  pour  la  totalité  de  leur 
créance,  ne  tonchcront  le  montant  de  Icnr  collocation  hypothécaire,  que 
sons  la  déduction  des  sommes  par  eux  perçues  dans  la  masse  chirogra- 
phaire. Ia;s  sommes,  aussi  déduites  ne  resteront  point  dans  la  masse  by- 
potliécairc,  mais  retonmeront  h la  masse  chirographaire,  an  prolit  de  Ix- 
quelle  il  en  scr.i  fait  distractio:'!, 

SOI.  A l'égard  des  créanciers  hypothécaires,  qui  ne  seront  colloqués  que 
partiellement  dans  la  distribution  du  prix  des  immeubles,  il  sera  procédé 
comme  il  suit  ; leurs  droits  sur  la  masse  ebirographaire  seront  déniiitivc- 
ment  réglés  d'après  les  sommes,  dont  ils  resteront  cn'ianciers  apK*s  leur 
collocation  immobilière,  et  les  deniers  qu'ils  auront  tondiés  au  delà  de 
cette  proportion,  dans  la  distriliution  antérieure,  leur  seront  retenus  stir 
le  montant  de  leur  collocation  hypothécaire,  et  reversés  dans  la  masse 
chirographaire. 

26â.  Les  créanciers  hypothécaires,  qui  ne  viennent  point  en  ordre  utile, 
seront  considérés  comme  purement  et  simplement  chirograpluires.  < 


.SF.CTION  QU.VTRIKMF. 

DES  DROITS  DES  FE.yMES. 

2G5.  En  cas  de  faill'itc  du  mari,  la  femme,  dont  les  apports  en  immeu- 
bles ne  SC  trouveront  pas  mis  en  communauté,  reprendra  en  nature  les 
dits  immenldes,  et  ceux  qui  lui  seront  survenus  pr  succession,  ou  par 
donation  entre  vifs  pu  testamentaire. 

âüi.  La  femme  reprcnilra  preillemenl  les  immeubles  aeqids  par  elle  et 
en  son  nom,  des  deniers  provenant  des  dites  successions  et  donations, 
poun’u  que  la  déclaration  d'emploi  soit  expressi'-ment  stipulée  au  contrat 
d'ac(|uisilion,  et  qne  l'origine  des  deniers  soit  constaté*  par  inventaire  ou 
par  tout  autre  acte  niUheiiliqiie. 

dil 
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îHio.  Sons  qiiflt|iic  qu’ait  M rurnié  le  contrat  (la  mariage,  hors 

I;!  cas  prévu  par  l ai  ticla  précédent,  la  présoin|>tion  légale  est,  que  les  Liens 
ac(]uis  par  la  femme  du  failli  appartiennent  à son  mari,  ont  été  payés  du 
ses  deniers,  et  doivent  être  réunis  à la  massé  de  son  actif,  sauf  u la  femme 
à fournir  la  preuve  du  contraire. 

26C.  La  femme  péurra  reprendre  en  nature  les  effets  mobiliers,  quelle 
s'est  constitués  par  contrat  de  mariage,  ou  qui  lui  sont  advenus  par  suc- 
tession,  donation  entre  vifs  eu  testamentaire,  et  qui  ne  seront  pas  entré  i 
én  comra  maulé,  toutes  les  fois  que  l'identité  en  sera  prouvée  par  inven- 
taire ou  tout  autn'  acte  autlicntHpie.  \ délaut  par  la  femme  de  faire 
cette  preuve,  tous  les  cffels  mobiliers,  tant  'a  l usagn  du  mari  qu'ii  celui 
de  I I femme,  sous  qiickpic  régime  qu'ait  été  contracté  le  mariage,  s^'ont 
acquis  aux  crt‘anciers,  sauf  aux  syndics  à lui  remettre,  avec  rantorisation 
xlii  juge-comuiissair.',  les  linhils  et  lingi's  nécessaires  à son  usige. 

'AM.  L aetiun  en  reprise  résultant  des  dis[iositiun.s  des  articles  âU5  et 
201,  ne  sera  cxercik;  pai’  la  femme  i|iu  la  charge  des  dettes  et  hypo- 
thèques, dont  les  biens  sont  légalement  grevés,  soit  que  la  femme  s'y  safl 
obligée  volontaircinenl,  soit  qu'elle  y ail  été  coudamiiéu  I). 

2Ü8.  Si  la  femme  a payé  des  dettes  pour  son  mari,  la  présomption 
légale  est  qu'elle  l'a  fait  do  deniers  de  cehii-ci,  et  elle  ne  pourra,  eu 
conséquence,  exeeroer  aii.uiiie  action  dans  la  faillite,  sauf  la  preuve  con- 
traire, comme  il  est  dit  ù I lU't.  2t>o. 

2üt).  I.orsipie  l(>  mari  sira  commerçant  nu  moment  de  la  i»lébratiun 
dit  mariage,  ou,  lorsijuo  n'ayant  pas  alors  d'autre  profession  déterminée, 
il  si*ra  devenu  rouimerçaiit  dans  l'aiiuée,  les  immeuhic's  qui  lui  appariicii- 
draient  !i  l'époqoc  de  la  célébration  du  mariage,  ou  qui  lui  seraient  advenus 
depuis,  suit  par  succession,  soit  par  donation  entre  vifs  ou  testamentaire, 
siu’ont  seuls  somiiis  ii  riiypolhèi]ao  de  la  femme;  1^  pour  les -deniers  et 
effets  mobiliers  qu  elle  aura  apfiortés  eu  dot,  ou  qqi  lui  seront  advenus 
de|iiiis  le  mariage  par  snceersion  on  donation  entre  vifs  ou  testamentaire. 


Li  femme  du  f.tilli  qui  l'eiuinçu  à la  comuiiiiuiiité,  ii’i-n  est  pas  iiioios 
trime  lits  ih'lles  qui  fl.lpiiem  .'lit'  le.  illlllli  ubies  que  la  loi  lui  (loiiilu  la 
liroi:  de  ivpiuudic. 
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et  «lont  clic  prouvera  la  ilclivrancc  ou  le  payi  incnl  par  ac'c  'ayant  data 
rertaine  ; 2"  pour  le  remploi  de  scs  liiens  aliénés  pen  luiit  le  mariage , 
r>*  |H>iir  rindemnité  des  dettes,  |»ar  elle  contractées  avec  son  mari. 

270.  I.a  femme  dont  le  mari  était  commerçant  ii  l'époqiio  de  la  eéléliration 
du  mariage,  ou  dont  le  mari  n'ayant  |tas  alors  d'antre  profession  déter^ 
mince,  sera  devenu  commerçant  dans  l'année  qui  suivra  rctle  célébration, 
ne  pourra  exercer  dans  la  faillite  aucune  action  ù raison  des  avantages 
portés  au  contrat  de  mariage,  cl,  dans  ce  cas,  les  riTaaciejrs  ne  pourront 
lie  leur  côté  se  prévaloir  des  avantages  fuiLs  par  la  feiinie  au  mari  dans 
ce  meme  contrat. 


«iiAriTaE  A III. 

Dr  la  rfjtartHirm  du  mnhUwr  rnirr  1rs  rrran'^rrs  rt  dr  !n  Htjuultdi  m 
drx  immrub'tx. 

271.  I.e  montant  de  l'aclil  mobilier,  distraction  faite  des  frais  cl  dé- 
penses de  l’adminislraiion  de  la  faillite,  des  secours  qui  auraient  etc  ac- 
cordés au  failli  on  à sa  fumille,  et  des  sommc.s  payées  aux  créanciers 
privilégies,  sera  réparti  entre  tous  les  créanciers,  au  niarc-lc-rranc  de  leurs 
créances  vérifiées  et  alTirmécs. 

272.  A cet  effet,  les  syndics  rcmrllroiil  tous  1.»  mois,  au  jugc-cony- 
missaire  un  état  de  situation  de  la  faillite,  et  des  deniers  déposés  h Iji  caisse, 
des  dépôts  cl  consignations;  le  jnge-coinmi.s.saire  ordonnera,  sd  y a lieu, 
une  répartition  entre  les  créanciers,  en  üxera  la  quotiti',  et  veillera  ii  ce 
ipic  tous  ià*  créanciers  en  soient  avertis. 

27Ô.  Il  ne  sera  prociidé  à aucune,  répartition  entre  les  créanciers  doj- 
miriliés  en  Turqnie,  qn  après  la  mise  en  réserve  de  la  porte  correspon- 
dante aux  créances  pour  lesquelles  les  créanciers  doinicilié.s  hors  du  tcTr 
litoire  de  la  Turquie  seront  portés  sur  le  bilan.  lorsque  ces  créances  rs; 
paraîtront  pas  portées  sur  le  bilan  d'une  manière  exacte,  le  juga-eommis- 
sairé  pourra  décider  que  la  réserve  .sera  augmentée,  sauf  aux  syndirs,  a 
re  pourvoir  contre  cette  décision  devant  le  tribunal,  de  comiQeEee. 

271.  Cette  part  sera  mise  en  résene  cl  demeurera,  'a  In  caisse  des  dé- 
p 'tls  et  consig  ntioui  jusqu  "a  l'cxpii-ation  du  délai  délcrminê  par  le  dernier 
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(taragraplie  de  l'art.  19î);  elle  sera  répartie  entre  les  créanciers  rcoonnns, 
si  les  créanciers  domiciliés  on  pays  étranger,  n’ont  pas  fait  vérifier  leurs 
creances;  confonnément  aux  dis|>ositioos  de  la  présente  loi.  Une  pareille 
réserve  sera  faite  pour  raison  des  créances,  sur  l'admission  desquelles  il 
léanrait  pas  été  statué  définitivement. 

27o.  Nul  payement  ne  sera  fait  par  les  syndics  que  sur  la  représenta- 
tion du  titre  constitutif  de  la  créance.  Lxs  syndics  mentionneront.- sur  les 
titres  la  somme  payée  pr  eux,  ou  ordonnancée  pr  le  juge-commissaire. 
Néanmoins,  en  cas  d'impssibilité  de  représenter  le  titre,  le  jiigc-commis- 
sairc  pourra  autoriser  le  payement  sur  le  vu  du  procès-verbal  de  véiiO- 
cation.  Dans  tous  les  cas,  le  créancier  donnera  la  quittance  en  marge  de 
l'état  de  répartition. 

27(j.  L'union  pourra  se  faire  autoriser  p.ar  le  tribunal  de  commerce,  le 
failli  dément  appié,  à traita'  ii  forfait  de  tout  ou  partie  des  droits  et 
actions,  dont  le  recouvrement  n’aurait  pas  été  opréet  à les  aliéner  ; en  ce 
cas,  les  syndics  feront  tous  les  actes  nécessaires.  Tout  créancier  purra 
s'adresser  au  juge-commissaire  pour  provoi]uer  une  délibération  de  l'union 
à cet  égard. 


C'ii.tPiTni:  IX.. 

De  lu  vente  lies  immeubles  du  failli. 

277.  A partir  du  jugement  qui  déclarera  la  faillite,  les  créanciers-  ne 
pourront  poursuivre  l'expropriation  des  immeubles,  sur  lesquels  ils  n'auront 
pas  d'liyptlà‘(|ucs. 

278.  S'il  n'y  a pas  de  pursuitc  én  e.xpropiat  ion  des  immeubles,  com- 
mencée avant  l'épquc  de  l’union,  les  syndics  seuls  seront  admis  à pur- 
suivre  la  vente;  lisseront  tenus  d'y  procéder  dans  la  huitaiiié  sous  l’au- 
torisation du  juge-commissairr,  suivant  les  formes  pescrites  pur  la  vente 
des  biens  des  mineurs. 

279.  La  surenchère,  après  adjudication  des  immeubles  du  failli  sur  la 
pursuitc  des  syndics,  n'aura  lieu  qu'aux  conditions  et  dans  les  formes 
suivantes  : La  surcitdièrc  devra  être  faite  dans  lu  i|uiuzainc.  Lile  ne  puna 
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être  au  dessous  du  dixième  du  prix  principal  de  radjiidiralion,  toule  per- 
sonne sera  admise  à surenchérir,  Toute  personne  sera  (paiement  admise 
h ccn»urir  h radjudicatioii  par  suite  de  surenchère,  dette  adjudication 
demeurera  définitive  cl  ne  |>ourra  être  suivie  d'aucune  an|re  snrciiehère. 

X. 

De  la  Jiecciulkutian. 


280.  Pourront  être  rcvcndiiiuécs,  en  cas  de  laillite,  les  remises  en  effets 
de  coinincrcc  ou  autres  litres  non  encore  payés,  et  qui  se  Irouveruiit  en 
nature  dans  le  portefeuille  du  failli  à l'époqiie  de  sa  faillite,  lors<]oe  o's 
remises  auront  été  faites  par  le  propriétaire  avec  le  simple  mandat  d’on 
faire  le  rccouvrcracut,  et  d'en  garder  la  valeur  'a  sa  disposition,  ou  lors- 
qu'elles auront  clé  de  sa  part  spécialement  affectées  h des  payements  dé- 
terminés. 

281.  Pourront  cire  l'galomcnt  révendiquéos  aussi  long  temps  «pi’elles 
exiileront  en  nature,  en  tout  ou  en  partie,  les  niardiandises  consignées 
au  failli,  à litre  de  dcp<')t  ou  pour  être  vendues  pmir  le  eoinpic  du  pro- 
priétaire. Pourra  même  êtr(\  rcvcmli  pié  le  jirix  ou  la  partie  du  prix  des 
dites  marchandises  qui  n'aura  été  ni  payé  ni  réglé  en  valeurs,  ni  compensé 
on  compte-courant  entre  le  failli  et  l’aehetenr. 

282.  Pourront  être  revendiquées  les  marchaudises  expériiétes  au  faiBi, 
tant  que  la  tradition  n'en  aura  point  été  effectuée  dans  ses  magasins,  on 
dans  ceux  du  commissionairc  cliaigé  de  les  vendre  pour  le  compte  du 
failli.  Néanmoins,  la  revendication  ne  sera  pas  recevable,  si  avant  leur  ar-r 
rivée,  les  marchandises  ont  été  vendues  sans  fraude,  sur  factures  et  con- 
naissements, ou  lettres  de  voiture  signées  par  l'expéditeur.  Ijc  revendi- 
<]uant  sera  tenu  de  rembourser  à la  masse  les  h comptes  par  lui  reçus, 
ainsique  toutes  avances  faites  pour  ffêl  ou  voiture,  commissions,  assurances, 
ou  antres  Irais  et  de  payer  les  sommes  qui  seraient  dues  |>our  mêmes  causes. 

28Ô.  Pourront  être  retenues  par  le  vendeur  les  marchandises  par  hii 
vendues,  qui  ne  seront  pas  délivrées  an  failli,  ou  qui  n'auront  pas  encore 
été  ex|)édiccs,  soit  a lui,  suit  à un  tiers  pour  son  compte. 
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Dans  le  cas  prévu  |>ar  les  deux  articles  préccdeuls,  cl  sous  l'an- 
lorisalion  du  juge-commissaire,  k«  syndics  auront  la  faculté  d'exiger  la 
livraison  des  marcliandiacs,  en  payant  au  vendeur  le  prix  convenu  entre 
lui  et  le  failli. 

28^.  les  syndics  pourront,  ayee  l'approbation  du  juge-comin'issaire  ad- 
mettre demandes  en  revendication  ; s'il  y a contestation,  le  triliunal  de 
commerce  prononcera  après  avoir  entendu  le  juge-commissaire. 

cn.iPiTnE  XI. 

Des  voies  de  recours  contre  hs  jugements  rendus  en  matière  de  faillite. 

28G.  Le  jugement  déclaralir  de  la  faillite,  et  celui  qui  fixera  à une  date 
auii'-rieurc  l'époque  de  la  cessation  de  payements,  seront  susceptibles  d'op- 
josition  de  la  part  du  failli  dans  la  huitaine,  cl  de  la  part  de  toute  autre 
p.irlie  intéressée,  pendant  nn  mois.  Ces  délais  courront  à |iailir  des  jours 
où  les  formalités  de  l'alTiclie  et  de  l'iascrtion,  énoncées  dans  l'art.  lo2, 
auro4l  élé  accomplt». 

287.  Aucune  demande  des  créanciers,  tendant  à faire  fixer  la  date  de 
la  cessation  dos  payements  à une  époque  autre  que  celle  qui  résulterait  du 
jugement  postérieur,  ne  sera  recevable  apres  l'expiration  des  délais  pour  la 
vériGcatkm  cl  l'aflinnalion  des  créances.  Ces  délais  expirés,  l'époque  de 
la  cessation  des  payements  demeurera  irrévocablement  déterminée  à l'égard 
des  créaiicJers. 

TITRE  SfCOM).  

DES  BANQi;i:nouTi:s. 

CHAPITRE  1. 

De  la  Banqueroute  simple. 

288.  Les  cas  de  banqueroute  simple  seront  jugés  par  le  tribnnvl , de 
comm.’rcc,  séance  teiiantc,  et  punis  des  peines  indiquées  par  les  lois,  en 
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vertu  d’une  sentence  du  niinislère  du  commeroc  et  sur  la  poursuite  de* 
syndics  ou  de  tout  eniancier  1). 

â89.  Sera  déclaré  banqueroutier  simple  tout  commerçant  taill',  qui  sa 
trouvera  dans  un  des  cas  suivants:  1°  Si  ses  dépenses  peisonnelles  ou  li:s 
dépenses  de  sa  maison  sont  jugées  excessives.  2’  S’il  a consommé  de 
fortes  sommes,  soit  h des  opérations  de  pur  hasard,  soit  ii  des  opératioits 
fictives,  de  bourse  oü  sur  marchandises.  S"  Si,  dans  l'intention  de  retarder 
sa  faillite,  il  a fait  des  achats  pour  revendre  au  dessous  dU  cours  ; si,  dans 
h même  intention,  il  s'est  livré  b d<s  empnints,  circulations  d’effuts,  ou 
autres  nviycns  ruineux  de  se  procurer  des  fonil».  i’’  Si  après  cessation  de 
scs  payements,  il  a payé  un  créancier  an  prt'jUdlcc  de  la  masse  2). 

290.  Pourra  être  déclaré  banqueroutier  simple  tout  commerçant  failli 
qui  se  trouvera  dans  un  des  caS  suivants:  1“  S’il  a contracté,  pour  le 
compte  d'autrui,  sans  recevoir  des  valeurs  en  échange,  des  engagements 
jugés  trop  considérables,  eu  égard  h sa  situation  lorsqu’il  les  a contractés. 
2“  S’il  est  de  nouveau  déclaré  en  faillite  sans  avoir  satisl’ait  aux  obliga- 
tions d’un  précédent  concordat.  3*  Si  étant  marié  sous  le  régi.ne  dotal  ou 
séparé  de  biens,  il  ne  s’est  pas  conformé  aux  articles  67  cl  70.  Si 
dans  les  .trois  jours  de  la  cessation  de  scs  payements,  il  n’a  pas  fuit  dii 
tribunal  de  commerce  la  déclaration  exigée  par  les  art.  M8  et  119,  ou  si 
cette  dcclaratiou  na  contieiit  pas  les  noms  dé  tous  les  associés  solidaires, 
î»’  Si  sans  empccliement  légitime,  il  ne  s’est  pas  présenté  en  personne 
aux  syndics  dans  le  cas  et  dans  les  délais  Hxés,  on,  si  après  avoir  obtenu 
un  sauf-conduit,  il  ne  s’est  pas  représenté  en  justice.  G°  S'il  n'a  pas  tenu 
de  livres  et  fait  exactement  inven'aiire  ; si  ces  livres  ou  inventaires  sont 
incomplets  ou  irrégulièrement  tenus,  dit  s’ils  n’oOVent  pas  sa  véritable  si- 
tuation active  ou  passive,  sans  néanmoius  qu'il  y ait  fraude. 

291.  I.es  symlies  ne  pourront  intenter  de  poursuite  en  banqueroute  simple, 
au  nom  de  la  masse,  qu’après  y avoir  été  autorisés  par  une  délibération 
prise  II  la  majorité  individuelle  des  créanciers  présents. 


1)  l.n  peino  rte  la  binqiieroulo  simple,  est  un  emprisoiiement  d'un  mous 
HU  moins,  .et  <Uj  deux  ups  mi  plus. 

2)  l.’iin  entend  par  opéialiims  tielives,  les  jeux  sur  1 s fonds  ou  les  mar- 
elijnilisos. 
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t'HAPITnK  li> 

/)r'  ht  UtllttJlKTOUff  fl  iKhhlh  u^,'. 

202.  Sera  ilérlan?  l>:iiH)ucroutie)’  liau(ln^e^l\^  cl  puni  «les  peines  porlt^es 
au  code  pénal  conlrr  les  volears , tout  cominer\-anl  failli  qui  aura  soustrait 
ses  livres  ; détourné  ou  dissimulé  une  (taitio  de  son  actif,  ou  qui,  dans 
scs  écritures,  soit  par  des  arles  publics  ou  des  engagements  sons  signature 
privée,  soit  par  son  bÜm,  se  sera  fraudiilettscmcnt  reconnu  débiteur  de 
sommes  qu'il  ne  devait  pa».  ~ 

20r>.  I^es  brais  de  poursuite  en  banqueroute  frauduleuse  ne  pourront,  en 
aucun  cas,  être  mis  à la  charge  de  la  masse.  Si  un  ou  plusieurs  créanciers 
' se  sont  rendus  lorties  civiles  en  leur  nom  personnel,  les  frais,  eu  cas  d'ae- 
quitlement,  demeureront  à leur*  charge. 

CHIPITIIK  III. 

I)rs  rnmrs  rl  ili's  tlêlilx  romiiiix  rfaiis  hx  fnVUtf.s 
jMir  rfduircs  ijiir  jtar  le  failli. 

S94.  Seront  cowlamués  aux  peines  de  la  banqueniutc  frauduleuse  ; 1"  I.es 
individus  eonvaÜKUs  d'avoir  dans  l'intcrét  du  failli  sonstrait,  rccélé,  ou  dis- 
simule tout  on  portic  ik  ses  biens,  meubles  ou  immeubles.  2°  I.cs  indi- 
vidus convaiacus  d'avoir  IhuidulcuScmeUt  présenté  dans  la  faillite  et  aifirmé, 
soit  en  leur  nom,  soit  pr  interposition  de  iiersonncs,  des  cnianees  sup- 
posées. 5*  Les  individus  qui  faisant  le  commerce  sous  le  nom  d'autrui,  ou 
sous  un  nom  supposé,  se  seront  rendus  cou|Kiblcs  de  faits  prévus  en 
l'art.  292. 

295.  la;  coqjoiul,  les  descendants  ou  les  ascendants  du  failli  ou  scs  alliés 
aux  mêmes  degrés,  qui  auraient  détourné,  diverti,  ou  recèle  des  effets  ap- 
partenant à 1.1  faillilo,  sans  avoir  agi  de  complicité  avec  le  faBli,  seront 
punis  des  peiocs  du  vol. 

20C.  Dans  les  cas  prévus  par  les  articles  précédents,  le  tribunal  de  com- 
merce statuera,  lors  nicme  <|n'il  y aurait  ac«|uittcmcnt  ; 1“  D’oHicc,  sur  li 
réintiigralion  h la  misse  (I<-s  cnliupicrs  de  tous  biens,  droits  ou  actioin 
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frniHluleiisenicnt  soiislrahs  ; 2"  Sur  k-s  dummagcs-irtléréts  qui  sz'raicnt  de- 
mandés et  que  le  jugcroeiit  ou  l'arrél  arbitrçra. 

297.  Tout  syndic  qui  sc  sera  rendu  cou|>al)le  de  mahersation  'dans  sa 
gestion,  sera  puni  d'eiD|>risonnemcnl  de  deux  mois  au  moins,  et  de  deux' 
ans  au  plus,  et  d'une  amende  qui  ne  poiura  excéder  le  quaii  des  restitu- 
tions et  des  dommages  inlérùls,  qui  scraieut  dûs  aux  parties  lésées,  ni  être 
moindre  de  cent  piastres. 

298.  Le  çréancicr  qui  aura  stipulé,  .soit  avec  le  failli,  soit  avec  toutes 
autres  personnes,  des  avantages  particuliers  à raison  de  son  vote  dans  les  ' 
délibérations  de  la  faillite,  ou  qui  aura  fait  yn  traité  partiçulier  duquel  ré- 
sulterait en  sa  faveur  un  avantage  à la  charge  de  l'actif  du  failli,  sera  puni 
correctionnellement  d'im  emprisonnement  qui  ne  pourra  excéder  une  année. 
L’emprisonnement  pourra  être  porté  à deux  ans,  si  le  créancier  est  syndic 

de  la  faillite. 

i 299.  Les  conventions  frauduleuses  prévues  par  Tart.  précéileni,  seront 
en  outre  déclarées  nullcs  ï l’égard,  de  toutes  pérennes,  et  même  à l’égard 
du  failli.  lie  créancier  sera  tenu  de  rapporter  a qui  de  droit  les  sommes 
ou  valeurs,  qu'il  aura  reçues  eu  vertu  des  .conventions  annulées. 

500.  Dans  le  cas  .ou  l'annulation  des  conventions  serait  poursuivie,  l'ac- 
tion sera  |>ortée  devant  le  tribunal  de  commerce. 

501.  Tous  arrêts  et  jugements  de  condamnation  pour  les  délits  commis 
par  d'autres  que  par  le  failli,. ainsi  que,  ponr  la  banqueroute  simide  et 
frauduleuse,  rendus  en  vertu  de  cos  ehapitres,  seront  aflkliés  et  publiés 
suivant  les  formes  établies,  aux  frais 'des  condamnés. 

€H.%PITBK  IV. 

De  radministraliun  des  biais  en  cas  de  banqueroute. 

502.  Dans  tous  les  cas  de  poursuite  et  de  condamnation  |M)ur  banque- 
route simple  ou  frauduleuse,  les  actions  autres  que  celles  dont  il  est  parle 
dans  l'art.  296,  resteront  séparées  et  toutes  les  dispositions  relatives  aux 
biens,  prescrites  pour  la  faillite,  seront  exécutées  sans  qu'elles  puissent  être 
'attribuées  ni  évoquées  aux  autres  tribunaux. 

T3 
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505.  Seront  ce|)eiidaut  tenus  les  syndics  de  la  faillite,  de  rentetlre  au 
ministère  du  commerce  les  pièces,  titres,  papiers  et  renscignemeats  oé- 
ressaires,  sur  le  cas  de  dol  et  fraude  du  failli. 

30i.  Les  pièces,  titres  et  papiers  délivrés  par  les  syndics  au  trSHinal 
de  commerce,  seront  pendant  le  cours  de  l'instroction,  lotus  en  état  de 
communication  par  la  voie  du  greffier;  cette  communication  aura  lieu  sur 
la  réquisition  des  syndics,  qui  pourront  y prendre  des  extraits  privés,  ou  en 
requérir  d’anthentiques  qui  leur  seront  expédiés  par  le  greffier.  Les 
pièces,  titres  et  ppiers  dont  le  dépôt  judiciaire  n'aurait  ps  été  ordonné 
seront,  apres  l'arrêt  ou  le  jugement,  remis  aux  syndics  qui  en  donneront 
décharge  I ). 

TITRB  TROiSIÈUB. 

DE  LA  Réhabilitation. 

305.  Le  failli  qui  aura  intégralement  acquitté  en  priocipl,  intérêts  et 
frais  toutes  les  sommes  par  lui  dues,  pourra  obtenir  sa  réhabilitation.  11 
ne  pourra  l'obtenir,  s’il  est  l'associé  d’une  maison  de  commerce  tombée 
en  laillite,  qu 'après  avoir  justifié  que  toutes  les  dettes  de  la  société,  ont 
été  intégralement  acquittés  en  principi,  intérêts  et  frais,  lors  même  qu’un 
concordat  particniier  lui  aurait  été  consenti. 

300,  Toute  demande  en  réhabilitation  sera  adressée  au  ministère  du 
rouimerce.  Le  demandeur  devra  joindre  à la  requête  les  quittances  et 
autres  |Hèces  justificatives. 

307.  La  requête  et  les  pièces  annexées  seront  renvoyées  par  le  ministre 
du  commerce  aux  employés  respectifs,  qui  en  adresseront  des  expéditions 
aux  députés  de  commerce  du  domicile  do  demandeur,  et  si  celui-ci  a changé 
de  domicile  depis  b faillite,  aux  députés  de  commerce  de  la  localité  où 
la  faillite  a eu  lieu,  en  les  chargeant  de  recueillir  tous  les  reaseiguemeuts 
qu  ils  purroht  se  piocurer  sur  la  vérité  des  faits  exposés.  Si  b faillite 
a en  lieu  h Oustatitinople,  les  reaseiguemeuts  seront  pris  par  b voie  du 
tribunal  dé  commerce. 


1)  Il  peut  exister  d«s  pièces  que  la  justice  ait  intérêt  è conserver,  pr 
exetiipft;  si  ces  pièces  pnraissaioiil  entacliées  de  faux,  et  pouvaient  è cet 
égard  donner  lieu  à une  poureuiu  ciiminelle. 
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Ô08.  I-a  copie  «le  la  dlle  requête  restera  aflicliée  pendant  un  delai  de 
deux  mois  tant  à k»  porte  du  tribunal  de  commerce  qu'à  la  bourse  cl 
antres  lieux  convenables,  et  die  sera  insérée  dans  les  journaux. 

300.  Tout  créancier  qui  n’aura  pas  été  paj-é  intégralement  de  sa  créance 
en  principal,  intérêts  et  frais,  et  tonte  autre  partie  intéressée,  potirra  for- 
mer opposition  à la  réhabilitation  par  une  requête  adressée  au  tribunal  de 
commerce,  appuyée  des  pièces  jusiilicalives.  I.e  créancier  opposant,  ne 
pourra  jamais  être  partie  dans  la  procédure  de  réhabilitation. 

310.  Après  l'expiration  de  deux  mois,  le  tribunal  de  commerce  (si  la 
faillite  a eu  lie«i  à Constantinople),  ou  les  députés  de  commerce  dont  il 
a été  fait  mention  d-haut,  si  la  faillite  a eu  lieu  dans  une  ville  de  pro- 
vince, transmettront  au  ministre  du  commerce  les  renseignements  qu'ils 
auront  recueillis,  et  les  oppositions  <pti  auront  pu  être  faites.  Ils  y join- 
dront aussi  leur  avis. 

311 . Ijt  ministère  du  commerce  rendra  arrêt  portant  admission  ou  rejet 
de  la  demande  en  réhsdniitalion.  Si  la  demande  est  rejetée,  elle  ne  pourra 
être  rq>rodnitc  qti'après  une  année  d'intenalle. 

312.  L’airêt  portant  réabilitation  sera  transmis  aux  officiers  dutribunaè 
de  commerce,  si  la  faillite  a en  lieu  à Constantinople,  ou  aux  députes  de 
commerce,  si  die  a en  lieu  dans  une  ville  de  province.  I.es  dits  ofOders 
publics  en  feront  faire  la  lecture  publique,  et  la  transcription  sur  les  re- 
gistres respectifs. 

313.  Ne  seront  point  admis  à la  réhabilitation  les  banqueroutiers  frau- 
duleux, les  personnes  condamnées  pour  vol,  escroquerie-  ou<  abus  de  con- 
fiance, les  stdlionataires,  ni  les  tuteurs  et  administnateurs  ou  autres  comp- 
tables qui  n'auront  pas  rendu  et  sddé  leurs  comptes.  Pourra  être  admis 
à la  réhabilitation  le  banqueroutier  simple  qui  aura,  subi  ta  peine  à la 
quelle  H aura  été  condamné. 

514.  Nul  commerçant  failli  ne  pourra- se  présenter  à la  Bourse  à moins 
qu'il  n'ait  obtenu  sa  réhabilitation. 

3lo.  Le  failli  pourra  être  réhabilité  après  sa  mort. 
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g.  2.  Appendice  An  CTndc  de  Cemnieree. 

— — . — 1 I . • 

. - . ■ ( . . . • - - ^ : ■ -I»  ■■  : i 

- titre  I.  . , w , 

I ' ''  DISPOSITIONS  PRBLlilINAIRES.  ''  *■  ' ’ ’ 

1.  Les  affaires  de  comniMep,  sans  considération  de  la  t]ualité  des' per- 
sonnes anxqueHes  éllcs  appartienuent,  seront  jugées  exclusivement  par  les 
tribunaux  de  commerce.  Toutefois,  dans  les  districts  ou  il- n’y  aurait  pas 
de  tribunaux  de  commerce,  les  consoils  qui  y seraient  ré^Hèrement  in- 
stitués, pour  t’exanen  des  affaires  civiles,  seront  provisoirement  chargés  de 
juger  aussi  les'  contealalious  de  commerce,  en  ce  oonformant,  dans  Ce  cas, 
au  code  et  h la  procedure  de  commerce. 

2.  Hormis  ks  contestatiODS  où  la  loi  ne  détermine  qu'un  seul  degré, 
toutes  les  autres  seront  susoeptiblcs  de  deux  degrés  de  juridictioD.  Lu  pre- 
mier et  le  seul  degré  de  juridiction  sera  rempli  par  les  tribunaux  île 
commerce,  soit  k Constantinople,' spit-^ dans  les  provinces,  et  le  second 
sera  rempli  par  la  cour  d'appel. 

5.  Une  eonr  d'appel  pour  les  affaûcs  dé  commerce  sera  instituée  k 
Couslanliuople,  oonformémciu  aux  règles  établies  • (dus  bas. 

4.  Seront  Uxes,  par  une  ordonnance  impériale,  le  nombre  des  tribunaux 

de  commerce,  le  lieu  de  leur  siège,  et  la  portion  de  - territoire  soumise  à 
leur  juridiction  respective.  ■ i - ~ 

Les  tribunaux  établis  k Constantinople  et  dans  les  viHcs  Uuoraies 
seront  composés  de  .deux  cliaralires,  l’une,  pour  les  affaires  du  ooBimércc 
de  terre,  l'autre,  pour  les  conlcstaüens  du  commerec  do  mer. 

5.  Tous  les  tribunaux  de  commerce  et  la  cour  d’appel  seront  dans  les 
attributions  et  sous  la  surveillance  du  ministère  du  commerce. 

0.  Il  y aura  incompatibilité  absolue  entre  les  fonctiotts  administratives 
et  les  lonclions.  judiciaires  de  commerce.  En  consét|ucnce,  nul  fuiictibn- 
iiaire  administratif -ne  pourra  devenir  fonctionnaire  judiciaire,  et  récipro- 
quement aucun  funclimtnairc  judiciaire  ne  pouiva  accepter  une  fonction 
adininisiralivc,  à moins  qu’ils  n’abuuduuiicut  leurs  premières  fonctions. 
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' 7.  î.ps  parent»  et  alliés,  jiiMpi'au  ' Irotsièmc  degré  indusivcnienl,  ne 
pônrroHt  faire  sinuiltanénient  partie  qndconque  d'un  même  tribunal  ou 
(l'iinu  même  cour;  et  en  cas  d’alliarice  survenue  depuis 'la  uominatioB, 
cdiil  <|tii  l'a  contractée  no  peut  plus  continuer  tes  fonctions. 

. I ' - •! 

’ ' ‘ ' ■ ' TITRE  II.  ' 

* 1 . 

*.  :•  ' •>  ’ OB  L’oBOAmSATIOa  OU  TBIBISACX  DB  COMJIBRGE. 

• . .•  .......  .. 

'8.  Tout  tribunal  de  commerce  n'ayant  ' qii’ütae  cliambre  sera  coin|iosé 
d’un  président,  de  dein  juges  iierpétuclsel  de  quatre  juges  tcmporaiics, 
ayant  chacun  vois  délibérative.  <■  ' >' 

' fl.  1,68  tribunaux  de  commerce  ayant  deux  ctiambres,  conformément  à 
la  disposition  de  l’artclc  -1,  auront  aussi,  un  président  et  en  outre  un  vice- 
président,  <|ni  pn'nidera  dans  celle  des  chambres  où.  ne  préside  pas  le 
président;  et  dons  éliacuOe* d'elles  il-  y aura  dea.\  juges  porpotuds  :el 
quatre  temporaires.  - ' i . • 

’ ' Néanmoins,  va  l’cteiiduo  et  l’importance  du  commerce  do  ('iQRsUnti- 
noplc,  le  tribunal  de  commerce  de  culte  ville,  qui  aura  également  deux 
cliàmbres,  aura  doux  vico-pCdsidenis,  et  ctiacune  de  ces  deux  cliainlircs 
ànra  quatre  juges  perpétuels  et  liait  temporaires,  et  iwurra,  sUI  y a lieu, 
pour  la  plus  prompte  expédition  des  affaires,  se  partager  en  deux  sections. 
’ TO:  Les  pfésNlcBts,-  les 'Viee-présidonts  et  les  juges  perpétuels  seront 
nommés  d'offloo  par  ordonnance  impériale  sur  la  proposition  du  ministre 
du  conmicrCc;  qui,  quand  il  s'agira  (les  tribunau.x  de  province,  devra  au 
piéaliibb'  consutor,' sur  leur  choix,  l'autorité  supérieure  du  lieu. 

Ne  seront  cependant  soumis  il  ta-Bandion  et  nomination  .impériale 
que  des  personnes  probes,  < honnêtes,' capables;' et  coiuaissant  la  loi,  et  la 
procédure  de  commerce,  approuvées  comme  telles  par  le  Ministre  du 
commerd.  ■ . • ' ^ 

li.  Les  cita  cm  |ffoyés  recevront  des  traitements  convenables  et  resteront 
en  plac;  tant  que,  par  suite  de  leur  démission  acceptée;  leur  condamna- 
tion pour  àime  ou  délit,  ou  leur  nontination  à une  autre  fonctioo,  ils 
ii'ûurcnt  |a5  etc  rcvw)ucs  de  leur  emploi.  i 
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14.  Kn  ras  d'alisence  ou  d'empéciiemeot  du  jH^sident  et  do  vice-firé- 
aidcnt,  it  srn»  reiiiplarë,  pour  ie  service  de  raudieuce,  par  le  juge  per* 
pt^turl  te  pkis  ancien  dans  l'ordre  des  nomiiuitions. 

iô.  {.es  juges  temporaires  des  tribunaux  de  coramerec  seront  élus  dans 
niic  assemblée  composée  de  commerçants  notables  do  pays,  et  principa- 
temrnl  des  chefs  des  maisons  les  plus  anciennes,  et  les  plus  recomman- 
dabh's  par  ta  probité,  l’esprit  d’ordre,  et  d'économie. 

H.  La  liste  des  notables  sera  dressée,  au  commencement  de  chaque 
amire^  sur  tous  les  commerçants  du  ressort  de  chaque  tribunal,  par  les 
ihrecleurs  de  la  Chancellerie  du  commerce  du  lieu  où  siège  le  tribunal. 

CxHle  liste  ne  sera  cependant  valable  qu'aotanl  qu’elle  sera  approuvée 
par  le  président  du  tribunal,  et,  de  plus,  par  lo  ministre  du  commerce, 
si  c'est  h r.onslaiftrnople,  ou  par  l'autorité  supérieure  du  lieu,  si  c'est  dans 
les  provinces.  . ■ ^ . 

m.  Tout  commerçant  notable  pourra  être  élu  juge  temporaire  s’il  est 
âgé  de  trente  ans,  si  depuis  cinq  ans,'  au  moins,  il  exerce  le  commerce 
avec  honneur  et  distinction,  s'il  n’a  jamais  fait  faillite,  on  si,  ayant  fait 
faillite, 'il  a été  réhabilité,  et  s’il  n’a  pas  subi  des  condamnations  pour 
crime  ou  délit. 

td.  T/éleclion  sera  faite  au  scrutin  ind'ivi  hiri  et  h ta  plunlité  abscduc 
des  sulTrages  de  ceux  des  électeurs,  ddment  convoqnrâ,  qui  se  trouveront 
présents.  ^ . y 

Procès-verbal  de  l'élection,  dressé  et  revêtu  des  signatures  on  cadiets 
desdils  éloctenrt,  et  légalisé  par  les  directenrs  de  la  Chancellerie  com- 
merciale du  lieu,  sera  transmis  par  ces  derniers,  directanenl,  si  c’est  h 
Constantinople,  on  par  l'entremise  de  l’autorité  supérieure  du  Ken,  si 
c'est  dans  les  provinces,  an  Ministre  du  commerce,  pour  - être  par  lui 
.soumis,  selon  l'usage,  par  l'entremise  de  la  Sublime-Porte,  h la  sanction 
impériale.  ' ’ 

17.  Les  fonctions  des  juges  temporaires  sont  seulement  Imnortfiques. 
Elles  seront  conndérées  comme  une  charge  pnbtiqne,  h laquelle  Télu  ne 
pourra  se  soustraire  par  refus  d'acceptation  ou  par  démission,  si  ce  n’est 
pour  des  motifs  légitimes  laissés  h l'approbation  du  tribunal  dont  il  devra 
faire  partie. 
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18.  Les  jnges  temporaires  ne  seront  élus  et  itoinhtés  <)iie  pour  un  an. 
Toutefois,  pour  qu’ii  l'avenir  tous  à la  fois  ne  césseut  point  leurs  fonctions, 
à la  première  élection  la  moitié  d'entre  eut  sera  nommée  pour  un  Sii, 
et  l'antre  moitié  pour  ait  mois  ; et  aot  élections  postérieùres,  qui  auront 
lieu  chaque  eix  mois  pour  le  remplacement  de  ceux  dont  le  sehfice  se  trouve 
expiré,  toutes  les  nomioations  seront  foites  pour  un  an. 

19.  Les  juges  temporaires  sortant  d'exercice  après  un  au,  pourront  ce- 
pendant, s'il  y a consentement  de  leur  part,  être  réélus  immédiatement 
pour  une  seconde  année  ; mais  cette  nouvelle  année  d’exercice  expirée,  ils 
ne  seront  rééligibles  qu'après  un  an  d'intervalle. 

SO.  Les  l'onctioas  des  juges  temporaires  cessent  par  suite  de  Cuiliie,  de 
condamnatioo  pour  crime  ou  délit,  ou  d'acceptation  de  fooctioas  admini- 
sfratives,  et  il  y a lieu  dans  ce  cas,  I pourvoir  immédiatement  au  rem- 
placeroenl  de  ces  sortes  de  démis^naires,  .seloa  les  formes  et  prescrip- 
tions des  articles  13,  13  et  16. 

21.  Tout  juge  temporaire  nommé  par  suite  de  décèS)  dé  démission 
acceptée  ou  de  révocation  d'un  autre  juge  temporaire,  pour  les  motifs 
exprimés  dans  l'article  précédent,  n'exercera  ses  fonctkuis  <|ué  pendant 
le  reste  de  la  durée  du  mandat  de  son  prédécessettr> 

22.  Indépendamment  des  jnges  temporaires  comme  ci-dessus  institués, 
nul  ne  pourra  si^er  comme  tel  au  tribunal,  sous  peine  de  nullité  du  jugemmtl. 

25.  B y aura,  près  de  chaque  tribunal,  un  greffier,  et,  selon  le  besoin 
du  service,  un  ou  plusieurs  commis  greffiers,  un  ou  ptusieurs  interprètes, 
et  des  huissiers  honnêtes  et  cautionnés  d'un  nombre  suffisant. 

2i.  Les  greffiers,  commis-greffiers  et  interprètes  seront  nommés  par  or- 
donnance vixirielle  sur  la  proposition  du  Ministre  du  commerce.  Cette 
proposition  aura  lien  directement,  si  c'est  à Constantinople,  et,  si  c'est  en 
province,  par  suite  de  la  demande  qui  lui  en  sera  adressée,  de  concert, 
par  l'autorité  supérieure  du  lieu,  et  le  présideOt  du  tribunal  dont  il  est  question. 

25.  Les  huissiers  seront  nommés  par  le  Ministre  du  commerce  b Cons- 
tantinople, et  par  l'autorité  supérieure  du  lieu,  dans  les  provinces. 

Pour  être  distingués  des  autres,  lesdits  huissiers  porteront  au  collet 
un  signe  particulier,  et  leurs  aliribulions  et  devoirs  scrool  définis  par 
des  réglements  spéciaux. 
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26.'  Les  présidents,  vice-présidents,  juges  perpéluds  et . toipponiires. 
greiUcrs'ot  interprètes,  avant  d'entrer  en  foQctiens.  prêteront  seraient  à 
Conslanliaople,  devaunt  ie  conseil  suprême  de  justice,  et,  en  .i>rovincc, 
devant  l'autorité  supà’icure  du  lieu  assistée  dé  son  conseil.;  „ . 


TITRE  IH. 


DE  LA  COMPETENCE  DES  TRlDrNAl'X  DE  COMMERCE. 


27.  Les  tribunaui  de  commerce  éPnnsitrpnt  ; . , 

1*  De  toutes  contestations  rdaiivcs  aux,  engagements  ét  transactions 
entra  commerçants,  ..roarduüads.  et  banqiiiors  1);  à peins  quül  juc  résulte 
de  l’acP  même  que  l’opératioa  Ji'a  pas  eu  te  ooraperpe, pour  , olÿet,. Mi- 
quel cas  1e  tribunal  4e  .commerce  .renverra  la  contestation,- au  tribuud 
compétent.  , !,  » 7 v .j 

2*  Des  contestations  relatives, aux  actes  de  compcrcc  faits  par  toutes 
pei*soiiucs.  i,.  --’r  ; 3-  -t  * , . - c •'■31  ■ î-i-*w 

.'28.  U loi  réputé  octe.de. çoppercc;  *3  - 

Tout  achat  de.  dcuiéca -et,  marchandises  pour  les  rmendre  soitcoua- 
ture, , soit  apês  les  avoir  travaillées  et  mises  eu  ceuvee,  ,ou  même,  pour 
en  louer  l’usage;.  - ,,3.  •3  ,,.-.3..  . „•  v 

, . Toute  entreprise  de  manulaelurc,  de  commission,  de  . transit  par 

lerrc  et  par  eau  ; , .,j.  ...  -,  .. 


1)  Bien  que,  d’oprès  le.s  lois  générales,  l'opénition  rte  banque  soit  un  acte 
‘ rte  commerce,  cependant' ceuv  rtés  iMnquiers  (sarrafs)  étahli.s  ab  antitjun 
I t Hopr^  du  gouvernement  «tlonian,  qui  sont  muiùa  d'un  brevet  impérial 
nonnné  Cnuyrouclou  (brevet  à queue)  étant  régis  par  des  réglements 
spéciaux,  et  les  oontestations  relatives  aux  -opéraii  >ns  de  celte  espèce 
de  banquiers,  c’est-è-dire  aux  prêts  et  emprunts  d’art^enl,  étant  anumis 
par  les  dits  réglements  h la  juridiction  du  conseil  établi  au  sein  du 
'<  minisièra  du  Trésor  inpérÀtl/leS' procès  de  la  dite  espèce  de  banquiers, 
qui,  comme  il  a été  dit,  .n'auraient  que  des  comptes  de  prêts  et  d'em- 
prunts et  des  Intérêts  en  provenant,  seront,  comme  par  le  passé,  ex- 
aminés et  vidés,  d’après  les  réglements,  par  le  dit  conseil,  sans  que  de 
eette  disposition  exceptionnelle  il  résulte  le  moindre  préjudice  pour  celles 
•'*  • prescrites  dans  l'art.  27  et  antres  de  ret  appendiee.  Et  afin  que  cela 
soit  bien  connu,  on  a inséré  ici  la  présente  nota. 
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Tome  entreprise  de  foiiniiliiros,  d’agenees,  litirean^  d'alîaircs,  élàldis- 
Scittents  (fe  vente  ii  l'encan,  de  spectacles  publics; 

Toute  opération  de  elianiîe,  de  banque  "et  de  courtage  ; 

Toutes  les  opérations  des  banques  publi(|ues  ; 

Toutes  obligations  entrl^  négociants,  inarelunds  et  banquiers  ; 

Entre  tontes  personnes,  les  lettres  de  eliange  ou  remises  d'argent 
faites  de  place  en  placer  les  billets  ii  ohlro  et  les  bons  ail  porteur. 

2î).  La  loi  répnte  pareillement  acte  ilè  commerce  maritime; 

Toute  entreprise  de  construction,  cl  tous  achats,  ventes  et  reventes 
des  bâtiments  pour  la  navigation  intérieure  et  e\tériem-e  ; 

Tontes  expéditions  maritimes; 

Tout  achat  ou  vente  d'agrès,  apparaux  et  avitailb'menis  ; 

Tout  aiïrétemcnt  ou  nolissement,  emprunt  ou  prêt  à la  grosse  ; 

Toutes  assurances  et  autres  contrats  concernant  le  commerce  de  mer;" 

Tous  accords  et  conventions  pour  salaires  et  loyers  d'(h]uipages  ; 

Tous  engagements  de  gens  de  mer  pour  le  senice  de  bâtinr’ut.s  de 
commerce. 

Les  contestations  dérivant  de  ces  dilTérenls  actes  seront  jugées  |)ar 
les  chambres  maritimes  des  tribunaux  de  commerce. 

50.  Les  chambres  maritimes  ‘dos  Iribunau.x  de,  commerce  connaîtront 
également  de  toutes  contestations  relatives  aux  avaries  générales  et  parti- 
culières ; sctdemcnt  les  questions  d'abordage  seront  préalablement  renvoyées  .■ 
par  le  tribunal  à l'cxameu  d'une  commission  composée  d'hommes  spéciaux, 
chargés  de  faire  un  rapport,  sur  les  conclusions  duquel  il  sera  statué. 

51.  I.C8  tribunaux  de  commerce  connaîtront  aussi  des  actions  intentées 
contai  les  facteurs,  commis  des  commcrçaiits  ou  leurs  serviteurs,  pour  le 
fait  seulement  du  iralic  du  comrairçant  auquel  ils  sont  attachés. 

52.  Ils  connaîtront  de  même  des  cnnlcstalions  qui  s'élèvent  sur  la  qiia- 
litc  de  commerçant,  marchand  ou  banquier,  qu'auraient  ou  n'auraient  pas 
les  parties  plaidantes,  ou  sur  le  fait  de  savoir  s'il  y a,  ou  s'il  n'y  a pas 
société  de  commerce. 

55.  Ils  connaîtront  parerllement  de  tout  ce  (;ui  concerne  les  faillites, 
conformément  â ce  qui  est  prescrit  au  livre  .second  du  Code  de  coni- 
meree.  ' 


14 
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ôiÔ 

Les  ■£  liunaiix  île  roniiiierre  roimnilront  é^jalemeni  ile.s  aclinns  iii- 
tealécs  par,  ou  conlre  des  banquiers  pour  des  obligations  faites  entre  eux, 
ou  contractées  par  eux  au  profit  de  j;ersonncs  commerçantes  ou  non-com- 
merçantes 1). 

ri'i.  Ne  seront  pas  de  la  compétence  des  tribunau»  de  commerce,  les 
actions  inlenli'‘es  contre  un  propriétaire,  cultivateur  ou  vigneron  pour  vente 
de  denrées  provenant  de  son  cru,  et  les  actions  intentées  contre  un  com- 
merçant, pour  payement  de  denrée,s  et  inni'cbandises  aeliclées  pour  son  usage 
particulier. 

Néanmoins,  les  billets  sanscrits  par  un  commerçant  seront  censés 
faits  pour  son  rommeiTC,  lorsipi'iinc  aiili'c  cause  n'y  sera  pas  énoncée. 

oG.  Les  tribunaux  de  commeree  jugeront  en  dernier  ressort: 

1 . Toutes  les  demandes  dont  le  principal  n'cxcé  Iciai  pas  la  valeur 
- de  cinq  mille  pi.istros. 

2.  Tontes  les  deman'les  dans  lesquelles  les  partie.s,  justiciables  de  ces 
tribunaux  et  usant  de  bsirs  droits,  auront  déclaré  par  écrit  vouloir  être 
jugées  défmitivemeiit  et  sans  appel;  v. 

ô.  I.es  demandes  reeonvonlionnelles  ou  cti  coinjiensation  nu  dc.ssons 
de  cinq  naille  piastres,  lors  même  que,  réunies  à la  demande  princijialc, 
elles  exci'uleraienl  einq  milles  piastres.* 

Si  riine  des  denianiles,  prinei|»ale  ou  reconventionncllc,  s'élève  au- 
dessus  des  limlte.s  ci-dessus  indiquées,  le  tribunal  ne  prononcera  sur  toutes 
qii'en  premier  ressort. 

ô7.  Si  le  tribunal,  devant  le  quel  une  demande  est  portée,  est  incom- 
pétent à raison  de  la  matière,  les  l'arlies  peuvent  demander  le  renvoi  en 
tout  élnl  de  raiise,  et  quand  même  elles  ne  feraient  pas  cette  demunde, 
le  Irilumal  sera  tenu  de  se  déclarer  incompétent,  et  de  renvoyer  d’office 
devant  qui  de  dr.iil. 

r>8.  Pour  Ionie  autre  eans"'  qu'incompélence  à raison  de  la  matière,  le 
renvoi  devra  être  proposé  |wr  les  parties  mè.iacs.  cl  préalablement  a toutes 
exceptions  cl  défenses,  à peine  de  rejet. 


1)  1,0  dispnsliion  lu  l'ol*’  iiise-é,»  ,ou  lus  de  l'.irilclo  27  scia  ciit:ùrcment 
iipplic.rblrt  iiuisi  au  |>réic:it  ailide. 
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THIŒ  IV. 

DU  SERVICU  nTÉr.lEin  Bts  TBIlIl.'tAl’X  DB  COUMtRCt. 

59.  ll  srra  (fnii  an  (,'refre  «le  cliaipic  Iribiiinl  de  commerce  nn  livre, 
dans  leviuel  seront  iiiscrils  les  noms,  prénoms  et  i]ual:lés  dw  jiigw  per- 
pétuels et  temporaires,  immédialement  après  leur  institution. 

do.  Le  president  du  tribnnal  tixera  par  mi  avis,  clnKpie  six  mois,  les 
jours  des  séances,  et  les  heures  d'oavcriure  et  de  clôture  des  audiences, 
dont  la  duree  ne  pourra  être  moindre  de  cinq  heures  par  jour. 

•il.  Ledit  avis,  rédi;;é  en  langues  et  dialectes  parlés  et  compris  dans  le 
pays,  sera  affîché  dans  la  salle  extérieure  du  tribunal  et  inséré  dans  les 
journaux,  sdl  y a des  journaux  dans  le  p.iys. 

•i2.  Le  president  devra  ouvrir  les  audiences  ponctuellement  à l'henre 
indiquée,  sauf  h procéder  b ce  qui  sera  dit  en  l'article  suivant,  en  cas 
qu'un  ou  plusieurs  juges  pcr|>étuels  ou  tem|)oraircs  n'y  seraient  pas  arrives. 

45.  Si  un  juge  pcr|)étucl  ou  tcm|K>i'airc  ne  se  trouve  pas  ivrésent  h 
rouverturc  de  l’audience,  le  président  après  avoir  fait  constater  son  aliscncc 
«lans  les  registres  de  l’audience,  lui  fera  de  suite  par  écrit  un  avertissement, 
et  en  cas  de  récidive,  une  invitation  formelle  à être  désormais  plus  exact 
h rimplir  scs  devoirs. 

S’il  manquait  de  nottvean  h venir  b l’audience,  et  que  dans  trois 
joi  rs  il  ne  justifiât  point  son  défaut,  par  des  inoii’s  d'cmpéchcmcnts  lé- 
gitimes, le  président  fera  dresser  immédiatement  procès-verbal  constatiirt 
son  défaut  réitéré,  son  invitation  et  sa  désobéissance,  qu'il  transmettra, 
si  c'est  b Constantinople,  au  ministre  du  commerce,  et,  si  c’est  en  pro- 
vince, b l’autorité  supérieure  du  lieu,  qui,  après  avoir  adressé  audit  juge 
perpétuel  on  temporaire  les  admonestations  nécessaires,  pourra,  en  cas  d’une 
nouvelle  récidive,  le  considérer  comme  démissionnaire,  et  provovpier  son 
remplacement,  conformément  aux  règles  d'élection  et  de  nomination  établies 
dans  le  titre  précédent. 

Par  le  soin  dudit  ministère,  ou  de  ladite  autorité,  nn  cxjwsé  exact 
d’uii  tel  fait  sera  alors  alTichc  dans  la  salle  extérieure  du  tribunal,  pour 
être  connu  du  public. 
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ôiS 

I.es  j,iiS'S  |ier|M;tiieIs  seront  par  leur  IrnUcmcnl;  maii  les 

j iges  temporaires  qui  n'ont  point  une  rétribution  [æcuniaire,  et  qui  cè- 
pendant  auront  montré  du  zèle  et  de  rassidiiitc  dans  rcxercice  de  leurs 
(onctions,  recevront,  comme  récompense,  au  terme  de  leur  exercice,  nu 
certüicai  copame  témoignage  éclatant  de  leur  louab)e  conduite. 

Ce  certilieat  revêtu  du  sceau  du  tribunal  ne  leur. sera  dçdivQ;,  x]u'aprùs 
que  le  tribunal,  romjmsé  unH]uonient  du  président  cl  des  juges  perpétuels^ 
aura,  jiar  suite  d'un  vote  secret,  déclaré  à l'unanimité  ou  à la  pluralité 
des  voix,  que  tel  juge  temporaire  a,  bien  mérité  du  tribunal.  Un  prQçè&- 
vcrbal  dressé  en  conséquence,  et  signé  par  tons,  servira  de  base  audit 
ccrtifjcaL  - . 

Copie  oiriciclle  de  ce  procès  ver'jal  sera  afiiebée,  par  les  soins  du 
président,  et  rendue  ainsi  publique  dajis  la  salle  extérieure  du  tri'aunal. 

-fj.  Il  y aura  au  greiïe  du  tribunal  un  registre  ou  ride,  s ir  Irxj'icl  se- 
ront enregistrées,  par  numéro  d'ordre  cl  au  fur  cl  à mesure  de  leur  pré- 
■sentation,  toutes  les  requêtes  décrétées. 

(ici  cnrcgistregiciil  eonlieiidra  h thtc  de  rcurcgislrcmenl,  les  noms, 
prénoms,  nationalité  et  demeure  des  parties,  les  ngin,  prénom  et  iinuui- 
tricul;  de  riiuissicr  porteur  de  la  requête,  cl  l'objet  de  la  demande. 

I.e  numéro  et  la  date  de  l'cnrcgistromcnt  seront  reportés  aussi  aq 
dos  de  h requête. 

4G.  .\ucune  aiïairc  ne  sera  admise  à l'aiijliencc  sans  ayoir  été  enregi- 
strée, comme  il  est  dit  à,  l'artiale  jirécédent, 

•t".  L'buissier  porteur  de  la  reijuélc  sera  tenu,  li  peine  de  réprimaivle, 
et,  en  cas  de  récidive,  de  destitution,  de  faire  opérer  ledit  enregistrement 
dans  l'espace  do  viugt-qjuaire  heures,  à dater  de  la  dccrétatiou,  les  jours 
fériés  et  de  vacances  exceptés. 

Trois  jours  .au  moins  ayant  j’audience,  le  president  fera  dresser  et 
alUcher  dans  la  salle  extérieure  du  tribunal,  en  Lingiie  ottomane  et  autres 
hngucs  las  plus  usitées  dans  le  pays,  li  liste  des  causes  qui  devront  y 
être  appelées,  d'après  leur  ordre  d'enregistrement  au  rôle  du  greffe.- 
Toutefois,  les  (iroecs  relatifs  à une  saisie,  ou  autres  affaires  urgentes, 
seront  extraits  du  rôle  et  aflicliés  séparément,  pour  être  examinés  avant 
tous  autres. 
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43.  Deux  hubsiers  audienciers  se  tiendront  l'un  an  deliorst,  l'autre  au  de- 
dans de  la  porte  d&la  spll.e  d’audicnjcc,  pour  introduire  les  parties  à l’appel 
de  K'urs  uomjs. 

Deux  gendarmes  ou  zaptiés  se  tiendront  aussi  en  dehors  do.  la  porte 
de  ladite  salle,  pour  assurer  l'cxéciKion  des  ordres  du  président. 

üOi.  Dans  h;  cours  dos  débats,  nulle  des  parties  en  cause  ne  pourra, 
s’entretenir  isohémont  avec  un  des  juges. 

îil.  Aucun  juge  perpétuel  on  icnaporaire.  ne  poivra,  b raudicnce  inême, 
chercher  a concilier  les  jiarlics. 

Dès  (pi'une  cause  y sera  ap[)eloe,  elle  devra  être  vidée  coiiforniéinent 
’a  11  loi  et  à l'usage.  . 

i>2.  Pendant  l'audience  d'une  raii.se  et  avant'  la  délibêhition,  les  juges 
perpétuels  et  temporaires  devront  s'abstenir  d'énicttrc  toute  opinion  pour 
ou  contre  sur  cette  affai.’e. 

î'k).  l'n,  ou,  en  cas  de  besoin,  deux  des  plus  babiles  grediers  devront 
nécessairement  assister,  pen  lanl  tout  l.î  cours  des  débats,  à l’aii  lience. 

Ils  tiendront,  si'-ance  tenante,  un  livre  exprès  |iotir  y ins.-r'rc  exacte- 
ment, l'un  rpn's  l’aiilrc,  les  proeès-vcrljau.x  de  la  séance, 
îi-l.  Ces  prjcèsrvcrbaiix  contiendront  : 

1 . Le  nom  du  president  ; 

2.  Les  noms,  prénoms  et  qualités  des  juges  présents  ii  l'examen  de 
chaque  cause  ; 

3.  Les  noms,  prénoms,  nationalités  et  qualités  des  parties,  cl  le  ré- 
sumé de  lîurs  dires,  moyens  et  conclusions  ; 

4.  La  dcfig  lation  des  titres  produits; 

3.  Les  noms,  prénom^,  nationalités  et  dépositions  dos  témoins,  s'ils 
ont  été  cn'endi  s ; 

6.  L'exposé  sommai.e  des  incidents  de  l'audience  ; 

7.  Enfin,  Les  di.spositi  's  des  jugements  rendus. 

3".  Les  proièi-verbaux  de  1 au  lience  seront,  séance  tenante,  revêtus 
des  sig  lalures  du  président,  des  juges  perpétuels  cl  temporaires,  et  du 
rr  dlier  as  Ut  ml,  et  serviront  de  liases  à la  rédaction  des  jugements. 

53.  L>»  (r'ITiers  seront  chargés  de  l.i  rédaction  des  jugements,  qu'ils 
transcii'ont  dans  un  livre  tenu  wl  hoc. 
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Chaque  jugement  portera  un  numéro  d’ordre,  et  sera  signé  ou  cacheté, 
dans  ledit  livre,  par  le  président,  les  juges  perpétuels  et  le  grelïler. 

37.  L'expédition  des  jugement  sera  faite  h tour  de  rôle,  d’aprc.s  la  date 
du  prononcé,  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai  de  vingt  et  un  j<iur  ii  partir 
de  cette  date.  • 

Les  grefliers  seront  responsables  du  retard  de  cette  expédition,  h moins 
d’excuse  légitime  provenant  de  la  nature  même  de  l'affaire. 

o8.  L'expédition  d'un  jugement  consistera  en  une  copie  conforme  à 
l’criginal  mentionné  dans  l’article  3(5,  signée  par  le  president  et  le  greffier, 
et  cachetée  avec  le  sceau  du  tribunal. 

39.  Chaque  tribunal  aura  un  sceau  particulier  portant,  d'après  un  mo- 
dèle uniforme,  le  nom  du  lieu  et  les  armes  de  l’empire,  savoir:,  un  astre 
au  II  ilieu  d'un  croissant. 

Lt'S  sceaux  des  différents  Iribuuaux  de  province  leur  siront  envoyés 
par  le  ministre  du  commerce,  qui  en  conservera  l'empreinte. 

00.  Les  greffi  s des  tribunaux  de  commerce  seront  ouverts  tous  les  jours, 
et  au  moins  sept  heures  par  jour,  les  jours  fériés  exceptés,  et  les  grclliors 
seront  tenus,  quand  il  n'y  aura  pas  pour  eux  un  empêchement  légitime, 
de  s’y  rendre  régulièrement,  et  de  vaquer  assidûment  à leur  service,  à peine 
de  réprimande  et  même  de  destitution,  s'il  y a lieu. 

61.  L'ouverture  et  la  clôture  du  greffe  auront  lieu,  la  première,  une 
heure  au  moins  avant,  et  la  seconde,  une  heure  après  celle  de  l'audience. 

Les  heures  d'ouverture  et  de  clôture  du  greffe  seront  fixées  par  or- 
donnance du  président,  et  après  avoir  été  annoncées  aux  dits  employés, 
pour  être  connues  aussi  du  public,  cette  ordonnance  sera  affichée  dans  la 
salle  extérieure  du  tribunal.  . 

62.  Tous  actes,  pièces  et  documents,  dont  le  dépôt  aura  été  fait  par 
les  pat  tics  au  greffe,  seront  enregistrés  dans  un  livre  tenu  ad  Aoe,  et  ré- 
cé[iissé  leur  en  sera  di  livré  par  le  greffier. 

63.  Les  greffiers  ne  pourront  délivrer  copie  ou  donner  connaissance 
des  actes,  pièces  ou  documents  déposés  au  greffe,  qu’aux  personnes  dé- 
signées par  une  ordonnance  du  président,  rendue  sur  requête  dés  intéressés, 
en  nom  direct  ou  leurs  ayant-causes,  et  ce  à peine  d’une  'amende  qui  ne 
pourra  cire  moindre  de  1 00  ni  excéder  1,000  piastres,  sans  préjudice  des 
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Hnmmagcs-intéréls  des  parties  qui  en  seraient  lésées.  En  cas  de  récidive, 
le  grcilicr  délinquant  sera  en  outre  demis  de  ses  fonctions. 

Oi.  Les  copies  délivrées  pr  le  grenier  seront  signées  ou  cacliclécs  par 
lui  comme  conformes  à l'original,  et,  pour  être  autlicntiqiics,  seront  en 
outre  ravcliic  du  sreau  da  tribunal. 

Le  greffier  sera  responsable  dj  l'altération  du  .sens  des  actes,  pièces 
et  documents  dont  il  aura  délivré  copie,  et  ce  à peine  de  doramiges-ii)- 
térèts,  envers  les  personnes  lé.sées. 

r>.'>.  Ix*  greni  'r  ne  piiira  se  dessaisir  d’aucuQ  acte,  pièce  ou  docu- 
ment à lui  rondé,  sans  une  autorisation  du  président  du  tribunal,  cl 
encore  dcvra-l-il  préalablement  faire  dresser  dcsdils  papiers  copie  figurée, 
sur  liqiic'lc,  apn':s  avoir  fait  apposer  la  signature  ou  le  cachet  de  la 
personne  mémo  qui  l'aura  faite,  il  apposera  aussi  sa  propre  siguaturc  ou 
son  caeliet. 

Cette  copie  figurée  sera  ccitiru'uî  véritable  par  le  président,  et  sub- 
stituée. à l origioal  dont  elle  tiendra  lien  jusqu'il  sa  réintégration. 

(>6.  II  y aura  au  greffe  iin  livre  de  caisse,  sur  lequel  seront  inscrites 
en  toutes  lettres  les  sommes  déposées  ou  consignées  audit  greffe,  et  récé- 
pissé tiré  d'un  livre  à souche  en  sera  délivré  pr  les  grelliers  aux  ayant- 
droit. 

07.  La  eai.ssc  du  greffe  devra  être  véririéc  cliaqiio  semaine  pr  le  pre- 
sident. 

Celte  caisse  sera  fermée  h «Jeux  serrures  différentes  : le  président 
aura  la  clef  de  l'une  et  le  greffier  celle  de  l'autre. 

68.  I>es  livres  mentionnés  dans  les  articles  précédents,  et  tous  autres 
registres  du  greffe,  seront  reliés  et  devront  cire  cotés,  paraphé;  et  vérifiés 
cliaquc  semaine  par  le  président. 

09.  Le  seriiee  du  greffe,  savoir  la  rédaction,  correction,  enregistrement, 
copies  et  expdilions  des  jugements  et  autres  actes  du  tribunal,  ainsi  que 
la  bonne  tenue  des  différents  registres,  sera  distribué  par  le  president  aux 
divers  greffiers  et  i ommis-greffiers,  quand  il  y en  a plusieurs,  afin  que 
cliacun  d'eux,  connaJs.sant  particulièrement  scs  devoirs,  s’applique  b les 
remplir  pncturllement,  et  que  le  service  marche  avec  plus  de  régularité 
et  de  promptitude. 
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79.  Toul  grcfller  et  commis-greflier  devra  faire,  'quand  il  ni  sera  requis, 
tous  les  actes  de  son  ministère,  sous  peine  de  réprimande  de  la  part  du 
président  et  même  de  destitution,  s’il  y â lieii. 

71.  A lu  fiii  de  chaque  trois  niofs,  le  grèlTicr  en  chef  sera  tenu  de 
faire,  en  résumé,  le  relevé  statistique  de  tous  les  prtcès  arrivés  âii  tribu- 
nal, et  dé  ceux  qui  ch  ont  pu  recevoir  jugement  pendant  ledit  espace  de 
temps.  Il  en  fera  de  meme  li  la  fin  de  cli.rqùe  année. 

Ce  relevé,  vérifié  exact  par  le  président  du  trihiihal',  sera  transmis  au 
ministre  dû  comrtercc,-  'qui  le  fera  insérer  en  différentes  langues  dans  les 
principaux  journaux  de  ConstaAtinople* 

72.  I.es  présidents  dois  tribunaux  de  commeVete  feront  toutes  légalisations 
qaetconques. 

Ces  légalisations  seront  signées  par  eux  et  cachetées  dû  sceau  du 
tribunal  ; et  pour  être  valables  dans  toute  rétcnduc  de  l'Empire,  elles  de- 
vront en  outre  être  certifiées  commo  vraies,  quant  à la  signature  et  au 
sceau,  à Constantinople,  par  le  Ministre  du  commerce,  et,  dans  les  pro- 
vinces-, par  l’autorité  supérieure  du  lieu. 

75.  Les  interprètes  employés  près  d’un  tribunal  de  commerce  recevront 
des  traitements  proportionnés  aux  besoins  des  lieux. 

Leurs  fonctions  se  borneront  ’a  la  traduction  orale  des  dires  des  parties, 
qui  né  connaitraient  pas  la  langue  hiTicielIc  ottomane,  et  'a  la  Iraduetion 
écnlc  des  rappoHs  faits  et  autres  actes,  et  pièces  produits  au  tribunal  dans 
une  autre  langue,  et  ce  sans  aucune  'ampliation  ni  alteiation. 

7L  Les  interprètes  signeront  leurs  traductions  écrites  et  seront  respon- 
sables du  préjudice  causé  aux  parties  par  rinexaetituüc  de  leurs  traductions 
orales  ou  écrites. 

TITRE  V. 

. UZ  I.'0RCiMSXTIOX  o’iSK  COtR  d’aPPEI.  X CONSTAXTI.VOPLB. 


75.  Il  y aura  h Constantinople,  au  département  du  ministère  du  com- 
merce, une  cour  d'appel,  îi  laquelle  seront  adressées,  eonformément  aux 
règles  jircscriies  dans  le  code  de  procédure  romnienâale,  qui  s^ra  bientôt 
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piililié,  1rs  anblrrs  susrr|Ui!)l.''s  d'appél,  c>sl-à-iIiro,  1rs  1 1 lintrs  rt  griefs 
ronire  le  jugement  rendu  sur  Une  contestation  jugée  et  décidée  d.1us  nu 
triliunal  de  commerce. 

Ladite  cour  aitra  pour  olijet  de  juger  de  nouveau  l'affaire  dans  le  i a ; 
où,  après  avoir  examiné  ces  sortes  de  jugements,  elle  trouverait  les  griefs 
allégués  contre  eux  londés  et  les  plaintes  conformes  aux  rî;glrs  et  condi- 
tions de  l'appel. 

70.  I,a  cour  .d'appel,  présidée  par  le  ministre  du  commerce,  aura  trois 
membres  perpétuels  et  cinq  temporaires. 

77.  Les  articles  lO,  11  et  12  du  présent  appendice  seront  applicables 
aussi  aux  conseillers  ou  membres  perpétuels  de  la  cour  d’appel. 

7F.  Les  membres  temporaires  de  la  cour  d'ap|>cl  seront  cJioisis,  par 
le  président  cl  tout  le  tribunal  de  commerce  ensemble  et  le  Ministre  du 
commerce,  parmi  les  eximmerçants  notables  du  pays  qUi  auront  déjà  servi, 
vec  honneur  et  distinction,  comme  membres  temporaires  devant  les  tri- 
bunaux de  commerce,  et  qui  Se  trouveront  munis  d'un  certificat  de  loua- 
ble conduite,  aux  termes  de  l’artieh  44. 

Leur  nomination  aura  lieu  par  ordonnance  impériale  sm-  le  procès- 
verbal  d'élection  qui  sera  soumise.  ' 

79.  Ix!s  article  17,  18,  19,  20,  21  et  22  seront  aussi  ; p dicables  aux 
membres  temporaires  de  la  cour  d'.ippcl. 

80.  Il  y aura  près  de  la  cour  d'appel  un  interprète,  un  greffier,  des 
commis-greffiers  et  des  huissiers  en  nombre  suffisant. 

Ils  seront  choisis  et  nommés  confonnémcul  aux  .articles  21  et  2è>  du 
présent  appendice. 

81.  Les  employés  de  la  cour  d'appel,  quels  qu'ils  soient,  seront  ég.a- 
lemcnt  soumis  au  serment  prescrit  dans  l'article  20  pour  ceux  des  tribunaux 
de  Gommcrce. 

82.  La  cour  d'appel  ne  pourra  rendre  arrêt,  si  elle  n'est  composée 
d'au  fnoins  la  moitié,  plus  un.  de  ces  membres,  non-eomprts  le  j n'- 
sident, 

83.  Tous  les  articles  compris  dans  le  titre  lY  du  présent  appendice, 
roncernanf  le  service  intérieur  dés  tribunaux  de  commerce,  sont  également 
applicables  au  service  intérieur  de  la  cour  d'appel. 

43 
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riTRi;  VI. 

OEi  PBUT^TS. 

8 t.  Tout  protôt  (lo  Icllrc  (le  cliangc  doil  (Mm  fait  à la  requiîle  du  porteur 
ou  de  son  iiiaiidatairr. 

8j.  Les  ariides  130  et  132  du  code  de  commerce  sont  modifl(‘s  tl 
rxplii]uês  d'a|)rès  les  deux  articles  suivants.  En  coiiS(^lucncc  on  appliijucra 
à leur  place  ces  deux  articles. 

8G.  Le  prot(H  faute  d'acceptation  ou  de  paiement  d'une  lettre  de  change 
est  fa'it  pr  le  grciïe  du  tribunal  de  Commerce  ou  par  la  Chancellerie 
commerciale  du  domicile  du  tiixi. 

S'il  n’y  a pas  au  lieu  du  domicile  du  tiré  un  tribunal  de  Caimmcrcc 
ni  une  cliancelleriu  commciciale  le  protêt  pourra  être  valablement  fait  pr 
l’autorité  administrative  du  lieu  dudit  domicile,  avec  l’observation  toute- 
fois de  toutes  les  formes  du  protêt. 

87.  .\ucun  acte  en  forme  de  certificat  fait  par  des  commerçants  ou 
d’autres  individus,  ne  peut  sup|iléér  l’acte  de  protêt,  tel  qu’il  est  prescrit 
ci-<lessus  et  dans  le  code  de  commerce,  hors  le  cas  prévu  pr  les  artidea 
107  à 111  du  code  de  commerce  touchant  la  perte  de  la  lettre  de  change, 
au  (|ucl  cas  on  suivra  les  ivgics  prescrites  dans  ces  articles. 

Le  protêt  sera  fait  au  domicile  du  tiré,  au  domicile  des  personnes  in- 
diipiêes  par  la  lettre  de  change  pour  la  payer  au  besoin,  et  au  domicile 
du  tiers  qui  aura  accepté  par  intervention,  le  tout  par  un  seul  et  meme 
acte  signiliê,  en  copie  conforme,  ii  ces  domiciles  différents. 

89.  Si  dans  la  lettre  de  change  il  y a fausse  indication  de  domicile  et 
que  le  vrai  domicile  n’est  pint  découvert,  le  protêt  sera  précédé  d'un 
acte  de  perquisition 'consistant  en  un  procès-verbal  de  rolTicier  public,  par 
lispiel  il  déclare  que  toutes  les  informations  qu’il  a prises  n’ont  pu  lui 
faire  découvrir  le  tiré. 

Le  protêt  sera  fait  ensuite,  et  copie  sera  afllcbéc  îi  la  porte* princi- 
pale du  tribunal  ou  de  la  chancellerie  de  commerce,  s’il  y en  a,  et  une 
autre  h celle  de  l'autorité  administrative  du  lieu. 

90.  Les  formalités  prescrites  pour  les  protêts,  faute  de  |)aiemcnt  d'une 
lettre  de  clunge,  sont  applicables  aux  protêts  de  billets  à ordre. 
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EiU^s  sont  aussi  applicabljs,  avec  les  nioilificalions  imlHjiiées  par  l.i  iia- 
Inrc  même  tic  l'acte,  aux  j>rolt'Ls  faits  pour  l'inexécution  ou  le  retarJ  «le 
l'exécution  d'un  contrat  ou  d'une  olibligation. 

Tirai-  VII. 

DSS  DOUUACEV  ET  IXTÉR'^rS. 

ni.  Les  dommages  et  intérêts,  pour  inexéciilioii  ou  retard  d.ms 
l’exécution  d un  contrat  ou  d une  obligation,  ne  sont  dûs  que  lorsque  le 
débiteur  à été  mis  en  demeure  do  remplir  son  obligation  ; excepté  ne- 
anmoins lorsque  la  ebose  que  le  débiteur  s'était  obligé  de  donner  ou  de 
faire  ne  pourrait  être  donnée  ou  faite  que  dans  un  certain  temps  qu’il 
a laisse  passer,  et  lorsque,  son  obligation  étant  de  ne  pas  faire,  le  débiicur 
a fuit  ce  qui  lui  était  interdit  ; auquel  cas  il  devra  des  dommages  et  in- 
térêts, sans  qu'il  soit  l>csoin  de  le  mettre  en  demeure. 

02.  débiteur  est  mis  en  demeure,  soit  par  une  sommation,  un  protêt 
ou  autre  acte  étpiiralent,  soit  par  l'cflct  de  la  convention  même,  lorsqu' ellu 
porte  que,  sans  qu'il  soit  besoin  d'acte,  et  par  la  seule  écbéance  du  icrme^ 
Je  débiteur  sera  en  demeure. 

05.  Le  débiteur  est  condamné,  s'il  r a lieu,  an  paiement  de  dommages 
cl  intérêts,  soit  à raison  de  1 inexécution  de  l'obligalion^,  soit  à raison  du 
rctar.1  dans  l'exécution,  toutes  les  fuis  qu'il  ne  justifie  pas  que  I inexécution 
ou  le  retard  provient  d'une  cause  étrangère  qui  ne  petit  lui  être  iaipiitéc, 
encore  qu'il  n'y  ait  anciinc  mauvaise  foi  de  sa  part. 

01.  11  n'y  a lieu  à aucuns  dommages  cl  intérêts  lorsi]ue,  par  s iitc 

d'une  force  majeure  ou  d'un  cas  fortuit,  le  dêlûtcur  a etc  empéebé  <le 

donner  ou  de  faire  ce  à quoi  il  était  obligé,  ou  a fait  ce  qui  lui  était 

interdit. 

05.  Les  dommages  et  intérêts  dûs  au  trimeier  sont  en  général,  de 
la  perte  qu'il  a faite  et  du  gain  dont  il  a clé  privé,  sauf  les  exception» 
ft  modilicalions  ci-après. 

08.  Le  débiteur  n'est  tenu  que  îles  dommages  et  intérêts  qui  ont  été 
prevus  on  qu’on  a pu  prévoir  lors  du  contrat,  lorsque  ce  n'est  point  par 
son  dol  que  l'obligation  n'est  point  exécutée. 


Digitized  by  Google 


FAIlTi;  Ifl.  IUHITTO  pbivato. 


r>:xî 

07.  Dans  le  cas  même  où  riiiexécnlioa  tle  la  convention  résulte  du  ilol 
(lu  (léhileur,  les  dommages  cl  interets  ne  doivent  comprendre,  à r«!gard 
de  la  perle  éjiroiivée  |>ar  le  créancier  et  du  gain  dont  il  a etc:  prive,  que 
ce  qui  est  une  suite  immédiate  et  directe  de  l'incxccution  de  la  coiivcn- 
liou. 

93.  Lnrs.qiic  la  convention  porte  (pie  celui  ((ui  maïujucra  de  l'cxéculcr 
payera  une  certaiue  sonmie  ùlilrc  de  dommages  et  inléréis,  il  no  peut 
être  albué  à l'autre  partie  une  somme  plus  forte  ni  moindre. 

09.  Dans  les  obligations  qui  se  Imrnenl  au  payement  d'une  certaine 
somme,  tes  dommages  et  intérêts  résultants  du  retard  dans  I execution  no 
comiatent  jamais  que  dans  la  condamnation  aux  intérêts  légaux  de  donac 
pour  cent  par  an. 

(,'es  dommages  cl  intérêts  sont  dûs,  sans  <jue  le  créancier  soit  teiwi 
de  jiii  ti  icr  d'aucune  perle. 

Ils  ne  sont  dûs  que  du  jour  du  protêt,  s'il  y on  a eu,  ou  de  celui 
de  1 1 décrJlailon  de  la  demande  ; 'a  moins  qu'ils  ne  soient  stipulés  dans 
l acté  même,  ou  que  la  loi  ne  les  fasse  oourir  de  plein  droit, 

lüO.  Les  intérêts  érlins  des  capitaux  penvent  produire  des  intérêts  ou 
par  une  demande  judiciaire,  ou  par  une  convention  spéciale  ; pom-vu  que, 
soit  (laii  la  demande,  soit  dans  la  convention,  il  s’agisse  d'intérêts  dûs 
i n moins  pour  une  aimée  entière, 

IQ!.  Do  même  les  loyers  échus  ne  produisent  d'intéré-ls  que  du  “jourdo 
la  dex.a'ide  décrétée  ou  du  jonr  indiqué  par  la  convention. 

102.  La  partie  qui  a gagné  son  procès  aura  le  droit  de  se  faire  n'm- 
bourscr  par  la  partie  sucenmbante  les  taxes  paytics  pour  les  protêts,  les 
demandes  et  les  senUùices,  et  tons  autivs  dépens  judiciaires  rc.’’onnus  par 
la  l(U. 

Pourront  néanmoins  les  tiibudaux  de  commerce  et  la  cour  d'appil 
coniLcnser  les  dépenses  en  tout  ou  en  partie,  ai  les  pai'iies  siiocumbenl 
respectivement  sur  quelques  clicts,  ou  si  elles  sont  conjoints,  ascendants 
ou  descendauts,  frères  cl  souuis,  ou  alliées  du  même  degré. 

Fait  à Cin  .tanlinople  le  9 cliéwal  1270  de  l’Iiégire  ( I8iô0.bril  1800). 
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§.  3.  C«de  de  «oiMBierclale. 

UVIUi  IREMIEH. 

De  la  manière  t/tuil  commencent,  s'examinent  et  se  terminent  les  firoeïs. 

TUUE  I. 

DSS  UCnAXDBS. 

1.  Toute  demande  doit  être  formée  par  répété  sur  papier  limliré. 

2.  La  reijnêtc  conliemtra: 

I ° I a date  des  jour,  mois  cl  !in  ; 

2*  Les  nom,  prénom,  profession  et  demeure  du  demandeur  et  du  dé- 
fendeur, ainsi  i]uc  leur  nationalité,  s'ils  ne  sont  pas  sujets  ottomans; 

i,*  L’objet  de  h demande  et  l’exposé  seuiimairc  des  nviyens; 

L i.idication  du  tribunal  de  commerce  qui  doit  connaître  de  la 
demande  ; 

;j*  L'apposition  de  la  sijnatiirc  et  du  cachet  dn  dcmaivJeur.  Le  tout, 
ù peine  de  imllilé. 

3.  Les  règles  concernant  le  tribunal  do  commerce  ait(]ucl  devra  être 
adressée  la  demande  sont  les  suivantes: 

I"  En  général,  la  demande  sera  (xvtce,  au  choix  du  demandeur, 
(levant  le  tiihunal  de  commerce  du  domicile,  et  !i  defaut;  de  la  résidence 
du  délîiideur  I);  devant  celui  dans  le  ressort  duquel  la  promesse  a l'Uê 
faite  et  la  marchandise  liviée;  devant  celui  dans  rarrondissement  duqiKl 
h paiement  devait  être  dicclué; 

2’  Toute  demande  de  tiers  Contre  une  société  attire  que  celle  en 
pa-lic'pation,  ou  des  associés  entre  eux,  sera  portée,  tant  que  la  société 
exiile,  devant  le  tribunal  de  commerce  du  fieu  ou  se  trouve  son  principal 
cta'jiissemcnt  ; et  après  sa  dissolution  et  liquidation,  devant  le  tribunal  de 
commerce  du  domicile  do  l'associé  défendenr; 


I)  SM  y il  plusieurs  d(’Ti'iid.’ui-.  la  demande  peut  être  portée  devant  le 
tiibu  .al  de  i'uii  des  principaux  déruiidcuio. 
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I.CS  (lomaiKlcs  formées  par  les  créanciers  d'un  défunt  seront  portées, 
avant  le  pariage  de  la  succoBsion,  devant  b tribunal  de  commerce  du 
lieu  où  la  succession  est  ouverte'  cl,  après  le  partage,  devant  celui  du 
domicile  de  l'un  des  héritiers  défendeurs  ; 

i*  Toute  demande  en  matière  de  faillite  1)  sera  portée  devant  le 
trihi  n il  de  commerce  du  domicile  du  failli  ; 

ii*  Toute  demande  en  matière  de  garantie  formée  pendant  l'instruc- 
lion  d'une  demande  originaire  sera  portée  devant  le  tribunal  de  commerce 
où  la  demande  originaire  sera  pendante;  sauf  au  défendeur  en  garantie 
de  (’cTian  ler  et  obtenir  son  renvoi  de  ce  tribunal,  s'il  parait  par  éc  it 
ou  par  révidcncc  du  fait,  que  h demande  originaire  n’a  été  formé  que 
pour  le  traduire  hors  de  son  tribunal. 

4,  Aucune  demande  ne  sera  admise  aux  tribunaux  de  commerce  avant 
qu'elle  n’y  soit  envoyée  par  décret  du  Minisb'irc  du  commerce,  si  c'est 
il  Constantinople  ou  de  rauloritc  administrative  supérieure  du  lieu,  si  c'est 
dais  l's  provinces. 

.').  I/aiiinrilé  qui  aura  décrété  11  requête,  commettra  de  suite  au  procès 
lui  huissier  spécial  auquel  elle  délivrera  un  acte  constatant  sa  commission. 

TITRE  II. 

ne  l'assigsatios  oc  ijqcbsebbnt  des  pabties. 

0.  I/jssignalioR  des  parties  pour  compara'ttre  à jour  fixe  au  tribunal 
sera  laite  dans  l'ordre  de  renregistrement  de  la  demande,  sauf  les  cas 
d'urgence. 

7.  L'acte  ou  l'exploit  d'assignation,  ou  ajaurnemeni,  fait  en  double  et 
ré:lig;  en  langue  ottomane  cl  en  une  des  langues  les  plus  répandues 
dans  la  localité,  sera  revêtu  de  la  signature  du  président  et  du  sceau  du 
triiunal. 

8.  L'acte  d'.ijournemcnt  contiendra: 


1)  Est  rousidérê.'  comme  demande  en  matière  de  fiillilo,  Iniile  action 
liée  du  la  fadlitc,  pcnd.int  la  f.iillite,  et  qui  n'uxistera  t pas  sans  l.i  f.iiltite. 
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i * Ijk  date  (les  jour,  mois  et  an  ; 

2*  l.es  nom,  pn^nom,  profession  et  demeure  de  chacune  des  parik's, 
ainsi  que  leur  nationalité,  S’ils  sont  des  sujets  étrangers  ; 

5°  Iaîs  nom,  prénom,  demeure  et  immatricule  de  l’imissier; 

4“  L’objet  de  la  demande  et  1 esposé  sommaire  des  moyens  ; 

Le  tribunal  qui  doit  connaitre  de  la  demande; 

ü*  Le  délai  ou  le  jour  lise  ou  les  parties  dexront  comparaître  au 
tribunal  ; 

Le  tout  h |)cine  de  nullité. 

9.  Si  les  parties  sont  domiciliées  dans  la  Turquie  d’Eüropc  oü  d'Âsle, 
le  délai  ordinaire  qui  leur  sera  donné  pour  comparaître  est  de  huitaine, 
à compter  du  jour  de  la  signification  de  l'assignation. 

Ce  délai  sera  augmenté  d'autant  de  jours  qu’il  y aura  de  journées 
de  marche,  chacune  comptée  h raison  de  six  heures,  entre  le  domicile  de 
la  partie  assignée  et  le  lieu  où  siège  le  tribunal. 

10.  Lorsqu’une  assignation  à une  partie  domiciliée  hors  de  la  Turquie 
sera  donnée  à sa  personne  eu  Turquie,  elle  n’emportera  qiK  les  délais 
prescrits  pour  le  lieu  où  elle  sera  trouvée,  sauf  au  président  du  tribunal 
à les  prolonger,  s’il  y a lieu. 

Dans  les  cas  qui  requerront  célérité,  le  président  du  tribunal  pourra 
permettre,  sur  requête  spéciale  du  demandeur,  de  faire  assigner  ’u  bref  délai, 
ou  du  jour  au  lendemain,  ou  même  immédiatement,  et  permettre  de  saisir 
conservatoirement  les  effets  mobiliers  do  défendeur,  en  assujettissant  le 
demandeur,  suivant  l’exigence  des  cas,  à donner  caution  ou  a justifier  de 
solvabilité  suffisante  pour  le  payement  des  indemnités  qui  pourraient  en 
résulter. 

11.  L’assignation  à bref  délai,  ainsi  qu’il  a été  dit  dans  l’article  pré- 
cédent, pourra  également  avoir  lieu  dans  les  affaires  maritimes  où  il  existe 
des  parties  non  domiciliées,  et  dans  celles  où  il  s’agit  d'agn's,  victuailles 
équipages  et  radoubs  de  vaisseaux  prêts  h mettre  à la  voile,  et  autres 
matières  maritimes  urgentes  et  provisoires,  telles  que  chartes-parties  ou 
loyers  de  navires. 

12.  Si  la  partie  assignée  est  domiciliée  hors  de  la  Turquie  d’Europe  ou 
d’.\sic  conlincntali’s,  le  délai  pour  comparailrc  sera  : 
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Oo  deux  mois,  pour  ceux  domiciliés  en  Cliyprc,  Crète  cl  autre  îles  de 
l'Archipel  ; v i 

De  quatre  mois,  pour  ceux  domicilies  en  F^pte,  Tripoli  de  Barbarie, 
Tunis  cl  les  Ltats  étrangers  limitrophes  de  la  Tunpiie  ; 

f)c  six  mois,  pour  ceux  domiciliés  ^ans  les  Ftals  étrangers  de  l'Europe, 
non  limitrophes  do  la  Turquie; 

D'un  an,  pour  ceux  domiciliés  au-delà  des  dits  pa}!;  en  Afiiquc,  en 
Asie  ou  dans  les  îles  océaniques; 

Ces  délais  seront  doublés  en  cas  de  guerre  entre  l'Empire  ottoman 
cl  rËtat  où  SC  trouve  l'assigné. 

15.  Tous  actes  d'ajournement  seront  remis  sans  retard  par  l'huissier  à 
la  partie  assignée  ou  à son  domicile  en  la  personue  d'un  de  ses  parents 
ou  serviteurs  demeurant  avec  lui. 

14.  L'huissier  peut  remette  l'exploit  d'ajournement  môme  en  deliors 
du  domicile  de  la  partie  assignée,  et  à bord  d'un  Intiment,  pourvu  que 
ce  soit  à sa  personne  même. 

15.  L'huissier  laissera  ainsi  à la  partie  assignée  ou  à un  de  ses  parents 
ou  serviteurs  trouvés  à son  domicile  l'un  des  doubles  de  l'exploit  d'ajour- 
nement, et  il  lui  fera  apposer  son  cachet  on  sa  signature  sur  l'autre  des 
doubles  qu'il  rapportera  et  remettra  an  greffe  du  tribunal. 

16.  Si  la  partie  assignée  ou  la  personne  de  son  domicile  qui  recevra 
pour  elle  l’exploit  d’ajournement  déclare  n’avoir  pas  de  cachet  et  ne  savoir 
signer,  ou  ne  vouloir  pas  apposer  son  cachet  ou  sa  signature,  l'huissier 
devra  faire  apposer  les  cachets  ou  signatures  dp  chef  du  quartier  et  des 
deux  voisins,  à qui  il  fera  faire  mention  du  motif  tant  sur  l'un  que  sur 
l'autre  des  doubles  de  l'exploit. 

17.  Si  la  partie  assignée  est  un  sujet  étranger,  la  remise  du  double  de 
l'assignation  ne  lui  sera  faite  que  par  l'entremise  du  consul  ou  du  drogman 
de  la  légation  dont  il  relève. 

Iæ  dit  consul  ou  drogman  visera  le  double  que  reprendra  l'huissier. 

IS.  Ce  qui  est  prescrit  par  les  cinq  articles  précédents  ]>our  la  remise 
de  l’exploit  d'ajournement  sera  observé  h peine  de  nullité. 

19.  Si  un  exploit  d'ajournement,  est  déclaré  nul  parle  fait  de  l’huissier, 
il  pourra  être  condamné  aux  frais  «le  l'exploit  et  de  la  procédure  annulée. 
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saDS  préjudice  des  doroniages-intéréts  de  la  partie,  suivant  les  circonstan- 
ces. Il  pourra  même  être  suspendu  de  ses  fonctions. 

30.  Seront  assignés: 

1*  Les  administrations  ou  étaldissements  publics,  si  c'est  dans  le  lieu 
où  réside  le  siège  de  radrainistration,  en  leurs  bureaux  et  en  la  personne 
de  leur  chef;  dans  les  autres  lieux,  eu  la  personne  et  aux  bureaux  de  leur 
préposé. 

2*  Les  sociétés  de  commerce,  tant  qu'elle  existent,  en  leur  maison 
sociale  en  la  personne  du  gérant,  et  s’il  n’y  en  a pas,  en  la  personne  ou 
au  domicile  de  l’un  des  associés  ; 

. 5*.  Les  faillites  ou  unions  de  créanciers,'  en  la  personne  ou  au  domicile 
des  syndics: 

4*  Poi  r cmx  qui  n’ont  aucun  domicile  in  resideace  connue  en  Turquie, 
l'exploit  d’asiignation  sera  affiché,  par  ordre  du  président,  dans  la  salle 
extérieure  du  Uribnnal  où  la  demande  est  portée,  et  nne  copie  en  sera 
insérée  dans  les  journaux,  principalement  ceux  <pii,  selon  la  qualité  de 
I assigné,  seront  les  plus  censés  être  lus  par  lui. 

3*  Pour  ceux  qui  habitent  dans  la  Turquie  hors  du  lieu  ou  siège  le 
Iribpnal,  l’exploit  d’assignation  sera  mis  dans  une  lettre  du  président  h 
l'adresse  de  l'autorité  supérieure  du  lieu  où  demeure  l'assigné,  avec  in- 
vitation de  le  lui  communiquer  au  plus  tét.  L'huissier  remettra  cette  lettre 
au  bureau  de  la  poste  partant  pour  ce  lieu,  et  rapportera  un  écrit  cacheté 
par  le  bureau  constatant  que  réellement  ladite  lettre  a été  remise. 

Cette  lettre  sera  affranchie  aux  finis  de  l'assignant. 

6*  Enfin,  pour  ceux  qui  sont  établis  en  pays  étrangers,  l’exploit 
d’assignation  sera  pareillement  transmis  par  lettre  do  président  an  ministre 
des  affaires  étrangères  pour  être  par  lui  envoyé  au  plus  tôt  h rétablisse- 
ment de  l'assigné. 

TITRE  III. 

BB  LA  PCBUCITB  BT  DB  LA  POLICB  BBS  ACBIBSCBS. 

21.  Les  plaidoirias  des  tribunaux  de  commerce  et  de  la  cour  d'appel 
•eront  publiques,  excepté  dans  le  cas  on  la  discussion  publique  poumil 
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Ô6â 

entraîner  du  scandale  ou  dos  inronvcnionls  graves,  auquel  cas  le  trümnal 
^ |iouna,  apres  délÜM-ralion  à ect  elTet,  ordonner  que  i'audienee  aura  lieu 
il  liuis  clos,  sauf  à rendre  compte  de  sa  délibération  au  Ministre  du 
eominerce. 

22.  La  police  des  audiences  appartient  au  président. 

2ô.  ('.eux  qui  de  ddiors  viendront  assister  aux  audiences  se  tiendront 
dans  le  respect  et  le  silence.  Tout  ce  que  le  président  ordonnera  pour 
le  maintien  de  l’oi-drc,  sera  exécuté  ponetiiellenicnt  et  a l'instant. 

2i.  Si  un  ou  plusieurs  individus,  quels  qu'ils  soient,  interrompent  le 
silence,  donnent  des  signes  d'approbation  on  d'improliation,  soit  a la  dé- 
fense des  parties,  soit  aux  discours  des  juges,  soit  aux  interpellations, 
avertissements  ou  ordres  du  président,  soit  aux  jugements  ou  ordonnances, 
causent  ou  excitent  du  tumulte  de  quelque  manière  qne  ce  'soit,  et  si, 
apri‘S  l'avertissement  du  président,  ils  ne  rentrent  pas  dans  l'ordre  sur- 
Ic-cbamp,  il  leur  sera  enjoint  de  se  retirer,  et  les  résistants  seront  saisis 
Cl  déposés  b rinslant  dans  la  rhaison  d'aiTct  |Kinr  vingt-quatre  heures  ; 
ils  y seront  reçus  ,'ur  rexliibilion  de  l’ordonnance  du  président,  qui  sera 
mentionnée  au  proct'-s -verbal  de  I'audienee.' 

2M.  Si  le  trouble  est  causé  par  un  individu  remplissant  une  fonction 
près  le  tribunal,  il  qiourra,  outre  la  peine  ci-dessns,  être  suspendu  de 
ses  fonctions;  la  sus[)ens'ion,  pour  la  première  fois,  ne  pourra  exeéler  le 
ternie  d'nn  mois.  ’ Le  jugement  sera  exécute  par  jirovision,  ainsi  que  dans 
le  cas  de  l'article  précédent. 

20.  Ceux  qui  outrageraient  ou  menaceraient  les  juges  ou  les  oflicicrs  de 
justiee  dans  l'exerciec  des  leurs  fonctions,  seront,  sur  l'ordonnanee  du 
président,  saisis  et  (kqiosi's  b l'instant  dans  la  maison  d'arrêt,  interrogés 
dans  les  vingt-quatre  heures,  et  eond.amnés  par  le  tribunal  sur  le  vu  do 
procès-verbal  qui  constatera  le  délit,  b une  détention  de  vingt-quatre  heures 
au  moins,  et  d'une  fcmainc  au  plus,  et  b une  amende  qui  ne  pourra  ex- 
céder la  somme  de  cent  piastres  en  bccliliks  blancs. 

Si  le  délinquant  ne  peut  être  saisi  b l'in.stanl.  Je  tribunal  prononcera 
contre  lui  les  peines  ci-des.siis,  sauf  l'opposition  que  le  condamné  pourra 
former  dans  les  dix  jours  do  la  sigmllcation  du  jugement,  b pcTsonne  ou 
domicile,  en  se  constituant  |)réalablement  prisonnier. 
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Si  les  délits  conunis  uicrilciU  des  peiucs  plus  fortes  <]ue  ccl!c*s  ci 
dessus  mciilioniiées,  dans  ce  cas  l'allaiie  sera  renvoyée  devciit  le  tribunal 
correcli.oniR'l  ou  criiuinel  competent,  pour  <juc  le  inaivenu  y soit  poursuivi,  ‘ 
et  puni  scion  les  lüspositious  du  code  pénal. 

THKI-:  IV.  . 

DE  CA  COUPARITIOJI  DBS  PARTIES  ET  DE  c’iSSTRlCTIOX  DE  LA  CACSE. 

28.  I^s  parties  seront  tenues  de  coin|taraitre  en  personne,  ou  par  ' le 
ministère  d'un  fondé  de  procuration  spéciale. 

Cette  procoratioii  peut  être  donnée  par  acte  aulbcntii|ue  ou  sous  seing- 
privé,  et  inclue  au  bas  de  l'acte  d'ass'gnation,  pourvu  (pie  dans  ces  den.\ 
derniers  cas  la  s’gnatin'e  de  celui '<|ui  la  donne  ne  suit  point  contc'stée. 

29.  Le  titre  de  procuration  doit  être  exhibé  au  grcilicr  avant  l'appel 
de  la  cause  et, par  lui  visé  sans  liai». 

ÔO.  Nul  UC  pourra  plaider  pour  une  |iarlie  devant  les  tribunaux  do 
comnicree,  s'il  n'csl  point  muni  de  sa 'part  d'un  |)ouvoir  spécial,  ou  si, 
présente  h l'audience,  clic  ne  l'y  autorise  expressément. 

31.  Dans  les  causes  portées  devant  les  liibunanx  île  commerce  cl  l.t 
cour  d'appil,  les  parties  no  pourront  charger  de  leur  défense,  soit  verbale, 
soit  par  écrit,  le  president,  les  juges,  grcllicrs,  inlcrptclcs  cl  Imissierr, 
même  dans  les  tribnoau.x  de  commerce  autres  ipic  ceux,  près  desipicis  ils 
exercent  leurs  fonctions. 

Pourront,  néanmoins,  Icsdiis  fonctionnaires  plaider  dans  tous  les  iri- 
buinaux,  leurs  causes  persouiicllcs  et  celles  de  leurs  femmes,  de  leurs  pa- 
rents  ou  alliés  eu  ligue  directe,  cl  de  leurs  pupilles. 

32.  Le  tribunal  pourra  dans  tous  les  cas  ordonner,  môme  d'ullice,  que 
les  parties  seront  entendues  en  personne  à l'audionco,  et,  s il  y a coi|ié- 
chement  légitimoi  cominetirc  un  des  juges  pour  les  entendre  en  leur 
demeure. 

(À?  juge,  accompagné  d'un  commis-greiruT  et  de  deux  témoins  non- 
parents,  ni  alliés. aux  degrés  prohibés,  ni  doir.cstiipins  des  parties,  drosse  un 
(irocès-v.  ibal  de  leurs  dédaratioiis,  ipii  sera  signé  aussi  par  Icilit  grcllior 
et  les  téinoius  présents  à l'audiliaa. 
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33.  Si  les  parties  comparaissent  en  personne,  et  qu'it  la  première  au- 
dience H n'intervienne  pas  jugement  dcfinitiT,  les  parties  non-domiciliées  ^ 
dans  le  lieu  où  siège  le  tribunal  seront  tenues  d'y  élire  nn  domicile,  qui 
sera  mentionné  sur  le  procès-verbal  de  l'audience. 

A défaut  de  cette  élection  de  domicile  par  lesdites  pailles,  toute  si- 
gnification, même  celle  do  jugement  définitif,  sera  faite  valablement  au 
greffe  du  tribunal. 

54.  Si  l'une  des  parties  vient  ù mourir  pendant  l'instance  et  avant  la 
clôture  des  débats,  sa  veuve  ou  ses  héritiers  devront  être  assignés  en 
reprise  d’instance  par  action  nouvelle,  à peine  de  nullité  de  toutes  les 
procédures  faites  posterieurement  à la  mort  dûment  notifiée  a l'autre 
partie. 

35.  Si  k l'expiration  du  delai  la  partie  assignée  en  reprise  d'instaDcc 
ne  comparait  pas,  il  sera  procédé  en  son  absence  suivant  les  derniers 
actes  de  procédure,  sauf  son  droit  d'opposition  au  jugement. 

36.  Chaque  partie  doit  prouver  sa  demande  ou  son  exception,  sous  peine 
de  s'en  voir  déboutée,  sauf  le  droit  qu'ella  a de  dé.'iércr  le  serment,  ainsi 
qu’il  sera  expliqué  plus  bas  au  cliapitre  du  serment. 

37.  Si  une  pièce  produite  est  méconnue,  déniée  ou  arguée  de  faux  et 
que  la  partie  persiste  k s'en  servir,  il  sera  sursis  au  jugement  de  la  dv- 
mande  principale,  jusqu'après  l’examen  de  cette  contestation  incidente,  con- 
formément aux  règles  établis  au  titre  de  la  vérification  d'écritures. 

Néanmoins,  si  la  pièce  ii’est  relative  qu'a  un  des  chefs  de  la  demande 
il  pourra  être  passé  outre  au  jugement  des  autres  ehefs. 

38.  S il  y a lieu  k renvoyer  les  parties  k une.  commission,  ou  devai  t 
des  arbitres  pour  examen  de  comptes,  pièces  et  r^istres,  on  pour  l'im- 
truction  détaillée  d’une  affaire  eompliqnée  et  dUBdle,  il  sera  nommé,  ptr 
jugement  préparatoire,  trois  ou  ciuc]  commissaires  ou  arbitres  pour  entendre 
les  parties  et  les  concilier,  si  faire  se  peut,  sinon,  examiner  l'affaire  à 
fond  selon  les  règles  de  droit  et  donner  leur  avis  par  un  rapport  motivé, 
k la  pluralité  des  voix. 

S'il  se  fonne  plus  d'un  av»,  les  divers  avis  seront  exprimés  et  mo- 
tivés dans  le  même  ou  dans  un  second  rapport. 

39.  Le  rapport  des  commissaires,  déposé  au  greffe,  sera  lu  a l'audience 
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ao  jour  iniliquë  pr  le  président  en  présence  des  parties  ou  eDes  dûment 
appuicct,  et,  sur  les  observalioos  qui  seront  faites,  il  sera  approuvé,  ré- 
prouvé ou  modifié  par  le  tribunal,  !i  moins  que  les  prties  n'aient  donné 
par  compromis  pouvoir  !i  la  commission  de  juger  eu  qualité  d'arbitres, 
auquel  cas  il  y aura  lieu  d'appliquer  les  règles  établies,  au  titre  de  l’ar- 
bitrage, sur  les  sentence  d'arbitres. 

40.  Si  le  tribunal  désapprouve  le  rapport  en  tout  on  en  partie^  et  qu'il 
n'y  trouve  point  des  éclaircissements  suffisants  pour  vider  lat-méme  le 
dilTérend,  il  pourra  ordonner,  même  d'office,  une  nouvelle  coramission 
qui  pourra  demander  aux  précédents  commissaires  tels  renseignements  qu'elie 
jugera  convenables. 

41.  Les  commissaires  seront  nommés  d office  pr  le  tribunal,  si  1rs 
pitiés  ne  veulent  ou  ne  puvent  s’accorder  sur  leur  choix. 

42.  La  récusation  I ) des  commissaires  aura  lieu  pur  les  mêmes  motifs 
que  celle  des  juges,  mais  elle  ne  pourra  être  propséc  au  U'ibuiial  que 
dans  les  trois  jours  de  la  nomination. 

43.  Les  commissaires,  après  avoir  une  fois  accepté,  ne  pourront  plus 
se  démettre  de  leurs  lonctions,  si  ce  n’est  pur  des  motifs  fort  graves, 
arrivés  pstcricurcmcnt  à leur  acceptation  et  laissés  li  l'appréciatioo  du 
tribunal. 

44.  En  cas  de  décès  ou  démission  acceptée  d'un  commissaire,  il  en  sera 
nommé  un  anirc  à sa  place. 

4o.  Pour  faciliter  l'inslruciioa  d'une  alTaire  compliquée,  le  tribunil 
purra  charger  aussi  un  do  ses  membres  d'en  résumer  dans  un  rapport 
les  faits  et  moyens,  sans  ouvrir  son  avis,  eu  se  basant  sur  les  dires  des 
parties  et  le  contenu  des  pièces  produites.  Ce  rapprt  sera  épiement  lu 
'a  l’audience  en  présence  des  parties,  qui  auront  le  droit  d'en  redresser 
les  erreurs. 

46.  Lorsijue  le  tribunal  trouvera  qu'une  cause  h été  suffisamment 
éclairée,  le  président  prononcera  la  elûture  des  débats,  apes  quoi  les 


1)  mot  réniitniinn  exprime  la  dpmande  que  fait  l’une  des  prties  que, 
lors  flu  jiigenienl  de  leur  procès,  itl  juge  ne  siège  pas  à l'auüieuce, 
et  qu'il  n'y  donne  ps  sou  avis.  >- 
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parties  u auront  plus  sous  ancoii  pr<Ue\tc  la  parole;  ils  jiouiTout  seu- 
lement remettre  sut -Ic-diainp  au  président  (le  simples  uuJes  d'obscrvalions. 

riTRE  V. 

DES  JICE.UEXTS  COS'TRADICTOIRES. 

47.  Apnrs  la  clôture  des  débats,  les  |iarties  se  retireront,  et  le  président 
recueillera  les  avis. 

.Xcanmoins,  si  le  tribunal  jupe  à propos  de  délibérer  en  secret  avant 
de  donner  son  aiis,  il  pourra  se  relircr  à cet  cHet  dans  la  clianibre  du 
conseil.  ' 

48.  Si,  la  d<'‘libéraliüi)  faite,  le  tribunal  parvient  à former  son  avis, -il 
rcfitn  r.i  immédiatement  li  ramlicnce  pour  prononcer  le  jugemciil,  en  pré- 
sence des  parliis;  dans  le  cas  contraire,  il  pourra  renvoyer  le  prononcé  <}<i 
jugement  ii  nue  des  procbaincs  audiences  et  délibérer  dans  l'intervalle.^ 

49.  Les  jugements  seront  formés  ù runaniniilé  ou  du  moins  à la  plu- 
ralité alisoluc  des  vtix,  c’est-à-dire,  en  réunissant  plus  que  h moitié 
des  ' voix. 

fiO.  S'il  se  forme  plus  des  doux  opinions  sans  qu'aucune  d'elles  réiinisso 
plus  que  la  moitié  des  voix,  les  juges  plus  faibles  en  nombre  seront  tenus, 
après  un  second  recueillement  des  voix,  de  sc  réunir  à l'une  des  deux 
opinions  (pii  amont  été  émises  par  le  plus  grand  nombre. 

54.  Kn  cas  de  partage  en  nombre  de  voix  égal,  la  voix  du  président, 
on  de  celui  qui  en  remplit  les  fonctions,  sera  pixipomiérantc. 

oâ.  Le  jugement  une  fois  formé,  sera  prononcé  par  le  président  pu- 
bliquement à l'audience. 

5ü.  H le  jugement  ordonne  la  coiupnrnlion  des  parties  en  fiersoune, 
confonnémcnl  U i'urticle  ô;2  de  ce  code,  il  indiquera  le  jour  de  leur  coiu- 
piru;io  1. 

ai.  Tout  jiigéinent  qui  ord  iniicra  le  serment  de  l’une  des  (larlies  éiion- 
lera  les  faits  sur  Ics(]uels  il  sera  ix'çu. 

.Tj.  Tout  juge.iient  qui  condaniuera  en  des  dominages-intcrél.s  eu  cju- 
licu  Ira  la  liqui  lation,  ou  ordonuera  qu'ils  seront  douné’s  piu’  él-t. 
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îiO.  Dans  1p  cas  où  les  (liùnnaiis  croirftioiU  devoir,  en  consiiiëration  de 
la  position  inallieiireusc  bien  constatée  dn  débiteur,  lui  accorder  des  dclnn 
modérés  pour  le  paicninnl,  ils  le  feront  par  le  jii;;cmenl  même  qui  statuera 
sur  la  contestation  et  qni  énoncera  les  motifs  dn  délai. 

rî7.  I.e  débiteur  ne  |)Ourra  obtenir  un  délai  ni  jonir  de  celui  qii:  lui 
anra  é'.é  accordé,  si  ses  biens  sont  vendus  à la  requête  d'autres  creaneiers, 
s'il  est  en  état  de  faillite  ou  de  contumace,  on  s'il  est  constitué  prison- 
nier, ni  enfin  lorsque,  par  son  fait,  il  aura  diminué  les  sûretés  qu'il  avait 
données  par  le  contrat  h son  créancier.  ^ ' 

S8.  tribunal  ne  pourra  non  plus  accorder  de  delai  pour  le  paiement 
d'iine  lettre  de  change  ou  d'un  billet  à ordre,  coiifoiMiément  aux  articles 
m cl  lit  du  code  de  commerce. 

üO.  S'il  a été  formé  nno  demande  provisoire,  et  que  la  cause  soit  en 
étal  sur  le  provisoire  et  sair  le  fond,,  les  juges  seront  tennsde  prononcer 
sur  le  tout  par  un  seul  et  même  jqgenent  ; dans  k;  cas  contraire,  ils 
prononceront  d'abord  sur  le  provisaire,  en  sc  résenant  dc  prononcer  pins 
tard  sur  le  tout. 

GO.  I.'cxéculion  provisoire  du  jugement  sera  ordonnée,  nonobstant 
rappel,  s'il  y a titre  authentique,  promesse  reronuue  ou  condamnation 
précédente  par  jugement  dont  il  n’y  ait  point  d'appel  ; mais  dans  ce  cas, 
on  exigera  du  créancier  de  donner  caution  ou  de  justifier  de  solvabilité 
siillîsantc  ; et  s’il  ne  le  peut  faire,  le  jugcnicul  fera  cxéciilé,  et  l’argent 
perçu  sera  déposé  au  tribunal.  . 

01.  Lorsque  la  demamlc  n'est  |ias  (ondée sortes  mnyeaiA indiqiics dans 
l'article  précédent,  cl  qnc  cependant  il  y- ait  ui'genrc,  l'cxccurioB  provi- 
soire peut  encore  avoir  lieu,  niais  elle  ne  sera  jironoiicée  qii'antant  qne 
le  créancier  aura  donne  raiition  ou  justifié  .par  litre  de  solvabilité  suffisante 
pour  la  reslilulîon  do  l'objet  de  sa  demande.  * '■ 

Oî.  Si  les  juges,  en  rendant  leur  jugement,  ont  omis  d’en  prononcer 
en  même  temps  rcxéculion  provisoire,  ils  ne  pourront  l'ordonner  par  un 
seconl  jugement,  sauf  aux  parties  à la  demander  tout  d'abord-  en  appel. 

05.  Toiiîc  partie  qui  succombera  sera  condaiiini'c  aux  droits  de  juge- 
ment et  autres  dépens  judiciaires  légaux,  conforinéoienl  à l'art.  192  de 
l'appemlice  au  code  de  commerce.  ■ ‘ 
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Toatefois,  l'exéctition  proTuoire  ne  pourra  être  ordonnée  pour  ses 
droits  et  dépens,  quand  même  il  scraiCDt  adjugés  pour  tenir  lieu  de  dom- 
mages et  Intér^s  de  la  p»tie  adverse. 

64.  Les  jugérocnts,  rédigés  conformément  k l’article  ü6  de  l'appendice 
au  code  de  commerce,  coatkndroot  les  noms  du  président  et  des  juges 
qui  les  auront  nuidus,  les  noms,  prénoms,  nationalité  et  sujétion,  profes- 
sion et  demeure  des  parties,  leurs  eonclusions,  l’exposition  sommaire  des 
points  de  lait  et  de  «koit,  les  motifs  et  le  dispositif  des  jugements,  la 
déclaration  qu’ils  ont  été  rendus  k l’uranimité  ou  k la  pluralité  des  voix, 
et  en  premier  ou  en  dernier  ressort,  ainsi  que  la  date  des  jour,  mois 
et  an. 

65.  I,es  jugements  dont  l’expédition  se  fera  conformément  k l’art.  SS 
de  l’appeudice  au  code  de  commerce  ne  poumml  être  exécutés  qu’eprès 
avoir  été  signifiés  k la  partie,  k personne  ou  domicile. 

GO.  La  signification  des  jugements  aura  lieu  conformément  aux  règles 
établies  aux  articles  IS  k 18  de  ee  code  pour  la  significktioa  des  ajour- 
nements. 
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67.  Si,  le  jour  indiqué  pour  l’audience,  l’une  des  parties  régulièrement 
assignée,  conformément  aux  dispositions  du  titre  II  de  ce  code,  n’y  com- 
parait pas,  la  partie  qui  a comparu  peut  demander  qu’il  soit  procédé  au 
jugement  par  défaut.  . 

Toutefois,  le  tribunal  peut  remettre  l’aflkire  au  jour  correspondant 
de  la  semaine  prochaine,  s’il  a des  raisons  pour  croire  que  le  défaillant 
a été  empéché  de  comparaître.  Mais  si,  ce  jour  encore,  il  ne  se  présente 
pas,  alors,  comme  il  sera  censé  avoir  désobéi  k la  justice  et  refusé  de 
comparaître,  le  jugement  par  défaut  aura  lieu,  sans  qu’on, attende  davan- 
tage sa  comparution. 

Il  en  sera  de  même  de  la  partie  qui,  tout  en  [comparaissant,  se 
refuserait  de  plaider  et  de  se  défendre. 
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08.  Si  c'est  le  demandeur  qui  ne  comparait  pas  au  tribunal,  le  défen- 
deur peut,  sans  fournir  aucune  défense,  demander  et  obtenir  contre  lui 
un  jugement  par  défaut,  qui  le  renverra  de  la  demande. 

Si,  au  contraire,  c'est  le  défendeur  qui  ne  comparait  pas,  alors,  sur 
la  réquisition  du  demandeur,  le  tribunal  rendra  encore  le  jugement  par 
défaut,  mais  d n'adjugera  les  conclusions  de  ce  dernier  qu'autant  qu’il  les 
aura  trouvées  justes  et  bien  vérHiées.  , 

00.  Lorsque  plus'ieurs  parties  auront  été  citées  pour  le  même  objet  à 
différents  délais,  et  que  les  unes  d'elles  comparaissent  et  les  autres  ne 
comparaissent  pas,  il  ne  sera  pris  défaut  contre  aucune  d’elles  qu’après 
l'échéance  du  plut  long  délai. 

70.  jugement  par  déibut  sera  signifié  au  détaillant,  selon  les  forma- 
lités mentionnées  dans  l'article  06  pour  la  eignidcation  des  jugements 
contradictoires. 

Mais  si  l'on  ne  peut  trouver  ni  lui  ni  personne  b son  domicile,  et' 
qu'il  soit  impossible  de  signifier  le  jugement  b sa  personne  on  b son  do- 
micile, une  copie  de  ce  jugement  sera  laissée  pour  lui,  contre  reçu.  Un 
chef  du  quartier,  ou,  si  c'est  un  étranger,  b l'autorité  dont  il  relève,  et 
une  antre  copie  sera  affichée  dans  la  salle  extérieure  du  tribunal. 

71.  Les  jugements  par  défaut  ne  pourront  être  exécutés  avant  l'échéance 

de  la  quinzaine  b partir  de  la  signification  faite  comme  ci-dessus,  b moins 
qu'en  cas  d’urgence  il  n’ait  été  ordonné  que  l'exécution  aura  lien  avant 
l'expiration  de  ce  déiai.  ^ 

72.  Tout  jugement  par  défaut  de  comparaitre  devra  être  exécuté  au  plas 
tard  dans  les  six  mois  de  son  obtention,  sinon,  il  sera  réputé  non-avenu. 

75.  Aucun  jugement  par  défaut,  portant  obligation  pour  un  tiers  de 
donner  b l'une  des  parties  on  de  faire  quelque  chose  pour  elle,  ne  sera 
exécuté  b l'égard  de  ce  tiers  que  sur  un  certificat  du  greffier  du  tribunal 
qui  l’a  rendu,  constatant  qu'il  n’y  a eu  aucune  opposition  portée  contre 
ce  jugement,  conformément  aux  dispositions  du  titre  suivant. 

A cet  effet,  il  sera  tenu  au  greffe  du  tribunal  un  [registre  spécial 
sur  lequel,  b la  réquisition  de  l'opposant,  sera  marquée  toute  opposhiou 
aux  jugements  par  défaut,  avec  énonciation  des  noms  et  prénoms  des 
parties  et  des  dates  du  jugement  et  de  l’opposition. 

47 


Digitized  by  Google 


370 


PABTB  lU.  BnUTTO  PIITATO. 


TITRE  VH. 

DE  l'oppositiox. 

74.  Toute  partie  appelée  et  défaillante  peut  se  servir  de  la  voie  d'-op- 
position  pour  attaquer  le  jugemeut  rendu  par  défaut  contre  elle. 

73.  L'opposition  consiste  à s'opposer  !i  l'exécution  dudit  jugement  et 
à en  demander  la  rélraelalion  au  tribunal  qui  l’a  rendu. 

76.  L’opposition  devra  être  formée  dans  la  quinzaine  de  la  s'ignificalion 
du  jugement,  s'il  a été  rendu  faute  de  plaider;  elle  peut  l'étrc  jusqu'il 
l'exécution,  s'il  a été  rendu  faute  de  comparaître. 

Formée  postérieurement  'a  ces  délais,  elle  sera  déclarée  non  recevable. 

77.  Le  jugement  est  réputé  exécuté,  lorsqu'en  vertu  de  ce  jugement 
le  condamné  a été  emprisonné  ou  recommandé,  ou  que  ses  meubles  ont 
été  saisis  et  vendus,  ou  que  la  saisie  d'un  ou  de  plusieurs  de  ses  im- 
meubles lui  a été  légalement  notiliéc,  ou  que  les  frais  dudit  jugement  ont 
été  payés  par  lui,  ou  enfin  lorsqu'il  y a eu  un  acte  quelconque  duquel 
il  résulte  nécessairement  que  l'exécution  du  jugement  a été  connue  de  la 
partie  défaillante. 

78.  L'opposition  formée  dans  les  délais  ci-dessus  et  dans  les  formes 
ci-après  prescrites  suspend  l'exécution  du  jugement,  à moins  qu'aux  ter- 
mes de  l'article  71  il  n'ait  été  déclaré  exécutoire  par  provision,  nonob- 
stant opposition. 

On  peut  toujours,  néanmoins,  faire  des  actes  conservatoires  en  vertu 
dudit  jugement. 

76.  L’opposition  est  formée  par  une  requête  contenant  les  moyens 
ou  les  raisons  qu'a  l'opposant  pour  attaquer  le  jugement  pr  défaut  rendu 
contre  lui. 

L'opposition  faite  îi  l'instant  de  l'exécution,  par  déclaration  sur  le 
procès-verbal  d'un  acte  d'exécution,  arrête  l'exécution  à la  charge  pour 
l'opposant  de  la  réitérer  pr  requête  dans  la  huitaine,  outre  un  jour  pr 
chaque  journée  de  marche,  s'il  y a lieu  ; p.nssé  ce  temps,  elle  ne  sera 
plus  recevable,  et  l'exécution  sera  continuée. 
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80.  ladite  requête  sera  adressée,  à (',onslanlinople,  au  Ministre  du 
commerce,  et,  en  'province,  k l’autorité  supérieure  du  lieu,  pour  être 
immédiatement  décrétée  au  tribunal  qui  a rendu  le  jugement  attaqué. 

81.  Ladite  requête  sera  signifiée  sans  délai  k la  partie  adverse,  et  les 
parties  seront  en  même  temps  assignées,  selon  les  formalités  des  art.  1 1 
et  sbivants,  k comparaître  k l’audience  au  jour  indiqué  par  l’assignation. 

82.  Aa  jour  indiqué,  l'afTaire  sera  appelée  k l’audience,  et  fou  examinera 
d’abord  si  l’opposition  est  régulière  et  si  elle  a été  formée  en  temps  utile. 

83.  Kn  cas  d’affirmative,  l’opposition  est  admise,  et  les  parties  sont 
mises  en  l’état  où  elles  étaient  avant  le  jugement  {>ar  défaut. 

En  conséquence,  ralTairc  est.  jugée  de  nouveau,  soit  ce  jour  même, 
soit  k une  prochaine  audience,  d’après  les  règles  ordinaires,  et  on  rend 
jugement  qui  confirme,  rétracte  ou  modifie  le  premier  en  tout  ou  en  partie, 
sauf  les  frais  du  défaut  qui  peuvent  tonjonrs,  selon  les  circonstances,  être 
laissés  k la  chaige  du  défaillant. 

&i.  Si  an  jour  indiqué  pour  l’audience  l'opposant  fait  encore  défaut, 
le  jugement  rendu  de  nouveau  par  défaut  ne  sera  plus  susceptibles  d’op- 
position, et  le  défaillant  ne  pourra  l attaqncr  que  par  la  voie  d'appel. 

' Si  au  contraire  c’est  l’autre  partie  qui  fait  défaut,  le  jugement  rendu 
en  son  absence  est  sujet  k opposition,  dans  les  formes  et  délais  ci-dessus 
prescrits. 

TITRE  VIH. 

DE  LA  TIEBCE  OPrOSlTlOB. 

83.  La  tierce  opposition  est  une  voie  dont  peut  se  servir  un  tiers  popr 
attaquer  un  jugement  qui  préjudicie  k ses  droits  et  qui  a été  rendu  en 
son  absence,  sans  qu  il  lût  appelé  ni  intervenu  dans  la  cause,  soit  en 
personne  soit  par  l'enlremise  d’un  représentant. 

89.  On  peut  user  de  la  tierce  opposition  contre  toute  espèce  de  juge- 
ments rendus  soit  en  premier,  soit  en  dernier  ressort,  excepté  les  ju- 
gements en  matière  de  faillite  et  les  sentences  d’arbitres  I). 


1)  Des  jugements  rendus  en  matière  de  faillite,  les  uns,  n’étant  qu’une 
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87.  La  tierce  opposition  principale  se  rorinc  par  requête  suivie  d’as- 
signation ordinaire,  et  se  porte  au  tribunal  qui  a rendu  le  jugement  at- 
taqué 1). 

88.  I.JI  tierce-opposition  incidente  se  fwme  par  simple  requête  sans 
assignation,  ou  même  verbalement  au  tribunal  saisi  de  la  cause  prinapale, 
s’il  est  égal  ou  supérieur  & celui  qui  a rendu  le  jugement  attaqué. 

Dans  le  cas  contraire,  elle  se  forme  par  requête  suivie  d assignation 
et  se  porte  k ce  dernier  tribunal. 

89.  tierce-opposition  peut  être  formcc  tant  que  le  jugement  n’est 
point  exécuté,  et  même  après  l'exécution  contre  la  partie  qui  y a figuré, 
tant  que  le  droit  sur  lequel  se  fondé  le  tiers  n'a  pas  été  prescrit. 

90.  En  cas  de  tierce-opposition  incidente,  le  tribunal  peut  passer  outre, 
ou,  s'il  croit  que  le  jugement  de  la  ticrcenipposition  peut  infiuor  sur 
4xlui  de  l'iustancc  principale,  surseoir  à cette  instance,  jusqu'à  ce  que  la 
tierce-opposition  ait  été  jugée. 

91 . Ls  ticrco-opposilion  ne  suspend  pas  l’exécution  du  jugement  attaqué 
mats  le  tribunal  atK|uel  elle  est  portée  peut  ordonner  un  sursis  à son 
exécution,  s’il  y a risque  ou  préjudice  évident. 

92.  Si  II  tiercc-opposiikm  est  déclarée  recevable  et  bien  fondée,  le 
jugement  attaqué  et  rétracté,  mais  seulement  en  ce  qui  conccruc  le  droit 


qu'une  mesure  régulatrice  de  l'administratiou  de  la  faillite,  n'admettent 
aucune  opposition,  d'autres,  étant  de  véritable’  jugemenU,  sont  au  con- 
traire susceptibles  d'opposition,  mais  à roiiditio'n  que  la  requête,  qui 
sera  formi’-e  à cet  elTet,  sera  présentée  dans  le  délai  de  huit  jours  par 
le  failli,  et  dans  e^-lui  de  trente  jours  par  les  tiers  iiilére.ssés.  Les  ju- 
gemenls  relatifs  à la  nomination  nu  au  remplacement  du  juge-commis- 
• saire  nu  des  syndice,  à l'aulorisalinn  de  la  vente  des  elfets  et  mar- 
chandises et  à d'autres  mesures  semblables,  sont  de  la  première  espèce; 
ceux  qui  déclarent  la  faillite,  ou  qui  en  reportent  l'ouverlure  à une 
date  anlérieure,  sont  de  la  secoade  espèce.  Quant  aux  sentences  arbi- 
trales, elles  ne  peuvent  en  aucun  Cas  être  opposées  aux  tiers  qui.  sans 
être  tenus  de  les  attaquer  pour  se  souslraire  è leurs  efl'els,  peuvent  se 
contenter  de  les  repousser  cnmqte  des  actes  qui  leur  sont  étrangers. 

1)  La  tierce  oppo.sitinn  est  principale,  lorsqu’elle  n'est  précédée  d'aueuno 
roiiteslation  contre  le  tiers  opposant  et  celui  qui  a obtenu  le  jugement 
atlai|ué. 

Elle  est  incidcnie.  quant  elle  est  formée,  pendant  le  cours  d’une 
instance,  cnnlre  un  jugement  produit  |>ar  l'une  des  parties  qui  veut 
en  liror  argument  en  faveur  de  sa  prulentioii. 
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et  l'inlérôt  personnel  de  l'opposant,  à moins  qu'il  ne  s'agisse  d'un  olijet  indi- 
visible, auquel  cas  il  est  rétracté  même  en  faveur  de  ceux  qui  y ont  été  parties. 

93.  Si  au  contraire  la  tierce-opjwsition  est  rejetée  comme  non  recevable 
ou  mal  fondée,  la  partie  qui  l'a  formée  sera  condamnée  a payer  à la  caisse 
du  tribunal  une  amende  d'un  demi  à trois  medjidiés  d'or  sans  préjudice 
des  dommages  et  intérêts  de  la  partie  défenderesse,  s'il  y a lieu, 

TITRE  IX. 

DE  l’appel. 

91.  L'appel  a pour  objet  la  réparation  d'une  injustice  commise  parmi 
jugement  rendu  en  premier  ressort  par  les  tribunaux  de  commerce,  con- 
formément à l'article  30  de  l'appendice  au  Code  de  commerce. 

9i>.  Si  le  jugement  a été  rendu  dans  les  limites  de  la  compétence  des 
tribunaux  de  commerce,  fixée  par  Icilit  article  pour  le  dernier  ressort, 
l'appel  ne  sera  pas  reçu  contre  lui,  même  du  consentement  de  toutes  les 
parties,  encore  que  le  jugement  n'cnoncc  pas  qu'il  est  rendu  en  derm'er 
ressort,  et  même  quand  il  énoncerait  qu'il  est  rendu  11  la  charge  d’appel. 

90.  Seront  au  conti-aire  sujets  î»  1 appel  les  jugements  qualifiés  en  dernier 
resvirt,  lorsque  le  tribunal  qui  les  aura  rendus  n'avait  les  droits  de  les  ren- 
dre qu'en  premier  ressort. 

97.  Seront  également  sujets  ^ l'appel  les  jugements  rendus  sur  une 
question  de  compétence,  sauf  les  disposition  de  l’article  58  de  l'appendico 
au  Corle  de  commerce  pour  l'incompétence  personnelle. 

98.  Seront  de  même  susceptibles  d'appel  les  jugements  rendus  sur  une 
demanilc  indéterminée. 

demande  est  indéterminée,  soit  parce  que  son  objet,  par  sa  na- 
ture, est  inappréciable  en  argent,  soit  parce  que,  susceptible  d’être  évalué , 
il  ne  l'a  pas  été  par  les  parties.  La  valeur  de  l'objet  est  fixée  soit  dans  la 
demande  même,  soit  postérieurement  h celle-ci  pendant  rinstruction. 

99.  N’ont  le  droit  d'appeler  d’un  jugement  que  ceux  qui  y ont  été 
parties  on  qui  sont  représentants  1)  ou  ayants-causo  de  l'une  d'elles. 


1)  Les  représentants  des  parties  sont  leurs  mandataires,  liériliers  ou  lu- 
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üii  ne  peut  egalement  appeler  qiic  contre  ceux  qui  ont  été  partie 
dans  la  cause,  ou  contre  leurs  représciitaiils. 

100.  Le  délai  pour  inteijeler  appel  des  jugements  des  tribunaux  de 
cemmcrce  sera  de  cent  vingt  jours  1). 

Il  courra,  pour  les  jugements  contradictoires,  du  jour  de  leur  signi- 
ficalFon  k personne  ou  h domicile,  et,  pour  les  jugements  par  defaut,  du 
jour  de  l’expiration  du  délai  prescrit  pour  l’opposition. 

101.  Ledit  délai  de  cent  vingt  jours  pour  l’appel  est  pour  les  parties 
domiciliées  dans  la  Turquie  d'Europe  et  d’.\sie,  dans  les  îles  de  l’.4rchipcl 
et  dans  les  provinces  turques  de  la  Syrie,  d’Égypte,  de  Tripcli,  de  Bar- 
larie  et  de  Tunis.  Quant  à ceux  domiciliés  dans  les  provinces  turques  de 
Ilédjaz  et  Irac,  d’Arabie,  de  Soudan,  dans  les  pays  étrangers  limitrophes 
de  la  Turquie  et  dans  tous  les  pays  étrangers  sis  en  Europe,  le  délai  pour 
eux  sera  de  cent  quatre  vingt  jours  ; pour  ceux  qui  demeurent  à l’étranger, 
sur  les  côtes  et  les  îles  septentrionales  et  occidentales  de  l’Afrique  jusq'au 
cap  de  Bonne-Espérance,  il  sera  de  deux  cent  quarante  jours  ; et  pour 
ceux  demeurant  au-de^  de  ce  cap  en  Afrique,  en  ,4sie,  en  .Amérique  ou 
d’autres  pays  lointains,  il  sera  de  trois  cent  soixante  jours. 

102.  Si  le  jugement  a .été  rendu  sur  une  pièce  fausse,  ou  si  la  partie 
a été  condamnée  faute  de  représenter  une  pièce  décisive  qui  était  retenue 
par  son  adversaire,  le  délai  de  l’appel  ne  courra  que  du  jour  où  le  (aux 
aura  été  reconnu  par  cet  adversaire,  ou  judiciairement  constaté  ou  que 
la  pièce  retenue  aura  été  recouvrée;  pourvu  que,  dans  ce  dernier  cas, 
il  y ait  preuve  par  écrit  du  jour  ou  la  pièce  aura  été  recouvrée,  et  non 
autrement. 

103.  Le  délai  d’appel  sera  suspendu  par  la  mort  de  la  partie  condamnée, 
et  ne  reprendra  son  cours  qu 'après  la  Justification -du  jugement  fait  aux 
héritiers  du  défunt,  en  son  domicile. 


leurs,  les  syndics  d’une  faillite,  les  dirértcurs  d'une  société,  les  admi- 
nistrateurs publics,  et  autres  personnes  pareilles. 

I)  Le  délai  diappel  en  matière  du  faillite  ne  sera  que  de  quinze  jours, 
outre  un  jour  pour  chaque  journée  de  marche,  en  ras  que  l'appelant 
aurait  son  domicile  à plus  d'une  journcu  de  marche  du  tribunal  qui 
avait  reudu  lu  jugement. 
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lOi.  I,c  délai  d appol  expiré  emporte  décliéancc.  Il  court  contre  toute 
partie,  sauf  son  recours  contre  qui  de  droit. 

Néanmoins,  l'intimé  pourra  appeler  incidamment  en  ton’,  état  de 
cause. 

lOo.  I.'appcI  des  jugements  interlocutoires  est  permis,  même  avant  que 
le  jugement  définitif  ait  été  rendu.  Dans  ce  cas,  il  sera  donné  expédition 
du  jugement  interlocutoire. 

Mais  l'appel  d'un  jugement  préparatoire  ou  d'un  jugement  provisoire 
ne  pourra  être  inleijeté  qii 'après  le  jugement  définitif  et  conjointement 
avec  l'appel  de  ce  jugement,  et  le  délai  d'appel  ne  courra  dans  ce  cas 
que  du  jour  de  la  signification  du  jugement  définitif  1). 

106.  L'appel  sera  formé  par  requête  contenant; 

1“  Les  noms,  profession  et  domicile  de  l'appellant  et  de  l'intimé; 

2*  I.a  désignation  du  jugement  dont  est  appel,  et  du  tribunal  qui 
l'a  rendu; 

5*  L’objet  de  l'appel  ; . 

4*  Ij  demande  d'.assigner  l'intimé  'a  se  présenter,  en  personne  ou 
par  fondé  de  pouvoir,  devant  la  cour  d'appel  dans  le  délai  prescrit  par  li 
loi  pour  les  ajournements; 

5'*  La  mention  que,  par  acte  y annexé  et  dûment  légalisé,  l'appellant 
a fourni  une  caution  solvable  pour  l'exécution  du  premier  jugement  et 
pour  le  paiement  des  frais  de  transport  et  autres  dépens  et  dommages 
intérêts  de  l'intimé,  en  cas  qu'il  succomberait  en  appel.  , . 

Le  tout  à peine  de  nullité  de  la  requête,  sauf  à l'appelant  d'en  pn';- 
senter  une  nouvelle  conformément  aux  conditions  ci-dessus  prescrites,  s'il 
se  trouve  encore  dans  le  délai  de  l’appel. 

107.  L’acte  d'appel  ainsi  formé  sera  ailrcssé,  avec  une  copie  exacte  de 


1)  Sont  nommés  préparatoires  les  jugements  rendus  pour  facililer  i’ins- 
truction  du  procé.s  et  le  mettre  en  état  de  recevoir  jugmient  définitif 
Sont  réputés  interlocutoires  les  jugements  qui  sont  rendus  eneoro 
pour  faciliter  l’instruction  et  la  décision  du  procès,  mais  qui  font  en 
iiiêiiie  temps  pressentir  la  nature  de  celle  decision. 

Sont  appelés  provisoires  les  jugements  qui.  avant  l"  jugement  définitif, 
ordonnent  une  mesure  provisoire,  pour  parer  aux  inconvénients  ou  pé- 
rils que  pourraient  snulTrir  les  parties  ou  les  objets  litigieux. 
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la  requête  d'appel  cl  de  l'acte  de  caution  si  c'est  ï Constantinople,  au 
ministère  du  commerce  qui,  après  en  avoir  signifié  h l'intimé  des  copies 
dûment  légalisées,  le  décrétera  pour  être  jugé  è la  cour  d'appel  ; et,  si 
c'est  dans  les  provinces;  il  sera  de  même  adressé  à l'autorité  supérieure 
du  lieu,  qui,  apres  en  avoir  egalement  signifié  k l'intimé  les  copies  léga- 
lisées, le  transmettra  avec  une  lettre  au  Ministre  du  Commerce  pour  être 
par  lui  décrété  a la  cour  d'appel. 

108.  L'intimé  averti  par  la  signification  k lui  faite,  conformément  k 
l'article  précédent,  sera  tenu,  ainsi  que  l'appelant,  de  se  présenter,  en 
personne  ou  par  fondé  de  pouvoir,  devant  la  cour  d’appel,  dans  le  délai 
fixé  par  l’assignation,  sous  peine  de  subir  un  jugement  pr  défaut,  lequel 
jugement  il  pourra  toutefois  attaquer,  encore  devant  celte  cour,  par  la 
voie  d'opposition,  conformément  k la  loi. 

109.  L'appel  des  jugements  definitifs  ou  interlocutoires  sera  suspensif, 
si  le  jugement  qu'il  attaque  ne  prononce  ps  l’exécution  provisoire. 

1 10.  Toutefois,  si  l'exécution  provisoire  n'a  pas  été.  prononcée  dans  le 
cas  où  elle  est  autorisée  pr.  ta  loi,  l’intimé  pourra,  en  adressant  pur 
eda  une  requête  k la  cour  d'appl,  la  faire  ordonner  pr  elle  k l'audience 
avant  le  jugement  de  l'appl,  en  donnant  caution  solvable  pur  la  restitu- 
tion du  montant  de  la  condamnation,  on  cas  de  non  ratification  en  appl. 

Il  en  sera  de  même  de  l'exécution  provisoire  des  jugements  non- 
qualifiés  en  premier  ressort,  et  dans  les(]ucls  le  tribunal  était  autorisé  k 
pononcer  en  dernier  ressort.  , 

111.  Si  au  contraire  l'exécution  provisoire  a été  ordonnée  hors  le  cas 
où  elle  est  permise  par  la  loi,  l'applant  pourra  obtenir  des  défenses  de 
la  cour  d'appel,  l'intimé  dûment  applé  par  assignation  k bref  délai. 

n en  sera  de  même  de  l'exécution  provisoire  des  jugements  mal  k 
propos  qualifiés  en  dernier  ressort. 

112.  Dans  la  huitaine  après  que  les  parties  auront  comparu  en  personne 
ou  par  foudes  de  puvoir  devant  la  cour  d'appel,  l’appelant  devra  présenter 
uu  mémoire  contenant,  article  par  article,  ses  griefs  contre  le  jugement. 

Ce  mémoire  sera  immédiatement  communiqué  k l'intimé  qui  y ré- 
pndra  dans  la  huitaine  suivante,  et,  les  parties  appelées,  l'audience  sera 
poursuivie  sans  autres  procédures. 
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1 15.  Il  ne  sera  formé  en  cause  d’appel  aucune  nouvdl&demandc,  c'est- 
&-dirc  auenne  demande  autre  que  celles  qui  auraient  été, faites  en  pre- 
mière instance,  k moins  que  la  nouvelle  drmaïulc  ait  pour  objet  la 
compensation,  on  qu’elle  ne  soit  une  défense  ou  un  moyen  d’appui  à 
l’action  principale. 

Pourront  aussi  être  demandés  en  appel  les  intérêts,  loyers  et  antres 
accessoires  de  la  demande  primitive,  échus  depuis  le  jugement  de  première 
instance,  et  les  dommages  et  intérêts  pour  le  préjudice  souffert  depuis 
ledit  jugement. 

1 1 1.  Aucune  intervention  ne  sert  reçu  i en  appe’,  si  ce  n'est  de  la 
part  de  ceux  qui  auraient  droit  de  former  tierce  opposition  au  jugement 
dont  est  appel. 

lis.  Si  l’appelant  laisse  pendant  trois  ans  son  appel  sans  poursuite,  et 
que  sur  la  demande  formée  par  l’intimé  il  est  déclaré  non  avenu,  con- 
formément au  titre  de  la  péremption,  cette  déclaration  aura  pour  effet  de 
donner  au  jugement  dont  est  appel  la  force  de  cliose  jugée. 

116.  Les  autres  règles  de  procédure  établies  pour  les  tribunaux  de 
commerce  seront  observées  aussi  dans  la  cour  d’appel. 

117.  Si  l’appel  régulièrement  fait  se  trouve  mal  fondé,  il  sera  rejeté 
et  le  premier  jugement  confirmé. 

Si  au  contraire  l'appel  se  trouve  fondé,  le  premier  jugement  sera 
infirmé  et  réformé  eu  tout  ce  qui  sera  prouvé  être  injustement  prononcé. 

118.  Lorsqu’il  y aura  appel  d'un  jugement  interlocutoire,  si  le  juge- 
ment est  infirmé  et  (juc  la  matière  soit  disposée  à recevoir  une  décision 
délinilive,  la  cour  d'appel  pourra  statuer  en  même  temps  sur  le  fond  défi- 
nitivement par  un  seul  cl  même  jugement. 

Il  en  sera  de  même  dans  les  cas  où  la  cour  d’appel  infirmerait, 
soit  pour  vice  de  forme,  soit  pour  toute  autre  cause,  des  jugements 
définitifs. 

119.  L’appelant  qui  snccoroliera  en  appel  sera  condamné  k tous  les 
dépens  judiciaires  légaux  de  la  première  et  de  la  seconde  instance,  con- 
formément k l'art.  102  de  l'Appendice  an  code  de  commerce. 

Celui  qui  succombera  en  api>cl  sera  de  plus  condamné  k payer  k la 
caisse  de  la  cour  d’appel  une  amende  de  dix  béchliks. 

48 
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iâO.  Les  arcéts  rendns  par  (lufaut  seront  suseeplibics  d’opposition  par 
devant  la  môme  cour,  selon  les  règles  ordinaires  en  matière  d’opposition. 

121.  Les  arrêts  rendus  contradictoirement,  ainsi  que  ceux  nîndus  par 
défaut  sans  être  attaques  pr  la  voie  d'opposition  dans  le  délai  légal,  se- 
ront dérinilifs,  et  ne  pourront  être  attaques  que  par  la  voie  de  la  reepiête 
civile  portée  et  jugée  devant  la  même  cour. 

TITRE  X. 

l>a  L.i  BBQUÛTE  CIVILE. 


122.  Les  jugements  contradictoires  rendus  en  dernier  ressort  par  les 
tribunaux  de  commerce  ou  la  cour  d'appel,  et  leurs  jugements  par  diLut 
rendus  aussi  en  dernier  ressort,  et  qui  ne  sont  plus  susceptibles  d’opposi- 
tion, pourront  être  attaqués  par  la  requête  civile  de  ceux  qui  auront  été 
prties,  ou  représentants  d'une  des  parties,  pour  l'une  ou  plusieurs  des 
causes  ci-après  spécifiées. 

125.  Il  y a lieu  ’a  requête  civile: 

1°  S il  a été  prononcé  sur  choses  non  demandées; 

2*  S'il  a été'  adjugé  plus  qu’il  n’a  été  demandé  ; 

3°  S’il  a été  omis  de  prononcer  sur  l'un  des  chers  de  la  deman  le  ; 

4*  Si  entre  les  memes  parties,  agissant  en  la  même  qualité  et  sur 
les  mêmes  moyens,  il  a été  rendu  par  le  même  tribunal  ou  la  meme  cour 
deux  jugomenls  en  dernier  ressort,  l’un  h l’autre  contraire,  sans*  que 
depuis  le  premier  il  soit  survenu  rien  qui  ait  pu  donner  lieu  h une  dé- 
cision coulraire; 

5°  Si  dans  un  même  jugement  il  y a des  dispositions  Tune  à l’autre 
contraires,  de  telle  sorte  qu’elles  ne  puissent  toutes  être  exécutées; 

G*  Si  dans  rinsiruclion  de  la  cause  il  a eu  dul  émané  de  la  partie 
adverse,  et  qui  a iiillué  sur  la  décision  des  jiigcs  ; 

7*  t i les  pièces  qui  ont  servi  de  base  au  jugement  ont  été  depuis 
reconnues  ou  déclarées  fausses; 

8"  Si  depuis  le  jugement  l’une  des  parties  a recouvré  des  pièces  dé- 
cisives et  qui  avaient  été  retenues  par  le  fait  de  l.t  partie  adverse; 
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9’  Si  le  jugcmcnl  a en  lien  contre  lÉtal,  les  communes,  les  clablis- 
Ecments  publics,  ou  les  mineurs,  sans  qu'ils  aient  eu  pour  les  déren:lro 
nn  représentant  légal. 

12i.  Il  y a encore  lieu  à requête  civile  drns  le  cas  de  nullités  suivants; 

• 1°  Si  le  tribunal  ou  la  cour  qui  a rcmlu  le  jugement  n'était  pas  ré- 

gulièrement constitue  ou  composé; 

2*  S’il  a commis  un  excès  de  pouvoir,  soit  en  jiigi^ant  une  aiïaire 
qui  n'etait  pas  de  sa  compétence,  soit  en  statuant  en  dernier  ressort  an 
delà  des  limites  prescrites  par  la  loi,  soit  cnGn  en  créant  des  nullités,  on 
en  admettant  des  fins  de  non-iôccvoir  qui  ne  sont  pas  établies  par  la  loi; 

5*  Si  les  formes  de  procédure  prescrites  à peine  <lc  nullité  ont  etc 
violées,  soit  avant,  soit  lors  du  jugement  attaque,  pourvu  qu'en  cas  île 
violation  avant  le  jugeqicnt  la  nullité  n'ait  pas  été  couverte  par  les  parties  I); 

4°  Si  le  jugement  rendu  n'a  pas  été  motivé; 

5"  S'il  se  trouve  en  opposition  formelle  avec  la  disposition  textuelle 
d’une  loi. 

128.  Le  delai  pour  agir  par  requête  civile  est  le  même  que  celui  pres- 
crit pour  l'appel  par  les  articles  100  et  101  suivant  les  lieux.  En  con- 
séquence, la  demande  li  cet  effet  doit  être  formée  dans  ce  délai. 

126.  Sauf  les  exceptions  indiquées  dans  les  articles  suivanLs,  le  délai 
de  la  requête  civile  courra  pour  les  jugements  contradictoires  du  jour  de 
la  signification  du  jugement  à personne  ou  domicile,  et  pour  les  jugements 
par  defaut,  du  jour  où  l’opposition  ne  sera  plus  recevabje. 

127.  A l’égard  des  mineurs  qui  n'avaient  pas  de  représentant  légal 
dans  le  jugement,  ledit  délai  ne  courra  (}uo  du  jour  dp  la  signification  dq 
jugement,  faite  depuis  leur  majorité  k personne  on  k domicile. 

128.  Lorsque  l'ouverture  de  requête  civile  sera  le  faux,  le  dcl,  ou  l.\ 
découverte  de  pièces  nouvelles,  le  delai  ne  courra  que  du  jour  où,  soit  Iç 
faux,  soit  le  dol,  auront  été  reconnus  ou  les  pièces  dccnuYcrtcs,  pourvu 
que  dans  ce  cas  il  y ait  preuve  par  écrit  dn  jour  et  non  autrement. 


1)  lji  nullité  do  tout  acte  de  procédure  est  couverte,  quand  elle  n’Pst 
pas  proposés  par  la  partie,  qui  y intérêt,  avant  toute  defense  ou  cxce/j  - 
lion  autre  que  les  exceptions  d'inconipélcnca. 
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129.  Si  b requête  cinic  a lieu  pour  contrariété  de  jiigeroenis,  le  délai 
courra  du  jour  de  la  signification  du  dernier  jugement. 

150.  En  cas  de  décès  de  la  partie  condamnée,  le  débi  pour  agir  par 
requête  civile  sera  suspendu  jusqu'à  ce  que  le  jugement  dit  été  signifié  à 
scs  héritiers,  ainsi  qu'il  a été  dit  pour  l'appel  en  l'article  103. 

151.  Le  délai  pour  la  requête  civile  une  fois  expiié  c nporte  déchéance. 

Néanmoins,  le  défenseur  en  requête  civile  peut  se  pourvoir  incidem- 
ment CD  tout  état  de  cause,  malgré  l'expiration  du  délai  à son  égard, 
contre  les  chefs  do  jugement  à lui  défavorables,  qu'il  à néglige  d'attaqner 
à temps  en  considération  de  ceux  qui  lui  étaient  favorables. 

132.  La  requête  civile  sera  formée  par  une  demande  adressé  au  Ministre 
du  commerce,  si  c'est  à Constantinople,  ou  à l’autorité  supérieure  du  lieu, 
si  c'est  dans  les  provinces,  et  elle  sera  par  eux  décrétée  au  tribunal  ou 
à la  cour  qui  a rendu  le  jugement  attaqué. 

Si  cHe  a lieu  immédiatement  contre  un  jugement  produit  dans  un 
tribunal  autre  que  celui  qui  l'a  rendu,  elle  sera  encore  portée  au  tribu- 
nal qui  avait  rendu  le  jugement,  sauf  au  tribunal  saisi  de  la  cause  dans 
laquelle  il  est  produit  b passer  outre  ou  surseoir  suivant  les  circons- 
tances. • 

155.  La  requête  civile  d'aucune  partie,  autre  que  celle  qui  stipule  les 
. intérêts  de  l’Éiat,  ne  sera  reçue,  si,  avant  que  cette  requête  ait  été  pré- 
sentée, il  n’y  a été  consignée,  contre  un  reçu,  b la  caisse  du  triluinal 
une  somme  de  dix  medjidiés  d'or  [>our  amende,  et  de  cinq  mcdjidiés  d'or 
pour  les  dommages  et  intérêts,  auxquelles  elle  peut  être  eondamnée  envers 
la  partie  adverse,  sans  préjudice  des  plus  amples  dommages  et  intérêts, 
s’il  y a lieu. 

La  c nsignalion  sera  de  la  moitié  des  dites  sommes,  si  le  jugement 
est  par  dé^al1^ 

151.  La  requête  civile  portée  au  tribunal,  les  parties  seront  assignées 
dans  les  délais  et  règles  prescrites  au  Titre  II  du  présent  Code,  et  b 
cause  sera  jugée  d'après  les  règles  ortlinaires,  soit  par  les  mêmes,  soit 
par  d’autres  juges  du  même  tribunal. 

155.  La  requête  civile  n'em|>êchcra  pas  l'exécution  du  jugement  atla<|ué, 
et  nulles  défenses  ne  pourront  être  accordées  contre  son  exécution. 
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136.  Aucun  mo)cn  antre  que  ceux  spécüiés  dans  les  articles  123  et 
124  ne  sera  discuté  dans  l’examen  de  la  requête  civile  à l’audience. 

137.  Si  la  requête  civile  est  rejetée  1),  il  sera  rendu  jugement  par  le 
quel  on  condamnera  le  demandeur  h l’amende  et  aux  dommages  et  int^ 
rêts  ci-dessus  Gxés,  sans  préjudice  des  plus  amples  dommages  et  intérêts, 
s’il  y a lieu. 

138.  Si  au  contraire  la  requête  civile  fst  admise,  on  rendra  également 
jugement  par  lequel  le  jugement  attaqué  sera  rétracté,  et  les  parties  se- 
ront remises  au  même  étal  où  elles  étaient  avant  le  jugement;  les  som- 
mes consignées  ^roul  rendues  et  les  objets  de  condamnation,  qui  auront 
été  perçus  en  vertu  du  jugement  rétracté,  seront  également  restituées. 

139.  Lorsque  la  requête  civile  admise  a eu  pour  cause  la  contrariété  du 
jugement,  le  premier  des  jugements  contraires  sera  exéenté  selon  sa  force 
et  teneur.  Dans  les  autres  cas,  le  fond  de  la  contestation  sera  de  nou- 
veau examiné  au  même  tribunal,  qui  rendra  sur  lui  le  jugement  définitif. 

140.  Il  ne  sera  permis  de  se  pourvoir  ni  en  requMe  civile  ni  contre 
le  jugement  déjh  attaqué  par  cette  voie,  ni  contre  le  jugement  qui  l'aura 
rejeté,  ni  contre  celui  rendu  après  l’admission  de  celle-ci  sur  le  fond  do 
h contestation,  à peine  de  nullité  et  des  dommages  et  intérêts. 


1)  La  requête  civile  est  rejetée,  soit  p.Trco  que  le  pourvoir  est  tardif,  ou 
que  les  emiilliions  préalùbles  n'ont  p.is  été  remplies,  soit  par  qudque 
vice  de  lorme  cl.ins  la  procédure,  ou  parce  que  les  causes  du  recours 
ne  sont  pas  justifiées. 


FUIE  DEL  DIRITTO  CO.MMBRCI1LE. 
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Dirillo  civile. 


Il  dirftto  civile  oltoninuo  €ll*po»to  ■econtlo  l'o^dlno 
del  Codiec  1%'apolcone. 


CODE  NAPOLEON.  DIRITTO  QVELE  OTTO.MANO. 

Tilrj  jirvliniinaire.  Tito'o  preliritnare. 

DELLB  LBCCI  lü  GE5EKALB. 

Du  la  pull'rnlion,  des  — 

effets,  (t  de  l' application 

des  lois  en  gr'nèrtd.  _ BIBLIOGRIFIA. 

.M.  D’Hosson,  Tableau  de  l'Empire  Ottoman, 

T.  r-vn. 

Miltilz,  Manuel  des  Consuls  T.  I.  App.  VIH. 

1 . La  Lcgislazionc  Civile  Ottomana  puô  di- 
viderei  in  due  partie  cioè: 

A.  La  Icggc  propriamcHlc  delta,  olcggc 
tcorratica,  Sccrie,  Sccriat,  Scerg-Scerif, 
Lcggc  No!)ilc. 
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B.  La  L«ggc  deito  stato  o polKica  san- 
zionata  c pubblicala  dal  Sdvrano,  Qanun  o 
Canoun  1). 

2.  La.  Logge  propriaibcntc  dctta,  Scerre 

ba  per  fonti,  il  Corano,  la  Tradiziunc  (Sunndi)  - • 

e la  Giurisprudenza,  cioc  i trattati  dei  giuristi, 
e le  Collezioni  dei  Fetwa,  ossia  délie  opiniooi 
Icgîli  dei  principali  Mufty. 

3.  I Giuristi  Musulmani  sono  di  quatlro  - 
Selte,  lutte  Orlodosse,  cioc  dei  nto  Ilanafy, 

Scharey,  MaliJi,  e llaïubal. 

4.  La  Giurisprudenza  domiiiautc  nell'Impcro 
Turco  quanto  ai  rapporti  ci\ili,  c qnella  di 
Rito  Ilanclita  2); 

5.  La  Legge  (Scerie)  è immutabilc.  11  so- 
vrano  perd  è il  Custode,  l' Interprète  cd 
Esecutorc  délia  Legge  5). 

C.  Iji  Legge  dcllo  Stato,  o Polilica,  com- 
prendc  tnt  te  le  inaterie  cd  obbietti  non  con- 
templati  dalla  Legge  propriamcnlc  dctta,  o 
Scerie.  ' 

7.  La  Legge  Politica,  o Canoun,  rien  pub- 
blicata  mcdianle  Firman  K halli  Scerif  o • . 

Khatii  lloumayoun,  cioè  Rcscritli  Imperiali 


< 1)  Canovn.  dériva  dsl  greco,  c signiflea  legge,  ordine.  I)a  essa  il  nostro 
vocatiolo  canone,  con  cul  si  sogliono  i-sprimerc  la  disposizioni  délia 
cliicsa  e coiicili. 

2)  L' opéra  di  rito  Hanefita  seguiU  nell'lmpero  Oltoniano,  e cho  puè 
considerarsi"  corne  il  Codice  Civile  in  vigorc,  è il  Mullek:i-el-L'bhor  (con- 
fluente dei  due  mari)  cbe  d'Ilosson  ha  iradotto  quasi  per  intiero  nella 
sua  opéra  — Tuileau  de  l'Kmpire  Ottoman, 

3)  Da  ci»)  dériva,  che  i .Suliani  banno  bene  spesso  poluto  tnodifirare  la 
Legge  Slusulmann  ; e la  provn  I' abbianio  nellc  recenti  ordinanze  di  Gul- 
liaiié  o dei  1836.  le  quali  hnnno  cofanlo  fatlo  progredireil  dirittn  ol- 
loni.inn.  Corne  inlerpreti  ed  eseculorî  delta  li'gge  awvano  il  dirKto  di 
f.iilo,  cd  ogni  rcsisU'iiza  dcgii  t'Iemas  è riuscilu  iiiipossibile. 
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scritii  dal  SulUno  siesto,  o p«rtanti  tua  sola 
postilla  di  »ua  mano. 

8.  I Canôun,  o Ordinanze  Imperiali,  non 
sono  applieabili  dagli  Ulémas  ma  solo.nei  Coo- 
siglt  Civilt  (Medjlis)  1). 

9.  Le  Ordinanze  luperiaJi  appcna  pubbli- 
cate  a Constautinopoli  hanno  cffelto  e vigore 
in  tulto  rimpero  Ouomano  3). 


LIBRO  PRIMO. 

Del  le  Pcr«4>nr. 


Tilolo  I. 

OOOIMB.'rrO  B PBBMTA  DBI  DIBITTI  CiriU. 

Privation  des  Droits  Ci- 
vils par  la  perte  de  la  BIBLIOGRIFtl. 

qualité  de  Français.  . 

Par  suite  de  condamna-  Sagol  Lesage  Eludes  sur  la  Loi  de  Mahçmed 
tion  judiciaire.  1er.  partie. 


1)  I Jlpdjlis  sono  dei  Cor.sigli  slsbi'.iti  nel  eapo  lùngn  <1i  ogni  provincia, 
cnmposti  d Impiegali  civ  li,  « che  sono  assislili  dà  dui  Capi  spirituali 
elle  vi  bannu  volo  coiisultivo. 

S)  H nome  di  Qamm,  o Qnnunnamà.  vien  dato  sperialmcnlo  alla  raecnila 
di  ordinanze  impérial!  pubblicate  da  Solimano  I,  ilrtto  il  legislainre. 
Ëssa  contieoe  le  leggi  relative  aile  finanzr,  aile  pene,  alla  disciplii  a 
militare,  al  fuudi  militari  ed  t>l  cerimoniala  di  corte.  Quelle  ordi>  anze 
sono  rimaste  in  vigore  lino  al  Tanziinat,  o moderne  cnstituziooi  rbe 
Imnno  cotantp  mulalo  il  vecebio  diriUo  araroinislrativo.  Del  rfoto  queute 
Oistituzioni  imperiali  possono  assnmigliarsi  aile  Costituzioni  imperiali 
riimane  e biiantinc,  cbe  nellu  Collrzioni  Giusliniane  p irUno  il  nomu 
di  Muvelle,  ed  eiano  desiinalc  a modificare  l’aiitico  Uiritto  lloinano. 


IJVRE  PREMIER. 
Titré  7. 

Jouissance  et  privation 
des  Droiis  Civils. 
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üalti  Ihmaioun  del  185G. 

D’Hossod,  Tableau  de  l'Empire  Ottoman, 

vol.  6.  liv.  6. 

KlUtitz,  Manuel  des  Consuls,  lom.  2. 

10.  Secondo  11  Diritto  Aulico  .Musulniaim 
vi  SODO  varie  dblhuioni  di  personc  sia  per  la 
rcligionc,  chc  per  la  nazioiulità  1). 

11.  .Ma  in  forza  délie  rcccnti  riroriiic  l'ii- 
iiica  disliiizionc  c di  uoiuiiii  liberi  o schiavi  2). 

12.  I liberi  a qnalunquc  rcligionc  o razza 
appartengano  sono  tutti  cguali  di  fruntc  alla 
legge  ; cd  ogni  smldito  uttumano  libero,  puii 
go'.lerc  dei  Dirilti  (iivili,  ed  essor  diiainato  ai 
ogni  sorta  d'Inipieghi  dello  Slalo. 

13.  Gli  sdiiavi  sono  la  proprieln  déi  loro 
Padroni,  corne  i (igli  chc  ne  nascono  5). 

1 1.  I figli  perô  nati  da  iina  scliiava  in  se- 
guito  del  coinmereio  avuto  col  proprio  pa- 
dronc  sono  liberi,  ed  hanno  tutti  i diritti  dei 
ligli  Icgittimi. 

15.  Lo  schiavo  non  possiede  rosa  veruna, 
i suoi  béni  corne  la  sua  persona  ap|iartengoiio 
al  Padronc  4). 


1)  Secondo  la  ivlu’ionc  maometl.ina  i soli  Musulman!  erano  consideralicilta- 
dini.  Menlre  i Cristiani  c gli  Ebiei  ecc.  venivano  considcrali  roÿà  e privi 
di  ogni  diritto  pnlilirn,  ciiiè  trihutaiii,  e soggelli  a diilu  imposte 
straotdinaric,  come  il  Kharadj  ed  il  D'uié,  rinc  uii'iinposla  spéciale  tulle 
lüi'o  terre,  e l'iinposta  Personale  o Tcslsticn. 

2)  Puo  dirai  nttualniunto  in  vigore  la  I..  3 1).  De  siulu  hominum  « Sumina 
« itaque  de  jure  personarum  divisio  haec  est,  quod  omnes  bomines  aut 
V Idieri  sunt  aut  servi  >. 

3)  Inst.  §.  3.  De  Jure  pei  sonarum,  L.  3.  §.  1,  o L.  4.  I).  De  Capit. 
iliminnt. 

î)  Inst.  §.  i.  De  bis  qui  sui  vel  ulieni  jiiris,  a Et  quodeunique  per  scr- 
a vuni  aei|uiiilur,  id  domino  a<li|uiritur  ». 

4t) 
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Ili.  Il  Padroiio  lia  il  ilirillo  di  dan*  i siioi 
scliiavi  iii  iiialriiiioiiio  a rlii  gli  piacn;  non 
|)0n'>  di  sopararii,  nô  farli  divomarc. 

17.  L'eniancipazionc  dcgii  schiavi  è di  duc 
sorta,  cioc  gratuila  o pccuniaria,  socondo  clic 
il  Padrone  procédé  a l cssa  scnza  conrespot- 
tivo,o  diotro  una  somma  clie  gli  vienc  pagata  1 ). 

18.  L’ümancipazione  pu5  farsi  sia  per  Ic- 
stamento,  clic  prr  contralto  o scmplicc  dicliia- 
razionc  di  volont'i  2). 

19.  Gli  stranieri  residenti  noM'  Impcro  ot  • 
tomano  od  appaiieiigono  a na/ioni  clic  lianiio 
traitai  i colla  Porta,  o;l  a nazioni  clic  non  ne 
haiino. 

20.  I primi  (c  tiilli  gli  l'iiropci  Irovansi 
in  lal  condizione)  godono  di  liilli  i diritli  c 
privilegii  che  risiiltano  dai  tiaillali. 

21.  I sccondi  si  considerano  corne  suddili 
OUoiiiani,  ma  liamio  la  racollii  di  lasciare  il 
paesc  ogni  qnalvolla  lo  vogliano  ô). 

22.  Senza  il  permesso  del  Governo  nessiiii 
Ottomano  pnô  alibandoiinrc  l’Impcro.  Facen- 
dolo,  c slabilendosi  in  parse  stranicro,  perde 
la  qiialitii  di  snddito  oitomano. 

2.3.  Il  snddito  Otiomano  non  pub  trasmet- 
torc  [)cr  surccssionc  i proprj  lcrreni  ai  siioi 

1)  Instii.  pr.  De  Libei  tiiiis.  « l.ibeitini  siint  qui  ex  jiistn  serritute  m.anu- 
. numissi  siiiit.  Munuinissio  aiitem  c>t  d.atio  libertatis  d. 

2)  Inst.  §.  1.  De  Libei  liins.  « Mollis  nutciii  inodis  mnniiiii^ssin  proccdil , 

« HUt  enim...  in  siicro.snnctM  icclrsiis,  .aiil  viiidieta,  nul  iiit>T  nmico.s, 
« .aiit  per  epislolnm,  aut  per  Ic&t.iinciltuiii,  nul  aliamvo  ipieinlibet  ulti- 
« mam  volumlak^ii  ».  _ ' 

3)  Si'coiido  l'antico  Dirilto  Miisulinann,  so  gli  slrani'’ri  craiio  Mii.suimnni 
goderann  di  tutti  i dritti  di  suddili,  ma  so  di  nllra  roligione  erann  coii- 
sider.'ili  cornu  trihulniü.  Sktoiiic  l ll.illi  Hiimaiouni  dcl  ha  nb.'diln 
ügiii  diir.TeM’R  di  luligionr,  cosi  oggi  devesi  lileiicro  cliu  sono  pariliiati 
• i suddili  .Musulmaiii. 
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ri{;li,  paître,  o maire  sulilili  sir.micri  i). 

2i.  tel  (erra  di  un  iniliûduo,  clic  lia  per- 
diila  la  nazioiialilà  Otlomaiia,  non  p i^  a lilolo 
di  crcdiüi  passarc  ai  suoi  figli,  padre  o madré, 
siaiio  sudJilt  OUnmani  o|tpiirc  .siranieri.  l'issa 
divicn  vacante  e proprictà  dello  stato  2). 

Tilolo  //.  Titre  II. 

ATTi  DEI.I.0  STATO  civii.E  3).  ' Actcs  dc  l'fital  civil. 

V 

BIBLIOCRAFII.  Arles  des  naissances, 

Des  Mariages, 

riiaraon,  Imc.  rit.  lom.  2.  .Manière  dont  s'r~  Des  décès. 

tnbli  la  jiosilion  cicile  des  Musulmans. 

D'Hosson.  Op.  cil.  Code  Civil,  Lie.  1.  C7i.  1. 

2.'i.  I.a  naseila  dei  $ud>liii  OUomani.  sc 
Musulman!  si  stabilisée  mediante  la  Circon- 
cisione,  sc  (^risliani  mediante  il  Ratlesimo. 

20.  Il  imtrimonio  fra  i Musulmani  vien 

% 

ccicbrato  d'avanti  Vlmam,  clic  lo  inscrive  in 
un  registre,  c duc  testimonii  ebe  possano 
farne  fede  ; fra  i Oistiani,  davanli  i loro  sa- 
rerdnti,  fra  gli  Ebrci  davanli  i Rabbini.  ^ ^ 

27.  I.a  morte  vien  conslaüla  mediinte 
l'autoriazazionc  délia  sepoilura  accordata  dal- 

raulorità  competente.  . . , ' - , . 

. 4 i* 

]]  T.a'gtte  sulla  Proprietil  Fon'ii.iria  in  Turcliia  del  21  Aprile  1838,  iirt.  110. 

2]  DelU  I-i’gge,  arl.  111.. 

3)  tfancano  itisposizioni  nella  I.eggo  Musulmana  relstive  agii  ntti  ddlo 
' .Sfatn  l'.ivile;  e fînora  non  sono  .stntn  pubhlicate  neirim|>ero  ültemano 

Lrggi  che  provvodanu  n qursta  importante  matciia. 
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Titre  ///. 


Tiiolo  lll. 


Du  domicile. 


DEL  DÜMICILIO. 


BIBLIOGRtFit  i). 

Pliarann,  Lue.  rit.  TU.  ô.  A quoi  se  réduit 
la  question  du  domicUe  chez  les  ifusulmans. 

28.  Il  sudiiito  ottomano  csercita  lulli  i suoi 
diritli  iicl  liiogo  ove  risiede. 

Titre  IV.  Titolo  fV. 


Absence,  Présomption 
et  Déclaration. 


DEULI  ASSENTI  (MvrCOuJ]. 


Ses  effets  relatifs  aux 
liens. 

Relatifs  aux  droits  éven- 
tuels, 

Relat.  aux  mariages, 

Surveillance  des  enfans 
mineurs  des  Absents. 


BIBUOGRAFIt. 

Pharaon,  lit.  IV.  Des  Absents,  Sect.  1. 
D’Hosson.  Op.  cit.  liv.  8.  cbap.  2.  Des  ]>er- 
sonnes  disparues. 

29.  l’na  persona  assontc  di  ciii  s'ignora 
l'csislcnra  si  considéra  corne  vivenle,  finchè 
non  si  proïi  che  avrebbe  raggiunta  l'elà  di 
90  anni  cmipili  2). 


1)  .Sul  Domicilio  nulla  piiô  Irnvarsi  iiei  Ciiirlsti  Musulmani,  e veruna  dispoisi- 
zione  Icgislativa  è stain  pulibltcatn  dai  Sulinni  Ultomani.  La  samplicilà  del 
sislema  giudiziario,  od  a meRÜo  dire  la  inipcrfezione  del  medesimo,  è la 
causa  di  tal  mancanza  ; giacchi;  le  q'iistioni  le  piü  imporlanti  relative  al 
domicilio  sogliooo  naseere  appiiuto  all’occasiono  delle  procedere  giudiziali. 

2)  Sfcondo  il  (k)d.  Nap.  occorrono  lOft  antii  dal  (Il  délia  oascita  delTas- 
senlc,  peielic  dubha  ropularsi  mono,  c pos.sa  defliiilivamciite  aprirsi  l.i 
sin  siiccpssiooe. 

Ncl  rito  Malek  la  morte  si  présume  <lop.i  un  assenza  di  70  anni. 
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ÔO.  niiranio  l'assonzj,  e <]uanJo  l'asschlc 
si  prr.siimc  vivo,  i siioi  licni  sono  ammini- 
strali  liai  sno  Tiiloro  natiiralo,  cil  in  man- 
can7.a  ili  qiicsto  (la  un  C.uralorc  nominato  dal 
majisîrato. 

51.  La  saa  moplic  non  puô  convolarc  a. 
seconde  rnup,  nii  i siioi  crcili  li^ittiini  pren- 
dcrc  i sniii  licni. 

52.  S|  icali  i 00  anni,  l’asscntc  b presunlo 
mode,  cd  i snni  Lroili  miiniti  di  un  docii- 
niento  giaridicD  pissano  proccdcrc  alla  divi- 
sionc  lied  crei'ilà. 

55.  l.a  mo^lic  si  considéra  cnine  vedova,  c 
piiô  rimariUirsi,  osservando  perô  il  termine  dcl 
riliha,  ordinalo  aile  vedove  prima  di  passare 
a seconde  nozze. 

Tiklt  r.  TUrs  r. 

iiiii.  MATniHOMo  ( nikiah  ). 

— Du  Mariage. 

mUCGRUFII. 


Pliarann.  TU.  5.  Du  Mf.ringe. 

D'Hosson.  Cad.  Civ.  Liv.  1 Chap.  1.  Du  Chap. /.  ÇualUés  el  con- 
Mnriaye.  ditions  reqnisex  pour  le  con- 

Maenagliten.  Principle.'!  o/  Hindu,  and  Mo-  tracter, 
hammadan  law,  Chap.  7,  §.  1 et  seg.  Chap.  Tl.  Des  formalités 
— requises-à  la  célébration  du 

5-i.  Per  b icgittimilà  del  malri.nonià  si  mariage. 
richieggono  le  scgncnl  i condizioni  : 

A.  La  «licli'arazione  degli  sposi  di  nnirsi  in 
Matri  nonio  davanli  duc  Testi.noni  e Lima  ml). 


1)  La  formula  usala  c clic  la  ('onnn  o suo  procuralorc  dira  — lo  mi  unisco 
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Clxip.  tu.  J)fx  iipixisi-  B.  La  ccrimonia  nclle  forme  prcsorillc. 
I ons  an  iittinugf.  C.  L’ inlciizionc  delle  parti  di  voler  ol- 

Chnp.  IV.  Dexüf  mander  Irnorc  lo  scopo  del  malrimonio,  cioè  la  pro- 
tn  nuUilt  (le  mariage.  pagazionc  délia  spccic. 

D.  I-a  niaggioranza  c l'iiso  délia  ragionc. 
K.  Il  consenso  delle  parti  1}  pieno  c li- 
bero.  Ogni  persona  maggiorc  detà  2)  puô 
conlrarre  inatrimonio  senza  il  consenso  dei 
gcnilori.  Il  minore  dere  esscrc  assistito  dal 
tulore  5).  Il  padre  lia  la  facoltà  di  legare  in 
matriinonio  i suoi  (igli  minori  senza  il  loro 
consenso. 

ôii.  Il  malrimonio  è proibito  i): 

A.  Ti-a  i prossimi  parenli,  cioè  cogli 
ascendenti,  discondenti  airinlinilo,  con.  le 
sorelle,  colla  zia  c la  nipalc. 

]i.  Tra  gli  aflini,  la  suoccra  c la  niiora. 
C.  Coi  parenti  di  iallc  ncgii  slessi  gradi 
sovra  enunciati.  I.a  parcntela  del  latte  si 
contrae  con  tulle  le  donne  di  cui  si  succliia 
iina  sol  goccia  di  latte.  Il  lattante  si  consi- 
déra corne  il  Gglio  délia  balia,  e non  puô 


teen  in  matn'mniiio.  — E l’iiomo  — Il  V sposo.  Vi  c mnlla  somiglianu 
col  sistema  ratlolico  rlie  richiede  che  gli  s^ai  emettanu  il  loi'O  consenso 
rornm  pitpochn,  et  diwhtis  Iv.^tibiis. 

1)  L.  30.  0.  De  R.^iilii  J.tris.  • Nuptias  non  concubitus,  sod  consensus 
c facil  «. 

2)  Inslil.  pr.  De.  Niipliis.  « lusias  nuptias  inter  se  civi-s  Romani  con- 
< trahunt...  masculi  quidam  puberi,  foeminae  autem  viripotentes. 

t L.  2-î.  De  ritu  vnpliarum.  — Films  cmanripatus  cliam  sine  con- 
« Mnsu  pairis  uxorem  ducere  pnlest. 

3)  L.  2.  D De  riln  nnptlarum.  « Nupliae  consistere  non  possuot,  niii 
c consentiant  omnes;  id  est  qui  rneunt,  et  quorimque  in  polestate  sunl  ». 

4)  Insl.  §.  1.  De  Snpliis.  « Ergo  non  omnes  nobis  uxorem  ducern  licet. 
• Nam  quarundam  nuptiis  absiinendum  est.  Inter  cas  enim  personas 
« quan  parenluni  liberorumve  locuin  inter  se  oblinent,  nuptiae  contrabi 
e non  possunt,  veluti  inter  patrem  et  filiam,  vel  nvum  et  neptem,  rel 
4 mstrem  et  filium...  usqua  rn  infinitum  >. 
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csstTvi  malrimoiiio  né  fra  cssi,  nè  coi  pros> 
siini  pareiiti  ücll'  iiiia  o dcll'  altra  parte,  cd  iii 
spccic  cogli  ascendenti  c disccodenti  nellü 
stesso  modo  clic  fra  i consangiiinci  1). 

ü.  l!oi  prossiiiii  parent!  délia  propria 
moglic  ncgii  stessi  gradi  sovra  cnuuciati. 

E.  Coi  parent!  délia  donna  cou  cui  si  ' 
è avuto  commercio  illecito,  cil  aiiclic  scniplici 
atti  impudici. 

F.  Colle  donne  pagaiic. 

G.  Colla  stdiiara  prima  di  avorla  afFraii- 
rnta.  Dopo  l' atTrancamento  c Iccito  il  ma- 
tiiinonio. 

II.  ('olla  vedova  o repudiala  prima  clic 
sia  spirato  il  termine  di  qiiattro  mcsi  c dicei 
giorni  per  la  prima,  c Irc  incsi  per  la  seconda. 
(Iddct). 

I.  Con  la  vodova  repudiata  incinta. 

h'.  Con  la  donna  lormalmcntc  promessa. 

L.  (]on  una  donna  quahinque,  quando 
r nomo  lia  qnatiro  mogli,  peivliè  questo  c 
il  miincro  legale. 

M.  Fra  una  donna  musulmans  con  un 
non  .Musulmano  2). 


1)  loi  pnrenlcla  nais  dall’aver  suerhiato  lo  slesso  lallc,  equlparatn  alla  pa- 
, reiitela  |i«r  vincolo  di  snngue,  è propiia  délia  sola  leg^e  musUimnna. 

Non  so  nc  Irovanu  traecu  ncllo  Cegislazioiii  Ëuropee.  sebbene  anclie  in 
Europa'qtiella  circoslanza  venga  considerala  dal  populo  cotno  origine  ili 
vincoli  di  uinicizin  o di  riguurdo. 

2]  n Musulmano  inrece  puù  sposare  una  cristiana,  sebbene  qiiêsU  riinanga 
nella  sua  religione.  Ûi  ciù  si  dû  per  rsgioiiu  dai  giuristi  iiiusulmHiii, 
cliu  in  questo  ca.su  ri  c la  s|>eraiiza,  dis  il  inaritu  possa  persuaderc  la 
mOclie  ad  abbracciarc  rislainismo. 
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CImp.  V.  Des  obligulioris  orbligaziumi  eus  nascoro  dal  hatriuumo  1). 
qui  naissent  du  mariage.  — 

36.  Lo  6{)Oso  devo  farc  un  regalo  alla 
sposa  ammogliandosi;  e questo  doiio  nuzialc 
(mebr)  'pu6  consistere  o in  conlanti,  o in 
gioje,  0 in  qualunque  altra  cosa. 

37.  Il  dono  nuziale  ê o consuctudinario, 
0 cnntrattuale  2).  Questo  dipende  dalla  gc- 
nçrosità  dcl  marilo,  ma  non  pub  csscrc  mi- 
nore di  10  Talcnli.  L’altro  si  regola  in  raan- 
cnnza  di  contratto  in  ragionc  délia  nascita, 
clb,  fortuna,  e condizionc  délia  moglic. 

38.  La  inoglie  acquisla  il  diriito  al  dono 
luuialc,  appena  il  matrimonio  è consumalo, 
od  essa  lia  avulo  un  tratteniinenlo  sogrelo  cul 
marilo. 

39.  Il  pagaraonto  del  dono  nuzialc  deve 


1)  Nflla  Legge  Musulmxna  non  si  conosce  il  gisteniR  dotale  nû  quello 
délia  comuiiione  dej  béni.  Pure  nel  Codice  di  Commercio  Ultumano  si 
parla  tanlo  del  régime  dotale,  che  di  quello  délia  comunione  dni  béni, 
rdativamentc  al  natrimoiiio  del  fallito.  Livre  11.  Tit  I.  Chap.  7.  Secl.  4. 
Des  Droits  des  Femmes  art.  263  à 280.  Polrebbe  dunque  rileneisi  clic 
in  furza  di  lali  disposiiioni  délia  Leggo  Civile  O Caniiti,  og^  nell'lin- 
pero  OUomano  possa  custituirsi  una  dote  aile  donne,  c slipularsi  da 
queslu  il  régime  délia  comunione  dei  béni  col  marilo.  Allrimenli  non 
snrebbe  pnssibile  l’applicazione  di  qiiclli  arlicoli  del  Codice  di  Commercio. 
La  modillcazione  perù  al  sistema  del  DriUo  Musulmano  6 cosl  impor- 
tante, che  occorrerebbu  venis.se  regolatn  la  maleria  con  apposita  Legge, 
la  quale  précisasse  lu  regolo  da  seguirsi  in  Turchia,  sia  per  la  dote  clio 
per  U comunione  dei  béni. 

2)  Il  dono  nuzialc  si  cons  dera  corne  prezzo  delh  vergnilü,  c corne  cor- 
respettivo  dui  diritli  che  il  marilo  acquisla  sulla  persona  d^lla  inoglie. 
Anche  la  Legislazionc  Civile  Ebraica  (Gen.  29,18;  31,12)  ammette  il 
dono  niiziu/e,  ma  il  marito  invcce  di  pagarlo  alla  sposa,  lo  pagavn  al 
di  lei  padre.  Il  nome  di  quel  dono  era  mohar,  che  corrisponde  esat- 
tamento  al  vocabolo  mehr  degli  Arabi.  Anche  gli  anlicln  Creci  lo  co- 
noscevano  ( Omero.  Iliade  XI,  261):  e parimente  i Ccrmani,  corne  in 
Tuciliis.  De  more  Germanorum  c.  18. 
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fani  ail’  opoca  stabilita.  Se  ncstuin  epoca  è 
tissaU),  ad  ogiii  domanda  dclla  ino|;lic.  il  dono 
nuzialc  pnô  sempre  esscre  aumcntato  dal  ma- 
ri (o  in  ogiii  epoca  dri  matrimonio.  Vicevcrsa 
la  moglie  puô  remiiuiarvi,  o in  tulto  o in 
prie. 

DikiTTi  E oorBki'kBciPkoci  DBUI.I  spusi.  Chap.  VI.  DfS  droits  et 

— devoirs  respeclift  des  epoux. 

CJtap.  VU.  De  la  disso- 

40.  Il  marilo  è tonuto  al  roanlcnimcnlo  lution  du  mariage. 
complclo  délie  suc  mogli,  cioè,  al  vilUi,  ve-  Chap.  VIII.  Des  seccn  lts 
sliario  ed  abitazione,  in  proporzionc  ddla  sua  mariages. 
condizione  c dei  snoi  mezzi  1).  Il  tratUuncnto 
deve  esser  perfcUamenlc  ugiialc  per  luUc  le 
sue  mogli,  se  ne  ha  più;  cd  ogniina  di  esse 
lu  diritU)  ad  una  casa  separaia,  od  almcno 
ad  un  apprlamcnU)  distinto.  In  caso  di  di- 
Rcordia  pel  mantenimento,  il  magistrato  k)  dc- 
lorminedi  ; c potrà  aiitorizzaru  la  moglie  a 
contraire  imprcstiii  a carico  dd  marilo  ; ed  in 
assenza  di  lui,  a d»prrc  dei  reddili  chc  lu, 
ed  anche  a rendere  i auoi  beni  pl  proprio 
nianicnimenlo.  / 

il,  11  marilo  ha  sulla  moglie  un  impro 
as.solulo  i)  ; puô  vietarle  di  iiscire  di  casa, 
cd  obbligarla  ad  abilarc  nolla  casa  che  gli 
conviene.  Ed  auclic  inlenlirlc  le  comunica- 
zioni  coi  prossiini  parent!.  La  moglie  insomma 
deve  al  marilo  uu’obbedienza  inticra. 

V 

1)  VeHi  L.  21.  pr.  Ü.  XXIV.  1.  e L.  22.  §.  8.  D XXIV.  3.  üolul  matr. 

2)  L.  H.  §.  1.  II.  Soliil.  mulrim.  !..  5.  1).  Ùe  ritu  nuptiur.  L . 31.  D. 

O.*  duHut.  itilrr  rir.  ri  iixvr. 

ÜO 
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PARTI  IH.  MMrrO  PIITATO. 


Titre  17.  ’•  " I'  Tilolo  VJ.  ‘ ■ 

- 1*1*  ' • J* 

Du  Divorce.  pissoll'zio?i8  dii.  mâtii.«o.mo 

— ( Taluk,  ^Kliourij,  Lean,  Innin,  ZihharJ  I). 

Chap.  I.  Des  causes  du  — 

dtï'orce. 

. Ghap..//.\Du  dirtree  • . ...  BISUOBUàFII.  • - • 

pour  causé  déterminés. 

'Chap.  JII.  Du  divorce  Pharaon,  Secl.  5,  art.i.  Causes  du  divorce, 
par  consenlemmit' mutuel.  art.  3.  Effets  emts  du- Divorce.  ' 

• Chap.  iV.  Effets  du  D'Ilosson.  Cod.  Civ.  Uv.' II.  De  la  Dis$o>- 
divorce.  i iulion  du  Jft^eope.i 

Chap.  V.  Se/xtration  des  Hedaya*  Book  IV.  of  Talak,  or  divorce.  ■ > 
corps.  — < .1 

42.  Il  matrimonio  si  scioflie  pcrlammle, 
la  rep«ulia,  il  divonio,  l'impotciaa  c l' ap»- 
stasia  2). 

43.  Ij  répudia  è un  alto  riserrato  al  solo 

, marilo,  il  quale  puù  romperc  a sao  fiadh 

.mcnio  il  rkicolo  cenivqalc.  ' '< 

4i.  I>a  répudia  ë intperfeda,  o perfelU. 
È imperfetta  Ancliè  non  sieno  passali  tre  mesi, 
dopo  chc  c slala  dichiarata  dal  marilo. 

43.  Entro  queslo  termine  il  mMîto  piië 
riprcndcrc  la  mogiie,  ed  essa  è tenuta  a se- 
giiirie. 

46.  È perfeUa  dopo  chc  sono  spiral!  i deUi 
ire  mesi,  e non  è slala  rovocala  dal  marilo. 


1)  Qii.«ti  divrrsi  vocabnii  signiflenno  i divmi  modi  o cause  di  dissolii- 
ziiinu  ilel  matrimonid,  cioè  il  ripudio,  il  divorzio  per  consenso  dullu 
••  • parti,  e-lo  sciogliineiilo  p.*r  impolenra  ed  iiigitirie. 

'■  1.  D.  De  Oimivti  • Difimilur  mHtriiiinniuin  divoilio,  morte,  cap- 

« tivilale,  vi'l  nlia  c-uiitingeiitu  :>eivitute  UHius  vorniii  ». 
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' 47.  l)opo  la  rcpndn  {>erreUa  ocdorro  il 
coDschso  doUa  moglic  per  nn  nuovo  matri- 
monio.  ed  c neceturia  b prcMazioiio  'di  us 
altro  dono  maiale.  ' 

48.  Dopo  tre  répudie  pcrfeite  non  è pos- 
sibile  nuovo  matrimonio  fra  gli  sposi,  se  la 
iDOglie  non  è passala  a miove  tiozze,  e con- 
sumalo  il  matrimonio  col  secoudo  marito. 

49.  I.a  répudia  è valida  anebe  quando  c 

firtta  in  stato  dt  ubriacbeaaa,  o di  pasaionc 
vioienta.  ■ -• 

56.  La  repntiia  (atta  daJ  marito  in  stato 
di  malattia,  e collo  scopo  di  friistrarle  i snoi 
diriUi  alla  eredità,  c iinperfetta  ; cd  in  casi 
di  morte  dei  marito  |irima  delin  s)*irare  dei 
tre  mesi,  essa  non  |ierde  qnei-diritti  disuc- 
œosione.  >it>  i'n.  î.  | -,ini-!r  r 

Il  divorzio  c b separazibne  degii  sposi 
fatta  per  atlo  giuridioo,  diciro  demanda  deUa 
moglie,  col  consenso  formale  dcl  marito,  e 
dictro  un  sacridzio  peeunbrio.  «;  r ’ 

52.  R corne  prmo  delh  sua  libertà  da  rlic- 
qiiistarc,  la  moglic  puù  otTriro  o deila  nioneta, 

O dei  béni.  i • 

53.  Il  consenso  dcl  marito  è indispi'nsabilc 
pd  divorzio  ; prestalo  perù  una  volta,  non 
puô  csscre  ritrattato.  b 

54.  Il  divorzio  cetingac  il  diritto  ildlc  parti 
rebtivamente  al  dono  nuzblo,  cd  anclic  aile 
pretensioni  dell  i moglic  per  le  prestazioni  ali- 

mcntaric  arrctratc.  ** 

5.3.  L’impotenza  dcl  marito  è anche  un 
molivo  per  oUencrc  il  divorzio,  clic  dietro 

_ o>nr  ^ MO.'  -al  -••m 

esimc  vicne  pronnnziato  dal  giudice.  ' i ? »i 
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.'iG.  L' apostKÛa  di  uno  degli  sposi  prodHce 
iinmcdiaumenle  to  sck>glinieoto  del  itulriioo- 
nio.  Ma  sc  ambeduo  i coiÿugi  apostatano,  e 
quiiidi  si  riuniscono,  il  inalrimofiio  ritorna  nd 
suo  picno  vigore  t). 

, oimj:  sbco.’i*i  .sozzb. 


î>7.  l'na  donna  vodova,  o scparata  daf  sno 
marito,  (!  olibligala  a rcsiare  in  ritira  (Iddet) 
per  nn  certo  terapo,  avanti  di  passarc  a se- 
conde nozze  â). 

I>8.  Qnesto  riliro  dove  durare  nd  caso  di 
repndio  e separadono  per  Ire  iafermità  pc- 
riodiebo  délia  donna,  onde  acccrtarc  cheella 
non  è incinla.  La  sna  dichiarazione  (durata 
ebe  le  ha  soffieric,  è sofliciente;  ma  il  tempo 
non  pn6  essere  minore  di  giomi  GO.  Cbe  sc 
la  donna  non  va  soggetta  aile  mesiniazioni, 
il  termine  è di  tre  mesi  complcti. 

.no.  Per  la  vedova  il  ritiro  è di  qnattro 
mesi  e dieci  giomi. 

GO.  Nel  caso  di  gravidanza  délia  donna  ve- 
> dova,  O divorziata,  il  termine  del  ritiro  dura 

lioo  al  parla. 

Gl.  Durante  il  ritiro,  la  donna  c olibli^ta 
a condnrre  la  vita  la  più  ritirala,  non  vedere 


1)  Abolita  Ojzni  diflerenza  di  eulto  e di  rHigione  fra  i suddili  oUomani 
potreblie  riteiiersi,  nli«  I' «po.-.tasiii  non  fosso  piu  un  motivo  legale  di 
seioglimrnto  di  matrimoiiio. 

2)  Per  Diritio  Rnmano  la  ve»lova  non  poteva  passare  a seconde  nozze 
elle  Irascorso  un  nnno  dal  di  drllo  sciogliiiieiUu  dcl  niatrimoiiio.  L.  1. 
D.  De  his  qui  nolunlur  infamia. 
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akun  ttotiio,  c non  escire  nè  di  giorno,  nV* 
di  net*. 

02.  .Nette  «eparazioni  giurkiiebe  e repodii 
imperMti,  li  donna  conserva  i suoi  dirilii'di 
eredHu  suHi  sncixssionc  dei  marito  dnrante 
il  rili.'o,  meno  il  caso  di  delîUo,  o di  sepa- 
razionc  da  essa  richiesta. 

(13.  Il  marito  invece  non  conserva  qiiei 
l'i  itli  al  dirimpetlo  ddla  mogtic. 

G4.  I.a  donna  so|arata  lia  dirilto  agii  ali* 
menti  durante  il  ritiro,  mono  il  caso  di  sc- 
parazioiic  (ter  causa  di  adullcrio,  o a)H>slasia. 

Tiioh  vir.  • ■ 

nau-A  rATsasiTA'  b mu.i.a  muAiiosa  (oessoli). 

BIBLIOBRIFII. 

Piiaraon.  Tit.  0.  /Viterm'te'  et  filiation  des  Chap.  l.  De  la  filiation 
enfans  lèijitimes  et  nahirels.  . des  enfants  légitimés. 

b’ilossoD,  Cad.  civil.  Ijr.  ô.  chap.  1.  CJiap.  H.  DespretKesde 

Cill’ittc.  Sert.  o.  De  la  paternité  et  de  la  la  filiation  des  enfants  le~ 
fil  il  ton.  gitimes. 

— ÇJiap.  lit.  Des  enfants 

naturels. 

03.  Il  (rrmine  piii  corto  dclla  gravidanza 
csseiido  di  sci  mesi,  eosi  si  considéra  coijuî  ' ' 

legitlinio  il  ligKo  iiato  nel  sesto  inese  dcl 
niatrimonio. 

J.-  . • • 

CO.  Ed  il  termine  piii  lungo  delh  gravi-  ' 

danra  csscmlo  di2t  roesi,  cosi  è l’gitlimo  il  ’ 

fiflio  nalo  entro  duc  anni  dal  di  iklli  vedo- 


Titre  nr. 

I)c  la  paternité  et  de  la 
niiatioo. 
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vanz»  0 ripiutio,  8C  duraiiU!  qucsto  tempo  la 
donna  non  ba  avuto  le  suc  inremiiüi  mcnsili  1). 

i67.  Se  uoa  vedova  ha  (lûshiarato  ehe.non 
b ineinta,  il  figlio  chc  nasccrà  da  lei  non  aara 
legiaiino,  ohe  quando  il  patio  avverrà  prima 
deU»  spirare  dett' ufideoiws  mese  dalla  morte 
dcl  marito  2). 

• 68.  Ogtti  figlio  ehe  nasee  nel  tempo  <pre- 
scritto  dalla  Legge  è legiltimo  aoclie  senaa 
il  rioDooscimento  dei  padre.  Ma  sc  qnesU  di- 
c'itara  di  non  riooBOsceiio,  si  coashlera  corne 
liastar.lo  â). 

69.  Il  marito  deve  cscrcitarc  il  diritlo  di 
non  riconosccrc  U figlio  cnlro  giorni  7 da 
qutllj  t'e'.li  laicita.  In  caso  œnirario  perde 

r ' * > ■ ' an  tal  diritlo,  cotnc  pure  aliorebè  dorante  i 

' " - 7 giorni  siasi  occupato  di  cosc  clic  riguardino 

il  figlio  cd  il  parto  délia  madré  4). 

70.  Per  gli  asseati  i 7 giorni  non  decor- 
rono  chc  dal  di  in  cui  il  marito  vienc  in 

r-  ■ cogni  ime  dcl  parto  délia  ffloglie  â). 


1)  I mediei  Arnbi  ritenevano  la  possibiliiii  délia  geatatione  pernn  l(»ipo 
çuki  lungo,  e perciù  i giurisii  Uusuimnai  In  liannn  a'Ioltalo.  ();{uui(0 
inirnde  chc  esM-ndo  un  crtnro  confiilato  dni  principii  i plü  sicuri  dell.i 
(teienza,  dovrrbbc  banriirsi  dalla  legge  nllomana. 

S)  Anche  p<ir  Diritto  (tnmano  richiedevansi  182  giorni  dopa  conchiuao  il 
niatrimonio,  perchh  il  figlio  si  rilencsse  cornu  nato  a tumpo  debito,  o 
quindi  legittim».  Dopo  lo  scioglimento  del  raatritnonin  baslava,  che  non 
ai  oitrepassassero  10  meai  per  rilenerc  b legitlimità  del  tiglio.  L.  3.  0. 
De  suis  et  legilimis.  ' 

3)  PaulHt*Sen<ent.  L.  23.  §.  S.  “ Si  mulier  divoriio  facto  gravidara  so 
c sciai,  intra  Irigesimim  dium  viro  denuntiare  début  vel  patri  ujus, 
* ut  ad  vcnireni  inspicienduin  obscrvandomqiie  custodes  miltant  ». 

I/.  1.  §.  6.  D.  De  agnoteend.  //6.  « Si  non  denu'iliavent  mulier,  aut... 
« cusbKiea  non  admisent,  liberuin  marito  partum  non  agnnsucre  ». 

4)  L.  1.  §.  4.  D.  t De  agnoscendis  liheids.  Nisi  aut  oustoilus  prauraiaerit, 
« aut  runira  denunliaverit  non  esse  et  su  praeginnUni  ; cogitur  marilus 
« partum  agnoscere  ». 

1 ] L.  6.  Ü.  De  lus  gui  sut  vel.  « Si  fingatirxi  abfuisie  maritain  per  do- 
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71.  Ogni  ri(^io  nato  da  an  commercio  il- 
legiuimo  si  considéra  coma  bastardo,  ed  fl 
paiire  non  pu6  legittimario  clic  sposando  la 
madré."  j 

T2.  I>a  madrc  ha  il  dirilto  di  eustodire, 
nairine,  cdocarc  il  sno  figKo,  fino  ed 

anche  9 anni  se  ë maschio.'c  flno  alla  mag- 
gioriik  od  al  matrimonio  se  è fcmmifta.  Pérde 
quosto  dh'iilo  se  passa  aile  seconde  noaze  dopo 
fl  rcpndio  1).  . • ' - 

75.  In  mancanza  defla  madré  no  tal  diritto 
passa  ai  parcnii  più  prossimi  délia  linea  ma- 
terna a prePerenza  di  qticlli  délia  linea  paterna. 

74.  madrc  perù  o parenti  materni  non 
possono  allontanare  il  figüo  dal  luogo  délia 
sua  nasdia  senza  il  consensb  del  iiadre  o (n- 
torc  legiltimo  2). 

75.  Il  padre  ë tenuto  a mantcncrc  ed  edu- 

carc  i suoi  flgli  seconde  il  suo  stato  c inezzi 
fino  alla  maggiorilh  se  maschi,  e lino  al  raa- 
trimonio'se  femmine  3).  'Il 

76.  Cessa  un  tal  dovere  alla  maggiorilii, 
mono  il  easo  che  il  6g1io  sia  imbecille'o  id- 
capacc  di  guadagnarsi  il  vitto. 


•T 


. . ^1  . Z 

« cennium,  reversuni  invenissein  domo  sua  anniculum,  placct  hune  non 
c PMC  mariti  flihiin  *.  •- 

1)  l’er  la  iVoiW/a  117.  c.  7 dopo  k>  scioslimento  del  matrimonio  i figli 
si  rducano  a spese  del  padre  da  qucllo'  dei  coiiiugi  cho  è senza  colpa, 
e p.irticolarmente  dalla  madré  flnchè  (piesta  non  passa  a seconde  nnzze. 
iSo  il  padre  non  ha  sostanze.  ma  ne  abbia  la  madré,  i flgli  restaiio 
'preesn  la  nudre  elle  è obbligata  a manleoerli.*  • i ‘ 

S)  L.  lk'§  10.  1).  De  insnkieutio  vertlre,  uiApud  eum  eduostur,  apud 
« quom  pnrens  jusseiit  ».  .<  > .>  « - < • i ■ 

3)  L.  5.  §.  1.  2.  4.  D.  De  nçfwscenf/iti  *t  aiendit  liberit.  Per  dirilto  ro- 
mnno  il-pedne  deve  alimentare  i Tigti  in  ‘ rnsione  delta  sua  iMsûioâe  e 
''  .sostanze.  Anche- la  madré  ë 'temita  a c.ë,  ma  solO' qoando  il*padre 
non  lia  niczii.  ' ■ . ■ .• 
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77.  Iji  madré  è Icnnta  ad  avcr  rura  c 
' sorvegüare  i OkHi  ma  non  a natririi. 

7S.  I tigli  devono  aoUomissionc  c riapctto 
ai  loro  genilori,  corne  |nirc  sono  tcniili  ad 
aiimeoiarlt  qualora  siano  sprovvisti  di  mczzi  I). 

70.  Se  vi  si  riüuuno  |x»8ono  csser\'i  astretti 
giuiKmlinento.  R oei  caso  di  assenza  dci  figli, 
il  Magistrato  pnô  aiilorizzarp  i gcnitori  a con- 
trarre  imprestiti  sui  loro  boni,  il  padrc  ( c 
non  la  madré)  pnô  anclic  alicnarc  i béni  mo- 
bili  dci  figii  che  si  trova  n posscderc,  non 
* per6  gl'iramobili  2). 

Titre  VUl.  Titolu  Vlff. 

De  l'Adoption.  bell’adouose  (Miivalat,  Ikrar). 


BI6LI0GR1FII. 

Chap.  l.  De  l'Adoption.  D’Hosson.  lÀr.  'i.  Chnp.  0. 

Chap.  II.  De  la  tutelle  Pharaon,  Tit.  8.  Ado/>tion. 
officieuse.  Gillotte.  Lie.  I.  .Sert.  7.  De  V. Adoption. 

80.  Ogiii  individuo  ha  il  diritto  d'adoUarc 
per  suo  orede  una  persona  deU'uuo  o deU'altro 
sesso  3). 


1]  L.  5.  §.  1.  O.  De  lignât,  lib.  « Et  insgis  puto.  etisra  si  non  minl  liber! 
• in  polestale,  alendns  a psrentibus  ; al  vke  mutua  alere  parentes  debere  ». 

2]  L.  cit.  pr.  • Si  quia  a liherii  ali  desideret,  vel  si  Itbori  ut  a parente 
« èsibeanlnr,  judex  de  ea  ra  rngnoicet  ». 

3]  Inst.  pr.  De  Adoptionihut  « Non  sotum  tamen  naturales  liberi.  se- 
t cundum  <*a  quM  diximus,  iu  polestale  nostra  suot,  vt-rum  etiani  bi, 
« qu<>$  adoptanius  ». 
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8 1 . L’adoiionc  è patronale  ( mu valal  ) quaniio 
alcuiio  si  riconosce  corne  scbiavo  alTrancato 
dalla  pcrsona  chc  si  adoUa  corne  Patrono. 
Essa  dk  il  diiilto  di  succcderc  nclla  ercdilk 
dell'adottanlc. 

82.  Per  la  sua  validilk  richiedesi,  clic  l’a- 
doltaolc  non  abbia  credi  naturali  di  nessuna 
sorte;  cbe  l’adozione  avvenga  per  il  libero 
consenso  dcllc  parti;  cbe  l’adottalo  sia  mag- 
giorc  e sanp  di  mente  ; c se  è minore  è ne- 
cessario  il  consenso  de)  padre,  o dcl  tutore. 

83.  L diriiti  dcll’  adottato  conservano  tiitta 
la  loro  forza  llncbu  l'adoltantc  non  ba  postc- 
rità. 


8i.  L'adozione  è filiale  (Ikrir)  quandoal- 
cuno,  sia  uomo  o donna,  riconosce  per  suo 
liglio  un  altro  individuo  dcll'  uuo  o deH’  allro 


sesso. 


83.  Trc  condizioni  riebieggonsi  per  la  sua 
validitii. 

1°  Oic  la  nascila  dcll 'adottato  sia  rico- 
nosciuta. 

2°  Cbe  l’uno  c l'altro  abbiano  l'ctà  nccossa- 
ria  per  rendcrc  possibili  i rap|iorli  di  figliazione 
Tra  l'adottantc  c T adottato  1). 

3*  Chc  la  dicbiarazionc  dcll’ adottantc  sia 
acccltala  dall’ adottato,  sc  ba  l'ctà  dclla  ra- 
gionc.  . ^ 

80.  In  questa  spccie  di  adozionc,  l’ adol- 
tato  si  considcia  appartencrc  alla  fainiglia 


l).Inst  §.  4.  De  Adoplionibut,  « Minorem  naU  non  posM  roajorem  a I- 
„ optaro,  placet  ; adoptio  etiim  iislurara  iniitatur  et  pro  inonstro  est,  ut 
« major  sit  filius  quam  patur  >. 
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*lcir  ailoUaulo,  co]  dirilto  di  succcdcrc  nclla 
saa  eroilith,  aodic  qmado  vi  sono  dci  disccn- 
donli,  od  allri  credi  Icgiltimi  1). 

87.  L'adozione  è paterna,  o materna, 

. qiiando  alciino  adolla  un  aliro  individuo  del- 

ruoo  O l'allro  scsso,  per  sao  padre,  o per 
sua  mailre. 

88.  Qiiesl' adozionc  (a  aeqiiislare  all'ailot- 
lalo  tuu!  i dirilli  ddla  paterniüi. 

89.  I.'adozionc  è collaterale  ailorcJiè  si 
adoUa  alcuno  corne  fi'atello,  zio,  cugino  o 
nipotc  2). 

90.  L’adollato  perô  non  puô  cscrcitarc  i 
dirilli  di  .succossioiic  siilla  crcdilà  ddl'adot- 
lantc,  clic  in  mancanza  di  credi  logillimr  c 
naturali. 

Titre  IX.  Titolo  IX. 

De  la  puissance  paîernclle.  ' patria  potesta’. 


BIBUOGRkFIII. 

Pliaraon.  Til.  Vil.  Autorité  paternelle. 

D Hosson.  Cod.  Cir.  Lir.  III.  Chap.  V. 

91.  n padre  l.a  dirilto  di  nnire  iii  malri- 


1]  Inst.  §.  8.  De  Adr.pt.  « In  plurimis  aulem  causis  assimilatur  is  qui 

n niloptnlus  vel  .arro(;nlus  est,  ei  qui  ex  legitiino  matrimonin  nalus  esl  ». 

2)  Inst.  §.  6.  De  Adopt.  « Kt  lam  niiuin  alieniim  quis  in  loeum  nepolis 

« potest  adnpl.are,  ciuam  nopolem  in  loeum  filii  ».  I romnni  non  rieo- 

noseevano  e.he  quest  adozionc  dire  la  filiale.  Il  dirilto  inusulmano  è 
molto  plü  l"rgo,  pereliè  l’ammelte  per  ogni  specie  di  |wrenlela.  È facile 
I owervnrc  che  ammessa  una  voila  la  finzionc  di  dirilto  dell'adozione , 
puo  logica mente  c.slcmlersi  quanto  la  estendo  quella  legislazione. 
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nionio  a suo  piacimcnto  i ligli  coslituiti  in 
minore  clà. 

02.  I maggiori,  sicno  essi  masclii,  o fcm- 
mine,  non  lo  possono  csscrc  scnza  il  loro 
conscnso. 

93.  Il  padrc  ha  il  diriuo  di  amministrarc 
i bcni  dei  flgli  minori,  scnza  aicnna  resjwn- 
sabiliUi  1). 

91.  Se  il  |)adrc  lia  dei  dcbiti,  o dei  bisogni 
nrgenli,  piiô  impcgnare  i bcni  dei  snoi  figli 
minori. 

Titolo  X.  Titr»  X. 

DELLA  ihüobita’,  TiTELA  (vclîs),  • Dc  la  mioorité,  lutelle, 
B DELLA  EM.u(ciPAnosii.  ct  émancipation. 

BIBLIOGRAFII. 


Pharaon.  Tit.  10.  Dc  !a  majorité:  Chap.  /.  Dc  la  minorité. 

D’Uosson.  Lin.  3.  Chap.  7.  De  la  .Majorité  2).  Chap.  II.  Dc  la  tutelle. 
Macnaghten.  Chap.  8.  nf  guardians  and  Chap.  III.  Dc  l’emanci-  . 

mtnority.  ' ' pafion. 

Kalil.  Chap.  17.  De  la  Minorité. 


93.  Ogni  iu'Iividtio  dei  due  sessi  si  consi- 
déra costituilo  in  minore  ctà,  lino  allu  spi- 
rarc  dei  llî*  anno,  a 'mono  cbc  dei  segni  di 


1)  L.  -1.  D.  De  aequirenda  possessione.  « Qiiirtqnid  fdius  peculiari  nOmina 
< «pprehendcrit,  id  slatini  paler  ejus  pissidet*. 

2)  Neir  indice  dei  capitoli  dei  AIuUeka-el-Ebhor  riportato  da  Worms  fle- 
chcrches  sur  ta  constitution  de  la  propriété,  troviamo  il  seguente  litolq 
cbc  manca  nel  d'Hosson  — De  l'emaiicipativn  legale. 
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pnbcrtà  non  si  manifeslino  prima  di  tina  talc 

CJMKSI. 

06.  I Inlori  (vdy)  sono,  o naliirali,  o per 
Icstamcnto  1}.  Sono  inoUrc,  o prossimi,  o 
rcinoti. 

07.  Sono  tutori  prossimi  il  padre,  l'avo 
palcrno,  nd  i loro  cscculori.  Sono  remoti,  i 
congiiinti  délia  linca  paterna  più  distant!. 

08.  I tutori  natiirali  sono  i disccndonli, 
asccndcnii,  collateral!,  dclla  linca  paterna  dd 
ddiinlo;  c mancando  qiicsti,  i parenti  délia 
linca  materna,  sempre  con  preferenza  dcl  più 
prossirao  al  più  remoto  2). 

00.  I.a  dilTcrcnza  di  ciilto  distriipgc  il  di- 
ritlo  di  tutcla  die  du  la  patemitù. 

100.  Ncl  caso  di  mancanza  di  tutori  na- 
tiirali,  0 testamentarii,  la  tutcla  risiede  nd 
magistrato,  corne  incaricato  ddla  tutcla  di 
tutti  gli  aliilanti  ddla  sua  giurisdizionc  ô). 

101.  Senza  il  eonsenso  dcl  tutorc,  il  minore, 
non  puo  nè  contraire  matrimonio,  ne  fare  il  di- 
vorzio,  ne  contrarre  obbligazioni,  ne  fare  impre- 
Etiti,  nè  verun  altro  atto  obbligatorio,  chc  non 
ridondi  a suo  maiiifcsto  rantaggio.  Qiiindi 
piiù  senza  il  tutorc  riccverc  c l accettarc  una 
donazionc  4). 


1)  Inst.  g.  3.  D'  Tulrlis.  « Permis-sum  est  ilaque  pnrenlibus  librris  im- 
« piiberibus,  quos  in  poteslale  liabent,  leslamcnio  tulores  dnre  ». 

2)  Iiisi.  pr.  Df  Irgit'ma  ngvnl.  Uilelii.  « Quibiis  nutem  testamenlo  tulor 
« datiis  non  sil,  bis...  agnati  surit  tulores,  et  voeantur  legitimi  ». 

G)  Inst.  §.  4.  T>e  Ahlinnn  Tiilnrr.  « Sed  hoc  jure-ulimur  ut  Romae  qui- 
€ dem  pr.ieferlos  urbis,  vol  pntotnr...  in  provitiriis  aulcm  pniosides  c\ 
« inquisitione  tiitores  cremcnl.  vol  mneistratus  jussu  praesiduin...  » 

.1)  Inst.  pr.  De  mirloii/nlr  tiilonim.  n Auetoritas  autoni  liitoris  in  qui- 
« hiisdani  caiisis  necossari»  piipillis  est,  in  quibusdain  non  est  nrressnria. 
« L't  ccce,  SI  quid  dare  sibi  stipuletur,  non  est  necessaria  ; quud  si  aliis 
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102.  Il  tutorc  pui)  unirc  in  nialrinionio  i 
stioi  pupilli,  anciic  contre  loro  voglia.  .Vrri- 
vali  perô  alla  inaggiorc  ctà , senza  avcrc  con- 
sumato  il  matrinionio,  possono  domamlame 
la  nullità. 

lOÔ.  Il  tutorc  non  puù  vcmlcrc  la  pro- 
prictà  immoliiliarc  dei  siioi  pupilli,  cccetto  il 
caso  di  grave  necessith,  o quando  dalla  ven- 
dita  puù  ritirarsi  il  doppio  dcl  valorc  I). 

104.  I debiti  contratti  dal  tutorc,  per  il 
mantcninicnto  c<l  cducazionc  dei  minori,  deb- 
bono  c^.scrc  da  q iesti  pagati,  allorcbè  giun- 
gono  alla  maggiorita  2). 

lOo.  I minori  sono  responsabili  di  ogni 
danno  volontario,  od  inginria  arrccata  ai  béni, 
od  interessi  allrui  3). 


« pupilli  promillant.  necessaria  est.  Namque  pbicuit,  meliorem  quidem 
« suam  ronditionem  lirero  eis  faccre,  rl'am  sine  luturis  auctoritalr,  de- 
f lerioreni  veio  non  aliter  qnain  tutorc  auetore. 

11  Ij.  27.  n.  /)e  lulminifir.  tutnr.  « Tutor  qui  lutelam  Rcril,  quantum 
t >il  providentinm  pupillareni.  domini  loco  haberi  débet  ». 

L.  12  §.  1.  I).  Eud.  « Pupillus  rein  a tutore  légitime  distractam 
« vindirare  non  polest  ». 

2)  L.  1.  g.  12.  n.  Dr.  nilmitiisiral.  tiilor.  « Quao  bona  fidc  a tutorc  gesta 
« sunl,  rata  hahciitur  ». 

« S.  3.  Tutor...  niereedes  praeeeptoribus,  non  quas  minimas  poteril, 
« sed  pro  ficultatc  patriinonii,  pm  dia'iitate  nataiiuni,  ronstitiiet  ; ali  • 
« menin  servis,  libertisque...  praoslabil,  solemnia  munera  pirentibusque, 
« cognatisque  mitlet  ». 

3j  In.st.  S.  18.  Dr  obbligal,  aune  r.v  drUrtn.  « In  summa  scienduni  est, 
« qiiaesilum  es.se,  an  inipubes  rem  alienain  aiiiovendo  furtiim  faciat.  Et 
c placet;  quia  riiiiuin  e\  airce.tu  con.sistit,  ita  demum  obligari  eo  crimini 
« iinpubcrcm,  si  pro.viinus  pubertnti  sit,  et  ob  id  intelligat  se  delinqucrc  ». 
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Titre  XI.  ' Titdo  XI. 

De  la  nr.ajorilé,  o£LLA9iÀGfiioiuTA’,Bi>EU.'i.NTERi>izio!(E(lla(ljr). 

de  l'iDlcrdiclion,  — 

et  du  conseil  judiciaire. 

— BIBLIOBMFII. 

Pharaon.  Tit.  10.  De  la  majorité  et  inter- 
diction. 

D’Hossod.  Lie.  6.  Cliap.  5.  De  l’interdiction 
cicile. 

Kalil.  Chap.  7.  De  l'intei'dictim. 

lOG.  L’cià  délia  maggiorità  c indicata  dai 
segni  délia  pubertà  I). 

107.  Bisogna  pcr6  ebe  l’ uomo  abbia  12 
auni  compiuti,  c la  donna  9 anoi,  e chc 
dichiarino  sollo  giuraracnlo  di  esscrc  puberi. 

108.  In  aiancanza  di  ci6  la  niaggiorilà  c 
ilssata  pei  duc  sessi  a 15  auni  conipiti  2). 

• ■ • 109.  A questh  età  l’ nomo  libero  divicnc 

jiadrone  delle  sue  azioni,  c puo  disporre  dei 
suoi  béni. 


1)  IiMtit.  pr.  pMifcn.î  medis  tvtela  finitnr.  « Pupilli  pujiillaeque,  cum  pu- 
« liPres  fsse  eoeperint,  liit«la  libi'nitilur.  Puberlatcni  autrm  vclcres  qui- 
t ilem  non  soluiii  ex  nrinis,  sed  elinm  ex  babilu  corporis  in  roasculis 
U aeslimari  voirbunt  d. 

2)  Srcondo  Alacnnplen  a 16  annii  E sreondo  il  rito  Malecliila  a 18  annt 
per  i niaschi,  ed  a 15  pur  le  femmine,  o 17  srcondo  abri.  Par  diritto 
Komaiio  Giualinianco  la  puberlà  pci  niasclii  è fissata  a 14  anni  c per 
le  femmine  a 12  anni  compiuti.  Inst.  pr.  Quibtis  modis  tutela  finitiir. 
« Pubeilalem  in  masrulls  posl  quarluin  dccinium  annum  coniplrtum,^.. 
« in  reiiiiiiis...  post  duodecimuni  annum  completura  viripolenlcs  «sse 
< credentur. 
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1 10.  L' inlcrdizieoe  chrilB  colpisce  sci  classi 
(li  pereone,  cioJ>,  i iniiiori,''rvecctii}TUb«;illi, 
i pazzi,  gli  schiavi,  i prodiglii,  ecl  i falliii  1). 

111.  Nessano  di  qncsti  interdeiti  è abilc 
a conlrattarc,  sc  non  è aiitorizzato  esprcssa- 
incute  a farlo  dal  padronc,  sc  c schiavo;  dal 
tutorc  logillimo,  se  è vcccbio  o minore;  dal 
cnralorc  nominato  dal  magistrato,  sc  è pazzo, 
prodigo,  0 fallito  2). 

112.  Sono  perô  grintcrdctü  abiii  a far 
tutti  qiiegli  atli,  da  cni  pnè  loro  ridondarc 
un  guadagno,  conic  acceltarc  lina  donazionc, 
una  successione,  od  un  logato  3). 

113.  Sono  inabili  a slare  in  giudizio,  o<l  a 
cmcttcrc  giiiramenti  a loro  carico. 

114.  Untinorcedil  vecchio  interdclto,  non 
possono  repudiarc  le  loro  mogli,  nè  eoianci- 
pare  gli  sebiavi,  ncppurc  col  coasenso  dol 
tutorc. 

113.  In  caso  di  dclilto  sono  tutti  Umiiti 
aile  indennith  relative. 


1)  Inst.  §.  3.  De  Curatoribiis.  <c  Furioai  quoque  et  prodigi  liect  majores 
« 23  annis  sint,  taruen  in  curatione  sunt  agnatorum.  §.  4.  Sed  et  men- 
« tecaptis,  et  snrdis  et  mutis,  et  qni  morbo  perpetuo  Uborant,  quia 

< rébus  su>$  superesse  non  possunl,  quratores  dnndi  sunt. 

2)  Instit.  §.  1.  loc.  ctU  <t  Uantur  autem  curatorcs  ab  hisdem  mngistra- 
I tibus  a quibus  et  tutores.  8ed  curalor  testamento  non  datur  ...  » 

3)  Inst.  g.  7.  De  itmlili  bvs  tlipulat.  a Mutum  neque  stipulari  nequo 

< promittere  posse  palam  est.  §.  8.  Fiino.sus  nulliim  negotium  gerere 
« potest,  quia  non  intelligit  quid  agit.  g.  9 l’upillus  omne  negotium 

< rente  gerit,  ita  lamcn.  ul,  sieubi  auctorilas  tutnris  necessarin  sit, 
« adbibeatur  tulor,  veluti  si  ipse  obligatur;  nam  aliuin  sibi  obligare 
K etiam  sine  tutoris  auctoritate  potest  >. 


m 


i>*arK  III.  Diarrro  pmvato. 


LIVRE  DELXIÈME.  LIBRO  SECONDO. 

Dti  Biên$  et  Jte  differentes  Del  BcbI 

modifications  de  la  PropridU.  c delle  dUfferentl  iue«llBea>ioBi 

délia  Praprletà. 


Titre  J.  Titolo  I. 

De  la  distiiictious  des  biens.  della  msti.hiosb  dei  bem. 


Chap.  I.  Des  immeubles.  BtBLIOGRàFlk.  - 

Chap.  II.  Des  meubles. 

Chap.  III.  Des  Biens  Wonns.  Becherches  sur  la  constitution  de  la 
dans  leurs  rapports  acec  propriété  territoriale  dans  les  pays  Mtmd- 
ceux  qui  les  possèdent.  ma  ns. 

Belin.  £tude  sur  la  Propriété  Foncière  en 
pays  JUusuiman. 

Du  CauiToy.  De  la  Propriété  en  droit  mu- 
sulman. 

D’Hosson.  Cod.  Civ,  Liv.  2.  Chap.  4. 
GilloUe.  Zir.  2.  Des  Biens. 

IIG.  I béni  si  dislingiiono  in  mobili  cd 
iminobili  1). 

1 17.  I béni  imiiiobili  comprendono  ci6  clic 
c fisso  al  suolo  per  se  stesso  {ghmri-men- 
quoulé)  corne  terre,  case  etc.,  o per  desti- 
nazione  come  gl'instnimenti  aratorii,  gli  alberi. 


1]  L.  1.  D.  De  aed.  ed.  « Labco  scribit...  de  venditionibus  rrrum,  esse 
« tam  caruiii  quuc  soit  sunl,  quaiii  carum  quae  mobiles  ». 
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ol  ogni  altra  cofui  lalmonic  atlaccala  al  icr- 
rcnotla  non  potcrsi  slaccare  scnza  un  ilanno  I). 

1 18.  I boni  niobili  sono  le  cose  che  si 
muovouo  per  se  stesse,  o per  impuiso  di  uua 
for7.a  cstranea  ; che  in  (ernaini  ginridici  si  di- 
CODO  menqoulé,  o mdf,  e cseid  2). 

1 19.  Quanto  alla  proprictà  iminobiliare  per 
rapporto  a chi  ne  c il  subictto,  le  terre  di- 
vidonsi  in  cinqiie  classi. 

A.  Terra  Mulk,  cbe  cioè  appartiene  in 
proprieth  assoliila  ai  Particolari  5). 

n.  Terra  3/int'è,  che  appartiene  allô 
stato,  c costituiscc  il  Dominio  pubblico. 

C.  Terra  Afetrouké,  comune  o lasciata 
all'uso  del  pubblico  corne  le  vie  pubbliche, 
la  terra  di  cui  si  serve  la  pnpolaziono  di  uno 
o più  cantoni  per  i pascoli  4j. 

D.  Terra  Alévdl,  terra  morla,  che  non 
ha  proprielario,  ed  ë incolla  ed  abbandonataSj. 

E.  Terra  Mergoufé,  che  appartiene  aile 


1)  L.  17.  §.  7.  # B.  D.  De  act.  empl.  Fundi  nih’l  nisi  quoi  tern, 
« ro  tenol.  l/ibco  scribit,  ra  quae  perpelui  usu.s  causa  in  aed'nciis  sunt, 
« aedirinii  esso. 

L.  44.  1).  De  rei  venditaf,  a Fruntus  pondnntes  nnrs  fiinili  videntur. 

2)  L.  1 . D.  De  aeil.  ed.  L.  .30.  C.  de  jure  (loi.  L.  93.  De  verbor  signif. 
I Mnbil'S  aut  seinoventes  >. 

3)  lies  prirolae,  res  sivgnlorum.  Inst.  pr.  De  verum  divis.  « Quae  in 

« niistrn  pitrimonio  sunt  ».  * 

4)  Inst.  §.  6.  De  rer.  div.  « Universitati.s  sunt,  non  singulorum,  quae 
« in  nivilnlihus  sunt,  thealra,  stadia,  et  si  i|ua  alia  sunt  communia 
• r.ivitalum  ». 

Inst.  §.  2.  toc.  cil.  t Flumina  aulem  omnia,  et  porlus  pubblica 
« sunt  >. 

L.  2.  §.  22.  D.  iVc  quid  in  loco  pubt.  « Publicas  vias  dicimus,  quas 
t (iraeci  rcgias,  nnstii  praetorias,  alii  consulares  vias  appcllant  ». 

L.  2.  I>.  De  via  pubt.  i Viara  publicani  populus  non  ulcndo  ainit- 
» tore  non  polest  ».  ^ 

5}  lies  niilUus. 

S2 
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inaiii  nioi'lo,  p non  è sng»<rUa  a miit.iEioni  1). 

120.  l.t>  lorm  .1/inc',  o Duininio  |iiil>lilira, 
coRtituisrono  il  |ialriinonio  privato  dollo  Slaln. 
Rssc  oomprcmiono  i canipi,  le  forcste  ed  allri 
foiidi  di  ciii  pnô  dis|H)rrc  il  (jovcrno,  c chc 
non  po&soiio  essor  possednte  dai  [trivali  senza 
niia  coucossiunc  governativa. 

121.  Ouosle  terre  sono  conccdiilu  ai  privati 
niodiaiitc  un  titolo  possossario  doUo  lafiou,  r 
dietro  il  paganitMilo  aiitici|>alo  ( mou'  aJijièlè) 
di  lina  somma  al  governo  2). 

122.  I concessioinrii  ne  liaiino  il  piono  c 
liliero  godimento,  ma  non  ne  possono  dispnrro 
st>iiza  il  cnnsciiso  dcU'anloriâ  compelciito. 

123. 1 cOnccssioiiarii  jicrô  possono  construire 
in  dollo  terro,  c piantarvi  alberi  o giar.lini 
col  |)cniicsso  deir  .\utorilh  compelciilc. 

121.  l.c  terre  .1/iViV,  in  til  guisa  concchiie 
dallo  slaio,  passano  |icr  succcssionc  agii  creJi 
dcl  eoncessionario,  cd  cgii  puù  dLsporne  lilie- 
r.nnciitc  |ier  vondita,  donazionc  cd  ogiii  altro 
tilülo  Iranslativo  di  propriclà  3). 

123.  Le  tciTC  Miriè,  clie  anche  senza  lilolo 
originai'io  o Iniwu  sono  posscdiilc  e colliva'.c 


1)  l'ifl  ipirslH  pos.sono  rnni|imidersi  le  rci  soernr  e yeliÿtosiie  dei  romani, 
ollnr  ipit  Ile  vii.r.olnle  (■«■r  lu  pi-oprielà  id  uiia  |>ia  istiiuzionc  coi  ri.scj-vu 
di'll'iiMiri ullo.  liîSt.  §.  8.  De  ter.  ttiv.  « .Siicnie  ros  suiil,  tpiae  rilc  per 
U poiililires  Deo  coiisteralae  siiiit  ; veluli  aedos  saiT,ac  cl  doiiaria  <|uac 
s rite  ad  minisli-iium  llui  dedlvala  suni  ». 

2)  Uuesie  l'oiicessioiii  ffiveilialiw  i on  isponitonn  rsallameiilc  ail' oçec  i cc- 
tiÿolis  o I mphileutiriiriiis  iliH  Romani.  cli«  vii  o duiinilo  da  Wurkitiiig 
Cvmvu  iit,  Lit).  2.  Cip  3.  §.  338  a Est  i mpliileusi.s,  vel  ager  vectigalis, 

- • jus  in  fui.do  nliciiu  pleiiissiniain  conlinens  fiuemli  cl  de  eo  dispo- 
V MiMidi  faniIlHli'iii.  suh  loge  amiuae  peiisi<>nis  illius  domino  solveiidae  ». 
liilalti  sappiamo  clic  gl' Inipcrstoi-i  romani  solcnino  alHUare  i lom  roinli 
in  lui  guisu,  onde  fosiero  inessi  in  ciillnra.  t'ed.  Theitl.  l.  b.  I'.  Iil.  13. 

3}  liisl  § 3.  De  Uiut.  el  wituxtet.  » L'i  ivce  de  praedns  qune  |>erj)eluo 
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per  10  aiiiii  ila  (pialciino,  non  gli  [lossono 
essor  rilollc  ; c<l  egli  pn<»  oUencro  senza  spese 
dair  Autorità  il  titolo  di  (niwu.  ' 

120.  Tulle  le  id'rj  eondizioni  ed  effotti  di 
qiiCElc  crnc!Ssioni  di  lerrc  Miriè  sono  dcler- 
niinate  dalle  ordimnzi;  inipcriali  relative. 

127.  I.C  mine  d'oro,  d’argenlo,  di  rame  c 
di  ferro  ; le  cavedi  piclrc  c gesso  ; le  minicrc 
di  zol'o,  niiro,  smeriglio,  carltone,  sale  etc. 
s|«-ttano  al  prnprielario  del  lcrreno.  Ma  se 
Iratlisi  di  ntalerie  soggette  a fnsione,  un 
qiiinlo  va  al  tesoro  delb  stalo  Ij. 

128.  Il  Icsoro  di  inonete  od  allri  oggcUi 
preziosi,  elle  portano  un' iaipronla  Musulinana 
appaiticne  al  lVo|  ri ‘îaiio  del  terreno,  il  qiialc 
lierii  a tilidi  i!i  Ziklal  deve  darne  un  qiiintn 
al  Bciul-nial.  Ma  se  [lorla  un'embleina  in— 
redile  O la  cracc,  iu  tal  caso  è sottomesso  al 
K'Iioum/i  2). 


« quiliusiinni  fnienda  Indtinlnr,  id  est.  ul  qiiandiii  pensin  slve  redilns 
« pro  liis  cloniinn  praestetur,  neque  ipsi  eoniliirlori,  noipie  haereilt  rjiis 
a eiiive  roiidiiclor.  Iierpsvc  ejns  id  priieilinni  vendideri'..  .aut  «lonaviM-il. 
a nul  dolis  nominc  dedrrit  aliove  quo  modo  .alienavciil , .nurerro  - 
a lieeat 

1)  La  IpRislaiionn  Miisidm.ma  è niolto  piii  larga  delle  antiehe  legishzioiii 
piiroppo.  n di  «Iruno  drlle  modmie  rirea  alto  minière;  Riacnlife  in  En- 
ropa  le  minière  hanno  co'ilituilo.  c costiluiseono  liillora  in  nlcune  parti,  le 
en>i  dette  rrfinlif.  Cnn  l'mitazione  rrC’ ssiva  dei  ilirilli  di-l  proprietario. 
Qiiantn  al  dirillo  romano  pin’»  eitarsi  la  |„  1.  /te  tncinl/iir.  rt  infini, 
chc  allribiiisce  al  (iseo  la  di’cima  s>.i  melnlli  elio  Irovansi  nei  fnivli  privali. 

2)  !..  31.  §.  I.  Df  nctinir.  rer.  (Inin.  « Thésaurus  est  relus  qiiaodani 
0 deposilu»  peeuniae,  rujus  non  cxlal  memorin,  ut  jani  domimini  non 
« ha  beat  ». 

I.C  ambiguilà  n difTcrenze  di  opininni  nbn  esislnv.ano  fra  i giiirisli 
romani,  cirr.i  alla  proprielii  del  tesoro  Irovalo,  vennero  toile  ilalITm- 
peralore  A<Iriano,  il  qiiale.  slabili  « iil  si  qiiis  in  suo  rcperi.ssel,  ipso 
« perlinriur;  si  qnis  in  aliono,  dimiilium  domino  darel;  si  quis  in  pii- 
» bliro,  ciim  lisco  ne(|uaIUer  partiretLr.  Inst.  §.  .30.  De  rer  ilivis.  I..  53. 

« pr.  g.  3.  cl  4 ü.  Ùü  acquir.  rer  domin.  L.  3.  §.  10.  U.  Uo  jura 
« iiîci  ». 
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»A«TB  in.  Durrro  >pmvATo. 


Titre  //. 


Titolo  II, 


De  la  Propriété. 


OBLLA  FIOPBUTa'. 


BIBLI06HAFII. 


Chap.  /.  Du  Droit  d’ac- 
cesion  sur  ce  qui  est  produit 
par  la  chose. 

Chap.  II.  Du  Droit  d'ac- 
cession sur  ce  qui  s'unit  et 
s'incorpore  à la  chose. 

Sect.  I.  Du  Droit  d'ac- 
cession relativement  aux 
choses  iinmot>ilières. 

Sect.  If.  Dh  Droit  d'ac- 
cession relativement  aux 
choses  mobilières. 


Worms.  Loc.  cit. 

Bclin.  Loc.  cil. 

Du  Coiirroy.  Loc.  cit, 

D'Hosson.  Loc.  cit. 

GilloUc.  Liv.  2.  lit.  2.  De  la  Propriété. 
Pliaraon.  Lie.  2.  lit.  1.  De  la  Propriété. 

129.  I.a  proprielb  privata  o Mutki  1j,  è 
qudla,  (K  ciii  si  pué  dis|)orre  c godere  lil)e- 
ramente  nel  motlo  il  |iiti  assoluto,  e chc  dî» 
il  dirillo  di  posso.icrla,  c raccoglierne  tutti  i 
friitii,  renditc  ed  accresciinenli  ; di  tnodificarla, 
divi  l(rla,  alienarla  ed  anclic  dbtrug^rla. 

130.  Per  U1CZ7.0  délia  occupazione  si  acquisla 
la  propricta  delle  terre  senza  propriciario,  dette 
morte  o.l  incolte,  racttcndole  in  eiiltuia  o facen- 
dovi  altri  larori  elle  servaiio  ad  utilizzarle  2J. 

151.  Ogiiuno  piiù  tagliare  légua  da  arderc 
Eiillc  montagne  - mubdh  - abbandonate  e senza 


1)  È questo  il  domiiiium  dd  rnm.ini,  r.Iie  suoi  dofinirsi  « Dominium  seu 
« propri'-t.'is,  definiri  pusse  videliir,  jus  absnlulissiitium  in  ro  eorpoinli, 
« cotilinens  plenissiniam  de  ea  dispnnmdl  farullalciii,  in  qiinnUim  sp«- 
t cinli  legis  alirujus  snnctioiie,  mit  ipsiii.s  proprietarii  vnlunil.itc  restiicta 
« non  est.  Waikiitiig  Comiiieii.  Ld).  3.  Cap.  1.  §.  202  » 

2)  L.  3.  D.  De  urqiiir.  rer.  dom,  a yuod  imllfus  est,  id  naturali  rationo 
< (H'cujianti  cuncvUitur  i . 
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propnelario,  o dic  non  sono  ilcslinntc  all'uso 
c gotliinonlo  di  un  qiialchc  comune.  « 

152.  I IriiUi  nnturnii  o industriali  delta  terra 
apparlengono  al  proprietario. 

135.  La  proprîetà  deHa  terra  importa  la 
proprietb  del  disotto  e del  disopra;cdil  pro- 
prietario pii6  farvi  tutte  le  pianta^ioni  e co- 
struziuiii  elle  più  gli  convengono;  e fatte,  diven- 
gono  sue  1). 

134.  Seqnalcuno  costruiscc  arhitrariamente, 
0 pianta  alberi  nel  terreno  altrni,  il  propric- 
lario  dietro  ricorso  aU’autorîl'a  competente,  lia 
il  diritto  di  alibaltere  i Tabliricati,  e sradicarc 
gli  alberi  2). 

1KÎ.  1,0  slcsso  devedirsi  se  di  varj  com- 
proprietarj,  iino  procédé  a costruzioiii  o pian- 
tagioni  arliilrarie.  Queste  potranno  essor  toile 
dalla  porzione  assegnata  agii  allri  comjiro- 
prietarii. 

136.  Seqnalcuno  in  buona  fede,  cioc  nella 
giiista  cirdenza  di  essor  proprietario  di  un 
terreno,  vi  costriiirh  o pianterà,  ed  in  segirito 


1)  L.  7.  §.  10.  D.  De  acqiiir.  rer.  (loin.  « O.iine  quod  inaediricatar,  solo 
U redit  «. 

I,.  2.3.  l>.  De  Usnris.  « Oninis  fruclus  non  jure  semiiiis,  $ed  jure  soli 
« piToipilur  ». 

L.  7.  § 1.3.  D.  De  arqnir.  rer.  o Ratio  non  pennillil,  ut  alterius 
« (irbor  inlrllis.aliir,  quam  cujiis  fundo  rHdirrs  eqissel  ». 

2)  Insl.  § 30.  De  rtr.  dtv.  « .Si  quis  in  niieno  stdo  sua  mataria  aedifi- 
« caviTil,  illius  fit  diiinus,  cujiis  et  soliini  est...  nam  sriunti  nlicnuni 
« essn  soinm.  potest  rulpa  ohdci,  quod  temrre  «editiravit  in  co  srdo, 
« qii'id  iiiti'lli..oict  niiemim  esse  31.  Si  Tilius  siiain  plantam  in 
« Mrvii  solo  pDsiierit,  .Mc.vii  planta  erit,  si  moilo...  radircs  egnrit  ». 

Sibbene  il  diritto  Musulrn.inn  diflerisca  in  lal  qHCstinne  da  quello 
romano,  pure  sono  in  p.artn  rawirinati  d.il  disposlo  drlla  L.  S.  Cad. 
De  lt''i  vendiciit.  « Quod  in  solo  tuo  aedifieilum  est;  quo.id  ni  ea  causi 
a minet,  jure  ad  le  pirlinel  ; si  verofueiil  dissulutuiii  uedilicium,  iiia- 
« teÜa  ad  prisliiiuiii  duminuni  pertinet  ». 
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verra  cosUtalo,  clic  apparlîcnc  a.l  nn  allio; 
in  tvl  caso  se  il  valorc  délie  costriirJoni  o 
jiianlagioni,  sorpssa  qiiollo  dri  lcrrono,  verra 
pigalo  al  propriclario  il  prezzn  cfleltivo  (Ici 
lcrreno,  c qucslo  sarà  lascialo  al  propriclario 
dcllc  costmzioni  n piantagioni  IJ. 

137.  Ma  se  il  lcrreno  costa  di  piii  di  esse, 
allora  ne  sarà  dclcrminato  il  prezzo,  chc  vcr;à 
pagalo  al  propriclario  dcllc  me.lcd.Tic,  c le 
coelruzioni  rcslcranno  al  propriclaiio  dcl  lcr- 
reno in  forza  dell' acccssioiic. 


Tilrt  III.  THo’o  lil. 

De  rCsuIruil.  Dell'  rsi  rai  TTo. 

I~  ~ 

BI3LI0&ntFII. 


D'Hosson.  Cor/.  Cir.  lAv.  Chap.  3.  Des 
hgs  h titre,  de  joui.^s(incc,  ou  d'usufruit. 
Pharaon.  Lie.  .3.  lit.  l. 

GilloUc.  IJv.  ô.  Tit.  2. 
lledara.  Boni:  2. 


1)  Inst  g.  30.  De  rer.  dir.  « Certn  iiliid  consl»!,  si  in  pnsscssin-c  cnn- 

* stituto  iM-iliriratni-p,  snü  flnminiis  petst  rioinuin  cs<c  snnin,  niv,  snl- 

• v.at  pretium  mslenne,  et  meredlrs  Ishioruni,  pnsse  enm  per  e\rep- 
< linnem  dnii  mali  repclli,  uti(|uc  si  bonne  fidei  possessor  Frit,  qtii 
« .iedilir4vil  ». 

Si  ns'iervi  corne  lanio  !t  dirillo  roinano,  rhe  qiiello  musiilminn.  prn- 
pongnno  la  slessa  qiiistione;  ma  I).  ri.snlvaiio  in  un  moHo'  dilferente.  |‘o. 
irebbe  mnlln  Oisculersi  sulla  prrrrrenza  Ha  Hnrsi  all'una,  od  all’allra 
delli!  due  snluzinni  In  ngni  rasn  quelia  délia  legge  miisulinan.v  non 
pub  dirai  iib  illogira,  r>è  stravaganlc.  Mi  sembla  che  qurlla  romans 
sia  piii  ennsenlanea  al  rispctlo  doiuln  alla  proprielà;  c qurlla  miisul- 
mana  püi  in  armonia  roi  prinnipii  délia  equMti,  e dei  liguardi  dovuti 
alla  buona  frde  del  possessorc. 
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158.  Puô  Qcconlarsi  il  goilimento  di  uni 
pripria  cosa  mobile  od  immobile  ad  uni  4mi 
[>crsona  riscrvaiidone  1)  la  proprietk. 

139.  Taie  usnrrutto  ai  accorda  specialnicntc 
per  teslatncnio  ; cd  il  legato  per  sua  natiira 
è vita  durante  del  Icgatario,  o |>cr  un  tempo 
determinato  ’i). 

110.  Nel  caso  di  silenzio  del  testalorc,  il 
legato  dura  q'ianto  la  vita  del  legatario  ; mono 
il  caso  clic  si  Iratti  dei  fiulti  di  uni  terra 
qualuiiqiic,  o dcl  prolotto  di  un  gregge. 

141.  Ncl*  primo  caso  I' ii.surruliiiario  non 
lia  diritto  che  ai  fnitti  di  una  sola  annuta; 
ncl  sccondo  ciso  ha  il  dirilto  al  (irulotto  fier 
una  sola  volta  dol  latte,  lana,  c parte  dcl  lic- 
stiamc. 

UEI  WACKP  3} 

1 12.  Ogni  proprietario  ha  il  diritto  di  ri- 
scrvarc  il  godiraento  od  usufrutto  di  una  cosi 
mobile  od  immobile  a sè,  alla  sua  |iostcrilà, 


1)  Inst.  pr.  De  Usufruci».  « L'bufructus  r»t  jus  aücnis  rebus  ulendi  frurndi, 
« salvii  ipi'uni  suüslHiitia  ». 

2)  Insl.  §.  i.  De  Uxiifructo.  « Isufrueliis  a pioprivlalc  separntioiiem  re- 
« ripit,  id(|ue  pluriniis  modik  uccidit.  L'i  coce  si  quis  alicno  usum- 
« li'uctum  Irguveiil;  nam  liercs  iiudam  proprietaU-m,  legaUirius  usum- 
« fi'ucium  ». 

3)  Il  sislema  ilei'Wackf  o iiniDobilizMzioni,  rosi  eslesn  iirll’lmiiero  üllo- 
luniio,  lia  molla  somiglianxa  colle  Eiinieusi  Erricsiasticlie  e di  iiiaiin 
inorla  di  Euiufia  Ed  iii  .spécial  modo  di  (|uclle  cho  facevaiisi  durante 
il  medio  CVO  dai  privali,  ondo  iioisi  al  siriiro  dalle  vessazioni  <lei  giandi. 
In  esse  infatti  il  proprietario  dirJiiarava  i suoi  leri nui  di  i/nminm  (/indtn 
di  una  cliiesa,  luiinaslcro  o<t  aliio  Ulitulu  pio,  al  quale  obbligivasi  uoi- 
rispunderu  un  annuo  ranone  fier  |■ecogl■izionu  padroiuile,  u quel  terreiii 
li'slavanu  ml  giidiinenio  i>er|)eluo  del  possessore  e dei  cliiailiuli  al  livello, 
ail' c.slinrione  dei  quali  il  domino  diretto  entrava  nel  |Kisse.sso  dei  beni, 
e CO  I riiiniva  il  doiniiiio  utile  alla  sua  projirietii,  chu  tinu  u quel  niu- 
uiciitu  eiu  stiita  plu  iiumiiialc  chc  ivale. 
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PARTS  III.  DISITTO  PUVATO. 


O quaiclino  iK  i suni  parcali  in  un  ordine  de- 
Icrminalo,  e di  attriliuirnc  la  proprietîi  ad  uno 
slahilimcnto  pio  o di  puliblica  ulilil^. 

1 43.  In  ciù  consiste  l’ iinmobilizzazionc  o 
Wcu-kf,  in  forza  délia  qnalela  cosa  immobi- 
lizzala  non  puù  csscrc  nù  vendula,  ne  donala, 
ma  deve  reslare  nelle  mani  dei  chiamali  al 
godimento;  alla  cstinzionc  dei  quali  passa  al- 
l'islituto  pio  a cui  è destinata. 

lii.  Ogni  proprietario  libero  di  una  cosa 
pu5  imraobilizzarla,  ossia  mcttcrla  in  Waekf, 
purebè  sia  sano  di  mente,  e maggiore  di  etb. 

143.  Per  la  validiüi  dell’  immobilizzazionc 
deve  egli  presenlarsi  al  Cadi,  chc  ne  fa  l'atto 
relativo  in  forma  autentica  [hodjtt). 

146.  Se  il  cosütucnte  I’  Waekf  non  si  ri- 
serva  espressamente  la  facoltà  iji  revocarlo, 
perde  a perpetuilk  la  facoltà  di  disporre,  délia 
cosa,  e non  ne  conserva  che  l’ iisufrutto  e go- 
dimenlo  che  trasinette  ai  ebiamati  1). 

147.  Alla  estinzionc  dei  chiamati  al  godi- 
mento od  usufrutto  délia  cosa  immobilizzala, 
questa  passa  nella  libéra  e piena  disponibilità 
délia  istituzionc  pia,  o corporazione  indicata  ncl- 
l’alto  di  ^Vackf. 

148.  Ogni  possessore  di  Waekf  puô  godeme, 
eil  anebe  locarlo  ad  un  altro,  ma  per  un 
tempo  determinalo. 

liO.  I béni  in  Waekf  sono  considérai! 
corne  una  proprieti  sacra  cd  inviolabilc,  ed 
al  sicuro  di  ogni  coufisca. 

1)  l'rrcissmente  corne  nelle  Eufitensi  di  mano  mnria,  il  rosi  dello  dominio 
utile  trHsmi-t levas!  ni  rhiamati  al  livrllo  in  furza  ilellc  paziom  cniiteu- 
tiche,  montre  il  dominio  direlto  restava  alla  niano  murtn.  ' 
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-loO.  Sebbcnc  rusurruttuario  non  possa 
(lisporrc  (Iclla  cosa  Wnclf,  pure  qiiamlo  si 
trovi  ncir  impossibilitli  di  mantcncrc  o rico- 
struire  i fabbricali  cho  vi  csislono,  oppore 
quando  non  lia  i mezzi  di  utilizzarc  la  terra 
immobilizzata,  puô  cederc  ad  altri  il  diritto  di 
fabbricarA’i,  o di  utilizzar  la  terra  dictro  una 
annua  rendila  o rctribuzione  1). 

101.  In  tal  caso  celui  clie  costruiscc  di  rien 
Tcro  proprietario  dcllc  coslruzioni,  dietro  il 

pagamento  dclla  detta  annua  corrcsponsionc;  / 

c pu6  disporne  a sue  piaciraento,  sia  per  atto 
tra  i viri  chc  di  ultima  volontà. 

102.  Nè  i successivi  ebiamati,  nè  l’istituto  a 
cui  favorc  è State  faite  I’  Wackf,  posseno 
andarc  al  possesso  dclla  cesa,  finchù  sia  pun- 
tualnicalc  pagata  la  cerrcsponsionc  stabiiita  2). 

Titolo  IV.  Titre  IV. 

DELiR  SEBTiTc’  Z).  Dcs  Scrvitudcs 

— eu 

Services  Fonciers. 

BIBLIOGRAFIâ.  — 

Chap.  I.  Des  servitules 

Khalil.  Part.  II.  Chap.  21.  Sect.  8.  Des  qui  dérivent  de  la  situation 

servitudes  publiques  et  particulières.  des  lieux. 

1)  In  questo  case  l’ TVnc^-f  aequisla  nncho  maggier  somîglianM  ron  i lirelli 
di  mano  morts,  attesa  la  prestazione  del  caiione,  che  nei  Wackf  ordi- 
narii  non  suol  corrispondorsi  ail’  opéra  pia. 

2)  Anche  nci  livelli  di  mano  morla  la  mancanza  di  pagamento  dell'annuo 
canonn  produce  la  caducitîi,  e dh  il  diritto  al  domino  direlto  di  otte- 
ncre  il  por-sesso  e godimento  del  fondo  livellare. 

3)  Le  servitü  in  diritto  musulmano  sono  piutlosto  restrizioni  délia  pro- 
. priclà,  che  vere  scrvitii  o jura  in  re  nel  senso  romano.  Sono  in  una 

parole  quelle  che  impropriamente  soaliono  cMamarsi  servilù  legali, 
perchîi  stabilité  dalla  iegge,  c non  dalla  volontà  dell'uomo. 
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PAITU  III.  DIHITTO  PHITATO. 


Cliap.  //.  Dex  sen'itiidrs 
étahUes  jMir  la  loi. 

Sect.  1.  Du  mur  et  du 
fl  sse  mitoyens. 

Sect.  2.  De  la  distance 
et  des  ouvrages  interme- 
diaires. 

Sect.  3.  Des  vues  sur  la 
propriété  de  son  voisin. 

Sert.  4.  De  l'egout  des 
toits. 

Sect.  5.  Du  droit  de 
jiassage. 

Cliap.  in.  Des  servilu- 
des  établies  jmr  le  fait  de 
l'homne  ; servitudes  urbai- 
nes et  rurales. 


Pharaon,  /.ir.  If.  Tit.  .3.  Des  servitudes  ou 

modifications  de  la  Propriété. 

Gillotlc.  Air.  //.  Tit.  3.  Des  servitudes. 
D'Hosson.  Cod.  Cir.  Liv.  8.  Chap.  6.  Des 

eaux  publiques  et  privées. 

1.33.  Il  Proprirlario  dcl  pian  lorrcno  di  una 
casa,  dolla  quale  il  piano  snperiorc  appartienc 
ad  un  allro,  è obbligato  a ripararc  od  a von- 
dere  la  sua  porzionc,  quando  i dctcriorata,  o 
minaccia  rorina  1). 

131.  Il  Proprietario  del  piano  siiperiore 
nulla  pu5  Tare  cbc  arrcchi  dauno  al  piano  di 
sollo,  c pcrciô  (love  astencrsi  dall'innalzare 
di  Iroppo  la  casa. 

133.  In  (|ucsli  cas!  il  palco  c)ic  guarda  il 
]iiano  infcriorc  spcUa  al  proprietario  di  qucslo, 
che  deve  conservarlo  e ripararlo;  il  iiianlilo 
délia  parte  siipcriore  spetta  al  proprietario 
dcH'altro  piano,  cbe  deve  averne  cura. 

136.  I fondi  o terreni  inferiori  debbono 
ricevere  le  acqiie  cbe  discendono  naturalmeiite 
dai  fondi  su|)crinri  ; ma  i proprictarii  di  questi 
nulla  possono  Tare  cbe  peggiori  la  condizione 
dei  primi  2). 

1 37.  I niscrlli,  le  fontanc  c pozzi  cbc  sono 
propriété  di  particolari  devono  in  caso  di  bi- 


1)1.5.  §.  2.  n.  srrvilus  vindicetiir  « Etiam  de  servitute  q'in»  onrris 
« ferendi  causa  im|>osila  eril,  aclio  vob's  compclil,  ut  et  oiiere  ftral, 

< et  ædillcia  rciieiat  .ad  euin  modiim,  qui  servitude  iinpos'Ia  enmpre- 
• hciisus  est...  .Scd  evaluit  .Servi!  sentcntia  iii  pioposila  spcnic,  ut  pu.sse. 
U qiiis  di  fendei-e  jus  sthi  esse,  cogère  adversarium  reficerc  pariclem  ad 

< oiiera  sua  sustinenda  ». 

1)  !..  1.  §.  22.  e 2;J.  e L.  2.  §.  3.  e C.  1).  De  agita  et  oqiine  pliiviac 
arCeiidue. 
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sogno  csscr  posli  ail'  uso  «Ici  puhblico,  spc- 
cialmcntc  sc  vi  è siccilà. 

158.  La  vicinanza  od  il  liingo  gmlimcnlo 
di  lina  sorgcntc  qualuiiijuc  dà  il  dirilto  di 
valcrscnc  per  scinpre  1). 

159.  Quando  un  corso  d'acqua  sia  attigiio 
a varie  propriclii,  il  godimento  deve  esserne 
diviso  in  ragione  dell'  eslensionc  dei  fondi  vi- 
cini.  E se  i fondi  sono  l'uno  supcriorc  c l'al- 
Iro  iiifcriorc,  il  primo  a goderne  deve  essore 
qnesto  ultimo. 

160.  Nessuno  piiù  essore  coslrctlo  a cedere 
al  sno  vicino  la  meta  dcl  muro  délia  sua  casa, 
nô  a permcUcrgli  di  appoggiarvi  délie  travi. 

Pure  è dovere  di  rralcllanza  lo  accordarc  al 
vicino  di  appoggiarvi  le  Iravj,  ed  anclie  di 
ccsîruirvi,  sc  cio  non  nucce.  É lecilo  per6 
di  chiederno  la  rcmozionc  o distruz|onc  quaiido 
gli  piaccia  e gli  convenga  2). 

161.  Nessuno  lia  il  dirilto  di  coslniire  mu- 
lini  O ponli  sovra  un  corso  d' acqiia  clic  spcita 
a varii  proprictaiii,  sc  non  lia  ottenuto  il  con- 
sensa  di  questi  5). 

162.  Quando  un  corso  d'acqua  comunc 
csige  dei  lavori  di  riparazione  in  qualclic  punto, 

la  sposa  sta  a carico  dei  proprietario  di  quosto. 

0 

1)  Le  servilki  rusliche  dcl  dirilto  rnmano  iiqnif  hautlus.  rt  peenris  ad 
aqiiam  cppu/iict,  corris|iondono  aile  rcslrizioni  ddla  proprictS  masulmaiia 
ronlcniite  in  qutsli  due  articoli^ 

2)  In  diritto  musnimano  non  esisie  il  diritto  dei  miiri  a enmune.  Quindi 
non  si  puil  eostringere  il  vicino  a cedcie  la  melA  dri  muro  dclla  >u 
rasa  onde  apimggiarvi  la  propria.  Infini  in.  Oriente  ogni  proprietario 
di  rase  ha  i suoi  miiri  indipêndenii,  nonostante  che  le  case  siano 
ronlallo.  e quasi  legale  fra  lo'o. 

3)  L.  1.  §.  1.  e 2.  D.  Ûe  uqiia  L.  8.  §.  5.  D.  Si  servihis  vindk'.y 
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1G3.  Cbmnqiic  viiol  costruirc  (Ici  bagni  o 
forni  dcvc  fario  in  guisa  cbe  il  fumo  non 
arrccbi  daiino  o incomodo  ai  vicini  ; c lo  stcsso 
dcvc  dirai  rclativaracntc  ad  ogni  slabiliincnto 
da  cui  cmanino  caltivi  odori  od  esa'.azioni 
dannosc  1). 

16t.  Ë victato  di  far  qtialunquc  costnuionc 
chc  nuoccia  ai  maro  dcl  viciao  o cbe  possa 
iudcbolirlo  c fario  cadcrc;  corne  per  cscmpio 
coslruendo  un  pozzo  od  un  mulino  2). 

165.  II  proprictario  di  un  inuro  ba  la  facoltk 
di  tagliare  i rami  di  un  albero  cbe  gli  arrocano 
danno  3). 

106.  Non  puù  legalmcntc  impedirsi  cbe  si 
inalzi  una  casa  od  un  muro  chc  impedisca  la 
lucc,  il  sole,  cd  il  vento  alla  casa  del  vicino; 
a meno  che  l’arca  di  quosta  non  sia  desti- 
nata  a ventilarc  i grani,  o non  vi  sia  un  mu- 
lino a venlo  1). 

167.  Vi  è il  diii'.to  di  far  chiudcrc  c mu- 
rare,  e quindi  impedire  qoalunquc  apertura  di 
porte  e linestre,  chc  prospettino  sovra  una  casa 
di  gi'u  esistente  c termioata  3). 

168.  Ë lecito  di  mqptarc  sugli  alberi  per 
racct^liervi  i frutti,  tagliarnc  i rami  ccc.,  ma 


1)  La  serviliis  fumi  dei  romani  presuppono  la  restrizione  di  ch*  parb 
queslo  articnio.  I..  8.  §.  5.  e G.  D.  Si  servilus  vinUicetur. 

2)  !..  12.  §.  21.  1).  Ve  damno  iiifeclo. 

3)  Corrispoiidc  ail' iotenleUo  romàno  d«  arboribus  caeJendis  L.  1.  §.  7.  e 
8.  L.  2.  D.  De  arboribus  caedendis, 

L.  ult.  §.  1 C.  De  servit,  et  aqua. 

5)  Ci 6 fa  rammentare  le  servitü  romane,  prnsperlus,  et  ne  prospectai 
ojjiciutur,  e l’altra  servitiis  lumiitis  immittenili,  ovvcro  fenestrae. 

C)  'Tal  diritto  ha  qualrho  (uiniglianza  coll’ interdetto  romano  de  glande 
kgendii,  in  forza  del  quale  il  pruprielari»  di  un  fo  ido  drve  pennul- 
ti-rr  al  continniite  di  raccugliare  i frulti,  oh»  dull'albcru  di  lui  euddero 
ml  suo  fonda.  L.  28.  pr.  ü.  De  glande  IcÿcnUa. 
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SC  no  (levé  prevenire  il  vicino  onde  non  sia 
veduto  r interno  délia  sua  casa. 


LIBRO  TERZO.  - . UVRE  TROISIÉ.ME. 


~ Drlla  maniera  dl  ac4|uia(are 
la  ftroprlclà. 


Tüolo  l.~ 


De  la  mmUre  d’ aei/utrir 
la  propriété. 


Titre  1. 


Sl’CCESSIOM  1). 


Dos  Successions. 


BIBLIOCRIIFUI. 


AI  Si.-a^iyjali,  or  The  MahomeJan  Lato  of 
Inhcritancr. 

Elbcriing.  The  Mahomedan  Lato  of  Inheri- 
tance  ecc.  pag.  1 . c segg. 

D'Ilossun.  Cjd.  Civ.  Liv.  i.  ' 

Macnagliten.  Chap.  I. 

Soivct.  Xulice  sur  les  successions  Jj'usiilmanes. 
Tornaw.  Livre  Ehkom,  Sect.  1.  Chap.  3.  De 
la  Succession. 

Kalil.  Chap.  33.  Des  Successions. 

Gillottc.  Liv.  3.  Tit.  1.  •• 

Pharaon.  Liv.  3.  Tit.  2.  . ‘ 


Chap.  /.  De  t'ouver/ure 
des  successions,  cl  de  la 
saisine  des  hériliers. 

Chap.  II.  Des  qualités 
requises  pour  succéder. 

Chap.  III.  Des  divers 
ordres  de  succession. 

Sect.  1 . Dispositions  gé- 
nérales. 

Sacl.  2.  De  !a  représen- 
tation. t ... 

f ■ .,  nn 

’ • JT"  1 


' ' Z*-  .-  \ 

r ' ir-'  'y*'-  ry  : 

1)  1 precrtti  di  Maorortlo  rolativi  ni  diritto  di  successione  si  trorano  sp''- 
cialiiipnte  iiH  (|«nrto  capitolo  del  Curano  Le  donne  ver.  8.  9.  12.  17. 
23.  3G  U 173.  Ë coii  questi  piecetli  conipirlali  con  délia  antichccoii- 
suaudlrji,  K In  tridi^iuiic,  ctio  i giuHsti  dr  tutiu  le  setto  ortodosse  huiaio 
blabdilu  la  tcuria  Uil  diiittu  di  saccvssiouu  inlc&tata. 
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Secl.  3.  Di’s  successions 
déférées  aux  descendants. 

Secl.  4.  Des  successions 
déférées  aux  ascendants. 

Secl.  Des  successions 
collatérales. 

Cliap.  l Des  .successions 
irrégulières. 

Sert.  1.  Des  droits  des 
enfants  naturels  sur  les 
biens  de  leur  père  ou  mère, 
et  de  la  succession  aux 
enfants  naturels  décédés 
sans  postérité. 

Secl.  3.  Des  dr.iils  du 
conj tint  turrlv.nl  et  de 
l'Èlat. 

Chap.  r.  De  l'accepta- 
tion et  de  la  répudiation 
des  successions. 

Sect.  1.  De  l'acceptation. 

Secl.  2.  De  la  renoncia- 
aux  successions. 

Secl.  3.  Du  bénéfice 


169.  Tutti  i heni  di  un  dcfunlo  costitiiiscono 
1.1  sua  crcdilà. 

170.  Perle  successioni  non  si  fa  dinbrenza, 
fra  licni  rcali,  e béni  persouali,  nù  fra  béni 
proprj,  e i béni  provenienti  dàgli  avi. 

171.  La  primogenitura  non  accorda  verun 
dirilto  di  preferenza,  c tutti  i dgli  qiialunque 
sia  il  loro  numéro  ereditano  ugualinentc. 

172.  Le  spcsc  funcraric,  sono  privilegiatc, 
ed  i debili  del-  defunlo  debbono  pagarsi  avant! 
che  si  tocchi  la  credith  1). 

173.  I legati  validi  debbono  pagarsi  prima 
elle  possa  proce  lersi  alla  divisionc  délia  ercdiUi 
fra  gli  eredi  2). 

174.  Il  prodoUo  nclto  di  itna  Succcssionc 
pr<  1 3vate  le  spese  fiinerarie,  i débit!  e J i |e- 
giti,  apparlimc  ai  parent!  più  prossimi,  cliia- 
mati  alli  crédita. 

173.  I coeredi  dcllo  stesso  grado  succcdono 
per  capi;  ma  i masebi  succcdono  per  iina 
porzione  doppia  di  qiiclla  délie  fcmminc  3). 

176.  Si  cccettii.ino  da  qiiesta  disposizionc 
i soli  uterini,  i quali  senza  dislinziouc  di  sesso 
ereditano  in  porziuni  egnali.  F!  si  ccceltua 


1)  I romani  avevano  st.ibilitn  V artio  funeroria  per  ripolere  eon  privilpgio 
le  spese  f'inerarie.  L.  17.  pr.  Ü.  De  reb.  aurl.juil.  L.  12.  §.  3.  L.  14. 
§.  1.  L.  13.  e 43.  I).  De  retigiosis.  Anrlie  i rredilori  per  dirilto  ro- 
iiiano  dovevano  pagarsi  prima  dei  legatarii  ; rd  a questo  ulTullo  avevano 
il  benepcium  sepamtionis  L.  1.  §.  1.  I).  De  séparai.  ' 

2)  Anche  per  diritio  roinano  i legati  del>bono  pagm-si  prima  cite  l’ereflff 
possa  loccare  la  errdila.  E siccuinc  potttva  coi  legati  esaiirirsi  la  eirdilll, 
cos)  erasi  introdotto  il  sistema  délia  quarta  fulcidia.  Inst.  pr.  De  Lege 
Falcidia. 

3)  In  qiiesta  comc  ncHa  mnssima  parle  delle  srgiirnli  disp  isizinni  II  diritio 
Musulinaiio  è del  tulto  diirercnte  da  qucllo  romann.  |>ure  di  tanto  in 

. tanto  vi  si  Irovano  principj  cite  hanno  giandc  somiglianza  con  quclli 
dtlle  Irggi  romane. 
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pure  il  caso  di  bciii  Waekf,  nei  qiiali  suc- 
cedono  ad  iigualc  porzioiip,  tanto  i masclii 
clic  le  rcmniinc. 

17.7.  Gli  crcdi  piii  prossimi  cscludono  in 
un  modo  assolulo,  qnclli  di  un  grado  più 
rcmoto  ; e gli  crcdi  uniti  al  defunto  con  un 
doppio  grado  di  parcntcla,  sono  prefcriti  agii 
altri.  Cosi  i fratclii  gcimani  cscludono  gli 
ulcrini. 

178.  Un  doppio  vincolo  di  parcntcla  {cara- 
belein)  dh  un  doppio  diritio  alla  crcdith  1). 

179.  Qiiando  la  nioglic  si  trova  incinta  al 
moincnio  dclla  morte  del  marito,  dcvesi  pre- 
Icvarc  sulla  succcssionc  di  qucsto,  la  parte 
provvisoria  di  un  figlio  maschio  2). 

180.  Per  |K)tpr  succcdcrc  sono  nccessarj  i 
spguciili  rcquisiti. 

1*  Clic  la  persona  chc  deve  succcdcrc 
sia  viva  al  momento  dclla  morte  di  (]iiello  a cui 
deve  succcdcrc. 

2"  Chc  la  persona  a cui  si  vuoi  succcdcrc 
sia  morta. 

5"  Chc  la  persona  chc  vuol  succcdcrc 
sia  Icgata  al  defunto  coi  vincoli  di  parcntcla 
ricliicsti  dalla  Icggc  |icr  polcr  succcdcrc. 

181.  Un  nuovo  iiato  si  riticnc  comc  nalo 
vivo,  qiiaiido  lo  c mcnlrc  più  dclla  metà  dcl 


d'inrint  lire;  de  ses  effets, 
et  des  obligations  dê  l'héri- 
tier bénéfiriaire. 

Sect.  4.  Des  successions 
vacantes. 

Chap.  Vf.  Du  partage  et 
des  rapports. 

Sect.  1.  De  l'action  en 
partage  et  de.  .sa  forme. 

Sect.  2.  Des  rapports. 

Sect.  3.  Du  payement 
des  dettes. 

Sect.  i.  Des  effets  du  par- 
tage, et  de  la  garantie  des 
lots. 

Sect.  5.  De  la  resrission 
en  matière  de  partage. 


1)  I.ii  siicrcssione  per  doppia  consanguinritù  ero  ammessa  dal  dirilto  ro- 
m«no,  corne  nnls  Deimberger.  Dmtto  ftomano  pnvnto  e puro  §.  311. 

2]  l'pr  <liriUo  rcimino  la  veilora  incinta  prendeva  possesso  dell'eredilà 
per  ii;;Uiirdo  dcl  Hglio  nascituro  ( rrntm  nnmi  >e)  al  qualc  ai  nominava 
un  curatore.  Quesin  pnssesao  durava  finchù  U vtxlova  partoriase  od 
aborlissc;  nppnre  linchè  veniva  accertalo  che  non  era  gravida.  Yedasi 
Dig.  Til.  Si  veiitris  nomine.  Til.  Si  millier  ventiis  nomme  erit.  Dr  ventre 
III  possesslune  viittendo. 
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suo  corpo  ü cscito  dal  scno  raalorno  i).  Sc 
muorc  prima  di  pscirc  compIctamcnU?,  la  sua 
parte  è dcToluta  ai  di  lui  credi. 

182.  Quaiido  la  persona  a cui  (lève  succc- 
dersi,  è assenlc  da  molto  tempo,  c non  si 
lianno  di  Ici  notizie,  c se  fosse  viva  avrebba 
90  anni  compiti,  nas(»:  negli  credi  il  dirillo 
alla  sua  successione. 

18Ô.  Se  la  persona  a cui  deve  snceedersi, 
cd  i suoi  credi  sono  morti  simultaueamcntc,  per 
ono  stesso  accidente,  corne  p.  c.  d' incendio, 
naufragio,  terremoto  ccc.  c non  puù  provarsi 
chi  dei  duc  sia  morto  il  primo,  i loro  credi 
rcspeltivi,  sopravvissuti,  succcdono  ncllc  loro 
crédita,  corne  se  l'uno  c l'ajtro  non  fosscro 
giammai  stati  in  rapporti  di  parentcla  2). 

18i.  Sono  cause  di  escliisionc  dauna  suc- 
ccssionc,  la  scliia\itù,  l'omicidio  dcl  defunto, 
la  difTcrcnza  di  religione,  c U di  ferenza  di 
sudditanza  5). 


1)  Di(Tcris(M<  psspnzial mente  dal  diritto  rom.ino,  pci  qusie  il  niiovQ  nntn 
non  solo  d«»c  esser  vivo  dop*  chn  per  inlcro  6 sorliio  rial  seno  m.i- 
terno,  ms  snche  vitale',  cioi  in  slsto  di  coniinu.trc  per  qualche  tempo 
fuori  rloirulcro  malerno  la  .sus  csistcnzn.  Heimbn  ger,  Op.  cil.  §.  Ù. 

2)  Per  diritto  romsno  Bel  dnbbio,  quale  di  due.  person»  abbia  prini»  ces- 
ssto  di  vivere  nello  stesso  pericoln,  si  présume,  ehe  il  pubers  sis  so- 
pravvissuto  iH' impubère;  chd  i fiali  pube.ri  s>ano  sopravvissuti  si  geni- 
lori;  e qusiora  fossero  tmbedun  puberi,  o ambedue  impuberi,  ehe  siano 
(uni  morti  ad  un  tempo.  .L.  18.  pr.  D.  0e  rehiis  liul/iis.  c In  quibus 
s rnsibus  si  pariter  decesserint,  née.  appareat  quis  «nte  spiritum  emisil, 

« non  videtur  aller  siteri  supervixisse  «.  È quest' ultimo  raso  stsbil'ln 
dal  diritto  mu.sulmano,  conte  regola  generale  per  la  rommorenzia  di 
uno  O plu  individui. 

3)  Le  cause  di  esclusionc  dalla  suecessiop»  per  dirillo  romano  sono  piii 
Dumerosc  ehe  per  diritto  musulmane.  Yi  troviamo  fm  lu  altro  nnno-  , 
verat.!  anche  la  dilÜTcnia  di  religione  L.  3.  C.  De  npostalis  e L.  4.  § 2 C. 

De  ham  eticis  et  maiiic/u'is,  corne  pure  l’averu  attenUto  alla  vita  dei  gc- 
liiluri. 
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183.  I bajUardi  ( vele(l-‘zina  ) ed  i fij»li  non 
riconosciiili  dal  marilo,  sono  cgiialmrntc  osclusi 
da  ogni  dritto  di  succcssione.  Essi  non  pos- 
sono  succcdcrc  chc  aile  loro  madri,  c non  lianno 
diriuo  che  alla  loro  crcdiUi  I).  ' 

DiFrsaEvri  oanixi  ni  eusdi. 


180.  ^\lla  succcssione  inlestata  di  un  indi- 
viduo,  sono  simultancamcntc  cliiamalc  molle 
persone,  legale  col  dcfunlo  per  diflcrcnli  gradi 
di  parcntcla;  c la  crediti»  puù  al  tempo  stesso 
dt'ferirsi  in  parle  alla  linca  disccndentale, 
ascendenlale,  c col’aleralo. 

187.  Il  figlio  O disccndonle  di  iina  persona 
dci'unta,  non  puô  giammai  stirrogarla,  c rap- 
prescntarla  nclla  Succcssione  di  un’  akra  por- 
sona.  Egli  non  puô  cnlrarc  nello  stesso  luogo 
chc  avrcbhc  aviilo  il  suo  ascendente  defunto, 
se  tuUora  fosse  in  viia;  ma  vicne  cscluso 
dagli  alli’i  più  prossiraï  credi  viventi  2). 

188.  trasmissionedi  béni  per  succcssione, 
ha  per  causa  la  parcntola,  il  matriinonio,  c<l  il 
palronalo. 

189.  La  legge  ebiama  alla  crediià: 


1)  Identicn  disposiaiono  si  trova  nel  diriUo  romsno.  L.  S.  C.  Ail  sfnahis, 
orphil.,  L.  12.  C.  De  nalwal.  liber.  Nov.  18.  c.  3.  nov.  89.  c.  12. 
§.  4.  c 6. — Inst.  §.  . De  seiinl.  Orphit.  « No»i5slme  sciendum  est,  eliain 
c cos  liberos,  qui  rulgn  quesiti  sunt,  «d  inalris  hereditatem  es  boc 
« scnalus  consullo  adinitli  ». 

2)  Il  diritlo  di  rappresentaziono.  {jus  rrpre.tentalionis)  conoscluto  dal  di- 
rillo  romaiTo.  e ii\  lutte  le  Icqqi  moderne,  è completaiVienle  bandits  dal 
diritto  musulmane,  che  r.eppur  l’ammetle  iiella  linca  discéiidenlale.  Per 
ripararc  .all'inpiuslizia  legale  che  ne  è la  conseguenza,  il  Musulmane,  libero 
di  poter  disporre  del  terzo  délia  sua  eredilà,  suoi  lasciarlo  a coloro 
elle  legati  a lui  coi  vincoli  i piii  siretti  di  parentcla,  sarebbero  oom- 
pirlamentc  osclusi  da  esse. 

31 
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1“  1 ilisccndi’iUi  del  defiinto,  ligli,  nepoli, 
V disccndcnti  ail’  infinilo. 

â"  Gli  asccndenti,  cioè  il  padre,  la  madré, 
avi  patcmi  cd  ava  materna,  i hisavi  ec.  ce. 

5“  I collatcrali,  corne  fralello  c sordia 
germani,  consanguine!  o uterini,  i nipoti  ex 
frnlre,  gli  zii  paterni  germani,  o consanguinci 
c ciigini. 

4“  Il  coiiiugo  sopravvisSUlo. 

5*  Il  patrono,  o patrona,  qiiando  il  de- 
fUnto  è uno  schiavo  aflrancato,  o viceversa. 

C°  Gli  asccndenti,  disccndcnti,  o collatc- 
rali adotlivi. 

7*  R nella  mancanza  dl  ogni  crede  Icgit- 
timo,  il  tesoro  pubblico,  cioè  lo  stato. 

100.  Gli  credi  cliiamati  ad  una  successionc, 
e sovranniimcrati,  si  dividono  in  duc  classi 
distintc,  cioè  gli  credi  a porzioni  Icgali,  o 
legittimarii  [nsshab-feraijiz)  e gli  credi  uni- 
vcrsali,  o residtiarii  ( variss,  od  ehl  mirass  ). 

191.  Gli  credi  a porzionc  legale,  sono  qiiclli 
chc  succcdono  in  una  quota  di  eredith,  delcr- 
minata  dalla  legge,  in  contemplazionc  del  grado 
di  |iarcntcla,  chc  avevano  col  defunto. 

192.  I i-esidiiarii  od  univcrsali,'sono  quelli 
cbe  raccolgono  il  resto  délia  eredith,  dopo  dc- 
tratte  le  quotc  dovutc  ai  legittimarii. 

192.  Le  porzioni  Icgali  in  una  successionc 
sono  le  scgucmi,  cioè: 

A.  I>a  meth  délia  eredith. 

D.  Il  quarto. 

C.  L’ ottavo.  « 

I).  I duc  Ic.'^. 

E.  Il  Icrzo. 
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/•’.  Il  SCSlO. 

19.3.  Gli  crctii  Icgittiinarii,  od  .1  quota  Ic- 
gitlinia  sono  i scgucnli. 

A.  Il  padrc  del  dduiilo,  clic  lia  dirillo 
ad  un  sc&to  dclla  crcditli.  Mancando  cgii,  la 
sua  quota  passa  ai  piii  prossiini  asccndenli 
dcl'a  linca  patcrna. 

/{.  La  madro  del  dcfunio,  cbe  lia  diritto 
ad  un  scslo  délia  crédita.  Ed  in  sua  mancaiiza, 
la  quota  passa  all'ava,  bisava  ccc.  délia  linca 
malcraa. 

C.  Il  coniugc  sopravvissuto.  Il  marito  lia 
diritto  ad  un  quarto,  c la  nioglic  ad  un  ot- 
tavo;  c SC  vi  sono  piii  mogli,  l’ottavo  si  di- 
viilc  fra  cssc  ad  iiguali  porziini. 

D.  La  figlia  lia  diritto  alla  mclà  délia 
crodiüi,  SC  non  vi  sono  mascbi,  c se  c sola. 

Sc  sono  piii  figlic  bawia  diritto  ai  duo  terri  ' 
da  diviJersi  fi-a  loro  per  capi. 

y?.  La  nipotc  ea?  /1/io  ba  diritto  alla  nietà 
dcU’  crcdit'i  dcll'  avo,  se  questo  non  lia  lasciato 
tiglie.  Sc  la  nipoti  sono  duc  0 più,  banno 
diritto  ai  due  terri,  da  dividersi  per  capi. 
Quabiaque  su  il  loro  numéro  banno  diritto 
ad  un  sesto,  sc  il  defunto  lia  lasciata  iina 
sola  liglia  ; ma  sc  lia  lasciatc  jiui  figlic,  le 
nipoti  non  banno  verun  diritto  a veruna  quota 
di,  credilà. 

F.  Sc  il  defunto  non  lascia  discendenti 
dei  duc  sessi,  iiè  asccndenli  délia  linca  ma- 
scolina,  corne  crec/i  leginimarii,  i fratclli  iite- 
rini  banno  diritto  ad  un  scslo,  sc  sono  unie!; 
sçpiù,  ad  un  terro,  da  dividersi  per  capi. 

G.  Nello  stesso  caso  la  sorclla  iitcrina 


4^  rAiTii  III.  DiBirro  pbivato. 

ha  gli  stcssi  diritti  dcl  frat(;Ilo  ii(erino.  E se 
vi  c un  fralollo,  oJ  una  sordia  ulcrina,  u 
piii,  si  diviJoiio  il  lci70  délia  SuccCssionc. 

U.  lu  maiicanza  di  fralelli  gerniani,  la 
sordia  gormuna  ha  il  dintto  alla  mct'a  délia 
ercdith  ; e ac  vi  sono  più  sordle  gonnanc 
liaiino  dinito  ai  due  tcr/.i,  da  diviJersi  per 
capi. 

/.  In  inancanza  di  due  sorcllc  gcrniano, 
e di  fralelli  consangtiinci,  la  sordia  consan- 
giiinca  lia  dirittu  alla  nicla  délia  Succcssionc; 
SC  sono  duc  sordle  consangiiincc,  liauno  di- 
ritto  ai  duc  terzi  per  capi;  c qualuii(|uc  ne 
sia  il  niiniero,  hanno  diritio  ad  un  scsto,  sc 
non  vi  c die  uira  sola  sordia  gcrmana;  ma 
qualora  ve  ne  sicno  più,  le  coiisanguincc  sono 
cscluse  dalla  Succcssionc. 

lîH.  Gli  eredi  univcrsali,  clic  cioè  raccol- 
gono  il  rcsto  ddla  ercdit:i,  do|>o  delralte  le 
quoie  Icgitlimc  sovraindicalc,  sono  i seguciili, 
elle  succcilono,  iicU’  ordinc  clic  qui  si  iiidica, 
sompre  con  esdiisionc  dd  più  remolo  per 
parle  dd  jiiii  prossiino. 

.4.  I disccndciili  masclii  aU'iiifinilo,  coi 
quali  concorrono  le  llglie  cd  allre  diseen  Icnli 
femminc,  avendo  la  metà  di  cio  die  va  ai 
..laschi. 

U.  Gli  asccndonli  maschi,  |iadrc,  avo, 
liisaTO  ccc.  ccc. 

C.  1 collalcrali  dirclli,  cioè  fralelli  ger- 
mani  c consanguinci,  c loro  ligli  ecc.  ccc. 

D.  Gli  allri  collalcrali  dirclli,  cioè  zii 
genmani  c consanguinci,  c loro  figli,  zii  ger- 
piaiii  c consagiiiiici  dd  padre  c loro  ligli  ; 
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zii  gennani  c consangiiinci  dell’avo  ecc.  eec. 
scmprc  con  esclusioiie  ilcl  |)iii  romoto  dal  pià 
jirossimo,  coinc  ncgli  aliri  gradi. 

E.  Il  patrono  cfTcllivo  dcl  delunto,  cd  in 
sua  inancaiiza,  i siioi  più  prossimi.  parcnti, 
ncir  oi'dinc  sovraindicalo. 

F.  La  inadrc  cd  in  sua  mancanza  l'ava, 
bisava  ecc.  dcll’  una  e l’ ultra  linca,  il  fratclio 
c la  sorclla  utcriui.  I quali  d’ crcdi  Icgittiinarii 
divengouo  lulli  crcdi  univcrsali. 

(j.  Tutti  gli  crcdi  di  sangiic  délia  liuc>a 
reiuniiuina;  cioc  iiipoti  c loro  flgli  dci  duc 
scssi,  air  inlinito  ; il  [ladrc  dclla  iioniia  pa- 
tcrna  ecc. 

II.  Il  patrono  adollivo  del  dcfuuto. 

1.  L’ercdc  adoUivo  dcl  delunto  sia  a lilolo 
di  jiadit?,  niailre,  liglio,  fratclio,  zio  ec.  ec. 

K.  11  Icgalario  universale,  al  quale  il  dc- 
funto,  III  mancanza  di  ogni  crede  legale, 
avesse  per  tcslaniciito  lasciala  lutta  la  sua 
credit'u.  11  quai  diritlo  puù  usarsi  in  tal  caso 
aiiclie  a favorc  dcl  coniuge  superstite. 

L.  lu  niaiicanza  di  tutti  idetti  crcdi,  il 
lisco,  O tesoro  pubblico,  raccogtic  lutta  lu 
creditù  dcl  dufunto. 

DEL  HITOR.NO,  li  lUUlZIUM. 

195.  .Mlorcbc  csistono  sollaulo  degli  crcdi 
Icijiltimani,  c non  vi  sono  crcdi  univcrsali 
( luciio  il  lisco,  il  qualc  succède  nclla  solu 
iiiancanza  di  lutte  c duc  le  classi  ) la  parte 
ebe  sarebbe  toccata  a questi  uliiuii  rilorna  ai 
prinii  elle  se  la  dividono  ira  loro.  In  ci6  coU' 
sisto  il  cosi  delt'j  rilomo. 
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106.  I.a  divisionc  di  <]UCslo  di  più,  si  (a 
a porzioni  uguali,  se  i legitliraarii  csislenli 
sono  tiitii  délia  stessa  classe;  ma  se  appar- 
tengono  a classi  düTerenti,  si  fa  in  ragione 
delle  loro  rcspcltive  quoie. 

197.  Allorcliè  invece  gli  eredi  legillimarii 
sono  tali  c tanli,  da  cccederc  cou  lo  loro 
porzioni  l'ercdilà,  qucste  si  sollopongono  ad 
una  riduzione  proporzionale. 

ncu.A  DinsioNE  dcll’  eredita'. 

198.  .MIa  morte  di  un  individuo  il  Magi^r 
slrato  in  virlù  délia  sua  tutela  pubblica  fa 
apporre  i sigilli  sui  béni  dcl  dcfunto. 

199.  Se  gli  eredi  iulendono  procederc  alla 
divisione  medianle  amiclicvole  accordo  otlen- 
gopo,  cbe  i sigilli  sian  tolti  dielro  il  pagamcntp 
dei  dirilti  slabiüti  dai  regolamcnli  (Bilurme). 

200.  Sc  poi  vogliono  procédera  per  via 
di  giuslida,  il  Magislralo  procédé  ail' i.avcntario 
dei  boni  de!  defunlo,  ed  il  divisore  dcU’ercdit'a 
( Cassam  J désigna  gli  eredi  legillimarii  ed 
univcrsali,  e le  quota  ad  essi  spetlaali. 

201.  In  alcuni  casi  il  tulore,  od  esoculorc 
testamenlario,  pu6  procederc  diretlamcnte  alla 
divisionc  dcil'ercdilà,  anche  senza.  il  concoi'so 
délia  giustizia. 

202.  minorità  o l'asscnza  di  nnadegli 
eredi,  non  c di  ostacolo  alla  divisionc  délia 
credità.  In  tali  casi  la  quota  dcl  minore  vionc 
aflidata  al  suo  ititorc,  c quclla  dell'assenle 
a l una  persona  scella  dal  Magisiralo. 

20Ô.  Sc  per  allro  molli  eredi  sono  asscnl , 
O.  una  porzioac  dcH' crclila  si  Irova  nelle  inani 


Digitized  by  Google 


^BZIUM!  II.  UlnlTTÔ  CIVILE. 


(Il  un  credo  asscnlc,  la  divisionc  si  protrac 
lino  al  suo  ritorno. 

201.  Innaim  chc  le  parti  asscgnale  a ciascun 
crede  gli  vengaiio  consegnatc,  il  Magistralo 
è in  dirillo  di  csigere  da  esso  una  valida  cau- 
zione,  per  la  sicurezza  délie  qtlole  clie  poles- 
sero  appartencrc  ad  allri  credi,  in  qucll’cpoca 
sconosciutit 

20o.  Alla  divisionc  di  una  credità  non  puù 
procedersi,  clie  dopo  pagate  le  spcsc  funcra- 
rie,  i debiti  (Ici  defunto  cd  i legati. 

20G.  Fincliù  In  divisionc  non  abbia  avuto 
luogo,  la  crcditli  Si  considéra  uella  propriclà 
del  defuntô,  ed  ogni  aiunento  ebe  si  vcriiicbi 
ncl  fratlempo,  si  consiilcra  corne  suo  patri- 
Dipnio,  c pcrciô  è alTetlo  al  pagamento  dclle 
spcsc,  debiti  c legati. 

207.  Ogni  crede  ha  il  diritto  di  domandare 
la  divisionc  délie  cosc  crcJitaric,  purclië  i]uc- 
sta  divisionc  possa  farsi  senza  detrimento  dclle 
cose  da  dividersi. 

208.  Ma  ove  la  divisionc  possa  occasionare 
un  danno  o detrimento,  è nccessario  il  con- 
senso  di  tutti  gl' iiitcrcssati. 

209.  Puù  anche  farsi  la  divisionc  per  mezzo 
dcll'usufrulto,da  gotlcrsl  dagli  ereJi  viccndevol- 
mcntc.  Ma  se  un  efede  clliede  la  vera  divisionc  cil 
un  altro  quclla  |)Cr  raczzo  dell’usufrutto,  la  prima 
deve  essere  preferita  in  tutti  i casi  praticabili. 

210.  lii  ogni  caso  di  divisionc  ( meno 
qiiando  si  tratti  di  moneta  ) la  crédita  vieil 
divisa  in  lolti  corrispondenti  aile  porzioni  dcgii 
ercdi.cdictro  slima  vengono  qiici  lotti  asscgiiati 
meiliantc  estrazionc  a sorte. 
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211.  Iæ  rcndilc  dcllc  fondazioni  (Wackf) 
a iHMiclizio  dci  propri  disccndcnti  non  si  dt  ■ 
vidono  seconde  le  rcgolc  ordinaric,  ma  in 
cgiiali  porzioni  fra  cssi.  Se  uno  di  loro  muorc 
scnza  crcdi,  la  sua  jiorzionc  va  ad  aumcntarc 
quclla  degli  ailri  diiamati.  K sc  uno  di  cssi 
inuorc  con  crcdi,  cssi  sc  la  diyidono  in  cguali 
porzioni. 

Türe  H.  Tilolo  Tl. 


Des  Donations 
et  des  Tcslamenls. 


BELLE  DO>'AZ10’<I  B TESTA31ENTI. 
DBI.LA  DOXAZIONE  ( Hibc  ). 


BIBLIOGRAFIl. 

Cliap.  I.  DIsjmilions  D'IIos-son.  Cml.  Civ.  Liv.  1.  Chap,  1. 
générales.  Hedaya.  linolc  of  lliliba  or  Gifls. 

Chap.  II.  De  la  capacité  Elberiing.  Pag.  33.  on  Gifls. 
de  disposer,  ou  de  récevoir  Tomaw.  Livre  Ekudot,  Sectl  i.  Chap.  I. 
par  donation  entre-vifs  ou  Kalil.  CJmp.  3G.  Des  Donations, 
par  testament.  Gillollc.  Liv.  3.  Til.  2.  Des  Donations. 

Chap.  III.  De  la  ]>ortion  Pharaon.  Liv.  5.  TU.  10.  Des  Donations, 
des  biens  di.s/)onible,  et  de  — 

la  réduction.  212.  La  donazûmc  vicnc  definita,  la  Irasla- 

Sect.  i.  De  la  portion  zione  délia  Propriclà  scnza  conlraccambio  I). 
des  biens  disponible.  213.  L’ acccttazionc  per  parte  dci  donatario, 

Sect.  2.  De  la  réduction  o la  presa  di  |)ossesso  dopo  la  consegna,  sono 
des  donations  et  legs.  indisponsabUi  per  la  sua  perfezioae,  c debbouo 

avvonirc  immcdiatamcnle. 


1)  Inst.  pr.  De  Donntionibus.  n aulom  aliud  genus  acnuisilionis,  do- 
« natio.  L.  29.  D.  De  Douai.  Donai'i  videlur,  quod  nullojurc  cogontc 
« conceditur. 
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.214.  I.a  donazioiK  non  pii6  farsi  dipcndcrc 
(la  una  coiidi/ionc,  nù  da  un  tempo  futuro 
scblmne  pr(H:isalo. 

213.  Il  propriclario  di  una  cosa  qiialumpic 
piiii  disporiic  in  vita  conic  piii  gli  place,  c 
pcrci6  ognuno  è liiicro  di  disporre  anciie  di 
tutti  i suoi  béni  roediante  dona/.ione. 

2 IG.  La  cosa  donata  deve  csscre  esistenle 
al  niomcnlo  délia  donazionc,  certa  c deternii- 
nata;  non  possono  donarsi  cosc  luturc,  né 
(]uelle  indivise  o misic  con  allre  f). 

217.  Xel  caso  di  donazionc  a duc  o piii 
pcrsonc,  la  parle  di  ciascuna  deve  esserc  ben 
prccisata. 

218.  I.a  donazionc  deve  csscre  esprossa  e 
sciiza  cquivoci;  una  donazionc  ioiplicita  o la- 
cita  non  è ammissibilc,  ineno  il  caso  di  do- 
nazionc di  una  cosa  al  marito,  e di  un  padre 
al  liglio  minore. 

219.  I.a  donazionc  fatla  siillctto  di  morte 
si  considéra  corne 'un  Icgato,  e qiiiiidi  non 
pub  sorpassarc  il  terzo  dei  lieni  dcl  douante  2). 

220.  La  donazionc  puf»  sempre  vonirc  rc- 
vocata,  qiiando  ba  luogo  fra  padre  c figlio. 
Divione  perf»  irrerocabilc,  se  il  douante  ba 
riccvnlo  qnalche  cosa  in  contraecambio  ; op- 
piirc  alla  cosa  donata  si  è vcrilicata  qualcbc 
accessiüoc,  o sivvcro  è pas.sata  nellc  mani  di 
un  altro  donatario,  o degli  credi  dcl  primo 
donata  rio. 


Oiap.  fV.  Des  donations 
eulre-vifs. 

Seet.  i.  De  la  forme  des 
donations  entre-vifs. 

Sert.  2.  De  l'ezeeption 
à la  rèijle  de  l'irrevocabililè 
des  doiwlioas  entre-vifs. 

Chap.  V.  Des  dispositions 
testamentaires. 

.Sert.  2.  Des  règles  géné- 
rales sur  la  forme  des  te- 
staments. 

tieet.  3.  Des  institutions 
d’héritiers,  et  des  legs  en 
général. 

.Sert.  4.  Des  legs  uni- 
versels. 

Seèt.  3.  Des  legs  à titre 
universel. 

Sert.  G.  Des  legs  parti- 
culiers. 

.Sert.  7.  Des  eareruteurs 
testamentaires. 

.Sert.  8.  Dr  la  révocation 
des  testaments,  et  de  leur 
radueité. 

Chap.  VI.  Des 'disposi- 
tions permses  en  faveur  des 
petits  enfants  du  donateur 


1)  I principii  drlln  Lcgge  Musulmans  rclativi  aile  donazinni  sono  dri  lulto 
ililTerenti  da  qoelli  sniirili  dal  diriltn  rnmann.  e dalle  Leiigi  modi-me 
Europre.  cnin'è  facile  il  risconlrarlo  da  questo  e sucerstivi  erlicoli. 

S)  Questa  sorts  di  donszione  pub  ralTrontaisi  con  le  donazioni  mortis 
rausa  (Ici  romani. 
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< U leslalexir,  mi  des  enfaiiU  dei  testaubnti  ( Vassiyol  ). 

de  ses  frères  et  serurs.  — 

Chap.  y IL  Des  partages 

faits  par  le  père,  mère  ou  BIBLIOGRIFIA.  , 

aidres  ascendants  entre 

leurs  descendenis.  D'IIosson.  Cod.  Cir.  lÀr.  K.  Chnp.  2. 

Chap.  R.  Donations  faites  Macnaglilcn.  Chap.  G.  of  UïWs. 
par  contrat  de  riariage  aux  Iledaya.  Itook  3.  of  M'assaya,  or  M'ills. 
epoux,  cl  aux  enfants  à Elborlinj?.  Pag.  4>.  on  tCills. 
tiatlre  du  mariage.  Toni.aw.  JJv.  rit.  Chap.  2.  I.e  Tistnmenl. 

Chap.  9.  Des  dispositions  — 

entre  epoux,  soit  jxir  ron-  221.  Il  l?8t3mpii!o  puô  rsscrc,  O vfrlrale 
tral  de  mariage,  soit  jien-  o scritta,  |>urc'u‘  Icgalmenle  provalo  cia  due 
dont  le  mariage.  l^limoiiK  l). 

222.  Il  Uislilorc  non  puf»  dicporro  più  dd 
Iprao  dcl  suo  patriinonio,  senza  il  consens) 
'di*gli  rrcdi  le;;iuinii;  ne  un  K'galo  puf»  ossere 
las?ialo  ad  iino  degli  envli  .senza  il  cnnseiiîo 
dpj»li  allri.  Solo  cpiando  non  vi  è no.s.sun  eretlo 
legiltiino,  c permesso  di  disporre  per  lesîa- 
inento  di  tnlli  i suoi  lieiii  2^ 

223.  I Icgui  non  divengouo  proprieià  dcl 
legalario,  clie  dieiro  la  saa  acceUazione. 

22i.  Essi  non  possono  essere  rliiesti  o 
pagali  prima  clic  tnlli  i debili  délia  succès- 
sioiic  si(>no  stali  saldali. 

223.  Qiiaiido  il  testatore  siil  letio  di  morte 
riconoscc  un  suo  debilo,  a favorc  di  iino  dogli 


1)  L.  21.  D.  Qui  teitiim.  fnrere  poss.  I.icebit  lestunli  v<d  mjncii|<are 
« hcTiites  vi'l  .sciiliiTr;  «cil  si  miiiriipal  pal  ini  débet  «.  Nei  Icslainpiili 
■ omani  (iciô  il  iiumi-ro  dei  ie.'liiiionj  eia  ihoIIo  ina^fiinre. 

2)  Ci<»  iiinimeiila  1.1  quereUt  ino/firiisi  tislaiiieiili  dei  lomaoi,  c l.a  cjuota 
dispoiiibilu  dei  lliuderiii. 
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croJi,  si  litiviic  clio  »bbi.i  vuitil)  lasciarj^li 
uii  legato,  il  i|iial!  iioii  put>  saqiassari;  il  lem 
ildlj  sin  criMlilà. 

^(i.  Per  la  validiià  <li  im  legilo  non  ri- 
cliioilcsi,  clic  la  cosa  lcga(a  csisla  ul  moinciili) 

<lcl  IcsLimciito;  c siitlicionlc  cl  e csisla  al  giorno 
ilelli  mono  «Ici  tosLitorc  IJ. 

m,  Sc  alcunc  disjiosiziuni  di  un  lcs(.mi.';ii(  > 
sono  11102.111,  non  lo  rcniloiio  iiiillo,  ma  essi 
duve  cscguirsi  ncllo  pni  k'gali. 

22 1.  Il  tcslatore  ebo  doua,  o voinlc  la  cosa 
logala,  aoiiiilla  il  Icgato,  pcrcho  Udi  ralliait- 
millano  la  dis|)os:/.iouc,  c cosliluiscooo  la  rovoc a 
ücl  log.110. 

220.  Sc  il  (cstalorc  lega  a varie  pcrsonc 
( lire  il  (crzo  dcl  siio  asso,  i divciaii  legati  si 
lilccono  in  proporzione. 

2Ô0.  Il  (cslutors  pu(>  noininarc  tlcgli  cso- 
cutorj  Icslamciilaij.  Sc  non  ii  nomina,  soiin 
csccnloii  il  padre  o l’avo,  od  i loro  cscctilori. 

2ÔI.  (lli  cscculoii  ebe  liaiino  acccllalo  li 
cscciitoria,  non  possono  dimoUersi. 

2T)2.  Quando  vi  sono  duc  cseculori  icsla- 
inciilarj,  non  possono  agirc  scpnralamciilo, 
mono  i casi  di  assolai  t ncccssilà,  o<l  uliliü. 

2.'V>.  Il  tcsiamciilo  riinaiic  anniilLilo  se  il  _ , _ 

Icgataiit  ucci.le  il  Icslalorc. 

2.'tl.  La  düTcrcnza  ili  religionc  Ha  il  te--  ‘ ^ * 

stalorc  cd  il  legalario,  non  proJncc  le  nullita  ' v '1 

dcl  tcsL'incnto;  qnindi  il  Mustilniaiio  pu5  dis-  * 

porre  a favorc  ilcl  non  .Miisnlmano.  c - • t •'*'•1  •> 


1)  L.  17.  l).  Oa  L-galis  III.  « Etiam  qui  fulura  sunl,  Irgari  f ossunt, 

I 
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25j.  \c89un  kgatario  scnza  il  consens» 
ilcl  testalore,  pii6  ccdpre  il  Icgalo  ail  an  tcrzo. 

1230.  Ogni  tcstatorc  ba  la  facolth  di  rcvocarO 
il  suo  tcsianiento,  sia  vcrbalmenle,  sia  coi  fatto, 
alicnando  p.  e.  le  cose  costilaenli  la  eredità  \). 

237.  Qnando  un  Icgalo  non  c ben  s|)cciri- 
catu,  sono  le  espressioni  dcl  tcslatore,  clie 
dcblion  servirc  ad  interprctarc  la  disposizione. 

238.  Quaudo  un  oggclto  c slalo  lasciato  a 
duc  persone,  e l'una  vicne  a morire  avaiitl 
il  tostatore,  l’ altra  prende  l' inticro  oggetlo  2). 

239.  I li^alarii  debbono  esserc  soddisfaUi 
prima  degli  eredi  legittiini. 

210.  Il  (cstaïuento  fatto  durante  la  malaltia 
del  tcstalore,  non  ha  cflclto  clie  per  il  terzo 
deir  oggelto  Icgato,  anche  quando  fosse  minore 
del  terzo  délia  Successioiie,  e che  il  lestatore 
sopravvivcsse  alla  malattia.  Ci6  peraliro  non 
vale  ncl  caso  di  ma'.aitia  cronica,  o paralisia. 

211 . È proibito  lasckre  per  testamento  a delle 
pcfsonc  cspatriale,  e a degli  stranicri,  che 
abitano  in  paese  non  Musulinano. 

242.  Tili  stranicri  rcsidenti  nell  lmpcro 
Ottomane  possono  leslarc,  e tanto  a favoro 
dei  sudditi  Oltomani,  che  di  stranicri. 


1]  L.  10.  D.  De  Adini.  leg.  « Nihil  intercsl,  inducatur  quod  seriptum 
K est,  «n  ezpnsse  adiiniilui'. 

Polhipi-.  iii  Pandrcl.  De  R^  g.  Jurj  703.  n.  4.  Colliailur  quoque  adi- 
I mendi  Irgati  voluiilas,  rx  inaledicti!)  quibus  in  poslerioii  scrlplurs 
U defunclus  IpgaUirium  impptiit;  «x  aliomitioiifl  rci  l'plictae  etc.  > 

3)  Inst.  §.  8 De'  Legulis.  .Si  eadrm  res  duubus  Irgata  sil,  sire  oonjunctio) 
$ sive  disjunctim...  si  aller  defickt,  lotain  ad  coüegalarium  perlinet  *. 
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Titre  ni. 
n«'s  Coiilrals. 


BIBLI0GR4FII. 

Pharaon.  Liv.  3.  TU.  S.  Des  obligalions.  Cliap.  I.  Disposilwns 

Tornaw.  Lia.  Ekudot.  Des  contrais  revocables  préliminaires. 

et  de  ceux  qui  ne  le  sont  pas.  Chap.  U.  Des  conditions 

D'Hossou.  Cod.  Civ.  Liv.  7.  Du  Commerce,  essentielles  pour  la  validUé 
Gillolle.  Z.Ù'.  3.  Til.  1i.  De  la  preuve  des  des  conventions. 

obligations.  Sect.  1 . Du  consentement. 

— Seri.  2.  De  la  ca/xicilé 

243.  Il  conlratto  è una  spccic  di  conven-  des  parties  contractantes. 
alone,  colla  qiiaie  una  o pid  persone,  si  ob-  Sert.  3.  De  l’objet  et  de 
bligano  verso  una  o più  persone,  a dare,  O la  matière  des  contrats. 
fare,  o non  Tare  una  determinata  cosa  2).  Sect.  4.  De  la  cause. 

2ii.  Per  la  validita  dci  coiitratti  ricliiedesi,  Chttp.  III.  De  l'effet  des 

il  concorso  dei  scgucnti  rcquisili  ; il  conscnso  obligations. 

délie  parti;  la  capaciià  di  conlrarrc  obbliga-  Sect.  1.  Dis/xysitions  gé^ 

zioni;  una  cosa  certa  c delorniiiiata,  cd  una  nérales.  ■ ■ . 

causa  lecila  5).  ■ 'i-  . 

V : ?■-  • . ’lt  4 ' ■ 

1 r ■ .. 

1)  .Nci  Irallali  ili  dirillo  Musulmano  non  si  trova  un  lilolo  .ipposilo,  ova 
si  espoiiaano  i priiicipj  rvlativi  «Ile  olihlipazioiii  cniilrxltuali.  Tali  prm- 
ripj  pero  possono  dedupsi  diill’esame  dei  SPiifjoli  liloli,  ove  si  p^pongoiio 
le  regole  plei  diversi  coiptmtli  conns<duli  du)  Musulinani  E pu6  dirsi, 
r e in  generale  non  dirieriscono  raolti.ssinio  dn  quelli  delle  Legislesûini 
Euiopee.  Aile  quali  per  «Itro  la  Legge  Musulinana  è immensamenie  in- 
leriure  dal  lalo  drll'esleipsioiie  e sviluppo  delle  idée  e niassime  giuridirhe. 
Vi  iroviamn  iipfaltip>  r nuel  elle  rigusrpla  i contraltimoilissimelaoune,  eoino 
piio  vedersi  dal  conrmnlo  dei  seguenli.  nrt.  coi  litoli  del  Codire  N'a poleone. 

2)  Inst.  pr.  De  Obtigutionibus.  < Übligalio  est  juris  Tinculuni,  quo  iic- 
a cessptatc  Bsirio^inur,  alicujus  solvendae  rei  SPKSundum  noatiae  ci- 
« viiHiis  jura  ». 

3'  L.  27. 1).  De  Paclis.  • Pacla,  quae  turpem  causam  continent)  non  snnt 

« obicrvunda  ». 
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Secl.  2.  De  l'ohliç/ntion 
de  dtnrUr.' 

Sett.  5.  De  l'vbliijntion 
de  fa'ietu  de  ne  s faire. 

Sert.  i.  Des  dommages 
et  inlinUs  résultant  ds 
iinexeculion  de  l'obligation. 

Secl.  î).  De  l’interpréta- 
tion des  convenlitns. 

Sect.  G.  De  l'effet  des 
conventions  h l'égard  des 
tiers. 

Chnp.  H'.  Des  diverses 
etpèevs  d'cd  ligotions. 

Seet.  I.  Des  obligations 
conditionnelles. 

\.  De  II  conlitim  en 
générale  et  de  ses  diverses 
espèces. 

2.  De  la  cemeJition  sus- 
pensive. 

5.  De  la  conlition  ré- 
solut o'rc. 

Sect.  2.  Des  oU'gations 
ù terme. 


2i.').  Il  conscnso  (lève  csserc  scrioc  liboro. 
Qiiinili  non  ù valido  sc  c ilato  por  crrorc, 
0(1  è cstnrto  colli  vioienza  o col  dulo  I). 

2iG.  Ogiii  individuo,  scnzi  distinzioiic  di 
snsso,  maggiorc  di  cta,  pui)  stipularc  coii- 
üatli  cl  obbligarsi, 

217.  Sono  incapaci  a conlrarrc  obbliga/.ioni, 
i niinori,  i pazzi,  i vc^cbi  imbccilli,  gli  schiavi, 
i prodigl'.i  cd  i fallili  (Saby,  matouh,  nied- 
jneun,  abd,  sefh,  mufliss  ) 2). 

248.  Non  pussnno  essore  obielto  di  con- 
tralto ebe  le  cosc  in  commcrcio  a Icnor  délia 
Icggc  5). 

240.  La  cosa,  obielto  dei  coniratii,  deve 
esscre  ccria  c detcmiiinla.  Le  cosc  future 
perché  incortc  reodono  millo  ({ualuniiuc  con- 
tralto 4). 

2'iO.  La  cmsa  dei  contralti  deve  csserc 
vera  c lecila.  Si  riiiene  per  causa  illecita, 
quclla  elle  ë contraria  ai  buoni  costumi,  o 
proibita  dalle  Icggi  h). 

2'>1.  Vi  sono  duc  spccic  di  contratti.  QaclU 
il  revocabili,  perché  nali  dal  conscnso  reciproco 
dolle  parti,  c chc  non  possono  mo  lificarsi, 
chc  per  la  volonta  dei  contraenti.  L quoi 


1)  L.  lie.  D.  DeReg.Jnris.  « Nihil  consensui  tnm  conlrarium  c&t...  quant 
' . « VIS  Pt  mrtus  §.  2.  Non  vldpntur  qui  prract  consentirc  ». 

- 2)  L.  8.  §.  2.  D.  De  Opt.  teg.  » Non  videor  oonsonlTo,  qui  sentire  non 

« possuiit  ». 

' S)  L.  34.  D.  De  Vrrb.  Obtig.  « Si  slipulrr  rem  cojus  commeiciuin  non 
linhoo,  inntilem  pssn  stipul.ationcm  placi  t n. 

4)  Qiipsto  princip'O  ë dri  tulto  cnnliario  ai  diiilln  romano,  pel  qualo.  non 

- solo  Ifl  eose  i^uture,  ma  ancho  lo  mero  speranza  possono  essero  obielto 
di  contralto. 

5)  L.  28.  I).  De  Partis.  « Contra  Juris  Civilis  rogul.is  pacla  convenu,  rata 
non  habentur. 
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rerocobili,  flic  possono  cpssarc,  jicl  volere  di 
iiin  dollc  parti. 

2i)2.  Sono  k’citi  c Isgali  i coalraUi  subor- 
dinati  a J lina  eonJizion?. 

Anclic  un  ti'nninc  puô  staliilirsi  aile 
coiiveiizioni.  K qiando  il  lariiiiiia  c spirato, 
il  sibiuio  délie  parti  renie  iiTctrattibilc  il 
contralto,  che  prima  era  in  sospeso. 

251.  Quindo  un  termine  è appostoalun 
conlratlo,  e prima  dello  spirare  nna  délie 
|K>r(i,  od  ambcluc,  innojono,  il  coutratio 
s'intenle  pcrrezionalo. 

255.  I coniralli  |iossono  stipulirsi  taiilo 
verbal jiciilc,  che  per  iseritlo  1). 

25C.  Taiilo  gli  uni,  che  gli  altri,  non  ac(]ui- 
stano  una  perfetta  validità,  cho  quan  lo  sono 
aticstali  da  dtia  Icsliinonj  2). 

257.  I contralli  in  srritlo  possono  farsi 
privatamonte,  cioè  senza  1‘  intervenlo  del  Cadi. 
lüssi  soiio  EOUoscrilti  dalle  parti,  che  vi  ap- 
|iongono  il  Inro  sigillo. 

258.  I contratti  sano  pubblici  qnando  sono 
filli  in  preseuza  del  CiJi,  che  rédige  I'  alto, 
c lo  soltoscrivc  iiisicmc  can  due  (eitiinonj 
(hudget). 

25Ü.  I contralli  scrilli  da  un  uomo  assonle, 
non  sono  valcvoli  in  giustizia,  sc  non  se  ne 
constata  ranicniieilà  in  un  moJo  formale. 

2G0.  I.a  prova  testimoniale  è la  inigliorc 
detle  jirorc,  c la  tcstiinoniOnza  in  giiiilizio. 


Secl.  5.  Des  ub'igatloni 
alternai ires. 

Sect.  i.  Des  oNigalions 
solidaires. 

\ . De  la  solidarité  entre 
les  créanciers. 

2.  De  la  solidarité  de 
la  part  des  debiletirs. 

Sect.  5.  De.s  obligations 
dirisibks  et  indivisibles. 

1.  Des  effets  de  l'obli- 
gation divisible. 

2 Des  effets  de  l’ubli- 
galion  indicisib’e,' 

Secl.  6.  Df.s  obligations 
avec  clauses  pénales. 

Cbap.  r.  De  rejiinclion 
des  obligations. 

Secl.  1.  Du  pagemeni, 

1 . Du  /mgemenl  en  gé- 
néral. 

2.  Du  pagement  avec 
subrogation. 

3.  De  rinipulalion  des' 
jtagemenis.  '■ 

4.  Des  offres  de  paye- 
ment, et  de  la  consignation. 

5.  De  la  cession  des 
biens. 

Sert.  2.  De  la  novation. 


1)  I..  15.  I).  De  fuie  Iiisiriitnenlor...  « Eainilein  viin  obtinent,  tarti  fides 
« iiislriiniontorum,  qiiani  dejiosttioMcs  testiuin» 

S)  L.  1.  C.  Plus  voler  gnad  iigilur.  < In  oontiactibut  rei  veritas,  quinai 
k srriptiirn  jieispici  débet  ».  . > 
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Sert.  ô.  1)(!  la  remise  de 
la  dette. 

0 

Sect,  A.  De  la  compen- 
sation. 

Sert.  5.  De  la  confusion. 

Sect.  6.  De  la  perte  de 
la  chose  duc. 

Sect.  7.  De  l'action  en 
nvllilèl  ou  en  rescission 
des  conventions. 

Chap.  Vf.  De  la  preuve 
des  obligations  et  de  celle 
du  payement. 

Sect.  1.  De  la  preuve 
littérale. 

1.  Du  titre  authentiqve. 

2.  De  l'acte  sous  seing 
prive. 

3.  De«  tailles. 

4.  Des  copies  des  titres. 

îî.  Des  actes  récognitifs 

et  confirmatifs. 

Sect.  2.  De  ^ preuve 
testimoniale. 

Sect.  3.  Des  présom- 
ptions. 


si  considéra  comc  uno  degli  alli,  i più  reli- 
giosi  cd  imporlaoli  ( Scehadet  ). 

261 . Per  attestarc  IcgalincnIc  una  cosa  biso- 
gna  essore  slato  l slimone,  od  ocularc,  od  aiiri- 
culare;  cd  il  deposto  deve  esser  falto  in  presenza 
del  giudicc,  e délia  parle  contraria. 

262.  Il  dcposlo  giuridico  di  duc  uomini, 
fa  prova  compléta.  I.a  testimonianza  di  un 
sol  uomo  non  è mai  ammiss'bilc  I). 

263.  Il  deposto  delle  donne  non  è ammis- 
siliilc  che  per  gli  alTari  civil!  ; e<l  è necessario 
il  deposto  di  duc  donne  e di  un  uomo,  per 
avéré  la  prova  legale  2). 

26  t.  Per  poter  csscrc  tcsiimone  legale, 
convienc  csscrc  maggiorc  di  età,  di  coinlizione 
libéra,  e riconosciulo  comc  uomo  prolm  e 
virtuoso  3). 

26.3.  Ncl  caso  di  malattia  o di  assenza,  un 
testimnne  ptiù  incaricarc  un  a'Itro  di  Tare  la 
deposizione  in  suo  nome,  dopo  averlo  instruito 
del  fatlo.  Qiicsti  testimonj  sono  detli  supplenti. 

266.  Ogiii  conressione,  o dirhiarazionc  di 
obbligazione,  vincola  coin!  che  la  fa  4). 

267.  Sc  la  confessione  è précisa  o delermi- 
nata,  non  deve  soffrire  veruna  intcrprelazione; 
ma  SC  è fatta  in  termini  vaghi  ed  oscuri, 
bisopa  interprotarla  sccondo  i casi. 


1)  L-  9.  g.  t.  C.  De  Testibus.  « Ssncimus  ut  uiiius  lestimonium,  nemo 
« judicuni  facile  natialur  admitti.  L.  12.  C.  Eud.  Lbi  nuinerus  testium 
« non  adiieitur,  nuo  suffiniunt. 

2)  L.  18.  D.  De  Teilibus.  « Mulieres  Icstimonii  in  judicio  dicendi  jus 
« babent  ». 

3)  L.  3.  D.  De  Testibus.  • Fides  testium  diligenter  exaniinanda  est. 

4)  bib  1.  D.  De  Confessis.  « Cnnfvssus  pro  judicalo  eid,  qui  quodam 
s modo  senlentia  sua  doininatur  ». 
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208.  La  conicssionc  di  un  matato,  perde-  1.  Des  presomption.i  éta- 

l)ili  coiUratli  sia  avanli,  sia  durante  la  nia-  blies  par  la  loi. 

lattia,  è pienamentc  valida.  2.  Des  p)'esoniplions  qui 

200.  La  confessione  faUa  in  giudizio  dal  ne  sont  /loinl  établies  par 
convenulo  ù ctlicacc,  anclic  se  fatla  dopo  iina  la  loi. 
denoyazioiic.  . Sect.  i.  De  l'aveu  de  la 

27ü.  La  confessione  di  un  debilo  falta  auclie  partie. 
durante  la  ubriacliezza,  è obbligatoria.  Sect.  5.  Du  serment. 

271.  Qualunqnc  proposizionc  di  accomoda-  1.  Du  serment  décisoire. 

mento  fatta  da  un  rco  convenuto,  si  considéra  2.  Du  serment  déféré 

corne  una  recognizionc  dei  dintti  dcli'aUorc.  d'office. 

272.  La  confessione  di  un  sordo  inulo  non 
è valida,  che  quando  vicne  fatta  per  iscritto, 
o per  inezzo  di  segni  ebiari  e seosibili,  da 
non  lasciarc  nessnn  dulibio  stilla  sua  vcracità. 

273.  Ogni  confessione,  o dicliiarazionc  fatta 
in  giudizio,  si  reputa  illégale  c nulla,  se  ë 
seguita  da  un  altra  che  la  contradice  [Tenac- 
couss). 

274.  Il  giuranicnto  che  si  presta  in  giudizio 
è qucllo  deferito  al  reo  convenuto  ( Cassem, 
yemin). 

273.  Giammai  puù  ilefcrirsi  il  giuramento 
all’attore,  quando  anche  il  reo  convenuto  lo 
domandassc,  e ne  facesse  dipendere  ladccisione 
dalla  litc. 

276.  Il  giuramento  giiuliziario  non  deve  por- 
tarsi  che  ncl  nome  di  Dio.  La  formula  del  giura- 
mento dei  non  Musulmani  devo  essore  con- 
forme alla  loro  crolenza. 


1)  L.  25.  D.  De  Prebat.  « Absurdum  est  cum.qui  ab  initio  negavit,  pe- 
« cuniam  suscepissc,  post  qnam  fueril  conviclus  eain  accepisse,  proba* 
« tionem  ab  advcisario  exigcrc  ». 


36 
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277.  Sc  il  rco  convonuto  presla  il  giura- 
nicnto,  è liUcro  dall'azionc;  ma  se  lo  rifiula, 

O rcsla  in  silcnzio,  o (la  risposte  vaglic,  si 
riliene  cmmc  confcsso  1). 

278.  In  ogni  (»so  di  conteslazionc  sulla 
esislenza  di  una  convenzionc,  cpiando  le  parti 
mancann  di  prove,  il  giudicc  lia  il  diritto  di 
sollometterlc  ambeduc  alla  solennilà  dcl  gin- 
ramento  2). 

279.  Se  l’iina  délie  duc  parti,  a cui  il  giu- 
diee  ha  deferito  il  giiiramenlo,  lo  rirnila,  deve 
soccombere  nel  gindizio. 

- lire  IV.  Tilolo  IV. 

Engagements  qui  sc  forment  dri.i.e  obblicazioni  ciie  nascoxo 

sans  convention.  sesza  contk,itto. 

BIBUOGR&FU.  . 

D’Hosson.  Cod.  Civ.  Lie.  3.  Chap.  0.  Liv.  5. 
Chap.  8. 

Tornaw.  Livre  EUwlol.  Secl.  4.  Chap.  2.  Des 
Tidews. 

Kalil.  Chap.  27.  .Secl.  2.  De  la  Res]yonsabi- 
lilé  en  matière  d'usurpation,  et  certains 
dommages  causés. 

Abou  r.bodja.  Précis  de  Jurisprudence  .Musul- 
mane selon  le  rite  Chdfeite.  pag.  SI. 

280.  Nascono  rapporli  obbligatorii  indepen- 
dentemente  dalla  volontâ  dcH'iiomo  e per 

1)  L.  38.  0.  De  Jurejurandu.  « M.inifesl.ie  turpitudinis  cl  confessionis  est, 
t nollc  lier,  jurare  nec  jusjuranduni  deferre. 

2)  L.  3.  C.  De  Behtis  ciedit.  « Inopia  prolMtionum,  per  judicein  jure- 
t jutando  <»usa  cognita,  res  deridi  oporlct  ». 


Chap.  I.  Des  quasi  con- 
trats. 

Chap.  II.  Df.v  délits  cl 
quasi  délits. 
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tli8|H)skk)nc  <li  leggp,  fra  i Tiilori  ed  amnii- 
nistrulori  in  generale,  cJ  i loro  amministi-ali; 

0 fra  i propriclarii  vicini. 

281.  I tutori  eti  amministralori  sono  re- 

sponsabili  verso  i loro  aniministrati,  ogiiiqual-  , 

voila  coninietlooo  atli  ail  essi  danaosi,  sia 

ncllc  compre  e vendile,  sia  nelPimpiego  dei 

capilali  alTidatigii,  prcsiandogli  impruden- 

icmenlc  o scrvcndoscnc  per  loro  proprio 

nso. 

282.  Chiunquc  arrcca  danno  ad  altri  c le- 
mito  a rifondei'lo  pienamcntc. 

285.  Clii  lisnrpa  la  cosi  allrui  è rcs|>on- 
sabile  del  siio  valorc,  sia  clic  si  degradi,  o 
clic  perisea  i). 

28i.  Il  depositario  clic  nega  un  deposito 
confidatogli  si  considéra  corne  usnrpalorc,  ed 
è rcsponsabilc  délia  cosa  usurpala,  quando 
aiiclic  perisea  per  un  puro  accidente  2). 

285.  Sono  responsabili  dcll' usurpazionc  non 
lanlo  gli  ailloli  di  essa,  corne  anclic  gli  isli- 
galori  ed  i compiiei. 

28C.  L’usurpalorc  di  mn  cosa  del  gcncrc 
di  quelle,  clic  si  misurano,  pesano  o contano, 
deve  renderne  lina  délia  slcssa  specie,  sc  quclla 
usurpala  non  esiste  püi,  od  è dctcriorala. 

287.  Ma  SC  la  cosa  usurpala,  non  c di  quelle 
clic  ne  lianno  dclle  simili,  in  tal  caso  l'usur- 
patore  deve  pagirnc  il  valoro  o prezza. 


1)  L.  8.  §.  l.D.  Decond.  Furti.  « Si  ex  causa  furtiva  res  condicatur,  placet 
« id  tempus  spoctandum,  quo  rci  unquam  plurimi  fuit  ». 

2)  L.  16.  D.  De  condicl.  Fui  t,  t Qui  furtum  admitlit,  ro  cominodala  vel 
< deposiu  utendo,  conditiono  quoqun  furtiva  caus.i  obstrîngilur. 
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28K.  Tutti  i prodotti  délie  cosc  usurpte 
debboiio  essore  rcslituiti  dall’  usiirpalorc  al 
Proprietario  1). 

289.  Le  spese  pcr6  nccessaric,  fatte  dall’u- 
surpatore  pr  conservarc  la  cosa  usurpata, 
derono  detmrsi  dalla  rendila  o profitti;  ma 
se  sono  inreriori  ad  essa  non  possono  ripetersi 
dal  proprietario. 


Tilrg  V. 


TUolo  V. 


Du  Contrat  de  Mariage 
et  des  droits  respecliis  des 
Epoux. 


BEL  COSTRATTO  DI  MATRIMOMO 
E DBl  DIHITTI  RESPETTITI  DEGU  SPOSi. 


(Tutto  qiiello  che  nei  dirillo  Musulmaiio 
puù  interessarc  circa  il  contratio  di  malrimonio 
c diritli  dcgii  spsi  è stato  os|)oslo  iid  lib.  I. 
Tit.  V.  del  Matrimoüio). 


Titre  17. 


TUolo  VI.  e VII. 


De  la  vente. 


DELLA  VESDrrA  E DELLA  PEB.lIl'TA. 


Chap.  I.  [De  la  nature  BIBLIOGRAFill. 

et  de  la  forme  de  la  vente. 

Chap.  II.  Qui  peut  ach'e-  D’Hosson.  Cod.  Civ.  Liv.  7.  Chap.  3.  c segg 
ter  ou  rendre.  Hcdaya.  Dook  16.  of  Sale. 

Macnaghten.  Chap.  III.  of  Sale. 


1)  L.  C.  D.  Ad  L.  Aquiliam.  « Omnia  commoda  quae  iiilra  annum,  quo 
a interf.  r.lu,  est,  prriosiorcm  scrvuni  iVctrunt,  accederc  ad  nesti  • 
« malioncin  ojus  dicondum  est. 
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Elbcriing.  Pag.  bO.  On  Saks. 

Toriiaw.  Zit>.  EIntdot.  Sect.  2.  Chap.  1. 
Kalil.  Chap.  13.  De  la  vente. 

Pharaon.  Liv.  5.  lit.  3.  De  la  vente. 
GilluUc.  Liv.  3.  lit.  5.  De  la  vente, 

Abou  Cbodja.  Précis  de  Jurispr.  Musulmane 

pag.  20.  Des  Ventes. 

290.  La  vendila  è la  muttia  c volonlaria 
perinuta  di  cose  con  cose.  Essa  è di  quatiro 
specic;  cioè,  permuta  di  béni  con  beni,  di 
monda  con  monda,  di  moneta  con  beni,  c 
di  boni  con  monda  1). 

291.  I.a  vendila  inolire  puô  essore  a crcxlilo, 
qnando  si  dà  la  cosa  per  avéré  il  prezzo  po- 
sleriorrnenle  ; oppiire  puô  farsi  anclie  pagando 
jiriina  il  jirczzo  per  aver  la  cosa  dojx)  2). 

202.  Le  vendite  possono  dividersi  in  legalî, 
illi'gali  c nulle.  [liei-Sahih-fassid-hatil). 

293.  La  vendila  perché  sia  legale  deve  es- 
sore accoinpagnala  dai  scgucnli  requisiti. 

A.  Capacità  di  contraltare  nelle  [Kirti,  le 
quali  deblmno  essere  maggiori  e sanc  di  mente. 
Le  donne  possono  vendere  le  loto  cose  senza 
il  consenso  dd  inarito.  I liitori  possono  ven- 
derc  pci  loro  piipilli,  ma  solo  in  caso  di  évi- 
dente guadagno,  o di  assolula  nocessilà.  Non 
possono  perô  comprare  le  cose  dei  loro  am- 
minislrali. 


Chap.  ///.  Des  choses 
gui  peuvent  être  vendues. 

Chap.  IV.  Des  obligations 
du  vendeur. 

Sect.  1 . Dispositions  gé- 
nérales. 

Sect.  2.  De  la  délivrance. 

Sert.  3.  De  la  garantie. 

1.  De  la  garantie  en  cas 
d’éviction. 

2.  De  la  garantie  des 
défauts  de  la  chose  vendue. 

Chap.  V.  Des  obligations 
de  l’acheteur. 

Chap.  y’I.  De  la  nullité  et 
de  la  résolution  de  la  vente. 

Sect.  1.  Delà  faculté  du 
rachat. 

Sect,  2.  De  la  rescission 
de  la  vente  pour  cause  de 
lésion. 

Chap.  VII.  De  la  licita- 
tion. 

Chap.  VIII.  Du  transport 
des  créances  et  autres  droits 
incorporels. 


1)  Inst.  §.  2.  De  Enj.lione  et  vendit.  « Sabinus  et  Cassius  etiam  in  alla 
a re  pillant  possc  pretium  consislere,  undo  illud  est  quod  vulgo  dice- 
« batur,  per  pemiutationem  rcrum  einptionem  et  vendiiionciTi  contrahi, 
« eamque  speenon  emptionis  vcnditionisqiie  velustissimam  esse  ». 

2)  lest  pr.  Eod.Tit.e  Einptip  et  venditio  contrahitur  simulntque  de  pretio 
« eonvenerit,  quanivis  pretium  nondum  nunicmlum  sil,  ac  ne  nrni  qui- 
« dem  data  fiicril.  Nam  quod  arme  nomine  datur,  argumentum  est 
« emptionis  et  venditionis  cuniractac  . 


Digitized  by  Google 


4i6 


FAUTE  in.  DIEITTO  PRITATO. 


Titre  Vif.  B.  IJua  convenziouc  chiara  e précisa  snlla 

qnalità  c quantité  dclla  cosa,  siil  prczzo  c 
De  l'Échange.  sul  pagaincnlo  di  csso.  1). 

■ — C.  Commerciabililà  délia  cosa  vcndula. 

D.  !l  diritto  di  propriet'a  n^l  vcndilore,  chc 
dcvc  avernc  il  posscsso  e piena  disponibilith  2). 

E.  l.a  cessioiic  assolula  c perpétua  di  que- 
slo  diritto  al  compratorc'ô). 

294.  Le  vendite  di  cosc  in  blocco  non  sono 
valide  clie  nel  caso  di  permuta  cou  allre  cosc. 

29o.  La  vendita  di  una  cosa  mobile  non 
s' intende  perfezionata,  clic  al  momeiito  dclla 
consegna  o Iradizionc  4}. 

296.  lu  ogni  specie  di  vendita  il  compra- 
tore  deve  pagarc  il  prczzo  dclla  cosa 
prima  chc  gli  venga  coiiscgnata  .7).  Nclla 
permuta  di  cosc,  la  consegna  deve  veriûcarsi 
simultaneamentc. 

297.  .\llorchè  si  fa  la  vendita  a credito, 
devesi  fissarc  con  precisionc  il  termine  od 
epoca  dcl  pagamento  dcl  prczzo;  c quel  ter- 
mine non  si  conta  chc  dal  giorno  dclla  con- 
segna  délia  cosa. 


1)  L.  35.  §.  1.  D.  De  Conlracl.  h'mpi,  u Constat  imporfcrlum  esse  ne- 
« gntium...  Quanti  velis...  quanti  aesliniaveris  habebis  emptum. 

2)  L.  34.  §.  1.  D.  De  Ëod.  « Omnium  rerum  qu»s  quis  haberc,  vel  pos- 
« sidéré  vel  persequi  polcsl,  vemiitio  rerte  lit  ; quas  vero  iiatura,  vel 
« genlium  jus,  vel  mores  civitatis  commcrcio  exemurunt,  carum  nuil.a 
a venditio  est  a. 

3)  L.  80.  §.  3.  D.  Eod.  « Kemo  polcst  videri  rem  vemlidisse,  de  ciijus 
<1  dominio  id  agitur,  ne  ad  rmpturcm  Iranseat  >. 

4)  L.  11.  §.  1.  D.  De  act.  cmpl.  » Imprimis  ipsam  rem  praestaro  ven- 
« ditorein  oportet,  id  est  ti adore  ». 

5)  L.  13.  §.  8.  D.  De  act.  enipt.  a OtTerri  pretium  vendilori  ab  omplore 
a dcbei,  quum  ex  emplo  agitur.  L.  31.  §.  8.  D.  De  nedilitio  Edicto. 
a Venditor  pignons  loco  quod  vendidit  rvlinet,  quoad  emptur  satis- 
a facial  ». 
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298.  Il  coinprntore  pu6  eflettuare  il  paga- 
mcnto  (Ici  pnszo  in  qualsiasi  specic  di  mo- 
ncte,  avcnii  coi'so  ncllo  stato,  sc  un  patto 
csprcsso  non  Pissa  altrimenii. 

299.  Il  coinproprielario  di  un  iinn)oliile  in- 
diviso  pu(^  vender  validamcntc  la  sua  porzione 
scnza  il  consenso  degli  altri  comproprictarii  I). 

300.  Sono  valide  le  vendite  simulalc  ipo- 
tecarie,  cioè  faite  per  garantirc  un  creditore 
( Beï-bath  ). 

501.  Qucsle  possono  farsi  in  due  modi  ; 
cioè  0 col  ccdcrc  la  proprictà  cul  patio  dclla 
restiluzione  délia  cosa  al  montenio  dcl  paga- 
mento  del  debilo  {bcï-b'il  rc/((};odi  cederc 
il  godimcnlo  délia  cosa,  onde  coi  frutti  c 
renditc  il  creditore  possa  rimborsarsi  del  sno 
jivere  {beï-b’il-islighlal). 

302.  In  tali  vondilc  simulate  il  creditore 
non  diviene  proprictario  doIP  immobile,  che 
allô  spirarc!  del  termine  convenulo.  Ma  corre 
i risebi  degli  accident!,  clic  possono  veriflearsi 
nclla  cosa  mentre  gli  serve  di  garanzia  2). 

503.  L’iia  vendita  è illégale  ( Bet-fass  'd  ) 
quando  non  è iudicato  il  giorno  in  cui  si  fa;  ' 
quando  il  prezzo  è iiHleterminato  ; c quando 
è incerta  la  quali  ta  c (|uantilii  dclla  co.sa  ven- 
dula.  Quiudi  la  veudila  del  grano  in  erba,  dei 
frutti  peiidcnli,  dclla  caccia,  o pesea  fulura 
sono  illcgnii. 

1)  L.  18.  I).  U(’  coiit.  e'iipl.  a Si  commuais  rcs  cmplori  cum  alin  sil, 
« dici  debet,  scisso  pretio  pro  portiono,  pro  partem  cmptioncra  valere, 
« pro  parte  non  valere  ». 

2)  L.  8.  D.  Be  Paiculo  et  comin.  « Condiiione  sub  qua  emptio  facta  est 
a cxistenle,  si  extet  res,  lioet  deterior  elTecta,  potest  dici  damnum  esse 
a cmptoi'is  ». 
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504.  Ë illégale  la  permuta  dicosc,  se  que- 
sle  non  si  trovano  prcscoti  c disponihili  al 
momcDlo  del  contralto. 

505.  Sono  parimenle  illcgali  le  vciiditc  a 
credito,  se  non  vicn  delerminato  il  giorno 
précise  del  pagameoto  del  prezzo. 

506.  Le  sovraenumeratc  vendite  illegali 
possono  venir  rescisse  a piacimeiilo  dclle  parti; 
a meno  cbe  non  siano  State  pienaincnle  ron- 
sumatc  con  la  const^na  degli  oggetti,  il  pa- 
gamento  del  prezzo,  c l' eseeuzione  dclle  allrc 
condizioni  del  contralto. 

507.  In  caso  di  rescissionc,  il  prezzo  deve 
esser  restituito  prima  che  possa  domandarsi 
la  restilnzionc  délia  cosa  ; e,  nel  easo  clic 
quesla  più  non  csisla,  deve  renderscnc  l'e^iui- 
valente,  od  il  valorc  clie  aveva  al  giorno  in 
cni  venne  conscgnala,  c non  gih  il  prezzo 
convenulo. 

508.  È nulla  [Bn-batil)h  vendita  di  ogni 
cosa  fnori  di  commercio,  o che  non  ba  aicnn 
valore  agii  ocebi  del  Mnsulmano;  p.  e.  il 
vino,  il  porco  ecc.  I). 

509.  È ugualmcntc  nulla  la  vendita  del- 
r uonio  libero,  c percib  anebe  degli  sciiiavi 
aiïrancati  3). 

.510.  Anebe  la  vendita  dei  béni  immobi- 
lizzati  ( Wackf)  è nulla,  qualunqnc  sia  la  loro 
deslinazione  5). 

1)  L.  6.  D.  De  Conlrut.  empl.  « Eini  non  possunt  quorum  commer- 
« cium  non  sit,  ut  publies,  quae  non  in  pccunia  populi,  sod  in  publico 
a usu  habentur  ». 

- {2  L.  4.  D.  De  coniral.  empl.  a El  bberi  hominis  cl  loci  sacri  et  reli- 
« giosi,  qui  haberi  non  potrsl,  emptio  inldligitur,  si  ab  ignorante  emitur. 

3)  L.  7.  C.  Dereb.alie.  non.  o Sancimus  sive  lex  alienationom  inibuorit, 
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511.  1^.  mina  la  veiMliU  di  an  dirillo,  clie 
avcsse  l'aria  per  snbietto.  Corne  p.  e.  dcl 
dirillo  di  rifabbiicarc  ove  gik  csisteva  un  altro 
fabliricato  al  di  sopra  di  una  casa,  c che  è 
rovinato. 

312.  In  tiUli  i casi  so^Taenumeraii  di  ven- 
dilc  nulle,  il  conirallo  si  considéra  corne  un 
oonlrallo  di  deposito  nclle  mani  del  compra- 
torc,  il  quale  non  lia  veruna  responsabililà 
per  gli  accideuli  ebe  possono  accadore  alla 


515.  Allorcliù  vicnc  fissalo  un  termine  di 
Ire  giorni  per  confcrmai'c  o scioglierc  una 
vendila,  le  parti  sono  in  facolt'a  di  farlo  prima 
lo  spirare  dcl  termine.  Un  termine  più  Iniigo 
non  puô  essor  coiivcnuto  I). 

51  i.  Queslo  termine  puô  csserc  accordato 
al  ven  litorc,  cd  allora  (piesii  conserva  la  pro- 
priet'u  délia  cosa,  scbbcnc  I'  abbia  consegnata 
al  comi>ratore;  c (jiiest’  ultime  vieil  considcralo 
corne  un  scmpliccdepositario,  che  c lenuto  délia 
sua  ciistodia. 

515.  Se  il  termine  è accordato  al  compra- 
torc  soltanto,  la  proprietii  délia  cosa  prima 
dello  spirar  del  tennine  non  apparlieiiea  ve- 
runo  dei  contracuti,  ma  resta  in  sospeso. 

510.  Xel  caso  di  termine  apposlo  alla 
vendita,  questa  si  considéra  corne  perüezionala, 

• 

« sivR  lesintor  lion  ruriTit,  slve  partio  conlmliciitiuiu  hoc  admiscrit, 
t dominii  nlienntionrra...  esse  prohibendam  ». 

1)  L.  31.  §.  22.  D.  De  Aedi.  Ediclo.  » Si  quid  ita  venrrit,  ut  nisi  pla- 
0 cuerit  intra  praerinilum  tempus  redhibeatur,  en  conventio  rata  habeatur. 
« Si  Rulem  de  tempore  nibil  convenerit,  in  factuin  actio  inlra  sexa- 
« giiila  dies  utiles  aceomadatur  emptori  ad  icdhibeudura  ; ultra  non  ». 

57 
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' so  il  comprnlorc  fa  liso  délia  cosa,  o ne  di- 

sponc;  cd  aiiclic  quando  una  délie  parti  oil 
anibiduc  nauoioiio. 

517.  Puo  farsi  Icgaliiieiile  la  vendita  di  piû 
ruse  cou  la  facollù  di  sceglicre  una  di  es.se 
enli'o  il  lenninc  di  ti-e  giorni.  B se  entre 
queslo  termine  iino  dcgii  oggelti  periscc,  la 
scella  s'inlendc  fàlla  di  quello  perilo,  cd  il  com- 

' pratore  deve  pagariie  il  prezzo  inticro.  Se  due 

oggetti  sono  |ieriti,  deve  pagarne  la  meUi  ; e 
se  tutti  e tre,  deve  pagarne  il  icrzo  f ). 

518.  In  tutle  le  compre  c vendite  il  com- 
, pratore  lia  il  dirilto  di  vcdcrc  la  cosa.  Quindi 

quando  è fatta  in  assenza  dcH’ oggclto  vendulo, 
l:a  la  facolüi  di  rcscinderla,  al  momento  in 
ciii  lo  avrh  vcdiito  c visilato. 

510.  Traltandosi  di  mobili  o semoTcnti 
s'iiitendoiio  vediiti  quando  sa  n'è  vista  una 
porzione.  Traltanilosi  d' iinmobili  il  coinpratorc 
lia  il  dirilto  di  veilerli  c jiercorrcrli  por  iiiliero. 

520.  Il  conipralorc  perde  il  dirilto  di  rc- 
sciiidcre  la  vendita  doi>o  vislo  Toggetto,  se 
avanli  di  vederlo  ne  ha  disposlo,  o la  lia  la- 
seiato  danneggiarc  o perire. 

521.  Il  dirilto  di  vedcrc  la  cosa  coniprata 
è personale,  c non  passa  agii  eredi  c sncce,ssori. 

. 522.  Il  vendilore  è tennto  a garanlire  al 

coropratore  il  pacifico  possesso  délia  cosa. 


1)  b.  ni.  §.'  5.  II.  /)(’  certr.  empl.  a Si  rniplio  ita  fada  fiinit,  <•51110111 
« imptus  .SlTus  sut  l’nmphiliu.s.  in  pf)trstiile  ist  vcmlitoris,  quom  velil 
Il  ilnre,  sicut  si  stipulationibus  ; spil  uno  morluo,  qui  supercsl  dnndus 

• i‘.si.  Et  iileo  prioris  peiiculuin  a l vcndilorem  ; posloriorcm  ad  eiap- 
« loi'cni  lespicit.  Sed  et  si  paritor  deri^sernni,  preiium  drbi-bitur;  unus 
« ciiini  utique  perieulo  emptoris  vixit.  Idem  dicenduin  est  eliamsi,  emp- 

• lcris  Incit  arbitrium,  quem  vrllet  h4iere. 
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325.  Il  veiulitorc  è inollrc  rcsponsablle  dei 
vizj  nascosti  dclla  cosa  ; ed  il  oonipratorc  lia 
il  diritto  di  rescinder  la  compra,  se  scopre 
olcuoo  di  tali  vizj  ; nia  giamniai  ha  il  diriao  di 
ilomandarc  una  diniinuzionc  di  prezzo  e rile- 
nere  la  cosa  1). 

221.  I vizj  clic  daiino  diritto  alla  rescissioiie 
sono  quclli  cbe  rendono  la  cosa  iiiella  ail'  uso 
per  eui  cra  destinata,  o taie  cho  il  compra- 
tore  non  l’ avrebhe  acquistala  sc  gli  avesse 
conosciuti  2). 

325.  i vizj  debbono  csscre  esistitl  avanti 
il  contratlo.  Nel  caso  di  disputa  se  esistesseru 
prima,  o siano  sopravvenuti,  vira  deferito  il 
giuramenlo  al  venditore. 

326.  I.a  rcscissione  lia  luogo  |)cr  tali  vizj 
aiiclie  qiiando  crano  sconosciiiti  al  momento 
délia  vendita  3). 

527.  Se  per  altro  dopo  la  vendita,  laoosa 
lia  contratti  altri  vizj  nclle  maiii  del  cooipra- 
tore,  oppure  è stata.da  lui  usata,  in  tal  Caso 
non  lia  cbe  il  diritto  di  domandarc  un'  iiiden- 
nità  proporzionata  all'aiitico  vizio  4j. 

528.  Qualora  dopo  la  vendita  il  compratore 
abbia  disposto  délia  cosa,  perde  aneba  il 


1 L.  1.  D.  De  Acdil  Edicln.  « Cortioros  faciatit  emptores,  quid  morhf 
« viliique  cuique  sit.  L 1.  §.  1.  D.  Eod.  Si  quia  lato  fuerit  vitii  sivo 
« moroi,  quod  usum  miiiisleriumque  lioniinis  iinpediant,  id  dabil  redi- 
« bilioni  locum  ». 

2)  lj.  39.  De  uct.  empl.  et  vend,  c Qui  fortasse  si  hoc  cognovisset  vcl 
a empturus  non  cssel,  vel  minoris  empturus  esset 

3)  L.  1 . §.  2.  D.  De  Aedil.  net.  « Sciamus  vonditoreni  etiamsi  ignoravecit 
a ea  quae  aediles  praestari  jubent,  tanian  tuneri  debere  ; liée  hoc  est 
« iniquura  ». 

4)  L.  38.  §.  3.  0.  De  Aedil.  Ediclo.  u Si  mortuum  fuerit  jumontuin,  pari 
« modo  redliiberi  poterit,  quemadmoduin  mancipium  polesl.  L.  31.  g.  6. 
Eod. 
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diritlo  a talc  indennità,  mcno  il  caso  clic  il 
accondo  acquircnte  abbia  faUo  rescinder 
la  vcndila  in  forza  dd  vizio  scopcrio  nella 
cosa  comimita,  cd  obbligalo  il  vcndilorc  a 
riprendcrla. 

529.  Quando  al  luomcnto  délia  vendita  il 
compralore  dîdiiara  espressamente  di  acquistar 
la  cosa  lal  quale  c,  e con  tutti  i vizj  che 
possa  aTcre,  iicssun  diiitto  gli  compctc  verso 
del  Tcn  lilorc  1). 

550.  In  generale  ogni  vendita  in  cui  il 
venditore  fa  uso  délia  frode,  ed  ingaima  il 
compralore,  pub  da  questo  csscrc  annnilata, 
corne  quando  si  vende  un  (^etto  per  un 
altro,  O ne  ë allcrata  la  qualità,  il  peso,  c la 
niLsiira  2). 

531 . Pu5  farsi  la  vendita  délia  propria  cosa, 
col  patio  ddla  ricoinpra  5);  cd  in  lal  caso, 
(|uando  il  venditore  rcstitniscc  il  |ircuo  Gs- 
sato  e riscosso,  la  vendita  vicne  rcscissa,  cd 
cgli'lorna  al  possesso  dclla  sua  cosa.  (Tal 
(Kitlo  siiole  spccialincnic  stipiilarsi  corne  ven- 
dita ipotccaria,  cioè  a garantire  un  debito, 
corne  vcrHi  osservato  al  tilolo  del  pegno  cd 
i|)0loca  ]. 


) L.  31.  D De  Paclis.  « Pacisci  contra  Ediclum  omni  modo  licct,  sive 
« in  ipso  negolio  venditionis  gerendo  convenisset,  sive  postes  *. 

2)  L.  St.  §.  2.  D.  De  act.  empt.  et  vend.  <■  Vendilor  teneri  debet,  quanti 
« inlerest  non  esse  dcceptum,  elsi  vendilor  quoque  ncsci.'il;  veluti  si 
« mensss  ^quiisi  cilreas  enidt,  qiiae  non  sunl  «. 

3)  L.  1.  C.'be  patt  inter  empt.  et  vendit.  « Si  fuBiium  parentes  lui  es 
« lege  vendideruril,  ut  sivo  ipsi,  sive  ha.  redes  Ciirum  emptori  pretium 
t quandneumque,  vei  intrs  certa  trmpora  xbtulissent,  reslitueretur;  teque 

. « paralo  salisnKere  condKioni  dictae,  haeres  oinploris  non  parct , est 
« coBtractus  Mes  servanda,  aclio  prescriptis  verbU,  vel  et  veiidito  tibi 
■ dabitur.  L.7.C.Cod.  Si  solula  non  fuerit  data  quanlilas,  sit  res  inempta  ». 
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DBLLA  CESSIO^B  DM  CHBDITl  ( Havalol  ). 


ÔÔ2.  K Iccilo  (li  ccdere  ad  un  lerzo  il 
proprio  cmlilo  1)  cunlro  ijualcuno. 

055.  Per  la  sua  >111^1(3  si  rirhiede  il  con- 
senso  di  (utti  gli  inlcrcssati  ; cioù  del  ccdontc, 
cessioiiario  e debitor  ceduto  2). 

55t.  Dietro  di  ci6  ogni  cessione  di  ereditî 
si  considéra  corne  un  pagamento  cfteuivo,  c 
non  è possibilc  venin  ricorso  verso  del  ce- 
dcnle 

DBLLA  PBEenZln>(e,  O RETBATTO  VICISALK. 

(Sciiifa). 


555.  Si  cliiama  diriUo  di  preemsione,  la 
facollà  chc  lia  alcuno  di  poler  comprare  a 
parità  di  condizioni  una  cosa  immobile  a 
preferenza  di  ogni  allro. 

556.  Quesla  facolÜ»  compele  1“  al  coinpro- 
priclario,  2’  al  vicino,  in  forza  délia  conti- 
gaitii  del  terreno  5). 


1)  L.  17.  I).  De  Hered.  vendit.  « Noiniiia  eoruni  qui  «ub  condilione, 
a vpI  in  diem  debent.  emere,  el  vendero  solemus  ». 

2)  L.  3.  C.  De  Ileredit  vendila.  « .\omiois  vencliiio  eliam  ignorante  vel 

• invilo  CO,  adversus  quem  actioncs  mand.intur,  contrahi  solel  » 

Quantunque  in  lorza  di  tal  legge  non  sia  necessario  per  diiitto  ronuino 
il  ron.scnso  del  debitor  ceilulo, . pure  la  cessione  dove  ad  esso  notili- 
carsi;  in  caso  divem  il  pagamento  fatto  al  primitivo  creditore  ë valido, 
c manca  ogni  «zione  verso  del  dcbitoce. 

3)  .Secoiido  iT  rito  Sciafeita  il  diritto  di  prcemzionc  coinpetc  ai  soli  com- 
propriclarii,  3 non  ai  vieilli.  Vedi  Abou.  Clwdju,  toc.  cit. 
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537.  Essa  pu5  venirc  cscrcilala  allorchc  un 
proprielitjrio  vende  ail’  iiisapuU  dei  condoniini, 
od  un  vicino  all’insaputa  dei  propiielarii  vi- 
eilli, un  suo  terreiio. 

538.  Qiiindi  se  vendesi  una  casa  senza  il 
lerrcno  su  cui  è fabliricata,  non  pu6  eserci- 
tarsi  la  precmzione. 

559.  Neppure  pub  esercitaisi  se  iaveec  di 
vendita,  il  proprictario  procède  ail' alienazione 
mediante  donazione,  dono  nuzialc,  o per  qua- 
lunquc  allro  titolo  clie  non  sia  la  vendila  ; o 
niolto  meno  nel  caso  di  successionc. 

5i0.  Il  comproprietario  o vicino,  clic  vuoi 
valersi  di  un  tal  diritto,  deve  esercitarlo  ap- 
pena  ë informato  dclla  vendila  dcll’  immobile. 
F!  se  Irova  opposizionc  nel  corapralore,  deve 
entro  un  mcsc  portarlo  d’avanti  il  tribunal 
competente. 

5U.  Egli  deve  inollrc,  sia  in  presenza  di 
duc  testimonj,  sia  iii  prcseiua  dcl  vciiditoro 
e dei  compratorc,  dichiararc  la  sua  volonlk 
di  valersi  di  quel  diritto. 

3i2.  Si  perde  dal  comproprietario  o vicino 
quel  diritto  per  renunzia  espressa  o tacila. 

545.  Si  considéra  corne  renunzia  tacita  l'avcr 
egli  fatla  la  vendita  corne  jirocuratore  dei 
proprictario. 

• 544.  L'azionc  per  far  valcrc  quel  diritto 

deve  (csercitarsi  simultancamentc  contre  il 
vcnditorc  ed  il  compratorc. 

545.  Ottenuta  la  rccognizione  dei  diritto  di 
preemziont,  onde  andarc  al  possesso  délia 
oosa,  deve  pagarsi  al  compratorc  evitlo 
lo  stesso  prezzo  da  esso  sborsalo,  c debbono 
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rispcllarsi  lutte  le  allrc  coiiilizioni  délia  ven-  * 

dita,  quanlunqiic  il  foiiilo  sia  postcriormonlc 
deteriorato  per  qiialclic  caso  fortuito. 

ôi6.  U prezzo  poi  deve  pagarsi  subito  in 
contanti,  quand’ anche  il  compratorc  avesse 
stipulât  ) di  pagarlo  cutro  un  termine. 

317.  Il  compratore  evitto  nan  ha  alcun 
diritto  di  avcrc  il  rimhorso  dellu  spese  faite 
nel  foiido,  sia  per  caslnizioiii,  piautagioni,  od 
abbellimcnii.  Ha  pcrùla  facollà  di  distrnggerli, 
c di  prendersi  i mater'iali  e gli  alberi. 

318.  Il  diritto  di  prcemzionc  si  estingue 
colla  morte  di  colui  a cui  compctca  a,  se  non 
lo  ha  csercitalo  in  rita  I). 

Titolo  Vlil.  rure  VUI. 

oKLLà  LocazinsB  ( Miai'c).  Du  Contrat  de  louage. 

. BIBLI06IUFU.  Chap.  I.  Dispositwxs  gé- 

nérales. 

D’IIosson.  Cod.  Civ.  Lie.  8.  Chnp.  8.  9.  Chap.  II.  Du  louage  des 
10.  c 11.  choses. 

Hedaya.  Book  31.  of  Jja va,  or  hire.  Sert.  1.  Des  règles  com- 


1)  Il  diritto  di  preennione  si  considcra  dai  i;iuristi  Musulinani  corne  de- 
bole,  e di  diflic  le  nltuazione,  pnt<  ndnsi  con  lutta  legalilà  eluderc.  Essi 
indirann  i inodi  di  rcnderln  inapplraibilc,  p c.  Di  vendeni  una  sola 
porzionn  did  suo  lerrnno,  clie  il  vicino  vuoi  compraro.  In  lal  caso 
direnendri  il  vrndilore  coniproprielario  dcll'ac<|aiiviit<*,  quesli  rscludo 
l’altro  vicino  d.nll'sicqnislo  dcl  rimancnle.  Oppurc  di  rendur  la  f^rziono 
dul  terreno  chc  non  ha  vicini;  riservandosi  l' altra,  che  in  seguito  puo 
vendere  al  primo  acquirente.  Od  infine  di  vondere  solto  la  condiziono 
di  pelere  annullare  in  seguito  U rrndila.  Siccuine  la  vendila  resta  in  aospeso 
' finebè  non  ba  rinunziato  alla  facollà  délia  ricompra,  cosl  considerisi 
aempre  corne  propriclario,  ed  il  vicino  non  ba  verun  diritto  esperibile 
verso  di  lui.  Hcdayn,  vol.  3.  pag.  601  c segg. 
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mwict  fiii.r  fmtuT  des  mai-  Kaiil.  Chap.  32.  Du  Lamage  elr.. 

sons  et  des  biens  ruraux.  Ahou  Chodja.  Précis  jiag.  52. 

Secl.  2.  Des  règles  par-  Tornaw.  Lie.  cil.  Chap.  3. 
ticulières  aux  baux  à loger.  Pharaon.  IJv.  3.  Til.  7.  Du  Lattage. 

Secl.  3.  Des  règles  par-  GiiloUc.  Liv.  5.  Til.  6. 
liculières  aux  baux  à fer-  — 

me.  ' 340.  U coutratto  di  locazionc  consiste  nclla 

Chap.  III.  Du  louage  couvcnziouc,  in  lorza  délia  qnale  il  proprie- 

d'ouvrage  et  d'industrie.  Urio  di  uua  cosa  ne  code  l'uso  ed  il  podi- 

Seii.  1.  Dm  louage  des  meuto  ad  un  altro,  prr  un  tempo  determi' 
domestiques  et  oucrièrs.  nalo,  oppure  si  obhligi  a preslargli  dei  servi/j, 
Sect.  2.  Des  roituriers  dielro  un  correspeltivo,  od  una  relribuzioue  I ). 
par  terre  et  par  eau.  330.  I contraenti  dehbono  aver  I'  uso  délia 

Sect.  3.  Des  devis  et  ragionc;  il  minore  deve  esserc  assislilo  dal 
des  tnarches.  Tutorc. 

Chap.  IV.  Du  bail  à 331.  La  durala  délia  loca/.ione,  ed  il  prezzo 
cheptel.  deve  esserc  esaltimcnte  fissalo  2).  Ma  nella 

Sert.  4.  Disimitions  gè-  locazione  di  opéra  la  durata  e cessazione  dipendc 
nérales.  esclusivaiiiente  dalla  Yuloiit'a  di  lina  delle  prli. 

Sect.  2.  Du  cheptel  sim-  332.  Se  il  lucalario  nsa  delle  cosc  conlro 
pie.  il  modo  lissato,  è res|)onRabile  dei  danni  3). 

Sect.  3.  Du  chfptel  à 333.  Il  condiillorc  deve  esser  inesso  iii 
moitié.  possesso  ddla  cosa,  c neHa  pos.slbilità  di  sér- 

iée/. 4.  Du  cheptel  donné  virscnc,  altiiinenti  il  contralto  è nnllo  4). 
par  le  propriétaire  à son  531.  Il  locatario  è responsabile  délia  con- 
fermier  ou  co’on  parliaire.  servazione  delle  cosc  locale  ; ma  se  j)criscono 


1)  Inst.  §.  3.  De  loeat.  e C'md.  « Si  rem  nliquam  uiomlam,  sive  fruoiidani 
c libi  aliauis  dedurit  L.  23.  §.  1.  Ü.  Loculi.  Quolies  faricndnm  aliquid 
t dainr,  localio  est  >. 

2)  Inst.  pr.  De  Local  et  coud.  « L't  rniptio  et  vendilio  iln  ennliaihitur, 
« si  de  prelio  coni'cneril,  vc.  et  loc.itlo  cl  conduct'o  ita  contrahi  iii- 
« telligitur,  si  merces  constituta  s't  ». 

31  Li.  3.  C.  De  Local.  < Aul  ta  male  in  re  locata  versatus  es  ». 

A)  L.  13.  §.  1.  D.  Local.  < Si  rt-s  quam  conduxit  frui  ci  non  lice.at, 
■ forte  quia  possessio  ei  aul  totius  agri,  aul  partis  non  praestalur... 

( ex  conducto  agitur  ». 
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scnzn  sna  colp.1  non  ha  rcsponsaliilità  vcruiia  1).  i.  Du  rhrptfl  ou  colon 
Sou.  Il  locatario  puù  suhiocarc  la  cosa  sc  jxirtiaire. 
ciô  non  gli  c stalo  cspressamentc  victato  nel  2.  Du  contrat  impro- 
coulralto  2).  prcmenl  appelé  cheptel. 

Se  allô  spirarc  dpi  contralto,  lo  parti 
non  si  danno  avviso  per  la  sua  cossazione, 
s’inlcndp.  conliniiato  aile  sti'ssc  oondizioni  5). 

ô.”7.  Sc  uno  dei  contracnli  mnorc  prima 
dcUo  spirarc  dcl  conlratlo,  il  contralto  è dî- 
sciolto,  e la  cosa  torna  al  propridario  i}. 

ô'iS.  Il  contralto  di  loeazionc  puô  anche 
venir  disciolto  quaiido  il  condiittore  irova  iiella 
cosa  vizj  c difctlj,  chc  la  reiidaiio  inscrvibilc  ^ 
e quando  la  cosa  cessa  di  csistere.  ' 

Il  conduttorc  deve  far  uso  ddla  cos.i;  ' 

secondo  il  contralto,  cd  in  gnisa  chc  non  - ne 
derivi  ad  essa  iin  danno.  Eigli  è pcrcih  respom- 
sabilc  anche  dcgli  accHlenti  che  fiossono  essor 


1)  L.  11.  g.  2.  D.  Local.  < Prospicera  débet  conductor,  ne  in  aliquo  tsT 

< jus  rei,  vel  corpus  deterius  facial,  vel  fleri  patiatur  ». 

L.  28.  C.  De  Local.  « In  judicio  tim  locati  quara  conducti  dolum 
« et  custodiam.  non  etiara  casum,  r.ui  resisli  non  potest.  venire  constat  ». 

2)  L.  6.  C.  De  Local.  i Mémo  prohibetur  rera,  quain  conduxit,  fruendam 

< alii  locare.  si  oihil  aliud  convenit». 

3]  L.  13.  §.  11.  D.  Local.  « Qui  impleto  Urapore  conduclionis  remansit 
» in  oonductione,  reconduvisse  videbitur. 

4]  Di  tal  principio,  cosi  dilferente  dalla  legge  roraana,  ecco  quai  rag'one 
ne  dà  l’ Hedaija,  pag.  369.  ( Perché  se  il  contralto  continuasse  lutlora 
« ad  essere  in  vigore,  ne  seguirebbe  chc  l’usufrutto  o rendita  ap|>ar- 
« terrebbe  ad  una  persona,  che  non  ha  preso  parte  al  contralto,  ciué 
« all’erede  (inentre  passerebbe  dal  drfunto  nell'eredu]  lo  che  è ille- 
« gale.  Quanto  poi  al  locature,  é l'uso  drila  sua  proprietk  che  fonna 
« il  subietto  del  contralto  ; e corne  in  scguiio  délia  sua  morte,  quolla 
<t  proprietk  passa  al  $uo  erede,  ne  segue  chc  il  cootratlo  div  en  nullp, 

< perché  ne  à venuto  a mancare  il  subietto;  infatti  una  mutazione  nd 

a dirilto  di  proprietk  équivale  ad  un  cambiainrnto  délia  cosa  istessa  ». 
Secondo  Sciafei  inveee  la  morte  di  uno  dei  coniraenti  non  proriuce 
lo  scioglimento  def  contralto  di  locazione,  sieohè  il  rito  Sciafeita  ha  di- 
spositioiii  MenlUKo  alla  L.  19.  §.  8.  D.  Locati.  « Ex  conducto  actioncm 
« ad  hncrc'lcm  traiisirc  paleni  r$l  ».  • * * 

Îi8 
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conscj^ueiiza  di  un  esagcralo  uso  delta  cosa  1 !. 

ÔOO.  Quando  il  contralto  di  locazionc  c 
stipolato  ad  un  tanto  al  inesc,  s’ iotcndc  sti- 
pulato  di  mcse  in  mcsc,  sicchè  le  parti  io 
possono  sciogliere  a loro  piacimento  al  ter- 
mine di  ogni  meso. 

361.  La  locazione  di  cose  inimobili  pnb 
averc  per  rubielto  tanto  dei  terreni  clie  delle 
eose.  Speciali  disposizioni  regolano  l'nna  e 
r altra  specie  di  locazionc. 

362.  Qnaudo  .si  locano  dei  teiTcni  coltiva- 
biii  il  contralto  deve  determiuare  non  preri- 

' aionc  il  termine  deir  afTitlo,  la  specie  cquan- 

titli  delle  semenze,  c<l  aitclie  la  retribozione 
da  pagarsi  al  locatorc. 

363.  L' a/Tillo  di  un  torreno  preude  il  .siio 
principio,  sia  dal  giorno  dei  contralto,  sia  da 
qucllo  délia  presa  di  |)os8caso,  o dall'cpoca 
tissata  dalle  parti. 

364.  Il  locatore  e non  il  couduttnre  lia  la 

« 

facoltb  di  rescindcrc  il  conlrallo  df  adîllo  di 
terreni  a suo  piacimento.  “ ' 

‘ ■'  363.  Qualsiasi  vizio  o dcgiada/ionc  did  ter- 

reuo  locato  produce  la  rcseissionc  dcl  con- 
tralto, se  il  propj'ietario  immediaiamenle  non 
ta  le  riparazioni  ocrôrrcnti  2). 

366.  La  morte  di  nno  dei  coniraeuli  pro- 
duce  la  rescissione  dcll'  affilto,  a mono  clie 


1)  !..  23.  § 3.  D.  Lotstti.  « Conductor  orani.a  serundum  logem  conduc- 
« lions  f.icere  di'biîl.  L.  11.  §.  1.  D £or/.  .Si  hoc  in  locationc  ronve- 
« Dit,  iunrm  ne  hiiheto,  et  hahuii,  tcmliilur,  ctiamsi  forluilus  cisus 
« admisit  iocei  dium,  qui»  non  debebil  ignem  habrie  ». 

2)  L.  15.  §.  2.  D.  Luruti.  Q Servius  omnem  viin  eui  rwisti  son  potcsl, 
c Dumiiium  colono  praestire  debere  ait  ». 
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il  raecoUo  non  sia  ax'anzato  in  maturitii.  In 
questo  caso  gli  ercdi  dcl  defnnto  sono  tcnuti 
a rispettare  tnltc  le  condizioni  del  contratto. 

367.  La  vcndita  del  lerreno  per  causa  di 
debiti  od  altri  molivi  l^iltimi,  prodiice  pari- 
iiicntc  la  rcscissionc  dcl  contralto.  Ma  il  con- 
dutlorc  chc  lia  fornilo  la  sementa  ha  diriUo 
ad  un' indennilà  jier^cssa;  non  per6  per  i 
suoi  lavori  I). 

368.  Il  conduUorc  lia  egualmenlc  il  dirilto 
di  rescindere  il  contralto,  se  è obbligalo  a Tare 
un  lungo  viaggio  cd  abbandonarc  il  paese. 

361).  1.'  alIUto  di  un  giardiuo,  di  una  vigna, 
di  un  poniario,  c simili,  deve  essere  rigoro- 
siiucntc  osservato  ; c uel  caso  di  rcscissionc, 
O dello  spirarc  dcl  termine  conveuuto,  avanli 
chc  il  terreno  abbia  dalo  i suoi  frulti,  il  con- 
diillorc  ha  diritlo  ad  un  indennita  in  ragionc 
dcl  suo  lavoro  c dclle  sue  spcsc. 

.370.  Sc  un  terreno  aflittato  non  ha  dalo 
veinn  prodotlo,  il  conduKore  non  ha  dirilto 
ad  aleuua  indennilà  per  parte  del  |iropric- 
tario  12).' 

371.  L'aflitlo  di  un  terreno  dà  il  diritlo 
al  condullorc,  quando  non  vi  siano  condiziooi 
in  coulrario,  di  farvi  tulle  le  piautagioni  cbe 
crcileià  convenienti,  ed  anche  di  fabbricarvi. 
Ma  allô  spirare  dcll'  aflitlo  non  puô  obbligare 


1)  L.  9.  C.  Lncat.  « Einplnreni  quidem  fundi  nccesse  non  est  stare  co- 
0 lono,  cui  prier  Uoininus,  locavil,  nisi  ea  lege  cinit  ». 

2)  L.  7.  §.  1.  D.  Locali  Si  quao  vilia  ex  ipsa  re  oriuntnr,  haec  dtmno 
« coloni  esso;  veluli  si  vinum  concucril,  si  rancis  sut  lioibis  segetes 
< ceriuptae  sunl  ». 

« $1  O.  Cura  quidem  do  rructuum  exiguitate  quaereretur,  non  esse 
« rationcin  ejus  habendain,  rcscriplo  Divl  .\ntonini  contîneiur  ».  ’ 
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il  proiuiotsirio  iiù  ad  iii  iciiuidi,  oè  a riimo- 
varc  il  cootrallo.  Ânzi  il  Proprietaria  puô 
cosliingcrlu  a riiucltere  il  IoimIo  iid  suo  $tal  > 
priiiiilivo,  e <li  opporsi  a clic  le  piantagioni 
c labbridic  siauo  dislrulle  dal  coiidullorc, 
()uaado  ne  venisse  danoo  al  fonde  I). 

372.  Quanlo  aU'aflilto  delle  case,  inagaz- 
zini  O bottegbc,  ne  deve  essere  delerminalo 
l'sutlamenic  il  termine  ed  il  prezzo. 

573.  Per  regola,  e ac  non  vi  sono  con- 
vciniriiii  in  contrario,  il  prezzo  d'alTitlo  o 
pigiooe  non  è csigibilc  cbe  allô  spiiarc  dei 
termine  convennio,  sia  lalta  la  locazionc  ad 
aiini,  sia  a incsi. 

57  i.  Il  debito  dcir  alliuo  si  coosidera  corne 
SJ  CTO  ed  csigibito  anche  quanJo  il  coodottorc 
non  ha  fallo  nso  ddlo  stabile  2). 

373.  1/inqnihno  è libero  d'abt|are,  o Tare 
abilarc  ad  aliri  la  casa,  ed  aiiclie  di  sullocaria 
ad  un  prezzo  maggiorc. 

376.  Tultc  le  degiadazioni  ordinaric  c iia- 
turali  sono  a carico  esdusivo  del  propric- 
lario  5). 

377.  Si  pub  anclie  dare  in  locazione  i suoi 
sehiavi,  i su»  bostiaini  ed  i bciii  mobili. 

378L  Dercsi  perb  delemûnarc  oon  preeisionc 


1)  L.  19.  §.  i.  D.  Lneat.  • Si  inqiiilinus  ostium  vel  quaedam  alia  ae- 
« difiria  adjecerit,  quae  actio  locum  liabeal?  Et  est  verius  quod  Labeo 
« scripsit,  coin  peler*  CS  oondurto  actionem,  ut  ei  Inllcre  liceal.  si?  tanien 
■ ut  damni  infeeti  cav>-'al,  ne  in  aliquo  dum  aulerat  doteriorrm  aedium 
« raiisam  facial,  sed  ut  prisliiiam  feciem  aedibus  reddat  ». 

3)  L>:  53.  in  fin.  D.  Loaili.  u Qui  contra  legem  conducüonu  fundum  ante 
« tenipusj  sine  justa  et  probaliili  causa  dcterneril,  «d  solvendos  tolius 
« teinpnris  prnsiones  ex  conducto  convenire  potest  ». 

3)  L.  38  C.  ^ Local.  « In  Judicio  Uin  Incjti  quam  condneti  dolum  et 
• cuslodism,  non  aliam  casum,  cui  non  potest,  veaire  constat  ». 


Digitized  by  Google 


uno5E  n.  Dikirro  arii.i. 


4iH 


il  prczzo,  il  tempo,  c le  alti%  condizioui  (ici 
contralto.  Rd  in  caso  di  inosscn-anza  di  tali 
condizioiii,  nascc  la  rcsponsahilità  per  lutte 
le  eonsegiiciize. 

.570.  Per  la  locazioiic  di  opère  dcfitli  arii- 
(;iaiii,  laroranli  c domestici  I Edjer),  la  regola 
è,  die  l'arligiano  deve  essere  pagato  al  ter- 
mine del  lavoro,  il  lavorantc  alla  line  délia 
giornala,  c il  doineslico  alla  line  dd  mesc,  o 
deir  annala. 

580.  Ogiii  ((crsona  die  presla  il  siio  servizio 
a pro  di  un  aliro,  lia  dirilto  ad  un  salario 
proporzionato  ai  siioi  servizj  I ). 

581.  Ix>  slcs-so  dore  dirai  di  ogni  aliro  (die 
iinpiega  la  sua  arle,  iudustria.c  capadlh,  od 
i suoi  bciii  a pro  di  qiialciino.  I)a  lal  rcgola 
sono  porù  cccellualc,  la  locaziouc  di  aniniali 
masdii  per  l' accoppiamcnlo  ; i giuochi,  farse 
c miisichc  proiliilc  dalla  Irggc;  l' uflicio  dclle 
piagnoue  2)  ai  funerali  ; e lutte  le  ruiizioui 
relative  al  pubblico  cullo. 

582.  I.'artista  a cui  è conlidato  un  oggcllo 

da  lavorarsi,  non  ne  è responsabile  a ineno  ’ 

cbe  non  sia  perito  per  sua  colpa.  Quimli 

r arlista  che  guasla  la  materia  del  suo  lavoro,  ••  ’ • ' • ■ 

0 si  allonlana  dal  moddio  o disegno  convenuto,  ' '• 

c lenulo  ad  una  indcnniià  a favore  del  pro-  '-i  I '■  < 

priftario”  5).  • : - • .V  - 

1)  L.  33.  D.  Lncali.  i Qui  opéras  suas  Io(»vîl  tùlîus  tempon  nrercedem  ' 
« accipere  debet  i. 

3)  Prrsso  i Romani  erano  in  nso  quesle  donne 'e  si  choHnavanoprae/Siaia, 
a cioè  prczzolaio  por  piangere  c lodare  i morti  t. . 

3)  L.  13  §.  5.  D.  Eod  « Si  gemma  indudenda  aut  însealpendn  data 
« sit,  Clique  fracla  fit,  si  quidem  vitio  maleriae  racluni,  sit  non'erit  ex 
« locato  aciio;  si  imperitia  fa(»;nlis  erit.  L.  Sl.>  in  fin.  D.  Fod.  Poterit 
« ilaque  ex.  iocalo  curti  eo  agi,  qui  vitiusuin  opus  fcccril  ».  * 
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585.  Coloro  che  caercilano  na'  artc  qualun- 
qne,  corne  la  inediciiia  o cbirurgia,  non  sono 
responsahili  dcllc  loro  cure,  a meno  che  la 
loro  ignorann  non  sia  evidentemente  provata. 

584.  U velturale  c responsabilc  dclle  cosc 
che  gli  sono  affidatc.  Quindi  sc  per  sua  colpa 
un  carico  si  sfascia  e cade  sulla  sirada  ; o sc 
per  negligenza  dei  marinari  una  barca  capo- 
volge,  essi  sono  responsabili  délia  perdita  c 
dctcriorazionc  dcgii  oggetti,  nsa  non  possooo 
essere  accusati  délia  morte  délie  personeche 
in  tali  accidenti  fossero  perite  1). 

585.  I doraeslici  destinati  al  servizio  interno 
délia  casa,  non  sono  responsahili  dei  gnasii 
che  possono  coramctterc  nel  disimpegno  dei 
loro  uOicio. 

Titrt  IX.  Tttola  IX. 

Du  Contrat  de  Sodétc.  della  societa’  (Scirket). 

Chap.  I.  Dispositions  BIBLIOGRIFII. 

générales. 

Chap.  II.  Des  diverses  D'ilosson.  Cod.  Civ.  Liv.  7.  Chap.  I. 
espèces  de  Sociétés.  Hcdaya.  Book  28.  of  Uogaribat,  or  copartner- 

Secl.  1.  Des  Sociétés  ship. 

universelles.  Tornaw.  Liv.  cit.  Chap.  0.  Contrat  Société. 


1)  L.  13.  §.  3.  D.  Locati.  « Si  magistor  navis,  sino  gubemainre  in  Hu- 
f men  immiteni,  et  tempestate  orta.  tempirara  non  poluerit,  et  oavem 

• perdiderit,  vectorea  habebunt  adversus  eum,  ex  locato  actionem.  L.  2S. 
U 7.  Eod.  Qui  columnam  Iranaportandam  conduxit,  si  ea  dum  tollitur, 

• eut  portatur,  aut  reponitur  fracta  sit,  ita  id  periculnm  praeatat,  si 

• qua  ipsius,  eoi unique,  quorum  opéra  uterctur,  culpa  acciderit  ». 
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Kalil.  Chap.  24.  Dvs  Sociélè-t. 

Gilloltc.  Liv.  5.  Tit.  7.  Du  Contrat  de  So- 
ciété. 

386.  Nel  linguaggio  legale  la  parola  socicth 
significa  l' onionc  di  due  o più  personc  in  un 
aflarc. 

387.  I.a  societa  è di  due  sorla,  cioè,  So- 
ciclh  io  forza  del  diriUo  di  propriodi,  c Socictà 
iii  forza  di  coiUratto. 

388.  l.a  Sociclh  in  forza  dcl  dirilto  di  pro- 
pricth  (comunione)  si  vcrifiea,  qiiando  due, 
O più  pcrsouc,  sono  propriolarie  delta  stcssa 
cosa  l). 

380.  È forzata,  quando  la  stcssa  rosa  è 
lasciata  in  Icgato  a più  pcrsonc  2). 

390.  La  Socictà  c contrattualc,  quando  duc 
0 più  pcrsonc  stipniano  un  contratto,  chc  gli 
metta  nei  rapport!  di  socj  tra  loro.  Kd  é di 
quattro  specic,  cioè,  Socictà  universale,  Socictà 
di  capital!,  d’ in  Instria  c di  credito  3)  ( .SViVAvf 
mulk-akd-sauayi-vc  voudjoiih  ). 

391.  Si  ha  la  Socictà  per'  rcciprocità  o 
universale  4),  allorchè  si  pongonoln  comune 


Sect.  2.  De  la  Société 
particulière. 

Chap.  III.  Des  engage- 
ments des  associés  entre  eux, 
et  à l'égard  des  tiers. 

Sect.  1.  Des  engagements 
des  as.<iociès  entre  eux. 

Sect.  2.  Des  engagements 
des  associés  h l'égard  des 
tiers. 

Chap.  I r.  Des  différentes 
manières  dont  finit  la  So- 
ciété. 


1)  I Romani  indieivann  la  comunione  o coqiproprislà  colle  frasi  ; c res 
■ qu.am  qui.i  cum  alio  cnmmunein  liabet;  rcs  quam  ptures  pro  indi' 
« viso  possidi'iil  ».  L.  18.  D.  Commun.  Divid.  L.  1.  e 2.  C.  De  Comm, 
« rer.  alicn.  » 

2)  Questa  communione  è chiaroata  in  dirilto  romano,  comniunio  heredilolis. 
Ij.  31.  Ü.  Pro  sccio.  « U(  ait  pro  socio  aclio,  sociclatem  tntercciero 
« oportPt.  Ncc  enim  suSicit,  ras  rssc  communem,  nisi  sociétés  inter- 
« cedit.  CoinmunitPr  autem  rcs  agi  poUsl,  Ptiaiii  citra  sociclatem...  ut 

< evenit  in  rc  dupbus  legnta,  item  si  a duobus  empta  res  sit,  aut  si 

< haeredilns  vcl  donalio  communilcr  nobis  obvenil  ». 

.1)  L.  3.  D.  Pro  socio.  « Sociétés  conlrahitur,  sivc  univcrsoium  bono- 
• ruin,  sivc  npeotiationis.nlicujus,  sivo  ctiam  rei  unius  o. 

4)  !..  1.  g.  1.  Ü.  Pro  socio.  « In  sociclato  omnium  bonerupi,<  omnes  res 

< quac  conlralicntiuin  sunt,  continuo  conimimic<iniur  ». 
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tutlc  le  propriclk  mobili  cil  iiiimobili  dei  Soci, 
cd  essa  ricbic  lc  on' uguaglianza  complcta  fra 
le  parti,  un  inventario  csatlo  dei  béni  inessi 
in  comunc,  e 1'  im|)cgno  di  ciasenno  dei  sooj 
di  non  iotraprendcrc  cosa  veruna  senza  il 
conâcnso  di  tutti  gli  altri. 

In  qnesta  i debiti  conlratti  da  un 
Socio,  costituiscono  un  debito  solklalc  anche 
|icr  gli  altri.  Ma  so  un  socio  ha  ou'crediUi 
od  una  donazionc,  i béni  eredilati  o donati 
lion  entraito  neUa  Socictb  I). 

503.  Vi  è socictà  di  capilali,  ipiamlo  duc 

0 piâ  peraone  divengouo  sucj,  ineUendo  iii 
comunc  délie  somme  di  danaro,  cd  in  questa 
gli  apporti  dei  soej  c lu  divisionc  degli  ntili 
pni)  esser  disugiialc  ; in  proporzione  cioè  délie 
somme  portatc  nclla  socictà. 

59t.  In  essa  i debiti  contratti  da  un  socio 
non  obit'igaiio  gli  altri.  Quegli  perô  che  paga 
un  debito  sociale,  lia  il  diritlo  di  rivalsa  verso 
gli  altri  soej.  Cessa  tal  socictà  quando  intto 
il  capitale  è perduto. 

593.  I..a  soeielà  d’ industria  o di  artc  ha 
luogo  qnaildo  due  artisti,  corne  p.  e.;  sarti 
ecc.  convengono  lavorarc  insicme,  c spartirsi 

1 prolitti.  In  questa  gli  ntili  possono  dividersi 
incgualmcutc  a seconla  délie  convcnzioiii  3). 


‘ 1)  L.  71  §.  1.  D.  Eod.  Duo  colliberli  sorietatem  coierunt  lucri,  qu  estus 
« compendii;  postea  unus  ex  his  • patrono  haeres  inslitutus  est;nlteri 
« legalum  datum  est.  Neutrum  horum  in  medium  referre  dcberc  re- 
c tpondit.  L.  11.  Eod.  El  ita  de  haereditate,  l••gHlo,  doualione  Qjintus 
d Mutius  scribit. 

Ïj.  27.  n.  Eud.  o Omne  aesalienum  quod,  mauente  sociotaia  contric- 
d tum  est,  de  commuai  soirandom  est  a • 

• 2)  L.  iX  § I.  Ü.  Pro  socio,  i Ita  coiri  sonietas  poted,  ut  nullius  p.irtem 
d damai  semisl,  lucrum  veru  e>ni’nin<*. 
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Ô96.  La  Socictà  del  cralito  esiste,  quaiido 
(lue  O pii'i.  pcrsonc  comprauo  insicuie  lina 
cosa  a (Icbilo,  cioè  senza  pagarla,  c convenu 
goiio  rivcudcrla  a comune  vanUiggio. 

597.  Ogni  soclclà  dii  jicr  sua  natura  a cia- 
scuno  degii  associai!  il  dirillo  di  agire  iii  suo 
nome,  od  in  (juelio  degli  allri  soej  ; sicchè 
ogni  socio  deve  essor  consideralo  corne  il 
inandalario  cd  il  garante  degli  allri  I). 

598.  Vanno  a carico  délia  socielà  liitle  le 
spesc  clic  la  rigiiardano,  ma  non  le  spese 
particolari  e domesliehc  di  ogni  socio  ; uè 
le  pcnc  pecuniarie  a ciii  [lossa  venir  con- 
dannato 

509.  Il  conliallo  di  socielà  resta  anmillalo 
c disciolto  per  la  morte  nainrale,  per  la  cspairia- 
/ionceper  la  morte  civile  di  iino  dei  .soej  5). 

409.  Le  socictà  commerciali  sono  regolate 
dalle  disposizioni  contemitc  nel  (iodice  di 
Commereio  Oitoniann. 


1)  L.  82.  n.  F.od,  Jure  .-(ncielnlis  per  soriiim  acre  aliciio  socius  non  obli- 

a g.itur;  nisi  in  commiin"m  mcam  pccuniac  versao  sunt.  L.  14.  D. 

a De  Paclis.  .Magisiri  socielntiün  pnetum  et  proilesse  et  obessc  constat. 

2)  L.  52.  §.  15.  Prn  sorin.  a Si  quis  ev  sociis  propler  socictatem  profretus 

• sit  : vclull  ad  mcrces  cmen  las.  eos  jlumia\at  siimplus  sociclali  im- 
e putabit,  qui  in  cam  pensi  sunt.  L.  27.  ü.  De  Neg.  gesl,  Ob  suinpius 
a nuUa  rc  urgente,  sed  voluplalis  factos,  cuiii  de  quo  quae.ntur  iiclio- 
« nem  iioq  liaberc.  L.  50.  1.  II.  Eod.  Qiind  in  aléa,  aut  adultcrio 

U pcididerit  socius.  ex  medio  non  est  laturus  ». 

3)  L.  65.  §.  9.  1).  Pi  O sicio.  a Morte  unius  societas  dissolvitur,  et  si 

a coiisensu  omnium  coila  sit,  pluies  vero  supersint.  L.  65.  13.  EoJ. 

a Publicatione  quoquQ  distraUi  societaloni  diximus,  quod  videlur  speclnre 
a ad  univcrsoruiii  bonorum  piiblicalioncni,  si  socii  bons  publicentur. 
a .Nam  ciim  in  ejiis  locum  abus  succédai,  pro  morluo  hai>etur.  L.  63. 

t;.  ult.  Ëoil.  a Maxima  aut  media  capitis  diminutione  ». 
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Titre  X. 


Tiloio  X. 


I)ii  PrrI. 


DEM.'  uiPRESTiTo  1 ) ( Arivét  ). 


Clutp.  J . Du  prêt  à 
vsage  ou  commodat. 

Sect.  I.  De  la  nature 
du  prH  à usage. 

Sert.  2.  Des  engagements 
de  l'emprunteur. 

Sect.  3.  Des  engagements 
de  a lui  gui  prête  à usage. 

Clinp.  //.  Du  prêt  de 
consommation  ou  simp'e 
prêt. 

Sect.  1.  De  /a  nature 
du  prêt  de  consommation. 

Sect.  2.  Des  obligations 
du  prêteur. 

Sect.  3.  Des  engagements 
de  l'emprunteur. 


BIBLIOGRIFU. 

D'Hosson.  Cod.  Civ.Ltv.H.Chap.  Du  Prêt. 
Hedaya.  Book  2i.  ()f  averat  or  loans. 
Tornaw.  Lir.  e-it.  Chap.  2.  Contrat  de  Prêt. 
Gilloltc.  Lit.  3.  Tit.  8. 

Pharaon.  Lie.  3.  TU.  1 1 . 

44)  I.  Il  prostiio  ha  per  siihineto,  o dclla 
inoneta,  o dcllc  cofic  fiingibili;  ed  in  generale 
ogni  cosn  da  ciii  pnssano  ritrarsi  ^'anlaggi  e 
comodith,  c che  devo  resliluirsi. 

402.  Il  prestito  di  moncta  o cosc,  è cs- 
.scnzialmcntc  gratiiito,  c non  puù  slipiilarsi 
veruno  intéresse.  Traltnndosi  di  moncta  e 
commestihili  delihoiio  restitnirsi  nclla  stessa 
qiiantità  c qiialità  2). 


1)  In  dii'itto  Musuimnno  non  si  Irovn  la  distinzione  di  niuluo,  piecario, 
e rommod.ato  conic  in  drritto  romuno.  Ma  in  genere  si  dii  il  nome 
<li  uriyel  alla  eaisslonc  di'll'uso  di  ogni  sorta  ili  cosc,. si  mnbili  e.lic 
inniinh  li,  che  si  fa  ad  allri  senza  un  correspi-tlivo,  c col  solo  ohbligo 
délia  icstilHzionc.  Oggi  prrù  nell’ impero  Otioinano  esiste  il  vrro  o 
preprio  ini|ircstilo  a<l  intéressé,  c vien  riconosciuto  dalla  nutorilà  giu- 
diziaiin,  se  non  in  forza  drila  Scerié,  in  forza  per  nllro  dcl  Qniun; 
mentro  non  solo  il  Codico  di  Coniinercio  parla  d' interesso  dclla  moncta,. 
mn  anche  un  firmano  dcl  1832,  che  verra  riportato  in  appresso,  ne 
stabiliscc  il  qnantitalivo.  Quindi  nci  Heiljbs,  e nci  Tribuniili  ili  cnin- 
nicrcio  si  condanna  sempre  agrinlcrcssi  sia  convcnzionali,  sia  in  forza 
dflla  niora.  Solo  il  .VcAémé,  o tribunal  del  Cadi,  sta  atlaccato  rigorosa- 
mente  all’anlien  Icgislazionc. 

2;  La  diTiniz'onc  romnna  dcl  niutuo,  commudato.  e precario  insicme  unité, 
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iü5.  L' irapresüto  di  una  cosa  dâ  il  dirilto  Chap.  lll.  Dà  prêt  à 
a cülui  clic  la  ricevo,  di  scrvirsciic  iiuo  al  intnrt. 
giorno  in  cui  dcvc  resliluirla  I). 

404.  Se  la  cosa  consiste  in  inoncta,  od 
in  coBuncslibili,  deve  resliluiria  ndla  slessa 
qualità  c quaiitiüi  ’i). 

405.  I casi  fortuili  sono  a carico  del  pro- 
prietario,  altesi  i suoi  diritli  di  proprietli, 
qiianilo  si  traita  di  cosa  non  fungibilc  5). 

406.  Ma  SC  senza  il  consenso  dcl  propric- 
lario  il  debitorc  dk  la  cosa  o in  deposito 
od  a prestito,  od  in  pegno,  od  in  locazionc, 
la  responsabilitk  è a suo  carico  l). 

407.  L' imprcslito  essendo  un  alto  rolon- 
tario  c gratuito,  e verun  vautaggio  dovendonc 
risenlire  il  proprictario,  lia  questi  il  diritlo  di 
ripeter  la  cosa  ad  ogOi  momento,  specialmenlc 
SC  trallasi  di  moncta,  od  cfTctti  mobili,  cd  aii- 


fio<isono  coslitoirc  la  rlefinizionc  deU'  imprcslito  secondo  il  Cius.  Ulloninnü. 
ntl.%.  2.  Qitibtis  moflis  recovtrah.  a Commadiil»  autcni  res  tune  proprie 
>t  intelligitur,  si  nulla  incrcedo  accepta  ved  constitula,  res  utenda  data  est... 
« Gratuiluni  oiiim  d’bct  esse  comntodatum.  L.  l.  D.  De  Precario. 
« Prec.'iritmi  est,  quod  preribus  peteniis  utendum  concedilur,  Unidiu 
V qu'amdiu  is  qui  concessit  patitur  ». 

1)  L.  1.  g.  1.  ü.  Commod.  « Utendum  datum  ».  Inst.  g.  2.  Qu:bus 
ntod.  re.  • Rcs  nliqus  utenda  dalur  •. 

2]  È qurllo  elle  in  dirilto  romano  b slabilKo  pel  mutuo.  Inst.  Quihtis 
mod.  re  cont.  Mutui  datio  in  iis  rehus  consislit  quae  pondéré,  mensura, 

«t  numéro  constant  ; veluti  vinn,  frumentu,  oleo,  pecunia  numerata 

« Et  quoniam  nobis  non  caedem  res,  sed  aliae  pjusdem  naturar  et  qua- 
« litatis  redduntur;  indo  rtiam  mutuum  appellalum  est,  quia  ila  a me 
« tibi  datur  ut  ex  meo  tuum  Tint  ». 

3)  L 6.  g.  4.  U.  Commndali.  Quod  vero  senectute  contigit,  vcl  morbo, 
« vel  vi  latronum  crectum  est,  aut  quid  simtle  accidit,  dicenduni  est 
U nih'l  eorum  esse  iinpulandum  ci  qui  commodatum  accepit,  nisi  aliqua 
« cuina  interveniat  ». 

A]  L.  18.  O.  Cominodi  « Si  cui  idoo  argentum  commodaverim,  quod  is 
a amicos  ad  coenam  inviialurum  se  diceret,  et  id  peregro  secum  por- 
« taverit,  sine  ulla  dubiialione  etiani  piralorum,  et  latronum,  et  nau- 
fragii  casura  praeslarc  débet  ». 
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corcliè  si  fosse  lissato  un  tcrniiuc  per  la  rc- 
sliuuioitc  I). 

i08.  Se  la  cosa  preslala  consiste  in  iiii 
lerrcno,  tulle  le  coslruzioiii,  o piaiilagioni 
faite  arbitrariamente  dal  debilore,  o [lossono 
essor  prcsc  dal  proprietario  iiagandone  il  va- 
lore,  ojipiire  egli  puô  prelcnderuc  la  dislru- 
ûonc.  Qiialora  perô  si  tralti  di  semenla,  qne- 
sta  spelta  al  possessore,  chc  non  c tenuto  a 
restituirla  che  dopo  il  raccolto. 

^i09.  Colui  elle  ha  riccvula  iiiia  cosa  ad 
imprestito,  non  pii6  imprestarla  ad  alu  i senza 
il  GiHisenso  del  pro|>rietario. 

410.  Il  conU'allo  d' imprestito  .si  oonsnma 
colla  consegna  délia  cosa  fatla  avanli  a te- 
stiinoiij,  ebe  possano  farne  fede  â). 

411.  Tulle  le  spcsc  chc  occorrono  per  il 
inaiiteniiueiilo  o cusloilia  di  uua  cosa  impre- 
slala,  cd  aiichc  ipiellc  iiecessitalc  dalla  resli- 
luzionc,  sono  a carico  dd  debitorc  ô). 

412.  1.' imprestito  fallo  ad  un  minore  o 
ad  lino  sdiiavo  è nullo,  cü  équivale  ad  un 
deposito  fatto  in  loro  maiii. 

413.  La  restituzioue  di  cosc  iinprcslate  puf) 
farsi  racdianle  terze  persone;  ms  se  si  traita 
di  gioje  od  aliri  oggclli  preziosi  la  rcstilu- 


1)  L.  1.  §.  2.  D.  Di  Precario,  « Qui  prooario  conoedit  sic  dat,  quasi 
« tune  rccepturus  euin  sibi  iibui-rit  |irccanuiii  solvero  ». 

S)  Inst.  pr.  Qiiïims  mod.  rc  contrat.  i Is  cui  res  aliqun  utenda  dalur, 
« id  est,  ciiinmodatur,  re  obbligatur  ». 

3)  L.  18.  §.  2.  D.  Commod.  « Possunt  justac  caus.ie  intorveniro  ex  qui- 

* bus  cuni  eo,  qui  commodasset,  agi  deberet,  voluti  de  iinpcnsis  in 
a valcludinein  servi  faclis,  quaeve  post  fugam  requirendi  ajui  causa 
a faclae  essent.  Nam  cibariorum  impensae,  naturali  sciiieel  ralione,  ad 

* ouiD  pertinent  qui  utondum  accepisset  ». 
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zione  dcvc  farsi  direUanicntc  dal  dcbitore,  il 
qualo  in  caso  diverse  è rcsponsabile  di  ogni 
accidente  sebben  fortuito. 

41  P.  Nonostantc  le  precedenli  disposizioni 
è permesso  di  stipulare  inleressi  per  l'im- 
prestilo  delLi  monela. 

413.  L’ intéresse  snlla  moiiota  iniprestala 
c legale  o convenzionale.  L’ intéresse  legale 
è del  12  per  cciito  ail'  anno.  Trattandosi  per6 
di  somme  appartenenti  agii  orfani  c ai  Wackfs 
r interesse  ù fissato  al  13  per  cento  1). 

416.  L’ intéresse  convenzionale  non  pub 
sorpassai'c  qiiello  legale,  sotto  la  commina- 
zionc  dcllc  pcnc  prescritte  dalle  leggi  2). 

417.  1/  iiilcressc  legale  sui  capilali  c somme 
dovnte  dccorrc  anche  nel  caso  d'inosservanza 
di  otibligazione,  e dietro  coslituzionc  in  niora  3). 

418.  Griiitcrcssi  dei  capital!  scaduti  pos- 
sono  produrre  interessi  dietro  una  domanda 
giudicialâ,  o per  una  convenzione  spéciale, 
purchè  si  Iratti  d' interessi  scaduti  di  un’  in- 
ticra  aniiata  almcno  4). 


1)  F nnano  ûell' ullimo  di  lUaggio  1352.  siill’  unifonnità  dfll  inlerese, 
Anpendire  ni  Cndice  di  Coinmercio,  art.  99. 

2|  D -tlo  Firmaiio.  in  fine. 

3j  Appendice  al  Cad.  di  Cnmm,  art.  93.  e segg. 

4)  Delta  Appendice,  nrl.  109. 
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Titre  A’A 


Titolu'Xf. 


Du  Dép»U  el  Si‘(|uestre. 


DBL  DKPOsiTo  (Eiiianül).  • 


Gliap.  I.  Du  Dépôt  fit 
général,  et  den  ses  diverses 
espèces. 

Chap.  II.  Du  Dépôt 
propréinent  dit. 

Sect.  1.  De  la  nature 
et  de  l’essence  du  contrat 
de  dépôt. 

Sect.  2.  Du  dépôt  vo- 
lontaire. 

Sect.  3.  Des  obligations 
du  depositaire. 

Sect.  IV.  Des  obligations 
de  la  jiersonne  par  la- 
quelle le  dépôt  a été  fait. 

Sect.  Dit  dépôt  né- 
cessaire. 

Chap.  III.  Du  séques- 
tré. 

Sect.  1.  Des  diverses 
espèces  de  séquestre. 


BIBL\OGRkFlk. 

D'Hosson.  Cod.  Civ.  Liv.  8.  Chap.  13. 
Hedaya.  Book  28.  Of  Widda,  or  deposits. 
Toraaw.  Liv.  cit.  Chap.  4.  • 

Kalik  Chap.  35.  Du  Dépôt. 

GilloUe.  Liv.  3.  Tit.  10. 

Pharaon.  Liv.  3.  Td.  12. 

Abou  Koilja.  Précis  pag.  33. 

419.  Il  deposito  è an  contralto  col  qnalc 
il  proprietario  di  una  cosa  la  rimelte  ad  una 
persona  per  custodirla  c conseirarla  1). 

420.  La  cosa  depositata  deve  essere  resti- 
tuila  ad  cgni  richiesta  dcl  proprietario  2). 

421.  Il  deposito  si  considéra  corne  cosa 
sacra,  cd  iniponc  al  depositario  l' obbligo  di 
cuslodire  c conscrvarc  l’oggetio  deposilato 
con  tulta  la  diligenza  possibile  3). 

422.  Il  depositario  è rcsponsabilc  del  furto 
c di  ogni  danno  arrecato  alla  cosa  depositata. 


1)  L.  1.  D.  ûepo^ili,  « Depositura  est  quod  custodiondum  alicui  datuin 
« est  ». 

2)  L.  1.  §.  43.  D.  Drpositi.  « Si  deposuero  apud  te,  ut  post  mortein 
« tuain  reddas,  et  tecum  et  cum  naerede  tuo  posüum  depositi  agere  ; 
U possum  enim  mutara  voluntatein,  et  ante  morlem  tuam  depositum 
ti  rejpetero  ». 

3)  L.  is.  D.  « Depositi.  Niai  tamen  ad  cum  modutn  curam  in  dépo- 
li silo  praestal,  fraude  non  caret.  Nec  enim,  salva  fide,  niinorem  iis, 
« quam  suis  rebus  diligenliam  praeetabit  ». 
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so  puo  allribuirsi  a sua  col|>a,  cd  andie  alla 
sua  negligcnza  ol  imprudcnza  1). 

4S5.  Il  dcposilario  non  pu6  valcrsi  délia 
cosa  deposilala  2). 

42i.  Coliii  elle  lia  ricevuto  uiia  cosa  in 
deposito  da  duc  personc  nou  pu5  famé.  la 
resliluzione,  clic  sulla  donianda  di  ambcduc  5). 

425.  Se  duc  personc  hanno  ricevuto  in 
deposito  la  stessa  cosa,  ne  sono  ugualmentc 
e solidalmcntc  responsabili  4). 

42G.  Il  minore  ndlc  mani  del  i]uale  c stato 
fatto  un  deposito  non  assume  venina  respon- 
sabilité legale  per  esso. 

427.  Colui  eJie  si  mette  nella  impossibilité 
di  restitiiirc  la  cosa  depositata  in  sue  mani, 
è tenuto  al  pagamento  del  valorc  effettivo 
di  essa.  Corne  ji.  c.  se  la  inisdiia  con  altre 
cose  délia  stessa  qualité  clic  gli  appartengono. 
Ma  se  cü)  avviene  per  caso  fortiiito,  divienc 
comproprictario  del  depositante  in  proporzionc 
délie  respetlive  iiuautité  5). 


Secl.  2.  Du  nf(iiieflir 
conreiilioiu'l . 

Sert.  III.  bu  séquestre 
ou  d^jtél  yuUrinxre. 


1)  L.  10.  I).  Eod.  <c  Si  anto  decessissc  proponatur,  iiibil  praestabit,  si 
« modo  per  cuni  factum  non  est  n. 

SI  L.  I.  §..35.  U.  Eod.  « Si  rem  depositani  vendidisti,  camque  postes 
U redrmisli  iii  causain  dcpo.sili,  eliaiii  si  sine  dolo  malo  pnsten  peiieril, 
« tenei  i te  depositi  ; auin  semel  dolo  fecisti,  cum  vemleres  ». 

3)  L.  1.  §.  3i.  Eod.  « ri  res  sunt  quae  dividi  non  pnssunt,  onincs 
« debebit  trader»,  sat  sdaliono  idonea  a petilore  ei  prae.standa,  in  hoc 
« quod  supia  ejus  pariem  est.  L.  U.  Eod.  Si  plures  hacrodes  extiterunt 
U ei  qui  deposucrit,  dicitur,  si  major  pars  adient,  restitumdam  rem 
« praesentibus  ». 

4)  L.  1.  §.  34.  Eod.  « Si  apud  duos  sit  deposila  rrs,  adversus  unum- 
« qurmciuc  coium  agi  poterit,  nec  liberabitur  aller,  si  cum  altero  agatur  ». 

5)  L.  3.  C.  Depositi.  « Qui  rem  depositam,  invilo  domino,  sciens  pni- 
« densque  in  suos  usus  convertit,  etiam  furti  del'cio  sueeedit  I.  '23.  Ü. 
De  veg.  Jiiris.  « Casus  a huIIo  praestantur  ». 
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Titre  Xll. 


Titolo  XII. 


De*  ÇoutraiB  aléatoires. 


DEI  COMTEATTI  ALEATOtlI. 


Chap.  l.  Dit  jeu  et  du 
pari. 

Chap.  II.  Du  contrat 
de  rente  viagère  1). 

Sect.  I.  Des  rondilions 
requises  fiaur  la  validité 
du  eontrat. 


BISLIOGRkFII. 

Toornaw.  Liv.  Ekudot.  Chap.  .10.  Contrat 
de  pari  h la  course  et  de  tir  à l'are. 
Kalil.  Seconde  Partie.  Chap.  4.  Des  pûtes, 
et  jeux  militaires. 


Sect.  2.  Des  effets  du  428.  Non  sono  permessi  ai  suddili  Otto* 
contrat  entre  les  parties  mani  che  i giuochi  desliuati  a dare  agüità  c 
contractantes.  foira  al  cor|io  2). 

429.  Fra  qiiesti  giuochi  sono  da  aiinovcrarsi 
la  corsa  di  animali,  cioè  ravalli,  cainmclli, 
ciclanti,  asiiii  c muli  ; cd  il  lira  ail'  arco. 

iôO.  Il  vincitorc  lia  diriUo  di  ottenero  il 
prcniio  fissito  fra  i giuocatori. 


Il  N'-ssuna  (rnccia  si  (rova  nelle  opère  di  DiriUo  Musulninao  di  isliluzionc 
cho  possa  assomigliare  alla  rcndiia  vitalizia. 

2)  Ë conforme  agii  an.  19C3  e 1960  del  Cod.  Nap.  « La  Loi  nVcorlo 
.«  aucune  aclion  pour  une  di  lie  de  jeu  ou  pour  le  payement  d'un  pari. 
« Los  jeux  proprc.s  a axorcer  aux  faits  des  armes,  l'êi  courses  à pied, 
« ou  h cheval,  les  courses  des  charioi.<,  les  jeux  de  paume  et  autres 
a jeux  de  mi^me  nature  rpii  tiennent  k l’adresse  et  h l'cxcrcice  du 
* corps,  sont  exceptés  de  la  disposition  prccédcnlo. 
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TMo  XUL 


Titre  XIIL 


BBI  MAMDÀTAKII  ( YckilS  ). 


t>u  Mu!al. 


BlILraGUFII. 


Chap,  /.  De  la  nature  et 
de  la  forme  du  mandat. 


Hedaya.  Book  23.  Of  Agency. 


Chap.  II.  Des  obligatùms 
du  mandataire. 


D'Hosson.  Cod.  Civ.  Lit.  8.  Chap.  17. 


Tornaw,  Liv.  eit.  Chap.  11. 
Kalil.  Chap.  22.  Dtt  Mandat. 
GUloUe.  Lia.  3.  Ht.  14. 


Chap.lH.  Des  obligation» 
du  mandat. 


Pharaon.  Uv.  5.  Tit.  12. 


Chap.  IV.  Des  différentes 
maniérés  dtmt  _ le  mandat 
fink. 


431.  t.  permesso  ad  ognuno  di  nomioare 
un  allro  corne  suo  Agente  per  trattare  aüarj, 
sia  in  giudizio,  sia  fuori  di  giudizio,  purchè 
siano  civili  1).  ' 

432.  Per  la  validità  délia  procura  si  ri- 
chicde,  die  mandante  e mandatario  siano  abili 
a contrattare;  pcrd6  maggiori,  sani  di  mente, 
c di  condizionc  libéra. 

433.  I.a  procura  dcvc  csscr  fatta  in  lcrmiiii 
cliiari,  c lali  da  non  lasciar  incertezza  sui  di 
lei  subiclto.  Quindi  allorchc  vi  è nella  pro- 
cura taie  inccrtczza  sulla  cosa  da  comprare  o 
da  vcndere,  da  non  potersi  iiitenderc  quelle 
chc  abhia  voluto  il  mandante,  la  procura  è 
uulla. 


1)  L.  1.  §.  2.  De  Procurator.  t Usus  aulcm  procuratoris  perquam  ne- 
a cessarius  est,  ut  qui  rebus  suis  ipsi  superesse  vel  noluiil  vel  non  pos* 
« sunt  per  alios  possiiit  vol  agora  vel  convenir!  ». 
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ir»t.  Siillo  (|ualilh  (Iclla  cnsa  pi'm  si  pii6 
lasciare  un  ccrto  fîrado  di  inrerlozza;  tanlo 
più  quaiido  il  mandante  si  rimette  inlicra- 
mente  al  volcre  e saggtaza  dcl  Mandalario 
( Vekil-Maullak  ). 

4.ÏO.  Pussono  |ier6  nominarsi  amministra- 
Inri  gencrali,  i ipiali  abbiano  facoltà  di  ven- 
dcrc,  aeqnistarc,  riscuolere,  c prgare  niil’in- 
tei'cssc  dei  lore  Mandanli  1). 

4rU).  Oiiando  vengano  nnndnali  da  lira  per- 
sona  due  Proi-uraloii,  essi  dtb'ono  anlar 
d'aeeordo,  e l’ uno  non  piii»  agire  sinza  il 
eoncorso  dell’allfo.  Vi  sono  poi6  dei  easi 
in  eni  possono  agire  separalamenle;  eome 
nel  casn  di  Parc  un  divorzio,  di  restituire  un 
deposilo,  O fare  la  quinuiica  di  un  debito  2}. 
. tôT.  l’n  pineuratore  non  pufi  soslituirsene 
un  altro  per  la  eseeuzionc  dei  mandato  riee- 
vuto,  se  non  lia  il  conseifto  dei  Mandante, 
O sa  qiiesii  non  glitdo  lia  ennforito  cnn  h 
elansola  di  agire  inlH>rainenle  a siîconda  délia 
sua  saviezza  e voloiilà  o^'. 

1Ô8.  Si*  per  altro  il  sostituilo  viene  appro- 
vato  dal  Mandante,  esso  lia  gli  stessi  dirilti 
e doveri  dei  Mandalario  prineipalc. 


1)  I-.  1.  S-  !•  P-  Pe  Pi'ocural.  « Procuralor  vel  omnium  roriim  vel  unius 
« roi  es.se  polesl.  I..  12.  C.  Manduli.  Cuni  ninndnii  negolii  coiui'.ictum 
U eei'tiini  nceepisse  legeiii  adseveres,  eum  inlrçriini,  steunduni  honniii 
« lidciii,  euslodiri  eonvenit  ». 

2)  L.  tiO.  g.  2.  II.  JUaudali.  « Ouobus  qii's  niamlavlt  ncgolioruiii  ndmi- 
« nistrMionem.  Qoiiesiluni  e.s|,  an  unusquisqiie  niandali  judieio  in  soliclum 
<1  tcnealur?  Respi  iidi  unuiiqiif  iiique  pço  solido  eonveiiiri  dibcre,  duin- 
« modo  (d>  ul loque  mm  nniplin*  debito  exigalur  ». 

H)  L.  8.  §.  3.  D.  .l/oHrft.'fî.  0 .Si  qui.s  nmnd,ivurit  nlieni  gerenda  negotia 
« ejus,  qui  ipsi  sibi  mandaverst,  h,  bd)  t m.smlati  aclioiirm,  qira  cl 
« ipse  ttncler  ». 
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iôO.  Pariincnlc  gli  atli  cliu  fa  il  so.slitiiilo 
in  présenta  (Ici  .MauJaule','  scuza  clie  qiicsiu 
vi  si  cp;:oDga,  oppurc  in  sua  asscnza,  nia 
(Jic  vengona  da  lui  ralUicali,  debbono  rilcncrsi 
(ome  viliÜ. 

liO.  Allorclio  il  Mandalaiio  paga  con  la  siu 
propria  monela  b cose  da  lui  coinpralc  ncl- 
r intéresse  dcl  Mandante,  cgii  ha  il  dirillo  di 
'ollcncrnc  da  questo  il  pieno  rhnborso.  E lin- 
cliè  mil  lo  ha  oUenulo  ha  il  dirillo  di  rite- 
nerc  la  co>a  comprala  1^. 

141.  In  questo  caso  perù  se  la  cosa  vicnc 
a perirc  nella  inani  del  Mniulatai-io,  cgli  ne 
è rcsponsabilc  fino  alla  coucorrenza  dcl  suo 
valorc  atlualc. 

AM.  Il  Mandatario  non  puo  comprarc  per- 
sè  slesso  la  cosa  ohe  gli  è slato  commesso 
(!i  ccmpr..re,  giaccliè  ciii  costituircbhc  una 
vialazionc  dclh  liducia  in  lui  'riposta  dal 
■Man  lanl'*. 

llô.  Se  alcunn  vienc  incaricalo  di  aci]ui- 
slara  una  cosa  indcterininala,  p.  c.  uno  scliiavo 
senza  prccisare  l’ iuJividuo,  la  conipra  chc 
cgli  faeda  di  uno  seliiavo  (pialunqiie  si  con- 
sidéra falta  nel  suo  nome  od  inlcresse,  se 
csprcssanicnle  non  dicliiara  il  contrario  al  > 
momcnlo  dell'  acqiiisto. 

-14-1.  Clii  è incaricato  di  accpiisiare  nna  cosa 
per  altri,  deve  farlo  per  il  suo  vero  valorc. 


1)  L.  27.  §.  1.  D.  Handali.  Impendia  Mandat!  evequendi  cralia  facUi, 
« si  bons  fide  fada  sont,  restitui  onini  modo  debent.  L.  1.  C.  ilamiuti. 
U Adversus  cuin  cujus  nrgotia  gcsla  sutit,  de  pecunia,  quam  de  propriis 
t opibus  vcl  nb  nliis  niuluo  acceptam  crogavit,  niundali  aciionc,  potest 
« experiri  ».  , • • 


O 
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Se  il  prezzo  lo  cccede  di  troppo,  il  mandanCe 
non  resta  obbhgatô  da  tal  eompra  1). 

4 lo.  Quando  alcuno  ë incaricato  Æ venderer 
una  cosa,  puô  vendcnie  anche  una  parte 
sollanlo. 

416.  Allorehè  alcono  vienc  incaricalo  dî 
vendere  una  cosa  cd  egli  lo  fa,  c per  sicurezra 
dcl  prezzo  riccrc  un  pegno,  c questo  perîsce  nellc  ^ 
suc  mani,  oppure  accetla  un  garante  e quesli 
muore  insolvenle,  il  Mandalarto  non  assume 
veruna  responsabilità  verso  del  Mandante  2). 

•417.  Il  procuratore  ad  una  lile  non  è au- 
torizzato  a riceverc  la  cosa  in  Titigio,  sia 
quesla  délia  moneta  o dei  béni  mobiK  o iro- 
mobili,  se  non  ha  l'autorizzazione  espressa  def 
Maniante  3). 

448.  Colui  invece  cite  è aiitorizzato  a ri- 
scuolere  un  debito  s’ intendc  antorizzato  anche 
a domandarlo  in  giiidizio,  c soslencre  la  Hte 
neccs.saria  per  ollencrio  4). 

440.  Il  procuratore  dclla  lilc,  che  davanti 
al  giudice  cniette  qualche  dicliiarazione  o con- 
fessione,  obbliga  il  stro  mandante. 

4.'>6.  II  mandate  puô  essor  rcvocato  a pb- 
cimento  dd  mandante  5). 

1]  L.  3.  §.  ult.  D.  Mandali.  « Quoi  si  praetiuin  ststui,  tuqu*  pluris  einisli. 
« quidam  negaverunt  te  mandalo  habarH  aciionein,  e'.iam  si  patalut 
« o<ses  id  quoi  exCfdit  remiilere...  Sed  Prneolus  recle,  eum  nsquaad 
« pretium  stututum  aeturum  ezisliinat;  quod  scnteiilia  tane  bemynior 
( C't  ». 

S)  L.  10.  D.  Miindiiti.  t Nihil  amplius  quam  bon»m  fidem  praestare  eum 
« o ortet  qui  proi'urat  ». 

3)  L.  -iS.  §.  I.  1>.  E'd.  « Si  latis  intenreniat  juvenis,  cui  praestanda  ait 
« r<!'iiiulio,  ipso  postulante  praestare  drbet,  aut  procuraiori  eius  qui 
« i I ipsum  nominal  cui  mandatiim  ait  ».  • 

4)  L.  3ü.  De  Procurai,  t Ad  rem  mobtiem  datus  procurator  ad  exibeitdam 
t recto  agit  ». 

fi)  L.  13.  §.  16.  D.  Mandali.  » Si  roandarero  enigendam  preuniam,  dtinda 
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. I.a  rcvoca  pero  del  mandato  non  prende 
il  sun  elTeUo  cbe  dal  inomento  in  cui  è vennta 
a cognizionc  dcl  mandatario  1). 

doâ.  Il  mandato  inoltrc  resta  annullalo 
dalla  morte  o pazzia,  sia  del  Mandante,  sia 
<lcl  Mandatario  2). 

4o3.  Parimente  se  il  mandante  eseguisce 
da  sè  stesso  l' atto  ehe  ba  commesso  ad  altri, 
s’ inicnde  rerocato  il  mandato. 

Titolo  XIV.  TUr$  XI Y. 

DU.LA  cADziosB  o MALLET ADo«i*  ( Kcfalét  ).  Du  Cautionnement. 


HcJaya.  Book  18.  Of  Kafalil,  or  bail.  Chap.  I.  De  la  nature 

D’Hosson.  Liv.  8.  Chap.  11.  Da  Caution-  et  de  I et endue  du  caution- 


nement. 

Macnagbten.  Chap.  I f . 

Kalil.  Chap.  20. 'De  la  Fidéjussion. 

d&t.  Cauzionc,  in  scnso  legale, 
Tunionedi  ima  persona  ad  un’altra, 
mente  ad  un  diritto,  o pretesa  di  un 


nement. 

Chap.  II.  De  teffet  du 
cautionnement. 

Sect.  1.  De  l'effet  da 
signilica  cautionnement  entre  les 
relativa-  crmnciers  et  la  caution. 
terzo  3). 


c voluntatem  mutavero,  an  sil  mandai!  aclio,  vcl  mibi  vel  haeredi  meo? 
« Et,  ail  Marcellu.s,  cessare  mandai!  actionem,  quia  extinctum  est  man- 
« dalum,  finila  voluntate. 

1)  L.  13.  D.  £od.  « Si  mandassem  tibi  ut  fundum  emeres,  postra  wrip- 
c sissem  ne  emeres  ; tu,  antequam  scias  me  vetuisso,  emissas,  mandati 
« tibi  oblÎRatus  ero,  ne  damno  officiatur  is  qui  suscepit  roandatum  ». 

S)  Inst.  §.  lO.  D.  Mandati.  < Si  adhuç  integro  mandato  mors  allerius  in- 
t tervenial,  id  est  vel  ejns  qui  mandaverit,  vd  illius  qui  mandalum 
« susce^rit,  soirilur  roandatum  ». 

3]  L.  1.  §.  8.  O.  De  obligat.  et  action.  « Aul  proprio  noroine  mis  obli- 
« gaïur,  aut  alieno.  Qui  autem  alieno  nomme  obbligalnr,  ndejussor 
« vocatur  ». 
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Secl.  2.  De  l'elfet  du 
cautionnement  entre  les 
débiteurs  et  la  caution. 

Sert.  5.  De  l'élfcl  du 
cautionnement  entre  les 
/idejussextrs. 

CItap.  III.  De  I extinc- 
tion du  cautionnement. 

Cliap.  IV.  De  la  caution 
legale  et  de  la  caution  judi- 
ciaire. 


ijo.  La  cauzionc  c di  duc  spccic,  cioc  : 
O per  la  persona,  o per  i béni.  [Icefil -b' in- 
nefs, kefd-b'il-mal  ). 

4j6.  La  cauziouc  pw  la  persona  si  contrac, 
qiiaiido  alciino  présta  garanzia  |icr  la  compa- 
rizionc  c presenza  del  debilorc  principale. 

4o7.  Se  al  termine  fissalo  il  principale  non 
si  présenta,  puô  essere  carcerato  il  garante, 
dictro  perù  una  prima  intimazionc. 

4jS.  La  morte  del  princi|)alc,  cd  anclic 
qnclla  del  garante,  aonulla  il  contratto  ; non 
quella  del  creilitorc. 

i"i9.  La  cauzione  lier  i béni  si  verifica, 
allorcliè  alcuno  presta  garanzia  per  la  pre- 
stazione  di  una  cosa  o debilo,  facente  carico 
ad  un  altro  1). 

•460.  Il  crcdilorc  puô  rivolgersi  a suo  pia- 
ciniento,  contro  il  principale  oïl  il  garante, 
ed  anche  contro  ambedue  siinultaneameule. 
Il  garante  perô  chc  paga,  ha  il  diiitto  di  ri- 
valsa  ver.so  del  [irincipilc  2). 

4t)l.  Oiiesta  ciuzione  puô  esser  prestata 
tanto  col  consenso  cd  intorvento  del  princi- 
pale debitorc,  che  senza  5). 

462.  La  cauzione  puô  prestarsi  anche  per 
la  sicurezza  di  un  morto  insolvente. 


1)  L.  8.  §.  6.  Eod.  <1  Et  gencraliler  omnium  obligationum  fidûjussorem 
a accipi  posse,  neinini  dubium  est  ». 

3)  Ë rsprcssameiilo  contrario  al  disposlo  délia  Noy.  1 C.  1.  « Si  quis 
« igitur  crediderit,  et  fidejussorem...  .acccpcrit,  is  non  prius  adversus 
a mandalorem,  aut  fidejussorem...  accedat...  sed  y 'niât  ptimum  ad  eum 
« qui  aurum  accepit,  debituraquo  contiaxil  ».  Vi  sono  perô  molle  ec- 
cezioni  a lal  regola  generale,  ed  in  spocie  quando  è stala  conlratta  la 
niallovadoria  aolidale  e con  ronunzia  al  bencHzio  di  es-ussiono. 

3)  L.  30.  Ü.  De  fidejiasoribus.  a Fidi  jubera  pro  alio  potest  quisque,  ctiamsi 
• promissor  ignoret  ». 
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-iOS.  Kssa  pii6  consisterc  nel  garantirc  ad 
un  conipralore  la  propriclh  «lel  venditore  sulla 
cosa  vendata. 

4(H.  Il  mallcvudorc  ha  il  diritto  di  oUcn«r 
la  sua  rivalsa  verso  dcl  dcbilore  principale; 
ma  per  farlo  deve  provare  d' aver  pagati  i di 
lui  debiti  I}. 

Um.  Sc  perù  avanli  di  averli  pagali,  è al- 
taecato  c fallo  iinprigionarc  dal  creJilore,  puù 
anche  ogli  far  lo  stesso  verso  del  debitore. 

TuUi  i vaiitaggi  e facilitazioni,  chc  il 
crèditorc  accorda  al  suo  dcbilore,  s’inlcndono 
accordali  anche  al  mallevadorc.  Corne  p.  e. 
una  jiroroga  dcl  termine,  una  dimiuuzionc 
délia  somma  dovuta,  o la  condonazionc  dcl 
debito  intiero  2). 

4(57.  All'opposto  le  facilitazioni  chc  il  mal- 
levadore  ollienc  dal  crèditorc  sono  a sua 
csclusivo  vanlaggio,  e non  dol  debitore.  .Meno 
il  caso  di  iiiia  transazione  falta  fra  essi,  cd 
il  pagameuto  di  una  somma  minore  di  quclla 
dovuta.  .\llora  il  mallevadorc  non  pno  doman- 
(lare  pii'i  di  quello,  chc  egli  lia  cITettivamente 
pagato 

i08.  K permesso  di  prcslare  una  maltcva- 
doria  pcrsonale  c jiocuniaria  al  tempo  stesso; 


1)  Inst.  §.  6.  De  Fidejussor.  « Si  quid  aulcni  tldcjussor  pro  rco  solvent 
« cius  recuprrnndi  causa  habet  cum  eo  mandati  judicium  ». 

2)  L.  ;52  I).  De  fidejuss.  « Ex  persona  rei  et  quidam  invito  reo.  exceiilio 

O et  caetera  rei  comnioda'fidejussori,  caeterisque  accessionibus,  conipelere 
« potest  ».  t f • I i 

3) 'L.  20.  §i  3.  '/).  MiinûfiH,'  • Sels  qui  fidejussoti  donare  vull,  credilo- 

• rem  eum  habeat  debitorcni  suuni,  cumque  liberavcrit,  eonlinuo  aget 
« fidejussor  niandaii  ; qualcmi»  «Ihil  intersit,' uimin  nuinmoii  solveril 
« creditori,  au  cum  liberavcrit  ' 
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cioè  per  la  coinparsa  del  debitorc  e pel  pa* 
gameolo  dei  sno  debito. 

400.  Diie  persone  possono  costiluirsi  simul- 
Uneaiuentc  mallevadori  per  lo  ste^  oggetto. 

470.  la  tal  caso  colui,  che  per  intiero  so> 
disfa  il  debito , ha  il  diritto  di  rivalsa  contro 
del  debilore,  ma  non  verso  dell'  idlro  üdqns- 
sorc  i). 

471.  Se  il  crcdilore  libem  l'uno  dei  dae 
dalla  sua  obbligazioiie,  l’altro  c semprc  tenuto 
al  debito  cautelato. 

Titr«  XV,  Titoh  A'K, 

Des  Transactions.  dblla  TSA.ssAaosB  ( Sonlh  ). 


Ilcdaya.  Book  20.  Of  South,  or  compositioni. 
D'ilosson.  Cod.  Judiciaire  Chap.  14.  Des 
Compositions  ou  accomodements  à l'amiable. 
Kalil.  Chap.  IS.  Des  Compositions  ou  arran- 
gements à l'amiable. 

Pharaon.  Liv.  3.  Tit.  8.  Des  Transactions. 
Tomaw.  Liv.  cit.  Sect.  5.  Contrats  de  Pro- 
cedure. La  Transaction. 

472.  In  ogni  caso  di  contestazione  le  parti 
contendenti  possono  devenirc  ad  unamicabilc 
componimento  2). 


1)  L.  11.  C.  De  Pidejussoribus.  t Cura  alter  ex  fidejussioribus,  in  solidum 

• debito  salisfacMt,  aetio  ei  advertus  eum  qui  una  fidaiussit  noncom- 

• petit  (. 

S)  L.  1.  D.  De  Transactionibus.  < Qui  transigit  quasi  de  re  dubia,  et  lite 
c incerta  neque  finita  transigit  «. 
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475.  Qaalttiiquc  sia  U nauira  «irlla  ronlc- 
slaaioac,  la  moïKfla  o i'o)(gctto  da  firestarsi 
per  la  transazionc  dcrc  csserc  deternHnato 
coo  esaUeua  1).  » ^ 

474.  TralUndosi  di'ana  cosa  da  consegmrsi 
a délia  titalo,  easa  deae  estero  ' neUâ  libéra 
diepoBilrililà  «ü  calai  cke  deae  darla.  ’ -, 

! .475.  Pub  caser  preteo  iM  transatiooe  ancho 
la  cessionc  di  un  dMle,  ban^zk»,  ad  etile 
q«alun<|ae  aui  Imii  mobili  ad  MMnolwli  dei 
iransigenti.  • <'  ■ .:  !•  .i . j ■ - - 1 -j 

' 47S.  .\«clianit  malerie  criinia;di  pua  a«er 
bngo  l'amiclreraie  cwnpooiawata.  pbrcbà  perîi 
si  traiti  di  deüHt.prirali,  c naa  |$à  di  dcAUr 
di  euii  la  puntaiode  sià  di  dkillo  pubblico.  </ 

477.  Iji  transaaioiic  e coinpaoiaMAta  è dl 
ire  sorta;  Haè,  Iwaiiwanc  coairtconosciiMiiio 
iouBedialo  dd  dirilto  del  richi0dantd,al  qnala  rien 
data  qoalclio  allro  oppctt»  ia  iuoga  cH  qælia 
dofflaodato.  Traasazioac  in  fana  dd  siieazia, 
qiiando  non  si  riconosce,  uè  si  nega  il  dirilto 

del  ricliiedentc.  Trnnsàzione dopa  impugnativa,  • I . »> 

qnando  do|K>  arcf  aegato  d*ficaiK»ce  il  di-  '-i  » 

ritto  deir  allore. 

478.  Nella  (ransaziooe  dopa  ricoDoscimcnlo 
se  si  dk  a delta 'tilôlo  un'o^gctta,  si  riticne 
cite  abbia  avitto  Inago  usa  «endita,  e debbaaa 
applicarsi  lutte  le  regole  di  qoeata.  Quipdi 

vi  è il  diritto  d‘  ispeziane  e di  azioac,  di  cui  - . 

al  titalo  délia  vcndita  è pprjata., I , . . ; , , <• 

.470.  Pa4  farsi  ta  transuiotM  anobe  merüaute  <■'  " •. 

-* — — ...J  f ■ / ; • .**  > t ''S  • C J i* 

• ; ^ ^*1  / V *iî  /-%<••  t'*-.»*-*  fc.  ; 4 

1)  L.  38.  C.  Dt  rcattsnctinmf)ur..«.Tfan6aclianulio  data,  Vd  rdenltv,  seu 
« promisso,  niiiriaic  |u>ocedit  ,r.  si;.."  . 

61 
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mandalo,  nd  in  lai  easo  il  maadalario  non  è 
responuhilc  per  la  cosa  data  a litelo  <ii  tran- 
sazione. 

Quando  in  forza  di  transazione  il  cre- 
«ülore  ai  contenta  di  ona  somma  più  pkcola 
di  qucMa  a lui-  dovota,  a eondizione  per{>  ebe 
gli  venga  pagam  (n  un  dato  tormino,  se  non 
gli  vicne  pagata  ciitro  il  tra-mine  lia  U diritto 
di  domandar  k)  miiero't)»  » 

T '4HU  Ë>règola  generale. che  quando  due 
persone  sono  crcditrici  verso  nna  terza,  ed 
nna  di  esse  riceve  a tilolo  di  transazione  ana 
ponione  dal  debilorc,  deve  dame  la  metà  at- 
l'altro  creiUtore;  il  qnale  port*  è in  llbertk 
o di  prender  quella  mctii,  o di  rivolgersi  contro 
del  deintoK  per  la'sna  parte  iiitiora. 

482.  Se  di  due  rreditori  l’ nno  abbiiona  una 
'porzione  délia  sua  parte  al  deintare,  t’altro 
credilore  conserva  sempre  intalli  i dirtUi  per 
l'intkra  sua  tpioia  siil  credito  originario 

Tilie  XVI.  Tilolo  AT/. 

Contrainte  par  corps.  . nux’  abiüsto  pusokai.k.  ^ 

— » — ’ 

. ..  ■ ^ ' y ‘ 

BIBLIOGIUFII. 

, 1 •'  * . . , - 

Helaya.  Book  W.- Chnp.  1.  Datif»  of  tb« 
h'nzff.  Stciion  of  imprimnement. 

.tié  • ' ' 

l)iL.  37.  C.  De  rconzaetto.  « Promissis  transaclionis  causa  non  impirlis,' 
K poenani  in  slipulaciionem  deductaffl,  si  contra  fectum  fuerit, 'e»gi 
U posse  constat  ». 

3]  L.  3.  pr.  De  Transncl.  < Privatis  pactionibus  non  dubium  est  non 
« laedi  ju.s  caeteroruin  ; quare  transactioue  quae  inter  haeredem  et  mr.- 

' a Irem  defuncti  facta  rsl,  neqoe  tpsiaincntum  resrissum  vider!  poste, 
a neque  manumissis  vel  legatariis  actiones  suae  aderaptao  ». 
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KbIU.-  €hçp,  16.  Stct.  2.  Détention  du  fdilfi. 
Macnaghieii.  Chap.  1 1 .■  Of  dtbts  ami  ieeurities 
§.  9.  et  »eg.  . 


t 


• ^83.  .^Ulorobù  Cattore  fe  riooiioscere  isuoi 


diritli  dal  grâdies,  c oiiiede  l’imprigionamcnto 
dcl  debitarc,  non  devcsi  proeeiioecàn  preci- 
pitazione,  ma  con  prndcnza. 

484.  Dapprima  ilfiudicc  iiitinierà  al  delii- 
tore  di  preslarc , la  cosa  doviita,  e solo  qiianflo 
CRÛ  ccrclii  di  csimcrsi  dalla  prcslarione  c di 
acqiiislarc  tempo  puo  iinprigionarlo. 

■48Î».  Ciô  si  verifica  qiiamio  il  dchilorc  ri- 
conoscc  il  suo  débite  e non  fa  opposi/ioiie; 
in  lal  caso  deve  essor  subito  carceralo  senza 
bisoRiio  d' intim^one.  Se.  il  convonuto  dopo 
il  decrclo  dcl  Cadi  trattieiic  il  pagainento  di 
un  debilo  contralto  verso  un  «piivalenie,  conte 
p.  c.  nel  caso  di  vcndila,  allora  pnre  Sarà 
siiWlo  imprigionalo.  '\  ; nOi-ijlM 

48(>.  Ixi  siesso  deve  diiui  nd  caso.  'cHé 
alcuno  abbia  assuiita  un’  ùbbliRa/ionc  in  forzii 
di  qiialsiasi  altro  coniratlo. ''Ma  se  il  debHo 
ha  tult’  allra  causa,  p.  e.  la  rdezione  dei 
danni  per  usurpata  propricth;-una  pena  pecii- 
niaria  |>or  dclitli  ;-Ia  compensazione  per  il 
valore  di  una  scliiava  a comiinc,  indobilamenlc 
inanomossa;- il  mantcninicnto  délia  nioglie  c 
figliuoli,  il  Cadi  non  dere  iniprigionarc  il  de- 
biiore,  se  questi  deducc  > la  sua  poverlü  cd 
im|K>ssibilità  di  pagarc.  Ma  se  Tattorc  prova 
ebe  non  è povero,  o puô  pagarc,  iwirâ  subito 
essere  imprigionalo. 
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, •187.  Il  padre  non  piiù  essere  imprigionalo  Hîstb  ,i 
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[ler  i (lebiü  veiwI'tsilDi  ftgU.  Ma  lo  pud  csseiC 
se  riliuU  k*ro  gK  alimeati,  eü  cssi  nin  tnnno 
(Id  pro|)Tio  per  viverc.  . v <i  f 
488.  iascialo  al  discrclo  arbilrio  de! 
giudice  di  Aasans  M (ermiae  deüd  >' prîgionia 
nd  easo  di  apparenle  « fùita  ii»olvdbt1iii. 

480.*La  Ubefwione  di  vn  dehHorè  noa  b 
esime  da  ogni  ulleriore  procedora  per  parte 
dei  Buoi  ciedilori,  i qndipowono  brio  arrc- 
siare  jn  segaito»  e qnagdo  posaono  provara 
d)c  cgii  «l  in  grado  di  pngare  i suoi  debiti. 

TUoio‘  xvn  e XVIIl. 

■ ) i.  '1  • 

. neL^  PEUHo  KO  iroTBCAi  (Ucliinn).. 

. , -O.  ; ).  t • M 

J,.  «‘iW-'ntJgjgLIOGWFII.  ' ' '' 

Ckap.  ll.De  l'anlichrefe.  ' " i ' ' 

Uw4)'a.  48.  CÀap.  .i;  Of  'Jiahk,.  or 

Titre  XVIII.  pawm.  ,’  ! i'  / i!  'î 

Des  privilèges  Elberiing.  Pag.  82.  On  morlgàge  or  Paum. 

et  hypothèques.  D'Uosaon.  Cad,  Cir.  I4v.‘ H.  CJiapi  IK. 

— Kdil.  Chop,  m,  Da  gage.  U . 

Tornaw.  Iàp.  eil.  S«tl.  Z.  Chap.  4. 

Chap.  /.  Ditpositions  GtUoUe.  Pi».  3,  TiL  15.  r;. 
générales.  Macuagbten.  &iap,  i\.Of  del/ts  and  seairities. 

Chap.  II.  Des  privilèges. 

Sect.  1.  Des  "privilèges  48Q,  H ptgno  ed  ipotaca  è la  darione  dl 
sur  les  meubles.  una  co«a  qqaiqnqiw,  sia  mobile  clio  immobile, 

1 . Dés  privilèges  géni-  per  sicureoza  e,  garaazia  di  un  debilo. 

taux  sur  les  meubles.  ,4i>t,.TaotQ  {|cl  ])Ognâ  ehc  neU’ipoteca  à 

2.  Des  privilèges  sur  neccssarja  Ip  reale  dd  eSottiva  consegna  deHa 

certains  meubles.  cosa  1 ).  • ■ • i •>  . ' 


1)  Anche  secondo  il  dirilto  roinano  antieo  la  Iridixioiie  delta  coia  era 


Titre  XVn. 

Du  Nantissement. 

Chap.  I.  Du  Gage. 
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A9Ï.  U pcgna  ol  ipetcea  pub  caser  coMb- 
luito  liai  Tntorc  fd  sho  i^pilio,  o üal  paître 
pel  suo  l^lio  4).  ! 

403.  Ogni  cosi  cajiacc  lii  csser  posseduta 
pub  ibni  m prgno  oI  ipotcea,  purehb  non 
sia  fuori  dt  comœrrcio  per  sun  naliira,  c si 
trovi  DoUa  dis)>oail)ilità  ild  costiluciUc  2). 

40i.^.Ljia  cosa^incerU  ed  iodefliiiia  non 
puô  darsi  in  pcgiio,  csscndoiie  :iinpossibilc  la 
prcsa  'di  |>osscs$o,  c iicppurc  una  cosa  die 
(rovasi  niiila;  ad.  iiii'aüra,  cumc  i l'rnUi  chc 
Irovansi  sull’albero.  /;  ’ '>;*)';  ’■ '! 

403..  11  pc;:no  pim  coslitiiirsi  aiidic  'cON  la 
consegna  ddla  cosa  iii>  iiiano  di  iiiin  ‘.terra 
pcrsona  clic  1 1 ritcrrà  iu  immo  e iidl’  iiilcresse 
dei  eontraemi. 

406.È  illcciio  il  pattu  die  accorda  i fraui  il^ 
eosa  oppi^Doraia  al  creditoro  pignoratario,  do- 
trendosi  un  (ai  patio  consi dcraro  corne  ush- 
rio  5).  I - 

197.  U eruditure  pignoratario  deyc  conaer- 


Sêci.  2.  Dés  juiviléges 
sur  (es  immeubtes:  ’> 

* Sert.  5.  Des-  privilèges 
fui  s’etencknt  sur  les  nuu~ 
blés  et  sur  les  immetéies. 

Seet.  l.  Ccnunent  se  con- 
servent les  privilèges. 

Cbap.  IU.  De*  hypothè^ 
fttes.  ' 

Sert.  1.  Des  hijpothifuee 
légales . 

Sèet.  2.  Des  hypothèf/ues 
jtidiciaires. 

Secl.  3.  Des  htjpolhéques 
conventionnelles.  ' 

Sect.  4.  Du  rang  que 
les  hypothèqnes  ont  entre 
dles.  ' ’ 

Chap.  IV.  Du  mode  de 
l'inscription  des  privilèges 
et  hypothèques. 


nacessuria  sia  ml  prgno  cha  nrU'ipoleca  ; prr  cui  la  L.  5.  §.  i.  D. 
lie  pignor.  et  hgpoth.  aveva  poluto  dire  : « Inter  pignus  et  hypoiecam 
« tantum  nominis  aonus  difTert.  VadI  Ueimbei  ger.  DiriU-)  li-tinuno.  §.  235. 
Iii  srguito  perù  la  Legge  Romnna,  e con  essa  tulte  le  Lcgislazioni  inO' 
derne,  üislinguono  il  pegno-datt’ ipotra  ; «'dirmm  d-prtnw  per  STiWetto 
le  coso  roobili,  di  cui  si  db  il  possrsso  al  crrdiinre  ; eil  alV  ipoteca  le 
cote  iilfimobili,  di  oui  il  possesso  resla~  al  debiloiï;.  \ ‘ • ' 

1)  L.  3.  C.  Si  aliénas  res  pign:  « Curator  aduMi,  vri  lutur  pu|iilli  pro- 

* priam  rem  mobilen»  euju*  m^otia  tuclur,  pignoris  juiio  nbn  obbligBre 
« potesi,  nisi  in  rem  ejus  pecuniara  mutuam  aecmiat*. 

2)  L.  1.  §.  2.  D.  Quae  res  pign.  vrl  hgpothi  « Eam  rem  qUam  quis 
« emere  non  potest,  quia  commefeiom  «jus  non  est,  jore  pignoris  ac- 

• dpere  non  polcsl  ».  i 

. 3]  In  tal  guisn  c vietata  dal  diritto  Musulmano  fonticrewt  amm'ssa  dalla 
Legge  Komana,  ehe  la  definisce.  L.  11:  §.  t.  D.  Di  pignOr.  èt  h'ypoth. 
« Hutuus  pignoris  asus  |iro  crcditd  faeta...  Cum  in  asurgs  fruelus  per- 
« cipiat,  aul  locan'lo,  aul  ipse  percipiendo,  habitandoque  ». 
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Vltap.  V.Dela  radiation 
et  réduction  de»  inscriptions. 

,Chap.  VI.  De  l’effet  des 
privilèges,  et  hypothèques 
contre  les  tiers  détenteurs. 

Chap.  VII.  De.  t’extin- 
lion  des  privilègés  et  hypo- 
thèques. ' 

Chap.  VIII.  Du  mode 
de  purger  les  propriétés  des 
privilèges  et  hypothèques. 

Chap.  IX.  Du  mode  de 
purger  les  hypothèques, 
quand  il  n'existe  pas  d in- 
scription sur  les  biens  des 
maris  et  des  tuteurs.  ■' 
Chap.  X.  hè  la  jniMi- 
cilc  (les  registres  et  de  la 
r.'sp  ntsjbilitè  des  conser- 
Vdljun. 


varc  c custodirc  la  casa  con  U qo.-nuiie  dili- 
geoza  dcir  uomo  priideute  i). 

498.  Le  spese  i>er  citstodirc  la  eosa  sono 
a carico  del  crediiorc,  quelle  per  la  sna  oon- 
aervadono  c durala  a carico  del  debitore,  die 
ne  ù sempre  propriclario  2J. 

100.  Trattandosi  di  scliiavi  o besliaini  il 
dcbilorc  deve  sopporlare  le  spese  del  b>ro 
mantcniinento.  Trattandosi  di  teireai  coltivati 
te  loro  cultura  c pariuicntc  a carico  del  debi- 
lorc,  il  qualc  ne  perdpe  le  rendite.  Le  spese 
poi  straordinarissiine,  corne  qudle  di  una 
procedura  giudiziale  per  conserraro  o rivcii- 
dieare  la  cosa  pignorata,  vanno  a carico  di 
ambedne  i contraenti.  4 

500.  Un  debitorc  pub  darc  a due  suoi  cre- 
ditori  uiia  stessa  cosa  iu  pegno  chc  cquiv'alga 
ni  loro  crediti  ; c yiceversa  due  debilori  pos* 
8000  impegnare  a favare  di  un  loro-creditore 
comune  una  loro  cosa  pariincnle  comune.  Nul 
primo  caso,  il  debitorc  non  puô  riavere  la 
cosa,  chc  dopo  aver  pagati  per  inliero  i due 
creditori.  E nel  secoudo  caso  il  crcditorc  ba 
il  dirilto  di  ritencria  duché  l’iino  c l'allro 
credito  gU  sia  stalo  pagalo  ôj. 


1)  L.  11.  D.  De  pignorat.  act.  « Ea  igitur,  quae  diligons  pat<r  familias 
« in  suis  rebus  pr.ipstare  solet,  a crcdilore  exiguntur  ».  ! 

i)  L.  8.  D.  De  vignorut.  act.  « .Si  necc$!<arias  impensas  fcceriin  iii  ser- 
ai vum  aut  in  fundurn,  quem  pignoris  causam  acnepcriin,  non  tantum 
« relHiitionem  sed  eliam  conirariam  pignoratiliam  acliunein  liabi-o.  Finge 
« enim  medicis,  cum  aegrolarct  serves,  dédisse  me  pocuninm,  cl  cum 
« dcc<-s.<isse  ; item  in^ulam  fulcisse  vel  refccisse,  et  postea  deuslam  esse; 
0 me  liebcre  quod  possim  retinere  ».  ’ • 

3]  L.  10.  §.  1.  D.  De  pignonit.  act.  « Si  pluribus  rcs  simul  pigoori  de- 
, « lur,  acqualis  omnium  causa  est.  L*  Iti.  g.  8.  U.  De  p/gnoribtts  et 

hypci.  I . . ■ ; 
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;jOI.  Il  creJilorc  è rcspoiHabile  di  ogni  sua  - 
cotpa  O DCgligenza,  cd  il  debitore  so()poita 
gli  evciiü  e casi  forUitli  i). 

502.  Ilcrcdilore  pignoratkio  pnù  trasfeiire 
ad  aliri  i suoi  diritü,  cioè  subpignorare;  ma 
è i-esponsabile  di  (oui  i danni  c perJite  a cni 
la  cosa  pu6  amiurc  soggelia  per  taie  ûi-eO' 

-slania  2).  ; ■ 

I 505.  Il  crcdiloré  noo  pn6  procedere  alla 
vendila  dcl  pegno  scoza  il  «msciuo  del  debi- 
torc,  secib  non  è stato  espreseametUc  slipu- 
lato  nel  contralto  5J. 

50i.  Il  croilitore  non  lia  allro  dirilto,  die 
di  agire  contre  il  debitore,  ed  aiidic  di  i'affo 
carcerarc,  on  le  obbligarlo  a pagarc  il  suo  dc- 
bilo,  c non  rilardarc  la  rendita  dd  pcgiio. 

aOu.  Noi  caso  di  morte  o dccodone  del 
debitore  pub  oticuersi  la  vciidita  - dd  ■ pegno 
daH'autorità  coinpctciiti',  cil  il  crcditorc  ha 
' un  privilegio  soi  prezzo  i). 

500.  Se  il  debitore  vende  la  cosa  senza  il 
consenso  ilcl  crcditorc,  la  voudita  resta  so- 


1)  Inst.  g.  ult.  Qiiibm  mod.  re  contrah.  Quia  pignus  utriusquo  gialia 
« dalur,  et  débitons  quo  iiiagis  pecuiiia  vi  credaïur,  et  credtioris  quo 
« ningis  ci  in  tuto  sit  creditum,  placuit  sutticere  ei  ad  rom  cualodieii- 

> « dam  csnrtaiii  diligcnliain  ndhibeat  ; quant  si  praestiterit,  et  aliquo 

« fnrluitu  casa  rem  amiseril,  sccuruni  esse,  occ  impedii i creditum  pc- 
« tere  a. 

2]  I>.  54  U.  De  Fui  lit.  « Si  pignore  creditor  ulalur,  furti  tenetur. 

9)*  É del  tutto  contrario  ni  disposto  délia  L.  4.  1>.  De  pignorat.  ar.l. 
a Sed  rlsi  non  convenerit  de  dislralicndo  pignom,  hoc  taman  jure  utimur, 
« Ut  liceat  distrahero.  * Ondo  oUenerc  per  altro  la  vondila  del  pegno 
>cot  coiuenso  del  debitorj,  il  mnzo  sicuro  viene  indicato  daU'eiticulo 
' . ' siiocessiro.  > 

^4)  L.  14.  C.  De  dislracl.  pign-  Si  in  hoc.  quo  i jure  tibi  debetur  salis- 
'i  ' tt  ifectum 'non  iuerii,  debitorifaus  rcs  obligalts  teueutibus,  edilus.  prae- 
« ses  prorinciae,  tibi  distrahendi  tacultatcm  jubebil  lie.  i ». 
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-tpesa  ne'sooi  pffeHi,  e solo  quando  l'Dcqiii- 
rOBtc  O |>aga  il  dehito,  o vicn  ricoiiosduto 
nome  debitore  dal  croûton  pigooratizio,  essa 
divieoo  eftWtiva  l).  ’ ' 

iS07.  In  garanzia  di  un  debito  (lossooo  farei 
^ dcHo  vendiM  simiilato  ipolccarie.  Iv  sono  dt 

dnospceie;  l'uita  dntta  bei-h'il  re/a,  conskte  nel 
vcndcrc  lina  nosa,  col  patto  dclla  restitittione  o 
netrovendita  nel  caso  di  pa(^mento  all'cpoca 
nonrenutaî).  L’altra  detu  htighlal, 

consiste  nd  cedrre  al  credilorc  i TruMi  dell'im- 
mobile  (ino  aH'cstinzionc  Md ’ clebtto. 

508.  Nella  prima  ddl«  duo  specic  il  erc- 
diflim  non  diricn  proprictario  oflelliro  zWU 
r immobile,  ehe  allô  spirare  dcl  tennine  oon^ 
venato  pci  pagamento. 

509.  Po6  anche  garantirsi  an  debilo 
coolcrendo  al  credhore,  ed  anche  ad  un  imo 
il  mandato  ( hodjtt  vp-kiâltti  derrhè  ) di  ven- 
derc  un  immobile,  se  entro  uu  dato  tempo 
non  è stalo  cstinlo  il  debilo  3). 

.'ilO.  In  qnesia  specie  di  garanda  ipotecaria 
il  creditore  mandalario,  od  il  terzo  chc  ha 


' ( 

' 1)  L.  18.  $.  3*  D.  De  pignoi-at  act.  « Si  fundu-i  planoralus  venierit,  ma- 
« nera  caus>m  pignorit,  qaU  cum  sua  c«u$n  fundu.s  transeat  ». 

9)  L.  18.  §.  u!l.  0..  D»  pignonb.  et  h//polA,  « Potest  ita  fieri  pignorii 
« datin,  hypolheeaeve,  ut  si  intra  certura  tempus  non  ait  anlulA  pecunia 
« jure  emptoris  possideat  rein,  justo  pretio  tune  aestimnndam.  Hoc 
a eniro  rnsu  videtur  quodnra  modo  conditionalis  esse  venditio  ». 

3)  Bi-lin.  £/nt/e  sur  la  proprMi  foncière  en  page  Uiistilmans.  pag.  239. 
£gli  ciU  la  soguente  formula  di  un  tal  manoato  rpoteeario.  « Il  8jg.  N. 
a in  gaianzia  dri  suo  debilo  verso  N.  dà  à questo  un*  ipoteea  generale 
V su  lutii  I suoi  béni,  e députa  uii  terzo  ctab  il  Sig.  N.  coine  suo 
<i  mandalario,  aU'etlcllo  di  rendere  i drtti  béni  ipolecaii,  m alla  sca- 
a denza  non  ha  pagato  il  suo  delwto  al  creditore  ; o di  versare  i'am4 
« laonlsre  (tel  prezio  delta  ^ndita  ncilo  mani  det  dctlo  rFoditbre,  fîito 
t alli  ooneorrenza  det  suo  avéré  •. 
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ricevDlo  quel  rnaoilato  allô  apiraro  del  termina: 
conveoulo  scnza  |>agamento,  potrii  veiidere  o 
far  Tcndere  l' immobile  medianle  l'aulorità,  e 
pagarc  il  debilo. 


Tilolo  xrx. 


Titre  xrx. 


■sraopBunoiai  coatta. 


BIBLIOCRIFlt. 


De  l'cxpropriatiou  forc(« 
et  des  ordres  entre  les 
créanciers. 


lledaya.  Ihmk  ôî>.  Chap.  ô.  Of  inhibUim, 
on  arcount  of  debis. 

Macnaghien.  Chap.  II.  §.  13. 

ülO.  Prima  di  polcr.procedere  alla  vcndita 
coatta  dei  beui  imuiobiU  dcl  dcbitorc,  dcvcsi 
anzi  tulto  disporrc  délia  moncta  cbc  egli  lia, 
per  pagare  i suoi  dcbiti.  Dcvc  quindi  proce- 
dersi  a far  vcndcre  i saoi  eiïctti  mobili.  K 
qoando  non  vi  siano  nè  nioneta,  hè  mobili, 
in  tal  caso  pub  procedersi  alla  vcndita  coatta 
dei  siioi  terreni  c case. 

ull.  Qualora  il  dcbitorc  trovisi  in  povertîi, 
dcvcsi  dctrarrc  dalle  sue  pro|irietà  (anto  qiianto 
possa  baslarc  per  gli  alimenti  di  lui,  sue  mo- 
gli,  c Tigli  minori  I). 


Chap.  I,  De  Verpropria- 
tioH  forcée. 

Chap.  II.  De  r ordre  et 
de  la  distribution  du  prix 
entre  les  créanciers. 


1)  Corrispnnde  al  beneprinm  comprtentiar  del  diritlo  romnnn,  in  IVirz* 
del  qualfl  in  alcuni  casi  i drbilori  non  craco  obbügaii  a iiaKare  l' in- 
liero  dehiln,  ma  loro  dovcva  lascinrsi  lanto  clie  servisse  ai  loro  ni.sn- 
tamento.  Ifcimbcj-ger  op.  cit.  §.  617. 


C2 
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PAKTE  III.  IHaiTTO  PHIPATO. 


Titre  XX. 


Tilulo  XX. 


De  la  Prescriplion. 


HKLI.A  PRBSCBIZIOm. 

(Islisna,  o Mourur-uz-Zéiuan  ). 


C'hnp.  /.  Dispositions 
gènérnlts. 

Clinp.  //.  De  la  }mssc.<!~ 
sion. 

Cliap.  ///.  Des  causes 
<]vi  et)}pi’client  la  prescrij)- 
ption. 

Chnp.  IV.  Des  causes 
qui  interrompent  ou  qui 
suspenilent  le  cours  de  la 
prescription. 

Sect.  1.  Des  causes  qui 
interrom/<enl  la  prescrip- 
tion. 

Sert.  2.  Des  causes  qui 
,'tu.'.])enJenl  le  cours  de  la 
prescriplion. 

Cliap.  V.  Du  temps 
requis  /mu'  prescrire. 


BIBLiO&lUFII. 

D'Hosson.  Code  yu</ieiai>c.  Cliap.  16.  De  la 
Prescription. 

Kalil.  Cliap.  ."‘J.  Sect.  24.  De  la  Prescription. 
GiUoltc.  Liv.  5.  Chap.  10.  De  la  Prescriplion. 
Bolin.  ()p.  cit.  paq.  191. 

512.  Il  Profeta  lia  dello  — Clii  (ieoe  una 
COS.1  a sua  disposizioDe  per  un  dato  numéro 
di  anni,  cssa  gli  apparliene  i). 

515.  I)a  ciô  conscguc  che  se  unindividuo 
riliene  per  dicci  anni  coosecutivi,  e secondo 
il  rito  HanatSta  per  15  anni,  il  godimento  cd 
uso  lihero  ed  assokito  di  una  cosa  alirui,  ed 
il  propriclario  c»ic  présenté  non  reelaraa 
per  lulto  il  dctlo  tempo,  perde  il  suo  diritto 
di  proprietà  2). 

31  i.  Il  propriclario  si  considéra  présente 


1)  L.  6.  n.  De  usurpai,  cl  usiicap.  « l'siicapio  est  .adjrclio  dominii  per 
« ronlinualioncm  possession i<,  (eniporis  kge  iMiniti  ». 

2)  L.  11.  C.  De  Praescripliim.  liiiig.  lenip.  « .Sive  e\  donalione,  sive  ex 
« ali.'i  l'jeraliva  causa,  buiia  ndc  nuis  per  deconi,  val  riginti  annus  rem 
« di'linuisse  piolieliir...  nienioral.i  longi  tempiiiis  piaescriplio  sine  dubio 
O ri  compplil.  Xtv.  S19.  r.  7 Qui  vero  puint  easdem  res  compelere 
O sibi,  lioc  agnosrons,  inira  dicem  anmis  inler  praosenles,  et  vipinli 
<1  inter  .absenlis  non  eonleslalus  fueril,,..  euni  qui  laies  res  babel,  firme 
« ras  Imbi  ie,  post  decennii  videliccl  inter  praescntes,  ei  viceiinii  inter 
a absentes  decursuni  ». 
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qiiando  non  è che  alla  distanza  diduegiorni  Secl.  1.  Dispositionfi  gc- 
\ dalla  eosa;  e so  è una  donna,  ajla  distanza  nérales. 

di  selle  giorni  di  camraino  1).  Secl.  2.  Delà  prescription 

olo.  Sc  durante  i iO  o lo  anni  il  pro-  Irentennaire. 
prietario  ba  riebiesto  la  cosa  anche  una  sola  Secl.  ô.  De  la  prescription 
voila,  il  suo  dirilto  di  proprietà  non  va  per-  de  dix  à vingt  ans. 
duto  2).  ■ Secl.  1.  De  quelques  pre- 

516.  Il  posséder  la  cosa  liberamentc  ed  a scriptions  ixtrliculières. 
sua  discrizione  si  applica  ai  sidi  pacsi  ove 
esistc  un  tribunalc;  poichè  nel  deserto  la 
semplice  detenzione  non  ha  valorc.  , 

bl7.  Sc  il  proprietario  pub  scusarsi  di  es- 
scre  restato  in  silenzio,  sia  pcrdiè  cra  assentc 
dal  paese  per  cansa  di  viaggio,  sia  perclic 
non  sapeva  ove  trovare  le  prove  ed  i tiloli 
délia  sua  proprietà,  sia  perché  tciiieva  la  vio- 
lenzn  o la  brulalità  dri  detentorc , sia  iicrcbù 
^ ignorava  che  la  sua  cosa  fosse  posscdiila  da 

! altri,  in  laK  casi  non  perde  la  sua  proprietà  5). 

b 18.  Parimente  non  puù  dedursi  la  prescri- 
zione  contro  U minore  ed  il  demento  4j. 

biO.'  Quando  il  proprietario  dà  la  sua  casa 
ad  allri,  sia  per  abitarla,  sia  per  ripararla, 
od  un  terreno  per  collivarlo  c simili,  il  pos- 
sesso  del  detentorc  non  puô  giammai  fargli 

I > I 

I ^ ■ 

1)  L.  ult.  C.  De  praescr  pl.  long.  temp.  u Sancimus  itaque...  hocetenim 
« nnbis  eligondum  videtiir,  ut  non  in  civitnte  concludatur  domiciKuni, 
« scü  roagis  provincia  ; et  si  uterque  domicilium  in  radem  habot  pro- 
• « vincia,  causam  inter  praesenics  esse  vider!  ». 

3)  L.  20.  C.  De  praescript.  long.  « Nec  bona  fide  p issessionem  adeptis, 
« long!  temporis  pmescriptio  post  moram  litis  conlestatao  compléta 
« probeit. 

3)  L.  1.  D.  De  direr.  temp.  praescript.  « In  prtmis  exigendum  est,  ut 

I « sit  faeullas  agondi  ».  * 

4)  L.  3.  C.  Qiiibus  non  obiicii  long.  temp.  i Non  est  inoognitum,  id 

I a tempus  quod  in  minori  aetato  transniissom  est,  longi  temporis  prae- 

« scriptiono  non  imputari  ».  ^ 
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perdcre  i suui  dirilli,  a meno  clic  qiicgii  non 
abbia  in  sua  presenza  vemliita  o donata  la 
cosa,  insonima  commcssi  a(ti  di  pruprietb  I). 

320.  1 boni  Waekf  si  prcscrivono  in  36 
anni,  passito  il  quai  teni)>o  ogni  reclamo 
conlro  il  loro  posscssore  a Iholo  di  proprictà 
particolarc  deve  rigcltarüi  2). 

521.  Trattandosi  di  Béni  Sacri,  o di  cose 
corauni,  la  durala  dell' occupazione , seblicnc 
Innga,  non  puo  giammai  nuoccrc,  c non  po6 
dar  luogo  a prescrizione  3). 

522.  Tra  pdre  e Piglio  non  gottc  la 
prescrizione.  Bisogna  clie  olire  il  possesso 
per  un  lungo  tempo  vi  sia  stata  anclic  l’alie- 
nazijnc  délia  cosa.  Ed  aHora  dopo  vcnli  anni, 
sccondo  alcuni,  c qnaranla  secoodo  allri,  n 
perde  la  proprietk. 

525.  Trattandosi  di  an  animale  da  soma, 
0 di  una  schiava  destinata  ai  sctyizü  domcsticâ, 
non  occorroDo  dieci  anni,  ma  duc  sono  suf- 
licieuti  per  acquistarne  la  proprielà. 

o2t.  Quauto  agli  efletli  mobili,  od  animali 
chc  non  si  cavalcaao,  corne  bufali,  tre  anni 


1)  L.  2.  §.  1.  D.  Pro  haerede.  t Quod  vulgo  re^pondetur,  causa  m pos- 
€ sesstonis  neminem  sibi  mutare  passe,  sic  accipiendum  est,  ut  pos- 
« sessio  non  solum  civilis,  sed  etiam  naturalis  intelligatur;  et  propterea 
« responsum  rat,  neque  colonuni,  neque  eum  apud  quein  ros  deposila, 
« aut  cui  Goramodata  est,  lucri  facendi  causa  pro  baerede  usucapere 
« posse  ». 

2)  Nov.  131  c.  6.  « Pro  temporaliua  autem  praeseriptioiiibus  10,  20  et 
« 30  annorum,  sacrosanctis  ecciraiis,  et  aliis  veneraliibus  loeis,  totam  40, 
« annorum  praescriplienem  opponi  praecipimus  ; hoc  ipso  servando 
« in  exactions  iegatorum,  qnae  ad  pias  causas  lélicta  sunt  ». 

3)  Inst.  §.  8.  9.  10.  De  rebus  div.  <‘Kes  sacrae,  sanctae,  rtligiosae,  pu> 
blicae  praest^iptionem  non  babent.  R«e  flsci  nostri  usucapi  non  potest. 

. i.  D.  De  via  publica,  t Viam  publicam  populus  non  utendo  amil- 

« tere  non  potest  ». 
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. • almcno  sono  nccossari  per  la  prcscrizioné  1). 

5!2a.  Gii  oggoUi  di  vestiario  non  cntiino 
nclla  catogoria  dei  mobili,  ed  un  anno  di  uso 
o di  detenzione  ne  dà  la  proprietà  al  dotentore. 

520.  Quanta  ai  debili  fondali  sopra  tiloli 
od  altre  pitnc,  quando  il  credilorc  è présenté  < 

cd  in  istato  di  ripetcrgli,  la  prcscrizioné  ha 
luogo  dopo  venti  anni  seconde  aicnni,  e ddpo  ^ 
trenta  2)  seconde  Malek.  Altri  ghiristi  pco- 
sano  cbe  la  prescrizione  non  pnô  giamniai 
colpire  un  debito  confessalo  o riconosemto,  c 
constatato,  in  fonça  del  principio  ammesso 
universalmenle,  cbe  il  diritto  som  qualcbe 
cosa  dovuta  ad  un  .Mnsulmano  non  si  perde 
giamniai. 


1)  L.  ull.  C.  De  iisiirap.  « Si  quis  ilienam  rem  mobilem,  seu  se  moren- 
« tem  in  qiiacunque  terra  sive  in  iUlica,  sire  in  provinciili  bnna  Dde 
t per  continuum  triennium  detinuerit,  is  firmo  jure  eam  possideal, 
t quasi  per  usucipiuneni  eam  aequisitam  ». 

2)  L.  3.  C.  De  prnescripl.  30.  vel  40  aiitior.  < Sicut  in  rem  spéciales, 
< ita  de  uiiiversiiate,  ac  personales  actioiies  ultra  triginla  annorum 
* spatium  protendantur.  Sed  si  qtia  res,  vel  jus  aiiquod  poslulelur,  vd 
a |>epona  qualicumque  aotione  vel  persecutiune  pulseiui;  niliilomimus 
« erit  agent!  30.  imuorum  prarscripiio  mutuenda  ». 
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§.  4 Firntan  impérial  aur  le  (aua  uuirarnie  dp  l'iuiérét  f). 

a Pour  sauvegarder  les  iiilérèls  de  tolis  les  lubitanis  en  général,  et 
des  propriétaires  fonciers  et  agriculteurs  en  particulier,  qui  sont  dans  le 
cas  d’emprunter  des  fonds  aux  capitalistes  des  provinces,  soit  à des  taux 
oxiiorbitants,  soit  à la  ruineuse  condition  de  tenir  compte  des  intérêts 
composés,  il  avait  été  décidé  que  toutes  ces  créances  seraient  examinées, 
afin  d'obtenir  ta  réduction  de  rintérèt  au  taux  invariable  de  8 p.  c.,  et 
la  substitution  aux , anciens  titres  de  nouveaux  engagements  fixant,  pour 
la  libération  complète  des  emprunteurs,  des  termes  ou  annuités,  dont  la 
durée  ne  devait  pas  être  moindre  d’une  année,  ni  dépasser  en  aucun  cas 
la  période  de  cim|  ans. 

« Des  firmans,  expédiés  à cet  effet,  prescrivaient  la  mise  à exécution 
de  ce  système  dans  toute  l’ctcndue  de  l’empire. 

« Mais  ayant  appris  en  dernier  lieu,  que  l'application  de  la  nouvelle 
législation,  rencontrait  des  obstacles  et  des  dilTicullés,  la  question  fut  portée 
devant  le  grand  conseil  de  justice  qui,  après  mûre  délibération,  a jugé 
nécessaire  d'y  inlroduirc  les  modiGcations  suivantes. 

« Les  avances  faites  sur  les  sommes  appartenant  aux  orphelins  et 
aux  iv/.-a/s  ( fondations  pieuses  consacrées  'a  l’entretien  des  mos<|uées  ) sui- 
vront un  régime  exceptionnel,  c’est-à-dire,  que  l'intérêt  de  ces  sortes  de 

1]  Quesio  flrmano  è del  Maggio  1852.  e lu  troviamo  pubblicalo  (la  Ilou- 
scling.  L’Empire  de  Turquie,  pag.  103. 
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fonds  CBl  fixô,  coroine  par  le  |>assd,  au  taux  de  six  piastres  et  dix  paras 
pour  mois  |>our  chaque  cinq  cents  jiiaslres,  ou  15  p.  c.  par  an. 

« De  môme,  les  banquiers  de  notre  capitale  continueront  de  liquider 
leurs  comptes  d'intérêts  suivant  le  règlement  i>arliculier,  qui  régit  cette 
corpoi'alion. 

« sommes  empruntées  ou  prêtées  aux  capitalistes  par  tout  in- 
dividu de  la  classe  agricole  ou  autre,  no  pourront  être  réglées  q'ue  sur  le 
taux  de  cinq  piastres  par  mois,  pour  cltaquo  cinq  cents  piastres,  soit 
12  p.  c.  par  an.  .> 

« Quant  aux  négociants  brevetés  ottomans  ( musulmans  ou  autres }, 
cl  aux  sujets  des  puissances  étrangères  qui  auraient  prête  sous  certaines 
conditions  prticulières,  les  litres  dont  ils  seront  portcura  ne  pourront  être 
valables  qu 'autant  qu'ils  seraient  antérieurs  à la  promulgation  de  la  présente 
loi.  Par  conséquent,  les  conventions  de  ce  genre  sont  réglées  conformément 
aux  dispositions  primitives  ; mais,  à l'avenir,  celle  de  ces  conventions  qui 
stipulerait  un  intérêt  supérieur  au  taux  uniforme  de  12  p.  c.,  sera  con- 
sidérée corne  nulle  cl  non  avenue. 

« 11  sera  procédé  h la  révision  des  comptes  de  tous  les  capitalistes 
q li  auraient  prêté  à 15  pour  cent  par  l'oQIce  des  tribunaux,  ainsi  que 
de  ceux  dont  les  prêts  auraient  été  directement  cfiectués  <t  un  taux  plus 
ou  moins  élevé,  afin  de  retraueber  de  la  somme  de  leurs  créances  tout 
ce  qui  excéderait  le  taux  légal  de  12  p.  c.,  depuis  la  date  des  obligations 
ou  le  jour  des  premières  avances. 

1 Pour  les  individus  peu  aisés  dont  la  position  ne  permettrait  pas  de 
se  libérer  intégralcmcat  en  une  seule  fois,  on  reuouvclcra  leurs  billets 
d'obligation,  du  consentement  de  leurs  créanciers,  de  façon  h les  mettre 
en  état  de  s'aopiitter  de  leurs  dettes  par  terme  d'un  h cinq  ans. 

« On  ne  permettra  pas  aii.x  débiteurs  riches  de  porter  préjudice  h leurs 
créanciers,  en  élevant  la  prétention  de  ne  payer  les  dettes  qiié  par  termes 
êfoignés  ; un  délai  convenable  sera  fixé,  avec  l’asseultment  des  créanciers, 
pour  que  ceux-ci  puissent  rentrer  dans  leurs  fonds  le  plus  tét  possible. 

U II  n’y  aura  pas  lieu  h un  nouvel  examen  pour  toutes  les  sommes 
prêtées  antérieurement  à la  présente  loi.  soit  par  l’entremise  des  tribunaux, 
soit  autrenieul,  ii  raison  de  12  p.  c.,  et  dont  le  compte  aurait  été  arrêté 
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une  prcmiJ're  fois.  Cppendant,  si,  par  un  molif  quelconque,  on  revenait 
une  seconde  fois  sur  un  compte  déjà  réglé,  tontes  le  sommes  empruntées 
h un  taux  dépassant  celui  de  lâ  p.  c.  flxé  par  la  présente  loi,  y seront 
ramenées. 

« I,es  dispositions  soumises  à notre  sanction  impériale  ont  obtena 
notre  approbation,  et  nous  avons  ordonné  qu  elles  soient  mises  à exceution. 

« .\u  reçu  donc  de  ce  flrman,  vous  en  donnerez  connaissance  aux 
habitants  de  toutes  les  localités  qui  rélèvent  de  votre  administration,  et 
le  ferez  enregistrer  aux  archives  des  tribunaux  civils  et  des  conseils-gé- 
néraux. 

« Vous  tiendrez  aussi  la  main  à ce  que  les  transactions  des  capi- 
talistes avec  la  classe  agricole  ou  antre  soient  examinées  et  vérifiées  gra- 
tis, et  qu’aucun  acte  contraire  aux  règles  susmentionni-es  ne  puisse  se 
produire  dans  toute  l'étendue  de  vôtre  juridiction. 

R Notre  volonté  expresse  est,  que  les  parties  ne  soient  victimes  d'au- 
cune violence,  soit  dans  le  règlement  de  leurs  comptes,  soit  dans  la  fixa- 
tion du  taux  de  l'intérêt  et  des  termes. 

« Des  mesures  efficaces  devront  être  prisés,  afin  d'empéclier  le  re- 
nouvcllerocnt  d«>s  abus  dont  la  dernière  ordonnance  avait  été  l’objet. 

« Vous  aurez  soin  en  même  terni»  de  remettre  en  vigueur  la  di- 
sposition de  l'ancienne  ordonnance,  tendante  h empêcher  la  conclusion  des 
emprunts  sons  seing  prive.  Tontes  les  trans.ictions  seront  à l'avenir  conclues 
par  devant  les  conseils-généraux  ; lus  titres  authentiques  qui  les  constatent, 
seront  expédies  et  délivrés  gratuitement. 

< Par  consé(]ucnt,  quiconque  apn»  la  promulgation  de  la  présente 
ordonnance,  se  permettrait  de-  réaliser  clandestinement  un  prêt  on  un 
emprunt,  sans  en  avoir  prévenu  au  préalable  le  conseil-général,  et  tout 
ifldindu  qui  pajerait  ou  percevrait  un  intérêt  au  dessus  du  taux  légal  de 
12  p.  c.,  devant  être  puni  suivant  la  rigueur  des  lois,  vous  ne  manque- 
rez pas  de  communiquer  à ma  Sublime-Porte,  les  noms  et  les  qnalih»  de 
tous  cenx  qui  oseraient  enfreindre  ces  dispositions. 
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§ 2.  !Vonv«‘an  HèfflcitMMit  wur  Icw  d«*  l'KmpIrp  Ottoman. 

Sont  coiisidcrés  comme  snbstanccs  minérales,  l'or,  l'argent,  le  platine, 
le  plomb,  le  cuivre,  l'ctain,  le  fer,  le  zinc,  le  mercure,  le  manganèse, 
l'arsenic,  rorpiincut,  le  chrome,  le  cobalt,  le  nickel,  le  soufre,  les  diHé- 
rentes  espèces  de  charbon  de  terre,  le  sel  gemme,  l'alun,  l'émeri,  et  toutes 
autres  substances  de  même  nature  renfermées  dans  le  sein  de  la  terre,  ou 
c.\istanl  à sa  surface  dans  toute  retendue  du  territoire  ottoman. 

Ne  sont  pas  rangés  au  nombre  des  substances  minérales,  le  marbre 
employé  dans  les  constructions  et  autres  usages  analogues,  le  granit,  le 
kouféki,  les  pierres  à fusil,  à plâtre  et  â cbauv,  celles  de  pavage,  les 
kaolins,  sables,  argiles,  terres  à poterie,  et  en  général  les  substances  ter- 
reuses et  pierreuses  d'une  nature  quelconque. 

L’extraction  et  le  traitement  des  substances  minérales  ne  peuvent 
avoir  lieu  qu’en  vertu  d'une  autorisation  rendue  dans  la  forme  d'un  Iradë 
Impérial, 

Une  adminisiration  s|M‘ciale  est  désormais  appelée  à connaître  de  toute 
question  relative  aux  substances  minérales  ci-  dcs.siis  énumérées. 

riTRK  I. 

DE  LA  BECnERCilE  DES  MISES. 

I.  Tout  propriétaire  est  maître  de  se  livrer,  dans’  sa  propriété,  à toute 
espèce  de  fouilles  ayant  csclusivement  pour  but  la  rccbercbe  des  substances 
minérales  qui  peuvent  s'y  trouver,  sans  être  obligé  de  se  munir  k cet 
effet  d'aucune  autorisation. 

II.  Nul  ne  pourra  laire  des  recherches  de  mines,  sur  les  terrains  pos- 
sédés par  un  tiers  qui  ne  les  explore  pas  par  lui  même,  qu'en  vertu  d'une 
autorisation  spéciale  délivrée  par  l'adminislratiou  des  mines,  dans  les  formes 
qui  seront  indiquées  ci-après. 

III.  Ceux  qui  voudront  entreprendre  des  recberches  des  substances  mi- 
nérales sur  des  ten~es  demaniales  (lîrrazii-Miriyé)  libres,  seront  tenus  éga- 
lement de  SC  munir  d’une  autorisation  île  l'administration  des  mines. 
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IV.  Dans  lp  cas  où  les  lerrains  forniaiil  l'olycl  de  la  ilemande  en  aii- 
lurisniion  d’cxploi'aiion  se  Irouveront  faire  partie  des  terres  d'iin  honrg, 
d'mi  ou  de  |ilusiciirs  vill.iges,  affectées  à l'usage  du  public,  tellc.s  que 
pâturages,  forêts,  lieux  de  marche,  places  publiques,  l'autorisation  d’ex- 
plorer lie  sera  accordée  que  lorsqu’il  aura  clé  constaté,  par  des  rensei- 
gncmenls  pris  sur  les  lieux,  que  les  besoins  des  habiiants  desdils  bourgs 
ou  villages  ne  souilriroiit  pas  par  suite  de  l'ouverture  de  la  mine. 

V.  route  demande  en  permission  d'exploration  sera  adressée  sous  forme 
de  pétition  à radmiiiistralion  des  mines.  Celle  ptUilion  contiendra  la 
d(■•signalion  du  lien  où  les  recberebes  seront  entreprises,  de  la  province 
et  du  Caza  où  il  se  trouve  situé,  les  noms  et  prénoms  du  proprietaire, 
l.i  nature  des  substances  minérales  qu’on  se  propose  de,  recberchcr, 
rengagement  de  n'pondre  de  tous  dommages  qui  résulteraient  des 
louilles. 

L ue  expédition  de  cette  pi'-lilion  sera  adres.sée  à l'ingénieur  du  lieu, 
<pii  sera  tout  d’abord  invité  à donner  son  avis  concernant  la  probabilité 
du  succès  des  reebcrclies  à entreprendre,  la  conformité  des  lieux  h la 
, description  qui  en  est  faite,  le  mode  à adopter  dans  la  condiiita  des 
travaux,  le  moulant  des  iudemuilés  que  le  propriétaire  aura  h riVlamer, 
et  (pii  seront  ajiproximalivcmeut  évalm'-i's  par  des  experts. 

A ces  indications,  l'ingénieur  joindia  son  propre  avis  sur  l’affaire. 

VI.  Le  di'dai  de  l’exploration  ne  pourra  dépas.scr  la  durée  de  deux  ans, 
à cnm]iler  de  la  date  aie  l’autorisation  accordée.  \ l'expiration  de  ce 
(b'Iai,  k's  explorateurs  auront  la  faculté  d'en  demander  la  prolongation  à 
l'administration  dos  mines,  qui  poiirrà  l’accorder  si  elle  le  juge  convena- 
ble, à la  condition  que  les  dits  explorateurs  répondront  des  indemnités 
envers  b*  propriétaire  comme  par  le  passé  et  après  avis  conforme  de  l’in- 
génieur du  lieu. 

VII.  Lor.sque  les  travaux  de  recherche  n'auront  |»as  commencé  dans 
les  trois  mois  h com|>ler  de  la  date  de  l’aiilorisalion  d'exploration  accordée, 
comme  aussi  dans  le  c as  où  les  travaux  d'exploration  ne  seront  pas  pour- 
suivis d'une  manière  continue,  si  l'expliaraleur  n’a  p.is  d’excuse  plausible 
a faire  valoir  auprès  du  ciujseil  de  l'.ndininistration  des  mines,  l’autorisa- 
tion accordée  sera  révoquée,  et  il  pourra  eu  être  disposé  au  profit  d'autrui, 
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sms  i|ne  le  premier  pcrmissioiiaire  soit  autorise  à élever  auciiiie  réeli- 
ination  d'indeninitc  du  clicl  de  l'aulorisalion  révotpiée. 

Vlil.  Nul  ne  pourra,  sans  le  consciUcmcnl  du  propriclaire,  faire  des 
rcclicrclics  de  mines,  opérer  dos  sondages  et  des  fouilles,  creuser  des 
puits,  ouvrir  des  galeries,  construire  des  magasins  d'outils  et  de  niacliines 
métallurgiques,  dans  des  enclos  murés,  ni  dans  les  terrains  attenants  aux 
habitations,  cours  et  jardins,  dans  la  distance  de  cent  cinquante  arcliines. 
A cet  clTct,  le  couscntemenl  des  propriétaires  desdits  enclos,  murs,  jar- 
dins et  habitations  sera  toujours  requis. 

IX.  I.o  propriétaire  qui  peut  faire  des  rcclierclies  sans  permission  pri>- 
alable  sur  ces  propriétés  est  tenu  d'ohtcuir  une  concession,  conformément 
aux  règlements,  jiour  le  cas  où  il  voudrait  y organiser  une  exploitation 
régulière. 

X.  Si  la  personne  qui,  ù la  suite  des  recherches  qu'elles  a faites,  a 
découvert  une  mine,  en  demande  la  concession,  elle  lui  sera  accordée 
k condition,  qu’elle  s’engagera  h I cxploiter  conlormémcnt  k l’art.  12  ci- 
après. 

XI.  On  ne  |>ourra  accorder  d'autorisation  d’explorer  un  terrain,  pour 
lequel  une  autre  autorisation  d’cxploratation  aura  été  accordée  antérieu- 
rement. 


TITRE  II.  • 

DE  I.’exPI.OITATIOX  DES  MISES. 

XII.  Toute  autorisation  d’exploitation  des  mines  sera  précédée  d’une 
instmciiin  k l'elTet  de  constater: 

1°  Que  l'explaitalion  sera  profitable  ; 

2“  Qu’elle  ne  portera  pas  préjudice  k quclipie  autre  exploitation  de 
mine,  ou  k quel  pie  usine  établie  dans  le  voisinage  ; 

5“  Qu’tlle  se  fora  d'après  le  modo  qui  offrira  le  plus  de  facilités; 

4'  Que  les  demandeurs  de  la  concession  possèdent  des  capitaux  suf- 
fisants. 

XIII.  L’autorisation  d’exploiter  une  mine  exclusivement  de  toute  autre, 
|iendaat  une  durée  de  tem|is  variable  selon  les  circonstances  et  préala- 
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blcnicnt  déterminée,  |K>urra  être  accordée  a lont  sujet  de  l’emiiirc  agis- 
sant isolément  ou  en  société.  Il  demeure  permis  aux  sujets  des  puis- 
sances étrangères  de  figurer  dans  lesdites  sociétés  en  qualités  d'actionnaires. 

XIV.  La  société  ou  l'individu  qui  entraprendra  l'exploitation  d'une  mine 
sera  tenu  de  justifier  des  moyens  suffisants  pour  en  diriger  les  travaux, 
en  assurer  l'exploitation  continue,  et  aussi  pour  satisfaire  aux  redevances 
et  indemnités  que  loi  imposerait  la  concession. 

XV.  Le  concessionnaire  quel  qu'il  soit  devra  aussi  fournir  caution  de 
payer  toute  indemnité,  en  cas  d’accident,  pour  les  maisons,  habitations  et 
autres  lieux  qui  se  trouveraient  au-dessus  de  la  mine,  ou  dans  son  voisi- 
nage immédiat.  Les  contestations  qui  pourront  s’élever  à ce  sujet  seront 
de  la  compétence  do  Conseil  Impérial  des  mines. 

XVI.  Ce  même  Conseil  sera  juge  des  considérations,  d'après  lesquelles 
la  concession  aura  lieu  en  faveur  du  propriétaire,  de  la  personne  qui  aura 
découvert  la  mine  à la  suite  de  rcclierclies  autorisées,  ou  de  tiers. 

En  cas  que  la  personne  qui  aura  découvert  la  mine  à la  suite  de 
reclierchcs  autori.sécs  n’olitiennc  pas  la  concession,  elle  aura  droit  à une 
indemnité  de  la  part  du  concessionnirc.  Il  sera  fait  mention  de  cette  in- 
demnité dans  le  firman  de  coneession. 

XVII.  La  pétition  en  demande  de  concession,  qu’elle  émane  d'un  scnl 
individu  ou  d’une  société,  contiendra  les  noms,  |>rénoms,  professions  et 
domiciles  de  la  personne  ou  fies  associés  pétitionnaires,  la  désignation  du 
lieu  de  la  mine,  l'étendue  et  les  limites  de  la  concession  demandée,  la 
nature  du  minerai  à extraire,  l'état  .au  quel  les  produits  seront  livrés  au 
commerce,  les  lieux  d'où  l'on  tirera  les  bois,  charbons  et  autres  com- 
bustibles qui  seront  nécessaires,  les  indemnités  à payer  au  propriétaire,  et 
h celui  qui  aura  découvert  la  mine,  s'il  y a lieu,  la  soumission  on  mode 
d'exploitation  déterminé  pr  le  Gouvernement,  enfin  la  durée  pour  laquelle 
la  concossii  n est  demandée.  Il  sera  joint  à la  pétition,  en  triple  expédition 
et  sur  une  échelle  déterminée,  un  plan  régulier  indicatif  des  limites,  et 
faisant  connaître  le  gitc  du  minerai  îi  exploiter. 

XVIII.  l.a  demande  en  concession  sera  enregistrée  ii  la  date  de  sa 
réception  à l’administration  des  mines,  sur  un  registre  tenu  à ccl  cITet, 
et  il  en  sera  délivré  au  |>élitionnairc  un  cerlifical  de  réception.  Les 
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vérificalions  conccrnaDl  la  mine  h concéder  devront  cire  achevées,  quel 
qu'en  soit  l’éloignement,  dans  les  six  mois  au  plus  tard  de  la  date  de 
réception  de  la  pétition.  Ces  vérifications  achevées,  le  flrman  de  concession 
sera  accords  s'il  y a lien. 

XIX.  Les  demanies  en  concurrence  seront  reçues 'a  l'administration  des 
mines  pendant  toute  la  durée  du  delai  ci-dessus;  elles  seront  également 
inscrites  sur  le  registre  spécial,  et  certificat  de  réception  en  sera  accordé. 
iji  désignation  du  conccssionairc  qui  aura  obtenu  la  préférence  n'aura 
lieu,  conformément  h l'art.  16,  qu'à  l'expiration  de  ce  même  délai  de 
six  mois. 

XX.  Les  demandeurs  en  concurrence  auront  la  faculté  de  se  procurer 
à l'administration  des  mines  des  renseignements  concernant  la  mine  à 
concéder. 

XXL  II  est  permis  à un  seul  individu  sujet  de  l'Empire  ou  à une 
société,  de  se  rendre  conccssionairc  de  plusieurs  mines  à la  fois,  à la 
condition  d'assurer,  moyenuant  garantie  solide,  la  continuité  de  l’exploita- 
tion des  mines  concédées. 

XXII.  Dans  le  cas  où  l'on  viendrait  à découvrir,  dans  les  limites  d'une 
mine  régulièrement  concédée,  une  substance  minérale  antre  que  celle  sur 
laquelle  la  première  concession  a porté,  l'exploitation  de  la  nouvelle  sub- 
stance ne  pourra  avoir  lieu,  qu’après  qu’elle  aura  (ail  l’objet  d’une  con- 
concession  spéciale. 

.\XIII.  Si  les  travaux  d'expluilation  nécessitent  sur  un  terrain  des  fouilles 
qui  ne  sont  que  provisoires,  cl  s'il  y a possibilité  de  rmidre  ce  terrain 
à son  état  primitif  au  but  d’une  année,  la  personne  qui  aura  fait  les  fouilles 
sera  tenue  de  payer  au  propriétaire  une  indemnité  double  de  ce  que  le 
terrain  endommagé  aurait  pu  produire  pendant  l'année. 

Cette  indemnité  ne  comprend  pas  les  frais  qui  seront  nécessaires  pour 
rendre  le  sol  à son  état  primitif,  et  resteront  également  à la  charge  de 
celui  qui  aura  opéré  les  fouilles. 

XXIV.  Lorsque  par  l'effet  du  voisinage  ou  pour  une  antre  cause,  l’ou- 
verture ou  l'exploitation  d’une  mine  occasionne  à l’intérieur,  soit  des 
dommages,  soK  un  surcroît  de  dépenses  à l'exploitation  d'une  autre  mine, 
il  I aura  lieu  à indemnité  entre  les  conccssionaircs. 
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XXV.  Les  ingeoieors  îles  mines  exerceront,  conformément  aux  instruc- 
tions qui  leur  seront  données  par  radministration  des  mines,  une  surveil- 
lance active  pour  la  conservation  des  édifices  et  pour  garantir  les  champs 
de  tout  dommage.  Ils  veilleront,  avec  le  gouverneur  de  la  province,  à ce 
que  les  ouvriers  pris  dons  la  population  et  employés  dans  les  mines  ne 
le  soient  que  de  leur  plein  gré,  contre  un  salaire  éijuitablc,  et  à ce  qu’ils 
ne  se  voient  éxposés  injustement  à aucune  violence  ou  niolcstaliou. 

XXVI.  Ils  observeront  la  manière  doul  les  fouilles  et  l'expluilation  se- 
ront faites,  soit  pour  éclairer  le  concessionnaire  sur  leurs  inconvénients 
ou  leurs  améliorations,  soit  pour  avertir,  le  plus  tôt  possible,  le  gouverneur 
de  la  province  et  l’admioislration  des  mines  des  dangers  ou  des  abus  qui 
s’y  trouveraient. 

XXVII.  Lorsque  l’exploitation  de  la  mine  aura  été  suspendue  ou  aban- 
donnée, comme  aussi  dans  le  cas  où  il  sera  survenu  quelque  retard  dans 
les  fournitures  nécessaires  aux  travailleurs  de  métaux,  l'ingénieur  et  le 
gouverneur,  s’empresseront  de  faire  part  de  leurs  observations  ù l’atlmi- 
liistration  des  mines. 

XXVIII.  Les  contestations  qui  pourraient  s’élever  entre  l’administration 
et  le  concessionaire,  au  sujet  de  prétendues  contraventions  aux  usages  et 
règlements,  ou  ù l’acte  de  concession  même,  seront  portées  devant  le  Con- 
scil-Im|>érial  des  mines.  Celles  qui  n'auraient  trait  qu'à  des  intérêts  civils, 
ou  ne  concerneraient  que  la  police,  seront  jugées  par  le  conseil  du  lieu, 
en  présence  de  l’ingénieur. 

XXIX.  Si  l’exploitation  compromet  la  sécurité  publique,  la  conservation 

des  puits,  la  solidité  des  travaux,  la  sûreté  des  ouvriers  ou  des  babitalions, 

su-  l’avis  de  l’ingénieur  il  y sera  pourvu  par  le  gouverneur  de  la  pro- 

vince qui  en  préviendra  l'administration  des  mines. 

XXX.  Tous  les  ans,  h concessionaire  de  la  mine  sera  tenu  d adresser 

à l'ingénieur  du  lieu  deux  plans  dressés  sur  une  échelle  déterminée,  sur 
lesquels  seront  représentées  les  galeries  exploitées,  et  qui  donneront  la 
situation,  la  forme,  les  dimensions  des  galeries  qu^l  se  pro[K>se  d'ouvrir. 

XXXI.  Lorsque,  par  suite  d’un  cas  de  force  majeure,  le  concession- 

naire d'une  raine  se  verra  dans  la  nécessité  de  renoncer  à l'exploitation 
lu  terme  fixé  par  l’acte  de  concession,  il  en  donnera  avis  au  Conseil-Impérial 
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(lus  minc^  six  muis  avant  ; et  comme  les  ingénieurs  des  mines  devront 
somnoltre  au  tlit  Conseil,  à la  lin  de  chaque  année,  des  plans  et  des 
rapports  concernant  la  marche  des  travaux,  la  quantité  des  matières  ex- 
traites et  l'état  actuel  de  l'exploitatièn,  si  le  concessionnaire  de  la  mine 
en  fait  rabamloii  dans  le  courant  de  l'année,  il  sera  tenu  de  remettre 
il  l'ingénieur  du  lieu  un  plan  des  galeries  exploitées  et  un  état  de  matières 
extraites  jusqu'au  jour  de  l'abandon. 

TITHK  111. 

D£S  BHDEV.IVCES  A PAYER  A l'bTAT. 

XXXII.  T.es  concessionnaires  seront  tenus  do  payer  à l'État,  sur  les 
produits  des  mines  qu’ils  exploitent,  des  redevances  dont  le  taux  sera  réglé 
entre  eux  et  l'état,  suivant  le  d(^ré  de  richesse  de  la  mine. 

Ces  redevances  sefont  fixées  dans  l’acte  de  concession,  l’administra- 
tion décidera  si  elles  seront  prélevées  en  nature,  on  si,  au  contraire, 
elles  seront  évaluées  en  argent,  d'après  les  pris  courants  du  marché. 

XXXIII.  Pour  les  mines  dont  un  firman  aura  antorisé  l’exploitation  sur 
une  élenluc  limitée  de  terres  domaniales,  les  concessionnaires  devront  payer 
h l’État  une  redevance  annuelle  fixe  d'une  piastre  par  denum  de  seize 
cents  archines  (d'architecte)  carrées. 

XXXIV'.  Le  jour  où  le  firman  de  concession  sera  délivré,  il  sera  payé 
un  droit  unique  de  mille  à quinze  cents  piastres  pour  tous  frais  de  firman. 

XXX.  Tout  concessionnaire  s’engagera  h commencer  les  travaux  d'ex- 
ploitation dans  l'année,  h compter  de  la  date  do  firman.  Cette  clause 
sera  insérée  dans  l’acte  de  concession  meme. 

XXXVI.  \£  concessionnaire  sera  tenu  d'indemniser  les  propriétaires 
pour  les  puits  et  galeries  qu'ils  auront  creusés  dans  leurs  propriétés,  et 
pour  tous  autres  usages  qu’il  pourra  faire  de  la  surface  de  leur  sol. 

XXXVII.  A l’expiration  du  terme  de  la  concesaon  accordée  d’après 
les  règles  précédentes  h un  individu  ou  à une  société,  la  concession  pourra 
être  régulièrement  accordée  h tout  autre  ; le  précédent  concessionnaire  qui 
en  fora  la  dematide,  aura  la  préférence  à parité  de  conditions.  Dans  tons 
les  cas,  l'obtention  d’un  nouveau  111x0311  de  conçession  sera  nécessaire. 
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XXXVIIi.  n est  interdit  ^ l’individu  ou  h la  compagnie  à qui  l'oxploi' 
tation  d'une  mine  aura  été  concédée,  conformément  au  présent  réglement, 
de  la  céder  a des  tiers,  d'angraenter  le  nombre  des  actionnaires  et  des 
associés  afin  de  se  procurer  de  nouveaux  fonds;  comme  aussi  de  faire 
exploiter  sous  la  forme  sociale  une  mine  concédée  à un  seul  indivlilu, 
sans  s'être  adressé  an  préalable  'a  l'administration  des  mines  et  en  avoir 
obtenu  raiitorisatioii. 

XXXI.X.  \ l'expiration  du  terme  de  la  concession,  la  mine  ainsi  que 
les  immeubles  y attachés  resteront  'a  l'État;  quant  aux  meubles  i|ui  s'y 
trouveront,  ils  feront  partie  du  patrimoine  du  concessionnaire,  qui  aura 
la  fuculté  de  les  vendre.  Dans  ce  cas,  l'État  pourra  s’en  rendre  acqué- 
reur, après  que  le  prix  en  aura  été  fixé  par  des  ingénieurs  des  mines 
et  autres  experts. 

XL.  I.orsque,  pour  une  cause  quelconque,  le  coucessionairc  sera  dans 
le  cas  de  renoncer  à l’exploitation  de  la  mine  avdiit  l'expiration  du  terme 
fixé  par  la  concession,  la  mine  avec  tous  les  immeubles  y attaches  fera 
retour  a l'État,  sans  aucune  indemnité  de  la  part  de  ce  dernier. 

Il  en  sera  de  même,  dans  le  cas  encore  où  l'abandon  serait  motivé 
pr  répuisement  du  minerai  exploitable  dans  toute  l'étendue  du  |iérimèlre 
concédé,  si  les  trois  quarts  du  temp  lixé  pr  la  concession  étaient  déjà 
écoulés  au  moment  de  l'abandon. 

Dans  la  même  hypothèse,  en  supposant  la  moitié  sculmcnt  du  temps 
lixé  pr  la  concession,  écoulée  au  moment  de  l'abandon,  il  sera  procédé 
par  des  ingénieurs  et  autres  experts  à l’estimation  de  tous  les  objets  im- 
meubles attachés  à la  mine;  le  prix  total  d'estimation  sera  repartis  par 
portions  égales  sur  chaque  année  de  la  durée  de  la  concession,  et  le  con- 
cessionnaire deviendra  propriéLairc  de  ces  immeubles,  lors<]u'il  aura  acquitté 
envers  l'État  une  somme  proportionnée  au  nombre  des  années,  qui  reste- 
raient encore  à courir  jusqu’à  l'expiration  du  terme. 

Éntin  si,  dans  les  mêmes  circonstances,  le  concessionnaire  quittait 
la  mine,  avant  l'expiration  de  la  moitié  du  terme  fixé  pr  la  concession, 
il  resterait  propriétaire  de  ces  mêmes  immeubles  sans  cire  tenu  à aucim 
rcmboursenicnt  envers  l'Ltat. 

.XLI.  Sont  compris  sous  la  désignation  d’immeubles,  outre  les  puits. 
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galeries  et  astres  excavations  dont  se  compose  la  mine,  les  constructions, 
les  niacliines  ordiuairee  ou  à vapeur  et  autr,s  objets  fixés  St  demeure, 
les  instruments  servant  k l'exlractiou,  au  transport  et  au  nettoyage  des 
ntincrais,  ainsi  que  les  animaux  employés^ dans  rintéricur  des  galeries. 

Ne  sont  pas  réputés  immeubles,  les  produits  extraits  de  la  mine,  les 
matériaux,  et,  en  général,  tous  autres  objets  meubles  qui  se  trouvent 
tiaus  les  galeries. 

XÜI.  l'expiration  du  terme  fixé  à la  concession,  les  immeubles  ci- 
dessus  énumérés  seront  dévolus  au  nouveau  coocessionuaire  ou  k l’ancien 
qui  aura  obtenu  la  préférence,  à la  charge  par  lui  d'en  rembourser  la 
valeur  au  Trésor. 

TIIRK  IV. 

DES  FORORS  ET  l'SIXES. 

Xi.III.  Aucun  établissement  d'usines,  fourneaux,,  ebeminées  et  autres 
accessoires  semblables  destinés  au  traitement  des  minerais,  ne  pourra  avoir 
lieu  sans  une  permission  s|iéciale  du  gouvernement,  rendue  dans  les 
formes  <les  concessions  pour  exploitations  des  mines. 

XI.IV.  Ix;  concessionnaire  de  la  mine  ou  tout  autre  qui  se  proposera  de 
faire  fondre  du  minerai  dans  des  établissements  de  ce  genre,  présentera 
au  gouverneur  de  la  province  une  pétition  dans  laquelle  il  fera  connaître 
la  nature  du  minerai  k traiter,  la  forme  et  la  grandeur  do  l’usine  et  de 
ses  dépendances,  le  lieu  d'où  le  minerai  sera  tiré,  la  quantité,  qualité,  et 
provencnce  du  combustible,  et  s'il  y a besoin  de  se  servir  d’eau,  le  coars 
d'eau  où  il  les  prendra.  II  y joindra  un  plan  dressé  sur  une  échelle  dé- 
terminée des  travaux  qu'il  se  propose  d'exécuter  et  de  la  conduite  des  eanx. 

XLV.  Cette  pétition  sera  communiquée  k l'ingénieur  des  mines  par  le 
gouverneur,  qui  prendra  aussi  l’avis  des  préposés  aux  eaux,  bois  et  char- 
bons, cliacun  pour  la  partie  qui  le  concerne.  L’ingénieur  des  mines  rédigera 
un  rapport  spécial  dans  lequel  il  consignera  scs  propres  obsen'ations  et 
donnera  son  opinion  sur  les  bénéfices  on  les  pertes  probables  de  l'entre- 
prise, sur  le  procédé  industriel  à adopter,  sur  le  délai  dans  lequel  les 
macliines  devront  être  pesées. 
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Dans  CG  même  rapport,  ringi^iueur  constatera  rcxactitude  dn  plan 
dressé,  et  Gssera  le  droit  unique  qui  devra  être  acquitté  pour  tous  frais 
do  perrnis,  et  dont  le  roontanl  i^iourra  varier  de  trois  mille  à ciiu]  mille 
piastres. 

XLVI.  Le  gouverneur  de  la  province  (ronsrocllra  ces  documents  et 
leurs  annexes  ii  radminislration  dos  mines  et  y joindra  ses  propres  obser- 
vations. 


THKK  V. 

ATTRIBITIOXS  DES  I.NGÉMEinS  DES  PROTIVCES. 

Xl.Vn.  .Actuellement  il  sera  nommé  un  ingénieur  en  clief  des  mines 
pour  la  Uoumciic  dans  eliacunc  des  provinces  de  Salonique,  Monaslir, 
Janina,  Bosnie,  Mscli  ; pour  IWiiatolie,  dans  cliacunc  des  provinces  de 
('.astamouiii,  .Angora,  Smyme,  Konia,  Sivas,  Cliarpout  et  Trébizonde. 

XLVIil.  A mesure  que  la  formation  du  corps  des  ingénieurs  des  mines 
nraneera,  ou  y désignera  ceux  qui  seront  adjoints  aux  ingénieurs  en  ehet 
des  mines  ci-dessus  mentionnés.  Ces  ingénieurs  adjoints  pourront  être  ap~ 
pelés  après  qu'ils  auront  servi  pendant  quelque  temps  aux  postes  d'ingé- 
nieurs en  ehef  des  mines  pour  les  antres  provinces. 

XIJX.  \jC‘  Conseil-Impérial  des  mines  déterminera  les  traitements  et 
autres  frais  de  service  qui  seront  alloués  aux  ingénieurs  en  chef  des  mines 
ainsi  qu'aux  ingi-nieiirs  adjoints.  Il  tlxera  le  grade  qu’ils  devront  occuper 
dans  la  hicrarcliic  administrative. 

!..  1a;s  attributions  des  ingénieurs  des  mines  consisteront  à veiller 
à ce  que  les  travaux  dans  les  iivincs  actuellement  exploitées,  on  îi  ex- 
ploiter dans  l'avenir,  soient  exécutées  conformément  an  prescrit  des  rè- 
glements sur  les  mines,  ù l’acte  de  concession  et  aux  exigences  do  la 
sticnrilé  publique;  !i  prendre  sans  retard  les  mesnres  exigées  par  les  cir- 
constances, 011  bien  it  en  référer  b l'administration  des  mines;  ^ tenir 
cette  même  administration  an  courant  des  renseignements  qu'ils  aoront 
recueillis  (lendaiit  bnirs  Innrnées,  relativement  aux  mines  que  renferment 
leurs  provinces,  et  pins  généralement,  ù mettre  h exécution  les  règle- 
ments des  mines,  les  insirurtions  du  (iouseil-Impérial  des  mines,  et  à 
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remplir  scrupuleusement  tous  les  devoirs  ([ui  leur  seront  iiuliqués  pur  la 
suite  en  détail 

Ll.  Tous  les  ans  à |>arlir  de  Kassim  (à  Saint-Démélriiis ) jiisipTaii 
commencement  du  mois  d’Avril  de  l'année  suivante,  la  moitié  des  ingé- 
nieurs en  chef  de  Roiimelic  et  la  moitié  des  ingénieurs  d'Anatolie  sié- 
geront en  qualité  de  membres  an  sein  du  Conseil-Impérial  des  mines 
résidant  à Constantinople.  A leur  sortie  du  Conseil,  ils  seront  rcm|)lacé$ 
l>ar  la  moitié  rcslaiil  des  ingénieurs  de  Koumelie  et  d'.Anatolie,  qui  sié- 
geront également  du  mois  d’Uctobre  aux  mois  d’Avril,  do  manière  h ce 
que  la  moitié  des  ingénieurs  en  chef  des  mines  de  Roumelie  et  d'Ana- 
tolie SC  trouve  faire  part  du  Conseil-Impérial  des  mines  pendant  les  épo- 
ques déterminées. 

LU.  Les  ingéniciirs  en  chef  des  provinces  |M>ur  les  raines  qui  iront  siéger 
dans  le  Conseil  recevrout  du  Trésor  leurs  frais  de  retour,  et  subiront  une 
réduction  d'un  quart  snr  leurs  traitements  pendant  tout  le  temps  de  leur 
séjour  à Constantinople. 

LUI.  Ceux  d'entre  eux  dont  la  présence  <lan$  la  capitale  aura  été  jugée 
nécessaire,  et  qui,  en  consr‘(]ucnce,  y auront  été  retenus  au  delà  du  temps 
règlementaire,  où  y auront  été  appelés  extraordinairement,  recevront  Ictirs 
frais  d'aller  et  de  retour,  et  toucheront  l'intégralité  de  leurs  traitements. 

LIV.  A dater  du  jour  de  la  publiration  du  présent  règlement,  toutes 
les  lois  antérieures  concernant  les  mines  sont  abrogées. 

Le  y .Muliarrcm  de  l'an  I2T8,  17  Juillet  18(51. 
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^ 3.  n^KoIr  dl  prorrdnra  rlviir  niuMiilmana  •). 
BIBLI06RIFII. 

D'Hossoii.  Code  Judiciaire.  Chap.  De  la  Proredure  et  seg. 
Hcdaya.  Book  20.  Of  t/ie  duties  of  the  Cazee. 

Macna{,'hten.  Chap.  12.  Of  Chima  and  judicial  tnallera. 


I.  Ciiiuiiquc  lia  (Ici  diriiti  da  far  valerc  conlro  una  iipi-sona  ptiô  citarla 
in  giudifio,  sia  verbalincnlo,  sia  per  scrilt». 

H.  Nessuna  causa  piiù  esspr  Irallata  d’avanli  al  piiidice,  se  ambcdiie 
le  parti  non  sono  prrsenli.  Il  piiidicc  porà  lia  il  diritto  di  far  com|iarirc  lor- 
zatainenle  in  giudizi)  la  jiartc  chc  vi  si  ridula. 

III.  Le  udie.ize  dei  Itib-.inali  debbono  esscr  publilidic. 

IV.  Ncllc  cause  li.ili  le  parti  contendciili  possono  farsi  ra|ipresentarc 
da  U I proc  iralo.e. 

V.  Ancbe  in  que  to  ca^o  |irrù  la  parle  contraria  puù  domanJarc  la 
comparsa  pe.'soiial*  drll'allra,  c rilinlarcdi  disculcre  col  procuratorc,  inciio 
il  caso  di  malillia  od  assenza  dol  mandante. 


1)  Nella  manraiiza  assolula  di  un  Codicc  di  Procediira  Civile  nell’Impcm 
Otlonmno,  nbbiam  cicduto  di  duvcrc  estrsiric  da  varie  opere  giuridiclic 
Musulmane  le  regole  chc  qui  i'i|ioitiniiin,  onde  averc  un  idrn  dcl  modo 
di  procedjre  d'nvanti  i tribuiiali  Uu.sulmini.  Devesi  p-;r  altro  osserraru 
che  quesio  regole  sono  seguito  d'iiv.inti  il  Tiibunnlc  del  Cidi,  o Mi'kihné, 
U non  già  d'nvanti  i Cm  sigli  Civdi,  o Medjlis,  pei  quali  vi  sono  ap- 
jiosili  regnlaiiipnli,  si'bbenu  iiicoiiipblissinii.  Cusi  iiionlrc  il  Cndi  non 
puù  cundanenic  in  cnniuiiiiicia,  giarcliù,  senza  elle  aiiihedue  In  parti 
s'aiio  prcscnli  <gli  non  puù  giudienm  l'all'are,  inveee  i Medj'is  ein.iiiano 
scnlcnzc  contuniaeiali.  Tulle  le  sentenze  innllre  dei  Medjlis  sono  soggrfiiu 
a revisione,  nll'opposto  di  qu  Ile  dcl  Cndi  elle  .sono  innpi>cllnbili. 

Uel  resto  la  semplicilà  o povcrlû  delle  regole  di  procedura  civile  mu- 
sulmana  diniostranu,  ehe  I' amnlini^trazlo;:u  dvil.i  giuslizia  nell' lni|icro 
ÜUnniano  ha  bisngno  ili  pronte  c rad  c.ili  riroiiiic. 

Un  progclto  di  Codicu  di  Proceduiu  si  sta  clabort-indo  da  qualulic 
tempo  a Consiantinopoli,  c vogliamo  spciarc  elic  sia  in  grado  di  ri|>a- 
jnre  a quest' urgente  bisogno. 
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VI.  caiM3  non  pu6  csserc  incominciaia  da  due  procuraiori  dcllc  parti 
conicndenti  ; perché  il  procuratorc  devc  provarc  i suqi  |ioteri  in  prcscn/ii 
dcl  giudice  e dcll’altra  parte  in  pcrsona,  e non  dcl  suo  procoratore. 

VU.  Ncssun  procuratorc  puô  prestarc  in  giudizio  giuraïuciito  in  nome 
del  suo  mandante. 

YIII.  L'attorc  derc  in  ogni  giudizio  inconiinciarc  la  csposizionc  délie 
sue  ragioni  ; cd  cnunciare  tre  cosc  ; la  natura  dell  oggclto  redamato  ; i 
siioi  diritli  c tiloK  su  qiiesl’t^gello;  c forniulare  la  sua  doinanda  relativa- 
mente  ad  esso. 

IX.  Se  Toggctlo  redamato  consiste  in  cose,  devc  dieliiararne  il  valore. 
E SC  si  traita  di  stabili,  devc  descriverne  la  situazionc,  estensione,  e liniili 
etm  tulte  le  accessioni. 

X.  Dopo  la  esposiuüiie  diU’attore,  il  giudice  procède  ad  interrogare  il 
rco  conmuitü  sullt  verith  dei  falli  esposti.  In  caso  di  aflerinativa,  quesU 
dedde  la  causa. 

XI.  Se  iuYCce  il  rco  convciiuto  uega,  l'attorc  é obbligato  ad  addurre 
le  prove  e testimoni  in  appoggio  délia  sua  domanda.  Se  ricscc  nclla  prova 
utiicnc  la  senicnza  favorcvole  ; in  caso  diverso  non  lia  ebe  il  diritto  di 
deferire  il  giuraincnto  al  convenuto. 

XII.  iVndie  il  rco  convenuto  ù amniesso  a dure  in  suo  favore  dei 
tesliraoni,  ma  solo  per  provare  quanto  asseriscc. 

XIII.  Chiunijuc  asseriscc  un  fallo  in  giudizio  è tenuto  a provarlo,  c 
non  a provare  il  contrario  ebi  lo  u^a. 

XIV.  Allorcbc  ambcduc  le  |iarti  banno  uii  diritto  ugualc  di  csserc  am- 
messe  alla  prova  testimoniale  per  provarc  dei  falti,  si  dà  la  prcrcrenza 
a quclla  clic  adducc  i fatti  i meno  verosiniili  c piii  dillicili  a jirovare. 

XV.  Le  parti  banno  un  cgual  diritto  alla  prova  testimoniale,  quando 
reclamano  contemporancameiile  uno  stesso  oggetto,  o quando  non  sono 
d'accordo  sulla  sua  qualità,  qiiaulità  c prezzo. 

XVI.  Nd  caso  die  le  prove  siauo  di  iigiiale  forza  da  iina  ]iarlc  e 
dair  altra,  colui  che  possiede  .la  cosa  in  disputa  mérita  di  essor  preTerito, 
ed  otiicnc  la  viltoria  délia  causa. 

XVII.  .Vllorcbè  l’ oggetto  redamato  truvasi  in  maiio  di  tcr/.c  [lersonc,  c 
le  |irovc  sono  uguali  dalle  due  paiti,  colui  clic  lo  prétende  a titolu  di 
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compra,  deve  essor  profcrilo  airaltrorhc  lo  prelcnde  a tilolo  di  donazionc 
O di  credith. 

XVIII.  Nella  mancaiita  di  simili  cirexistanzc,  «okii  che  ha  dcl  tiloli  di 
acquisio  di  lina  date  pih  remota  deve  essor  preferito  ail'  allro  clic  gli  ha 
di  iin'cpoca  piii  recente  ; ossia  la  prioiità  nel  tempo  dk  la  preferenza  iiel 
diritto.  ( Prior  in  tempore  jiotior  in  jure  ). 

XIX.  In  raancanza  di  prove  dalle  due  jiarti,  il  giudicc  pnô  lorodefo- 
rirc  a siro  piacimento  il  giuramento,  sottomettondovi  prima  il  compralorc 
c qiiindi  il  vcnditorc. 

XX.  Se  uno  di  essi  riliiiia  di  preslare  il  giuramento,  cgii  rien  con- 
dannalo. 

XXI.  Le  sentenze  dchhono  essor  concepite  c distese  in  tennini  cliiari 
c prccisi,  c senza  venina  anibiguità. 

XXI'  l,c  sentenze  dcl  giudice  sono  irrovocabili  e senza  appcilo. 

XXlIl^lgni  sciitenza  deve  esser  prontamente  eseguita,  c lo  Zabit 
( oflicialc  di  polizia  ) è tenuto  a prcstarc  il  suo  miiiistcro  per  la  csecnzionc. 

DEGI.I  ARBITRI. 

XXIV.  In  materia  civile  ogni  contcsiazionc  piiô  esser  sottomessa  di 
comiine  accordo  dcllc  parti  ad  un  arbitre  ( Ilakém  ),  c la  sentenza  da  esso 
pronunziata  è legale  ed  csccutoria. 

XXV.  Le  sentenze  arbitrali  debbono  appoggiarsi  corne  le  sentenze  or- 
dinaric  o sulla  prova  testimoniale  prodotta  dall’ attore,  o sulla  ooiifcssionc 
dcl  rco  convenuto,  o sul  riüuto  di  qiies'.o  di  prestare  il  giuramento  de- 
feritogli. 

XXVI.  Prima  clic  l’ arbitre  abbia  pronunziata  la  sua  sentenza,  le  parti 
hamio  la  facolth  di  rcvocare  i poteri  accordaligli. 

XXYII.  Dofio  pei’6  che  egli  ha  pronunziata  la  sentenzii,  qucsla  c tal- 
incntc  valida,  che  qualora  si  abbia  ricorso  al  magislrato  ordinario,  questo 
deve  immciliatamcnlc  confermarla  c farla  eseguirc. 


FI.NE  DELLA  TERZA  PARTI!. 
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Sezionc  prima. 

AUi  (liploinatici  relalivi  alla  creazione  del  Vicereame 

di  Egitlo. 

N.  4. 

Convention  du  Juillet,  conclue  entre  les  cours  de  la  Grande- Brcla^nc, 
d’Autriche,  de  Prusse  et  do  Russie,  d’une  part,  et  de  la  Sublime-Porte 
Ottomane  de  l'autre,  pour  la  pacification  au  Levant,  signé  U Londres 
le  15  juillet  1810  1). 

Au  nom  de  Dieu  très-miscricordieux. 

S.  H.  le  Sultan  ayant  eu  recours  ii  LL.  MM.  la  Reine  du  royaume- 
uni  de  la  Grande-Bretagne  et  de  l'Irlande,  l'Empereur  d’Autriche,  roi  de 
Hongrie  et  de  Bohême,  le  Roi  de  Prusse  et  l’Empereur  de  toutes  les 
Russics,  pour  réclamer  leur  appui  et  leur  assistance  au  milieu  des  difli- 
cultés,  dans  les  quelles  il  se  trouve  placé  par  suite  de  la  conduite  hostile 
do  Méhémet-Aii,  Pacha  d'Égypte,  difficultés  qui  menacent  de  i>ortcr  atteinte 
h l'intégrité  de  l'Empire  ottoman  et  h l'indépendance  du  trône  du  Sultan, 
Leurs  dites  Majestés,  réunies  par  le  sentiment  d’amitié  qui  existe  entr' el- 
les et  le  Sultan,  animées  du  désir  de  veiller  au  maintien  de  l'intégrité 


1)  La  convenzione  del  IS  Luglio  1810  è l’atto  diplomatico.  che  deve  con- 
siderarsi  coma  la  base  dal  Vicereamo  di  Egitto,  creato  a l'arore  dt  Mc* 
hemet-Aly  e sua  famiglia,  e posto  sotto  la  garanzia  delle  potenzo  dl 
Europa.  Quella  convonzmne  accordava  a Mehemet-Aly,  sua  vite  natural 
durante,  anche  il  gsverno  drila  Soria.  Non  avendo  perù  nei  tempo 
asscgnatogli  accettaie  le  condizioni  indicate  nclla  convenzione,  decadilc 
da  quel  governn,  e solo  gli  venne  accordalo  l'Egitto,  corne  appariu'i  dni 
successivi  documenti. 

orj 
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cl  (Ic“  l'iiiilciicii’laiicp  ilü  riùiipii'c  ollomnii,  dans  de  ralTermisiC- 

inciil  de  la  paix  de  l'Kiirope,  fidèles  à l'engagement  qu'elles  oui  coniracl! 
|iar  la  note  remise  fi  la  Porte  par  leurs  reprcjcntants  h (ionstanlinopic, 
le  '21  Juilliel  1850,  et  désirant  de  plus  prévenir  rciïusion  du  sang  qu'oc- 
ensionnerait  la  continuation  des  hostilités  qui  ont  récemment  éclatées  en 
Syrie  entre  les  autoi’ités  du  Pacha  et  les  sujets  de  Sa  Hautesse. 

Leursdites  Majestés  et  S.  H.  le  Sultan  ont  résolu,  dans  le  but  sus- 
dit, de  conclure  entre  elles  une  convention,  et  ont  nommé,  h cet  elTet, 
IKiur  Icuis  pléniiiotentiaircs,  savoir  etc.  etc. 

Lcstpiels,  s’étant  réciproqneincnl  cnmmuni(]ué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  fornre,  oui  arrêtés  et  signés  les  articles  suivants: 

I.  Sa  Ilautessc  le  Sultan  s’étant  entendu  avec  I.I..  .MM.  la  Reine  du 
royaume-uni  de  la  GrandoBretagne  et  d'irlamio,  et  l'Eànpereur  d Autriche, 
Roi  de  Hongrie  et  de  Bidiéme,  le  Roi  de  Prusse  et  l’Empereur  de  toutes 
les  Russies,  sur  les  conditions  de  l' arrangement  qu'il  est  dans  l'intention 
de  Sa  llantesse  d’arconler  'a  Méhéinet-Ali,  losquclles  comiitions  se  trouvent 
spécifiées  dans  l’acte  séjiaré  ci-annexé,  I.L.  .M.M.  s'engagent  h agir  dans 
un  parlait  accord,  et  d’unir  leurs  efforts  |)onr  déterminer  .Méhémcl-Ali  à 
SC  coiiiorracr  à cet  arranginnenl,  chacune  des  hantes  |>artics  contractan- 
tes se  reservant  de  coopérer  à ce  but  selon  les  moyens  d'action  dont 
chacune  d’elles  peut  disposer. 

II.  Si  le  Pacha  d’h^gypte  rclusait  d’adhérer  au  susdit  arrangement,  qui 
lui  sera  communiqué  par  le  Sultan,  avec  le  concours  de  I^eursdiles  Ma- 
jt‘slés,  celles-ci  s'engagent  h prendre,  'a  la  reipiisition  du  Sultan,  des 
mesures  concertées  et  arrêtées  entre  elles,  afin  de  mettre  cet  arrangement 
en  exécution  ; dans  l'intemlle,  ayant  invité  scs  alliés  & se  joindre  h lui 
pour  l'aider  à interrompre  la  communication  par  mer  entre  I Égypte  et  la 
Svrie,  et  empêcher  l’expédition  des  troupes,  chevaux,  armes,  munitions 

" r- 

et  aiiprovvisionnements  de  guerre  de  tout  genre  d'une  de  ces  iirovinccs 
à l’autre,  LL.  M.M.  la  Reine  du  royaume-uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d’Irlande,  et  l’Empereur  d’Autriche,  Roi  de  Hongrie  et  de  Bohême,  s’en- 
gagent h donner  imméiliatemenl  h cet  effet  les  ordres  nécessaires  aux 
commandants  île  leurs  farces  navalt'S  dans  h Méditerranée.  Leursdites 
.Majestés  promettent  en  oiilre  que  les  commandants  de  leurs  escadres. 
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scina  les  moyens  dont  ils  disposciit,  donncronl,  au  nom  de  l'alliaDce, 
tout  l'appui  et  toute  l'assistance  en  leur  |>unvoii'  à ceux  des  siÿels  du 
Sultan  qui  maniresteront  leur  lidcliic  et  olièissaiice  'a  leur  souverain. 

III.  Si  Méhcn)ct-.\li,  a|ircs  avoir  rériisc  de  se  soumettre  aux  conditions 
de  l’arranp^ement  ci-dessus,  dirigeait  ses  (orces  de  terre  et  de  mer  vers 
Constantinople,  les  hautes  parties  contractantes,  sur  la  réquisition  qui  en 
serait  faite  par  le  Sultan  k leurs  représentants  à Constantinople,  sont  con- 
venues, le  cas  échéant,  de  se.  rendre  à l'invitation  de  ce  souverain,  et  de 
|M)urvoir  a la  défense  de  son  trône,  au  moyen  d'nnc  opération  concertée 
en  commun,  dans  le  bnt  de  mettre  les  deux  détroits  du  Bosphore  et  des 
Dardanelles,  ainsi  que  la  capitale  de  l'Empire  ottoman,  ii  l'ahri  de  toute 
agression.  Il  est,  en  outre,  convenu  que  les  forces  qui,  en  vertu  d'une 
pareille  atteinte,  recevront  la  destination  indicpiéc  ci-<1cssus,  y resteront 
employées  aussi  longtemps  que  leur  présence  en  sera  rr<|uise  par  le  Sul- 
tan, et  lorsque  S.  H.  jugera  que  leur  présence  aura  cessé  d'être  néces- 
saire, les  dites  forces  se  retireront  simultanément  et  rentreront  resjtective- 
ment  dans  la  mer  Noire  et  la  Méditerranée. 

IV.  Il  est  toutefois  expressément  entendu  que  la  coopération  mention- 
née daos  l'article  précédent,  et  destinée  k placer  teiuporaireracnt  les  dé- 
troits des  Dardanelles  et  du  Bosphore  et  la  capitale  ottomane  sons  li 
sauvegarde  des  hautes  parties  contractantes  contre  toute  agression  de  Mé- 
hémet-An,  ne  sera  considérée  que  oomme  une  mesure  exceptionnelle, 
ado|>lcc  à la  demande  expresse  du  Sultan,  et  uniquement  pour  sa  défense 
dans  le  cas  seul  indiqué  ci-dessns.  Mais  il  est  convenu  que  celte  mesure 
ne  dérogera  en  rien  k l'ancien  r^^c  de  l'empire  Ouonuui,  en  vertu  de 
la(|uclle  k clé  de  tout  temps  défendu  aux  bàliincnts  de  gum-e  des  puis- 
sances étrangères  l'entrée  dans  les  détroHs  des  Dardanelles  cl  du  Bosphore; 
et  le  Sultan,  d'une  part,  déclare,  par  le  présent  acte,  que,  k l’exception 
(le  l'éventualité  d-dessus  mentionnée,  il  a la  ferme  intention  de  manlenir 
k l'avenir  ce  prindpe  iavaiiablenicnt  établi,  comme  ancienne  règle  de  son 
empire,  et  tant  qne  la  Porte  se  trouve  en  paix,  de  n'admettre  aucun  bû- 
limcnl  de  guerre  étranger  dans  les  détroits  du  Bo8|)borc  cl  dos  Ihirda- 
ncllcs;  d'autre  part  LL.  MM.  ta  Reine  du  Royaume-tmi  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  l Empcreur  d'Autriche,  R(û  de  Hongrie  et  de  Bohême. 
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le  Hoi  <le  Prusse  cl  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  s’cnga$tcnt  h res|)ccter 
celle  déterminatioa  du  Sultan,  cl  b sc  conrormcf  au  principe  ci-dessus 
énonce. 

V.  La  présente  conrention  sera  raliliée,  cl  les  latifications  en  seront 
échangées  b l^ondrcs  dans  l’espace  de  deux  mois,  ou  plus  tôt.  si  taire 
se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  l'ont  signée  et  y ont  apposé  lu 
sceaux  de  leurs  armes.  > 

> Palmbrstun,  Nibl'man,  Bulow, 

Bri'xow,  Cuûub. 


N.  2. 

Actf  séparé  annexé  il  la  Convention  conclue  b l.a>ndrcs  le  15  Juillet  mtr* 
1rs  Cours  de  U Grsnilc-Iirel<igne,  (rAulriclie,  do  Prusse  cl  de  Russie, 
d'une  part,  cl  la  Sublime-Porte  ÜUomane,  do  Paulre. 

S.  H.  le  Sultan  b l’intention  d’accorder  cl  de  faire  notider  b Méhémet- 
Ali  les  conditions  de  rarrangement  ci-dessous; 

1.  S.  H.  promet  d'accorder  b Mébémet-Ali,  pour  lui  et  scs  descendants 
en  ligne  directe,  l’administration  du  pacbalik  d'Égypte;  cl  S.  H.  promet, 
on  outre,  d’accorder  b Mchéroét-.AIi,  sa  vie  durant,  avec  le  litre  de  |iadia 
d’Acrc,  et  avec  le  commandement  de  la  forteresse  de  Saint-Jean-d'Acrc, 
l'administration  de  la  partie  méridionale  de  la  Syrie,  dont  les  limites  se- 
ront déterminées  par  la  démarcation  snivantc: 

Celte  ligne,  partant  dn  cap  Ras-el-.\akbarc,  sur  les  côt«s  de  la  Mé- 
diterranée, s'étendra  de  Ei  directement  jousqii’b  l’emboncbure  de  la  rivière 
Seiseban,  extrémité  septentrionale  du  lac  Teberias,  longera  la  côte  occi- 
dentale du  dit  lac,  suivra  la  rive  droite  du  fleuve  Jourdain,  cl  la  côte  occi- 
cidenlalc  de  la  mer  morte,  se  prolongera  de  tb  en  droiture  jusqu’à  la 
mer  rouge,  en  aboutissant  b la  pointe  septentrionale  du  golfe  d'.Vkaba, 
et  snivra  la  côte  occidentale  du  goifo  d'Akaba,  et  la  côte  occidentale  du 
goli'c  de  Suez  jusqu’à  Suez. 
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Toutefois,  le  Sultan,  en  faisant  ces  offres,  ; attache  la  eondition 
que  Mûlicmct-Ali  les  acce|)tc  dans  l'espace  de  dix  jours,  après  que  la 
communication  en  lui  aura  été  faite,  à Alexandrie,  par  un  agent  de  S.  H., 
et  qu'en  même  temps  Méliémet-Ali  dépose  entre  les  mains  de  cet  agent, 
les  instructions  nécessaires  au  commandants  de  ses  forces  de  terre  et  de 
mer  de  se  retirer  immédiatement  de  l'Arabie,  et  de  toutes  les  villes  Saintes 
que  s'y  trouvent  situées,  de  l'ile  de  Candie,  du  district  d'^Vdaua  et  de 
toutes  les  autres  parties  de  l'Empire  Ottoman,  qui  ne  sont  pas  comprises 
dans  les  limites  de  l'Égypte,  et.  dans  celle  du  jMscialik  d'Acre,  tel  qu’il 
a été  désigné  ci-dessus. 

U.  Si,  dans  le  délai  de  dix  jours,  fixé  ci-dessus,  Méhémet-Ali  n'ac- 
cepte pas  le  susdit  arrangement,  le  Sqltan  retirera  alors  son  offre  de 
l'administration  viagère  du  pachalik  d’Acre,  mais  S.  U.  consentira  micore 
à accorder  à Mèliémet-/Vli,  pour  lui  et  scs  descendants  en  ligne  directe 
l'administration  du  pachalik  d’Égypte,  pourvu  que  cette  offre  soit  acceptée 
dans  l'espace  des  dix  jours  suivants,  c’est-à-dire  dans  un  délai  de  vingt 
jours,  à compter  du  jour  où  la  communication  lui  aura  été  faite,  pourvu 
qu’il  dépose  également  entre  les  mains  de  l’agent  du  Sultan  les  instruc- 
tions nécessaires,  pour  que  scs  commandants  de  terre  et  de  mer  se  reti- 
rent immédiatement  en  dedans  des  limites,  et  dans  les  ports  du  paclialik 
d’Égypte. 

III.  Le  tribut  annuel  à payer  au  Sultan  par  Méhémet-.AIi  sera  propor- 
tionné au  plus  ou  moins  de  tcm'loire,  dont  ce  dernier  obtiendra  l’admi- 
nistration, selon  qu’il  accepte  le  premier  on  le  second  ultimatum. 

IV.  Il  est  expressément  entendu'  de  plus  que,  dans  la  première  comme 
dans  la  seconde  alternative,  Mél>émet-.Ali  ( avant  l'expiration  du  terme  fixé 
de  dix  ou  vingt  jours)  sera  tenu  de  remettre  la  flotte  turque,  avec  tons 
scs  équipages  et  armements,  entre  les  mains  du  préposé  turc,  qui  sera 
chargé  da  la  recevoir  ; les  commandants  des  escadres  alliées  as.sisteront 
à cette  remise. 

Il  est  entendu  que,  dans  aucun  cas,  Mébéraet-AIi  ne  pourra  porter 
eu  compte  ni  déduire  du  tribut  à payer  au  Sultan  les  dépenses  pour 
entretien  de  la  flotte  ottomane,  pendant  tout  le  temps  qu  elle  sera  resté» 
dans  le  'port  d'Égypte. 
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V.  Tous  Ifs  traités  et  tootos  les  lois  de  l'Empire  ottoman  s'appliqueront 
k l’Ég>  pte  et  an  pachalik  d’Acrc,  tel  qu’il  a été  désigné  ci-dessus,  comme 
k tonte  autre  partie  de  l’Empire  ottoman  ; mais  le  Sultan  consent  qne, 
k condition  du  paiement  légnlier  du  iribnt  susmentionné,  Méhémct-Àli  et 
scs  descendants  perçoivent  an  nom  du  Snitan  et  comme  délégués  de 
S.  H.,  dans  les  provinces  dont  1'a<lministnition  leur  sera  confiée;  il  est 
entendu,  en  outre,  que,  moyennant  la  perception  des  taxes  et  impéts  sus- 
dits, Méhémet-AK  et  ses  descendants  pourvoiront  k toutes  les  dépenses 
d’administration  civile  et  militaire  Unités  provinces. 

VI.  Les  forces  de  terre  et  da>  mer  que  pourra  entretenir  le  Pacha 
d’Égypte  et  d’Acre,  Ikisant  partie  des  forces  de  l’Empire  ottoman,  seront 
toujours  considérées  comme  entretenues  pour  le  service  de  l’État. 

VIL  Le  pnisent  acte  séparé  aura  même  force  et  ralenr  que  s’il  était 
inséré,  mot  k mot,  dans  la  convention  de  ce  jour  ; il  sera  ratifié,  et  les 
raliOcations  en  seront  échangées,  k Londres,  en  même  temps  que  celle 
de  la  dite  convention. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signé  et  y ont 
apposé  les  sceaux  de  leurs  armes. 

Fait  k Londres,  le  15  juillet,  l’an  de  grâce  1810. 

Palubiistou,  NisnifAS,  Bixow, 

BrI'ITOW,  ClIÉKIB. 


N.  3. 


Convention  «ntre  la  commodore  Nujrier,  commandant  les  forces  navales  do 
S.  M.  Britannique  devant  Alexandrie,  d’une  part,  et  S.  Exe.  Boghos- 
Jo\iss(f>if-Èey,  Ministre  des  afl^ires  étrangérre  de  S.  A.  la  Vice-roi 
d'Éaypta,  k ce  autorisé  spécialement  par  S.  II.,  de  l'auli'e,  faite  et  signée 
k Alexandrie,  le  27  Novembre  1810  1). 

I.  Le  commodore  Napicr,  en  sa  qnalité  susdite,  avant  porté  k la  con- 
naissance de  S.  A.  Méhémet-AK  qne  les  puissances  avaient  recommandé 


1)  Dopo  la  conveiizi  >ne  dcl  15  Luglio  la  Porta  invid  Rifaal-Bey  ad  Ales- 


Digitized  by  Google 


SEZIOKB  I.  ATTI  DULOHATICI. 


»U) 

k la  Siiblimc-Porté  de  le  réint^çrer  dans  le  {^iTerncment  héréditaire  de 
l'Égyplc,  et  S.  A voj'ant  dans  cette  communication  une  circonstance 
favorable  ponr  mettre  nn  terme  aux  calamités  de  la  guerre,  elle  s'engage 
h ordonner  k son  fils  Ibiablm-Pad»  de  procéder  k l'évacoation  im- 
médiate de  la  Svric.  S.  A.  s'engage,  en  outre,  k restituer  la  flotte  otto- 
mane aussitét  qu'elle  aura  reçu  la  notification  oflicielle,  que  la  Sublhno- 
Porte  lui  accorde  le  gouvernement  héréditaire  de  l’Égypte,  laquelle  con- 
cession est  et  demeure  garantie  par  les  puissances. 

II.  I.«  Commodore  Napicr  mettra  k la  disposition  du  gouTcmcment 
égyptien  un  bateau  k vapeur  pour  porter  en  Syrie  l'oIBcier  désigné  par 
S.  A.,  pour  ordonner  au  général  en  chef  de  l’armée  égyptienne  d'évacner 
la  Syrie.  Le  commandant  en  chef  des  forces  britanniques.  Sir  0.  Stop- 
ford,  nommera,  de  son  côté,  un  oflicier  pour  veiller  k rexccution  de  cette 
mesure. 

III.  En  considération  de  ce  qui  précède,  le  (Commodore  Naj)ier  s'engage 


sandrin,  il  qualc  coi  Consoli  d' Ingbiltrrm,  Russiii,  Austria  e Prussia, 
si  prcscnlù  a Mchenipt  Ali  per  proporgli  l’eredilk  dell'Egitlo,  ed  il 
pasri^ilic.ilo  di  Acri,  aile  rondizioni  indirale  nella  delta  convenzione, 
rd’iii  questo  senso  gli  fn  fiiita  il  19  Ago^lo  1810  una  comu- 
nicaz'One  in  scritln.  Il  26  Agosto  Mehcnu't  rirmtù  le  condizioni  propo- 
stegli.  I Cnnsoli  gli  fecero  osservare  che  dietro  un  lal  rinuto,sccoiido  I»  con- 
vonzinne  aveva  anrora  10  giorni  di  tempo,  ma  solo  per  ollcnere  il  poverno 
ereditario  dell'Exilto.  Decorso  anche  quel  termine,  essendosi  presentali 
i Cursoli  al  pafazzn  dtl  Paseik,  fccero  un  processo  verbale,  constatante 
il  nunvo  di  lui  rifiuto  di  sotInmcUersi  al  trattato  di  I.ondra.  L’il 
Settenibre  venno  dichiaraUi  a Conslantinopoli  la  decadenza  di  Mebemet 
Ali  da  ogni  governo  ed  ammiuislrazione  ; e per  l’Egilto  gli  fu  nomi- 
iiato  corne  surcessoio  Izz8l-I*aseia  ; e conteinporaneamente  dalla  Porta 
O potcnzcsegnalario  del  trattato  vcone  decisa  la  esoeuzlone  colla  forza  di  tal 
deliberazioiiP.  Preso  Beyrouth  e S.  Giov.in  d’Acri,  l'Ammiriglio  In- 
glese  Siopford  inviô  il  Commodoro  Napiercon  una  porziono  délia  flotta 
ad  Alessandria  ; ed  egli  senza  veruna  istruzione  per  parle  del  suo  go- 
veriio,  intimô  a Mehemel  Aly  di  arccliare  l’ ultimatum  dello  Potenze, 
a quindi  sotio  27  Novembre  finnô  con  Bogos-Bey  una  convenzione, 
nella  quale  Mciiemet  Aly  si  obbligava  ad  evacuar  n Soria,  e restituiro 
la  flotia  oHnmana,  appena  che  la  Porta  gli  are.ssc  conce<so,  soUo  la 
garanzia  deile  potenze,  il  governo  ereditario  dell'Egitto.  L’ammiraglio 
SlopfO'd  disapprovù  la  convenzione;  la  Porta  si  mostrô  indignata,  e 
persisté  nella  dicliiaraz’onc  di  decadenza  ; ma  qnella  convenzione  essendo 
stnta  approvala  dalle  potenze,  il  Sultano  il  12  Cennaio  1841  fu  costrcUo 
ad  aecordare  a Meliemet  Aly  il  pnscialicato  diH'  Egitio,  ma  a certe 
condizioni  da  determinarsi  iti  seguito. 
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à suspendre,  de  la  part  des  forées  britanniques,  tes  hostilités  contre  Alex- 
andrie, et  toute  autre  partie  du  territoire  égyptien.  Il  autorisera  en  ntênac 
temps  la  libre  navigation  des  bâtiments  destinés  au  transport  des  blessés, 
des  malades,  et  de  toutes  autre  portion  de  l’année  égyptienne,  que  le 
gouvernement  de  l'Egypte  désirerait  faire  rentrer  dans  ce  pars  par  la  voie 
de  mer. 

IV.  Il  est  bien  entendu  que  l’armée  égyptienne -aura  la  faculté  de  se 
retirer  de  la  Syrie  avec  son  artillerie,  ses  armes,  ses  dievaux,  munidons, 
bagages,  et  en  général  tout  ce  qui  constitue  le  matériel  de  l'armée. 

Fait  k double  original. 

Ca.  Nambs,  BoGHos-Jov'ssorF-BBr. 


N.  4. 


Lettre  de  l’amiral  Stopford  â Mélicmct-.\li. 

.\  bord  de  la  Prhwesse  Charhlte,  dans  la  liaic  de 
Saint-Georges,  neyroulli,  2 Décembre  1810. 

Je  me  vois  forcé  de  désaprouver  le  commodore  Napier  dans  la  con- 
vention qu’il  a faite  avec  Votre  Altesse  concernant  l’évacuation  de  la  Syrie 
par  les  troupes  égyptiennes. 

Il  n’était  nullement  autorise  à faire  une  pareille  convention,  qui, 
d’ailleurs,  devait  être  approuvée  et  certifié  i*ar  moi.  L’envoyé  de  Votre 
Altesse,  Emine-Bey,  h consulté  le  commandant  général  des  troupes  sur 
le  meilleur  moyen  qu’il  pourrait  employer  pour  rejoindre  Ibrahim  ; le  général 
avait  des  bonnes  raisons  pour  supposer  qu'Ibrahim-Paclia  était  parti  de 
Damas,  puisqu'une  grande  partie  de  troupes  avait,  peu  de  jours  avant, 
quitté  cette  ville,  se  dirigeant  ’a  midi,  vers  la  route  de  la  .Mecque.  N’ay- 
ant’^pu  garantir  à votre  envoyé  un  sauf-conduit  pour  pouvoir  passer  k 
Damas,  il  retourna  k Alexandrie,  ayant  fait  tout  son  possible  pour  exécuter 
les  ordres  de  Votre  Altesse.  J'éspi^re  que  cette  lettre  arrivera  à temps  pour 
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^ue  Voire  Altesse  donne  contre-ordre  aux  transports,  qui  d'après  ce  que 
m'écrit  le  commodore  Napier  dcTaioiil  incessamment  partir  |>our  les  cètes 
de  Syrie  ponr  i>reiidre  à leur  Iwnl  des  lron|)os  égypticanes.  Dans  le  cas 
où  il  en  arriverait,  je  leur  donnerais  l'ordre  de  relonrner  à Alexandrie. 

J" espère  que  cetle  convention,  qui  a été  faîte  ù la  hâte  et  sans  au- 
torisation, n'occasionnera  anenn  embarras  à Votre  .Altesse.  Il-  n'y  a pas 
de  doute,  que  celte  convention  a été  faite  par  amitié,  quoique  le  commo- 
dore ne  fût  pas  au  courant  des  affaires  de  la  Syrie,  mais  cela  ne  dimi- 
nuera en  rien  Tardent  désir,  que  fai  d'aiiopler  promptement  des  mesures 
tendant  à renouveler  celte  amitié,  et  ces  bons  senlimnils  que  j'éspère 
pouvoir  rétablir  entre  l'Angleterre  et  Votre  Altesse. 

J'apprends  avec  plaisir  que  les  puissances  allii'cs  acceptent  les  con- 
ditions de  l’Angleterre. 

J'ai  Tlionoenr,  etc. 

.Sl7nc  SroproRB  amiral. 


N.  5. 

Hemomndam  de  la  Conférence  de  Londres,  ndn>ssé  h t'ambassadeiir  ottoman, 
par  lequel  la  l'orlo  est  invitée  à accorder  à Méhémol  Ali  Tliért'nlilé 
d'Egypte  1). 

Le  50  Janvier  18U. 

Les  plénipotentiaires  souss'ignés  des  cours  d' .Autriche,  de  la  Grande- 
Uretagne,  de  la  IVussc  et  de  ta  Knssîc,  ont  pris  en  sérieuse  considération 
ta  dq)écbc  de  Rcscbkl-Padia,  datée  de  ('xtnstantinople  du  8 décembre, 
que  S,  E.  Cliékib-elfcndi,  ambassadeur  de  la  Sublime-Porte,  a reçu  ordre 


1)  La  Porta  nvevn  rcvoc.ito  il  decirto  di  dcca'lcnra,  ed  crasi  obbligata 
a conferira  il  l’ascialicato  creditario  di  Egitlo  a Mebcmet  Aly,  ma  aveva 
subordinnta  tal  concessiono  a errto  condizioni,  .Siccome  mostràva  una 
certa  difficolia  a devenire  alla  esceuziono  rii  una  l.d  nnimcssa,  rosi  le 
potenze  segnalariu  délia  convenzione  di  Londra  le  iimirizzarono  il  prn  - 
s*nle  ileiiwraniluiii^  col  uiiale  vicne  iiivilala  ad  aecuidaïc  a Mcbemcl  Aly 
il  governo  creditario  dcll'  Egitto. 
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ilr  commiinii)iH'r  ù S.  A.  lonl  i’almerslon,  afin  qii't^le  fût  ]w>rtée  k la 
rnnnni:»saiicc  des  représentanis  dos  cours  qui  ont  signé  la  convention  dn 
i5  juillet.  Cette  coniinunicalion  annonce  que  S.  H.  le  Sultan  hésite  h 
accorder  h Méhémet-Ali  le  gouvernement  liéreditaiie  du  pascialik  de  l'Kg- 
ypie.  I>es  soussignés,  apres  avoir  examiné  l'aflaire  avec  l'attention  la  plus 
soutenue,  ont  résolu  k l'unanimité,  d'inviter  Oickilt-EfTendi  à présenter 
à cet  égard,  ù la  Sublime-Porte,  les  considérations  suivantes  : Ils  regar- 
dent comme  un  devoir  de  faire  remarquer  d'altord  cpic,  sous  la  date  de 
la  dé|HVhe  sus-mentionnée  de  Rediid-Pacha,  les  représentants  de  quatre 
cours  n'avaient  pas  encore  fait  en  commun,  près  de  la  Sublime-Porte, 

I l démarche  résolue  à Londres  le  15  octobre,  et  il  résulte  des  rapports 
les  plus  ixicents  de  Constantinople,  en  date  dn  27  décembre  que,  même 
h cet  époque,  les  rcpit-sentants  des  quatre  cours  n'avaient  pas  cru  devoir 
donner  nu  ministre  ottoman  les  conseils  qu'ils  étaient  chargés  de  lui  oflrir. 

Dans  rinlervallc  les  intentions  des  cours  alliées  n'ont  pas  changé. 
Séprés  par  des  grandes  distances,  et  sans  avoir  besoin  de  s’entendre  de 
nouveau,  (“Iles  ont  envoyé  h leiii-s  représentants  à Constantinople  des 
ordres  qui  portent  le  cachet  de  runanimité.  Dans  ce  cas,  le  gonverne- 
ment  britannique  a .adressé,  le  17  décembre,  a son  ambassadeur  à Cons-' 
tantinopic  des  instructions  (|ni  conriraient  expressément  celles  du  15  octobre. 
I.C  2!)  décembre,  La  cour  de  Vienne  k adressé  des  ordres  positifs,  dans 
le  même  but,  k rinternoncc  autrichien.  I.a  cour  de  Berlin  accède  aux 
instructions  arrêtés  en  commun  k Londres,  le  15  octobre  et  le  li  no- 
vembre. Le  25  <lé‘cembrc,  lu  cour  de  Uussic  a adressé  h son  cliargé  d'af- 
faires il  Constantinople  des  ordres  conçus  dans  le  même  esprit. 

En  citant  ces  faits,  les  soussignés  aiment  k croire,  que  L'a  Conseils 
donnés  ainsi  pr  les  représentants  des  quatre  cours  ont  exercé  une  influence 
ellicacc  sur  les  vues  exprimées  par  Bechid  Padia,  le  8 décembre,  et  mis 
un  terme  a l'incertitude  que  ce  ministre  avait  exprimée  sur  la  marche 
que  la  Porte  Ottomane  suivrait  k l'avenir  ; mais  pour  lever  cette  Inccrti- 
tnde  et  am-ter  toute  perte  de  temps,  les  soussignés  ont  jugé  utile  de 
ne  pas  alleudre  les  rapports  ultérieurs  du  Constantincpic,  et  sans  hésiter 
plus  longtemps  k n'-pndre  à la  conmnmiealion  de  Chékilr-EITendi,  ils  ont 
cru  devoir  exprimer  encore  une  fois  k M.  l'ambassadeur  ottoman  les  vues 
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<lc  loirs  cours  respectives  cl  les  constater  par  écrit,  de  même  ipi'ils  ont 
déjà  eu  riionncur  de  les  lui  expliquer  verbalement.  Les  puissances  invi- 
tent le  Sultan  non-seulement  à se  montrer  {généreux  envers  Méliémct-Ali, 
eu  révoquant  l'acte  de  déchéance,  mais  en  lui  promettant  aussi  que  ses 
descendants  en  ligne  directe  seront  nommca  successivement  pachas  d'Ëg- 
ypte,  lorsque  ce  poste  se  trouvera  vacant  par  la  mort  du  pacha  préa'- 
dent.  quatre  cours,  en  conseillant  à la  Porte  d'accorder  cette  faveur 
à Méhémet-Ali,  n'expriment  pas  une  idée  nouvelle,  mais  ne  fout  ipie 
rappeler  au  Sultan  les  vues,  qu'il  a exprimées  lui-méme  an  comincncoment 
de  la  crise  des  affaires  d'üricnt,  vues  qui  ont  servi  de  base  à la  conven- 
tion du  to  juillet.  Les  quatre  cours  on  donnant  à la  Porte  les  conseils 
que  reproluit  la  pré.sonte  communication,  avaient  la  conviction  de  ne  lui 
avoir  conseillé  ni  une  tran.saction  contraire  aux  droits  de  la  souveraineté 
et  à l'autorité  légale  du  Sidtan,  ni  une  mesure  contraire  aux  devoirs  im- 
|K)sés  au  Pacha  d'RgypIc  comme  sujet  du  Sultan,  que  S.  IL  a appelé  ii 
a<lininislrer,  en  son  nom,  nue  province  de  l'Iimpire  ottoman.  Cette  vérité 
est  confirmée  non -seulement  i»ar  L*  ariicles  5,  îi  et  G de  l'acte  séj)aré, 
nunexé  au  traité  du  15  juillet,  mais  atissi  par  les  instructions  données 
par  les  quatre  cours  ii  leurs  représentants  à Constantinople  par  suite  de 
la  délilx'u'alion  du  15  octobre. 

Le  pragraphe  5 de  cet  acte  a établi  (juc  tous  k>s  traités  et  toutes 
les  lois  de  l'empire  ottoman  actuels  et  futurs  recevraient  leur  application 
au  pascialik  d'Égypte,  aussi  bien  qu'à  toute  autre  province  de  l'Knipire 
ottoman.  Cette  condition,  que  les  quatre  cours  considéi'cul  comme  indi- 
spensable, forme  à leurs  yeux  un  des  liens  les  plus  solides  pour  ralla- 
cJicr  l'Kgvpte  h la  Turquie,  comme  partie  intégrant  ch;  i'cnipirc  ottoman. 
Le  paragraphe  G de  cet  article  dit  (pie  les  forces  de  terre  cl  de  mer 
qui  |K>urraicnt  être  entretenues  eu  Égv  pte,  et  qui  forment  une  partie  de 
l'armée  mahométanc,  devront  être  considérés  comme  disponibles  pour  le 
service  général  de  l'Étal.  Fnlin,  rinsiruclion  rédigée  à Londres  le  15 
octobre,  cl  conlii-mée  par  le  mémorandum  du  l i novembre,  a décidé 
fonnellemenl  cjuc  si  .Méhémcl-.\li,  ou  un  des  ses  snceessem-s,  venait 
enfreindre  les  conditions  sur  lesipielles  It's  gouvci  uemeiil  hérédilaiii 
l'Égypte  lui  serait  accordé,  ce  liliv  serait  stijet  à (tre  léeoqM 
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Les  soussignés  croieiU  que  l'uxcculion  complète  des  conditions  d- 
dessus  mentionnées  répondrait  parraitemcol  au  but  du  Sukau,  réaliserait 
tous  les  vœus  de  (piatre  cours  alliées,  et  conduirait  beurcusement  au 
but  des  engagojnents  réciproques  exprimés  dans  le  traite  du  lü  Juillet, 
savoir;  l'œuvre  de  la  pacification.  Les  objets  de  la  sollicitude  cl  de  la 
prévoyance  des  hautes  parties  contractantes  se  trouveraient  atteints  par  l’ac- 
complissemcnt  de  ces  conditions.  Le  Sultan  serait  sûr  à l'avenir  de  l'o- 
béissance et  do  la  soumission  de  son  Pacba,  le  gouverneur  d'Égypte.  I.a 
po|>ulation  de  cette  province  serait  à l'abri  de  l'oppressioit  dont  dlc  a 
souiïert  les  derniers  années  |W)r  les  abus  de  Fadminislration  locale.  Enfin, 
Mébcuicl-.\li  acquerrait  pour  lui  et  sa  famillo  une  |iosition  qui  assurerait 
son  avenir  .sans  blesser  si's  devoirs  de  siqct  du  Sultan.  Los  souss^nés 
prient  CItétib-EITcndi  de  sounietli'e  ces  observatioos  à sa  cour,  et  de  les 
recommander  à ratlention  sérieuse  du  gouvernement  du  Sultan. 

Ils  ont  riioiineur,  etc. 

Londres  le  ôO  Janvier  18if. 

iS'i^iiés  KsTERii.vzr,  lkiu>w,  Palxkrstok,  Brchow. 


N.  6. 

Proclamation  de  la  Subiime-Porta  relative  h la  conclusion 
de  l'ntTaire  égyptienne  I). 


Il  a été  annoncé,  dans  le  N”  2l(î  de  fa  Gazelle  o/Jirielle,  que  Mé- 
héiact-Ali  avait  ofTert  sa  soumission  au  S«dtan....(  Suivent  les  détails  reblif» 
à renvoi  de  Masloumc-Bey  et  de  Vaver-Paclia,  cl  des  cooditioi»  remplies 
par  le  vice-roi  à .\lexandrie'). 


IJ  ('A)n  questo  proefama  [a  Porta  promicttc  l' invesliturn  del  Pascinlicato 
d’ Egitlo  a favoro  di  Mdn’met  Ali.  Ed  il  rclalivo  Prolorollo  délia  con- 
ferenza  di  Lomirn  de’ 5 .Maizo  ne  preridc  nota,  o rilieno  la  qucsliono 
tgiziana  corne  derinillvaincnlc  ultimnt.i. 
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Ces  faits  ayant  ùtc  portes  à la  connaissance  de  S.  H.,  au  retour  de 
Maslouine-Uey,  et  Mchémct-Ali-Padia  ayant  de  nouveau,  dans  sa  rc{H>nse 
au  grand-visir,  répété  de  la  manière  la  plus  forte  et  la  plus  solennelle  les 
assurances  de  sa  soumission  et  de  son  obéissance,  le  moment  de  l'exé- 
cution des  promesses  de  S.  H.  est  ainsi  arrivé.  prom|)te  condescen- 
ilcncc  aux  ordres  de  son  souverain,  selon  ce  qui  était  arrêté,  a été  agré- 
able à S.  H.,  qui  se  complaît  h donner  des  preuves  de  ses  bienveillantes 
dispositions,  on  traitant  avec  une  parfaite  considération  tous  scs  serviteurs, 
et  qui,  considérant  les  circonstances  passées  comme  n’ayant  jamais  existé, 
a daigné  accorder  un  généreux  partlou  à Mébcmet-Ali-Pacha,  ainsi  qu'à 
toute  sa  famille,  ses  serviteurs  et  ses  adhérents  ; et,  voulant  (juc  les  eflets 
de  sa  clémeiux:  s'étendissent  même  à scs  enfants,  S.  M.  le  Sultan  a 
daigné  conférer  audit  Padia  le  gouvernement  de  l'Kgypte  à titre  hércdi- 
tairc. 

Cependant,  connne  la  concession  de  cette  hérédité  doit  naturellement 
être  soumise  à certaines  conditions  indispensables,  et  que,  d'ailleurs,  le 
gouvernement,  non  moins  (|uc  les  habitants  de  l'Égypte,  étant  toujours 
sujets  de  la  Snhlimc-Porte,  S.  .M.  le  Sultan  doit  veiller  à la  traniuillilé 
et  au  bien-être  de  ce  gouvernement,  il  a cru  devoir  .adopter,  dans  ce  but, 
dos  dispositions  justes  et  convenables.  Ces  conditions  essentielles,  et  toutes 
les  dispositions  (|ui  s'ensuivront,  ont  été  ultérieurement  fixées,  et,  avec 
l'aide  du  Très-Haut,  sous  peu  de  jours  un  envoyé  de  la  Sublime-Porte 
sera  chargé  d'aller  faire  mettre  à exécution  les  résolutions  prises  à cet 
égard. 

L'afTairc  égyptienne  ayant  été  betireusement  terminée,  la  flotte  impé- 
riale est  maintenant  dans  la  baie  de  .Marmarice,  faisant  sa  quarantaine, 
qu  elle  est  sur  le  point  de  finir,  et  au  prcuiicr  veut  favonble,  elle  viendra 
à Conslantinople. 

Cette  matière  ayant  été,  à uu  certain  degré,  pendant  ces  derniers 
temps,  une  source  de  malaise,  la  présente  proclamation  a été  rendue  dans 
le  but  de  faire  connaitre  au  public  que  cette  affaire  a été  convenablement 
arrangée. 

i février  18il  (12  xücadé  12oU). 
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N.  T. 

Protocole  do  la  Conférence  de  Londres. 

Les  plciiipolciiliaires  des  cours  de  IWutriclie,  de  la  Grandc-Brclagni', 
(le  la  Prusse,  de  la  Russie  cl  de  la  Porte  Ottomane,  se  sont  assemblés 
pour  délibérer  sur  les  rapports  reçus  de  Constantinople  jusqu’à  la  date 
du  i février,  et  sur  les  communications  échangées  entre  hrs  représentants 
des  quatre  cours  alliées  et  le  ministère  de  la  Porte.  Il  résidtc  de  l'cii- 
seinblc  de  ces  communications:  1“  que  Méhémet-Ali  s' est  soumis  sans 
conditions  à son  souverain,  et  qu'il  a demandé  son  pardon  ; 2“  qu’en 
témoignage  de  sa  soumission,  il  a restitué  la  Hotte  ottomane,  qui,  aprf's 
avoir  été  remise  aux  commissaires  nommés  par  Sa  Haiilcssc,  a déjà  quitté 
le  port  d'Alexandrie,  et  est  entrée  dans  la  baie  de  Marmaricc;  3“  que 
toute  la  Syrie  a été  évacué  par  les  trou|K;s  égyptiennes  ; que  l’autorité 
du  Sultan  a été  rétablie  légalement  en  Syrie  et  dans  l’ilc  de  Candie; 
5‘  que  S.  H.  le  Sultan  a daigné  accepter  la  soumission  de  Mébémct-Ali 
en  accordant  h lui,  ’a  scs  cnianis  et  h sa  fainille,  un  pardon  absolu  ; 
G"  que  S.  H.,  cédant  aux  avis  de  ses  alliés,  a en  même  temps  daigné 
faire  connaitre  l’intention  de  réinstaller  Méliémcl-.Mi  dans  ses  fonctions 
comme  Pacha  d’Égypte,  avec  l’hérédité  pour  scs  descendants.  I.xîs  condi- 
tions que  les  instructions,  portant  la  date  du  15  octobre,  et  le  nic/norafn/im) 
du  14  novembre  ont  posées,  se  trouvent  par  conséiiuent  remplies:  le 
Pacha  d'Égypte  s’est  soumis,  il  a rendu  la  Hotte,  évacué  le  district  d'A- 
dana,  la  Syrie  et  l’ile  de  Candie,  donné  des  ordres  nécessaires  pour  l.i 
restitution  des  villes  saintes,  cnHn  un  pardon  lui  a été  accordé  après  son 
rétour  'a  son  devoir  et  ’a  l'obéissance.  En  même  temps,  l'espoir  exprimé 
par  la  note  collective,  adressé  le  30  Janvier  à Chékil)-Eircndi,  a été  rempli. 
Les  conseils  que  les  représentants  des  quatre  puissances  ont  donné,  ont 
clé  reçu  par  le  Sultan  avec  celle  confiance  tout  amicale  que  lui  a inspiré 
la  coopcralion  cHicacc  de  scs  alliés.  Par  suite  de  ces  conseils.  Sa  Hau- 
lessc  a exprimé  la  résolution  de  publier  un  iirman,  par  lequel  a dû  être 
accordé  à Méhémcl-.Vli  l'investiture  héréditaire  du  pachalik  d'ÉgypU, 
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l>as<‘e  sur  les  romtilions  indiquées  dans  l'acte  séparé  de  la  convention  du  l'i 
juillet.  Ce  firman  a dû  être  communiqué  à l’ambassadeur  ottoman  a Londres, 
et  porté  à la  connaissance  des  représentants  de  quatre  cours,  après  avoir 
reçu  1.1  sanction  de  Sa  Hautessc.  Dans  cet  état  de  clioscs,  les  plénipoten- 
tiaires des  cours  alliées,  considérant  les  circonstances  qui  ont  motivé  le 
dépai  l des  consuls  des  quatre  puissances  d'Alexandrie,  ont  jugé  le  moment 
opportun  pour  faire  retourner  ces  agents  ii  leur  poste.  Les  représentants 
des  quatre  puissances  'a  Constantinople  s'entendront  à cette  fin  avec  la 
Subliinc-Portc  pour  tixer  le  moment  où  çcs  agents  se  ren  Iront  simulta- 
nément h .'Mexanüric. 

Londres,  « mars  18il. 

Signés  Estbbiiazy,  Nibcxa.<«,  PALSiEitsTox, 
Bixow,  Buixorv,  Cukkir. 


N.  8. 


Il.itti-Chéiif  du  .Sultan  qui  confère  à Méliémet-Ali  l’héréilité  du  gouvernement 
d'Egypte,  en  le  soumetUnl  à certaines  conditions  1). 

Constantinople,  le  18  février  1841. 

Mon  vizir. 

J'ai  vu  avec  satisfation  les  prouves  de  soumission  que  vous  venez  de 
donner,  ainsi  que  vos  protestations  de  fidélité  et  vos  assurances  de  dé- 
vouement envers  :roa  auguste  (icrsoiinc  et  pour  les  intérêts  de  ma  Subli- 


1)  Qurslo  primo  firmano  d' iiivrstilurn  conteneva  cosi  dure  condizioni  per 
Mi-hemet  Aly,  che  la  Confcienza  di  Londra  mentre  non  la  sua  nuti 
dei  5 Marzo*  surriferita  (N.  7.)  felicilnva  il  Sullano  d'aver  terminala  la 
questione  egiziana,  coll’ammellrra  il  prinripio  dell’crediià,  con  la  suc- 
ressiva  nota  dei  13  Marzn  1818  (N.  11.)  risnondeva  al  firmano  d’investi- 
tura  con  dcllo  liscrve  dissimulalo  solto  forma  di  consigli.  Talclié  la 
Porta  roi  suo  ilcmoraïuhim  dei  19  Aprile  1841  (N.  12  ) annunzio  aile 
polcnze  di  es-er  prontn  a rivedere  e correggere  U cit-ilo  firmano  d'inva- 
.siilur.-i,al  quale  le  polcnze  risposero  colla  noüi  dei  10  .Maggio  1811  (N.  13.), 
direli.T  a giusiificnrc  alcune  drile  domnndo  di  Mchemcl  Ali,  c<l  a sol- 
lecitnrc  il  niiovo  tirmano  d’investitura. 
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me-Porte.  Voire  longue  cxfM^ricnce  el  la  connaissance  qnc  vons  avez  des 
affaires  do  pays,  placé  dopais  si  longtemps  sous  votre  administration,  ne 
me  laissent  pas  douter  que  vous  saurez,  par  le  zèle  et  la  prudence  que 
vous  apporterez  dans  ce  meme  gouvernement,  acquérir  de  nouveaux  droits 
à ma  bienveillance  cl  h ma  confiance  en  vous,  et  qu’en  même  temps, 
reconnaissant  le  prix  de  mes  bienfaits,  vous  tâcherez  de  Iransmellre  ces 
qualités  que  vous  dislingncnt  h vos  descendants.  Sur  cette  considération, 
je  me  suis  décidé  à vous  confirmer  dans  le  gouvernement  d’Égypte,  d'a- 
prés  les  limites  tracés  sur  la  carte  qui  vous  est  envoyée  jiar  mon 
graml-visir,  et  h vous  conférer,  en  outre,  la  prérogative  de  l’hérédité  de 
ce  gouvernement,  sous  les  conditions  suivantes; 

Lorsque  le  gouvernement  d'Égypte  sera  devenu  vacant,  il  sera  confié 
à celui  de  vos  enfants  mâles  que  je  choisirai,  cl  le  même  mode  de  suc- 
cession s’ap|)liquera  aux  enfants  mâles  de  ce  dernier,  et  ainsi  de  suite. 
Dans  les  cas  où  votre  lignée  masculine  viendrait  k s'éteindre,  les  enfants 
mâles  issus  des  femmes  de  votre' famille  ne  pourront  avoir  aucun  droit 
à la  succession. 

Celui  de  vos  fils  qui  sera  choisi  pour  vous  succéder  dans  le  gouver- 
nement de  l’Égypte  devra  se  rendre  à Constantinople  pour  y recevoir 
l'investiture. 

Tji  i>rérogalivc  de  l’Iiérédilé  conférée  au  gouverneur  de  l’Égypte  ne 
lui  donnera  aucun  rang  ou  titre  supérieur  a celui  des  antres  visii's,  ni 
aucun  droit  de  préséance,  et  il  sera  traité  parfaitement  sur  le  même  pied 
que  scs  collègues. 

Les  dispositions  de  mon  hatli-chcrif  de  Gulkané  ainsi  que  les  luis 
administratives  en  vigneur  ou  h créer  dans  mon  empire,  et  tons  les  traités 
conclus  on  que  pourront  se  conclure  avec  les  puissances  amies,  seront 
également  exécutés  en  Égypte. 

Tons  les  impôts  dont  la  province  se  trouvera  gravée  seront  perçus 
en  mon  nom,  et  pour  que  les  habitants  de  l'Égypte,  qui  font  partie  de 
ma  Sublime  Porte,  ne  soient  pas  exposés  à des  avanies  et  à des  percep- 
tions irrégulières,  les  dîmes,  droits  et  autres  impôts  y seront  réglés  d’après 
le  même  système  que  celui  suivi  dans  le  reste  de  l’Empire. 

Le  qnart  des  revenus  des  droits  de  douane,  dîmes  et  autres  im|>ûts. 


Digiiized  by  Google 


SeZIOXE  I.  ATTI  DIPLOXATICI. 


en  Égypte,  sera  prélevû  sans  aucune  déduction  et  versé  au  trésor  de  ma 
Sublime-Porte;  les  trois  quarts  restants  serviront  à couvrir  les  frais  de 
perception,  de  l’administration  civdo  et  militaire,  et  de  l'entretien  du  gou- 
verneur, ainsi  qu'à  payer  le  blé  que  l'Égypte  doit  envoyer  chaque  année 
aux  villes  Saintes  de  la  Mecque  et  Médine. 

Le  tribut  ci-dessus,  dû  par  le  gouverneur  de  l’Égypte,  et  le  mode  de 
paiement  dureront  cinq  ans,  à dater  de  l’an  12i>7  ( 12  février  18-tl  ).  Jls 
pourront,  par  la  suite,  être  réglés  d'une  autre  manière  plus  convena!)Ie 
à la  situation  future  de  l’Égypte  et  à la  nature  des  nouvelles  circonstances. 

Comme  il  est  du  devoir  de  ma  Sublime-Porte  de  connaitre  !e  mon- 
tant annuel  des  revenus  et  la  manière  de  percevoir  la  dime  et  les  aiflrcs 
impositions,  et  comme  cet  objet  exige  une  commission  de  surveillance  et 
de  contrôle  dans  cotte  province,  on  y avisera  ultérieurement  d'après  ma 
volonté  impériale. 

Le  règlement  si  important  des  monnaies  devant  être  fixé  par  ma 
Sublime-Porte,  de  manière  à ne  plus  admettre  aucune  variation  tant  pour 
le  titre  que  pour  la  valeur,  les  pièces  d'or  et  d’argent,  qu’il  continuera 
d'être  permis  de  frapper  en  mon  nom  en  Egypte,  devront  être  égales  à 
celles  qui  sortent  de  la  monnaie  Impériale  de  Constantinople,  soit  |K>ur 
le  titre,  soit  pour  la  forme  et  le  module. 

' En  temps  de  paix,  dix-huit  mille  hommes  de  troupes  suflisenl  pour 

la  garde  intérieure  de  l'Égy  pte  ; ce  nombre  ne  pourra  être  dépassé  ; ce- 
pendant, comme  les  forces  égyptiennes  sont  destinées  au  service  de  la 
Sublime-Porte,  non  moins  que  les  autres  forees  de  l'Empire,  elles  pour- 
ront être  augmentées  en  temps  de  guerre,  dans  la  proportion  qui  sera 
jugée  convenable. 

D'après  le  nouveau  système  de  service  militaire  qui  a été  adopté  pour 
tout  mon  empire,  les  soldats,  après  avoir  servi  cinq  ans,  devront  être 
remplacés  par  de  nouveaux  soldats  ; ce  même  système  sera  aussi  suivi 
en  Égypte.  Ainsi,  sur  les  dernières  recrues  des  troupes  égyptiennes  qui 
servent  aujourd’hui,  l’on  choisira  vingt  mille  hommes  pour  commencer 
le  nouveau  service,  dont  dix-huit  mille  seront  gardés  pour  l’Égypte,  et 
deux  mille  envoyés  ici  pour  faire  leur  temps. 

Le  cinquième  de  ces  vingt  mille  hommes  devant  être  rempl.aeé  chaque 

G7 


Digitized  by  Google 


î>3<)  APPSJIDICIl.  ( *r.lTT<t  ). 

anuée,  on  prendra  annuellement,  en  Égjptc,  quatre  mille  recrues,  d'après 
le  mode  prescrit  par  le  règlement  milKaire,  an  moyen  du  tirage  an  sort, 
et  en  procédant  avec  toute  l’humanité,  l'impartialité  et  la  diligence  requises. 
Trois  mille  six  cent  hommes  de  ces  recrues  resteront  dans  le  pays,  et 
quatre  cents  seront  expédies  ici. 

Les  soldats  qui  auront  fini  leur  temps  de  service,  soit  en  Egypte, 
soit  ici,  rentreront  dans  leurs  foyers  et  ne  pourront  plus  être  requis  une 
autre  fois. 

Quoique  le  climat  de  l’Égypte  puisse  exiger  une  différence  dans 
l'étoffe  des  habits  militaires,  les  uniformes  cependant,  ainsi  que  les  signes 
distinctifs  et  les  drapeaux  des  troupes  égyptiennes,  ne  différeront  pas  de 
ceux  des  autres  troupes  de  l’Empire. 

üc  même,  le  costume  et  les  signes  distinctifs  des  officiers,  matelots 
et  soldats  de  la  marine  égyptienne,  ainsi  que  le  pavillon  des  b&timants, 
seront  les  même  que  ceux  d'ici. 

La  nomination  des  officiers  de  terre  et  de  mer,  jusqu'au  grade  de 
lieutenant  inclusivement,  appartiendra  au  gouvernement  d'Égvptc.  Celle 
des  officiers  su|)érieors  dé|)cndra  de  ma  volonté  im]iéria]e. 

Dorénavant,  le  gouverneur  de  l'Égypte  ne  pourra  construire  des  bâ- 
timents de  guerre  sans  mon  expresse  permission. 

lat  concession  de  lliércdilé  au  gouvernement  de  l’Égyi)tc  étant  soumise 
aux  conditions  sus-énoncées,  l’incxécnliou  de  l’une  d’elles  motivera  le 
retrait  immédiat  de  cette  concession. 

lai  présent  batti-chérif  vous  ai  donc  adressé  afin  que  vous,  ainsi 
que  vos  descmdants,  reconnaissant  de  la  faveur  impériale  que  .je  viens 
vous  accorder,  vous  vous  occupiez  h remplir  avec  soin  les  conditions  y 
établies,  b protéger  les  habitants  de  l’Égypte  contre  toute  violence,  en 
pourvoyant  b leur  sûreté  et  b leur  bien-être,  et  en  vous  gardant  de  con- 
trevenir b mes  ordres;  enfin,  que  vous  ayez  b faire  connaître  b la  Subli- 
me-Porte les  affaires  importantes  du  pays  confie  b votre  gouvernement. 

Le  21  zilc.idé  1236  (13  février  1811. 
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FlUMAN  DU  SULTAN. 

A mon  v'zir  Méliènwl-Ali-Paclm,  Bouvcrnrur  del’Éjypli’,  h quia  éié  iiou- 
vrllainenl  ronfùré,  rn  outre,  le  gouvernement  dcï  provinces  de  Nubie, 
Darfour,  Cordofan  et  Sennaar. 

Ainsi  que  le  porte  un  autre  firman  impérial,  je  vous  ai  courirme  dans 
le  gouvernement  de  l'Ëgypte  à titre  bércklitaire,  avec  quelques  conditions 
et  certaines  limites;  de  plus,  je  vous  ai  accordé,  sans  béredité,  le  gou- 
vernement des  provinces  de  Nubie,  Darfour,  Cordofan  et  Sennaar,  avec 
toutes  leurs  dépendances,  c'est-ii-dire  avec  tous  les  attenants  hors  des 
limites  de  l'Égypte.  Guidé  par  l'expérience  et  la  sagesse  qui  vous  distin- 
guent, vous  vous  altacbercz  h administrer  et  à oqtaniser  ces  provinces 
selon  mes  vues  équitables,  et  à pourvoir  au  bien-être  des  habitants. 
Chaque  année  vous  transmettrez  a ma  Sublime-Porte  la  liste  exacte  des 
tous  les  revenus  annuels. 

De  temps  en  temps  les  troupes  attaquent  les  villages  des  susdites 
provinces,  et  les. jeunes  gens  des  deux  sexes  qui  sont  pris  restent  cuire 
les  mains  des  soldats  en  paiement  de  leur  solde.  Non-seulement  il  en  ré- 
sulte la  ruine  et  dépopulation  du  pays,  mais  encore  un  pareil  état  de 
clioses  est  contraire  à la  sainte  lui  de  l'éH}uité  ; cet  abus,  et  cet  autre 
abus  non  moins  funeste  de  mutiler  des  hommes  pour  la  garde  des  liarcms, 
étant  entièrement  réprouvés  par  mon  équitable  volonté,  et  en  opposition 
complète  avec  les  principes  de  justice  et  d'humanité  proclamés  dej>uis 
mon  avènement  au  trône,  vous  aviserez  soigneusement  aux  moyens  d'om- 
(wclicr  et  de  réprimer  b l'avenir  des  actes  aussi  coupables. 

V'ous  n’oublierez  que,  b l'exception  de  quelques  individus  connus  qui 
sont  allés  en  Égypte  avec  ma  flotte  impériale,  j'ai  pardonné  sans  di- 
stinction b tous  les  olBcicrs,  soldats  et  autres  employés  qui  s’y  trouvent. 

Quoique,  d'après  mpn  autre  firman,  la  nomination  de  vos  officiers, 
au-dessus  du  grade  d'adjudant,  doive  être  soumise  b ma  décision,  vous 
enverrez  b ma  Sublime-Porte  une  liste  de  ces  officiers,  afin  qu'on  leur 
expédie  leurs  firmans  de  confirmation.  Telle  est  ma  volonté  souveraine  b 
laquelle  vous  vous  bâterez  de  vous  conformer. 

Le  21  zilcadé  l2oC(13  février  1811). 
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N.  40. 

Lcllro  visiriello  aJrPSico  à S.  Esc.  Îlchémet-Ali-P.iclia. 

S.  H.  le  Siillan,  satisfait  de  votre  empressement  h donner  des 
preuves  cITcctivcs  de  soumission  et  h remplir  les  devoirs  de  l’obdissancc, 
vous  a confirmé  dans  le  gouvernement  de  l'Kgvptc  à titre  héréditaire. 
Un  hatti-chéril,  contenant  (pielqucs  conditions  h cet  egard,  une  décoration 
de  visir,  un  bonnet  enriclii  de  pierreries,  vous  sont  envoyés  par  S.  Exc. 
le  ministre  actuel  de  la  justice,  Saïd-Muliib-Effendi,  de  ta  part  de  S.  II. 

Votre  sagesse  et  votre  prudence  ne  vous  permettront  jamais  de  dé- 
passer la  ligne  de  la  soumission  et  de  la  fidélité,  qui  sout  une  source  du 
bonheur  dans  les  deux  mondes.  La  Sublime-Porte  a pleine  confiance  en 
vous,  et  riiisertiou  des  clauses  dont  il  s’agit  ne  provient  d’aucune  arrière- 
pensée  envers  V.  Exc.  Une  faveur  aussi  signalée  que  la  prorogation  de 
riicrcditc  devant  être  subordonnée  à certaines  conditions,  le  Sultan 
n’a  fait  insérer  ces  clauses  que  pour  prévenir  toutes  contestations,  qui 
pourraient  naître  dans  un  avenir  inconnu  et  incertain,  et  pour  assurer  k 
jamais  le  bicu-ètre  des  habitants  de  l'Égypte.  Il  ne  reste  plus  aucune  cause 
<]ui  puisse  motiver  quelque  doute  de  la  part  de  la  Sublime-Porte,  ou 
quelque  inquiétude  chez  V.  Exc.,  relativement  k elle-mérac  et  k sa  fa- 
mille. Les  dilTércnds  qui  avaient  duré  si  long  temps  ont  disparu  en  entier, 
grâce  k Dieu. 

Je  ne  doute  pas  que  V.  Exc.,  dans  sa  sagesse,  ne  reconnaisse  tout 
le  prix  des  bienfaits  du  Sultan,  et  qu’elle  ne  s'efforce  de  lui  prouver  sa 
gratitude.  S’il  plaît  k Dieu,  nous  ne  formerons  tout  désormais  qu’un  seul 
corps,  lien  ne  nous  divisera,  et  nous  travaillerons,  sous  les  auspices  de 
S.  II.,  k servir  la  religion,  fÉtat,  la  patrie  et  la  nation.  Je  m'en  félicite 
sincèrement  avec  tous  les  ministres  de  la  Sublime-Porte. 

Le  21  zilcade  12’JG  (13  février  1811). 
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Note  '!ti  la  CoitrùrGiico  do  Londres,  adressée  :i  l’ambassadeur  turc  Ctiékib- 
Etfondi,  en  répons::  au  tirmnn  d'investiture,  que  l'ambassadeur  lui  avait 
communiqué. 

Les  soussignés  ont  eu  l'honneur  de  recevoir  Ja  note  en  date  dn  1 1 
de  ce  mois,  'par  laquelle  S.  E.  Cliukib  Eiïendi  a bien  voulu  leur  annoncer 
que,  par  suite  des  preuves  que  Méhcmct-Ali  avait  données  de  sa  sou- 
mission, S.  IL  le  Sultan  avait  gracieusement  rempli  sa  promesse,  et  l’avait 
réintégré,  sons  certaines  conditions,  dans  son  poste  de  gouverneur  hé- 
réditaire de  l'Rgyple.  En  annonçant  aux  piéuipotentii.ire>  des  quatre  cours 
alliées  cette  résolntinn,  l'ambassadeur  ottoman  a eu  la  banté  de  leur  com- 
muniquer le  iirman  rendu  le  13  février  18U,  et  la  note  a tressée  aux 
représentants  des  (piatrc  puissances  h Constantinople  par  Rescbid-Paclia, 
pour  leur  anoncer  (pic  la  i|tiestiou  égyptienne  était  résolue. 

Les  soussignés  regardent  comme  de  leur  devoir  de  manifester  à l'am- 
hassadeur  ottoman,  au  nom' de  leurs  cours,  la  vive  joie  que  leur  inspire 
cct  événement,  lequel,  en  amenant  une  solution  définitive  de  la  crise 
de  rOrient,  réalise  complètement  les  intentions  qui  ont  dirige  la  |>olitiquB 
des  quatre  puissances  signataires  du  traité  du  15  juillet.  Dans  cct  état 
de  clinscs,  le  quatre  cours  ont  répondu  d'avance  an  vœu  exprimé  par  la 
Porte,  de  voir  retourner  les  consuls  ù Alexandrie,  et  le  protocole  signé' 
le  5 à invité  les  rc|irésentanls  des  quatre  puissances  à s'entendre  avec 
|a  Porte  Ottomane  sur  l'époque,  où  lesdits  agents  devraient  sc  rendre 
simultanément  en  Égypte.  En  ce  qui  concerno  les  détails  rebtifs  k l'ad- 
miuislration  intérieure  de  cette  province,  auxquels  se  rapportent  les  iînnans 
du  15  léviier,  les  soussignés  ont  reçu  d'Alcxamlrie,  en  date  du  24  du 
même  mois,  la  nouvelle  que  le  plus  grand  nombre  de  ces  points  était 
réglé.  . - 

En  effet,  Méhémct-Ali  a reconnu,  sans  faire  aucune  réserve,  que 
tous  les  traités  et  toutes  les  lois  de  l'Empire  Ottoman  devaient  recevoir 
leur  application  à l’Égypte,  comme  ii  toute  antre  province  de  cct  empire. 

Il  s'est  soumis  aux  ordres  de  la  Sahliiue-Portc  relativement  au  reglement 


Digitized  by  Google 


53i 


APPKNDICE.  ( EGITTO  ). 


OU  système  des  monnaies,  de  recrutement,  du  service  et  de  l'onirorme 
des  troupes  et  de  la  construction  des  vaisseaux  de  guerre.  Il  a replacé 
sous  les  ordres  de  S.  II.  le  Sultan  les  forces  de  terre  et  de  mer  de 
l'Égyple,  dont  le  citiffi'e  lui  a été  prescrit  par  la  Sublime-Porte  ; en  un 
mot  il  se  trouve  légalement,  vis-à-vis  de  la  Sublime-Porte,  dans  la  situa- 
tion d'un  sujet,  gouverneur  délégué  d’une  province  qui  forme  une  partie 
intégrante  de  l’Empire  ottoman.  Partant  de  ce  principe  que  le  traité  du 
io  juillet  était  destiné  à rétablir,  il  dépend  uniquement  maintenant  de 
l’aotorité  du  Sultan  de  résoudre  les  questions  coucernanl  l’administration 
intérieure  qui  sont  encore  à régler,  et  de  prendre  en  considération  les 
vœux  que  Méhémet-Ali  a soumis  à cet  éganl  à l'arbitrage  suprême  du 
Sultan.  C’ost  à l'autorité  seule  du  Sultan,  qu'il  appartient  aujourd'hui  de 
résoudre  les  questions  d’administration  intérieure  qui  restent  ancore  à.  ré- 
gler, et  de  prendre  en  considération  les  vœux  que  Méhémet-Ali  a soumis, 
à ce  siget,  à la  décision  de  S.  H. 

Sans  entrer  ici  dans  un  examen  qui  ne  serait  pas  de  leur  ressort, 
les  soussignés  se  borneront  à rappeler  les  principes  qu’ils  ont  posés 
dans  la  note  collective  qu'ils  ont  eu  l’honneur  d’adresser,  le  ôO  janvier 
dernier,  à l’ambassadeur  ottoman  ; ces  principes  qui  reposent  sur  les  con- 
ditions de  l’acte  séparé  du  traité  du  15  juillet,  serviront  de  guide  aux 
explications  amicales,  que  les  représentants  des  quatre  nations  croiraient 
devoir  adresser  à la  Sublime-Porte.  Les  soussignés  ont  la  ferme  conviction, 
que  les  observations  faites  dans  un  esprit  sincère  de  réconciliation  seront 
accueillies  par  le  Sultan  avec  la  même  bienveillance,  qu’il  n’a  cessé  d’ac- 
corder aux  avis,  que  les  puissances  lui  ont  donnés  jusqu’à  présent.  S.  IL. 
a su  justement  apprécier  ces  avis  sincères  et  désintéressés,  en  accomplis- 
sant, par  un  acte  de  clémence,  une  œnvre  de  pacification,  pour  la  garantie 
de  laquelle  ses  alliés  l’ont  loyalement  assisté. 

Les  soussignés  ont  l’honneur,  etc. 

Signé  Estebuazv,  Niei'ma.v^  Palmersto.v, 
Bclow,  Bsc.vow. 

Londres,  le  13  Mars  1811. 
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N.  42. 

Mémorandum  de  la  Sublime-Porte  aux  puissances. 

19  avrU  1841. 

S.  II.  le  Sultan  ayant  egard  aux  conseils  bienveillants,  qui  lui  sont 
venus  cette  fois  encore  de  la  prl  des  hautes  cours  alliées,  a bien  voulu 
accorder  une  nous^ellc  faveur  à Mclicmet-Ali-Pacha,  en  daignant  lui  faire 
d'après  sa  dernière  requête,  les  concessions  qui  vont  être  indiquées,  h 
condition  toutefois,  que  le  Paçha  observera  religieusement  toutes  les  con- 
ventions et  les  traités  conclus,  ou  qui  le  seront  à l'avenir  entre  la  Sublime- 
Porte  et  les  puissances  alliées. 

Ainsi  l’hérédité  du  gouvernement  de  l'Égypte  sc  transmettra  anx  fils 
et  aux  dcscendents  mâles  du  Pacha,  de  manière  cependant  qne  les  pins 
âgé  parmi  eux  soit  toujours  appelé  h succéder  au  poste  de  gouverneur, 
dont  il  recevra  l'investiture  de  la  Sublime-Porte,  chaque  fois  qne  ce  poste 
sera  devenu  vacant. 

On  renonce  h prélever  le  quart  sur  le  revenu  de  l'Égypte,  et  le  tri- 
but h payer  par  son  gouverneur  sera  ultérieurement  fixé  et  réglé,  soit 
pour  la  quotité,  soit  pour  la  perception,  d’après  l’état  actuel  des  recettes 
de  cette  province. 

Pour  ce  qui  concerne  les  nominations  aux  dilfércnls  grades  dans 
l'armée  en  Égypte,  Méhémct-.\li-Pacha  est  autorisé  à les  conférer  de  lui 
même  jusqu'au  grade  de  colonnel  seulement  ; pour  les  nominations  aux 
autres  grades  supérieurs,  il  devra  préalablemcnie  en  référer  â la  Sublime- 
Porte. 

Quant  à ce  qui  a rapport  au  système  d’adifiinistration  intérienre,  q«I 
doit  être  en  vigneur  en  Égypte,  de  même  que  dans  les  antres  parties 
de  l’Empire  ottoman,  comme  Méhémet-Ali-Pacha  dans  sa  reqoéte  sus- 
mentionnée, ne  paraitrait  pas  disposé  h l’abonlcr  franchement,  et  comme 
d’aillcnrs  ce  point  a déjh  été  arreté  dans  l’acte  séparé,  qui  fait  suite  au 
traité  de  falliancc,  pour  ne  laisser  lieu  k aucun  grief  de  la  part  des  puis- 
sance alliées  contre  la  Sublime-Porte,  dans  le  cas  que  Mchémet  pért  se 
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porter  par  la  guite  \k  des  actes  coniraircs  à un  point  essentiel  fondé  sur 
le  traite  sus-indiqué,  les  ministres  de  la  Sublime-Porte  ont  jugé  très- 
important,  dans  cet  état  de  choses,  de  réclamer  avant  tout  des  eifpiica- 
tions  et  des  déclarations  précises  à ce  sujet;  et  c'est  pour  prier  Votre 
Excellence  de  vouloir  les  donner  de  son  c()tc,  par  écrit,  que  le  présent 
mémm-andum  lui  est  adressé. 


N.  43. 

Note  de  'a  onférence  d«  Londres. 

Les  soussignés  ont  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note  du  27  avVil, 
dans  laquelle  S.  Exc.  Chékih-EITendi,  ambassadeur  de  la  Suhiime-Porte, 
a demandé  la  coopération  des  puissances  alliées  pour  écarter  les  dilTicultés 
concernant  l'interprétation  de  certains  articles  qui  se  trouvent  dans  le  lirman 
du  13  février  dernier,  rendu  dans  le  but  de  terminer  délinilivcmcnt  les 
aîTaircs  d’Orient.  Ces  dispositions  concernent  les  trois  points  suivants  ; 
1°  La  question  de  l’hérédité;  2°  la  fixation  du  tribut;  3°  l'avancement 
militaire.  Ces  trois  questions  ont  été  décidées  d’après  le  traité  du  13 
juillet  1810,  conclu  entre  la  Porte  Ottomane,  r.Vutiiche,  la  Gramle-Brc- 
tagne,  la  Prusse  et  la  Russie.  Les  soussignés  ont  invoqué  ce  ti'aité  dans 
les  notes  du  30  Janvier  et  du  13  mars,  adressées  à S.  Exc.  l’ambassa- 
deur ottoman.  C’est  d’après  le  même  traité  que  les  puissances  s’empres- 
sent de  donner  h S.  Exc.  Chékib-ElTcndi  les  explications  suivantes  : 

1®  Question  de  V hérédité.  Conl’ormémcnt  aux  intentions  par  lui  manife- 
stées au  commencemenfdo  la  crise  relative  aux  affaires  d'Orient,  le  Sultan 
a déclaré  qu’il  laisserait  l’administration  du  pascialik  d'Égypte  k la  famille 
de  Méhémct-Ali,  aussi  longtemps  que  lui  et  ses  successeurs  mériteraient 
cette  faveur,  en  remplissant  fidèlement  les  conditions  sous  lesquelles  elle 
leur  aurait  été  accordée.  Ce  principe  une  fois  posé,  il  ne  s'agissait  plus 
que  de  fixer  la  manière  dont  le  gouvernement  d'Égypte  sarait  transmis 
d’un  membre  de  la  famille  de  Méhémet-Ali  à l'aulre.  On  décida  que  lo 
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Sujlan  tlonnciait  l'invostiluro  h tliaiiuc  nouveau  liliilaire  du  pascialik.  C est 
d’après  cc  principe  (ju’a  été  rendu  le  linnan  du  13  février.  Le  Sultan  a 
en  outre  dispensé  le  Pacha  de  se  rendre  a Constantinople  pour  recevoir 
l’investiture.  Il  a ajouté  qu'Ilirahini-Pacha  obtiendrait  la  niérae  dispense 
s’il  était  appelé  k succéder  b son  père,  et  que  le  firman  d'investiture  lui 
serait  envoyé  en  Égypte.  La  Porte  Ottomane  a*fait  connaître  elle-même 
an.K  puissances  alliées  le  mode  choisi  par  le  Sultan  pour  l'administration 
du'pachnlik  d’Égypte,  hérédilatrc  dans  la  famille  de  Méhéraet-Ali. 

D’après  cette  résolution,  et  conrormément  aux  usages  introduits  dans 
l’Empire  ottoman,  c’est  Ibrahim-Pacha  qui,  en  qualité  de  fils  ainé,  sera 
appelé  b succiyer  b Méhémet-Ali.  Suivant  la  même  règle,  l’alné  de  la 
làmille,  après  Ibrahim-Pacha,  doit  être  considéré  comme  devant  lui  suc- 
céder. C’est  la  règle  générale  «pie  les  cours  alliées  considèrent  errame  la 
plus  avantageuse  pour  les  intérêts  de  la  Sublime-Porte,  et  comme  lapins 
conforme  aux  traditions  de  l’Empire  ottoman.  En  répondant  b la  question 
que  rambassadeur  ottoman  leur  a adr«‘ssée  de  la  part  de  son  gouvernement, 
ils  ont  cru  devoir  constater  que  la  nomination  aux  fonctions  de  gouverneur 
de  l’Égypte  appartenait  exclusivement  b S.  IL,  que  ce  droit  devait  s’ex- 
cercer  et  se  manifester  b chaque  investiture  nouvelle,  et  qu’enfin  cette 
investiture,  émanée  de  l'autorité  souveraine,  fonnerait  le  droit  en  vertu 
duquel  chaque  nouveau  gouverneur  de  l’Égypte  sera  appelé  b administrer, 
au  nom  de  S.  IL,  une  province  qui  est  une  partie  intégrante  de  l’Em- 
pire ottoman. 

2°  rixalion  du  tribut.  L’acte  séparé  annexé  b la  convention  du  i5 
juillet  n’a  rien  disposé  sur  le  montant  du  tribut  ; il  a seulement  établi 
en  principe,  que  le  tribut  serait  payé  annuellement  b la  Porte,  qu'il  devait 
être  en  rapport  avec  l’étendue  du  territoire  dont  l'administration  est  confiée 
b Méhémet-Ali;  que  le  Pacha,  .«ous  la  condition  du  paiement  régulier 
du  tribut,  et  an  nom  du  Sultan  comme  délégué  de  S.  H.,  percevrait  les 
iinpéts  et  eontributious,  et  qu’ enfin  le  Pacha  d'Égypte  se  chargerait  de 
toute  l'administration  civile  et  militaire  dans  le  pachalik.  Les  plénipoten- 
tiaires des  cours  qui  ont  signe  la  convention  du  lu  juillet,  en  rappelant 
le  principe  des  dispositions  qui  y sont  établies,  croiraient  dépasser  les 
limites  de  leur  droit  s’ils  émettaient  une  opinion  sur  le  moulant  du  tribut; 
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car  c'psl  mil*  question  liiiancicre  relative  h radininistralioii  de  l'Emi)irS 
ottoman,  et  ((iii,  comme  ils  l’ont  déjà  dit  dans  la  note  du  13  mars, 
n'est  pas  de  leur  ressort  ; ne  iwssé.lanl  d'ailleurs  pas  les  donnes  stati- 
stiques necessaires  qui  pourraient  servir  de  liase  a un  jugement  certain  sur 
les  ressources  linancières  de  l'Égypte,  ils  ne  peuvent  emettre  aucune  opi- 
eion  sur  le  montant  du  tribut  annuel  que  le  trésor  de  la  Sublime-Porte 
péul  tirer  de  cette  province.  Néanmoins,  pour  satisfaire,  autant  qu'il  dé- 
pend d'eux,  aux  vœux  exprimés  par  S.  Exc.  Cbékib-EfTendi,  au  nom  de 
la  Sublime  Port'>,  ils  pensent  qu’au  lieu  du  tribut  que  le  Pacha  doit 
payer,  en  fixant  une  partie  proportionnelle  dn  revenu  brut  de  l’Égypte, 
il  serait  prél’érable,  dans  l'intérôt  bien  entendu  de  la  Porte,  de  déterminer 
le  tribut  par  une  somme  üxe,  ce  qui  assurerait  au  trésor  de  S.  lï.  un 
revenu  certain.  Cependant,  comme  les  ba.ses  d’après  lesquelles  celle  somme 
serait  fixée  pourraient  cbaiiger  par  la  suite  des  temps,  il  serait  peut-être 
utile  de  soumettre  le  montant  nominal  de  ladite  somme  à une  révision 
apiès  certaines  époques  écoulées. 

5"  Avancement  militaire.  Le  paragraphe  G de  l'acte  séparé  de  h 
eonvention  du  J 3 juillet  dispose,  que  les  forces  de  terre  cl  de  mer  que 
le  Pacha  d’Égypte  pourra  entretenir  comme  appartenant  aux  forces  de 
l’Empire  ottoman,  doivent  toujours  être  régardées  comme  entretenues  pour 
1?  service  de  l’État.  Comme  d'après  ce  principe,  la  force  militaire  em- 
ployée en  figypte  est  celle  du  Sultan,  les  olliciers  n’auront  leur  avance- 
ment que  conformément  h l’autorité  de  S.  H.,  seule  a qui  l’armée  et  la 
flotte  ottomane  appartiennent.  En  partant  de  ce  principe,  qui  doit  être 
d'une  application  générale,  les  soussignés  ne  peiiveut  dmner  qu'une  im- 
portance accessoire  aux  difficultés,  qui  se  sont  élevées  par  rapport  aux 
promotions  militaires.  Il  appartient  au  Sultan  de  donner  h cet  égard  les 
pouvoirs  qu’il  jugera  nécessaires  de  conférer  au  gouverneur  de  l'Égypte, 
en  se  réserv.mt  d’élendre  ou  de  limiter  ces  pouvoirs,  selon  que  rex|ié- 
rience  et  les  besoins  du  service  le  rendront  nécessaire.  Si  les  soussignés 
ont  cru  devoir  borner  leure  observations  au  trois  points  mentionnés  plus 
haut,  c'est  parce  qu'ils  ont  déjà  émis  leur  opinion  par  leurs  notes  colleclivi  s 
des  30  janvier  cl  13  mars, et  par  le  protocole  du  3 mars  sur  d'autres  conditions 
qui  sont  contenues  dans  l’acte  séparé  annexé  à la  convention  de  juillet  1810. 
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Les  soussignés,  s'amMant  aux  vuoa  et  opinions  niaiiifeslécs  dans  li^s 
dits  actes,  croient  devoir  s'y  réfiTcr.  Ils  ne  peuvent  considérer  l,i  sou- 
mission qu'k  faite  formellement  Mchcmet-Ali  que  comme  absolue,  et  re- 
gardent en  conséquence  la  question  turco-egyptieune  comme  terminée.  Les 
soussignés  ne  peuvent  donc  supjwscr  que  le  Pacha,  au  lieu  de  se  mon- 
trer reconnaissant  du  pardon  que  le  Sultan  daigne  lui  accorder,  et  de  la 
faveur  que  S.  H.  lui  'a  témoignée  ainsi  qu'à  sa  famille,  sortirait  des 
limites  de  l'obéissance  et  de  la  soumission,  qui  sont  les  conditions  de  ce 
pardon  et  de  ces  faveurs. 

I,es  plénipotentiaires  des  cours  alliées,  en  communiquant  ces  obser- 
vation h S.  Exc.  Cliékib-EITendi,  le  prient  de  le  porter  à la  connaissance 
de  sa  cour,  parce  qu'elles  sont  le  complément  de  leur  note  collective  du 
18  mars.  IL  profitent  de  cette  occasion  pour  renouveler,  etc. 

Londres,  10  Maggio  1811. 

Signé  Esterhaxt,  Xieciiah,  Palmbestii.v. 

Bci.ow,  Brc.now. 


N.  44. 


Copie  oflicicllo  du  frman  envoyé  par  le  Sublime-Porte  .à  Méhém-  t-Ali-I’acha  1). 

Le  I"  juin  1811. 

Votre  acte  récent  de  soumission,  les  assurances  de  dévouement  et 
de  fideli  c que  vous  avez  données,  les  intentions  droites  et  sincères  que 


1)  É questo  i>  firmnno  rîeflnitivo,  ehn  accorda  a Mwheniet  Aly  e sua  fa- 
mi;{l  a il  govcrno  credilario  dell' Egitlo.  Ku  desso  pubblicaio  in  C.astan- 
tinopoli  d 1 Giugno  1811,  a proclamato  in  Alessamir  .a  il  10  Giugno. 
I documenti  preerdenti  siTVOno  ad  iuterprptarc  le  d vcr«-  clausole  che 
coritieiie.  Con  esso  si  modificô  il  precedente  firmino,concedendo8i  l'eredità 
dcl  Pasrialicato  nella  iliscendenza  mascolina  di  Mehemel-Aty  in  linea  retta 
con  preferenza  dei  mageiori  n.ti;  accordandoû  al  pasci.à  la  facoltà  di 
nominare  gli  uQiciali  nell’armata  fino  al  grado  di  eolonnello  (bfy)  in- 
clusivamenie  ; e determinandosi  il  Iributo  in  iin.a  sonniia  lissa,  • non 
proporzimiata  allô  rendilo  dello  stalo,  cioè  a lü  million 
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VOUS  avez  manifestées  vis^-vis  de  moi  et  de  mon  gouvcniemenl  sont 
parvenues  h ma  souveraine  connaissaiiee  et  m’ont  rempli  de  joie.  Par 
suite  de  la  connaissance  et  de  rex|iérirncc  que  vous  avez  acquise  des  af- 
faires de  l'Égv’pte  pendant  votre  long  goirvcrnement,  j'ai  tout  lieu  de  croire 
que  vous  êtes  digne  de  la  faveur  et  de  la  confiance  que  je  vous  accorde. 
Je  ne  doute  nullement  que  vous  apprécierez  ma  bienveillance,  et  que,  par 
reconnaissance,  vous  transmettrez  à vos  descendants  ces  louables  qualités. 
Je  vous  accorde  par  les  présentes  le  gouvernement  de  l'Égypte  avec  ses 
anciennes  limites,  telles  qu’elles  se  trouvent  tracées  sur  la  carte  que  vous 
envoie  mon  grand-visir,  duement  scellée.  J’y  joins  les  prérogatives  héré- 
ditaires aux  conditions  suivantes:  Quand  le  gouvernement  sera  vacant,  il 
passera  du  fils  aîné  an  fils  ainé  dans  la  ligne  directe  masculine  de  vos  fils 
et  descendants.  Quant  à la  nomination,  elle  émanera  toujours  de  la  Su- 
blime-Porte. S’il  arrivait  jamais  que  la  ligne  masculine  fût  éteinte,  mon 
gouvernement  désignerait  nécessairement  un  autre  individu  pour  le  gou- 
vernement. Dans  ce  cas,  les  enfants  mâles  des  filles  du  gouverneur  de 
l’Égypte  n’auront  ni  droit  ni  titre  légal  de  succession.  Bien  que  les  Pachas 
d’Égypte  aient  la  jouissance  héréditaire  du  gouvernement,  ils  n’eu  doivent 
pas  moins,  sous  le  rapport  du  grade  et  de  la  préséance  être  rangés  sur 
la  même  ligne  que  les  autres  visirs;  iis  seront  traités  comme  tels  par 
la  Sublime-Porte,  dont  ils  recevront  les  mêmes  titres  que  ceux  donnés 
h tout  autre  gouverneur  de  province. 

IvC  système  de  la  sécurité  des  personnes  et  des  biens,  de  la  protec- 
tion de  l'honneur  et  du  caractère  individuel,  principe  consacré  par  les 
institutions  réformées  de  mon  hatti-chérif  promulgué  â Gulkané,  et  tous 
les  traités  existant  ou  ’a  intervenir  entre  la  Sublime-Porte  et  les  puissances 
amies  recevront  également  leur  exécution,  sous  tous  les  rapports,  dans 
la  province  d'Égypte.  Tous  les  règlements  faits  et  à faire  par  la  Sublime 


( 10  millioni  rirca  di  franchi  ) clin  in  seguito  venna  ridottu  a 60000 
borse  (7  millioni  e niezzo  circa  di  l'miichi  ).  Si  mantenevuno  pero  lutte 
le  elausole,  deslinale  a far  tisaltarc  la  sovranità  dclla  Porta  suH'Eg'tto, 
ed  umiliare  Mehemot  Aly.  Il  qualo  perù,  corne  apparifce  dal  seguente 
documento  accetlô  in  tulle  le  sue  parti  il  firmano  d’investilura,  ed  in 
termini  délia  piü  profoiida  soitomissionc. 
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Porte  seront  égalcineul  exécutés  en  Ég.tple,  en  tenant  compte  des  circon- 
stances locales  de  la  justice  cl  de  l'équité.  Tontes  les  taxes  et  tous  les 
revenus  levés  en  Ëgypte  le  seront  en  mon  nom  impérial.  Les  égyptiens 
étant  les  sojets  de  la  Sublime-Porte,  pour  les  protéger  contre  toute  vexa- 
tion ultérieure,  les  dîmes,  droits  et  autres  taxes  h lever  seront  levés  con- 
formément au  système  équitable  suivi  par  mon  gouvernement.  Aussitôt 
que  le  terme  du  paiement  arrivera,  on  veillera  à ce  que  la  proportion 
des  taxes,  douanes,  (limes  et  antres  revenus  et  recettes  de  la  province 
d'Égypte,  dont  le  montant  est  consigné  dans  le  firman  spécial  à ce  sujet, 
soient  bien  et  dueinent  perçus.  Comme  il  est  d’usage  d’expédier  tous  les 
ans  d’Égypte  des  grains  et  des  légumes  aux  villes  Saintes  de  la  Mecque 
et  de  Médine,  ou  continuera  d'envoyer  respectivement  dans  les  mêmes 
villes,  les  mêmes  denrées. 

Mon  gouvernement  ayant  résolu  d'améliorer  son  système  monétaire, 
Jme  de  toutes  les  transactions  sociales,  et  de  le  faire  de  manière  b ce 
qu’k  l'avenir  l'alui  et  la  valeur  nominale  de  chaque  pièce,  de  monnaie 
demeurent  fixés  d'une  manière  invariable,  je  permets,  par  les  présentes, 
de  battre  monnaie  en  Égypte  ; mais  les  pièces  d'or  et  d'argent  que  vous 
ferez  frapper  devront  porter  mon  nom  et  être,  sous  tous  les  rapports, 
semblables  pour  la  forme  et  la  valeur  aux  pièces  Irappécs  à la  monnaie 
impériale  de  Constantinople. 

18,000  hommes  devant  suflirc  pour  l'administration  locale  de  la  pro- 
vince d'Égypte,  ce  chiffre  de  reffcclif  ne  sera  dépassé  sous  aucun  prétexte 
quelconque;  mais  les  forces  militaires  et  navales  de  l’Égypte  étant  essen- 
tielcmcnt  destiné  s pour  le  service  de  la  Sublime-Porte,  le  chiffre  pourra 
en  temps  de  guerre,  être  accru  dans  les  proportions  que  mon  gouverne- 
ment pourra  juger  convenables.  Aux  termes  d'un  règlement  en  vigueur, 
les  soldats  enrôlés  dans  d’autres  parties  de  mon  Empire  servent  pendant 
cinq  ans  ; h l'expiration  de  ce  service,  ils  sont  remplacés  par  de  nouvelles 
recrues.  Il  serait  nécessaire  ([ue  le  même  règlement  fût  appliqué  en  Ég- 
ypte. Quant  h la  durée  de  service,  les  habitudes  des  Égyptiens  seront 
consultées;  une  équité  |>arfaite  étant  sous  tous  les  rapports  observée  en 
leur  laveur,  iOO  hommes  des  troupes  Égyptiennes  seront  envoyés  annuel- 
lement il  Constantinople,  Il  n’y  aura  pas  de  différence  entre  les  décora- 
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lions  cl  les  drapeaux  des  troupes  employées  en  Égypte,  cl  ceux  des  aulres 
troupes  de  mon  gouvernement.  Les  officiers  de  la  marine  égyptienne  por- 
teront les  mêmes  enseignes  que  les  Turcs  ; les  vaisseaux  auront  le  même 
pavillon  que  les  navires  turcs.  Le  Pacha  d'Égypte  pourra  nommer  ses 
officiers  de  terre  et  de  mer  jusqu'au  grade  de  colonncl  ; mais  'a  l'égard 
de  la  nomination  des  officiers  d'un  plus  haut  grade,  savoir  les  mirUvas 
( généraux  de  brigade.),  et  les  fériks  ( lieutenant  généraux  ),  il  faudra  de 
toute  nécessité  que  vous  demandiez  mon  agrément,  cl  que  vous  preniez 
mes  ordres  à ce  sujet.  Les  Pachas  d'Égypte  ne  construiront  plus  à l’avenir 
aucun  vaisseau  de  guerre  sans  avoir  obtenu  d'ahord  l'agrément  de  la  Su- 
blime-Porte, et  sans  s'être  munis  préalablement  d'une  autorisation  nette 
et  positive. 

Tonies  les  conditions  présentes  se  rattachent,  de  la  manière  la  plus 
étroite,  au  privilège  héréditaire  ; si  l’une  de  ces  conditions  demeurait  sans 
être  exécutée,  la  prérogative  de  l'hérédité  serait  à l'instant  même  abrogée 
et  clic  cesserait  d’exister. 

Tel  est  mon  bon  plaisir  sur  tous  les  points  dont  je  viens  de  parler. 
Comme  vous,  vos  fils  et  vos  descendants  vous  ne  manquerez  pas  de 
reconnaître  la  laveur  toute  spéciale  que  je  vous  accorde,  vous  ferez  tous 
vos  ciïorts  pour  exécuter  scrupuleusement  les  stipulations  contenues  dans 
les  présentes  ; vous  éviterez  soigneusement  tout  ce  qui  ressemblera  h de 
l’opposition,  et  vous  travaillerez  sans  relâche  à assurer  le  hicn-être  et  la 
tranquillité  des  habitants  de  l'Égypte,  les  protégeant  contre  tonte  injustice 
et  toute  vexation,  et  vous  aurez  h demander  des  ordres  pour  toutes  les 
questions  importantes  qui  intéresseront  le  pays. 


N.  45. 

Réponse  de  Méhémet-.\li  au  grand-visir. 

Le  7 Djcmma-el-Aouel  (2o  juin  1841  ). 

J'ai  eu  l’honneur  de  recevoir  la  lettre  de  Votre  .\ltesse  qui  m'anon- 
çait  l’envoi,  par  le  conseiller  d'Étal  Mamil-Effendi,  au  ministre  de  la  justice 
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Miiliil-Kll'endi,  en  mission  ici,  cliargc  de  me  la  remcltre,  d'un  liatü-clidrii'- 
inr.périal  conlenanl  les  clauses  suivanles  : 

l.e  gouverncmcni  de  I Égypte  m’est  conllrmé  avec  le  pouvoir  de  le 
transmettre  héréditairement  à mes  descendants  mâles,  depuis  l’ainé  jusqu’au 
plus  jeune  de  mes  lils.  Dans  le  cas  où,  à l’avenir,  le' gouvernement  de- 
viendrait vacant,  il  passerait  h mes  descendants  mâles,  de  l’ainé  de  mes 
fils  au  plus  jeune,  et  la  Sublime- Porte  confirmerait  leur  succession. 

Les  dispositions  du  liatli-cliérir  de  Gulkanc,  et  de  tous  les  traités 
conclus  ou  'a  conclure  avec  les  puissances  amies,  seront,  complètement 
exécutées  en  Égypte. 

Les  lois  d'administration  établies  ou  h établir  dans  l'Empire  seront 
égaloincnt  observées,  avec  les  inodilications  rendues  nécessaires  par  les 
circonstances  locales.  Toutes  les  taxes,  dîmes  et  revenus  levés  en  Égypte 
seront  [lerçns  au  nom  de  S.  II.,  et  d'après  le  système  éjuitable  adopté 
par  11  Suhlime-Piirte.  Le  tribut  annuel,  spécifié  par  un  autre  lirraan  im- 
périal, sera  payé  régulièrement  h des  périodes  fixes.  l.a  quantité  de  grains 
et  légumes  que  le  gouvernement  ligyptien  a été,  jusqu'ici,  dans  l’habitude 
d’envoyer  annuellement  aux  deux  villes  saintes  (la  Mecque  et  .Médine), 
continuera  à leur  être  envoyée  ponctuellement.  Le  règlement  extrêmement 
important  de  la  valeur  des  monnaies  devant  être  fixé  par  la  Sublime- 
Porte,  de  manière  à ne  subir  aucune  variation  dans  la  valeur  représen- 
tative des  espèces,  les  pièces  d'or  et  d'argent  <|ii’il  me  sera  permis  de 
faire  frapper  au  nom  de  S.  H.  seront  semblables  en  tous 'points  à celles, 
qui  sont  frappées  en  ce  moment  dans  l'hôtel  des  monnaies  impériales. 
Comme,  en  tem|.s  de  paix,  dix-buit  mille  hommes  suffisent  pour  le  service 
intérieur  de  l’Égypte,  ce  nombre  de  troupes  ne  pourra  être  dépassé,  ex- 
cepté dans  le  cas  ou  les  forces  de  terre  et  de  mer  destinées  an  service 
de  la  Sublime-Porte  pourront  êtte  augmentées  en  temps  de  guerre,  suivant 
les  besoins  du  service.  Quant  h la  durée  du  service  militaire,  on  se  ré- 
glera, h cet  égani,  suivant  les  principes  de  l'équité,  sur  les  habitudes  des 
habitants  du  pays.  Les  drapeaux  et  les  décorations  distinctives  des  troupes 
égyptiennes  ne  différeront  en  rien  de  ceux  des  autres  troupes  (ie  l’Empire, 
et  les  décorations  distinctives  des  officiers  de  la  marine  égyptionne,  ainsi 
que  les  jiavillons  de  leurs  vaisseaux,  seront  les  mêmes  que  ceux  de  Cons- 
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tantiooplc.  La  iioniiiialion  des  olficiers  de  terre  et  de  mer,  jusqu'au  grade 
de  colonel  inclusivement,  appartiendra  aux  gouverneurs  de  l’Ëgypte  ; mais 
celles  des  grades  supérieurs  dépendront  de  la  volonté  de  S.  H.,  dont 
les  ordres  devront  être  pris  à ce  sujet.  Le  gouverneuient  de  l'Égypte  ne 
pourra  plus  construire  aucun  navire  de  guerre  sans  permission  expresse 
de  la  Sublime-Porte. 

Âpres  avoir  rendu  mille  actions  de  gr&ce  pour  le  bienfait  signalé 
dont  j'ai  été  l’objet,  je  me  suis  occupé  de  recevoir  le  halti-chérif  avec 
les  marques  de  respect  et  d'honneur  qui  lui  sont  dues.  Un  cortège  nom- 
breux devait  l'accompagner  depuis  la  résidence  de  Mubib-EITendi  jusqu’k 
mon  palais.  .Vussilût  que  je  l’aperçus,  je  me  portait  k sa  rencontre  ; plein 
de  gratitude  et  de  vénération,  je  le  reçus  de  mes  mains  et  le  portais 
respectueusement  k mes  lèvres.  Le  ministre  ci-dessus  nommé,  ayant  at- 
taché sur  ma  poitrine  l'honorable  décoration  qui  m'a  été  conférée,  le  batli- 
chérif  iu  ouvert  et  In  publiquement  devant  tous  les  ulémas,  les  chefs  de 
la  religion  et  de  la  magistrature,  et  tous  les  serviteurs  de  la  Sublime- 
Porte,  qui  ont  témoigné  leur  joie,  et  exprimé  leur  reconnaissance  et  leurs 
vœux  pour  l'éteniité  de  l’Empire,  et  la  durée  du  règne  de  Sa  Haulesse. 
Afin  que  tons  les  sujets  do  Sultan  puissent  partager  la  satisfaction  causée 
par  de  si  heureuses  nouvelles,  et  afin  que  les  prières  pour  la  perpétuité 
de  l'Empire  fussent  générales,  j'ai  ordonné  que  l’on  tirkl,  k .Alexandrie, 
des  salves  répétées  d'artillerie,  tant  des  forts  que  des  vaisseaux,  et  que 
l'on  pavoisât  tous  les  bâtiments.  J’ai  fait  également  tirer  le  canon,  au 
Caire  et  dans  les  autres  villes,  en  signe  de  réjouissance.  Quoique  mes 
efforts  de  gratitude  et  de  reconnaissance  ne  puissent  jamais  égaler  la  fa- 
veur accordée  (ar  Sa  Hautesse  k son  faible  vassal,  je  n'en  serais  pas 
moins  heureux  et  fier  de  consacrer  le  reste  de  mes  jours  k son  auguste 
service,  et  certain  d'accomplir  en  cela  iiti  devoir  sacré,  et  de  incriter  le 
bonheur  dans  ce  monde  et  dans  l'autre,  j'exécuterai  G lèlemcnt  et  honora- 
blement les  conditions  stipulées  dans  le  lirman  impérial  ci-dessus  men- 
tionné ; et  après  moi,  mes  descendants  y tr-mvoront  auaci  la  règle  univer- 
selle de  ICBr  conduite  pour  devenir  des  vaisseaux  soumis  k la  Sublime- 
Porte:  leur  unique  vœu,  comme  le  mien,  sera  de  tâcher  de  se  rendre 
dignas,  eu  tout  temps  et  en  tout  lieux,  des  bonnes  grâces  de  leur  souverain. 
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Cest  dans  ces  sentiments  que  celte  humble  lettre  a etc  t^rite  par  le  retour 
du  Muliib-Effendi,  qui  aura  rbonneur  de  la  remettre  à Votre  Altesse. 
Quand  vous  l'aurez  reçue,  je  vous  supplie  d'okenir  en  ma  faveur,  tout 
indigne  que  j’en  suis,  la  continuation  de  la  bonté  accoutumée  de  Sa  Han- 
tesse  et  de  la  vôtre,  et  de  me  conserver  votre  bienveillance,  qui  m'est 
si  chère  et  si  précieuse. 
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$ I.  nrxlrnimt  pour  la  réorcaiilaatlon  tira  triliuuaux 
dr  roiiimrrcr  dMilrxaudrIr  rt  du  C'airr. 

I.  Il  sera  di'essé  par  chaque  Consulat  une  liste  des  notables  de  sa 
nation  qui  sera  envoyée  au  doyen  du  Corps  Consulaire,  pour  permettre 
à celui-ci  de  convoquer  tous  les  Notables  en  Assemblée  générale,  afin  de 
procéder  à l'élection  des  Membres  européens  du  Tribunal  de  Commerce. 

II.  L’.Vsscmbléc  générale  des  Notables  curopi-ens.  présidée  par  le  doyen 
du  -Corps  Consulaire,  désignera,  pour  toute  l'année,  douze  Juges  et  douze 
Suppléants  européens  pour  le  Tribunal  de  Commerce. 

Les  Juges  siégeront  deux  mois  chacun  ; les  deux  premiers  Jugss 
pour  les  deux  |>re:nicrs  mois,  seront  nommé.s,  l'un  pour  un  mois,  l'autre 
pour  deux  mois,  et  les  suivants  resteront  tous  deux  mois  en  fonctions, 
de  manière  & ce  que  chaque  lois  il  y ait  un  Juge  sortant,  et  que  la 
moitié  des  Juges  se  renouvelle  tous  le  mois. 

III.  Une  Assemblée  générale  des  Notables  indigènes,  convoquée  et  pré- 
sidée, suivant  le  cas,  par  le  Gouverneur  d'.AIexandrie  ou  par  celui  du 
Claire,  désignera  pour  toute  l'année,  douze  Juges  et  douze  Suppléants  in- 
digènes pour  le  rribuiial  de  (ktmmerce.  Cette  liste  sera  soumise  h l'ap- 
probation de  Son  Altesse  lu  Vice-Roi. 

Le  8ur[ilus  des  dispositions  consacrées  par  le  ij.  â de  railiclc  qui 
précède,  leur  sera  également  applicable. 
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IV.  liste  (les  Juges  dûment  indiqués  |>our  tous  les  mois  dé  l'année, 
sera  dressée  sons  les  auspices  du  doyen,  prési<kml  r.Vssembléc  des  négo- 
ciants, cl  envoyée  au  Président  du  Tribunal  de  commerce,  qui,  en  retour, 
communiquera  la  liste  des  Juges  iodigëncs,ilont  la  nominal'ion  aura  été  approa- 
véc  par  Son  Altesse  le  Vice-Roi.  Ces  deux  listes  devront  être  c.\|>osées 
an  lien  des  séances  du  Tribunal,  et  publiées  dans  une  des  feuilles  de  com- 
merce de  la  ville. 

L'ordre  dans  lequel  les  Juges  seront  porlés  sur  la  liste,  devra  être 
réglé  par  le  sort. 

Une  liste  des  Suppléants  respectifs  sera  également  échangée  entre  le 
Doyen  et  le  Président  du  Tribunal  de  Commerce.  L'ordre  de  ces  noms 
sera,  comme  pour  les  Juges,  réglé  par  le  sort. 

V.  I.,es  Juges  indiqués  sur  les  listes  dressées  à l'avance  comme  il  vient 
d'être  dit,  seront  invités  directement  par  le  Président  du  Tribunal  de  com- 
merce, a venir  exercer  leurs  fonctions.  En  cas  d’empêchement  légitime, 
les  Suppléants  indiqués  dans  les  listes  seront  appelés  par  lui  d’après  leur 
numéro  d'ordre. 

VI.  Toutes  les  fois  que  le  Tribunal  de  Commerce  siégera  pour  juger,  les 
Juges  devront  être  invariablement  au  nombre  de  quatre,  en  dehors  du 
Présklcot,  dont  la  moitié  iirJigènes  et  l’autre  moitié  Européens. 

Dans  le  cas  d’ap|>el,  c’est-h-dirc  dans  les  affaires  portées  recipro<|ue- 
ment  en  appel  d'Alexandiâe  an  Caire  et  du  Caire  b Alexandrie,  la  com- 
position du  tribunal  sera  doublée  ; le  nombre  réglementaire  devra  donc 
être  alors  de  quatre  Juges  indigènes  cl  de  quatre  Juges  Européens,  plus 
le  Président. 

Le  Président  devra,  avant  chaque  séance,  s'assurer  du  nombre  des 
Juges  ou  des  Suppléants  nécessaires  pour  que  le  fribunal  soit  au  complet 
et  puisse  juger. 

VII.  Il  devra  cire  tenu  : 

1“  Un  Registre  au  Greffe  du  Tribunal,  pour  y noter  tons  les  actes,  re- 
(piêtes,  pièces,  en  un  mot,  toutes  les  productions  des  parties,  d’après  la 
date  et  l'ordre  de  leur  remise  au  Greffe; 

2“  Un  Rôle  sur  lequel  toutes  les  affaires  en  étal  d’être  jugées  'doivent 
être  régulièrement  portées,  et  aucune  cause  ne  pourra  être  jugée  avant 
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son  tour,  d'après  lo  rôle,  et,  en  aucun  cas,  Vtudre  claiili  par  le  rile  pour 
le  jngemeot  des  causes  ne  doit  pouToir  être  interverti  sans  une  dccisbn 
motivée  et  consigiiée  au  protocole  du  Tribunal;  ' 

' 3°  Il  devra  être  encore  tenu  nn  Registre  ou  Protocole  du  Tribunal, 
dans  lequel  doivent  être  consignés  tous  les  actes  et  décisions  prises  dans 
les  séances  do  Tribunal,  dans  lequel  le  dnpoeitif  des  jugements  doit  être 
immédiatement  consigné,  et  qui  doit  être  signé,  séance  tenante,  par  tous 
les  Membres  présents.  Et  cela,  sans  préjudice  de  tous  autres  registres  et 
protocoles,  etc.,  qui  sont  tenus  régulièrement  par  les  Greffes  des  autres 
Tribunaux,  et  qui  doivoit  aussi  être  tenus  en  bon  ordre. 

Vill.  Un  fonctionnaire  muni  de  l'anlorRé  et  du  caractère  nécessaires,' 
et  assisté  d'un  négociant,  désigné  par  le  Corps  Consulaire,  sera  chargé 
de  faire  annuellement  l’inspection  des  Trifannaux  de  Commerce ‘de  cè  pajs, 
pour  vérifier  si  les  prâtontes  'dispositions  sont  strictement  snivies,  et  bire  * 
pnnir  par  amende  et  autres  imnilions,  au  besoin,  les  Présidents,  Greffiers 
on  antres  employés  des  (ribonaut  qui  se  seraient  rendus  coupables  de 
telles  ou  autres  négligences. 

IX.  Les  séances  seront  ménagées  de  manière  à ce  qu’il  en  ah,  par 
semaine,  un  nombre  proportionné  aux  aflbires.  Elles  seront  llxées'  à des 
heures  convenables,  de  manière  ï pouvoir  siéger  au  besoin,  au  moins 
deux  heures  de  suite.  Ce  sein  est  con&;  an  Président  qui  devra  faire  fixer 
ces  heures  par  le  Tribunal,  les  faire  afficher  au  lieux  des  séances  et  les 
faire  publier  dans  les  feuilles  de  coramcrcc'. 

X.  I..6  Président  devra  faire  insérer  régulièrement  dans  une  de  ces  feuilles 
ou  dans  une  feuille  ad  hoc,  la  traduction  en  Français,  du  ditqiositif  des 
jogements  rendus  par  le  Tribnuai  de  Commerce. 

Arrête  k Alexandrie,  le  trois  septembre  mil  liuii  cent  soixante-wi. 

L»  Président  du  Grand-Conseil 
(Signé)  (mÉtiF-PAcnx. 
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g.  •.  Se  1«  forme  de  proe^dure  de>v«at  leo  TrlbHimnx 
de  C'ommerec. 

I.  La  procédure  devant  les  tribunaux  de  commerce  n’exige  • pas  le  mi- 
nistère des  avocats. 

U.  Toute  demande  doit  y être  présentée  par  écrit  et  en  donblfe  expé- 

dition, dont  l'tine  restera  an  greffe  dn  tribuiiai,  et  l'autre  portant  te  vin 
du  président  sera,  par  le  soins  du  greffier,  transmise  au  détendeur  arec 
invitation  de  présenter  sa  réponse  dans  les  délais  fixés  phts  bas.  : 

HL  I/:  délai  ordinaire  sera  de  huit  jours.  ■ ' 

IV.  Toute  demande  ou  assignation  contiendrai  ; 

1°  La  date  des  jours,  mois  et  ans,  les  noms,  prores»on  et  domiede 
du  domandeur.  . !•’ 

2*  L'objet  de  la  demande  et  l'exposé  sommaire  des  moyens. 

S*  L’indication  du  tribunal  qui  doit  connaître  la  demande  avec  l'état 
des  pièces  it  l'appui,  s'il  y en  a. 

V.  Dans  les  cas  qui  réipierout  célérité,  le  président  provoquera  nue 
décision  sommaire  du  tribunal  et  pourra  faire  assigner  h bref  délai,  même 
de  jour  b jour,  d'iieurc  à heure,  prendre  des  mesures  conservatwres  et 
faire  saisir  les  effets  mobilicis, — lesquelles  ordonnances  seront  exécutoires 
nonobstant  appel  ou  opposition. 

VI.  Si  la  demande  qui  requiert  urgence  est  présentée  dans  ' ^intervalle 
d'une  réunion  à i'aotre  du  tribunal,  te  président  ou,  en  son  disebce.  ie 
vice-président  pourra,  s'il  y a péril  en  -la  demeure,  prendre  h»  • mesures 
indiquées  à l'article  pre^dent,  par  une  simple  ordonnance  > rendue  sur 
requête,  h la  charge  de  la  faire  confirmer  à la  prodiaine  séance  du  tribunal 
par  une  décision  apposée  au  bas  de  la  copie  dcjioséc  au  greHe.v'  •uf  r'*!' 
'VU.  Le  demandeur  pourra  assigner:  of'ùi-v. 

■"l*  Devant  le  Iribnnal  du  domicile  dn  défendeur;  '*  * * !*'^  f f 

2°  Devant  le  tribunal  dans  le  ressort  duquel  la  promesse  a été  faite 
et  1.1  marchandise  délivrée;  '■  '**')  ^ 

5*  Devant  celui  dans  le  ressort  duquel  le  payement  devait  être  ef- 
fectué. ■ ' 
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VIII.  Les  parties  seront  tenues  de  coniiarailru  en  personne  ou  par  le 
ministère  d'nn  findû  de  pouvoir  spécial. 

IX.  Dans  les  causes  ordinaires  et  qui  ne  rc«]oièront  pas  célérité,  riiistrucliou 
sera  faite  par  écrit  et  le  tribunal  pourra  charger  un  juge  de  faire  le  rapport. 

X.  Dans  la  huitaine  de  la  signilication  faite  au  détendeur,  oeliii-ci 
présentera  sa  réponse  avec  l'état  des  pièces  à l'appui. 

XI.  Dans  la  huitaine  de  cette  comunication,  le  demandeur  dem  pro- 
duire réplique  ; le  délendeur  aura  encore  le  même  delai  |>our  contredire. 

XII.  Dans  les  causes  qui  ne  dépassent  pas  piastres  égyptiennes  cinq 
mille,  les  [lartics  ne  présenteront  que  deux  pièces  chacune. 

XIII.  Dans  les  causes  qui  exigent  un  délai  plus  long  que  huit  jours 
pour  la  réponse  du  défendeur,  le  tribunal  pourra,  par  une  décision  so'n- 
maire,  fixer  le  temps  dans  lequel  la  réponse  doit  être  présentée. 

XIV.  Il  sera  tenu  au  greffe  du  tribunal  un  rôle  pour  y inscrire,  |>ar 
ordre  de  date,  les  causes  sur  les  quelles  il  est  appelé  à prononcer.  Il  .sera 
encore  tenu  uu  registre  sur  lequel  seront  ponécs  par  ordre  de  date  toutes 
les  productions. 

XV.  Ia;  jugement  de  l'alTaire  qui  sera  en  état  ne  |>ourra  être  différé. 

XVI.  L’affaire  sera  en  état  lorscpic  délits  seront  clos. 

XVII.  Si  le  tribunal  est  iiicouipétcnt,  il  renverra  les  parties,  encore  que 
le  d clinatoire  n'ait*  pas  été  proposé. 

XVIII.  Le  môme  jugement  pourra,  en  rcjctiaut  le  déclinatoire,  statuer 
sur  le  foii’l,  mais  par  deux  dis|>ositions  distinctes,  l'une  sur  la  compé- 
tence, l'autre  sur  le  fond  ; les  disjmsitious  sur  la  compétence  pourront 
toujours  être  attaquées  |>ar  la  voie  de  l'appel. 

XIX.  Si  une  pièce  est  déniée  ou  arguée  de  faux,  et  que  la  ]ianie 
peraste  à s'en  servir,  le  tribunal  pourra  juger  celte  incident  ou  renvoyer 
devant  qui  de  droit  et,  dans  ce  cas,  il  sera  sursis  au  jugement  de  la 
demande  principale. 

XX.  S’il  a lieu  à renvoyer  les  parties  devant  des  arbitres  pour  examen 
de  comptes,  pièces  et  registres,  il  sera  nommé  uu  ou  trois  arbitres  (tour 
entendre  les  parties  et  les  concilier,  si  faire  se  peut,  si  non,  donner  leur 
avb.  S'il  y a lieu  à visite  ou  estimation  d ouvrages  ou  marchandises,  il 
sera  numnic  un,  ou  trois  experts. 
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I.rs  .ii-lMlrt'.s  ou  los  experts  scmiit  nommés  d'oirice  par  le  tribunal, 
ù moins  iiuc  les  parties  non  convicimeiil  a raiidiciice. 

XXI.  Si  le  (ribunal  ordonne  la  preuve  par  témoins,  il  y sera  procédé 
par  les  furnies  d'usage.  Xéanmoiiis  les  dépositions  seront  rédigées  par 
écrit,  par  le  grcflier,  et  signées  par  les  témoins,  à moins  que  ceux-ci 
ne  déclarent  être  hors  d’état  de  le  faire,  circonstance  qui  devra  être 
consignée  au  procès-verbal. 


DES  Jt'GEMEKTS. 

XXII.  I.CS  jugements  seront  rendus  ù la  pluralité  dus  voix  et  pronon- 
cés snr-lc-champ  ; néanmoins  les  juges  |)ourront  se  retirer  dans  h cham- 
lire  du  conseil  pour  y recueillir  les  avis  ; iis  pourront  aussi  continuer  la 
cause  a une  des  prochaines  audiences  pour  pronoua  r le  jugement. 

XXlli.  S’il  se  forme  plus  de  deux  opinions,  les  juges  plus  faibles  en 
nombre  seront  tenus  de  se  réunir  ù l'une  des  deux  opinions  qui  auront 
été  émises  par  le  plus  grand  nombre  ; toutefois  il  ne  seront  tenus  de  s'y 
réunir  qu'après  (pie  les  voix  auront  été  rcciicil'ies  une  seconde  fois. 

.WIV.  Tout  jugement  (pii  ordonnera  un  serment  énoncera  les  .''aits  sur 
ksipiels  il  sera  reçu. 

XXV.  Toute  partie  qui  succombera  sera  condamné  aux  dépens. 

XXVI.  Le  libellé  des  jugements  contiendra  les  noms  des  président  et 
juges,  les  noms,  professions  et  demeure  des  parties,  l'exposition  som- 
maire des  points  de  fuit  et  de  droit,  les  motifs  et  dispositif  des  jugements; 
il  sera  expédié  en  double,  rédigé  en  langues  arabe  et  itabenne,  et  signe 
par  le  greflier  qui  aura  assiste  à l’audience. 

XXVII.  Si  le  demandeur  ne  se  présente  pas,  ou  ne  produit  pas  au 
jour  fixé  pour  la  comparution  des  parties,  il  sera  donné  congé, et  le  demandeur 
condamué  aux  dé|>ens.  Toutefois,  la  voie  de  l'opposition  lui  reste  ouverte. 

XXVllI.  Si  le  défendeur  ne  comparait  pas,  ou  ne  produit  pas  daus  le 
délai,  il  sera  domié  défaut,  et  les  conclusions  du  demandeur  seront  ad- 
jugées, si  elles  se  trouvent  justes  cl  bien  vérifiées. 

XXIX.  I.C  jugement  |iar  défaut  sera  exécutoire  un  jour  après  li  signi- 
ficJtinii  et  jusqu'il  l’opiiosition. 
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XXX.  L'opposilion  ne  sei^  pins  rcoev.ibke  après  la  Imilaine  du  jour 
de  la  significalion  ; néanmoins  si  le  jugement  est  rendu  contre  une  partie 
ipii  ne  s’est  pas  présentée  ou  qui  n’a  |>as  produit,  l’opposition  est-  rece- 
vable jnsqu'h  l'exécution. 

XXXI.  L’opposition  faite  ii  l’instant  de  l'exécution  par  déclaration  sur 
le  procès-verbal  de  l'huissier  arrêtera  l’exécution,  b la  charge  par  l’oppo- 
sant de  la  réitérer  dans  les  trois  jours  au  tribunal,  passé  lequel  délai  elle 
sera  censée  non  avenue. 

XXXII.  L’opposition  ne  pourra  jamais  être  reçue  contre  un  jugement 
qui  aurait  débouté  d’une  première  opposition. 

XXXIIL  Les  tribunaux  de  commerce  pourront  ordonner  l'exécntion 
provisoire  de  leurs  jugements,  nonobsUnt  l’opposition,  lorsqu'il  v aura 
titre  authentique  ou  non  attaqué,  on  condamnation  précédente  dont  il  n’v 
a pas  d’appel.  Dans  les  autres  cas  qui  sont  susceptibles  d'appel,  l’cxécu- 
t'ion  provisoire  aura  lieu  par  la  mise  en  dépêt  de  la  somme  adjugée. 

XXXIV.  Les  jugements  rendus  par  le  tribunal  de  commerce  devront 
être  mis  à exécution,  a la  diligence  du  Gouverneur. 

DE  LA  UBCrSATIOS'. 

XXXV.  Tout  juge  peut  être  rccusc  pour  les  causes  ci-après  : 

1*  S’il  est  parent  ou  allié  des  parties; 

S"  S’il  y a procès  entre  le  juge  et  une  des  parties  ; 

Si  le  juge  a donné  conseil,  plaidé  ou  écrit  sur  le  dilTércnd  ; 

4°  S’il  a déposé  comme  témoin; 

5"  S'il  a reçu  des  présents  d’une  des  parties  depuis  le  commencement 
du  procès. 

XXXVI.  La  partie  qui  voudra  récuser  devra  le  faire  avant  les  pkûdoi- 
ries,  ou  tuen  avant  que  les  délais  soient  expirés,  à moins  <pic  la  cause 
de  la  récusation  ne  soit  survenue  postérieurement.  ' 

XXXVil.  La  récusation  contre  les  juges  commissaires,  arbitres  ou  ex- 
perts, ne  pourra  être  proposée  que  dans  les  trois  jours  de  leur  nomination, 
si  le  jugement  est  contradictedre  et  après  les  délais  de  l'opposition,  s'il 
est  par  défaut. 
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DISFOSmONS  Gi>kHALES. 

XXXVIII.  I.es  appcis  des  jugemcnls  des  Iribiiiiaiix.  de  coininerce  seronl 
directement  dénoncés  à personne  on  h domicile,  par  les  soins  du  greflicr, 
dans  la  huitaine  de  leur  signilicaiion,  poar  les  jugements  rendus  contra- 
dictoirement,  et  dn  jour  de  rex|iiralion  du  délai  réservé  h l'opposition, 
pour  les  jugements  rendus  jiar  défaut. 

XXXIX.  I,c  délai  pour  interjeter  appel  au  tribunal  supérieur  sera  de 
trois  mois  de  la  date  de  .la  dénonciation. 

XL.  Le.-i  tribunaux  de  commerce  seront  tenus  de  juger  conformément 
aux  usages  établis  dans  le  |»avs,  aux  dispositions  du  code  de  commerce 
ottoman,  et  du  présent  code  de  procéiluro. 

XI.l.  Dans  le  cas  où  le  susdit  code  de  commerce  ne  contiendra  pas 
des  dispositions  a|>plicables,  et  dans  le  cas  où  les  principes  civils  régissent 
la  juridiction  commerciale,  les  articles  du  code  français,  relatifs  h la  cause, 
serviront  de  régie  aux  juges,  toutes  les  fois  qu'ils  ne  se  trouvc.'onl  pas 
en  contradiction  avec  les  présentes  dispositions. 

DC  TItIBl'S.Vi,  d’appel. 

XI.II.  Il  est  établi  'a  Alexandrie  un  tribunal  d'appel  mixte,  lequel  sera 
composé  d'un  président  et  de  six  membres,  désignés  d’après  le  mode 
adopté  pour  la  formation  des  tribunaux  mixtes  de  commerce.  Les  mem- 
bres du  tribunal  seront  nommés  pour  une  année,  h l'expiration  de  laquelle 
ils  seront  renouvelés  ou  confirmés  dans  leurs  fonctions,  en  tout  ou  en 
partie  i). 

Un  greflicr  sera  attaché  au  tribunal  d'appel. 

XLllI.  I.es  appels  des  jugements  des  tribunaux  de  commerce,  à partir 
de  leur  notification,  seront  instruits  et  jugés  selon  les  règles  et  dans  les 
formes  établies  pour  lesdits  tribunaux. 

XLIV.  Les  jugements  du  tribunal  d’a|)pcl  seront  exécutés  conformément 
à l’article  .51,  et  aucun  recours  ne  sera  ouvert  contre  eux. 

1)  l’cr  la  formaiionc  dii  iribur.ali  d’apptilo  vedasi  l'.art.  0 dcl  precedente 
regolamenlo.  i 
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3.  lirsoinmrntu  per  la  Mlampu. 

Cii'culiiirc  du  Ministère  des  Airaires  Eir.ingèrcs  N.  785. 

Monximr  le  Consul  Général. 

I.c  (lairc  7 ültobrc  t86ô. 

L'lm|nimerie  soit  Kpographiqne,  soit  ti(hograpliK|ite,  ainsi  que  le 
joiirnaiisiue,  prenant  chaque  jour  de  l'extension  en  Kgypte,  et  ees  indu- 
stries étant  dans  l'Empire  Ottoman,  comme  dans  la  plupart  des  autres 
pays,  assujetties  h des  règlements  spéciaux  et  limitatifs,  apjiropriés  à leur 
nature  particulière,  le  Gouverneinent  Égyptien,  après  avoir  déjà  signale  le 
principales  dispositions  relatives  à l’imprimerie  ilans  une  circulaire  du  mois 
de  décenil)re  18o7,  et  fait  connaître  plus  récemment,  par  rinterinédiairc 
de  leur  autorité,  à tous  ceux  qui  ont  demandé  l’autorisation  de  publier 
des  journaux,  les  preseriptions  concernant  rimprimerie  et  la  Presse,  in- 
sérées au  Code  Dastour,  promulgué  et  en  pleine  vigueur  dans  toute  l’é- 
leuduc  de  l’Empire,  croit  devoir  aujourd'hui  insister  sur  l’entière  exécu- 
tion des  dites  prescri|ilions,  déjà  recommandée  par  ses  précédentes  comu- 
nieations;  et  c'est  dans  ce  but,  .Monsieur  le  Consul  Général,  que  j'ai  l'honneur 
de  placer  sous  vos  yeux  toute  lu  partie  des  règlements  qui  regarde  prin- 
cipalement les  sujets  étrangers. 


DirniuERiE. 

Art.  4.  Les  sujets  étrangers  qui  ont  l'intention  d’établir  dans  l'Empire 
Ottoman  des  imprimeries  pour  la  publication  des  livivs,  doivent  s'adresser 
au  Ministère  des  Alïaires  Étrangères,  sans  l'aulorisalion  du  quel  ledit 
établissement  ne  saurait  avoir  lieu. 

An.  5.  Les  sujets  étrangers,  qui  désirent  imprimer  un  livre  ou  une 
brochure,  sont  tenus  de  les  soumettre  au  Ministère  des  Affaires  Étran- 
gères, sans  la  permission  duquel  ils  ne  peuvent  procéder  h l'impression. 

■Art.  6.  I.es  sujets  étrangers,  qui  se  proposent  d'imprimer  des  journaux 
ne  peuvent  le  faire,  sans  un  l'.ermis  préalable  du  Ministère  des  affaires 
étrangères. 
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,\rl.  7.  Les  im|)i-iineurs  qui,  dans  réleiuliie  de  l'Empire,  impriiiieiaieiil 
des  livres  ou  brochures,  doul  le  sujet  serait  dangereux  au  point  de  vue 
politique  on  d’ordre  publique,  s’cxiwserait  h voir  saisir  par  la  police  les 
ouvrages  ainsi  imprimées. 

Art.  0.  Tous  ceux  qui,  soit  à Coiislautiuople,  soit  dons  les  autres 
parties  de  l’Empire,  contrcvieiidiaient  au  présent  règlement,  pourraient 
être  contraints  de  fermer  leurs  établissements,  et  seraient  en  outre,  pu- 
nissables d’apres  le  degré  de  leur  culpabilité  et  suivant  les  lois  de  rEnqiire. 

Ce  texte,  Monsieur  le  Consul  Général,  est  la  traduction  littérale  <les 
articles  du  règlement  sur  rimprimeric,  spécialement  applicables  aux 
etrangers. 


PRBiSE. 

■Art.  1.  S’abstenir  d une  manière  absolue  de  toute  critique  des  actes  du 
Gouvernement. 

Art.  â.  Eviter  avec  soin  toute  polémique  sur  des  questions  qui  ne  tou- 
chent pas  directement  h l'Empire,  et  qui  poureaient  porter  attente  aux 
bons  rapports  existants  avec  les  Puissances. 

Art.  3.  En  publiant  les  correspondances  des  provinces,  se  borner  à 
raconter  les  événements  sans  Juger  ni  critiijiier  les  actes  des  fonction- 
naires, et  ne  publier  ers  correspondances  qu’apri-s  les  avoir  communiquées 
au  bureau  de  la  Presse. 

Art.  T.  Comme  le  temps  matériel  ne  permet  pas  de  prtiscnicr  les 
épreuves  la  nuit  de  l’impression,  les  rédacteurs  sont  tenus  d’cxpliiiuer 
verbalement  h la  personne  dirigeant  le  bureau  de  la  Presse,  le  contenu 
de  l’article  de  fond  du  journal  devant  |)arailrc,  et  de  suivre  les  observa- 
tions qu’on  peut  se  trouver  dans  le  cas  de  leur  adresser. 

Art.  3.  Pour  éviter  de  propager  de  fausses  nouvelles,  consulter  le  bu- 
reau de  la  Presse,  avant  la  publication  du  journal. 

,\rt.  6.  Les  journaux  devront  ouvrir  leurs  colonnes  aux  réfutations  et 
rectifications  des  articles  publiés  en  Euroiic,  qui  leur  seront  présentées 
par  le  bureau  do  la  Presse. 

Art.  7.  Toute  contravention  au  présent  règlement  sera  punie  Tabord 
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par  une  avcrlisscmcnl  ; après  trois  avcrlisscnionls,  une  suspension  tem- 
poraire on  (léfiniiive  sera  prononcée. 

Telles  sont,  Monsieur  le  Consul  Cénéi’al,  les  diverses  dispositions 
relatives  à l'imprimciie  et  à h Presse  en  Orient. 

A cote  de  ces  dispositions,  ainsi  réunies  dans  leur  enscmlile,  il  est 
nécessaire  de  mentionner  queli|ues  prescriptions  du  Code  Pénal  Ottoman 
qui  se  rattachent  étroitement  h la  matière,  et  servent  h comploter  les 
dispositions  dont  il  s’agit,  en  précisant  les  limites  dans  les  (|uellcs  peut 
s’exercer  l'action  de  la  loi. 

Art.  8.  La  peine  sera  double,  en  cas  do  récidive;  sauf  les  excep- 
tions prévues  par  le  texte. 

.\rt.  157  Quiconque  ouvrirait  une  imprimerie,  et  y imprimerait  des 
livres  ou  autres  écrits,  sans  raulorisation  de  la  Sublime  Porte,  ou  se 
permettrait  d’imprimer  et  de  publier  des  journaux,  livres  ou  autres  écrits 
contre  le  Gouvernement  ou  les  fonctionnaires  de  la  Sublime-Porte,  ou  bien 
contre  une  des  nations  sujettes  de  la  Turquie,  ces  journaux,  livres  ou 
écrits  seraient  saisis,  et  le  délinquant  pourrait  être  contraint,  suivant  le 
degré  de  sa  culpabilité,  de  fermer  son  imprimerie  temporairement  ou  dé- 
finitivement, et  de  payer  une  amende  de  dix  h cinquante  pièces  .Metl- 
jidieb  d’or. 

Comme  vous  le  voyez.  Monsieur  le  Consul  Général,  ces  diverses  textes 
établissent  assez  nettement  les  obligations  des  journTilisles  cl  imprimeurs, 
et  ne  laissent  aucun  doute  sur  la  voie  qu’ils  sont  tonus  de  suivre  ; in- 
dépciularamcnl  d’ailleurs  de  l'observation  des  règlements  relatifs  au  col- 
portage, à rallicliage,  et  autres  choses  relevant  de  la  police. 

Pour  être  plus  complot  encore  j’.ajoutcrai  : 

1°  Que  toute  personne  qui  possède  ou  exploite  une  imprimerie  déjà  • 
cxislaulc,  sans  l’autoris.ation  préalable,  doit  sc  munir  de  cette  autorisation 
dans  le  délai  d’un  mois,  à partir  de  la  présente  comunicalion : faute  de 
quoi,  die  ne  serait  plus  admise  à faire  valoir  sa  demande  et  serait  exposée 
à voir  son  imprimerie  fermée. 

2*  Qu'un  bureau  do  la  Presse  a été  établi  îi  ce  .Ministère  pour  la  pleine 
application  îles  règlements. 

Je  vous  |)ric,  en  eoiiséqueuce.  Monsieur  le  Consul  Général,  de  vou- 
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loir  bien  donner  h la  présente  circulaire  tonte  la  publicité  possible  auprès 
de  vos  administrés  ; le  Goiivemeracnt  étant  décidé  li  continuer  d’csiger, 
comme  c'est  son  droit  et  son  devoir,  la  rigoureuse  exécution  des  règle- 
ments cl  lois  en  vigueur  dans  l'Empire. 

Ces  lois  et  riïglements  seront,  en  outre,  affichés  et  publiés  dans  les 
principaux  journaux  de  la  localité,  pour  qu’il  n'y  ait  plus  prétexte  h aucune 
espèce  d'objection. 

Veillez  agreer.  Monsieur  le  Consul  Général,  l’assurance  de  ma  haute 
considération. 

IjC  Minislre  dfs  Affaires  Elrangh-es 
(Signé)  Ciremp-PACiiA. 


§.  4.  Rocolonipiifo  dosantilr. 

Circulaire  du  Ministère  des  .\(Taires  Etrangères. 

Monsieur  le  Consul  Général, 

I.e  Caire,  le  2t  Mars  18GV. 

J’ai  l’honneur  de  vous  communiquer  ci-après  un  règlement  applica- 
ble dans  les  diverses  douanes  de  l’Empire  h tous  les  produits  du  sol  et 
de  l’industrie  do  la  Turquie  ou  de  l’étranger. 

Art.  J.  Les  droits  ordinaires  doivent  être  payés  aussitftl  après  l’entrée 
des  objets  on  Douane,  cl  les  mardiaiidiscs  retirées  dans  la  huitaine. 

Faute  de  retrait  dans  In  huitaine,  un  droit  d’emmagasinage  sera  perçu 
par  chaque  jour  de  l'entrée  en  douane  inclus,  dans  les  proportions  sui- 
vantes: 

Dix  paras  sur  petits  colis,  caisses  et  barils  de  sucre  pesant  jiis()u'ii  deux 
quintaux. 

Vinÿl  paras  sur  colis  et  caisses  du  même  poids,  mais  d'un  plus  grand 
volume. 

Cne  piastre  sur  b.alles,  calîés,  barils  de  quincaillerie  et  de  sucre,  pesant 
plus  de  deux  quintaux  jus(|u’h  cinq. 

Deux  piastres  sur  barils  do  sucre,  pesant  plus  de  cinq  quintaux  jusqu’il  douze. 
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Art.  2.  Ce  droit  sera  doublé,  après  la  seconde  huitaine,  et  è partir  du 
dix-septième  jour  inclus. 

Art.  3.  Il  sera  augmenté  du  triple  après  la  troisième  huitaine,  et  à 
partir  du  vingt-cinquième  jour  inclus,  c'est-ù-dirc,  porté  de  dix  pciras 
h une  piastre,  de  vingt  paras  h deux  piastres  ; d'une  piastre  à quatre,  de 
deux  piastres  ii  huit. 

Tout  négociant  pourra  laisser  scs  marchandises  en  douane  aussi  long- 
temps qu'il  lui  conviendra,  moyennant  le  paiement  de  la  taxe  fixée  par 
le  présent  article,  pour  chaque  huitaine  de  retard  en  sus. 

Art.  A.  Si  des  objets  entres  en  douane  se  trouvent  égares,  le  destina- 
taire sera  tenu  de  prévenir  en  temps  utile  l’Administration  par  écrit,  en 
indiquant  la  marque  et  les  numéros  des  dits  objets. 

Sa  déclaration  sera  consignée,  par  ordre  de  l’.Administration,  dans  les 
registres  des  magasins  de  la  Douane. 

Cotte  formalité  remplie,  les  objets  ne  seront  passibles  du  droit  d’em- 
magasinage que  (lu  jour  où  ils  auront  été  retrouvés  ; mais  en  l'absence 
de  la  dite  déclaration,  l’.Administration  n'admettra  pas  d'excuses,  et  per- 
cevra le  droit  dont  il  s'agit  intégralement. 

Je  vous  prie,  Monsieurs  le  Consul  Général,  de  vouloir  bien  faire 
connaître  à vos  administrés  ce  règlement,  qui  recevra  sa  pleine  et  entière 
exécution  en  Égypte  vingt  jours  après  la  date  de  la  présente*  communi- 
cation. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Consul  Général,  l'assurance  de  ma  haute 
considération. 

(Signé)  CireniF  Pacha. 


S.  Circulaire  du  Ministère  des  AITalrcfi  EfrauxèreM  SV.  S34. 

Monsieur  le  Consul  Général, 

Caire  le  7 Novembre  1864. 

Il  est  admis  en  principe  dans  tous  les  pys  que  la  voie  publique  ne 
peut  être  accaparée  au  bénéfice  exclusif  d'aucune  industrie  ou  d'une  jouis- 
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sancc  privée  cpiclconquc,  de  nature  h intercepter  ou  même  à gêner  seu- 
lement la  circulation  : les  réglements  de  police  sont  unirurmes  b cet  égard, 
attendu  que  les  besoins  de  la  voirie  étant  les  mêmes  partout,  on  a dA 
prendre  aussi  partout  des  mesures  analogues,  |K>ur  empêcher  les  empié- 
tements, ou  les  contraventions  qui  pourraient  se  produire  b cet  égard. 

La  ville  d'Alcxaudrie  dont  l'importance  s'accroît  tous  les  jours,  cl  ou 
la  circulation  a pris  sur  tout  un  développement  exceptionnel,  est  loin  de 
présenter  sous  ce  rapport  l’as|)ect  si  satisfaisant  des  cités  d'Euro|)e.  Les 
étalagi's  y font  saillie  sur  la  rue,  les  caisses  de  marchandises  vides  ou 
pleines  dispersées  aux  alentours  des  magasins  arrêtent  dans  leur  marche 
les  piétons,  qui  sont  la  plupart  du  temps  obligés  d'abandonner  le  trottoir 
pour  la  chaussée.  Une  seule  maison  en  construction  suflit  |)OUr  interdire 
l’acccs  d'une  rue  aux  passants  et  aux  voilures,  par  l'imprévoyant  accu- 
mulaiion  de  matériaux  de  toute  nature,  qui  constituent  un  véritable  barrage 
sur  toute  la  largeur  de  la  voie.  Les  cafés  usurpent  sans  droit  une  portion 
du  trottoir  ou  de  la  rue,  en  y disposant  des  tables  ou  des  chaises  pour  leurs 
consommateurs  du  dehors,  souvent  plus  nombreux  que  ceux  de  l'intérieur. 

Ces  abus  qui  ne  seraient  tolérés  nul  part  ailleurs,  prennent  eucorc 
b l'approche  de  la  mauvaise  sai.sou  un  caractère  de  gravité,  qui  en  rend 
la  répression  d'autant  plus  urgente. 

i^onniissant,  d’ailleurs,  .Monsieur  le  Consul  Général,  vos  projircs  sep- 
timents  b cet  égard,  et  les  sachant  conformes  aux  vues  et  aux  désirs  du 
Gouvernement,  J'ai  la  conliancc  que  vous  voudrez  bien,  en  ce  qui  con- 
cerne vos  administrés,  assurer,  par  le  concours  de  votre  autorité,  l'obéis- 
sance aux  mesures  suivantes  d'intérêt  public  dont  l'exécution  est  confiée 
b la  direction  de  la  Police. 

■\rt.  1.  Les  rues  doivent  être  libres  cl  débarassées  de  tous  les  obstacles 
qui  entravent  la  circulation. 

.'\rt.  2.  L'accaparement  de  la  voie  publique  au  proiit  de  certaines  in- 
dustries, ou  de  travaux  autres  que  ceux  d'utilité  publique  est  interdit. 

.\rt.  5.  Il  est  défendu  de  laisser  séjourner  en  dehors  des  magasins  et 
sur  la  rue,  des  meubles,  caisses  ou  objets  quelcon<|ucs  entravant  la  cir- 
culation, sauf  le  temps  strictement  nécessaire  b leur  chargement,  déchar- 
gement, emballage  ou  déhall.ige. 
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An.  Il  est  interdit  aux  propriétaires  de  cafés  et  autres  établi-sements 
de  dresser  des  tables  ou  de  disposer  des  chaises  sur  le  trottoir,  ban- 
quettes ou  devantures  de  la  maison  qu'ils  occupent. 

Art.  b.  Tout  étalage  extérieur  de  marcliandiscs  ou  d’objets  quelconques 
sur  la  voie  publique  est  également  défendu  aux  marchands  ou  boutiquiers. 

Art.  G.  Eu  attendant  qu'un  règlement  plus  complet  soit  élaboré  par  le 
futur  conseil  municipal,  les  contrevenants  sont  prévenus  qu'après  tuie  in- 
vitation verbale  de  la  part  des  préposés  de  la  Police,  qui  ne  serait  pas 
suivie  d'elTcl  dans  un  délai  de  vingt  quatre  heures,  les  objets  formaut 
encombrement  sur  la  voie  publique  seront  enlevés  par  les  soins  de  la 
police,  aux  risques  et  périls  de  leurs  propriétaires. 

Art.  7.  La  présente  mesure  deviendra  exécutoire  h partir  du  vingt  du 
présent  mois  de  novembre. 

En  vous  priant  de  vouloir  bien  donner,  en  ce  qui  concerne  vos 
administrés  la  plus  grande  notoriété  possible  à la  présente  circulaire,  je 
vous  renouvelle.  Monsieur  le  Consul  Général,  l'assurance  de  ma  haute 
considération. 


l^s  Ministre  des  Affaires  Etrangères. 
(Signé)  CiiERir  Pacha. 


P.  S.  Les  dispositions  de  la  présente  circulaire  étant  applicables 
par  voie  d’analogie  b la  ville  du  Caire,  je  vous  prie  de  vouloir  lucn  m 
donner  communication  b Monsieur  le  Consul  de  ...  . au  Caire  a fin 
qu’il  puisse  également  tenir  la  main  b son  exécution  par  scs  administrés. 
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O.  Râlement  général  raneeruant  la  pollc«  d«it  étrauccra  !)• 

Nous  Mokunmeil  Saïil,  Vice-roi  d'Égjplc. 

Considérant  que  le  nombre  des  étrangers  s'accroît  et  tend  coustara- 
menl  à s'accroilrc  en  Égypte; 

CuaflHléraal  qu'il  résulte  de  cette  affluence  que  notamment  les  villes 
du  Caire  et  dWlexamlric  conticiiuciit  aujourd'hui  une  agglomération  d'é- 
trangers qui,  formée  des  éléments  les  plus  divers,  s'est  développée  dans 
les  conditions  inhérentes  à toute  population  nombreuse  et  par  cela  même 
fort  mélangée  ; 

Considérant  qu'une  réunion  de  faits  récents  démontre  surabondanuuent 
que,  si  cette  population  étrangère  sc  compose  eu  très  grande  majorité 
de  personnes  recommandables,  elle  renferme  aussi  des  individus  dont  h 
conduite  ne  peut,  sans  danger  pour  la  sécurité  publique,  échapper  k la 
surveillance  de  la  police,  et  qu'il  importe  dès  lors  de  fournir  k l'autorité 
locale  le  moyen  d'exercer  arec  l'rnit  cette  surveillance; 

Considérant,  d'un  autre  côté,  que  les  traités  qui  règlent  les  rapports 
de  l'administration  avec  les  étrangers  n'ont  pas  cessé  d'èire  en  vigueur, 
bien  que  ces  traités  aient  été  faits  et  conclus  k imc  épo<|nc  et  dans  des 
circonstances  bien  dilfércntcs;  que  par  conséquent  le  gouvernement  local 
est  tenu  de  se  renfermer,  en  ce  qui  concerne  la  police  des  étrangers, 
dans  les  limites  de  juridiction  et  d'autorité  déterminées  par  les  conventions 
mtematioiialcs; 

Considérant  que,  sans  s'écarter  des  principes  et  des  règles  consacrés 
en  la  matière,  il  est  ce)iendant  possible,  |>ar  un  ensemble  des  dispositions 
pûrement  règlementaires,  de  doiiiicr  k l'action  de  l'autorité  publHjue  une 
force  proportionnée  k l'étendue  des  devoirs,  (|uc  lui  im|M>so  l'iHat  actuel 
de  la  population  étrangère; 


I)  Sebbeno  il  présente  regnlamenlo  non  sia  applic.nto  in  tutte  le  suc  di- 
spnsizioni,  pu<o  6 dil  piü  giaiidu  intfres.se,  in  (|uantocbè  serve  ad 
initicarci  quali  .siaiio  i diiilii  o privilcgi  elle  il  Govcruo  r.coiiuscc  agii 
Europe!  rrsidonti  iii  EgiUo. 
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Consuléi-ant  enGu  que  le  flot  de  cette  population  se  dirigeant  presque 
eu  entier  sur  Alexandrie  et  le  Caire,  il  est  urgent  de  pourvoir  d’abord 
Il  la  bonne  police  de  ces  deux  villes  par  des  mesures,  dont  l’application 
pourra  plus  tard  s’étemlre,  eu  tant  que  de  besoin  aux  antres  localités 
fréquentées  par  les  étrangers; 

Vû  le  procès  verbal  de  la  conférence  tenue  le  24  Zilheggé  Ci4  Août 
dernier  ) entre  Messieurs  les  Consuls  Généraux  et  les  fonctionnaires  égyp- 
tiens désignés  par  nous  ; 

Vû  le  compte  rendu  de  la  conférence  du  3 Sefer  (21  Septembre 
suivant  ) ; 

Vû  l'avis  de  notre  Conseil  privé  ; 

Avons  approuvé  et  approuvons  le  présent  règlement. 

Ordonnons  en  conséquence  h nostre  ministre  de  l’intérieur,  à nos 
gouverneurs  et  Directeurs  de  la  police  du  Caire  et  d’Alexandrie,  ainsi  qu’aux 
Commanilants  de  la  force  armée  de  pourvoir  et  de  tenir  la  main  }k  sa 
pleine  et  entière  exécution. 

Donné  au  palais  de  Kasr-el-.Nil,  le  30  Rabi-Awcl  1274. 

titrf;  I. 

DE  l’oRGAMSATIOS  DU  SERVICE. 

1 . Afin  de  centraliser  toutes  les  allaires  relatives  à la  police  des  étran- 
gers et  pour  en  assurer  la  prompte  cx|>édition,  un  bureau  spécialement 
chargé  de  cette  partie  de  l’administration  sera  établi  auprès  du  Directeur 
de  la  police  du  Caire,  et  du  Directeur  de  la  police  d’Alexandrie. 

2.  Ce  bureau  aura  pour  attributions  l’examen  des  dossiers  des  dites 
affiiires,  et  des  rapports  dont  elles  font  l’objet,  le  dépouillement,  l’enré- 
gistrement  et  le  classement  des  états  nominatifs  et  notes  supplémentaires 
fournis,  tant  par  les  Consulats  que  par  l'oflice  des  passeports,  la  rédaction 
du  procès  verbal  des  enquêtes  préparatoires  sur  les  faits  imputés  11  des 
étrangers. 

C'est  par  son  intermédiaire  que  seront  soumis  au  visa  du  Directeur 
de  la  police  les  permis  de  séjour  et  passeports  à l’intérieur  dont  il  sera 
pnilé  pins  loin. 
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5.  Dans  les  villes  du  Caire  et  d'.4lcxandrie,  il  sera  inslidié  auprès  du 
Di^lenr  de  la  police  un  adjoint  qui  s ra  chargé,  sous  raiilorilé  du  Di- 
recteur de  la  police,  de  l'exécution  des  mesures  adoptées  pour  la  police 
des  étrangers,  comme  aussi  de  la  surveillance  que  1 intérêt  général  peut 
commander  d’e.xercer  îi  leur  égard. 

]|  aura  la  direction  supérieure  du  bureau  de  la  police  des  étrangers. 

Il  procédera  lui  même  aux  visites  et  perquisitions  qu'il  serait  urgent 
de  faire  dans  les  bétels,  maisons  garnies,  cafés  et  cabarets  tenus  par  des 
étrangers. 

U interviendra  activement,  pour  y mettre  on  terme,  dans  les  scènes 
de  violence  et  de  désordre  dans  lesquelles  des  étrangers  se  trouveraient 
engagés,  et  pourra  faire  conduire  k la  direction  de  la  police  ceux  qui  en 
seraient  les  auteurs  ou  les  provocateurs. 

4.  A cet  effet,  l’adjoint  aura  sous  ses  ordres  immédiats  un  nombre 
suffisant  d’inspecteurs  et  de  cawas,  et  les  commandants  de  la  force  armée, 
lorsqu'ils  en  seront  rci(uis. 

5.  L’adjoint  chargé'  du  service  des  étrangers  pourra  se  mettre  en  com- 
munication directe  avec  les  Consulats,  toutes  les  fois  que  le  cas  l'exigera. 

6.  Il  aura  soin  d’ailleurs  de  rendre  compte  au  Directeur  de  la  police  de 
tons  les  faits  qui  ont  exigé  son  intervention,  ou  qui  lui  paraissent  de  na- 
ture k appeler  l’attention  de  l'autorité. 

7.  Le  bureau  des  passeports  actuellement  établi  k Alexandrie  sera,  sous 
la  dénomination  d'office  des  passeports,  réorganisé  conformément  aux  be- 
soins du  service. 

8.  L’office  des  passaports  sera  placé  sons  l'autorité  du  Directeur  de  la 
police,  et  son  personnel  se  composera  d’un  uazir  ayant  la  direction  du  travail, 
d’un  proposé  en  chef,  et  de  deux  proposés  en  second  familiarisés  avec  l u-, 
sage  de  langues  européennes,  lesquels  seront  particulièrement  chargés  du 
service  actif,  et  de  deux  commis  aux  écritures. 

9.  Comme  les  formalités  relatives  k la  réception  ' des  passeports  sont 
beaucoup  plus  simples  au  Caire  qu’au  port  d'Alexandrie,  le  bureau  des 
étrangers  de  la  police  dn  Caire  sera,  jusqu'à  nouvel  ordre,  chargé  du  ser- 
vice des  passeports. 
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TITRE  II. 

ÜB  l’arrivée  des  étrangers. 

10.  Nul  pas-^^ager  arrivant  du  deliors  ne  (Wiirra  s'arrêter  à .Mexamlrie 
sil  ii’cst  porteur  d’un  passeport  en  duc  forrae,  ou  pounu  d’iin  |)crmis 
de  séjour  délivré  soit  ]>ar  son  Consulat,  soit  par  l’autorité  locale. 

H.  A l’anivée  de  tout  navire  soit  k voiles,  soit  h vapeur,  dans  le 
port  d’Alexandrie,  le  préposé  en  chef  de  l’oIBcc  des  passeports,  où,  h son 
défaut,  nu  des  proposés  en  second  se  rendra  immédiatement  k bord  et 
rc  fera  remettre,  par  le  capitaine,  la  liste  nominative  des  passagers,  ainsi 
que  les  passeports  exislans  qu’il  déposera  k l’oflice.  ' 

12.  Dans  les  2t  heures  qui  suivTont  la  remise  des  passeports,  TofRce, 
après  les  avoir  enregistrés,  en  fera  la  transmission,  sur  reçu,  aux  divers 
Consulats,  dont  relèvent  les  étrangers  qui  en  étaient  porteurs. 

Le  proposé  en  chef  adressera  en  même  temps  k la  direction  de  la 
jroliee  copie  de  l’état  nominatif  des  passagers  présenté  par  le  cajHtaine. 

13.  Dans  le  hnit  jours  qui  suivront  l’envoi  des  passeports  aux  Congo- 
hts,  les  C/rnsnlats  saisis  de  ces  litres  voudront  bien,  de  leur  célé,  adresser 
k la  direction  de  la  police  une  liste  des  personnes  qui  en  étaient  munies, 
ou  auxquelles  ont  été  déli\Tcs  des  permis  de  séjour. 

TITRE  III.  . . 

DO  SRJOl’R  DES  ÉTRANGERS.  • ■ 

11.  Nul  étranger  ne  pourra  stjourner  dans  les  villes  d’Alexandrie  et 
du  Caire,  s il  n’est  inscrit  an  tableau  des  domiciliés,  on  pourvu  d'nn 
permis  de  SAjour  en  due  forme,  ou  reconnu  par  son  C.onsnlat  comme 
voyageur  jouissant  d’une  certaine  notabilité. 

lo.  Pour  que  la  position  individuelle  des  étrangeis  en  I^'pte  puisse  être 
étalilie  avec  certitude  et  régularité,  chaque  Consnlat  aura  à fournir  k la 
direction  de  la  police,  tant  au  Caire  qu'a  Alexandrie,  un  état  nommalif 
de  ses  nationaux,  avec  mention  distinctive  des  domiciliés  et  des  iwrlenrs 
de  permis  de  séjo  ir. 
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Des  notes  snpplëmentaires  devront  faire  exactement  connaître  k h 
police  les  changements  qui,  par  suite  d'arrivées,  de  départ  on  de  décès, 
viendraient  k s’opérer  dans  le  personnel  porté  sur  l'état. 

16.  Pourront  être  inscrits  et  considérés  comme  domiciliés  les  étrangers 
ayant  un  étahlisscraent  de  commerce  ou  d'industrie  dans  le  pys,  y pos- 
sé  lant  des  immenbles  on  dirigeant  une  exploitatioD  de  quelque  importance, 
y exerçant  ostensiblement  une  profession  licite,  y occupant  des  fonctions 
publiques,  ou  un  emploi  capable  de  founar  à leurs  besoins. 

17.  Des  permis  de  séjour  seront  accordés  aux  personnes  étrangères 
qui,  n’étant  pas  domiciliées,  ont  le  diisir  ou  le  besoin  de  rester  plus  on 
moins  longtemps  dans  le  pays. 

18.  I>es  permis  de  séjour  seront  délivrés  par  les  Consulats  ou  le  Gou- 
verneur de  la  ville,  et  visés  par  la  police  locale. 

19.  Ces  permis  autoriseront  le  séjour,  soit  pour  un  terme  üxc,  soit 
{xxir  un  temps  illimité  selon  le  cas. 

120.  Les  permis  de  .séjour  temporaires  pourront  être  délivrés  pour  un 
terme  de  quinze  jours  k un  mois,  et  seront  suscéptibics  d'étre  successive- 
ment renouvelés  pour  un  même  terme,  selon  que  l’autorité  consulaire  le 
J tgera  k propos.  Mais  en  cas  de  prorogation,  le  visu  de  la  police  sera 
<le  nouveau  exigible. 

21.  Lee  permis  de  séjour  illimités,  soumis  également  au  visa  de  la 
police,  auront  fiour  effet  d’attribuer  aux  personnes,  en  faveur  desi^uellcs  ils 
auront  été  délivrés,  le  droit  do  résider  autant  de  temps  que  l'exigeront 
les  affaires,  ou  les  travaux  qui  les  ont  amenées  en  Kgypte. 

22.  Los  Consulats  auront  d’ailleurs  la  faculté  de  substituer  des  permis 
illimités  aux  permis  temporaires,  et  même  de  faire  entrer  dans  la  classe 
des  domiciliés  les  individus  munis  de  peim»  de  séjour  au  (ur  et  k mesure 
que  leur  position  le  comportera.  .Mais  avis  de  ce  changement  devra  être 
donné  k la  direction  de  la  police. 

25.  Les  voyageurs  qui  se  proposent  de  visiter  la  llautc-Ëgypte,  ou  de 
parcourir  les  autres  provinces,  devront  préalablement  se  pourvoir  a leur 
Consulat  d'un  passeport  k l'intérieur. 

Sur  ce  passe|)ui't,  qui  sera  visé  |iar  la  police,  seront  exactement  men- 
tionnés, avec  les  lieux  de  dé'stination,  les  noms,  prénoms  et  qualités  du 
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Toyagair;  son  ige,  sa  nationalité,  le  nombre  de  ses  domestiques  étran- 
gers et  indigènes,  et,  s’il  est  accompagné  de  sa  famille,  la  composi:ion 
de  cette  famille. 

H.  Il  en  sera  de  même  pour  les  TOjrageurs  qui  se  rendront  en  Syrie 
par  la  route  d’Ëlaricb,  ou  qui,  après  avoir  ajourné  en  Égypte,  se  dirige- 
ront vers  d’autres  pays  par  la  voie  de  Rosette,  de  Damiette,  de  Sues  ou 
du  Cosséir. 

2o.  Quelle  que  soit  la  destination,  les  passeports  à rinlérieur  pourront 
être  pris  indifféremment  soit  à Alexandrie,  soit  au  Caire. 

26.  Tout  étranger  qui,  un  mois  après  la  publication  du  présent  décret, 
se  trouvera  en  Égypte  sans  être  dans  les  conditions  requises  pour  avoir 
le  droit  d'y  séjourner,  et  qui  sont  spécifiées  k l'art.  !<!,  sera  immédiate- 
ment contraint  k quitter  le  pays,  k moins  que,  sous  l'intervention  de  son 
Consulat  et  en  conséquence  d'explications  satisfaisantes,  U n’en  soH  autre- 
ment ordonne. 

TITRE  IV. 

• a 

DE  Divsas  BTABLISSE1IB.VT8  TENl'S  PAS  DES  ETSASGBaS. 

27.  Un  mois  après  la  publication  du  présent  décret,  aucun  étranger 
ne  pourra  ouvrir  ou  gérer  des  hôtels,  maisons  garnies,  appartem^ts 
menblés,  cafés,  restaurants,  cabarets  et  délnts  de  liqueurs,  s'il  n'en  a, 
au  préalable,  obtenu  raiitorisation  spéciale  de  son  Consulat. 

28.  La  dite  autorisation  mentionnera,  outre  les  noms,  prénoms  et  na- 
tionaUté  du  postulant,  l’objet  de  l’établissement,  le  limi  'oô  il  doit  être 
ouvert,  et  eUc  ne  sera  confirmée  par  le  visà  du  directeur  de  la  police, 
qu’autant  qu’il  aura  été  recomui,  que  l’existmice  de  cet  établissement  ne 
présente,  sur  le  pmnt  choisi,  aucun  inconvénient. 

29.  Les  chefs  de  quartier  seront  rigourcuscmoit  tenus  de  fournir  k la 
direction  de  la  police  la  liste  complète  des  éudtiissements  de  ce  genre,  qui 
se  trouvent  actucQement  dans  leur  circonscripticm  respective,  en  ayant  smn 
d’indiquer  les  noms  et  nationalité  des  personnes  qui  les  tiennent. 

30.  Lorsque  cette  fiste  aura  été  dressée,  le  Directeur  de  la  police  s’as- 
surera auprès  des  Messieurs  les  Consuls  de  l’exactitude  des  déclarations  de 
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nationalilé  et,  pour  ceux  des  dénommés  qui  ne  jouiront  d’aucune  pro- 
tection étrangère,  il  décidera  s’il  y a lieu  ou  non  de  conserver  leur  éta- 
biissemeut. 

31.  Tout  étranger  autorisé  li  tenir  un  bétel,  une  maison  garnie,  des 
appartements  meublés,  un  café,  restaurant,  cabaret,  ou  débit  de  liqueurs 
devra  souscrire,  sur  l'autorisation  délivrée  par  son  Consulat,  l’engagement 
de  se  soumettre  aux  règlements  et  mesures  de  sûreté  relatifs  b la  police 
des  susdits  lieux,  comme  aussi  de  se  rendre  an  bureau  de  la  police  quand 
il  en  sera  requis. 

39.  Les  maîtres  d’hôtels,  et  de  maisons  garnies,  ainsi  que  les  logeurs 
seront  dans  l’obligation  d'enregistrer,  et  de  faire  connaître  à la  direction 
de  la  police  locale  les  personnes,  qui  habitent  ou  viendront  habiter  leur 
maison. 

33.  A cetto  fin,  ils  auront  un  livre,  coté  et  paraphé  aux  bureaux  des 
étrangers  de  la  poHce,  sur  lequel  ils  inscriront  les  noms,  pays  et  qualité 
des  personnes,  aux  quelles  ils  donnent  b loger,  le  jour  de  leur  entrée,  et 
celui  de  leur  sortie.  

31.  Ce  livre  sera  exilié  une  fois  par  semaine,  pour  le  moins,  b la 
direction  de  la  police,  et  l'adjoint  chargé  du  scnice  des  étrangers  pourra 
se  le  faire  représenter  toutes  les  fois  qu’il  le  jugera  nécessaire. 

35.  Il  est  expressément  interdit  aux  étrangers  tenant  des  cafés,  restau- 
rants, cabarets  et  débits  de  liqueurs,  do  donner  b coucher  ou  de  fournir 
un  aiile  pendant  la  nuit  b des  personnes  qui  ne  sont  pas  b leur  service. 

36.  11  leur  est  également  défendu  de  garder  dans  leur  établissement 
des  consommateurs  ou  tous  autres  individus  du  dehors,  après  l'heure 
fixée  par  les  ordonnances  pour  la  fermeture  des  dits  lieux. 

37.  Afin  d’assurer  l’exécution  des  dispositions  prescrites  aux  articles 
précédents  l’adjoint  chargé  de  la  police  des  étrangers  aura  la  fbcnlté  de 
procéder,  b toute  heure,  b l'inspection  et  b la  visite  des  cafés,  restaurants, 
cabarets  et  débits  de  liqueurs. 

38.  Le  dit  adjoint  pourra  de  •même  spontanément  et  de  sa  propre 
autorité  pénétrer  b toute  heure  dans  les  hôtels,  maisons  garnies,  appar- 
tements meublés,  cafés,  restaurants,  cabarets  et  débits  des  liqueurs,  pour 
y recueillir  des  informations  ou  y procéiler  b des  perquisitions,  selon  le 
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cas,  lors(|ue  la  recherche  d'individus  poursuivis  par  la  police  en  fera  une 
iinpéi'icuac  et  pressante  nécessité. 

39.  Toute  contravention  aux  dispositions  du  présent  règlement,  dont  sc 
rendront  coupables  les  étrangers  tenant  hôtels,  maisons  garnies,  apparte- 
ments meublés,  cafés,  restaurants,  cabarets  et  débits  de  liqueurs  sera, 
après  avoir  été  duement  constatée,  dénoncée  pai-  le  Directeur  de  la  police 

> au  Consulat  dont  relève  le  délinquant  ; la  punition  en  sera  poursuivie  par 
l.-s  soins  du  dit  fonctionnaire  et,  dans  le  cas  où  la  contravention  sera 
de  nature  a compromettre  la  sûreté  publique,  le  gouvernement  local  pourra 
requérir  de  qui  de  droit  la  fermeture  temporaire  ou  définitive . de  l’éta- 
blissement. 

40.  Eu  cas  de  rixes,  actes  de  violence,  attentats  contre  les  personnes 
provoipiés,  ou  commis  par  des  étrangers  dans  les  lieux  susmentionnés, 
ces  étrangers  seront  arrêtés,  et  conduits  au  corps  de  garde  le  pins  rap- 
proché, ou  ’a  la  direction  de  la  police  par  les  agents  de  la  force  publi(|ue, 
et  avis  de  leur  arrestation  sera  sur  le  champ  adressé  à leur  Consulat. 

TITRE  V. 

DE  LA  POLICE  DES  ECBS,  PLACES,  BT  PnuMEN.lDES  PCBLIQrBS. 

41.  Les  étrangers  résiliant  en  Ëgypte  sont,  aussi  bienipie  les  indigè- 
nes, soumis  aux  onlonnances  rendues  daus  l’intérêt  de  la  sûreté  de  la 
voie  publique,  et  aux  mesures  prescrites  dans  un  but  d'hygièue. 

42.  Pour  eux  comme  pour  les  indigènes  sont  exécutoires  les  réglements 
concemant  le  nelloyagc,  l'éclairage,  la  ciixuilation  et  la  police  des  rues, 
places  et  promenades  publiques. 

43.  Les  maîtres  sont  civilement  responsables  des  conséquences  des  con- 
traventions commises  par  leurs  domestiques,  toutes  les  fois  que  ces  contra- 
ventions auraient  pu  être  prévenues  par  leur  soins. 

4t.  Les  contraventions  en  matière  de  simple  police  seront,  ù la  diligence 
du  directeur  de  la  police,  dénoncées  et  poursuivies  par  les  voies  de  droit, 
auprès  du  Consulat  dont  relève  le  délinquant.  > . 

4o.  Imrsque,  sur  la  voie  publique  des  désordres',  rixes,  actes  de  vio- 
lence, vols,  atteiitats  contre  les  personnss,  auront  eu  des  élrangeis  pour 
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auteurs,  complices  ou  provocateurs,  ces  étrangers  seront,  de  même  (pi’il 
est  dit  à l'art.  .U),  arretés  et  conduits  soit  au  corps  de  garde  le  plus 
rapproclié,  soit  h la  direction  de  la  police  par  les  agents  de  la  force 
publique,  et  avis  de  leur  arrestation  sera  immédiatement  transmis  'a  leur 
Consulat. 

TITRE  VI. 

DE  L't.'TSTRl'CTtON  PRÉPARATOIRE  ET  DES  JCGEMESTS. 

i6.  Jusqu'au  moment  ou  les  tribunaux  eu  matière  correctionnelle  et 
criminelle  institués  par  lirman  de  la  Sublime  Porte  seront  organisés  en 
Égypte,  il  sera  procédé  ainsi  qu'il  suit  à l'égard  des  étrangers  inculjiés 
(le  crimes,  de  délits  ou  de  contraventions  assez  graves  pour  compromettre 
l'ordre  et  la  sûreté  publique. 

47.  Toutes  les  fois  qu’un  étranger  aura  été  arrêté  en  flagrant  délit  de 
l’un  des  actes  susmentionnés,  avis  de  son  arrestation  sera  sur  le  champ 
adressé  au  Consulat  dont  il  relève  ou,  si  l'arrestation  a eü  lieu  de  nuit, 
dans  la  matinée  qui  suivra. 

48.  L'inculpé  st'ra  pendant  l'instruction  préparatoire,  détenu  dans  la 
prison  de  la  police  ou  bien,  à la  demande  et  sous  la  garantie  de  son 
Consulat,  a la  prison  Consulaire. 

■49.  L'instruction  sommaire  ou  enquête  préliminaire  se  fera  sans  aucun 
délai,  en  présence  et  avec  le  concours  d’un  délégué  du  Consulat  dont 
le  prévenu  dépend,  par  le  divan  de  la  police  locale  assisté  de  l'adjoint 
cliargé  de  la  police  des  étrangers.  Elle  se  formera  de  l’exposé  des  faits, 
des  dépositions  dos  témoins,  et  des  explications  du  prévenu. 

50.  Les  éléments  et  les  résultats  de  l'instruction  priiparatoire,  ainsi  que 
les  observations  du  délégué  consulaire  seront  consignés  en  détail  dans 
un  procès  verbal,  qui  sera  remis  en  même  temps  que  la  personne  (ki 
prévenu,  au  Consulat  dont  celui-ci  est  justiciable. 

51.  Le  Directeur  de  la  police  pourra  toutefois  d'office  renvoyer  des 
fins  de  la  plainte  l’inculpé,  s'il  résulte  évidemment  des  premÜTCs  infor- 
mations, que  la  prévention  n’est  pas  fondée. 

52.  I.e  jugement  et  la  punition  des  crimes  et  délits  imputés  à un 
etranger,  et  dont  la  prévention  aura  été  justiliéc  par  l’instruction  prépa- 
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ratoire  seront,  h la  reqiiêlo  du  Directeur  de  la  police,  poursuivies  devant  j 

la  justice  consulaire.  j 

M5.  La  police  locale  devra  k cet  ciïet  mettre  k la  disposition  du  tri- 
bunal consulaire  toute  personne  du  pays  qui  sera  assignée  k comparaître 
comme  témoin. 

Les  débats  une  fois  clos  et  la  sentence  prononcée,  une  expédition 
de  la  dite  sentence  sera  adressée  par  les  soins  du  Consulat  k la  direction 
de  la  police. 

o3.  Si  un  étranger  prévenu  de  crime,  de  délit,  ou  île  contravention  ne 
relève  d'aucun  Consulat,  et  se  trouve  par  conséquent  en  dehors  de  toute 
jurisdiction  étrangère,  il  sera  procinlé  k son  égard  par  la  justice  locale, 
et  conformément  aux  lois  du  pays. 

• TITRE  VII. 

DE  Là  L0C4T10N  DES  ÜAISONS,  ' APPABTBMEXTS  ET  MAC.ASI.VS  ÉTRANGERS. 

;)l5.  Aucun  propriétaire  ou  principal  locataire  ne  pourra  dorénavant  louer 
ou  sous-loucr  une  maison,  ou  partie  de  maison,  une  boutique  ou  un 
magasin  à un  étranger  sans  faire  connaitre  le  nom,  la  profession  et,  autant 
que  possible,  la  nationalité  de  la  personne  avec  la  quelle  il  traite,  au  chef 
du  quartier  qui  en  informera  aussitôt^  la  police. 

57.  Lorsque  la  location  aura  lieu  par  l’entremise  du  chef  de  quartier, 
celui  ci  fournira  les  mêmes  informations  k la  police. 

58.  Si  la  location  est  faite  en  vertu  d'un  bail  passé  entre  le  proprié- 
taire ou  le  principal  locataire  d’une  part,  et  le  locataire  particulier  de  l’autre, 
ce  contrat  devra  être  enregistré  et  visé  k la  direction  de  la  police. 

50.  La  direction  de  la  police  locale  n interviendra  jamais  dans  l’examen 
et  la  solution  des  difficultés,  qui  pourraient  surgir  entre  les  parties  con- 
ctantes  au  sujet  de  l’exécution  d’un  bail,  si  cet  acte  jt’a  pas  été  soumis 
au  préalable  k son  visa. 

CO.  Sont  et  demeurent  en  vigueur  les  onlonnanccs  et  réglements  anté- 
rieurs auxquels  il  n’est  pas  ex|»ressement  déroge  par  les  dispositions 
actuelles. 

nvE. 
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